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Idi  scrive  ha  asse!  volte  provnto  In  |ieii(i  di 
cordarsi  al  momento  la  voce  per  esprimere 
roprietà  di  linguaggio  il  nome  di  un  og- 
atiche  di  uso  comnne,  ed  è  costretto  quindi, 
fetta  di  lihri  atti  a  soccorrerlo,  servirsi  di 
t  drconlocuiiioni  per  significare  quell'oggetto, 
le  con  nome  suo  proprio  è  divisalo  nel  vo- 
rio,  e  che  appunto  in  esso  non  può  rinve- 
)cr  averne  dimenticata  la  voce. 
I  necessità  quindi  di  un  dizionario  italiano 
to  in  modo  da  poter  soccorrere  lo  scrittole 
Mto  suo  bisogno  fu  sentita  Auo  dal  secolo 
w«5to;  ed  il  ferrarese  Francesco  Alunno  si 
M  di  offrire  il  mezzo  a  chi  scrive,  per  iscii- 
xm  proprietà,  nel  suo  libro  intitolato  Fnb- 
del  mondo;  ma  quello  non  riusci  allo  scopo 
indiritto  lo  aveva  l' autore,  perchè,  qusn- 
t  voluminoso,  non  tutta  comprende  la  lingua, 
die  la  classificazione  da  Ini  seguita  è  oscura 
(Ombra  dalle  antiche  idee  mitologiche;  e  fi- 
nte perchè  col  progredir  delle  scienze,  cau- 
isi  le  voci  fino  allora  adoltnte,  e  false  per 
aroarono  le  definizioni  doli'  Alunno  segnale. 
\.  anche  nello  scorso  secolo,  continuando  il 
Hfer  la  nullità  del  libro  antedetto,  pensava 


} 


i'ubate  Girolninu  Aiidi'eii  Klartìgiioiii  di  sopperire 
h1  difeilo  eoi  dur  fuoii  il  suo  Nnooo  metodo  per 
la  lingua  ildlitnia  (Miloiio  1743):  v  <|uniiUm(|iiL- 
sintiuellu  uu'  opera  molto  lodevole,  pure  ì'aLute  Al- 
berti, non  trorandola  aucor  respondente  all'  oggetto, 
un'ultra  ne  proponeva  da  Intitolarsi  Vocabolario 
metodico,  diviso  e  suddiviso  in  più  parti,  atte 
a  facilitare  il  rinvenimento  delle  voci  ignote  o 
dimenticale:  ma  questa,  attesa  la  morte  dell'autore, 
rimase  priva  d'effetto. 

Se  non  che  il  cliiarisaiino  professore  cnv,  Gia- 
«into  Carena  prometteva  Gno  dal  1831  un  Vocabo- 
lario metodico  di  agricoltura,  e  poscia,  pubbliciiva 
nel  1846  in  8."  la  parte  4.^  del  Vocabolario  do- 
mestico, a  cui  vaiiiiosussegiiendosi  ora  le  altre  partì. 

Ma  anche  questa  dotta  ed  elaborata  fiiiica  e  as- 
sai voluminosa,  costa  molto,  e  tguindi  non  è  a 
portata  di  tutti.  —  Nulla  poi  diciamo  del  Vocalio- 
lario  metodico  universale  incominciato  da  Giu- 
seppe Barbagli»;  e  pubblìcoto  in  Venezia  dal  Tas- 
so, imperocché,  oltre  di  riescire  oltremodo  e.<iteso  e 
dispendioso,  pel  metodo  intralciato  segnilo  dall'  au- 
tor suo  non  trovando  favore,  dovè  tramontare 
prima  d'esser  giunto  alla  meta  dei  suo  corso. 

Lunge  noi  dal  credersi  da  tanto  per  riempiere 
al  vuoto,  crediamo  ciò  non  di  manco  colla  pre- 
sente operetta  di  giovare  in  gran  parte  agli  stu- 
diosi della  lingua  nostra  ;  e  più  di  giovare  a  colori) 
i  quali  appunto  volendo  scrivere  con  proprietà  In 
lingua  italiana,  ed  avendo  per  avveiiturn  dimen- 
ticato, o  vero  sìa  non  conoscendo  il  vocabolo  pro- 
Hrfo  con  cui  esprimere  un  dato  oggetto,  lian  d'uopo 


(D  un  dìzioDario  a  lai  (ine  ordÌDato  die  veii;;»  loro 
in  ftjiito. 

È  perclic  osservato   alibiamo   dm  nel  comune 
uso  sono  adottati  i[ue'piccolÌ  dtzioiiarii  della  lin- 
gua, che  molti  ptir  eono^  editi  da  questo  o  quel- 
l'autore  nelle  varie  città  d'iL-ilia;   cosi  abbinmo 
questo  nostro  ristretto  nelle  misure  di  quelli;  al- 
largandosi però  più  di  quelli  o  nell'una  parte  o 
nell'altra,  secondo  ne  parve  tornare  di  maggior 
tiUlilà  agli  scrittori  e  studiosi  della  lingua  italiana. 
Vollemmo  eziandio  seguire  un  metodo   affatto  « 
uiplice  e  tale,  che  senza   fatica   possa  chiuuqt 
rinvenire   la  voce  cercstit,  distribuendo,  cioè,   i 
1  divisioni  e  sotto  divisioni  tutte  le  voci  cornai! 
'  aroN  nei  vocabolarii  ora  detti,  e  queste  divlsiontl 
\  H  abbiamo  disposte  per  ordine  alfabetico,  e  cou>fr  j 
B^trsssi  ncir  indice  che  premettemmo.  4 

Così  iid  esempio  chi  nell'atto  di  scrivere  avesse 
r  Ara  enti cttta  la  voce  propria  per  esprimere  quella 
'  bieslra  sopra  il  tetto  che  dà  lume  a  stanze  le 
quali  per  altro  modo  noi  possono  avere,  ed  anche 
(ter  uscire  aopra  il  tetto  medesimo;  siccome  tale 
finestra  appartiene  alla  casa  ove  è  praticata,  non 
ha  altra  briga  lo  scrittot-e  che  quella  di  ricorrere 
ulia  divisione  appellata  casa,  e  scorrendo  le  voci 
M  comprese  troverà  subito,  che  nbhaino  è  il 
vero  nome  dì  essa  finesti'n. 

E  cosi  pure  a  colui,  che  d'uopo  avesse  ricoi^- 
dursi  con  qual  nome  appellasi,  quello  stromeuto, 
uil  cui  mezzo  si  fu  passare  il  vino  da  un  vaso 
iiU' altro;  siccome  desso  fa  parte  degli  stromenti 
sbiettanti  olla  viniGcfiz;bi/7£  e  (/u/ndi  all'agrìcoUnraj 


sar 


basterà  che  ei  si  porti  coli'  occliìo  n  scorrt.-vc  iiellii 
suddivisione  dell' agricoltiu'a,  in  cui  sono  compresi 
gli  strumenli,  utensili  ecc.,  e  li'overìi  tostamente 
che  imboUatoio  è  il  vero  e  proprio  suo  nome: 
come  pure  pevera  e  imbìdo  <iuclli  dì  strnmenLÌ 
conaìinilì  usati  per  eguale  bisogna,  e  per  vasi 
diversi. 

Ciò  tutto  vale  poi  »  rendere  più  facile  il  rin- 
venimento di  una  voce,  è  da  noi  posto  in  pratica 
qui  e  qua  con  opportuni  avvertimenti;  avendo 
avuto  principalmente  dt  mira  che  il  Dizionar' 
olTriarao  servir  deve  a' meu  pratici  della  lingua,  e 
il  tutti  coloro  che  amano  evitare  nelle  loro  scriu.' 
ture  o  le  lunghe  circonlocuzioni,  o  le  pnrole  dnt 
dialetto,  o  la  improprietà  dei  vocaboli,  o  gl'idio- 
tismi, o  le  voci  barbare  e  strane:  cose  tutte  W 
quoli  inducono  negli  scritti  male  intelligence 
oscurila  di  senso. 

Se  l'opera  nostra,  come  speriamo,  sarà  aM^ 
colta  dal  pubblico  con  lieto  viso,  ci  proponiamt^ 
hi  seguilo,  arriccliirla  con  più  voci  spettanti  alle 
scienze  e  alle  arti,  e  di  correggerla  in  que'  luoghi 
ne' quali  per  avventura  fossimo  caduti  in  errore; 
sì,  se  il  buon  voler  non  ne  manchi  degli  fitudiosi  ; 
giacché  sappiamo  che  per  quanto  noni  metta  stu- 
dio nell'opere  sue,  torna  vero  mai  sempre  ciò  che 
Euripide  dice,  cioè:  Che  lutto  mai  non  vede  un 
toh.    > 
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m.  Nomi  generali  d"     " 


OMO.  Seiione  I.  Toc^oU  uroprii 
dell'  irchlUUuTB  p.  lES  —  II.  Voci 
proprie  della  pilluri  U.9U—  HI. 
TermlDt  ■iielunll  iIih  acnllun. 
F.  uehe  nlltura  p.  fiS  — IT.  To- 
caboll  suetUntJ  alle  belle  arti  le- 
incisloni-,  ornalo. 


rs 


'ocabaH  pr^rìi  alle  belle  arS 


aeneratl  propri  della  Hrleoza  paifl 
naSU  — ll.VnoaballKenerallBpel 
iBDti  prO|ir.  a(ll  allierl,  alle  pian 


coDpreio  nelle  nnlecedeali  aes- 
sloni,  relative  alle  parli  e  atiiUi 
delle  pillile,  erbe,  fiori,  Urutta  ec. 
V.  i»3-IT.  Alberi  p.  185 -T. 
Plaitle,  nrbusU,  erbe,  miochl, 
fUngW  ec  p.  m  —  YI.  Fiorì  ed 


—  Vlll.1,eeuini,  li 
""-IX-Pf— ' 


mi  ecp.  B. , 
nuiae  p.  SOa 

Sei  tona  I.Vooaboìi  generali  propri 
della  ncda  e  della  peica  p.  SDÌ  — 
IL  Vocaboli  éeneraa  i)Wlliinll  «Uà 


■  bkaneHa  p. 


uteDiilt  dèUa  caccia  e  MÓaneria 
p.  30e  — V.  Blromenll  ed  utenalli 
ddlB  peaiM  p.  Sii  ~  VI.  Stromenll 
ed  nicDiiUI  aervlenlt  lanlo  alla 
CKcIa,  CMue  alla  peata  p.  314. 

CAHcuawMii.iaiKDn'iu.  A- 
ilOna  1.  t'fBciu  e  ntactelraU  p.  31  &— 
It.  r.ariebe ,  dlRolU  ed  Invle^ 
p.  Sl«~lll.  TlluU  prlRdpaahi 
nobili,  (radi  ee.  p.  SÌ3-IV.  H. 
MMlt  e  cote  ap|>artenealÌB|^ «(. 


h^Tlt^'e 


le  I.  Voaball  fc* 
rate  reltlitT  alla 
/.  mtUrìtIi  i"      ' 


tenenti  alla  ci 

pellelUU,  arneL., 

■-■b  ecc.  e  loro  parU  p.  351 

CiSTliiHi  K  rRNE.  Sesione  1. 

Termini  Eenerall  relatiii  B'caitiaM 

-i  alle  pene  p.  361  -  11.  CasUaU 

pene  InlUlle  a' rei  p.  367  —  UL 

inialri  dentinaH  a  dare  I  casOgU     J 

le  pene  p.  SJl  —  fV.  Istrumenll      ' 


„ Jl-  Boitanie  solide  cU- J 

miche  p. 387 -III.  Soslani    "    " 

de  chiniiiAe  p.  Wl  ~IV.  Slr 

propri  della  chimica  p.  Si 

Parti  dcRli   itromentr  MS 

■crttli  p.  3B6. 

CuuiiiBtilt.  Siiionc  I. 

boli  generali  propri  della  « 

Kb  p.  395-11.  Moriil  e  M-^ 
I  cm  al  pretta  la  ehlrnrgla  pcJ| 
-IH,  Operailoni  ehlrarglST " 
rinaWS- IV.  Rimedi  e  cort_ 
'  luedealml  \if.  1104 


ti  diIrurKfd  II. 


Fabbriche  citladlne  ji. 

■  ■■   dtU  n.  J 
noLOHi.  Sedane  ì.  noia 


iiolortjier- 

- --0  plllura  p.tS-^ 

Vocaboli  deriianU  dal  lumia 
'>rip.«U.  ^ 

Gdwieiciu.  feiiY....  ..         . 

boli  leierali  propri  del  conunei^ 
elei  p.  UU  -  II.  tallii  delle  pec 
•Ode  Impiegate  nel  cammerek' 
p.  440  —  111.  Nomi  delle  merei  » 
late  nel  comnieralii  p.  443  —  IT 
Oiierai^nnl  di  «crltlura.  di  coi» 
niercio  ecc.  e  cose  relative  pan 
447  —  \,  \.»*OTÌ  dimumJì  ttìaW'. 


.  VI.  Luoghi 

I.  VuciilnK  {iroprU  del 

Jella  itorìa  antica  pa- 

ilnl63—  II.  OiiielU  relatidaEli 
atUchl  nsl  e  cnsìumi  p.  tti  -Ul. 
VuTJilwli  iirnurii  al  coslum)  ed  nsl 
Bodcrnl  y.m  —  IV.  OttfctV  rela- 
Uii  ni  costumi  modemi  n.  4T3. 
CuciiM.  Sesiont  1.  TncaboLi 

Srnerall  iirniirll  della  eneùia  pbk. 
ìi  —  11.  rocabuli  praprii  al  vari 
|(wr1diciKWilure,«  degli onpre- 
ilniumn  a  Eìf.  relativi  p.  470  — 
II),  uunsill  (lì  nucliM  p.  MI. 

nin  E  l>Aiiinlsii,  benciNKi  f. 
InrcHMi  II.  .ISi  —  T.  Tocolioli  ge- 


ÌMna  pagina  40fi  — 
MUl  del  durpu  dell 
HHia—  111:  Uste 


llnienti  pubblici  e  privili  (T 
retatile  u.  B31  —  IV.  Gabelle,  ' 
ilziuni,  balzelli  mc  p.  &30  — 
<se  speltaaU  BirnmniliilBtra- 
iloDe  e  alle  o|ieriilani  di  economia 
In  generale  p>  i^- 

EuumziaHE,  Sufone  I.  Vo- 
caboli generali  relativi  ill'equi- 
t»loiie|).b49  — II.  Nomi  di  cavalli 
-~~indo  le  rane  loro,  e  secoado 
Iche  loro  parllcolare  distintivo 
44  —  111.  Vocaboli  spettanti  al 
M,  alia  natura  e  al  costume 
cavallo  p.  546 -IV.  Voci   re- 
re  sU'animaPstrsnienla  ed  ai- 
«0   del    cavallo  p.  549  -  " 
e«i  e  cose  proprie   -'"— ■ 
le  p.  5SI. 
FiHMAiai.  Selione  I.  Vocaboli 
erali  uaati  nella  farmacia  pasl- 
i54  — II.  Inaredienll  e  materie 
,      uè  raedidnall  o.  557  —  III.  Oi>e- 
ra^oni  brmaecuBcbe  u.  5dO  —  tv. 
FarniaeM  Interni  pallina  581  — V. 
Farmodd  eilerni  p.  564  —  VI.  Ve- 
■--'  -  conlravTClcni  p.  5«5  -  VII. 
lenti  Cd  ulensUi  proprll  della 


HI,  gradi,  ut- 
nna  p.  50E  — 
di  muliebri, 
I.  615  — VI. 
ionna,  veall 
k  517 -VII. 


pròprU  ali) 
dl*w)  p.  G! 


1 


il'  ci|uila- 


(."EiiT. 


Vocaboli 


Fisici  Sizionc  1.  Vocaboli  ge- 
lerai! proprll  della  Fisica  p.  6S3  — 
I.  ^'oml  proprll  del  corpi  e  delle 
soslame.Wo  proprieue  qualità, 
intorno  B'quidt  ed  alle  quali  trat- 
-  la  ruica  u.  5£6  — III.  Parti  in 
I  dividcsi  la  l^B  ;  operazioni 


rs 


mli  gfatraUJ. 


'p.igr~llÌProi-lboll  proprii  di  e 


xlon)  generali  di  luoghi  p.  fiut- 
ili. DenomlnBTtani  CRneriM  di  po- 
poli )>.  BIS— IV.  StrumenU  propri 
•Ilo  stadia  della  GeograRs  pael- 

GEunKTRU.  Sesione  1.  Voca- 
boli RBiteraB  propri  della  K^n»- 
Iria  P.-S4&  — ti.  Linee,  corpi  e  6- 
gnre  tfeonielrlolie  p.  610 — 111.  Ope- 
razinfl  geometrlcne  p.  BIS.  — IV. 


*nl«re  |i.  « 

bau  ■Ènerall  proprii  della  glnna- 
sllca  p.  G3I-I1.  eierdiEI  ginna- 
allei  p.  esJ  _  111.  INoidI  pn)pi%  del- 
le persone  e  delle  eoae  rclUlTe 
Sila  RlnnB*tÌcg  p.  83B. 

GIDIHJHI  ANTICHI  K    HOUiam, 

Stsion'  1.  VocaboU  ^lUnD  al 
giuochi  In  lenerale  p.  EW  —  11. 
Homi  iiropru  de'RioMlii  |l6U— 
in.  Ulensltl  e  cose  propiie  del 
giuochi  p.  S4B. 

GIOKIftflIDliRnKi.  Sesione  I. 
Vocaboli  proprlI  della  giurlspru- 
deifflolngeneralep.OBS  — IL  Ter- 
mini pHNiril  della  «loiiiprDdenu 
civile  l>.  66T-1II.  Vocaboli  iqwt- 
taolldUa  darispruilenia  crhnnale 
I).  «S  -  iV.  Vool  nlaUve  alla  iln- 
riipnidenu  cananlca  e  leaialiDva 
p,  706  — V.  "loml  propri!  ed  ag- 
glunll  di  peranne  In  corri  iponden- 
M  ad  agiielll  Ircnll  p.  711  —VI. 
nnnii  pr^vfi  ili  colie  relatitealla 


■mìe  II.  ™ 

.  .._         .Stiìoail 

Vocaboli  generali  relallvlilU  guer 
ra  e  alla  mlltela  p.  TS  -  II.  Corpi 
V  esercito ,  manovre,  coniBniK  ad 
jjierailonl  mlHtirl  pagina  TU  — 
111,  Opere  di  dlfcia  e  di  aStst, 
luogh;  e  fabbriche  idHIarl  p.  T4& 


T' Idraulica  u 


Htenalll,  Insegne, 
le  re,  e  loro  lurn 

p.  7SS-V.  Gradi,  litoti  -■  "-• 

Iasioni  militari  p.  709. 

■^     onel.Vncab^ 

p.  TI8- 

che  p.  7TT-IV. 

HnEchine,  islrunienli  e  congegni 

cui  al  Berve  l'Idraulica,  e  ' — 

,,_rH  p.  T80  — V.  l'fflil   n«r« 

relaKvl  alla  idraulica  p.  781 

iTtaRTTi  E  TRnni.  Sesìo- 

relilivlal 


riDl  e 


estl  p.7itl—  II-  ^omi  proprii 
gli  inselli  p.  TM-III.  ?i  —^ 
prli  del  verrai  p.  TIH. 


proprie  di 


'edeUi'  ^ 

TU -II.  Voci  spella 
graniHtallca  e  ortografli  p 
III.  Voci  proprie  rteUa 
Iella  retorica  p.  SIB  — 
Mll  proprii  della  poseln  p.  SI. 
1.  Vocaboli  relativi  alla  fiM 
p.  SH. 

tiumi».  Sesioiu  I.  Voo 
«enerBli  relmlvl  al  lliml<li  p.  SI 
II-  Numi  pruprl  de'lltitddl  |i. 


■VmxJme  ED 


-.  Si  iU/UtrO  I  vocaboli  spetlanli  al 

iltme   ani  la  ineà«ii'rin   In   qiiatlro 

'  rtlatibe  alf  acqua  ia 


mecoUtrl)  oi«I(i 
netta  S.  tivatrunl 
'.itmtMieì:  finaliiit 
•  Aulf<aiio  ntll'u 


•z:./,x 


ioli  generali  , 

era,  Iranpps- 

U  b  liipiidu  iialissimo 


e  BCoUiralir^vrce  di 
oiina,  Aimil,  in«re= 
{rfniBlr,  lulh'ii,  bcisnda 

_.._ n  IrillmÌB 

a,  iplur.f.ì  liicea!  di 


i  annaDilaalii 


lloi  air  aciiw. 

laquuHccio,  dilli 

leganieato,  lu  Bimegari 

Issare,  mx  morte  alliui  un 

jmroergMlo  =  sommergersi  ; 

lorir  sDfliKalo  nell'  uiqua  o  In 

flllroautOo 

A[^iztinsillmcrgere  in  iinjwttu 

Àquo,  F.  Acmia 

'ipergeiT,  liagnire,  sprintare 

leggerm«iitc 
Aspergine,  spruiio 
Aspenionc,  1  aspergere  I  allo  ili 
aspergere 

Sima,  a,  add.  da  aspergere 
ergente,   che  asterge,   die 


t 


liigirorl,  i|UBii<Ia  per  ^ran  calore 

Hena  le  bulle  e  i  suiwgti 
Jltdlllura,  decndone 
■Mtttuni,  l*allo  del  IwUirc  pei 

tnopo  proporzlonstc 
BtÀIlEfeiie,  ir  buUlre,  bollimenta 
Bollore,  (onflamenta  e  llarguglU) 

die  u  la  eosn  clie  bolle 
Bordare,  sdafuatlarc 
■"■'- '"iiljratlr .. 

.  ^ oospergeri 

Comimpcrc.    Figurai,   pai'tancla 

del  lemiMi  che  valla  In  piotigin; 

si  lUce  anche  corrompere  o 

rompersi  all'aeiilu 
Cospargere,  cospergere 
i^ostiergere,  «ipérgeri! 
Covare,  t\  dkc  dell'acqua 

gnanfe  che  non  ha  esita  i 

Croteigre,  liollire  lo 
serowio,  che  anche  : 

Crotcii^  il  rotnor  che  Ai  l' aeqaa 

nel  bollire 
DKMEiUEaE,  sDDunergcre,  aSon- 


Diflrindere,  spenterc  abboiidanle- 

meale,  largamente 
■""-'---,  aparalnienlo 

che  iSffonde,  eh' è  al- 


Digocdalare,  gocelolarc 


Eboilltinne,  ebollbnenlii 
EliulDenle,  boilenle.  che  bolle 
EhuUizInae,  veemente  ni^taiioDe 
di  un  fluido  che  mamla  bidte  e 

forgogKa  alloreliA  é  e<i]>Dsla  d- 
sxlone  del  fuoco 
EfIluEso,  elTiii^one,  efloDdlmenlo 
ERbodere,  spander  fUori 
""'—"- "■■■-' —  '•Ptrfi. 


Esalazione,  maleriache  si 
-  jFDisa  di  fi —   '-"- 

Evaporaliiir,  che  faciImcnW  nt-  ^ 

Eviporanenla,  rcvn|)orare 
Evaporare,  spirare  e  mandar  (ito- 

Evajioralivo,  che   ha  laculll  di 


molle,  luignAlo 
cnfMitnnenu  moli 
Ailr.  di  frailloio 

I ,    aie    soprunuo 


il  eofifrUni,  ijelt'a- 
ttm  cose  tiiiublc  per 

a»are  v  In  augnare 

I,  gucciulunicnlu,  il 


il*  foazit,  Mie  plen 
^MUiaail'aeiiaa. 
^KpwnH-niu 


Iinl>«tcre  e  IiiiIktc. 


Inimergcrc,  olliiltni'e 
luiiuergiLlle,  che  naii 


1*  i]utA>lliire 

Inimallari!,  fiir  l'eUèlto  che  h 

r  Bcqott  eadula,  ti  i^ittatu  iiD|ira 

le  ca<e^:^ngiiiire 
Inscqiuunento.  V.  Innaciiuameala 
liiacqmm;.  K  Innucuuure 

iiinìiTre  é  influlpe  dello  delle  a^ 
oqiM  coirentì,  tlJe  il  niedeiilniti 

Inrniiiilmenlu,'  Infu^iu 


lugiirganienlo  , 

P^go      ,  .... 

Iiiguraare.  far  «opftii,  che  diteti 

anche  lenere  fri  rullo  s  e  ri  dicf 

Jilil  farHcolariucnle  delle  acc[ue 
ac»sl,  dintcnileral  come  1ij(D, 
fiu-Bl  a  guba  ili  lago 
macrpinunitti,  r  inotc^unrc  —  i- 
uaflianwahixriaiuiBaianieRtu 
limacnuarc.  luetti^Te  l'aaiUB  in 
i|iui]>iiii||Ua  liquore  [ler  leiiipe- 
r*ria=sdarqiBire=iniiondare 
InondnawRlo,  InaiuIaiiaBe 
inimdare  e  Imunidare,  alluzsir 


_-  Un-  xilUI  (erminl 

Inoniloiloiie,  l' Inonilorc 
Iniqua,  the  irriga,  ehe  ii  puJi 

urlgart  o  i-he  n'irrleu 
Irrorar?,  «[jergere  lU  mglail» 
-    ncbe  bagnar  ncmpllceinenle 


*ci|unlina.  [Mogiiln  nunula 
AdaroeiapBdB  di  silsilgRine  che 

formali  oti  luoghi  luntB-naii 
AKAhiBCclarr,  n  rasinre  dell' a- 
<    cmvs.  e  del  corpi  llnoidì    ni  lo- 

llili  per  opera  del  Wld 

illuare.  U  tnbocMT  dell'  acqua 

lIlBfnniinie,  innondazlone  (ft  acque 

iltiitiiire,  «Uagare 

loe,  accresdmento  che  fa 
Il  uuine  alle  ripe  ticriit  lugli* 
nd  Ilo  iimprteinHo  c  porla  al 

A1ii*o,  letto  dì  OD  Bume  o  fondo 

AjuimiIIb,  liulla  che  fa  neir  acqua 

Archielngo,  mure  «parso  di  «ec 
gli,  d' isutr  ;  coni  lien  denoni 

-.  mio  U  Mare  Egeo 

Atlanlleu,  ■  aéà,  an.  del  ma' 
che  £  b^ll  leceldDedll  niu 


Allui 


camliustihlle  ed  irrcspiri^le  ii 
IbIhIo  Kqnido  :   t  un  elemenh 
dell'  acnDa 
■oui,  r^wBanenlD  che  fa  l's- 
cim«l>ÌD\eiidu  obollenda,  aoi^ 
,      KOltliwrio  e  coti  ili  altri  II 
L      i|iHÌr[=3ianBi[l]a 
iBonieelht  dfm.  di  Imlla 
I  «nlllclNllale,  liollicella,  bolUcbu 
r  Bollicina,  lioUlcola 
Solllcola,  min.  di  l>olla,  liallieel- 
>  Ir,  bollieiRa 

BoIUcula.  piccolo   BonagUa    bito 
-  dall'  «equa  ItollenM 
Brina,  nuiada  coDiclala 
BrtMH,  brin 
Rrtanla.  Mq>erto  di  lirina 


cha  sorKiMNi 
ili  Viiprliu.  r 


IH-p  ijnBlnnque  gorgen 


G«\jU.r,  luogo  per  dove 
re  rnoiaa  ristretta  inilei 
Icllo  di  noma 

Uaiw.  Metler  capo,  parlando 
niind,  late  ulioceare,  tgon 
D  In  mare  o  in  altro  Oum 

CitscalR.  dicesi  di  ipidla  d 


Oaleratle  delclrlo.a'inle  ndoM 
modo  111:-.  irtUlo  dalla  rf 

de  did  cielo  gran  illllltìd 

Circonvaluxlaae.  ClrcuDtrifl 
dell'aGflaa  dleoiul  1  tMlH 
rigiri  d  acqua  ne'  Biuni,  !■ 

Giatema,  riuella  u  (tuiui  itti 
IO,  nel  qaale  ai  raeoogHtf 

OorrenHa,"ltt  wrpenfc  lìcir* 

Ciirrcnle,  al  dlee  deir»C(|il» 

GDDale,  lago 
Corsia,  la    nirrente  dell' oc 


Dincciuola,  peno  d'acifiia  coai^' 
lata  pendente  da  checeheMla 

IHilìMciaDienla ,  t  atto  di  didtae- 
cJare,  straggimeoto  del  glSat- 
ciò,  oppotlo  di  MghlaGclBnieiilii 

HhUBbeitrCi  dioeìi  dello  itriig- 


Piume,adiiiiani[id'acfnerh 
Flitmiiiellu.  dilli,  di  Bumr 


ilaidno,  di  fnnle,  delle  fi>i 
Fontana,  add.  d[ -fatile 
Fonie,  luogo  onde  aealarl; 

'onttcella,  Fonlteelln  e  Ponllcino, 

diin.  di  fante 

Fossarello,  nwoelletlo 

FosUleUo.  tìcciolo  lorfentr 

Fossato.  C.Vosintello 

liAu.nzejk  o  EallomilB,  qiiel  g\i- 

bello  die  IS  r  aris  In  ginsitò- 

|ier  r|ualctie  iiqiddo 

Ida  II  gallozzoU,  Bonaglia 

!  Ih  nelPucqua  U  rlm'B    ' 


ieflo  d'acqua,  dicevi  iluel 
pino  che  BDlecl     """" 


r 


YB  il  ghiBCCic 

Ihlnceii-     — 
freddi 

nel  grondorc 


,  Slmili 

i]iia  congelala  A^ 
agghtae- 


rOcclB.  gocciola 

locciola,  pIccDlissinu  parte  i 

equa,  od' allro materia liipi 

simile  a  iagrims 
iDCCiolBre,  cadere  a  gocciole 


vglta  in  certi  luoghi  gÙa  super- 
ficie delle  acque 
('■randlnorc,  piover  gragtMala 
iirandlne,  GncauoU.  Conaclsiio- 
nc  di  gocdole  di  lilogEla  btla 
in  irla  per  asiirezis  di  frEddu 
lECnernla  nelle  «carlcbe  elcltrl- 
cbe,  U  rpuli  predplla  dalle  nu- 
vole per  lo  pia  in  Ibrma  ilbrìca 


o.*g3-  I 


iSiiado.  luL^o  nel  fiume,  i 
|iuù  paisarc  senza  natC; 

iTiiadoso,  che  il  pud  guad 

lìuaiiB,  rugiada  copiosa 

liuazM  loogo  pieno  d'acc 

■e  li  pDBBa  guazzare 


— 'e  in  padule 
Iiapanbnare ,  dlveulr  pantano^ 

dare  In  un  pgjiUno,  enlrani 
inalhare  dlceil  ilell'  acqua  e  litro 

liquore  che  cominci  a  divenir 

torbido  e  albiccki 
inrorarc  elrrorare.  Klnruglndare 
Inrugladare ,  coprir   di  rugiada 

=metaA  aspergere 
Irrugfadare.  f.  Inrugiadiu'e 
L«cim*,  ridotto  d' acqua  morta 
Lacunofo,  piena  di  lacune 
LagbelOno,  dini.  di  lagtielto 


Lagunetla,  dan,  di  I»giina=iiot- 
uuighera 

Miniacelo,  isola,  AuglUglia  é  quel- 
la poreberka  che  gcBtraao  Ir 


)Bo,  ulei 
I.  bio,  ' 

Lutoso.  ilnutecloaa.  fangoso 

Lutulento.  V.  Lololenlo 

HtLT.1,  melma 

Marese,  slaiino 

Meroio.  palude  o  acqua  stagnante 

Mcinu.  liei  letta,  cioè  terra  eli' é 
nel  rondo  delle  paludi,  de'  (Dial 
D  de'flnml,  ridotta  liquida 
cimalo,  che  111  aicinia,  pieno 


lui  lume,  bagnamcnlo 

cagionata  doUa  pioggia 
morta,  acqua  morta,  acqua 

ma,  stagnante 

iota  -  terra  quati  fatta  lioil 

dall'  acqua .  alla  quale  <uo 

anchF  toja  fango 
Molacelo,   terrena  di 

molto  molle 
?(ETB,  pioggia  rejiprCEa  dal  frcd-   1 

ilo   neli'  aria   nim   farm«te 

della  grsniUne 
Nevicare  e   nevigare, 

elle  la  la  neve  dal  ci 
Aeilcoso,  pieno  di  neve,  nt 
.Nevia&iila  e  Kevlschln,  il  n 

re  in  poca  quautlti  ;  — 


Nevoso,  pieno  di  neie 
ONni.  parte  d'acqua  die  ondegjì, 
.  ._!___   _=  prende  |>er  acqua 


litanie,  ondegaianle 


•nitl(|tciai«nro,  l'emdMgiarc         l 
•«Klrcillare.  niiinvmil  in  onile^   I 
Il  ronGoTH  e  rlUnrtii  che  fanno 
i  liquiiU  nel  (iiDovcrBi 
inidaia,  pieno  di  onde 
1   Puin.li.  F.  Palude 
'    PrfndalF.  di  pallide,  di 

I    PtliAMO,  di  palude 


R  orare,  iiiru|iiadBrc 
florido,  rugiadoso 
RdscìiId,  rUKindose 
Rugtinda.  umore  cbe  ec 


ì 


Serralo,    si   dice  de'  fiiuiii   che 
sono  chiusi  dal  ghiaccio 
onogllo,  quella  boli*  che  b  l'a- 
ciua  ijuèid'  e"  |*ive  o  Tuando 

IH-uiualii,  scqMcclla.  pociiiiof;- 
gin  e  lerf  Ibi-» 
ìitiigiiiuuenlo,  IO  stnKnve 
SWgnanle,  che   sugna,   che  non 

Stagnare,  femurtì  l'scqna  sMOft 


Stnino,  rìcEltscolu  i]'  acqua  chi^ 

gì  fennB  o  muore  in  alcun  Iudijd 
Stllln,  idcoala  oocciab 
StilUntealo,  lo  tUllare 
StilUn^  usdre  s  locce,  icatnri- 

re=ll  Gadere  dell'  acqua  minuta 

dal  elelti^sprniioUrc 
Strapiovere,  slrabocchei  olmenlx 

piovere 
Stroscio,  la  riga  Ehe  fii  l'acqua 

oorrendo  in  terra  e  sa  cheeclieB- 

StTMCiire,  ranioregHUire,  dkesi 
propr.  di  quelromoreche  fe  l'a- 
cqua in  cadendo 

Slrotclo,  itrepito.  propr.  quella 
che  &  l'iwqua  cadenda 

pan  della  radice  attratto  a  ni  i- 
trteare  lotta  la  pianta,  il  quale 
li  dlalribnlue  per  te  parti  deK 
la  ptamta  dalla  vlrld  lUiIrUlvB 

Sorgere,  scalurire 

TMiruto,  rlceltitcìila  d'acqua  nel 


ViroiR,  la  jinrte  SDllile  de'  corpi 
umidi  Glie  da  essi,  »i  uilleva 
rendulB  le|{gera  dal  calore 
i'aporetole.  vaporabile 
TaporoiitA,  vapore 
Vaporoso,  pieno  dì  vapori 
l'ivo.  Agg.  di  Tonte.  fimBe.  acqua 
ealmile,  vale  perenne,  eAe  non 


Llmìcih,  tiDiore  e 

lillglnDMi,  che  ha  ulitine 

Iliuldecia,  iimlLliU 
Umidita,  una  delle  prhne 

ti,  la  quale  contiene  |irli 

mente  all'acquo 
(JiuMo.  umldltA 
Unddure,  uniideiu,  umlrliU 
*' materia  omida,  llqoMa 


ìfmoroilU.  qualità  cU  eia  cM 


ABLueioMt.  Lavacro.  11  lavare 
Acquaio,  cobiIuHd  nelle  ca*e  pei 

rìoevere  l'acque  immonde 
Acquare,  Inadlare 
Bacino ,  aerbaloUi  di  aeqaa=i  i 

un  pcnio  di  mare  luogo  ove  li 

navi  tono  al  sicuro 
Bunaral ,  entrare  in  tui«no.  ii 

fiume  0  In  aoqna  limUc^^ra 

molle,  InnMlTal 
Bagnatura  :  I'  alto  d(  ' 


acqua  nttili  usi  tìoinritici. 

0  altro  liquore  per  cavaR 
oipalinenle  la  aete 
Severe,  I'.  Bere. 
Bevibile,  atto  a  Leni.   l>i 
beni  che  ai  aalt  Lcre 

™to.  Il  dliut 

dlballcr  l'ai 


Ma     i 

i 


eqiiB,  vale  [lassarlo  scm' aiuto 


Sciaguallart.  urour. 
larechr^sìfade'^liq 

Tkkbi,  liatnu 

il» ,  di  lemic, 

lonimergerc  i 


ììe'S 


c  per  I9  |i)il  cavanilolu  : 

,  ifue]  plcrolo  sdiii_. 
IK«,  che  allrl  si  hpiIi  ii 

ZncoTicrella,  ifiiii. 


animando  tu  (wr  te  eaml>e,  al 
— 1„  ji„— 1  — 1 liUncchera 


ad  aaivi 
hneoarc.  Arceean  correlili,  sol' 
bearle  fenhi  ceailiw  di  ica- 

ICqvaoBdnititla ,  cU  fa  d  t  cnde 

K      acqua  oedraln 

f  ittmarU:,  ac<|un  preparata  t>nn 

I      ttii  e  materie  aeri 

I  AonafreMalo,  chi  vende   acnui 

f  ^a^  Indolcita 

*   ImMimia,  chi  dA  acqua  al  prn- 

ltiri'endllored'acqiiai=itdri.Ghe 

(  di  acqua,  che  sia  nrJl'Mitua 

leqnare ,  (iroiTedcre  d'adguale 


Mqiililottis 


i«9idoecJ),  renale  murato  pel 
male  condoconsl  le  acque  dn 
nuga  a  laoto 

AllMUtllUt,  che  pub  adacquarti 


1   cui  puoisi  cundur 


adacquare ,   br  eircoìuv 
— r  me»w)  di  rigagnoli  o  u.  .-=- 
I  «uHe   terre  per  inglii^re  1 


IV. 

a  ntir  uso  delle  arti. 

i-oIlM  per  inalBare,  che  *  *er- 

larc  leigenoeute  ncuiia  cene 

li  fa  SUI  Suri  eoll'luainatojo 

Aggnllare,  Covar  l'acquacnlrata 

llamenlo,  f.  InaEBari: 
Aanafilare,  V.  InafBarc 
AonalBalDlo,  vaso  con  ohe  si  sn- 

ÀsperiBtore, 

Aspergltrtce,  chi  asperge 
Bacnvo.  SeHialolo  di  acquii^iii 
T  luogo  o>e  le 

llngnalualfl ,    collii  che  tiene  il 

Ingnu,  TDsestro  del  bagno 
Bagnalore,  che  liagna 
"IBM"'""     —'-'    "•■"  -■-■-■— 

n  altro  liqiinre  per  uso  Ai    ba- 
gnare 0  luiTarvi  checcheiila 
Bagno,  iato  pieno  d'acqua  t>tì- 
' per  serìlgio  dello  aUllarr 


e  dcnuie  nd  bagno 


fa  it 
ButTetlu.    I 


BUare  ''  ' 
i  fontanieri,  d 


CtN.M,  iliccsi  a  qne'caniill  chiusi 
imilc  l'aeiiiiii  cainmlna  ae'coo- 

i^tFratta,  iperlurg  (alla  per  pW 
irliar  l'acqua  e  per  mandarla 
tla  a  9ua  pusln  che  si  chhuie 
i>  si  apre  con  Inipostii  ili  legno 

<^11ti,  l' acqua  che  si  raccoglie, 
per  far  niHcInare  i  niollnl 

O^ndollo,  HCquIiloccio  srtlBiiole 
n  natnra1e=J)iccsi  accpia  con- 
•lottft  qucHa  che  eì  b  panare 
pe'CiniuoUl  a  lequiilacei 

DEPciiTuaio,  aprale  di  conierva 
•lave  si  raecolBon  le  acipic  e 
si  dcpunuio  ptima  di  |nvee- 
fluire  il  tnro  comi  u  di  paaea- 
re  In  altra  conserTa 

ChiiMiu*.  l'acqoa  che  cade  dal- 
la grunila 

iMFFiAliii,  adacquare  coli' tnaf- 
natolo 

InalBatura,  l'inaffiare 

Innacquammla,  ■'  Innacquare,  lo- 


n  quaisivoclia  llqiure 
prr  iciuiieTBrIitzailaeqaare,  an- 

na[Hare=tBoml»re,  empiere  d'»- 

innalflanicnio,  IfKKier  bagnomen- 


..afflare'  y,  .... 
anlao,  letFgler 


are,  inibndere  a  illll» 

„..re,  innalAiire 

Irrigazione,  tHignamenlo ,  hmaf- 


PesrìiiD,  pcicMcra 
"lovlhHo,  spailo  di  terra,  e 
cola  r  acqua  idavana  dal  ti 


1 

tOII»^ 


,  peschiera  o  lago  iJove 
...  ^_nserv»no  1  iiesei 
FolUglia,  oicnl  liquido  imbranato 
-  -^ìta  e  In  [«rtlcoiare  quello 
ft  nel  ECRar  le  pietre 
luogo  cavalo  a  [ondo,  ifr 

i  il  ITOT»  r  acqua  ttn 

Pouo,  smallllolo,  iwiio  che  rU 
esito  Blleacqnc  aupcrlluc  e  al- 
le Immondizie 
PiilUglla.  r.  Polllirlin 
Ri>*pruliK,  inafflare  una  scoon- 

.la  volta  neUo  Elesso  giorno 
Rlnnaniarc,  V.  RlnafDarc 

Andare  n  leronda  dei 


frlt  a  cott  gentrali:  ntlta  1  ti  compre 
rumo  ì  loBori  e  'le  opere  :  nella  3.  ai  riiu 
agricoli,  e  nella  i.  vedramtiui  r/uelU  eoci 
foitorate,   che  pastorizia  ti  appe(la=Si 


altre  dùf  aceto- 


1 


•  coneuìtare  In  cliuisi  B 


iljrrann 

Ktati,  la  qiwiUU  lirEranu  o  Iti 
d*  In  piglln.  quanln  litisla  |i 

■uiUnlbei 

„ n'aittoel,  ■ 

UcScarc,  callivsrc 
■lUgnarf,  br  prova 
Allenare,  lo  ■lenderc  a  lem  le  Ma- 


1  case  'jeiw^U. 

Irtiuscelll.  >llicliesl  Bg||L-n|;imi> 

Boiira  laicali  arbori 
IrlBla,  resta  drllu  BpigK  del  (;i'a- 
D».  ed  eilandia  la  «pica  slessa 
Àrraiiblatlcciu,  inalnttia  del  arano 
seminato  In  terra,  che  dieesi 
arrabblatit,  die  ImpedlMe  l' at- 
tliltA  delle  birbe,  e  non  pnv 
duce  che  splglie  vuote 

I,  Rulul  che  prende  n 

locazioiie 

(«si  delle  terre  poste 

e  di   silo,  0   pÌEiggla 
'amonlpna.  o  riparala 

Barca,  qnanliw  lU  maierÌB  aiumas- 

di  liUdc  e   n-ano  ancor    ntlln 


paiilii 
Bastardo 


imperfetti 
talvolta  nascere' 


l»tlB"A'«^ 


camjil,  che  li  dìlTe 


g,  basco  granii 


f,Tino  ciuando 
"licagli»,  boBcc 

lem  Insinne 
RuBciiluhla,  quegli  che  laglio,  nìii- 

iB,  frequento  eil  1»  — '--'■- 

del  bowo 
Koacdli,  luogo  pliulliito  »  guisa 


CaWiiu  e  Cddino,  dlcei 

luochl,  m'i  ttUa  |>er  lo  uer- 

GuoDmcnlo  del  tote 
Cgleitro,  ipede  di  terreno  nu- 

tn,  quale  tmm  le  ilu 
CbIih-Ii.  Eiiere  In  citarla,  dlceti 


a  Uveìlo  poderi 
Inovn,  luuao  liove 
le  holtl  e  VI  >lno 
Canlina,  laugo  Gollerraneo   il 

Cwann..     

di  pvfilla  doM 

i  '^(i'"'  V"  «h-iiiul,=0(P«T 

Oapunnucda,  ptgg.  <ii  eaiwnaa 
OaJMinnellB,  cigionnucciai  e  capa» 

luiolo,  diin.  (U  raiisnnu 
Capi,  nonlcaae  di  iciidIbIp  In- 

aelila  dal  polatore  alle  >  Iti,  le- 

dochè  per  esia  alibiano  quelle 

■  far  nuu>a  Bieasa 
Capprllo.quella  Knu]»  ehe»|<rai»- 

nuota  al  ntoatu  quando  lennenu 
Carbunculo.  eBrbuncolo,ecarl>on- 


fe 


tgg.  di  luogo  ptan- 
botco  iH  Gulignl 


leili  che  soprainMit-'' 
xfl  o  alle  posac«fkiiil 
:  ìd  ogii  dicesi  Ktae- 
B  o  ljìllore,^3|ae|[1i 


igg.  di  selva  D  bosco 
ti&Mi  per  «im.  i  bo- 
li delle  pecchie 

fc''*^-  "  " 

ngraUcolslo ,  che  si 
le  ipiltlere,  lu  cui 
lO  le  plsnli',  =  anco 
■i  rami  decu  alberi 
i  ha  comodo  di  pas- 

»le  Gcrenll  dlconsl 
veducDnu  granella 
R  Uf ■^- 

m 


CDBla  baira 


mi^j 


»  (tri- 


nale Jitlto  a  traverso  ni  can 
delle  calUne  per  rsecorrc  1 
equa  piovana 

ChioBlra,  alveare 

Chiudends;  quel  riparo  che  ii 


Chiudetle,  irucllc  apcrlure  che  si 

fanno  nCrialH  de' canali  dCEll 

orti  per  lo  BOjla  delle  ncque 

Chiuui,  chiudtmda,  riparo,  anine 

CiglioDarE,  BOElniire  i  dglbnu 

E"  llnne,  leireno  rilevato  sopra 
I  fiisBa  ohe  saprashl  si  campo 
iiiresselo,  luoKO  In  cui  sono  nlo!- 

Clregeto,  Inogo  do>e  sieno  molli 

CIsnIe,   c1j;li(>ne   che  spurlisce  o 

chiude  I  camiii 
Cllranerìa,  serbnlojo  per  dil^nder 

dai  Eeli  le  piatile  d' agrumi 
Cocomerajo,  campo  da\e  tono  i 

Colmare.  Colmare  le  campagne, 
ynle  alt  arie  con   inlmdurM   le 
ici]iie  icirbide  de'  lluml  ad  cITet- 
lo  che  ti  depongono 
Imo,  r.  Bica 

Iona,  contadina  chi'   srrte  sii 

jniio  e  che  abita  nel  iioilerc 

Colta,  iutt.  una  quanlllà  di  Bori 

erbe,  frutta  e  siuiUi,  calli 
CollIvsMIe,  agi.  del  ferreno  che 

nnb  essere  ^doHo  a  coltura 

Coltivare,  esercitare  l'agrieolttu-B, 

lavorare  e  Bit  lavorare  il  terreno 

CollivBilo,  tuit,  luogo  coltivalo, 

illl  viziane 

ivo,  acg.  di  terre,  che  si  pos- 
ino coluvorc   o  che  sono  col- 


Caneimf,  letame 


porlana  diticn  più  fertile 
U)nfcIto,  add.  Terrtno  colifettOj 
dieei]  qui^D  di'  è  ben  cotta  a 


alo  Inarbarnlo 
ConlatBiu),  abllalor  di  coni 

colui  cKe  lavora  In  liira 
Contrasiwlliera ,  spalliera  cb'  é 

rìnuetlo  ari  un  altra  «oc  -''"' 

\im  che  la  tramenano 
Contravlalc.  Olar  U'albcri 

ralu  ad  un  Mitro 
CD|i|ialD:  oliala,  la  cantina  u 


_.     che  riottVMl'4 

posseulonl 
DiMnderc,  parlandii  di  (r 

[dante,  vale  rciiilere,  bf 
Dormila,  epoca  In  ciu  I  • 

caiablaiK  la  pclb! 
lugaia,  terreno  per  ci 


alo 


tre  Wanta  per  propagginai 
le  fiiie  Uir  &rle  Llondic 


-CMta,  H 
^■G!¥r 


IW'UrTeno  che  coiire  un  prala 
••'len  campo  ■  RUlta  di  peli 
"ITOdcbIId  e  (^londno,  ùiui.  d' 

t,  liuKia  (li  poglia  legati 
VU11  làmio  1  laiBtllaH  nel  nUetert 

CraceluD,  detta  delle  u^  e,  tale 
asimi,  afiv. 

Criiilclc,  agg.  drlladvoladl  diffi 


acquimi 


Ertalo,  — , 
erba  fiUla 


le  lavorarla 

Ksaicoiioiie.   E . 

lerrato ,    quella  bonUsM 
the  tì  ta  jier  mum  ■"  ' 
che  di  frigido  lorcBdaB 
FicGKTU,  luDgu  ulantatu 
FoleiatR,  Il  menar  della  ■ 
Falcinlure,  che  sega  colta  fl 
Famelo,  luogo  |nantah>  dll 
FarraKglne  e  Fur^^.  Fot 

Fascliin,  pìeeulo  fnscella  iS]^ 

Faiduati.  quanti  U 
nile  Insieme  per  ' 

Fucinala,  luccola 


P                    '  M 

^K             «uuctii'iiiiit                               11             1 

E* 

luale  srniilroDO  i  alngRllI 

■%>o  ilanu  state 

W  «  jkmgIb  avelie 
Kdl  fecondo.  Si  (lice 

Fogna.  11  fondo  di-Ile  fd>»  delle 
liti  ripieno  ili  laisi  ,«r  gtl  muli  ' 

BtffccBdiplBnle 

delle  ocqoe 

fedyinierneuro- 

Pundalo,   pari,  di  lerrcno,  rsle 

imifondu,  cioè  the  h«  molla  Ict- 

KvTsl 'ripone  il 

rD  burina,  e  pui.  di  biisno  ecc. 

>ale  Mio        . 

Forra,  sjiMie  d' Innesto 

■pcondiU  della 

FomielU,  eSca  che  si  fo  in  terr* 

Bn«,utr.ifirer- 

per  i.i«nl«,i  alberi 
Foiiiella,  in)eclc  di  cspannueda. 

KihT   lerUle^le- 

foniMila  eoi  terreno  del  cani^ 

Ke  di  etn,  dove 

Er.i'tt'S."'-"""- 

forte,  fomc  atg,  iti  tino  eHninw^ 

roviT  esuo  tircM  b  qualità  dui-           | 

lo  aceto 

reoo  ptludoMi 

FossS,  ipath  di  terreno  cavato            ' 

Oktìl  <iì  flohi 

In  InngD,  che  serve  a  riceier 

ncque  e  vallar  «ampl^bne*  da 

grano 

Furao,  liBH  gnu.de 

BPmH  Mio  degli 

Fra9Galo,  Binerto  btlo  di  Ihtaelir, 
aperto  oei^Utt^qiunUU  ifi  rami 

■!Kkmln>l<& 

■fTdelb  bolle, 

iMr.  [huch«  le«*U  tniIcnK 

^.lias 

f.tss'ffl.r"™"- 

iMoiuivltooMche 

Fralla   luogo  inlriulo  da  (mai, 
slerpi  ere  che  ta  rendono  im- 
praticabile 

»ce»l  fi«f,lrali  di 

•io  «IMI»    lopo  una 

Jrlgd     asK  di  qtiel  terreno  dn- 

r-'-'T".: 

per  «oterEhla   mnidlt*   non   C 
capare  di  dare  buon  frullo 

troniuto.  adii  lidia.  omLnisii  iier 

era 

1     f     B 

Il  mnnentD  ed  altre  Idtde 

.    ^              lail^ 

Fruttaglia.  agi»  generi!  di  frulli 
Frullab    la  stsnM  dove  si  con- 

i«lt'     >     1  "<■  le  al 

servano  i  frulli 

!«     l"  "^     1  a«.  dai 

^^rri:/"'-" 

►  miliare    ►    IT.illnre 

F  inga  a   lu  g    ferace  di  fiin{|hi 

UMla 

Fungheti.    V    fiinsaio 

i 

limiinl  di  g 


laneiitìle,  specie  di 


urgicu,  appatienenlc  nìV  sicri- 


Glglieto.  luogo  dovE  sono  jiiiintati 

Glne|ùr*&  e  Ginepnto,  luogo  do- 
ve Bien  DiolU  giiiepri 
tilneiMta,  luogu  ove  nisGono  le 

limala,  ia  terra  Iralta  dnllalinMi, 

«  giUata  niU'  urlo  di  essa 
Giunca,  luogo  pieno  di  giunchi 
ninnckela,  gloneala 
Ulabi,-  taitt:  ramo  d' aitici 

fOUo  nelle  doe  eEtirmlli 

ùiaDlario 
(ileba,  zolla 
<ìolpato,aKg.a  grano  e  Iliade,  vale 

guasta  dula  golpe 
<ìoi^otle«C0,  (orla  di  vitigno  f 

(irocinHilsmcnta.  racEoltn  di  gì 
FimoH  scappali  alia  blce  i 


«tUato.  fìraticolali  dkMwl 
^e'iHnanii  incrociali,  che  M»- 
toao  di  aostegno  alle  planM 

ttregna,  bacio  (6  biade  teuM, 
il  quale  ai  Kinns  unendo  Inde 
me  molli  covoni 

Grillaia,  iuosn  atcìHe 

r  eriM  tener»  che  ri 
campi  r  ne'pra»  di 
Il  sego  tura 

-;lii,  liwicaiuolii,  a 

1:11' t'  prrixmla  olla  cmloir^ 

rnardifl,  pariindnsi  di  VJ' 

luaroi^nD,.  agg.  a   tralrio^n 
li-altìo  dirlserva,! — "■ 


(iTBciwla,  V,  Kaclmola 
Oranaki,  hiogo  dine  si  ripone 

ltP»(nM.  Per  tnu.  dicevi  anch, 

ilella  Urra  e  deOe  lae  prodnxioni 

litÉMm,  ade.  Olceil  gravu  l'uva 

|iÌB>atai  da  cui  no»  ila  alalu 

g^   «pTf  mato  e  vino 

r<lr»llfc!Bl3,  tiporu  tallo  non  gro- 


lenderìa  coll'arHlro  « 


.._._■  sulle  ulanle 
Infellriln.  ridotta  qui 

"  "Itròrr^aS.  dite 
0  di  radici  di  pi. 


tnl^Hile,  e 


ntraria  di  I>tUR 


ircare,  [irender  et  ._  ... 
ixidiniento,  l' intHgidlre,  1 
.  rsl  delle  terre  ' 

Ingnuno,  tulio  rii>  die  1 

liiild  perdnla 

tu  la  plantn 


JtnrafDuola,   la  barca  ili  neno  In 
funiia  ili  lilc».  che  si  là  nel  prs' 


Marcliianu.' K.  rnvcrneoKO 
Marcininn,   canipanr-  -■- 


SaUìa  »  linu 
lerra  erliata.  ci 
M)w  0  ilal  prato 

e  si  1*  lungo  le 

'  Bilticsleuu 
u  Pkenii  iraiiqua, 
■  U  ano  e  lacoràpu 
poaUceia  a  soc  - 
^  b  terru 
quanltU  d' ali 
li  inirt  iiilhingi 

■lu  del  \  li»  qiuin- 


liél  ituale  li 
iloputo  |lill 

Hanalfl,  bmcÙu  di  paglia,  llcna. 


mano  del 
3,  anello 


Il  ty\<\be  d'erbe 
li  paglia,  di  s«r- 


flanrototo,  tralcio  di  vile 
Hargotla,  iiuelia  parie  di  pianta 
che  (lo|>a  di  euem  slata  mezu 
ISKlinla.  e  eouerla  di  terra,  ac- 
ciocchì! producesK  radici,  ai 
trapiunta 
Ilamnietu,   «Iva  lU  castagni  4» 

Marrucaio, 


it^,laMopl 

1,  (rieoolo  r 


iccllo  che  Bi 


iterki  io  un  altra 
Unnaaco,  In  civaia  che  si  seiidaa 

Xanàtlca,  agg.  di  qiuluiu|ue  gra- 
no die  A  mnlnu  in  pruunvern 

]llarxen|0,  H  frumenlo  che  si  ie~ 
mina  In  prtauivara 

Marauolu,  itM.  delle  biade  che  >i 

Massaro,  il  coatoilino  che  prenie- 
'-  al  lu-rori  di  un  pgde—    ~ 


. ..  ._-(.  Golid  che  alten- 
u  «tudlo  di  tane  ht  parU 


r.iHiràlcu,  apiiETlencnlc  all' nitr)- 

fletlore,  illcesl  delia  Icmi  e  de- 
sìi alberi,  evale  produrre,  dar 

r.hlava.  r.  UUova 

lillbiva,  pcn»  lU  IPITB  che  dicesi 
uill  Gomnarnwiile  lolla 

Ubrdlno,  orlo  delhlma 

(ìIgtietDi  luuni  dove  sono  iilantalì 
molli  ji^ 

Ginepraio  e  Sineiireta,  [unga  do- 
ve alen  molli  ginepri 

tìinaairatu,  luogo  ave  nascoao  le 

<;iD(lialD,  aag.  del  grano  meico- 

lalo  (Hit  KÌoglio 
Oitlala,  ÌB.  terra  traila  doUalÌMsa, 

t  illlata  tuli' orla  di  essa 


Golpato,  aaa.  «  grano  e  biade,' 

Huaalo  dàlia  golpe 
flarprtleaco,  torla  di  >illgnii 


Do,  V.  Rachn 
^  Inuo  dovi 
<e  iFlrfade 


1  j*ndi( 

itteoUto 

lami  incrociati,  che  KP- 

...  _  goategna  afle  idante 

Oirgna,  Anelo  di  Uade  wedw. 

Il  quale  al  Aimui  nnendo  buie- 

ine  molti  covoni 

Rrin^  luogo  sterile 

frolla,  cantina 

Guidmr,  l'erba  tenera 

■ec  ne' campi  r  ne' pi 

la  prima  legatura 

CiiarilDlMsehi .  Iiowaiunlu,  cohd 

preposlo  alla  custodia  M 


Impiagare.  Detto  d 
le  lendrria  eoil'i 

Kotto.  Dteeil  del.  _ 

HseccamentK  prodotto  dalle  11 

Infeltrito,  rldiiHo  cpt) 
di  ft'IlTD.-^ugff.  di  tt 
poalo  di  racflei  di  |d. 

di  tempo 
fterfile,  eontrerio  di 

nrorcare,  (irender  eolia  li) 
nfrìiiidlRiento,  l' iofM^idire,  e 

Ingrassi,  latto  riù  eJie  li  adm't 
^   ler  ridn«  al  trn-rno  la  fcC  i 

Inneslalura,  luogo  dov'^ 


v  tegeU,  che 
BiklUim  die 


»  ■>  dal  pnlu 
il  b  Inn^  le 


ìnotU 


i6  infrangere 
del  lino  quui- 


di  nia4{|<iu,  cuiuc  uliie  maggtsi, 

Haggiath»  e  IHaggiatico,  nmKgssE 

JHagoulo.  quello  spasiu  lU  cnm]» 

nal  rrUBle  il  t'Hiuiu  le  purché  il 

doptnO  jjìit  dell' onlingriQ  aco- 

sloVlimairallj-a 

IHAKabi,  &sld]<i  ili  [raglia^  fiEori, 

:1InDclla  e  Mnnelhi,  nianala  di  Spi- 

ghfl=oiYone 
Maràiiolo,  [anlu  ili  S[i1i:h>;  d'erbe 

ree.  qiiantu  ne  iiuù  cuiilenere 

.nanna,  RisKlIu  di  |>aglÌB,  ili  ser- 
bilo, nunlpulu 

nuola,  la  barca  ili  fleiui  in 
in  di  liica.  che  si  fa  nei  pra- 
teaso,  oppure  sulfala 
lanu.  K  Invemengu 


tagliata  «  coperta  di  lerra,  bc- 
ciiwehfi   pruducesse  radici ,   Ki 


"'^''^' 


la  che  Ili  neiuina 


.  di  qualunque 

niliia  In  prliun 


ow.  iKile  biade  cne  si 

.oiU  iIMnu 

B-sstfo,  il  omUilìnu  che  presie- 
de ai  lavori  di  un  indere ,  e 
che  hn  la  Cura  degli  gtrinnenU 

iluiriciffi^  a^g,  lidie  piante  g\i>- 


w»Bo  ili  prijDHvei 
re,  mfl.  di  plant 
i,  vJe  colavBiT 


Pralfiia.  nniiM'giu  di  pr*H=]riil 
Pralo.  iguel  cmiho,  tt  iiu 

seoìan  è  ila  fhr  fieno 
Pi-HiDio ,  cho  ha  buoiil  e  ftnci 

prali  o  irastiir» 
Predio,  leniila.posse«iiuni;,podi 
Prima>crB,  U  verdura  o  I  11 

Produrre,  dar  ii^tlu  ;  ma  si  d 
Mllanla  del  ten'emi 

PrapoifiiK,  PropBRJiic.  mmo  del- 
ia pianta  coricala  Botlem,  ac- 
ciocché ei  inire  dlvrnga  |iUi 

Provare.  alHniarc  o  provenir  Ite 

Proveidre,  niliKniire 

PrimaiB,  Pruntta,  luo{(o  pieno 

Pronare,  aj^KrcKalo  di  pruni 

PruDeto,  prunaia 

QciJiRiiNO,  uno  df jiH  sfiai  quai 


Riuliniilaloni..  luELo  clA  che  li  ri- 
ma dalla  vigna  dopo  la 
dmiuDic 

Hadoida.  irapinlD  ri'  uva, 
proi>.i(uHll  me  riroonfioDi 
pò  la  tenderamia 

RupalD,*!  dice  IItIm  tatto  ril  ma 
aphxtotatMiKMolitlvI  ratpi  MH 

BluIrclUta,  quella  iinanHtà  d  fl~ 


RfnKdo,  lerreno  limile  alla 

n.  0  rìpirno  ili  rena 
Menflia,  entrata  clie  li  n-an 

lerrenl  o  da  altri  a\eH 
Kcpbfhlo,  renncoio 
■tepriile  e  sIrbicUnip,  dlcesi 

miei  trooco  che  ai  tiende   ner 

._ Tdfcà^ 


£ 


e  urII  ere.  li 


]teslDu|iÌD.  la  paglia  che  si  ottie- 
ne liitoiiiilaiidu 

Retrallu.  ut  dice  del  lerrem  che 
fu  coperto  dalle  acipie  e  (Mi  ■■ 
aclnnlD  e  ridotto  a  cnltura 

Biccluui,  luoEo  dove  il  tengont 
lunriHisiiBU  ]  ricci  perche  ci  ilM- 


»  plA  ai 


deirn  rleoltn  ^^ 

Ricolta,  ricolta 
nilassarr.  pnrlandusi  dì  Id^M* 

tale  atritolarst,  risoltcrsl 
niniesslliccìii.  riunii  nuaiortoiv 
so  sul  foslo  VKChill  -^ 

"Incallm 
di  lutti 

B  insci  vare,  rllunuir 


isala,  liioi'a  dci_  _ 

riso=zl'  edillzlu  per  Itattere  ■ 
hiiliari;  Il  riso 
Biicaldnre.  In  jjijn.iirfi 


RmiibaMe,  (piella  planili  gbinc,! 
cui  Gini|ue  piuile  ahblniw  li  m.. 
pmlilone  ile'  cinque  pnnH  Mp| 

nmielo.  Inoco  pieno  lU  Tasaà 
«usta,  foraella  dw  al  fa  alp 
de'  caslagni  Bcdoccbf  le  «i 
pla\aBe  \ì  ti  adunino  per 
r>rarc  le  foglie  Ivi  cnttem 
Kotlorln.  per  slni.  kicMane 
~'  "x  nik  pimUe  per  dare  a 


Kovcreto,  luoco  pi 
Ho  verta,  roieió 
Roveti),  luogo  pieno  di 


a 


OICU.  UUL- r 

dietro  l' arsirà  ffendenda  la  (erra 
)  Soigo,  figgo.  I-alca 
SopnLimiKraa.  replicala  srmin»- 


Korcolo,  Swifoiictl 

hiwle  che  pon  l^roUiiconi»  ìtpliiBt 
le  ipuli  aembule   e   Ereselulc 
aLquaJilo^  Ei  ricuuprono  per  In- 
gr»sBBre  il  lerreao 
Hi^niera,  «mura  £ilU  cun  arie 

Spomliiii,  luggo  plantatudl  spBr 

K|iorBOlo.  grappolu  che  ha  i  (ra- 

Mplgoli,  diconsi  quc'IeniLi  ili  ler- 
rg  die  Euno  rimasti  nella ccntCK- 

Splula,  RiHnelo 
Spinelli.  Ihuco  pieno  di  B|dni 
!><|uarlatlcchi.  Bado  di  iHilliiilicii- 
rr  uiu  pianla  niMcanriunr   il 
truDCO  per  hlBM  In  uno  alla  Ge|i- 
paia  e  pluntaMMOB  1  |)uatl 


che  si  leitarni  le  bacine 
Slniupella,  RlUirla,  U  Inklo  col 

uul  li  lascia  qualclK  cosa 
Sacddere,  puture  te  vite  la  girf- 

SagRCllo,   fio«e«u,  ugg.  deUi 

piatta  su  cui  eì  fa  i'iiine*la 
Svinatura,  Il  lempo  della  IvlIMrc 
Talea,  ramo  d' alcuni  alberi  ta- 

pHatu  per  plaiilarìn 
Tallo,  maria  da  liineslare  u  ra- 

luuscf  Ilo  da  h^idant 

delle  erbe  quuiiilu  Kei 
Tappeto,  peno  ili  Icp 

di  nralu.  che  eI  fa  per 

ne'  gianiini 


irpaipiola,  ilerpiRnn 

Sterpanit  f.  SUroane 

Hlerpelu,  Inoga  ptenii  di 

ìSterplino,  afo.  di  ' — 

di  dlerpi  0  aie  m 


..;;£. 


stipa.  Klirpi  lugliatl 
SUpula.  »<M'<:Ìa,  Bloppla 
Ktlrpafnc,  capla  di  tlerpi 
Slhrpeto,  luuu  piena  di  Henri 
ShRipia,  nela  parte  di  paglia  eh 
rimane  In  ini  caoqia,  leule  eh 
«OD  w  blM]e=il  euBpo  dov'  é  I 


si  lavur 


Trebbiatura. 

Tutore,  Il  pai 

lr«ui>j  kII 


la  canna  In  Odi 

li  dhlllf 

tJaau,Mntoi  caEhMaia  dalle  fruii- 
de  dP^ti  arlMTi  che  parao»  i 
rat:^!  del  tote 


l'itralo,  dkxii  di  possesiione.  pac- 

K  eoe  cbc  h>  alberi  d' ulive 
mtcto  e  Vliveta,  terrena  colUvB- 
to  ■  iinvt=viv>lo  d'alivi 

Ijovohs  aaeeUo  d'uUvu,  spiccala 

S^eff^ 


vSdTc^  nereii 
ddle  fratto,  e 


Veteubik,  tutu  eia  ehe  \eiirla 
Tlidriiiiiili      il  tendenunlarE^ 

Irwpa  del  vendeiuiiiiBre 
I  VHdeiib.  ngg.  della  vite  che  pru- 


.'HL- 


frutto  neir  Invenxi 

I'  (Iberu,  ehe  aleniìen 
gulM  di  ipiilliera  ilen  i 


e,  tenlora,  qiBuiUU  di  plan- 
o  d"  «rbc  verdeggianti 

" —   U  (irsno  o  biu- 

i  nlM^  die  non  haljidUlu 
"ih  0  qaeiroUo  die  si  trac 
ve  non  ribaldate 
e,  fliardii» 

I,  quintili)  d' erbe,  di  ger- 
t  di  pianic  verdeiilBiiil 
I,  Toab,  11  Klra  deOe  eol- 


Vii^elo,  luogo  eullivatu 

Villa,  iKKuei- 

fam  tleoa  di  eiun(>£gi(a 
ViUuno,  lavorator  d'  ' 

VUlicu.  egglaldu 
Vinaccia,  sidnl  dell' 


Vlncbelo.  1     ..      . 

di  vinchi 

(Ine,  £  lineili 


rati.' 


vlvace^^S-  iL 

Vtvoio,  quella  parie'  di 

duve  trapiantanti  irli  arboscelli 
traiti  dal  lenienzaio 

Vol|iatu.  (trailo  noIpuCD,  dlecsL 
quella  che  i  intatto  di  volpe 

VuluLll-     '  ■ 

ad  al .     . .._ 
KirpATlllti,  1au|qMre:^il  tempo 

In  cui  si  lappa 
Zeppo.  AunesdiiT  a  le 

iluaBda,  rra  il 

tB  deU'albrm 


KiLTjiSTiti,  ulriiuieiilo  lU  fcrru. 


le  ni  segano  le  Mode  e  I'  erliB 
^BeiBla  a  amale,  stromcnlo  al- 
Olile  alla  (alce,  n»  <^  Itirgheno 
e  di  iDilchCEU  bus!  nuwpore 
KbIvcII».  Blrimientu  slmllv  sUb  Tal- 
rr.  nui  più  pire olo 

'liiiira  a  iriilsD  ÌU  Iblee.  FuJciaite 
'I  nraiiiul'i,  strunienlo  alln  ■ 
rìifum'  la  ]>aglia  In  ininuUsainii 

Falcili^,  iUhi.  di  folce  da  mleltrc 
Feceiala,  buco  nel  Ibndu  del  mei- 
inlc,  dove  d  mene  la  cannella 
alla  boUe 
Feodlloitkitnintcnlo  di  ll;rni  eoo 
cui  ai  fende  il  sogK^'lo  alliirché 
(•tncHiii  a  anppo 

.  ,  nome  drileUfa  dì 

e  le  apeele  di  ferri  grossi 

■°o  deiD  agrlcolhirl, 

vraAe, 


l'orca,  bastone  lunao.  ehe  hi 
eboa  due  u  tre  rebbli,  e  . 
serve  >  ranunontar  paitlls  ei 
^=pe»o  di  legno,  ehe  lerve  ~ 
timane  al  carro  del  buoi 

furcella.  legoo  liifbrenlo  ad  ìu 


Forma.  Taio  per  lo  |iid  rolondn 
in  eid  d  «dalla  il  cartii 

Fr«M«o.  r.  Frattolo 

Fratluht.  il  moUno.  In  cui  *'in 
lraiyi>i]o  le  «ll^e 


FruUaiiu,  aijy.  di  (àlee.  Falce  gran- 
de, 0  folce  lleiiaia 

GliMiU,  slTDBicnto  di  lepu)  col  qua- 
le Il  acxapiilano  I  buoi  al  lavoro 

GleuctveiiDmetro,  alranienlo  che 
inillca  tu  cnuuitiu  di  zucchero  che 
«HilieaeAmosIr 

lloral)tna,Y.p.u.qii 

niconglunge  la  tetta  d 


mene  alla  Ibigoa  dell'  a 
ipianilo  si  lam™  la  Icir 
biu^^^voraere 


K-A 


care  {  magliuoli  nel  divelto 
laBiiTTiTUiu.  slromenln   col  eoi 
niella  si  la  passare  II  vino  dk 

Imbuto,  slromento  di  latta,  pieno- 
la,  perversar  liqiiurl  dr 

%u  nlt'ullm 


gva,  BlroDieula  di  legna,  col  i, 
le  si  rouipe  U  latte  accagHato  per     , 
Farne  pascla  scolare  uslero 


IbiUKlIa.  leflM  bucato,  vvt  lo  qua- 
le fi  Mlliiiiic  il  \iiHi  dalla  liotle 
Quinuoe,  pezzo  di  canna  i;ul  cpia- 
le  ti  coprunn  flii  qniraai,  ac- 
docdie  diventino  Llaiwlu 
CanliBptiia.  vaso  per  tener  tino 
OftUo.  manico  deU-aralro=atlva 
iOniaola,  corTello  con  una  ruo- 
li Mia  e  due  braccia,  utllUsi- 
na  tu' livori  dell'^amlcoltiira 
ClMeMn.  tfeiit  di  (traliccio,  si^irn 


di  legno  da  fora 
dilenno,  pl- 


Cualn».   ijucl   cFFChla 


f  albero,  e 
«^le  Ah 


con  die  ri  bnna  i  cri- 
imte  da  cacio  e  rimili 
M  glesm  cbebenaccia, 
-mo  nore  idfhnii  le  me 
ntblitito,  uiFuineDlo  da  coltrare 
t^l»§mBbi,  quel  picculo  cinriitra 

riie  a  tacite  bIIh  iiucen  delle 

lieiSe  per  Inuiedlre  che  man- 

fkio  quando  ai  trebliiK 
CincDo,  cesia,  [laniere 
CmmliL,  urumento  per  lavorare 

n  lerreno  delle  aimile  e  de'vaiii 

di  Bori 
Oeaifliie,  apeile  ili  cesta  |>er  so- 

BWggiare,  clie  si  ferma  cui  ba- 

Oindm,  ■tnunento  di  lenno  ratio 
In  tanna  dìecdonna,clie,niedian- 

lo  Imgii.  ri  b  pauMTc  sul  ter- 
reno aopa  acMiiialu  percom|ni- 

Gle^ddra,  tuo  d' unalBure 
Cdeea,  meiu  luna  attnccnta  olla 
pnnu  detti  m-nccla,  la  mule 
Hern  f*r   Secare  i  mn^liDali 
nel  «vtHii 

I  .-E .. 

II  iHille.  ed 


CoìtlMlure,  ejiecie,  U'arabD,  e 
serve  per  rendere   pii)   ti" 
il  terrena  doiio  la>'aratD 
gltro,  l'omero  che  Inolia  da  una 
parie  Eola,  «  dall' Stra  ha  un 
collellaccio  rilto,  che  nepurn  e 
rlvolite  le  fette  del  terreno 

Cortii.  ctTte  misura  di  lerreno 
quanto  riceve  una  corba  di  se- 
mi .  P  11  lavorio  die  b  In  un 
Rlorno  un  palo  di  buoi 

Corda  d<ec»l  diluii  H|;rtcollarì  qaal> 
slvojilla  fanlcella,  che  lì  adoperi 
per  le  diritture 

UOTegglato.  etmmenlo  fiitlo  di  du 


per  ui 


leiali  il 
dllMttere  il  Krano 

CovliUa,  uojitglìo,  eoisella  de 

CriveÙo,  vaglio  per  nellore 
mondiglie  pia  grosse  irano  « 

Cruccia,  strumenlo  rustìcale,  ft. 
ro  da  por  vigne.  F.  Gruccl»  1 

Cucchiaio,  strumento  di  latta  pef 


CliUs,  vaso  di  legno  d. 

per  pigiar  1'  uva 
DAniGUKl,  sorta  di  grande  I 

tlglia  per  UT--" 


nelle  dita  deUa  sinbtre, 

perché  la  sua  non  le  t^nda 

Duilio,  vaso  dllegno  tathi  a  guiu 
dì  Ir^gllunl  per  tenervi  vino  ecc. 

ETtuHRTRO,  sbtBBenM  che  iodica 
la  gravHt  spedBca  del  vh» 

Erpice,  slroounlo  di  legno  guer- 
nilo  co'dentl  per  spolveriuare  U 
terreni)  lavoralo,  e  neUaT\oi\B\\v 


Torchio,  slTPllino 

Torei^iwe.  ¥.  Torohiu 

Tortolo,  torchio 

TracctaliriD]StruinEnladi  Icrro  pun- 
Inlo,  cui  Budco  lungo  ad  uso 
Ul  tunar  le  lUvIslonl  dp'  qoa- 
draU  e  delle  aiuole  degU  orti  e 
del  giwifinl 

TreUita,  tlromenlo  drilralibiare 


■ìvonir  la  terra 
Vangile,  taro  che  i 
manico  della  vsnKU, 


liiedc  |ier  pruibndiir 


a  nel  II 


Yentilabro , 
spargono  al  verno  if  iimac  per 
aeparame  le  |iarU  (ilil  lenaere 

VeiToccWo,  Infranloio  per  uttve 

Vomero ,  Vomere  ,  attumeiito  di 
ferro  concavo,  u  i|iibIb  «'  Ine»- 
Siro  nell'  aratro  per  Ifendere  la 
arando  la  terra 

KiBFUGM,  lampoiin* 

Xnnuni.   -wcle  di  tccchia.  In  cui 
li  tette  per  fwe  il  buffo 


Zappt, 
Zappone,  tapii 


AblJatUccliliire. 
Abbeverare,  dar  bere 
Abhladire,  paaeer  di 


SRXIIIM!  Il 

Ujicre,  l^uvoi 
ere  con  bacchio, 
ics,  le  trulla  col 

barche  di  Kra- 
.  Abbiicelilare 


ta  ne)  Uno  e»l  lenno  odalto,  ohe 
vinaccia  non  «1  rliealiu,  e  It  mo- 

Hur,  maniera  d' loneglare 


Alirapuglnr 


Asslepirre,  ehinrier  di  si 
Assolcare,   bikorwc   l( 

solchi 
AuRna,  roniiB  di  lulki 

Mila  marza,  die  ilei  e 

ed  &  i|uella  che  nel  pi 

un  angolo  Dlluso,  e  i 

acuto.  Y.  Marta 
Avvignare,  fiir  vigna,  por  vigna, 

-'  " ■■'  per  porre  In  m 


BiMcB  ¥,  Bobuleu 

Bocelunhi,  «wxle  d' Iniiestu.  eh) 

dlcesi  anclie  a  cannello,  ad  • 

nelletla,  e  da  alcuni  ■  iHielodli 
Brillare,  ^Mfllare  del  gitnclo,  i 

mondare  11  mluKii,  ee. 
Brucare,  tlògliare,  o  nfrundarf 

una  pianta  nel  mi>Ao  che  ihoM 


hAatulala  prluui 


cmi  le  iilanle 

I  cwlagne 

^  Jtromento  A 
■dare 


KuUn  r.  Ruta 
Rulrelliera.  slrtnncnto 

cKe  td  oMiflcr»  uri 


nùmno.  slrunwnla  dfniajnii  il 
D,  Bl  iB  IriiDo,  col  qiule  « 


manglalnìii 


■  |W|tlia  ilfilie  blide  ri 


..jIÌd  camgivKS  bmcianu 

Roncola,  cdlello  adunco  iicr  iisii 

iIfII'  HJtTirolluru 
Runcone.  slnmienln  lUAnv,  nui.e- 

(tìor  della  ronca  e  »ciui'  asta 
Rullo  e  Rulla,  unao    ili  iegni 
'    \o  diimìanare  i  vìhIì 
|irr  xoUe.  f.  Olllndn) 
itrumento  ili  lenito  a  for^ 

Iv  zolli' 


antla  ad  ni 


Secchio, 


il  Mfiv  persKlWiinar^ 
aso  enìm  u  i|aau  sì 
U  talle  nel  mugnere 
!,    Borln  di   macchina 
!  a  «pamler  mefllu  il 

S]uura«:Mn.  spavrnlacclib 
S|i«(  enlaccmoj  cencio  che  siniel- 
ip  nr'  cBB|H  «Opra  Una  niBii» 
luavenlare  ali  uccelli 
%Ta»gUe     ^^^    ^1^  ^. 


Il  maiucn  itrll'aratru 
rascimi.  l' tTiAd  hUo  di  s^ 
e  (Il  fe«olri; 


l|i>)tiur<ivui'crlai 


ì:;^^ 


Er|;icaiiicnlu  ed  t^n>ii.'BlurB.  l'er- 

Er|tou*,  B|)i»iiwc  culi'  erpice  la 

Idra  III!' cauiri  lavorati 
Estirpare,  levar  «a  in  maulera  uhe 

non  ne  rìniaiqta  pili  «lerpo 
Fauubk,  tagfiare  Kerlia  colla  folce 
F«n,  planlarr,  seminare 
Fasdnare,  provveder  bscìne 
Feeoularc.  bre  tccaniln,  Rtrlile 
FesBohi.  Ijinealara  a  [essoia,  inne- 
stare a  spacco 
FaUan,anHiu9ltre,rbniiavcrc  col- 

['  «otiMlstralala  r  uva  pillata 
GOTBVUBK,  iTBltandusI  di  lerreno 
e  di  piante,  vale  CDnclinari!=g(»' 

Koveroo,  accandamenla  che  al  h 
al  vini  metoolandciil  uve  o  ipic- 
clalale  o  ammiMilalc  per  bah  plit 

coloriti  u  phl  ■apoi'usl 


purché  nellB 
Imnrunare' .  metln'  pruni  loprai 
cheodieMiB,  serrare  i  imat'  — 

..  .jflÌiire,MlBequsre  eull'inaDIaloto 
inalfialiira.  l' iiulliare 

Ì' -' —     dis«enci*re  i  coloni 

-larborare,  ptanlare  arbori 
Incaimare,  inoeslan! 
'---rare,  coprir  ili  cera  l  li 


«  plantu  nrll'  ailra 


Piinla||iune,  il 
Pianlare,  porre  di 

i  rami  deHli  arL 

BcciocdiS   e'  li 

pianlare  adinui 

pianta  donde  no 

pinnlarai  _ 

Piotare,  coprir  di  piole  [*r  ti 

Kuaiiilare  e  &it  >enle  In  tea 
Podai'e.  I'.  Polare 


dlMiKMTe  illrrreno  per  semi 


»  bylliarli  da 


Re  vKbuoli  dell' >«•' 
V«,  nmentare  di  naimi 
tfan,  aiwestalurt 
re,  cercare  i  mpoUi 
vra,  racUnolsUira 
re  le  ulive,  ricorle  di  U 


[Ilare,  lavorare  un  loreno 
lendo  mu  colUvaiinne  ad 
maa  Isrlo  riiHiure 


rr,  nif  ttere  insiemi!  I  bnilli 

ur«,  rancluiar  di  niiaio 
'e  e  Iworìcarc,  trnllandcisl 
o<r  ■fluori,  vale  |irop*(Kl- 

Me  colla  terra  per  difCn- 

iti  freddo  ecc. 

re,  lacMtgUere  ciù  elie  ri- 

ilópg  l>  raccolta 

«,  fnaOare  una  ucanda 

aelte  alcMo  gtorao 


RU  biliare,  lisuigulare,  racctulier 

le  ^ighe 
Riviisgare,  vangar  di  nuovo 
noBUKre,  laioru'e  <J  terreug   to 

prima  votla 

jK-Jale  sopra  li  laeppala 
Sael  talare,  laeppalarc 
Sai'cliisglone,  Sarchlanieatu  e  Siir- 

cNatura,  il  sarelt' 

uvhiare,  ripulire 

ticlie  taKUandide  uJ  u 
tìarcbiellare,  leKKerroeiili 


■e  le  ertie  salvft-  U 

e  uJ  sarchio  È 

erroeiile  sardUa-  fl 

n.  radere   e  cW-  'I 


Sbruncnnare,  ripurgar  la  te: 

broocDDl 
Sbrucare,  levar  via  le  lot 

'liaudilnre  e  abacclare,  le 


.icino  aÙ'ei 

Scalzine,  levar  la  terra 
bartie  delle  uiuile  e 

tagliando  le  uanouci 
ScBjiezEare,  taglia 
beri  Lutino  iusa 

Scdpltuziare ,  Qir 

g  Ilare  gli  alberi 

Scardare,  diriccir- 

il'tfgiieri;  yhra 


■  1  rami  agU  al- 
iranco,  eheat- 


1 

1 


'  a  ligncridiuTCT  Zappai urf.  li 
eaU-j  ia|ipa        |     ne 


'FaH: 
Btons  luo^u  UIC  «I  nicchlu- 
a  trrugt  cn  "n»  rete 
VWV;  nictlere  «otio  il  g1o);i> 

^gin,  fu-  urcRUla^^oilutuir 

SuEr^figlialiira  delle  iiwoTP 
ndriaTT.  ridurre  ia  nuiiidria 


Boccino .  add.  Ehe  compren'l? 
Ib  ipezie  ili  tutti  quHtl  anima- 
li, do*  bue,  TKUrVltrlla  er.^. 
e  tuit.  per  vllello  «mp, 
BoldrOne,  tutta  la  lana  d'una iici:i)- 
■B,allDrcliS  È  separata  (lall»(wllF. 
rQuando  £  unila,  ni  chiama  wllo 

e  rtelle 


■«■  lo  infuriare   delle  be 

MMre,  dar*  In  miccio,  i 
tìt  IVÉcciiBlndlla  di  bes 
L«ke  li  da  Rllrui,  che  il 
mt»  t  Interni  »  aiexta. 
tmàtttin  che  oella  iienllta 
mn,  uriorc  le  bcithe 


Brado,  bestiame  vaccino  di  h- 

ni.:/rora  brado,  i  ale  non  dr 
Branco,  moUiludiDe  d' anliinii] 

la  sleiBi  Bpeoie  adunati  in: 
Bravo,  m.  a  bestir      

mente  builag.  iati 

roce.  che  coraa 
Bu^  beve,  loro  caitratu  e  domati 

anhuBl  da  giogo  e  da  macello 
Bueiaa,  lemmina  del  l>ue 
BùfàLa  e  Bufalo,  $1  adogieni  in  mi 


!  ladonSìo  fe- 


ID.  cavallo  inccota  t] 
a,  natali  (beara  e 


i/W 


e  Buttero.  ijiianUann  che   ba  cura 

CidciH.!,   lo  atervu  che   rlmaiw 
UiMcalu  neU' usch-e  ai  peli  del- 
le capre  ec. 
roclierello,  lo  sterco  dcllt  bestie 

biw  a  psIlottDlg 
Caciaia,  macaln  di  br  ma» 
nncìa.  Il  latlr  deìleptcon,  uvr« 
ecc.  cagliato,  colto.  nnlMn  e  ipre- 
pvalo  nella  fdnnB 


«BRltelO, 

<-acuu,  nit-H'ii-  -i.-'-i  <.t~>  viu  >:■ 
fa  cagliare  11  iiMf 

0»lamM([tan;,  Baonnr  Lo  mloìo 

(laido,  Calore,  venire  o  estere  in 
CKido.  vale,  andare  In  amare, 
e  dlceH  d^nv-all),  tic  cud  kc. 

ilnmpaoaceia,  lorla  di  canipaiMllu, 
che  ri  nelle  al  collo  della  beslia 
che  (uUa  l'annonloeUEre; 

l'j^iD  A  Mte,  Q  flnre  del  ntle 

ikia  dti  OTidH 
i;apponare,  castrare  i  polli,  e  per 

Sm.  iSceai  pur  degli  altri  anIniaU 
(■apralo  e   coprani,  (gordiane    ~ 

cmtiHle  delle  capre 
Ciilirile,  luogo  dote  si  raccolKimo 

i^aEvitella,  sorta  sitnlaKa  di  ettcio 

('BsdDB,  loogo  dove  ti  teiHtODO  e 
dove  mslurauo  le  vacche,  onde 
si  b  fl  burro  e  U  eaelr 

Cascinaio,  Il  eustode  dell 
ed  11  Uibrlcatare  del  i 

Coscio,  cacio 

l'-aseoHi,  che  ha  del  caek 

Castaldo.  (laega  elK  ha 


n  ialtare=qDegli  cAc  (idda 

sslnterìc  dei  nudi,  aabu  ec 

■tirare,  tagliare  I  teitlooU; 

catlTBlacelo,  pe«.  (Il  castrato 
j,((fin.di  e  —  - 


Caafi^lo,  apicUo  ([rande  castrali 

.  CB*lrare=lB  parte 
v'e  ralM  ia  easlraluri 
Il  easIraiT 
l«ir.  di  eastrune 
e  Cailroneiita,  dnr 


,  jesfi.- 


avalli na,  di'ii.  di  cavalla 

avallino,   dilli,  di  cavallo,  niW. 

apparleuente  a  (avallo 
lìavailo,  iiusilrapede  uollssimo 
Cherotrollo,  luogo  ove  si  di  ■imi- 

giare  ai  porci 
l^fugolo  e  (^oiiula,  faglio 
'bagolare    e   Coagulare,   rap|d- 

(Rimeggiare,  il  mandar  fuori  elu  ; 

^umo  I  liuul  uer  te  parti  ili  dia-  ' 

ro  il  venta  frcqiicnlemenle  i 

rsla,  spaxio  wlo  nei  nieuo  det  ' 

e  stolSrece.  ! 
tma,  fior  di  lane 
ilKBTicw.  Pari,  di  aiihiull,  if  b- 

ende  iH  mielll  che  sen  n™  *^  ': 

ilicoti  '  ' 

irii,aiuHclame  di  |>ee<n'e,e|i 

a  lana  soclda  per  hi  più  lo 

lalle  cosce  tnlerhirl 

RilkMit,  tbclanlera,  slama 

iile\8nsii^gìani 

Ilo.  udd,  Prà>ra  [alta,  o  t 


allrlee,  nome  dalo  alla  pecora. 

ohe  ala  gU  alla  alla  generarioM 

Fdclala.  P.  G" " 


Illa,  KITcnu  vcnuui 

pel  pateolo  del  bi 

Pillare.  Fidare  i  betii'iim.TKnoft 
la  pastura,  assicurando  [pMUn 
che  SBTA  lor  lalrata  li  piMin 

FMhIo,  rtitH  al  quale  e  itala  ^ep- 


Pieno,  erba  secca,  segata  dal  )>r*- 
tL  i>er  paslnra  de'  bestliBil 

ngliare,  partorire,  ma  dleed  pid 
nrup.  delle  bcshc 

Fiinc  e  Pimu.  ilrrco,  letame 

Foraggia,  iirovt  isione  di  fleno  ec. 
ad  uso  di  alimentare  le  bestie 

Pornu,  tu  (larle  essrosa  ilei  latte. 


IMU,  ctrmoenla  lU 


r,  che  «'  wlalla  al  cupa  ai 


ss£s 


besliu  e  m?sralala  tul  Jorn 

LeltferB,  dlceal  della  Blrnuie 

ai  pone  |wr  Gir  letto  olir  li 
Letlg  ilclle  btstìe,  è   quella 

rar.  che  si  mette  tatto  mi 

perché  1 1  al  corichlUQ  sopì 
lOdiniaiia,   qualità  lU  cachi  t 

soiuluaolto  ilnoinedlPmnit. 

3lA^<xlIK,  le  Cot\ie  àeifia!mri  che 


MRco.U  lora  castrato  chen 
ik  patto  al  KriiHdD  anno 
•tane  e  Giungerr.  mettere 


■UT  r-nivuiiiu  iJUwrtild  lUhi 
tSmt  Biliiiwh  inHCiue.  e  dice 
nft.  liei  lrf'»li 


.■(  iielìcteri 


E 


1 


,e  U  bcillii- 


. .   .lalle  iHiplie 
il  i-rtìaohurrol 


ingiiue,  clA  che  servedi.  pa-iliiro 

il  bestiauie 
...indlino.  sarta  di  oa^. 
JHascftrpiuBj  rhMiltfl  che  ai  IHU'i'iea 


icriu.  Hiiuu»i]Ki  UE  jioBiun.*  luurij^- 
KloXvOKO  dove  nelle  ore  del  sraii 
calda.  IT  bealiaitu!  vnccliio  a!  iw- 
tu  s  rlpoure 

Unutn,  ndd-ogu.^liestie,  si  dice 
delle  pecore,  ciuire  ec«.  ■  dWe- 
reia«  ddle  liestle  gnisM,  cunii; 

luoloDa,  nog,  i 

lena  In  Irì& 

Munta,  e  Montare  il  codiI  ungerai 

iteiEU. animali  il  nuucnlu  culla 

imloue,  U  idiugMw  dcUa  ucciira 
lUCea,  nome  che  il  lU  alle  tac- 
che dilla  Slitterà 
Mrnuepe,  siirenere  le  iniii>c  aRli 

atAnall  per  trarne  11  latte 
>i)TBU^  «1  dice  do'  Ituoi  di  lert» 
Otilr.  luOflo  iluie  al  rnccMudi^ni) 

le  pecore 
Pueere'  il  tajfllnr  «he  Unhìiestje 
co'ilenH  l'erha  per  nig^itptfre 
,  -  JWXb  pascolo 
Pxfcolari:.  ji.Lsiwrc 


J 


Poslt 


H  cuiu 


[■ssjtircije,  du  paslur«,  allciKiile  a 

PastcH-aiv,  pnlnrare 

I>[i«t»re,  coful  che  custodisca  grrg- 

Ptalaeecdo;  pninrak' 

Pastur», 


;gÌnolu  0  Ravlif  luolo,  Bpeete 
tcln  icMMclaìu,   |ier  lo  pia 

Rete,  recinto,  fallo  di  corde,  de»- 
al  quale  1  pai^lorl  cuitudlNSO- 


■aslurfÀL  «te  rasi 
'aslura,  ungo  uovi 
l^aseonos^pMco 


lenendoli , 

l'ali  ture  voli,  aijparlencnie  allspa- 

tilurit=sbboudaiile  ili  pMColl 
Pecor»,  la  femmina  del  monlcme 
Pecoriuo,  «uardlsBo  rii  pecnre 
decorare,  lielara 
Pecorile,  luogo  dote  rieoverono 

Pecorina,  lusl.  agnelliiKi=la  sler- 

m  della  pecora 
Pecoarlo,  l'arie  di  allevare  11  be- 

Peciilio,  loandrla,  iirenge.bestlane 
Pedo  t  Pedone  *erg»  proiirla  del 

Peduccio,  parte  dal  Rinocehlo 
i:iii  delraontune,  iiorca,  «nello 
écanrellD,  qilocata  che  «la  dat 

Pel]^  twwHD  dell'amntle 
Pilaccola,  e  Pillwxdi  lo  Mereo  ilel- 

le  pecore  e  delle  capre 
folverscelo,  «lerco  di  pecora  sec- 
co e  iciuso  per  dousìiik  del  lei^ 

PusM,  U  Inoga  i 


"?,jr«is£'K 


nelU  Usila 
Profmrto,  Maria  che  siti' 
PnHiUBlo  e  PruCDlo,  q 


.  Ingranare  I 


nbtM 


col  m,- 

lieslle 

,.  ..  ."_..'"°"_.'"delìriv... 
Sanipognore.  ¥.  Zompognarv 
Sbouacehfre,  uscir  di  slealo,  il*- 

eiH  DKinnll 

_  .,  .     _.  ili  branco 

Siriniia  0  Dtlola,  stromenlo  pMlr 
rale  dn  Baio,  cai^>osto  ài  seM 
0  pili  canne  di  diverse  lor  ' 
~  -  grosseiie 


luena  perdila^  bestiame  ohe 

slplKliii  a  SDCcio^ipiegli  che  pi- 

(liall  socclo 
Socclta,  accomandilo  di  beffiaair, 

che  anche  ditesi  socciu 
Sopranno,  che  ha  pili  d' un  hwii, 


P*«^ 


StaUilo,  e 

Ktallagiiu,  allirreo  dellF  bi 
_  slalla 

àlsUallca  quel  che  stallano 

stle.  concio 
l^traFcluno,   quBiiU   di  rKi 


"-I 


di  letli)  olle  b«- 

IhM,  ti  auniilsr  elle  fenno 
mU  lo  strame 
lagliar  la  lann  alle  j 
,  il  lDaaiT=la  : 
ictn  nrl  tosare 


. ..  — , irhiramp.„ 

ZinBarlino,  qualltA  di  cado  ohe  si 
fabbrica  nel  Cumoaiw 
n  Ziilóla,  strumentu  da  Salo  rtttUca- 
Ir,  tallo  e  guisa  di  flauto 


ANATOMIA 
it'rH.\EA.  Si  tono  dleisi  in  sette  Sezioni  i  iiavalmli  aiiunr- 
)  iitietta  leieaia.  La  1.  Sezione  eoiiipreade  i  Bocaboli  re- 
cote gauralì.=Iia  1  ruccltiude  iiue"  nhe  dielmno  te 
iet  corpo  UJnam-La  3.  diiiioitra  i  nomi  da'  nenì,  iti 
,  iti  Undini  M.=ta  4.  (a  vedere  le  sene,  i  rml  eft^ 
enata  le  membraitej  le  glaadoie,  le  eicreicaue,  te  ìe- 
tarMlWinl,    le  tuniche,  gli  muori  ea=La  B.  compreit- 


LMi,  V  «lime  liti  n 

w,  mala  o  nilunc  il 
UuUorl=d«luiioni 


del  carpo  col  nv 
UH,  inctaionc  ilei 


I,  the  contiene.  la  bile 
r.  BlHvio 
qMgtf  in  Oli  «tvcrchia  I 


jfcijiwakbBCi 
^raifbniilr 


nervi  ec  peicM  hanm  ri 
ne  col  branda 
i  Bruncliliile.  ria  a|^ar.  si  Imiiichi 

BruRcatunta.  V-  Larincolomla 
e  Cuil£,  dieeirt  la  generale  ili  lut- 
"  1  vasi  del  eorpo  per  cui  cor- 
--  i  fluitli 


loula,  quel 

jirtlInRiiieo,  cartilaginoso 

CirtUaninDBo,  elle  ha  cnrtllaglfle, 

che  e  nelle  cnrlilaghil 
CiisBuInrp,  agg.  di  legamenti  che 

fornuino  o  Bustenjiaiiu  le  eaasule 


ne  dcUa  leste 
fleblkw,  ippn-.  al  c*[Ki=capllalr 

Veltul«re,  agf.  di  ccrM  parli  del 

CilluluHi,  cellulare 

Ccretirsle  ,   ilei   ccrebro,   ap|iiu-. 


Ortiddcd 


[lucllF  parti  del 
meugibliìrarml 

miHilKiiiW  al  nmdiio 
fìADilfloldea,  •Uenenle  al  condilo 

B-eamUl 
CrroDloitiat  dlffiorio  o  tnitMlo  si 


Doluiione,  l'azione  i>cr  cui  alcu- 
ni nniscoU  sono  Urati  Inflietrd 
ed  «Ountanall  dal  pnato  a  od 
sonj  fiast^zaliduaionp 

Derniulojiia,  quella  rane  iIcUb  «o- 
maluioglB,  Ib  qu^  traila  ilHla 

Djafràmmatieii.  appar.  al  <Uafri 


Diuelterc,  eiM  che  ft  k  dbuie- 

lind  «BtoRiìche  del  corpo 
DìisniiHif.  Incisione,  lagHo  |Wr  hi 

pili  de  cor(d  anlmaU 
EucDUTMKi,  Bgg.  dato  ad  alou- 

nr  partlcbe  ODncurrouo  -"'-=■ 

culàilone  (Mio  «(«rnia 


„^4CB<lru'U,  appar.  all'  ep)i;ailris 

EBoÌBgeo,  «gg.che  ai  ds  in  g«M- 

~le  alle  arterie,  glundule  e  n- 

'1  BnuBTlenenli  al'        ' — 

goioniia.  dimoiu 


ifuoiwnia,  diniMlraiwi 
liDlcB  dell' eBofc((i> 
iBnsìone,  proliingiiineiii 

wldiur,  agg.  di  unn  d 


e  pHtt 

111  fafV- 


FleLutomiu,  parte   i; 


GUATTOcairit,  pari 
mia,  la  quale  ha  pc.  _, 

de»crl»lone  dc'dighi  la 
GangUforme,  che  ka  Curniao  S) 

Oangolmo,  ideiiu  di  ganzale 
Giugulare,  e  Jngularc,  udii,  d* 


GlosBku,  BU.  delle  parti  a 
tenenti  alta  linf^ua 


Il  IllUllLI 

iH-ta^  uno  di 
te  deDt  nuiw 


oMelUlB  i 


't^^^^S^^SotSp^ii, 


Puiieniio,  itse.  delle  inrtl  terRu- 
«ntisF,  e  de'  nervi  e  de'  i — '  -■■ 
n  ifieìW  appatlengonu 
tniisrFumii*,  un  doiipiararnln 

ne"e*dl'»fie"lIhrtH  pmT"   ™' 

Ketlfurae.ch'i  fatta  ainiitiidireii' 

SaRcuIiIHìia,  quelU  parie  dell'  ano- 

loRiia  che  tratta  delle  oarni,  o 

dellR  parti  noli  del  corpu 

SemllitHore.  agg.  di  una  ipeclc  di 

valiula  del  cuore  ed  a  eia  chi' 

al'bia  flj;>ira  di  mena  luna 


Snl>llnfiitalc,  skr.  il 


.  _  _..t  contiene 

acquea  dell' <>cch^] 

lenone,  la  pa-te  deretiuii  del 

liariio,  mielbi  delle  parli  della  lait- 
no  ch'é  tra  In  palma  ed  llbrac- 
clo=|Huntiira  della  numo 

<:artlla|ilBr,  una  delle  parH  alnti- 
kiirl  del  corpo  dell'  aiduale,  la 
■•'■'■  -*  — B  dopo  1' o>tB=leneiiuDe 


■Coclea,  eaviLì  d 

cid  metlR  ea|M>  iJ  labirinto 
Conca,  qael  mdo  che  ■'  Incava  in 

t  enttlinia  l' alveare 
<:anclBVWnne,  ipeiie  di  articola- 

lione  pHt  eom.  della  Gontiiii 
ilorntde,  etpaulone,  della  pia  ma- 


_  quella  ci.  _ ,- 

na  (l?l  bawo  delle  m 
lira  della  Iìmsb  navlcu 

Cluni,  Il  buIlHi  deU-Dcddo 

'■' — ■-    quella  parie  del   neae 
'Icòperta  did  prepuM 

ipiuiw  c  lilatlUe,  tcnura  o  ter»- 
{luletla  nella  lerfnire.  rheserm 
per  la  fimnalonr  della  voce 

Roafbal.  ¥.  Cundavaiioae 

Istno,  nome  dato  a  dlveru  pali 
del  carpa  umano,  e  qiec  ■  quel- 
la pnric  pili  fitrella  della  nli, 
che  i  Ira  le  flandole  UrMdce 

lucidi!,  quel  seno  ebr  ■'  Mara, 
oie  1s  p)la  conftBa  eoi  tortcr 

LtnFHivTo  f  LaMrlnio.   per  liia. 


■riwii^,  parte  anleriur 


1   fixÈ,  membro  virile 
l'nwa,  vorte  ile' icgmoen..  .. 
mmi  die  é  fra  1'  ano  e  la  par- 
'     le  posteriore  delle  putipnile 
,   lÙMe,  la  parie  imsteriure  del- 
I     rir^lkzione  ilei  ((Inocchia 
1   FrocoodOu,  etlrenillil  ilell' ultima 
I     MMgr  ili  tute  k  (Illa 
I  Pilie,  parie  «strema  media  ed  an- 
■     icriore  del  tronca 
PrtMdi^  ng.  delle  parti  l'ergo- 
noie  «sta  ileUa peni-railaiie  e 
•T'aen'l  e  de' vasi  clie  a  quel- 
le «pparlcnKonu 


dalla  regione  epicasIrlBS,  al  di 
siipra  dell' oDibelìeo,  E  v»  sino 
«Ila  rMlooe  IpoBastrliifl,  al  di 
sulta  dell' ombellca 
Skm  o  Seno.  ¥.  Soprucdiilin 
Sincipite,  SincipuI,  la  pai'le  aiti 


Bumale,  nome  di  d  _^ 

temi  del  ftnidre=ublaratori;»*] 

ioli  dell' órl&ziodell'C! 
..  Illa  laringe 
CeraloflossD,  iione 
— iiiscoil  [riamali  n 

l^iliai'e,  Bga.  di  un  niittcalo 
Hlende  fra  il  pannirAla  et 
delle  pdpebrc  e  della  po) 
ilei  l'ci'ló'anio  che  le  stuijiailnÀ    ' 

Ireongiratorl,  due  musenH  die 
rieiupiunu  I  lìjrunl  dell'  addante 


.ti  «an 


^•■eoMprei 


,  ilquDlv  nasce  dalla  da- 
e  li  atlBcca  all'  apofisl 
.ore  delle  ossa  lenuioraU 
Ire,  naif,  di  DUUCMO  ode 


ohlamansl  quelli  che  ccux» 

_-,„— ntiva,  iins  delle  Itmiebe 
cunipuiiEnli  l'occhio,  ci»  riiceii 
anelie  udnan 

Conlugailonc  de'ner\i,  jiiin  di 

Coracobraclilale  jNUBCUla  del  lirac- 

Gio 

de,  j^lol  procesBDf  b  gui< 

<w  <■!  mstm,  ohe  lilieiie  1' 

l'è  In  sito 
Cuncnidea,  unu  da'iuitscirii  delta 

Uorde  del  callo,  <  due  iKn1  lU 


i  della  pt^  della 
■'  iBlengnu 
le  lunichc 


li  yuale  Ecurdiindoal  viene  ad  1> 

cretpare  ed  eie  t  arie  stHiraccigH 
Cualule,  mg.  d' aua  deUe  dhiuiii 

lioni.  d«I  serto  pala  de'  mrtì 
CremMcrc,  dikkuII  BDSnenwiri 

de'lealiròil 
QriBMrlMiiuldeo,  uno  dei  m 


jèlta  tóinfB 

(irolaat<>,agE.  de'oiuscoll  C 

inno  al  mei  imentn  della  i 

la  Inrerlare^lenwarall 
Gnireo,  due  niiu>»ii  della 
CiHUdlare,  »gg.  di  uno  de'i 

Il  del  dUFsu^rspeiEu 
DenuTTOHi.  r.  Alidullo  ' 


rfs 


e'  muscoli  che  oc- 


DefireHarD,  nome  di  rari  nuncali, 


iBuaculi  che  priwlpal- 
uiciui  uoDCorrouu  alla  ercilaw, 
di  nlctuie  parti  del  eoryo 

BaotagKO,  ai)!.  un~  '"' " 

1  alle  di 


oUe'DnucirildK- 


FucIbIc,  miucolo  dello  anche  aor- 

pljira,  Eia  il)  carne  ehe  nel  mit 

scoH  e  in  «lire  parti  ddl'  nutoia 

le  ha  potenza  di  ronlmcnii 
Flliretla.  ijlecola  libro,  lenue  BbrA 
EJlirìlla.  Bbrena 
Filamento,  Obra 
Flessure.  ('.  Fleasono 
Fles^orio,  agg.  dato  ad  alcuni  mu- 

— 11  della  mano  e  del  |dede  che 

.  „  urna  alla  Seaalune 
GAiiTliorVEiitD,  miisculo  appar.  al 

tani)  del  piede 
Gemelli,  luuscoli  dell'  Ischia  e  del 

IHH^lle 
Genioiifawsa,  aig.  di  un  paia 

muscoli,  linpiaDliill  alla  rad 

della  Inrlniie  ed  alla 

slerlare  d  pilo  mascella 


InCerlBd^ 


■RK-  di  vuc'  miucuU 
I  riraacMtala  e  l'altri! 
aie.  di  alcnoi  muscoli 
elTr  dHs  delle  mani 


,  ,  Il  autdc  urve  ad  ahbadsarb^ 

«eto^ussa   a  illìuglaua,  nnuMÌb 

ebe  nncuDD  si  laU  della  dukÌS^ 

la  inferiore  yena  le  rodld  dM 

gli  ultimi  denti  mdarì  e  vboM 

ad  inserlnl  lotlu  In  Hruua      ^ 

niuloldeo,  al  plnr.  MìMSdì,  nu-^ 

Muli  della  mascella  InCerlerBi-a 

Holltarii>,  lo  bIcbeo  che  maasemft 

~i>lare ,  nume  od  anche  Rag.  ■ 

alcuni  niuactdl  e  nervi  del  cBf 

pa  UDUUM.  Al  femniininD  motr 

t:e,  come  |Ura  molritt  eco.  I 

OasuuDjiTOME,  miucolo  die  ga 

ve  bII'uìSeIo  di  torcer  la  niai 

bbllqito,    ObbUiiui,  diconsi  qa 
due  muicoli  dell'ocdiiu,  che  lìa 
no  una  direzione  abUlqua 
01ilulalorlo,sgi;.d]  unnuiooloil 

tlùttaria  e  (Ubtlore,  agir,  d 

prima  ualo  de'  nervi'  oerebr 

Il  e  a  do  che  a])|)artlene  bU'  o, 

aanu  dell'odorata 

-rlikolare.  V.  nllinrc  i 

Otluralorl,  V.  Clrconalrsture       i 

"tiu  e  Paro,  ug.  dnlo  &  nvm 

nella  lora  origlile  |>i]rchÉ  nuca 

na  iicni(ire  b  due  a  due         ! 

aliuare,  u«.  di  due  rauiiculi  eli 

appari,  dia  palma  della  mano 

F  unnlcola,  muscolo  dctli>  pi  d  propr. 


Paratenare,  inuBculn  posto  nel  I4*i 

eslerìurc  del  piede 
Pedldlu,  lecondu  nim 

Peroneo,  «^{g.  di 


Piraniid^, , , 

_..,, — T- --C  muscirii  die  Eor|Ona  <M 

<nrtl  «[Jfif aadnil  ■talfuitujura-      pube  ìa  Ùfurii  di  pirùnìile 
k  nBBU  •  ■»!«■  n^W  aatcfUa  Ipirifvraif,  niuecuio  del  feiiiot" 


inAo  n  oulsi  di  u 
Ala  G  Mtualo  tra  1 


«l^ifiuila 

Ttantan,  iiiscalD  niuieolo  eiieiH 

n  del  piede,  «itiulu  nel  polpi 

do  ddlR  R«mbs 
I^UsmaialoMe.smucolo  del  callo, 

lungo  e  Mirae  litiialo  r   ""  "- 

UHnente  nUn  )a  ptrlle 
Plmo,  Inlreeoto  delk  " 


le  e  Populeo.  niuscDlo  che 

n  B  piegare  la  f  unlm.  «l 

lo  nel  nmlte 

Ilare,  f.  Dbbllquatorc 
Paint,  nome  dato  a  ilue  pala  ri 
nniMoU,  B  Citi  uffiiiii  i  di  miio 
Yen  la  maKella  bdéiiorc 
UotMATU,  ittun»lD  nieeolo,  pia 
sa  e  iraadrato,  Hlhula  fra  li 
tuberwiu  dell'  IseMa  ed  11  itriLn 


...  ^.-,j11  corfH  che  sono  M'e- 
slreiao  atqwrlòre  dcUa  miilulta 
aUiingaU 
Btouma,  sccoihIb  tunica  dell'  oc- 

Heeurrenle ,  tuia  delle  ditiskitìi 

del-aesto  jialo 
^cUna,  pannlcalo  nervoso,  quasi 

a  Ibggla  direte,  sta!  droonda 

P  muore  vllrea  ririPocchlo 
Retto,  nome  ili  alcuni  rnuuioll  Hel 

capo  e  del  ventre  iaftrfore 
Hellnte.  flBtton  defl'Mcftto  ' 


ad  Incrociceban 
SdeniSco  e  Scler 
mail,  perla  losd 


inuncull  della  gandia 
Stìninenoso,  agt.  ili  uno  de'na- 

■eoli  della  gamba 
Semisplnato,  uno  de'  nnucoli  dct- 

iaaeaptda,  e  praprìo  quello  ole 

SerraH,  muscoli  del  torace,  cheti 
dhHnnuHW  In  serrai)  anHd  e 
serralw  poriiol 

Setlepari,.«gg.  de'ni 


Sello  dlDframniB,  Sellu  travenoi 
parte  miucolare  ilei  corpo  tir 
aerte  aDa  reipirazlone  e  ditide 
la  eauin  del  petto  dDipiella  del 


'■."rtl 


Slenopalatlno,  muscok 
appar.  all'  omo  ffn 

ifenoplerìgopalatiDD,  muacolo  del-  ^ 
r  Ufinla,  che  ha  relaiinne  alhMW 
«feanide,  all'  apotti  pierinaidea 


11- ma  sfraohle  ed  la 

[arte  alia  innWone  vKiaa  e  tw- 
i1a|riooia  della  tronlia  d'Ea- 
alaehlo  e  terminano  alla  Hata 
hinncB  della  Ikrinf  e  i 

■'Fre,iniijeola  che  diinde  l'aao  J 
'  esircmiu  dell'  Inteaiino  i«l-  1 
U  ilesM  sBafre  ka  MdW  I 
rtdca  per  ritenere  fwM     I 


|Wr  aliarla  ver» 

CoKoto,  i4eMlo  rm 

TiMiCie,  pnrle  del 

Uanehe^la  e  tbrma  l'eatremi- 
U  del  toede%Ìiao.=Teialhti  di 
Achille  vate  lo  stesm  che  tur- 
ila muglia 

TOlalt,  Bgg.  dalo  a  due  musco- 
li detta  KRiuba 

TlnMrftnoEde,  muMolo,  che  chiu- 
de ewHainenle  l>  laringe,  ein- 
nanunata  ijroJuce  f  andina 

IViuieolarei  niuKola  eompoalu 
■n  <?ni|ue  iiaia  di  jiìanl  ciirnosi 


i>[«sli    In  luanlepa   di   ftiscM- 

s,  attaecute  Interi  cirmenle  allf 

srao  ed  inferiori  ilel- 


:   dell' 01 


lancola- 


■.ìtoide 
Trieipile,  nome  di  alcuni  musco- 
■  origini  dlstin. 


..X'C 

te,  come  ijuella  clic  n. .. 

avviciitnre  l'una  emcia  all'al- 
tra detto  otbtHttorc:  qaiUo  che 
stende  la  gamba  In  Hnea  relln 
GolIacDiicia  dello  «(«H torà  ecc. 

Trigastrico,  agg.  di  muwolo  tbi'- 
nialo  perloconeoraod)  Ireinii' 
ncoH  Inrieml! 

Tteo,  pajo  vago,  oliava  palo  dei 
nerA  cerebrali,  casi  detto  [ler 
"    dlilribinione  che  ha 

,  -jalre  o  carimitil  tnii- 

teola.  La  parte  di  meno  ili 
.1 Bsrolo,*»»!  dellujper- 


lUi  gruppo 
lisllnxiDne 


Visorio,  agg.  di  aleiini  nervi  pr 
venienti  dal  cenellu,  delti  a 
che  citici 

(j'niLE  a^g.  d' uno  de'  muscoli  <li 

IVaco,  legomcnloche  trae  i'ni 
glne  ital  i'oado  delia  vescica 
s'Impianta  ncll' uml«licr> 


UwtuKK»,  iinl>occBliira 
ni  od  arteria  nell'inlll 

ingoiare,  arleria  dell'  eoe 
jiorla,  la  grande  arteria 
titnia,  vaso  del  corpo  a 
che  porta  il  sangue  dal  cuore 
alle  parti,  al  ccatrario  .Icib  vc- 
M>  che  lo  porta  dalla  fiarte  al 


diramali  la  iugulare 
destra  del  petto, 


iella  parte 

tpondente  nel- 


Ceppo,  il  tronca  iirlnelpale  Mie 

l'MiKero,  agt.  lUlo  a  rni«l  vial 
o  dilli)  «NMaccntl  II  ddla  ilelU 
|iur  vene  lattee  u  vul  uellianl 


nunuioSf  (U  iene  delle  cusce 
IHtnikKNTx,  tfg-  <11  alcuiri  1  usi 

■lei  eoriHi 

" ■R,  Kg.  che  >i  da  Bil 

■terft  -  ■' — 

per  banhiltl  corpo 


ilei  IriHMii^ 
dlsMlMhtolto 


■  leu,  anpirleneate  alla  ili 

co:  «Hle  dlconi  Jrlcn>  i|u 

ilrieht,  Vetu  gtilricht  le  ar- 
Urle,  e  vene  deUn  aUmaco: 
Suge  gonrieo  ipieUa  cbe  1  vad 
(MTCtorì  venano  nello  atona- 
lla  dLiettlone 


vv  urrcun 


PumMruRSi-, 

\aii  nnitul^Bi  turmita  ilullt  n 
ne  Bperruaticlii: 

Pilorico,  ipellanlc  al  piloro,  «il  * 
■ing.  igf.  [lato  ad  una  delle  ai- 


ll»MM>,«uit,edagB.iln'«rte>e»e 
t  arlcrie  che  anno  tono  la  ISnp* 

SimM,  ramo  inlerno  della  ICM 
drlla  gamba  detta  erarak 

Sdiiadka,  Dome  di  due  dlrsu- 
ilonl  una  nafflore,  l'altra  ■(■ 
nure  drf  tttnea  Istbriorc  dalia 

fiplrnleo,  agg.  dato  ad  alcuni  ra- 
mi di  iene  della  mllia 

Slumatko,  acf .  di  oiu  delle  prò- 
pocglnl  deRd  trna  porta 

Sucrlatlu,  ttg.  di  alcune  arterie 


utaiìoìH  del 

il  tea»  Bava 
t  veroL  che 

à-  di  vena; 


ieri^ 

IH,  per  cui  I 
nfleae  uoal- ' 


senteriche  e  da  t|iieiile  a]  dotto 
tOTaeiat^Ytne  oi-oanalisi  dkik 
m>  ([uelle  del  collo  vicine  agli 
struiDenU  otte  tbnnaaa  la  voce. 
=l>na  porta,  grana  vena,  nel- 
la rntale  sboccano  le  vene  di 
lutH  i  visceri  chilopoieHoLz  Ve- 
ne puUnonarie,  o  pulmoiiari, 
le  qnalb'o  vene  che  rìcevnno  II 
sangae  dal  polmone ,  e  lo  por- 
tano alieno  ijuadralo  delcuoiv 

el  pulmonc 
rafe^  ai 


'k    il  ''^*'    I 


lattai,  vati  ZemàlK;  agg.  t 


nlaraii  alle 
in  e  deQe 

S^ 

I^lclurli 
ipusnosa 

KHiÌDBd«l- 


:oiu)Ìile  glsndulu  che  Imvaai  net 
ter£o  veiilHcolo  del  cervello, 
■oinlgUnnte  ad- una  piva.  «  dd 
Boeura  II  nume  di  legomenB  eo- 
doidl  a<l  alcurii  leg amentt  che  u- 
nlncooo  la  clavicofa  all'Dinùplata 

Corlo  n  Corion,  nome  della  meni- 
liruia  cslei'iore  che  cuojire  II 
ftlo  nell'utero,  e  tra  eaaa  l'iun- 
nlo  e  la  placenta  t'ormano  la  se- 
«ondina 

otidelone.  glantliilelte  sparse  Sll^ 
in  membrana  esleriore  del  Ceto 


Crlsljdlolde,  aoltìle 
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Oiiticola.  la  prima  Umica  esteriore 
che  \éste  il  corpo  ed  (^  senza 
senso 

Darto,  membrana  muscolosa  dei- 
Io  scroto 

Duramadre  e  Diu*a  madre,  nome 
di  ima  delle  meningi,  cioè  dell'e- 
steriore eli' è  attaccata  all'osso 
del  cranio  e  \este  il  cervello 

ElatkrK;  piccola  membrana  linea- 
re. ])er  mezzo  della  quale  il  se- 
me si  conciimge  al  ricettacolo 
nelle  caseÙe  dette  epatiche 

l!^Iitroide,agg.dato  ad  ima  delle  par- 
ticolari membrane  dello  scroto 

Kpìcranio,  dicesi  della  tunica  che 
veste  o  circonda  il  cranio 

Epidermide,  la  i)arte  siii>criore  e 
pii\  sottile  della  cute 

Epidid'uno,  corpo  e  prominenza  che 
sta  sopra  ciascuno  de'  genitali 

Epifisi;  protuberanza  cartilaginosa 
contigua  ad  un  osso,  la  quale  ne 
rende  gli  estremi  {M  lunghi  e 
])ì\\  riloati 

Epiglotta  e  Epiglottide,  membra- 
na cartilaginosa,  situata  all'a- 
perlura  dellaspératoria.di  gran- 
d'uso  e  per  lo  respiro  o  per  la 
modulazione  della  voce 

Eritroide,  agg.  dato  alla  tunica  in- 
feriore de' testicoli 

Facou)K,  umore  cristallino  del- 
l' occhio 

Falciforme,  dicesi  di  (piel  seno 
che  forma  la  membrana  este- 
riore del  cerebro  detta  dura 
madre,  che  anche  si  dice  felce 
messoria 

Falda,  dicesi  di  qualsisia  appen- 
dice carnosa 

(lAM.Lio,  timiore  cistico.  mol)ile 
com.  senza  dolore  e  senza  c^m- 
biamento  di  colore  alla  pelle, 
che  si  forma  suf  tendini  in  di- 
verse parti  del  corpo 

Gianduia.  V.  Gangola 

Gangola,  noccioletti,  che  sono  ap^ 
piccati  sotto  la  lingua,  chiamati 

a/ic/je  glanduìe 


l.ìiF..\K,  membrana  di  figura  sei 
lunare  collocata  all'  orifizio  d 
la  vagina  nelle  \ergM 

Insito:  aria  insita,  è  quella  yiM 
riempiere  tutte  le  ca^itù  de 
orecchie 

Lacuna,  ricettacolo  onde  stfl 
ciualche  umore 

M\i>RK,dura  madre  e  pia  niaé 
si  dicono  le  due  tuniche  o  nMH 
brane^  che  cuoprono  il  cerrel 

Mediastino;  pannicolo  che  dl>i( 
il  petto  per  lungo 

j>Ieim)rana:per  membrane  intend 
no  aJcuni  paiiicolarraente  qm 
le  in  cui  è  chiuso  il  foto  nelP  ni 
ro,  che  propr.  diconsi  amnio 
corion 

Meninge,  nome  di  due  membn 
ne  cne  vestono  il  cerebro,  Vm 
detta  pia  madre,  l' altra  dmr 
madre 

Mesenterio,  membrana  che  nase 
dalle  vertebre  de'IombioiUaquf 
le  stanno  attaccati  gl'intesnni 

Messorio.dicesi  falce  messoria  a* 
un'  addoppiatura  della  dura  mt 
dre  disposta  a  guisa  di  falce 

Miliare,  agg.  dato  a  certe  glanda 
le  scoperte  nel  cor})o  umano 

Mirtiforme.  agg.  di  caruncule  « 
propr.  di  (pielle  escrescemi 
carnose  congiunte  all'  imene,  « 
che  ne  occupano  il  luogo 

Mola,  massa  di  carne  informe  ch^ 
generasi  nello  utero  in  liiogi 
di  foto 

Mucronato,  agg.  dì  «picUa  cartilagi 
ne  pieghevole  e  acuta  in  cima 
che  prolungasi  a  piò  dello  stemt 

Olivarr,  lo  stesso  che  ganglio 

Omento,  membrana  situata  nelli 
l)arte  anteriore  dell'addome,  i 
posta  immediatamente  sopra  U 
Dudella=rete 

Palmark,  agg.  d'una  membram 
che  appar.iule  palme  della  mane 

Pancreas,  gianduia  conglomerata 
posta  sotto  il  ft)nflo  dalla  |>art( 
postemTC  d^WQ  ^l^maco 


PiiuUdf,  nome   di   due   grosse 

mule  ild  masdiio  duve  si  Tal.-      ^M 

brifa  il  seme    ^^            ^           H 

vi-posla  ciascuni  mila  lorec- 

dEBte  de^iu^nxì^'inse^rt 

dilla  congloiueralajiOBlaiiA  da-        ^H 
vanii  3u|ierìonnciil>r  delUeaii-        ^M 

■niennin.  il  i» riusUo,  clic  vinse 

U  del  peno  sono  lo  slerno            H 

Vermìo 

Timpano  ^etl'oreechìo,   monihm-         ■ 

na  inlcrìore  del  niedeainio.  slr»-         ^H 

ibe  wsK  cikriomienic  le  ossa 

nil-nlo  jivinripiile  .lell'uddu                 H 

■ollMiev.  mcmbrjma  che  veste 
mr  le  porU  derbosu)  vende 

Tiroide  o  scolilomie,  carlil.iRÌiir.           ■ 

chu  forma  quella  pmuinoaia           ■ 

•hacdiT  f  PUiuartre,  lainenin- 

ehianiala  iionio  d'Adiuno                      ■ 

Tun.sille^  sono  doe  gliiaiulole  lou-            ■ 

ciise:  ima  jier  lato  -lietro  1  due            ■ 

arrlil  del  telo  peadulo  paluUuo.             ■ 

uente  la 

le  quali  ^targano  un  umore  niu-             ■ 

.i^g.(l)uiia 

Gil^iDO»                                                  ■ 

.   .   >.v»le  del 

nella  parte  aiiloriore  delTorec-            1 

,„1.  |,ll„iU- 

""-'I-       Hia.  .■h,-  twrto  di  peU>,>telii               ■ 

.l;:L'iii-.UI  l'ingrcMO   nel  luua-                1 

■ m;U^  iltesliculo                               1 

ui  altunl  lueali  del  corpo,  che 

,                               ■  .r,'ri'l"iii^''£i" 

l                              .   l'iiiiKliu  dte 

st:s.rr>ssvstt 

1                          i- m^lle  srierl* 

l»ero.  AUti.  .li  <|»>:il'^  glandule, 

l'orioa 

k-  muu.  .Ielle  .(luili  si  Mpa-  fMiuiJ  e  Ingub,  Bollile  mein- 

KTbi  umore  rappreso  come  »      Lrana  ehe  arsieiidc  sjraopdiu- 

bo                                          1    riuniei>lesidlal4inlcidi;U'ouhU. 

■rinn-or  Trsliculo,  iMle  (C-  ZiBdii,  y.  Dnienl.i 

1                                                       SSZlUiVK     \l. 

ikl  vallale  iiileitinale.  la  ><»Bka 

e  iwrle  ilrKli  "fganl  itelk  gè-               , 

U^r^fiW-- <>'■! ■■■■'•■i-a'i,cKmit- 

Dersxione                                            J 

Base.  Base  dtl  iimee  t  la  parte             ■ 

pia  Innu  di  viMi\o  tlseere,  al         ^ 

CSaedMualetilrovuioledue         ■ 

«Minale                                         ^M 

^H   ,..!.-  .>/l<>-a  ehe  ler- 

HeUicoDchlu,  Iniklu.  budella  .lc\      ^W 

^H,   a'ii^.-iW'-  réflrcttillSl    ilo  nasvvna 

a^pFmrtcrlB,  che  si  di 

li'lìinu,  di  in.  Aì  budello 
li'llo.  cunale  che  con  yuHI  av- 
<lj.'inienU  in  dalla  bocca  della 
oiiiacu  slnu  al  sedere  donde 
iiiidiice  fuora  gli  escrfvienll 
3.  Corpo  calloto  cUcnI  .di 


.  ...-  emolle,  ma  mcn  fbieB 

mena  arrendevole,  la  uuale  cu 
|)re  1  due  venlriooU  d  esso 

■  Sanale.  In  trathu 

l^ialelto.  Il  eofMkitla  della  slrozL. 

linnna,  iier  nhnll.  dlceal  a  quella 
delb  EDla 

ilanna  ilrl  polmonp.  qncl  canale 
|icr  cnl  pÒBBa  nel  polmone  l' a- 
rln   per  la  rOSpirazionKuup*- 


Colrdoco,  eanale  o  dolio  delUH 
rormnln  daH'iiniune  dclnirab 
Ilario  e  dal  dullo  eitUco^  «ndl 
detto  canale  eoniune  della  bDe 

l^oloiL,  iljiecuiidade'KrosslIntMÌ 
Dieullocalo  fra  il  cieco  ed  II  rilt 

Condotto,  niaiie  di  varii  canali  dC 
coti>o  per  la  «omiBliania  du 
hanno  eoi  condotti  delle  sci|ue 

i:nniil>cutejlÌCDnsl  iali'ulecontA 


iiicreanal 
Cordone  ombelicale,  quel 


■Cardia,  oiifldoiuperìare  deDoito- 
niaco,  BitUfllD  \icino  al  cuore 

lierebello,  la  nartc  pmleriore  del 
cervelli^  di' #  una  maiaanudol- 
luta  Biuiala  nelle  fosse  Inferiori 


ed  è  diiuso  In  Une 
l'IslepaticD,  ÈMa.  del  canale  i 

«.tea  del  lltìte,  detto  puTL 

Cblenia    pccpiÉilana ,    saccbetto 


el  «eie   eli 

uiolut.  Scie 

<'>lllurlde,  iriceola  proniinenia  cai^ 

nota  n  fiiggla  di  ghianda,  siMala 

dellu  donna,  oie  ni  Ibrma 
KDln  HuperJore  delle  dIpIC 


glli 


UTC  l'uovo  dall-m^JG 


r  dcgl'intesli 


dlglUN 


Corui^  ebannaa  delle  due 
In  cui  ti  dlronw  1*  utero 


CoHIedo^  nell'anatomia  eumpa- 

delle  vaoeJie  e  d'  nitrì  animali 
Crcatleu,  tmar.  al  j-anereas 
Digiuno,  rinteitlno  tenue  secon- 
do, eosl  detto  ]ierclii>  si  troii 
sempre  vuota 
Duodeno,  il  primo  dexl' inlestlD 


tenui, 


onllnnato  all'  ni 
eo  di  aatte 
Il  piloro 


EfiTF,  fegnlo 

Eplgashio,  il  irarte  superiore  del 
l'addome,  le  cui  luu-li  luterai 
dlconsi  ipocondri 

Epliiloo,  sacco  nieniliraiUMO,  sot 
tUIssinio,  cb-coDdatu  da  nxrib 
UsÓR  ulnguildlnoae,  ette  eoa 
prono  Utrettante  arterie  e  ve 
ne  unite  iuileme.  Chiamasi  anelli 
omento  e  popolarmente  retteci 
lo,  pannicolo,  xlrlio 

Eso6«||o,  gola   e   propr.  31  cantti 


V  tat^Unalr,  canile 
■00.  B  dlvlM  In  plr 

HlMIe  quali  ha  pnr 


ilglla  clilorlile 
\altalinoeKattalln[i,i1  capo  del- 
la b-ochea  a  upniaileria,  th'i 
quella  parie  di  quel  canale,  che 
(a  fljiparirc  cunie  un  nucciuuiu 
nel  mezzo  del  ejillo  dalU  parte 
daianli  j  maaRlOre  perù  aiU 
uuminl  che  alle  femmine)  che 
vDl((annente  si  dice  il  pojiio  di 


, P  jPTOnilnemic  f 

Ut  ed  fnegusit  cli^lln  su- 
«  Iniern*  dcllF  suiìcuIf 


aghi  dtt  eaarc  lUconjti  1 

.  uBTle  tkt.  taram  la  tu- 
li ette  ouervaaliurlUpar- 
lerMrc  «<t  anlfrlore  del 
NM.  dcM  n  nuda  della 
RbÌmio  iiÀdamo:  iligll 
■fin  diccit  tuta  della  tra- 
iflia;  lu  «  pM  HTWSi  e 
Mfmte  infuori  neiillua- 
rhe  nelle  itoniw.  questa 
t  V  Decano  principale  del- 

■rtkclla  del  lèdala  u  poi- 
ana delle  parli  nelle  '[ua-  1 


nell'lnflnio  ie 
\crsl,  secondo  1 
■e  'leKll  animali 


■SES 


i>-Uuppano  e  crescoii. 
■are  poi  neir  utero  il 
B  negli  uvipnri  per  e 

Ovliliitlo  e  Otldulhi,  eanale  nkein> 

nlinaìi.  nella  cavlU  del  iiuaTe  ca- 
dono le  uova,  che  dall'  ovata  si 

cono  fiioH  del  corpo 
PiUiiGMDiVii,     l'estremità     delle 
■Tombe  0  lidie  del  alloppia 

Parenchin»   "— '  ■-  ---■ -- 

-     na  del 

del  IV , -.. 

In  che  ha  prindplo  1'  ureteri 


Polmonf,  iiutU'uBuio  viscere  di- 
vlsn  In  iloe  parti,  o  iiluttost-ii 
ituc'iliir  vliceri  die  riemptun 
l'IT  la  mosslma  parie  tn  railU 
ilei  (hi'llu  e  suno  l' organo  prin- 
ciimlc-  dplla  ri;sii1raidi>nr 

Prvcurilli,  ìe  parti  inimed  latamen- 
te 1-lcine  al  cuore,  eoinv  siino  31 
principili  dc'groni  lasl,  Il  pc- 
rkardia  «e. 

ltE:ie.  jr>of  fliMHi  turiate  li  (Uco- 
na  alcane  pari!  alaJnduliKU!  pu- 
Ete  lopni  le  vene  (Ielle  nDuUen- 
U  tra  1  reni  e  U  tronco  ilell-a 
vent  cava  e  rtcH'arlerla  deaeeii- 
(lente  e  rtiiienc  d' un  nnior'e 
tendente  al  nero 

Retlo,  leno  InlcsUiHi  grussu,  cbc 
tcróitni  all'  ano 

.SicaDuiE,  tpexie  divalvula  sl>el- 
laute  bT  cuore 

Stria,  per  sim.  i  nuloNlsll  danno 
il  nome  di  ttrìe  ndJuUari  ille 
aoBianie  Interiori  della  iQUolls 


Troiube  Odloppiane,  due  coudotU 
elle  naaeana  dalle  iiartl  aiipoiit- 
ri  e  laterali  ilei  fondo  dell'  uleiti 

Tuba,  I  nolorniitl  danno  11  noaic 
di  riibe  per  lo  pid  pan  l'atrg. 


vanno  alte  ovaie,  cosi 


MB  «orto  t  ■«>  E 
iottìli  al  laSi-  t 
e   r|ufndi  M»   ' 


sa   di  tiìimbc 

pio    dell'uteri     . _ 

pre  pirtlariilie  Ano  «U'ei 

Tuiiolo  e  Tubulo,  canate  ucoadol-    t 
io  jiieeolisiilniu  jivr  cui  uaiu 
qualehe  fluido  dal  corpo  aidOMC 

Vaci\i,  canale  luendirnnuia  HA-    , 
la  fcnunlnsiche  dall' eslenie  ptr- 
H  podcnile  giunge  all'utero 

yen[r<cala,3uel  viscere  membra- 
noso in  fonua  di  laeco  u  di 


Il  fegato  e  la  nnui^le  eattlà  di 

alcune  viteere  come  del  cunre 

e  del  camello 
Veraimgtano,  agg.  del  cundoUV  e 

del  licjuure  pnncreatku 
Tlscpra  e  Viscere,  jiarlì  li 

del  corpo  dell'anima'' 

rcgato,  CDore,  e  timltt 

le  delle  inleriorn  e  di 

nobili  liei  corpo  aniinL 

nali  efie  eanducunn  l' orina  dal- 
le reni  alla  vescica 

l  retro,  canale  che  <lalla  voKira 
conduce  le  orine  fuori  ddcorpo 

Utero,  viscere  posto  nel  baM> 
ventre  deDe  fémmine  ilegli  Mi- 
mali Dinniircri.  nel  igiiale  [lortt- 


inirattla,  midollo  del  ileule 
*  (bilie,  noBie  della  uuikta  verte- 
bra de'  Ioaibl.  Perché  loiliene 
latta  la  s|dua  del  ihiriu 
Alle,  >econili  vertebra  del  collo 
jtilngalo,  uno  deili  uul  ild  pie- 
de, che  lìwma  il  tallone 
piuaìo.  la  ptlBia  vertebra  ilei 


le,  aig.  'lato  a  quel  pn- 

HituTc  e  lunau  dell' Sem 

pefroso^chiiraato  altrlnKnUfra- 
t'-atai^Udio.  nume  cte  ti  di^  alla 


_. .  ._.D  MsUiua  e  dividODiti 

tt^Mfi^  ni  enifiti 
UtiMIFiiiu    lUviso    p  lagliitu  in 

VlÉUra  parli  :  ed  è  unu  degli 

ttf.  dtA  ti  coccige 
■inio,  V,  RaKgl" 


•ufni^  iapaliMlm  della  sp 


Sdb  otto  ch^  «  cunttgiui  alle  ver- 
IctiR  ilei  il»m)  e  eli'  è  Interpo- 
fla  tni  iiiir'dite  outchc  rilcnni' 


à  ■iipcrllei 
vlbiine  del 


mliivaltlitele- 
...e  arHcoIailonl 
ii.irg  che  circoadH 
■.i,i.ds  ed  n  ««parti  dal- 
la froiiu,  din'  ui» 
tr  ano  occipitali! 


.  _._  ...  dCllCalM 

, dilendp  dalla  carte  , 

Spondulo^udn  ilelU  spina  vertebra 
" — ■- doso,  ^v.  di  coUe 

ildui  che  ^  Irui  anu 

.._  delFOTBCchiD 

Stapede,  nnu  deitll  ouetti  che  si 


Ksrrtnno  nel  mealu  udltaTla 
■  mwindelpf' 
itPrid)  Hlanno 


^1 

I  dèlie  1 


;o  anche  canna  o  fucile  ii 


a  foneiinl'un'iinghia,  ili 


le   fòue  nMN 


AMICA  E  SUE  AFt'IilZIOM  ^ 

I  vacilball  spettanti  a  guata  vlaiit  tÓÉ 

inotto  lepariitt  Stsfoiii,  emmingue.  1.  SaMinHtì,  fhe  rm 
UatiOnUleageilOBiei:  dtll'animo.panoneiili  virtuoìn 

eut^XBontm'lM  ai  tento  appetto  agli  antierdaitì,  a  làm 
'     a.  3.  AditlCUhl  In  torriipondeiaa  alla  prfnwl 

-■     alla  1  ifsione.  5.  Verbi  miotogm 

rrcnitrfu  il  tento  della  l  letltHuM 
e.&AvverU  in  aiialogl'iileUalii 


Ili  leguaci  arlln  i. 

(Sottanli^f,  rftfuu 
P" 
UaurL  UMtatìe 
IbUiUte.aUlludlnc 
Abito,  uualllà  auqiil 
ipicnle  uso,  diiji 
Aldiudioc,  luu,  diapi 
BlBta  con  Bili  G-eq 


purnmtntt  «Irta»*'  t 
Amuri,  AliOllaiIe 
AbUiUte.aUlludlnc  t  qualche  i^ .. 
•>-"-  uualllà  auqiiisluli  (icr  Irr.- 


Aldludioc,  luu,  diapushcioni!  «ctpiì- 
BlBtacon  Bili  G-equentl=:iiwlia(i- 


.ale  nlnia 
AldiiTBs)Dne,Ktluper  ci 
Accensione,  deEldeiio  i 


..„.„.._a».; 

re  D  di  rlipetla  dio  ni  Iti 
ric»v«T  pewone  rare  o  si 
te  ed  iDCBC  iwll'  nliliocca  rul 


itaattaOn ,   preaUr  cansenU- 


E  ice 

H  lecwuebllmenM,  raeconacBlirc 

■  *  Aeoonlo,  cunvenilw,  wtwonlli 

■  Accurjiiinrnlu,  l'acearKCfitlir'*' 


■limenln,  (Grliitiia.  oworlfui 


nt^todTI 


;,  tulURDeui  it'^ 
ipicaccia  di  IMOI^, 
ipe,  l'alto  <li  wlenl 
emìeina  1 

ikiiu>.  l'Alili  delrM 


nio  i  piacei-ate  la  pi 


?i-P?'»'^. 


Dgarc  còlici 
iuue  d'anlmtf 

ici  bene  e^i 


rsBu;'  sriiipllee  dHMW 

AITettuatlU,  «tlralto  A  A 

Affeitone,  MoUmeiUopil 

ma  iioidche  uè rMna,  1 

fcrìtee  quAldte  rm^m 

neivleiiia=ant(i)      ^ 

ASblu.  ipInBMiit^.BH 

Anwt(lto»«nlo,l'  oiimà^ 

Alaollil,  |MMnle<in,  >lA> 


Itr    a    da    «udiliafnziani 

Bie,  f  dttibrc 
B,  allelUiiKnlo 

Fanimi^Bubneedlgiiitu- 
bonto  di  "e  meclcsinir 
,  carattere  d'animo  uus 


di  atilnloni  a  di  .ilaro,  o 

)  e  lU  BtHtUdloi 

■rrlipMHleiBB  ili  tvcii-ijt 
twii  dì  iififeziune,  aasoi 
'  di  atR^nhcimcordin  fra 


1  ad  «M  cat>  iiuoDU. 

ur  brJli,  iMraiighMs 

lenFrc 
noCi  corregKcrcanpren- 

Htu*l  deiliteriu  ili  qual- 

1  MM,  tWUM  dalle  i|ll«- 


pfessi)  dclJi^  latulU    chi.'  ili.ttiii- 
(juono  [■uiiimale 
Ànunnnte,  Lullu  dù  chP  ha  nniiiiii 

AnlniHlure,  che  ULiiliiifl  ,, 

Anhiio,  la  parte  InlfUrlUva  deHei- 

le,v<iloii)d.  iteslilérln,  nilUgiii, 
ariliineni,),  fmitasia;  ùmlarPo- 

Anneuaziime,negani«ntadelliiiin>- 
enliuf  tiloralto  tlel- 


iHie  Ibw ..    . 

ntivedliDSiilo,  l'iuitlvederc^suili- 


..,., ,.  _ljltuiSe(ll>[ioiiiioi)u 

1 1  licBlderìa  \txm  qualche  i^c  llu 

^l'ijclllii.  focollA  per  cui  raniiuu 
ili'sldvra  qualche  ciikb  iier  :iud- 
ilisfniUiiw  dei  scnshanienle  de- 

tnlircmlere,  Inijiarare,  acquistare 

Ùjjfnllloid.latèDdurB,  InseniBrc. 

n.  p.  attaccami,  inetieriil  in  ai>- 

liiiuaioDe^lemerc 
Iplireodinienla,  !'ap|>rendere 
IpijreiHinne .  BDEH^nilImenta,  cu- 

imiCiUHU,'  tinuin 
ippremlvB,  |«len);ii  ilell' oiipr^n- 

AplirensKn,  allo  a<l  ii|ipi^>ftc''c= 
Inellnolu  ai  lìmùTf 


.  .„ },  l'argomentare 

Aranaenta,  ragioiKiinentD,  per  cai 

si  tire  una  caiiBeguenzu  da  una 

D  rtue  propustetonl 
ArgutFzz»,  rutliglieuo,  ocutena 
AritlKia.  fcrlo  jitonteaa,  livra- 

zn  e  Krji'm  )ie[lu  scrivere,  nel 

AniMinia,  ui'curdo  di  aplnloni,  ili 

Aacelu.  chi  è  lullu  <lala  a  pQ  l'- 

sercl:dl  ulritiult 
ABColtunentu,  " 


nullo  far  attenilone^3idlre 


Aspeltoitone,  l'aspellarc  co 

rama  di  hunna  rliiscils 
Agscnnateua.  senno 
Asienatone,  1'  micnllre 
Asseniu,  l'asuciiUre,  Il  coni 
dere  nelfaltnil  oiilnhinc. 


ÀHcnlimenta, 


sai 


■Iderals  sepAratamciiti 

"' — ' —   "perazlone  per  cui 
—  sepuril 


quelle  che  s< 


e  nataralmcnle 


aÓcitor 

0  pETBona 
Atlendlmcnlo,  altenzlone 
Atteiileiza,  la  slare  attentò-'' 

cogli  occhlz3tlera!iqr*      ' 


AtHvltó  e  - ,, 

va,  hkOiUè  di  o|)erare=pro«tl 

Attrattila,  iiustlll  piacevole  e 

attrae  a  s-\  chr  alletta 
AttrattlvilD,  astratta  di  allnilU 

tiiLuisee  all'uggeltu,  dA  <ì 


;,  crispiaccre  che  sipr*' 
mal  ^c,  eiiandia  per 
delta  pena;   distinnon 


tte  di  esio  de<l<|erh> 

Autenticazione,  T  autenticare 
AulentìclU,   ipialit^  Ui  eia  c&e  « 


),flcon1u. 


Mra  1    comniDi  iniinilo  , 
loae,  copunoTliui^nta 


■«■Unii 


onijaglienzii,  Il   candi)lL'rsi=d<>- 

onflilBuit^ntoxon  lldciiza,coiilì(Lap- 

onriilaiun.  s]>crania  grande,  jiriv 
cedente  ila  it|iinlouniulto  girulia- 


l'tsiione,  confiii-tD 
iiLiM'tD,  Gunsoluione 

"iL'raOitiirc,  raDeirrarsI  am  aJ- 

>  (Ielle  wie  feL^ciU 

I  "iiLTotulazIone,  Il  caiigratularsi 
(.i.iiui^ceBEB,  gratihidUie 
l^iruotamcnbi,  cgnsolulonc 
ConsoUikiDe,  il  EoneoJm,  conlbr- 

to=rrfri(!mo;^Win  len  W 
rurale  nlomcnlo,  piaeerc^^oildisra- 

zlane 
Oonlenlatiira,  cunienlaiiienlo 
(':onleiileiin,  coiitenlu 


di   Dio,  con   |ira[ii)ulnienli 


pl-ii.cliiÌo 
_._,  __..  |(rQ[iiHun 
ifeitarli,  (Il  itMdbAiru   e 
noli  liearifre 
CoTBggki,  core,  raiino,  ardire, 

liravur»,  deaidcria.  volonU 
Cnrdlallt^  s\iicerateixn,  Bietta 

'fioiTubnrMloTie,  il  corrolwi'arc 
'  Corlesl»,  disposi 


hr  bcnellcia  e  111 

/■rojirlo  comodo 

<■  S/flto  de 'avanza,  rffjiello. 


Cuìiura,  vcMrùloiiP 


IMT^g. 


ial«ntD  ;  òcchi  ilrl  ci 

'    "       "   iliconsl  i 


rhi  iHaidcHo 
o  Unkl  per  lUI 
D    h-,      sM 

O        io    .  iBtoxìo 

hOMId  rfVFKn 
Da  Ual         IHI   l«  fi 
lU        bile 


csUulazlalle  ^^^H 
'iispcltarr.lasW| 


cunliMUiilazludc 
Estimazioni',  t' est]iu(ire=3tinui 

la  cun  atti  estcìiorj,  e  umul  cM 

Haaltl  dette  membra 
F    ETijiEvrB,  giucueanienle 
i  llce,benav%tDturBla,dielise(Mh 


Id.FetlcltBdct^Kelki  Utefitat 


F  iatìa,  certa  sitcrtnzn  ilell' 
—  S  vEdre  H  tini-  .lol'- 


Fruirc,  ^cHlore 
F     none,  il  fruire 
huoco,pi!ri«Di!Ho,aii|«lilii,  ma»-    . 

UEZU,  allcgrciia  clic  ai  Muq»   1 
'Ite  |>cru>ne  conttnle  e  Uelc      | 

aliarla,  ollegreuB  cctfwlvaM-   ' 
nifMima  con  gesti— Far  goO» 
u,  tale  galluiiare 
dlu,  alleHreziuwimuoi  bucato. 
rtl'anbuu  |ilacli<o,!iuudenkla.< 
coDila  raglaoe,  prodotta  dll 
oiWMuliuentu  .rstoan  MM 
(ilacatuau,  IrHxin,  alkigMizt,  |l» 
bUo,  conlenlena  <U  cuore 
ì,  nllcErczzu,  giuliilii,  1cliila> 


riooDOSClpii'n'n  i< 
L'  dIgnIU 


virili,  o 


PixiKMt  wBaniaa    laKO'anui 
cs      pe       niffts   oat,  pfetk 
P      mehlD  n       ti  pena 

eh    ti    ente  dcn     er  fallo,  « 
Itti  dicch«^ 
'    e  «rp  glocondlIA      vdinu  natn 
(la  ucùslo     ffi  be      rTwnli.-= 
lU   to — r  lun  idonc^gniitu 
oc       ntM,  loctaw  Io  placen', 
aliU  <lt  «tu        pMce 
>     inw        ^ducere  lUlelM^qivr 

1    ,      b)  rminlanr 

'   là  nniuini   iiem         etw  tinii- 


TilTin'     M.   rnlli:- 


dyotfri 


mr 


HicoiLosccnis,  gratitudine 


lUcrMiucntb,  conforto,  riitoro 
lUuKuhiae,  retmiione 
Ria^glM-lo,  reCrJgniu 
fUpenUiueiilu,  IT  rìpentinl 
R  piaclmcnlo ,  il  coini^crrBi  di 

nuovo,  nuois  complacEtiiH 
BischìnraiiiPiilo,  per  mclaT.  gioia, 

allcfircuia.  cutiliuio 
Riso^nirUI.  <illcurpi«i,[i^sla,|tÌoia 

SK^slCl^ll,  'ai  ilice  di  ehi  mcvoI- 

SereidU,  quiel'i  tranquilli  l.i 
K«lc,  uer  melaf.  ardi'ntr  Jejlderlii. 

a>lililà  di  dieccheHla 
Sleuranm,  baldania,  oriUre 
slvimna,  tdods,  oanlldeiiu 
tioddbbztone  e  tìwdlsfizionrjl  'oil- 

"   Ictìs&r 

acquleUrèHier  uUrerc^^ier  giù- 1  Vnglìa,  desiderio,  aiiitellitu,  U 
tWcmi  VoglierelU,  dim.  di  togli*    , 

uncnlo,  .sallusi  Voglletts,  vogUuim  -    ' 

),  piacere,  troEtultu,  inr-' Tugliolina.  vogUrlu,  vm1I« 
"  u  IVi^Uuiaa,  dIm.  di  i-ogil*    . 

sulirvnmrpld,  cotifòrlo    |  Ikl»,  amurc^^irelli 

SttzruMi  11. 

IO  Ofpustu  agli  aiUni 
-■■    mlltni  toro. 

;  .Uiemziane,  errore  Ul  |il 


talrniiK) 


riiBtroaBrEi 


mUo  artiHs^  nel 
a,  hunltu 

[Itiini,  iiHiuieludl- 


AnnEghlllsniFnto,  l'anncahlLUrt 
Annichiliiili>ne,  l'aimlchimre 
Annoiaraenlo,  r  «inoluT,  uria 
Ansia, travn^liu  d'animo,  Tonnenlu 
Ansietà  e  Amietaile,  travaglio  d'a- 
nimo, brojRB  vltBiinui 
AnfijjBDa,  Bvtcnlone,  Hpugianzii 
itatunilv,  non  r^hioab  che  al 
ha   per  ([iiidche  penonia  a  per 
([uatchc  cosa 
ipslla,  tlatn  di  caini  che  non  len- 
te iKusiiiitr,  che  non  i  CD.imuu- 
HI  daclA  che  conunuaie  gtt  altri 
Apatista,  cului  che  [iroresaa  «[latla 
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AMBIA  E  SUK  AFFISZIOM 


Astuzia,  attitudine  «d  ingannare  a 
preveder  gF  ingannici' atto  di 
ingannare,  o  dei  prevedere 
gl^inganni 

Ateo.  1  empio  elle  nega  Dio 

Atrai)ilé,  cosicliiainasi  il  supposto 
unior  melanconico  alterato 

Atrocità  e  Atrocitade,  qualità  di  ciò 
ctie  è  atroce,  somma,  crudeltà 

Attacco,  passione  per  qualche  cò- 
sa per  lo  più  biasimevole 

Attapinamenio,  lo  attapinarsi 

Attonitaggine,  stupidezza 

Attris  lamento,  lo  attristarsi 

Audàcia,  ardire  eccessivo,  inop- 
portuno, nocevole, che  viene  per 
lo  pili  dall'orgoglio 

Austerità  e  Austeritade>  severità, 
sonmio  rigore 

Avarizia,  continuo  ed  immoderato 
desiderio  d'avere,  e  tenacità 
più  die  si  convenga  dì  tenere 

A\  ersionc,  alienazione  delia  volon- 
tà da  quello  che  ci  piace 

Aridezza,  Avidità  e  Aviditade,  de- 
siderio ardente  e  smoderato  di 
checchessia 

Avvampamento,  V  avTamparc 

Avventataggine,  impeto  con  incon- 
sideratezza neir  operare 

Avventatezza,  avventataggine 

Avversione,  contrarietà,  ripugnan- 
za 

Avvilimento, l'avvilirsi,  l'avvilire 

Avviluppamento,  scomi>iglio.  con- 
fusione 

Avviluppatore,  che  avviluppa,  in- 
trigatpre,  ingannatore 

Avvolgitore,  che  avvolge 

Bacalrru,  albagia 

Baldanza,  lui  certo  apparente  ar- 
dire con  letizia;=sicurtà  d'ani- 
mo, coraggio 

Barbarie,  vendetta 

Battisoffia,  paura  e  gran  rimesco- 
lamento, ma  breve,  che  cagio- 
na battimento  di  cuore  e  fre- 
quente alitare  e  soffiare 

Battisoffiola.  V.  Bi^tisoffia 

Bile,  collera 


Bizza,  collera,  stizza,  onde  andM 
e  montare  in  bizza,  vale  «dinr 

Bollimento,  bollore,  infiammanie 
to  d'animo 

Bollore,  sollevamento,  inflamm 
mento  d' animo 

Bnrbanza,  vanagloria.  ambizioM 

Capriccio,  aver  capriccio  d'ala 
na  cosa,  vale  averne  voglia 

Collera,  ira,  stizza 

Coltello ,  dolore ,  pena,  pensi» 
aifannoso 

Combustione,  affanno,  travaglio 
trambusto 

Confondimento,  confusione 

Confusione,  tui^bamento  dell'  ari 
mo,  vergogna,  rossore,  sconMi 
conturbazione 

Contramore,  amore  contrario  td 
altro  amore 

Contristamento,  travaglio  d'aal* 
mo,  afianno,  tristizia 

Contristazione,  contristamento 

Conturbazione,  l'atto  e  l'effetto 
del  conturbare=::alterazione 

Conturbamento,  il  contiirì>are:xoB' 
tiu*bazione 

Cordoglio,  dolore,  lamento,  aflBtf* 
no,  ))assìone  di  cuore 

Corruccio,  cruccio 

Cosoffiola,  battisoffiola;  rimesco* 
lamento  grande  ma  breve 

Cozzo,  stizza,  ticchio 

Costernazione,  avvilimento,  sbi- 
gottimento, smanimento  d'ani- 
mo commosso 

Crepacuore,  sterminato  travagUo» 
o  cordoglio 

Crepagg  ine,  fastidio  da  £00*  crepare 

Crociamento,  afiOizione,  tormento 

Crocifiggimento,  gran  dispiacere 

Crucciamento,  cruccio 

Cruccio,ira,  adiramento.  coUersj 
stizzaptravaglio  e  afflizione  d> 
nimo,  tormento 

Cruciamento,  il  crucciare,  cru- 
ciato 

Cruciazione,  cruciamento 

Crudeltà,  atrocità  d' animo  nei  vo* 
ler  trop])o  gastigare  gli  errorìi 


«SI  iBBEre.  nulB,  molestili, 
o   ore,  ln»'ulln 
I      BCìmenlu,  dispiacere 

r  (111.,,  aiigotcìa,  rainiiin 
I       cirdln,  dogliuzia 

t  ^^^^  ^    __ 

od  il  c«r|i 


otiHo,  il  quale  orólgge  e  cnic- 

I  l' jininn  od  'j|  c4ir|io 

psssioae,  dalore= 
efferalu 


o,  iKToa.   pe 
unento,  [ilanic 

■ITEEZl,  OSI.  I 

eriU,  eBerateiM 


lupieu,  cnidelu,  fierezza 
EiuuiezU|eaiulelii,enideltil,  Birtlà 
"^ofliiiaeDta  cQ  menle,  sniierUs 


LKanilesccii» 

Fahk,  ilcsiderio,  liramoila,  voglls 

aa  lidio,  noiB,  tedio,  riacrescUnen- 

u  diotagginc,  ilmioheyotaggi- 
nc,  spluevoleiu,  Importunllil 
ctii  tilt  i  fiutWInse 
lillrimp.  ad.  ili  lastUliu,  llUftIk- 


Ferinità,  cnulcItA,  ftrocia 


FlQlln,  empito,  ftirorf,  furii 
Foga,  impfto,  furia 
ForniMlne,  paoni,  tirooru 
Prega,  sogm  Bpasiinula  di  chcc- 

cErtsia 
Fumo,  BiQieTtiU,  bslu,  vaiuftlorla 
Fuoco,  tiv,óiVÌoril.la=IHugHere  o 

mcatrelssnaalfìtoco,  Cbmen- 


ne=Dareo  eisert  nelle  ftirle 
infuriarli,  IncolteHrsI 
FurknitAi  Italo  di  chi  é  furloio 


upe,  e  travi 

■lOMtl,    IH..      „.-. 

a  guda  là  cosa    i 

«icinilo,  pisola 
(loia,  desiderio,  appetiti* 
(ionlUxza,  superliU 
lìraineiia,  «lalo  di  dil  #  g 
liioLiiTBU,  iniailcralo  aUÉIt 

Idolo,  , 

;!£!ffii 

liiiniaiilbl,bealialitÉ,rertld,  Bcrci- 

a,<inukIU 
liDpMCio^  aiAt,  bitUio.  briga 


— „ ,  inilPKoai 

IndimnKnto  :    iadiin 

Fuorc,  «ale  ostiouiane 
IneauraldUkì,  quaUtì  e  alato  di 

eia  rh'  è  laesurabile 
InfcliclU,  contrario  di  felJdU 
Iof<;>laoicnlo,molc9  Ha.  itapartluOI 


d'ìiuuuuuranionto 
Inna'ipriiTCnla,  ««acerbuMllti>,«- 
aasperainenlo 


Iraawpto,  il  venire  in  Ira, 
Inisdb[lìtA,  iiuaUtA   di  tìb 

Irrìlaiione  e  inrìUzIone,  I' 

re,  pravocamcnlo 
Ina,  ira,  e  per  lo  piA  con  )ir 

-'  -le  e  IrriUUi — - 


LtlìMHKMO,  i 

LagoB, 

Udkpiì.  )'.  Lagna 


lagnarsi,  lagno 
pena,  rlolnre,  o 


iSoiiilliaiione,  „  .-„ v. 

Nkiwco,  nimien,  ebe  odfa.  ■...^„^ 
bnofi  qnegii  che  dealilera  OBintl 


BirtJ 


Onlo,ill<pello,  vergogna,  villuditfl 

OrriUlita,  orrorf,  spnvcntu,  M«l 
cesaiva  p«tir»=itóune  oiTib"' 
abban^OFTole 


anfnip  per  ospcliazione  di  nia 
Pena,  amlitoDe 
Penstere  e  Pensiero,  andnir,  e 

ff-ff,  stare  0  simili  sopra  pe 


lurliailone  dell'ani 
Perilwiza,  VETgofna, 
VerplessiU,  lo  stalo 


Pertorbiizione,  alterHzUmc ,  coDi- 
mov  imento^acoiuplgilo 

Peso,  iraveiza  di  cura,  di  pensie- 
ro, di  noia 

Ptagninienla.  V.  Flangimenlo 

PtainlsKojiianla  frei|iieote  e  com. 
iifliù  persone 

PiagiflsUro,  plagidslea 

Planglinenló,  Il  i^eneere,  pianta 

Pianto,  Il  i^angere^^olure  in  gè- 

ProvocamenW,  il  provocare 
PmriH,  fliiirat  desiderio  o  voeMa 
•Tande  (li  checdiessla 

'  1,  per  okL  lale  affilg- 


nàncore,  sdenti. 
RelutUuikg,  ripudi 
Repello  e  HepiUo,  pennu* 

,-  K.  Ri|irezia 

Ricadia  e  Recad|a>  mda, 

Richiamo,  tamenlsii 

chio.  doglhiinsa 

iaoglio,  nnHre  C8{ 

ndenia  propria, 

data  da  aitnil 
niioescolaRiento,  qnel  Icrrorel 

Rimi 


DULOlKi  ITUHJMXIlNIi:,  (uriu 

Porgalorlo,  quahmiiue  pene  e  trd- 
vaglto  gronde 

OnKMFj.*,  laoicnlanza,  dO|i;lIimzo 

yiicrimonla,  ijuercla 

HtBDU,  eccesso  di  fiirore  e  d' ire 
e  appelituiU  lendettB,  usarcni 
deltil=eccessiva  cuuldiiila 

" II.  di  rabbft 


,"!|e"3 


;,  Hiiì  per  lo  pirt 

idere  o  del  seBtirc 

ipayentose 


ien  da  sigiti  paura  e  da 


d'errori  eon  dolore 

-iniurso,  riniordimenlo 
Rincrescimenti^  noie,  &stf(D(i|d 
anche  cose  rincrtscevole  ^ 
Rlnfòndiniento,  noia,  festldio  i 
Rlpreiio,  sul)Ito  t 

iscaldflmcnlo,  II  rlscaldonl  I 
signIC  di  adirarsfcdnipegno^  M 
dorè,  calore^  sollecitudine     '] 


,  ilrì 


:nlirsl 


Ilo,  Bennato 

Rodimento,  per  nwtaf.    vale  ti 
— lio,  cniceio  tote — 

Rossore,  vergOfne  o 
—    smTKendoal  per  lo  voltai 


animo 

IH,  bnldore,  lialilinia    ' 

Sbalordimento,  ai     '     ~ 

Sballilo,  per  luelnT.  vale  travaglio, 


SO!i[inHiaiie,  amblguiU 
SuHÌieltik  oiiintoH  dilLliia 


BS|ii™,  re(piHUÌoiie  nuiidald  fuu- 
n  ilal  nrufoniu  del  b«tlu  uutì»- 
nala  ita  aobm  e  aSannn 


Sjiii\enla((gliip 


SpatcntHzioiie,  spavenlBmeaUi 
Spavenhi,  terrore,  iianra  orriWIe 
Spauraediicccai  drce  ili  ctiea  che 
induca  hIItbI  talsa  thiiore=|iaii- 
ra  f.  ì^pnvealD  BssoluttuueDle 
paiirfnienla.lo  spaiD^rc,  apavento-, 
Spiacema,  lUBidBcere  '  .  ~ 

Spiaeimcnlo,  diBpbuiere,  «pitioBMSI 
spletateda,  crnddlA,  ImmianM^ 


Spregfar ,  __, 

Spregio,  cMprecia 
Bpreiuinenui,  lo  apntu 
Sprenatiirs,  dìspreno. 


SUninln,  incilnmenln 
Slliu,  ira,  coUero 
Slordigiime.  Blordinieiilii 
SluMimentó,  lo  slonUre 
SUinrheziit,  nnto,  ^UiUa 
SlroploHa  <■  StropiCGlu,  per  mt 

trnvofSo,  afliuiDa 
Slruggiincnlo, quella  pasilanei 

fi  Mrnte  ned' tBpetlare  o  at 

a  dl«a(lo=intBftM  deaiderii 

piushme  ^narnu 


ilMuran  niara*lglia 
^uapeztane  e  Suspilone,  loipella 

lOtìten,  twar.  ai  àixc  di  co«« 

r«clil  alimi  nula  o  lUipiuen 


I 


MmIvo,  che  Mcrìtct 

UTabHe,  che  usa    "  "  " 
AjgraJriulc,  «Ui 


nektMile.  dilettabile 
npsiilcrBliilp,  iJH  rsstr  ilpsldersti 
De«lderallvo,  deBliln-RbUe ,  desi 

DeslJcrevolp,  deBlderohUi; 
Di!:ddaro9o,  che  ileaidcra.  ileiidé 

rabUe 
DfilOMi,  dlalon) 
DeTOIo/divolo,  ribeiulrnle,  ami 

eo,  dfeidanalo  di  ai'  " 


indie  dolderato 
Diale  vale,  brsmmn,  [ilenadi 
derlo,  e  die  mosira  graii 


eh'  t  llliero  dnl- 


■liiraio,  die  h« 

.  :r  prOi|iero, j'-     " 
cr  «f  celtenle,  b 

,  , ICC  lillclu  te 

!,  soDecDu,  atuioiio,  pre-    ' 


Fonlfnleiu=pcr  [irn!|iera,jile>  k 
no  di  beiibziif  r  w celtenle,  bd^  V 
no,  che  |)railiiec  lillclu  te 


n,  allegni,  lieto,  reatevtlle 
idenle,  ladenle 

idIosD,  piena  di  ifaiidlii 

Giucondo,  che  ha  gioia.  Ilelo,  tt!» 
iasu,^:^e  reca  filala,  iilaeeTMb 
dilettolo 
GlocasD,  lieto,  alleiro,  fts\mtvJL 
Giocoso,  pieno  di  lìola.  mollo  HMI 
lu  e  «iiileoto=ElÌB  rallegra,  bI*  W, 
M  gioia  I 

irfale,  lierigno,  p«»cevole 


o,  lieto,  ■ 

«0,  gmti 


coatenlo,  (iotoM 
"— *,  itioloao 

godere,  da  |[o- 

ivole,  da  godrre 

line,-"- — "  "  ' — 

'    ■     "hL  t 

itorb,  allenente  a  finlata- 

itustoso,  che  diletta 
ILIBK,  alleiro,  eIuIIvo 
Impavida,  Tnlre^a 
Imperterrito,  intreplila 
TmperlnhaLUe,  ehe  non  pi 


■oriiliHe^he  piiA(ai1c»ti,|nM)evote 
•raitevale,(radliu,che  ila  a  jtra- 
do,  che  Maccia 


miR-nublWjtnin- 
b<Me,  da  non  potfr  es- 


ito, preta  d'  amore 


LUHLE,  mu-jHelievoli 
letale,  nuirsi litlnnn,  i 

liHO,  die  apporto  iinr 
eccedente  I  uso  eoinui 
preso  da  nuravlf  Ila,  m 


nKetéie,  lieEDo  d  I  cnnipiu- 

rdhMO,  che  ha  mbeiScor- 
mpuétanerole 
a,  ano  ■  aMfon 
im,  wrteif,  inioivvolc 
«,  die  lu  pmtenu.tiafle- 
wanrwue,  che  paline 
*,   emitrviu  ili  dispetto- 
ItrMo.  e  nìf  iBàliile,  i — 
lralliib<le=ig|E.   di  < 


Prospero,  felice 

QuETU,plBc[(la>Irgn<|ii)Uu,  cdhUk  <a 
Ralleuutivu,  ano  k  rallegrarsi 
HicrvBliYo,  lilla  b    ricreare 
Bidente,  aifgTO,  etoioio,  fcstente 
Ridevole,  dD  riilere,  piacevole 
RMIcolu,  atto  a  muunre  il  riso. 

rhe  fa  ridere 
Rifrigerali  l'è,  alto  a  rilrlgenire 
SipiiniTu,  ig.  elle  arreca  dlleHu 
'ìopurosoi  per  lucl.  giocondo,  ilh 

fellevoln 
iereno,  lieto,  Iranqidllo,  allegro 
8icuro,  ardito 

"-" le,  piacevole  di  iiollaiiu 

.., l^ólft  che  amaiblle 

SapramaravigUoso,  plit  die  nuro- 


ineno  di  pleUl,  in1seric«r- 

conuiaananeHile 

N  atio  ad  euerc  |>li 

mtfttOj  ptiMvole 
mtr  CM  itode  intk 


Sorprendente,  n 

Sorridente,  che  sorride 
Spassevole,  diporleiole,  soUazie- 

iptuBloneto,  che  non  ha  passione^ 
Ingeijuo 
IpeniBioso,  Bpcranie,picno  di  spe- 

Rtncontenlo,  cniilentlaainia 
itupendo^da  mdurre  sliqwre  gran- 

irlHteralOjaupassionBlii,  affeiionii- 
to^^DOrdlale 
Tenuo,  per  metaT-'affettuDaD 
Trseoiilrnto,  mollo  nonlenta 
Tninqido,  per  netaC ,  vale  beni- 
(tao,  piacevole,  xlolosa 
'•GII,  BranwHo,  desideroso,  eopl- 
rio,  ohe  il  eoDi|ilace 
'oglievole,  e'--  ' "" 


igllB,  che  ap 

^.     ,  ,   Ifjiderow 

VoIonleToso,deslderotu.lHiunosii 


ÀRnuMiiMii,  cbe  nbburlsce 
Abbominevale  e  Àbomineiole,  ile- 

ino  d' sLlMniiiiBZione 
AlibDiTeyule,  abboinlnevale 
Abbiello,  Bprepeiule,  (ile,  neglet- 

ID,  sup.  abblèttiiisliua 
Acc^iliusa,  pigru,  svDiUKtii 
Acerlio,  aa^,  crudele 
Acerrimo,  luu.  di  acre 
Adlmo,   Bdlralelki,  udiraUcchi, 


Aillroso,  ii 

IDìnnoso,  pieno  d'aOiiiiDo, 

Allagiosu,  che  ha  aUa|;la,  liu 
AllcnBlo,rapltuineslasi,tin'sG 


ullu  ieronda  Sai 
Arili  trai-iu,  falto  wl  arLilrio 
ArcillenjilUtliH),  iiiil  che  BcHadlL 
Arcigiiu,  sdeoiulo,  aifirii^pta 
arcii)iio,  tir  klso  Bim/dlM 
che  Ruuigla  fruite  u     '  ~ 


Kt  da  qualche  passluoe 

nllnwolota,  |iien  d'  ardi» 

audace,  teinerario 

rrtllo,  temerario,  m>i 
-rraliotato,  aLUiutu,  i 
ArrisDhlalo  (uoiim  i  ili 

uericoH,  ardilu.  s[m 

riischio-ole,  rliu  iii  i 


SSS 


AinLttluau,  che  ha  tii[il)lihiiie=de- 

^eroBO,  braiuoan 
Amenle,  senip  r  uso  libero  dcUa 

AmmiUziala,  cbe  ha  Imparata  la 
malliiBidie  i  ditenulu  nialliloM 

AinpoUuaa,  \mo,  iodIId 

Angt»oev(Me,chc  appurta  angoscia 

AiV<H<ttlua,  pieno  [fongoscta    "'"■ 
reta  angoida 

Anlauleica,  jagno  de'  LruU 

AnUnoM,  per  iénwrarlo=:)w 
potsloMu),  iDlereiiBlo 

Awin  tvocedeUa  poesia)  eipriiue. 


derln 

AnHpaUco,  contrarla  di  ainqiBtlca, 

nlkno,  avverso 
Apatico,  InMntUille 
— ^ppuilanalo,aiJf(.dlap|)BiiionBre. 
,.  àamlnalo  ùx  immwk.  uicit'i 


._ifio9Ò,TnihUosii,  che  ha  «Us  , 
Aitrntlu,iibadaUi,strBvaj|aulC  ' 
Astuto,  che  hoaitiiiin.MgaotiH 

Atruw,  terribile, 
deidellttl,odei 

AllaranlBlo,inar«( 


Audace,  cÌk  ha  audacia 
Aiaro,  ^mflala'dal  villo  deU*» 


'"■"*"     „.hM 


naiuaiuuw,  e 

Baldo,  balclan 

Barbaro,  cradele 
Billoto,  adira*»,  atlnot 
Brucciiilalo,  fl|i.  tale  li 


i 


,  sbBlorditu 

,  IrlLolam,  nFBilE» 
S  ohe  Donlurtia  u  < 


riHBoM.  dokirosa,  comiMissiu- 
cricdoso,  Irncondu,  Bdepiosu, 


iSo,  CTOtìamento,  wisione 
Éa,  din>.  Drudo,  xulKa,  Intral- 
mk~Pa  BKt.  rana,  mstìcu- 

,  sUuusa,  inclInHto  u 

w  cU  cruccia,  adi- 

tì  dbe  Ih  In  ae  cnuteltUalic 
■fflizloiK,  dolore  «e. 
k  npro,  efaralo,  iniimana 
b^fUorolBBinuentc,  deslde- 


Wirgnu  di  i!«er  de- 
li lajplitierole 

-■*  1.  deplorabile 

"^ lito,  afflino,  sctìii- 

|lr,  tMMmlnevolB,  degno 


ignsbnu,  che  porla  disgiulo 
Dispcrubile,  privo  d)  aperanza 
"'"■— ifoao,  che  ••  conipluce  d 

—   dispello=aflleni 
OisfiiBcevole,  dlspiocente,  rlnerc 

«w  vole,  che  apporta  dispiaetre 
ntsplMato,  the  non  ha  pictó/inidek 
Diaununo,  Innuiuano 
DogUcnlf,  che  duole 
DoiHosD,  addolorato,  pieno  di  tì» 

Élla 
Diente,  che  h 

no,  InJcUce,  n 


o,  che  a|)par- 

DcdoroMi,  pieno  di  dolore,  dolente. 

ed  UHAe  che  apporta  dolore 
EORO,  afflitto 

"nuiln,  crudele,  scnmpletit,  fiero 
-^nHaló,  gonfio,  si^wrtio^  ajdera 
Esanimo,  dlsnmmato,  ntlerrlto 

■fallo,  «llerrllo 

jsii,  noiosa,  im|iorluna  ,rht- 
:ei  ole,  tedioso,  che  reca  mo- 
csilegnoao  al 


ferino,  di  Beri,  da  Bcra,  bestiale 

Fenkce,  fleru,  lerrtLlle 

Fiero,  rfferalu,  bestiale,  cniflele, 
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Fleiuiiiatico,  per  luct.  si  <JUce  d'uà 
che  opera  con  lentezza  in  tutte 
le  cose 
Forraìdabile,spa  ventoso,  tremendo 
Formidoloso,  che  cagiona  formi- 
-  dine,  formidabile 
Fosco,  tristo,  mesto 
Fracido:  innamorato  fracido^an- 

dissimamente  innamorato 
Fremilo.,  rumore  aspro  di  \oce 
racchiusa  fra  le  fauci  e  mossa 
da  passsione  violenta,  di  cruc- 
cio, d' ira,  di  rabbia 
I''umosello,a{)/i.di  fumoso,in  signi£ 

di  altiero,  superbo 
Fumoso,altiero,  superbo,  albagioso 
Funesto,  maninconoso,  doloroso 
Furente,  infuriato,  furibondo 
Furiante,  furente,  infuriato 
Furibondo,pieno  du  furia  e  di  furore 
Furioso,  furibondo 
(iKLATo,  impaurito,  timoroso,  spa- 
ventato 
('doso,  travagliato  da  gelosia 
Gemebondo,  gemente,  che  geme 
Gonfiato,  pieno  d' ira,  di  superbia, 

di  alterigia 
(ìonfìo,  superbo 

Gramo,  mesto,  malinconico,  mal- 
contento 
<ira>ato,  travagliato,  afflitto 
Gra^  e,  noioso,fastidioso,  importuno 
Grullo,  afflitto,  pallido  o  smorto 

per  dolore 
luiVEo.  dicesi  delle  persone  foco- 
se, biliose,  ardenti,  che  sono  di 
natura  ignea 
Immane,  crudele,  spietato 
Immiserìcordìoso,  che  non  è  mi- 
sericordioso 
Imraltigabile.  che  non  può  miti- 
garsi, implacabile 
Impaziente,  contrario  di  paziente 
Impeto:  moto  accompagnato  da  vio- 
lenza e  furore=violenza,  commo- 
zione, assalto  di  passione 
Implacabile,  contrario  di  placabile 
Importuno,  che  importuna,  noioso 
Importuoso,  fig.  che  non  oA  ricet- 
to a  plet<),  a  compassione 


Impudente,  sfìBMìciato,  s^ergoga 
Inamabile,  non  amabile 
Incagliato,  stizzoso  a  maniera  ( 

cani  che  mostrano  i  denti  e 
•  guano 

Incanalo,  accanito,  incanito 
Incendiante,  detto  di'  dolore  o  i 

mite,  vale  cocente  . 
Inconsolabile,  che  non  puòeoM 

larsi,  che  non  riceve  coniol 

zione 
Incousolato,  sconsolato 
Increscente,  increscevole 
Increscevole,  rincrescevole,  tcdh 

so,  fastidioso,  noioso 
Increscioso,  increscevole 
Indegnati\  o,  atto  a  muover  sdegi 
Indignato,  sdegnato 
indispettito,  che  se  l'è  tolta  in  A 

petto   . 
Inesorabile,  implacabile,  ehe  M 

si  lascia  muovere  dù  inrei^ 
Infelice,  non  felice,  misero 
Inféstevole,  che  infesta 
Infesto,  imuortuno 
InimichevoTe,  contrario  d'amid» 

vole 
Inimico,  add.  contrario,  a>Ten9 
inquieto,  senza  quiete,  travagtti- 

to,  commosso,  tribolato 
Insperabile,  che  non  i>uò  sperarli 
Insperato^  non  isperato 
ln>  escatrice,  lusingatrice,  che  iB* 

veschia  nell'amore 
Inumano,  contrario  di  umano 
Iracondo,  inchinato  all'  ira,  che  •■ 

gevolmente  si  adira 
Irascibile,  agg.  di  appetito,  ed  é 

quella  ))arte  di  esso,  che  muP- 

ve  r  animo  all'  ira 
Irato,  ])ieno  d'  h*a,  commosso  dat- 

l' ira 
Iroso,  iracondo 
Irrequieto,  inquieto 
liTftativo,  atto  ad  irritare 
LAG^Ey<HiE,  che  si  lagna 
Lagnoso,  che  si  lagna 
Lamentabile,  lamentevole 
Lamentatorio,  lamentevole 
Lamentevole,  di  lamento,  querulo 


dogUOM 
Lenta,  pÌETo,  niihilloHi 
LUtatDH,  pien  dllutlo,  ligrlmaliil 
UturrBTio,  che  porla  odio,  dli 

UOMO  ad  odiare 
■àknitraUt,  non  coDlentp,   no 

«Mhfcbtto 
liMinmtto,  d'iiunui  mal  Mmni 


J  UmìtraUt, 

t  «Mhfcbtto 

J  liMiqmfto, 

I  ■alencònlco, 

I  Uenvlkal 


Xaltup,  non  dbipoiilo.  no 
birbate,  e  às\\iÀea 
mlrolere,  u|k 


e  Melaneotika,  lu  ilCB 

HI  che  m^icoiiica 
Mcilo,  addoloralo,  nulconteutu 
«Imilo.  piT  iiirtaf.  vale  pieno  d*a 


.li.scraklle 

•  Ut  dA  nioleslia 

■':  luitldlOH), odioso. 


Knilcoj  crudele, 

Itaidro,  avveno,  contrario 
MoìcIkìuIc.  conlrario,  ninlca 
'VMtoJeJihe  danotoirlncrcBcetulc 
^mtta,  hatidiOM,  nwleiio 
<]nusiLEJla  «nere  a<UilD,Ddleialc 
■UUle,  £eiaei>eodi«lo,adievu1e, 
^Ululo,  iiiriMo,  dUgualusu 
^gjpate,  odillille,  degn'i  di  rsse- 


1 


llille,  rhe  upunrla  orrore,  apa- 
;  nie  \  ole  ^afcboTnine  v  o!p 
idii,  urrtliile,  spavcnleiulc 

1  imporla  quclUsuIdla  coaler; 

,  ;r  1  Pilli!  imperio  dello  ragione 
Parziale,  uppauionato,  làvorevole 

-"'-"  -jìa  delle  parli 
allo  u  patire 
>,  a[ipùshina[o,  ohe  i] 
lucere  dalla  pt^sione^ 

patlmcnlo.  pena.  Ir 


I  e  Blgnillca  p«^ 


Pntitridusu,  che  Iia  le  peliime     .  fl 
Paiesiith),  spaveatHio 
Paienleviite,  puvenloso 
pBicnloso,  pieno  dipa\enlo,  jiaii- 

roso^^hc   mene   paienlo,  che 

impaurisce 
Pavido,  jtauroao,  liiDoroao 
Paiiro:^,  che  ha  paura,  che  di 

leggieri  leme^^^g.  di  cosa  che 

melle  [Uiura^sunpetlDSU,  (lut>- 

Paiiu,  bestiale,  ruribundu 
Peoace,  che  dA  jiena 

Penoso,  plino  di  [iena,  che  appor- 
ta pena 

Peritoso,  che  si  perita 

Penualaao,  sdegnoso,  che  ha  per 
male  ogni  coib 

Pe/filesso,  iunl)l)^o  ^ 

JflBXnerour,  che  piagni:  j 


so 
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Piagiiotente.  K.  Piangolente 
Piagnoloso.  V.  Piancoloso 
Piangevole,  laginmaBile,  degno  di 

pianto 
Piangolente ,  piangente,  pieno  di 

pianto 
Piangoloso,  uieno  di  pianto  e  dolore 
Pieno,  adrf.  mvaghito,  occupato  Ta- 

nimo 
Pigro,  lento,  tardo  nell*  operare , 

nighittoso,  infingardo 
QuKRELATORio,  lamentevole 
Uiiereloso.  V.  Queruloso 
Unendo,  lamentevole 
Oueriiloso,  eh'  è  solito  a  tpierelar- 

si,  lamentevole,  dolente 
Rabbioso,  adirato,  stizzito  a  guisa 

di  bestia  arrabbiata 
Rabido,  rabbioso 
Rammarichevole,  pieno  di  ranmia- 

rìcchio 
Rammaricoso,  che  agevolmente  si 

ranuuarica 
Rantoloso,  affaimoso 
Ricadioso,  che  cagiona  ricadia 
Rigoglioso,  orgoglioso 
Rincrescevole,  noioso,  fastidioso, 

che  porta  tetlio,  struchevole 
RincresciosOjChe  ha  rincrescimento 
Ristucco,  intastidìto 
Rotto,  precipitoso,  subito  nell'ira 
Rovinoso,  impetuoso,  furioso^re- 

cipitoso  ncU'  ira,  rotto  e  troppo 

arrisicato  ne' suoi  afiiBiri 
Rubesto,  feroce,  fiero,  tremendo, 

spaventevole 
Sbalorditivo,  atto  a  sbalordire 
Sbalordito,  stordito 
Sbattuto,  abbattuto  di  forze=ini- 

paurito 
Schivo,  noioso,  malinconico 
Sconsolato,  privo  di  consolazione, 

travagliato 
Scontento^  add.  malcontento 
Scorrubbioso,  adiroso.  cruccioso 
Sdegnoso,  pieno  di  soegno,  cruc- 
cioso 
Sevo,  crudele,  barbaro  inumano 
Sfiduciato,  che  non  si  fida 
Sgomente volCj  che  si  sgomenta 


Sgradevole,  misgradito,  mal  grt 

dito 
Smanioso,  |[)ieno  di  smanie 
Smarrito,  timoroso,  sbigottito 
Soffione,  alteroso,  gonfio,  superile 
Sospettevole,  da  far  sospettare 
Sospetto,  add.  che  arreca  sospetk 
Sospettoso,  pieno  di  sospetto 
Sospirevole,  pieno  di  sospiri,  ao 

compagnato,  da  sospùri 
Sospiroso,  pieno  di  sospbi 
Spasimato^  fortemente  innamorali 
Spaventaticelo,  alcpianto  spaventa 

to 
Spaventato ,    impaurito    grande 

menterspaventaliccio,  spavento 

so,  che  mette  paura 
Spaventevole,  che  mette  spaventi 
Spaventoso,  pieno  di  spavento 

che  apporta  spavento=:3spaurito 

pauroso 
Spaure  vole,  atto  a  spaurire 
Spauroso,  pauroso,  impaurito 
Spennacchiato,  confuso,  sbigottite 
Spericolato,  che  teme  pericoli,  ch( 

in  ogni  cosa  apprende  perìcoV 
Spiacevole,  contrario  di  piacevole; 

rincrescevole 
Spietato,  senza  pietà,  fiero,  cru- 
dele 
Spiritato,  impaurito,  intunidito 
Spregevole,  dispregevole 
Sprezzabile,  degno  d' essere  spreir 

zato 
Si|uallido,  mesto,  malinconico 
Stizzato,  incollerito,  adirato 
Stizzito,  pieno  di  stizza,  attirato; 

incoUento 
Stizzoso,  inclinato  alla  stizza,  pre* 

dominato  dalla  stizza,  collorosc 
Stordito,  sbalordito,  attonito 
Stremo,  mìsero,  infelice 
Stretto,  angustiato,  afflitto 
Struccnevole,  rincrescevole 
Stucco,  infastidito,  ristucco 
Stufo,  stufato,  infastidito 
Stupefattìvo,  atto  a  stupefare 
Stu[)ido,  pieno  di  stupore,  attonite 
Subito,  add.  dicesi  ai  chi  tosto  si 

adira 


r  .»....„...    . 

"1 

^■Kumo;  |.igro.  K- 

TravigDoso,  «he  ha  o  ,U1  ti'ovimiic. 

TremelBlto,  imiciitalu,  alirriTiiu 
Treniendu,  che  ipporU  èmnorr. 

1 

'ohe  ittWrisce,eh«  vaghi- 

?sEèS"™'z: 

J 

^  aiipuru  terrore 

1 

Ote  teme  f*ùtmeMt  e 

«ò,  dcrtenle 

7 

iM=iqipreH_a  di  Ijmor*, 

Turbabile,  ntlo  a  toiliaril 

<« 

Turbatelta,  iluiiiinta  Hu-haM 

knore. 

4 

V  Kl.KSiWETTO.riibblosetto.iileimo- 

per  niclsr.  EoAturbJilu, 
HO,  piena  <it  lormcnlu. 

sellu 

Vogitolaio  e^Vagllivw,  che  ha  <a- 

1 

t,  «enmL  «iniiii™ 

Ipl» 

Skziijik  V. 

terbi  riUttei  Ma  prima  Si-: ione. 

•■.«IcIenirardiniM'Idea  Acchetee.    ealniarL— «■«surf  .fi 

mU  e  .,Msl  «ii«pHrai=: 

ilulersi 

rHMroi 

Acclgneni,  iniprciidrre  una  eoa», 
«ìapparecchiarsi  aii  imprentler- 

■•ss:z:^,r^^o«^ 

1a 

hnauo 

Av«idre,  proli  celere 

«1,  umliini 

lojogllwe,  ter  accogUenu,  rice- 

,  rtmler  bellu,  nrMre, 
tKllD  0  adorninl 

*tliX^SlSS"um  DhbHga- 

«,  ■Hwllkvl,  ulamu-Bl 

/«Sm»,  noderbuo». 

"isrjSi,K"'ssr!,"3 

vk  BtaMtirirt,  idnre 

•e,teHm!nderf,|"«f"-i- 

AtG(irdBrtfXfliKi]iiire,con<:edereJi- 

L  MMter*i  atiilx 

corapopnjlnbnonalnlelligewa, 
lUMiventPe,  renlnr  d  accordìi,  n- 

i 

are,    ruiicliiire  a  clifo. 

oire  a  («tu 

h)  iTuiiB  con  per  Induzione 

XfCOTre,  weoi'lien' 

1 

'  *"^"" 

Accorrere,  dare  aluta 

:.M\-Ìni. 

velarsi,  eaier  solilo 

J 

A.iJivenlr 

Accudire,  Bllenderc  a  chrccbrssla. 

J 

«1 

B££rtìtt.lauidubbiu 

4i'ciisarsi.  iwo'pai-si 

Er. 

^ 

AKgruiiu-i',  plibclllrc,  ibr  Ie|i;i 

rfrU 
A|llare,  niiUDiuuienl  nell'aniiiHi 

tgognwe  e  Igugiure,  l^mnarc 
' i|iusl  ilmanenJ 

AUcgnn^  rallegrarti 


Boa  alti  e  segni  «. 

■ti  uU  ineuTdic  ueUi  se 


«DctUn,  Inviterà  d 


re.  elfgKere 
ihAtt,  Atn'wi 


AiipUudere  e  A  upUud  ire.fnr  MW 
ili  lodr,  (Il  (cibi,  col  |>ki:lav  di 

uuina=3ipi>lau(tlrti,  IkrsllMiii 
liavoneitKUrsi 
Api'llcare,  sdattare^stmliarc  e» 


Ajiproim,  ciiHlIrfire.  Kner«  ftr 
buoM,  per  *ejs),  dar  itwwM* 
4r||ùinrnure,ihlitiirre  arfuiarw. 


Attfpwrarsl.  ci 

Àttenilere,  iiur  i 
■««tare,  asm» 

Attlan 
ghk 

Unire,  manilart  ad  eseradoop 
ttranre.  lirare  con  a1lctl»niciltu 
Ib-Bniire.  reputai'e  che  una  iiiuli- 
la,  che  lUi'BzlDnc  Siena  nltrtliull 
d' itna  persami  a  d' uni  co»)  : 
=tiarsì  di  aiilorttà  |iri}|n^  ima 
Cd»  che  Don  6  lutln  uuilra. 
ttiiarsi.  spiilicani  cun  calore 
Untare,  caininre,  quietare,  ilo- 
mnndn   n  vincendn.^^BliuBrsi ,  . 

Attutire,  miniare  chi  t  irritalo, 

riiiluiEare,  nliUeoi^.  irnire 
iU(iirarc,  desiderare  cun  tìyÌsbI- 


] 


[rrchi>  faccio  un  bcnpjfugga  XI 

.Yveunrc ,  introdurre   I'  Blilto- 
jn'enilin-  euitume 


Hraiiinrr.urJi 
Brainegiiiiiri 


•^   - 


Cojiuiiiiu\ 


i;uni|Mai!iifif.  e  Ounuii 
ilulcrt.l,lB]»i'iit»rst.i 


passione  grande.  Diipia 


"iirilicàw 
Ilare,  di 


Cotii^auileri,  raìicararsi  aitìeiue 
Ouiikrnlulanti,  ralieRrarsI  cM  U- 

iiiiiu  delle  sue  feWU 
liotiHSPi-re.  rleunustere,  aier  ri- 

fi<\.o^vti\i.a,  u  Kraliliidiiie 
Conseguire,  i 


Hunsoloir.  nlleegi^rlre  il  diilore 
i:ui]Lenl«re, 'oJcfislùre  l'altrui  va- 

iilin,  l',ir  ciinlenlo 
CiiTilenlflisl.  |l1l■lia^conlcnlo,di^el- 


_,   gasU/or 


ramenle.  Dartal  ciiari,  fere 
ain  allrul  dna  orata  partaiiiici- 
«li  gran  conieirttìia.  Blrt  u/uj- 


esKpc  tieuliflcata-.* 


tiare,  ajqiortai'  dlleiio 
jraniai'e,  adempiere  le  bruM 
Ulstóiniirej  soddisbrebiternuoMi 
" "'■■ —  adenijilere  II  deald^ 


Dlsirare,  desiderare 

Dlsiuimare  :  iletlo  dcll'aiiUiiu  o  del- 
le sue  ad'eziuni,  lale  ululare  lo 
stato  dell'animo,  e  si  uu  ad  e>- 
{iriiucre  i|delle  niutailoai  cheli 
rejiulaiiD  eatU^e 

Dismuovere:  riferendosi  all'ani- 
nio,  vale  rimuovere  dallo  siala 
di  iraiiquiliilà,  che  diciamo  eo»- 

Disnaniorare,  dejiorre  l' aiiHire,  io- 
sciar  d'  essere  Innaoiuralo 

EsiLAKUE,rcnder  ilare-raUearare 

Esl» limare,  stimare 

blsultare,  avere  rrande  allrgret 
za  e  projir.  nuuuivslaj'e  ^le*rei- 
za  con  Bili  esleriori  di  nsallo 
delle  membra  ecc. 

Facetihk,  dire  delle  dcetie 

Felicitare,  fare  felice,  renilcr  eon- 

Fnilre,  Kodere 

GloconntllK,  alare  in  ({iocoDdli 

'  ii'er  ftiocoDdaneote.  aoUaiurc 


^^K^DÌa,  in  fello,  ril- 

ti  àOtJpnaa 
!,  rUnliere,  dclcTnilnare 
i  (U  ragi<Mie.   diUHlo  aen- 
^mune,  sUourr,_Ar  glu- 

^lelUn.  a  glorili,  BttFi)- 
leecheaiis  con  granilisH- 

^;oder  f  ndmu,  pubUsre, 

e,  nUegriN,  giubilare, 

rd  BlGiiBit,  K DderKlu  be- 
li, ralleururìi  aun  allrl 
■e  e  delle  iiroiirie  feliclW 
^iBDcre,  dv  giuto 
■mnare  Idea.  ùmnaiilDarsi 
IR,  e  ImasinarF,  njiiirBi^ 

Isguiìlo  coH'aniinozi^ii- 

«lir«,  rMldalctri:,  niiDg»- 

ÌK,  mostre  ■  pieui 
eri,  imperare,  «piirende- 
l«ife»dere^q'ÌKli*re=«li- 

raprendere.  e  operare^: 


ifenornre,  dai'  alimi  ftiiiire 


iiuiMiuurirE.  HcuBnttere  a  luuorv 
I  nnamurarMiimBghl  ril,accencler9i 

ed  IniMnIniire.  dire 
...  e  anlmoH)  . 
Insperaniire,  jireiMlere  siiernnu, 

i;unceplr  qualdie  s|«riiiiai 
Inslmìrt,  amuaeitrart  ' 
IniBffhire,  fiir  divenir  UK»-  tni»- 

IniBtEldrBi,  acvenilergi  di  deiikle- 
rio  D  Vagheizn  d)  clulcclieishi 

Invigorire,  ilDT  vigore,  inainiiiin! 

Intugliare,  Inriur  voglia,  di 

InvojillBrsi.iver  v)Milift,dei 

Istruire,  r.  Instruire 

LENiKtcue,  adUalcire.  rnnimor- 
hidm'c,  6ir  lene 

Lenire,  leulliciirc 

Letincare.  fiir  llctu 

IHAnsEETABP..  Indurre  in  nunsui:- 
-  idlne 

avlBBure,  prendersi  luarsilcliu 

IHiliiiBre,  lar  mlle,  placare,  uddul- 

idle  Blifiuinlu  nano  ohe 


|ÌB(«  e  Inconiggire,  iiia- 
h  ftrc  «lirni  core,  dar  a- 

I,  •pyUeet  ulire^reiHlenii 

MitlCIUM 

ti" 


OHBLtBAiiE.  legare  I' 


Pcritiin^  esser  limUo.  verg.igiwr- 


psser  grato,  aggradirei 
li  d'ofil'li  nota,  yit 


Jà 


ProMCdere  e  Proteiiare,  procsc- 
tkÈie,  tro>w  e  Koranurnslmre 
■Itnil  (lucilo  eh'  è  di  Utuf  niK^ 
|irtvcdne=«utt\  edere,  — -~*-- 


UMTitM,  Bcquleliire,  «eilnv-  (kit- 


UHUJQlk 


HuBUHuiaiuEi,  rB{l|wdllC«Fli  ' 


rapimelAcsni 


iwrsi,  rmiMiflcarBi 

HuiiuFliirt.  (laielwT 
ItiHldahiare,  •ddotclrr,  niiHtiBre 
KHddDlcire,  niMciiitr 
°-"~— *    '-  '  — T  iillCdreiM 


Ibuimì  (wr 

KappociRrc,  i|ulebire.  rìnonterv 

Happiuiaiure,  '  rappuiiirp 
RaiiparincArsi.  iplklani.  Fiu 


Rlcniiclltnn1,n]ipaciricnrs1,  U 

tUconfin-tBr^.iU  nuoio  ciinBirtlA^ 

HkonosRPrealcuiiD.inlc  liiosltWK 
Hi  grnlu  iklla  Itilies  o  àeVV 

STB  SI»  con  liuBlchc  )imaia     , 
unMilarr,  lU  nuu\o  caiuoIMt^ 
Rierconil.  iirondrr«  alIcgglaM» 
In,  (^iinrniiii  e  rìaloro  ille  fM- 
.che  tlimitr.  nsli   sIcnH.  o  éW 

Hàcrc,  nroroniprn'  )n  rifa 
BifrtefraiT,  e--"— —  -"'-^ 
e  nertarc 


nlnlòciirf.inìliiiuiiiare  Kt^ndciiMI 


ndengj 


mlrp  alle  npcrn>iuni=inftnsnn 
KiDfrBnran  .rìii  t  li  urirp,  aUrimun 
RinnlulrP.  rnllf(irM-si,dHMh'|tf 
lllnf;h)>lnllre.  dlienir  ninilak'.  tlf 
Rlnnnmnrnrf .  ili  nuoto  inni 


-n™ 


So|ii-aa|i«rBre,  «vere  graude  ape- 
Sorupemlere,  c»j(«iia*e  aniiulra- 

Son'lderc,  iilaiumenli 

■■ — 'rare,  ilesiderBre 

nere,  soUbrire,  ciMnjiorun^-'a 

ridere,  lurrMeri: 

ar^  l>lt;t)sre  «paso,  OliM 

Spassioiua'si,  9j>ag[ÌBrsl  delle  |>i 

Sjiegiierv,  per  juelgC  ti  Uiue  de 
posilont  i|iianda  «I  bnno  lace 
peraiizare,  dare  Epersnia 
pernre,  aver  si>eraiiza=et|>etlM  À 

Hlranodere,  godere  e 

Tixuiiii!  Il  cuure  o  ieiii|>nccnie^r^ 
occare-  suinniaiuenle  piaeai^ 
I  lille  Ibu-errmuo  vere  n  i:<u»  | 


Abliorrirc  e  Aborrire,  a(-er  in  ap»  4 

rarr,8Khinu,  III  nilla=aLlio«gl-  f 

Abbrunta^sl.  dlieiiir  ■•niltu 


,«(i«ii<nai 


.A"  -.  — .,,-  »"i:"r'S»,ffl 


J 


pa.. 

Altnrire,  dare  tjistenln,  lerrarc] 

t 

men  snUecIta  cnra 

liana,  ma. 

Attillare,  incimrf ,  stiniDlai'e  allrui 

o  le  pro|irie  passioni 

^'^X 

Altristarr.  indurre  niHiinDoniB,  Iri- 

sle^   ^hetìr  trfato,  n.aUnco- 

Aimslire,  [i)  stesso  che  attristare 

ESS 

Avarluare.  openir  ila  atara 
hrucdMT.'  ardere,  <l)Ccsl  'delle 

Pi^^i^ 

AvS™'i,  lantarsi 

Awenlarai,   dar»   con  inmelo  a 

«Ddai-  »dh> 

chMcliessla 

fcjUJSl. 

Anersare,  e'ssere  BTterso,  oan- 
b-ariare  alcuna 

Aniilre-  &r  rfle,  (Cllare  o  ccr- 

ffitK" 

TOle.  perdere  la  pru[irio  diunfta. 

Éitrto  -lintB 

[«rdersid'wilnw 

A¥*ilupj)«rc,  far  vllui^,  far  «m- 

£    «mtm 

AYvolftere  uno,  InganBarlu 

p..tnu, 

ìn^^hi^J''SvS!wu'e,  ,1,. 

&««... 

Mtnrcn 

Anol|.inire.  injiBnnve  con  aalf 

ria  mllrtna 

AnarOare,   rare  ima  cmm  oU' im- 

fetraMuntu 

pensata,  esponi  a  rischio,  a  pe- 

KS 

iieolo=avYBnhirBrsi 

BtLDiKEXiiciUBE,  slaTc  Ib  boMin- 

h.  fiuiMttt- 

essere  in  hett»,  dot  fn  nillnn. 

é,.™w. 

In  innania 

In,  nwstnrerl' essere  adirila 

kVtnmiK- 

Bujjniilan-.  Entrare  nel  liunoolo- 

bt-rs 

LlMliBinl, 

r^nccalire.  Fare  il  midek 

'4 

Cunfondcrsif  lurbar»  gravenieiile 

P"  vfrgoBn»  o  per  alU'a  [ilis- 

aione,  ÉlUlure,  reatav  sierf»- 

Knalu 
i^mtao. Avere  icoiimli  intorpa, 

rtNÉBl  (11  Chi  i>  ttauM»  e  iiaiirns» 
i;oiiiiulilErBÌ  ■  darsi  iniiuipLudinc, 


CunturiMrCiUUDlurjiurv,  all'erure, 

lurban 
C^rruiiclml,  DTUCclani,  sdeiiniiril 
Oiriwctsre,  <ìbi'  crucctu.  mmx 
Cvulemarn ,  «y  filini ,  alKrìrii , 

iwrdetw  d'wiinii) 
•>epare.  Urapar  ili  adcunu.  <ll  du- 
Igrc,  di  voglia  sxx.  ytit  etaet  di 
«tv  terchUi  adinito.  ulilulvTBlu, 
invuiiUalii 
llruccTMcre  allnu  In  crace,  ta- 
le tenendolo  ■  ludi  a  aaape»), 
liirKli  tirovar  ìar<MMn-0^ittao 
Ila  lu  ma  croce,  vale  cluscunu 


(Irucwre,  crociare.  In 

Caattrt,  nnletlBr«i 

«iBlggere  P'.-i-ii 

iiuort.  Initt 


imwUb  a  IKT  McUentr  uufruy 


viu.=t>n 


•riMr  1 


f  Faicr  Hiri>ri!)a  d>  cme  lutorc 

Il  DiLrtTiuAuUntatldlre,i]inlesMre 

1^  OeaÈe.  Muilnirt  i  denti,  moilrar- 

^^'  */ ardila  e cavggiOMi^PiyfiiirU 


2 


ini  dtiitu  BKvaa^M 
die  coia  ouDtrs  tuo  ij|^ 
nienle  e  uon  ogni  ato»», 

Deplurare,  oumjiiMigCrc,  nm 
segni  di  gran  conj^Baftlun' 

Deipcrare,  diipCrare 


DeleBUre.  alibundnar  cvllTa 


Olsconfiilarc,  scunlklu'e,  dilp 


bisuiuftirtarsi,  sNgolUnH 
tNaewisobre,  wooti 
UiicDragRlarbl.  unu 

Diaitegnare,  ai  ci*  ■ 
gntre,  auiun'lrei  >|in 
lugradlre,  ditRTMiire,  ! 

IHggiuiiirt,  Dp|H)rlarc  al 

Ulagustirs),  e 


n  lui 


itU,  «llBI 


DiBiicrare,  perder*  la  i 
UbpRranil,  perdere  la  - 

lipellarc,  aAasni,  h 

prendi-r  onla  e  MegM 

Dls|iiai«re.  canb'Hio,  di 

iioB  piacere 
.iuuninare,  ipogUai 
Disunire  V  aoMà,  a 
poco  i  poco  dall'  m 


q.liar#j 


affiiggei 
pajsionr,  L 


1 


'■'"'' ■!•(    ,.  ,        '  lei-n,     .  1 '"»lioii,(„.l  '""Calli»!!. 


muatrando  U  cruoclu  i 
IncwlanUre,  divenir  mt 

psorire,  avvilirsi 


muntala  In  collera 
Inereucre,  rincmicere,  >enh-e  i 

iraiLK  Hdki,  ■  iiutldki 
htcrodelire,  render  crudele,  ini» 

prire^dlvenir  crudele 
'Awnidfre,  incrudelire,  inelprlgiiirt 
IIMlegnwnl,  ideanarsl,  «Urani 

emcclar»,  incullerlre 


Inftroeire,  divenir  Teroce 
Intestare,  tnip<irtiiniire,nuiar.  .  .. 

ridririte  iraporliuie^fa-avaKl'B- 

re,  triliatare.  molestare 
inlertre,  huoprire.   incruitelire , 

ineiprlgidre 
Infrdire, perdersi  d'animo,! 

rtrsi,  ewere  jblaolliio 
llij;alluziarai.  F.  RlnRalluxu..-. 
Ingelosire,  divenir  Keloso.  plRllw 

Ingrognar^  e  Inip^jtnare,  ad 

Inuiulineonicarr.  InimnllnconEclil- 


1^^^       inorribUire 

Il 


ire,  le|[)tern)enle  tnnn- 

iu|irlre,  lare  ai|>ro^innitidire 

1  rhpecliessia 


Innuixolìrc,  far  venb'e  in  frega 


"."5 


Inquietare,  tur  la  cpiiele,  Il 

gliare,  iHbolare 
Instigare  e   IsUgtre,  ineitifn. 


Intorbidare,  tsrbarv  i  wn^  db 

EàcDllà  dell'  anima 
lnlronflare,illvenir  Ironfiu,  lialirW' 

Invelenire,  Inaiprire,  InerndAt, 

intuire,  br  divenir  vile,  tur  Tf 


liinuuollre,  hr  venire  In  o^ 
lo,  di'  é  un  inleniui  appcM  ■ 
cheecheMia  -ì 

Irritare,  uruvoeare  •• 

IsUnarc  coi  rlnlvitl.   V.  UMgt 

LiBN  t  HHMtokrsi,  lamenta^  HM- 


ehe^tri - 

.anciare,  addiriorari 


argU  r  aniiDD,  dariili  M 


darai  pena 

Molestare, 'dar  inolr.lia,  b 

MornBcare,  addoturare.  ali 
Mustarda. 


li  dice   del  am<im 
fa  ereaeen^m 


(nUv  da  niniicD 

tee,  dar  noia,  recar  fastiiLlD 

gu>R,  aier  In  odia,  porbire  u- 

■dt^iore.  essere  «f  italii,  vaciL- 
ItK,  eiaeiT  dubbluau,  Incerto 
laia.  fVueiir  i'n»riiu,  Agarit^ 
iTitf  lU  rìii  ti  venie  d' anluw,  a 
■'  abbaile  o  nniane  ibalordllD 

llanarc.  dor  paaairHie,  afflijrgL-- 


Hipani,  Rhiriarti,  biiriani, 


«.^Mere  perdi!  (ofCoIruno. 
1 KraiiiletuenlB  iBn»- 

oniplgltere,  tiirbure 
«cere,  rtisiMiicere 
idar  mori  per  tfl 
__  _  __'ri)ne,  enti  i;cndlo, 
■  per  lo  pili  si  la  per  dolute 
Scolar*,  jjiMinere  aliiiumlu 

lare,  ptagnucularc 


sangae,  cod  nrlcelanicnlu  di 

pell7  dte  per  hi  pia  vinte  dal 

vetlere,  u  dr' " 

ribill  e  mtm 

«ffi-edarsl,  « 

neU'opcrróio 

K(if:KT)nisre.  EblgnUlml,  àwllini 
Kanimsrlcand,  liir  duglwiue,  dn- 

lersi.  ipierefarsi ,  lani—' — ' — 


ni'.  iIi'Ìm! 


Bimbuldandre,  pigliar  ili   nixiin 

baldanza.  rlaMleurarni 
Rinicuiilaritl,  premier  rlroncaln- 

ntenlo,  Impntirlrai 
Kidtordere,  rieoaoscere,  u  lir  ri- 


li,  iilcntdelln: 


wnre,  di  nUo\i>  <ncrude 

. .  Jlre,  essoeriwr  <li  nanv 
render  |riil  cruiju 
Rhifbctilarai,   «mmiuiiversl  n 

Hingaltu^^BTll,  UW9tr«re  irna  ce 

U  allrnfzui  cuii  sili  e  uun  ui< 

vbnenb  ■  ntm  che  talora 

a  gaJb 
Kfaigalliimilflif,  iniulluz^'ve 
HingonolLlK,  Hn^ìdluzzare 
RiDomiUni,  lnsu|m4iirsi,inni'K' 

gBrs),  darai  ttranil'  aria 
Rlptunerr.  e  RlptaiiipTe,  di  nmv 

voplangereTTBniniBricBrBi.qiie- 

relar^  daleral 
niMaldnriii,  sullevani,  adlrarBl. 

■--■-'  li,  invMitenii 

,  >i  dice  del  Imnart 
X  per  lo  pili  da  auhlta 


lilifRIeard  iliUe  riu.  i'n 


Ibdenanl 
tbeuSnl  di 


il,  idCKiiarsi  di  ni 


ini  delle  incurie 

■HI  uoia,  vale  non  sapimiiarlv, 
farne  rictaluno  ii  vendetta,  che 
anche  dineil  farne  rlscnHnienlu 

lliitueearr,  nauspare 

Hltenirre,  di  movo  temere,  e  Iji- 
torà  irnqilleeamte  temere 


Hburc.  Kìczar  ta  eriMla,  pttn- 

der  balilanni 
Roderai,  cmnmund  ili  mblda 
SUXUA.  //ariactaia  oiacco,  là 
dice,  uer  melaC  dell'  aecumolar 
MVbtona  Ira  mpra  Ira  n  ad«- 

ano  wm  ideano 
lare.  Saltare  in  roHira,  a  Ri- 

ntìll,  ncMoM  entrare  In  collera, 
Sbaldanzire,  perder  la  laManu, 

y-     ^«M)iuttif»i 


9lu^e£illu  pi 
li,  agltni 


Sbl^nraTntlen-irt 
sdunma.  ¥mir  la 

booea.  adirarsi 
KcunUdare,  dinhian 


KconMrtiBre,  conti 

Scoppiare,  |>er  nit^ 

voélla,  frandiii 

■KcnecctieHin.Lt'' 


!  dell'  averne  )^n  dìsj 
o  comiMBsione  ,  | 

io.  fare  leoppio,    t|pM(  I 
. .  gliare.  rneravlalla  C 

Kcoraifciire,  Infllerè  altrui  It  (i-  C 

Sooni);t[iarsi.  ixrdcrr  II  euri 

«blgotlirsi, 
Scorare,  scorafiMiare 
Scnrrubblarsl  ■  adlrftrti,  crun 
Samare-,  per  atmillt.  ni  dio 

-     !  altrui  trava![lio,inliB|il«e»'  J, 

Seruilnrc;  permeiof.iiritare.lM 


Sdefrnarr  -  provi 
-lettere  ideani 
irr  che  altn  i 
;finwT'l.»di™r 


i,pÌBllar*l»ini 
fuori,  dare  b 


.aBc:<(eerin«iiiiinuÌre;  Uj 

He  folle  si  ilice  dì  vasikia 

•ftlti 

itrA,   lumiere  aniirc  u 

In^  dia^acarC)  cuoti'uriu  ili 

s«,  iti&«ti>lire,i:agtatia 
tncnola,  bMiiIki 
Iwóre  <•  slngMouire, 

à>  n      '  "") 

•toBiKi,  vbS  lo)[Uergli  li  co- 
da, iotlaiuirlu 
ire,  Infurìve,  usdr  U. 


IS 


lUrutlinMute,  i>iiui- 


'■unii.  iinfCRtun^teriMurs 


» 


luuT,  iliiiipeKiiire 

SBmolBre,  ìnqlUire,  inlénlan 
Slizursi,  preiHlm  bIìizb, 


■ai,  uicoUeriral,  adliiuii 
cuj   rieurat.  tndlxnaxkini: . 
nioiiooe.  Portar  mpnt  to 
uaeoj  Bgiirat.  ai-ere  In  odiu 


qualche  higiciunto  e  maniiigtKv 


SE""" 


struggerai,  itesiderai'i"  wUenli 

niiinlB 
SLuldre  :  l%iirul.  venule  a  fastidi 
Slupefarsi,   militerai  tll  ^luporc 

'i!,aiHpe£4;ai,en)A»i  Hi  stu 

siiiz:[lcnre.  irrlUre,  «onmuuver 
"usulcare.  Buapfcttiv' 
'>Fl,%ARt:,  tribolarsi.  nCni^igen 


irare,  ìffliKuere,  fra^ 


J 


TonuenLarai.  tflll)<K<^si.  BOanmlr 
Tranfiasciaiv.  rieiu[i<rBi  ili  unno 


iHgUo,  tBBg- 
b-BVB|^liare 


'nibolart,  BfBiEiere, 


VanhejiKÌ'rsi,  conqiluCT 
Vampo.  Sciwr  iiaHipo,Ì 

Vergagnar^,  premier  i 

aver  ictWm 
Verursf,  idlnral  «ibUa 

fUioniiMDte  < 

Voglia.  MorÌTMi  di  i>Ofl 

lj;rand><ilou>aElla.ln| 

L'itRlB.KHerc  jniijigld/ 

sbnilE,  vgalluno  tùètt 
in  bXtillo 


n  CHiiU,  carìtg-  DbappisaluiialinnnitFi  ■ 


mlHrlcaraia  e  cninpassione 


[    ,     te.  dì  h 
I    klUJfllabitB 


in  (ffelta,  cunKahiKD- 


Pervlduoente,  ìcrtenWaMH 


'nlostiamtt,  V.  Keitei 


inlmenlr,  gtotSin.- 

Gaitdftilpnieiilr.  eongmilft 


FisTnitoMimaraK,  con  modo  fa- 

■tidioss 
FaalDiuDcnte,  con  làxtn 
KerocenienK,  con  l«n>cltA 


MarHfiesuniente ,  con   n 

Pìehicjuibktr  e  IfeniichL.. 
con  mollo  da  nemica, 


NimiGhtioImcntP,  il»  nim 
^nlosamenle,  con  noin 

OtHOtlBENTB,  CO"  odio,  il 


i,  di  mala  lolintu 


SronsDlalBniente,tr*vieUBh 

SitepiiiMmentf,  <wn  lnteiM  1 

sbcclalainenle.  cun  IsfaccliKM  L 

"logntiiinitntF,  con  iiR«o  1 

iisiienBÌ\Hiw<t<s,  iluliliìosuncilt  T 


Sfogntninitnti 
Siisiienel 


DhBcnte,  con  impteoa 

inde,  con  islordiziune 
■hnealcycon  Istucnhevo- 

aUmcnle,  senza  >Grgi>- 

na-re,  con  udlo,  Asti 


Tcrapcstosami^iile,  lai]>cluD 


Tre  niEiidtuucnlB,leiTUiilnii'iilé 

nianler»  mnienda 
Tristnuiciite,  cun  trìsteixii,  a 


ergoRnei  Qlniciite ,    icrgufnoaa- 
menle,  cun  vergogna 
ci'gugnOHuncnle,  con  icrgogoi 


4.Minu.i  or*DRL'PEni 
■TKitzi.  /n  ciniliu  Stsianié  dwita  iiuttta  categoria.  Kclh 
mrmdùno  I  Jionii  degli  animali  quadrupedi— KiUa  3.  le 
frorpo  di  cui  sono  vampoiti—ISettii  3.  ti  dhitima  i  to- 
edrf,  It  nialaair  te.,  tìl  eaii  tinimail—La  t.  *;  «igfra  iit- 
'jurpigi  che  riil  preifano  all' uonio^FiualininU  iiel/n 
PMn  le  co«e  ruffe  che  appariengnnii  nenrralmmte  aijli 
mrdtélmi. 

Hkziom;  1. 
ninni  desìi  nnbntili  gimdnipeill. 
riauocTunle,  unicorno  del-  AniK^IUnu,  ifiuilriigicde  slmile  nel- 
Ile  llrluntill  1    la  tliiurH  sllu  nianuru 

Enrlb  Ariele,  loonlont,  mamliin  ileliH 

r>'iiniim3  iloU'niiiielJa  ii«ci>i'B 

.'  Il  IIli  [lecoTB  Auro,  luiliml  nolo 


e  AoiUiKi,  epiteto  d 


é  pa  gnnàe  del  dronviiari» 


IBeccarelIo,  diin.  di  |j 


.^-i 


-fifcchciT]Ui^Ìuidilicr<:o,(iiiprellii 
Bfixn,  D  F«pra,  qiudruiieile  nolo 
Rf  oconacclo,  pegg.  lU  beccane 
Beccane,  becco  grande 
Reipt,  e  nJc  cavDllo  Che  cnnur- 
va  nella  piTte  luperiore  de'  den- 
U  la  concavttd  ed  II  segna  ne- 
rn,  benché  bi  età  snuiialu 
BclanK,  che  belB,in  ftirzii  di  tuil. 

Belva,  beina,  animai  bntla 
Bertone,  cavallo  culle  orecchie  te- 
gliate 
Hertnccis,  tchnla,  dal  cajn  i 


ubila  I 
Unocan 


wnu  ejcci 


Bertuccio,  0  iclmia  coniune.   T. 

Bertuccia 
Bertuccione,  aciailo  grande,  sci- 

BcsUa,   nome  generico,   di  luCU 
gli  animali  bruti,  luorchi-'  degli 

llestlw^  pegg.  di  heiUa 
BeaHaiM:  mdllitudlnc  di  b 
mi  dicevi  coni,  delle  domei 
BeaUcduola,  besliuala 


Bacclno,noaie  nilfL 

la  snede  di  luti 

'   U,  <ja«  bue,  VBC 

BorlcDo;  a^uo  lU  ytl 
Botola,  ona  delle  trc- 

del  cane  bD^gllare 

Bracca,  la  rcuinuna  det  bi._ 
Bracco,  mia  delle  vaiieU  L 

ne  ramlgUare,  In  quale  ] 

alla  caccio 
Brachetto,  bracca  pica 
Bradipo,  genere  lU  pc 

all'  atiparenia  '— 


BeaHahi,  tctUuolo 
BcBtlonacdo,  pegg.  di  bestione 
Bealione,  bestia  grande 
Beitlaala,  dhn.  &  belila 
BeMiiHila,  bestia  pieculs 
BeVero,bivsni,o  castoro coninne 
Bldetto,  cavalla  |ricco1a  da  cBm[M- 

Bllanclno.  Cunulfo  Hit  bilnncintt, 
ai  dice,  quella  che  «  in  coppia 
al  cavalla,  che  è  tutto  te  Hbti- 

BlmKchio;  vildlo  dal  primo  al  se- 


lo  il  quKle  ha  nuo- 
che  (Ini   piede  »i 


IM,  quià&iipeile 


Gub'alu.  ugnella  granii^  ciutra- 

Caatronscoiu,  feog.  di  culrooF 
C«str<inol!lhi,  cutrimclna 
Castronelao,  dlm.  dì  cjutrone 
GaiitroneT  culrali> 
-sIeUìih)  eCalellu,  oantuuio,  e  di- 

ceiI  «DChe  del  porti  degli  kltrì 

enimalì  lerrestri 
CbIuUo,  calrllo 

Ci\iilla,  la  fcDiniliia  del  OivaOo 
CavallBFclo,  ca>a11o  (i«iaM,r0ua 
CaMiUello,  dilli,  di  cAmUo 
Ca»Ulna,  diiii.  ili  oavalla 
rj>^iH),  dilli.  Ul  cavallo  * 

Gaiallu  qiiadru|>ede  nolo,  doine- 


lallucdo,  peyg,  di  cavallu.  Ca- 
dladelrnle  e  catll\a,  e  talvolta 
julUuila,  dindn.  e  vEueginattva 

Cityìt,  aium^e  che  ha  molta  ai- 
.-I„U«nu  GoU'lalrlce 

r^itreila.  K  Gaprellu 


dio,  cerbo  u  v<.i««  qiuiBuh 
illoUnD,  dilli,  d)  cerbiallD 

Geriiiello,  diln.  di  ocitia 

Cerbio,  certo 

Gereo|ic,  B|ieoie  di  adada^eplleln 
generico  ,dl  Dera  di  gtm  soda 

Cercopiletco ,  aciinia   e-"   *~^^ 


tgg.  di  carottni 
afrdt  anfUiiu  ile 


Cerva.  V.  Cervis 


Cervia  e  Cena, 

Cerviere,  lince  o  Uiuo  CEnieru 
CenicHo,  dilli. di eert1u,cerliiakl<> 
Crrviu  e  Cervo,  aalmal  noto  €bk 
muta  le  earaa  ogii  aiino.=ll  co- 
mune f>  iiDio,  oKurn  nella  fac- 
cia  e  sul  (Joi'so,   liiancWccl»  li 


l&trldnl;  GmigBa  di  sntmall  qna- 
dnipcdl  etit  Mano  ti  corpn  iw- 
lierto  dtpialaovenlenKiliD  lun- 
gU  conte  II  porcn  sfilnosiL  Qiie- 

BtB  raminlta  onaprrDde  tiilte  le 
9orl«  di  |wr«ì-9iiini 
Latluma  e  Lattomolo,  besllB  lac- 


Leminb,  inwumlfero  del  geEfrrf 
lopo,  d'  orecchie  nlil  corte  flel 
)ielu,  e  imllReni)  dvlla  Norvegia 
e  delU  Moscoilii 

Leoftuile,  Ua&nle 

tiMna.  leonessa 


rlcrc.cane  d>  nUlliir  lepri,  ilrt- 
allrimentl  cane  da  l|Ian(«R 
rlcrino,  dim.  di  leirlére 
iern.  guel  cane  che  col  ■« 
loralD  Insegna  la  rìtlrsta  dd 

Lince,  uiiadrumdedel  sencredll 
natii,  e  deU'^ordlne  dtì  caè^g 

Lhicurno,  aiADHle  che  hi  j^H 


Llutànlc.  V.  Elefimle 
LhilBiitessa,  Ihifiuite  (rmn 
Lbiiccllo.  r.  [•enncellD 
LIuMlnu,  jiiccol  Ipoiic 
Liondno,  iimle  di  nane,  i 


_  . B  dei  carnivori, 

niige  con  voce  leirlbile,  una 
lunga  chioma  cU  scende  dalla 


leste  e  dal  collo 


'd^So 


niaiBhnamente  neU'  Africa,  nel- 
r  AratilB,  neD'  Indoitan,  nel  Mo- 
IbLw,  t  mene  isole  Atutrall 

LeooafcT.  Pantera 

Leopardo,  anhnale  del  genere  ile) 

ealti,   nel  coTeo   velobbulniu   e 

nholle  al  Uiire,  di  color  leonino 

Inilanaiato  %  nero 
Leprallo,  piccolo  lepre,  leinDne, 

fcproiiccflo,  che  oggidì  fitii  coin. 

dlcetf  leprótlo 
Lepre,  ooódrareOe  paurosissimo 

e  fiÉIocIsahM  là  cor» 
Leprctu,  dhn.  lU  lepre 
Lepretllna,  lepre  |><e<wla 
Lepricduola,  Shn.  di  lepre,  pie  co- 

Lcprouelki,  plecd  leprone 


ic  sonilgUania  co»  ipii 


I 


Lìoiic,  leone 

[ilonessii.  f.  L( 

LÌDnfBnIc.  F.  liahate 
L)o|iArda.  V.  Leopardo 
Lontra,  animai  rapace  e 

di  pesci,  di  iirandezr' 

allaeatlB,  dlcolorvolp 

si  ripara  nei  laghi 

orna,  animale  dei  genere  jeHI^ 

che  ha  il  corpo  bruno  gi»laeti|. 

leaiiatodl  strisce  allungale  m 

Kolarì  e  di  macchie  rotondeMI 

riccie,  le  orecchie  [dccole  *q 

roda  qnari  loiuta  ea 

(IUru«o  deU'America_„ 
Lori  e  Lorfde  graaidin  wi^ 

molto  mausuelo  dell'  1 


t.  iróre  i^nva 
Ino,  lefirettlrrii 
o.  lepre  gioia 


Lupailino,  lapfclno 

Lupalln,  InpielDO 

Luplchm,  dhn.  di  lupo,  ci 
I    dh'eninu)  liipatlo  o  iHiialUv 
jLu|>o,  animale  loraclssina  t 
sa)  dealm  a  predare 

Lii|io  cenlere,  lo  jWmo  eh*  ) 


la  t]ittie  delle 
[ielle  ai  hmm  | 
VantiebìeTe,  irusilniiii 
eoo  cosi  dello  dal 


Ttigksne,  0  Fregione,  aorto  di  ca- 
(bIIo  con  eerte  burbeUe  si  piCiU 

wMteuo,  ndmak  domcatico,  poco 
Bagpw  della  dcHiHola.  e  ne- 
■dco  dc'canigtì,  ai  miall  ilA  U 
actìB.  È  orlgliuriu  dell' AMca 

P^ooc,  pa[q>anle,  una  s|ieeie  del- 

Fnaae,  ccrviallo  del  secondo 


ni  in  isca^uu  del 

pereiO  eoo  doiipio  errwc  lun- 

wi  cbianuiUi  tdalbetto 

Btftn  paria  e  Gattopardo .  qua- 
drupede afrleono  laolla  fenice 

£lUoR>annaon«.  apftìr,  ci)  spillila 
che  lu  la  coda 

Gattme,  acer.  di  (atto 

BsttDccla,  gatta  iilecolB 

«aODCcio,  Sfm.  di  intlo 

finMlla.  quadrupede  di  culur  fal- 
ho,  groaso  i|uanlD  una  capra  e 
kmeriulmo  al  corso 

bSTf.  Iena 

■afra,  toSwtit  salvBiicii  di  colore 

k^KAfrandeiia  aiotìle   al  loim. 


icéhierolonitibiiupertediluii 
iiela  e  coda  unfhia^iiia 


1 


di,  senza  che  iactainl  il  iui> 

I,  sorta  di  cavalla  lUSpa- 

0,  vacua  clie  non  fu  a 

0,  bue  giovane 
o  Conunellopardu.  P«p-  . 
-  che  ha  le  corna  gcnuSd 
piedi  anteriori  lunghiBuial. 
...  -ir.  aialnrB  di  un  nUB- 
a,  Hve  nelle  lorea» 
iiia  e  ne'liosclu  Ira 
l'EUopla 


Giuntalo.  Caiialto  gluiiiuto,  lun- 

del  cavalla  che  ha  le 

vaiDlie  laiche 

.(luvenca.  V.  Giovenca 

Graidieada  c  (>ran,Bestia,  quatlrv- 
pede  del  genere  cervo,  die  '' 
grande  [lia  del  cervo,  ihù  orm- 
su  e  lilcvalu  aulle  Hanilie.  Tra- 


jponde  dllfflia 

lena,  animale  rapacisslnuH  e  kan- 

'-■  forte,  che  supera  il  leone.. 

n,  caiiaUo  intera,  vaie  non 

la  <U  cavallo  Indonn- 

auletto,  0  anche  aaao- 


Tppocricc: 
lulonie-»  „..„ 

IpiiopatgiinD,  animale  nnlUo  deUa; 
tnn.kr.j.i  di  un  bue;  abita  n5 
Mtu  rd  In  slU'i  luoghi  dell'  KVt» 


i06 


ANOUU  ijDAURQPEDl 


V 


Muflone,  animale  analogo  ai  dai- 
no per  la  struttura  del  corpo, 
e  nel  ìaas»  e  n^  pelo  corto^ 
liscio  e  lucente.  Le  corna  sono 
simili  a  quelle  della  pecora 

Mula,  animai  femmina  aella  stessa 
natiu*a  del  mulo 

Mulaccio,  pegg,  di  mulo 

Muletto,  dim.  ^  mulo 

Mulo,  animale  mito  d' asino  e  di 
cavallo,  o  di  cavallo  e  d'asino 

Mulona,  accr,  di  mida,  mula  gran- 
de  ' 

Muschio,  quadrupede  proprio  del 
Tibet,  della  sran  Tartaria,  della 
('liina  e  della  Siberia,  avente 
una  borsa  sotto  il  basso  ventre, 
clie  contiene  una  sostanza  par- 
ticolare distinta  col  nome  delio 
stesso  animale 

Muscia.  V.  Mucia 

Muscino.  V.  Mucino 

Mustella,  donnola 

MusteUino,  add.  di  donnola 

Onagro,  asino  selvatico 

Onotauro,  animale  generato  per 
l'accoppiamento  di  un  toro  e 
d' una  cavalla 

Oranff-otan^o.  mammifero  bimane 
della  fanugiia  delle  scimie  che 
ha  il  pelo  rossiccio  bruno ,  le 
braccia  allungate  sino  a  terra 
e  che  non  può"  camminare  su 
due  piedi  se  non  coli'  aiuto  di 
un  bastone 

Orige,  animale  del  genere  dei 
cervi,  simile  di  gran(fózza  al  to- 
ro saivatico 

Orsa  la  femm.  dell'  orso 

Orsacchino,  dim.  d'orsacchio 

Orsaffchio,  dinu  di  orso 

Orsacchiotto,  accr.  d'orsacchio 

Orsaccio,  accr,  d'orso 

Orsatto,  orsacchio 

Orsetto,  orsaoehio 

Orsicelfo,  orsacchino        * 

Orso,  animale  feroce  che  abita 
sulle  alte  montagne  dell'  Euro- 
pa e  dell'Asia 

P4C0,  quadnipede  delle' Indie  oc- 


cidentali e  specialmelife  del] 
ni.  Il  suo  corpo  è  .eoperto^ 
finissima  è  prexiosa  lalba 
del  genere  di  mieUi.  da 
cuni  credono  che  si  cai 
pietre  belzuar 

Pagliaio.  Cane  da  pagliaòQ, 
cane  di  ninna  stuuii^  e  ai 
propr.  di  quelli  che  te 
contadini 

Palafreno  e  Palla  freno,  can|| 
da  cavalcare  per  agio  del  oovp 

Pangolino,  quadrupede  impnn 

.  anche  detto  lucertola  9caj& 
sa  j  della  classe  de'  lbnni(mi^ 
armato  di  squame  mobOl^  am 
se,  dure  fi  piuigentissine  ySXé 
quelle  di  qiùilunque  altro  anipji 
le.  Abita  nelle  Indie  ortentdl 

Panisco,  specie  di  adaria.  Man 
barba 

Pantera,  animale  candvoro  cte 
sul  dorso  e  sopra  i  fianchi  èM- 

fenato  di  anelli  rotondi  o  inrcg» 
ari,  che  nel  mezzo  hanno  v/tt' 
so  una  striscia  nera  e  che  il 
ventre  diventano  dilayate  stri' 
sce.  Abita  l'Africa  e  le  tt^joà 
calde  dell'Asia 
Pardo.  F.  Pantera 
Pecora,  anipiale  lanuto,  la  fcnaé 
na  del  montone.  La  sua  voce  è 
belare 
Pecoraccìa.  pegg.  di  pecora' 
Pecorella,  lo  stesso  che  pecora, 
detta  cosi  per  mostrar  plil  la 
sua  timictità  e  mansuetudine 
Pecoretta,  dhiu  di  pecora,  peco- 
rella 
Pecorina,  dinu  di  pecora,  peco- 
retta 
Pecorino,  sust.  agnellmo 
Platiceronte,  spezie  di  cervo  che 

ha  larghe  coma 
Poledrino,  dim.  di  poledro 
Poledro.  Y.  Puledro 
Poledruccio.  V.  Puledraccio 
Poltracchiello,d»n.  di  poltracchi(V 

puledro 
I  Poltracchino,  poltracchiello 


fwfHio,  iKirGu  iriccuKnD 
Ptrorlla,  aini.  di  iHirca^Y^iiint. 

ikl  nurao 
rwwllelta,  aìm.  lU  pmeeìla 
PvTCRcHa,  diìiL  di  porcclloj 
PmwIBm,  animale  che  è  mniB 
«Mia  e  che  ha  le  ortcchle  cot^ 
Il  e  rolDOde,  il  pelo  del  corpo 
parie  Manco  e  iràrle  aranciato 
mAHd  Hi  Dcro.  libila  nel  Braille 
FmDo,  diin,  lU  pnrco,  benché 


HoDEone,  cavalloni  UJlo  ne 
Sxiurvu,  In  a  lesso  che  iciuilo 
SanpiftH),  speiie  ai  lopu  siivciL'n 

Sclniia,  Iiertoccia 

Scbnb  Leon»,  n  sia  SB^foinu  dei 
Brasile.  PiccalUalnu  scimi*  Tnr- 
nlta  di  Ailtisalnu)  pelo  e  d'  un» 


leoncello 
Soiniiullo,  scimie,  scimin  g 
Schuniia,  f.  Sciaila 

scbiiia  granile  L 


Segugi),  afielté  di  bracco,  dcltu 


:re.  anljiiaie  die  parta  la  sii- 
,  Klomenla 

SOrce,  BDTCD,  Eoricc,  BorclD 

sorcio  e  Sarco,  anknaiP  son^gll»"- 
teidtdpo,  ma  più  piccolo  e  d'un 
eriEia  i>ia  dlbvato  ,  ed  è  niai»- 
cante  dell- luifthis  del  pollice 

Sorcione,  acer.  di  sorcio.  Graii 
noTOio  ed  anehe  urnn  iieslione 

Sorice,  sorcio 

Sphinso,  animale  detto  cosi  dalie 
Bplne  ch'egli  ha  per  twin" 'W- 
so,  che  anche  dicrsi  rifcio 


Strambccci^  sona  di  capra  salvar 

Tu.rA,  Bnliiule  clic  ha  II  capo  chR 
lenniru  la  una  liinjia  e  mobile 
lirolioaclde.  Vive  sdHo  lerra,  e 
porla  gra\e  danno  a'terrenii  che 
va  foraccluando  e  scatuid')  cul- 
le lampe 

Tarando,  animale  salialica  de'[iiie- 
sl  BGIlenliiiniall,  grossa  quanta 
UD  bue.  peUwo  cooie  nn  orso, 
ed  amialo  di  corna  pili  lunghe 
Che  quelle  del  cervo 

Tartaiiiio,  sdnunli  cosi  delta  dal- 
l'eitere  mollo  connine  nella  Tar- 
tarla  meridionale 

Tari*,  sDTlB  d'animale  quaib-upe- 
de  poslo  In  lichtera  colle  Vigo- 
gne, eo'fnanachl  ec. 

Taùo,  animale  della  famliilla  de- 
gH  orti,  che  iroiasl  nelfa  man- 
gior  parte  del  paesi  eiiro|>el  e 
nell'Asia  selleniriafiale.  Eplgro, 
«oniiaccliloso  i  fUgge  la  luce,  gli 
altri  animali,  e  non  esce  di  sul- 
lerra  che,  per  cercar  cibo 

Tigre.'  r.  Tigre 

Tigre,  animai  nolo  giar  cnulelU 

e  Bere™,  con  maechic  e  stri- 

«cie  J  \KÌ  colori 
Tigrellb,  |4eeola  Hgre,  Kgrinn,  6- 

TlRTìnn.  ll«reiiD 

TI«To,lo  aleuo  che  llgre,  e  jinflir- 
il  naichlu  della  tigre 

Tlgrollu.  ligretlo 

Toc,  ipeaie  di  lupo  telacbsuua 
nel  Mlare,  ma  di  «an>o  pid  lun- 
go e  die  ila  le  gambe  pld  corte 

Too,  sfttiie  di  lupa  cihI  dello  da- 


[li  *atiold,l 


'¥?< 


iuiiocc 

'oJM,  antmalallu  che  danneggia 
biade  ed  i  dbi,  le  caie,  le  n 


Topaedo,  aecr.  df  topo 
Touo,  antmalallu  che  daa 
^-       li,  leca»-. 

1  gatti   Din 


specie— (flfjo   acciuiimlif=lf^ 

catnpagnota^oiio  littuioto  rt. 

Tu|iD  di  Fiirauni.  £  lo  sIcaso.Ae 

TopoliiH).  dilli,  di  lupo 
Tofioragno,  toiwdiculoproMktì» 
scuro,  cangtinle  in  bigiù  e  do* 
Torcila,  di'in.  di  loro,  toro  giotA» 
Turicela,  capra  gloMne 
ToriniL  dilli,  di  loru 
Turo,  Q  maschio  delle  bestie  tae- 

Toro  a  blasunie  amerìcann.  «lì- 
male  della  grandezza  di  uii  tioc, 
rhe  ha  la  lesta  non  nirilto  gna- 
de.  Abita  nelle  i>arti  lemperlic 
dell'America  selleiibiunak 

Troll,  la  femmina  del  lnaHune 
porcino 


Tai:i-arrlli  e  Vacchcrelb,  diia, 
di  vacca,  piccala   vacca,  laca 

Tacchetta,  piccola  tacca 

Taceuecla,  laccherei  la 

Vaio,  animale  slmile  allo  Ecoiallol^ 

la  di  col  iielle  sr ■■■•' 


aruderat 

Veltra,  fera,  dì  levriere 
Veltro,  cane  di  iTlucIv^lniu  cunft 
delta  anche  ruii  da  giugom. 


la  anuidezia  della  pecora  ckt 
nasce  nelle  Indie  oróldràUL 
la  cui  lana  Bniulma  lirvf^ 
la  labbrìcBilDtie  di  tapfieli  « 

valla  di  Siiagna 

I  Isune,  alleale  di  faina  dell'  Jmt- 
Fica  seilenlrionale,  it  cui  pelo  t 


l!td.*ddi'i  Sin 


:.l  (>(itl)KiJFh.iii 

I     0  Bei|;no  naIiii'L..  , 
vi-  ZehB,  Bpm  v.  poetiti 
""'    "     viiniali.'  t]UDiiriij)cc 


di  lilancu 


L  fMog.  di  vol|w 
■tnu  quadrupede  aouils- 
hrME  die  ifve  dJ  rapina. 
M  lO  pia   «aluri  e  rwìi- 
bMmea 

dMiM  volM.piccala  volpo 
ti,   ttim.  d!  >  alpe,  piccoli! 

),  plccoki  pwlo  dell»  volpe 
I  e  Vol|riin,  vulpicìne  _ 

àu  voce,  IHHDe  mebt  net 
■  Iv^^ninv.  e  in  akiine  al- 


l'*frlra  clieniie  ffllleuc,  raaso- 
niiKlIo  ai  mulo,  bianco  di  corpo, 

Zd)"ù'  |I«rila'Eoma  àfi!|càno"eo. 
si  iletlo  pcrdli:  suiuljilia  olbue, 
scliliciie  non  ecceda  in  iirandeB- 
m  quelliE  di  un  vilcilo.  Ha  una 
piccola  KlMioaiW  sul  dorso 

Zilelllno,  quailrui>cde  deleenerc 
marloro  proprio  della  SiLeria. 
di  pelame  Hnuaimo  di  color  gial- 
lo scuro  nellaalate.e  qiiaai nera 


Zibelto,  mimale  rapace,  che  alii- 
•-  ielle  jOTie  Inlertroplcali  o  ri- 
al tropici  nell'anticu  conti- 
le. È  deQa  grandeiui  di  lui 
lo,  con  istruce  undeg^anti 

■  un  unto  lU  acuto  odore,  il 
lo  è  di  molta  uso  nelle  spe- 


e  ArgniHie.  rognone;  par-  r 


I  dell'inlmplc  posti      de  sotto  il  loun  ai  . 

BarglgUalo,  ene  tu  bargigli 
I*  idiinca  e  pungcn-  lBBMeIlt|,  pelle  dell' agnella  m 

IL  di  bioccolo 


Èldnaca  epungcn-lnaHeiH,  p ^._ 
tiniei,  cosi  volati- 1     poco  doiin  eli'  egli  6 
Ai                       Bioccolellò,  diTiL  di  bii 
Bioccolo,  particella  di  lana 
Oon&nte                 cala  dal  vello.  Una  In  bli 
(b  di  Mantello,  di  carallo  !     dicesi  uoetla  che  non  '  ' 
■Bo                                  I  Bisulco,  clic  ' 
,  Acni  de'  cavalli  ecc.  1    ha  due  pui 
ki  nteodo  4'  nitro  mnnlel- 1  Bolilrone,  tutta  la  Inni 

mi  i  |ii--di  sfBoali  di  bianco      Cora,  allorehÈ  *  se|. 

»"  -tn"'    ")  ifii-e  al  pelli    pelle;  unita  ai  cMama  vello 

li:.    1   <!i  :il'^unl  aBÌ-lBranca,ianipHd]naiBÌ  eoll'ungldi 

e.  da  ferire 

Mln'hadle-lBranchini      " 


.,la 
upic  feiise,  che 


^Xi 


Bruciato,  ar;.  d'una  su 


Bulesln-iiMledelplcclF  del  cavalli! 

BÙkalo,  biliosa 

Busecchla  e  Busircchio,  l>u(Iellai>e 
e  leotrE  d'uiinitilt 

Calli  o  ugnelli!  del  cavallo;  du- 
rezza eli'  è  sHiula  nella  parie 
di  dentro  sotla  al  gUiucchia  del- 
la gandia  daianll 

i:alaitgtlie  e  Calugbte  prima  jielu- 
lia  che  gli  ueceltt  oomlnciano 
a  mettere  Dèi  nido.  E  per  Blinjiil. 
ai  dice  anche  drglt  animali  (|I1b- 

Oannelln,  ifuell'aiBo  jilenu  di  mi- 
dollo eh'  é  allacvalo  alla  |Hilpa 
della  cuecia  e  della  apalla  degli 

Caprona,  lug.  d' una  lana  ruvida 

e  grout^na 
TjUTie,  la  parie  pruiir.  polputa  e 

dovente  rous  <legli  animali,  ma 

dloiniBl  anulie  luUe  le  parti  iiuil- 

II  del  loro  corpo 
ilaralocio,  la  banda  dentro  a  pelle 

ra  che  se  neleva,  quando  se 
ne  fa  carta  pecora— ItnibelliKcìa 

Cailorto,  materia  che  si  trae  da 
certe  bone  eallaealE  nella  par- 
te  poattrlorc  del  eastifro 

lÌBiena.  <0  moro,  aorta  di  luun- 
Iella  di  cavallo 

<:in^)ia]a,  vena  de'eavalU,cosl  (let- 
ta |H!r  essere  vicina  al  liK^o 
dove  si  elngblauu 

■Unghiatura,  uueUa  parte  del  oor- 
[Ut  del  cavali»  dove  ai  pone  ■- 
cblghla 

giunta  alU  api™ 

«ìudaxxB,  ;"^ll!-  "■ 

omlerliMi,  aaa.  di  >»ui 

rddeUa,  dilli,  ili  coda 

Ooilina  e  «lutiwh  dita. 

lìodiinr.  accr.  di  ciaia 

Codrluo,  coda  rlzjta 
,    CnielU,  macchia blancaliuiga  pel 
I  '    àitepmIùtIÌKlala  de'cavdll, 
"ai/oai/ui  f  «/.(iirntstf    "  " 


oralella,  il  legalo  degli  aiW^P 
uuadnipcdi  ptecoli,  e  si  die*  Mj* 
che  degli  ollrì  vbcori  conleMfl 
nel  tronco  verso  la  regivne  dd 


l'.ornalura.i|iialitA  o  foggia  di  eWM 
CoroetU  a  sperone  del  cavaBa: 

naluraleesoresoeiiin  cornea  Mi-  . 

la  parte  iioiiteriore  della  ttnia 


HiroiUiU  suprema  parte  delr*- 

ghia  delle  Leatia 
^lereeokii.  quella  carne  ch'i  l^ 

piccata  alle  soatule  del  pana 

slacoata  i«r  insalare 
kitenna  e  ColiCB,  nin  si  iBce  fH 

propr.  la  peUe  del  pure" 
'Abk,  peto  lia«-    -' 


ulacóhi,  dioesi  la  parte  deraMB 

delle  beiUe  che  al  maecUBao  m- 

parala  dai  tagli  della  ooadl 
Cuoio,  la  pelle  o  l' Invollu  eaWM 

(juale  che  slaii  rlejtli  aninwi 
r.iunlella.  r.  Coratella 
DiuaonALK,  il  primo  iluniMKt  i^ 

gli  annali  rundnnnll 
Dorato,  agg.  ài  color  baio  «c^c» 

valli  0  nudi 
EndtiTUBIU,  uroano  ite/,6  aùwA 

che  aerve  allo  sgravM  degli  a- 

niorl  aouerflui 
t-ripa,  sitGidlumedlpecure,c 

lana  aaolda  per  1--  -'■*  ' 

Fscoa,  MUSO,  ceSo  d' animaii 
FaOHi,  eolore  di  mantello  di  a*' 

vallo  giallo  Muro 
Falce,  per  ataoilll.  la  |iarte  WMti 

della  gandia  di  i^eiro  del  cank 


'■à  waM 


Il  nlDcchlii 

(«bbut  «dletla 
PitViDr,  tim,  fetlont 
Kotiundli.  namc  di  una  vena  il 

lycHu  itcl  cnnllo.  Ud  L>ii« 

b'nm^  !<lcl  numero  M  pii).  I>u 
[cbc  di  tupni  delle  narici  - 
mpr.  dCeavaUt 

<■  tRMCMt,  pnrU  del  mrpo  del  eb- 
ndlo,  tetta  tUlCnmxvah  sont- 
«lUAétlle  tpalle,  og^-~' 


iB  dell'  urei'chlo  degli  ni 


ma,  si  dice  i>ropr-  Il  pclln  ilcllu 
l>ecora  e  del  muntone 
illaiuDlu,  dente  de'  |>rìnil  Che  eo- 
nitncla  a  metlerirf  iniandu  aliai; 

queM^Scl^'liesfle 

LaMilD,  Off.  'Il  iinH  «orla  di  Oiilor 

i,_i.  -<- --ilice  del  [«lo  de'w- 

Liu.Bj  1111,1:  delniitniellodlqiiel 

I-avallo  che  sia  <li  color  blaneii. 

Dlcesi  Ufinlo  pomato,  leardo 

cuta  e  Bioilli,  tbv 

«iifCle  di  leardo 

Luj)jiÌno,  agi;,  dinianlello 
\iillo  di  toW    ■■■      ' 


uelo  lU  lupii , 
'Ida  a  «entri- 


meni.  i/Hi-lb  p.vlf  ■l'-l  pigiti, m,:  ,,rm 


nunie  natorale 

di  quel  mar. 

aicnne  nmcnhletie  n.,- 
e  Itiiliii  di  nioschc.  cbe  ou)  di- 
ce*! pn)]ir.  teardn  moscato 
[uraslla  :  lUcei)  di  quEDil  jiarte 
itelPuDMlilB  dei  cavalla  ette  ^- 
crnida  luilo  il  piede  e  )t\t  i\^\» 


— I 


EU  occhi  alk  e KlreiiilU  deUc  \aìr- 
ra.c  si  dice  anchp  d'aUrluihuali 

lljtiisii;  una  de' ventrìgli  de'  |iup- 
panti  niofegl 

Puj;o.  ParlandiMi  di  coi-na  df  cer- 
Ti,  dahd  e  stanili.  Tale  a  ramo 
0  ordine  de'  ranu 

Pastarale  :  qn'elta  parte  della  gam- 
bi del  cavallo,  alla  i[ua1e  si  1e- 
pcano  le  pnslqie 

PMncclo  ;  tutta  oilcIU  parie  d«I 
glndediir  '-    -      '*' ' 


Pelame,  quUt9  e  color  di  pelo 

Pelelto,  dfm.  di  pelo,  peliuio 

Peliaccia,  prag.  di  pelle 

Pelle,  aiwelia  dell'  anliuDle,  Invo- 
■Oa  dèlie  mendira 

MIKClIa,  tìim.  di  pelle 

PoUlGinB,  pelle  piccala  a  sottile 

ndobna,  pellidna 

POD,  Rlamenla  tolHissiiiio.  clliit- 
drlco,  (Uabno,  Insensibile,  cla- 
sUco,  che  in  comuaenla  di  molti 
altri  *i  al»  In  diverse  parti  del- 
la cute,  nella, quale  ^  piantalo 
Il  bulbo,  donde,  come  da  raiVce, 
ci  nasce  ed  è  .alimentalo 

Pehillna,dinLdi  pelo,  piccolo  peto 


Ramila,  branca,  zanijm 
Uscontro.  Pariandcihi  li 
la  parte  anteriore  ili' 1  ii 


PeloilU.lnuzic 


i  peli 


che  ba  ]ieli  , 

;  la  prima  lanugini 
I  ncKll  animali  liei  mi 


FeluidnD,  dilli,  di  ucluzzo 

Pelano,  dlm.  ifi  pelo 

PcualD,  agK-  del  manUdto  de' 

volli,  qnand'  i  macdiEato  a  pcc- 

il  framll  di  |riB  di  un  colon,  r 

d  dice  anche  de'  cani  e  ilmìn 
PnnMIIalo,  lat.  A'  ona  apeile  de 

m*nle|fa  de'cavBllI  dfita  tirar 

do.  Per  slniiliL  si  dice  anche  d 

«llrì  animaH 
PreatOe,  iMwsJiWnaluralisliquel      uc.>;.a,«i 
membra  drgii  aaimii\,  con  ctdlScMensVe 


essi  possano  prendiri.'  o  «l 
orsi  a  qualche  coso.  V.  ai 
anH-  che  11  d«  alla  end»  >U,_ 
aiduiali,  che  l'hanno  lameoma 
e  fles-iihile  nell' esImniU,  OM» 
che  i  alla  a  ghermire  e  ail  ■I' 
lorniare  con  pili  girl  il  er^~ 
già  preso 
Prubosclde  :  naso  di  singolar  Ar- 
ma 0  tromba  dell'clennie  eie    , 

gli  serve  amoitiuiii.  Per  aiirii"   * 

si  dice  lU  altri  animali 
UuiniiTi,  dioonsi  i  due  denti  di- 
naazl  de' cavalli,  ci>sl  dì  m" 


innnedlatanic 

nel  termine  de..,  , 

Katalo,  aax.  di  leai'i 


termine  delio  Bolu= 

acg.  di  leai'ilo,   : 

colore  di  m 


ivann,  ag|t.  di  caialln  di  IM»  I 

tellugrigi»,  che  «ilcriite  eBf-  \ 

le  le  esfrendU  nere,  Iraoiea  I 

:esta.  Se  anch'  essa  i  nera,  Ofr  <  ] 


sm  ai  &anro  o  in  uaia 
i*Nji»  :  dente  ([rande,  e  fdd  licaor. 
quel  dente  curva,  una  parie  od 

Suale  esc«  (oori  delle  LiUm 
'Menni  anindi,  come  delpa^ 
co,  delP  etehnte  e  limia 
•auro,  an.ehelidil8'Hwnld||# 

cavallo  di  tohrc  tri — 

lc>«U«il,  si  dicova  a 
denti  del  nvallo 


eI  mtadriipC'Ie  kpiHB 
italk  spalW  alla  niwpi 


!■■  che  hi 
■n«   il  parco. 
Miche   »p^ 
iMtedeUaco- 


lenocdo;  qucOa  [isrl«  di  gnseo. 
eh'  È  [nlorno  agli  arniinìl  '-  " 

Suolo;  Il  dise  stia  iilaiita  ile 
de.  e  gJln  parte  ileDa  unghia 
t*   delle  bestie   da  soma 

TkRoo;  il  itsa  anche  per  In  i: 


ladta,  che  raii|ir 

litmli  iàpTe  r  iiiGoil 
■D  all<  cruilera  acuoiv 


!|je;^  di  conlTBp- 
coRiitte  in  una 

iil^li  alzati  e  ro- 


Hflo  de' cavilli  inizio  <U 
Mmm  p  nero 
Ur^W*"  '  mewliruia  a  rete  |rus- 
•^  eh*  sia  R|i|iiccnM  alle  builei- 

Cojrluiiif,  cibi,  mula 
■jkuUKt  i>  VOCI  del  cane 
iljgTlfc  «  AcccHart,  prendere 

—^  pigliar  egirugiiu,  ag- 


io uid  d 
uedlcfne, 


TrantUa;  la  pruliosclde  dell' eie- 


Io  di  unghif 


ìva^o  e  n 


a,  ortiRlio 


IR 


ma  si  prende  anehe  talora 
lo  peto  degli  animati  bruii 
NK,  ugna  grande  delle  Ben- 
rr^hione,  unghia  a' 
^"  unolua  del  ca 
iJlp^,  piede  cnmiinem.il'anin 
quadrupede;  ma  eì  ilice  am 

ZampetU,  ZainpetM  e  Zimpli 


dlceii  nitrire 
tjimtrìre,  nl^ire 
Armmiileitni,  b^.  degli  nnlniall  eh 

Arti^are,  prendere  e  ferire  etr 


1 

1 


„,._    della  cr 


Ainnnare,  stringere  culle  ìi 
w  luegllo ,  BUÀXE,  flbfca/arr 


ni 

Balzellare,  dicfisl  dcU'  ni 

ieure  guanrlii  n 
" — 're,  fare  II  X 


nndar  della 

Ban-ito,  la  lUce  che  nianris  fuo- 

Bg>a,  luuor  liscoso  Glie  cuce  per 
se  medesiou)  cume  schiumo  dal- 
la bocca  degli  animali 

Bavoso,  |deno  di  ba^u,  che  cuIb 

ce  che  -lanfl»  fuuri  la  peco- 


AHUWALI  QUllIRBfKin 


e  ^trì 


a.  a  [>igUar  il  e 


catatlo 

e  deke 
Braccare, 

t  Bllj  quando  si  i 
Bravo,  aig.  n  bestii 

te  bovInE,  l'ile  i 

ce,  che  ooixa 
Brio,  quella  vaghe» 

risulta  dal  portan 


iì  più  conbjl 

Buina,  Il  lima  de*!! 

detto  da'  bracchi  | 
la  Aera 


Catella,  rifui.  lU  beccata 


Belo,  V  alto  del  belare 

Beverone,  quella  bevaala  eonipo- 
Eta  di  acqua  e  di  iartna,  Wie  si 
di  ni  cBcalli  ce.  per  riatorarli 
e  ingrassarli 

Biada,  (niella  sorta  lU  biada  che 
si  da  ia  i^D  die  Iwslie  da  so- 
ma e  ria  cavalcare,  che  pili  co- 

KTccinehera,  bestia  restia,  calcl- 

B  occlic  g  ilaiuento.dicesi  di  mie'mo- 
II  che  mona  |tll  animali  cMla  boc- 
ca ijuandu  sono  presso  a  rao- 


Bolsag^nc,  di 
neili  annuali 

nnld^n       I'     Bill 


ditflcolt*  di  resplfo 
ilIFDcoUi 


A    OSO,  che  Im  brio' 
Iv.ioa.  F.  Bovina 
Bnlslnu,  infermild-del 
saggine 

OtCCOLE,     Il 

le  clipre  e  alio  lana  delle  M 
Cacherella,  In  sterco  delle 

fatto  a  pBtloHoli=steroo 

vi  e  simili  animali 
Calcio,  percossa  che  dA  la 

con  la  innipa 
Colcifrace,  trar  de"  calci 


caldo,  vale  andare  in  bohd^i 

dioesrdrgU  animali  , 

Capannone,  salto  del  cavallo,  mi 

glore  della  conetta 
CapoEBltu,  malattia  che  lìenc  d 

le  beitle 
Capostorno,  malattia  ohe  vieiw  d 

cavalli  e  alle  pecore 
Cappelletto,  milatlla  che  viens^ 


per  signiflEare  il 
Caprìpede,  che  ha  i 
CarBCollarc,  far  cai' 

giare 
Carnivora,  che  rf  ali! 
Caataern,  speiic  < 


piedi  lil  CHfi 
[colli,   I^Sf 


■Étate,  ifUtlo  ijusllo, 
■le  (c  ne  ^  ien  |ilan|Muia 


fuori  Ib  cornaci  iiiBndar  liiori 
del  bue  [Wr  le  parti  lU  dietro  il 
lento  Irppini  fitipienlemEnte 
Corulgwoj  che  pniia  curna 


Cornuto,  oIk  tiBceraa,  n  ch'tf 


I-  Ccnrinienlo,  la  tscollH  ili  enrrcrc 
"alta,  il  nutlo  di  citi  corre.  I 
lU'liuidosl  ili  COI  Bill  e  ihMIi  ve 


«fcriDtU  del  cayaUa  e 
Un  tlw  b  la  bertuccia 

sas,"  -"  '""■"' 

U.  ch«  ha  coda 

lo,  pei»  al  contrarìo=dl 
ta  pi^Miira  contnu^a 

«  «Ila  mano,  'licnl  Oel 
dw  rulsic  agli  sliini 

a,  il  eoagltmglnicnto  del 
Mita  ftmnilne  delle  lic- 
er (bnOIL  eongiungeral 
Ila  «olla  remmlna  per  ■■ 

iliceai  dell' nniniale  elle 

il  coprir  che  la  11  ma- 
fcnunlna  drlle  bnlle 

IwWa  die  lione  nelle 

lei  eavKki 

i^Mi  ili  comi).  Dart  i 


la,  operazianc  che  b  II  ca- 
nal ntonegclo  In  aria,  cal- 
iate egli  s  alza  (  sonpre 


la  (|iiale  egli  s 

cainiBinflnda)  coW  k"iiiie  u 

zi  piegate  verso  11  iietto 
CorietlatOTT,  elle  con'etta. 

celi  del  caiallo 
Colennoor.  V.  Cotioone 
CoUcooe,  ili  dura  cotica 

iiinienlo,  f.  CoprtmenlH 
Covrire,  r.  CAiirìre 
Covritoi-e.  r.  CojHriiore 
¥.  Cnpritiira 


fjItewlM  colpo  di 


.ferir  colle 
colpo  di  corno 


no,  feri»  ft 

rcderaa.  Pigliare  una  rredrii- 

sn,  iScesI  ilei  cavalla,  allorclii' 

piglia  im  viido 
Cruuaoclo,  malore  i*e  liene  ai  jnr- 

di  del  cavallo 
Criidlo,  che  lu  crini 
Oriniilo,  che  ha  molli  crini 
(lucclare;  dicasi  del  coricani  ieì 

cagnuoUnl  e  giacere  donnendo 


•^Kir.ytKF,  rilirai'e 


è  atta  propriu  de'csnl  i 
.■Uare.T.iwrsunUit.sl  di 

&ÌBIIÌ1IIBll 


Digiitscere,  pascere,  consumar  |ia- 

sccnda 
Disliullare,  nbulTtire 
Divorare,  mangiare  con  eccessivi 

ingordigia,  e  dicesl  per  lo  piil 

dì  Lestic  rivinci 
DunudiDe,  donicvole,  oltu  a  e«9& 


Domciole,  donudilte,  i 


EpiUKt^a,  nuiottii 


futa,  oda.  Pteora  fatta  o  _... 
■^  mal  fatta,  (HdoIb  venula  in  eu, 
■>    la  vigore,  fioito  di  ereacere 
bnuriee  -,  nome  della  peuM-a  cbe 
j.lt*  gU  alta  aUa  Renerailooc 
TVva,  speiie  di  nutatlla  dei  ca^i 
lo  della  lampaico  o  palatiao 
Ferale,  fcrìoa,  beitlale,  da  flert 
FerlgBO  e  Fertao,  beatlale 
FeiiolU,  sialo  e  quallld  di  Aeri 
Pero.  r.  »1ero 


Fiereiu,  «alrslichciii,  oppoilo 


parliffiFP.  làr  llglliAl 

ma  si  dice  [«0  pruui'.  delle  M>lt  1 

FìKlialura:  lempu  del  DgUaretf  | 

"  Dillare  etessu  1 

e,  e  pia  comun.  liniu,  lUMft  | 

Krcnure,  paAsndu  dc'cavdiSI 
dEttu  per  annitrire  •■ 

luNOLuuiHTu,  il  gBgnulare,M 

Gagnolare,  il  nianrlar  liiorl  il 
voce  che  la  il  cane  ii<jmi» 

Gagnolio,  (tagnoInmenUi 

l>alop)iare,  il  correre  ile  uni 
andare  ni  galoppA 

Gangheiglare,  dicesi  del  MM 
nuando  per  dolore  li  iniMt 
loreere  di  conlinnu  la  Ixiecal 
l'uno  all'altro  ialu  ed  »  >• 
la  apcrlo  per  far  Iralwe» 
Iniboecatura  :  dicchi  «od»  | 
te  forbie.1  . 

Gan^Wello :  dicevi  In  volH«J 
'-  la  lepre  per  uicir  di  pM 

Gannire,  gagnolare.  su^tarlF 
Ghlettire,  dicesl  che  il  eanedii 
(lice,  quando,  eisendaiuBlli 
iota  delli  lepre,  prende  tàjt 
b^e  in  certo  mòdo  pwtkal 
Giarda,  niabnla  che  itae  «i 
giuntura  sopra  l' unghia  Mg 
vallo,  ehe  ntì  oggi  a      '"" 


MerlU,  il  tempo  e  lu  lUlo  di  una 
fiera,  che  non  #  ancora  addomc- 

)  ili  nera,  bcsliale 


Giardone,  tumore  di 


detii  dalla  parte  inferior*  »wa 
aterìore  _dellq  ilinco  «MJ 


lendine  ttaaoie 

laVHlloi- 

dont  0  giarda  <i 
Glngdlare,  ilboenai 
Gnao,  e  Gnau,  \wi' 

per  figura  d'anni 
Gnaulare,  il  iiianiln 

la  iiallo  la  >ua  v< 


quuido  tro>uld>jftL 
Ili,  diirVi  :.ll„rj  lUF 


AiMBlU  UClnlIDFKIlt 


^^^.IBPOpfiO   ij 


idare^iida- 


d  «ce  pll) 


bcMffrBm^ 

4^l^buUe 

._  dell' ««lu 
'elKDd  ilei  II 
rtUiloao 


Ikc  d«l  r«itctrtl 
fM  di  didr'  le- 
te uap«  itlnenil 
ippuceUre 


UT 


impcnqire. 


liberare,  si  dice  dell'  alziti 
canili  per  villo  sii'pl*  ti' 
t™,  che  anche  si  ilice  ImpCL 

Inarcalo,  dlceji  il  cavolto.  le  vm 
Eiimbe  sono  naturalmente  cane 

Irrealcilmre.  calcitrare 

Incappucciare,  diceiidel  cavalla, 
«iiianilo  per  liberarsi  dada  «og- 
Keuunc  del  raorm,  portn  la  le- 
sta lalmcnle  jotto  e  ÌDdlelro. 
che  coU'cstremlUddlcitaiirdle 
<'  opp^BIt'a  al  petto  a  alla  gota 

Incassarci  rlmeltcr  bene  In  tetta 
del  cavallo  fra  le  spalle 
icassntn-.  dlcesl  la  tetta  del  caval- 
lo, quando  la  porla  di  laanierH, 
che  il  tnoGColn  e  la  fr')nt«  M 
trovino  sulla  stessa  perpcndi- 

Incaslellato  ;  si  dice  del  pie  del 
cavalla,  qimnd'  è  Inqipu  stfetta 

Tncaslellatura,  dolure  del  iilode 
caiiunato  dalla  sicdlA  dell  n^M 

Sde'  quarti  che  «iiuprlmano  le 
ne  parti  ed  obbligano  spesato- 
fimo  il  cavello  a  zopiricBre 
Incaiallarsi ,  diccsi  del  cavallo 
quando  neli'  andare  porla  ouTv» 
ana  gaioba  verso  l' alta-a  come 
in  croce  e  se  le  percuote  Insieme 
icaiicclilate;  ^consi  le  braccia  o 
spaile  del  cavallo  quando  soho 
cosi  >ncinc  le  une  alle  altre,  che 
paiono  consunte  Insierae  per 


Indomabile,  da  non  potersi  do 


n  domato,  terrl 


Indomito', 

fiera 
Induzia,  n 
'^loziare;  uinuin  ■  s>»r  lusg»  ■ 

nbnali,  quando  per  principio  <! 

Bopranegnenle  Indisposiilone 

:-.j..i .  — „  vengono  ili 


I-  >C  illcesi  delle  bcstiuuiE, 
.   AbH  uccelli  si  dice  iralipTi._. . 
InRobblnturii,  l'alio d'inguliblnr 


negli  anlìmill  (diU  jier  enétlo  im- 
mnliatu  della  cunrarntitElDne  de- 
fi  organi  corporali 

h  InsUnla 

jnlu,  li  lambire 

Lainb^  idgXu-lciEKenninilea 
la  UngaB  clbn  e  be^  eragitlD  : 


proprio  pili  dell'  nninuilc   d 

delPuoino 
Lapalo,  lannlOf  lanosa 
Laniare,  franare,  lacerare 
LuHBlore,  che  lania 
Lanifero,  che  ha  lana,  che  porla 

Lanigero,  che  porta  lai 


di  lanB=pckia( 

LamuBL  4 

UtratMU;  proprietà 
di  Utme  appari — 
LttMDtMi,  il  lati 
Latrare,  itbatari. 


'lenente  al  cane 


Ila  briglia,  dlceflàéfitl 

vallo  di  bocca  didce,  il  <MAk  I 
prendendo  gmlo  alla  brlgw^  1 


comi  le  gambe 
■imo  ilivenule  u 


idleaiieriaoei»  I 
UKanull 


ella» 

■noodi|H 

,  luce  che  niinda  fuori  Ugift  j 
ipianda  ralagola  ? 


dar  fuori  la  voci 
JUaealata;  il  ver» 

quando  miagola 
HiagoUo;  Il  lerH) 

Monta  e  HoDlare,  l'atlo  ddl 

Montature  :  parlandosi  di 
■.ale  stallone,  animale  '- 


MKTule,  proprio 
D  Buoda  fuori  un 

he  volta  pf 

Udeii»i 


ideile  te 


B  allo  che  ha 

«anSo  s'alza 
la  Gomtl^  E 

ti  toalEy  che 


"="        '"1 

l'aacolamcnlo,  it  ja.tuloie        ^^ 

Pmcolar»,  pascere  -  " 

Paslura,  Il  posto  delle  JiesUc 

Pasturare,  paEccre,  nutrir  d'erhe 

Pecorare,  belare 

Pesi»,  si  i^ce  Blhi  tb-sda  segnata 
'lalle  pedale  de'  viandanti  si  del- 
le hestìe.coinc  degli  uomini;  ed 
anche  l' arma  stessa 

Piroetta:  molo  che  fa  U  cavallu 
nel  I  aitarsi  qiiant' egli  è  lunga, 
sema  cangiar  sito 

Porro,  sorla  di  escreweBia  or- 
noss,  che  viene  a'  cavalli ,  al 
cani  e  slmili 

Porlanle,  )iart)coIarc  andatura  del 
cavallo,  la  inule  diceal  anche 
ambio  u  ambladura^dl  cavalla 
che  VH  di  |>artan[e 

Prebenda;  cpiella  quantità  dilils- 

I,  0  (diri  anlniajl,  che  i  nostri 


a,  biada  che  si  di)  alle  be- 


ra  vi  aieu)  soggetti,  te  quale  in- 
vilirà turo  nu  Bomnw  orrore  a 
tutti  I  liquori  e  smalalnente  al- 
l'actina,  li  rende  InqideQ  e  avidi 
di  monlere  tutti  gli  animali  che 


Sabbioso,  iaffettalo  d 
rahbiato 

.addoppiare,  andar  ( 
far  f  ouerajtione  de   . . 
sorta  di  moto  de'  cavalli. 


raddumioj 


eallemativanienlt  aniU- 

riufiptfdlnantì  insieme  owe" 
iluc  i  |)i^  di  dletru  tni>\ett« 


^ 


Ragghiare,  Il  mandar 
Rflg^hiu,  la 
riiiijperll  uU  arnioni  dal  grassu 


Rniuiiantc,  ti  dice  jiru|>r.  dfl  Iki- 


Rampan,  ferir  colla  rampa 
Rampata,  culpo  di  rampa 
RimplcuTi  andare  ad  attu  : 

dirà  propriasn.  degli  tudmali  ciiu 

lalgoito  allBticaiidual  calle  '■-"-' 

pe  e  co' piedi 
Rapino.  Animali  ìli  rapina  oda 

niihia  ai  dice  uuelln  die  rajilsce 

gli  altri  per  cibaraene 
RanjliiUarc,  ai  diee  de'eav"'"   " 

aiFoOi  bMUe,  quando  rise 

e  andati,  Inttriuiicono  le 

bri  e  11  raffi^drmo 
Bsapare,  uueI  pirciiulere  die  Ean- 

nu  I  esTBlU,  u  altri  alAnaH,  la 

terra  di'  pi«  diuiuiil,  iiuaii  za|>- 

pondula 
Raspo,  aorta  di  tualaltla  die  vii 

ne  per  Io  più  ai  canfciToana 
Razure:  ai  dke  del  raauai'e,  ia| 

pare  ette  II  cavalla  fa  colle  «uii[i 

Rwaldlrnile,  retUu 

"  "  ■  ■■   ire,  aprangi 

■e,  rtmugjinlare 

|«.  che  gfda  alle  bei 

il  ricakitrarc 
nnauiiraTe,  propr.  il  reablere  cne 

SU tevaUo,  o  slmile,  alla  toelia 
ohi  lu  gtdda,  tlntmki  ealci 
Riempirti  ;  il  dice  del  Bancepire 
delle  ftmalne  dcjjl  aalDialf 
"  ■  freddatura  de'  t 


re,  epranao 

ReiMiggIre,  rtmugjinl 


ik'cakDlLI  per  niuiltrire 
BLgno,  il  rijinare 
Klmbulure  ;  si  dice  del  uietlcft 

Il  eatatlo  In  lamlia  fuor  delU 

tirella 
Riniisgolarc,  n 
Rinwirdcre,  — 


>  ra^oli 


U  rimordere 


parlando  di  CBiflL 
■rare,  cni  rintm 
pie  di  lUelro  «■ 


Rlmunglilare,  i 

re,  e  talora  senqi 

Rlmugglre,  muac'-' 
-•— ■  «Ti 


■esclanl,  <M 

rispandere  afiuagglla 

ninfondere,  cagionare  al  csntob 
inKrniltil  della  rinfili  idliuMli 

RiDlbniliinenlo,iartadi  nialaltlaifct 
viene  al  cavalli  i|uanda  lierMP' 
pa  liiliGa  e  liscaJduuenM  MI» 
dono  loro  unuirl  alle  gaatcw* 
gii  addolorano 

DlnTuso,  agi.  di  cavallu,  che  iHIi 
la  maìatt^  delta  rlnBuidMali 

Ringhiare;  dloe«  <U  aleuid  ata- 
Il  e  particetanneote  de'CMdaWB 
do  Incitati,  «frignando  I  MA 
e  iiuasi  brunlolatulo,  ntuilraa  a 
voler  mordere 

Ringhio,  il  ringhiare 

RinghiosOj  che  rlnihin 

Riprensione,  inflammail'iae  ridi 


calcaiTO  t 


dell'  uana  pnN*  < 
a  la  suola  «TI  yte  i 


R^uUIa,  illce^  bratta  da  f^ 
ti  quegli,  che  riuuiisee  si 
R  leva  gli  uoeeUf  the  non 

Robea,  agg.  di  golia,  ed  e  «a  ^ 

SeiiedlreinnanelEapode'tNHl,  ■ 


e,  nuneiare 

E,  nqHhuntc 

I  Kone,  o  per 

tper  dolorerà 

■aebe  de'  cignali 


\i\  caiallo  tvtde- 


gtmlie,  rllc»!  d 
aada  ta  manrlna 
fuori  le  gnuibc  e 

l' uttìumto  àellt  A 


Stwiiactslilre,  i»dr  del  tislBume, 
uscHr  di  atenlo;  proprio  delle 
|)iante  e  degli  sniniBlt,  che  dopo 
essere  stati  ^ddoIo  tuli'  Imboz- 
xncchire,  si  sodo  riavnU 

Sbuflare,  diceai  del  lofBtre  die 
ft  11  cavallo  quando  se  tìi  para 
davanti  alcuna  co»  che  M  ipa- 

Sbulimo,  <lice9l  del  caiallo  i|uan- 

ScDlomato,  maialila  dei  cavalli 
gcalcheKKiare,  tirar  calci 
'^calciare,  Urar  calci,  «calcheggiare 
carico  di  collo,  o  d)  gamlia,  o  si- 
mili, parìandon  di  cavallo  a  altri 
oniniàti,  vale  cbe  aliblB  11  coIId 
'  gamba  ecc.  sottUc,  avella 
eUae6chiDella,nu' 
[ambe  rtlnoi 


verso  la  putela 


,  propria  d'ah 

quadrupedi,  vale  ripoursl,  ' 
sando  le  naflcbe  su  qualche  Ci 

Sellato,   ■  ■■-- ■ 

ha  la 

,-?lvBggic 

Serrare  calci,  vale  tirare,  icuchcff  - 

Setola,  sorla  di  mtlore  che  v 

iiC  piedi  de- cai  olii 
Selolato,  che  ha  telola 
Setoleso,  pieno  di  selole,  sete 
Seloluloy  WlOlMO 
.'ietoan,  selolosii 


'sAceiaio.  s 


abbia  per  lo  lungo  della  ftoaìe 
siliinGalò,<VeeiildleataUo,  quuidu 


liKTlhre,  gustve  il  (riii> 
Sgrappare,  giusiiT  la  grotipn 
SiropMto,  "«ma  groppa 
S|rvÉDlire,  grufolare 
SguitOrt,  aqidtttrt 
Snwtgithfa^  mugghlnre 
Sodo.  Bbnaiur  ladD,  A  dice  delle 
de*  bEsUainl  che 


11  initlsltiB  del  ei- 
-...te  In  crepacci  Ion- 
ia piegatura  del  gar- 


siludlnall 

retto 
Solipede,  agg.  degli  aiilmall>  che 

non  hitniw  che  un'  unghia  soli- 

ad  ogni  piede 
Sopranno,  che  ha  pia  di  un  Bnnu 

di'  i  sopra  V  anno,  e  al  dici 

CODI.  de'beBtIanI 
SoprwNuta,  sorb  di  mahiltla  d( 

SufirpiaD,  si  dice  ad  una  sorte  i 
nulure  che  tiene  al  cavalli  i 
simili  anlaiall 
SoprossniD,  ohe  ha  taprosii 
Spallacca,  InfenidtA  la  quale'  indù. 
ce  ennÓDentl  nella  sommlU  del- 
le ■palle  del  eattìla,  e  B 
certa  callualtl  cfl  carne  In 
alle  sue  apalle,  la  quale 
—  ■ — — ■-  il  sopra  per 


Spallato,  mdore  delle  bestie  da 
cavatóre  o  da  sooia,  cooslsteD- 
le  In  lealoM  alle  aballe  cagh>- 
nala  da  toverchto  aibUeaMenla 
o  da  percoaac=>mg.  dcDc  bestie 
da  cavalcare  o  da  (unta  che  han- 
no Iraiane  nHle  ipalle 
fpéllegKbtrt,  lì  ilke  del  caninil- 


garrel£a 

Spav— '" 


nare  i  cavalli  con  lexfijadria.dsl- 
l'agilar  bene  le  spalle  in  nndandv 
Sparare,  A  dice  del  cavallo  «he  li- 
ra i  cabd  a  coiipla 
Spavenlo,  malalUa  del  cavdlo  dt- 
verBa  dalla  ipinellit,  la  qode 
consiste  In  un  tunMre  molle  cM 
fluttuazione  rrmniltiliiitim  ii,s1f»a 
parte  laterale  Interna  M 
tlo  nel  luogo  della  lalkia 
Ito,  infermità  che  vIck  tf 
>-bII1.  la  qoale  conilste  !■  ^ 
movimento  sregolato  e  ttmwt' 
■ivo  de)  muscoli  esteriori  Afl» 
■lineo  e  flenaari  del  piede,  «la- 
chè  il  cavallo  mentre  caóltti 
Dell'  alzare  che  fa  1  piedi  dl^ 
Ira  li  tira  in  su  violenteam* 


tiene  indentra  e  nella  parte  In- 
feriore delgarrello  JefcaTOlto, 
la  quale  lo  la  xoppleare 

Specchktta.  A  ipeecMettf,  Heté 
di  cavallo  baio  dilanalo  di  wat 
chie  |iÌA  bianche  e  pia  score 

Spelllcoiare,  &re  ■pelUociahm 
.Spelilcdaliu^  ildlce  del  morder- 
ai dei  cani 

Spinella,  sorla  d'Intcrmlld  det» 

Sprancar  calci,  parlandoai  di  a- 
vHlU  o  simUI,  vale  lo  steiso  die 

Sproccatun,  fcrlu  n 
-'-'-  ^-'  -«allo,  e 


lATte  uuat» 
a  piede  del 


^■buillfav;  sirìilerc 

lera,  ^k  in  Ima  al  Ace 

e,  aiere  ttsUwio.  Tur 
e  ilicei!  propr.  delle  be- 


ji  domalu 


«Mdolo  171  fraine  i 
«vallo  che  bIaIk  nella 
ewia  nuccKa  bianca 
0,  aff-  di  cavalli),  val« 
■editala  con  una  itella 
dlun  nule  limile  alia 
lli|aile  t  propria  de'  ca- 
lcili) dal  nule  della 

ii  tUce  propr.  de'  coni 


«ine  fieno  o  paKlù 
•re:  il  mangiar  die  bn- 


t  Slregliu ,  tlmmenlo 
dentalo,  cui  qorie  ' 
c  hpuMKoim  I  cstalU 


:,'JSr 


principia  della  6roi 
— -  cervice  del  cavallo 
Traino,  andalnra  del  cavallo,  ed 

quella  eh' è  tri 

lop]n,  che  an 

Tramugghiare,  niugghiarc  urribil- 

Trastravatu,  ag^i.  di  cHvuUu  bal- 
lano, quando  d  bianco  i  nel  pie- 
de nnleriori!  deliro  e  nel  piede 
posteriore  ilDlslra 

Travato,  agg.  di  cavallo  balzano, 
e  sì  dice  i|UBndo  II  hianco  i  nel 

Sede  dinanzi  e  nel  piede  dldie- 
g  dalla  Slesia  banda 
Trolina,  agg.  di  cavallo  che  ha 
lunghe  orecchie  e  che  le  muo- 
ve sgieaiD  ;  da  alcuni  i  anche 

romlia  (portar  la  coda  a),  djceii 
del  cavalla  che  la  porla  ripie- 
gala in  SUB  guisa  d'arco 

TrolUu-e,  che  Irollo 

Trotto  :  una  sfinle  degli  andari 
del  cavallo,  eh' i  tra  II  passo  co- 
monale  ed  II  galopr-o 

Lguiolaik,  dlcesl  del  mandar  ruo- 
ri  certa  voce  lamentevole,  i^ 
fa  U  cane  qnand'  i  In  catena  e 

L'gnella,  escreioeniB  cornea,  irtit 

grande  dallo  sprone 
agnolo,  agg.  di  cavallo  segallgiio 
Ululare  e  llolare,  urlare 
Ululato,  ululo,  ivlo 


1  l'rlamento,  riirlare 


l'rlarfl,  niaiular  runrl  iirU^ululata 

iirlatore,  che  urla 

Irlo,  voce  propria  del  lupo;  ma 
si  osa  anco  tarlando  tji  altri  b- 
idinaU,  qnaJMo  al  lameolaTiu 

Csta.  qnell'  odorB  o  qiiefiB  eiBimil 
lasciati  dalle  Aere  dmc  paam- 
no,  i  quali  penetrando  nell'odo- 
rato de' cani  da  caccia,  destano 
in  essi  ona  grandiESlnia  ansietà 

L'stolare,  atai'e  aspettando  ayida- 


.  che  ylfne  nelle  inanimelle  .Zannuto,  che  lia  itrandi 


Vaiato;  pnrliiuloal  di  cavalli.ilili- 
oe  di  quelli  i  cui  occhi  lom  lE- 
\ersi  l'uno  dall' altro,  a  chi 
hanno  un  cerchiello  blanchitciii 
Intorno  alla  pnpilla 

Velloao,  pieno  di  velli,  peloso 

Velluto,  velloso 

Vesclcone,  (unurr  molle  indolenlf , 
più  o  meno  Krosao,  la  cui  alta» 
Elone  i  nel  racuo  d«l  gaircW 
del  catallo 

TilioBO,  velloso,  peloso 

ZiUFARG,  percónter  colbiia 


■0  sii  animull  ofCui 


Braocberla,  igiiantllà  di  brandii  di 

Bradume,  qaanlilà  di  bradi ,  vìaf 
di  beatiBRie  vaccino  di  Ire  anni 

Branco,  nuiltllodlne  di  anUnall  del- 
la medesima  apeele  adunali  In- 

CtitÀTTEau,  qonlitA  di  eaid 
Capo:  VoieDdo  dire  lilorB  mille 

Beane,  dicci)  pdHe  capi 
Caracolla,  volta  In  tondo,  o  meiEo 

tondo  clic  al  fa  hrc  al  cavallo 


a  dopido  sprone 
>\alcabile,  che  pah  e 


] 


Ga\alcBl     ,         .       

Cavnlcgmento,  l' allo  del  d 

re=cavBlCBla  _,^_ 

Cavalcante,  aeg.  della  besUa  iqm 

Cavalcatura,  bestia  che  al  cavalca, 
liFgtlB  da  cavalcaral,  t  ai  diee 
pili  uropr.  del  cavallo 

CBvalcherectio,  atto  a  [lotera]  ca- 

Csvallerecclo,  tff.  di  coia  acca- 
mintala  a  portarsi  da' cavalli 

lire.  dimesUcare 
rinahtarc,  legare  o  slrignere  vm 

CiDiìtiBtura,  l' alta  del  cincMin 
CondotU,  quanltU  di  bestie  ik 

aoma,  che  vetlureggiana  n*r- 

canzle  a  nob 
Conlennare  la  bocca  del  cavaNoi 

mie  iiroseiulr  In  «cuoia  Oadw 

"  —vallo  ala  bene  anucMU  al 


TMUÌÈTt   ili  |;illl>|lpO 

iMapfUa,  corsa  ili  «alappo 
l^mvvo,  il  gilainuir-' 


lattgUi  rtìntgi«,tm\ 
liimt  Mlunatò  loiieni 


ic  nilnulo, 

capre  e  slniiU 

'  i.  cofreniian 


GuidaiuDla,  giSdslrice;    .    _. 

lun.  lU  quella  belila  di  braa- 
.  die  jriiìda  le  allru 
iKBiBUiUU!,  mcllere   la  barda  «i 
cavalli  ;  ed  anche  icoomodare 
nulle  lisrde 
Imballare,  metlere  il  litulo 
'niLoBlu,  il  porre  o  rìse  vere  il  bailo 
lubraucare.  entrar  o  rimettersi 
nel  li  rane» 
Inibrìglrure,  mettere  U  briglia  si 

IcubrìRiiaturu,  l' iiuliriiilisre 
Impasloiare,  mellcre  le  paaloie 
lDi|iutiirBre;  tenere  a  iisolura  le 
'  — 'je,  dopo  averle  iiupuloiate. 
iterso  dal  pasturare 
:slrBre,  mellere  il  capestro 

lncapestraturB,BVVllu|>pamenlo  od 

capestri) 
IpoaveiHire.iDcapcslrflrc,  mellere 

la  caveixa 
_ilreiMire,  frenare,  meltere  il  filini» 
LKTUtn,  parlandoBl  di  bestie,  vale 

esser  capace  di  portare 
nA.isDEruie,  pari,  di  bestie,  vale 


astorare  e  Pailiirare,  eiutadire 

gli  animali,  lenendoli  alla  paskui  - 

Pailuretole,  ap|»r.  alla  pasLuri 

Pecchlojnaadrla  J!rej|gie,besl  ' 

Bar  di  plttii  al  cr 

Proùrio  e  ProqvDio, 


\>i'  uqxrmr  la 
t  uiallii  da  w 


f^,  ag^dl 


:i 


ravallOj 


bestie  bovine  adunale  inileme: 
mandra 
RjitconLir,«B  11  freno,  tirare  !■ 
brinili 


apaglliki  I 


I  cavalli  0  d' altri  ati 

ice  la  mandria  deUe  fenir     j 
de' maschi  chft  si  tewe 
■me  le  flitliatiire 


Klùvalcare,  di  nuovo  oavsli»n 
Hhiibriinctre,  rtenlrv  nel  branco 
RlmeUere.nirlndosf  di  c*vbII1  e 
■bnOS  fflc  rlcoadoril  aUl  gMUn 
fUnfreiure,  Hmettere  il  tnao 
Blsprnnare,  apranar  di  nnovo,  rsd- 

dopidar  le  sprimMe 
Hofliuia  delle  unite,  dicesl   ili 
irati  uicllo  diB  l' lo^ilega  per 
ncaiMscm  w  le  elnnienle  so- 
no in  etìm  9yÌTi — ' — '"~  "■* 


„__ ^Ilslesd^ 

sahaUcina 
(•■Ivagslanw,  loHe  Ir  specie  d' a- 

■MU  dw  al  pigliano  ìd  i-acdii 

bvaoe  ■  iHngtare 
StfvaBdnB,  Mlragiina 
abwddtan,  caialcarF  i  imledrl 

eoi  banleSone 
BbaMwv,  oivare  II  basto 
SbroiKomento,  lo  slinmcarc 
Sbnacire,  cavar  di  branco  ;  ed 

t  proprio  delle  beatle,  come  di 

peoore,  vacclie,  cavalle  e  «bulli 

ohe  vanno  a  branchi 
Hlirlgllare,  «onlrnrlo  d'imbrii 

re,  cai-are  o  levare  ìt  "-*-' 
SbrìfllaU,  alnippcta  il 

ibrblialiirH 
Sbrlillalella,  dim.  lU  abrlRllala 
Stn4||llaiiin,  ttrappatc  Sbrigli! 

OM  II  danno  «'cavalli  quando 

Scnwitrare  e  Sea|<rt<laTr,  levar- 

tì  il  eipetiro,  adorio 
Scorta,  quanllli  lU  beitlnne  ec 

ohe  li  padrone  dd  podere  d«  al 

■tWudo 


bestiame  che  a!  da  altrui  ci 
custodisce  e  jtoverna  a 
■uadagno  e  nici—   -  '■ 
bestiame  medesti 
goma,  calicò  che  ai  pone  a)  (li-    I 


Ja,  idccoln  soma,  snuella 

Romelia,  lomdU 

Soprassoma,  lutto  iiupI  che  ci  mei- 

Ir  di  pili  aiqira  la  cnmiinai  som 
SnnrlEllnre,  sconiiiiBnare   un  e* 

lolbdaiirodlcuisihalislau- 

le  nella  statara  e  nel  nuuilell» 
SpasUritmi  levar  via  Ir  paslolc 
Spronare,  punere  collo  ajnac 

'-   Iwslfc  da  uvolearc  ptrOt 


«Btalcirr 
BcBire,  metter  la  hcUb 
WIVBgKlra,  talvagalna 
Sbtaart,  cavare  TA^no 
Sgataiagliim,  cainr  del  gninza- 


SpronalH,  I 

tura  o  colpo' di  sprone 
Statiblsre,  stallare,  nre  stabbio:* 

dicesl  pro]ir.  del  Eirc  star  Tt    i 

greggi  la  iiolie  nc',cajn|>l  per 

ingrassarle 
Stniraggio,  quel  che  si  paga  ktr» 
■:riap*r  l'aUoggioilenèb    ' 


...   .-  ,  proF'  pungere  Mia 

SHuioiailane,  lo  stimolare 

"-■aiHBMreim  cavallo  u  ihiii^ 
ale  aualicarlu  seniadLsereilMe 

ShT^gghlare,  o  Sbiigtllare,  sirici- 
—,  o  ripulir  colla  stregiMi 
-JigUahira,  lo  slrrggh^rt 

sirlgllare,  atregghinrc 

Toccut,  parlatosi  di  liritle,  n- 
iIlKiUrte,  uerciuittndoie 

•  inxare  di  iproni,  spronare 

Tosare,  logHer  la  tana  alte  iieeMt 

Trainare,  tirare  il  traino 

Traino,  quel  peso  cbc  tlrUM  h  i 
una  lolla  gUadmali  che  trtkMM  < 
trottare,  andar  di  trotto  | 

KTKBiito,  orfd.  app.  ai  nnli  •! 
altri  giuntenH  ria  lelMra 
ieUuTn,coinoAOBV'*''^*^an(Kr-   j 


s  ■  Bne  (Il  poleme  prcn- 

flelto  colla  caccia,  mian- 

i  inaila 

tùt  sena'  arcioni 

ftlo,  bardilura 

>8R.  de"  ctialll  «Darò  che 


Briidione.  Lrialia  grande 

Brinltuxiu.  br^Uone 

Brusca,  ttromenla  cun  iclcdc  nu- 
de li  puliscono  I  cavalli 

SuOnla.  y.  BruBca 

Bulnu.  di  liue,  bovino 

Burella,  quella  ciarle  arcliegglala, 
eia  rileva  sul  fìtsio  delln  sella 

Busi<ria,bruaca,»tnimentaEon  te- 
iole  per  pulire  1  cavalU 

GiaiuA,  '*-'""i-  '^-  "■■"!"    -!■-■■ 

laramelHna,  dj 
'.anta,  eapesb'o 

ianipanaceio,  campanello  di  Ianni 
di  [erra  die  pensi  al  colto  delb 
Leitla  rlie  guida  11  gregge 
OaiapiinellB,  aurli  d' Hnboocalura 

del  morso  del  cavallo 
Canile,  letto  da  i:t.vl=add.  di  cu- 

Canino,  itda.  di  cane,  stlenenle  » 


a,  blcomulu 

^  di  line  coma 

ffie,  leitnl  slorll  eoi  ijua 

■n*  M  luatOK  delle  som 

WmWcAuii  dvUa  briali 

nflo 

■  atalla  de'  buoi  e  delle 


rtfUa 

«.  l>rtgUetM 

4riuwaRicu 

MMaiBB  e  Boggezbne 


la  parie  pia  gentile 


sluL  dieéai  degli  altri  animali 

Capraio,  arid.  delle  capre 

Caprlaoo,  urfrf.  caprino 

Capritt,  Inuga  dutc  si  raccul){an' 

Caprlmenibre,  che  lia  niemlitacs 

jCai-rhìo,  idd,  di  cai'ra.  cta  ^'«' 


Imbraca,  brdcu;  ituclJa  parli 

"-' dc'cavHlli  dii  tiro  che 

!»  1b  gro|tiilera  ed  In- 

àattOf  li>  bIwco  0  lello  che  s 
A  site  bestie  nttte  sMlle 
«Biadare  i  dlcesl  delle  bestie , 
'Si  puK^ie  io 


al  pellu  |ier  inafgUire  rei'mczia 
Leu:m!fui,  ria  leone 
Lewlnu,  di  tecae 
CeporiM,  di  lupre 
Leprino,  di  le}ve 
Leune,  iiaglla  InlraclitBln  sol 

besùe  e  mescutala  ool  luro  i 

CO,  ed  rache  U  piiru  stero 
Lettiera;  riioesl  della  paglia,  i — 

d  slrsme.  che  si  nòne  per  lar 

lelto  alle  bestie 
Lello  delle  liestie,  6  quella  atra- 

me  u  pajflia,  cbe  si  pone  per  fiu- 

lellu  allL'  Iwslle 
Llonliio,  iti  Ho  ne 
Lupe»»,  ili  lii|ia,  luplgRU 
Lu|iicliiu,  ili  lu|>o,Iupl^na,  lupei 
Lupiiiiio,  ili  luiKk  di  razza  ili 

pi>,  a  iiiorio  di  topo 
Lii|iinu,  di  lupo,  tupignu 
ILuuiiUMil*,  ia  sGienzn 

tade«D    -'      ■ 


»,  »H.  dato  a  iiuegli  a- 

■MUHi  Jie  Suino  poppe 

Mmciine,  le  Sigile  degli  alberi  ebe 

raccalganil  e  leroaiui  ■  l>ella 

pMta  |ier  nRlrime  il  bestiame 

_iieU' inverno,  eome  ilbidellleno 

e  Handrìai  esiureiiuue'n- 

-  _  btatEiDie  e  licellKwto  it'i^s- 

'=Oieesì  anciK  diijualshaglia 


p^^  ,  IP  di  beat! 


eangrogHDicDta  di  bestie,  cBl 
dio  non  domesliclie 

staila,  doie  si  mette  Olitd 
re  lonanil  alle  l>estie  5 

langlme,  roba  da  man|Sarfa.n 
bassa,  e  molta  usala  iM  OH 
illni,  parlonda  di  clA  cMM 
di  (postura  al  besUmiM 


iiriia  i]iiarlB 


li  briulia 

lubr^lia 


nellune,  sorte  di  brìKJia  che  rffl 

«eia,  quello  stereii  che  In  M 
tolta  la  bIcud  animale,  e  aUm 
pili  il  bue.  "^JT 

Metiecia,  la  beslin  naia  <b  Hai 
e  padri  della  mcdeslm*  )MW 
ma  di  diverse  raui=d[|  ueftiML 
nasce  da  padri'  e  iiinjrr  WSP 

eie  diiersa  si  chi'.i"- il" 

Hnoto,  agfi.  (11  li,"  1  ■ 
le  pecore,  eoin 


orso,  tulio  ti  ferri)  iklla  bricik- 
freno,  e  dltldesi  in  itlWrdBT 
io  luilioccatiirs  ^^ 

Nuizlcods,  agg.  d'Biiliiudr,<rf|l 
alata  iiuiuta  la  coda 

IHularc,  appar.  a  nolo;  dtl( 


•ffi. 


.1\« 


Igoo 

A  per  r  nrhiudcr 
lo  p  il  iinlmali 
d  gnlba.gBbbia 


phoecMura  con  due  cor 
le  che  tengono  «Ila  la 


r  regale  ehe  *  fle  o  a  ps  o  greg 

te  che  sM  [a  gregge 

regar  d  ((«-«e 
(■  cpp  B^     1  oga   cjuve 

Boll  a  la  fi  gga 
e      a   mangflOB 

roppa  a,  cl«     p      icmiln,  ca 

Grop  iera  pò  o  no  nosolahira 
ciiulo  attaccalo  con  ufM  fibbia 
alla  n'Ita,  che  va  prr  la  grop- 
pa Bno  alla  coda,  nel  igitàle  al 
mette  està  ci>da 

(iiisldrB|>pa,  cuperta  che  itendeii 
lulln  sella  del  cmalto  per  ripa- 
ro o  per  urnamenta,  e  iliràai 
anche  di  quel  drapjiD  altaccMo 
alla  sella  ette  cuopre  ia  groppa 

Guardia;  quella  tnrte  del  lu 


H),  eh'  *  «eni 
U  di  ipccle  I 


EÌIadwvj    . 
ImlioHMCchhTjVenlre  l^tenW,vt»- 
prfo  dfìlf  niante  e  degli  sui- 


13-i 

siiavazzBtui'B,bBBniiinenta 
SDadola:  pnrleuiclosl  di  [ 

tenute  senza  biada 
SbriHliato,  che  ima  Ila  liriglla,  eh'  i 

Scannatoio,  utngo  dovi 


a  liFccherto 


;,  roniiier  li 


Scrìvere.  ¥.  Guardia 

Scuderia,  aanut  dato  lUe  staUe 
magamcaraenle  Afctiitellate  ed 
Dv«  lengonsl  numerosi  cavati! 
oe'paUul  de'prlBcl))! 

Scu^ccluolo,  si  (Dee  ima  delle 
ti  della  briglia 

Seurlada  e  Scuriata,  apezie  di  cuo- 
ia col  quale  si  frustano  per  I  o 
pili  i  cavalli 

SeglielU,  itrumenla  che  si  pone 

Sella,  aroeie  del  cavallo,  ohe  gli 

si  pone  sopra  alla  lebienB,  per 

notu'ki  aeconciamenK  cavalcare 
SeUaoua,  ptag.  di  Bella 
Sellalo,  die  lia  la  sella  in  dorso 
ScrlialolD,  Imita  chiusa  dove  si 

lengono  animali  ad  ingrassare 
Serraglio,  e  Serraglia,  <Uc--'   ■ 

luogo  murato  dote  si  lei 

serrale  le  Bere  e 

ouU  da  paesi  slram 
Sierra,  ferro  rotta  a  vecchio,  che 

si  leva  dal  u1^  del  cavallo 
Slernrd,  il  dice  de'  cavalli  od  al- 


le ferrature  a'piei_ 
Sguancia,  una  delle  uarti  di  Cbe  £ 
eomiwata  la  liriclia,  eh' e  una 
alriscla  di  cuoio  della  medeaiiua 
lunghcuadelliteaUera,  alta  qua- 
le é  attaccalo  II  porlamorso  dal- 
la banda  sinistra  1 
"ire,  ustir  della  nucchia  I 


Stanile,  striscia  di  cuoio  o  d' •!«% 

alta  i^ale  sta  apfAceala  la  llatt 

Stalla,  stanza  dove  si  tengono  k 

Stonacela,  per;;,  di  Italia  j 


1,  qnel  che  stai  Uimi  le  be- 


leDa    parte  dcUn  bri 
•Illa  ed  £  post*  soltu  1' 

leesE  quella  parte  dello 
,  Uta   ad    osa  ili  ^'Ha 

sbM.  fa  delta  per  ohiuiu- 
■  per  qKtlsIul  aniuuie 
Aiuenlo,  col  quale  si 


•■r  Toplnsia;  lopsla 

Tuiiinara,  buca  o  carerna  falla  dal- 
le WI|w,  0  da'  toijl  0  Bllrl  limili 


bcpongetlo 
toA^Mcale,  arnese,  per 
^  ea«>.  ohe,  atlaccila 

SI»  ^mìle,  fhseia  I  Gan- 
bei^r'        


-.  allo  qtuuuk»  i  sudalo 
Traccio,  prspr.  pedala  e  nmia  ili 
""re,  ed  ffoBnunino  che  fannn 
nere  a  ehi  le  segue 
___.toiie,  di  Irolta 
TniDgo,  Irungolu 

I.  IMO  ohe  Berve  a  lener- 
inniigjare  de'iiolll  o 

:a  e  molti 

TLiva,  lOTla  d)  brìglia,  che  s) 


Vitellina,  udd.  di  Titellc 

Tol|iaUi  lana  lU  rolpe 

a  Volpala,  aàd.  di  >'al4ie 


■n  che  ii  leguia  i 

,4IMMro 
I,  qvella  i>arte  della  In-lglii . 
alttccBlu  11  porUiinono 


Tujiilno,  Qi 

campaneirc'fdre'  qìiaù 

™Eérci 

.la  in 

delle  iiecore 


.1  allnecanu  le  redini 

ikix,aau,  al  dice  a  niec 

■"   -      d'altra 


|jre,  0  delle  iiecore  ilalla  parte 
li  dietro,  che  anche  difesi  pil- 


..chn-o  1 


cola 


Sezio.ir  I. 

Vociboli  spitttmtl  alf  arte  del  Staioiie. 

ALCUBPlliNAnEATO,  Il 

cìniiC  e  adorna  lo  ~ 
"=■■—-'0,  d[ces[  d 

kffliertiaata,  nmie  di  [>iii  «oloH 

che  diconai  ancbe  a  liricehl 
Alerìane,  aquUatto   reppreienls- 

to  colle  ale  «pleu»», — 

Biro  e  senza  wllgn 
AppalmalriT  peiZH  ""  — ' 


4  scacchi,  à  ììbb  cosi  di  iiuel  l>- 

t'orì  a  sctMn  Alti  ano  bccbdid 
_  ddriUro  tttU'anid  od  Insegne 
BintAOUiTO,  dlceal  di  qoelU  esm- 

MH,  D  cuiliMhicHo  negli  icadi 

e  di  iliieno  ootòre 
Bidente,  Ibroa  con  due  ponte,  d! 

cai  i  poeti  Sngona  che  Plotone 


■A  ne^ 


VrrK  e  Brieie,  «triicla  di  cBrla 
perfwnena,  o  ihnlte  coii  breve 
iwrttlone ,  che  anpunitl   molle 


.....  dello  «.___ 
Centrato,  dlCH)  «Tm  d» 
do  coroMto  e  Amm 
spcile  di  cerdtto  a  "~^ 
B  ;:ui9a  di  eenUm 
Jimlo,  dh«9l  di  tu 
armi  ne  abbia  un'  a 


Integna,  liupn»  i 
colonna 
lometa.  ificcal  deHa  ■ 

Miuràbuan 


e  t* 

J 


r 


«mmnfinartatn 
•a,  cardldna  con  p 
[mette  in  torno  nllnsr 

PV  oDMiBPnto  eh    pp 
fitoU  si  pone  lopni 


»  *PCl  bollile 

trtECDCbk  di  verso 
..Sntào  tìmtalpi  dieni 

A' t  HMtriKlIatu  nel  3110 

a,  netl*  anilillea.  vite  me- 


li HUnUorta  a  lU  rombol- 
I*  Mi|iaO  gulierlore  eil  in- 
— H)  fiiO  acuii  di  iiitelli 


SmcnU 


bjiri);lla,  0  ai  quil^  Gonuinltl 
btriBi*,  lUeeal  Iraniane  di  un  eor- 
po  too-alo  e  a'  un  motto,  per 
Bieitiflcare  qualelw  cuncelbj.heo- 
rf\ù  talvoIlB  >l  — '  — ■- 

IniepiB 


«  >l  HI]  anclic  1 
e,  frapporre 


..  .jmpo  fatto  a  tììiffl.  d 
PelxK ,  ornamento  ehe  tì  1 
-n  voltH  Bltomo  BjB  !cu 
arnie  e  cartelle  con  vb 
alurc,  ounst  che  fbsaei 
'aniuinll  accomodale  1 

Pezia  gagliarda,  sì  dieono  le 


iBiitie 
Pkehettnti)  e  FiccMetlsto,  detto 

di  arnd,  vale  a  pia  colori 
Plinto,   ptecol  petio  negli  aciidi 
di  llinn  qUiidrllHBEa,  che  lal- 
vo1u*ù  dllneullo,  cTalvolla  di 

«rlanle;  delta  relalivamentc  ad 
'"■■ianB.VBle  usare  in  cMa  tale  o 
litro  n'niboto  o  iiegno  araVoico 
'ITO  ;  [isriandu   dì   MViCM  , 


'».: 


jiure  d'ogni  dlvi- 

Blone  (Jello  Muda  conKnente  uia 
glemml  anche  oltre  <!  nuioenì  di 

BiMFARTE,  *dlceBÌ  ilei  linne  rnfll- 


nioroi^alo  ;  iliceKl  ili-lle  croci,  le 
cnl  In-Bccia  soiiu  terminate  il*. 
■Itre  crud 

Hlnijnarlalo;  iHcni  di  iiuello  acit- 


dipinte    le  insegne   dfHt 

CQÙpoLemdato;  dici'^l 'Il  li. 

ii,Iccide»iwmiM..i 
Serjralo,  adi-,  ditp-i 

di  pia  colorì*  giii'  I 
Eitlwrunito.riRoaulK-^  'ni. 

lo  ■  sahfmbeado,  u  ,i  .1. 
In  ImlKe,  largo  di  svilii  1' 


0  lU  op  oij>n>  die  itìa  Oiiiu^ta 
■dito  su  due  piedi,  nelle  amil 

Sbura;  dieenl  di  un  pezio  d^il'ar- 
ne,  che  dalla  alnlnlra  dello  scu- 
dn  ia  in  iiasuo  a  ternùnarsi 
verBi)  la  dentri 

Sbarro,  «barra 

Scacco,  uno  di  iiuc'quadretti  die, 
per  lo  [da  si  vedono  diidnti  l'uno 
sceaDlo  all'  ajlro  nelle  Imegne, 
ludie  dl>be  emcRlI  loudi  mn 


VttUaèb' liniera 
I       ^JU,  0  altro,  ohe  am 

■"  TJtoMo,  dlMwtraxi 


1 


emiilenii,  le  <U 
Si^ràp_poidnieato  ;  d 


"«"*  la! 

i>9ldlqÉd  l' 

■litnrtl  ti  r 

ecelD  co-  !^ 


leruiuinu,  uiHii:  uni,  «cauu  t  ap     1 

minato  I 

Spinato,  il)  ilCBio  che   'IrnirilM   1 
Squillala;  dlceli  degli  aiiintall  n^ 

liresentad  con  una  siiidUa 
SleniniB,  scudo  gentillilu 
VKauHETT*;  dlcesl  del  gwlo  lOofe 

VergheHalaj  diccsi  d<-ilu  w»fc 


Sl;zlo^K  li. 


a  d  ridile, 


I  d'una  bmiRlla  disfw- 
SH  a  guna  d'albero 

Araldo,  iiueali  eha  porta  la  disfida 
delle  balGigtIe,  e  le  conclusioni 
dette  pKt,  e  che  manlltsla  ni 
popaH  I  eomaDdamenli  de'  |>rìi>- 
dfl  e  dd  maglsIroU 

ArlD|D  t  Arringo,  giostra,  gara, 
etMantD.baltàgUa,  duello— caM- 
pD  ore  si  gIosira=steccBto^lor-  ' 
■WD=£arrìer* 

Armeggiare,  giocar  irarnil 


lo  fatta  p«r  canlrauegnw*  e 
autenticare  le  scritture  ptibU- 
niic  e  parllcolaniKntr  •lurlle  MI 
Papi,  le  quali  bollale  si  chlaaw- 
no  bolle,  Slgnlf.  aiirhe  diptoaa 
iloll'  Imperaiore 

Bollare,  improntare,  negnare ,!«•■ 
(rassegnare  con  auggelio 

Bollo,  luggello  con  clie  si  coalras- 
segnano  r  autenUcano  molM  tv 
sc=bnl|g.  SI   .lice  anclip  1'  1» 


HcMBs- 


■  di  àiudgUa.  Hetsfu- 
I  ceppo  degli  «Ibert 
I  laMpravvesIa  che 
lU  araldi 
•li  d'una clriarei-lna 


ore  che  i  principi 
Ebe  danna  alle  pe 
ànlglie  In  iirenuu  i_. 
ro,  e  che  api^taa  per 

indo,  mesaaggiere,. 


ila  d'onore  dalu  d« 
0  t  dodici  uDndni  va- 
gitali si  si:r\iva  per 

0  dranpo  che 
a  CK  Mnce  nel 
a  lettera  slfElData  col 
"" — 'IWj  <J'*  ^  ™'"* 
i«in>1unl3 

oSllU  ed  onlinu 

M  nobile,  de'  pri 

endaglki')  famimeo- 


Pennanoeifa,  picco!-  ^ 

Pennone,  BKndirdo,  Insegna,  lian- 

K  II'  uuoE,  «orto  d"  oraldii 


cordicella,  al  prìtllegi  e 


ScuiUlo,  elle  &  gli  scudi 

"  -  ^ile./idd,  di  Bciido,  app.  a  acu- 

Seiidlere,  quesD  che  serve  11  ca- 
valiere nelle  liiai^ne  delle  arme 

Segnnk,  amie,  insegna 

Segno,  Insegna 

Sigillo,  suggella 

"IgDiKro,  colui  ohe  jiorla  lu  In- 
segna—^unfolo  iiiere  =alBc  re 

Stendardo  ,  insegna,  o  bandicr* 
principale 

Rttggello,  strumento  per  lo  pili  ni 
-lelallu,  nel  quale  &  incavala  la 
upronlVf  piit  coni-  delle  armi 
i  amlglla,  che  s'efilgla  ucUa 
.jaterla  colla  quale  alsugacUa 

TiBLit,  per  assisa,  dìiiia,   livrea 

"'avola  liloDda,  a  rotonda,  anQ- 
cu  ordine  di  caviUerla,  che   si 
dice  anc^e  lavala  eecchia 
.'orneoaenlD.  T.  Tomiamenlo 

Tomaare,  Are  tornei 


e  Torneainenlo;  Inr- 
iggiamento,  nbbattl- 
noe  In  accasìone  di 


lOtHithitliVtnli,  e 


M 


Ubuiare,  abbuhu«),  fiirsi  liido  per 
igjbe  0  per  notle 
.  AcquùzoBO,  piovosa 
iMorrararc,  fsr  reno,  omlir 


mliiirn-e  «  calcolare  gli  eflelli 

ilell'  uria 
Aeraomnle,  chi  indovinn  per  \1li 

iFarin 
AerDnieBi}>,)nila\lnaineRlo  per  vis 


ftemstattM,  pai^  della  BbIcb  e 

integna  a  pesar  l'aria 
AeroalHtD,  pnlLane  pfeno  di  u_ 
-  ao  plA légEerD  dell'aria,  che  li 
'  InnalM  nell'  atmouffn 
Ali,  afe  bassa,  calda 


stare,  il  «odiar  più  fòrte  del 

'  Mbco;  di  aria  bum,  aaflbcanl 
iUi^tsiniaK,  farli  Ktoriio 

^fcwkrwente,  e  dlc<«l  per  lo  pia 
_  del  vtnU  iilacidl  come  lo  seAro 
<  UUo,  Aalo,  mfin,  l'aria  uplra- 
■'  e  mandata  fuori  dal  polmunl 


cesi  |«r  Io  più  ileVi 


■S" 


AiineuuiaiDEnnj^  lu  arre 
Annebbiare,  nlTuacarai 
Annottare,  Arsi  notte 
Annottire,  annottare 
Anmitiitere,  cimrtr  "  - 
Annugolare  e  Anim< 
lire,  l'otcurare  Cm 
voli  la  ditariU  del 
Aomlirarc,  adoi  ' 
Aprìcare,  ilare 


tmigladare,  aipwgera' 

dft— irrorare 
Asolare,  |irender 

Asela,  respiro, 


.te  Ofat  Uinuvinienlu 

volATica,  mp.  lU' ■UuDiftra 

rJo,  rofllrarìo  di  >olillu,|iiaggÌB 
oliala  ■  tran»nlatis=ar  rezzo, 

'oatébroj  aU-unientn  che  servi; 
I  misurare  la  gTmilft  ileìl'nrla 
■  U  SUB  pressione  siipr»  i  C"P|ii 
ilo,  dicesi  del  ICravu  qnAoi!»  i> 

ih,  lii^aBunentoi  Klobetln  che 
k  l'aria   Dell' »cuua  jiInvenUo, 
■HMdo,  {rorgoilianda  K, 
Be^ll,  iìtn,  di  boHa,  plceala 


!,  Hcquielarsi  11  mare, 

iena  lii  iirlna 
reouscolo,  l'ora  nel 

Ì^ttotìfìni»a=fartl  buia, 
ri  il  ckbl,  anrutUn 

*"  II»  ealdd  de!  gic 


ncilde 


t,  nilendore,  luce  ilia 
BcUo  siiBilo  indelemilnsli- 
TCoao  gli  aslrl^nrlaz^ 


„_  _^ jucijha  fisse 

ralz«,  cual  circnscrilta,  ' 

'    nipTrUrle  itel  Biildo 


naatsMIIU  dell'aria,  rsrelàzlanc.- 
""■iculo,   IT  matllno  nel    fiir  .lei 

lornD=iillia 
Mlnsiare,  piover  mollo  e  ferir. 


SSSSsS 


r.  si  elornu 


Eolio,  adiL  da  Eolo,  dia  dei 

Esafcra,  ludr  fnorl  salendo  !..  . 
"  disperdendosi  nell'aria  :  dlcc- 
,.  de)  vapori  b  degli  odori 

Esalazione,  materia  che  si  leva 
nell'aria  a  niilsa  di  filmo  dalla 
lerra  e  dalle  accpie  iilrt  che  d'sl- 

Espamlbile,  che  puA  espandersi, 
che  leiide  ad  esiiondeni,  «il  e 
proiirio  dei  llnldf  aerUmmi 
Espirare,  «plrsre,  esalare 
Espirazione,  espirare,  Il  niondav 
ibori  l' arfa  inspirata  nei  plnHml 
Estuie,  la  slaiione  del  caldo 
Eter-hwla,  cielo,  etere 
Etere,J^nie  |ilù  sublime  e  sol- 
Etereo,   appur.  all'  etere,   che  si 

tr<na  neU'elefe=celeBle 
Eira.  r.  Etera 
Empornmenlo,  t'evaporare 
Eiapordre,  il  nmndnr  liinri  11  vo- 

Evofiorazlone,  dissipamcnlo  più  i> 


sfoeo  per  6ir  uschre 
J  tP  aria,  clic  cunie 


tenia  rigonfia  r  ainorc  e 

Viu>.  MmUrii  a  filo  ìt  ven'o 
Bare  il  veolo  in  iHippa 

FinealTBtfl   di    sole,   (fioerf    , 

quiiBda  Bubllo  dopo  la  plaKKi'a  " 
(reaeura  n'  apre  n  un  traila  II 
Icndunc  d(  nuvoli  per  eiii 


FortunoM,  tempci. 

Poaai,  pan.  dal  leRi|>u,  vEile 

bnMO,  boia 
Premito;  per  limiì.  dicesi  dello 

atre[dta  del  venti 
Frescalino,  leggiera  Erescura  del' 


Gliimio,  eeceid™  freddo  ^^^ 
Glelo  e  belo,  eecoso  di  tnUé 
KMTopr.  (nella  apatia  Atf» 


vale  alio  ^luiiar  é— 

all'apparire  dell'alba 
Grandinoso,  odd.  di  jn^andlRe 
litNEBSuiE,  aniirlibiani 
Innerare,  divenir  aero,  bini  liala 
Inombrare,  adonilirare 
Inrudlare.  V.  Irradiare 
Inradlstione,  UlutuinanuaM  ti> 

kiea  da'  rajid,  u  da  coia  baUt 


l'm- 
Faliteute,  |>arl.  del  fli-mamenti-  . 

di  qualélie  astra,  tale  i-lsp>en- 

deale,  Ftltuiente 
FulgentiariinD,  fulncnle 
Fuljrlde»a,  luce,  ehiamia 
fuim»,  FulKldilale    e  Fall? 

tade,  f%ideiw 
Fulgida,  Che  spande  (tran  luci 
Fulgoralo,  piena  di   fulgore, 

splendente 
Fitìo.     


E,  fiilg Ideila,  lue 
e,  aild-,  che  m 


FÙtoilnore,  percaoltre  col  llilalne 


FuauaiU,  Finaaailade  e  Fiunosl- 
lale,  tspoTOiìtt,  egalailane  fu- 

OAuuiHE,  annebldore 

Gelalo,  par),  del  lempo,  vale  fred- 
do, (Uacdalo 

Gelleidlo  e  Glelteldio,  v.  |i.  u.  :  rIc- 
lo,  atogiane  fredda  e  gelaU 

tìeiìdo  e  Glelido,  ffelalo.  fresC' 


inlrmpeHe,  ealtiTa  teau 


iiucneunTT,  ciupiorsi  ai  lEpeon, 
di  asoiirlU,  o  oHUscar^ 

Irradiare,  lUuntinarr  co'  nggt— I 
raigiare,  apander  raggi 

Irradiailune,  l' Irradiare 
Irragaianienlo,  la  IrragKiart,  ^ 


LiHeehTK,  Bgg.  dì  ipieU 
ra  file  diceii  fuoca  lau_^_ 

Uaiupa,  luce,  aplendore,  lampajl 
Voce  de' poeti 

LaninaneiKiai  voce  conladipMSI 
Lume  della  luna  cud  cUaBill 
ngurat  per  ria  petto  alla  iéb» 
lexza  di  eaw  la  caninaniiiBi 
a  quella  del  «ole 


ilcrlapten 


icluc 


impeiiian 


cffìait,  che  Idiuueggla,  ohe 

ce  a  guisa  di  tialeiia 

e,  cumlrudare  i  venti  a  su 

1.  Aria  libeni,  vale  aria 
la  a  Don  iii|;amlirata  da  ni 

d,  dlcesi  anche  dell'  uria 

■ri  carpii  clie  nnit   trovar 

eolo  al  mota  loro 

Ima,  imtSXì.  di  cln  eh' 

Ido,  come  l' tuia 

Sta,  IÌm[Meua 

t>^ chiaro;  ediBga.dicui 

rasparcnU,  come  [Icrisbi 

'aria  e  limili 

lo,  che  ha  le  [Mirti  seioll 

icori*>-o  , coinè      s,wc|u 

tìù  clic  lllumiiui,  splendore 


■eiunn.o«l«  Ul 

le^'ispie  iiden  le.;=i  lliimina  lo,  ris- 
cliiiiraln  da  eraii  luce 

Lustrante,  cheìustra,  liicenle,  ri- 
splendenle 

Lustrare,  illuniiuorc,  dar  luce^ 

[•ustro,  aplcndure,  lumej  ndii.  che 

Lustrure,  splendori! 

Hettei  VK.Ntf.,  GomiM^ar  a  eot- 

liare  o  th^re  11  vento 
Micanle,  ris|ileiutGale 
HoriDOramento,  il  luunnorare 
fllormurare,   quel  lefgler  roiuo- 

regitinre  ohe  bona  le  acque 


iiKc:  Cd  i  soprannome  d 
IM,  ailiL  che  liice=^iiBplei 
tt,  ■(«(.  estere  che  monda 
leraeitle,  con  lucenteiia 

pcopr.  di  quelle  cose,  ehe 
IO  Mt  loro  natura  In  sé 
le  Ince,  come  11  sole  e  '1 

iVe  atta  a  rilletlere  luce 

ro,  (^  porla  luce,  che  llln- 


.  MostraTCnte,  pennello  di  piume, 

che  «oll'flgltarsl  mostra  il  venlo 

IVehwa;  ragunala  di  vapori  vesd- 

colsrl,  1  quali  sogliono  cunprlre 

sul  tir  del  giorno,  la  seri^  od 


tempestosa, 
Nevtca,to,  adii,  da  n 
Ncvleuso,  add.,  pien< 


che   lucono=la  e 


:e  nasce  dalle  i> 


enipo  la  neve,  o  di  Ismpu  o  di 
Plagiane  in  cui  cade  la  neve 


oslta,   quali  u 


?iuvi>loslM,  grande  quastiU  di  nu- 

niivolcHu,  [)ieiio  d[  nuiall,  ueu- 
nito  e  ricoperto  di  nuvnll 

Occmn.  Occhio  di  soli,  val«  sfe- 
ra del  sole 

Occidente,  in  plsj;B  doie  trsnion- 


Diulirel]ii-dj(n.d'i 

^e  fonilo  le  fr 

ri  rlporaiida  i  ragRi  del 
Oniliria,  ombra 
Ombrino,  dim.  d" 
i)mbrOEÌU,Krmd< 

Orienle,  parte  del  idobiIii,  onde 


tìrii 


e,  linei  a  ' 


PSMTOrro, 

~  «rrteoniHccre  U  peio  dd  vento 


Plenilunio,  luiu  lAetà 

Pneunis.  airalaiUB  Mg 
la  respirsilone      ^ 


Itrliw) 
m«8 


la  da  un  >'aso  di  vd 
lare,  add.  di  nolo  i 
IO  a  |wlo  1 

lo,  Ulta  delle  due  dt 


dal  vento  ecc.        , 
,  Il  |>arte  dell 

Babbunacclare,  lard  li 
lenir  trunqulllo;  e  j^ 
del  Rure  e  d«>l  v« 

Rabbnlnre;  pari,  é'tk 


Raildùleare,  si  dice  d 
le.  quand 


wrenalo,  adU.  da  raMCr 

ilerc,  diiseceare,  per  froppu 
eddo,  a  per  troppg  caldu,  " 


ideure,  racconciare,  nicon- 
in"*f  il  letico,  vale  Tessere- 
rà, restar  di  piovere 
So;  aBrì.di  temoi),  viiLe  bei- 
•,  i'wi» Jrrdda 
baMr^ 'iBveidr  (mzo 
HHawiiiilii.  il  rinfrescare 

!Bk-  It^K»  da  calda  eh'  era 
teM9Ìt>,Hnfreseamento,e  più 
fr.  ilwiDne  in  cui  l' aria  co- 
da •  rtnfreicarsl 

rilrlgcrarBl, 


»!  irrtiofllari 


,  e  al  dice  uarL  del 
_,„■(  iadietra  gli  splen- 
Epee.  del  Mie 
'  '  Bomare,  si  iiie 

irla,  nidiiìiidoBl, 

■rio  delle  umore,  i  e- 


iTTtTi,  cu&d  di  Metta=|ierlii 
lunehfiM  della  via  che  bt  '- 
Eaelta,  u  ch'ella  puh  Em'e 
ilulire;  |iarl.  d'aria,  \nlG  essi 

AaluEvi'ltdi  Ituooa  dispoabione  di 

Sciuico;  lurl 
pioggiB 


aria,  >ale  i 
rL  di  lerapc 


SUsnlatiira;  su 
e  unpraviiso  scopiilo,  roniu 
fracasso  de'  tuoni 
Schiarare,  lar  chiaro 
SchlarlnKiUo,  lo  schiarare 


sciotiala.  F.  Scio 
Scuritre,dlienlre  scuru. 

luce  «  di  iplendore 

5caro^auit,a«iiiU=udd.  oicuri>, 
lenebroso,  privo  di  luce 

Secco.  Aria  lecta,  vslG  arida,  a- 
uriva  d"  Hn«ore 

, ibeiuB  [tarke  del  giorno 

Serena»,  far  serenoi^Jliienlr  se- 
reno, ed  é  proprio  del  cielo 

SerenlU,  chiareua.  iieHeua;  e  ti 
dice  pid  pTDpr.  ilell'  aria  e  del 
clelc.  Uberi  da'  nuvoli  e  dalle 


\ 


Sftrzii ,  ftnB.  S 


,_^  sole  è  ptó  ftr>¥nle  e  gstllardo 
Wtolve,  nundar  lofflo,  soFIlare 
Mdforunento,  io  sfolgorare 
^Nfiiraiiti:,  che  sfolgora 
'  Sfolgorare,  falgorarr,  rlspl  cadere 
k.c(iine  tolgoK 

TMblgoregeftnle,  che  BfblfloregglB 
MblgoreMi»re,  sSAgor^tt 
SfrHcore,  Il  muoversi  che  fenno 
le  tinisclie  per  vento,  a  slmile 
SfonO^  enllElurB  prodotta  dalTa- 

rU  in  alcuni  corpi 
Stdereo,  nrtri.  delle  8lelle=CElrale 
SMo,  freddo  eceessh-o^BhlBilo 
Slnne,  guerra  di  due,  o  lU  plft  yen- 
li,   ireguiile  D  poco  differcnle 
iioiiania  fra  di  loro,  i  qtmli  ur- 
tandud,  0  raggirandosi  In  sito, 
agolrano  sncne  le  nnvnle 
8oebblare,contraHD  di  anneblilarc 
SotNnKnta,  11  loBlBrc 
SaiBante,  die  soffia 
Sonare,  sofflanienlo,  snlDo^spl- 

SofllD,  Il  saffliu-e 

Solatio,  parte  o  aito  che  risgiiarda 
il  nmiogiorno,  contrarlD  di  □ 


parte  ove  spira  vento 
Soaplro,  resplrailnne  muidala  ta- 
lora dal  ]iTofoflda  del  ueno=e 
pari,  di  vento,  vale  «plro,  >pl- 

BdHUc,  rlltrllo  al  vento,  o  ntl'  a- 
Ila,  vale  netta,  puriflcata,  iiene- 
traMva 

8allo\ento,tBparleapi>oslaa  iiueV 

. «r;,  ^^g       > 


...  gli  altri,  dB*» 
Spesso,  di 

Sph'Biuento.Hi  spnre 
Spininle,  ohe  Iptn  '' 
S]drare,  solBare,  prtìf^ 

Il  :  ma  più  cotti,  si  ifl 

Dar  leggiermente 

piraiione,  lo  sub-arr 

plrito,  alito,  fiato 

plcndenle,  che  splende  " 
plenilfre,  risplendere,  rf 
Spleiirliilo,  rìlucenlc    ' — ■■' 

Splendore,  aopratibi 

ce  scInlUlanle  rlsIrrtlB  Ini 
Gtale,  una  delle  iiiutlro  aU 
'  '''aiuto,  1*  pìd  calda 
lirare,  tor  via  le  In 

BtrcUn,  Stretta  di  iMvj^jM 

celestiale,  log getto  &■ 
luniire,  sulliuiare,  ifM 
ÌL  dalla  luna  In  gin    J 


ria,  cagionato  da  percome 

SusuiTare,niDrmorare  legga 
le,  come  &  l' urin  che  dììh 
le  frondl 

SVBporsmenlo,  lo  svaporare 
Svaporare,  aiaifilnr  fuura  1 } 


TEHi>BBATinu,  qoalitA  il'arl 

Teniueila,tnniiiuii»ne  liuiic 
delle  aoqiM>  e  prlpTi:ii>iilntei 
ouclk  del  mare    abitalo 


^::^ 


rmptfloso.  rhp  porta  Ifmpfaln, 
rb  ^-  ili  leiRuesiB.  ■([iiMo  <la 

iMf»,  MlesUfione 
i^MrD,  tì  itiec  «Hora  clit 
r«^iHearalaal  innaln  vldne 

e  essere  it  (delo  Bcrena 

■parale,  ntuloDe^lenpcati 

uèbra,  scurità,  bulu,  numcanu 

It  locc 

■«bmre.  rabhulnre,  Care  «curo 

iKliriB.  WiKlira 

nrbnnJU,  lenebrc^per  bufera 

I  tenpesU  di  venli 

Wknwo,  pieno  <lt  tenetirp.bu- 

Mt-aMWTu^nirlxto,  tiH-tiiilu 

MT«,  dello  di  nube,  per  rugin- 

snamoetro,  slnunento  per  uso 
■  _, ^  jj  ^^  g  y-  f^rtju 

g,  atrumenlo  che  ler- 
' 'Bcioni  del 


KpicM  cTctridu.  ^rJ 
iHWjfl.  lU  Telilo, 


Ària  repftjn,  va- 

lo  slrepilwe,  cbc  tanno 

parL  di  mia,  vile  con- 

,  tutn,  brusca 

',  rnpleiidere,  rllucei 


bufera  lempcstuBB 
i^rsi  delio- 


»  irHentrloiule 


Turbine,  lurlio 
Turbo,  leinpesladl 


Lrngsoa,  speiie  di  t 
un  compleuo  di  |uu  .u. 
che  impcrverw  molto  ìt 
■11  fiere  burratche 

Vipiiits,  la  pane  sottile  d 
nniid,  die  da  essi  si 
rcndula  leggiera  dai  cai 

Venlagllo,  arnese  con  die 
li  la  vento,  per  Benllr 
neUa  staghine  calda 

Ventare,  lìrasre,  a  tirar  ' 
produrre  vento^^er  tu 
re  e  l' urtare  ctie  fa  11  \ 

Ventlera,  luugo  nelle  case 


Venti  lalurc,inaccliina  pel 


Ila  dalle  fron- 
f  a,  vale  itrcgna 


Ventala,  strununlo,  con  clic  si 

"— Idlo,  ventaglio 

toso,  csiKHlo  al  vento,  che  ha 

no,  una  delle  iiuallro  staglon 

kll/tkrt^n         l>     ik!i1     K>»<l/lik-^run 


per  icnipeita  qut 
Cernirò  eVcspero, 


U  più  frediia^per 


Volare,  li  trmcorrer  per  l'aria  che 
Tanno  gli  uccelli,  e  altri  animali 


Aia, 


a,  calila  r  soSbcanle 


iqucIlK  dif&calU  . 
prodotta  da  gravezza 
da  iioYercIilo  caldo 

Allricu.  affiùano,  lltKOcId,  ten- 
to rhc  tira  tral'aailro  e  U  *eflro 

AfHiii.  f.  Affrico 

ABjflo;  diconsl  altoel  certì  venti 
regblnrl  che  rcK''"*''  '■^  '  ■'"^ 
Iridici  e  solBiiiM  dall' est  all'o- 

Apellula  e  Apeliute,  levniitr,iCDtD 


illgli  animali 
Aiira.placcioleclegiieriislraoven- 


^■"  J 

Euro,  tento  ohe  aplin 
beKtaa  Q 


GAHBm  ii^herbino.  Uni 

di  tento  che  aiffia  M 

ineuo  Ira  panenU!  a,\ 

Gherbino.  f.  r.arUDi*  J 

Grecale,  greto  ;  uoiae  4 

Greco,  vento  che  aoflM 

u  di  GrecJB  Ira  leva 

Grecoletantc,  \ento  «M 
([reco  e  letanle  « 

GrecDlraniaiitena,  veBl*< 
Ira  greco  e  tnmonla 

Levuitk,  nome  di  venti 
ni  dalla  {larle  dìlen 
anche  Bum  -t 

LiheccIaU,  furia  di  w_ 

LìbecclD,  nome  che  il 
diterruKo  al  veato 
aTricn  a  garbino 


oeco,  sdlocco 


ieeti  perla  |i1A  della 
I  frediUisimii  i 

m  de'  nusUra  veod . 


tra  coD  luaa- 
■  uenlo,  yjlr 


a  dall' u- 


Jiìale,  chlamiila  ar 


àe  S[4ra  da  arlenlc    |    Greci  fu  detto  Kiii-o-noto 
ieÌls,fenlo  vorUcoioi  ZEFFiHoe  Zefiri),  vedlo  ooclden- 
vado  piindnale seh I    tale, eheparUcui.spirB  nella  nri- 
illr.  ^ellu  ikjreo,  1    .iiavW 


yillr.  de 


'>T  pioggia  niinula, 

ÌW««  legflera 
uggia  mliiu» 
ra  caduta  ilal  clein 
Ilo,  dalle  tenebre  al- 
ii  delta  dallo  imblan- 
11  (delo  (juando  il  sole 
ni  all'  orixuinle^ani 
a  apparincc^imiillli 

^l'albeiElare 
l&rti  dell'^alba 
^odor  libnco  d 
pparbce  all'nltja 


juj^ia  Bietta 


pioRgla  rincon 
BalenBJT,    vepln 


. .  Jallc  nuvole,  Unino 
Brina  e  Brinata,  nuiaaa  congelala 
iiMi.  nebbia  folla 


[iiuEj^B  che  Inonda 
DlroliB,  pioggia  anilsurala 
EFFsntzioivE,  eialaziune  di  vapo- 
ri n  Alma  da  aci|iic  o  da  monti 
Patco.  Fuoco  fatuo,  meteora  lu- 
minosa, che  nelle  notti  calde  e 
oscure  bì  vede  nel  clndlerl,  nelle 
paludi   ed  altri  luoghi  umidi  e 

PoTgoraro,  Il  cadPr  dal  cielo  la 

saetta  o  foliiore 
Folgoraiione,  lume  i.reso  dall'ai:- 


nciiiiionF  Mìa  maleria  della  fol- 

ngore,  iTBlerìB'eleltrka,  le  qua- 
le >|)TielonandiKd  daDe  nubi  pro- 


Fobaragilare,  fii 

Fulgiire,  rolgore 

FuJndne,  la  bmIU  <^  liene  dal 
cielo,  e  ebe  procede  da  una 
searlen  d'rJeHrlriU,  che  dalle 

dalla  lern  Temo  le  nuvole 
Pacca   a.  Elnn.  Fa<»hl  elettrici 
...   _  IO  talvotlo  nelle 


punte  de' pernioni 
tiRitGNoLt  e  Gragnuola,  V.  Cran- 

Grandlne,  griunuala  ;  eoiuelailo- 
ne  di  gocciole  di  ploERia  fotta 
in  aria  per  nspreua  di  fTei'  ' 
KCnerato  nelle  acariclie  elei 
i^he,  la  quale  precl[dta  dalle 
vote  [ler  lo  [na  in  fórma  afer 
e  dteerta  le  camiuiiine 

tu  e  Iride,  BrFoAno 

LuncuE,  piovigginare,  spruuo- 
lare:  e  ni  dice  del  caderf  "" 
nutlsilniB  pioggia  e  rada 

Lampc);^.  lampo 

Irimcia,  Ef>ecic  di  meteora  li 
a  modo  di  lancia,  che   si  ■ 

Mrtkubi,  apparenza  ed  clKtlo  in- 


dinirlc  caclonl 
IHeleMico,  lU  meteora.  Lo  stesso 
che  mcteoTolagico,  che  6 


'.iSX. 


Ja  grandine 
KeTieare  e  nevinre,  Bcader 

&  la  neve  dalle  nobi 
Nevigare.  ¥.  nevicare 
.tevIscUo  e  Neiischla;  Il  WR 
re  In  noci  qoMtìU)  bmI 
BCrve  minuta,  e  dtut^ 
neve  e  la  grandine    -«■ 
Mnilio,  la  ileuo  che  lOM 
nube,  nuvola  ^H 

nuMla,  nuvola  ^M 

Nubile  Ito,  dfm.  di  mibtl%^H 
Nugola,  nuvola  ^H 

NugolaitUa,  navtdijgBa  ^H 
Nugolena,  navoletm  ^H 
NugolellD,  mtvolEttD  ^B 
Nugolo,  novolo  ^ 

Nugolone,  nugolo  grande 
Nujolnuo,  nuvoluEU) 
Nuvola  :  vapore  dcosaiDcnU  t 


>la^a,  qnant 


qnanlitd  di  ■ 


Nuvdai 


NuioliiziD.  dim 

<  IKAGINO,  lenip«9ln  M 
lenla;  coli»  -"  — 

sissimo  Bccom,_„ , 

rio  da  grosso  p1anle4 

Paiurklem:  ;  ipwCu  MM 
tenra  enTallea,  ctit  ir 
ie  non  1"  haaaglno  i 
apparsa  in  nm  nuvo 

Pareglio  e  Parelio;  — 


Wtimee 


tK 


t  À  meleon,  della 
0  di  tane- EÌmo 
teora  laica,  che  sì 
■  la  vhiJentB  colllslo- 
.  che  fende  con  mag- 
he non  il  fulmine,  ed 


bilia,  brinain 

■fi  che  cade  la  nat- 

b«l  cielo,  nc'tem' 


pi  sereni,   ncUa  slBgioii  tempe- 
rala f.  nfUa  culdn 

itKTTi,  fatture 

ijfnuuslia,  ncquicellagiiucn  piog- 
già  e  leKgìera 

ipuziolare,  ploTigiliiarr 

ilella  eadenW,  spexle  di  uicteura 
nolturna  Ignea,  per  vili  pure  che 
una  slelU  diislacchbl  da  un  lu» 
so.  e  tadn  In  un  allru,  e  che 
luslu  siiaiiice 
TaoM),  flifiir.  fulgore 


—  Veggnai  anche  In  ea- 


Collello,  sorla  . 
Collcllime,  acci 
CojiliiUere,  9|>ez 


Il  taglio 
ulleTa.  I 


ruie=piigna! 
i  colteìlo 


Otc*,  apexle  ili  spada  cor 

Dagbetla,  diiii.  di  daga 

Draghinassa,  nome  clic,  t 

Irt  usi,  al  altribulsce  ali 


GiDaUHi,Bnne  aulica,  che,  secun- 
dn  alcuni,  era  una  sorla  di  uurr 
Gladio,  ■pada=pu«nalc 
Palobcio,  speli"  ■" '-  '— '~ 


■u 


insieme  colla  tpaàa  lunga 
Pugnslelto,  dini.  Oi  pugnale 
Pagnatone,  accr.  di  pugnile 


e  costola  i  guisa  di  coltelle 
liralia  la  punis  verso  la  e 
la  '.  dieesl  anche  storta 
KpodB,  arme  offensiva  afqiiinlatii, 
lunga  InlorDo  a  due  braccia,  e 
lagltcnle  da  ogni  banda 
Spadaccla,  pegg.  £  spada 
SpadiccinD,  Olin.  lU  spada 
Spadella,  diui.  di  spada^s-padlna 
Spadina,  dUn.  di  spada 
Spadino,  diin.  di  spndic^pada  plc- 

S|)fliÌone,  n-'cr.  di  spada  =  spada 


1 

11,  tfdl 
'r  IiMI 
!  le  mas 


almm 

la  Spadt  itìlrttale,  ' 

-  "lade.  die  un 


;  spade,  die  un 
giilM  ili  aliletlo 
menD,  arme  corta  da  odb 
die  dlcesl  indie  ifClo 
Stilo,  piunale  di  lama  qoufe 
'-- ?  stretta  ed  acuta,  A 
com.  si  dice  sHIctta 


Stocco,  V.  tedeiu 


Storta,  sorta  d'ar 
detta  iciinitai 

Slorlella,  <Uiu.  i 

Strìscia,  in  modo  bi 


Arcobugio,  OTchilrara 

BlTTTFDOCO,  fucile 

Bomba,  groua  palla  di  km  in 
cavala  e  pleM  lU  Riodit  arllll 
liali,  che  lanclad  nelle  clltA  < 
tòrtene  siaediole 

BambardB,  antlcattienlc  era  eer 
ta  nucchina  da  guerra  ,  eolli 
quale  al  lanciatsno  grosse  pie- 
tre. Dopo  l' imCDZlone  della  pol- 
vere, bonUtard*  ta  detta  certa 
•orta  d'artiglieria 

Bone  tncendlarla,  barlgHane   di 
fuochi  lavorati  o  di  polvere,  -' 
quale  il  dA  11  fuoco  media 
"1*  spoletta  poita  all'  ano 
■■"   '■"icendolo  poi  rotolare  t 
el  parapetto  o  della  br 


larca«<a,  palla  id 
estremlU  e  Sn 
ndne  di  Rtrro.  I 
pie  di  granate 

Sem,  di  p«M,ea,4W 
in  una  Ida  1  le  AM 


di  enorme  giandtm, 
linaio  di  CaiTOn  seca- 
[uale  ne  Cu  l'Inventore 


1^  (OllUe  che  1  cinnu- 

iril 

,  urta  d'  arliglieria  più 


,  che  il  riempie  di  pol- 
.  Ine  con  nwno,  perdi* 

«o  da  tempo  di  Isnclor 
di  scoppiare 


lo  sleuo  tiK  mastio. 
IO  che  si  carica  din  pol- 
ite sì  Sisara  In  occiula- 

e  Xaschetlo,  Btrumrnlo 
nliea=Oj[gi  moschetta, 
M  da  maco  piil  «orla 
,  Ae  li  porta  dalla  ca- 
td  anBacollo 
e,  actr.  di  nioichelln 
te)D.  qmle  <U  cannone 
li  nfCM4a  [uort^o,  pili 
(U  ordiaarii.  Utcavilcs- 


:hi  di  nanal 


.     .     jnenle  calcala 
ed  ulturata,  il  quale  si  applica 
ad  un  niuro  a  ail  una  porta  che 
ti  voglia  rovesciare 
■etiiera,piEiwln  cannone  di  ferro 

Perla,  d'ancfe  aliatroducuno  uel- 
anima  le  palle,  che  nono  ordi- 
nariamente ài  pietra,  e  la  mc- 
lrB([lla:jllDrtalo  di  metallo  iiiepo 
canea  del  niorloio  ordinario,  e 
di  cui  si  la  uso  ikkH  (Meill  per 
nettar  (dctre 
■istola,  aorlB  d'arme  da  tboco. 


Kchloiipetlo,  dlnt.  di  schlmpo 
Schioppo,  sorta  d' arme  da  luoco. 
archlhusa 


Scoppiello,  scoppio  [ilccolo 
Scoppiello,  sarta  d'arme  dalw 
de  Itti  cu(i  dallo  ccuptiiue  ron 
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che  fa  nello  scaricarsi  ;  che  an- 
che si  dice  archibuso,  scoppio 
e  schioppo 

Scoppietto,  balestra 

Scoppio,  sorta  d'arme  da  fuoco, 
detta  cosi  dal  fare  scoppio,  cioè 
strepito,  tuono  e  rimbombo  nel- 
lo sconcarsi,  la  quale  si  dk^e 
ancora  scopuietto,  archibuso,  e 
da  alcuni  scnioppo  o  stioppo 

Smeriglio,  sorta  di  piccolo  cannone 

Spazzacam|)agna  e  Spazzacampa- 
gne,  spezie  di  grossa  artiglieria, 
cosi  detta  dal  suo  grande  effetto^ 
e  dìcesi  anche  di  una  spezie  di 
archibuso  corto  e  di  bocca  lar- 
ga die  si  carica  con  più  palle  i 


Spingarda,  piccid  pezzo  di  «ft- 
glieria 

Sj^igardella.  dim.  di  spingartf* 

Stioppo.  schioppo 

Telo,  ngurat.  per  archibuso  '  f 

Terzeruolo,  dicesi  ad  una  sperile 
d*  archibuso  corto 

Terzetta,  sorta  di  arme  da  &•% 
simile  alla  pistola,  ma  aiqiMÌS 
più  piccola 

Tromba,  strumento  militare  di 
fuoco 

Trombone  e  Trombone  di  caM^ 
letto.  Spezie  di  arme  da  fiMi 
di  canna  corta  con  più  palle,  «i 
é  maneggiata  a  mano  da  uà  w^ 
mo  BO\o=:spazsacampagna 


Sezione  HI. 
Armi  da  difesa. 


Amma,  armatura  fatta  a  scaglie 
che  copre  il  petto 

Animetta,  armatura  di  dosso  fat- 
ta di  tierro,  a  botta  di  spada  e 
talvolta  di  pistola,  che  copre  il 
petto  e  le  reni,  fatta  di  piastra 
o  scatflia  perchè  non  impedisca 
il  moto  della  persona 

Amiadura  e  Armatura,  guarni- 
niento  d' arma  che  si  porta  per 
di  tesa  della  persona 

Arnese,  armadura,  corazza 

Azziniina,  giaco  intrecciato  di  ma- 
gliette 

Bacinetto,  celata,  segreta,  forse 
cosi  detto  per  avere  simil.  col 
bacino 

Balteo.  cintura 

Barbuta,  elmetto 

Batticulo,  armatura  delle  parti  de- 
retane 

Baviera,  visiera^  buffa 

Borgognone.  V.  Borsognotta 

Borgognotta,  sorta  cu  celata,  che 
copriva  solamente  la  testa  con 
un  ferro  che  scendeva  sopra  il 
naso 

Bracciaìuola,  bracciale 

Bracciale,  quella  parte  dell'arma- 


dura  antica  che  arma  il  braodi 

Bracciuola,  bracciaiuola 

Brigantina,  spezie  di  armatura  d- 
fensiva  antica^  fiitta  con  sotti 
lamine  unite  insieme,  pieglMÌrt- 
li  e  accomodabili  al  corpo 

Broccoliere,  scudo,  brocchiere 

Buffa,  \isiera.  eh'  è  quella  parie 
dell'  elmo  che  cuopre  la  faecite 
s' alza  e  cala  a  voglia  altrui 

Calza  di  ferro,  sorta  di  armadait 
del  piede 

Ganpelletto,  sorta  d'armatura  per 
difendere  il  capo 

Cappellina,  sorta  di  arme  difensi- 
va del  capo 

Cappello  di  ferro,  elmo,  morione 

Caschetto,  copertura  del  capo  dU 
corame  lavorato,  fiitta  a  foggia 
d' elmo  0  di  morione,  con  dSsM- 
ra,  cresta,  gronda,  visiera  ed 
orecchione 

Catafratta,  |)ropr.  V  armadura  del 
petto,  e  talvolta  l' armadura  del 
petto  e  della  testa,  e  tutta  inte- 
ra r  armadura  grave 

Celata,  elmo 

CerveUiera,  cappelletto  di  ferrOj 
che  si  porta  m  capo  a  difesa 


imu,  an 


uai  a  rOBctcio,  ojnlet  iiunif- 
eoM  u  rwUDic  Falce  che  Im 
B  SI»  tallo  all'  infuori  ;  si  ma 
ned  auMlu  dona  trupf  a  asie- 
■llu*|ier  BBltgrC  Uiiarapcttii  a 
la  Meeli  da'  primi  aiiaDIorl 


t  della  ftinlHi 
-  gamberuolo 
le  da  duuu,  blta  di  in 


si  dke  di  <[uc1la  par- 

iig natura  disila  Bpadi 

■per  guardia  e  dllÉM  della 

e  di  dosilo,  Gante  co- 


„ ,_ill  cerchietti 

_na,tì  >i  (ormano  le  nrmo- 
Ku'llmagtlaelec  ■ 


'altra  nialnia. 
manopola.  Ruanlo  di  fetro,  di 

HorLmic,  annadura  del  e 

Nildtitii 
Moacnio,  macchina  anitcor 

B  euiSB  di  galleria,  aoHu 

le  I  aoldatl  ICBVBI 

glie  ddla  plana  i 
Musnccbino,  aorta  d'i ,  _. 

la  quale  li  è  perdulo  l' uni 
OSBKRDU,  lo  ateaiD  che  uaLergu 
PiLVEHR,  pavése 

Panoplia,  annadura  ._ , 

Panna,  scudo  piccolo  e  rlloiidu, 

dtrl  guale  s'  armala  la  fenterin 

leggiera.  Era  bianca  pe'tiruni, 

dliilnta  ne' veterani'    "' 

SCIO  dciln  iwrma  e...  .. 

nume  del  aolilalo  che  In  imuìb- 


e  dello  coorte  si 


;  quali  alipar- 


Pavese,  arme  ilifenslva  che  »'  Uu- 
braccin,  comi?  seudo,  larga  o 
rotella 

Petlaliutin,  armarlura  di  lemi 
per  diftsa  del  [letlD 

Plaoella,  sorta  d'armaduro  DDUca 

Ricciu,  iirossa  trave  litnj!a  i|UBn- 
lo  é  \Brfa  la  breccia,  auarnìlo 
di   punte  tungtie  di  fenii.  chr 


StHiMRa*,  e    Schbiiere,  arnr 
pe  r  lo  |nd  di  ferro,  che  iUfi 
le  itambe  de'oav^erì 
Scmlello,  diHi.  di  scudo 
Scudìcciaolo,  piccolo  scudn 
^cuilu,  arme  diténsiva,  cVie  V 


'.  di  Bcucki^sciido 


■pelle  d)  riparo  i 
porlmil  Bollo  l'I 

K«Krela,  noms  lurU ,  _... 

ciiIHr  d'Mcwo,  che  il  parlava 
tulio  r  cima  a  maggior  difesa 

SolerptW,  arnese  di  ferro 


-  Soursiipeiiu.arnudura.  che  gB  m 
lichf  porUvano  si  pillo,  tot»  Il 
ciirtxta 
Tur,*,  Bpeiie  di  scudo  di 


iala,  nrniD  da  (uWM,  eior  baslo- 
ne  «rmalii  in  don,  chianulo  ar- 
me In  uta=alaliar<ln,  zsgaglia, 

tlla,  IDTte  d' 


, aito  d«(raerr»  per 

u»  di  uelUTP,  faUa  di  nn  ftuW 
di  iep»  inrvo,  il  iiiuk  iDoiai- 


lo  dello  llcvt  u  n 
BalMlro,  balMIn 
Balealnine,  balestro  ai 


mlBlapp  antico 


.      .      .  gaOt;  profinpat  I 
il  bokiooe  è  11  s^n  ileiM  *  1 
innata  di  firn  t 


lulicttic,  boh^one,  pln  cunu_  _ 

cevasi  una  aorta  di  frecdi  cM  <■ 

cBfiocclUa,  in  cambia  di  nM.  !< 

ctae  si  lima  eoo  l<al«lnfm-  ^ 

■lu  chiamala  balcutra  •  bMM  « 

■Ila  picca,   MR  «M  k 


Buon  giorno  e  Buonglonin.  bitti-  t 

MrulcapugrovuiuluiadlMB'  t 
niLiaii.  dardo 

CiilBpulla.  sarla  ili  niaenblni  f  , 


IikuiLii,  d«nli>,  treccia 

Luiuioi.  Eorts  d'ara»  In  asla 
RuernlU  IR  cima  d' un  petio  d 
ferro  Ignea,  largo,  laatlrnle  ti 
sguzio.  BltrnverBBM  ds  lUi  altre 
pezzo  di  fèrro  lille  a  foggia  d 

■^ai»nÌAecla,  yi 
lineetta,   drm. 

ancia,  ilnuuentn  dì  legmi  con 
ibrro  In  punta  e  impuiingtura 
da  pl£,  col  nunlc  I  cntallcri  In 
battaglia  ferfsEU[i<E3}|{ni  spnle 


e  li  fira  coli'  arco,  fttta  da 
■  Uechelta  lotaie  che  i»tK 
I  ka  m  ferro  aiipuntnta  "  '~ 
no  b  cocca  con  penne, 
,_llc  !■  adatta  In  sii  la  cn 

nó^Nb  fronbola 

PrambolB,  scaglia;  ttrumenl 


le  SBch'  easo 


na  piccola  rete 
I,  dove  b1  luel- 

^cagllire,  li  (|iia- 
i  cluama  fruì 

caoWrc  le  nararile.  Il  imale  . 
leira  il  ca|Hi  in  Rrnia  di  gatta 
^ra.  spezie  di  dorilo  il  freccia 

Ciwoctla,  spezie  d 


.    .        ta  di  danlo  a  loz- 

■É  di  DM»»  picUi  con  ferro  in 
aiw  di  In  beee 


Lanciuola,  lancetta,  picoda  lancia 

■HtMi  t  NE1J.1  e  Manganella,  dim.  di 
mangano,  stnnnenlo  da  guerra 

HangORO,  macchina  adUtarc,  del- 
la quale  ai  lervlvano  gli  «lUEhI 
licriBcagliare-'— ■^"--'"■ 
3s9c<Uale 
uignnane,  man 

Msnulwlcatru,  sp 
Btrumento  mluiart^  ut 

ManRoharliulo,  ipezìe 

BlAEza^  tWlane  nodern' 

volle  In  battaglia 
MazMfruslo:  arme   d 
onUea,  ed  era   un'asta  lunga 
braccia  quattro,  con  nna  llonda 
^^turiolegaln,         " 

ganella 


le  ila  scogUar 
PiHTiuuM.  am 


per  Elttar  la  pie- 


1 


Picca,  sorta  d'arme  In  asta  trarre,  e  rain|icre  muragUt 

PlccDne,uccr.dl|ricca,ph;ca|!ran-  Spentone,  K.  Snunlune 

de  :  ed  #  una  surla  d'arme  an-  S[iunlDiKi;l1o,  aiou  di  SMuitoof 

tica  di  varie  nianiere  Spunlunflii»,  SpunloaceUii 

Pila,  pilo,  dardo  Spiintone,  arme  d'aila  con  Ioni» 

n,i.   — ^   ji  j — 1 .!„    —      fèrro  quadro,  e  non  moltu  (tm- 


ferro  triangolare  lungo  uii  terao 

Pluleo,  nuccliina  militare  anUca 
Intessuta  di  liDChl  e  cuperta  di 
uuulD,  sotti)  la  quale  ili  asse- 

Punsa,  macchina  da  iiellar  pietre, 

chianuta  anclie  troia 
ttiriiitiuj,4,  freccia,  sactta^strme 

0  altro  ferro  di  punta  quadruii- 

SiETTi,  freccia 

Saettoizi,  dilli,  di  saetta 

Samhnca,  antìco  strumento  da 
guerra,  cosi  detto  perchè  Umlo 
a  Ibria  di  funi,  disposte  a  guisa 
ddlc  corde  dell»  cetra 

Sarissa,  spezie  d' asta  antica 

SiiagUa,  domila  colla  qaalc  si 


per  uscir  fuori  di  nno 
Impeto  contro  le  mura  atiedii- 
te  per  aprire  la  breccia 
Touo,  aorta  di  arme  di  cui  MI 
si   conosce   pM   l'uso,  ed  M 
tòrse  una  punta  di  ferro  da  goer 


Scorpione,  slrumento  antico 
lare,  cosi  dello  dal  soiuli  e  i 
Uferi  qusdrelU  che  scagliai 


a  guisa  di  U 
Sfìjndaglaca ,  i 


punla  atta  a  allindare  il  giaco 


e  Spiedo,  arme  in 
'ta.  colla  naale  si  fCrli 
caoda  k  Sere  salvatici 
S|iiei]one,  spiedo  grande 
Spingarda,  strumealo  tei 


TKi.il,  sorla  d'arme  da  lanciare 

Tesludinc,  e  Teslungine,  i    "^' 
na  di  ieirn*!  posta  -  "- 


lo  riUran 


fogKU  di  schidioiM 
Tigna,  antica  macdtina  mOibn  M 
legno  da  oB'ender  le  san,  t» 
perla  di  cuoio  crudo,  p«r  i 


/■agaxttetla,  dim.  < 


Arma  e  Arme,  qutlalvosUa  ame- 1    per  uso  di  batter  ripari,  wmt- 
K  di  ferro  o  d'acclHo  per  di-      glie  o  allra=xannone 
fender  ai  ed  ofliìndere  altrui      BAtRSTliAaE,  tirar  colla  baln» 
Arrolato.  aguualo,  allllalo  |  Banderuola,  pennoncellu 

Arliglieria,  ■triim{-nli  da  guerra,  Bstll|>allr.  strumcnlu  ad  uso  del 


inaone.  Alcuni  dlcuno  ilivado 
'  F(l  ì  più  ctdcaturc 
1,  band*,  «trinii  u  iraver»« 
Ullare  aoUU  aportinl  ad  nr. 
■GsUo  lopra  la  soprawesH 

zfgian,  tur  bella  mostra  di 
«cebestis,  dtceal  per  lo  pjil  di 

n  di  ftaoco,  qualiivogUa  araw 

riere,  datura,  dalla  quale  i>cn- 
la  spada  al  fliincD 
X,  parie  della  landa,  ch'I:  sol- 
rhapagDalDrae  parte  dell' ar- 
fliuti  the  si  appoggia  -"- 
•Ila,  che  oggi  più  cgntun 

io,  piede  d' asta  o  d' archlbiiso 
a«o,  quella  parie  detgbcn, 
ubn  srowliu-a  d' inlamo  al 
UdjgIi'  i  di  magUa  pli)  Atta 


D.  dicesi  qnella  del- 

g,  custodia  0  itusìna  delle 

sso,  farelra 

a  dlinelallu  liscia, 
alòrate,  clic  >i  mct- 
a  deiu  archibugi, 

ili  dalla  parte  op- 

■  alla  riailra,  che  porla  il 
^  n  mone 

"T«  parili  lU  legno,  dove 


Colullesea 
coltello 
Colleliiera,  cultelletca 
Oolubiinato,  a    ' 


Conb^ocartella.  iiea»  di  ferro  o 
il'oltro  metallo,  In  cui  s'invila 
la  gilastra  dell'  archibugio  e  lid- 
ie pistole  per  tenerla  salda  olla 


Conta  eotlfl,  corda  i  _ 

dice:  qnella  cbe  bollita  in  salni- 
tro si  usava  per  dar  liioco  agii 
«rchlbaal  ed  altre  ai —  ■"-" 


Corsa]  etto,  coraiwi,  e  più  i^ropr. 

il  corpo  della  eorazia 
Cotta  e  Ooslola,  queUa  parte  che 
— n  taglia  del  rollellOD  rtlallro 

ruDicnta  slmile 

In,  la  einia  del  murione  della 

Bla 

hlaia,  quello  Btnuiienlu  eoi 

ale  si  melte  la  polvere  nei 

moni  per  caricarli 

Ila,  fondo  della  canna  d'ogni 

ì  iliCDRsi  dni  bombardieri  qael 
1Z.Ì  di  legno  latti  a  cono,  cbe 
'vono  |ier  alzar  la  culatta  del 
e  puntarlo 


sì  purtan  le  frencc 

Pascette,  lutrucce  d'i 

Ito  nielalld,   che  len^ono  van- 

Riimta  la  canna  alto  cassa  delt- 

LaufllOB  del- 


io la  aufliOB  del- 
EOlaholB  all-tni- 


U  spada  0  della 

Ferretto  dfita  ipada,  <l  di 
fll  di  ftiTO  che  apre  e  : 
pendoni  della  qiaas 


taglia  del  colte 
da  fuoco  6 


¥iìa^  "dee  ..  . 
e  della  siiada 

Focone,  nelle  anni 
luogo,  doY'  Eltenc 
ihr  toro  Aioeo 

Fonda  deltaviitol 


lenlstole 
Fudfe  deir  arckibui 
■trumenlo,  sul  quali 
do  la  pieira,  da>^ 

IJÀKucK,  quella  parte  del  cane 
delParme  da  fuoeo,  in  cid  si 
stHnge  la  pleira  tbcaia 

Uuianiw,  agg.  di  mailia  del  gia- 
chi e  tde  scMacdata 


OMriinda,  frml  e  tògllaiid  pen- 

denU  dal  dnilero  e  dal  luonone 

Utt)eni>,  taKB  da  cartocci 

OkeUa,  diood  la  Mda  ohe  cins»- 

■D  (Il  DOBriBi  d'arme  sopra  l^r- 

e  >l  apre  il  (iicune  nel  pei- 
mceil/urmlyranoo  culli- 
li pruno  tocane  allanalo  di 
tmppa  per  V  tàone  dei  faoeo, 
al  cambia  U  maaia  di  naM  e  al 
■taelM  tu>  ■novo  bcow,^JHce- 
il  iwilic  qnel  granellino  d'oro 

hé'aoeìato  che  rimette  per  rap- 

Vmiulura  nel  tncone  ile'  fucili  e 
■Varile  altre  ormi  da  fuoco,  onjc 


rrsiatano  di  pili  e  non  *i  atar- 

GrlUetto,  quel  terreno,  titt  MMa- 

lo  fa  icBllare  H  fittile 
Grillo,  cannella  ptraoddde  Hm- 

tnllu,  che  serve  per  dar  Mn 

alte  artiglierie  dClundnatair 

di  cuoio,  d»K 
(erranalkMl 


pu  larga 


da  la^li 

'      stale 

.'elit 

ita,  luuauH» 

I  della  Bpadi 


Guanctaie,  à  dice  miella  ftM 

"  elmo  che  (Ofenle  la  lOMCil 


Diiu,  pari,  di  terrò  o 
ile  fuori  del  fodero 
iracelatura,  quella  pa 
indo   0  di  altro  (hwl 


■B  nella  («te, 
1,  si  dice  la  parte  della  «ili 

«  fuor  dell'elsa  fl  del  pMi 

Lamella,  di—   ■"  ' 

Lamiera,  - 

Iberno  _. ...  

anche  lo  stesso  die  lama 

Lamine  Ila,  dijfj.  di  lamina 

ÌIUi:i:hini,  ortllgnu  e 


tale  da  pelerai  BuneggiHCiff 

Hartelllna.  peno  che  ila  un  > 
fMone  delfarehaiiuo,  e  bN  q» 
le  uicchia  la  pietra  tbcali 

iiartmella,  strumento  con  dw  A 
caricasu  le  arandl  baleatn 

Xascella,  quella  parie  del  CM 
di  un  aràilbugia,  che  itrtM** 
ben  fenu  la  pietra  beila:  t 


llstLE,  parie  dell'  cimo  che  cuu 
pre  U  aato 
ip.no,  la  corda  dell' arcu,  ani 

We,  nelle  amu  da  [uucu  dlccs 
iguel  uczio  dì  lemi  sul  qiude  h 
|Hja9  la  imlla  [ter  fare  Bcatlori 
i^uella  iiarle  della  boleslra 
.lo te  si  a^HUia  la  cui'da  <]iiaiiiU 

i'ILLVTTUUKCl,  nufl  rilcgnu  Dcl 
lutalo  dulia  corda  della  balestra 
o  lidi' arco,  do>i 


tscogUsUi  danucchine 


I  j1  porla  a  catiki 

K —   .( — :.(|„   pendagliu 

,  -nesedi  iJlùpf 

■keni  colori  die  porta 


l>ennFllo.  bandiera  u  liaiideruo^ 

lilla  alla  punta  d'uiu  lancia 
PennoDccUo,  d jiii.  di  pentione,  er 
drupi-b  che  n. 
...  punuddlalaii- 

— ,  -  „ di  bandiera,  ohp 

aiulie  ScEsl  baiultniolii^3.ìu:- 
dlucre  peiuiacdilD 
Pennone,  stcndarda,  Inscfina,  lion- 


ColpD  che  si  à&  col  |1ÌB- 


IH).  PoElo  uoBirb.  V 

colla  parie  piana  dell'ai'nic,  e 

Irarlo  a  di  taglio 
Pioiulwta.  palla  di  [ikHnba  v  s 

zl«  di  dardo  ploinbalo 
Plombalura,  uloiuliala 
Plslolellala,  rniiui  Ai  ■.kii.l» 
Puiou,  per  si 


Piastra,  anunilura  ili  dossu 
Plastrinu,  sarta  d'arme  di  do 
Piatir).  (<li)  V.  Piatlune  tdi), 

della  suadflo  d'i 


Piali 


„  dice 


Ilio  de"- 
onlmp 

„ jlUlac 

il  peso  della  ['i 


dell'  arligUerls 
RiEiEBB,  per  sioillil.  : 

me  taiiUEnllasInia 
Resla,  al  dice  a  quel 

ia.lu  ni  petto  dell'ai 

caiw  della  lancia  t 
é  pure  l' imuiunatu 


sì  (lice  quello,  che  nella  |>ar- 
ilcrìure  della  canna  da'itnu  a 
Nili  Ila  alcune  sciuiataUr-! 


•TTO  o  la  bnteilra,  li 

i/tere  icarno,  si  liitn 
4{iD  0  Simile  l'crisri^ 
mie  o  colla  iwrle  [ilù 


parie  dell' arehiliDso. 

,  («rsBglio 
i>,  lo  Bco^itiare 
jc«i  per  far  roown;, 


Sl^inilHloio,  Bfoconntoii 
StromUolari:,  limre  ejì 
Sgrigiotare    siTlcchlo 


la  emna  nell'sllu  dai- 
ni 
I  «cop|d(s  che  più  coni. 

«Mippi>(i.i(u  e  teop- 

t,  bte  scojipiPltl,  fare 
i,tol|io  blUi  collo  MOp- 


ibe  ila  (uiulii  11  fnconc 
,  plrcAlu  slnuiienla  d) 

(-citalo   «iillii  ponln  e 


IP 


(Mone  delie  ir- 


ìupraniraano,  colpo  di  mano,  di 
npadB  ud  altro,  colla  mano  al- 
iala nUt  su  della  spalla 

iupraalJergBi  «ipravvenla  che  si 
porla  sopra  1'  mberuo 

iultooiaoo,  contrario  di  soprant- 

SuttuBcalto.  piccai  pEuu  Sferro 
D  d' acciaia,  che   serve   a  fiire 

"loco.  Die 
idp  (Dio  L 

daceiala, 

-r_datBi  spai 

Sparaiuenlo,  rimboiulHi  delle  ar- 
me da  lìnjcu 
Sparare,  pari  A'  anue  da  (aucu, 

ioue  d'una  opid 

SpeiuiBCChietlD,  dliiL  di  5|icnnac- 

Spennacchio,  pennacchio 

Spllletto,  Slilello,  Sonda;  ilio  di 
ferro,  che  termina  in  punta  e 

del  cannone  e  larvi  entrare  la 
polvere  per  inescarlo 
ipolella,  caiuielh)  di  legno  ferma- 
lo nella  bocca  della  granata  e 
pieno  di  una  certa  mistura^  alla 


1 

bpunlar(,  lettir  via  o  Riia^lnr  la       slrumenli  ib  ganti 

punta 

ITcnde  dopu  di  se 

SliUDtalD.  senza  punta,  che  ha  la 

punta  rutta  a  ciuita 
Smiolettn.  1'.  SpolEtta 

menu  diverji  e  te 

nnlDnl  che  a  qo 

come  llrodleam 

etit    si  nette  nella  cama  ctel- 

-S„irt  a  Uro  i 

l'uchitinao  o  glniili,    acclù  la 

SS^eScita""'"'''""'  "  *"" 

as'SS 

Slrainre,  far  uw  ilcllo  sluixu,  ad- 

TamNalo,nomegei 

' 

operare  lo  sloiui 

cMne  mUilari  ul 

Bllar  pietre,  |>dle 

lare,  o  à»  bre  il 

un  peno  di  melaUa,  conie  alla 

coccia  di  snadi,  pialDln  CG..Iiiit- 

leiulolo  luDa  bottoideni 
Strignero  la  tparta  t  tiuiUI,  vale 

tnipuKnaria 
TtCLUiiB,   br  pili  parli  d'una 

quanlilA  conUnua  dm  islriimen- 

lo  taiUente 
Tulftnte,  di  >ottll  IurIIc,    bene 

affilalo,  allo  a  tagliare 
Tagli  cnlemente,  con  laElio,  di  ta- 

pD,  per  via  di  tagtfn 
lagUo.  parie  lagHcnlr   di  spada 

a  ilnmienlo  almfle  da  tagliarci 

tugmo  lagHu  ehe  ^  acuto  od 

ottoBO^/erj'r  di  taglio,  vale  fe- 
rir colla  parte  tailiente 
Tender  l' arco,  carfcarlo 
Tenìere,  fusto  della  Itale! 


p*r  lacoecare 
Tfrarc  pari.  rCarco  e  di  lialolra, 
d' arclilliuM)  0  lindi,  vale  seoe* 
~  0  acarlcirr.=parl.  di  can- 


Truncone,  peno  a 

Turcassetli^  dim.  dtil 
Torcasso.  guaina  dtfr 

le  fneà^ — ' —  " 
VtRuiA,  guai 
Ventare,  ag| 

leggiere 

enl^ibLVHin 

della  pSto  t 


■ìera,  parte  delfdi 
pre  il  vlw  , . 


ASTRUnoniA 
,  qaélil  de"  pianrti  e  delti  lUlh  fiire  priacifiaii. 


Sezione  I. 

fataboli  tccilici  pTO)}rn  ut 

U]tR.  iuglt»p|)B''enle,iiià  A«sc, 

nailiìlc,  che  si  uuenu       nian 


retta  cbe 
.  _._..■  un  capo  1 


.tmiB  inaccnHi,  Bug.  □'  i- 
wàt.  Iddi,  lirnitr,  ecc. 
liil*  dtatanu  tra  nn  pia- 
tii MIO  iftollo  0  «poplb 
hneo,  aiun  perSoiflco 
1  il  Bimto  In  cui  un  piane- 

e-^^— """■• 

,  qipariiucnto,  "  " 


rei  cieli' 

ilralc,  passando  ftr  lo  oenlni 
della  terra  . 

AsIeriamOjCosIelhuIone  e  unione 
di  stelle 

Astro,  nome  eetìerieo  che  s' appli- 
ca sili;  siede 

AsiTDicgia,  ntdonc,  q  posiiura  de- 
Kll  astri 

Auge,  colmo,  «onuUllA,  u  punto 
supremo  liei  lictferente,  u  epici- 
clo d'un  planEta=spaKCo 

Aziliiiutlo,  cerehiu  terucale,  che 
Itegli  l'm'izv.onte  ad  angoli  retti 

BiuuiTiTiLK,  asiiotto  ilc'piHiieti.  b1- 
lorchf  enlinu  sono  iiV  «radi  lii- 
Klontl  l'uno  dall'altro 

r.M.f.ym  e^«;,ilciidi,^il.  pruno  ^or- 

anli'rhi  Ruilinni.  dal  lerbo  eala- 
i-e,  ehi!  siinitlfavo  coniocarc, 

la  il  popiiio.  Vale  anche  giorno 
liei   mese   nmiiriolo   all'  antica 

Calipplco,  flicesi  periodo  eolippieo 


1^  napllliiio,  persiniillt. 


C»rilÌDÌi1tftinli  eurrffiioli'ilii 
1  quattro  prìmdpaU  punii   ileilu 

,  wiliaeu  e  i  quattro  principali 
punii  ileiroriimnie,  cioè  la  Tra- 
moiilana,  l'Ostro,  il  Levante  e 
U  Ponente 

Cardine,  parte  principale  -del  cic- 


ad  ui 


<B  figura  simili 


\ 


Cerchio,  lUttmsl  cerchi  quelle  sie- 
-  5  uve  rauDYunsi  1  pianeti 
ico,  ilreolare  :  onde  si  i  (or- 
«lo  la  toce  enciclico 

cmio,  alone 

Circompolare,  agi;-  <U  quelle  slcl 
le  Giluslc  vicino  al  poli  e  per  li 
pia  s'Intende  di  qirelle  Intorni 
al  nostro  polo  borente 

Clreonglo  viale ,  eh' «  inlorno  i 


ColurOirficesl  clamino  de'due  ,.. 
chi  massimi  che  pauano  pc'  poi! 
.1.1 j_  _  pc' quattro  punti 


ComeHcoli,  siippusto  alilljinle  di 
limi  CDuetn 

Cometoide,  non»  dato  alle  come- 
te supposte  stelle  o  splendenti 
lU  propria  liKC 

CoiDCtologla,  parie  dell'  BitroDO- 
mla  che  tratti  delle  come  le 

Congiunzione  de'corpi  celesti,  di- 
cesi quando  due  pimeli  %'  '- 
contrano,  rispetto  «  noi,  nel 
dealma  punto 
' -  atlante  al  siiti 


accade  imaiido 
la  tramonta  ad  i 


Cosmografia,  ODella  y 
matenulìca,  che  ha  n 


CosmograSco,  speUantM 

Costellazione,  nggregata 
stelle  che  conipongono 
giira  ÌBunHg1naiia,eiirei 
eJte  per  la  coilltuiloite 
netl  e  de'  loro  aspetti 

Criniera,  In  eoda  u  bori 

'  cometa 

Crtitìrsl,  prender  la  finirà 

foggia  di  chioma  nejle 


.     ntìgu* 

ri, che  leananou 

-J'orlnonW    ■" 

Decllnailone,  al) 

gnmealoo  nlultoitoAl 
una  stella,  ilei  sole  a  a 
nela  ilall'  equatore  VW 
rtenteol'occaso-ij>»elf 


inWMlj 


MddiEUattrorxHal   IKcJlue 


Edi  iMlB  luna,  qiian-      l'o 


del  sw[(ere  e 
del  sole,  chr  ni:  icnpedlsn 


bn  del  wte  0  dEtlB 


tramonlare 
li  del     ■ 

Eliocentrico,  agg' 


u  perle  d 


G  si  vedreMie 
ta  ae  l' occnu 


I  drt  pi«Hli  qui 

Ine  ilc**eii;oi 

[fonnriKqRfdù....  , 
ipfreid  ilsolesem- 

p«r  cui  egli  leinlira 

nOft  diccsi  la  sftra 

pantn 

iVtTt  0  distribuire 


trnvBni  un  pianeta  n.  .  _ .  ..._ 
nostm  russe  nel  centra  del  sole 
EHoccniriea  latitudine  di  «     "' 


la  linea  lirBlu  tra  il  6 

sole  ed  il  centro  di  on  plsiteti 
al  idann  dell'  eclitliea 
iliocomela,  cioil  cometa  del  mie. 
ed  è  11  nome  die  ii  i  dato  ad 
un  fenomeno  osservalo  talvolta 
al  tronnnlar  del  sole 
Elongazione,  alioolanamento  r 


tondo  il  «Islema  di  TuConieu 
Epallit,  I'  acglunls  lU  undici  Hlar- 
ni  che  si  pungono  all'anno  \ttr 
nare  per  imregilarlD  ni  «oltre,  e 
ror^l  LuRoscere  I  g\ort\\  delta  luna 
Kpiclclu.rMccolii  cerchio  lnimagliu- 
Lo  dagli  ^trunoml,  il  cui  centra 

EtniBote,  ani;,  di  ccroU  l^unagliio- 
ti  nel  ckUi  dagli  aitroMm* 

EquaiEonei  i  U  dlflenuza  __ 
lempo  inedia  uceanaln  dal  pen- 
■lolo  ed  il  l«nid>o  vero  inillcato 
dall' orìiHdaaòbn: 

Equinoiiilei  d  cqalnDilo,  che  op- 
parHcni!  ad  Fqmnai.lo 

Eipilnoiio,  sgguàfHiuna  del  gloi^ 
no  e  delta  notte,  che  t  quanila 
Il  iole  ptKsa  ratio  I'  equiiwiltde; 
e  id  lUcG  anche  del  tempo  In  che 
«ceade  tale  ggguaRlluuii 

Errante.  Sulle  rtrmntf  dlconsi 
iiuelle]  cu!  dagli  astr 
Irihulice  proprio  mo 
(ione  delle  «Me 

F.snii.ilone,  si  dice  il  sole  o  ellrn 
«  eawri:  nel  urada  ileUa 


llcofare  dd  «otti 

^Hludale.  £Aua  I 
pdttcin,  dtonij 
l'aiIralBbhi  o  44 

Pleura,  ciHtltiiKlM 
de'piBDellin  un  A 
la  di  templi,  dM 
dlconsi  aiKU  lai 

fìmo,  dktinsi  Dm; 
che  coalantemMI 
steuB  potàtioiw  j 
na  rispetto  «U'tt 

Gkiwkktnico,  sptd 
veduto  dalla  teri 

Glnvhlle,  ili  «tovcj 

'"d  P  una  denu 
parti.  In  cid  )i  ■ 


le  In  grande  I 


nella  nuufllcre  allena 
EIA  detta  fina,  dicest  II  tempo  i 

luininD  di  giarid  che  (0»]  icoi 

si  do|w  ViUllnD  novilunio 
EtezkiDe,  con  tale   vocabolo,  > 

■linola  la  nbradime  della  tona 
FtLLÀTU.  Luna  falcata,  it  die 

qnamla  non  apparisce  in  tutta  I 

fare  ;  il  dar  U  volla  o  caadiidwe 


Inchinare,  Il  ilecH 
Inclinare,  1'  uvIoM 
'nell  verso  l-^ 


veruna  cootelUl 
Interluidu,  quellO'ì 
I    In  cu)  non  il  té 


rrnie,  o  delle  diverse  mauìere, 
onde  1  ulaneli  apparlacana  lUu-  L 
odoBii  dal  sole 
Fasmale.  ferie  apparenze  chena- 


Sialt  ha 
(Il  ,  e 


!,5Ì 


e  una  >lSb  «S 

ludUie  dclUi  im| 


Lcialo.   nata,  a[jpBrha,  pari,  dei 

[■cr  lo  [Nù  di  lUKll' sppu-eiile 
imgDlB^tA  Mìnn-deUlunEi, 
ptr  eui  ftr  di'  dia  si  libri  - 
ijuau  «idegsi  Gina  11  suo  a» 

Unta  «tulMEnle,  quella  che, 
(uolnieiite  dialBnte  dal  poli , 
vide  la  tten  in  psrLl  eguali 

LuiKitudlne,  è  1*  arco  deBa  ec 
Uca  d*l  principia  d'Ariete  verao 
levante  lina  aJ  cercMo  di  lati- 
iHriliic  di  qualclK  itella 


Malo  della  rfiuliudone  del  soli 

e  di  mUa  dfUa  luna 
■iMDM,  cerchi»  nuBilmu  si  dici 

qaeUo  ebe  divide  la  sfera  in  dui 

IHMieRaBlI 
-— "-■— j,  oerchio  che  divide  Tu 


■a  verso  oecidenl 


.  quelk)  della  lun^ 
L       •nowwi  ttg.  di  cielo  Inn 

r       BMtdti  ór*t  aniu  :  eosl  

'        dU  (Bo  ia^'eBloT«  Melone.  Oggi 

lii»e«  nonero  d'oro 

"  ~     Aiuio  mobiir  Chigi 


OtUle,  ed  Ottante,  dìcesl  l'aspetto 
di  due  pianeti  miando  sona  dl- 
■tantil'un  dall' altro  d'un  otta- 


Hebulosd.  Sletli  neii 
cono,  a  lilstinzlnne  creuc  mciae, 
ijuelfc,  che  mandano   una  luce 


hiiiloJIteniiHi  della 
liMn,  y.  Nelinlasa 
ilD{l.  oltDOAlu  di  nrl 

Ilvo 
'lai 

ieg„.-^ 

>liuielaper  la  inlerpo^lone 

OlTuscailoiie,  l' eccbssarsi  del  u 

le  u  di  un  pianeta 
Ombra  :  oscurità  che  fanno  i  cori 

opachi  alla  parte  ojiposla  dell 

Uluorinata 
Orbe ,  cerchio  per  ci 

pianeli 
Orbita,  quel  cerchia  che  un  { 

la  descrìve  ori  suo  proprio 
Orliiontale,  deU' orlizonte,  i 

telo  al  iMuo  dell'  urlzzonti 
ilahienle,  in  situaci 


\ 


la  al  piana  i 


che  divide  l' uno  e  1*  Utro  end*» 

tèro  e  temdna  la  nostra  vista 

OmirrRaa,  l' arte  di  fare  aroloi{l 

Orometrìa,  arte  ili  ilUtìuguer  le 


,.  didlo  tt 

PtlAiukaaB  e  Parallasse, 
lo  compreso  da  due 


CDiKepiEcnita  rodolle  I' 


linare  11  laUladlne  ile' liNuhJ  : 
Mi  delti  perchè  inno  pm-alrlti 
11'  equalure  t  Tra  loro  equidl- 


bradi''-  — 

le  del  CDr|>o  lundnosa 
PerieHo,  quella  sUtu  In  oui  si  tro- 

TBDO  f  tiliiul]  ijuando  timo  fiù 

vioioi  U  iole 
Perigeo,  qnella  italo.  In  cui  il  tro- 


^E  '••«li 


dlica=<id(l.  JDIcnt  di 


ido,  tempo  tnt^ennlo  di 
...Ila  0  dR  m  puneta  nel  fare 
una  ri>i>liizlone,  dvv»d  la  "" — " 


si  pnnlo  si 

Piane! whvqiP'  a  pianeta 
Plenllimare.  del  plenUailia 


I  piena,  che  al  dh 
luna  è  lo  ofqmsl- 

PoIÌtp,  (U  polo,  eh*  è  vldoD  al  poli 
Poli,  alniilmeitle  e  culle  ctentr"' — 

ti  del  cìeìa,  tì  <|uall  eoo 
delia  terra  proln^alo  alea 

•whha    B  InkniH  al  qiu^ ^ 

Bliolgeuero  le  alére 
Dno  due  punti,  lernil- 
«  della  terra,  uno  del 


PoloirraSa.  deicrUione  aslroiionil- 

ca  del  dvlo 
Preeei  ilone .  prfcedma,  anlklps- 


Prulonoe,  empireo. 


de'  cieli  «Sppoall  >ln  Tnlomn: 
cosi  detlo  perehi'  rn-ilci.isi  n- 
sere  la  primo  sfera  che  mokcn- 
iIurI  da  oriente  In  uccldrnlr. 
ruMur  e  nravcsne  liilli.'  Iir  alln 
tninorì,  aenia  Impedirle  dal  yt* 
piio  moto 
I>ru9lafer«ij,  dHiéreiiza  iralM)- 

i._  -j.i luogo  d'un  planai 

HK,  cmph^o,  ilprinoiM) 

della  luna,'  delle  stelle,  • 

shnill,  vale  un  deli^ndnata  »■ 
«petto.  0  poaltura  della  luna^  èt- 
te Bielle,  0  stanili 

-  ,oBlniUI,i'ale'loatCMo  dM 

..jadralora 

Qundralura,  pari,  di  platicH,  rt^ 
ce  deir apparire  lontani  te*' 
loro  novanta  gradi,  onde  n» 
dnttura  della  luna  ,«.k* 
dice  ciuanibi  apparluce  \vMm 
novanti  irodl  dal  side 

Ouarla:  iile  nna  quarta  pirMi 
circonferenu  di  cerehia;  •Ir' 
gllaid  anche  per  inieH'aspiFWf 
raggio  che  comiircnde  ire  »  ■ 
grd  detto  lodisca  j 

Quarterone,  miarlo  drlla  laM     I 

Qulnquezoiii,  i  cinque  einMll  Mb 

QuIntadvcimiL 

Quin&.add  tuisl..  a' 

dlslandl'nna  di>li'".:lli 

qolnla  parie  delln  t" 

RitSTrmEiUKE,  pat'l.  ili-I 

pnnell,  vale  il  rihm  .. 

ha  priaelpio  il  l-i-  <<> 
Retrogrado,  si  di 


lomaiw  u  aemhr;! 
He  irij  gratis  re.  tnrn 


5*..!.      '«'■te'iS?''Sf;e" '•■*». 


tk*(ieiiicl[i,  iliilli  anoors  AfHiÙi) 

CtVea,  uiime  d'  an>  cosleLlazIonc 

dell' Pmitftro  Eeitcntrionale 


ci|[Da,  usDOceleiK  dcH'emlBrera 

Mlleotrinnide 
ChiOTUni,  cOBtellaiione  della  Orsn 

le  dell' emiafcro 


nrpui 


te  di  due  cinlf  llmlrtnl, 
..,_..      '  .  l'altra  aiislmle 
Oorvo,  «ulelloilMe  del]'«ndslim 

bMer«.  «nlcUazlone  dciremlsfè- 
ra  MutnJe.  detti  |)lil  cnmun.  la 

^  e  Croci 

ver  ÌÀ  ilisposiiìime  delle  ildle 
die  hi  comiiongonu,  -— — ' — 

Drj.rno,  mm  delle  cosleitaiionl 

Ki.iik,  I  .ihMI.ir.iunc  eomuit  detta 

i-it vL  .    ,  ii-ii-ltaionc    boreale 


roieMVMwialf 
K^Snlhnklellaa 


■•tussu,  i  quel  leiiaeM  a  tril- 
la lungu,  liùidnaiix  II  quale  far 
OH  cingi  «  gul»  di  <ueia  11  de- 
l*.  Dteeii  «ndw  p/a  filMa ,  e 
m  bnOB  da  una  mnlUtudlpe  di 
tWUc  aiiparenleniente  iUMdul 


Lira,  cOBleUazione  dell'enilsfin 

■etlentrionale 
Heuiceo,  nane  dato  da 

a  iiuBltra  «ielle  che  forni 

lellizio  a  Giove 
Honlone,  uno  de'  legnl  di 


Orse,  si  dicono  rnielie  due  coatcV 
lailonl  vicine  al  |ialo  arUco.  nnr 
delle  quali  ('ai^Ua  Orsa  nttg 
giore,  e  l' olirà  Oraa  minore- 

PEDtsRci,  coslellaxlonc  dell'  cai 
Bfero  boreale 

Perseo,  euslcUnnune  dell' enltaA- 

Peect,  uno  de'BCicni  ilello  iodi» 
Pleiadi,  uliadl,  adUiieUe 
PlIaiU,  le  lelK  iLHIe  che  >1  vt 

nono  tra  II  Toro  e  l' Ariete 
SiETTA  e  Salutarla,  CMlellwda 

dell' eiuiit^ru  boreale 
Saelllale   uno  de'  segni  delio  i 


'.  SagitiHle 


Saglllario.  .. „ 

Seorpio  e  Scorile  uno  de' dodi- 
ci KCKni  dello  ladinco 
Serpentario,  coste  llsiloaD  celeeiR 

-Sù'io.  U  rane  celeste^  la  cBiùCcAt 


ì 


ili  *9TRWO>lii 

TESTDontR,  EORlelluhiae  dell'e- 
misfero setlentrloiule 
Triangolo,  eostellaxkine  dell' eml- 


Tergikk  e  virgo  nao  d 


sfera  hdsI 
Trioni,  le  d 


nei  1 


„, rello  spalla. 

l'Um  nel  calcngno  e  tre  nel  cin- 
"golo  d' orione 

CraicOL*  e  Canlcula,  nuiai;3ore 
-  «Iella  della  e«itelliiuanc  di  qu&- 

rf„ s:-lÌHc»    aiKOTBl    il 

:  cbe  t appresso 


KtÌd  ^  celetve  Plaxil.  il  qidii- 
del  ai  «tema 

lo,  della  anche  Villorln.  filanela 


Coraeta,  ean»  luminalo  die  ap- 
parisce alraardiiMr.  In  cielo,  Il 
pid  delks  volle  con  Krandl  reijtEl 
0  Irecce  dietro,  dette  orìid;  eòde 

Bbr,  ulanela  Hirócrta  dalUBcke 
nei lUT,  il  decfano  delti 


planrla  «caperlo  nel  1S4T 
nd.  Il  duaJerinui  delti- 


Eodlaco 
Tla  lalira,  quel  tri 
la  notte  al  vede 

[wr  esswe  «eni 

sime  e  ijuasi  InvUlUHM 

VR  III. 

r  nella  fiate  princt/tiUI, 

si  dilania  Venere  m 

Fuoco,  per  sin.  h  alcSa  i 

Giove,  una  de*  pianeti  n 

osservabile  per  la  vivi 

ano  splendore,  n  -" — ' — ~ 

Gì  Ululile.  plnnelB  scnperM 

bua,  l'ottavo  del  liiter^ 
Iii^  plani' la  -lei^rta  nel  '. 

Db  Gasiiaris,  il  declm 

dd-Mstems 
Iride,,  iibnela  HConerlo  ■ 

da  Hind,  l'uDdecinodi^ 

e  th  GnpB 

elmollava  di 

Lmnii,  l'orlo 

della  luna,  Bllorcirill  n 
loro  disco  ^  Mcurat' 
che  eccllsse:  dlceil 

Lucireni,  La  stella  di  Ti 


HlltE,  uno  de*  ptaMlL  tt 
del  ililema  itlanelario 

mercurio.  Il  pianeta  pHk  il 
iole  ^ 

Nnmiu,  ,     _,^_ 

riilleneMsi6,llplalofli 
sistema  ed  l' ilvenleslmn 
pianeta  «i 


Dir  lìaVrt  nel  lUoTin 


xto,  nome  di  unn  stella  di  pri- 

a  gnaàtaa 

nÙTE,  Dome  che  !ii  dil  ad  al- 


i 


•Djle,  ohe  ha  H  biseslo 
MiL  odd.  blsesllle,  ;  qaet  aior- 
■  «At  ogni  quittru  anni  ti  ng- 
kage  arDiew  di  febbraio  per 

9^3^ anche  mme  dell'anno 

H>Ut  dedala  mete  aalrono- 
M^  Intima  dell'anno  volgare 


«  Gennaro,  nome  dell'u 

itrononilco,  pi 
iljHire 


Slelluixa,  dilli,  di  stella 
TiLu,  nuovo  pianista  scoperto  in 
ipiesfanno  [JS&3)  da  ffiad,  ilei 

1  particolari 
Ttrra,  11  |iiani!ta  da  uol  abitalo. 

Teli,  i;  ' 

Tramontana,  asg.  di  ipiella  stella 
di'  è  pìi)  viciua  al  polo  artico  ; 
ed  anche  la  stella  uiedesìma 

Vedere,  uno  de'  (lìoneti  fino  ed  o- 

Vcsta,  plancia  scoperto  da  Har- 
din|i,  li  sclbniu  di^i  Eistema 

l'iiAMi,  plancia  scoperto  da  Her- 
hchcl  nd  mi,  il  icntFsintopri. 


iosedl,  li  quinto  giorno  della  set- 
timana 

iimno,  nome  del  [[uarto  mese  a- 
stroDomlco,  e  il  se  ilo  dell'anno 

iKTFJlciLAHi; ,  dlccsi  del  giorno 
che  ^  aeitìiune  nell'  anno  blse- 
sUlc  al  mene  di  febliralo,  e  del- 
la tredicciilnia  luna  che  uccurre 
ogni  tre  anni 

Intercalarlo,  agg.  dato  a  <|uel  me- 
se, che  I  Romani  ad  ogni  laoli 


Luna,  tulio  il  tempo  del  suo  cor- 
so, cioè  un  mese 

Lunogiune  e  Lunaitione,  temi»  del 
enraa  della  luna 

Limedl,  nome  del  secondo  giorno 
della  aetlimann 

NiGGiu.  Il  lerto  mese  deW  anno 
aslrootiiuica,  il  igiiinlo  lecuatla 


r 


Nhiulu  e 


uri»  della  Ei 

T'aiuiD  vof|;arF,  |irln»  degli  a- 

stranoKil 
Hcrculedi,  it  qiurlo  gluma  itUa 

■cltlmai» 
McmHll.  Ennlnoihi:  che   11 

li  roL'U  ili  'ii  ure 

t  jiarlc  ili  itu  grado 
crrehio 

MiniilD  secondo,  la 
parte  tTm  intniiti  . 

Miniilo  lerao,  lo  sesMiilctìnia  par- 
te di  un  nitnula  aecnndn 

[VEintKMA.  primo  gluniu  della  la- 

Tiorembre,  il  nono  nirsc  fieli*  «n- 
lu)  lecondo  gU  aitronDml,  e 
runilechno  dell'anno  vulKsre 


ptrr  milnnrc  ogni  lorti  d'aslH 

llM.EiiTltini.ikslruinenlaaslroDu- 

mtcv  servlenle  per  lo  plil  o'nt 

Mgantl  per  |irender  l'sllezu 

nlnncculo,  leleicapla  che  si^rvc  - 

veliere  l'oblilelCo  co' due  occhi 

■  un  tempo 

HtLINnAiii)  e  rdlendaro.    quelli 

■crìttura  o  tavola  nelU.  quali 

ti  diBlingnoDO  0  DoverOBo  per 

ordine  1  glond  ed  i  nt«]  del- 

4'«nnocchlale  e  rjuocdihlf^,  ut;» 
mento  cuaqwilo  d'un  tubo  e  di 
vuie  lenii  (Il  criiUHn  collocate 
nell'  mlremlli*.  o  snelle  iwr  en- 


Ui  iiKTKauiE,  i^ela  di  i 
alla  flne  del  inule  >f 
\anu  Ire  meli  luuri 

Ollulre,  l'olUro  nWM: 
ueondo  ili  «irOBOBL 
elmo  delPalWo  rol"=ll 

SiaiTa  eS^halOill 
no  della  setUmoU 

Sellile  £  U  MMdrMI 

Settembre,  «ttOnn  rH 
no,  lecondo  gli  atlnc 
nono  dell' sana  Yotpi 

Sole,  fii  presa  tann  H 
uerdociihè  hi  tanno 
Inter*  HvdIoAmC  ilMl 
louiudu  che  B  iole  | 


df WAuranomia,  t  patf 

cunlemplar*  la  iT 
detla  teleMxHiki 

Cerchio  di  rtaesiluDe,  4 
■truinento  olla  «  éa 
rlntanie  aof  olnl  df 

Cerchi  o'^lcdÌl___ 
ndJlare,  uhm  mlil, 
per  fónnanl  oe'U 
memo  ipaxlo  it'ti 
superfide  del  gUbn 
tì  quali  riportar»  I 
dc'condceletn      ™ 

i^nwlaDio,  ilrame 
eo  (punì  iliutte  u 

DtNMKTkll,  r' 


!S?X 


BEntoopproii 
Rdlnnelra  dù 


Inuxìale:  unu  àe'ci 
della  Kfèra 
lerdOD  celesle.  ui 
n  In  due  parti  . 
stanlemenle  dd  due 

Ila  breve  scrUlun 
si  notano  te  Yirlft- 

ElrBmcnlo  nernilsii 
mwdiirfdgrxUtr 
,  none  l^he  fu  dat 
k*triwMnll  che  HI 

odena,  U  dlsUmzji 
[ri  cd£st1,  una  [urie 
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phuielì 

a  IjDUiBi  e  UuiHlranle,  strtuBealo 
BslroooinlCD  che  contiene  iw- 
\anla.  \fnAi  di  drcunferenia  di 
lURTtiere  higlese,  è  un  [strumen- 
In  d' BStrtmamia  noia  sul  mare, 
si  chiamalu  dall'Inglese  iBven- 


lore  Dailes: 


]  più  H 


KiniliHKl'BO.  V.  BalestrifiliB 


sul 


Il  quadrante  ne  cwitiene  1» 

ri»  parie 

-e  .   strunicrto  aslponooilwi 


OU  IntersHiantbl  ad  S 


D,  luni!»  duve  poter 
:  propr.  spccoln 
walo  btto  di  lepin 


le  Blu  delt'edlfl^  ehe  ilguo- 
-eokIi  molto  ijaese,  a  d'onde 
a'  telescoiil  si  conteniplano  oli 

il  Squadrante, 

Ter>wcupia.  BlrLnnento"dì''ì^iV 
stilili,  cdl  quale  il  \edain  le 
se  di  hmlanik  che  più  coni,  ai 
dice  canniioewale 
HnipanD,  ai  diee  la  accia  dell' »- 


t 


l-JTrafuanlo,  regolo  e 


ZI.  ]ii  quattro  Siiloni  li  è  divìia  guracg 
raero  te  aairi  da  guirra  j  nella  a.  .«oa 


-  PrepiUna,  dilli,  ili 


mere  dentro  ad  una  dlU 

Bombardiera,  dkeil  di  certe 

che  alte  a  pfWUre  artiglierie  do 


,  barca  |>er  dar  fooc 
quando  che  ala,  ad  altri  vasci 
CuTtuNiEBA,  barca  o  lancia  ci 

Ceravelia,  nave  non  mollo  ({rande 
che  Gomndna  velocemente.  Cosi 
si  chiamano  le  mag^orì  navi  da 

E  aerra  turche,  le  c^i  sono,  per 
>  più  Diale  coatrulle  e  mMlo 
alte  di  caalelU 
Conale,  quel  basUmealo  armato, 
il  quale,  comeche  non  afqiarten- 
■•  alla  alalo,  ha  anlorlu  di  com- 
Mllere  e  di  prendere  le  navi 
nendehe  hi  lenqn  di  iperra  ;  e 
eorialt  dkeai  anche  U  capitano 

di  della  bwtlw 

Corvetta,  tpcrie 

■H  e  attreiiatura  daQc  frega- 
te, ma  |rid  plcctrio 

ri,  voncello  da  guerra,  al- 


I  — celli,  che   ricr  Ja  forza 

UUma  nave  nella  linea  '  dellii  loro  balleiin,  in  numero 

in  divistone ,  e  in  odlLro,  posaono  stare  ii< 

,    nti'e  da  la  linea  ilt  baltaglìa 


mente  1  cavatori  lie"  coralli 
tJutter.  sorlB  di  baitlmenlo  Ingle- 
le  Mi  lui  aUiero,  che  Bomiglla, 
eoa  puoa  dlS^renzn,  per  ta  aua 
aitreixBlura  e  ]>cr  le  sue  vele 
ad  unu  sbp 
Feluu,  FUiiea  e  FiliiRn,  plecoln 
natie  di  biaso  bordo,  eli'  è  in  usa 
sul  Mediterraneo  e  ebe  va  a  ve- 


rta digrossi 


portniT  mollo  càiicD.Valgar.  de  t- 

KlIlHitto,  baBllmenlu  olaodese,  a 
fóndo  |ilstto,  o  piccolo  ftHito 
resala,  plccol  iisvigUu  dn  renio 
iiell' amico  tempo  simile  ollofe- 

KreMtone,  bastEuiento  i-cnciiano 
di  poppa  quadra 

Uirro,  Kirta  di  bastimento  mer- 
cantile, hi  uso  appresso  ìDaoe- 
tl  ed  altre  nazioni  del  sellentrio' 
ne  uel  mire  Baltica 

Goletta,  piceololiastimenlu  da  co- 
rico tegglerD  e  testo  alla  nurola, 


ihielia  E  la  Rul  iwriata 
enls  II  s?393nls  lun  ael- 

ÌNGMIDo,  briKoalina  ordinarlo  di 

-rio,  al  quale  ai  bhkIud- 

e  la  sua  vela  di  Inignn- 


X  vele  triangolart,  la  par- 
te auperlore  delle  quali  i  Inse- 
_'   rita  ad  un  pennone,  e  la  |>Brte 

■  finIériDre  è  guamlla  di  anelli,  I 
mt  ^oall  ■Gommo  lunou  l'albero. 

■  ■ lo  Ir  «la  é  issata  11  per 


'  Ueo.InRllrlluoghid'ilBllaFlita 
nasi    paranze    alcune   groast 

■  barelle  a  tela  latina,  le  quali  i 

due  a  due  Iraaclnaua   In  inare 

'   nollo  luiwi  dalle  coatr,  Imnaen 

ac  reti  atTuttgello  di  lare  graa 


.  a  vele  e  a  remi  «imi' 


I  Hnco,  baiOmento  mereanlile  a 


caa  ire  GhlgllE,  che  pesca  pau 
Dp|<arlaao  |>er  navif^are  nei  ■■ 
mi  e  liinao  le  oosle  dove  •<■ 
basai  fondi 

RciiisTaii  fnoffs  dìl.  Kaveip 
eduoIb  che  va  nelle  Indie  ÙM 
denbili  eolia  deliila  UcenUM 
Hislrala  In  Cadice 

Suo,  torta  di  basUoKnto  frM 

Senale,  butimcntu  In  aaù  pRM 
i  Francesi  eil' Incieli,  e«Df|i 
tntu  gU  SvedPtI,  per  hi  pia  fd 
ronDneielo 

Slanqian,  piccolo  basBmenW  di 
neae,  che  ha  una  vela  col  |* 
chi  retai,  e  venticinque  In  IM 


gH  Ingteai  ed  ' — r* — '.  '  ~ 


;«•« 


Llllle,Mbj 

TuTiNi,  bastlmenlo  ib  MM 

nel  Hedllerraaeo,  che  ha  Mg 
lo  albero  a  calcese  ed  l^M 

^-^.^  -v,—*^  rnlnnna 

Trabacco  e 


yoiRt  geii 


iU-EGCBarrou,  barrhelta,o  ae. 
TkcUo  vuoto.  Glie  si  lira  dietro 
una  grosxa  nave,  per  alleigerl- 
re,  uccorrnuki,  Il  suo  carico 

lliegglu  o  Alibo,  plcculo  bastloien- 
ID,  nel  quale  al  Iraiporta  pwte 
del  carko  dt  una  nave,  per  Uce- 


rnvUUene  11  peso  o  per  b 


le'  Negri  alle  a 


.-.  -  pM  tuta  di  ohKHI 
d>(ilberì,e  lunca  circa  lenM  pM 
Arzillo,  carpo  ili  galera  imanll 
d'ogid  corredo,  e  cbe  il  ariÉ 
la  a  acrvirc  di  prlfiuM  a  i 

Buoi, na vitello  di  auDm 

Bore  br  Ita,  ill/n.  d 


1 


la   InupnrMre   gl[  ufficiai!  ite 

tasdmenla,  nave  iFoanl  ireaere 
■tHeUeUD,  dniL  di  batteUo 
nnello,  Dkcal  na-rìlio,  die  sta  le 
(M0  arnaviUa  grande  pe'bijo 
ani  che  pnion  niscire 
Bokra,  ipé^  lU  biircB  o  sclalup- 


,  BUICHK,  NjtVI  KC,  ^^ì 

e  porla  i  dispicci  e  gli  t 

FmiiLuMt,  snru  di  barchi>(tA  li 
tlie,  cosi  detta  pcrehP  i^iin  es 
si   in  sll'ucceilflvIanF  lie'Gsi 

GiBiRBi,  ttimie  <Ii  orossa  liar 
da  altbo  a  fondu  pTatlo,  destin 


ii  deriva,  che  la  rEndiino 

■Ha  ad  andar  bene  alla  bollr 
""   "a  dMivar  molto 


te  ^  b  BSD  nei  mare  AdriaUiiii 
liccota  barca  che 

I  Ibiionicre, 


. rt  fii  — 

linriane  nel  io 
■DriK  lueiie  df_ _.  ...    — 

to  «gli  Olandesi  per  la  pesca 

Mk  aringhe  r  degli  agombi-l 
Bmetìtà.  r.TtorcWo 
Mldfclletta,  dini.  di  burcUello 
BwcMdl»,  baatìmento  da  traspor- 

MTVlgÌI> 


),  al  dlx^n 
fere  delle 


le'bas 


nlecole  Irnversole 

Galupsa,  lorla  di  fiatlellu  in  uSo 
sulle  cosi*  (ieir  Oceano 

Uoiidnla,  barca  jiropria  ili  Venezia 
e  di  lineile  jsgiine,  molto  sotti- 
le ,  leggera  e  di  fóndo  piatto. 
Il  lungo  Gopertu  nel  quale  slan- 
no  I  passegglerì  eI  cliianiu  frlzc 

tìandolelta,  aiin.  di  gondola 

GuEzo,  barchello  colla  ijuale  1  ton- 
narotH  fonno  la  giianlia  sopra 
la  rete  delta  11  bonlonuro  iier 
n^ervarc  miando  vengono  i  ton- 
ni, e  perù  ìalvoll»  le  vlen  dalo 
anche  11  nome  di  bordonaro 


LirtcETTji.  bnrehetla  a 


laftlnre  sono  di  alga 
Mosca,  piccolo  basUnienlo  kg 

ro  e  di  marcia  veloclssltna 
/v^FK,  ogni  legno   da  iu»>^( 


l*^ 


.—.lo  Setolo 
Nfl*iocUn,  dmi.  d)  mvc 
IXbvIckUoiic,  accr.  di  naticc 
?(Hvìgio.  teina  da  im\lcarc 
Naviglio  e  Tiavllio,  tioiue  lu..    . 

sgle  d'agni  legno  con  Che  si  na- 

Mgbi 
Kaiànla,  l>nrca  ili  un  sol  ìegtia 

scaralu;  apcile  di  canba 
Kova,  a|H^  di  piccolo  Itaulo,  ilei 

Suole  servansl  gli  Olandesi  per 
k  peaea  delle  aiìnche 
PlcumioTTU  e  Pacchello,  nome 


na,  alla  cmale  oggi  si  diti? 

«chilU,  che  Berve  n  tiso- 

gni  del  naviglio  grande 
Parascalmu,  nome  corrono  di  pa- 


Passera,  Passere  e  Pa-isera, 
tìte  al  dà  ■  inie'vasceUI,  a.  ,_ 
li  li  i  demoUU  e  maoca  l'opera 
morta,  e  lUcesi  più  coarenienle- 
nKDte  «e  loro  manca  iiualche 
parte  dell' iH)era  viva 
Patalcii,  baslunenlo  |;>iardii 
Patrona.  Ptaee  0  galera  pati 
dkeil  In  nurlnerb  la  urlmi 
le  navi  o  falee  negli  sia 


Peota  e  Peutlo,  barca  di  mediocre 


souo,  co' Banchi  Ul 

...  .E  ne'iKtrll  |ter  so 

trasportare  grandi  ne 
Rais.  Capo  BSi,  bwQg 

Basitene  la  leva  o   * 

nuirte,  e  ita  ten,. 

air  eslremitA  della  «i 

Rsnibergs,  {ilccola  nave  * , 

ver  andare  a  &re  seoncrK 

SiETTU,  navlUo  lefiglero ■— 

Sambecco.  f.  8Iambecco 
Samoro,  nave  molla  lunga  e  flit 

la,  che  porta  un  aolo  atbeiùi  t    . 

d'ordinàrio  serve  al  traipoH    I 

ile'Iegnaini  lul  Rena,  e  mM    I 

acque  interiori  di  Olanda  I 

Sandalo,  speile  lU  barca  che  W   1 

ve  a'  trasporti  di  uomini  0  d  If  I 

fetU:  pesca  poco,  ond'>^  diMr-   I 

Vigm  OC'tiBSSi  lOIHli  I 


Tritili  spaile  di  navilh)  < 
y>scilu.o,  naie,  lu»  , 
Piapu-l 


giare  deUe  bir- 


Sa  che  piU 

t  U  prima  a  mor- 


piceolo  basUineab 

_.  r r-'  paesi  Durlltlml  del- 

U  CoKida  inrcrìorc  e  ili  altri 

Iruporlo 
"     liùli- 


.  ..  _, che  vascello 

Vergola,  l>arc(  coal  detta  dni  Te- 
Dezlaól,  perchè  di  leggieri  si  ri- 


Zalfa  e  Zattera,  nave  fatta  in  frella 
Zattera  per  carenare,  di  care- 
naggio, pialla  (arnia  di  laverie 
quedriluniiB  galleggiante .  che 
serve  netl'  interno  de'  porti  a 
lofilencre  operai  o  marina,  che 
lavorano  per  diverse  unerniloni 
di  carenagiiio  e  di  raodoblHi  ni 
di  fuori  dcHc  navi 
Kavorrenle,  barche  |iiattc,  che  so- 
no destinate  a  portare  la  znvor- 

Zonolo,  sorta  di  piroga  mala  nel 
uuamero  ed  in  DaTinaiia 


Baloniere,  spezie  di 
la  di  naviglio  luirlt- 


■u^,  coli  detta  dal  suii 
[errato  e  da  cerlu  cuoio 

a  ifmsa  ^bBrb»,4»«» 

negli'    rimanevi!  coperto 


1 


Bktcuso,  apeiit  di  nnvigUu  Bnlica 

iIb  guerra 
Butardi,  lorla  di  galea  piccala 
Birene,  aorlK  di  navi  o  italeni 

anBtw  a  dnc  hsnctal  di  rvnl 
Biicvinlora  G  Bncenloro,  sorta  di 

■nBCBhno  baiUrncnlD  b  remi,  che 


TeitcEiana  all'anniulc  cerìmaniti 


Cowa,  sorta 

EIA  In  luo, 
rlgsntlnl 
Fosti,  imvr  leKiera  eoa  pof^a 
quadra  e  Ire  albcrbUMivmdiipe- 

tri«raiTlci. 

G  axi,  r.  Galwa 

Galeaiu,  nave  ma^gtore  ilella  ca- 
lca, iti  r- —  ' ■■-'•■  — 

e  lilalta 
Galeone,  lOrla  lU  nave  granassi- 
ma,  che  sollevano  mandB—  -"- 
America  ali  Spagnuull,  |h 
porlo  dnuroduttì  delle  i 
'e!  Meailca  v  del  Perd 


galera 


orUdfw 


4 


tirippo,  sarta  dllirìganthra  da  e» 
seiglart  die  iTa  hi  um  dH 

LiBciNt,  Bpezie 
—    ÌAV 


BELLE  ARTI 


^K  IRTI  DEL  DISEG:\0 

^^^  t»  elngue  Sedani  tì  divit 
^mS^  Architettura  ;  la  1  «Ila  Pi 
■XoJie  Belle  Arti  itBOndarie.  . 


le  Belle  i 


Foratoli  pi-oprii  delf  Ài 
itlcHj  qiudrBtB  sopra 
o  della  calanmif  e  tor- 


rieeTCre.  Serve  «ochf 


limo  che  ftbllailane 
ipiide 

lavoro  «CBvnIo  a  guiw 
,  e  pU  fpesM  colonns. 


iwo,  ni  iMima,  o  PBm)iuu  mioruo 
ad  inw  colountL  vi  vi>ce  delj^bso 
Accollo,  bbbrlcB,  i>  parte  dì  fnb- 
brìca,  elle  resta  fuori  d' i^iiJoni- 
'—  '■-' principale  soslenu- 


bo  ildni 


Dione  di  due  colonne  accopidale; 
il  die  reputasi  dllèth) 
Accordo  e  acanttameulo,  aecor- 
do  di  compotitlont,  e  accordo 
di  oiuCo  e  di  tuie  j  si  dice  fai 
arcUlctlura ,  U  combinare  la 
Mania  con  l'deraiiane,  e  Piilen- 
Ita  di  carallere  e  unità  di  al  " 

Acqnidoilo  e 


iiuie  hi  luo^ 


ìSs 


Golluéaryl  statne,  stai,  ec. 
Addentellala,  risalto  diiUEiule  d) 
■DurBitia  die  si  tuscia  negli  e- 
dmiifpfr  poteri!  collegare  nuo- 

jldolcire,  aequereUare  i  ilisegni  1 

d'  archlletlura   io  modo  elle  le  J 

Dinbrc  si  perdano  insentibilfnrn-  I 

le  nel  cluoro  I 


IM  BELLK  Aftn,   O  li 

Aililo,  ìmfa  Buijrelo  eiì  oscuro  nel 
lempll  nntichf,  dove  non  enlra- 
vano  le  non  i  SBUenloll  per  ren- 
dtre  kH  oracoli 
AetOi'jV^grecaj  frontone  a  tingano 
AflógalOj  VDle  che  ha  poca  luce 
per  piccoleiio  di  pieiilH  n  per 
soverchia  altcHa 

Aguglla,  per  plraiuldc,  pid  cum. 

Ab,  lato  <ll  muro,  che  si  dislende 
a  giitM  d'ala,  e  che  propr.  si  di- 
ce eoMliui 

AUwio,  spedo  d' Intonaca  o  di 
stucco,  descritto  da  Vltruvlo 

Alcova,  Blinida  nel  mura,  o  sepa- 
raifone  delta  parte  di  una  cn- 
mera.  afflne  di  rìporvl  il  letto 

Ale.  pani  aggiunte  alla  massa  prin- 
clpHle  di  un  edindo 

Aletu,  slpisda  «Icrlore  di  un  pie- 
dritto 

Altana,  loggia  aperla  sopra  I'  rdi 

Altare, 


■  cerchio,  ed  ([n'ala  n 
eMamota  arena,  dove  a 
le  combatlevano  i  già 
■1  £ieevano  altri  ghoo 
ci,  came  8'  uaa  lotM 

Atigulo  visuale,  dkeit  q 
ira  cui  si  Tegp)iiae«9 
le  le  grandezie  degli 

Ante  r.  g.,  sorla  di  coluiiii 
ta  0  pilustro 

Antepagmenlu  v.  g-  ama 
stoall'iatornodclSIaU 


degli  I 

siagolarmcntc  negli  ^ 
ciocché  la  SdjbrloB  biw 
nmrl^lc  non  derilnbM 


offerisce  a  Dio  d  sagriDclo 
Alzato,  si  dice  i|uclta  parte  d 


dolio 


Antiporta,  a  antiporta 
l'una  porta  e  Valli 
lU  caiK^^ndrone 

Apodllerlo,  T.  g_  in 
anltohi,  dove  dém 


Aiwllgi  V 


die  nnisee  (lune  disgiunte 

Androne,  andito  hmgo  ■  Mmi 

per  hj  quale  dall'  ntehi  da  y 

■'arriva  a' eorlili  delle  case 


i  base  della  col 

».  i...,.  cinta,  0  ccnAt 

Appartamento,  agarenU 

stame,  che  fttrml  bdU 

ben  e  segiarala  dal  i 

1-      dPlIa  caia 

:,  Appodiieriov-g.,  spoglto 

)  ApuoDgiamenla,  lavoro  i 
I      dì  leùno  o  di  terrò,  p> 
li  delie  Kole  per  appo 
Il  mono  di  cifl  nie 


nKLLK  att,  o  . 

jnlnrno.  Eru  (ri>iicrlt)  ibi  Hiu 
a.  ed  era  ili  Ogura  eireolarn 


tai,  «die  il'arciaietliiraile- 

^  proiir.  l'arco  ikUj  porlo, 
nni==^-  qu*ria  partp  d'o- 


StMlolnl 
Itfeto.»! 


iwrnvri  o  altri  orlcfici  si;- 
MW   U  plana,  u  il  piomba 

leÙmenló,  lo  arehiletlarc 
kairt,ttitan  RlanHiurunn 
Mot,  «ecoinlo  le  regole  det- 

(tlMo,  fltfd.  ili  archtlettare 
MUM,  adii.  an^hilcIbMiJcb 
MI*,  colui  che  esercita  I■s^ 


BBàAso,  Ida.  d'nrchltetlu- 
tW«  iceondo  le  resole  e' 
m»  dell'  BnhKetlura 
NHKL  archi  iella 
HMrib  Vte  d'eilifleare.  Di- 
■ -Ili  ire  parti  diterer,  cioè 
mincthiru  dille,  In  mlllta- 


'olU ,  bscifl  Inrita  >  che  l 


sonUiosD  ediflilD  mi  amU  ianal^ 
xnlu  dagli  onlìetil  all'  entrare 
dcUe  clltA  D  df:llG  !)ÌBZ»,  coiae 

flirlunalo  evento,  o  per  nnorar 
rentralB  de' trionlàtorl 

ArauatOr  pie^a^o  in  ibmm  di  arco 

Area,  y,  i.  BuperHcle  piana  ed  o- 
rizzotilBlc,  atta  a  rioe*ere  ta 
jiiasta  (il  uu  eiUnzio 

Arena,  parte  interna  dcijli  anU- 
leatri,  s|»rea  di  ai-ena,  nella 
quale  avevano  luogo  i  cumbiit- 
timenli  e  le  ciH-se  de'  caralli  e 
dtt  cucchi 

Areoatllo  v.K-:  intercolDiinio  pia 
lai'ga  di  Ire  diametri:  mia  delle 
ciagne  qualilà  deg  l'iole  rcolonnii 

Armatnra  e  Amiadiira  ;  cosa  po- 
sta dagli  archiletti  per  soste- 
gno, forte™»  0  difesa  delle  Mi- 

Armeria,  luogo  da  conservare  le 


Arpone,  peiio  di  rame  o  di  ferro, 
con  cui  negli  edlAili  si  tengano 
lille  insieme  pietre  con  ptéire 


belo  nel  muro,  sopra  Q  qiiaie 
b1  ulrano  le  Impoilc  delle  porte 


«IT-  . 

.dello  flpeslre 

Airicieve  i[  iiairoj  t  dargli  la  pri 

ma  crosta  ruzza  delia  calclaa 

ArriMJalo,  nist-,  quella  secondi 

incaloinaliira  roiia,  che  si  da  i 

atta  quale  si  aggina 

per  dipingere  i 


rA. 


Ars l^ naie,  magazzino  i 


armi,  e  per  costruire  e  tenere 
.  tciiry»;  cui  cflceal  lamur^^tte 


. J  parta  plA  bassa  oocu- 

lA  maila  siiuzhi,  t  nel  procede- 
re In  allo  l'Ida  sempre  rìstrin- 
(eodosl 


Bile  fohbriclie,  affine 

^  IwMTi'i  suiva  altri  legni  per 
tire  palchi  e  ullru 
A.ieCCO,  ^ui»l  tUK  le  mura  sen- 
za  Falcina — qnindl  murare   ii 

Asinaio,  lra^B  |n)sia  In  cima  al 
conugnalc  ilei  lellu 

Isuetto  (fiinacoiOjVttle&Mlala, 
fronte  prìmdpak 

Aue,  linea  immagliuirka  peell  ai^ 
ehfletll  che  passa  pei  centri  del- 
le bB!il  oppoEle,  delle  cai 


Astragalo  ' 
goisa  ili 

ancorai— 

Atetiei>,iiuuD  dove  anlicamenleleg- 
,  r  iccano  rprofirawrl  delle  scien- 

• Oggidì  tiurende  per  accnde- 

1,  oaiieraU  a  liceo 

F'vohnine  per  losleiwre  f  intnixi- 


AKiue  la 
_    W^ofitlnl 

DpHmriia  o  AWeL  baie  composta 
Fée/imii'.  di  due  lori  ■  della 


«ooiia,  iavenlala  fUgS  III  art 
ed  lUDta  negli  or^itil  <Ìa5*r1 
corintio  T 


Bacchella.  V.  «3^ 

Boa  no,  edlUiiu  •;■ 
.    dund  olesuri."'' 


rapelli,  bdial"J 

lattrali  clic  tu- 
deU'  (uUro  c,i|> 
Balcone,  Onentr^i 
Uallatc^,  apc£ii-  1 
dinanzi  .le  sjn" 
tiaiaailri:  e  si  t 

BaltPO  0  pTPcin'. 

Banchina,  0  HI'. 
i'BTanzBmen!"  . 
damento,  so[>i  M 
tslaUplb  d'Ili 

Barbacane,  narli' 
ila  basso,  nitl.i 
cureua  e  fori' 

BardelloM,  111  91'^' 


sDBicfBo  e  (iiiaM  iM 
, — le  si  pela  colonna  o 

BaiiUoB  T.Bu-anUuBn.  1 — 
piH  mU  u  liuBtlilii, 
0  leapio  piìadiiaia 
siilloogrtut ,  détcHi 
sala  regia,  o  mIb  uh 
nistra  ^oatliia 
aalardo  (ordlnel  t.  Al , 

Betllone,  ibrtt  o  ri|>aru  ■ 


iporli  di  ioni,  da  coi  liKlutn- 
ji  cader  mobi  sid  nemici 
Calcidko  T.g.,  [larle  della  basilica, 

— "Bi,  fi)r«e  BOHlOO,  COSI  Bpppl- 

ila  CalcicU  nell'Eiibea 
de'liogninr  " 


Gnnnoue,  doccione  di  lem,  e  e 
□nle  di  piambo  de'  coudotti 

CinKa,  planB,  u  trsvella  cun  e 
si  lenginio  strctle  o  Bllargate 

Ganlunntó,  anguto  esleriore  dell' 


allu  gain 
Capitello  ' 


natu  parle,ch'é  GQDie  ìIce 
eolauiui,  e  sopra  cui  no 
ercfailravL  Gooqionmi, . 
In  naliira  desìi  ordini,  i 


Cirialidl,  figure  di  donn 

cornici  od  altro 
urlellL  V.  Cartacei 
Cartelloni,  niensotr  pò 

melile  bI  »opraoma(' 

te  per  sostenere  i  i  ' 
CarliicGiame,  qnanltl.b  . 

detU  EOiI  per  l5\iliLhi 

armi  e  simili  ;  e  si  f 

pileltì  Ionici  e  compi 

Gwa,  edlUcio  muralo,  ■ 


Kfe. ,._.„„ 

glifo,  iqHellBpiccDUllgla,a(d- 
tru  slmll  memorello  che  gli  C 
soprBppoila 

CspixKi,  luogo  nelle  eldeie  o  ca- 
ie dote  e  situato  l' altareiiiilc- 
cola  clUealna  u  aratorio 

CippeUo,  copertura  de'  muri  di  ri- 
dnto,  piano  d'oriflnBria  con  un 
leggiero  iwndlo,  o  eonvesaa 

Capra,  travelU  plana,  o  Iravlcellci 
poulo  per  la  iriauo  o  a  iiendio, 
■opra  tre  e  talvolta  quattro  pie- 
di ad  uni  di  regHere  pouU  a 
palchi  posticci 

Cipreoil  e  Capreuoli,  membra  de- 
gU  omamenli  del  cnpIlellD,  delle 
«oche  earliKct,  tUicd,  caulicoli 

Carceri,  celle  Ikile  a  valla  negU 
anAleatrl,  destinate  a  contenere 
i  cani  (d  i  earaUi,  duchi}  loro 
fbiac  dabi  il  scedo  di  uscire 
nell'  arena  =  Eduliio  destliialu 
aUa  cutlodla  dei  rei 

CardUuii,  o  allieti  ;  pietre  quadran- 
golari che  al  pangano  did  lali 
dclk  porle  e  reggono  l'ardii- 

Cwdlne,  anric 
negli  anlith 


Ip'aSnl 


1 

«Ha*  "■ 


...'BideUacitu 

Catena,  lunga  e 

ftrra,  U  quale 


edificio  m* 


Cavalcavia,  arco,  e 


il  ponte,  ila  una  fartt    ' 


Cavallatura,  mila  il 
cavalietti  da  tetto.   ( 
disparii  con  maeilrù 

Cavalletta,  aHregarac 
travi  s  legitt  ordinali  „  . 
lo  per  «Mtenere  tetli  i» 

Cavea  v.  |[.,i<pede  dlgrviui* 


kV.-MasaMnn»,  dot-   ,        .        .. 
mrìeftà  U  ilDa=ca-  nlstcnw, serbBhdo per raceiwllnv   ] 
mai     I  iiinfll".  nrnliirir      e  conBcmire  l' acqua  pluilile  ' 
■  "-*-  Ctóceil«,v.f,grmde9iilB(lp"""- 


Bleun  oopcrto 

Uitniza.  dicca)  il  puiLlo  di  vMHtn 
In  nrclilMllura,  il  qnale.vtiHa 
secsnilo  le  fjrvat  degU  edUtìl 

Dlstcìo,  edlQiM  di  due  travalc  » 
MIA 

Dbliibuxlunr.  arillDBtii  ticoniiiAr- 
liiiicnlo  lidie  diverse  porii  p 
nieiubrt  che  comiHjiiKaiiD  il  mo- 
dello d'un  cdinila 

Ditriglifo  V.  g.,  spulo  Goroiavia 
.  Ira  due  trigM  ncll'lnlerculon- 
-Tiio  dorico 

BlDCTo  v.R,  uga.  d'eillfiElo  che  ha. 
due  onUni  di  caioiiDe 

Ditlsorlu,  BM-dlnuiro  che  serve 
■  dhMlre  ospirtfa'e  due  case, 
ita  sttiae  esnHiue,  eoe. 

Doccio,  caUBilello  lU  lem  cotts,  o 
il'nlironiatrrla,  p«r  lo  qunle  bE 
t'n  ciirrvre  unllaioeiilc  rac(|UB 

SoRuiui,  t'ililliin  ouinpuslo  di  mul- 
ti iuii):iiz7.iiii  e  parHcali,  ove  si 
Iraspai'laDO  li  luerciiianxie  sffl- 
ue  di  assD^  gettarle  allaiBbella 

Dorico,  primo  online  dell'^archl- 
tettuTB,  Inv'entalo  dai  Crecl  cil 
■IiuUcata  alle  fabbriche  più  sode 

Vmu^  b  chiesa  cattedrale 

EciTuaruMi,  v.K,  temirio  di  centu 
pletU  di  larKhEua 

EEheo,  y.  R,  sorta  di  Yan  di  rame, 
ohe  al  metteva  nella  «HtruiioBe 
dd  teatri  per  br  rtsimaare  latoce 

EcMao  1.  E-,  onwneola  d'r-'-' 
Icllura,  Ae  dleeii  anche  u 
od  avoìo 

Eccola,  cuetla  o  dileselta  pi 

B^Acamenlo,  r  edificare 

EdUlcare ,  ulibricorc  :  e  unnui 
eroiir.  uecil  edifliil  di  niiiraf;he 

Etfillcata,  edidCBDicutii,  edl£-' 

K<SBcatD,  (hM.  da  ediacare 


Eillftcalarlii,  add.  alto  a  edificare 
""""«ione,  cdUeamcnlo 
h  la  alibrìu  u  Ut  oasi 


cuiulc  che  Ma^vc, 
:  acque 
Entad  V.  g^  ilQi 

cut™  dolcini _, 

Entrala,  lagreuo,  Idokk  i 
EpisUlio  T.g.,  membrr  -  - 

archile Hura,  delti I  • 

ErendUuioi  roniil,<. . 

ohiiaikinoì*  liui:>>'       i 

un  perciò  u  di  un  i: 
di  Campania  ì~"\  ■: 

Ereiioiu;, l' BlM ili  i-ii 

ErKiulola  ed  Erg,-i~ii>   <    , 

tchiaii  InoBienaU  a   laianAi  F" 

I^gcre,  innaltacc,  Hnar^aH^H 
Erigere,  ergere,ionaliFir*,  M>W-  ■ 

Eaasiiiov.a^lenii'i".  I  ' 
l>rÌaoÌpaIe  jornai.^'ii  .      '' ' 

Euripo,  canale  d' m  '  I  '  <   ' 
mente  castrano,  chr  iilMiinur 
condii  un  edllùv^aa 


K'M'ordEne,  bella 

i  ie  GPlonne 
inde  Htft  nella  pa- 
iH  uiHchl  RoiDoiii 

HS>biico>Ti  e  In  tosa 


rturrlì 
park  dt  m 


«  de"  porli,  dove  U  noi 
da'  iuvÌ(SDli  i'  Bccen 


^'ln'tt 


ala,  aioeai  per  Baiicd,  cose? 

Ertone  e  simili 
pu'lc   laterale   degli 

^■f^ocode^'ecUfltìo  e  delle  mura- 
glle,  pgrell  lalerali,  o  che  (orma- 
no gli  suoli  degli  edinxii 

sì  quella  die  è  fallo  di  pietra  tu- 
tumlp,  e  sassi  Incerli^^'idireWi 
diconsijjuellB  UoIm  o  pietre  die 
ctuBMH  la  parte  superiore  di 
iioa  n&tstra  o  di  una  [lorti  qiia- 


flncstra 

-'ineslretta,  dim.  di  flneslra 
Finestrene,  accr.  di  finestra 
{^oesli-DDlB,  dim.  di  lluesira 
Flore  dei  capitello,  lnla)ilio  a  aui- 
Ba  di  Bure,  cui  (luaìc  si  ador- 
na il  mmo  dell'abaco,  o  cima- 
ilo  dei  CB|dtelli  delle  colonne 

Fonila.  ¥~  Cloaca 
PandunentBle,  udd,  cbe  sen-e  di 

(andamento  a  mi  edlBilu 
Fondamento,  ((uelnuiranicnlD  m1- 

■  iraneo,  sopm  del  quale  »1  pu- 

dare,  raw  la  Iìjub  lino  al  ao- 
I,  e  rinnptrla  di  materia  da 
urare;  geltaro  1  tùndamenti 
^edificare,  rubricare 
do,  piano  di  muro,  di  gesso, 
„  Dianlio  a  d' altra  nialeria 
Fontana,  ediDoio  deslinatn  a  rice- 


Portnu,  nliado  di'finllllonlone, 
e  divide 


TSCCB,  dllidelln,  propugnORdo 


medi,  quell*  lliK«,^  dividi 
Farce  Id  due  parti  Umtl,  ed  < 
perpemUcalwe  altreMa 

Frenello,  dim.  di  fre([fo 

h'reglinieiilo,  freelo 

" — '~  -nenibra  d' arci 


FroHtPne.  ¥. ,.- 

Fuga  di  «Urne ,  vale  ifiumllU  e 
alanic  poste  In  ifirlttnra 

FuuIaoU,  piccala  nembro  tondo 
tataf  Dato  a|ilc(i(dl  gMietU,  -  *--  ' 
— "-"=  —  -^-  «1  fra|)pun 


Fiue,  e  Fuibi,  parie  etUadrka,  i 
tronco  [Iella  Hihnna.  comprese 
tra  la  liaae  e  U  caiiilelUi 

flttlMll'TII,  :  ■  ■    ■■         ■ 


cainlelUi 
luOna  (Iella 


"tài'X 


e  al  naltri, 


Gelosia,  IngraUcolala  di  iena  N.  i 

11  qo^c  ^  ttene  alle  iiuMu,  i 

l>cr  vedere  e  non  nwreieM*  i 

Gettare.  Geltan  un  poiilt,  nir  ^ 


1  eKtali 
i*,tte«i 

D^froo- 


«ffliichfi  possono  svolUTKallMrf 
|>nre  La  lareurn  Itacinla  nel  l'ehM 
del  fluBie  ^cUiD  al  ponte 

Imbotte,  superflcle  dell'arca  del 
uoBle,  per  quapla  tiene  lo  sua 
linoliena  e  Utrghtxia  dalla  par- 
ie di  sotto 

Imoscapo,  v.  g.  parte  bassa  ilella 
cidonaa  ilov'«  la  cinta:  opposto  a 


4*TftB«ft  IntAdlacdstura,  eoperlura  del  la- 
itT'lMAP  '    vorì  di  legname  doizlnalp,  btia 

—  1 m  nobile,  segato  sot 

per  abnllil.  9I  dice 

tmplandjarc ,  inetter  te  piuiellf 
coprir  di  ptaneDe,  ciof  di   mal 


Imuluilo,  SI 
Ole  delle 
ed  esposi 

Ini)Mista,  pietra 
atìirite,   un  pildsuu,    1 
dritto,  e  aoBHene  la  bai 

arcata  =  pietpa  ctie  pont 

dlalamente  negli  BtiplH  delle  por- 
te e  delle  finEslrf-' ■- 

Kerve  ■  chiudere . 

ImpoBlatura   degli   archi 
luoKo  ncHa "-    ■ 


fltarcato,  odi 
'   piegato  a  guisa  &  una 
Incalcinare,  mcllere  In  calcina,  co- 
prire eon  calcina 
Incalcinalo,  add.  da  Incalcinare 
Incalcinatura,  coperta  falla  cmea- 


F" 


ce  d'una  miu'iglis 
IncaiHiltitiirB,  plccnla  incava  fbr- 

nulo  odia  enosezia  d' in  pecco 

di  legno,  di  [rietra  o  di  mclallo, 
'  per  eaedan'i  o  nonimellcrvl  un 

altro  peiza 
Imlenamenlo,  eoUegmlmie  delle 

4lMteiiire,  fòrfiflaare  con  catene 


iS"^ 


Incitato,  bItbId  di  fh 

il  copre  nna  strudn 
iDgrappalOj  collegalo  con  prapi 
IngrcBsn,  entrila,  luogo  dove 

ImtììtìUtt,  add.  lutricnto  ili  aelld 
lalavalare,li]Bro>lare  :  Uuaeolare 
1,  dieta)  dello  Impal- 

Intavolalo,  lo  iteiao  ohe  gola  oiaia 
sÌaa=Per  pialla  son  lagHo  a  so- 


Invelrlalò,  ehhin^ 
■ontco.oruDedeVli 

de'dnqne  ordini  ■ 
IjKirltro  •'.  B,  notai 

a  i|adf  omaMenl 

topra  porta 
IpetTDV.g.,  ediBalo 

nnn  ha  letto,  con* 


IpOjtco  V.  K- cnwl 
IpDsccnlo  ^-t-r  mm 


^  b|li  dlpfnii,  si  mei- 

■bBVe,  D  in  «Ib'e  par- 
■M  JegBoliflrii,  iu  oc- 


re «««efiiaw  1 


&  tantrico,  <l  Isilricare 
me,  lutra  (trandcrqier  la- 


che  ancbr  dici 

Livello,  pi»nn  m 

Loggelu, „._ 

Loggeltina,  rimi,  di  foggel.. 
Logg^  edlfli|o  h[htId,  che  si  reg- 


t^" 


l)^lMerìna,f«iiso.tbgna,fllMca 
«tvUD  e  Lazzari  Uo,  grande 
tfiJD,  con  canx're  separate  ed 
■We,  ove  si  Icngono  in  qua- 

'-   '-■  ■  .[iconsi  quel- 


.'i^K-S 


1111  riliUzin  Bvello 
.  ,  kiu  UuUeua  con- 
nrOa  luroia,  e   nd  quale 


,  tale  digegname  la  piaiiU 

■an  de]  BImoII,  ora  pubblico 
■■calu  nel  ijuale  «^egna- 


SB 


bmque  parie  piana,  piiin  dt  or- 
Liste,  membro  dell'  arcliileltiira, 
e  degli  ornameiitfcspccie  di  fa- 

ListeUn,  membro  piano,  che  for- 

bro  d' archi  lellui'a,  delld  anche 

ivell»,  Bb-iunento   col   quale  si 
tn^uardn  e   ai  risconlri  le  le 


di  loggia 

___',r~^'- 

gtla  au  pilastri  o 


Loggiato,  portico  formalo  di  vii 

Loggione,  acci:  di  loggia,  loggia 
Lu^^diceai  li  yano  di  qualunijiie 
de'po 


aedlocre  finestra  a- 
■  "ù  perr      * 


Lucernario ,, 

.  soffitti 

Lunetta;   quello  «palio   a  mezzo 
'"""' — ,  che  rimane  tra  I'  uno  e 
peduccio  delle  valle 
i,  edilizio  nobile  e  grande 
aagaarinu,  atatiM  dove  r'  -■ 


Handorla,  ornamento  dell'ordine 

~  flgnra  ad  aagolo  acuto, 

pra  le  porle,  finestre, 

,  Abernacoli  e  bìdiIU 

HannoraKi,  odd.  da  nianuorarc, 

—  idcroatatura  di  marmfcStuc- 

isato  dagli  anUchi  per  diverti 

muchi  delle  muraglie 

MaiiioUo,  dicesl  talvullB  un  eiUft- 

'  >,  D  anche  una  parte  del  m^ 

_aiau>,  come  una  lacciaia,  o  n- 

na  porla,  che  ha  l' aspelW  tew- 

/    iiojjesanie  in  proporzione  a«te 


0  di  altri  cdlOill      i  Herlane,  i 
<»i  iiiH»  11.  in«iiTii>  I    grande 
Mewila  V. 
Jlonunl, 


c(UBdran)[oÌBr^  per  oso 


cundD  la  fori , 

■   Mgroao:  pianellnWoìil  sol 
■Ile,  e  mtckana  queIJo  di  inedti 
'    KroBsezia 
'IbiiuDliKL  ediflflio  sepotenle  innal 

lustre  defunto 

■edoglione,  omBiDCnta  in  forma 
di  UCilaglbU  rulondu  o  ovale, 
net.qn^  è  scoljiita  in  Lobbu- 
rlHevo  una  tuta,  o  flunra,  a  tu- 
In)  HURcHo  lihHHoa 

^—^ZIT^ ..  j:  mcnibretli 


,  HeBibretHL  dt 
~eiiibro  d'  ■ndiilcttara . 
alciuw  delle  diTene  porti  ..  — 
bbbrlca,  delie  diverse  parli  di 
«■  eomkiDiie,  delle  diverse  i — 
danalure  di  una  eornìoe^^H' 


darle  parli  degli  omaineiitl  ar- 
eUtetlnnlDi 
Henlana  v.  1. ,  loggia  conllima  die 

ad  alounl  loro  edH)iu 
■CDMla,  meobro  d'amliitellura; 


ì 


,_>dl)rli-.  „ 

b1  puDKona  nelle  eurnici    deali 
oralnì  nohlll,  quati  leste  delle 
travi 
■erlve,  lare  i  merli 
■eri*  lo,  add.  da  merlare 
■lerlalun.  umantenlo  Ji  merli, 

lerlò,  parie  auperlon:  delle  mi 
rufm,  nun  canliauela,  ma  inler- 


vX'fr 


Ileiuinlno,  pian 

'  noD^ile  e_ 

enoHe  quel  p 

UnMille  pM  s 

r—nl=:ineilada 

Modanatura,  dleed  qi 


— ,  ie  basi  delle  «..._ 

Modimo,  miiurao  modelto  a 

^  regolano  gli  artelld  r 

km  lavorl.^^1  Buona 

aerdlo  di  queaia  r  * 

„a<llcala  di  modulo  - 

IHodlgHano,  spelte  di  H 

Mia  roveidBM,  di  ■<» 

cke  d  pone  mtM  le' 

Modulo,  ndauTB,  m 

dalla  iimsaem  3 
miaurata  nel  »l—  ' 

Mole,  macchi  no, 

m,  come  maptt,  te 

Molo,  riparo  dlimvi 
nll'lnnielo  del  ■-- 
•'pòro  _ 

Monaco,  trai'ettR  cortsl 


uaiianJu  fraiduefiualuni.iiiDm- 
ba  Boiira  l' asllcciuula 

IniNpIera  v.  a.,  teaipio  degli  >n- 
OiHe  <1'  anunarlti  rotondo ,  di 
niljìli.Mta  di  cDloDDC,  dui  che 
tmae  II  neuie,  e  eema  cella 

MmeUlgUfii  v.g-  ludco  Iriitlllci,  ed 
utebe  lo  spulo  di  un  triiUfo  fi-a 
dae  coloaóe  o  due  piUàtri 

«Muttero.  y.  nonoplero 

■mamenlD  e  Monlmenlo,  opera 
ikli'ane,  dvalinsla  a  canserva- 
re  e  troanieuere  ulls  poateriu 
Il  mesiaria  degli  uootìDi  illustri 
t  dei  grandi  ffvvealnienli 

pDKwa,  Etite  d'ircIiitetturB  usa- 
la dal  Saraceni,  u  muri 

Biri^  e  Morac,  |<letre  o  matloDi, 
i  qóli  iporgorw  In  fiiart  dn'lali 
m  nun  UicluUti  efloe  lUpo* 

Innenalo,  nLiiiiiui'.'.ellBUi 


«Dwiuntforfiila,  diceal  a  yuelle, 
ncDa  quale  le  pietre  riquadrale 
O  neziane,  a  pid  presto  minute. 


ranto,  ci[wugnna  la  fronti 

vondD  il  redolo  e  II  [iloudii 

■iiraellone,  erossg  muraf;lla 
ManJe,add-j|  iuiD\i,appar.  a  muro 


.ui-cuu,  vaie  quanm  muTiCGktHiia; 
ma  d'nnUnario  ^ceai  di  i|uel 
muro  che  sporta  in  fuori  appiè, 
della  fecciala  di  una  casa,  ratta 
per  (orteiza  della  parete  e  )ier 
uso  di  sedere 

Murelto,  piccolo  muro 

nturlccio,  massa  di  sassi,  eJtr.  detta 
DiaciB.  Specie  di  mwo  a  secca 

nurlcclolD.  y.  norello 

Muriqcloloue,  otcr.  di 


, ...J«  calcina,  per  far 

nari  ed  eiGlfailÌ=:Per  circondar 
■B  mora,  rinchiudere  =  Per  sl- 
nd.  cM6idre=Aiinire  aiii 


lura  tiibbricatu  senza  cdcioa 
ico,  1iiu;iD  uve  si  raccolgonu 
ose  Insigni  per  eccellenza  o  per 
u-IU  =«llerìa 

rulu,  u  fiutilo,  aprale  di  modi- 
lloue  della  cornice  dorica 


Bsegiure  u 
uatall  Bd  I 


plia  d'acqua,  onde 
es^  CDuitiattinieiili 
0  di  publiticu  spel- 

avala  e  Piave;  ordine  o  numero 
di  portici,  D  loggie,  che  al  lU- 
spoiigono  ne'  templi,  o  altri  edl- 
BiU  —  Dicesl  anehe  di  quello 
spazio  nelle  cliiese,rBCchluiiO  tra 
il  muro  ed  1  pilastri  o  le  colon- 
ne, e  Ira  gli  ordini  di  pilastri  o 


cella,  a 


iiDTDilani  e  gli  oma- 
uicntl  di  i|ue11e  incroidaturei  cosi 
pure  le  parli  promlneBUtólt&i- 
gìie  ini(.lej(alB  neull '■ 


ì 


feireUi  „ 

ea«tla  di  mettervi  Btohi?  < 
Kicthlctta,  diin.  di  nicchia 
ISinfeo,  nome  ilalo  dagli  Bulichi  ail 
«Icune  grotte  che  trovaviuial  In 
luoghi  Ingombri  o  conerll  da 
aeoEli,  e  che  clreondnre  da  al- 
lierf,  anche  artelnmenlc,  fijrma- 
11100  griimrf  i>Ìliorcscli1^0ra 
>e  ne  cnslridscano  ne  giardini 

flodi,  diconsl  nelle  torri  quegli 
noinenll  posti  al  di  fuori  <ìe 
facciate  deUe  niedcnlme,  coi 
apondenll  alle  lm[ialcifiire 

Nonna,  Btrumcnlo  altrimenti  sp- 

^  B|(I1{ 

,  ., di  (Inestra 

0  ovata,  che  A  Bu<d  porre  nel- 
le focclBle  e  nelle  parli  plit  al- 
te della  chiesa,  ed  aoctie  sopra 

■"-■" lerle  dtono  colonne 

separale  da  hiterialli  "  " 
■patte  In  linea     "" 


Ocloitilo 

0  circolare 

T-  S;  'uOBo  degli 
ilo   a  npelersi  la 
mimea  da  canlanl  sul  teatro 
Oliva,  ornamento  d'archltctlura, 


(Ideo, 
anttc 


icM  destinalo  a 


InfllaU  sugli  astragali,  a 


■toneelli, 


■Ìit>|iusti  nelle  si 


Oratorio,  edifica 
nata  alla  tiregli: . 
Oreheatra,  riwgo  negH  « 


M,  eompreio  In  II  prosceniu, 
ed  I  icdfll  del  teilro  medeaimo, 


l 


e  nrvlva  ad  iud  del  cori   

<nd  luogo  lerve  al  cotloeamen- 
iStRI  (iHinatorì 


illnanza:  dlcE«l<tntJ 
camere,  nnUne  di] 
Vaie  auehe  quellt] 


Hene  II  suo  allo  I»' 

detta  che  si    '  —■ 

Ordlnetto,  dtm.  d'o» 


Ordini  d'architetlol^ 
di  solo  cinque  wnA 
in  oso,  eloé  0  loid 
co  .- 11  dorica  .  "  '' 
Hntioj  e\\  CI 

OrìenHK,  diceil  U  \ 

le  al  qaatlro  p 
OmamenH,  nome 
coni  membri  di 
me  roilir,  Dorì,  M 
le,  etTallre  HM 

itfajeWW 

1,  BoUé  m 
Itele  iiirtt; 

,  .ome  còloiial 

urchitravl,  fregi,  M 
e  tiillDche  serve  al 
lo  degli  ediain,  W 


rìcMd 
:.  d'ini 
hlteiM 
tetlol^ 

szl 

reo,-  Vii 

ti  conùì 
loda  «Tel 

Eli  U  i 

UflibiJ 


degli 


degli  Etesii  onwB 

OrlDgraiÌB,  eleyafla 

della  AuMiaM  di  n 

base  de'auol  fondi 


od  altre  cose 

l^hl'  if^e  yelt 
Ossario,  Inon  a 

stinato  a  rmMT 
Osaervatorlo,  IkU 

yata,  ad  uso  di 

slruiHTinlche  e  i 


Ma  MdMo  fatta  con 
A  «he  al  b  per  pim- 
■^-^  Ut  iBiiBlil  ami. 


rawnilid  a,!  Ilio  cii  pisitg- 
e   m  |iiunlii;ioni,iirr  chili- 


propria  per  ftimiBinciili  di  «h- 

Pasla  0  pMtBB  V.  g.,  noiue  di  unii 
dd  vesUball  del  glnecFU 

PftHrnosld,  nmnc  dalo  ulcuna  vdl- 
tD  al  grani  riilandi,  ed  ovoli,  n 
ròggia  di  perle,  acoljilll  negli  a- 
slragali  e  nel  bastoni  abasloQ- 
celli  dell' architellura 

Pailmenlo,  coperta,  o  incnulats' 
ni  che  ri  tà  sopra  il  terreno,  o 
lopre  1  patehl,  affine  di  cninmi- 
narvl  sopra  conradaroentB 

Peduccluo,  [Hede  df  Un  volto  ;  pic- 
cole pietre  sulle  quali  s]  pnsana 
gli  s(HBoli  delle  vulle^nicesi  pu- 
re cosi  lo  ^uzio  ciirapreao  dal 
mcdetlnd  a[rigoIi  =  Pcr  |)iceolB 


I 


J 


In  alto  da.  cuhinnitl,  da  ardii, 
anchE  situali  sapra  le  case 

PenlnsUcu  v.ff-.cuniposiiionc  d'o 
diitettura  ncincpie  file  di  coloni 

PtTEamfiiB,  In  tantcmn  delle  ci 

Perguun,  luoio  elevato,  fallo  <i 
leiname  ci  m  iilctm,  dove  al  a 
a  tsr  lUccile 

Pergola,  ilkevail.  dagli  antichi  il 
lungo  pio.  olio  delia  rnaa,  e'  — 
d'ordinarlo  uun  specie  dì  fi 


Peruiolo  v.p. 
molli  lemiill  aoticld. 


iicmiiiiauuciu,  eust'puru' 
dal  circostanti  terreni 
eridromo  v.  g.,  spazio  patio  n 
Iciapll  degù  antichi  tra  le  e 
lonoe  ed  11  muro 


Inniliezia  di  un  Inlerrulunniu 
Peristilio  V.  B^  edlUzlo  circondnli 


tallo  etie  serve  per  ^d  (bnna- 
mcnle  stabilire  li  posaniCDlo  di 
alcune  membra  d' archi  te  Uura 
PerpeixUcnlo,  plomUno,  o  {detruz- 
in  legala  all'  nrchlpenuilo  con 
un  Bla  con  cid  i  muratori  agglu- 
■lano  II  piano  ed  il  |ilumbo  dei 

llcoml  peti!  nel  goUco  db 


come  pire 
ne'vaAde 


I,  legnami  rlqua- 


riunetti,  so» 
glia,  che  [ 
Vitruvio  li  I 
Inno.  PiVint 
1  diversi  or 

Pianta  degli  e 
'■'•'"  cilicio. 


degli  oroami 
larìuo  della 


iipiedesii 

— Jllene  stai 

n#  dritta,  BOI 


luLuin 


Pila.  pilKbv  1 
posano  llM 

.•lluIraGCla,  i 
pile» 

Pilastri 


■IrCBionogl 


«Milindwliiii 

irffliuio  Baura  Mlan- 
I  k  rapate 


ma  piÙ/rioa  ,  thIe 

f  al  da  a  qiwHe  nr- 
|ciil  tcmbrn  usdre 
n,  e  che  nwttoniii 
lo  >a  Gerle  Hittie, 

lite  dtUe  chiese  ec. 
B.  di  ptmniide 
IL  fUlo  a  foggig  di 

mfi  corpo  totldo  di 

tendudin 

Jsle 

__olh«L  =  ll 

■  i  =  PI»leB 


yoro  muralo  In  acnde 

figura  rìi  (nraia  quailrangotare', 

luteo,  rinnro,  appoggio,  o  boiaii- 

[«rtici  dpeli  cdiflrii  0  Iroverso 
gli  interiioTonnil 

pi-:»:' 

flieai™ 

PiiiTRiuoiu,  baiauiilraia,  spaficHa 
"ollitiio,  V.  g.,  edJOiio  a  molte  co- 

'onlo,  edllldo  ftv  io  pirt  arcalu, 
clic  pro{<r.  sì  fa  sopra  le  acipte 
per  |JOlerle  passare 

Porla ,  apertura  praticata  in  un 
mum  o  altro  recinto,  clic  dd  In- 
gressu  a  (laaklie  liiogo  =  Purta 
dlcesl  anche  il  tavolato  clic  aerve 
a  chiudere  queil' apn-tura 
'urtlco.  Inojfo  coperto  a  cuisa  di 
loggia  ini  orno,  odavantlagli  e- 
difliLil  al  pian  terreno 

Poalzione,  dlcesl  In  situazione  di 
un  ediflÉto  relali  vantante  al  puiH 
li  dell' orfeionle 

PoBlicD ,  V.  g.,  nome  dato  da  V<- 
■inlo  allo  parte  posteriore  ester- 


per  luogo  di  deposito  delie  mac- 
chine 

DITO,  liioBo  cavalo  a  fondo  tnsi- 
nocné  si  trova  l'acqua  viva  per 
UBO  lU  bere,  o  altro 
Preaau  furprem- 'I  dire  Hrtl'at 
sodarsi  Insle 
muri,  calcina, 


riugar 


Prigione,  luogo  pul 

tengoao  serrali  i 

Proaulio, 


Prnilonia,  v.  g,,  si  disse  alcuna 
ii>llik  la  boODla  de'l«iuu1i 

Pniiniu  e  Prollla,  11  àistuae  Jolla 
Itrosscm,  e  fruietìo  dcjl'edlfi- 
dio  sopra  In  sua  piant*,  che  è 
lini  ddle  tre  parli  Mie  daU' ir- 
I«Rm  per  prloiB  dinMslraidonc 
dell'opera:  le  quali  Itartl  aonu 
plalUa,  profilo  t  faccia. 

Prutetto,  parie  ilell'  edl£i.lo,D  itellE 
membra  degli  Dmamenll,  die 
sporla  Ìb  tanti 

Pnikltura,  la  ileaso  ehc  aggetto 

PnmM,  V.  g.,spazia  ootupresu  ira 
le  colDiuic  nlerìorl  del  tempio 

Pruntoni  V.  Antirle 

Prupileo,  V.  |t>i  veatlbola  poito  in- 
nalzi a<l  uii  tempio  a  ad  una 

Proiiugnacolo  e  Propuijnscula, 
v.L  quella  che  >1  mette  Inlomo 

SBhBcchessia  per  difesa  ;  na  il 
IM  pia  delle  città,  che  d'attro, 
coinè  baiUofll,  sleceall,  fbul,  e 
slmili  co>e  ohe  le  rnuBUcooo 

PriHceido,  V.  e-,  luugo  nel  teatro 
dotlnalu  Bill  allon 

Proii'crare,  dlcesl  ad  una  nnestra. 
se  la  luce  la  illmidnl  piA  che  le 
olire 

Pru^peia™,  rappreaenlazlone  del- 
rinlcnui  0  dell'esterno  il' una 
liblirlca,  I  cui  laS  loaii  scurlall, 
e  le  parli  liiigenli  dlnipiilie  a 
urgponkiae  della  linea  di  terra 
WM  (U'oriKonlsIe 

PmnIerUe,  oPruiUride:  secondo 
Ttonola,  *  la  chiave  d'uo 

tn  due  IkleUi  u  filetti 
PrmlUu ,  V.  (^  lenipio  degli  aotl- 

Boa  mila  lacciaia  prindiiale 
Paeudodiptero  v.  g,  blio  diptero 
perchè  al  di  fuori  spparisee  cu 
medesimo  Buatera  di  colonne  de 
diptero,  mentre  al  di  dentro  de 


ulvlnare  V.  K,  Mnuil 
pella  prCMO  gU  anttc 
Pulvinov.|!.,c1ngah>dEl 

del  eaiiltello  loideo 

pUI^Xe.  Ii'oa^  — 


:  pur(!«luw = iMtlil 

OomifiEtLu,  parte  dei 

Uuadretlo.  V.'Liildìa 

(.■uadrucclo,  lavoro  di  h 

ma  «piadrangolarek  < 

fornace,  delli>  anciie 

lUllaETiCIAtK,  <f.  P.U. 

re,  resareire,  raaaell 

cesi  pld  cDm.  di  &U 

Xaceartosclato^dc'^  pH 

Rampa  e  Kami: 


Ralta,  ofiil  estreon  i 
ed  S  vocalmlo  eb 
prende  l'htioicapi 
lommoscaiM 

Regione,  una  delte 
rU  edÙlee,  ed  6 


iia'fa'Ki'^  " 


m 

ilMOidll 

ilandtej 


neU'ialer*)  deU'a 
Leiolclta,tK«ÌaÌaTl 
pivcolo  «iMÌbn» 

tave  dorlM,  dal  • 

legoi:clule.cDleafì 
picclula  modar  -' — ■ 
linlt  in  hiorl 


n  di  melalJD.  col 


'o  ti)  ccréldo  minore  det- 


t«tistnz«,  in  nrdriletlnra  ^  qnclli 
ara»,  «he  sosHene  ta  porte  chi 
lami  pmaione 


non  pMoao  ortaantBbnenle 


■o  [rer  aliiirscclaK  le  einlu- 


fani 


0  alili 


jn*ndii  aliamo  la  miiragBi 

BiilIBcan,  riediRcare 

■iiMIDvH]dnttii.lDatadDn 

«f  ridoM,  ricetto,  rfcellacolo  — 
Mone  gCBerio)  che  si  di  D  molti 
le  opere  di  iórllfieuikine 


llc«i  anche  uno 

-     =!no  0  di  metallo 

jijitIIcìl-  {liniia  e  Bollile,  Boi 
■     ■  -         ■    lince  relte 

li^  velie,  degli 


vftlta,  per 
'  luogo  de- 


a  loggie,' 


aiiiZBtbtura,  primo  intonaco  a. 
qoanlo  aspro,  che  si  ii  alle  nw^ 
raglie  con  oalcin»  e  l'Cna  di  fai.  i 
SD,  e  mattoni  >pexzatl==rìaKa<nt  ' 
V.  Arricciare  e  Inloaacare 

R inzaffa,  rlmalIktlurB 

Hinioccó,  nnnro.  xoccn  '.  zucca  tS 
rinfono  atlorM  ad  un  altra    ' 


Rlpnraxkine  ;  rtiiaiNU?,  restaura 

Riiiltuio,  nuf]  nuovo  piano  che  al 
Incontra  in  capo  allii  scala^jiia- 
nerollolo 

lUpiena,  parte  del  muro  che  ai  la 
utholla  trn  le  due  corlecce  hi< 
lerlore  ed  esteriore,  la  [juale 
si  riempie  di  cridrai,  nleh^  roK. 
te  e  jieizami  alia  rtnTuiEnle») 
si  anche  rmttao  queF  pezxo  di 
nniraelia  ch'é  posta  tra  unvs-  i 
no  e  l'altro  ^ 

Ripresa  di  un  miiro^  trito  0  ri?. 
stsma,  0  slmili,  dlcesl  ad  ani 

o  plelre  per  rillo  addosso  aft 

lUqiiadrare,  mettere  o  rìdnrre  In 

Riquadratura,  il  rlfiuodmre 
Riquadri,  compartunenH  che  si 
fanno  nelle  pareli,  ora  rilctat), 
ora  incassati,  talvolta  ancora  eoa 
semplice  pittura' 
Risaltare,  <l  fai'  rlraito,  o  ricresce-  - 
re  In  -fitora  I  membri  dell' «WH- 
xIb,  ilitìe  bande,  a  nel  meiiA 
della  loT  faccia,  sema  nneire  <ìaL 


SbralUto,  add.,  dn  rìsalUre 
Hiaalta,  vale  BRKetlo.  K  Uullare 
Bfaega,  parie  degli  CdiDili  che 
sporna  pili  svanii ,   «Ikirchi    " 


«a  (Il  cui  e  panlala  la  giila  III  un 
ponte,  i  detta  anche  banchina 

BlienUtbeata,  parlando  dlcdldai), 

-  vale  pelo,  crepatura 

lUaentirej  riaealunenla 

Bllonda,  edlOifa  ralondo,  edIAzIo 
circolare,  coperto  iT  urdiiiBrIa  da 


,  cuìadelli 


idiiluiione  desili 

de  di  ouellD  del  t , 

■«  da  qiutlro  lati  da  portici, 
vali  pcWi  dalla  [larte  ei|>o- 


,  ...^  BW>ellBtilacalannaMis- 
■lala.ledrciilicanalalure  nella 
_      ^le  iHuaa  aono  ^ne  di  oma- 
K  •-  nenti  ■  faglila  di  bisiune 
Rudere  v.  L,  annio  di  fabbrica 

RuiUi»,  aMiareecMo; 

■Eie,  che  II  dicano  bu| 


G<^  d 


le  dexll  altri  wdUi 


cesi  pnre 
al  paìa;i2i 


sUci 

SiL^nnA,  «goma 

KaciHslla,  xagriitia 

ganoDiB,  lo  tìtsM  che  ruodi 
cioè  \lva  prolIlD  di  ocni  ■ 
bro,  0  modanaliiri  i'arOi 
tura.  Alcuni  lo  ijrendono  pei 
ntodsnalnra  nicdivslmii 

Snerestio,    luono    nel    uanll-  Il 

pongono  e  guani  !■..       .   ■ 

ere  e  kH  arn'.lr  ., 
Sala,  stanza  pnni'M 

dcltacasae  111  |'>  ' 

per  lo  più  B'ni^.ii    I .  I..  .■  ■ 

Salone,  aocr.  ài  ebIb— sali  nt 

SalalQno,picCida  uloUo 

Salollo,  piccola  «ala 

Sbieco,  obbllquiu  deOt  mh 
fobbrlcatt  ne' luoghi  me  ■ 
rendute  uecesaane  dtDe  (kV 

ScaKlioncInn,  piccolo  MagliMe 
Scaglione,  grado,  scallna 
Scala,  igih^lla  porle  ili  cs»)ea*nn 
per  lalire  dal  piano  infcrion* 
superiori,  componila  ,li  scatUari   , 
0  di  gradi,  e  wr  lo  pia  di  ti»  < 
lra  =  .S'culci   «   ùblo-:Mait  \ 
liitiiaca,  lUeetl  quella  forM*    i 
In  giro  a  snulRliBnia  clelle  dto 
clDle-fc<9ladrUaii>rfur(;Mi    i 
divisa  p^qla^^una)^lenKlBC•^    : 
to  luunfro  di  parti  Ci — "  "*" 

riipondend  a  piedi,  n ^    . 

le  metleii    a' piedi  <M  dWl*    i 
per  rtleTarne   lulle  le  4*v   , 

Scalea,   ordine   di  indi  ar 

chiese  0  altro  edlRelu 
Scale  re,  acalinala.  aoate* 
Scaletta  e  Sealiua,  dim.  M  «t* 
" nTii  gnrfi. il* 


cagliane,  inda ,   J 

leactioae,  gr*da=*ri   J 


niime  d'amo -Bio 
n  alee  praprlain<-nte 

TI  grintonJiihi 
•1  ilei  tnlD  iìeUb  ou- 
tet  lo  |4a  della  parlt 
l'essa:  che  anche  dl- 
copo,  e  rotla  da  piedi 
DiaragUi,  dicfilijuel 
le  nniro  cn?  le  H  ipor- 


kiaelalbBrei  Inlonico, 
C,  iatonleo,  sclRlbalora 


de'iirìnc^l 


1,  delio  più  comu 
B  pendenin  delle  h 


TI  Mt  r)isBG\o  arr 

SeMe,  Sudili  sì  dicrino  quel  litoglii 
dove  lU  archilettl  bniio  nmtarc 
le  Kate  e  gli  «[jI^dII  deiii  arcM 
=:pa<olrl  [Meo  ele>ali  dd  ter- 
nno,  pMtt  fm  di  loro  a  certa 
lUdanxs,  con  travi  di  legno,  hn- 
porte  od  uso  di  srehib-ave  per 
smleena  (Ielle  botti  e  del  «nl  = 
Luonhl  da  ledere  nel  circhi  e 
ncKli  aiiGtealri 

Segrete,  quelkprJgIoneitellaqiiBle 
non  il  concede  a*  rei  Ivi  Miti  dì 
poter  fsvellarc  con  chi  aie  ala 

Selciare,  luBtricare 

Selciata,  selciata 

Selciato,  add^  da  selciare 

Seliclato,  pavimenta,  o  itrada  00- 
perti,  o  laitrlcata  di  sellcl 

Seminarla,  sala  ben  aacluttapresio 
ali  orti    e  giardini  botaiild  per 

■etili  delle   piante  =  Edlflilo  di 
eduoaièone  ile'  giovani  che  al  de- 


ad InHTasaare^Ston:»  ot 

r  Inverno  cmtodlBeonBl  quelle 
piante  che  Hmono  11  freddo  ;  al- 
cun) la  ^cono  alla  fraiuew  Mirra. 
=Dlcesi  anche  d' una  apdle  di 
pesclire— ■  ■*-  -*"-~»—  -  «««.-^ 


di  ritenere  e  Boraer- 

.„  . ,Jn  a  vaiil  ubI 

Rergoiioue,  lo  tteaaD  che 


Serra,  luogo  ae 
di  àuro,  a  iL 

g ere  il   terreno 


t  Impedire  lo 


■correi*  delle  acque 
Serraidla   e  Serraglla.  ehluiura 
fatta  per  riparo  e  difesa t=  Luogo 


E" 

^        ««DHav 


s^«^!»BÌ?' 


ouniini,  icHti-uiiEiiiu,  ìnlerMilan.e. 
UCMi  iBclie  nulDnc  11  iU)e||no 
ohe  rappreicntB  l' slialo  lalenia 
di  un  eiUBzIo,  cmne  se  iosse  to- 

S&rleterio,  luogo  di  furia»  roton- 
da, comodu  pel  eIudco  de  III  jioll  s. 
e  |>er  diversi  Siri  esercii» 

SloEBloi.  1  Beili  che  il  luciono  da- 
«I  BTdhllelti  aeUo  gnnsei»  dei 
flindaiDcnll  e  de' muri  riatam  a 
nininia,  quando  lonn  usai  indissi, 
*fll»ché  |>tr  Oli  pofUno  traiul- 
rare  i  lajwK  ehe  ri  aollevuio  dal 
terreno  ir.mt  nnocere  alla  imi- 
TailU.  e  per  diur  Ubera  eorso 
«Taria 

SbDdD  e  Sfondalo,  vana  lascialo 
■Wrakhl  E  nelle  vMIr,  alBiie  di 
diimiBervi  medaglie 


dlanieirrdclla  oolonna,  a  ili  tre 
dlwetrl  dall' aue  dell'ima,  n 
qnoHB  deH'allra 

Slslu  v.|^  luogo  dove  gn  atleti  si 
Fserdlanano  alla  lotta,  al  corso 
ee.  Pr«>sa  1  Greci  era  un  luof^o 
coperto,  e  presao  1  Bomagl  ko- 
pertu 

Soilo^.dleeBl  del  Icrreno  che  itli 


'^mHi 


parie  di  «atto  della  <x 
['uno  e  r altro  modlE' 
quale  asitUanii  inUgl 
ed  aJIH  «maiuentlr: 
SoHllhire,  dliporre  con  aoflllla,  far 


Dalila,  la  parte  Inieriore  del 
date  pouno  gU  sUdHÌ 

oIbìo,  quel  iriana  che  «i 
paicu  alla  sianaa  Inlerinr 


islringiniciita,  die 

SDp)>Blca,  pakn  hllo  [hici 
letto  per  difendere  le  ■' 
Ireildo  e  calilo,  e  |>er  i 

oiiraeoiela,  per  slm.  v 

apraccolonnlo,   diceiii 

va  sijTriMporto  w, 

So|>raUiinilare ,    arehltrave  dcDe 

Sopraornato,  dlceil  d' un  ordlM  il 
archilrtlura,  ed  ■>  la  |iarle«V'' 
rian  di  esso,  eonposla  d«l'•^ 
chltrave,  fn^  e  oonriM 

ioprapposla,  orBanKn(o(4i«)ial- 
loca -al  di  sopra  dell' antimi 
odelfraEloJinnajMctiMVIa- 
terna  dC|di  edltaU*^ 

Hjsteitna,  callone,  u  bhliriBa,dr, 
Bllraversando  un  iluma  a  ■ 
canile,  aerve  aidMfDer*  l^aaifu 


della  ni 


aiu-la  a  proporxiqpe  per  amtl' 

,  dlconsl  quein  uaM  • 
gnun<de/(UalH,«« 

Sottarco,  U  di  totbi  di  unirM:  t 
il)  atreHammle  il  punW  di  aatit 


del  n: 


»  dell'  ai 


rare  varie  prawUlc 
pertiK  cosirutlo  no 
menn  ed  i  lenaplcii 
di  rurliflcaiiDne,  I  ■ 
0  wr  esercitarvi  U 
ellri  usi 
iollosola,  Gola  Twrewll  «oWI 

iullo  (rundnle,  parte  del  fotd» 


di  un  Icrropleno  te 
■mira  che  le  «nieiu 
unoora  del  ptrdc  di 


I,  a  itinu  >\ali- 

I  panni  da  dnoso 

^,..:>.uu..^...^  era  ne' linxiil.  «<l 

[Biiiil.i,  ii:ir,i|ii;tlu  ai  ponti,  piani, 

iiiii-i.!!",  liiroilii  nseeUo  la  porte 

■- ai.  .'.K-nlrala  delle  bol&tihR 

li<>  ila  iniirli'i'iuohi  t  l'siira 

l>arti  0  Pignibatoi,  aetKttl  di  mii- 
raiilla,  etac  mavano  fani  daiill 
annclKj  alta  parte  pia  alla  dalle 
tniira  delle  ciftil.  fbnme  e  buri, 
fteendoli  Liidre  fnori  della  dlrll- 
Ipra  e  pioodiD  delle  munitile 
Spranga,  li^no  d  km  che  ai  run- 


■lo  .pia. 
oruahe. 


iwntt  In  plann 

Bare  o(ni  aorla  di,  piitra 


Spraniislo,   add.,  da  a]iranf;are: 

per  liirinlo  di  nprantthe 
SpraiifihelUi,  dim.  di  aprsnga 
Spranaape.  metter  le  spranahe 
"^proal  delle  mora,  n  dei  tiinU 

pep  traverso,  che  ai  ^nna  tu 
Tolta  per  fùtiiflcarE  le  mura  ( 
tondamenll 
Sqnadra,  i 


repili  a 


j|  quale  ai 


li  ad  annoio 
^.^  „.  Rirmano  e  ai 

«Il  annuii  — if«e/-e 

a  niuaitra,  «ale  essere  In  silua- 
zioae  perpeiidlairiare=ìJV>""'''ii 
:oma,  sbumento  vot^HriDCule 
detta  piftrello,  Ox  unti  dagli 
arehUelli  ee.  per  plgHar  angoli 
Squadrare,  rendere '"  "  -'' 


steccata,  riparo  di  lenvue  bito 
a  cilU.  terre  o  eirrciU^CUu- 
imento  fililo  di  itec- 


Kup«rc(UflcuT,  «DBcatv  «opn 
nlieniaca1a,cappcllella  I   " 


=  f^'[ 


Steccone,  lemi'  . 
per  luo  di  brt 
canali,  palancati  ri:. 

SMreolKils  V.  g.,  spede  lU  piede- 
Mallo  a  zociuln  conCniitlu,  che 


.-  riS«(» 

. —  Àtlo  a  nuli*  MMMktM: 

clborìaaiIcGMa  da  rtponi  MM  : 
'ahllnn,hiti«adwlbiiamf«rt  ; 
della  cau  romana,  mI  mm  i  ! 
DoIlacavaimlolalueUKph.     ■ 

nali.  ed  era  Minato ^^    " 

mente  dopo  l'atrio 
Tallone ,  dlce«l  dna 


che  IsolatD  uullene  varie  cok 

Stipite.  Slipili  diconal  quelle  {lic- 
Ire  latcmll  o  dancbl  delle  por- 
le e  deUe  flneitre,  che  pesaiiD 
In  ftulla  fioglia,  e  reggono  l'nr- 


qoaada  ila  aitcrnaW 
nelle  colonne 
Striato,  add.  luta  a  itrle,  acans- 

SlnuDbare,  &re  una  alrombatura 

nella  Brouezia  di  un  i 
SlnmAatura,  idlununinei 


lati  d' 


la  iirosseiia  d'u 


SreriMre,  dirci!  Il  caliere  I  lass 


Tivulsto,  parete,  o  paAMMa  i 

uinle,  che  anrhe  itloeil  omDo 

Tavutellii,  slriimrnta  che  leno- 


aluniure  deril  emt-i'Iei 
TéhHnone  0  Telamoni,  ngiirrd'w>' 


inlnl  applicale,  oi 

il  lottenno  di  u: 


«  lenLdn,  ma  si 

.(larìAndo ili  quelli; 
~  "  pIccTcìli  lenipli 


*m4ilo,  edìAiiD  desUnal» 


1,  baiOoiiF  btlo  o  rìplc- 

iparo  fallo  ili  lerra 
I,  |iiccol  iemaio 

[WTle  slU  ddls  casi) 
I,  o  aperta  da  uroo  pld 

e.  arer.  di  ttmxio;  ter- 

bodo  lui  quBlr  bI  caitrul- 

FimarUmenlD  ■bìtnÙle 
w  che  t  pii.  fkliiD  alla 
ehe  HM  sulla  terra  :  e 
B  {tran  detti  casa  che 
I  gid  naCDM  la  Urrà, 

lavora  di  Framnienli  di 

e,  lAlia  IcKiiPrìafihaa,  e 
mala,  culla  miale  iti  an- 
irìvami  le  bbIc  daliaiDt 
ri  edlDiJi 

nnurilnienlu  Inlemi 
dicoasl  de'tempL 
iicrla  drlle  hiti1irli:tae  = 

:  >-ale  all'iiliimu  pitni> 

M,  arnia  altra  paloo  tie 
^Tettù  morto,  qneUs 
n  dalla  [nUirica  -" 
rabHcaloiuilFT 

HhRolOluuiiai 


Timpano,  quella  parte  del  fondo 
del  IrDnIcspitlo.checurrisponde 
alilTO  dct  fregio,  fallo  a  gitìsa 


che  adunasi  anclie  alle  seste,  ad 
USD  di  Hrar  linee 
lìrsnle,  pena  di  leaname,  die 
— ve  a  Icnep  aaldl  lijuntonl  del 

'alleilo  di  un  letto,  e  chiaraa^i 

*e  yriinii  corda 

ila,  sepcdtura,  arca  da  seppel- 

•  —Per  corte  o  casa  di  villa 


ini  memi 

a  fcgjlat 


jle,  per  lo 

K'  i  quadTBHgalire,  asaal  più  al- 
clie  largo,  bllo  coni,  per  pro- 
pufnwHilo  e  per  fortezza  delle 


a'i^m^À 


ca  la  parte  nuperic 
Toscano,  ordine  d' ar .,  . 


d  nana   e   pio  aemplì 


[Uallrl,        I 


le  ImBucitiirc 
Traie.  legno  arosio  e  lunfio  che 
s'idittB  negl)  edibli  |ier  rea- 
Rsre  i  palchi  e  1  lellL  UhiiI  mise. 

IWqiglD,  leipH)  di  tre  o  qnnitni 
pl«U,  Che  serre  aftì  \ioaO  per 

Trlbun»,  perje  tirine,  deeli  erllB- 
ill  siiori,  o  ifl  altre  fthbriche 
ln»lgii(=lHeonsl  fattt  a  tribuna 
le  «aperture  (lenii  ertiflzll,  the 
-.  t ^0  Agora  di  «eito  a- 

tvOlb^laq^e-Don 


9eIISo61 


mi  dlnn , 

tarsi  noa  ha  UBogon  di  ci 

Trìbumle,  bbbrien,  o  Iuoed 
li  nnunlmstra  Ib  giuitiilH 

TrtcUido  y:  g.,  cenACOhi,  terraz- 
zo, alofgie  daceiarvl  in  Inox- 


eanalelH,  t  aerve  |ier  or- 
—  ■"-■  «-Iglò  dnTtOD 
Irìaniii,  e 

d  ponti  ei 


TrUmMe,  a 
{Miei  u8 
di  quali' 


TrllDnie,  ilUetlo  d'ogni  inrenikmc 

0  conpoHJzioae  fU  idlLun  oncnl- 

tnra,  ira  pid  propri  d'irchlttt- 

liva,  Cd  t  quandi)  te  nartl  o 

iMBibra   Mno  ■ovcrchraRientc 

Tiriate,  la  troppi  quanlild,  e  »- 

-  lai  minute.  CsntrBrio  a  «idnni 

TkmMd  t.  f„  ovetto  0  iiueia 

ItOfWi  Oieonal  troM  alluni  nr- 

mawiiU  d'nrUleltiira,  e  aochi 

di  HatM,  eoaqxMH   di  apogllc 

•-'••ttMU.  enne  apade,  lance,  acu- 

1114  f™  1^  fMli  con  bell'ardlne 


i' aliene  o  valore  delie  p«r«ow, 
Bile  quBU  ilTtfei^ieonit:^  *•■ 
no  Bneoni  trafei  auluW  * 
nrli  Cd  alie  acfenw,  mrBMM 
ibi  queiK  BtrumenU  a  niUUt 
che  BEÌaacnna  iittse  «Oi**» 
eonvenevDll  ^ 

rronco  del  pkdislallo  :  i.i>!i  ili- 


HA,  nioiEo  ao 
I  «li  uccelli 
-  ri,  edUxlo  va._  _^ 
a  per  l' inBcgauitntO  ài  H 
le  adente 
Uavolo,  aierabni  degH  en«M4 
d'ardiltrtMri  Intqtllata  AI» 
jierficte  eenvBm^eohtnoroida 

VrtiB.  y.  Pira 

Uacio,  BpertiirB,  che  li  fairt' 

d' iucIr«=(7i<jo  ifirarMl  «■*« 
le  impiute  ehe  aemn  l'nari» 


Vann.  roni,  ti  dlMito  In  iweMlrl- 
iDTa  i[iie)[li  aditi,  ehe  san*  prr 
tulio  1>  eiDBiio,  doiidc  nnsMm 
entrare  ed  mdre  tutte  k  eo« 
clir  fanno  di  bUacim  s  enier* 
che  ri  ataOTio  dentro 

Vaaca,  riisetlo  nuralo  detl'aefu 
rielle  fiMtane 

Vaso,  «no.  del  ospUell»  cortaliu 
e  enmpMiD,  ohe  am-he  ^  dir* 
tainhuffl^Ommuenlu  rii  »fol- 
tura  Isolato  ed  Incomlo,  chr  pò- 
«lo  «vra  nno  loccolij.  n  jiledc- 

-SS"'"""'''^' 


tFC,  tfiertare  nei  oiuii  dn- 
■dalì,  od  altri  liiuglil,  le 

lerla  <aTia 

nun  nife  nulla,  e 


'.  Mura 

'•X 


Mfeaa  della  culunna 
etto,  pleeoJo  wrone 
,  terrnraD  a  lDdgÌB=indi!o 
a  per  pouare  aa  slaiiza  n 
>,  qiusi  carrUaio^Plixalo 
no  «wertQ,  n«l  quale  Ur- 
la, loia  di  luari,  e  per  il 
li  Mini  nel  icconilo  p)s- 
iU*au>    . 

•lllli«^  alquanta  lùu  pH- 
tb>,  per  dUeodcrsI  dal  pe- 
I  di  Bhki)  0  d' nmido 
la  (  ToUbulo,  V.  I,,  gran- 
notìo  ■uir  ingresso  <u  qiul- 
diklD,  e  ohe  serve  di  pas- 
B  a  molH  altri  ipaui,  I  <|ua1i 
i.  alili  liti  partlDolarr.::l'res- 
i  BDlildii  era  qneOu  spailo 
li  Ib  jHirta  d'  una  casa 
I  «  Tifitela ,  cosi  dìeiiHsi 
uucU  di  &bbrtche  rovinale 
Irnite  fino  al  molo 
am  di  campaRna,  Dliìlaiiu- 
nBDCstre  ileoll  sniichi 
,  velto,  0  tralcio.  Fegli  ar- 
ti E  Eli  scultori,  sono  or- 
mi  dei  capllelU   corintiì , 
^HKNHi  dalle  lógUe,  ed  arri- 

10  le  cnntOTBle  di  essa  ai 
looctKia,  idtri  cbe  restano 
■ma  e  l' altra  cBnlonata  in 
E  del  capitello^  insieme  bÌ 
iiDU(oiH>,  e  slnulnienle  a'ac- 
eciaiiaiSteaasi  iDche  «au- 


!lla  clrconrcrenza  UeIIk  irros- 
■.ixB  da  capo,  piomba  vei-so  la 
a-isiaio  gnulteiza  della  mede- 


f)tomia=f il/o  dell 
I  daiùrtk,  ^|ii3luni]uc  1 

tlie  iiHTlendosi  d 

oitu  della 


deirafi 


piede. 


,  rrpend 
al  piano  <li  della  clrcODlCreiiza 
verso  la  massima  gonllem  del- 
la colonna  medesima 
oleere,  iar  la  vdlta  agli  ciUfliu 

Vfllta,  coperta  di  ataoM,  o  d'altri 
edJfizli  faV»  di  iniiragllB=inuro 
111  arco  =  fil  dice  miche  quella 
stanza  lotterranea  dove  il  cii- 
slodlscono  I  vlni^canUiiB 

Volterrana,  Milla  lavorala  a  ges- 
so, e  talvolta  eoDe  aoe  ghiarc 
di  nuttone  messe  per  coltellu 

Voluta,  membra  degli  ornamene, 
ed  e  un  cartoccio  In  IbrniB  qii- 
rale,  rappresentante  una  searca 
d'albera  ripiegata  sopra  sé  me- 
desima,  clie  serve  d' nuamento 
ai  capitelli  Ionico,  corìntia  e 

Voniiloril ,  porte  dell'  anfiteatro , 
che  conducBvano  ai  conci  cil  al- 

Xisio.  Y.  Slato 

Zani.   Zane  diconsl  certi  Vani  in 


li  brII  aegetti  a  destra  ed  a  si- 
nistra  (lei  aoprallimilare    delle 

Zecca,  edlfizio  dove  si  coniano  le 

Zocca  e  Zoccola,  solida  qnodrato 
dove  posano  eolonne,  pledlalalll, 
slittBe,  urne  eec;  che  aDClie  si 
dice  dado,  plinto 

Zoluro,  quello  spazio  o  (regia  che 
pasM  tra  la  cornlct  e  V  «r<:\ù- 


à 


irico,  agg.  di 


che  rap[irc9cnla|£iitoLB 


E,  dlbellimcnU  dlitannl 


cllceii  di.  dipinlD  co1<A-i__ 
AcmshoHIt    alconel 


e  di  lume,  eSclll  che  ti 


ID  DUI  idK^K^iHnlilone  ollInLa 
de' Gòkiri=iiiuone  Bnnoiuca  del 

i  c^ia,  maniera  di  colorire  ;  e  si 
dice  qualora  •<  diirinse  con  co- 
lori cCeD^wrati  lu  colla  di  lim- 
bdlucrJ  0  slmile 

Acqoa,  diceil  raiilnia  delle  pllfu- 
re  de' paesi,  l' anima  del  giardi- 

Acquerella  ed  Acipicrella,  colore 
■temperala  culi'  Kcqiu,  che  Ber- 
ve a  colorire  I  disegni 

nocm^  la  maniera,  e  brià  [da 
morbida 
AUbcsUiUgre,  o  iDOcalisUare  ;  cer- 


A  freico.  V,  Fresco 

A  i^auo,  diceai  del  dipinfrere  n» 
colori  slemperati  cim  wiiu  f 
—  "'■-  srmplicemenle 

tlCCOlO  I^O  11  fHUUl  il> 

re  od'  open  pittorica  con  BAt 
iierftiionfc^^restaineale 
Alla  prima,  ificonal  &IK  rfew 
pitture  perleiionate  nellt|tta 
inipBstBlum  di  colori  •enM  !■ 

"FF-"''^" --'---■ 


gB,  presso  i  pittori.  c«rle  |ilt- 
gtie  di  panra,  Cd  anche  Mr 
carni  dolcemente  (itegalc  taiN- 

.DcoBB>  tavola  da  di|iingcr«i  tt 
anche  Invola  dlpinln 
Appicca  tura,  iliceti  di  riarl  panM- 
gh)  che  ti  plltDR  h  firrS 


Aria.  Aria  di'  tata  diceai  Wfd- 
la  raipetUi  dei  i-ollbStiraM 


Allegfiare.  dare  II  fCiW  alìt  Sfa- 


nio,  [irHlturo  di  un  imt- 
10,  m  qiude  ia  od  dipin- 
ipartcnerr  il  caraltere 
Mioitt,  o  dell'affetlo, 
la  figura  è  animala 

flgUTH,  u  anchF  iGipo- 
.'cssBDiaatn^llegEla- 


ire   ì  penonaggi  tHL- 

9Hlla  della  pllliira,  che 
resini  i  il  lìinduiwnto 


mfÙttv  (ti  piccole  H- 
IRtke  di  soggcitu  iw- 

Dil  ><  spiidUnn  I  dipin- 


ti »l  »ii|i 
inUnli  e 


iildc'coiorlnusn- 
II  l»J».>nlf  -- 
Mam  vighezza 

Utarm  di  colon,  ,. 
0  di  eobre,  coloTìre 

ritratto  ridicolo, 

M  iwrtili  lil 

.  in  (riUura  vale  in 


vale  ngrtil- 

iplllori  yaleiiiiel- 
de  fatlB  di  pili  fo- 
quale  flnno  11  nw- 


IB  curtn  Krar 

Bll,  sopra  olla 

dclloa  disci;i 

de  opera  da  dijiingerii 

ra  a  Tretco,  a  tempera. 


Eirloacello,  dim.  di  urlone  o  mo- 
deiio  piccolo  di  plllura  b  freno 
liiaru.  djcesi  quella  naiie  ohe  nel- 
la pittura   vlrne   Qliunlaali,  Bi- 


colore, Imita  1  rilievi  e  1  rilier- 
Bi  Kràdi  della  luce  e  dell'  ombra 
Cile  ai  verte  negli  oggetti 
e  1d,«  nelle  vedute  di  panila  par- 
~  a  della  rappresentaxMne 


s'adopera  per  le  Unte  e  per  la 
pittura 
CoiorlrB  e  Colorare  dar  colore,  lln- 

Sere  con  colore  =  dipingere 
arista,  colui  eiie  Intende  bene 
l' arte  del  colorilo 
Colorilo  ;  uaniera  di  colorire;  ed 
i:  quella  perfezione  di  stUma  pi^ 
tura,  dalla  ouatc  nasce  prlncl- 
pabnente  il  rilievo,  la  vapulaa, 
e  quella,  tolale  acM^lianza  al 
vero,  mediante  l' e^rcaalone  dei 
varii  acddentl  «U  lume,  alla  quale 
non  poA  giugncre  il  disegno 
CularitoTe,  ckecoiorl«:c=dÌ|Hnturc 
Colpo,  dieesi  l' ailone  colia  quale 


'M 


E  delle  parU, 

Contordanin ,  unione  annonioBa 
die  rìsullB  iIbUs  buona  rtlsponl- 
zlune  degli  oggetti  coai|)Onenti  l 


li  inwpiitii 


l^nfóndei^.  Con 


ifondert  i  colori 

■li  e  meacolurll  U 

ftcdana  un  liiion  ac 

le  fare  i  ciiiiWmi  i 


Irarti  in  tutto  iat 
I  vaiield  di  tutte 


mlone. 
IkiiivcnienzB,  reUiline  delle  parli 

Bcceantrte  eaHe  ptfti  esienzisii 

di  un  soigello 
Ootlunie,  ruBo  del  diversi  tempi 

e  de' diversi  luugluT  al  quale  li 

lilltoK  dee  toalmnarà  mi  rap- 

IveseDlare  un  sonellu 
CruaU,  coal  ai  spuella  ciii 

dlElBcca  dalle  pltlu 


DRcenzi,  deraro,  conieniema 
Inlendeai  anche  quella  deceOL- 
che  li  plltore  deve  leguire  nel- 
la rappresentazione  dei  logget- 


Dl|riiuerc,  dqilinece 
Dipinlb,  luit.  d<i)intDra=iii 
dipingere  <i 

Dhilnlnre,  colui  che  diplgi 

OrpintoreasB  e  DlpinlHce,  ■ 

ilÀiura,  la  cosa  rapiircii 

ierv1adli;olori=]>err»rt 

.      Ji  del  dlpiiiKere.=plttun 

Dlscaloratu,  iIjccsÌ  un  dipinti 
mancante  di  colore,  o  anelli 
lu  che  lo  ba  perduto 

IliacordanziiSiaiicsnzad'w 
e  d'untane,  upiKJslo  ■« 
(lanui  :  e  dneal.  per  lo  pi 

DI  sotto  In  lu  dlcegj  delle 
o  il'  litro,  posta  In  dio  < 
dalia  parte  di  sotto 

DistrJbuilonv,  dlcesi  l^rtei< 
locare  gU  OKReUl  e  ali  ■■ 
luce  In  un  quwlni  tniMW 
ilamente  «nlMÉwnn  1^ 
dello  apellitDK 

Dolce  e  Dolceiu,  iBeul  B 
lU  condurre  per  piau(|t 


oootrarìo' di  sf uniate  "u  aflolìcate 
DI  bna,  dleeai  il  dlphgere  di  mo- 

Dlnadare,  eoofiuidere  ed  unir 
EeiK  i  oolori  ed  I  lumi  ;  che  piti 
prop-.  Il  dice  tfiimare 

mgtiiMat  dleeil  ad  un  plano,  o 
ad  aura  casa  Drata  in  prospet- 
tivi, per  lo  deeUnare  che  fa 
PgnSia,  dhea  tiaiwia  id  w- 


con  cera,  In  mala  >i  ri 
I  quasi  a  briKlaivI^  e  br 
I  r  encuuslo  inea 

EcjuUilirio,arlc  pvklMll 


BELLE  UTI,  <1    I 

la  <n  qaeilt  rapprefenlatinni, 
me  il  VHtimenlu,  l'altóggie. 

;ersilone,  difètto  nelle  arti  al- 
'qiundo  le  jtarli  prominenli, 
ne  f  mnscoli  te.,  sana  irop- 
risenltle  nelle  sIbIui^,  nei 
(ti  rilievi  ec,  fd  Bllorclie  il 
K>  de' colori  (  Iroppo  culnto 
■ncfC,  é,  In  pHtura,  lo  IndE- 
feb  o  f  addskire  I  lumi  eoa 


t,  0  cor.  ombre  p-l^ 
eiu,  HMine,  ngin-D,  milene 
Ik  nembra 

■tua,  dicest  In  tillliira  I'  o|>- 
nln  delia  mdlczra  e  della  tn- 

eui,  dlcFsl  dai  pHlori  prr  fiir- 
ipvide  erwenDia,  cauKiunla 
li  ^«icheiza.  del  riliegna,  n 
Md  del  ealorilo 
■U*,  dipintore  di  Rgtirc 


m 


IO  lavoro 
ipinger  Bori 


4iil^  pHtiìre  che  attende  spe- 
apenlc  ■  dipir —  "--■ 


g.  della  GaeFlta 


me  di  G.  C. 
Ito.  ragli  Ifnti  0  colorati,  di- 
mi  aletiiw  carte  ctic  ni  lingo- 
I  di  nrle  maniere  di  eolori, 
le  sblgl,  0  lerdi,  o  d'allra 
Iti  Clw  meglio  lomn  [icr  di- 

Sert  1  «olori.  C  unir  gli  uni 
fU  allrì  In  UDOiodu  grato  al- 
ta, dlceal  la  materia  sulla  qua- 
./ quadnr   

e  si  vogIkHM  ( 

,-.tì  S  un"' 
s  JAù  fiiKlie 


«TI  EIEL  niSEGNO  41? 

Frappare  e  Frajipejrgiarc,  Il  far 
frappe,  tìai  i  ranu  rronzull  de- 
gli liberi  In  disegno  a  in  plllura 
rappeggialo,  pittura  d<  Irappe 
rascanle  ,  dlnintor  di  paesi  rip- 
presentaoU  ìuogl^set^atìci  o  bo- 

reddo.  Diceai  fredda  un'  oiwra, 
se  e  mancante  di  espressioae; 
freddo  un  disegno  «e  le  linee 
non  sono  valiate;  freddo  11  co- 
lorilo, se  i  deb.ile 
Frescante,  pitture  che  dljdnge  a 

FreBchraia,  diceai  del  colore,  e 
spctìatmenle  della  camagitioe, 
elle  ba  tolta  In  l>elleiza  delle 
carni  freschi!  e  vive;  e  del  co- 
lorito, le  cui  tinte  sono  vivaEl 
quanto  I'  oggeìto  naliirale  me- 

Fresco,  pittura  fallo  a  fre3co=l)i- 

frMco,  o  slmile,  vale  II  dipin- 

tonaco  non  raschitto^AttrOMitu 
del  buon  colorito  ;  e  chiamasi 
rolorita  fi-nco  ipiella  che,  fat- 
ta con  Inaila  hnitazione  del  ve- 
ro, runglungfi  certa  apparente 
l^ctlitd  e  piilllezza,  che  le  Un- 
te, nell' esser  poste  a'  luoghi  lo- 
ro, l'una  non  Imbratta  1'  altra 

Fuifgimento,  parte  degli  oggetti, 
che  sfiigge  all' occhio  e  non  si 
vede  che  io  bcorclo=s1arlarc, 
sfuBgfre      . 

Gluru,  dlcesi  d' una ptttnra  rap- 
pre  sentante  angeli  e  sanll  In  deb 

firadinare,  indiare  d'ellbita  della 
gr&dlBa  Bcnltorla,  col  disegno 

GrafHto,  aorta  di  pittura  In  muro 
a  dilóu  scuro  eon  linee  pro- 
loiulBniente  impresse 

GraticiJare,  retare 

GraviU,  maestrevole  ed  BuMre- 
volejireaenia,  che  d"'" — '  "' 


r 


I  delle  parli 


dlo- 


rlBulb  un  aspetti   , 
luBinghìrra^a  wener 
uererc  che  alleila  e  iiuuh^  lu- 
fruì  ad  aiDore 
GroBEO.  Opera  dipinta  e  tirata 
di  groiio,  vale  essere  dipinta 
u  Emn  pennellate 

I  e  GratleMD,  torta  ili  plt- 

lu  F  iiempimenlD  di  liii^hi  do- 
ve nnn  canvengu  lettura  più  no- 
tile o  recolau 
Guaxzo;  piltura  (atta  co 
maeinati  e  stemperati 
cquB,  carica  di  gomma 

0  slmili 
ICUKur.HAm,  descriilnne 

maginl  e  delle  piHure  i_. 
Iconografleo,  odo.  appar.  bU'  Ico- 
nografia 
Imbraltare,  dipinier  male 
Impanare,  dlceii  del  distendere 

1  colori  ;  onde  si  dice  bene  o 
male  impastala  la  iilltiira,  dove 
si  scorga   maggiore  o  minori; 

lori  ;  e  dicesi  sncRe  buono  o  cat- 
tivo impasto 
. . I,  [[opjgta- 


aroiiicB 
(Ielle  I- 


e  dicesl  de' 
impallo,  impastati 
Impiastrare, 

esprimere  .. 

loro  che  nel 


oloH 


lo  impastare 
modo  spregevole  di 
la  noce  graiia  di  co- 
fi  dipingere  non  sin- 
no  maneggiare  11  colore,  ut  eol- 
V  locarla  al  sud  luogliì 

^h  Imperre,  ildlceparucol.  dell' nli- 
^H  OMiarc,  o  sia  di  i|uella  prima 
^H  Ihttu  cM  bmo  1  pittori  sopra 
^H         U  Ida  eee.,  cnninclando  -  -" 

I     t 

■     '' 


tori  " 


Impresa,  dlcevasl  altre  lulle  rriù 
oonmo.  di  plllura  ordlnnU  a  sl- 
gnlAcare  qualche  eoncello,  co- 

j,  «Irato  di  colore:  che 


L,  0  adi 
lenuÀI 
laraT* 


lYcnEiuiiG,  una  aej 

parli  della  iattura 

LiiattntTilio,  none 

'    'i  e  dagli  sculU» 

la  lacriinalc,  o 


dell' Dcohio 
Languido,  add.  di  e 
TiiuuitD  d^ole,  Oh 


di  pittura,  trovalo  i 

lavoralo,  add.  da  ki 
i  piltoii  al  us>  quei 
in  quella  sorta  lU 


re,  aUaprt 


nuniera  la  plllìtni 

iCiare,  dico»)  I  piti 
una  Diiuni  ritta,  a 
sur  un  sol  piede  pmi 


che  aestbre  nM  Ih 
quadra,  e  laflWMi 
tra|Hlo(getlllj|>ri 
ma  lliiea,  e  qatHl  « 
no  sulle  Unee  pM  1 
l'ocehio  dell'  ossen 


minoie  de*  corpi, 
iar  di  biacca,  di 

m  ddl'oDilireERui' 
de-piUori 
ilorlrc  alla  prima 

il  enira  un  firan 
•■CUI  e  di  flgiirt, 

bmailone  rlilikile 

4.  Uutri  di  pietra 
elio  della  mcdeE' 
UtI  quilc  BU  dell 

ilolar  mlnutamei 
pra  uiM  jiletrs  c< 


....  e  le  loro  azioni 
Mescolsre  e  Mescuillo,  dicrsi  In 
particolare  dei  colori  cbe  llplt- 
tare  mescola  e  rom)>e,  per  lor- 
luare  diverse  tUile,  o  mila  U- 
voloiza  per  comporre  le  Unte 
medcBlme,  o  sulla  tela  col  pen- 
nello  per  digradarle   o  addol- 

Hesllca,  couii>ds1o  di  diverse  ter- 


_    ai  iritlma,  die 

Kègn'ed^l 


li  Uno,  che  s' Implaa 


voglióoo 


le  tele  o  ..   .      . 
diplngere^iaprlmi 

mescolare  I  eolwi 
Hesdelilno  ,  piccolo  ttromenlo 
d' acciaio,  fallo  n  fòggia  di  cot- 
IcUo  In  DKni  parie  Oesslbile,  del 
quale  si  servono  l  |iÌllort  per 
portare  le  tinte  sopra  la  tan)- 
luiza  e  quelle  mescolare  a  loro 

Iteizallnta,  colore  Ira  il  chiara  e 
;ura,  mediante  II  i|uale  11  pll- 


,  _,..„ acquerelli 

cose  i^ccole  In  sulla  carta,  ov- 
vero sull'avorio,  servendoti  del 
bianco  della  carta  la  veee  di 
Liacca  pel  lumi  detta  {rillura 
I  inlatore,  che  minia 
linialura,  l'arie  del  miniare  ;  ge- 
nere di  pillurs  In  piccolo,  In  cui 
s' tmpleìano  sulla  caria  o  su  l'a- 
vorio colori  stemprali  nell'acqua 
di  eoniina=per  pittura  miniata, 
o  sia  di  minio 
Hinio,  voce  che  usasi  per  minia- 
,  0  per  ogni  sorla  di  pIUu- 
Hodo  oggi  poco  usato 
ic,  parte  carnosa  che  aje- 
tenie  cede  al  tallo  j 

dlcesl  tDlvolta  In  lAUunS 


turzu  e  ili  franchezza 
JUunocmuatOi V.  g^  chlaro^coroì 

pittura  d'un  sol  colore 
floiMlanu,  diceai  di  un  pltlorF,  o 

di  un  quadro,  il  (juala  —  ■*■- 


HarbiilniB ,  psitMlta,  >'  r 

HoflildD,  dloesl  di  quel  coloHM 
che  e  lontano  da  orni  crudeii~ 
o  dureiza,  U  qual  coIarìtD  t 
dice  aiiclie  paatoso  e  cnmaso 

IHortUlcere,  vale  spegnere  la  ■< 
Tcrchla  tIibcIU  del  cutorilo 


ì 


l 


no  del  ffipin 


NAnau.!,  dlceal  la  llinira  e  l'og- 
getlu  natura ,  dal  qiiale  C4i- 
va  11  pittore  l'opera  sua  =  on- 
de d^Fn$«r«  o  ritrarre  al 
naluraltt  eopo-  ''-'  — ■ — 
Jf,  estaiiri,lld 
(ere  a  dlsécuHi 

eo|Harit=f  Mvrt  i»  Tiuiifruic, 
il  iìct  dell'  oggetto  ehe  sta  dt 
nanzi  al  pittore  b  diaegnatore, 
a  Sne  d' euer  Htrsltu 

PialnnilCfeiBre,  '  ... 
rapfiresentare  _     

!>aliirBle||giata,  add.  da  naluraleg. 

iNaluralltts,  nraf«nore  di  cose  ni 
tunl)=G  Ira  I  pillorì  dicesl  et 
lui  che  non  al  applica  che  a  d 
legnare  dal  naturale 

UUU.  PMura  od  olio,  vale  itlplt. 
•.  »~.  .^aori  itempratl  o  nacl- 
oba  di  noce  o  di  lino 


:  più  0 


.  -  ->ro,  elie,  degradando  ver- 
II  eMiro,  niipmenta  l' om- 
>  nera  de'  tòrfi ,  t  «Bi-*e  a 
r  rlHero  alla  cara  ratipreien- 
a.  DlfUttì  in  tre  gradi,  delU 


OmlHYgglore,  vale  du,^ 
culle  ombre,  bre  k 

Omogeneo.  Dten    '  ' 
omwtnet  1  co 

PiKBinTEipiiion  dw' 

dipinge  TcdOle  di  t 


li,  unt 


rappreienla  e 
con  alberi,  Buiw,  ■■ 

Pseaiita,  paeunte 

PalHart,  velve 

l*annatiira.  Il  paHU:^ 
lavoro  con  eid  gB  ip 
sentano  le  seinuatìr^ 

Pannegglamenla ,  pa 
pannrgglare  che  il 
hire  0  sculture 

Paiinegglfl™,  tare  e  a 
nÌ,c^redivMiiiM 

Panorama,  veduta  del 
un  oggetto.  0  di  ni 
di  oggetll=Pittura  i 
colanneate  sulla  n 
di  une  rotonda,  u> 


Panlone,  nella  plltun 
pn  eomiin.  il  dice  ' 

Paildl^lòrt  d  Urti 


1 


■luFitc  ctw  [  Sitati  imprì- 
waOt  pitture,  mrdaglie  ce. 
■  KttsM  dw  fMina 
trr,  Imrm  noi  |tennellu= 

•a  di  |)cn- 
lpUOliraladÌ|ieii- 
Uvifrar  col  pen- 
(KW.dap«nlwllei[- 
^  dfoi.  di 

^tlnBwnla  che  sdopera- 
illlori  »  illiilnucre 
Mo,  Mtifiaaento  btta  dal 
t  In  un  qnitdni  gì  dite- 
.  m  tnclK  Colorija 
i^Bt  Acni  quello  ebc  in 
SadlldHaracdiKulbira 
toc  In  Bguraplil  inlcrei- 

i  Ndh  pillur*  dlceii  di 
.ah'  *  eorto,  groiio  e  nrn- 
■H  lU  qua  ebe  dcvt  «- 
idC  foppMI')  dello  avello 


Pintura,  dliiinlitra 

Pitloreilo,  Gatllva  pittore 

PitlareRBUienle,    add.,ii 

plttOTueo,  da    '" 

PiltOrtMo,  adrL 


■Tu 


|r- 


aucKcnte  a  pittura, 


iH  pittore  clie  ha 
lenue  del  lirio  ce. 
nari  dare  alle  H- 


Punderatiiine,  illefsi  in  pittura  il 
alnslo  eanìlitirio  di-i  eorpi 

Portelli,  sportelli  delta  tarata  a 
de'  qiisdrl  |>ei'  rloiiirirl)  a  dlAiii- 
dere  la  (dttura^  ole  dette  dal 

VauH 

o«K  le  fijrnre,  dkniiD  i  pittori 
e  gU  «caltori  quando  lianno  ipietla 
altitudine  In  cni  nataralDienle  sì 
reanerebl 
ProlBlart  e 

ProflUo  e  ProAlo,vedula  per  parla  : 


ro/JIlo  • 

^„„  „,  iJif  ■" 

ti  fisa 

Proneiuiar., „— -, 

Mine  de' pittoH.  pcrr  esplicare  il 
ni<icii>gardGl  coloriloadaiionelle 


tìuadro.  rappreaentaiione  ii 


flìcsfare,  &r  riflesso  olle  y'iW'it 


"Refli^sssln,  aild.  da  rcBessare 

Hendert.  Dicesi  rtnduio  fvdel- 
meate  [n  uillura  un  ogedlu  rap- 
presenlato  quale  egli  è 

Retare,  Hnire  la  rete  sopra  dise- 
Eni  D  pitture 

Ketato,  a^g.  dato  a  disegno  o  p  it- 


carporappresenlalDDelbitaB 

Rifriggere,  vak  logHcre  ■> 
orltoe '• 


..  instare  ed  Q  propor- 

donare  la  parte  conlenutn 


nello  <S  iin  colore  plit  brUlar 
Rlcacoiare,  vale  cacciar  di  eci 
le  Ètte  piltore,  per  dare  ad  et 
maggior  rillCTO,  le  quali  perciò 


^ladlcesi  quet 

la  pittura  carica  tU  scuri  per  Bue 
Biaggior  rUlero 

Kicerore  I  conlorni,  legultare  di- 

X temente  colla  penna,  o  ti- 
io  carta  lucida,  i  contorni 

di  una  figura  che  iraiparlacBi 
Rkolorare  e  Ricolarire,  dì  nuovo 

colorire 
Ridiplgnen,  dlpinucr  di  nuovo  um 

piltura  BObrameta,  o  in  altro 

modo  guaala 
IUdÌ|rintD,  add.  da  ridlpin(ere 
Si&re,  11  lonurr  a  dipingere  nw 

perla  di  colare,  e  ila  durabile 
lUbcBMre,  reflesiarc,  lumeggiare 

le  pitture 
KUlcùo  e  BedeBMi,  nella  pllbira 

~"  '      '    o  qnel   luDglU  che  si 


nnSttort    j 
ver  rìWtMJl    ' 


ed  ombre, 

vaia  dal  piano =uan 

vale  aggiungere  rilievi 

linieBBo.  vale  ritocco,  p 

soprappoata  di  chi  non  al  (  i»- 
poBlo  alla  prima  nel  tìfSifat 

Bipmtare,  Urar   la    relè  per  »  i 
piare  una  iattura  o  dlK(nO|i»   ' 
colo  In  (rande 
iportalura.  Il  riportar  «qilaw 

Kiposo,  nella  |illtura  ai  lU  giiiW 
nome  ad  alcune  porti  della  «a- 
poilziane  ebe  smibrano  aOrtrf 
un  ripom  alla  vista 

Blsenli&.DiM!fnorM,-Htrfodl«.l 
quello  in  eoi  le  Tonne  so»'  ^ 
spreBse  con  energ  la,  parlicoL  «ri 
moto  e  nell'azioni'  del  bcubtI 

niioluto,  dieono  1  pittori  |>er  «r- 
bìdo,  iclalla 

Ritoccare  a  leoeo,  è  tpiet  Iinn 
che  si  &  dopo  aver  didl*  ■■ 
piltura  a  freaco,  aUarciW  «  fU 
secca  la  calcina,  ilanda  ■••<• 
colore,  e  tacendo  tratti,  s  ■*■ 
tCHglonda,  ec  per  dar  pH  n 
vena  o  rEHevo  alle  figon 

Rttraere,  ritrarre 

Ritraggere,  ritrarre 

Ritrarre,  per  (Uplngi 


_  iMmSbZ 

chia.  vairritruTc  Be»a  H  » 
turale,  a  ima  di  memorto  ■» 
r  arte  Dee 
ftltrattino,  ritraila  dlpinM  la  flt- 


Ucf^or  perHHUi  =  (i(t<f.  darli 

re  ^  per  dipìnla,  acolpito 

'  —*— =  -"tsi  11  me 


BtxaoKre  ì  i 


Iona  die 

SuvidiOjdIceBi  alcuna  volta  rnufdf 
Ir  Bgure  ohe,  dltegnale  o  diidnle, 
hanno  un  asnetto  d' InmnbìillA, 
e  iDUKano  della  necessaria  leg- 
tatzxa  ed  icllltA 
e "-Iti,  a  dicono  le  pitture, 


ncerleiia  nella  le 
partlcalari  delle  iarme  guanda 


SeenigTafia,  v.g.,  arte  che  insegna 
■  diaegnare  e  dlplgnere  le  cose 
«■■e  appaiono  alia,  ilsla 
Uteare,  disegnare  alla  grossa 
MUzceltó,  piccolo  ichlizD 
Sddazo,  Dtse^Do  senza  ambra,  e 

faòU,  In  pittnra  questo  nome  sl- 
galBca  d'^ordiuirìo  l-iuiloneoil 
«no  di  tutu  gU  artisU  dt  una 
nuaone,  che  lavorarono  sui  mc- 

a^  t^Capl  icuola  dlennsl 
«hA  i  gramu  maestri  che  quel- 
le «euDle  da  principio  Ibrmarano 

(midnede'pUlorì,  e  vale 


fé  ft^rii 

in  lontane ,  ^. 

do  ilhnlnuiscoa 
pi-nporiione  dello  siugi 
piani  e  delle  prospelt  ni 


«,  di  ealorc  digradato 
e  lo  scuro  sìa  dolce- 
uso  oal  chiaro 


su,  pittura  flcuralB  In  alto, 
E  viie  sia  veduta  allo  Insù,  e  non 
per  linea  oriiionlale  e  plana 

Spolveremare  e  Spolvertiiare,  ri- 
cavare In  disegno  collo  spolvera 

Spalvereiiato ,  e  Rpolverìzzato , 
add.  da  spolvereziare  e  spot- 

Spolverezao  e  Spolverizzo,  lo  stes- 


che  si  vuole  spolverìiiando  ri- 
cavare, facendo  per  quél  buciu 
passar  la  polvere  dello  spoive- 

Iporco,  dieesi  talvolta  nn  quadro 
per  r  effcltn  dispiacerle  che 
producono  i  colorì^  non  amici  me* 
scolati  tra  loro  -   ■ 


si  di  [lillura,  àiìU 
I  slaccano  picciole  |iarli- 


^e  ben  dipinte  a  aroliiUe 

Suddoo  SinUCfo,  diccsi  un  colon 

Il  qumle  Eia  phl  u  imiio  ci  ' 


GudJetM  manten,  icau» 
Inni  oHa 
Tenermi  di  iBcnona,  Hf 
unlalplsceva1epl«gameM*Mh 
j>iirll  del  COITO  néOe  ifaMafc 
deUr  membra,  Doa&MndoluMtt 
•e  Nini  ilovert" 


— .diptadeh. 

tara  a  tntU 
Trito,  ndd.  d>  (rìlar«.  frlle  A 


1  colorì  «iiieùi,  ciBscbedima  per 
iè  Meato 
TtfHieDte,  tino  che  iuilinlta  le 
plllnre,  ed  *  ijiundo  l'arlcflc-e 
Bel  ddorìee  non  OMerva  la  di> 
-vulft  degnutaKlone,  dlmlnuilone, 
a  liiBemiliile  kcereaclmenlo  di 
lumi  0  il'  unjbre=Dleun^  anche 
t,-jlieuli  niella  plltm-B  e  nHr 
M'iilluni  »1eaiie|lh»ature  duri 
frinii'  <1i  tivnccla,  (Hninbe,  i 
inu;i'uli  \i  di  panrd,  tatle  seni 
ptiipiuioic  i|iieU»  luorLtdeiCT  . 
:<ì  che  nunlrn  il  niitunife 


TaróloUB.  uuleella  si 


Tela,  (Uce*1  per  ipiadro  o  ulltara 


TelLt^ 
reték^ 


dn,o  In 
Kl  anno 


»'?n'X° 


k  tek  per  iHiringerti 

TrBpcra  e  Tempri  dicono  I  [ritta- 
ri  ogni  liquore,  o  sin  eoli*,  o  al- 
bMaeffuoviscan  che  IlquelanDC 
i  colori;  otAr.  dipignere  o  fci- 
porart  a  ttwptru,  tale  illpl- 
«nere  ce.  eo'cnloTl  nIolH  nells 


I  plttDrl  pei 


e  quella  ebe  dlk 

l;^l■K.  dlccsl  ckl  colori  r  di 
lorlto  c|uaiidD  al  levano  lu  .. 
crudezze,  die  apijarlsEoM  M 


leimcr&aa^Biu'/./.. 


lotai-ol^iniui.p 
I  ai  penta  di  i<' 


llliaiiiDO  velo 
Telsliirs,   il   velare  llngenda  «a 

Unta  aeuuldDn  e  lunjia 
Veriìne,  lUecsl  del  culure  MtNt 

le  aartlBeiale,  ehc  -1  r.ìt1..r.  .r.> 

IbM,  0  no*  ui|i.i-i 
colori,  dopa  rh'  ■. 
(iiihine  Kenerok. 
■adeUealIreUni 
Rllcme  lulK  \t  <i- 
Vcricolo.  sor»  ili  ^llK■  .n^  


«Utiilltiiniiul'eneaHEto  iia  dcsK  e  doii  acli 
fmiiii  panlcolsre  delle  iwlie  nu-lci  bssù  api 
■«■  ifipinle  o  scolpite;  l' aprir  la bueca  un  pt 
I  ctrlo  che  di  s|4(1U>mi  '  biiogna,  ecc. 
•isle  In  tre  parli  della  Vito,  tgf.  di  colore,  e 
M  negN  ncchl  che  lie-!    so:  conlraiio  dlaper 

Srkiunk  HI. 
mlnt  pittanti  alla  Seultura.-=7.  anche  Fin 


ijUU^  livonre  una  ple- 


>>.  Erma 

Bimarc,  getliir  di  mplBllo,  t  dlce- 
sl  sncb»  del  penare  figure  ili 
Kesso 


dopo   averlo  iliitrossaliy  con 

Caimcia,  certn  inlODHCo  che  inse. 
a  K^ll^re  slilue 
ajtellelln,  struraenlo  di  Ireno. 
che  Urne  ferma  una  canna  dì 
ferro,  la  quale  girala  a  brza  di 
lina  rnnla,  serve  a  bucare  of;ni 
sorta  di  pietra  dura 

CencHaSo,  sepolcro  o  monumento 
vulo,  scolpilo  con  a  tento  figu- 
re d)  un  inarlD 
Qloasale,  aiJrt.  di  cidosu>,^milc 


Currare,  luonegglar  le  metre  col 
ciurey  pali  e  pslellì  di  ferra,  < 
stanghe  o  manovelle  di  lEgw 

Curro,  peuo  laudo,  o  cilindra  ti 
legno,  malo  ipec.  daRli  scultori. 

Reoodurrc  da  un  luogo  ~ 
Mlmanui 
DisBuMAae,  &r  eoaipanre  il 
mo  aMMoaanienln  delle  tUI 
EoDESTaE  Jslataa' 


^^■VnnB,  Jl|Eura   quaitrata.   1. 

^^^^  pirlG  Interiore  vn  armurc 

^^H^  loneiidusl,  e  al  lU  «opra  àeUi 

^^V   M  é  uoalB  una  l«la  di  I 

^^^^'te  0  Mercuria=Ds  aò  ti 

^^K  ^ette  erme  tutte  le  idcln 

^^r  Orale  a  cUlndrtebe  Bornv 

I  da  una  o  due  teatc,  le  qu 

tbne  perù  iBconai  Eriiuut 

Ennalenea.  V.  Erma 

Fàbini.  Farinoia,  dlcesl  uni 


si  una  flini- 

datla  foruui,  nella  qiuje  i  slBla 
EClUIn 
PonilD,  Il  ciDipo  9dI  quale  sano 
P<Hli  gli  oggetti  in  un  baasarl- 

GEKiHikTE,  dioonsi  due  leste  ad- 


•■SCntllezii 

iduperaU  la 

Sradlnare,  lavoi^r  colla  graiUna 

Gradinabira,  l'alta  del  craiUnare, 

e  i  Mpi  medeilml  della  «railina 

Gnq>pD,  ifiBDiiU  di  Dgure  insie- 


piaatnli)  di  getso 
IngesiBlura,  Io   ingessar  qualche 
eou  in  DO  muru  o  simile  ;  e  <ll- 
'«e*l  anche  la  cosa  inceiaata 


Jglkirarla,  renderla 


tionielrr,  nome  dato  di 


le  statue  di  erandena  nabmle 
itpiut  e  Lai^de,  i^elra;  bi  ^ 
dice,  pili  propr.  che  d' SH,  S 
quella  che  euopre  b  lepottin 


Luto  e  Lato,  dicesl  lUiill  «co 
certa  terra  immorblfOia  eoa 
dina,  nella  quale  casi  taf 
0  intrìdono  panni  lini,  per  nv  h 
con  easl  t  modelli  dew  Im 
adattandoli  con  qiieUe  fiét 
più  conienienlt  die  wieiiIWi 

nABHo,  niateiia  eolia  quale  ■■(    i 
dliovenle  sibunoleataMW 
altri  lavori  di  «cnlmn    itàm 

Mannorarìa,  aUnaria,  loriMn 


lUarlelllnB,  urta  di  marltSot  td 

taRlio  dall'  un»  e  1'  altra  F"*. 

Intaccalo  e  diviso  In  (iM  p«lt 

~  %  la  quale  aerv*  far 

pietre  dure 

:  col  ffpsM  le  Itnt 


a  quella  che  _.„ 

lirl,  i  bacdii  er. ,  e  lem  |n 
ornamenta   di  fontine,  4f  ■■■ 

Bezioboalo,  bnslo  iliuicuatOh  * 
■1  dice  delle  staine  Aitie  Ih  W 
maniera,  trancile  e  irnsa  Iracdi 

IHeixarilleva,  quella  iurta  di  ••* 

Sira  hileramenle  lunda,  na  * 
in  parie,  rimaacmlo  II  itlm- 


I  opere  brinate  di  nnn  eo- 

o  PintCDDi.  Btsiuetle  che 
iKDlana  plil  del  effigiali 

E,  dicesi  d'nno  aliilna  stan- 
wdl,  per  disUiiKuei'la  dal- 
«slre.  V.  Equestre 
,   dlcevansi  dai  Greci  le 

e  ili  omamcnll  srolnlli 
irillIvD 

Pernio,  miei  legno  o  me- 
\be  ffi  BCnllDrì  Secano  tr» 
el'illr>parl«  delle  meni- 
ilte  delle  slatuc  per  unirle 

e  Ptaaticev.j.,  l'arie  di 
^n*  dilerra,  tenuto  da 
madre  della  scultura 
ito,  diceii  la  puUiurn  »lii 
he  si  dà  alle  pietre  dure 
loae,  e  si  dlsUni 


Bere,  itnunento  cbe 
'  le  raperelle 
nrc.Tale  af  giungere  alcun 
di  pietra  o  legno ,  e'- 
il  a  quello  donde   si  ca 

e  iClHevii.  figura  di  ril 
(rimUI,  ridleona  le  slata 
W  M  batto  n'Zicvo  si  dico 
m  olia  non  il  lollevana 
cMe  tìtì  loro  plano^d)i<.„ 
ihe  A  rlHevo  nani  altra  o- 
n  leaHnra,  ril  gttbt^eezo 
V,  asdlB  wrle  di  acuì  Cura, 
■'eMMene  Ileana  Ogura 
tBit'iH  oinlobe  parie  sola- 

C>H  restante  ai>- 
lul  quale 
dico  anelli 


0  la  ligura  di  ee»"»  della 
le  b1  servono  «li  nrliati  per 
are  quando  tónno  le  opere 

Bisentire,  dice^  quando  dopo  8r 
vere  nella  bruia  (alta  sopra  le- 

ra,  e  doiio  aver  iettale  Bjture 
dentro  a  forme  lalvolla  logore, 
vanno  gli  scultori  con  teleechi 
aObnilaniki  piil  l  foUiU,  e  ausan- 
do le  parli  nievate  del  getto, 
per  rldiirio  a  frescheiia;  e  que- 

•kETTit  e  Sacltuxia,  sorta  di  fer- 
ro per  uso  degli  scultori 

tcagbA^  piccolo  pezzuolo,  che  si 
leva  da'marml,  o  d' altre  pietre 
in  la-varando  collo  scarpello 


ScanalBhirs,  l'ea^ttn  dello  scana- 

Scarpe Ilare,  propr.  lavorar  le  pie- 
tre collo  scarpello 
Scarpe  llala,  coli»  di  scarpello 
■-■-— .'ue  Hoto,  add.  da  scarpellnrc 

■pellatore,   che  lavora  pietre 

ilio  scarpello 

rptilello,  d-   ■   -" ■■"" 


illino,  queiai^chf  lavora  le 
■e  colla  scarpello 
Scarpello,   slrmnento  dì  ferro  ta- 
gliente in  cima,  col  quale  si  !a- 

Scarj)pllonc,  acri-,  di   scarpello, 

scarpello  grande 
Scoli  ili  nenlo,  'o  scolpire 
Scnlplce,  luibrìcare  InuDaj^lni,  o 


I,  sculturo^efllgie 
Scultura,  scultura 


I 


«8  BFXLF,  XtTl,  < 

ScuhurcAca.  udd.  di  scuLlura, 

lenente  a  acultura 
Scoprire,  dicoDO  gU  iciillDrl  II 

vare  Isnla  mnleiia  da  unasUL  . 

■Uiaxiala   all'  Ingrowo   In    un 

mal»,   Bnchè  eompaiiscuni)  le 

menibra  delle  tfare 
Seaprilum,  lo  scoprire 
ScidlDrCi  cipexU  cbe  Bcolpisce,  o 

che  eseroila  l'arie  della  nculturs 
Scnltwescxi  e  SEutlureaco,  add. 


la  CDU  seolpila 

SetiglDla,  il  CBVO  die  -il  fa 
uletrB,  ene  dee  soslciieri 
lapide  di  aepollura.  Il  chi 
di  nni  fogDBi  e  Blinlll 

Se(ino,  diccsi  por  ma  stai 
allro  lavura  di  seoltura 

SinMsare.  F.  Disgrossare 

Stinubma  V  g  ,  gruiipo  ii 
cwM  ili  l'arie  Ogiire  -      ' 


SlDialncro  e  Slmoiacro  v. 


In  [Mtere, 

•«rie  ala    ._..    .  .      . 

dura  ed  a  puUre  I  mamil 
Soppasaare,  dloeal  del  cu    " 

la  che  prova  uni  llgnra  EélUto  In 

geuo  «ceandosl  e  riurandosi 
Sopiiauo,  alquanto  rlllra.lo,  o  ■- 

Squudratore,  acsriielUno  ehe   la- 
vora pleire  o  n«nn]  dì  squadro 
Starnila   da   unlMii  ■    -' "" 


SlBluariai  l'arie  dj 
stallie,  e  di  getuH 

SiBtu«rfa,nlut  dwf 

Slatuélla,  diia.  di  « 

StnlniiiB,  tllm.  di  M 

SiHidisia,  «latuario  . 

Slecca,  |>esHi  di  Im 

serve  fK  Kidlnìl 

re  la  crvla  o  11  f 

Stecco,  Datecdri,pr 

di  bando,  noce,  «.. 

le,  lavorai]  a  fugb 

le  cacche  slmiU  di 

aliniaiilo  lorle,  e 

agli  seurpeK,  di' qg 

no  gU  acidlari  f — 

StruSoli  di  pallia;! 
lilft  di  liagUa  di 

jrrvoDO  per  dare 
vori  di  marno       •• 

Subbia,  ipcrie  di  «eal 
lato,  elle  serve  M 
ilabie  od  alu^  lavi 

Svolgere,  dicono  «1p 

Jiairibidre,  meilér 

TFjini<(E  0  Ernia:  i 
parie  iaferiore  è  t 
di  jiinnlde  ravcH 

Termlnetlo ,  dito,  d 

Torso,  tronco  ItStt 
che  nonhaoapOkM 


■opfiotrvfil 


lavati,  cbe   sembra: 
tecar  le  con  «tal  mani» 
ìttm,  «trmuTDlo  con  punta  di 

•doper*  dagli  iutdlorl 

w*,  iMU  nenxs  braccia,  Ic- 

I  e  galbt=ioTno 

ETTO,  ^ccle  di  scarpello  di 

ddo  IB  l'unta  EcMaccfailD,  e 

H  strello  deUu  uaqiella  plo- 

SKZIOHR  1?. 
aboti  ipetltiRli  alle  Belle  irti  sec 


i,  dopo  aver 


vorare  nc^  fondi  e  ne^  sottbsqiia-  ^ 
dii  de'manul,  Fd  a<  gettalo^  di 
metatli  per  tar" —  ' — •■'  ' 
dei  metnlli  mpdi 
&tlt>  il  getto 
VERniriiLiTO.  Ttniiicolale  dkon- 
si  dagli  icullarl  Hlciine  pimleg- 

Siature  fatte  irregolnrnienlB  nèl- 
;  opere  nisliehe  alla  fot^ìa  del 
solchi  Bifmati  dBi  v"— i 


■lare,  il 


Irietrt,  e  lervano  qidn- 

--^"Khme  delle  slampe 

letì  una  atanipa  rl- 

n  rame  vernicialo, 

rtiala  hi  dtlineatu 

iùii>rle=D)cesl  an- 

farquaforti  quel- 
guiaee  ean  questo 

{ralla,  genere  d' indalone  in 

ncnlp)  ablfiglintienlo,  or- 


soltilnif 


lo,  pCT  lo  [rfil  ei 

ctam,  col  "pinlc   ,_., 

scavB  t  s'intuglia  1  melailì,  f 
forvi  caretteri,  rabeschi  e  Di 
rc=K,  \  bulino 

;»Lii»BiEMii,  il  calcare 

lalcai'C ,  aggravare  colte  punta 
d' uno  Buie  d' nvorio  o  di  legno 
dura  i  dintond  d' alcun  disegno, 
fallo   sopra  carta  ordinarla  o 


ad  effetto 


oiuparìre  iìiIIb  cosa  sottoposta 
^ssl  dintorni,  per  poi  lisrnc  al- 
tro disegno  0  pittura 
:atco,  quel  delineamento  che  ilen 
ftttii  sopra  checchessia  nel  cai- 


CproplBsUra,  arie  di  niadellarG  In 

cera  figure  ed  altri  OftgelU 
GeseUameDto,  laroro,  opera  di  ce- 

ECllO 

CCBCllare,  lavorar  con  cesello  flin- 
rc  d' irretita,  d'oro,  o  d'altro 
metallo  ridallo  lo  pisslra 

Cesellatore,  colai  cne  lavora  di 

Ceiello,  strumeDlD  da  ceBellare,  o 
hilagliarc  1  metalli,  faltu  come 
UDO  scarpelletto,  nia  senza  IH- 
gHa ,  per  lo  più  di  scciaiu ,  e 
qualcbe  volta  di  legno  duro 

entralo  o  Cerottmlo,  ipeeie  di 
pftliua  all'encausto,  che  appll- 
cavasj  aopnt  lamine  d'  atnria. 

to  detti)  eestro,  specie  di  bULo 
acuto  da  una  eitrendlA,  e  dal- 
l' altra  |jlalla 

Qappolo,  piccolo  atroiMnlD  d'ac- 
chuo,  BttD  a  fòggia  di  legrpel- 
klto  quadralo,  con  punta  tonda 
0  meuo  tonda  o  quadrala,  che 
■ervc  perTinctlitre  Qgureill  nie- 
lallo  gettala 

" 0.  Lavoro  di  coaiiiieno. 


si  qnell'  uiuone   di  idetre  dure, 
per  far  apparire  Hai—   --■■ — 
ti,  fruiti,   ed  osai  al 
tavola,  io  iatìpettielD 

Coniare,  improntare  me 
daglle,  od  altro  lavo 

Cotdo,  ferro  nel  quale  i  intagiis- 
la  la  Bgura  die  ■'  ha  da  impri- 
mere nella  moaeta  o  medaglia 
od  ■llro=tonel1o^qiun»>De 

CoDlrattagliare,  tirare  linee  dia- 

Swall  aopra  allre  Ucee,  per  reo- 
Bre  gli  antri  pitt  ewl.  e  ciù 
pilaelpalm.  >i  lua  dagì'  InciMii 


:onlroltailÌD;  feconda  U|liD,(a< 
quale  gV  inciiorl  o  lalagblMf  k 
rame  attraverimo  le  prlMC  1- 
Dee,  o  i  primi  lag»  tttMt 

lomice,  ornamento  de'qnBÉflfl& 

liHAsrJutiUK:  Incutnre  iSB- 
ai  d'oro  o  d'argento mlTMIIi 
iu  0  nel  ferro  bita«)l*u  »  ■■» 
parato  per  tale 

iatnaachinatura , 


Decorazione,  adomunenU 
Uinalifi,   nome   data  dl^H  MMH 

aSe  ecseHatore 
FuKDKRP.  I  mortalo:  tì  dkt  Mt 
maniera  di  lbDder«  i  ncldi  k 
un  fornello,  ooit  della,  «oil^ 
malo  B  guìaa  di  piruolde  HI» 

Fonderia,  luon  ove  si  Erode 
Foodilore,  coTui  che  fonde 
Formella,  quell'  ornalo  die  t  (ir- 


Formettalo,  ornato  ... 

Fosaa  per  gettare.  Vuelta  et»  ri 

la  appiè  della  fijrnacc,  |« ' 

terrare  la  tarma,  adla  di 


letto,  il  getlare  e  .  .. 

si  la  nella  forma  a 

I  di  gcs»  liquido,  B  t 


Glurlgaro,  latreccialura  dll  IMt 
fatta  coUa  peana  ;  e  \irr  tkiSt 
diceal  di  qualsiasi  omaiaantr  *■' 
lo  a  quella  guisa 

Ghirlande,  eerchlelli  fìnti  di  ÌM^ 
o  d'erbe,  o  frmufi  uato»  MI 
frequenlemeote  pò*  orMfl^ 
di  Abbrlche,  p«-lr,  uMw« 

Cirare.  lUiieai  la  |4«ntm  hi 
di  iiicuid  amanwnlt  ad  Ut 
ne  del  naturale 

GlilHca.  arie  d' Intagliar*  ot  li* 


liliUosrsflcu,  add.  »tq>arLB  gliUo- 

r-raòcs,  EbcdIU  cÌw.  insegni  carne 
in  un  piano  pou ano  descriversi 
le  cose  che  uiDD  in  aito,  ed  <n 
unii  modo  e  con  niul  arie  dvli- 
bano  gelUrsi  le  ombre  e  le  linee 


Hene  la  Sgaii  dJ  plctdoli  granel- 


w,  detta  dagli  ottrsnnnlani 


nera,  e  da  tdbi  a  fUm 


=dM(btOTÌ 

MuT  ni»  8 


poKcbEiie  del  getta  prima  di  pis- 
oarle 
ìranilura.  l' Alto  e  l' eflelto  del 

S^Uude.  r.  Ghirlande 

aoKK,  la  tiratura  delle  in- 

il  In  rame  a  1u  legno 


iKUoìtrare.  bruttar  d'Inchiostro, 
e  diceai  del  porre  la  tinta  ner^ 
MB  dlindro  a  ci<i  adallo,  b"' 
dbeani  di  KtograOs,  per  lari 
poida  la  imureBilone 

'--"Tre,  intagliare,  icolpirc  in  r 
e  In  altra  nuleria 


e  •lampe  Ugurate 


Inet^riaodare ,  ornare   c< 

Intagliato,  tuit,  InlagliK^ 

InElnUare 
[ntHghatore,  che  intaglia;  e  comun, 

Intsgilatiira,  intf^liamenlo,  lo  In- 

latBiilio,  lavoro,  opera  d'intailio, 
o  di  rilievo,  0  ifincai-o 


^ 


forL  K  Tarsia 
Intarsiato,  add.  <la  Intarsiare 

LASUl^A,  da'  gettalarl  di  Dietalll 
sì  dice  la  creta  o  pasta  che  si 
luetle  nel  caio  delle  fiimie  del- 
le staine  o  di  altre  cose  clie  si 

avare,  diccsl  il  ripassare  sopra 
i  discgiu  con  Beqiiereila 
Lavorare.   Lavorar  di    ciiillo, 

te  eesellare.  Intagliare,  Binalta- 

lavoro  d' intaglio ,  dicesi  propr. 
fra  sii  arleBd  (|netla  che  si  fa 
oel  uvorare  di  quadro  intorno 
a  comiei,  fregi,  tritelli  e  aimi- 
11,  con  tagliami,  uovoli,  fosaiuo- 
li  ecc.  ;  e  Iole  opera  si  dice  II 
quadro  inlagliato=Liworo  di 
nnallo,  <b:e>i  una  spezie  di  pit- 
tura mescolata  con  la  icoltura. 

qutulro,  dlèesl  quella  sorta  di 
lavoro,  nel  quale  si  adopera  la 


d'ugni  altra  th-a  11  disegnatore, 
con  la  quale  rappresentasi  il 
plano  orixiantale  ;   cio^  iiuella 


'V^a'firo' 


r 


:  mura  la  [[uale 
DDilu  da  che 


noTd! 


\ 


[ 


LltocriBB,  quel  iBodo  di  sUnqw, 
nt1  giuuc  E)  icrlve  a  disegiia  con 
yiarucolsre  IncIdiMlra  d  pastella 
sulla  pietra.  Indi  per  tirar  copie, 
s'BciiliilB.  e  amireaso  l'adoiiera 
la  pietra  iiÉMleainifl  come  tbsie 
inlH^llata  a  botino 

UtOKrafo,  mlul  ebe  esercita  la  B- 
li^tralls 

Litostmto,  nome  dato  clil  Crec;  ad 
un  lavoro  di  miuako.  rutto  di 
marmi  di  mia  eerlasraitdma 

MÀXMJJitMvt,  plllure  d'ornalo,  co- 
si appaiati  dalCentdni;  «d  è  11 
dlplegere  baal,  colonne,  capitel- 


HaxMtta,  aorta  di  DBartello  grotso 
da  oeHiUBtari=SoCMre  a  mac- 
Mtrn,  è  U  battere  che  hiinio 
colora  ohe  laruratio  llgurr,  Ta- 
li co.  di  plntra  d' arcenlo,  die 
il  ft  con  tre  martetH,  l' uno  det- 
ta nurtelh)  da  lasso,  che  lislte 
per  plano ,  e  due  che  bollono 

letti  sbùnjialorl  del- 

igsate  In  rame,  ed  i 

1  di  eentì  avroltl  in- 

uclH,  imra  del  quale 

'  Inehlasfro,  vanno  con 


u,  quello  de 


■e  InlagUalo 
Meandro,  aorta ,  . 

(«gii  di  andlrìvieDl  Intrecciati 
MeoaiHtr,  hapranla  o  lianreM  di 

ooim  llluMra  0  dJ  sani»,  fotta 

In  mettilo  ipatelaii 
Metla,  ftrro  da  raMhlare   ad  _ 

deal' hidiorl,  cui  detto  dal  Gen- 

llirtellB,  lo  alcMO  che  mella 
Muialoo;  apecic  di  pittura  la  pirt 
durevole  che  ti  trovi,  fiilta  con 

e  Ire  colorale,  natin-aU,  o  arti- 
ali,  dette,  pujia  o  fmaltl, 
conuncssc  in  mudo  da  rawire- 


diiM 


Ilare  paesi,  flginv, 

NiKLLllE,  ini 
Mello  ;  lavoro  eie  e  eooM 
segno  tratteggialo,  Cte  I 

[rs  oro,  argento,  o  altra 
1,  In  Quella  IbrBa  ehe 
uno  0  tralteRcia  con  la 

OKIEZUNTAU!  dKMl  qK* 

alla  quale  st  leralnaB»ti 
«Bs)f,  In  proapelBvai  e 
ehismail  ancora  pan  io  di 
Omaraenlo,  e  Oruala,  lo- 
mento,  ed  bi  ptenei'^  ai 
■clenn  degli  omamaBB 


prCKBtaBo  tn  plecol«,dl 
luontame  ecc.  colte  m> 
rioni  del  lerrcnt 
Parte  dlgrodata,  dlceal  bt  | 
tivB  quella  che  i  ridotH 
■la  reeolBi  cio«  cpella  f 
superlicle  a  di  corpo,  ' 
suo  Brado  ed  eiaer«  1 
riotta  In  ifindnuilvo,  weai 
dall'  accUo  t  veduta  tal  M 

Parti,  nel  ^segno  si  ii 
Questo  nome  alle  dlv«ri 

ParHIo,  dkesTwvolIa  li 


ni  ipplgtla 
tare  alcuni 


tare  alcuna  parte  di 


plllttotld  dM  I 


Pasta, ,... 

^te  è  S^eM 

PlanatoHo, 
rar  II  tov 

iRsnnellal 
pinnijtofo  to 

Bcarpellu  Rido,  pi 
bramo  venuto,  1M,_ 
eon  iHiHdMlle,  iwr  H 

Piano,^npt         '■'      ■" 


reiu,-  In  qualunque  duhIo 
■lleh!  sopra 

Laiipro  rtìpiuitra  dhieai 
mgmtn  •  lavora  di  iella; 
i  noq  solo  di  bsHodUc\o, 

._.  _  .1. Brllievoper 

uto  II  p1«9tri 


fflK 


Puntegi(iiire,vale  1  magliari  In  rame 
s  taglia  minuta  a  Sgifia  di  jian- 
Uoi-E'ressD  1  niinìatitn,  vale  di- 
pingere id  unir  1«  UaUs  fona 

PunteggiBtiira,  il  [lunleggiare 


I  e  PlatHce  v.  g^  l' arie  di 

ire,  &r  da  plastìcalare ; 
tr  ligure  di  terra 
llore ,  colui  che   esercita 
'  plastica 

I,  adì.  B|ipar.  A  plastica':  lo 
I  che  (ùmutitu,  u  Eia  una 
datala  della  facoltà  dì  for- 
uns  massa  di  materia,  glu- 
I  loraiillanza  della  natura 
re  e  Profilare  ornare  la 
eiUrna,  o  diottra  o  di 

ÉtePmBUla,  add-ia-prai- 

IKOToUare- 

\  c  rnrfllD,  amamenlu  della 


releooBecomea 


iflvtola,  plnorc  ctE  sa  4 

àto,  flHt  proipetliilsta 
tÙnv,  4dd.  che  fe  proapeiuv 
ID,  rtAma,  e  massime  t 

7*  «Ut,  *  dtli  ec  ■ 
Dlconsi  (iroiJi,  1  »«W.«1k 


dono  tutte  le  Ibiee  parallele  al 
piaflB.-=ftinn)  di  ueduta,  a 
piiWod'iupeKo,"  luogo  d'onde 
£l  vede  un  edifico,  un  paese,  a 
alb'o   scciio  «on  niaggiwB  van- 

Punione,penod'ac(iiaÌ«, nel  quale 
■  tagtlanudirilievoqiiBlleooae 
sr-iogllono  wolpire  in  me- 


;>inaei-e  a  fresco  iBrclutetiura 
:  gli  oroamcnU,  o  aodic  la  pro- 
sile td\B 
RiBESCAHE,  quantità  di  rabeschi 
Rabeseare,  ornar  con  rabCBChi 
Rabescalo,  add.  da  rabescare 


del  rame  medesimo  elle  per  bt- 
Tcntnra  risultano  dal  logli  latti 

Restauratore,  inltta  che  ti  occupa 
della  reslaui'azione,  e  dice  si  pnn- 
clp.  di  chi  restaura  dipi  uti 

Restauro,  arte  con  la  quale  si  rifA 
le  parli  guaste  di  un  dlpinla 


111,  drop-  I 

Ire -or  1 


Rjcamo,  l'npFrn  rican; 


■i|tiictMr«.  £  n  piilin  che  bmio  I 
t  "«etlalori  in  melalla  con  ciappole 
^•KHiiiie,ceB«111  ec  I  loro  Uvor 
Tbdalli-  Bnpfrllultà,  nFsbroilta  i 
fr<tnve,  colle  qimii  escono  iIbUe 


ti  rlneture 


:llBtare,  che 
RftW 

aàd.  lineltalo 

,  dicesl  da'ceadlB 

»  rìiultaT  le  tliure  dal 
^Dlpiiltmarlallnail'iillro 
"  ituopo^  repUcalfl 


Ffflginre,  ni 


HlilouralDre,  rtattiurotorc 
RlstBuro,  restauro 
Bi«lor>rcj)CTrt«t»iirBre/lniiovare 
■"*~—  -,  btiBno,  dice»!  ■  iiuel 


e  taittgliaU, 
_«  vi»  Il  «emide.  -'  - 
M  ed  tintiiM  que'  l 
Intaglio  che  non  e»»  t-'—» 

n  illsegno ,  o  slmili, 


SiuuBE.ri ^ 

li  de' lavori  di  ietti»,  M 
albi,  ed  anche  r  ■(■pie' 

Sego  da  InbuiliBre  In  m^ 
te  ;  una  «orle  di  se^n  pi 
sopra  I  rami  vcrnic--"  - 
oqua fòrte;  ed  i'  m 

ladiMBoert'-lKi 
Saalaloia.biog»  durili' 

chcssia,e  propr.  i:ij 

ehe  viene loii-i.il  ■ 

di  metallo  ■ii'lli 
SDato,  HperUii':i   i 

«etto  onde'  I'.-im 
nmJatu,  dlcfti  il: 

prospeltiva,  i;lir  <:. 

SfurHinojieixurcioilip 
Foltolnlu  in  Toi 
adopera  per 

SgraiBarCjilxrafllar''  i 


Sioàllamenta,  il  lagoni  dlN 
Smallare,  coprir  di  — " 

Smaltalo,  aaa.  da  ni 

Smallatiu^  lo  aiualtare 
Smaniata,  arteAoe  cbe  Ir 
—Ito 

1.  Bulcrla  di  pM  catort*' E 

-'■-  In  sulle  orule  ML  ■■  E 

..-^^SmaUo  n — "■ 

a  ainiTfniri  degli  i  .. .  .  _ 

lai  cukire.  e  tratpamtCìt  M  Ij 

si  poA  adoperare  inU'amM  T 

„:..      ^_    J.U.  •— ^  J^É    ■ 


K  huD  per  csden 
IniD  di  km,  follo  i 


slampala;  e  qnlndi 


v.  ]i..  l'arte  di  rap- 
iMlldiBopraunpuna 
V.  g.,  |irorci«wre  di 

J«  SDllile  di  ploiDbo 
,  la  jmle  serve  i>er 
ime  linee  a  ctd  vuol 

ITO  hoa  callo  iitra- 
biucherare  lume  o 
tdvnle  ecc.  K  Tra/u- 

te  di  scarpciletu  per 

etdII 

Lurare,  o  appiccare 

L  di  stuccare 
rWIlce  che  lavora  di 


"huKScT-J 


I  neir  arti  pid  partic. 


a  musai 
iSoli  di  I 


^èuf'n 


jeDlo  edo^v;  detto  uum 
'oro  alta  damanhitta 
usia.  Fare,  o  lavorar  d, 
ria,  dicevano  gb  anllDhl  per  da- 
naschinarc 

ZIO.  A  lazza,  dìceii  d'Una  ma- 
liera  di  fuiiderc  nielalU 
isellBU  dicevanni  dagli  antici 
puvinifnll  ed  altri  lavori  fai 

Tirare,  pai'l.  di  stampe,  vale  alar 
pare,  imprimere 

Tarcolu  do  rame  ,  slnuncnlo  di 
Icgnome,  e  talvolta  di  l^rro  fu- 
so, che  strìnge  il  mme  Inlaalla- 
In  sopra  la  caria,  acclA  tLIbsoI 
r  inuireaBlone,  |>er  mena  di  due 
rulli,  curri  n  cilindri,  posti  per 
lo  pisnu  nel  toKxto  delle  due  co 

Toreutica  v.  n-i  pr<q>r.  l'arte  d 

lavorata  iirinia  o  poi  dalla  leul^ 

Tonilo,  ordigno,  sul  quale  si  fan- 
no diversi  lavori  di  Agora  ro- 
tonda, o  elle  tendono  a  quella, 
'.  osEo,  0  nielallo 
I  piimone  con  etie 


si  di  fegi 


.«'i* 


iesl  qualunque  lavoro 
fatto  in  una  lastra  di  rame,  in 
una  tavola  aoklile  ec.  per  collo- 
carvi lapfa  un'altra  auiierfieie. 
Bulla  quale  si  vuole  che  si  sten- 
da  un  calore  qualunque  solo  nel- 
'  le  parli  in  eiU  la  lastra  o  la  ta- 
vola *  la-afiirata 
Triqjuntape,  lavorar  di  trapunto 

d  ago;  spezie  di  ricamo 


i-'T>atteggIa4iiento,  UtralletS^*(*= 


cesi  ai 


!  mve  e  acrio  nel  bde- 
:Ua  conposbuune,  ndiB  i 
,  nel  coHiiilo  ce. 
man,  o  ginulaRiio  l[k- 
per  iin)U.,sl  dice  11  su 
I  dd  tSaanoe  capclc 
età  «he  BiiniiiiiiB  là  de 
at  del  gusla  nelle  arh. 
.DD  derivare  natstó  o- 
Dcabolo  areco  aie  nlgai- 
inte,  0  dalb  liarula  I 
,__, ----'cfai 


occha   arlUltuil 


ougello  tei 
,.:li  ne  [la  |ier  < 
i  nelU  quale  t  : 


dei  Use  » 

rUrazione  e  di  riflessione,  C  n>|) 
lireftenUfq  man  ioa  carta 
^11  >     cu  I    1  appi'lla  I     apo 


fa  mgshTiosc 

le  aiii,  (-  la  canven 

ione  d^la  psrU  e 


,  uulturs  ■>  plltura  tei 
A  nel  tuUu.  come  nel 
isr»,  «1  Ticonosconu  le 
nronrieU 

llc«9t  blccarre  ll'Rustn 
Il  al  {irliiclpil  rlcetuti 
'  che  porti  olla  ricerea 
e  slraonllnarie,  volute 
Ida  e  ijussl  scmjirc  vl- 

Dxxc,  niDilellu  a  (|uadra 
dncuDU  eU  urlellcl  qua- 
Iplo  di  jAltora,  scultura. 
per  lidi  ^tu  mangiare 

Jicesl  d' una  cecia  Bcrez 
irla,  di  moviniealo  vee 
H  ogni  unemlone  delti 
■Uà  9ule  min  disdici 
ve  najMKO  di  uureita 
IH  dii  Che  mania  della 
Dcvule^iohe 

ibtìh' 


«bqn'oiH 
aeranmr 


CatagraTe  i.g,  agare  disegnale  )(i 

profilo  presiso  i  lirect 
Cltrare,  apporre  la  cirra.o  ^bre- 
ura  Jet  pri^tto  nonip  ad  im' 

Campar  Idoie  nto,  dlsposMoiie  Ut  fi- 
gura, JiinuBta  di  linee  rette  u 
curie,  od  o/igello  di  oi'nBre  u-. 
ua  suaeracie  cor  gruta  e  regu- 

Compassa,  campartlotento,  spvU- 
ioento.il  struniBnlo  clie  serve  a 
descrivere  cerchi  e  ad  altri  u- 
sl,  nelle  arti  del  lUsegnu,  e  si 
dice  anche  sesta 
ampollini  e  Illa,  opera  artificiosa, 
uri  slg-nillcsta  di  Bagere,  macelli- 


la qnallU  che  si  ricerca 
elèe.  OiuDo  diceal  ni 
isiò  nell'arie,  n  rut  \i 


le  CoaservBiiune,  A\ce- 


'  tldie,eomedlp1iiÌ<,Beulliire,e< 
(loni'enilimc,  fi  nelle  arfl  qnel  - 
lo  tacilo  fra  l' irHsla  e  lo  s 
IHEore,  per  la  anale  <iiie«f 
nid  dee  fra  le  altre  cast  din... 
(icBTBl,  per  un.  Islonle,  che  U 
soKKrltn  ritratto  i  una  imitai  ' 

Oupìa  e  Copiare,  opera  dell'  a 


dit^o  carretta,  vale  perielio 

CorrlspODdeniii,  unione  delle  di- 

-     le  parti  eoltuRaelra  di  lo- 


OraHcolA.  T.  Graticoli 

Cmdeua,  i  qnel  lUlètIo  di'  iinea- 

nnelh),  Iratll 


CnideuB,  e  (ineT 
menu,  colpi  di 


e  Ciuddo 
li  scultori 


lori  e  gli  scultori,  vale 

DEFORME,  Enorl  della  comn 
debita  fonua^^apropoi  ' 


:k 


_  deir  arie, 


Intorno,  llneamenU  esterni  d 
Allure  qoalslasì 
irozzamenlo,  abbozzo,  pria 

I)Ì!ornioiila,  diaeordan»,  «coi 

Diaegnamento  e  lUsegno,  bdiii 


linee  e  d' oniliri',   thP  diuio 
cpiello  che  s'  hd  da  rolorii 
In  altro  modo  mettere  in  i)[H 
e  miello  ancora  che  rapprà 
la  le  opere  latte 
laegnare,  rappresentare  e  da 
lere  con  senni  e  con  linean 
-isegnalo,  a'id.  da  disegnare 
DLsef^atore,  che  disegna 
Disegnalnra,  liiseano 
DhcK  nello,  di'iiL  di  dlaegno 
nisettno.  diseiinamento 
"laegnuccio,  dt'ui.  di  dbegiua 

IsposlTJone,  equivale  in  dM 

Durezza,  nel  disegno,   mie  i 
deiza,  aeccheiia  ;  oppoilD  a 

ra  d'arie,  U  porrà ' le  partì 

cessarle,  li  IrnlasciBre  fehB 

il  dare  un  rtsaltu  alle  prM 

Effello.  diccsi  produrre  tftut 


lo  di  delincare. 


e  r  alibc 

con  Uneamenio 
Delincare,  disegnare,  rapprcaBntar 
u*  con  linee 

^L      D^Bsare,  dare  principia  alla  for- 


Luer  guadacno  nfipcr  professarla 
SfUCBlanipnfe.  V.  Dellcalanienle 


far  effigie,  flgiiM 

Efflffialo,  add.  da  efBolerd 
*■■■-'-  "•■  ""tc,  serablBW 


EfllKic  I 
magi- 


,  asi>ctlD=:rilrslto  lU 

ile  greco,  pel 

prima  in  Bg) 
appella  lo  sHI^ 


S4Mf>«« 


il  (1  «eorec 
rlidlgusM 


«nt 


Ih!  tra,  ope- 


corpo.  Nel  lUsegnu  ia  fitnÀtfi- 
giira  vele  rapprese ntailOBe  rfel 


Flniiueiito.  «pretwlunc  di  qunUe 
parli  fhf  terrnhiBno  ed  insieme 
oiluriuinu  l'estremilA  delle  a[)ere 
ikgii  arUsH 


ddle  opere  dell'arte,  e  prlml- 
poIiDenle  di  quelle  di  pittura,  le 
quali  siano  stale  aondulle  o  ta- 


pinilo, ilicest  d'BB'opera  iavoraln 
con  cura,  e  quasi  con  una  speole 
di  compiacenza 

PlsniluIrBeio  ,  slniinenlo  oonri- 
■tenle  In  un |ign tornio  verticale, 
col  ipole  »[  ottiene  una  specie 
(Il  calca  lul  naturale  iiubhì  di 
vera  cmndeiza 

Flessibilità,  leiffereiiia  e  morU- 
ilezia  dei  conlorui  di  une  figura, 
I  di  eni  tratti  undegKiaali  saia- 
brano  eaprininre  la  morbldeila 
delle  carni 

FoRlin.  Dlconal  fìtgllt  queull  ador- 


■cultUTB,  latii  a  gulta 


1  f'fi!"!?. 


allrl  membri  r 

Forma,  nonna  o  ruola  materiale, 
su  cui  Bi  Ainna  alcun  lacpror^ 
immaflne,  TaCeia,  Uguro,  sem- 
bianza, aspetto  =f^nna  0  cavo 
diceslgenerslmentea  queUa  eo»» 


310  (ELLE  IBIT,  O'II 

0  lil  di  KeBsa,  di  terra,  ài  ara, 
u  d'altra  liuteria,  nella ijuale  A 
fOtaaa  B  metal  li,  a  ReMO,  o  cera 

Ser  &re  statue,  o  altru  lai  ora 
IrìlieTD 

Forimm!,  dar  funna,  pfodimrf, 
creai'e,  fiibliricnre:^are  II  cavo 
u  la  iwina  il  gettale  =  Rrlliu-i! 

Forza,  dleui  quella  robiuteiia  e 
fagihinlia,  reUtìvamcole  all'  c- 
■{iressionc,  all'clfetlo  ed  al  cil- 
iare, the  aplccano  deUc  muìc 

_  opera  ileir  arte 

0,  pcuo  ili  nrcbileltiira. 


a  d'iiitafllio,  aiipor. 
vura  antico,  dilipia- 


le  liberti  di  tuccii= 
«HMUto  detti)  alealo 
Genliui,  nelle  arti,  mie  pn-  con- 
trario di  duro  E  rozzo,  e  aitdhe 
dt  ga^ardo- 
tieliRre,  iiariandatii  ili  outalll,  geni 
e  aiinU),  ti  dice  del  venare  nelle 
Ibriiie  gli  )ire|iantc  le  nulei'ic 
Ikiiicbitr.  |>er  RwdMrae  partl- 
«uìuri  figure 
tiradaiiuni',  dinercnzaRraduBU.  In 
ciotcìina  delle  ftrìì,  dUiHistc  af- 
feie  di  giuanere  ai  più  sublime 
dktlo  della  coniiLH»lxiaiiB 
(ìraUare,  a  sirafllu«,.e  dicesi 
dagli  arlofleì,  anche  per  lolniac- 
eaw  il  monna,  il  metallo,  o  liiui- 
iii  ftrrl  0  altro,  maoBggien- 
2  wnu  arte  o  atlfnlhine 
jBelta,  islrooientu  che  serrt 

!r  segniire  le  grof ■ — '' 

■■  '"■ id  dw  Delle 


I  ni?L' maxima 

ze,  nell'iruieniB,  nell«  pirllJalU 
esfireaalnne  d1un'iir><:rà,^fni'ni 
gatto .  dkseal  quindi  niidr  open 
cheiilarinrlnieilplk  hncinflrnl 
e  n'cnle  Warte^Of  miS'» 
ì,  ipteili  otte  titanc*  di  ni 


pre^i 


'  dio  Mala  per  Ik'iip  o  mal  fu .. . 
■nufiuilo  (li  iHttura,  ataiua  o 

Jtaria,  liresw  gli  artisti,  g%]iaeì 

KT  noella  tnveiulone  t«prrss; 
pittura,  icultora  «  dBwnno. 
Is  quale  raiiprcsdnS  ijualclK  Cai 
10,  o  -vero,  n  Baia,  u  sturlco,  i: 
poetico,  0  mlBla 
marìtYt,  lUpIgnere,  o  uolfilre 

tatorìMo,  add.  dipinto,  o  ECalpiti 

Itm.  r.  ntmirLiipìi  piombino 
tptiit  m  tma^a  Mìa  ai-imiu 
Mnenie.  che  tiene  di  cnlur  d. 
piondio,  E  serve  per  dlncimnre 

lintni  Mi  llnitunegla  dell'arie 
njiitvah  al  Eranue=Dppu>1o  al 

'  MUM  ed  af  ni»sdilna 

UMJnm  Kirta  di  idetre  nera, 
■andrà,  dw  «erve  per  copri 
IM«:  di  Modo,  oliate  aliai 

W'dl  MMneasI:  per  di!.. 
iMpra  lelaiire  mvdeafnie 
^~    ti  BnAe  per  dij>io 

•Oflllicnltorliinù^liatoriec 

'IhM  qnellu  luaestria  che  h 

—  je  naie  opere  loro,  derivali 

UIb  perizia  dell'arie  e  dialli 


la  C^nchezia,  la  liljertil  dell'i^ 

Ibertù,  diecsi  nMl'arle  la  facilil 
della  esecnzlone 
LI(ieii2B,  dlcesi  tallo  rpielio  < 
trario  alle  n^oie   dell'i 


di  linee  adeRunte  ali  el^lln  di 
dìfuosti'are   la  !4|iee1e  di  qualrpi- 

J  ne  are,  ndrj.  di  piltlirD  e 

Jìhl^lT.  ricoiilarfl  al  ri 
ili:1la  luce  sonra  coso  trasparen» 
disniinl,  acrlllure  e  simili,  o  -no' 
iiii'zza  di  carta  trasparenle,  t^ 
[ilicsata  sul  diaegao  u  sullo  scrfl- 
ttira  ehe  ri  vnol  iHcidare  . 

Luci  dato,  odff.  da  lucidare 


■le  (bar  lÙ  |iraÌM»lla 
^^■'-■'1,  ijriida,  tKlleiia,  chfi 
"   -  nvenevoleraa  dei- 


rare  degli  arclil  tetti,  pitlarl,Kii1- 
turi,  ed^Intendad  al  quel  modo 
che  rcilDlalamente  Bene  in  par- 
ticolare (]iihWvoì(Iìb  BiieBce  nel- 


,    .   _T  oiaenlBco 

ino.  Di  matto,  comi  quadro,  o 

iifllwro,  o  altro  df  nioiio  di  al- 

:'i<iia,valedlplnto,afattodaeMci 

li  Matchlo ,  diceil  nelle  arti  tutto 

~— Ilo  ohe  I*  forte  e  -vigoroso, 

le  le  sanipeslKlanl  nV  oreM- 

ir»  E  dì  dlKuno  clic  hannu 


U3  BELLE  ARTI,  0 

un  carallere  nobile  e  dignllc.., 
■asoli,  (UcciI  in  generale  mia  di- 
alrtbiizionc  Ivia  e  Len  ' 
Itane  e  d' omlira^^Dicesi 
pwma  un  cdlQilo  Ìiuihi 
-  -"trBdlm^ide  volui 
SI»  di  iBbhrtohe  B . 

. I,'  pczzcllo  di  pietra  naturale 

A  fatltilB,  lagllHla  a  inulta,  detla 
quak  si  ra  Ilio  per  diaeRnan? 
Mafltaloh),  etruiiuinlo  di  m 
latto  t  ÉuisB  di  penna  ds 
yen,  nel  iguale  si  mette  ]. 
Illa  per  uso  dei  discnnar( 
INescMno,  ditesi  In  generi 


'a  ohe  al  vuol  lare  in  Eraniìe  j 

"' — ■'  prepr.  andie   a  uobio 

che  nell' accadeDila  d< 

)  nudo,  0  vestito,  Ila  fei 

per  esirre  ritratto  al  nati 

'—Per  gueila  laura  di  Irimi 

, . .  o  dmlle,  le  cid  articuluioi 

granture  delle  membra  eoa 

■nodale,  e  pouono  ideRarsl 

placimenlo  dell'arHit»  _pf-  - 

trarre  sttedRlamenU  imt 


piaeevòiraa  di   ninvimenla, 
wale  acsre*oe  la  t  " 
tue  vottG  é  pili  gnu 
Nimi,  agg.  eke  il  d« 
0  a  membra  di  urouisza  ecoe- 
dente  apropori.  alla  iirofrla  al- 

NecUgenia,  dlléllo  di  attemiDne, 
.  di  audio,  a  eaerdiio.  olerai 


Nettena,  dlccil  in  (forrale  drllr 
idee  e  del  noocepl  nenia  che  fS 
artlDli  liinin  del  laro  subUeCD 

Nllldo,  splendido,  ehiaro,  iDCcme: 
vocabda  Ulvidla  «ppSMlo  al  di- 
■efuo  ed  Idia  pittura  =JniUr 
diconsi  aneara  alcune  iban|»i 


i  dipi 


e  giurili,  £ 


nei  di  quella  Mccllenu  e 
tattà  che  al  vrde  esprewa  io- 
le opere  di  pillura.  di  tcuttiM 
0  architetntra 
nocella,  Aceai  quella  parte  delk 
__  ._    —  j]  („j],.j,g„„  j  i,ni,^ 


>iido,  dkeii  U  m 
nelle  tcunle  del  di 


fstln'diiil' 

fabbricai 

Origli  — 


dice  a  qualunque  aia 


ouert  di  tuttora  a  srottur 
che  è  la  prima  ad  enier  lii 
dalla  quale  veni^oiL,.  , 

Ottica  (camera).  ),  >  i      ■ 

PÀATOGatpo,  atiiiiii  ■ 

ve  a  copiare  m. 

eonlomi  di  un  <ti  < 

quadro  di  qunl 

arldurh)  incriiinli'  ' 
cnsicro,  itda  lalt  ': 
uie,  nel  diiecnii  ••  i.< 
al  primi  IratD  clu- 1  ' 
de  sulla,  carta,  n 
cieper  VtSMuiiiM, 
che  el  al  proiiiinr  <      ' 

Piano,  dkeil  nellr  ..   .     . 
rnu  llrÌHtlam>'<.l..  . 
dei  divenri  punl^,  i.<  . 


durU  poi  1  perfteione 
na  0  col  pennello 

'IsMDB,  Jorina  in  cui  eellasl  me- 
le, da  indurerai,  niudclliirsi ,  e 
rtceicrc  llgiira 

tasnurc,  formare 

'[amukn,  add.  da  iilssmare 

'lasmalure,  cfac  plnsina,  furmalo- 

•naie.  Poatl  dicansi  le  bertesche, 
MHin  le  qiiaJi  iBvorano  i  mura- 
lori,  1  f^RDrì  ed  altri  artisli  ce. 

■iMlsiMiC,  csanezia.  Fatta  con 
pncUiane  diedi  m*l  dlaegno  la 
inpreBCnbzlanc  delle  Wme 
pnadpiS  bttacsatlamenle,  co- 

'itt^MtbAo,  prcdUeziorw  fniiilata 
■mi niDa natura, ntiullti  ragb- 
M^  mi  «alla  prevFriKlqae  In  Ik- 
««c  di  un  nuealro,  dttnu  ecud- 
k  o  il  una  mBidera  parlienlarc 

'rapwAwe,  convenienza,  o  ftiii- 
*li  retadoae  col  tuHu,  e  delle 

primo  mudello  ortjjlna- 
At  V  nrUtla  liec  confbr- 

„-, «i  nelle  arti  del disERno 

lui  die  6  correlto ,  eleiautc  , 
Ifllo  ndle  ninne  edcMtlo  nel- 

,     -.,  nelle  arti, 

Aoilare  nwa  molto  i^usta 
■*■-  '••-  tì  pnft,  lo  «teiso 


t,  lìtm  ad  una  eou  li 
utatue,  de'dìplnli  ed  altri 


con  mollo  «indio 
Rilevare,  linnalzare,  tondeifffjare, 
e   si  dire   nel  disegno  dt  cosa 
che  a'  Innalia  sopra  altra  cosa 


settare.  racconciare  e  raecoino- 
dare  al  niCjilio  che  si  pnti  cosa 

RipaaBBre,  vale  dar  l' ultiiua  per- 

feilonei  ad  un  lavoro 
Ri|K>rlare,  aj^ungere  alciraa  co- 

Rlgiorlo,  iiiit.,  eia  eh'  £  riportalo, 
e  dlccsl  iiartic  di  una  s|iezie 
di  rlcnnio  d' oro  o  d'  argenlo, 
che  ai  pud  rapportare  a  ijual- 


a  di  ndflUrt,  < 


corregnere 


,iiKini,  wjiltu- 

ra,  disegno  ecc. 
RllnccD.iujf.rlluccDiDento;  e  add, 

ritoccalo 
Robuslo,  dicesi  alcuna  volta  lo 
iseiilila 


t.^icesi  dl'lavur 


Ilio,  che 


Sdukì'.u,  abbona 
SciiiBliuiento,  diceil  dagli  arlisU, 
l'a^voleua  coaoul  le  membra 


Scorclare.vaìe  apparire  in  iscorcln 
Scorcio,  anparenXB  ril  un  oageltu 
-—  —■ ' •"  ■■— tìa  e  dilungo. 


'l 'Spinta  In  tal'mojo^ 


h3il?'" 


vederi!  In  faccia;  eri  i 


Scorcb,  add.  scoi 

Seorbirc,  rapplcel 

re,  nccdrclare 


rire,  abbrevia- 
gli BTlhti  d'nu 


pinKcre  a  fresca,  o  uer  cu|irlre 
■acce  e  nnira  ril  edlniH ,  polch£ 
tate  intonaco  ai  apre  e  donile,  il 
che  Ialino  anche  ]t  mPSlii^Hc  u 
iBiprfmilure  di  Kle,  o  la\Dle,  ec 
B  caolane  de' composU  non  a- 
OatlSa  a  tata  efibtto 
Sorepnlsio,  odd'  ^  BCrepolarf 
Scrppolalia'o,  ertpatura,  fesmira, 

Sorepolo,  Kcrepotatura 

Scura,  che  é  sema  lupe.  Nrtle  nr- 

*  li  iinliaiivf  [irendesT  per  Tappo. 

SMchewa,  dicest  nelle  pillnre  e 
neDe  BCnlture ,  o  nc^  conipinil- 
mentl,  quella  troppa  alTellBU  di- 
limn»o  che  vi  apparisce  usala 
dArartelter  o  dell' aidorc,  che 
il  b  dare  nella  nunlera  secca 

Secco.  Mariterà  lerca,  dicesi  nel- 
le arti  del  dlsegr"    — ""  — 


d«ci 


IV  «ni  oei  nLsrgno,  i]i 

eoi  M  fii  vedere  pfiJ  d 

la  imlnra  e  nitlta  di  tnoslrar^ 
nella  dRUra  rapprese nls la  ;  si  di- 
ce pure  ili  corni  che  dlntom» 

morbilli:  Ma  le  opere  sue 
Segnarla:  èpri^r.  bre  ipiel  dltr- 
gna,  0  segni),  v  llneinenlo,  cai 
gesso  tn  aullit  teli  o  tavola,  ac- 
cennindi)  In  Hftnni  U'|i1IlanrA, 
'    a>eul((nia^an!iiiteHanlca,Ghe 

l' artlBta  iiiol  lare 
Heiinalo,  hn[HM;ssa,  s 


sulle  mandrie  che  M 
qualche  ae)(a< 

ScnQnienw,  nM 

fello,  il  rlbaU 

eiblUU,  0  (il 

sixlone  a  leuV 
Sesta  e  Sesie,  ] 

8urare=ceiHpBlM , 
SlUDoso,  dlwfl  d'odi 

cunlanw  „ 

Sistema,  dlMf|  blVo) 

--'"..«cht.i 

StMlem,  dlMMl  a 


iinie3«)V  SUDlrartoi 

ir.ipiHtsta , 
or/riHevat 

So tlosijiudra. Incavo  , 
lo  in  iiualaisia  lavA 

icntalo,  dictil  il  tal 
le  r  amata  lasetk  1 
tica  che  ifl  i  " 


SIrapaiiBre, 

pUcTu'mmwr.i 
Bio  (■ocaboio  alla 
serrala  della  piuilt; 

stuiiFo,  b)  snid!*re=| 
scuola  uve  r  "" 
de' suol  luop 


Stmaio  dlcoon  ai 


f'.tìoe,  fi  ilice  dell'  eSBPr  le  llaii 
-  e  bhbrlche,  ÈUe  xrnxa  ti 
'— >,  ehe  più  1— 


Ùgart  (n^po  Rtoisc  e  lorKi  ' 


<1I  ttualsiis)  cosa  die  abbia  Eros 
SEiiKn  e  larphea»  «overcma  ri 
spella  alla  tuu  aJlezis 
T„._i  -ugiiy  cssenzide  In  liilte 
ic  ITU  drl  dlscfpin,  olscchA  si 
richiede  clK  lune  brparU  di  un' 
opera  ai:  rireiiscino  all'oi^itetto 
pHncipnle,  e  formino  insieme  un 
"Il Ilo  unico  e  Bemplioe,  non  com- 

.  ,  Bltiibulo  delle  plltare, 
d'ogni  «lira  cosa  awv.  al  di- 
egno,  ed*  ijuella  piacevole  di- 


, _~.  delle 

piirU,  si  scoopra  una  aerta  nia- 
rurtgliosB  G "-  --'  


dare  la  vCTnice,  e  prin- 
ile  al  ^irinH 
Ternlce,  cum^sto  di  gonuiie  e  ra- 
fie  e  altri  inircdlenH,  elie  ser 
\e  a  dare  il  lualra,  e  a  caaier- 
tare  talvolta  alcuni  disegni  t 
pili  particol.  le  pitture 


A.  Pione  Sesìoni  componaona  gut 
"     'Illa  scieitsnj%.  À 


nte  agli  alluri,  alle  piante,  agli  arbufti,  altefrat- 
'  n.  ÀÌlre  voei  non  coaiprtee  niUt  anteetdetiti  «- 
Jf«  jiarti  e  italo  delle  pianti  ec.  L  !tomi  digli  al- 


tfprvpiiaiHenle  agli  alberi,  alte  piante,  agli  arbufti,  alhfrut- 
Wpftó1tec.i  n.  ÀÌlre  voelnon  coaiprue  nelti  anteeidetiti  il- 
m  rtlaUtt  oif*  parti  e  italo  delle  pianti  ec.  L  !tomi  digli  al- 
^  6.  Konit  dtllt  piante,  degli-arbiiiti,  delle  trbi,  dei  miucAi'j 
Kl  eoe./  t.  !*omi  dai  fiart  e  delli  erbe  odorate  j  7.  Nomi  ■'-' 
mataj  i.  Koiiil  dii  leguati,  delle  biade  "■-■  --- --"  — -  "  * 

^^fantg"  ed  erbe  tnarine  : — ^B.  Si  coiutt 


'ti  anche  la  eategoriti 


Sezione  I. 

Toruboli  gtntrali  propriì  dilla  teìensa 
piiFDSTO,  agg.  di  roallaJ    aventi  il  lembo  c( 
' — 'ivBdlpIc-Aoaliclnee,  piante  m 

e  delicate  Acduic,  pianta  Diane 

..j, I    to.  Il  cui  fiori;  ni 

Benere  di  plonle  con  Borii    dice 


,-  -e  d)  j. 

I  K)|Ilamc 


Aulo  il  couLe  privo  di  iógiia 

jmriaci  nei  etnoogiiare^l  fieno 
imperretto  vt  lo  corleccin  e  11 

I   Imento,  cdlcc  del  fiori,  ToL  gatto 
>  AndrìB,  (lime 

i  Andro,  nuachio,  ti  taebr.  marito 
'-'-  ■omuila,  nilallla  drilr  pìan- 


0PÌ;an)  niascoUc 
,        nDtrìnMnlo 
I    Art>oresiirnl(,  che  cresce 


k 


tiscolo  o  polline,  che  si  ifw 
dalia  liorKlta  quando  il  tgr 
Bolaniu,  quella  (larte  della  u 
rale  DlowEb,  la  quale  luefu 
conoscere  e  dhllngnere  le  fb 


i  «randella  negli 
Idi,  per  loverdSo 

iir,  i.he  cresce  e  e'  ar- 
tu'  ncell  alberÌ=aBa.  di 
le  si  Bbbarliìca  negu  ni' 


Bacci  ,  anHeuuente  coccola  : 
fhinD  di  alberi  e  IruHcl,  co 
allor»,  cipresso,  Einepro  FC 

Baccellino,  bck.  delie  piaolc  i 
producono  bnceili 

BaCKlIo,  pericarpio  composto 
due  guicl  che  si  apre  dn.  i 
delle  due  [ni|KUle  delle  euclti 

Baochifeni.  V.  RtrrUrm 

Baccifero,  ^b. 


ero,  age.  <J 
Un  liBCche 


Bua^l 

dei  bullw,  da  cui  spunlaou  le 

BaBllare,  siilo  eh'  t  Inserita  albi 
bue  dcirovarlu 

Berrcllo  o  callllrs  ,  in^iluppa 
membranoso  die  ricuopre  le  ur- 
ne di  molli  maschi 

Blpcdale,  tft.  del  flislo  d'una 
pianta  cli'>>  diviso  In  due 

Bwllcoia  ;  le  lb|tUe,  I  cui  upuil 


,%T5.; 


rsa,  Kusci 


Menette  oAiOm,  corpo  ci 
Oent  Jt  poirrrt  o  llrlul  o  p 


snlGD,  colai  che  ha  e  ani 
I  nt&ta  deU'erlK^^crbalanl 

lone^  boccia  d'alcuni  Aorj,  > 

Buiiolo  0  follicolo,  spe^  di  a 
cctlaculo,  di  un  sob  pad 
che  condono  aiualoriU siati 
e  IbsgIb  cadere  i  «end  eenleodl 

Brallea,  fòglia  che  nasce  Betmi 
ai  flore,  e  elie  per  la  sua  ton 
^^„.i.i^„  evalore  t  iMf. 

igl.  di  Sari,  «M  ha 
figlie  BorecH 
parie  ilelli  batM 

le>ia 


Brlografia,  parie  ucih 
che  Iralta  de'niuaeM 

Bucda,  la  letla  coriacea  tmm 
ossea  u  legnosa  si  chiuHp 
Uibo,  lutU  que' corpi  er—-* 

contenenU  1'  embrione  di  ■ 
novella  pianta 
Bulboso,  che  ha,  che  imdiKCli 


cuupre  al  disopràrtaMMl 
xluue  de' muschi  u  bam^l 
aiuggine  e  Caliiglnc ,  HlH 
bianca  reoinosa  che  risMI 
l' eplderndde  di  Uone  ìhIc 
di  talune  frutu  ^^ 

Oampanlfomie,  .Unsi  del  Am 

lamuonulBIu,  bue.  di  Oarc  a  i 
riHla  moBOpcltua  regoiarCia  I 

Cenali,  dotti  u  vasi,  per  M  M 
rono  gli  umori  che  àttmtlB 

uauilello,  dim.  lU  eaiioi  ■ 
^  solamente  del  IM  « 
di  lureUlnl  MO  ed  M 


Cflpreido.  pt^diizlane  tenera 
— ^e  pianle,  della  cirro,  i 


e  si  cliiama  propr. 

Capsidn,  t  pcrìcirtril,  ctie  cnnien- 

Kmo  uno  o  pltì  grani  rincMusi 
una  d  jAù  cinèlte 
Currmlo,  carenale  sana  le  fbgtfi 

a  fiimu  di  barchalla 
carina,  il  pemlD  interiore  de'  norl 

pspIcnonacei^veasillD 
CBrioBlleo,  BBE.  di  qiie'flort,  i 
pelali  hanno  le  hunlne  óatenU 
e  r  migliia  dentro  un  calice  tii- 


(h^ie 
C^rpoio]^  ; 


■eomparIJmenli  dp'gnsci  o  Bill 
que  delle  biade 

*    e  fìotiolslo,  V.  Cassola  i 


nnatnln,  spezie  di  caitsellina, 
cui  il  trova  linabiitu)  il  ii 

Canvlalo,  igfi.  delle  ])iuite,  i 


CalipelBle,  corolle  polipetale 
oaM  Icitgeniiente  riuniti  ( 
loro,  come  nella-Bialvacee 

Caadtce,  fUalo,  tronco  pei 
MuanHMo  desìi  ailieri 

Cwdc,  Melo  dcUe  planle  erbacee, 


K>,  dei  caute  e  iliixaì  pvilc 
le  faglie  de  sono  eoBocalel 


Kici                                   ,     UT  ■ 

sul  caule  o  stelo  delle  piante  H 

CoiilDCarpie,  piante  a  (iuta  persi-  ■ 

CavlcoU,  caulicoli,  carhied,  tltlccl  H 

Cedrla,  resina  elle  cola  dal  cedro  ■ 

Cenulalanii,  licheni  che  haiinu  I  ■ 

loro  apoted  della  stessa  natura  ■ 

0  aostanzn  del  lallo  ■ 

Cepacea,  agg.  di  itueUa  pianta  clie  fl 

proviene  ila  biiltio  tunicato  ^1 

CberoSUa,   genere   di  piante  che  H 

hanno  le  Higlle  di  gratisslBlo  o-  ■ 

CIdonui.  oueUa  ehloiua  comoosbi  ' 


JnSorescenui  dì  alcune  piante 
liano  0  llur  d'allso,  genere  di 
]danle  di«  hanno  i  fiori  <U  cidor 

;icririaeiw,  ijiic'flari  che  sono  com- 
posti di  semilloMnit 
Clinlilfonne,  lemi  che  haiuio  11 
'--.na  di  unanavlMlla  ' 

:unr.ali,  partendo  da  un  cen' 
eomunùi  suddividono  sen- 
—  ordine  In  altri  peduncoli 
Olnnamili^rD,  ehe  produce  china' 


C3MGa,  dieesi  di  frutte,  di  Acri  ce. 

quando  niolle  Insieme  nascono 

K  sono  BllsGCBle  nella  dma  dei 

ramicelil 

CiDcciito,  che  ha  fiorì  a  ciocche 

Oirriftro  e  Clrrana.  dieesi  delle 

ule  che  tramandano  fllellì  o 


la  liase,  ma  nel  mena  di  essa 
'jiloralo,  dieesi  colorata  quella  fo- 
glia che  Ila  ^tri  colori  fuori  del 


Ire  tòglie  o  pczIotij^Ffor 
ori  in  coi  >l 


pusti  da 


un  calice  e 
Glreonda 


CoDD,  frano  prodolto  dalle  iilanlr 


cui  lilscD  i  pili  BsL^.   ... 

lorno  e  perraA  viene  scaiow 

Concelbcsia,  Killlcola  o  sia  Iber- 

lueoto  ohe  rasioinlglln  al  legit- 

Vonlf^ro,  agfi.  degK  alberi  che 

Broducono  qiielb  maiUera  di  frut- 
da  tì  chUniaiia  ctinl 
Cannalo,  diconal  cnnnale  due  (a- 

gHe  coerenU 
■lODD,  fr'Dlto  pr 

conlfere,  eosi  dello 

della  llKura 
GorculD,  <HH'pi>  fusiforme  vonle- 

Dcnle  la  plunuda  e  la  radicula 

eiialentl  nitùt  la  nel  Erano 
Cordalo,  dicnl  delle  lonlie  ecc. 

cbé  iHUiDo  tórroB  di  cuore 
Conipne  omticlllcDle*  per  simllll. 

chtsninii  mici  filaninita,  cui  è  Int 

pianUloilscmei  dctli)  aochc  ito 
CflHiid.ifero.  clip  iiroituce  corimbi 
Curiiubo  ,  dlsiHisulone  de'  Aori , 

I  cui  jjediincoU  lurtaiio  da  riiffe- 

renli'punll  di  uno  stesso  asse  eii 

an-ivam  UUil  alla  alcua  ellezis 
UoTolla,  organo  del  ftore  dliipoi'~ 

b  cItgdId,  aKorlia  degli  aism. 
€aroha  o  Clilonia,  quella  parte  che 

clRunda  U  disco  de'  Bori  qua» 


Critloganda,  uIUiob  cUim  M  #■ 
stenla  sessuale  ti  LimiFa 

;molate,  le  iiianle,  n  cui  Ailrt  t 
Gani|)iMta  di  quattro'- [irlali  t  A 

sci  slami,  due  dc'igiiali  fri  1» 
ni  uiiposli  sono  pili  corti  ded 
a  ini 
lubnqte,  ags.  di  ifurilu  nimli  II 
eiii  fusto  liBBile  viii  .     . 


CuiniIEero,  aia.  ilnlli 

gapibo  oawlo  <'  li-i 
Cu1niD,lo  atelo  D^anil 


l«  cercali  o  granili  - 
eunelfiinni),  agi.  'ii'lli 

Cuitpìdato,  diuèii  di  <[i 

d'  un  Oore  le  quali  i 

guisa  di  owptde  n  f> 

DATTiLirKiiis  che  pl'o<) 

"enlalo.'dleót  denlnl'- 

glie    (cui  <lcn1i    imiì 


li  a  gidsa  di  denti 
DiadcllL  agg.  di  Bori  glie  tttm    ' 

Diarragnia  e  Diaframoia.  uenlf»-^ 

de  rnVuoU!™   M\iU  di  Bkift' 1 

pericarpi  " 

Diandri»,  sedanda  dame  del  iH|- 


T^T" 


•ngDiri 


rie  cmb'sti:  de' 


disUnU 

;  piatile  e  fnit- 
'  —'etanliBi 


Midi 


ìc  fonlie  I 
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glor  parte  delle  citi  specie  han- 
no gU  BleK  SBqwggiaqti 

Eiliilot  uculcnlo,  V.  L  usata  da 
alcuni,  ciaf  buuno  a  manglure 

ElBlerio,  Hpcele  di  piante  la  di  cui 
cassiUB  quando  é  maturo,  si  a- 
pre  con  elasticità. 

Eleomeli,  balsaiuo  ukuso  t  dolce 

'   ctieeolu  dal  Ironco  d'un  albera 
doUa  Siria 
■i  EleuteroRlni,   Sbri  che  haiinu  il 
loro  oiarlu  lllci'o  e   nun   ode- 

Ellerìnu,    che   ha  la  llgura  delle 


itno  con  um  lò;lloli- 

I,  sgg.  delle  piante 

M.  die  si  dA  a  quel- 
rptriurplo,  che  con- 
tu  dneiend  di  aper 
B  di  irinitt  eke  bauno 
la  ovale,  baocalare, 
ntenente  in  eiascun 
D  una  lemenle  qipia- 

ddle  piante,  il  cui 
■ride  in  ramilicanoni 
inde  uppoBte 
ce   di   inic'fiwi  ohe 

wn  stili 

ilallia  astenica  delle 

ioBata  ila  amnczxa 

nna  delle  cisul  del 
isdbIe  di  Linneo 
g.  delle  piante,  11  cui 
[loHu  lol  dorso  delle 

tnfio  carnoso  o  co- 


nsilonne,  aga-  delle  fojjlie  con- 
torniate a  ^sa  di  spada 
Epicarpo.  F.  epidermide 
Elildenolde^^dicesl  delle  piante;  ed. 
•^  't  raemtrana  esteriore  osot- 
...  -  della  Dorlecoia 
Erbacea,  agg.  di  quella  parie  dd- 
'"  pianto  che  i  ancor  lenei-a 
lon  leiEuasB;  e  di  quella  che 
laotftiMlicunsislenialeanDja 
rlco,  spettante  all'erbe  a  alla 

Erbario,  raccolta  di  piante  secohe 

Krbotalu,  igne  gli  che  i 

tameole  disposta  In  logU  di  car- 
ta a  Huiaa  di  libro 
Erbulare  ed  Erborarti,  andar  rac- 
ioglicndo  erbe  per  Istudio  bo- 

boraalone,  l' utbi  d)  erborare 
ianto,  genere  di  piante  che  han- 
10  le  glume  esteriori  gusridte 
ii  folti  peli 
Eriualrodill,  1  dori  che  «onlengo- 


<c  per  luoghi  SI 


Wjmì^'mg-iEs 


ricettacolo  sVb- 
un 
fl  sesta  classe  dei  ai- 


lUma  scsBiiBle  di  Llnnro 

EsasUm,  agg.  di  qucllr  tnlghe  ] 

'  — dhil  ili  lenii  tre  ci 


la,  Sftg.  che  |ilil  comun.  ti 
t  piante  buone  da  mangiare 
.. .  .  Eiatiche  ti  dicono  le  p  isn- 
*  te  Che  non  crcncono  nainriiL- 
In  Europ»,  nw  ci  BOB  rc- 
Is  lonHnl  paesi 

lo^  piante  elerocUle  son 

quelle  che  ti  primo  B'i)i!tlD  neni- 
iH-ano  aptKirlenere  olle  sue  ctn- 
genfrl,  ma  che  noi  aono 
Eteralomu,  calici  e  corolle,  ohe 
mancano  di  rcKolariU  r  simme- 
tria nelle  loro  divisioni 
RIIsndlia,  sOUma  ciane  del  tì- 
jtcnn  aessualc  delle  piante    di 


Bwwlian 
F'enirDCCO 

Fliiralo,  d 


]'«lleU«>|i«d**l' 
bMcU*  icHlUe  Imi 


ribroiia  radicei  ta 


rlelS«» 

PIÌToV vocm  di' tatKlateuS*!^ 
ni  pel  Itmoo  Ae  arriiM  M  , 

Sila  bue  <0  un MUee  o«m  | 

'Uloflli.ion  delb  qarKimui  dt  C 

Sdc^oT'^'K''nBiB'f?5  ! 

foglie  ' 

ruiogrofii,  ofora  In  enlteifcw   ' 

■tn&iiKMfnndoÌejnUIHll£  ; 

tlcoUri  d»  nreaentano  kM*  ' 

FUtonunfa,  nuialllR  <MI(  |Éal  > 

di  foglie 
FnnaMdrt,  Uclii-»! 

(bmad  dal  t .. 


Fecondamente,  eon  fteondilA 
Pecondante,  che  faconda,  che  con- 

Irlbuiuc  alla  ftcondazioue 
fecondare,  Iure  feconila 
recnnlalore,  che  teconda 
FCeoOoninne,  Il  fecondare  o  sia 
-taltcondlU  ridotta  In  atlo 
'■*-*-'"l,  aatr.  di  ftoomlo 

..Rrtne,chc  cenerà  e  pro- 
ebbondCTotaKole 
val«  vellutato 

Hi.dl  qncDa  pianta  die 
plitllUftrì 
Inella,  1  piccoli  capi  che  ger- 


nlanie 

Fitaiomi*,  amilo 
Pillane,  liarbe  ni 


le  liioeii  piegMtil-t        ,-- 


aifi  di  fl(!n: 


ivi  ÒarcUlni  bodu  >eit- 
idli  Cd  Implantiili  nel 
)  Dildesliuo  come  nel 

Uà  |wrle  delle  iiisrile 
trna  e  che  loro  serve 
m  dall'  atmosfèra  1 
Kelitlvl=Quella  delle 
ncoHledonie  eì  cblamo 
tttellBClie  nasce  accan- 
ti chbuna  floreale,  la 

tdlvena  dalle  aUrc, 
^mne  Òìbrattea^ae]- 
ace  aUs  tiase  de'  pic- 
nce  ifJpuftL^La  ToKlia 
•1  Chioma  pmiipuno, 
lei  ilare  peCufu 
IBanUEA  éi  foglie 
CB  di  roulie,  fi^lluto, 
Futio  figlialo  dicul 

raailfera,  agg.  della 
h)  [a^ar  deve  v-  — 

rmuis,  da  col  n 

ere,  lì  chiama  fiorUèm 
Ibn.  di  faglia 
<xr.  di  fuglla 


lUa 


»  fòglia 


jiiu;  eil  è  quella  capsula  com- 
JHisb»  di  due  valsole  longìlud^- 
nali  con  una  mId  noBella,  entro 
la  quik  esislonu  i  grani  allae- 
call  ad  una  sola  colonnelta  n  sia 
placenta  cenlrele  e  che  si  a|ire 
do  una  sala  psrte.  Tale  ^  qtiet- 

'rundB,  dkesl  dai  bnlanid  qiifl 
Iran™  proin-ki  delle  felci  il  quali' 
cresce  s  gulia  di  una  lòjflia,  sul- 
ta quale   i  sltnala  la  frutimrg- 

'rurnenlBceo ,  dlccsi  delle  piunle 
che  giruducuna  spiche  ed  bonnu 
qualcl»  sliui«lianza  col  frunien- 
iD^AJcnoi  dicano  fruracnlana 
Frutice,  orLusta  o  sterpo 
Frullocllo  B  Frulicetlo.iiiHU  di  fru- 
lice.  I  Latanlci  dicono  siitTrutice 
Frultillca  ilune.  DieesI  quella  pu- 
le della,  pianta  che  lenuina  ed  i: 
consacrala  alta  gcneraiioiie,  ri- 
iirudiiziune  e  pi'ujtuailone  ài 
una  nuoi  0.  Otta  sono  le  [larU  che 
la  cou|jongODU:  calice,  corolla, 

Fugifomie,''  àfg.  di  quelle  railici 

che  banitn  Ta  B«ura  di  cono  lii- 

Tcrao  ed  hanno  w>ena  mdlcelle 
OiuuMVESO,  Bgg.  dato  al  (ruUoe, 

dti  cui  pmduceal  il  galbaiio 
Gallmia  a  Gslloiiala,  eacramenlo 

ovvero  parlo  non  legnUn»  d' at- 

ciidI  alteri  da  ghlaiMa 
Gattino,   dicesi  del  calice  carico 

di  squame.   ~' •"  -"—' 

luculo   coi: 

Gcinma,  dicesl  del  bottone  gi&avi- 
luppata.^La  gemma  puA  essere 
foglìfera,  fiorifera  e  miita^a 
gemma  dee»  ulhi  -    -   -    " 
quanto  fbgufcracl: 

=LBgenuna  che  in ,-. 

me  i  quella  della  fragola,  slehia- 


a,  fiorifera  .     ._ 

dc^Il  ulhi  tanto  Dorircra 

'  ra  cliianiaei  infuno 


:  Geolculato ,  l 


■!-.S 


HciiIbIu  e  si  |)legn  ingìnc 
tome  la  n-amignii, 
llcnlMlc,  che  BppBTtime,  ci 
curre  alta  gefler«ionc,e 
ancbe  iMlle  piarne 


I  botanici 
làle  posa  lulìa  base  di 


l'embrione  dei 
thilta 

iermlnare,  germoellare,  e  dicesi 
della  terra  e  degli  altieri 
terminare,  1'  atto  iti  germlnari:, 
genuogliBruenlo 

iennlnaUvo,  atto  e  accotieio  a  ger- 
minare,  che  fa  geradnare 
"'le  gemili» 
germogliare,  miet 


litrmlnstc 

nrlni"  avllupiiaìnei 

lÉermoglluoento,  il  germogli 
la  cosa  germogllaTa 


bori  MmOitU 
er«pirflato,Bgg. 
abbui  rncBBO  ger 


della planin  chi 


M  genima, 


_  «geminala, 
infgnoltìKJ 
(•enóofUo  e  riermoii 

cello  che  tnx  jtal.-  „ , 

quale  ha  varti  nomi,  jccondn 
luogo  donde  si  sviluppa.  Si  ibis- 
Mia  jcrtit'nj  nello  che  nasce  dalle 
raditi  II  ipinle,  se  porla  radiche, 
prende  il  nume  di  barbato j  di- 
cesi  iiollanc  lineilo  che  nasce 
IH' ubero  eaptloizato  o 
"o;  rampollo,  quello  che 


S'  liacco,  net.  itelle  piante,  I  té 
M  sonilgllanu  al  Ételb> 
Glmmsperma.  LbinCD  n  dll 


piante  che  hanoo  Bel  (bado  M 
calice  quattro  inni  nuiS 
Glnnospenno,  .B(g.  de's'Hti  V"*' 

>  e  òlabra:  Haclo  sema  pdl 


fD'li™q'[f,'Mloli''d,'l"'il,'lri«* 
ccUhU  osesslli.  Tuli  iono  U«f 
tiimobìa-iico,l'rehiofolgarttt 
Ulauc«  farinoso  o  pmliKno.  IW* 
a   Biglia  d-nna  ri""».  '*«.)» 

rugiada  come  11  cavillo  o  li  t^ 
Tarla  ec. 
mochidl.psrtì  accessorie  de* IM^ 
■"'11  «aia  rU  aculei  e  le^iW 

1,  lo  ilcsio  che  liiiii'a.  pulì. 
(Il  calice  prii'-.t-i.  '■-"' 


HlftGondUiOne,  che 
Uinie  eh  anche  di 
J.di'llort  dl.vRiilln 


e  Ilei  tu 


i  ;  ed  (  qucÌLs 


n<  arani;  e_    ,_ . 
1  BlUccBla  il  GordonF 

■Mii  le  foglie  fktte 

pSómc  le  Bquni'ie 

■ni  che  fómiiiiio  i] 

MtodB  d)  Penoon,  t 
^imenbi  Indlewliibile 

^'"p^  delle  bgUe-, 
«erelorK,  o  sia  pori 

lire ,  attrarre  l'iuui- 
per.i'arta  oultro  :  e 
Modelle  fDjtlle,-ile Ile 


ne,  »n.  ài  oorolli 
''ilm'Bolari;  a  fojgi, 


ch'è-a  roKRJa  d'imbuto 

Intatte  a  inleKenirae,  foglie  li  cui 
contorno  £  ugngle,  Uacto  e  agni» 
tacche  0  denti 

Int eroacnlo ,  ipeilc  d' involucri), 
entro  a  cui  stanno  Iiinio  teiitini 
le  follie  in  olcUne  plaSe,  e  clie 
Icilifciide  didie  inglTiric  dclTaria 
nella  stagione  fredda 

invollO;  esiiansrone  inembraiiHCea, 
che  circi)ndn  iiiimediatainenle  itli 
orflanl  dfiU  Eencraiionc  nelle 
piante,  e  ciie  dlstlnKiuisI  ancora 
col  nome  di  calice  e  di  imvila- 
Dtcut  jahcnni  di  quella  coperlu 
che  ravvolge  II  seme 

Involucro,  Invoglio,  ln\alto.  F..ln- 

Ipocraterìfonne,  ugg,  di  quel  dori' 

ch'É  fatto  a  auiaa  di  coppa 
lapide,  ti>i|lii!  che  sono  eoa  setole 


laberìnti  formi,  divisioni,.  raniìQca- 
zionl  o  MuolUpUci  dìatribinlani 
iiregal^rt  e  contuse  In  iDOda  chi' 
pntì  appena  acoiiplrBll'ordinceun 


LacTniato,  tagUuiuto  nell'estreme 

Lacinia»,  laciniato 
Laxenitorme,  aRi.  di  inie'|iouoni 
che  iianao  la  torma  di  una  bui- 


piante   cpianilo  ha  peli  luuild  e 
morbilli  inlriptl  inslciae 
LaiiceoJnlo,  ngg.  delle  Ioi(fte  t»W 


*m 


a  lancetta^  cioè  che  da  amltcdue 
le  parti  vanno  a  terminare  in 
punta 

Lappaceo-  che  è  della  natura  e  qua- 
lità della  lappola 

Legume,  pericarpio  che  si  apre  da 
una  banda,  ed  all'opposta,  detta 
sutura  o  cucitura j  sono  attac- 
cati i  semi 

Leguminoso,  agg.,  di  que'flori  che 
hanno  (|ualche  somiglianza  colle 
ali  delle  farfalle  e  perciò  detti 
anche  papillionacei 

Lepto,  agg.  che  vale  l'estrema  te- 
nuità dei  vegetal)ili 

Libro,  parte  pn\  interna  della  cor- 
teccia, di  cui  con  le  reiterate 
apposizioni  si  forma  il  legno 

Liliaceo,  agg.  di  piante  e  fiori, 
che  i>er  lo  più  sono  di  tre  o  sei 
petali 

Lineare.  Foglie  lineari^  diconsi 
quelle,  la  cui  larghezza  t^  da  per 
tutto  eguale,  ed  è  molte  volte 
minore  della  lunghezza 

Lineato,  agg.  di  quelle  foglie  che 
hanno  linee  o  nervi  superficiali 
iongitudinalm.  posti  o  paralleli, 
come  il  giaggiuolo,  l'iride  ecc. 

Linguettato,  agg.  di  fiori  che  sono 
com|)osti  di  seniiflosculi 

Liscio  0  glabro,  quel  tronco  delle 
[ùante  che  è  senza  pelo  o  pro- 
minenza 

Lobaria,  serie  di  licheni  che  pro- 
ducono espansioni  divise  in  lobi 

Lobato,  agg.  delle  foglie  divise  o 
incavate  in  seni  profondi  e  di- 
stanti. V.  Lobi 

Lobi,  seni  ])rofondi  e  distanti  in 
cui  sono  divise  le  fof^lie  di  al- 
cune piante,  che  perciò  diconsi 
lobate 

Loculi,  cavità  interne  di  taluni 
|)ericai*pii,  separate  per  mezzo 
de'  diaframmi ,  dove  sono  rin- 
chiusi i  semi 

Maiihalt,  vasi  della  pianticella,  pei 
({uali  la  plumula  riceve  il  nutri- 
mento 


BOTAMCA 

Marginato,  scavazione  in  denfeij 
neir  estremità  o  delle  fogUe^  -dj 
del  fr*utto  o  del  seme  ^ 

Maschio,  agg.  di  alcune  erbe  m 
simili  che  ne  distinirae  la  tfm 
eie  e  ne  costituisce  diversità  j| 
sostanza  • 

Mascolina,  quella  pianta  dioica  ém 
mette  soltanto  fiori  staniiftii^ 
Quella  che  porta  fiori  piatine 
ri  si  dice /emmfnfna 

Membrana,  parte  della  pianta»  de 
ù  composta  di  fibre,  a  modo  4 
rete  intrecciata 


Meteorico,  fiore,  che  neU'apiM 
e  nel  chiudersi  segue  i  cambi»*. 
menti  dell'atmosfera 

Mezzabbracciafusto.  F.'Abbraedih 
fusto  ^^ 

Monadelfia,  nome  della  classe  XVI. 
del  sistema  di  Linneo^  die  co» 
prende  tutte  le  piante  a  Aqr 
monadelfl 

Monadelfo,  agg.  di  que'  fiori,  I  ni 
stami  o  Alamenti  escono  da  H 
corpo  solo.=Quelli  die  ne  banw 
due  diconsi  diadelfi.,  e  pt^X»' 
delfi  se  ne  hanno  più 

Monandria.  la  prima  classe  del  si- 
stema di  Linneo,  la  quale  com- 
J>rende  piante  con  fiori  d'  un  so* 
0  stame 

Monecia,  nome  dato  da  Linneo 
alla  classe  XXL  del  sistema  del- 
le piante,  e  che  comprende  tut- 
te (quelle  che  portano  fiorì  ma- 
schi e  femmine  riuniti  sul  me- 
desimo individuo,  e  ad  una  dì- 
>isione  della  classe  detta  poly- 
gamia 

Monoclinie ,  ])iante  ermafrodite , 
perche  in  un  sol  fiore  hanno 
rami  e  pistilli 

Monocotiledoni,  piante  con  un  sol 
cotiledone 

Monoecia.  V.  Monecia 

Monomio,  specie  di  calice  tonnato 
da  una  sola  foglia  intiera  alla 
base,  sebbene  il  lembo  ne  sia 
diviso 


amia,  1'  onUnc  mbi  ilellu 
•eneija  ili  Lionco 
IdIr,  ordine  di  piante  aon 
■olpiMUIo 

»,  agg.  di  qaeila  Manta  chc^ 
■  A^slunìferi  e  {nsUllIferl 
>  >te«i>  individuo 
clalo,  aig.  dato  a  Bore  d' u- 
dkIìb  soIb.  Corolla  mon 
la,  diccBi  i|qgUa  ch^  é  di  i 
petalo,  peso  a  inglla  e 
insiderò  li  liibu  eh'  u  la  p» 
ftriorc  ed  II  lemlio  cb'  è 

tu,' pianta  con  radice  seti 

perlo,  pericarpio  che  ha  lu 


ih'  *  privo  di 
t  Aulo  o  Ibgl 


^'iS^rcntl  iia^li 


Kranl  DHBccali  ciascuno  al  suo 
cordone  oiubellieale 
PiijMTu,  cosi  diconsi  le  radici, 

hanno   in  ciiua   Alcane  rotonde 

-  Patniirurnie,  eh' «confurniato  a 
ewsa  di  palma 
Pniiiiflionflceo  e  Papilionaceo,  agg. 
d»tn  a  (jiie'dori  polipeteli,  che 
cunaervano  una  cciin  Bimmetrìa 
iielln  loro  struttura  e  rappre- 
senuno  in  qualche  maniera  una 
fìirlalla  volante.  Il  pelala  supe- 
riore di  questi  florl  m  delta  nea- 
sillo  e  l'kiferiare  carina.  I  due 
pelali  laterali  sono  delti  ale 
Pajipo',  lanugine  die  >i  vede  nel- 

1 ..  jupgriope  ijji  gemg  ^ 

■— "   !  negli  asle- 

.    e  aftuil,  le 
quali  dlcoiisi  piante  pappala 
Pajjposo,  che  produce  pappo 
Paradosao,  agg.  con  ciie  li  distM. 
alcune   specie  di  piante, 
bito,i)aragonato  con  quel- 
le  alU'c  corgenerl,  può, 
SUB  slraì-Btionia,  fiir  cre- 


aìcune  piante,  ci 


ucoDo  nell'eBlreTnlUl  dc'ra- 
loDoe  i^antF,  come  li  Snoc- 
I  II  preaxeiuola  ecc. 
UllinijGlKhBonilirclla;  rd 


•.Foglia 


tttf  «Juae  di  |d*nte  con  ut- 
Dia,  ordine  di  piante  con 


■Ilo  di  fise,  come  l'ipolBUde 
i-'JBtttaT  llHucCianiele,Vedera 
-,  illre  iHollc 

Parenchima,  ditesi  ta  aostania  in-  j. 

delle  iiiaiilc  « 

'citaki,  ugg.  iti  fo|;lin  Blmile  alia  ' 

palmata  ed  alla  digitata,  ran  , 

che  al  allarga  dia  baie  e  le  la-  jj 

lainente  por  la  imrte  interna  , 

'edlcelUlo,  cual  diconsi  le  glan-  a 

duie  delle  nianle  che  (unno  nn  '■ 
ganiLalto  ohe  ic  sostiene                .  -^ 

Pcditncolo,  11  fianiLeUo  o  ^l\cc^aQ^o  ' 


la  sùf  de  de'  Ironchi 

-"flt  crÌtlo([«nMaU  im- 

IdMno  od  qialeciu 
bUimgo,  Ks^  eit 

_j  una  membnuu  proll- 


che  circoiKla  II  pisllUo  :  e  i 
finia  dieeai  la  caroli*  ■!  ■ 
._  SMsso  iBserita 
periiDiiio,  epllelu  del  <t6a  io 
fiori  nuota  dette  vìkiK  a~ 
HHnldri,  U  quale  dr«ml> 
ortsnnt  della  fenerulou 


Veltelo,  aiprMo 


Tarcé 

niimmolarìa 

Pt^iumls.  dieresi  a  quelle  foglie  chi 
i-nssoiniBliHiTO  una  penna,  cIol 
clu-  haimo  r[iK  ititt  dì  Riiilie 
jjRrallPlt  w[  nicdetlDin  pezivlo 
0  dlrlniTjttta  te  ane  alle  altre 

PennaunJii,  rogllHdLtisB  di  qua  e 
di  U  Ih  latrijce  pu-alkle  ed  c- 
gimU  a  modo  di  penna 

PentiShi,  oallce  c6nipiu1o  di  cin- 
que bfUe 

PeDlaghAa,  ordine  di  piante  a  cin- 
que piali  ili 

Pentandiin,  ciane  di  i)1anle  a  cTn- 

PenlapBtala,  corolla  concinquepe- 


r^i^na 


K  parU  della  fratti  Sear.lone  ed 
iBTOtge  latta  le  parQ  del  aixrc 
priMa  che  al  apra 
Pirìcmio,  trvnglia  di  ""• 
-   "Ptrtilnf,  al"' - 


ni  ailaccallaul  calici 


riapemio.  V.  f 
rlsloms  e  Ter 


e'PerìaUiiBla,  wmrt"' 

■.mba  memlHiuHno  che  attur 

l' ariOzio  dell' urna  de'H- 


Plenhetli 

r.3 


siSlsa;  t 


dio,  talamo  Circolare  eMinvo  I 

al  mnra  n»o  l 

a  a  strobib.  pcrlo«T|Ai  iIp">  T 

al  quale  diiBciInwiTtp  ni  mm»  ' 


ta  a  togiia  dt  penna  [ 

|>ianla  come  quieta  MmM»  I 

Plreno,  «I  dice  della  anlMà*-  I 

sea,  quando  in  molle  pkiK  ■  I 

tmvB  entro  una  MMlimxaiMV  1 

ne,  come  nel  nesuuio  t 

Plssidalo,  a  f«i|||iia  di  caUet  I 

PbsUcperieariilaalnillvdi'»  I 
sthi ,  da  Linneo  chianiatu  *■ 

Pisll!IirFro,lini<icjsiulc,4BCl>«t  ] 


'cnbrloiie  drl  frutto —      __._, ^ 

'éF«pÌce  drl  iierniE,  e  l'oliipenno,  pericarpio  n  luolt)  se 

è  aacISo  ohe  connclla       mi 
te  Milo  sthumg  Polislactilu,  »telD  che  ha  molte  spi- 

,  quellB  parie  afnssa  si      rhc 

bUr  qnale  é  accomandn-  Pollatilo,  ovario  die  hamplU  stili 
ine  Palline,  |x>lvcre  teniiUsIn»  delle 

JIAhIo'  del  (jerme  ap-  antere,  lai]uste  fiparg<;ndM  fé- 
s8ltn<«b>  cnnda  le  vinlne  piante  delti  tte^- 

'  oninm  D  ipeiie  di  [ic-      bi  Efieeie.   Alcuni  dicono  paini- 
•  pinprh)  de*  licheni  chi:       troia 
M  (alla  e  serve  d  .'toste-  Premorso,  dlcesl  delle  ridici  ci 

parli  della  fpii  Ulne  nilone       — "-' — '— 

in,  ct»sseXVIll.,lel  siste- 
male (li  Linneo,  la  quale 

de  tulle  le  piante  allori       _ 

sditi,  che  hanno  eli  slami  I  PrtrilEero ,  quel  &kb  gemplice  _ 
Manta  lol  loro  Hlamenfll  iiolllpllee,  dal  cui  eentro  u  tìr- 
i  pia  ftnoetU  dbitìati  |  eanfereoia-  eseono  fiMirl  uno  o 
I,  USI  tu  que*  Sari  che  pia  lori  ti  prhno  del  tutto  aimili, 
bau  itaniL >.  Honadelib  cioè  dotati  di  calice  o  corolla 
IL  idBBK  di  piante  con  pdil  Proltncffi6one,  seneraiione  di  un 
rittal  attaccali  al  rlcet-  fiore  dal  icno  di  un  altro 
'     -  ktinM.Ti),  casi  dlconsl  le  f^lle 

A  illsG  lo  stelo  che  ha  coniposte  che  hanno  dnque  Ai- 
m4  gliallne  su  di  un  pn^locomiine 

e,  doM  di  piante  chi;  BicMiTinR,  nialatdi  deUe  piante 
l&sil  con  un  mimerò  di  graminacee  (elniapecie.del  tra- 
Dadie  doppio  di  quella  mento^  la  nnale  taiUe  loro  il  co- 
MdiHd  della  Carolis  lore  e  la  fin-ma  naturale 

tdonla,  agg.  delln  pianta.  |  Hachitlsmo,  rnchltide 


RHgploln,  fotlo 
agt.  Oi  flore    . 

Rentfonne,  afe,  ili 
fljtun  rolonijg  |h. 
ghè  Terso  U  base,  di 


iluB  ili  rnggl 
lurnuila 
ogilo,  di'  é  d 
|HT  tnllo,  tiior 

àiuluiiìi: 

ncpenn  cnnscionieiuccti  (liqne. 
tronca,  che  si  stende  per  lerrs 
E  butta  savente  radici  lurmiDdc 
■lire  piante 

Repenti  e  lerpeAilsnll.  dicnni;!  le 
radici,  che  ca'lororunl  o  «et- 
ti ai  stendoifo  sotto  tu  iiipcrBcie 
della  terra  e.lonlano  dalla  ra- 
dice prtnclpale  ,  trainondaniK 
incede  radlcelle 

ReluM,  aag.  di  %lla  etie  ha  le 
ni  Mattila  meixa  de'mtell  «pan 
la  u)L<iéla:za  o  piccola  punta 

nevokitvus-dilbglìa,  che  >'ar 
volB  e  td  arriccia  allo  Indietro 

Ricetlacolob  dleeil  la  base  e  centri 
CDiuune  di  tutte  le  parli  del  floi 

ht,aì 


HiSesie  o  rec^ate,  ^consi 
gUer  che,  al  oonlrariD  ^~' 

iireiae,  oproEDln^li  superflciaj. 
Rindo,  dlceai  a  tronco  o  rama 


Runcinilo,  agg.  per  lo  pili  ili  tbilii 
intancalB  e  dlilna  In  plani  mt- 
gaali  e  volli  indietro 

SlETTirORHE.    V.  SagUlBlit  -.  <r>  f> 

Sagiltatu,  agfl.  dtile  JogUe  ■lM|Wk 
di  saetlB,  cioè  Irte — "' — i-»*^^* 

Saliria ,' epi^la  dagli  anlirhl  dal* 
alla  maggior  parie  ilelle  planlf 
orchidee  per  allusiunc  3J  luru 
clTeKI  afrodisiaci,  e  dai  nmlrrni 
applicalo  ad  nn  gi^nere  «oliint» 

cc^taUte,  ohe 'p'er  1»  'ferma  W 

SatirioBE,  radice  d' Inimagliiaill  rt 
fettì  afrodliiaci 

Scandente,  tìm  sale,  e  dietal  pfr 
la  piA  dl^  tronco  o  ramo  che  mK 
ntleccandoai  con  ^llkrl,  mcW 

eoci  (UceilMnlie  riiTnnriraalr 
Scam,  il  fiuto  delle  piante  iltM» 

Hcbeni  ehe  nel  suo  cuiieaiu  en- 
tieae  le  parti  generanti  di  tail^ 
dlcesi  anche  irotìelta 
Scodella.  V.  Sello 
■    ■     F.Scnile 

■icaulc.    I'.  Amplmi' 


uuiii,  rpllelD  che  dessi  alle 
fiMfie  di  «piatirò  tati  0  ante  pa- 
raDete  enìaU,  onde  Ibrmaa  i|ii>l- 
iro  ■ngoU.d^'Kiali  i  dne  eslremi 
acuii  ed  I  dae laterali  pia  ultwi] 

Houeci,  dioont  I  Uori  poUpelall. 
m  <i(  lielail  reiidarì  ed  eguali 

Hoitnlto,  la  radSula,  ailareh^  1^ 

IluglaAiso,  tronco  o  ramo  cli'é^ 
eoperlodi  ni(lailaDpaliErc  per 


Senillero,  che  produce  seni 
SemìRasenlo,  Il  OorcHo  lU  oa  far* 
~  Hni>oslo,  che  i>  Irregolare  4*1 
meiulo  ed  In  rurma  A  H» 
ietta  0  strtaehi ,  ■  percM  Id 
irl  iHcDiuil  frwf/fajeiiloal  * 
(inHiiettHli  o  cfroriotef 
Sennoosculoia,  igg.  di  iort  ea» 


empiici,  dloonli  iiue'  <ii>rl  lia  ohi 
ni4>etali  0  polipelalì,  o  irlir  n-n" 
teparaU  V  uno  dailìailm,  e  tm 


iced  wuilw  il  Inogo  dOTc 
HiU)  1  Minpriel 

|.  di  quella  plani 


;  SmapDndenti  porifui.. 
I^C  ftrnaBD  igncirii  lor- 


M.  dcOe  li»lie  bile  i 
STakeluroo  nel  con 


natt,  U  qiislr  ho  rirranl 


inalo,  ^nala  sm.  di  ,»J(IIV^g£ 

sa,  che  hn  nel  suol  fpnftltfW 
seni  |iìiì  piccoli:  clicesi  indK 


gliaiiBi 
Spato,  In 

il  millo  tlclla  palmn 
SpatiiUto,  agg.  ,<iellB_  <« 


Wlk  . 

il  iTullo  ftclla  j 
latiiUto,  agg.  di 
tórint:,  la  itni  hiinlni  ò  Urp  e 

parie  Inferiore  di  oerli 
Uon,  curvata,  luberosa,  angu- 
stissima K  chiusa  nel  tnimento 

SpicB,  parie  BU|ierlore  del  eombo, 
che  In  IV>rnia  conica  >'lnnalz,-i 
lulla  piena  di  flori 

Sponlaneo.  PiaMc  rponlanet  iti- 
con^  quelle  che  oascona  senza 


Spnnrane,  ditesi  delle  spine  aaule 
e  legnine  di  alcune  planle 

Slame ,  parte  feconitanle  della 
pianta  contornala  dal  oaUce,  a 
dalla  eori^B  o  da  entrambe,  eh'è 
per  lo  pili  della  llguradinn  filo, 
il  quale  C  detto  fiiamento,  G 
' '— ■-  -"-inKlobo  o  borsetta 


1 

I 


quella  fisata 
iciniinze  del 


mllì  libile  glume  della  cai  iHpa 

pennata  e>-vl  una  barba  pianusa 

SBpiila,  quella  foglia  iiquaniuga.Che 

Itone  delle  toglie  cui  fuslD.  Tali 
sano  le  faille  delle  .  |)lar>le  del 

Strisciante,  delta 

Strobilo,  r.  Pina 
S^ibiDorìnai  agg.  d' 
che  n-Reln  nelle 

SuffniUce,.  quel  iratloe  che 
huli  leenon,  ma  privi  di  geo 
come  fa  lavanda 

BuperOj  bui;,  dì  germe  che  é sii 
aitpn  n  rlcettacola:  allorché 
TUi  sotta  è  detto  Infero 

Svernaloioi  huoIIb  norie  della  ptan- 
la.  laqiialK  rnceniiide  e  ilifénile 
dàlie  Imtirpssianl  deHo  meteore 
e  dalle  ingiurie dc'temjd.eipe- 
clalmente  ilai  etuacci,  l'ei^baan- 

rÌ  sviluppi.  KrIì  6  di  ime  apcdi 
cial^  halbo  o  dpolla  e  Ecmma  . 
occhio.  Il  bulbo  é  dello  toenii- 
tofe  nutieati,  perehè  Imiueill 
umeHtB  aderente  alla  rwlice  .. 
s<lMt0  per  hi  pia  «otto  terra. 
Per  kUoÙum  dlcesi  fAemaaofo 
Tekkis,  tgf.  di  tronco  o  rsmu 

Ternato,  agg-  di  quelle  foglleche 

hannu  tre  fbglioUne  lòpra  '" 

pealolu  comune 
Tlclla,  il  nin  da  cu!  sono  coperti 

taluni  falli,  iiuelll  del  lino,  della 

canapo  e  limili 
TiniienioEui,  «Kg.  delle  planR,  Ir 

cui  fiiille  sono  cD;>erle  da  Bnr 

cena  biaiH»  lanugine  ;  lo  ateas. 

che  velIvIBIo 
Trìcaistdare,  che  ha  li'e  cassale 
TVIcotOMD.  UE.  lU  Ironco,  o  romn 

che  li  divide  costanteniente  ii 

■IMft&f  ?*^ '  "^"' 


Tritògllo,  add.  IrlfblBala,  cbe  U 

tre  fonile 
Trll^w,  agg.  di  fonila  disili 


rlsperma,   il   fruito  che  t 

roncato,  dlceci  a  quella  fogli!  ri* 

termina  ad  an  InRo,  m 

fosge  laziale  a  iraMan  - 
Tuliero  cTnbera, iloUaBa,      _ 
dhie  di  alcune  ptoMé.maai 
bernoccaluta,  ma  nao  futa  l  A     , 
-" '-  ilpoUg^TubeT».* 


brane  concentriche  e  ^ 

Turione,  il  battone  che  lu 
le  raditi 

ItHBeu.;^  agg.  di  Oori.  1  cui  peA»   '  ' 
coli  partnDO  tutu  ria  un  pB<* 
e  porlano  I  Aorl  al  medatn 
plana  fonnando  ipail  ma  p»   i 
cola  ombrella  )« 

Uoibellalo,  agg.  di  i|iie'ta1,li>  L 

C Fiali  aono  iltoaU  ami jw  9 
etti  0  muxetli  In  Mi  A*  E 

Un^elllfèro ,   OinlMafer^W  C 

.  dato  ad  una  attere  fMHMt  P 
dlpÌanle,chelbnnaaDMNMB'  F 
ombrella  r 

Umhillicate .  diconal  k  (UnA*'  f 
delle  iilante  ohe  «ita  ÙW  ■  t  " 
scodella  I^ 

Unillora,  traneo  o  rana  tMi*E 


AiBlK  il  cui  |>eiìolo  liir- 
neOs  a  tuba,  che  cir- 
moIh  della  granil^B, 
«nOi  dellEi  romice  e  st- 

gg.  di  ente  o  Futlo  die 
'ttuialD  dalla  base  del 
£Ub  faglia.  V.  ngiaa 

lalam  nncariiii 
)  dltqw'caMtel»,  che, 
ull  olrleali  cidal  canali 
«MIO  dexllmll  a  cn- 
inrtare  un  ungo 

rio  di  ciascuna  |iiDi 
rr^no^a  o  HOinni 
sonai  le  focile,  qua: 


umore  gliitlnom.  che  si  alUGcit 
olle  mnni'dl  cJii  le  tocca 

Vivace,  agg.  di  qaeUe  idanta^alte 
■I  liproduce  ogni  unno  per  le 
radici  come  lo  sparoclo 

Tivlgiaru  ;  quella  planla,  le  nd 
gemine  cadute  nntnralmcnle,  o 
a  bella  penta  piantale,  ai  snUup- 
pano  a  gui!<a  di  bidlii,  e  proda- 


ari; , 


cesi  11  tronoo  a 


altre  uianle,   come  raanu  1  cor 
volvoli,  1  fugluoll  ec. 
'olva,  bórsa  o  calice  proprio  di 
Jùnghl,  11  quale  a  ftaisa  di  men 


o  barbe 

, pUHiniento  e 

Mo  d'Olia  pianta;^rL 

■I  étì  fruiti  quando 


Il  Irapuu  1 


AgTund,  nume  genericu  ali  alcuni 
OftBKgi  di  sapor  Ibrle  o  acuto 

AiLbcru,  nome  coanne  delle  ptanle 
ctm  nula  anuMi,  ullu  e  Iei{nosa 

Àlbore,  r.  mtro 

Alleganienlu,  to  alkaate 

lUegare,  ai  dice  del  flore  dell'sl- 
bera  fruUiferti,  ouBodo  ode,  t 
rtmone  il  frollo  fecondala 

AlUniBre,   la  sliliaiijicarc   delle 

teiDcnle 

ADDebDarsI ,  dicesl  delle  frntla 
quando,  ufiese  dalla  uciibla,  ri- 
ardono o  non  allegano 

Aauisai  agg.  di  altiero  anliGo 

Appaflaarc,  lar  divenir  villo  un 
fruito,  0  allro,  tir  aiijiB»ire 

liipaaaire,  Ripassare 

A  jHiigUare,  barbicare 

Arboscello,  orbuscello,  arìiuceUa, 


Irbiuco,  arbiiSBola,   arbuscolo  ; 

orboBCclla 
ArclKDo,  (Upra,  (tuo;  frullo  non 


e  dal  lro|ipo  ai 
:lie  cattiva  mdu^u^, 
[eodUre,  il  iinlr  Itnuu 
«tHK   .(Bbe  ptanle; 


Aulente,  e 
il  frullo' 


i  liziu,  iniìuire 


|ilBiUe  con  le  turo  barbe,  o  mi- 
nute radici 

BaridDcare,  il  dialender  (|ua 

le  barbe  e  il  molUpllcare  che 
la  la  iiianls,  cguando  t  abbarbi- 


l' albero  nietso  a  rajntoi. 

me  il  falci» 
Bllera,  iM{g.  di  quella  pian 

nello  stesso  anno  iiroduoe 

lo  ilue  \olte 
Hauacetaire,  iatrialire,  &n 

IdeUe  frulla) 
Bruccolulo,  clie  ha  «oiU  bi 

dlci'si  apeeiaL  dei  ci>oU 
Brucata,  agi.  ài  lineila  pìH 

1  liruclu  haa  nuuiigata  I 

toglie  0  le  frondi 
CanmtUJDio,  di  cannella 
GavaleMO,  add,  di  cavolo 
Cedrala,  atU.  che  ha  «don 

pore  dr  cedralo 
Cedrimi,  add.  di  cedra 
neapilc,  v.  I,,  ceani 
■'.eaiui,  muccfajo  iTcrlic  o 

gullì 
CeapugHetlii,  dim.  di  Man 
''"lliugUo,  cespo 

il),  nome  generkle  di  pli 

j-ullee  e  d'eri» 
Cicerbiliuo,  adxL  di  BloccW 
Ckoraeel,  tarle  lorln  di  i 

fi.  e..  Il  tunco,  l'enUvla 
Cinoamlfèra ,  che  (iriMlim 

Cioccalo,  add.  clic  ha  IkorI 

oda,  proiluxiuuF  BJaoiriilg 
al  alza  dal  verlioe  di  a 
sementa  come  nella  \tlm 
Cardale,  add.  di  ooniia  n  Ci 
Cornuto,  add.  Grano  cor 

Dedmu,  lo  (lessa  ohe  pm 
Ui.  quello  che  nasge  li 
dalla  radice,  aenu  br  A 
rbaggi=ognl  «--^^ - 
manciareszeriM 

ErblciSuuIa,  di— 

ErboUni,  di'iti. 

Erbacce  ed  erliHum, 
«lare,  oduriftre  e 

Crbucda,  dim.  d' er 


pssr 


nei  tr 


no  nelle  fogbe 

HtiO,  qnalsivocUa  albero  gtof 
Mosesdello,  agg.  di  diverse  soi 

dì  finille,  die  hanno  un  ode 

gtmUe  ■■  raoscadella 
Malb,  nmie  di  puua  delli  na 

ra  dr  fuiii;hi 
Musila,  nuHÓIda  degli  alberi 
NoraXuu,  agf.  tU  cipollina 
novellino,  agg.  di  cavolo 
Pkk>,  frulla  di  varie  enrla 
n....   — IP  generico  il'ognl  jor- 


Hi  uuiruui  \<u-|,  I  uuui  80- 

clic  detti  zucche 

,  piante  di  castaiino,   che 

!vana  per  Carne  legname 


ta  di  alberi  ed  erbe 


Acino,  11  granello  del)'  u' 


io  pieno  delle  £ive 
ilaiiste  e  BalaAilo, 

,  ,__.la  Bocoola. 

A  il  prun  bianco 
Sartia,  radice  lotlile  delle  piante 
VarUU,  tutte  imìeme  le  liarbe  di 

ipulsliin  albero 
brindila,  randeello  di  i  Ite  a  altra 

InUeAi.  ceppo  •  orunuo  di  ra- 
dila, die  alccni  alberi  hanno  in- 
tanto alla  GDperScle  del  terreno 

Barbicali,  pleniiit  radice.  Barbic- 


SeziOke  hi. 
le  nelle  antecedenti  sezioni,  relaliiit  ni 
delle  piante,  erbe,  fiori,  fruita  ecc. 


..„ „J  alberi— Pup- 

paiimc,  «occhione 
■«Ma,  9*3  foro  che  bannu  i  llehl 
•  baa»  d'onde  aoccinlann 
jpOb^  dlconai  laiullve  prima  che 


Boccietta.  V.  Buccio 
Bocclalliia.  f.  Boccia 
Boeciiiola.  V.  Boccia 
BoFcInalo.  Y.  Boccia 
Bottone  boccia 

Bdzzj]cc3iìo  e  Boizacchlonc,  susina 
che  Bull' allegare  é  guasta  dagli 


_e,  quando  in- 

oloBo.  ¥.  BroccSulo 
olato,  che  ha  molti  broccoli. 
Msi  propriamente  del  cavolo 
oso.  K  SroccDluto 
Bronco,  tronco,  sterpo  grosso 

di   ramo  a  poUoiie  tagliato  dal 

Bubbolo,  peno  di  canna  tagliato 

Buccia,  parie  superficiale  delle 
piante  e  degli  alberi.  =  Parta 
esteriore  delTe  frutta 

Bucclolo  e  Bucciuiilo,  i>Brle  della 
ina,  sagginale,  o 


.a  nodo  e 
eia,  bottone  lU  fiori  ed 


anche  ^liscia 
callcetto.  boccia,  battone 
Camptnellii,  il  petalo  luiJlo  de'ilurl 

CerdoHKUo,  pollone  che  si  «plcri. 
dui  ceppa  delle  \ecchiv  |)linlc 
di  esrdofo  per  porre  nelle  nuove 

eweiafiiie 
CarduCBhi,  ceriDogUiO  del  curdo 

e  iM  carotofa 
CUottJola,  la  coccola  del  mirto 
(MHl^  frutto  d'Blciinl  nlberl  e 

d*  jjeuiw  pluntG  0  erbe  asl  vsliclie- 
Curine  ((nippola  di  coccole  iK 

FEnoBu,  fusto  li'  un  allieni  della 

FlBoCchino=qu^ 
allo  che  spunta  i 
Onooclilo 

Fiore,  una  urte  delle  litanie,  nella 
quale  e  11  sesia  delle  medesime 
e  vi  feconda  e  brraoiil  fruito  — 
quella  porle  delle  biilta,  del 
quale  cade  11  toK  quando  eli'  t 
allegala 

Foalls,  quella  parte  delle  piante 
che  le  adoriM,  e  die  loro  serve 
per  attrarre  dall'  atiuoalera  l 
prinelpli  vegelatlvf 

fiuxonm^  aame  di 
0  n-umuli  di  rapa 


rncÈcei) 


insi  anche  i  * 

iKnli  acini  dell' uv 
Grappo,  Krappoto 
Grapmto,   ramtccHo  dd  traM» 
detto  T'agii,  «ul  quale  itìtmm  wr 
piccati  gu  acini  dell'  uva 
]i|]RTit.Lu.>Gaeeala  della  morMh 
Noncm*,  laiioccliMlaqnan<l'4«- 


Pinrinit,-  la  foalia  della  vlla 
Pedale,  il  Auto  <lell-  albera 

Pincio,  la  pina  dell'abete 
Biaaoui,  jtrappolo  dell'  uva 
Radica,  radice 
Radice,  pirte  lotterranea  drik 

pianta  sbarba 
Radicetla,  dfm.  dt  radice 
Ramo,  parte  dell'albero  che  jRha 
dai  pedale;  e  al  dilata  a   nM 
di  broccia,  sul  quale  noeon  k 
fiwlle  e  1  fiori,  r  -' ' 

»a»i«>,  grappolo 
naspullo,  raspo 
StcotN*i.K,  gamba  itìim  m 
tipica,  spina 
SiilRa,  quella  plceola  |i 


atélD  lui  qu 


àfi  d'entro  11  fruite 

(ìraoclto,  il  lenie  che  si  getera 

"e  iplclw  di  Iliade  e   gr — 

«he  di  pera,  mele  ce.,  d 

-      radell'uviLttrnj 


Spina  e  tpino,  apaete  dt 
arme  di  alcime  piante 
na  jiroduihme  dui«,  ■ 
Itnenle 


imito  proprio  delle  dcpl, 
te  a  tu  piiKli  d'altrauL 
;Uo .  pUifcatopo,  pugnl- 
nniorB,  leccio  spinoso, 
iforo  spinoso 


.    .  Pioppo 

AlhrimccaeÀlliertoMo, 


il'lifilmeri 

dallero,  palma 


«101111.  V.  Eelgliilno 
cri.  Berbero,  Herherìde,  firn- 
la  splnosg  che  produce  anaapècie 

lergaraotui,  albero  che  nrodnae 
le  pere  bcrganiolle.— Pero  del 
principe 

llancospiuu,  arboscello  spinola 
che   vegeta   uè*  bosclii  :=  Bimt' 

Bizzarria^  pianta  d'ojptiDie,  pro- 
ijolta  per  accoppiarne nlo  eesaale 
del  limone,  dell  Braneio  e  del  ce- 
dralo, che  prodnce  ao  frutto  del 

lOiso,  pianta  sempre  verde,  uUle 
alla  DiediDlnD  ed  al  lavoro.^ 


ro,  palma 
specie  di  gelso 


L  r.  fcTellanu 
,  albero  dell'Arabia  die 
sano  detto  delti  Mec- 
bero  del  babamo 
■rboicellu  xwperlu  a 


.BSOlo.    V. 

rasile,  «rosaa  albero  dell' 
ca  mefldio 


cui  legno  ap- 

'— e  rosso.— 

di  Sapan, 


j:anipeMio,  e 
l^nprlllco,  aibcr 


iarrubot  Carrublo  e  Carrubbio, 
albero  the  produce  la  carruba 
'"""""    ~'"nla  che  sonumnlalra  un 


BL  iae  boti 

Bacila  \lrgìnÌEi,  dove  serve  di  the 
i,    C  di  piu:eanle 
CMmw  r  CasUgna.  nlbero  che 

yroOme  la  castagna 
CubEnuolo,  dlin.  3)  ctulagiut 
Cisto,  hi  itcasa  che  rtgDO  casta, 
>1Uce,  albero  del  pepe 


fratto  Ilei 


le'bOBChl  montuosi  .d'Italia,  iIe 


CU^»o,  lup[no,  oppio,  ncero  car 

ClGeKlo,   albero  che  produce 
diregia 

C4ir«tM>,  pliintB  che  lia  i  numi 

eretti  avvicinali  =  arciiireiSD 
CHeglo.  V.  CiUecia 
Cooeo,  alliero  che  ha  te  frondi 

PemiBte,  proprio  delle  Indie  del- 
*frica.e  della  Aioarica 
Coppalba  e  Colava,  albero  del 

luibMDO  di  coppalt,  indlgeih"  ■'-'' 

■tmHc  e  dalh  Guiana 
CardBa,  grande  alliera  delPAfiica 

che  aaaondiliial  ad  una  clava 
Con,  sorta  d'arboscello  della  \a- 

raglia  degi- iperici 
Corcggiuolo,  nome  ili  una  specie 

Coreitgiuolo  Irago,  specie  d'ulivo 

Corma,  corniola 

Condo,  eomloln 

Corniolo,  sona  d'alberwMorgnale: 

ooniiola,  cornia 
CotocDO,  albero  che  prodoce   il 

frutto  eolocnii 
DjtTTeiu,Bprcie  di  pianta.  ).  Palma 
Ballilo,  Daitenh  albero 
BitNU,  albero  tieni  ieirnu  £  deittro 

nero  e  fbarl  del  color  del  lioatolo 


^A:. 


:acls.  V,  Pakagagnia 

FalsaRaggia  0  Falla  laxilaialNn 

BDiericano  che  alUgaa  hMK  irt 

rabil  prcBtena.  I  SBaiHlM|a» 

Pargna  e  Parata,  «IbeM  di  llp* 

Pelludrlade,  albera  cb«  pwli|f 

Fcrnamliacco,  albaro  tadlMi»W 
Bragie.  Il  cui  lego»  i  «M 

Ficaia,  l'albera  del  tea 

"Ulaurea,  artwicello  (Mh  Oba 
e  della  fìocUncUiia,  le  «ri  » 
dici  serrooo  a  eoatrainlwi 
Dlio;  Blbtro  della  Urte,  WMtrt 
tòglie  ai  wraiM  uà  •  '  — ' 
■no  olla  ad  unguento 

Franiola,  spezie  d'onii 
anche  ab»  nero 

PrasiigBnola,  dbero  si» 


" 


Pusaiigluc,  albereltu  teaipn  *f   .^ 

<ilJ.ETTUNE,specicrii  utinitflHs  ^ 
maggiore,  col  frullo  MalDF    <Z 

Garlngal,  albero  D  radice  dWBf  C 
serio  Persia  C 

Garofano.  arboscellaliuUceaaMk  ^ 
Noluedfe,  del  cui  lìatttm*  Z 
schiusi  e  dlsieccaii  al  fma  ti  " 
al  sole,  al  ui        "      "  " 


iiiiiinano,  niana  vulgnre  d 


GiTliolo  e  CìinBolo,  Dame  vidgare 
ddl'idbera  dcHo  nodK  Ivto 

GiugoiolD,  aDwrO  frutUliro 

GiHnlpera,  gUiepro 

GMbna,  allrero  indlirna  nei  monti 
dell' AoiMc*  seltenlrianalc  ,  di 
ontunento  pel  giardini 

GTnmgiWj  aorte  ir  ulivo 

GranwiDalo,  apcde  d'ulivn  iwn 


a,  sorta  dì  ^bero  ft-utUfero. 


cresce  fina  a  VI  piedi,  t  nascr 
spontaneo  in  Europa  ne' paesi 

Huggid.  V.  Laburno 
Haeiraclcuidala ,   «orla  d' arbore. 

dello  albimenti  maio 
Hnlella  e  Mflo,  Boria  d'albero,  io 

slcsso  che  magaiociondolo.  il. 
Halobalro ,  grande  albero   delle 

'-die  dello  lavra  malabaira , 
cui  iógite  sertono  alla  me- 


^luiaco  falfo,  lagno  di 
■ipaLEPPo,  specie  di  p 


o  cbe  produoi 


DUadorln,  «111 

mandorla 

111  lo,  albero  no  labi  le  pe' 
;  1  fienosi  '^ 

marrone,  albero  lu 

le  casbi(tne  o  mi  .      . 
Ulamica,  sorta  di  pianta  firuKcosa 

noto,  IndiuEna  dcll'Ilulla 
Melangolo,  alliero  che  produce  una 

...^..  H>. — -~- chiamBlo  anche 


>'eaiinilo  o  acero  virglnlano,  specie 

^leapolo.  albero  che  prodnce  la 

nocca,  albero  di  |iiit  specie 
nocciaolo ,  «Tellsno ,  albero  che 


del  médeiimo  noinr 

OHClumu,  planiti  della  Virginia, 

cosi  della  dalla  D|{are  delle  due 


CUaatro,  ullviatro,  tdito  salvatile 

OilttanD,  altiera  che  produce  — 

ipecie  d'  = -■-"-   -' 


j   dellg    1 


Oliva,  Blberu  che  produce  le  aOv-e 
oUnino,  MrM  dì  alloro  indiiEEno 

d^ra  Bocnda  e  del  Levante 
Olivo,  ulivo 

Olmo,  apexìe  di  iilanta  noia 
Ontano,  speiie  di  albero 
Upobslumo,  albero  ohe  ài  la  Ire- 

mentini  della  Giudea,  o  balsamo 
'  della  Mecca 
Oppio,  BttierD  nolo  ancKe  sollo  il 

nome  di  lAioppo,  l'apio  ec 
Orim»,  ipeiic  di  >lheralndl(rno 

d'IlaGa  e  di  Gnuia,  ed  &  una 

ipede  di  lauro 
Oriana ,   plaiita  amerlcami ,   dol 

rad  mitto  preparalo  si  cava  la 

naleria  flotorla  del  nome  me- 

dMlmo 
Orno,  albero  nulo 
Oiiride,  sorla  di  albero  Indigeno 

ne"  paesi  merIdiaoBli  di  Eir— 


!»dl 


Pahniuo,  l' albero  della  p< 
Pauenia,  sorla  d'arbOT»,  < 

Peccialo,  lucale  di  Beo 
Pepe,  pianta  lD«cena  ddle  IwSt, 
che  produce  il  grano  del  ai- 
'—' — Ptpe  faroft- 


Perlaro,  albero  della  i«iiea 
de'pBlemoBlrì  di   s.  DoinCiiv. 
Zaccheo,  lieoniDro 
Pera   «orla  d'albe™  noto 
Persico,  (Ufi.  pesco 
Peruiiihie,  pero  salvstieo 
Pescmlno,  ulivo  di  togìXr  pkni*^ 

Pesca,Bl£era  che  pro-liiM  te  fti* 
Passerino,  sorta  d'ulivo 
Paitinese,  ipeok  di  castani 
Picea,  albero  aimlte  al  larice,  nI» 

detto  samplno 


Pioltn  ,  spezie  d'  nrtiore  Mk 
ali- abete 

Ploppa,  T.  Pioppo 

fkippo,  albera  nolo 

Plo)>|)o  D  albero  del  l-alioMO,  w 
bero  IndifCDO  nell'JtitmteaMl' 
tenlHoBafe  e  nell*  !iit«rU 

Piilacdilo,  aorta  d'allieni  ■*>* 

Plalanarla,  albero  irande,  Il  pi 
-    -  -    ">         otIiW     , 


liFllo  Ira  i  nii 

poniarancia.  mrlaruncia 
Pdrio,  albero  che  pmdDCf 
PimingrnnalD.  I.  lìranatu 


0  delio  slejic  

f  nolo,  albero  che  produce 

■su,   albero  nativo  della 
lUna,    dellB  Glunoica  e  i_.. 
iBoU  S.  DomlDso,  la  cui  cor- 
cela  t  piala  in  larnuicia 
niB>a,  albero  del  Braille,  I 
li  corKcda  appurata  alle  |i1i 
K  e  riputala  propria  al  aanar! 
ree  e  (inerda,  albero  nolo 
nimiU  e  Onerctuolo,  querci 
BDola  e  KlovaiK 


di  vi^rde,  serve  ali  ebanlsla 


Siuudo,  ipeilc  < 
frutto  è  piccoli 


caitagna, 


■ellteo,  ulivo  di  foglie  alquun- 

mIo,  speiie  di  csitaKiw 
era  e  Sovero,  albero  nolo 
n»  e  Savina,  spezie  di  glne- 
rs,  da  cui  iri  Iroe  una  resina 
1  dn  olio  Tolatile 
'i.  r.  Saldo 


_>o  dell'  ÀnierioB  i 
,  —  -il  eorleccli.  o  pai 
p*  del  frullo,  serve  comi 


stniiiodendro,  plslDEchio  salvaUco 
'    Suihero  e  Sughera,  albero  noto 
detto  anche  nightrella,  suve- 


Ito.  albero  che  fa  la  smina 
ero.  r.  Sughero 

albero  indlReno  delle 


_  e  Saaaafraiio,  spezie  di 
(irtnierlca  ■ellentrtooa- 
^  legno  t  usalo  In  me- 

«ro  limile  al  cipremn 
joaceUu  iddUu  piceolo, 


due  II  : .       _ 

frutta  «ODO  mollo  usale  In  tne- 

Tamaiisco,  lomertoe 
Tamerice,  Tamerige  e  Tamerigla, 
BlbPro_  nolo,  comune  ne'  luMhi 


Terebinto.  oJbero  nolo,  tlil  pedi 
le  t  d^ruiii  del  qu^e  stilla  u 
liquore  detto  tremenliiu 

TcituGCIo  quercina,  sortii  d'albet 
■orlt  di  ElUien 

Canada' 
TrcDials,  sptiit 


toaaicodeiBlra,  aitiero ,  le  cui  t 
"e  sprenule  >on  velenoso  : 
^-—--j  della  Virginia   e  d 


della 
Tubero,  sorta  d'>Jt>cr<). 


TuJlpIl^ra,  agg.  d'uiio  ac 


Ulivo,  albero  che  pi 

VniiliaCD,  meUMo  . 

VEiaiCK.  ÀOtro   cb 

sorta  d' albero  e* 


VQjurno,  neiie  di  M 
'■ndie  bmnta 

ViMblo,  a^g,  d'uiM  ■) 


(l'onde  traDges!  line  a  cana]iD 
Molo,  pianta  Bplnoi^a 


1,  trbe,  mutuili j  funski  ti 


Aconito,  pianta  \eleno6a~ 
Aconzlo,  cantone  aBlntnOj  o 

dictione  sai  sa  lieo 
Atoro,  ipccìe  di  pUahi  per 
Adiamo,  capelvenere 
Adonide,  occlUo  di  diavolo,  1 

culo  del  anni 
Agailoco.  Alile 
A§irlGD,fungoehci 

*k   'Anralo,  erba  ilulla,  «olfinar  Mnto 
livUe,  muacnlo,  santontto  ». 
_     Aglio,  pianta  ortenie 
p  AgnoGuto,  pianta  adoperala 
medici   come  u-   ■ -' — "' 


Ago  dei  paitorl,  irtriBea 

Aiirlnonla,  aanloòieo 

-  Alamarliia,  Berabmunna, 

di  vile,  ehe  prodaee 

Manca,  groua,  doke.  no 


naplna,  n 
Alcumlla,  I 

Aliehda.'iicet^ta 

Alfic,  agaltoco 

Alt  troCmerìa  penai 

Dori  jdmia  al  ^ 
Altea,  liliinulia  nMiBl 

buonvUcUa,  bene!* 
Alien»,  pirata  d  ' 
Amar«lla,  natrioi 

.Amelio,  0  astro,  piiMai 
chini,  coti  eUionali  ' 
■ce  jiresao  U  I  ~  ~ 
Lombardia 

Anagalllde,  centM 
RJUina,  plant*  ■ 

Anagtrlile ,  (danl«_  ek 

Inarato  oèar  IMII*I 
ilrì,'fiiil<K)la  dito 
lava  lupina,  bvt  h» 
dalla  Madonna,  nìia 
Aninai,  ubuila  d'  ' 
duce  frutta  «a 


AncusB-buglinia,  liagua  di  Iiu?, 

liamme  ulvaUca 
AndroictnOj  pisnia  sempre  verde 

e  intiillcliiBle 
Aneto.  uiRntB  orleiue, situile  ni  B- 

iwccMo 
Ansellca,  AresiiRelica,  Angelica  di 

Boenu,  ArtnliCB  itoiuvstica 
ABÌgtdta,  i^anui  da  giardini,  delta 

«Dche  scanrigUnlB,  foncluUaccIs 
ADonlto.  V.  Bonua 
Andaslra.  V.  Cedronella 
IrbiBliae-iio,  Bgg.  della  vile  sal- 


UMte  per  lavare  le  biancherie 
isfbdillo,  [lianln  da  giardlnu  ;  lafo- 
delo,  asAHleUu,  asta  re^la,  scet- 

IB  o  Criislcetro,  arbusceilo 


A^ango.  r.  Sparagiu 
Utninua  miiFitlore,  pianta  i>eren' 

Urcpioei  Inalila  d)  (iiù  apecie.  e» 
Buadwiina,  aiata  per  insalala— 
strcUee,  tiAutdoiit,  blelolnne. 
■bMlrj  UiBca,  atrlpliee  dome- 
1 — L,      tralelriee  , 


Btcciu,  uianU  che  vegeta  nei  1ui>^ 
gW  ineum  e  ralle  mura^baoGhe- 
n,  bAccaro,  lingua  ib  ieune 

Bicki,  pianta  che  produce  il  Irnlto 
ià.  nome  medeshno 

BaUnino,  [danta  mn  fiori  blaneo- 


■iaUailri,   giBllu-] 
tmgiaoto,  il  cui 


iJMtonS?V  B^ 


tainaria,  erba  franceaca. 

inibii,  pianta  Indijiena  di 
Indie.  1  iMalDiil  che  cui  i 


Bniianiàne,  piante  che  producond 
U  D-ullu  Bantno 

Barbabietnla.  K  Bietola 

BartaroBsa,  speric  di'  vite,  la  qua- 
le |ir»duc«  Krajipoli  di  flranelli 
grassi,  di  buccia  sottile,  e  di 
mcuo  colore  tra  L'^va  bianca 
e  la  ìiera,  qnaHi  di  color  di  rosa 

Barbone.  ¥.  Brionia 

Bardana,  pianta  blchnale  che  alli- 
gna luiùo  le  slrade  di  campa- 
gli. —  Lappa  Iwrdanu ,  lappa 
tomentosa,  lappola,  lappidòoi, 
bardana  magHlorc ,  personalB 
maggiore,  cpppell  uccia 

Batata,  ptanla  detta  anche  patata 
dolce,  palata  di  Spaiina,  i  cui  tu- 
beri anno  di  sapure  dolce  e  grato 

Beccabunca,  specie  di  vcrooica, 
che  vive  perenne  suite  sponde 
degli  stagni  e  de' ruscelli 

Been,  pianta  che  alligna  ne' luoghi 
inculH,  utile  alla  brmacia.  Bub- 
bolini, strìnaoH,  mexzetUni 

BegbonilnL   P7  Balsamicu,   sposa 

Bel  Indonna,  piatila  perenne,  di  cui 
si  sene'la  (arinacla.  Fu  cosi 
detta  parchi  le  dame  se  ne  scr- 

'  vivano  In  luogo  di  belletto  = 
Erba  belladonna,  laliacco  luva- 
Uoa,  solatro  maggiore 

Sifilide,  pkuila  da  glariUna,  che 
produce  II  Bore  de  aólSars  HgrUa 

Benedetta,  pianta  pereuie  molla 
comune  ne'luDghilncollic  nelle 
selve  —  ainbrela  lalvatica ,  cae 
rlDailaM,ijarÌoa!lala,  garofona- 
ta,  gheroEutelta 

Bertena.  V.  Verbena 

Bcrgu,  sorta  di  \  ito 

Berretta  di  prele,'  nome  vo.lgare 

no  — >j}cclaprcte~  >U^^^H^H 


si  UM  in  ferniacia.— brelloniea, 

Bflul»,pl«ula  «Mdune.uliteMrfar- 
msE0=bet1ii)a,  beltglo,  ìiidoUa 


|,L-r  le  Btrade,  e  somml- 


Bkluliiie.  r.  Atrtpice 

Biodo-pianla  ri: 

de  i^'AuDii 

— (Mnco  floiito,  blodolo 

Nodata.  r.  Biodo 
Biondello  pimta  < 

B1illn|iui,  plBols  sempre  ^ 
IndiieDBne'boschl  mollilo 
l'Ildae  dell' Ungheria - 
alewBndiino 


ic  8l  adoperi 


i.  V.  BoiTiKine 

BngHiL  pltntB  chF  naice  ne'  prili 

e  ne' balchi,  uOIr  (kU'arte  Uiuorla 
BruK*  Onlni.  V.  Acanto 
Bruci.  V,  OsvoId 
BretMnloi.  V.  BcllDolca 
Brimli,  plairu  reiu[deBDte  comu- 

-u.i—  1,1  Eun)|n,  usala  mila 


«ileblatica,  iucca  mu 

Brìliniiics.  Y.  RoTt^cc 

Broccolo,  specie  di 
ricercato  comr  - 
riinella,  irianti 
lunghi  Inoom, 

ba-nìricD  lalTatlco,  onuaUdi  Bi- 
liare, erba  raora,  mnrelW 

Driuea,  lorlB  di  lelcp,  delllMMtt 
cucitolo  ntìvatico 

BuUiola,  specie  di  fiinjto 

Biibbolella,  totcìr  di  fiuua,  tU- 
venso  dalle  bubbolo 

BtilibolinB  .  ipMle  di  lliMa .  A- 
verso  dalla  Bubbola  e  (Utta  Vut- 

BabbolinL  V.  Been 
Bucaneve,  planla  ile'imatL  cM 
produce  Duri  Kraiiosijprta Ww- 


lallU  della  barramine 


rare  la  lavanda  di  rgual  ttat 
Caglio,  mrcloli)  laliaiii^u 
Oalannali,  Klee  pocii  nnla  M  Po*      i 
Cslaiunnilrra,  r  Canedrto  I 

Calamlmceo ,  tu  alieno  ebt  ^é 


iti  «Diga  biancB  pendei 
Oili^treppo,  ILV. 


..  e  Caiendula,  piani 

■»a«I  hi  DKdkilW 

Cali,  pianta  delle  cui  cfneri  si  ta 

la  loda  e  la  roccheltn 
Cdomba,  ipeile  dì  radice  pelosO' 

Catu,  ulaata  che  ha  i  Sor!  siaUI 
erandl,  ornamenta  de'aiardlnl 

CuuidcuDC,  pianta  amiiiaie  che  ha 
il  flore  groMO  porporino,  e  na- 
>ce  ne'munU 

CanHindlla,  a  CanoinUla.  fdanla 
noia  annuale  che  ha  i  fiori  pic- 
toli,  dj  un  odore  nauseante 

Caraam  j  fnanla  esotica   iT  orna- 


coli  detto  dui  mutarsi  di  coloi 
nei  iDccarlo 
Camedrio,  iHantn  mata  In  raedidi 

ha  1  Bori  canikini,  odorasi 


osaU  in  medicina 
Catoettva,  pianta  che  ha  ì 

nctno,  da  cui  li  estrae  •nm  uo 

brodare  ec 
Canpanelia,  pianta  utile  e  d'or- 

Caupigauolu,  fungo  che  nuee  net 

Cauluiila  e  Canai  uolo,  vttigna  che 
produce  1'  u>a  dello  sleiao  nome 
Canapa  e  Canajie,  pianta  nota 

" dio,  dilli,  di  danape 

1,  pianla  annode,  della  fo- 


nellella  e  Cannellino,  diin.  di 
uineUa 

nuccla,   dioi.  Jl  canna,  canna 
ilvaliea 
Cannucclna,  dim.  di  cannuccia 
C^lvcnere,  intinta  che  lìiaec  nei 
liioghi  umidi:  è  perenne,  e  del- 
le sue  tbgMe  si  la  uno  sckoppo 
aperìenlc 
Capobianco,  Eenere  di  piante  om- 

fireiurere  divise  in  Ire  specie 

Capo  in  terra,   nome  ipnlnare  di 

""'erba  che  b' avvllicctiia  alle 

de  danneggiandole 

Cappelli  iilinu  che  produce  11 

fi-titla  nollssloio  del  nome  staso 

Cappuccina,  pknta  die  li  eidtlva 

ne' giardini  per  ornamento 
Cappucolo,  agg.  di  cavolo  di  color 
''Binca  che  la  II  suo  cesto  sodo. 
Laltuna  cappttccia  è  quella 
te  fa  tTsDo  cesto  in  tbrnu  si- 
ile  a  quella   del  cavolo  eap' 


aimìlil.  della  chiocciola 


^ardauQlD,  pisnM  rhf  fiorirci 


4  specie  di  corcioli 

■■IvsUco 
Carello  e  Carke,  planW  perenne , 

•'■-  "—'-(e  ne!  Biiigno,  ed  4  cp- 

,, Ttiaix  nC  mon- 
ti cnlcBrì,  e  possedè  vlrtil  lont- 
ctL  e  itinwttnte 

I^RTOt»,  plifils  "Oln 

nsTOIoecla,  prgs.  di  ciroia 

Cariamo,  planN  11  coi  seme  sene 
di  cibo  tì  pappWBlll 

OosiBvl,  arbuato  nsQvo  dell'Ame- 
rica nRTidionBle,  deiin  cui  radl^ 
ce  csoiUea  e  vene  Bea  gii  A- 
nvnicani  isnno  valer»!  per  cibo 

OBBllaniaei  planla  anche  della 
cavallino ,  n  eul  lemc  é  ehia- 
nalo  glRunluno 

Catalpa,  aimle  di  planla.  V.  Dl- 

Cataputìa  e  Catapuzza,  due  sorle 

di  piante  dh -^"  • 

puzio  maggi 

p«sd,  gomilorla,  eiula,  tHlmalc 
nuigìorf,  e  volitar,  «hipuzu 

CaMiicebL  r.  Alreplee 

Cavollore,  speiit   -"  - 
qtule  >l  mangia 


ra  di  pU  varleUj  fts  le  quali . 
'linfa,  verKottù,  oattardOj  li- 
no, di  ^asna,  braceiilato  r 


Jedranoula.  ¥,  Erba  meilica 
^edrliuilD,  Celriualo.   Cilriwdii  u 
Citrlalo,  l^ànla  Eucartillscra  che 
produce  il  fruito  del  mcdcdmo 


laltie^ApplMtra 
^elldonw,  |rianlB  che   nnet  aef 
luoghi  moidi  flv  te  fessure  dri 

corrosiro,  ■  cuT  il  «llribulfcc  U 
Yirtil  di  struggere  >  pori  Vgl- 
narinenfe  sì  afifvllB  Erba  mar 
chesila^frba  gialla  da  pori 


CFnersfniola.  K  Celldonlii 
CentBurea,  -'— ■-  -■--  --- ^ 

Ce  nUiDOrbla,  piwitg  et 
rapa,  e  che  gK  aaUeW  m 


11  cavolo  del 


IKceprele.  idanla  annuale  eli 
«ee  iwl  auirglni  delle  «trai 
Ddto  GMapana  alcrill 

<!^r»llo.»p<BedlJwU.  F. 


CentlnodiiL  KOsl 

cnlODdhlo  e  laatBBtMo,  fi* 
GheflorlM»  qnai^tMWr^ 

Cercone!]  ki,Rirla  dij 

{J?hiL  ,eCarfimlk^JBb* 
aommidatra  gnlo  CSMItl*' 
scolo  a  parecchi  aakMll  - 

CcHnla,  plTDtB  di  eul  k  «mM 
aom  motte  ghiotte  ;  ■Ml'MI 
pcrchi  al  crede  cl«  |néM 

CcMiKie ,  specie  di  vW(M  ^ 

la  crau  copta  d'  uva 
Gesplla,  ceppita,  erta  «W*) 

erlM  puua,  pluto  eoM^H  M 

sili  liicdU  presni  U  mm 
:etr>c)a,  airla  di  MeeTaUBP 

nelle  gole  de'POBri,  «  MMik 

vilile  amhle 
Vetrina,  r.  Gilrauto 
:liioa.  Olna  e  cliInStoifc  fMi 


orleed*  somministra  m 
ide  noto  ~ 

fiorif alito,  geiicre  d 
che  hanno  i  fiori  di  co 

,  lo  BleuD  che  foneo' 
cela,  pcgg.  di  Gicerbila 
,  iriuila  delJK  tUslglii 


r  a  eeeellcnle  inialalB 
ia,  0  arila  pianella,  fAm 

dlunlici  e  vidnerarts 
s,  pianti  che  ha  le  fòglii 

1,  pianta  dte  ha  t  Horì  h. 
ai  Ritmerò»  specie,  die 


..-..  „.n  palio  E 
Cipalls  s.|Uilla,  rrba 

Cipolle  IM,__|:I|m3i  Ina 

Soris-cé  — ^ 

si  nei  giardini  pei 

c'i^TO,  Vl'ci^ro  ' 

Ctrcea,  lo  Eleaao  chi 

"irieiciano,  specie  e 

produce   1'  uva   d 

ClrieKluolu,  ivit.,  su 


ne  Ini  ile  iladwera 
relepiagIteeleAritc 
raamonio,  plitota  tìu 


nr  KMiHuae 
lo.  F.  Cenlon 

ìi^S.S' 


ro,  pianta  tht 
il  -al  poìTo.  ec 


ilo,  pian 


...      .,    .  ...    _  Cipollino, 
.  di  cipolla 
Idc,  campanelle,  pianta  che 


ertia  maga 
1  niedeshito 
a  di  vitigno 


I,  pianta  che  ha  i  legumi  Tatti 
mza  luna,  riputata  purealivn 
ccfl.  V.  Celraeifl 
CitraRglnc,  la  stesso  the  cedro- 

.  Jtriuolo.  V.  Cedriuolo 

Ci tninilln,  specie  di  zucca  con  frut- 
ta rtl  forma  sferica  e  di  polpe 
Kiidliccla 

Città,  Renere  di  piante  i  cui  fiori 
—1   macchiati  di   nero  e  ili 

ilide,  pianta  ehecacclB  dei 

adoperale 


Cleu: 


...  medicina 
Cllmerilo  e  cllmeno,  nii 
gambetti  con  niolli 

lOp^HllO, 


;cle  di  cleerchia 
[lo.  pianta  che  ha  le 
ed  i  fiori  roonopelali 


':lltarla,  pianta  che  ha  i  peduncali 
Koit  m  mìe  Hore 

'IIeIb,  elitropls,  girasole 

^nestiile,  planla  della  tiimiittlD  del- 
le tereliln  Iacee,  il  cui  frutto  £ 
brmalo  da  clni]ue  c^nls  Itfu- 


del-        I 
to  «       J 

Itfi»-       « 


grame  come  il  ttarofaDa 
CoGcoU,  pltinta  che  ha  lo  slelo 


della  brmscli  e  della  euclnn 


hale  foglie  due  vullcpc 

.  nerello,  dim.  di  cooojnerci= 

coEDmera  lOlratica 
CDcauero,  [riauta  che  ha  i  C-iiltl 

Rloboil,  grandi  e  lisci 
Cocomero  aalnino  e  Cocoinem  sal- 

VBthu,  plsnM  che  ha  i  FrulH 

blilunghl  e  carnoil 
Coda  di  cavallo  o  «elolone,  bcoiio 

fruttifero 
Cuda  di  Uone,  pianta  originarla 

delle  Spagne,  della  Calnlnia  e 

della  Sicilia-,  Burisce  nella  stale 

ed  *  sempre  verde 
Coda  di  tn]>u,  pianla  delta  ftolelia 

delle  erunlgne,  coniane  nel  luo- 
ghi erbati  e  nel  colli 
Coda  di  volpe,  planln  che  Aoiiice 

nel  giugno,  ed  t  comune  fra  le 

Code  0  dl&clpllne,  pianta  che  lui 

I  Suri  con  cinque  slami  del  ge- 

Codotlno,  pknla  che  ha  1  culmi 
pnnlrati^soda  di  lupo 

CulcMco,  laBérano  blaDOBalvalico, 
plania  che  ha  le  fiijille  |>1ane 

CoUlosonla,  pianta  che  ha  I  llorl 
In  panoocdili 

CdUocuIo.  ¥.  Caloculi 

Colloqulntida,  pianta  che  |iroduce 

II  frutto  del  medesimo  come 
Coloeaila,  pianta  che  ha  la  radice 

luiiemsa,  indlnena  nell'  Kiitto , 
tu  Oipro  ec,  dove  la  radice  il 

■CplnmMn».  Il  vKloclo  che  produce 
^FruTa  dei  me  dea  Imo  nome 


Colombino,  specie  di  tiligM 


Cornino,  urla  di  pianta  oo 


Cumniellna ,  genere  di 

Iriù  specie,  con  Buri  n  _ 
Cnndlsi,  elleboro  iataneo, 


Condrìlla,  aorta  di  pianta.  T,  Ta> 

racrepolo 
Conletla.  V.  Coidzia 
Coniala,  erba  di  pia  ipe^,  l'i- 

Gutena  del  cui  odore  niellt  H 

fiiga  le  pulci 
Consolida  maggiore,  nianta  ttM 

comune  ;  usasi  in  fananeia 
Gontraierba  e  Contnierva,  mK 
'  ma  dejle  Indie -^diaM 

ilo,  genere  di  pianlBaaNl 

Corheaiolo,  specie  d'arbotcefla, 

che  floriiee  dall'agosto  iImR» 

Ire  ed  è  sentire  verde 

Corcoro,  genere  di  {tente  endcle 

Cordlhicarpo,  genere  di  tìàtUt-é- 

stìnte  pel  Irut"  -■- ■—  "- 


di  pi. 


itto  che  conittKii 
'    di  din 

ploDlirdl- 


Corìandro  Mrk  di 


Coriandolo, 

BTomalici  e  Ionici 
Coriaria,  spnle  di  pianta  da  fW> 
dini,  che  Borisce  dal  micgle  * 

Cerilo  V.  I.,  bacuccohi,  noniiwlfc 

Corona  ImpeHale,  apeile  41  fkM- 

la.  K  Imperlale 
Coronopo,  sorta  di  piuHi.  <fe*% 

sce  per  lo  |da  ne^MncriMCfi 
Cortuu.  sorta  di  pianta,  t.  On» 


E 


iduce  l«  barn- 
Africa,  d' li- 
te nrtenlsll 

inUnl  e  che  la  frul- 
li pranla=caEteDrfB 


M  ifipiaiitaj  pra|>rla 
tBllci  del  1 


jriiB.  y.  Origano 
et  ^nlR,  che  '- 
^HTeài  cerni 


nule,  genere  ili  r._. 
MaDÓoi,  0  tlquAnlo 

tdlplinla,  di  (n- 



rdi.  Fiorisce  in 
sempre  verde 


•enlariB,  genere  di  uianle  della 
famiglio  delle  crocilere,  osale 
flniicampnte  come  Tidnersrle  e 


iRilello.  V.  Senaprevi 
utiolg,  sorta  di  fv — 
DolcicMno,  sorta 
Dolica,  sorta  d' 
Dorella,  piantai 


di  pianta  leguminosa 
a  die  nasce  fra  il  lino. 


NI  di  CI 


Doronlcu.  pianta  ce 

orienlale  che  porta  floreUiJiÌtiii_ 
chi  ombTelIat!  come  il  sambiiea 

DracoioiD,  sorta  di  pianta,  detto 
anche  serpentarla 

Drago,  saiiRoc  di  drago.  V.  Sangue 

erto,  volgar-  delti 


DragonlcNiìo 


Echlic,  g 
Eclllla.ge 


e  .Knlt 


flori  conijKj 
tucra,  Eilora,  piania  noia 
Edera   lerresfre ,  sorta  di   cala- 

Edisaro,   nome  che  si  di  a  due 

piante.  V.  Luiplnciln 
Edra.  V.  Edera 
Bgiloiie ,    grana    delle  fonnlche , 

sorta  di  pianta 
Elaibbosco,    pianta    volin 

della  pa^linacelni.  pii<llr 


derìlB  eoim 


Elslue.  •peiie  d'erba.  KVetrìolB, 

VtrltOrìa 
Einerc,  fruHci!  dw  sale  sugli  alberi. 


lirbo 
Esperide,  sorla  di  i>1anta,  die  Mi- 
che dSceslvlolomatranue,S«tf 
fiore  rende  buon  odure  Isaalle 
Esula.,  r.  Enub 

Etiope  vcf^lale,  dieeii  da  akim 

n  (UBHO  da  br  esc* 

1  Eutórbiu,  megUo  Euli 

A  imcamt,  d 

^sim  osata  in  iamuci« 

I,  pianta  amarelta  al  galle, 

■uiBsl  ne'pTBli  jnontnoii 

B  Eupslorìoiipeiiediptaata.  ('.Agri- 


orbU,  pinia 
!s  CUI  dntUa 


e  da'  balaniti 
Epatica,  spezie  ìli  plgnla.  V. 


EpiHiaia  o  Epìtimo,  ]rianU  ohe  na- 
lee  sul  tlniu,  vulgar.  d«ta  tar- 

EquÌEcio,  plgntJi  perenne,  latta  a 

fo|;«ÌB  al  co.la  di  cavallo,  dicesi 

anche  setolone,  rDspereiln  ce 

dlWpcll"     i""'e'8"er 

Erica,  pianta  vulgar.  delta  scopa 

Erleina.  Lingua  ericiaa,   piBnla 


. .  .  Jl  giugno,   ed  «  coni» 
nei  luoghi  sterili  dei  boschi 
Fagiolo  e  Fagiuoki,  pianU  ddIi 
Fogoidro,  saraceno,  Brana  san 


ceno,  grano  u 


e  graimnee 


Tolgar.  detìii  pctBccluiila 

-'—  (liantBioInrm.  ^~" 

1,  upeOioeMM, 


Fall 

Faìaride,  gene 

famiglia  del'- 
Falcona,  pian: ,  „ .,. 

rata  per  ulcere  e  per  iertte 
Farlàro,  erba  che  florlaccneilao- 

Shl   argillosi  ed  unildl,  volgar. 
ella  unghia  tanatUna 
Parinacdo,  specie  di  .«i^DO,  detti 

Fava,  pianta  cbe  produce  0  le|D- 


principio  di  priiuaien 
erba  che  cresce  ne'luo 
itU,  della  anche  epalici, 
nla  che  cresce  ne'  laogli 


pianta.  ch<  florìsce  nel 
ed  ^  «niiiuie  fra  le  biade 
e  Flamnlfl,  siiecic  di  cle- 
[.irt  corrosila  delta  ri- 
dia, Kurlfl  di  pianta  (ed' 
rm-hinuìifcr)  delta  an- 
Ìmtb  o  Sel'ta 'leVa.  f. 
I  e  Flenogreco,  sorla  di 
Ir,  specie  di  planU  che 

c'pnti 

■rbtuln  della  Cliiiia.  no- 
er  U  btflleua  delle  sue 


genere  di  piante  a  Bori 

enere   di  piante.  In  cui 
I  principale  consiste  nel- 

jenerc  di  piante,  slmili 
1,  che  crescono  oe'luogld 

■  di  pianta  esotica, 
uhe  friiiis 


FÌnocclilaparciiiD,  specie  d'ertis, 

licita  anche  pcneedano 
"■ '-  " specie  di  [li-- 


Spagna 
Flamiua.  }\  Fiaramola 
Forbicina,  pianta  con  Sari  giaHi. 

comnne  nei  luoghi  umidi 
Fregarla,  pianta  che  ia  le  fragole 


B  che  fa  il  frullo 


illaria,  pianta  detta 

anche  meleagride;  flurìace  ilal 
mano  al  maggio  ne'  prati 
Friuiientu,  planlD  nolissima 
Fu,  eri»  detta  nache  valerima 
Fuinostemo,  pianta  nota  usata  In 


odorosi,  d p 

Galbnna,  specie  di   pianti^  detta 

anche  ferula  galbanlftra 
Galiopsi,  plagia  voIk-  dellsi  orli 


•gagllo, 

anche  ci,.  .  _  .. ._ 

Galliirivo,  ipeile  di  pinnla  che  *|>- 

pnrtiene  al  genere  salvia 
Gallo.  CruCa  ai  gnilo,  pianta  eon 
Bori  Blalli,  che  alHgna  ne'  prati 
GorloBITala  e  Garoranata,plant8  eoo 


À 


Bori  gialli  ;  Dwisce  nel  inafigia 
e  giiiUno,  i  comune  iw' luoghi 
ombrosi,  E  1>  Illa  radice  ha  odore 
di  garonno.  Dlceti  nneht  erba 
benedetla^  perché  vulneraria 

Ganibno,  genere  di  piante  di  mt . . . 
specie,  che  produce  il  flore  odo- 
roso di  egnal  iminc 

Gebsomlnoi^anla  noia 

dice  t  usala  In  l^macìa 
Geranio,  genere  di  piante  di  molle 

ipede,  cheservonod'omanieolo 

ne'glardini,  e  che  osansi  Inme- 

dtdua,  come  anliiipBaiDndfcu  — 

ertM  comichia 
GellatoDe,  irianla  che  nmce  fra 

li  grano 
Chezzo,  liinga  porcina 
GUaggiaolo  e  votgar.  Giagfilnolo, 

piuita  1  Ciri  Soli  tono  tilanchl  e 


GkidntOj  (danla  cne  proauce  ii 
Dorè  del  medesimo  nome 

Gicaro  e  Glchera,  pianta  comune 
luDgD  I  fiMii.  Dlceel  anche  aro, 
liaro,  barbsaron.  pan  dì  lerjw. 
Elfi  vitellino 

GlgliaElro,  spteie  di  giglio,  volg. 
riccio  di  dama 

G^IiD,  pianta  che  praduee  11  fiore 


Glneitra,  pluita  nota,  che  nrodnec 
Bori  giani  odorosi,  e  drlle  cui 
libre  si  fa  tela,  e  se  •■'  "'' — 
' — "-o  per  conciare 


s  iplooso  che  floriace  unosl 
lunu  raano  ne'ioogU  >1clni  al 
niarc=:glnc9trB  Iplnasr 

Ubueni,  pianta  alic  cui  ; 
tribulicono  i  Olihieii  proprietà 


Ghilio,  sorta  d'erba  imrfc  di» 
mata  da  olcani  canforati  e  41 
altri  eupatorio  di  mesue  e  i«lg. 

Ginnchiglià,  pianta  che  prodKC  9 


per  liniere,  di  color  tur^oa 

lauco',  pianta  con  fodie  €m 
verde  biancasbv  HntoiU  pina* 
che  ama  i  IuoeU  marltM 
Gnofallo,  pianlB  con  Aor  giAif 
odore  aronutlco,  aeimm  iei9% 
comune  Be'  monti  ari^  M'ne- 
ehi  mari  ec. 

oziala.  ErAagoiiai'o.  piatta  M- 

bnrcianle 
Gratnigna,  pianta  comimg  de'ean^l 
"ranadiglia,  Hor  di  iMmlonei  fir  « 

siflora,  sorta  di  pianta 

tirBiiiula.pi^co1a(i1anla,  d( 


Ci,  che  coltiViisl  p«r  uso  di 
lurclùiin 
me,  erba  tenero,  che  rinasce 
'  campi   e   ne*  jirBtl  doiio  la 

■guaito  e  GnsragDHsUo,  erba 
1  Aulo  che  produce  florf  gialli 
k,  jiianlB  della  anche  erba  tri- 


c  per  le  vaiihe  grauaziom  M>aci 
delle  luro  linlr 

Isnpu  e  Issopo,  piaata  sciniiFe  ver- 
de, che  cresce  s[jon)DDeanienle 
ne'tuoglil  monluoìì  ilet  oieziodl 
dell' Eurupo.,  iitala  in  medicina 

Issia,  pinnla  con  Gorl  Lioacld  niac- 
cliiali  ili  giallo,   comune   nelle 


HirganlG 


radice^  Sint 
^)exle  [l'ert>ii,  lu  sleiso  e 


tper  omanienlo,  di  noti  E 
<  Ultel  lenuloantl  a  coiii 
via,  ptuila  di  pio  specie,  ' 
tb  radithlella 
tM,  ^eile  d'erba,  e  Corse  di 
111,  di  oul  n 


si  caldi 

indirusca  e  Lambrusca,  n 

di  vile  salvatìca  che  dicesi 


lo>.  j 


'gliìtuota 


m/i'atii:o,eBdoiici 

tì-rrEndlila 

Eaenco,  agg.  di  Uno  che  si 

■ùHln  ■olSnno 

■OH.  T.  Giutqidanui 

Ifcm  dclPefoedelBrHsile, 
tt  In  medldlia  eome  emelico 
lo^  Kirta  d' erba  simile  alla 

Ak,  pioDlB  parsisi  ta 
iu,  véxle  di  GMtìce 
[toNS  e  Ippoglosso,  sorte  di 
Dtt  detta  BDCne  blaUniiui,  bo- 
■*>  o  Hngoa  di  cavaUo 
^Vo,  aorta  di  planlB,  altri- 
'  ''Mta  ICTiitlco 

di  pianta,  lo  stesso  che 


e  Lunaria  (erba).  Y.  Rai 


e  Lampione,  s^iie  di 
tigeno  ne'lunghi  sassosi 
pianta  di  <iualila  bissa- 


e  Lapaila, 


^Bta?ch*  fi 


'°fe«aròii».:e7ìnrllgèmdeìVlÌH^ 
Ha,  ove  4  comune  negli  orti, 
lunsu  le  strade  ecc. 

La[ipni1a,  pianta  detls  Bitrhuenli 
bardana 

LBsai!4tìno,  agg.  d' una  sort»  i3i  ca- 


,  ,iiaalache 

Lavatiese.  t.  Caiirageine 
Lam-eots,  gilccolo  arbusto  la  cui 
corteocia  è  dotata  della  proprie- 


Lenii,  piantEi  noia,  che  produce 


Lentlci 


e  Piede 


Leone.  F.  Cada  di 
di  leone 

Leporino.  Erta  leporina  o  lupi- 
.  noj  «pezle  di  trifoglio 

Lero,  pianta  ehe  produce  una  sor- 
ti dllegnnie  crnasi  simile  al  moco 

Lencanlt^mn,  pianto,  delta  anche 
cofpi  buona,  oechio  di  fttie 

LeucDido,  pUiila  detta  com.  viola 

ct-iatlco,  LlblsHcD  e  LlgnsUoo, 
■ie  produce  II 


Udrui,  fiinijo  _.._  ._ 

gBnll^a  ne"  pedali  e  tronchi 
rU  alberi 

Ungiubova.  r.BuglossB 

LIDO,  pLanla  nota 

Lliip«,  erba  della  iiorta  dell'  i 
na  e  del  luglio 

Llqiiriiia ,  lo  sleiso  che  HcgoU- 

LttlBuchl* ,  pianta  di  Borì  gialli, 
conuoe  nei  lerreid  umidi 

Uloi|wrnia  o  Llloapenna,  ptania 
cvainobalma  ne'cainpl,  i  orgerm. 


Miio,  aorta  di  nlanl*  saliH 
u,  della  anche  rurlalkio 
LojilKlIa  0  LorUo  lalMllca.  tfl 
"'^  di  plania  no*- 
io.  iAant*  noi 
:hite,  ffiKtrt 
..MMa  fteUe  fi... 
Loto  di  Egitto,  pUnla  erl>M«^d 

■taiet  nel'- '-  j-'  "-~ 

ucda,  lo  a 
la,  detta 
iw,  noUnuua 
Luf,  i^anta  cucnAitMco,  d«ltt 


LutoHi,  «qii  di  uianti  di  «* 
menti),  le  di  cui  radici  da*i 
ni  si  mangiano  In  Insalata 

LiUilDClla,  |>lBnM  Indigena  dd 
ludig  e  delta  S|<agna.  iR  •• 
grandi  di  un  rosso  iìMtt 

Lmilnello  e  bijdnu  saKalIra. 

d'omamenlo  con  Dori  rus«l , 

di  un  calore  |iin  nretui,  a  V 

ghe  lun«lie 
Lupino,  lilaaln  nol.-i  c\i<-  (invìn 


jtS 


Luppolo,  a 
mlirUa  dcue  nru,  ii'-,  di:'  [■tvm 
ee  il  frutto  di-l  ituiu^  nudo» 
Luteola,  erba  della  euadfrdk 

BicEiofre, pianta  *-~ -  — ™- 

■hilncolff,  e 

HBdreielva.  X-  . 

prodaoe  lori  «> 

Haggcreu,  plaMI  < 

baccelli  goal  ini 

che  piene  d'Mt 
NaUca,  ipciie  d'arliL.  .  _^_ 

■ODO  limai  a  quelli  ddkW 

Cd  ha  cp"""'  '"  -*----  .i_d- 


ria  il[  cipolla  rurtlssinia 

■gX-  ^ta  s<l  una  spezie 

re  (li  planlB 

io,  jiisnta  altr.  ditta  a1- 


:  bulk  <U  pia  colorì 
,  erba  che  nasce  Ira 

<  ài  pesslDw  sapore  al 

a»,  piaola  noia 
MaiiDObi,  sorta  d'erba 
n  ai  ha  certa  notiila 
Itro,  marrobbio  nero  ob- 

,  pianta  erbacea,  cam. 


.  ¥.  rperica 

,  maureselva 

h  Bedocan  e  Heciocann, 

lanca  lagliata  in  felle 

urla  d' erba  perenne , 

I  trlIbBUo 

4anla  detta  anche  nigel- 


nta  delta  anche  meliga 
I  perché  BDiala  dalie  api 
MeUlIoto,  eriiB  medici- 
iDiie  al  iriroElio,  della 
»ki,sofflolu  oerliavel- 

irta  di  pianti  perenne, 
»  ne"  prati  mnntuoii 
pezie  di  ptanla  nata 
>,  apeile  d'erba,  detU 
ilraitrclla,  silvasirella. 


serboslella,  sorbastrella,  pjmpi- 

Hercorelia,  specie  di  pianta  co- 
mune negli  orti,  di  odore  e  na- 
pore  8  piaccf  ole,  nameoso,  detta 
anche  erba  itriga,  jninsonctl- 

Mestida,  nome  volgare  della  coc- 

ciiilEtia 
Uetelln,  pianta  ai 

"~  -"  pn, 

erba,  detta  a 

l'erba  si 


tUiocclilana 

IHIai:ro.  o  JHIaro,  s 
mile  ed  guadu 

Mlgllalsole.  V  '  "- 

nlglio,  sorla  DI  pianu  noia 

mimosa,  erba  che  sfugge  l' esser 
taccata.della  anche  erlia  sensi- 
tiva 

Mirasole,  lo  ilesso  che  Rielno.  C. 

Dlirìanto,  pianta  della  ramlgtla  del- 
le oncurbltacee,  cosi  della  dalla 
copia  de' nari  che  niclte 

HorcolOa  funco 

IHomordica.  ¥.  Balsanrina 

HordigaJUna.  f.  AnaRalilde 

Horeccio,  nome  che  si  di  ai  lun- 
ga porciDO.  ¥.  Olieuo 

Horeila,  spexie  d' erba  medicinale, 
detta  anche  solatro,  s&igio 

Moi^lano,  vitigno  che  produce  l'u- 
va del  nonie  raedesCma 

Moroiie,  sjieiic  di  liliano  che  pro- 
Muffa,  spezie  di  fungo 

HuelicrlnD,  pianta  onghiaria  delle 
Indie,  che  florlace  nell'estate 

Hugbcllo ,  pianta  cen  fiori  pen- 
denti  a  grappolo ,  bianchi  e  o- 

Buraiuo  la,  apeiie  d'erba,  volgarnu 

della  xitriuola 
IV'ALUi.  Erba  ii'ilda,  spezie  di  dl- 

Nappello,  pianta  mortifera,  che  na- 
sce in  luoghi  aipeslri ,  ed  ha 
somiglianza  eoi  Hot  cappuccino 

Narciso  eSarcisso.pianlauo"  -■■- 


PMe  di  leone ,  fiianta  ]>erenne 
a  lòBlie  lol)ile,^ieRhelble,  con 
denli  3  tega.  E  stimata  viilne- 

PU  vildUna,  lorla  d'  erlMi,  dctu 


Piombaggine  o  erba  s.  Antonio, 
Hpezie  di  pianta 

Piretro,  pildtni 

Plgciecane,  uirla  d'erbs  nociva, 
dalla  -nig.  eata  di  itone 

PiliHn,  apode  d' erba  solutiva 

PteuyyaHna^  torta  di  planili  detti 
anm- orecchia  di  topo 

PoleimHda,  plaala  che  produce  1 
Bori  lomiglienti  alle  rase,  di  bel- 
la vednta  e  di  odore  assai  gralu 

Poligono,  «pese  d'erba,  della  an- 
.eJic  ccónggiuola  e  cmConoili 

Polio,  aorlB  ff  erba,  JellB  anche 


•^M'.'- 


dolce,  comune  nei  inotbi  ni 
Hil  troMM  deili  alberi^etc 
Polilrb;o,saTtBdl|danla,coBl  della 
dai  lunghi  ptìi  0  crini  da  cui  t 

spezie  di  pianta,  della 
rami  sidiiaiiaa,  utile 
alatlia  del  poJiaiiiie, 


proeaechia  e  procaccia  e  pi 

tuloMa 
PorrandellD,  porro  lalvaUco 
Porrina,  porro 
Porro.  Boria  d)  pianta  naia 


p,aii. 


duolo  «  Prelàiuolo,  torUtì 


nc^luoRbl  erbosi 
Pratolimi,  s|jciie  di  fungo,  altrto. 


Prov^ga,  erba  che  h 
£iUTO  con  eincnie  Tu 
panella 

(|ua1ln°eii 

PsUlo,  sorta  di  ei%  ài 

-  un  seme  nero  rtiS 

della  anche  pmmm 

pianto  sempre  KMQ 

le'boaohi,  della  SMfea 

Puleggio  e  Polegcln,  pianta  eooia' 
ne  ne'puQ  umidi,  glAceiebrc^fr 

Palicarts,  [uillo 

Pulsatilla,  pianta  comune  ne'liwiN 
— ^Ili,  adoperalA  nella  ftrmlBl 


alle  puM, 

PugnltD|io, 


Putllne. 


Pullula,  pianta  indigena  del  mof 

ijiitrTHi7(juiu,  pianta  comune  I» 
tomo  ai  fossi  e  ne'luoahl  uml4 
della  anche  centìntorbia 

Raharbaiiii,  planla  te  di  cnt  nfd 
sono  oltre  modo  medieìnaU 

RadiCBhlellR,  nome  vntg.  di  va* 
pinnteche  li  mangiano  In  budiH 

Radicclilella  lalvaGua ,    Mrta  di 

Radicihio.  r.  Cicoria 

Radicp,   pianta  che  produce  Aofl 


totem  a.   graj^oli  [er- 
tpttle  diplanta  che  firo- 


i  più  vBi'ieia  C]>er™n- 
n  di  Boti  vnrìnll  che  flo- 
rll' estate 


de  di  pianta  nota 

)  e  H^ieroniolo,  |>iaii' 

:|U  snelle  rauonulu 

.iiiecic  di  rabarbaro  ii 

ien'Asia 

I ,   aprale  di   crlia. 


Unudacdo 

■  idldle  rullìi:!  a< 
la  DB  estralto  u 


leaìls 


■o.  V.  Rabarbaro 

•nu  0  di  madaiiiB,  uiaiila 
■CarlalU,  originaria  del 


pitnla  di  fiori  turchini, 
I  e  Itiiiaidcssa,  sorta  di 


Rlngi  a  ceiilaurea.  >'. 
RiuEa^Lo^o^  rabarliai'o 
KIpareUD,  pianta  di  llori  porporini, 
oomuoe  mlumu  nj  fosil 

neri  senono  a  ftrel  vetro 
Robbia,  [danla  foraunc  Era  le  s!e[d 
e  ne'  luoi^hl  incolti,  la  cui  radice 

Roberta,  sor£  di  geranio  bienne 
che  nasce  Era'  Baisi  e  ne'  muri 

Roccella  o  orcijilla,  pianta  comu- 
ne sugli  scogli  lìellc  Isole  del- 
l' Al*lpelngo  oc.,  di  mollo  uso 

KoiioJeiidru,  plaiiln  di  iloi'i  Jtalll 
pendenti,  sempre  verde,  iniiine- 

Bogo,  Boria  di  jiruno  di  cui  si  fa 

oso  i>er  furudcare  le  alepi 
Roniblce  e  Romice  o  Lap^o 


niansiasi  In  losali 
Rosclula,  nome  volt 

BosoIbcoìo  pianta  di  fiorì  gtaadi 
di  un.  bel  rosso  cremisi,  co&ia- 
ne  nei  campi 

RoiIsHco.  K  uleuslro 

Ro\o.  I.  Rogo 

Rubiglia,  sorta  di  pianta  che  pro- 
Rubo,  rovo,  rogo 

Ruliro,  rovcL  rogo 

Buca  e  Rucbelta,  plaata  da  Insa- 
lata   volg.  detta  rutolo 

Bucalo,  DueilE  di  gramigna  di  co- 
lor lerde  glauco,  della  ancbe 


i  libile  Amine,  utile  altii 
Siechicl,  rome  oggi  Igoolo  d'ima 


SngeinÈ.  pianta  lolg.  detl»  ine 

cu,   ehe   produce   II  grano   i 

medesima  nome 
Sagginelia  e  Suginella,  snggina  : 

rotinB 
SalBi  Borili  d'erba  della  qniue  s' 

tessono   le  segelole  e  si  fan 

le  Testi  ai  fluchl 
EalìapoHgHa]  plaota  nota,   le  i 

radlei  som  molto  adopei^te  in 

medicina 
SalvaMtilla,  sarta  d' erba.  Y.  Pim- 

EanHiiBa,  piànta  comune  nota 
Sancoknnbitno,  sorta  di  ttllgno  che 

liroduce  l'uva  del  nome  stesso 
Sailllnehelo  e  Sanglovelo,  sorta 

di  vitigno  che  j)raduee  l' itTa 

dello  stesso  nome 
Sanguinaria,  pianta  erbacea  del 

genere  geranio,  di  ftorl  rossi 

Sanguinella,  pianta  Indigena  nd 
luOEhi  umidi  de'paesl  setlcntrìit- 
nali,  coniùn.  conI\isa  colla  san- 


Sanieiiia,  sorta  di  pianta,  eh'  entra 

nella  spezie  della  consolida 
Sannicola,  pianta  >'alg.  detta  erba 

Sanofleno,  lo  stesso  che  pimpinella 
Santolina  e  SanlDhna,  planla  altr. 

detta  eitronellB,  o  abrotano 
Santiinicn^  planla  noia,  della  altr. 

SDponaia'cl^aiivnari 


za  fS  nomini  in  modo  che,  ean- 
inilsi  nella  borica,  sembra  (ite 
ridano,  Cosi  della  perchi!  fu  sco- 
perta In  Sardegna 

Sassefric^  planla  comune  oA  pra- 
ti montmnl  ;  le  sue  barbe  oitt 
te  b'  usano  per  Ininlala 
uslfraia  e  Sassifraga .  {tolta 
comedone,  che  naace  nello  lui*- 
lague  delLucdlcie  e  nellejjal 
A[iusne  =  Altra  della  cnatia- 
olia,  Indteena  nella  SUierta,  e 
nelle  Al^  delh  Sviziera=uira 
detta  maggiore  che  luuee  Mi 
mtfnll  delPlenionle  ec. 
catiMou,  pianta  detta  onehi!  or- 
vtnie,  perche  niurc  Tif-ciiapi 
fra  le  biade,  uUlc  nlln  nicHicina 

Scabbiosa  a  stella,  Soiilihinsa  iicl- 
Inla,  pianta  che  coltivasi  ne'giar- 
dlnl  a  cagione  del  siiu  IruUo 

Scnfjllnula  e  ScasUuolo,  speile  di 
gramigna  che  fa  la  spiga 

ScaloKno,  pianta  originaHa  Sot 
PulesUn^  sindle  alla  cipctìt  W 
di  picdol  capo 

Scamonea,  phùita  erbacea  vota- 
nti indiBeni  della  Siifa,  ntle 

Scajrigliata,  pianta,  della  ancbe  a- 

1  ne'Biioi  norl,  coltìTSla  pa 
rnamento  del  giardini,  e  dJttl 

Scarsapepc,  sorta  d'erba,  cbell 
il  flore  simile  ali'  oHeana   - 

Sccbran,  erba  altramente  dtlll 
esula  maggiore  e  plUnsa 

Scettro  di  re,  pianta  con  Bori  |)W- 
11,  detta  anche  atfodiUti 

Schenioln,  erba  che  si  colHva  n> 


|icr 
Sanliuda,  piccola  erba  elic  ammaz- 


•Si 


imo,  quella  piar 
cesi  Cardo.-l". 


B cr««etts U  cui 
alla  mili  dello 

omoera,  della 

bcHl  ramasi,  i» 
n  uMlsivdrMl,  un 
^e  lo  medicina, 
atìrangela 
tgea»  ire'InDi^hi 
I  per  tuo  delia 
•ieV»  Sellerò 

|bi^  Proida.  F. 

[  deHa  alti-,  plm- 

jib.  nota,  di  fiori 

Tm,  plajila  che 
reme  Hno  a  pri- 
lla d«V  Forlnsal- 

sia  te:,  ha  lluri 

ilanta  noia,  Indl- 
M  e-dell'Xrahla 


Udii  umidi,  nUle 

Rtallo 

{ii-erlia  liinlle  si 


Setaluné,  erba  della 

aelo.  V. 
Seveechuine,  spezie 


bspII  e  Seaelio,Bpeile  d'erba  cho 
ha^ le, foglie  sunill  al  (Inoccb- 
yer 


0  yuaal  -violcltl,  comune 


ed  ha  II   Risia  malto  simile  a 
nuello  del  fliiocch[a=panBCEB 
iderite,  Eorla  di  pianta  \idnera- 
ria,  detta  awtìie.aehìllta 


Indl^eon  tlclia  Sicilia 
SUeos,  sorta  it'erlia.  Il 


Uflo,  pianili  d)  uld  snerie  indige- 
ne ttilte  dell'America  setlentrV 
nale,  di  dori  raggfBli 
'Ilio,  sorta  d'erba  medicinale,  del 
RCDie  della  quale  al  fa  la  lauci- 
laellne,  ed  6  anche  detta  pillo, 
pallio  e  puUcaria 
Siringa,  pianta,  detta  cnmun.  lilla, 
oruamenlo  de'giarJInl  per  l' ele- 
gania  e  la  fi-agrania  del  suol  fiori 


Smirnlo,  sorta  d' 


SopravrirolD,  seniprciìi 


SpSfugig,  |i 

SparKa  e  Snorti),  pianta  adaptra- 


SpicseelUCB,  ptoita  del  genere  vn- 
lerìsna,  oruinarla  de'  monti  dei- 
te  Gemumlà  e  della  Svinerà 

Splgaceltica.  r.  Sjricacelth» 

Spigo,  pianta  del  genere  lavandola 

splnacr,  pianta  nota 

S)>lnn  iiiTO ,  sorta  di  pianta  «on 
fiori  niacchiflli  lii  uoriiorlno  e 
liiallo,  conninn  fi'a  le  piade 

^^'iie"'d7^pinnla!^'l"Hugffpi""" 

Ktnllsagra  e  -Stnnsagrìa,  pianta  di 
fiori  lurciiint,  I  cui  semi  sono 
adoperati  ad  uccidere  i  pidoc- 
chi, onde  !e  venne  II  nume 

StancBcnvallo,  nome  Tolgare  della 
Srtiiiola  comune 

SlecBiie,  piante  con  Bori  ili  im  vio- 
letto cu|)0,  comune  ne'nwiitl 

Stellarin.  jiianla  di  florì  grandi 
un  bel  bianco  latteo,  comune  n 
bosclil  umidi 

Stuppìunc,  erba  pungente,  che  cr 
Bcc  tra  la  slonpia 

StraSueco.  V.  StaOngra 

Slramonla,  erba  velenosa,  cooiui 
Itmio  I  tosai  e  ne'  lerreoi  m 


Tanacclo,  planU  di  flori  nialltw- 
inuDc  allk  campagna  ne'liKilU 
aassoil,  detta  anche  atuiliuiai 
per  le  virta  che  anticamenlVK 
si  attribuivano 

Tarpigna  e  Tarila,  spezie  d'erfa^ 
delta  anche  cascula.  r.EpIbri» 

Tartufl  bianchi,  Cblantansl  |J 


nota     ^^ 


'WI8VU,  cuinunc  in  ibi 
--^B,  ne'luogU  incolti 
"Tè,  specie  di  paobi  nota 
Tenlennina,  agg.  d*  una  pianuaefe 

secckia  tentetmina.  V.Xtt- 


TeelicoÌD  di  enne,  B]:  _ 

comune  ne"  luoghi  freschi 
TeslicalD  dì  volpe,  sorta  di  dìbdI*! 

comune  ne' prati  uinld),  al  Soci 

porporini 
Tetralt,   pianticella  che  anche  dt 

cesi  erba  giudaica 


le  che  chlaioasi  graaognldia 
TiUmagllo  e  Tltimfia,  pianta  chi 

rolla  geilB  lalle,  di  fiori  di  db 

verde  alquanto  giallo,  camDM 

negli  orti  e  nei  campi 
Tlaspi,  sorte  di  planla  IndlcCM 

della  Persia  e  dcUa  SlcUla,  ili 

(lor*  bianchi;  naice  —"-  ■  '~  — ' 

Bivi  e  Mie  f^l^ 


I,  sOrlB  di  pioiila,  coid. 

licita  frogelaecfa 
'onasiut,  girasole 
tacilo ,  nvellD,  tftcìt  di  fru- 

ineolo  ed  t  quello  le  cu)  spighe 

wtxio  privt  di  orlale 
bssilsgglnrji^Bnbi  uHIe  alto  me- 

dlelns  come  aperillva  e  dhire- 

Uea:  cUamaal  ollresl  farfara  e 

ugna  cafalUna 
yiloaKCHo,  tìltmaglia 
'Tac^ello,  ipeile  d'erlw-.F.EpI- 


•nbgUn,  IrìfbgHo 


r«gBi;wiia.    auria    ui    rauitc  khk 

luuce  nella  anperficie  della  terra 
^opogono,  pianta  volg.  della 

IMBÌ^  f.  Trifii!;l]u 

rtMa.JdBnlB  salvntiea  che  pro- 
doM  fruiti  «pinoli:^  ^orla  di 
fianta  deli»  anche  eiiia  peniu- 


cll  liillpiuio  che 
agile  Intere 

9,  idanla  U  cui  radice  nie- 
-1e  ha  6irzu  piirxiUva 
— "i,  litiniBgliD 
\  V.  Tossilaggine 


■  di  pianta  «alvatics, 

cai  1111110,  iilaDta  che  ereice 
ocM  imMl  e  freddi,  della 
71"^™.  tvuUuggliii 


a,  ,,.uiiln  spino! 
i  slmili  a^ll  ocin 


ie"Wl'so!cfirdci"enmpi  ' 

.  -,-.  j,  speile  di  pruni 
Veratro,  elleboro  Manco 
Verlrascujsoru  <ll  pianta,  detta  m 


piBnIa  draoridl'i 
letto  (jalUdo,  comi 


ne  lungo  le 


Vcrileniacco.  sorta  di  ertili,  della 

Vcrdlollno,^l  vitigno  che  produce 

linosa,  sorta  di  pianta  ehc 

VeriAulu.  iiianta,  cuniune  ne'iuuri 

unddi 
Verqdcularia,  tneiie  di  pianta,  che 
■  -na  lorta  di  scmprevlva 
Inaei,  verbena 
iccla,  11  Tltlgno  di  cui  il  fa 


Vetrìiiois,  erìia  che  ossee  per  U 
mura,  aetts  anche  parlelirla 

Tìluccbìo,  pillila  a  Aurl  (ti  llnli 
varie,  comune  nel  camiil  G  ne 
Bli  o,ìi-v!ti^chìo  . 

YincnnerMnCB,  snrla  di  pianlaiarif 
ncir?  tialc  de'  suoi  Darl,  coaiu 
ne  nei  luoghi  ombrosi  e  fra  le 

VlncelOTsicu,  iilaaladl  Bari  giallo 
IjnalijCusl  della  lardili  si  crede 

Viiiciiiosco,  pianla  clic  nasce  ncllf 
selve,  cnsiilMIa  dall'ubhracclar 
ic  piani'"  che  le  «m  licine, 
perei  il  della  anche  abbracc 


1  lE  Eni  h^tl 


Vllallja,  plBntu  nota,  di  Dori  bian.- 
___clii  odorosi 


Vivuoio,  pianiB  che  prodNt*  k 

Volubne,  sorta  di  i^inta  CHnfB 

Vulnecaria,  «irla  di  plani*  BAU 
Vulvaria,  nome  vulgarc  iB  Da 
specie  di  anEerìna 

ZaFFUUKO  D  CnXKLplBI 

1       flnrì  ordinar,  vloleni 
ZalTrane,  gruogo, 

e  ZambiHio.  sambuco 

Zislca  e /laigk, ,  vltlano  rk>  f 
(luc«  1  uva  dello  9lc!<;i>  nuoic 

KiilAiio.  £rba  totlini-.  i.iktiTji  ri 
trae  tal  nanie  da11in.r<'|o  l<-'i.<  i' 
ha  di  rappliUariT  i(  l.iiu' 

XuecDi  surta  di  iiiaaln  ikiIji 

Zuoiaìa,  la  file  che  imuluti-  l'ui 


a,  MOienwW 


SBZWNE  VI. 
ri  ed  erbe  odorali. 

>    BikCCnETTl   II 


giallo 


,  flore  di  color  re 


Àmnranlolde,  perpelidno,  Oore 
'marelta,  pianta  dell'Asia  e  del- 
l'America,  che  pal>erlizaia  si 
adopera  Mtla  poli  e   di  clpro, 

odoralo 


Amorino  d*  E|i 


mulo,  Don 


del  |;a  rotano 
Basilico  e  Bastlllco,  pianla  tri^ 
narbi  delle  Indie,  casi  chlEaw 
pcreh«  il  suo  oiliire  suointa 
la  rende  degni  di  oter  pnM» 

BegllAmeni,  Sort  che  naseuiw  Afe 
pianta  del  nome  ate;» 

Bretagna,  nome  che  >1  di  mlf» 
n'  glaCinH  did  Dar  iloMiio,  drll 
anche  gran  Bnlagiia.T.r.làdm 


TO)  Bpecle  di  limo 
iOi«niadifloreill(Uv 


F.  Aloisia 

Isnln  odoriMa,  fndlniis 
dia  -e  de11-Egliti>,re  di 
rllc  Ungono  in  gìallD,  e  le 

spc^  di  i^nta,  cosi  detta 
ìòr  nio,  glmile  a  qiiellu 
obtrt  deDa  dnana 
MTttt  ^  idanli,  di  odore 
■iitle  e  disgustoso 
re  eiaclnta,  il  Bore  della 
del  mednlnio  nome 

rosa ,  delb  sp«cle  <!' uri- 

(rb«jiuuu>lente 

'.  L  Ebbio 

genere  moBnifloo  di  fiori 

o.Bor«  dell'erbn  eliotroiiia 

K^  Sor  campestre,  di  co- 


lo, torto  di  Bore  di  color 

Jl  fiore  della  pianta  dello 

fulB  caprnrla 

>,  flore  odorosissimo  nolo 

M,  Dare  che  nasce  sullo 

,  Mrla  di  Dare  di  dtrersi 

t  V.  CelMmino 

Kerba,  (orse  lo  stesso 
: 


GlieruIhHa,  garofanu^surts  di  vio- 
la che  ha  odor  di  garoCano 

Giaciuto,  flore  noto  di  grato  odore 

"iuante,  spezie  di  ranuncolo  orien- 
tale Uul  Hot  doppio 

Giglio,  llorc  odorosissimo  nolo 


rangiollo,    ranuncolo  dal    Sor 

potano,  garofaoo 

del  'fiume  della  Maddalena  in 
America,  dotata  di  odor  f^te  e 
nauseoso 

llciXTO,  giacinti: 

■ciglila,  sorla  di 

Iperico  1 


TOlg.  dello 

Iperìcon.  pianta  aroma- 
ui^  i^iid  mette  Bori  gialli,  e  che 
fiorisce  netln  state;  comune  net 
cami'l  In  luogo  fresco  ed  umido, 

eiinonti  sterilì,  tornita  lU  odore 
I  resina  di  pino,  usala  in  me- 

Laivcetti,  cluamasi  lolg,  il  tidlps- 

lullpano 
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Melissa,  specie  di  pianta  odorosa 

nota 
.ilellifilo,  melissa 
Menta.  («ìanta  odorosa  nota 
Mìlletógiie  o  Millefoslio ,  pianta 

nota,  che  nasce  ne  luoglu  inon- 

tuosi,  di  qualità  aromanca 
Mirride,  sorta  di  pianta,  cosi  de- 
nominata dall'  odor  balsamico, 

indigena  della  Germania 
Mirto,  mortella 

Mortella,  specie  di  pianta  odorosa 
Mortollìha.  mortella  di  foglia  doppia 
31orteto.  mortella 
Mortine  e  .Mortina,  mortella 
MortìDO.  r.  Mortine 
31iiAi .  sorta  di  ranuncolo ,  detto 

anche  ranuncolo  orientale 
Mascari,  sorta  di  giacinto,  detto 

anche' muschio,  musco  greco  e 

bulbo  Aomitorio 
Muschio,  sorta  di  pianta  odorosa 
Muschi,  r.  Muschio 
Narciso  e  ?ìarcisso,  fiore  odoroso 

noto 
>'asturcio,  fiore  della  pianta  del 

medesimo  nome 
IVepitella,  pianta  comune  lungo  le 

strade  specialmente  di  collina: 

si>ecie  di  menta 
Nepitella  sabatica,  menta  cedra- 
ta, specie  di  timo 
>eputa .   nepitella,  sorta  d'  erba 

odoritera,  molto  simile  allamenta 
"Nipitella.  uci>itelia 
O.Miuu»,  specie  di  fiore 
Ortensia,  fiore  noto 
Ozziiuo,  basìlico,  specie  d'erba 

odorosa 
Pam:acciuolo,  sorta  di  fiore  che 

si  dice  anche  spadacciuola 
Papavero,  fiore  noto 
Pan-ucchetto  e  Parrocchetto,  sorta 

di  tulipano 
Passione,  fior  di  passione,  speiie 

di  fiore  noto 
Peonia,  fiore  noto 
Pepolino.  F.  Timo 
Persa,  persb,  maiorana,  spezie  di 

pianta  odorosa 


Piperite.  pianta  che  anche  éka 

iberiae  e  lepidio 
Raxeeevo,  .  pianta  nota,  di  odort 

piccante,  utile  alla  cocina 
Rancio,  sorta  di  fiore  che  pili  e»   ' 

dicesi  fiorrancio 
Ranuncolo  e  RahuDCiilo,  fiore  Mb  , 
Reseda.  K.  Amorino  d'ÌBgitli 
Rosa,  fiore  noto 
Rosellina,  sorta  di  rosa  pksesliP 

Dicesi  anche  il  flore  di  namp 

colo  semplice  o  di  seme 
Rosmarino,  ramerino 
Ruta,  pianta  nota,  utile  alla  BM* 

dicina 
SALiOtCA^  sorta  d' erba  che  hi  n 

soavissuno  odore 
Salvia,  specie  di  pianta  notai 

grato  odore,  utile  alla  cocìm 
Sansuco,  erba  detta  altr.  persa  • 

maiorana 
Santamaria ,  erba  detta  eoo  M. 

nomi  balsamitej  erba  aìnan§ 

erbiA  costa  o  eostima  e  numCi 

greca 
Santoreggia,  pianta  ortense,  od^ 

rifera  mI  appetitosa 
Satureia.  V.  Santoreggia 
Scarica  e   ScarleggM,  specie  é 

salvia,    detta  anche   erba  Mh 

scadella 
Scatapuzza,  catapuzza  ,sorta  d'er 

ba 
Schiarea,  erba  s,  Giovanni^  triih 

pa  madama  e  sclarea.  F'.Sctf^ 

lea. 
Sciamito,  fiore  di  color  rosso  scurii 

fatto  in  forma  di  pino,  conuuk 

detto  amaranto 
Sclarea.  V.  Scarica 
Scordeo  e  Scordio,  pianta  che  Di' 

sce  ne'  terreni  umidi,  e  che  tfin 

tutta  odor  d'aglio 
Semprevi\o,  il  hixre  ddla  piinli 

di  e^al  nome 
SermoiUno,  pianta  odorosa.  Bali 

anche  sotto  il  n(Hue   di  Omo 

cedrato 
Serpillo,  sermoUino 
Serpollo,  serpillo,  sermolUno 


F  " 


t,  virts  di  nnre.d 

atcittolo 

iB,  spexie  il'lrM«. 


ghl  sterili,  di  colar  IilAnco  e  ili 

Srnie  odore,  to'  quale  produce 
ori  |!ia11i 
Timbra   e  Timbro,  piccola  erba 
e      odorosa,  Biiuile  alla  santoreggia 
Timo,  pianta  odorosa  nula 


LTriiere,  sortii  di  fiore, 

JTta'd'  erba  odorifera 
na  di  Bore  d]  diverse 
tto  sìtr.  narclii 


Vainlglm  e  Vaniglia,  piani 

cea  odorosa 
Veda\  Ina,  flore  prDdollo'da 


eguale  nell'm 
latta  Italiu 


di  ito  [irimatlcci 

i|undorIa 

ezic  di  ciliegie,  il 

lo  aoavisiliàa 
inalala,  spezie  d' 


HL  suezle  di 
lÈLaptiìtdl 
Hf,  aehri 


BiccDLUlE,  spexlc  di  mela 
Budalene,  s\•i!^\e  di  Bau  di  lungo 
liiccluolo,  che  spentola  dal  suo 


Barbarossa,  iivo  di  «olor  ri 
dì  buccia  Boltilc,  e  cosi  i 
perche  i  grappali  appesi  al' 


iC  i  grappa) 
e  laproduc 


luce  paloDo  barbe 


Berbera  e  Berbero,  sorta  di  pruno 

Bergamotta  e  Beriamutlo,  sorta 
di  iitra.=^Sorla  d' agrume  odo- 
roslsslma ,  dalla  cui  scena  si 
trae  alle  usala  da'  profumieri 

Bergu,  sorla  d' uva  assai  dolce 

BItnntone,  sorla  di  fico 

Biizarrla,  fratto  del  genere  degli 
sgrumi,  cam)}oslo  di  limone,  di 
arancio  e  di  cedroto 

Brogiotto,  specie  di  fico  nero,  di 
grossa  buGcis  ,  che  nuLtuia  In 
sBllcnibre,  liriulciUo,  btMjtoWo, 
|ji)rgii>ll() 


BrngnolB,  Ja  prugn»  lelialica 
Boraneae,  uia  blBnca  molto  dolce 

di  cui  ai  Ih  ìi  buriBOD 
Cacio  o  cscgbd  ,  Irutto  die  fór- 
ma uno  de'iirìncipalDDgredlGn- 


JBiiB  pianla  delio  alcsso  nanie 
Carovella,  smio  di  [wra 
Carpotinisiinio,  trullo  dell' albera 

Carruba,  frutto   dell'albero  car- 
rubo 
Gaaolana,  Eorta  iti  lueln  tanda   e 

Callaia, 
CiaUifiDCll 
CastagmiiL. 
CBlelaiiD,  8 

venuUicI  dalla  Catalogna 
Cedrato,  G-uHd  che  nasce  d 


Cedro,  lo  slesso  clie  cedralo 
Cedronceltu;  tiim.  di  cedro 
Cerasa,  la  stesso  clic  oìriegta 
Cetrangolo  e  Cedrangolo.  ¥.  Ce- 

CHllsiliu  U  fittilo  del  ctl<e|^a 
(anitclatlDla ,  ipeided'uta,  cosi 

detta  dal  colore  rosslgno 

quello  delle  cimici 


Cornla,  frullu  del  corniola  ,  W- 

nlola,  cormiiile 
Corniola,  fruito  del  corniolo 
Codina,  Eorta  di  pera  che  mtnn 

bi  oilobre 
Cutignuolo,  eulignuulo,  PopOM 
" ino,  il  frutto  projolto  iW' 

frutlu  dell'  albero  «M»- 


QUHublnL  aorta  d' uva 
oliaqiAilfda,  ti-uIlD  d' una  pi 

»1bJ1  friiHo  del  corbenoto 
,  «peiie  d' uva  che  si  con- 
langemealt  fresca 


Cotogna 


B,  ia!e  lo  stesso 

GolDgiidolo,  V.  CuHgnoIo 
Cucuna,  zucca 
CuHgnolo,  Boria  di  Oca 
DiTTMo,  frullo  delU  palmi 
Datolo,  daltero  Ihiltu 

Dlaccluolo,  sorta  di  buiIoii 
Doleichioo,  finitto  della  planU  Ì^ 

DoIclpai>pola,  nome,  volgare  dV 

Duftnlo,  lurla  di  Oca  primatWh 


Drasoncello,  lorta  di  Deo 
ENlLici,  (pezle  di  miraUilaal 
"-i,  ft-ntto  prodollo  dalla  Iklk 
0,  il  Beo  & ' 

info 


:\o  ecc.  eoa  cui  s  Ingrsijsai 

da  DiwuentaHa,  fratto  d'i 
tro,  li  cui  legaa  è  delta  1 
refirllica 

nano,  frullo  cut  nnsce  di 
Ionia  dello  ileMO  nome 
è  una  specie  di  cirìegia 
reiuo,  sorta  d'ma 


Ma,  A-nna  del  giuggiolo 

Ola,  «pexh!  di  pera 

•  4*  anlniuio,  spcxle  di  pera 


LijiDdelJa,  sorta  di 
Uiidelia,  Doii 

lor  livido 
Loinia  e  Lumia ,  9i>eiie  di  lioioiie 

con  poco  sugo  dolce 
lllAHQliiaT8*,aj!g.  d'DD 

Hae^mesc,  boiìb  iU  bu 
tUafìt^B,  spezie  d'uva 

naliulB,  sveiiK  d'uva  di  cui  si 

là  IT  vino  dello  MC9BD  nome 
Mandorli,  frullo  prodotto  dal  iiiail 

Itarusca,  spezie  di  clriegla  a^pra 

y.  JLmarasca 
Harclklano,  sorla  di  clrlegta  molle 


Marglàra 


■■,  acg.  di  Beo 
■  atta.  Oreca,  Man 
|al  b  II  vlnodelli 

ut  di  spagna,  e 


I  oDctie  oteatica ,  sorta 
e  di  (riccolo  limoDe  di 
e  di  piccolo  li- 


dcllu  librila  diM   I 


I ,  sorla  d'  uva,  di;tta 


ncla,   frullo  di  pid  speilc,  che 


[Helagraiii 
Mplmigolfl, 
Idelnrigolu,  s 
"-Iflium— 

^Gu-ancÌD  e  IHelsranclo , 
li  aurume  slmile  alla  mela 
Nitrosa  e  Hela  rosa,  s[iezli 

^fieca,  Ihilta  del  tnelioco 
Mellone,  Boria  lU  frutto  nulo 
MelDgono,  sorta  d' uva  nera 
MeluiKola,  plccoUssInie  mela 
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Morgiano.  sorta  d' uva 

Blorola,  il  frutto  del  moro 

Morone,  spede^d'ava 

Moscatella  e  Moscatello,  sorta  d'u- 
va che  ha  sapore  di  moscato 

Mostaia,  sorta  d' uva  molto  dolce 

Musa,  specie. di  mela 

NARANao,  arancio,  melarancio 

IXespola,  nrutto  del  nespolo 

Nocciola,  nocciuola 

Nocciuola,  frutto  dei  nocciuolo 

IXocé,  frutto  prodotto  dalla  pianta 
dello  stesso  nome 

r^oceUa,  nocciuola 

Nocemoscada,"  frutto  aromatico  si- 
mile di  forma  alla  nostra  noce 

Nubiola.  sorta  d*  uva 

Olita,  frutto  o  coccola  dell'olivo 

Orzese,  sorta  d'uva, 

Pallettino,  nome  di  una  spezie 
di  limone 

Palumbma,  spezie  di  ciriegia,  chia- 
mata anche  visciolma 

Passola  e  Passida,  agg~.  di  uva,  e 
vale  uva  passa 

Pepe ,  frutto  Qhe  viene  dalle  In- 

Pergolese,  spezie  d' uva  duracine 
e  grossa ,  detta  anche  pergola 
e  brumesta 

Persica,  pesca;  frutto 

Persicanore,  il  frutto  di  un  albe- 
ro dello'  stesso  nome 

Pesca*  persica 

Pìattolo,  specie  di  fico 

Pignolo,  fruttQ  del  pino,  pinocchio 

Pignuólo ,  spezie  a'  uva  nera  del 
Milanese 

Pina,  il  frutto  del  pino 

Pinocchio,  frutto  del  pino 

Pistacchio,  frutto  noto 

Pizzici  e  Pteziri  di  montagna,  sor- 
ta di  droga,  la  quale  sembra 
essere  il  frutto  d' una  spezie  di 
alloro 

Poma ,  il  frutto  prodotto  dall'  al- 
bero pomo 

Pomocotogno»  il  frutto  del  coto- 
gno 

Pomodoro,  Srutto  noto 


Popone ,  fratto  noto^ 

mellone 
Portogallo,  frutto  tP 

dello  stesso  none     ' 
Prugna,  susina 
Prugno,  susino 
Prugnola,  susina  sali 
Pruna,  prugna 
Pruneggiuoio,  pleeolQ 
Raffoive,  spene  d'ut 
Ribes,  frutto  noto 
Rìnaldesca  e  Rinal 

d'uva 
Rosella*  il  frutto  del  «« 
RosseUmo  di  lunigianoy 

fico  settembrino 
Rubina,  nome  d'una 

ra  d' estate  -     > 

Rubiola,  sorta  d' ava. . 
Sampiero.  spezie  di  èo§ 
Sancolombano,  sortii  4f 
Saifgioveto,  sorta  <f" 
Sarcula,  spezie  d' 

gnese 
Scialogno,  specie  di 
Schiava,  spezie  d'un 
Simiano,  sorta  di 
Sorba,  frutto  del 
Susina,  frutto  che 
Tamariivdo,  frutto  nptr 
Trebbiana,  spezie  d* 
Triboli,  frutti  spinosi 

dal  tribolo 
Tusca,  sorta  d'uva 
Uliva,  frutto  di  cui  ti 
UmiUaca,  frutto  dell' 
Unguentaria.  Ghianda 

ria  dicesi  il  frutto  i 

nocciola  d'un  albero 

tamarisco 
Uva,  frutto  della  vite, 

si  fa  il  vino 
Vagaloggu,  spezie  dfi 
Vaiano,  spezie  d' uva  i 
Valmunica,  sorta  d'ava' 
Tarano,  sorta  d'uva 
Verdea,  sorta  d'uva 
Verdino,  sorta  di  leo  r 
Verdolina,  sorta  <tt  avi 


[igllo.  Il  grano  prodollo  dalla 
f  ianu  di  cguol  nome,  cibo  degli 


a,  di'  È 


di  legunn 


V.  Enx 
jOno,  grano  nolo 
-Wionuindo,  seme  d'una  pianti 

dello  slesso  nome 
Panico,  eri 
pBSseru,  ui 

lolgare  del  sein 
nseilo,  legnine  oc. 
Jt*TAKKSE,noiae  volgare  del  gì 

groaso  cumune  o  nostrale 
KSo,  grano  della  pisnls  del  me- 


le  del  frassino 


lUsolino,  III». 


Kobiglia 


;  Aubiglio,  ni 


la  Jelta 

.,  .1,  flueile  di  I 

„ aolvalico  siniire  fl'iiiBell 

.gUpGl.VA,    Krnna    prodollo    della 
''^onts  dei  nome  medesima 
'Saraceno.  V.  Fagopiro 
gcaglluoia,  11  seme  che  si  mM 
de  nella  spiga  della  pianta- 


Scnndella,   spelte  d'a 
anche  orw  giOrtl" 
orzuoia 
Segale  e  Segai*,  «i 
\m  inlnutii  pwln 
|dit  losco  GDe  n.  a 
cmenziiu^  aeatt  r 
cmomolo,  qua  ( 
DM  che  il  ncan 
della  pagllB 
esaiao,  acme  i. 

Sillgine'  sorta  a  a. ^ 

Silici,  seme  dell'erbai) 
Siiania  e  Sesauuk  M) — 
d'  erba  da  e 

Spelda,  grano  P'wM^II 

Tu«KTTu,  grauo  d 
Vaimglu,  baer-"- 

un  frutice  eh 

Orientali 
feccia,  H>eile  di  le 

sorte,  la  miglior 

dnttn  brava 
Vena,  avena,  sorta 
Zka,  aortn  lU  spcld 
Ziiutnia,  loglio,  ca 
Zucca,  speile  di  g: 


Sezione  IX. 


Ai.r.1,  specie  diverse  di  erlm  m 

Aclmo,  iioreeUBna  inori  na 
dUnbrDsla,  specie  di  pianta  mari  i 
-    lU  Bori  giallastri 
BlKso,  Biiecie  d'alga  Enarina,  corta 

Cu^F■ulvt,  specie  di  pianta  a«qaa- 

tlCB 

Corallina,  specie  di  pianta  od  alga 

Orscionc,  genere  di  [riante  della 

"   Bunigiiadeliecrmifere,  COI 

ne'Iaoghi  ove  scorre  tentar 


fali&cd,  erba  ohe  nt 
Chiamasi  ai   ~ 


enlicchi3  paluslre.  pianta 
nelle  Berna  stagnano 
•o,  speae  di  pianla  co- 

rda,  ntraie  vulgere  della 

la,  specie  di  pianla  co- 
«ne  anque  stoKiuntl 
,  sari!  di  pinnta  maiii» 
no,  aorta  di  pianta  coti 
iIB,  comune  lutUe  acque 

lìanlB  di  paiudr.  F.Mnfea 
acquatico,  pianta  comu- 
fnKnoli,  nvc  icntamenle 

urta  di  pinnla  ncquollca 
eUa  quale  bI  fa  uso  nella 


eomoM  nei  fossi  d' acqua 

Ite 

tiO,  sorta  d' erba  paliidaie 

ig^  ddl' appio  acquatico 


noia,  che  ailign 


ri,  pianta  comune  nei  fusai  e 
poduli,  con  fiori 
Scarda,   spciic  d'erba  detta  an- 
cliE  uiva.  K 

:ano,  noma  minare  detta  Oh 
'0,  specie  di  pianta  di  iarnhe  fo- 
elie  chi  nasce  nelle  fontane 
parjianlo,  spezie  di  pianta  acqna- 
tica,  voIe.  detta  lala  ttlaneiu 
pazwia  di  palude  o  canna  di  pa- 
lude, sorta  di  pianta 


Tribolo  GcquatJoo,  pianta  comune 
~"e  |>aludi  e  Degli  slngni  di 

„,  ,iia  dttice 
Tubularla,  spcde  di  pianta  marina 

pietrosa 


CACCU,  FALCONERIA  E  PESCA. 
RTHKZA.  iti  lei  Sesionì  i  dioiia  tiueitn  caUgaria=Kel[a 
nprmitona  i  vocaboli  genirali  proprli  aiti  arti  sopra 
=La  l  racchiude  li  soci  generali  tptttanti  alla  Caccia 
'tlcuneria^Zni  3.  riatsume  te  vaei  pertinenti  alla  Pesca 
actoglie  i  nomi  diyU  itrvmentì  tà  utentili  della  Caccia 
jutili  della  Pesoo.—  Finalmente  la  6.  (tìvlia  qne"  pochi 
ti  td  iilemlll  tinicati  a  queste  arti. 

Sezione  I. 
leaboll  generali  propri!  della  Caccia  e  della  Pcsea. 
iC  Aeicare,  aliuttore  col-|    pivUilln  il  cacciare,  il  pescare, 
l'uccellare,  per  puliblicu  bandi) 
l'ago  per  CoKSKBTA.  ¥.  e  d)  serbnloio 

Esc*,  clliii,  e  per  mclsf.,  Injawvo , 


daini 


r  che  si  {3  V  t' 


Irretamento.  V.  InnlaniFai 


PiEBi,  li  ^ce  di 
6tì  iti  preda 
ciondo,  ucwUi 
,-  RiTiasu,  tuli.  , 
mento  che  tu  la  i 
o  cvaleUn,  rido» 
tura  strettisriDia 
entrali  gli  lkCcB 

mBU  bJ      „ 
che  d' una  nwcie 
Tem>kr  red.  Ucci 


Vocaboli  generali  ipetlantì  olla  Catei 


lare,  BGCDB 

Actipare,  ci 
Mbre  agli 


*£"J!f".<S?l?L'''i,'' 


ini  nel  par 


■ddbneitiÉarfl 
iciivcltato,  ucMlh)  (ia  <» 

aver  veduto  «lire  volie  1« 
AfBlelbire,  legare  i  filetti  delia 


e  viiiCB- 


BlLESTRUtE,  tinr 
r,  Baicslra  Sei. 

r  Baiiellnre.  diceil  4 
ire  allora  che  n 

TniiD  anfiuaU 

re  diietta  coUai 


■e  dell' uccello 
Airacciare,  leeart  e  itrlnjter  ci 
lascio  0  lacciDDla 

Atlelliduato,  tordo  ciie   «ervc 
ilnbello=cafilaluolo 

formare,  cercar  la  aera  seguen- 
done le  orme 

Appannare,  Urar  BU  il  uamio  alia 
rana,  tra  r  una  e  l' iftra  magila 
dell' uTUBlura.—Diee*i  pare  del 


Bu&clieiio,  si  dice 
dove  ai  plgliaDo  I 


IlaratnaUandandoa&ugnuolo 


inni    UIC    CSCClailO  =  luogo    uc- 

sUnala  f  acconcio  alla  caccia 
tcdMtoBe  ;  cU  uccelli  a  le  Aere 

cbe  ni  ocouido  al  predano  o 
'o  11  pouMo  pndan=:«acciB 
trriftr,  persuiillar  le  Bere  bbI- 

l^dw  per  |4tliarìc 
■cdMon,  che  eacda 
Uipplo,  lnji|iola,  0  Ibccìo  insi- 

HpocKCIo,  sapralnlendenle  della 

3iiiiHire,  &re  il  chiurla 


aunormo,  aci.  di  caccia  o  sin 

k,  «ecii  dTda  che  si  ftD 

inDde  strepi  lo 
inda.  Il  dainesticamento  deiill 

nxeU  di  rsu^ 
ìmttìare ,  addoineaUcarc  ed  am- 

nsalrare  gli  uccelli  dì  rapir» 
KmtìMlan,  BiTdanMsUcBtort  o  am- 
T  degli  uccelli  di  ra- 

ìén.  Figliar  la  lepre  a  covo , 
Inle  pnnderla  o  trovarla  (er- 


rperiitgliar 


I,  arte  del  governare 

i  che  flovema 
ene  i  felcani  au 


wta  deiD  uccellari, 
anaonaTI  ver^ielM 


do  trovaa  le  quaglie  o  limili  : 
onde.  Clicco  da  fermai  o  (ilù 

Fermo.  Cane  da  ^ruu3,  ai  dice 
ciiiello  che,  b-scciando  e  fiulan- 

ma  In  vitinanxa 

vcmUccluoli , 
calati  Inlerna- 

,    '  che  per  nia- 

^[n1iZtlar<il  alle  lunilie  luzllale 

0  ali  di  sottilissimo  rete,  ,laiil) 

struzzierl  son  nominaU  piimilre 

Fiachlerclia,  uccellagione  culla  cl- 

Fisdiioi».  V.  Chiurlo 
Flstlerella ,  chiurlo  ,  l' uccellare 

colla  civetta 
Fraschette,  il  dicons  quelle  li^ 

sclie  su  cui  li  inniano  psniuzie 

ver  pigliare  uccelli 
Frasconaia]  (uccellare  n) 
Gaibuti,  tanta  quantità  di  vota- 

klli  che  alia  in  una  gabbia 
Calappio,  calarailo 
Gancherello,  diceil  la  rolla  che 

1^  la  lepre  per  uscir  di  gola  ai 

Gentile,  dicesl  una  spezie  di  fel- 

Ghlatllre,  dicano  I  cacidalnri  che 

do  sulla  jmssala  della  lepre 
prende  ad  abbaiare  in  certo  mo- 
do parllcolare 

Girfalcn  e  GirKoleo,  uccello  rapa- 
ce. Il  maggiiire  fra  ic  diverse 
«pecic  di  laìcani 

Gino™.  Volare  a  ginora,  sorarc, 
e  sA  dice  deell  uccelli  di  rallini, 
quando,  lasctati  da  colui  «le  II 
cuitodlace,  li  godono  per  l'arìn 
la  llberU,  quaS  traslullandosi 
iretola,  clascono  di  qne' vimini,  di 
che  son  composte  le  nabbie  de- 
gli uccelli     '^ 

Gùìnzaglielto,  dim.  di  gulnuglto 

'"uiniailln,  striscia  steelV»,  otì  Vi 
pirt  diso\'aHolo,la'\utìev\iA\a 


Bj.10UEiUie,  illncciare,  coglier  n  el 
iDunaccbiorsI ]  nascondersi  nella 
iniischlfunenla  , 


l'ailsllBre  le  verghe  delle  ^a- 
nluiutle  la  su  DiBue  che  si  chis- 

Impanlalore,  che  Inipatiia 
liii[iiignare  il  Akone,  vale  mel- 

tfrio  sul  plfoa 
IncacciBre,  iuciilcIare.riarU  meda 
Incalappiare ,  nccalapiiiarc,  allsc- 

Iticalspplar^  dar  nella  ragna 
Incaloarc.  T.  Incalzare 
Incolzaruenlo,  irxctiic1anienlOTralt<> 

d' JncBizare 
Incalzare)  dar  la  Caccia,  coslrli 

gere  a  fuggire 
Incalkfllort,  che  incaliB 
Ing  abili  are,  mettere  in  laLbia 
InKalniipìare,  prendere  al  galant'lo 
Inlacctnrc,  ilare  a  entrare  oc'laecl 
I  idaqucare.  ini  acciarc,  incalappiare 
InsiepaiTil,  nascondersi  nella  sieiie 
Intescare  e  liiveichlare, impiuua- 

Tc,  porre  11  fischia 
Invlmare  e  InvisciUare.  ¥.  Inve- 
scare e  Inveaclilarti 
ln\ischÌBnienlo,  l'invischiare,  Im- 

Lasciare  11  cane,  d  slmili,  dlcesl 
dello  sciogliere  1  cacoìalorì  il 
cane  dal  gulniaglla  dietro  alla 

Lascio,  lassa,  guiniMllo,  onde 


iseinano  le  lepri,  qiuidt  M 

Levo.  Sctien  a  loia  unaiMnH 
0  tiuiHt,  dleeti  dclT  mcHh*  I 
uinl  perchè  la  bectaao  Hmte 

,(!var  la  lepre,  vale  Maorirll,  < 
dicesi  anco  de- t«UtH  M  «^ 
zar«  a  loio  dal  caedaM **' 
gli  altri  animali  WmMUH 
sbucare 

.liniEro,  cane  che  col  smotoM 
insegna  la  rllIraU  del  etn» 

Lupaio,  colui  clw  iònM  V  HÉW 
si  lupi 

MAnet  Itagli,  di  falcone,  filly 


ij  latcii 


guiniBiglia  e  andare  alle  ] 
liH*a,  Eiiiniaglla 
Leponuo,  Lcporario  e  Lepralo 

ruogo  lerralo  nel  quale  si  rat 


^^l^prab,  dlcrsi 


tstìst 


Oasi,  impreislané  che  In  i 
fa  col  piede  la  Aera  m 

Ormare,  andare  i 

alle  orme  della  Aera  par  ri» 
tracciarla 

Ormatore,  che  amia 

PiLMOMi,  palmo  «rana,  taca 
si  affiggono  bacchelle  ImiauiMe 
per  prendere  gU  ucmlU 

Pania,  malerìo  tenace  uradon  <Ib 
bacche  di  vischio  A^alSce^  Ot 
nasce  sunra  i  rnnil  di  ikaAm 
beri,  cn%  quale  Inq-  ' — *- 
verghe  a  huedlettf  ' 
gli  nceelli  che  ri  it. 
-  le  verghe  eoil  b 


Predici,  laecio 
Posta,  quel  loogu  n  |4rH  M 
"'■-  ■■ 'auoiiiomaeM 


;«s 


IMO  per  uccfllsrvl  colla  ragna 
D  per  tenderli  la  ragna 

Bagnare,  lender  la  ragna,  uccel- 
lare colla  raina 

Ragniire,  ai  diae  degli  uccelli, 
quando  volano  —  ' '- 


RoniBlata,  percossa,  colpo  ili  r 

moiiaga,  aig.  che  propr.  si  i 
agli  uccelli  di  rapina  Ebe  ni  i 
■Itano  giovani  fuor  del  nidia 

Ubatter  le  pareti  o  bIuoIì  da  a 
celiare,  vele  ricaricarle 

Ikfldamo,  pei  melaC  si  dice 

rilonquc  alletlnmentOBl  cpia.- 
gattsoo  per  natura  gli  uccelli 
BkBbbacarai,  nascondersi  net  bosco 
Utaiiaaitire,  reslar  preso  d!  nuove 

nella  pania 
Uafrattare,  rientrar  nella  fratta 
Rlaieliara,  rinilio^care,  rientrar 

Mila  adiB 
Khlanare,  nasconderai  nella  tana 
UelraBClan:,  trovare  col  seguii 


HiOn  DCCclU  che  ne 
lena 
-    -  L  Dietiì  bracco 


HU  E  FKSCk  SOS 

con  furia  ne!  correr*  del  cone 
e  del  CBiallD  lilieroli  dal  rite- 
gno che  gì' impediva 
ihiama/m,  diceii  a  quel  lordo 
che  d  tiene  nell'uccellare  In     , 

Sabbia  E  si  Ib  gridare,  nuMtran- 
ogii  la  civelta,  a  facendogli 
paura,  acclocclie  j  lordi  che  son 
nell'aria  Bl  calino  a  quella  foce 
Schiattire,  squittire 
Sclovìaclilalare,  si  dice  del  falco 
quando  sparpaglia  1  colombi  per  ' 
rar  preda 
covacciare,  cacciar  dal  cara 

di  nere  ' 

Segno,  vestigio,  orma 

Segugio,  spezie  di  bracco,  detto  , 
cosi  dal  seguitar  cb' e' (^  lunga- ' 
mente  la  traccia  delle  Aere 
sabbiare,  contrario  d'bigabblare, 
cavar  dalla  gabbia 

Sguinzagliat-e,  cavar  del  guinza- 
glio, sciogliere  il  guiningllo 

Sguillìre,  simitllre  .        , 

Sgusciare,  uguraL  scopar  via  0 
uscire  dalla  presa 
maochloce,  uscir  della  macchia 
nWare,  cavar  del  nido 
iiidlarc.  r.  Snidure 

do'&'lcoiii,  allora  che  si  lasclan 


K^Hl 


tu  quello  che  Hpullse 
lava  gli  uccelli  che 


11   rapioB,  quandi 

Sadco  delle   rsEna,  si   dice  per 

(gnclla  parie  del  panno  dr ' 

naie  cn^so  l'uccello 

Mnan&qnc,  tutte  le  ape 
tSSBSn^  tì  pigliano  l> 


c 


calappio 
'propr.  delia  prìant  nios 


Spnniare,  levar  le 


Spannare,  contrarlo  d'appannare': 
calare  il  panno  della  ragna  e 
mandarlo  ala,  slcch'e'non  (k- 
eia  i  sacchi  nelle  moglie  della 

Sparvleratore,  che  conica  o  go- 
verna gli  sparvieri,  che  oggi  pbl 
comun.  si  dice  ttrotsiert 

SqiUtlerlrc,  squittire 

.S  fjHf (lire,  stridere  Ìn\crvoV\wattAe 


e  eoUtle  e 


liroprìo  de'  bMCchi  cniandu  leva- 
ne! e  sefiititiina  li  Gera,  che  in 
loro  si  riict  anche  bonart 

SUnare,  uscir  della  lana 

Sb-assico ,  spille  di  caccia ,  che 
si  tà  glia,  volpe  pigliando  un 
pezio  di  carnaccia  fetìila  e  itra- 
■dcandola  per  terra  leeala  ad 
una  corda  (ler  ftr  venir  la  Tolp« 
al  felore  di  essa 

SlTOnkre,  quegli  che  cuslodisce 
e  Gonela  gii  uccelli  di  rapina, 


no,  quando  di  Dotlc  buia  si  ' 
alla  Etwda  delle  allodote  «on 
lanlema  da  thwnuoki,  con  ui 
uieiie  di  rete  sitiiBli  In  un  ce 
cnlo  col  nnnteo  lunco  .per  e 
irtre  le  allodole  dw  sono 


S 


dello  ihnbeUare 
Tordalo,  terlwlolo  da  lordi 
TraedB,  pr"~     "' "' 


.  alfieri  nella  mlllila 
cuarc,  unxai  all'  india — ■—  '■ 
'uccellatore  il  tordo, 


e  fiere  i 


Tracciare,  xp 


ItbccIb,  rìntcu:- 
lar  olire  (brando 


tempo  nel  due 
■I  uvwMP —  jv  esercizio  dc[l\^ 
cdtire=h  iireda  che  in  uccel- 
luido  ai  piglia 

Uccellala,  uccellare,  rrasconi 
~~~~"iiac,  quanijl.i  li'ucqcl 


BUveUrt 


uvcelli  morii 
tlccellaule,  che  nseelli 
Uccellare,  tendere  IMUtMll 

celli   per  prèndere  =Ai«t. 

urlo  "ordine'^  moAfl^ 
■Ila  junia  gli  uoeelU  t  la  p 
ticotare  I  tordi,  che  aucfal  <u 

tlccellatoto,  ncedlare  àiitt. 
Uccellatore,  diB  uefi  ella.  eheM 

Insidie  agU  uccel" 
l'cceilatnn,  U  leu 


Yena^ont:,  y.  i.  cac[:iff=ii 

stessa  del  eacclature 
Ycualorio,  attenente  atta  ven 
Venatrice,  cacdalrfw 
Teiwiione,  t.I.  venaBioDe, 
Teriello,  ucedetto  th  Ma 
Veichio  «  Vesto,  f.  VbcMi 
Voliitlo,  una  hBpreiao  m 
da-  idedi  deili  aiUmU  hi 
do,  orma.  iiaIaiii.  traudii 
Villeggiare, 


iBcé'de'b 


VIscUo,  IhiOoe  dw  nne«  ■ 
delle  cpieree,  degli  A 
allri  alberi ,  e  pratww 
coccole,  dalle  quali  d 
pania,  con  che  al  frtni 

Vischio,  pania  fatta  colte 

Vlichiusu.  V.  ViicotO 


■    er* 

■M 
lé 

ì 


Tiscida,  iIjcdki,  gluHnas» 
Tlico.  ¥.  Tischlo 
Tiscosello,  dilli,  di  viscoso 
Viscóso,  di  qiuUU  di  vischio,  le> 

:,  allettare  gli  uccelli 
D  m  iiiiuella 

belbu,  sito  che  il  h  inoven- 
•  lo  ziniLcllo 


Zimbellatore,  ctie  zinilielta 
Zimbellslura,  Io  linibEtlere 
ZiiubcUu,  ucccUd   lesolo  ed  una 
liPva  di  Lflcchelte,  colla  <(unle 


, ,  pesca  che 

due  Ijorche,  le  quali  s'accosta- 
no  per  buttar  inaienie  tuia  rete 
b  cnl  manica  i  meoo  Basa  di 
"a  della  reuuolB 
-'rtMipiseare  a  bufala  ona 
■n  di  pescare  cuii  due  tar- 
"  'ano  una  Gota  relè 


reti  In  mare  per 


Il  DKtlere  le  reti 

dir  |vlnd|iia  alta  pesca 

FMcntUE,  colui  che,  iiiiaimu  . 
de  pauare  a  guizzare  ud  [ 
ice,  landa  la  Boclna  per  colp 
lo  e  la  ritira  suLilo  per  mei 
di  una  randella  gli  aujiessa 
l'anello  deU'^tsIa 

Forte  e  Fortiere,  luogo  seoglit 
in  mare,  in. cui  crescono  alin— 
ed  altre  piante  marine,  che  ser- 
lODO  di  paslura  al  pesce 

GiiGcBlATi,   una  gettata  <U 


la  gronde  delle  altre,  (iir- 
Ba»  lU  reti ,  dove  entrano  in 
pMÉM  luogo  I  tonni  dopo  uvei' 
cdna  lungo  il  pedale,  e  donde 

— ' nel  bordonaro 

cEuiA.chiUsa  formata  con^a.- 
Ble  (Il  canne  o  arcllc  d'or- 


dcre  1!  pesce  e  conservarlo  vlio 
MmKK,  prender  coll'ania 
.tnciuToHp:,  chiamasi  ira  1  pesca- 
tori colui   che   g)reDile  I  pesci 
colla  ftoclna,  che  anche  dlcesl 

IiRSTlli ,  sughero  larKhlsBhno, 
che  serve  per  seguale  o  per 
dar  cui'po  alla  rete  onde  il  pe- 
sco \i  possa  entrare 

iBiiera,  fascio  (ii  pietre  ben  le- 
gato ed  allaccalu  alle  reti,  dalla 

re'^cre^B'Xutto''  dX^olulara 


a  quel  piccol  cavo  d'  erba 
iai  sottile,  che  porta  1  sughe- 
medlaale  i  quali  è  tenuto  In 
...a  il  panno  delta  rete 
Peimle,  presso  de'  tonnarotU,  va- 
le lunga  rete,  la  quale  tacendo 
una  speoie  di  menu  cerchio, 
^incliinge  la  tonnara  alla  terra 
Idno,  il  bnilo  delle  vangaluo- 
si  riduce  il  pesce  pre- 


Pellldno,il 


Pcseaiiore.  pescatore 
Pescagione.  11  pescare,  e  il  In 

proprio  da  iicacore 
Pescaia,  pcscKieru 
Pcseojola,  dim.  di  v^scsib 


PeacAts,  trulla  di  petce  , 

Pescatara,  v.  usala  ilal  pescatori, 

some  ftgg.  di  Isrlsna  deatinaU 

Pescalore,  colui  clic  pesca  eli"  e- 
'IB  l'orte  del  pescare 


Peicelrlcc,  veri),  feni.  che  pesca, 
ed  anelie  appar.  alla  pesca 

Peichcrla,  mon  aulo  ehe  pesca- 
((looe=t"  arte  di  pescarf,e  an- 
che Il  iuogo,  dove  Bi  vende  il 


Pejchier»,  ricellò d'acqua 

nerti  denlro  de'  pcsd 
PeicaiuolD,  die  vende  il 

pexiìvendala 
pudu,  pucUera 
PcadTtnilelo,  peadalnola 
" T,  abbondanle  di  pcici,  ed 


[li  peiciuloni 
I,  diKl  uloiubl  che  el  i 
taccmo  aUe  reil  [ler  (in  ' 
Ptualorlo,  pucalorlo 


I  cavar  dall' acqua  giM' 
che  ila  caduta  deaUv 
Hlpeaealure,  clK  rlpeicg 
Bono ,  cosi  chtainaiio  i  pacai»- 
ri  lui  bafiHare  a  chiaron .  é» 
A  «coriie   In  ceiii   lunghi  té 
mare  al  trn^  del  pasto  dfllc 
acciughe,  il  quale  i  stiBUtt  bt 
cima  nvorev*orc  per  la  Mm 
di  iDll  pesci 
Sc*PAKB,  levar  laleiliiUeat 
dufhe  prima  di  salarle 
gultxare,  lo  ic«|^ire  che  CoM 
1  pesci  di  mano  a   rM  U  de* 


per  farle  dar  gìit 


na,  peschiera  o  lago  dove  il 

Plscoso,  die  aUionda  di 
che  ho  pesca  delie 

Ponenie  (camera  dl^  dloesl  nelle 
tonnare  la  rete  che  precede 
quella  della  purfo  tMara 

Porla  chiara,  chiamasi  nelle  ton- 
nare Hill  rete,  lo  quale  si  ri- 
«err»  dopo  che  I  toinl 


1  pràei,  che  voglio- 
no passare 
IlAlS,  nome  del  dlreliure   ocua 
bkhrleailone  della  loann^  e 


Hall.  Capo  Bait,  liaslimcnio,  che 
nxllene  la  leva,  o  ala  oi 
d)/aorlc,  e  sia  sempre  Osso,  a 


D  air  «stremiu  itdid 


iri  grostì  pe 
gettata  lU  k 


0  sulìa  sapersele  di  «u 

Smagliare,  dieeil  dd  pcMMl'l 

le\ar  le  acelairbe  MOe  ■■li 

della  rete,  Inlol  ^iS» 


attaccale  per  lo  etìta 

ipigonar- ■—  ■■  -" 

cluiihe  ._,„....   ,  „.  „_. 

cosi  dette  perchè  al  nrradaiaa 

"»  aplfone.  Diceal  a 


Ugo  doTc  ilaiMO  0  II 
]  f   tonni ,  fn)  Mk 
seno  01  mare,  ove  aaw  impa- 
sti gli  altrenf  e  le  reti  ptr  p> 


SBzionF!  IVi 

li  àetta  CBCtia  e  FacotnfrlD. 
*ESCATO,  oppiirecchio  dell' uccel- 
e  da  pigliai'  uccelli  che 


[HgliaiiD  gli  uccelli,  piegala  i 


■e  agli 

Bnvieello.  V,  Panlone 

BDdde,  siitzie  di  relè  con  cui  si 
premlona  le  starne  e  le  pernici 

CiUAiDOU,  peiio  di  rete  su  ili 
■tuoi,  colli  quale,  serrata  \b 
edwa,  si  piEln  la  lepre  o  siniiU 
■nlnall  cocclaU  da' seguii 

Captaoa,  stanza  di  Brasche  o  di 
paglia,  dove  gU  uccellatori  si 


OcLciio,  sorte  d 


Muina  fotta  di  frasche 
o  di  pDglla,  dove  si  nasconde 
¥  uccetlalure  per  pigliare  gli 
meelli  al  paretaio  a  allo  reti 

Capannucclo,  capanno 


Il  dibalta  o  si  itaghl 
"--    •-  ■>,  Carniera, Carnier 


de*  CBcclalOTi^erripan 
Certxitttita,  mazza  lungo 
qoUtra  braccia,  voia 
■alla  d!  canna,  p~~  '" 
forca  di  Dato  s 
"■  bocca  palli 


ift predo 


spinge  fuoro 

, di  terra  ed  è 

Itmoiento  da  tirare  agli  uccelli 


i*i«rlorio,  rete  et 

.  «ju  lirìgala  di  stame  o  sii 
'"^Tio  da  polvere,  corno  U' 


1 


Bene  la  polvere  i 

:ubotlo  ,  Gubattola  e  CubatloMt. 
strumento  coi  qnale  si  prendono 
uccelli  al  tempo  delle  — '  *■• 
È  Tottu  di  poche  vWgbi,  u....u_ 
concavo  e  fuori  oeulo,  avente  un 
usciolo,  il  quale  Eloce  in  terra, 
coperto  di  pniilia  cbe  si  llevo  con 
un  YiDime^lo  In  terra  e  di 
dietro  percuote  1'  uccello  clie 


pigliare 
torta  di  relè  da  uo- 

Fb-rtto,  si  dice  una  di  quelle  fu- 
nicelle che  si  BllBCcano  da  basso 
alle  rogne,  per  tenerle  tirate 
FIsulera,  sorta  di  twrchetla  sot- 
(enifl  coperto,  ciie  va  soia- 
esso  si  va  In  mare  ÓU'  uc- 
gionc  dc'Bsoll,  che  chiaman- 

icho  smerghi 

Gabbia,  strumento,  ordigno  o  ar- 
ie di  varie  fogge,  per  uso  di 
chiudere  uccelli  vìvi,  campo- 
di  regoletU  di  legiia  detU 
iggi  e  di  vlniiiu  □  mi  di  IBr- 

gabblola 
gabbia,  gab- 
uia  groiiue,  gvi;  al  roccliiudono 

(•abbi lizza,  galiìilolu 

"-' — '-    -  pili  Gomun.  calappio. 


Golibion 


Gruccia,  stniinenlo  su  cui  si  po- 
sa la  civetta ,  menVre  wm  wM- 
si  uccella  ■  J 


SII)  C1C( 

Guardamacdilc.iIHell'aiucsE  uci- 
l' ardubuso  che  difende  e  ripa- 
rali grillelto  dalle  C-aache  quan- 
do ti  cacciatore  entra  nel  folto 
delle  macchie 

Liccin,  legame  o  focgla  di  Cap- 
pio, che  scorrendo  legt  -  -'-^ 
teelócRt 


Z 


;  anbltaqiBnte  eli 
■  il  U 


ie  passBii- 

Laccioleltrk  V.  Licduolelto 

Laodolo,  F.  Lacciuolo 

Lacciaoletta,  dim.  di  iaecinolD 

LaEdnoto,  dim.  di  laedo 

Lagoro,  tutta  arnese  degli  stroi- 
tlerì,  bllo  di  penne  e  di  caola 
a  moda  d'nn'ala,  eon  cui  gi- 
randolo e  gridanda ,  si  suol  ri- 
chiamare irblcoDe  che  non  (or- 
na  al  richiamo 

Lungo,  slrlsciuoia  di  cuoio,  colia 
qturie,  annodala  al  geli  degli  uc- 
gelll,  al  tengon  legali 

LoniafDoia,  sorla  di  rete  lunga 
a  00)90,  ohe  al  tende  agii 

HUKDC 

Hello, 
otrilo  del  mulina  pi 
allondie  al  tiatU  a 

Fauno  t  PalHnl,  mtinliran 
coin  per  tuo  dello  caccia, 
[riit  minuta  dlceil  mlgllarole 

Panlacdo  e  Padacclolo.  Pelle  do- 
ve a'  Involgono  le  paniune 

Paiilone,  verga  ImiianiRta  per 
di  pigliare  gli  uctelletti 

Panltoia  e  Paninzio ,  fu) 
hmianlalo,  che  s'adatta 

gela 

Parete,  [licesi  a  nna  rete. 


I     pS^ 

ni 
I  Omo 
I       u. 

i 


dice  oppuHi 

inandarlo  gì 

Ragnuola,  diti 


di  ragno 


Qu<iauEBK  e  Onaglierì,  alrumen- 
"  -  biigl»  di  horsella,  col  qua- 1 


di 

Bilrosa,  sorla  di  oaliLia  |*r  ]«»- 
dcre  uccelli  :  ohe  ialor'  '  — ^ 
dello  gabbia  ritrota 

SUU.ELL1,  sorta  di  piowll 
lo,  con  cui  sì  prendoDD  ce 
tortore  nelle  fave  e  né*  l 
seminati 

Scarpello,  stniraenlo  di 

Schiaccia  e  sUacda,  ordlnwB 
pigliare  gli  animali;  M  frfl 

plclra  0  simile  cosa  i 

atenuta  da  certi  fuici 

cibo  per  allelluli  ;  locehJ'M 

cano  e  la  tìei™  cade  e  aolliio- 

eia  chi  t'  e  lotio 
Strascina,  aorla  01  rete  da  pigliare 

gli  ucceiU 
TiGLiDou,  ardigno  di  ferro,  o«B 

elle  b1  pifdlano  -"  — ' — " 
Trappola.   Propri 

prender  topi,  beooll^  si 


Trappola.   ProprlaiD.  omete  M 

I ier  topi,  beiKll»  si  trasls 

ad  ogid  cosa  alla  a  pnn- 

.^  ,  __.,__        ipialunoue  animale 

ti  BschÌB  hnllhnAu  II  Canio  iTnapW^^  ''""■  *  trs;'pol»       _ 


£iGELXi>,que1lsiimzzatnlacc3ls,|    11,  uccellanda  culla  civetta;  e 
nella  quale  gli  uccellBlori  llccu-       plit  caniUD.  lìiceA  panione 
nu  la  paniuzza  Zimnei-LTEti* ,  quello  liacchelta  n 

crgoiie ,  mazza  ùnpanlale,  Cai-      slrunicnto,   cui   6   allBcealo  la 
la  quale  si  iiigliano  k" '"^"c"'^'' I    E^mbclln 


re,  di  fiinna  quadra,  coni  delta 
dal  modo  di  lumria 
ifdoiiara,  camera  di  relè,  in  cui 
it  Acmmo  I  bmnl  venendo  dal 
granite,  e  donde  pasano  ad  al- 
tra camera  delta  di  ponente 
udoclhi,  sembra  la  aleno  che 
bwiiiieuó,  aorla  di  |)lcGols  relè 
idae,  ipeile  di  rete  da  pescare, 
liMité.alle  vanuluole 
idoello,  dhìi.  di  budne 
L1TUHS  atnnnenlo  da  pillar  yf- 
■d,  od  una  diliua  di  canne  uc] 
Bume  o  altrove,  bbbiicala  Con 
tale  artiado  che  i  pend  e  se- 
RnatamentE  le  annule.  Tanna 
da  per  li  ad  ImpHgionarviEi 
n«uiia,  apetlc  di  relè  fermata 
(Opra  un'asta  lunga  che  tenni- 
na  a  modo  di  semielrcola,  con 
coi  li  pesca  per  le  IMse 
uta,  naaM,  strumento  da  |ie- 


?£ 


■DCfro  a  i|uei  oanclo  li^ 

uima,  r«l«  luua  e  larga, 
qMde  iclltul  nel  fómlo  deUe  vi 
llapdDdle   -       '      * 


>.jr  buene  ed  ijtrl  pesci 
raiib  rete  unita  od  un  rastrell 
di  WTTo  per  radere  II  bado  di 
mare,  a  pescarvi  ooochlglle 


iscia  la  notte 
al 
pel  linei  le, 


ài  legno,  j 


.  —  cestella  di 
rotonda,  model- 
gabbia  s  ri  tro- 
golo strella  e  il 
ai  luun  anipio  In  guisa  che  al 
pesce,  che  v'i^  entrato,  vien  bn- 
jiedilo  l'uscirne,  per  via  delle 
punte  BCulissiine  che  gli  si  pre- 


rinchi,  lun 
lata  a  guls 
so,  coir cn 


muaino,  specie 


,  „l  mulia  ben  Ul- 
ta, lunga  circa  16  piedi  e  larga 
in  cireonlirenza  meno  della  me- 
ta della  sua  apertura,  dov'È  al- 


tro Il  basi 


i  pesci  nel 


gjelllccino 

Ganza,  fune  rauuuiiiuaiu  e  ni^u  la- 
sciata,  che  si  mene  in  einia  al 
palo  della  pesca  e  dentro  di 
essa  Bl  l^nna  mediante  un  bu- 
cello  la  Sonia  della  relè  nelle 
tarlane  da  pesca 

(Jarello,  perno  A\  suftUeto  vstn^ 


nuindulu  in  fundo  alcappellelto 
della  loaniu  della  rete  dR  tor- 
lanu  e  ser\  e  per  scRiiBle  In  ca- 
sa che  b)  strappino  gli  apìlorcl 


Sotto,  gran  relè  che  serve  per 
le  pesca  nei  tsghi 

GDUOjbarchetts, calla qiialel  lon- 
narotti  ^nno  la  guardia  sopra 
la  lele  della  il tordoiiuro,  per 
osservare  quaiido  vtnitono  i  lon- 

anche  il  nome  di  bordonaro 

Gradella,  strumintu  che  usano  i 
pesCBlori  per  rinchiudere  i  pe- 
sci, foroialo  di  caonucce  ingra- 
ticolate 

Grande.  V.  Bordonaro  e  Scz.  111. 

Graticcia,  specie  di  rìtrosB,  naua 

Guade.  V.  TanKaluals 

ipAci,  specie  (Il  rete,  e  credesi  lo 
stcssD  che  vangltiaula,  voce  non 

LtTiHii),  canestro  di  vimini,  di  br- 
ina quadrabi ,  che  serve  per 
mettervi  il  pesce 

Lavalecca,  canestro  da  riporvi 
peue,  ma  più  laccala  dd^lai  si 

Lenta   e  Leiua ,  setole  annodi 
Insieme,  alle  iiuslt  si  appicca  ra- 
mo per  pigliare  I  pesci 

l>e\  I,  rete  la  qu^  i  lateralnienle 
refi»  dalle  lance  ed   ' 
preodona  1  Ianni 

LIbmella,  piccola  fiine , 

minore  del  Ubano,  per  servixiit 
delle  luti  e  per  la  peso 

Ubano,  campa  d' crlia  detti 
to.  che  Kne  a  malli  ui 

MaNjIIIis,  lorladlrele  dap 
le  widÌBlie.S>u! 


ì\Assà,  cestella  o  relè  da  pescare. 

che  abUo  II  ritroso 
!>'ega5sa  e  nciosio,  rcU  <U  )ie- 

■care  a  moda  delta  rlvrie,  M- 

UUBMitAKA,  rete  deiDnaU  •  pits- 
der  le  ombrine 

Ormeggi,  chiamano  I  tomwMfl 
que  cavi,  che  da  an  capa  som 
niiamil  alili  |onn3ra,e  doll'iJtn) 
die  la  tengono  fa- 

rete  lunahissmi  e 
proporzloiialamenle  Wga,  cht 
s' arma  cone  II  tramaglio^  «m 
cui  si  prendono  le  puBunR,  iM 


ma  al  suo  Iudi 


versi  pesci 


Palamite,  lunga  funicella  delti  Ir» 
ne,  a  cui  sono  annodale  atoU*» 
nlcelle  pili  corle,  dette  ftraodB» 


0  1  I 
el  cai»  Rais  nella  camera  ■ 
morte,  dove  cosi  riitrelB  v«* 
goao  uncinali  e  presi  dal  ■•■ 
rinaii  con  ganci  di  ferro  dw 
diconsi  tracchi 
Pai-omeUo,  nome  che  si  dt  •  4MI 
cai-i  o  grosse  funi  d' erba,  I» 
quali  servono  per  loilenen  m 
reti  «1  anche  per  ormeggi  ** 


PeiUnclla,  Borìnt,  forcina  di  tem 

a  liiggia  di  pettine 
Peu,  sorta  di  rete  dn  pcMMart 

solila  lenerri  rasente  la  loia 
Hrtohe,  torta  H  rete  divi**  h 

due  pBfU  c^'-■ ■-     -'-  -' 


..     ..jol-n 

e  rotonda,   t 


rivoito,  la  quale  srr,\e  aiiO'iiIii 
niente  a  prender  le-  wigiute 
Hriu,  relè  ila  iicscare 
Beuoia,  relè  malta  liin|;a,  i 
da  un  Ulo  dì  nns  cofob 
luta,  e  dall'  alUv  di  siniil  sorda 
inverata ,  perché  posta  slare 
nell'aeijussleu  e  di  pilla.  Por- 
laai  qneshi  con  naTÌcelI[   "'- 

capO)  ài  accercliiando  ui  ,.. 
zio  di  marv  (jiiant'è  lunga  1$ 
relè,  alSnclif  si  poSHi  porta- 
l'alln)  capo  a  terra,  donde 
mariflad  tirando  i  une  capi  rlcfj 
duooida  H  riva  e  tragflnnn 
pefee  die  li  troif  comuresu  ... 
queOoipazlD.  Altre  Tolte  m  della 
uorticaria  e  icort'cntOrla  ^ 
Arie  dal  suo  eBélto  di  radere 
teggovieiite  II  fbadi    ' 


■pago  pia  grosad,*  Umia  terra 
con  OB  wlii  apilonilo  per  parie. 
Cun  CSM  sipreudonoi  nùei  II- 

^  lomn 

Silreeiiie,  sarta  di  rei*  dapCacare, 


JiitA*,  ip»ie  ili  rete  grandi 
t     piglia  mollo  pesce 

sÌHMaia,  rete  che  si 

l' acqua  dietro  ed  un'  allrn. 

Ito  cui  lalUndu  reabuio  lnvllu|> 
piU  I  amgglnt 

Srm  diceS  dai  pescatori  a  ur. 
>"5S*  (li  caoaiio  Imptombulo  nel- 
.,^?^*  Mtreniitó    -^ 
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CACCIA,  FAIiCORERU  E  PESCA 


Tart  ANONE,  rete  tiniile  alia  scia- 
bica, ma  più  fina  e  M  piccola, 
che  si  fende  In  ìom  e  M  tira 
a  braccia  da  dae  parti  djefla  bar- 
ca e  prende  piccoli  pesci 

Trave,  quella  lunga  ftme  del  pal- 
mite a  cui  sono  annodali  i  brac- 
ciuoli 

Traversaria,  spezie  di  rete  da  pe- 
scare, oggi  detta  tramaglio 


Trtffersiere,  piccolo  bastimento  di 
pesca  de^paesi  marittimi  della 
Garenta  inferiore  e  di  altri  loo- 
ghi  vicini 

Tremiti,  chiamansi  dai  pescatori 
alcune  reti  col  traomaglio  colle 
quali  si  circondano  i  pesci  e  y\ 
restano  come  incassan 

Vangaiuole,  spezie  di  rete  da  pe- 
scare ' 


Sezione  TL 

Str omenti  ed  utensili  servienti  tanto  alla  Caccia  ^ 
com^  alla  Pesca. 


BERTOTKLLO,stnmiento  da  uccella- 
re o  pescare,  che  abbia  il  ritroso 

Botta,  lucerna  che  mettesi  nel  fbr- 
nnolo  e  serve  per  ftr  lume  a 
chi  di  notte  ai  bolo  uccella  o 
pesca 

Cocuzzolo,  certa  scarsella  o  pel- 
licino  che  hanno  alcune  reti  da 
peccare  e  da  uccellare 

FoBUUOLO,  strumento  di  fèrro  sta- 
gnato 0  simili,  entrovi  una  lu- 
cerna detta  testa  o  botta.  Ser- 
ve per  far  lume  a  chi  vaia  not- 
te quando  ò  buio  a  uccellare  o 
pescare,  che  anche  si  dice  fru- 
gnuolo 

Frugnuolo,  fomuolo.  Andare  a 
frugnuolo,  vale  andar  alla  cac- 
cia col  fi'ugnuolo 

Frugnuolone,  frugnuolo  grande 


Maestra,  si  dice  quella  fime  nella 
quale  s'infilzano  o  reU  o ragne 
per  poter  tenderle 

maestruzza,  una  di  quelle  fonhselle 
che  sono  da  capo  alla  ragna  e 

'    servono  per  distendala 

Rete,  strumento  di  Itane  o  di  filo 
tessuto  a  maglia  per  pigliar  fière, 
pesci  e  nocelli.  Ne  sono  di  di- 
verse maniere  e  secondo  qaeUe 
diversificano  il  nome  loro 

Reticella,  dim,  di  rete 

Reticino,  piccola  rete 

Staggio,  quel  bastone  sopra  il 
quale  si  reggono  le  reti 

Tramaglio,  roggia  di  rete  da  pe- 
scare e  da  uccellare,  la  quale  è 
composta  di  tre  teli  di  rete  so- 
vrapposti V  uno  all'  altro 

Tremagllo.  V.  Tramaglio 


I,  ■„_..„ 

^HH»TTEHTEXZ4.  IH  Quutlro  Sesìoixi  li  divìde  queilu  cai 
•mm  i.  ti  coinpreoftimo  gli  Ugicii  tMagiitratij  iwlla  % 
Tt  earichc,  f>  dìgnilà  t  arimpii<iliij  nella  3.  «f  'diuitano  i  Uto 
i  gradi  «tc„-  nella  *.  tdvUfma  si  tteicrivono  i  voanmli  e  lece 
apparleneltll  In  gena-ale  a  questo  lilolo. 

9b.  Pel  gratti  militari,  di  matima  ed  ecclesiastici ,  si  rt 
lulliHO  le  categorie  Guerra  e  Hilizig,  Harina  e  Tempio. 


egorum 


KntimiiitxziL,  niagiitruto  lo  Plren- 

KC  rolle  liiade 
taalmOeo,  tifflBio  degli  snilonl 
SaIiMTO,  nfBtìa  nel  anale  si  ha  le 


CutMLDioATKxl  e  Camarllngslo, 

uBUo  del  euniirllnga 
Canceliarte  e  CBncellcrla,  DtAcio 

del  sanceUlere 
Canove,  il  mn^lrsta  dell'  oLbon- 

CasleHinerìa,  podesleriB,  o  ^ayer- 


ufflelo  del  DJinml»- 


nlclhi; 


Casti^anis,  iiFblO  del 
Censura,  nutgiitraturB  presao  eli 
antichi  Rumuii,  F  unita  dellii 

rtìe  era  piinclpalnente  qneUo 
(apraneiHare  I  eoiluml  del 

cituidlid  e  di  punire  gli  icdbIu- 

Biali=I)<|aI  diceBl  l'uOlDia  del 

censori  eie  Ubrl 
CeDtuvfrl  e  Centumviri,  sorla  di 

inaBìllratu  nella  romana  repuL- 

bliea 
CaadiuUn-Ift,  ulSclo  e  digniti  del 

coadiulore 
CnUaterato,  iilAclo  e  dlgniu  del 

ooUalerale 
CoUctlOTio,  uIBcio  del  coHetrore 
CvDiana,  magMraM  nreuo  ffi 

•nUchl  Gr«or,  della  da  noi  Bur- 
o  quello  ehe  eonmnda 


^^pijMMtni 


ipremo  magistrato  di  Firenze, 
.  nnpoata  di  senalDrì 
nonglglio,  senglo  nella  repiiblilic3 

Coniiolath  viSclo  di'l  console 

Consoli  dCraare,  maelslrato  in  Pisa 

ed  altrove,  il  quale  aveva  cara 

delle  entrale  delle  dogane,  ed 

giudice  delle  dlOèrenie  che 


lo  di  dieei  uomini 

Dettatura,  ufBzlu  del  dlltatore 

invano,  MnsiRlio  de' basai  e  mi- 
Bistri  del  Sultano 

Doginato,  l'ufficio  del  tlognniere 

Duunit Irò,  nome  che  lllonunl  da- 
vano a  disergi  loro  maglsn-ati, 
eomposll  da  principio  di  due 
persone,  edlnproKrcsioditcniiio 
anche  di  piilj  sebbene  rilenes- 
aero  l'Islesso  nome 

EriLm',  maghlralo  appresso  1 
Humant,  che  avea  la  cura  deiill 
edllicil  pubblici  e  di  nilre  cose 

Efurerìa,  dignlt»  e  glurìtdiilone 
dell' Ellnro  preno  gli  Spartani 

Eliasll.  nome  che  5i  dij\am  Mrm. 
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a  certi  giudici,  ciie  si  radunar 
vano  in  luogo  aperto  alio  apàntar 
ael  sole  ' 

EUanodicì,  noma  che  i  Greci  da- 
vano al  magWrato,  che  -presie- 

.   d6va  ai  gioochi  olimpici 

Esecutoria,  uffizio  e  carico  del- 
•  P  esecutore 

Giudicato,  «tMt;,  ufficio  di  ffiudice 

Giudicatura,  ufficio  di  giudice 

Giudiciaria«  tribunale  e  giurisdi- 
zione del  giudice 

Giunta,  sorta  di  magistrato 

Governettd,  uffldq,  governo  di  pio- 
cola  cilt&  0  terra 

Governo,  F  idioio  del  governatore, 
come  podebtvriii  e  altri  simih 
ufflcii 

GrasGÌsu  magistrato  che  ha  la  so- 
praintendenza  delle  grasee 

Irn'ENDENZA,  ufficio,  e  dignità  d'un 
intendente 

Legazione  ,  luogo  •  dove  ha  giu- 
risdizione il  legato 

Luogotenenza,  uffizio  del  luogo- 
tenente 

Magistrato,  adunanviL d'uomini 
con  podestà  di  fio*  éleguire  le 
leggi  e  di  giudicare 

Magistratura,  uffizio  e  giurisdizione 
del  magistrato 

Ministerio  e  Ministero,  il  ministra- 
re r  ufficio=prendesi  anche  per 
funzione  e  governo  de' ministri 
d' un  principe;  e  talora  pei  mini- 
stri stessi 

ISuNziATO,  susL,  officio  o  dignità 
del  nuncio.  che  più  comun.  di- 
cesi nunstatura 

ISunzieria,  jiunziatura 

Parlamento  .  unione  d'  uomini 
principali  cne  si  adunano  per  le 
pubbliche  bisogne 

Podesteria,  uffizio  del  podestà  = 
dicesi  anche  a  tutto  quel  paese, 
sopra  il  quale  il  podestà  ha  giu- 
risdizione =  si  dice  pure  il  pala- 
gip  del  podestà  :  ' 
Poliarchia,  v.  greca,,  gov 
molti 


Polizia,  V.  g,,  la  vigilanza  del  ma- 

-  gistrato  civile,  per  la  quale  si 

*  preveggono  e  si  evitano  i-deUttl, 
e  si  mantengono  le  -città  sicure 
e  tranquiaef 

PotesterTa,  podesteria 

Precettoria,  rettoria,  governo,  pre- 
fettura 

Prefettura,  uffizio  e  dignità  del 
prefetto 

Pretorio,  luogo  dove  risiede  U 
pretore  a  render  ragion- 

Pretura,  uffizio  e  giuris<ftdoae  del 
pretore,  pretono 

Prioratico .  y.  a.,  magistrato  del 
priori,  che  era  U  sapreaso  dela 
repubblica  florenUiia 

Priorati  prioratico 

Proconsolato ,  ufficio  del  procon- 
solo 

Procuratia,  magistrato  del  procu^ 
retori  di  s.  Marco  jiella  repub- 

.  bhca  di  Yenezia,  e  la  dignità  me- 
desima 

Pf  otonotariato ,  dignità  ed  ufficio 
del  protonotarfo 

Provveditorato,  proweditoria 

Provveditoria  e  Proveditoria,  uf- 
ficio del  provveditore 

QuARANTiA,  era  un  msugistrato  del- 
la repubblica  .di  Venezia,  ed 
era  ancora  un  tribunale  di  qua- 
ranta giudici  nella  repubblica 
Fiorentina 

Quattuorvìrato .  uffizio  e  digi^tà 
de'  quattuorviri 

Quattuorviri,  magistrato  di  quat- 
tro 

Questura,  uffizio  del  questore  pres- 
so i  Romani 

Ragione,  luogo  dove  s'ammini- 
stra la  ragione 

Reggenza,  reggimento,  governo 

Residenza,  e  all'  ant  Residengiaj 
il  risiedere ,  o  il  luogo  dove  si 
risiede 

I  Rettoria,  governo,  ufficio  del  ret- 
tore 


■Riformazione,  antico  magistr«to  di 
"Firenze 


RisedenzB  e  RisivJenilB,  v.  a.,  rtsi- 

RiKdlo,  V.  a.,  residenza,  il  rìseile- 
re,  0  luogo  dove  si  HsìciIb 

SbdiI,  lìiceai  per  residenza  del 
priaclpi,  ò  possesso  del  priiici- 

Sedlo,  V.  B^  per  luetaf.  vaie-  resi- 
dGióa  0  luD^to  dove  principe]- 
luenle  risiede  o-  dimoni  principe. 


Begrebaìilo,   enrieti  o  uffliio 

Segrelerla    luogo 

dove  stanno 

SS?Si  scrinare 

rie- le  nere, 
si  conservan 

Senato,  nduMnia  d 

nomini  eie 

dtfi?«pd*litì.e 

edVprlncip 

par  MiiutgUarB'O 

povemare  n 

Tenere  il  tmato 

fes^ 

Senalortn,  l'iiffliio 

e  grado  di s 

■Mlore 

Signatura.  V.  Seno 

Sigilo,   uiEzioo 

di^uiU  di  s 

Sl^^domlnio,  podcsU,  sluri 

alouiHi  repubblica 

Btodica»  eStndlcato,  mandato 

Slndaeatura,  sindacala 
SiMdrlo  e  Saneitrin;  cosi  chia- 
mava^ dagli  Ebrei  il  princlpsi 


pubblica,  a  aiuuli  ;  é  anche  par- 
tita che  si  fa  per  isr[uittinare 

SiilTettc  e  SnlEètlo,  nume  cbe  da- 
tasi dai  CarlBRinesI  al  suprema 
mani';  [rato  della  reptdiMica 

Tksobehia,  imndulElruione  del 
tesora  ptmhlioa,' 

Teiriircalu,  v-B^garerno  e  domi- 

Tetrarabia,  «^.d,  soMTnu  del  re- 

jEDO  dhiso  M  qolttro  parti 
TribuRale,  propr.-  luogo  dove  ri- 


nagialraU 


TrlLunalc. „ ,  - 

grado  dellare pubblica  romana, 
e  della  veneziana' 

Uficktto,  L'IBeetto,  Ufiidctla,  Ufi- 
detto  e  VfHzkelto,  dim.  d'uffl- 

tlBciò.  lincio,  ITBzIo  e  timiio,  quel- 
lo che  a  ciascuno  s'aspetta  di 
fare  secondo  il  suo  jtraiki 

Uflciuolo,  linduolo,  UBzlota,  l'Il- 
zìduIo  e  L'ISitnolo,  piccolo  udcla 

VicuTt,  V.  a.,  vicariato 

Vicarialo,  ufficio  del  vicarìa,  e  liia- 
ga  del  «uo  governo 

Vicegerenia,  ufliclo  del  vlcege- 


1  Ticelegaiia 

■  TiCBsegrelBriaLo,  uHlclu  del 
spgreisrio 


del  vlcele- 


j 


SBziu:tE  II. 
Caricke,  dijnitc»  ed  impieghi. 
JBE, officio  nella  corte  Bascià.  sorla  di 


_  i  Turchi 

re  i  brevi  iRaa»).  I'.  Bm 

Aiulanlc  dlctunera,  carie»  prtBBO .  Blbliutecnrla, 

Almliio,  ministro,  giudice  liHapn- 

Ambondsdnre   e   Àmbuci 
quello  elle  Tff^' 


'gli  che  sopraìii' 
_jverno  delta  imb- 
ibi», come  ,m&  priv.  libreria 
,  Biiìellu,  colui  che  serve  ad  nnivcr- 
tintore, h  eilA  o  accademie 
11  ^>rln- 1  DorgaiiiBslro ,  nome  che  si  dì  al 
capo  de'  nuglstmti  d'  una  dita, 

Inando  t[  parla  della  GernlBiug, 
rll'  Olanda  e  delti  Fiandra 
noia  leal-ICtiii,  nume  d  Utola  di  giudice 
'  ilo  presso  I  Turchi 

la  guerra ,  Camarllo);!),  colid  ebe  lia  in  cn- 
I 1..        si(idla  e  balla  il  danaro  pubblico 


corti  qael  camenerc  che  puO, 

SFni'nltra  nmbnselata ,  entrare 

a  posta  dal  signare 


,  , mad- 

er  a<9ÌalerU  col  ceniigllo 
A»HRnte ,  colui  che  «Miste  un 

Altuarlo,  miniatro,  deputato  dal 
eiudlce  o  dal  muliitralo  a  rice- 
vere e  registrare  gU  alti  |iubbl)ci 

Auditore,  niLililro  che  rende  ra- 
gione 0  cooslglia  II  prinOl)ic  In 
inotcria  di  gnila  o  di  giuiliila 

VilLo,  erado  il'  lUOR!  e  dlgnltA. 
Balio 

Ball,  dicesi  di  cU  gode  libailaaglo 

Balio,  ballo,  da  tialla,  grado  pniic. 
di  BDtoriti  E  ROverao 

Salilo,  che  ha  Ealia,  balio 

Bandilore,  che  bandlace,  ohe  pob- 
blleallW--- 

Bargello,  a 


Barlgell. 
Barone,  ilgnore  con  gliirlsdlziane 
e  uoino  di  gru  quàiltA 


Cancelliere,  quegli  che  hi 
di  Jcrlvere  e  ref[iitr" 
publilld  de'niagislra 


pascsi 

liere  j  titolo  d' una  gran  carira 

Capitananza,  dieetioanitoprastan- 
za  e  reggluiculo  d'altri 
Capitanato  ,   capitonania ,  dignità 

Capitaneria,  capllannnzs 

CajiilaDu,  guida,  capo,  governato- 
re per  lo  pili  <U  soldati 

Capitario  dfl  popolo  .  presso  gli 
antlrhi  autori,  vale  lo  stesso  che 
crealo  i  lohoi  tribuno  delluple- 
be  =  ropiiano  delbi  aiiardia. 
Che  comanda  t  soldati  ilellaguar- 


CastcIUno.  luit.,  ERpUnna  ili  ca- 
UetlD  0  signore  di  esso 

Oavatlarc,  dicesi  colui  eli'  i  ornilu 
tìi  alciina  dÌRiiiM  di  cavallerìa 

Cavalleria,  eavallieralo,  grato  e 
dlgiuld  di  caTsliere 

^ — —Il  -1.1-^^  (^gj  mBgJ^ 

Qa^ellsno,  damberìano 

auUwrlaiiD,  gcutlluama  desUnalo 
ti  sentilo  della  camera  nelle 
torli  de'niDnarchi 

CoBdiatD,  colui  che  ha  iin  coadiu- 
tori: nelle  sue  fuiuionl 

Cwdiulore,  coadluMlore,  e  si  dice 
offgi  segDStamente  di  cU  fii  le 
---'  -"-inailroBe ■- 


lo  d'una  cllU 

^  ..Dme  che  si  ddaener. 

ji  coloro  che  taanno  uRlclo  di 

render  coato  a  un  lupcrbre 


CtHisole.  V.  CoiiBolu 

Conaoli.  capi  e  ma^scrau  aeuc 
arU  in  Firenze 

CoubdIo,  i[uel  CBpu  ch'eleggono 
gli  uomini  dijUéiuia  naijaue  dl- 
moranli  in  paese  straniero  = 
Samnu  nuKiilralO  nella  repub- 
blica di  Roiua^GoTernanle  al- 
cuna dilli  a  reputblica ,  ehe 
per  ■IniL  a  quel  della  cilU  di 
Konia  >1  diuer  coniali 

Cootta,  dooiiniD  e  sialo  del  conlc 


:ll'l« 


Corono,  la  persona  =li 

Corle((ÌBno,  corlijtianL  

Cortigiana,  dama  che  sta  in  Corte 
e  serve  sigoari,  donna  di  palaizo 

Corti^ianelto,  ditu.  ed  aveìL  di 
corll^lano,  cortigiane  tto 

Cortigianoi  che  Sta  in  cotle  e  Ber- 
le ilgiM)rì=Colul  ohe  ha  rise- 
duto Be' tribiuudl  e  nelle  corti 
che  nnuninlstrano  gtusliila  cri- 
minale 

Credenziere  e  Credeoiierl,  pressa 
gli  antichi  seerelarlo  e  uomo  clic 
lenga  aeRrcfo 

Cursore,  dicono  alcuni  Irìliiinali . 
ai  loro  sergenti,  die  potiano  al- 
trui le  iiotiBoaiionI  deloro  urdin! 

D^niGEU.*,  douelta  nobile  die 
serve  alle  prlticipeBie 

Daziere,  colol  che  ho  ulUzio  di 
i-lscuDteré  [1  da^o 

DccenviraUi,  dignim  e  ufBzio  dei 

Dei,  titolo  di  colui  clie  presiede 
al  governo  di  Tunisi,  selibene 
ligio  del  Gran  Signore 

Delegato ,  persona  deputala  dal 
[irinclpe  al  governo  di  qmdchc 
provlnda,  o  al  giudiilo  di  alcu- 
na causa  particolare 

Depositarlo,  tesoriere. 


_  _.  _ .  ...  . .  .  ispeSale 

conunlssicme  É  mandalo  dal  prin- 
cipe 0  da  un  corpo  di  nenone, 
a  trattare  qualche  neiouo,  a  tìirc 
un  complhnenlo  e  umili 

Dettatore,  nome  ili  suprema  dignl- 

Di[}osltarlD2  te^Driere.  amministra- 

ture  dell  erarhi  del  principe 
Dittalore,  uomc  di  gupren»  grado 

nella  repubblica  romana 
Dogaoiere,  ministro  dulia  dogana 
Donzella,  damigella   servente  a 

donna  di  alto  aitare 
Dottore,  ch'È  stalo  onorato  delle 

insegne  del  dottorato 


DrB4{ainBnno ,  lurclmmau,  int«r- 

Duuiutlrata.  illgnlld  ed  ulB^o  ilei 

dmunilrì  ' 
Eoiut,  coliti  ch'ewrciUva  T  eiUliU 
EOm^  dotlorg  di  IcBC*  pnvo  1 


iuiUzìere,  BdrUil'affieWttMr 
gìucUce  e  nuntenitorr  deBt^ 
glliia  In  alcun  liHuadxM^fia 

GnnMonìere  e  GenlUMihi^    ' 
che  ha  il  (opninD 
nella  citU 

Governilore,  i[  dl«c 


KlitrBla  della  gnaci 
cura  che  ai  ifia  il  g 


Eiem  o  Eurcn,  colai  che  clsl- 
rimperalore  J'Orienle  er»  pro- 
palila al  governo  ijelle  iirovlntic 
'■'""'ia  toggetle  nll-inipero  che 


KtUare,  rlscuotilore  del  [luLblicu 
eeHlare,  noroe  di  nn  mliditro 
deU'uitlva  reiiubLUcaPiorentiu 

EMcttl,  nome  che  davano  ili  Alt' 
nlral  a  qje*  giurecoaaultJ,  chr 
nelle  eause  capitali  venivano  con 
■uitatl  dal  giudiel 

Ebiarca,  nome  di  dlinlU,  (over 
nalore  di  una  provIneU,  e  iUccb 
ctoarchiH  la  provincia  aoggetu 

FtHlSLlo,danieUa  D  leno  d'alcun 


nerole  ai  ministri  delle  Hnanie 
Ilieale  ,  capo  e  topralntendenle 

OiRKtxtMte,  che  rìactwle  gatielie, 

fitbeUotW,  niniitra  della  gabella 
e«r«nt),  gìDiUcI  u  magiitrall  del- 
l'anUea  Sparla,  le  cid  tUmtonl 
MrrUpondevano  a  quelle  degU 
■reopailli  In  Alene 


mliiistr»   che  ilgllla  le  (H 

unni  la  iIeI  luitco,  aliHennaci-,-, 
ebe  sono  deitinatl  liil  p«IMn 
a  spegnere  gl'lnceiiiia 
IcucLÀni!,  nome  ohe  il  d*  hTa^ 
-^■-  "' Wli  "lei  Ora 


)inbasclalor«,  amlMHlador* 

Inqidiitor^  litola  ili  chi  {imli 

al  IrìbiDiate  della  iiH|iilikMa 

Inspeltore.chehasajiranleaM 

lalendeuM. 
cipalein 
U,  che 
del  pidit 


Lim:I1 

principe 
L«K>rtDi  amliu 
Llmoilniere  e 

<ll  dl|!nlU 
Utlorc,  mIuUtiii  1 

Ire  dJgnlU  urei 

Uchl 

I.i>calenPnK,  IdoCoMo* 
LiioiulenenM,  die  Itoa 


alcuno  edei 


v*llereichi  o 

HseBlro  di  coiDern,  chii 
inincipile  cortigiano  d 


mamtm.  ¥.  Sassaia 
nasdcre,  lervo  d)  inaniBlrR 

iDiizza  io  segna  della 


limare  qualche  affare 

pili  da  qualche  eavrs 

di  grande  Imnortanij 

PodesU  e  Foleslil,  qite 


Polestd,  jiodestd 

Prefetto,  nreiHiBla,  eh'  i  mpr,t,  eli 
altri,  che  ùea  raKioae  o  andò 
di  dignità 

PreBide,  prendente,  (irefetto,  co- 
lui  che   ha   carica   di   pré^e- 


More,  mcsia,  menagRlo 
BUuaggla,  mesio,    ineEsogglero 
1  «te  porta  andiaaciale 

SaiKBif  °„  «,„.„  0, 

Inond  pobbUcl  a  lusilstratl 
MMfitiere,  e  Hlnlstriere,  voce  dl- 

nlHitB  uD  antico  uFOcla  di  carie  : 
he  In  quallU  di  KiuUare, 
e,>MtBlacorle,e  talarn 


dlid  B  dii  non  II  .. , 

noneio,  nnnila 

Nuiolalare,  che  nunain,  ni 
Nunxio,  meiaaggiere ,  an 


^É!S£< 


ola  di  magiatralD  pres- 
gl  usati  nel  signit  me- 


Proconai^o,  che  tiene  la  vece  di 

CDOlolO 

Prolonatarlo,  grado  di  prcnunen- 

Provvedltore  e  Proveditore,  tito- 
la di  corica  o  dignità  nella  re- 
pubblica di  Veneiia  ed  bIItoio 

.  ronisorc,  provvedilore 

Pubblicano  e  Publicano,  cosi  clila- 
iuavansl  antleaiuealc  Ivalirllie- 
rì.  Appaltatore  di  gabelle  o  en- 
trate pubbticlie 

Qjnvrote,  qneili  die  nclVanlica 
noma   anuuinlstra>a   1'  erario 


RiGiOMEaK,  colui  eh 


ReUBilure  e  ReegiWce,  che  reg- 
ge, che  KoverOB 
Healdenle,  che  risleile;  bÌ  dice 

Eropr.  il  miidttro  d' alcun  jio- 
mtata  pressa  un  allropalcn- 
Islo  ;  ed  è  dicniu  inferiore  a 
quella  dell' HObBaetalore 
Rcilore,  che  regge 
Revisore,  riveditóre.  Seoiiort  di 
iiii  Ubro.^è  to   " 

Rlaevltore,  chi  In  carica  di  rice- 
vere, ed  t  Utoto  ili  dlimlu 
Rifèreiidario,  refereode 


ScudicTE^  persona,  nobile ,  che  H 
vo  in  corte  al  prìndlrt,  o  a  i 
gnori  grandi  in  variì  iimclì  od 


.._, adopera  «ebIi  Biarl 

Ecgretl,  e  scrive  lettere  del  sua 

Senulore,  persona  del  numera  di 
quelle  che  comiioiwono  11  senato 

SeniBcalCM.  v.  a.,  armscako 

SescaECD,  EÌnlBOalco 

Sindaco,  procurUore  di  coramdta, 
repubblica,  a  prìncipe  che  abbia 
mandala  di  poter  obbligarli 

Siniscalco,  inugalardoiDa,  a  mae- 
stro di  casa  pnntip«9ca=gever- 
natore  del  ^nlscaloato,  tesoriere 

Sopmnlendpntc,  quegli  ohe  ha  an- 


Solloambascludore  e  Sottsniha- 
sciadore  .  aiutarne  dell'  amba- 
sdadore,  che  opera  In  vece,  o 
hi  aiuto  dell' anibssuadorc 

Sottocanceiliere,  aluto  dei  canccN 
liere ,  che  opere  in  vece ,  o  in 


ci  def  aeRTClario 

Spedoliere,  cavaliere  delia  spedale 
BeraHolìniitann=Per  isuedaUnoD 

Spedalingo  ;  prettUo  delfu  spedale 

Spedizioniere^  colid  che  nella  cor- 
le  di  R-Onia  procurs  la  spedislo- 
ne  di  bolle,  ì>revl,  o  slmili 

StntlslB,  iiersDRBgaio  di  Eoverno 
che  reeolB  gli  aJlarì  dello  Stato 

Strooiilinitrlo  :  corriere  che  non 
1  giorno  determinato  a  portar 
létlere=Per  danzello,  o  mas- 
_.  :re  di  alcun  magistrato 

TtBElxtBio,  porla  lettere,  corrie- 
re 1  dcthi  cosi  dagli  ani  Romant 
dalle  tavolclle  su  cui  scrivevam» 

Tobellione,  scrivano  jiresso  rIÌ  Bn- 

tldii  Romani 

ai'olaccino  .servo  de' mB«ÌBlrati 

esoricre  e  Tciorleru,  ministro  e 

custode  del  tesoro 
Tetrarca,  v.  g-.  Che  comanda  olio 

quarta  parte  del  regno 
Trnsoriere,  v,  a. ,  tesoriere 
Tribuno,  V.  L ,  che  tia  il  erado  e 

i'  ufficio  del  b-lhnnnlo 
Triunvuro ,   V.  1-,  uno   de'  ire  de! 


Usi^iERE,  cuatode  e  guardia  del- 
l'uscio, e  .lii-p^i  (ti  sbrvii  di  tnn- 


Veckcakcelliebu,  quegli  che  è  in 


ulo,  lilirio  (]«i|r  irowral 
icnW,  UIoId  dalo  all'  lin 
re  de&e  Bussle 
kUkiB ,  bucclllere  , 


;   T.  8  ««lare 

é  doiiore 


K  grada  nelle  reUghinl  mi- 
L  cavaUcra  rhe  ha  quel- 
V  emJkria 
E  grailo  o  apeik  di  frtit 


didiffnliii  Incìer- 
ropr.  aJEraficava  lo- 
..^  .preditSTiu  lUcuteHo 
larlìilcala 
._[,  Illala  di  dignlU  dell'  iie- 
pero  OttuiDano  appor-al  ItiagCH 

CalilTalfl,  Ulola  e  aicDorla  de)  co- 

ua-o 
CbIìOd,  arcalif:  Uhda  chesldava 
tempo  al  aicnar  del  Narielnl 
-■'---    ^1  dlgniU  Ira 

Ganceìlcreaoo,  ug.  lU  caralWre 
granile  che  f\i  il  uisva  nelle 

CanceilieratD,  carica  di  eiiM»lllere 
<!ane,  tìtolo  di  barbara  i^Dorla 
CapiUDO,  fu  Ululo  0  nome  ttf.  a 
neraOB  di  alcun  ms^itelrala  In 
Firetiic^tob  di  cHladino  pro- 
pnalo  e  mudato  al  Roverna  di 
ateuns  illM  del  domlnia 
Carica,  nitt:,  al  uaa  per  cara  di 
fare  o  omnanlatrare  cbeccbi  ila, 
utHKko,  baplego,  posto 
Carico,  itut^  jrrado,  carica 
r'.uitellianls,  diK'niti  del  gb«\c\Vu« 
CaUpano  o  capitano,  nome  tìit  ^ 


i 


Greci  del  duodecimo  E«oln  da- 
vano al  |iai ornatore  ds'  loro  d{k 
i^nii  o.SlBIiln  Italia 
«Bvsllcralo,  digniia  del  CBTBliere 
Cavultere,  ni  umto  in  Urna,  A'atld. 
Io  ilgiilC  d<  nobile,  di  conrllilci- 
De  csv«IlereBca=PTeesa  «Il  an- 
tichi nanud  era  il  secando  gra- 
do <U  nobim  dopo  qneUo  de^te- 

CivsHerollo,  genHlnomo  grande  e 
d' silo  aflkre 

Cavalleria,  )■  ardine  del  cioallerl 
Cavallleroia,  dltcnìlfi  di  ca'nllere 
CeMtudlne,  Ulolo  dato  al  prìndEil 

e  progir.  iiuolki,  ebe  noi  dkiuiiio 

ojgl  alti!iia 
Cenaorato,  dignità  e  tilolo  di  ccn- 


prende^i  prr 
Corredi 


i  agl'In 


Cesarf ,  tìtolo  che  si 

peratorU  dello  co^l 

UliiHo  Gelare 
Clarlistano,  Ulolo  che  anllOMI.  Ri 

dava  al  Benalori  in  Pirenie 
Coadiulnlare,  die  aluta  imtn) 
"  '-  "  lioo,  titolo  che  aldA 
a  die 


e  aldApcr 
le  iHtim  t 


Ca^liere,  nome  di  dlKi 
GooslgUtriDD,  diRi.  di  col 
" — '-"—9,  lonalgliere.  1 


biglie. 


e  ha  avolo  orado  e 
insalo  =  In  fona  ili 

vale  peraona  consolare 

OoMolato,  grado  edignild  dicai 


re  di  conica;  ed  og)tl 

.  ,.   aemp.lllolo  iHr 

a,  fkm'n..dì  oonle 


■mM  di  dignlU  urlndpale  nelk 
oortl  del  iHincIpI  grandi 
CtmleitatiHe  (  Gran  )  cblamaBl  In 
■    ■     ■   ■'    -•  ni.|l>i  religione 

Sitano 


É: 


eitdiHe  J  Gr 

maeaU  regia: 


iHraMUpiMMe 

-  -ao  •*■«-' 
detta  «vri 


Curnle,  si  dioevaao 
canili  da'  Bnniac  * 
veiano  il  diritta 

Cur,  llloludeU" 


Clara  e  Ciarina,  titolo  ddP  lH|»- 
ratrice  delle  nnarie 

DiLFino  e  DeifliKi,  tUatll  Mp» 
scasare  di  on  pnietoal»  41  4» 
sto  nome  in  FroiMM  :  tfA  w 
Ilio  darsi  mmM  inn«ri  |W» 
genito  del  re     ■  ■ 

inasta,  slgoore  ifan  ptmlMk' 
lo  0  principe  trlbaM*  «■ 
gran  prbicipe,  ^  m  I■al^ 
pubblica 

DIspoM  e  Oemoto:  ItMi»  C  Mi* 
fiala  Ira  I  Gred  e  vale  Aan 

nlltalura,  dlniiM  dd  (BtM9> 

Doge,  titolo  di  nrtnclMlacà*» 
p»  di  rw'ibtitica 
ogio.  Y.  Doge 
oniinnilooe,  tlioio  d'onorr 
on,  titolo  di  principi,  ntO  «e, 
vale  signore 

Donno,  tilolo  di  urinelni  cM. 

Dotlorato ,   grado    e   ìtiaidU  «I 

Duca,  tilolo  di  prlnel|iato 

Ducala,  Qtolo  della  iNgolu  Mi» 

so  EultD  il  donÀnia  d'  hb  U> 
Duce,  io  slenso  che  duca 

Duchea,  ducala,  p»r  prtacMM 
Duchessa,  moglie  iB  Juckailgi» 


EccelieiizB ,   rarlindn  per  ter 
penuna ,  (Ticìama  eccellenu  _ 
tatti  qiie'KTiin  signori  ai  quali 
per  lettera  dlMBO  titolo  d'illu- 
itrisslma  ed  eccellentlasiiiu) 
Ekttonto,  dlgnlld  di  elettore 
Elellore,  era  Molo  di  què'pHBCl- 
oi,  che  avevano  il  volo  nella  e- 
lèilone  degl' Imperslori  di  Ger- 

Ulolo  de' cardinoli 


E  titolo  de' cardi- 
nali della  saniti  ChleiaRuniana 
e  datasi  [iure  agli  elettori  dei 
■acro  RomanD  litMiem 
Emlr,  voce  aratia,  ehe  vale  sligno- 
rc;  ed  i  W  nome  chu  si  ai  in 
Turchia  ai  dlscendend  di  IHao- 


Malla 
Ite,  colui  a  cui  al  aspet- 
ta ■luuilMsIrare  la  Riustlzia 
Godente,   nome  di  frati  cavalieri 

insUtuJti  da  Papa  trbanu  IV. 

Gonlaloniere  e  Gunfòtonlero  ,  ti- 

Udo   d'  una   dignilA    che    dora 

'-j±iesa  a  princlpaliaslnii  per- 


Grande,  era  nella  repubblica  di 
Firenie  quegli,  che  per  noiiilia 
e  rlc£hexia  eccedeva  Èli  aliti- 
li anche  titol»  che  si  dì  in  alcu- 
ne curtl  a  personagi;!  che  per 


Granduealo,  titolo  con  die  si  ctda- 
mano  I   ducati   delle  provÌDcle 

fi'dg^an<U  e  pid  nobili ,  come 
'Tosoar ■"'" 


Granmaestro  o  Gran  nastra,  agg. 
che  al  trova  dato  talora  a  uomo 
ril  grandi  a&H  =  È  anche  il  ti- 
tolo del  capo  d'alcuna  religione 
di  cniolicrT 

iLliUSTRISSIMO ,  titolo,    ChC  ^   dj 

alle  persone  rlsuardevoU  per 
BObfiU  0  altro 

Imparadore,  Imperalorti  furano 
auDmali  dagli  antichi  Roiqani 
qiie'  che  avevano  li  suprciao  co- 
mando delle  anni,  e  qiic'  ehe  a 
Giulia  Celare  stueedelten  Del- 
l' assoluta  autorìU:  quindi  im- 
peradorl  si  dissero  da  noi  diver- 
si altri  moRSTchi,  aignori  asso- 
luti di  molte  provinpie 

Imperadrlce ,  nome  ciie  ai  dA  a 
quelle  donne,  che  lianno  digni- 


likCB  e  nel  pliir.  Inehl,  titolo  che 
i  Peruiiaiii  davano  gì  loro  re  e 
prìncipi  del  langne 

LA.VGRtviiTO,  dignitd  e  diritto  del 


LeaslD   ogei  i-  ■'"Jlo  rìmuo  sojo 

si  cardinal],  indo  lanno   nel 

gtivsrn)  dell  lesa  o  sodo  dil 

ponleflce  ini  ti  uubaaciaiiDrl 

■'supremi  p...  ipi 

)Ucg«iloiH;,  Bmbr  ieri»  ' 

teMlnrcn ,  t»-i  d)  nlciuil  nMg!- 

Dere  il  ca  >  di  tulli  quelU 
eh'  erano  IL_,  ni  ed  emamópa- 
U,   abili  ad        are   al  posiedi- 

ito  :   ma  uigl  t 


\  gradi 


LiceniialD,  de 
grado  che 


naggiordomo,  u 
le  de'  prìncipi 

HagiatratD,   imi 
Hsglsterio,  li 


monsignore,  mio  cibare,  lilolo  di 
ms^ljinraiiza.  Fn  oggi  dleni  m- 
Ismenleal  nreIaU,  uSapenone 
dei  reali  df  Pk-anein,  come  a  di- 
re Il  dclHno  0  11  fratello  del  re 

rioiiue,  iu»i.,  permo*  nobile 

danno  alle  i 

bmlglle  In  premio  < 

che  spesso  trapasao  ne'dljccn- 

OBSEITlTCniSSiMO,  Htolo  ehc  st  di 
-I  ■Itnii  per  onorania 

le,  nuegii  che  per  nobBli  o 
..,  JinniM  o  per  riccheiM  tiene 

i-l     ..  ^.Iino  luoio  nella  rcpnhblics 
j  PiBioNE.  che  ha  dooilnio  e  slgno- 

anome  di  dignità 
ilain,  nobilfil  ed  ordinanza 
dC  patrhli     " 

itrWo,  uomo  nDl)Ue,  de' primi 
della  cin»  =  ndd.  nobile 
ilronalo,  padronagglo ,  padro- 

otentariò,  v.  «.,  polcnlato,  clic  ha 

che  Ila  domlnla 
ir  quella  ipaie 

ino  Sialo,  e  con 
chiana  arino- 


colei  che  ministra,  clie 

na  u  gDvenw 
Ministro,   die  ministra,  che  ha  il 

nuuieggìo  e  il  governo  delle  rase 
Moaarca.  colai  che  nello  Stah>  or- 

chnato    lefrtlliDHiniente  ha  l'au- 


Polcnlalo,  mn 
e  Bignoj'te^ 
di  «OTerno  e! 
omii  polenti  ■ 


,  T.  I.,  super,  di  pre- 
,,  iilnstre,  ragguar- 


,  odd,,  che  presiede 


Pretoria,  dignlia  di  pretore 
Primato,  il  prioclpol  luogo  il  d'o- 
nore, si  a'  aulariU 
Prinee,  principe,  voe«  po*ttM 
PrìDdpole,  nEfd-,  il  primu  di  grih 

do,  Mprana,  ma^ciora 
FrioélpalD,  molo  d«1  dominio  e 

grida  del  prlndpe 
Pfliiclpe,  qatgli  ehe  gode  11  do- 
mlnia,  11  grado  del  principalo , 
ed  e  utolo  ehe  generelmenle  li 
<tj  ad  ognuno  che  ha  stato  e 
ifcnaris  grsnde=SI  dice  aache 
B'nglt  del  principe 
PHn^mu,  femni.  S  prìncipe 
l'riodpliio,  dim.  di  prìncipe 
Vricicipolta  I  prinelpe  di  piccola 

Stalo 
FrìndpocdD,  dlnu  di  prìncipe 
Frìiilegtato,  add.  da  priiile  giare  ; 
he  hi  prìvUeglo 


SlRnorn,  padrona 
Sijfi 


iraoraizo,  signor  grande,  signore 
a.'  ni  lo  alfiire 

Knore  e  Segnorc,che  ha  signorie. 

domlnb  e  podestà  sopra  ìli  altri 

Signore  e  Scgnore,  titolo  di  niag- 

Sljinorcgglatore,  tìie  signoreggia, 

SlgnoreDo,  diin.  di  signore  :  si- 
gnore di  piccalo  Stelo 
SignoresiB,  v.  a.,  ignora 
Slgnorello,  dim.  di  signore 
Signorìa,  libila  di  nuggioranin, 

ad  nomo  di  grande  affare 
Ignorina,  dim.  di  signora,  dello 


Regnatore,  che  regna 
Begnatriee,  v.  £,  che  i 
Regolo,  diacend--'-  ■" 


principale  In  digmia 
Sarbuciiu,  titolo  A  dignità  nretio 

1  Turchi,  e  laie  govematoK 
SeerìSó,  nome  che  ii  M  ai  diteen- 

dentl  di  naonetto  per  via  di 

fatimi  di  lui  figliuola 
Segiulalo,  iidif.,egre«io,  llliislre 
Seanorinia,  v,  a.,  slgiorìa 
Sere,  lo  «lesso  die  sire,  signore 
SerenlMfmo,  titolo  che  al  dà  al 

■nodi  principi 
^^Atna,  ed  nlP  antica 


ignorhiD,   di"in.  di  signore,  e  si 
dice  |>er  i  ezio  o  per  poca  etl 
Sigoorlo,  V.  a.,  signoria 


Soldonii,  Biiitana 


luperl.  di  sovrano 


glorinia,  diritto  di 

oDvrana,  che  ha  so>[»uiii  u  lu- 
perioritil  sopra  Aeodiesais 

Si^cHablle,  v.r,  oM,  riguardevo- 
le: titolo  che  si  dà  ad  alcun  ma- 
glstrato 

Impotente,  a >f(f..  di  gran  potenza, 
pili  che  potente 


SuliliiDe,  add,  sllit,  eccello 
Sublimi  U,  «il  all'ant  SabllniHarje 

e  SubUinitate  ;  tilola  d'  alcun 

nuiglitralo,  a  di  senato 
SubniUmlo,  odFL,  da  lubordlnara 

=die  serve,  o  opera  la  cbec- 

chet^s,  dlpendenle  pero  ila  al- 


tro iiLjieriurE 
«ullaiif,  danna  del  ; 
Sultana,  titolo  di  sai 


Supeiiare,  principale,  capo 
SnpreiniM,  ed  alrant-SupreiBilii- 
de  e  Supreioltate^  aulorlbl  su- 
prema superìorìu 
Supremo,  tuit.,  superiare 
Testa.  Tttla  coronala,  lo  stesso 

ebere 
Tìrannella,  iim.  di  tiranno^TIran- 

ns  di  piccola  potere 
TlranDa>  propT.  quegti  che  usurpn 
eoa  vielenia  e  ingiustizia  alcun 
prìnclpsla  ;  ed  anche  signore  In- 

.  iBHWnte  dell'  uUI  proprio 
Titolato,   add.  d«  titolare,  =  ed 

In  farxa  di  tuiU  vale  personag- 

Eia  che  ha  titolo  di  signoria,  a 

di  dignilA 
Titolo:  dignità,  Krado,  0  nome  che 

signiAchl  tal)  cose 


grande,  e  D-  -   ^^_ 

TranoUle,  v.  «.,  TwblHttliaB -^i* 
Trapossente,  y,a.,aiH^ nMtlBpWi 

i:i'h:im.e,  Ufficiale.  UfliiakvD*- 
liale,  qiwsli  die  ha  iMOt  M 

TiLvissuiin  eT<iranoK,UM» 

Varvauoro  e  Var>BS«ON  ;  MctMl 
che  rieeTCva  In  sua  gturfsdwsw 

da'  cauti ,  da'  i~escon ,  e  A(l 

abati,  Tassalll  d' altra  sÌftHt« 

Tìcarko ,  che  tiene   il  iu»^  t  li 


rl^iwrt,» 

iirniHia,  'iàgHiiì,  o  aOtìa  A 

lienE  il  luogo  al  ulnore 

•nlido,  gradu  o  giiiruiliil«t 


Piceregbifl,  nuwlle  del 
che  Ri  le  v«crdl  regi 
Vlccsli  ■■     ■ 


conicità,  vi 


dlaiilti,  o  tr 
oclictlMoni 


■--anteiia;  U  moglie  del  viitlMi 
iEdomiuto,  dlfii^  di  iMÌMA* 
uslgnurtae  Vosàl^norla,  t«M Rr- 

™|J,o. 
scrii  er 


scale  V.  S 
BKEIOini  IV. 

ile  apiiarifnentì  agli  U/fcil^  carlrh. 
«io  per  riceve 


pir  ìii'iii  al  MM 
le  sole  Icllere  Bri» 


otBcU  ed  

ADlecCBsore,  colui  che - 

nnH  altrui  nel  uiedeElmo  grado 

e  offlchi 
AmiaiUlA  ,  anilanitade ,   maggio- 


ro  lu  una  corpara- 

istegnamento,  corrc- 
<niu  E 

{no  d'autoriti)  e  ba- 


rie::^l» 


BddBCcliiu 


a  cadere  ildUi  grazia  del 

BaUa,  {KidoU,  BuluriU 
Ballotta,  suirraglo,  voto 
Batlotkare,  mandare  a  pallilo 


idre  di  render  rsgioiiF,  lice 
V  udkiuui 

Bandire,   iiuLblicir   per  bi , 

mandu'  bando,  coiiiun.  ibIc  iio- 

Bando,  decreto,  leKic  e  Onlins- 
ziune  nollOGata  pubblicamente  a 
SU0J1  di  troinbB  dal  baadJture 
Baronaggio,  signoria,  padronaMa 
Baslooe,  diceu  quella  baeehelU, 
che  per  segno  ài  aularlM  al  dà 
ai  acaerall  di  eierelU,  al  gover- 
□aforì  di  clltà,  e  e  chi  escrcila 
SI  msglslralo  supreaw 
Boce,  YOM,  voto  col  quale  ti  ren- 
dono ì  parili),  e  9[iesau  >olo  la- 
Balia,  bollo,  impronta  del  suggel- 
lo, bitu  per  conlratsegnare  e 

che  e  partlcojar.  quelle  de'  papi, 
leqiulilwllaleBlchianuno  liolle 

Bolla,  diploma  dell'  liu]iernlore  o 
derpaiw 

Bollore,  inipranlarc,  segnare,  con- 
traicegnare  co»  suggella 

Bollo,  suggello  con  che  si  eonb-as- 
segnuH)  e  ai  aulentkano  molle 
cose=sl  ilice  anche  P  impronta 
sleisB  che  rimane  nella  cosa 
bollala 

Borsa,  quel  iBCclietlo  ove  si  pon- 
gono le  polizie  col  nomi  de'eil- 
ladiui  per  bnrne  niaeslratl 

Bouolello,  driii.  di  bossolo 

Bossolino,  dilli,  di  bossolo 

Bouwla,  \asctto  da  raceorre 
parlllf 

noie,  pt'  ligniti  di  \alonia  n 
rendere  1  partili,  tota,  e  qui 
che  lolla  dello  cosi  asaululai 


Braccio,  figurai,  vale  liallt,  nulo- 

riti,  Iona,  potenia 
Breietlo.  rescritto  e  iiiciial  ori-   iJ 

rlleglo  dato  dll  prinuipe  J 

Briglia,  per  melar,  vale  gOTCroh  , 

Brogliare,  lar  broglio  o  bucber)h 


liarsl  occulfai . .     

leuere  gradi  e  niaaisIraD 

Bulla,  1.  r,  Bolla      ^ 

Bulletta,  (|uclla  pollixelta,  nea 


Cjkmsco,  vasello  in  cui  al  pMM^ 
vano  le  pallollole  per  dare  1  ¥00" 

Camera,  tt  dice  11  luogo  doVe  d 
conservano  e  si  parlano  I  danvS 
ri  e  le  scritture  del  pubbllaap 
del  prindpe  o  d' alcuni  coUeiriz^ 
prendesi  talora  pe'  mlnlsln  o  ' 
"""""-'*nghl  di  essa 


Candidali ,  dlcevansl  coloro  cbe 
chiedevano  In  Roma  I  niagtslre. 
li,  perdio  Bolevano  andare  ve- 
stili dì  toghe  blaachlsslnw  reo- 
dute  tali  colla  creta.  E  ■  quel- 
l' imitaiione  dl.eeal  amdie  ogridl 
candidalo  chi  pretende  cancbe, 
uiagbtrali  o  slntìU 

l^lparlc,  capo  di  qualche  parte  g 
0  partilo  f3 

Capi  popolare,  capipopolo  ^1 

Capipopolo,  caporione,  guida -po^ 


•e  di  capitani 
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coataree 

&  riMritdhin—  •  «inorila  a 
uiMU*uAiMe  cte  s1«Ummc«- 
pttMMK  e  la  savori»  cte  ìw  n 

re  come  MpItHiA 

Capitolare*  ter  cqbvcmÌoiiì  epro- 
uriaiu.  U  ^tiiivt  •  patti  de'po- 
Wolatì  od^Maial  MUa  fuem, 
e  il  G««ief«  «twfco  lotto  cer- 
te cooJiitoiii  «Impiliate  di  comu- 
ne aceurito 

Cai*ìtulaluw  ki  tela  di  sust^  vale 
cat>ilolaak)M 

CaititwkudiNie,  con^-emione,  e  pro- 
i>riaiii.  la  coMTeniEloiie  che  frimo 
ttd  Knto  I  potentati  o  gli  eserciti 
in  i^uerra 

Caiùtuli,  $i  dice  ai  patti  e  atte  con- 
\eiaiiMti  che  ai  fhimo  a  capo  per 

C^Mtudine  e  Capttnfin),  le  adn- 

Mttae  de' capi  detti  bi  Firenze 

cgtisuli 
Ca)>o  «  fl^tnr.  \ale  guida ,  scorta , 

rvtfolahMre*  governatore,  princi- 

(>aje«  signore 
iViittere.  qnaHtà,  e  dicesi  che 

Altri  abbia  U  carattere  d' amba- 

s«;i«jkdore  o  sfeniU,  quando  è  stato 

4a  chi  ne  a>'e\a  la  fiMX>ItA  di- 

chìarah>  tale 
irft\aher  dt  corte,  vale  uomo  di 

COI*  le 
CAVdUiMv^co*  da  cavaliere,  di  ca- 

\aUeix\  attenente  a  cavaliere, 

ttobìKs  K^Bi^i'Oso 
Ca\.*}K^*«sm  la  lùnaione  di  armar 

cavaliere 
Cetts^M'MK  vh  censore,  attenente  a 

ccoi^sN'e 
Ceutumvtrdle^  attenente  al  magi- 

^viU»  de' c«iiliiHa\hi 
L^e^u^NK  ^t^>  di  OMsure 
i\f4^uMK  dì  «eaMre»  cesareo 
v'»U(ia*«  della  mWthk  \9h  fregiare 


CAUaB  fVBBUGHB  CPHU 


del  «rado  di  cavaliere^  cignendo 

ad  dcuno  la  spada 
Cfaitsara,  Tatto  di  cimer  la  spada 

nel  fiire  1  cavatten 
Godana,  cedano 
Godano,  segnAto  di  matttadfaie 

dietro  a  gran  personaggi»  per 

Collega,  compagno  nei  magMnto 
o  nell'ufQcio 

Competensa,  gara  nel  chiedere  ie 
digStà 

Competere,  concorrere  ad  nna  di- 
gnità in  competenza  con  altri 

Competitore,  che  compete 

Concorrente,  che  concorre»  colui 
che  concorre 

Concorrenza,  il  concorrere,  com- 
petenza 

Concorrere,  competere,  gareggia- 
re, pretendere  lo  stesso 

Concorrimento,  il  concorrere 

Concorso.  Andare  a  conoorsa,  di- 
cesi del  sottoporsi  ali*  esame  in 
concorrenza  di  altri  perottenere 
alcun  grado,  che  si  debba  con- 
ferire al  più  merìtevf^ 

Conferire,  dare  ad  altrui  cari- 
che ecc. 

ConsOiarmente,  da  consolo,  a  ma- 
niera consolare  o  di  consolo 

Consulare,  consolare,  attenente  a 
cons(rio 

Conventare,  dar  le  insegne  del 
dottorato,  ascrìvere  nelT adu- 
nanza 0  congregazione  de' dot- 
tori o  de' poeti  coronati 

Conventarsi,  prender  le  insegne 
del  dottorato,  addottorarsi 

Conventazione,  il  conventare 

Convento,  conventazione 

Como,  la  berretta  ducale  degli  an- 
ticlii  dogi  veneti 

Corona,  ornamento  di  cui  si  eia- 

Sono  la  testa  i  re  e  altri  uomini 
lustri,  in  segno  d' onore  od  an- 
cora d^  autoruA  ;  e  si  £s  di  varie 
materie  e  fogge 
Corona.  Be  di  corona,  re  di  gran- 
de Stato  o  semplic.  re 


Cortmunento,  coroiuzloM 
Coronart,  porre  aitnfl  1s  cororui, 

Dntferire  U  erada  «  le  InseBdc 

di  K  0  tintile 
CMllMrsl,  Carsi  ooranare 


COnviM.  Laonde  dal  convito  pub- 

bBea  ehe  al  taceva  nel  uUliarsl 

U  grado  della  Cavalleria,  cavo- 
Carle,  la  famiitUa  del  principe  = 

Uomo  di  corte,  lale  cortliìana 

^=Far  oDrle,  vale  eleiigere  1  cor- 

Uiiiani 
CorlCKianes  cn,Bppart.acorle|pann 
Cortef^iania,  coiluine  del  cortegla- 

no.e  atienzB  del  cortigiaao,  cor- 

U^oFfia 
CorttiriBnomente,  a  modo  di  eor- 

Uiiana 
CorQilaneriB,  aliane  o  trailo  da 

cortlflBDO,  e  il  jild  delle  volle 

Cortigianesco,  da  r»rSaianu 

Cortigiania.  corUgtsnene,  profes- 
sione del  corUòlana 

CorBgInKi,  add.  ài  corte.  Aila  cor 
agSma,  >l  moda  de' cortiglaid 

CoKFltlo,  egg.  s  padre  vale  sena 
lare  nomaDO 

Costituire,  vale  eleggere,  stabili 
n  «a  persona  In  qualche  gradc 

CrocealgDato ,  contrasaegnalo  d 
croce,  crocialo;  e  dicesl  di  at 

T^ere  che  porta  la  croce  ir 


csiani... 

DiBE,  partandosi  di  tltoirilgniflca 
tntlare  altrui  In  parlando  o  acrl- 
vendo   con   qualcbe  tltob  ono- 

neccnilrale,  apparL  ai  decenilri 


liva  dPl  popolo,  che  si  suppon- 
gono accordali  alle  sue  preghiere 
eponinienla,  il  deporre  e  prl^-arc 
d'una  digmid,  di  un  ufEcla 
Deporre,  privare  d'una  dignità,  di 

postilone,  privazione  d'nBilo  e 
il  benefizio ,  sema  fOrmaliÙ  i- 

Siomlnlosa.chequaulD  all'eScl- 
equlvalé  alla  degradazione 


-ivare  dells  digi 

,  l' allo  del  depradare 
rbe  si  da  ad  nlcuni 
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trasseóno  regio,  cioè  una  ftsci- 
uola  di  lela  bianca,  che  porta- 
vano in  capo  i  re  :  oggi  larga- 
mente si  piglia  per  ogni  corona 
reale  e  anche  per  corona  scm- 
nllccmente 

Dichiarare,  creare,  eleggere 

Dignità,  grado  d'ufBda 

Dinastta,  serie  di  re  o  principi  che 
hanno  regnata  In  un  paene;   e 


_ findglla 

liploiuatieo.  Corpo  dfuf oinulico, 
st  diee  oggidì  colleltivainente  di 
tulf  i  rarnistri  che  risiedono, 
conte  ambaiciadori,  inviati  o  si- 
mile, presso  un  qualche  sovrano 
0  una  repubblica 

liporre,  [ó'ivare  o  sitnile  alcuno 


DisputicsDiente,  con  antorlM  «,>■ 

Dispotico,  signorile,  aisoluta 

DlspoUsmo,  autori U  e  governo  as- 
soluto iD  un  sol» 

Dltuiorlo,  attinente  a  dittatore  e 
flll'autorlti  di  esso  -- 

Diltlco,  llliro  in  cui  gii  antlctdnO 


MI  C 

XisIraVBTiu  i  lunui  ùd  loro  coll- 
iqui) e  magislTBlI,  cosi  della  per- 
tM  ora  tumulo  di  due  tavolette 

DojulniUT,  i>if;iioreigiare 

Dominatore,  ehe  ilomìiia,  ilgoore 

DonUnalrlce,  che  domina 

numlnailune,  tignarla,  dominio 

Dundnio,  Elgoona 

Dultoraie,  add.  di  dottore 

Dulliirarr,  annoverare  alcnno  nel 
numero  de'  dollorì  e  dargli 
[irivlk'gl  del  dollorali) 

Ducale,  da  duca,  di  dnca 

Duehesco,  ducale 

DuiuDvirsle,  de' duumviri,  sppar. 
a  duonivlrl 

Edile,  add.  aniart.  al 

EdUlilo,  oiipoH.  a  edii 

Etettgere,  icegUcre  fra  più  ueriu- 
ne  queBa  «he  ai  aindica  nuiUare 

Elcggìjiih!,  d««Da  d'e—  -^-"" 

ElejtglliiBu,  eapadU  dì  euere  e- 

ietlo 
Blcgeinienlo,  lo  deggere 
Elettivo,  che  pniniléeger.. 
Eletto,  scelto,  noiidaaia,lnnaliBla 


jier  BpE.  della  dignilfl  degli  c- 


Elevsleizo,  llgurBt.  dlgnitd,  ma< 


liliceiile,  che  elegge 
EUHiblle,  udd.  da  eleggere 
EnjiibllUd ,  CBiiacllì  di  etier 

letto,  eleggibilità 
Enlrare,  nreoder  l' nEOtio 
Entrala,  fi  poiiuui  d'uOilo  eoe, 
Eiiucsirv,  di  caialiere 


Eultulonf,  InnaliamentD  a  grado 


a  jiiudii 


Gradualo,  che 


>,  nel  niunei-n  del  pili  lUoed 
Iti  fascio  d)  verflfie  dw  ri 
a%-a  Bisnll  ad  aléiuil  B^t 
U  romoul  per  contrvMegao 

Peudalario,  add^  appari,  a  feudo 
Fiscale  ,  add.,  che  |Hvceitc ,   che 

tratta  eoiue  penona  ntdeRa  al 

flsco 

eroioilmilaoo.  Y,  lerDsalIndtBno 
crrclticrB.  V.  GlarrelHera 
errettlero.  dell'ordine  della  ger- 

GlBrrcttiera  e  Giartiera,  v.  frane 
algitìflcB  legDcciH,  ed  è  pas- 
I  In  distinti  IO  di  un  ordine 
a\allerìa  Instllulto  da  un  re 
-,  -ughlllerra 
Giudicatu,  luogo ,  distretto  delta 
glurUdlzIane  d'  un  glodke 
iudlcstorto,  che  giudica,  o  che 
ha  Scolla  di  giudicare 
iudlclBrlo,  che  perHene  a  giodl- 


alcan  grado 
ado,  tlignild, 


Grande,  add.  lUSKgiore  degli  altri 
In  dignitd  ecc.— firand»,  agg.a 
dignitil.  vale  il  maggiore  di  quel- 


iDigiEralorìa.  iidd.  li'imptTtMrt 
Imperiale,  d'Imperio  o  d'Impera 


ii«p«rstar« 
luifcrlu-e.  V.  Imperare 
Imoerh).  douiniii  supreme 
M  dell' imperalore^  do 
f  lgiHirÌc:|)er  tinuliL  si  dli 
itr  qnluHgne  principe  » 
Impero,  f.  Imperio 
imple^  Bfflcio,  carica,  mlntjteHo 
InBii|[iir«re,ele!i{7er«  e  promuove- 
re con  applaiuo  e  Bolennenienle 

Intiiguraiiane.  buon  suKuria  pre- 
so nell'allnii  promozione 
locoronore,  coronare,  imporre  co- 

loGoronazIone 

romizioiip 
Imlgnire, 

LiraEi,  corona  d'alloro^ìcesl 

ntaloi  dotiorando 
LaBreato,  coronato  di  laurea 
Laureaiione,   la  [nniione  eiie 


Leiuudvo,  ug.  delta  iwdeslA  d 

nrlcKRl 
Leghlalora,  ddI«1  che  fa  lettili 
li«0*l*tarc,  che  la  IcreI.  leglslo 


Leóiidatt 

Luislatu. 

LecSbtIoi 


;lone,  ordinamento,  forma- 


^sojr 


Imporla  crearlo,  mt 

saUorc,  innaliare  a   ,.^ 

èva»,  crealo,  innaliato,  purlan- 


del  licenziato 
Luogo,  impiego,  ci 


dlgnllA 
ato,  parli 

dichiaroilone 


;i<trato 

naRlsIralitA,'  antorévale  qualità  di 
chi  insegoB  a  decide  magialral- 

HarclieialD,  stato  e   dominio    di 


baseeria 
messaggio,  ambascialn 
~'"'"'~-^"''    appart  a  m 


Jo  «tato  net  ijuale 

_ _,.iale  lejtgi  è  altìdala 

ail  un  eolo  l'auloriu  suprema 

nonarehlcu,  luonarcale,  di  mo- 
nw^nia 

Hontauia,  per  uielaEl  grado  auLII- 
nie,  dignIUk 

jVlrcHiA,  figiirrit^  ai  dice  di  alcuna 
'Bgnilà  o  carica:  einre  o  non 
tiien  alenhiit  adattata  pir  la 
pireona  d"  aleiino 

nobile,  udii.  -■--  ' ■■ 

Nobilitare,  fi 

ISondna,  oor ^ 

itone  a  qaaldie  grado  o  ilignl- 
U,  e  bI  ^ice  aitrctl  del  aiui  di 
nonÙRare  o  proporre  otii  possa 

bencflito,  arailo  ecc. 
NoDilnare,  dare  la  nomini,  eloft 

Ernnorrc  uno  per  essere  wmn- 
>  a  qualche  grado  a  dlfm».  o 
ner  essere  ammessa  in  qualche 


Nobile,  adrt.  che  ha  noblltA 

presente- 


,  -  ,-.  di  potente 
idd.  di  poicnia 
■-  .,convlrm)io- 

j  PuLeniiutu,  V.  B^add-,  che  bavk^ 
Id  potenziale 
Polcre,  aver  possanu,  biciilU, 
esser  possibile,  ed  i  sempre  «t- 
eonipaennio  dolio  ìnllnilo,  o  In 
atto,  0  in  potenza  =:juar.  pul- 

Polestd ,  Polestaile  e  Poleatete, 
auloreval  [intere 

Poniorità,  Riiggiorania,  prec 
la  di  Icmpo,  a  per  diritto 

Pragmalica  e  PrnmmatiGa,  v.  f, 
reacrlllo  d  rlspusta  del  sovrano, 
data  col  parere  del  aiu  coiid- 
gito  a  iiuafche  colle  più,  orbite  eo. 

Precessore,  ditesi  dt  colui  che  ba 
occupalo  un  Impiego,  uiiadlgnl- 

Precetto,  comandamento 
Predecessore,  ppccessoi'e 
PreeleEffere,  efe/iKerc  Innanij,  e- 


Preeminenia,  [iremlnenia 
Preminenle,  add.,  che  ho  premi- 

Prenuaenza,  luel  vantaj((rio  d'o- 

norania,  o  d'altra  cosa  slmile, 

che  ha  pili  l'uno  che  i'oltro 

Prerogatìia.  privilegio,  eaenilonc 

Prejeuere  e  PreaiederE,aver  moK- 

Prcsirleiwa,  inaiteiorMiza,  aiiloribl 
PreliH'io,  udd.  di  pretore 
Principesco,  add.  ili  principe,  al- 

PrìvUegisnte,  ndd.  chepHvilcKlH 

"-'"■" — ' — ■  ^  parlioolar  i '■ 

—  per  dare  irt 

Prlitlegio,  sraiia  o  eienziauc 
Pnxionwbre,  del  proconsolo,  che 

appartiene  al  proconsoio 
PTODHnao,  add.  de  promuovere 
PnMDOYlrienta,  il  pnmnioTere 
Promoilone,  promovlmento 
Pramuovere  e  FronMiicre,  oonfe- 

i4r  grado  o  dignità  ad  alcuna 
QOiuricATO,  agg.  di  non»  di  qua- 

IM,  tìei  dliran  condlihine,  dn- 
■^  E,  di  fradt      

Reale  é  Segale,  mid. 

attenente  e  oonvenleuu:  a 
Seg^.  r.  Beale 
Rege.  y.  Reale 
Regaamenlo,  regRimeota 
Re^mento,  joTenio 
Reider  ragione,  tale  inuninl! 

glmflila  nella  curia 
Besidenilile,  add.  apparL  a 

Bteedcnle,  add.,  che  risiede 
Bisedere,  stare  di  odnUniio,  e 

«lare  in  un  iuoga.  e  al  dice  per 

lo  pili  di  persone  puhbbdie 
Rbegm,  il  risegnare,  cessione 

■j  dice  di  beneflill,  penalo 

uIBcii  ec. 
Rteegnare,  rinuniiare 
Rii.irlo,  V.  a..  giinHsdilione,  Buv 


^iLisiiKE,  dar  salario 
laioriata,  add^  che  ha 
provvisione 


alaridjj 


che  si  dù  a  dd 
rcede  in  generale 


pado  altnd,  sol 

Scettrata,  add..  munito  lU  scettro 
Sceltrilèra,  add-,  scettralo 
Scctiro,  bacchetta  reale,  segno  di 

autori  lì  e  dominio 
Sedere.  Stdere  prò  tribunali,  o 
slmili,  vaie  stare  in  luogo  end- 
nenie,  ed  è  proprio  de'^Eudrél, 
quantlo  rendano  ragione  =  fe- 
dera, per  regnare,  e  si  dice  plil 
comun.  de' papi=^iftdBj-e,  per 
risiedere,  esser  di  magistrato 
Seduta,  sezione,  tornata 
SeRBoregglare,  r.a.,  signoreggiare 
Segnoraggio,  v.  a.  v.  e  dici  Si- 
gnor aggio 
Segnoris,  v.  a-,  slgnorin 
Segrelarieico,  oda.  di  segretario 
Senatorio,  add.  di  senatore 
Sessione,  congresso 
SIgnoragglo  e  Segnoragglo,  V.  a., 

donMnio,  signoria 
Signoranza,  v.  a.  segnoranza 
Kgnoreggevole,  aoc,  che  fa  del 
signore  alimi,  e  del  soprastante 
Si(tnoreggianiento,il  signore  gfllare 
Signoreggiarne ,  udd,  che  signo- 
reggia 
Signoreggiare,  aver  signoria,  dò- 
Signoresco,  add.,  signorile,  di  si- 

Signorevoie,  ed  ali'anL  Signorl- 
1  ile,  add.,  signoreggevole 

Slgnorevoimente,  ouu.,  in  modo  ti- 
gnorevole,  signorilniente 

Signorile,  odd,  da  signore,  che  ho 
del  signore,  del  grande 


Slnisca)csta ,  dlceri  la  pravlncli 
che  ha  ijarernUnrc  con  Ulola 
di  alnlscaliHi 

Smuiilre,  rendere  di  nuovo  tìiìie 


guiFmicatere  sopi'slntendc 
Sdpran  tendere ,  ener  «uici'lore 

aj(li  alb-i^avrr  tn  sopranicnilen- 

ra  di  thecchewte 
Sollcn  trarr",  siiotedere  nelln  carica 

SovrniitgglBrc ,  far  d»  sovrano, 

SquIltlnBre,  mondare  a  partito,  e 
rendere  il  volo  per  feiedoue 
de'  maglalraH  a  iliiuli 

Stalo.  Etiert  in  granda  itolo, 
vale  avere  aalorlU 

Stipendiare,  dare-eltnii  lo  sti- 


Stipendio,  Bslarhi,  prowialone, 

paga,  soldo;  tài  proprio  quello 

che   i  prind|d  e  slinorl  danno 

alle  persane  di  qiiallli 

Sulienlrarc,  cnlrare  in  luogo  di 

un  al  irò 
Subentralo,  nrid.  da  subentrare 
inarc,  costituir  dipendenl 
-—  '.uperiore 


Sucoedilore,  che  ti 

Succeaslone,  il  9uc 

Superiurlld  ed  all' 

tade  e  Snperioril 

slato  di  ciò  di'  é 

SuppHca,  mcmorial 


Surrc^arf ,  luettere  u 
Surrogato,  add.  da  su 


da  ali 
Sidiordiunzi 


Siiperlori- 
i  niiBliT'  - 


Suslitaitae 

stlliiire  e 

SmUtuta  e 


TuiLU,  dlceai  tah-olta  per  ataha. 
Ili    tappeto , 


diiiia,  liiTCa 
Tappeto.   »elt( 

laie  mettere  in  trattalo,  

eiare  a  traltare  ,  proporre  = 
pagar  lul  tappeta  ,  dlceti  di 


.  K  irannUic, 


Tirannide,  tirannia 


.-  jalario  ,  o  la  pn 

i1|[ione— Per  pi-oniuovere,  ut 

Titolare,  iirtllolare,  daire  un  tlK 
=4dd.  che  ha  titolo,  che  appi 

Titolarlo,  libro  de' titoli,  che  aer 


Tllotegfriare ,   dare  al 
Tornata,  dlcesi  di  adur 


altrui  i 


Tratlanifnlo ,  assegno  e  at 
menla  d'aaseRiio  aeeordalc 
goTfmo  a  iludll  che  sot 
servizio  dello  Staio 


TribunMa, 
IrlbiRH) 

Trtennto,  dicesi  di  mgmtk  o  nfl 

ilo  òhe  ililra  sotemcnte  tre  ini 

Triuravlrale,  v,  1-,  add.,  apput 

Trono ,  seggio  pro(ir.  di  «  e  i 

prtoclpl 
Tirnn,  rlenrrlnienlo  dell'  allfrn 

livi  nello  escrciiio  d)  qtislct 

UmiOTZ».  Dare  itillinsa  .  si  dice 
proiir,  del  prlncl|il,  o  aUre  per 
lane  di  disllnlii>ne ,  niianiFo  a 
MollBnD  Ehi  VB  loro  a  parlare 

Ugnere  e  tngere.  Vgnrrr  trn  re, 


Vacare,  prnpr.  si  dice  i 
n  le  cariche,  a  siml 
lenita,  oMcti,  gradi  e 


'.ìiSfl 


■rendere  e  tener  la  v 
■El  altrui,  vaigonD  cut 
e  in  Bdo  luogo 


agii  san 
olo.  di  ' 


I,  ballottare 
della  propria 
e,  D  per  «giri 


E  PARTI,  SUPPELLETTILI  EO. 

I.  In  cinque  Seslont  i  luddiiriia  qaeitii  e 


Cut.  Nella  3.  lana  à 
nella  k  il  roinprendi 
ta.  Nella  b.  ed  uttim 


Skziose  I. 
Vocuboti  gtyierali  prr)prii  a  case  relatiiie  alla  Casa. 

a  Ibilainenlo,  abltatìotie,  |)er  I' 


-_  RbJtu-e,  sMnEiarc 
AhltanxB,  r.  a.,  abilailone 
Abitare,  hi  >lar  ne'Iuoithl,  che 

r  uDina  b'  elegge  per  dDmwiUu 
Abllnto,  add.  ila  alilWe  ;  e  si  um 

anche  in  Gina  lU 
I  Abilarionte*»,  diir 


àJMoteV^ 


Abltaikine  .  Iu(Vd  da  sbìtare , 

Abilemle  ,  da  potervi  abitare 

bllRbilc 
Abituro,  abilazioae ,  e  per  lo  p»(l 


),  alineare 


imilsiiiol" 

amili)  la 

Afflitere,  d-._ , . 

Afltllala.  utid.  dn  ifElti.  . 
AiSIIo,  lo  sleiisa  che  fitto 
AffitluniF.  riLl9iuolo 
*  Gtlo.  Poslu  avv.  col  >c 

gllore,  torre  u  dire,  aignìBea  pi- 


„, a  durmlre  o 

bergo,  acciocdH;  si  riposi  e 
sdagfc^lar  '     " 


.  ._.!  a  pigione 
AUogglunenlo  ;  da  alioggiiu-e,  cli'« 
U  medciimo   che  albergare  = 
Luogo  do>e  i'  alloggia,  r 

Alloggiare,  lo  «testo  che  albergare 
Alloggialo,  uM.  ila  alloggiare 
Alloggia,  lo  Bles90  che  allogglo- 


I ,  apparalo,  «ddobb 

A(ipìrfonaménto,  l' appigionare 
Appighnirc ,  dare ,  e  allogare 
pìghae 


iella  quale  è  coti  «crino, 

e  ci  urne  nella  GwdaU  ite'bii- 

ghl  che  ai  hanno  da  apoMMiut 

Appigionalo,  odd.  da  a^iViloaKc 

Aprire:  ditfiungcR  e  datgat 

In  guia*  le  Inpoate  degli  mi  t 

delle  Bneilrr,  clw  ai  dia  Fc» 

b-ala  e  1'  uaGfta^^;>rir>  od  ol- 

cuiiov  diCMl  dell'aprirgli  la  g^ 

ta  di  casa,  intradurlo  ■  U 

AprltiiTB,  r 

ziosa,  0  aiìnala  in 

riceve  di  nulla  ana  e  ai  i 

Arredare,  Kirnir  d'arredi,  n 


ha  cancello 
Cnnutola,  Iuoeo  dove  n 

l' uomo  si  ricaver. 
Canio,  angolo 
Cenlonala,  canto  di' A] 


lUBIgiO,  I 

^aiiiuiiRD, 


Casa,  edllliìa  murata  e  che  serve 

per  abliiu-k'l 
Raiacda,  pegg.  di  MSB 

0,  dumestlGO,  e  il 
, . .    .  li  significali 

Csaaltno,  [Recala  «uà,  tugurio 
Caumento,  casa,  ma  per  lo  pili 

Cuarcllliw.  dhiL  di  casnrella,  cs- 

Casella,  dJin.  di  casa 
CaaelUna.  rfiin.  di  casella    , 
Coserecda,  di  casa.  ciiBalinga 
Caaerella  e  coserellina,  ili'iii,  pie- 


1,  dini.  di  CSM  un 
cosini 

CasinD,  casiua,  picc^  i 

di  delizie 
Coaipola,  casa  piccola 
Caaoccia,  casa   \lle   ' 

grande 
Casola,  —■•-'- 


Clil(»^«hlDSlro  in  slgnit  di 

CUoitrìno,  dilli,  di  chknlra 
CiilMlro,  luogu  cliluso  qualunque 
Cieco,  èoesfiii  scala  o  camer- 

che  non  ha  finestre  da  prendi 


^ 


Coabitare,  abitare  insieme 
Coabitatore.  che  coabita 
Coabitazlone,  il  coabitnn! 
** — 'Tnolo,  la  pirt  alta  parte 
i  che  piovono  da  piil  d' i 


la  parte  degli  itdlftui  eh'  i  pósta 
sovra   tutte  le  altre  e  che  sta 
esposta  a  ricever  le  pioiree 
Corredare,  arredare,  fornir  di  raaa- 
aeriiie,  di  arnesi,  di  strumenti, 

Con-edUio,  dilli,  di  corredo 

arredo,  SimUucnlo,  guar- 


. .,  scoprirsi,  rimaner 
Iella  0  colmo 
re,  scoprire  il  tetto  le- 
vando gli  embrici 
Dlsradtura,d1scil  de' materiali  che 
si  ricavano  dal  disfare  le  tah- 


,  .'edificare 

,  Bibbricare,  dlccal  p 

deitll  edlfiiii  di  muraglie 


Kmbriciolo,  fornilo,  coperto  d'ein- 

brÌBl 
FAiBiiu,  il  tóbbricare  e  la  coso 

bbbrìcatB 
Fabbricare,  edifleBre,  e  piit  prop. 

■I  dicb  delle  muraRtlc 
Pibbrtcaitone,  il  W)|irkiare 
Fabbricone,  u  e  cr.iU  Ùbbtìna  aran- 

dc,  edittiio 
Fobbi'icuccla.  dfin.  Ji  folibricn 
Fondanienlule,  che  sene  di  ftm- 

' im  cdiOiio 


srne'itaimhrrl. 


a,rfftR.d<  fornirne 

.  -iqnenlo,  orni 

Full  di  atBDK.  vale  qmi 

ibuue  pMl-  ■-  ■"-'" — 
HisaHOUiai, 

D  ptattosM . 

GMudato ,   lurUndui  di   porta 
GWTdula,  diciiutta  a  tiuella 


iDHbilabllef  non  Btiitobìle 
InabiUnIe,  die  ivi  ablln  :  che  qui 

dentro  u  la  %aa  abltaiiane 
liKdiilire,  abllarc 
trabllata,  nun  ubilnto 
InaUtuioiK,  ibilaiioiie  denlro  ii- 

[nCBleiKioelare ,  mettere  It  cnte- 

InehlaruT,  terrar  om  shlavi 


iDRlnDcchlall.  uiteiilra  TerrUa  i 
nodo  che  1  ferri  sporHnu  In  liiD 
liKraHechlatn.  Inftnillfwlalr) 
IngnlleotmKnlo ,  chiusura  fav 


a  modo  di  grsttoobi 
Ingraticolare,   chiudere  u'ir«r- 
tiira  con  ^una  «on  ■  gnM  i 

IngrallealBlo,  niff^  (ralicala 
[niebialo,  chlaxo  con  teM 
LinTKnRi:i:iu,  da  Iella,  di  kttoi» 

che  attiene  a  letto 
nti][i»ceLi.A,  dim.  di  MglaK 
MajtionB.  BbiCnro,  ahttwtow 


Osplziare,  aUogilare 
Uspliio,  luogo  dove 


■ni  e  I  pellùriui 
Oslf]  lancio,  aUbulanealOLMMb 

Palagio  ,  Bl_  ■■  "^^    - 

Paliiiaccio,  gran  pi 

rovinato  — 

Paisulno,  df  ni.  di  p^M»  — 
Falano,  pakgia  •« 

Palauonr,  attr.  di  p*p*— 
Paluiotlo,  FWlun»  (dgert»     - 
Palciilo,  tomlln  di  iwlao 
Parare,  addobbare 
Paralo,  p 


pigione,  cbB  sta  < 


piftòw 


mr,  vale  abilar  Dosa  nu 

LRK,  Bfllttare  di  nuotu 
I  di  alarne,  tale  ordin 
ne  la  01*  aolle  porle  i 

re  in  un  luo|[o,  Setti  i 
inestre  e  eìdiìIì,  quand 
Blu  Inversa  i]udlo,  u  ^ 

lOgu  lolltario  oaiipoiialn 

hi,  e  motenda  le  piasst 
)  Inogo  a  luojiD,  quand 
«  di  eheccheasia  ;  che  si 
ceal   Irambìiiture   a  r 


JT»  fi' inlonicali 
abbicare  altrui  ulascion 
doTc  sLlta 
iare ,  aprire,  levare 

,  V.  a.,  inlonlcarc,  o  ini 

■e  le  inurailie 

,«.  a.  aid.,  dasciBlLftr< 


daltulo 
Upazzare 

-e,i{MuioÌBri 


,  diceii  per  luogo  cbiuso. 


I  H»  cntH  a  eica  cou 
«llpOBeacto  a  d^ehedi 

I  C0|ieKllb)  alTe  eaue,  le 
\  e  ^i  iporlelll  agli  usci 


SA>gBtO,  BKg.  di  si 


Sila,  positura  di  luono,  e  prénde- 

luogo=Per  abitfliiooe,  albergo 
Slluogione  e  SilaailDae,  sila,  pò- 

Slogglarej  dilogìfiare 
Songiornare,  in  jlgnif.  neut  dimo- 

SoggiornulO,  add.  da  soggiornare 

l5onoBare,'dlcesi  quando  ehi  ha  in 


udOB,    u  Auuui  urcHii    uà 

ad  utQllo 

e,  nettare  il  boIbìo,  paii- 
>  u  slmili,  frenandolo  culla 

Spazzalo,  aid.  da  spazzare  i=  per 
melar. -Telaio,  B)[oniberalo 

Spaziatura,  inunundlzlB ,  che  M 
'-iglie  k1a  in  ispaiiando 


Spuionato,  ima. ,  contrarlo  d  ap- 

|>jglDnato 
Spurlellare,  nprir  li)  sportello 
Kpurlellsto,  add.  da  spur)el1are= 

fatto  a  aportetll 


Dar  hCM  la  puuua  i 
SprlDMCiiiata)  aplumaceiata 
SprinmcolatD,  add.  da  sprlniaccia- 

re=3pitiDiiuclalo 
Stallo,  io  alare,  slanzn,  dlmora> 

luogo  dove  si  sta 
.^laniijcr^a,  edilizio ,  u  (iHoftiV 


dotta  in  peBsliao  sdita,  ove  ap- 

(iena  sì  possa  abitare 
SUmbcHacclRipigif.iliatanibeniB 
Starna,  altierfio,  aliitaiione,  allo);- 

Blo=Per  lo  atesso  elle  qDartlerf 

=dPer  lo  slare,  dimura 


8laxiane,  slailo,  stanza,  abitazione 
Stazio,  sEaaia 

StUllcidio',  Io  >H1lBn  dell'acqua  da 
tetto  nule  «aperto,  o  siiulle 

Stimare  una  casa,  a  slmile,  si  di- 
ce [ler  dar  Rludlclo  della  loro 
valuta,  didiUrandoiw  U  nmio 

Snilglare,  eayar  della  Tabjiia 

SollaKare,  atStlare,  aiq4gh>nare  ad 


Siqlpelletlile,  a 


vale  condurre  ad  abllarr  ac 
propria  casa— rirore  fa  eon 
vale  aprir  la  porla,  dar  P  al 
In  casa,  intendendoli  oowm. 


eoluo  che  da  la  ca 

B,  torre.  Torre  n  (Blu,  a 
Ile,  0  tlmlli,  va|[liaiw  prtD- 


Tornare  o  tomu«  *  stare,  a  il- 
mlU,  vagUoDD  vnrire  ad  llitaft, 
0  andare  e  slare,  o  ad  aMHK 
Tornata  di  casa,  dlcesl  l'abita iViar 
TugurieitiL  dim.  di  tugurio 
Tncurio  e  Tljtario,  casa  pmcn.  ■ 

conladlnesca 
yitfiDiB,pKrlandO8ldlcBsa,on09. 
vale  euer  vMlo  o  dlrliutaiow 
un  luoj!0 
Vicinare,  e  uè  nidno  di  abltaiMc, 

ViclDD,  tuli,  colui  ehe  ci  aMM* 


AnniTTONAnENTO , 

Ammattonare ,  br  pavimento  J 

mattoni 
Aninuttonato ,  ndd.  da  nnimatla 

Aore^^^eoll' articolo,  pJuliB  foni 


Arpioneeilo,  dim.  d'araloM 

Irplonclno,  dtm.  ^wrmm 
Arpione  ;  ferra  nadnahh  làu/ta 

col  entra  l^Mdld  d««a  Bfa* 
le  e  aoura  lU  cui  st  glraa  tot» 
poste  delle  porte  e  deUe  tf- 
'' — ^Hlardloe,  ganglierost» 


Apphwaturs,  Bppiocàt 
Arpftie ,   peno  di  ruui:  u  icn-u 
CM  cui  negli  edlflitl,  si  teni|ono 
■arte  mi(enie  |>ietrc  con  pietr* 


iene  si  eonBccano  »  m 
lauiv  ad  altri  efistu,  cM  te 
^piocarrl  duteheitU 
Arplonetto,  dita,  d'  arpIsM 
Atlaceannola;  afi|iloCMnDto 
Bii-^Dimo,  tfiaàt  df  foiuMi* 
lavorola  in  varie  BmiM  (M  ■ 
adopm  per  omameni»  A  ■*- 
rapetll,  htlìUt*  te 
B<LNUF.i.i.(,3pran|!>dl  l«Ba#lkr 


<e  neBc  Impnsle 
■Eitre,  che  ha  oel- 
I  aneli 


iélPaeo  dS'irpftì 
I  la  IrnpiMla 
'i  ptss-  ili  bindelb 
rtt,  ballltoio  ' 
ella  pnrle  deJl'  Imposta 
Inerirà,  che  balle  nell  u 
rchlU-ave   o  lugUa,  o 
parte   dell'  Imposta 
•emi  — Quella  parte 
ile  eh'  è  hattuta  dalla 

menala  a  peduccio, 

•  travi  Atte  nel  maro 

TTditin),  balletoi,  cor- 

>orH 

t^  cpiella  Tuateria  di 

ICO,  colla  quale  s' Im- 

Etto  cD  ferro  a  bronzn 
he  il  ftma  di  sotlo  e 
uigoll  dell'  bnpoite  del- 
per  muayerle  sgerot 

fèrro  bucata  dall' nn 
iDeaio  nel  nuuilcn  del 
lo,  per  ricevere  lastan- 

mtlcaaL  (v  usalo  per 
IK  poste  per  sostegno 

«  pietre  che  s' iinplan- 
IBTO  de'muri 

lo  d)  pia  travi  e  legni 
I  MuiKohi  per  «nle- 
Mndenli  da  due  partì 

Metili)  notiBalnio,  nei 
ple&a,  di  II|nu-B  cllln 

dinu  di  colonna 

di  colonna,  Co- 

a  piccoli 


'Okcselo  per  u 


3ÌS 

Comignolo,  chiamnsl  anche  quel 
pe:iio  di  legno  die  foima  e  reg- 
ge la  spina  del  tettu=DÌee^ 
[iure  una  apezle  di  ei 
lo  a  bB--  -  

GontraS>rte,  ijiccd  quell'arnese 
di  ferrn,  che  serve  per  tener 
pili  fortemente  serrate  le  porle 

Cordoni  di  i^elra,  chlamansl  quel- 
le pietre  alquanto  rialte  die  si 
pongoiw  allraver»)  delle  scale, 

Drnlce,   ornamento  e  queil  dn- 

tura  di  blibrlca  e  di  edìaila,  la 

qnalE  sporge  in  fuora 

Corrente ,   dleonsi  qnel  tra%ic«lli 

Eolarl,  che  servono  spe- 

e  per  fiu"  palchi  e  co- 


Ehbbiue,  tegola  plana,  die  serve 
per  copertura  dei  tetti',  e  si 
volta  co'  rissili  allo  IniO,  sopra 
i  quali  si  poniono  tegi^  o  te- 
gollnl,  acciDCcne  non  vi  trapeli 
ne  enbi  l'aequa  tra  l'ano  e  l'altro 

nii  queUe  b 

IKBELLU,   0 

„_..„..erelto  e  G—^ 

di  ganghero,  ganeherelio 

Gantjhero,  atrUBiealo  di  ferri 
piegatura  almlle  od  un  antim  e 
InaneHati  Insieme  servono  per 
congiongerele  uorte,  le  flneatre, 
i  coperchi  deUe  easae  e  degli 


SreeiWliu 


lìdutia,  iDiraUcoUtu  di  lesoli  ecc. 
Il  miale  si  lieiie  Ule  fineslre  jvcr 
veucre  e  pod  essere  volito 

GocclolitiAi ,  quella  parte  della 
eonilce  che  sta  sotiu  li  gola  ro- 
vescia, fatta  perche  T  acqua 
sgoccioli  e  non  rlloml  ìndleb-o 

ili  per  dar 


cenflui 


ifluoghl  degli  edlBiUi 
.  lo  alle  acque  piòvane 

Gradino,  dhn.  di  irado  i;  lalora 
Biiche  Io  sttsso  clic  grado 

Credo,  acaglione  e  acagliuDl,  sono 
quelli  che  fatti  o  di  pietra  a  di 
legno,  D  d' alt»  nulerìa  sonda, 
dlUitiire  phins,  si  [loniiono  Im- 
medìatamenle  l'uno  >opt^  l'al^ 
e  dl.lanla  altezza  che  per  eul 
ni  uoua  salire  e  iceudere  co- 
uodonienle,  e  di  loro  al  coni- 
pungoiio  le  leale 

Grata,  quella  inferriala  posta  alle 
nnestre  e  siniill,  latta  a  guisa  di 
gralleula 

Gronda,  eilremilà  del  teltodi'esce 
fiiora  della  parete  della  casa 
=  SI  dice  anche  a  una  sorla  di 
Icjrola,  che  si  mette  iiell'estre- 
mlu  della  Kronda 

Grondaia,  l'acqua  che  cade  dalla 
gnmda,  e  la  gronda  slessa 

larosTA,  legnHne   die  serve   a 


all' apertina  delle  fioestre 
LUTHi,  pietra  non  molla  grosso 

e  di  luperllcie  piena  da  coprir 

letll  e  da  bstrlcare 
LaiIretlB,  di'ni.  di  lastra,  piccola 


forma  quadrangt^ire 


itlgDQ'Mqtta.F.' 

SlLISCENDO  c  SallióMdL 
le  serrature  delt-Hicll 

una  lania  di  lana  s 

quale  iiupernata  da  «_  . 
la  imposta  e  laGaKaMto 

chettì  dalfeidl       

finestra 
Scaglionchio,  pkcido 

Scaloae,  V-  Scag^ 
Sartia ,  la  parte  — 

scio,  (love  INMIM) 

Soglio,  loiUa 

Spagiioletik .  .r^_ 
delle  Imposte  dtUe  __. 

Spalliera,  iiuell'oaM,  ». 
altra  si  fttlB  cosa,  A*' 
dendo  a' aiipogalaa* 

SlaBaiIel  HltoeudBL 
Icrro  confitta  nelle  | 
gUuMiperregieren 
tane  hello,  ferretto  ìài 
nella  tappa  dlshiinie 
e  serve  per  obii  ' 

iJUplU,  membri  ik_  ^ 
(wtano  In  sulla  K|0l^ 


Tivol 


0,  pareli  i 


Tavolltói  V.  >,  lavol 
Tegola,  tegolo 

T — ......  .  xenoteWo.  dt 


L 


angianlure  di!gl<  embrici 


I,  propr.  torta  di  lavoru  di  Trai  e,  legno  grosso  e  lungo  ohe 
I  cotta,  Innio  e  grcsto,  che  si  adulto  ncfll  cdiflcli  per  reg- 
c  per  coprire  sa  i  teft)  lei    gere  i  iialclii  e  1  tetti 


ffmiii  del  sarii  I 
in,  U  liii^  0  Brmarla  ove 

calo  e  jgiu,  diccsi  per  lao- 
,_  ^_.  ,  ....■  _  _.     Drifato. 
1.  F.  Ceaso 


giravolta 
lunga  ad 


blooca  di 
bUir^B 
flMl   e  Al 

9  Blwua  8Ln:LLii  i:  lu 

a  peiuare 
«eia.  r.  Andirivieni 
iC,  V,  fli  indito  lungo  a  ter- 
Dcr  Io  quale  dall'uscio  da 
ivrivB  a'  rortili  delle  case 


neretta,  dii't.  di  anllcs 
rte;  luwo  avanti  ali) 
>Mo^  coirle 

rU  e  ABtipuriD  '.  androne , 


■HnLodi 
ricetto, d 


Mto,  stanzino,  gg]it>lo,  o  Ino 
ppartBto,  ove  i\  punguno 
ntri  e  le  coloinhc  per  ap|>a 

«Bedki;  8f  gregeio  di  pli 
le,  che  tarmi  aliltailone  11 
e  ■e|>arala  dal  rimanenti 

lo,  «.R^  luogo  dote  a)  con- 


^sl  cl^iile' 


Atrio;  ingresso CBlerinre  d'un  e- 
dlSilo,  androne,  cortile,  corte 
della  casa 

Aula,  camera  nobile,  gala 

iPfiT»,  lungo  IPrraiEino  che 


le  sponde  per  lo  piti  di  balaustri 

Bicorcsi,  lorrella,  terrauo  o  altro 
fiibbruato  In  alma  deUa  casa 

BolHelleria,  la«a  dove  si  pnw- 
rano  e  a'  InCandlscono  le  be^ 
vande  per  uso  de'  coTiTltatl 

Bottino,  ricetto  d'acqua  o  d'altre 
suziuu'e,  che  diciamo  anche  re- 
cipiente o  polio  murato  e  cMuso 
per  isiDBllIrlc 

Buco,  luogo  nascosto 

Bugigattolo,  piccolo  staniino,  t>- 
poAtlglb 

CiMTiHO,  luogo  dove  alca"-  "•"" 

r.acci vacca,  luogo  trasci 


I  stanza  ch'i  aopra 


che  ai  Ai  altrui  dal  padrone  del- 
la CKSB  ad  abitare  per  prezzo^ 
LUiigo  subordinati),  rtcovero 
Cameraiccla,  peg!i-  di  camera 
namerella,  dira,  di  camera 
Cameretta,  dini.  di  camer»=ljO 
■  posto  il  oeuM 


uì,  ìs  cai  Ironie I Canierìim,  piccola  camera 


ìfò 


EH^^ 


Cnnroliò,  [ilccola  stanzetta,  e 


Camiuloata  e  Camlnal; 


L 'WHcvIt  staniti  dove  ai  rìponf^n 
^•'  etenjjonagUoUleleattrefraBc 
iVCwilina,  In —  "•" — 


Ano,  Idoko  rìslretto  I  cH 

__  riponi  cliccdicnda 

Claterru,  ricena  ■  pdMdMh 

--'  -1^  «I  rMCBglIr  eàt» 

l'ÉMoa  Bimai 

■.Ha,  ànn.  di  ci 

CaìùmliBni,  cnìviiUiata 
Comiue.  £iia^  co'nnnt,^» 

neceuarlo 
Gondivla,  gabbwiio.  parWW 

ra.  Iddio  dove  AM« 

j  eoiiigli 

Coniervl^  InOKa  riputlu  danl 

Corrìdobi,  aaaita'ilm'ltfàl0^ 
che  per  iDdar  iluU'oMHt 
all' altra  '^ 

urrUnre,  ixirridoiu.  conWi 
DrHdDNlM ,  ditn.  di  mirtif» 
plcroki  Borridfriii 
Corriloio,  corridulu 
Conta,  diee^lDspuin  tawaw 
imincdalD.  nel  id -■.".-* 


CorUcdU,  if mi.  di 
«oiiichio,  ctMlkeUi 
Cortile,  liKuu  spai 

ura,  Boprall  iiiialrCrft^  ' 


iKl 


li  rileva 


io  0  privalo,  nel  qunle  ■!  df 
«oon  kU  eieremCD  u  delve  nlr 
aiia,  tuaga  dove  ii  coiuerv 
{Uoeciui  gblacciaia 
.. j —  ,1  lEpgono 


Eiw  da  manelare 

n  mais  shinnii  a  dormire 
ÉUro  t  Dormilorio.  V.  Dor 
«Uro 

IATjI,  ìDgfeaso,  luogo  d'entrali 

■eUano  ad  BUagglsre  I  f(>ra 
!i);  e  si  dicDEw  iinipr. quelli 
Itia  DCloro  conventi 
rteita.  V.  ForestarlH 
iticria,  F.  ForesUrta 
«rrri),  stanza  InUma  delli 

ria,  stanza  da  [langeggiure  i 
«  it  tengano  pillUTe,  statuì 

e  «lire  cose  di  predio 
,  luogo  dove  stanno  ìt 

at^  luogo  dove  ni  conservi 


Be  II  orano  e  le  biade 
^canuna 

tacila,  ilanza  nella  caaa  O' 
'^-«epvano  gli  arnesi,  i 

i  cessi- 

Li   gellBDO 

ro,  luogo  0  recl|)leiHe  du 

iì,  luogo  dove  il  lava 
U,  luogo  dove  sono  di  m 

ihggella 


Loggia,  ediflcìo  aprrlo,  die  si  rog- 
ge In  !u  pilailri  a  colonne 
Laggialo,  parUco  Tomiala  di  più 

Loggione,  accr.  di  loggia,  iDggla 

mollo  grande 
Mb^zKiiiii,  meizaidna;  esnier»  ili 


"'SmìiìÉT/'ì 


■Aui-iEaE,  la  stanza  ove  si  ripo- 
ne e  conserva  la  paglia 

'nssaggelto,  piccofo  andito  che 
serve  di  passaggio  nelle  case 

>assaa|jÌD,  andito 

'ansavi!,  cavalca  ila,  o  sinill  luogo 
da  |)asaBrc  da  una  all'  altra  ttso- 

'enetralE ,  la  pld  ritirila  parie 
della  casa 

Pollaio,  luogo  dove  si  tengono  i 


■  uidchetto,  diin.  di  portico 
Portico,  luogo  coperto  con  tetto 
'  larno  o  davaotl  agli  edìBzlI  da 

iato,  luogo  dove  si  depongoDD 
.1  escrementi,  ebe  per  altra 
une  djceai  agiamento,  e™"  * 

'K.TTOii;i>,  dicesi  d'ogni  Txogo 
patinalo  al  manginre 
losllorlo,  luogo  da  riporre  vestì 


:ldatÌ9teJJa 


e  nei  palchi  per  le  <iua]l  Ki 
I  J^aa  di  anno  per  entrare  inlu-o- 

■  ^m  3iii>erlorì  eon  deJle  scale  a 

■  'ptuoli,  come  sarebbe  per  ealn-e 
fa  MU  telto  ^  casa,  o  per  eji- 
ìrirG  nelle  eotambale 

ifttuja,  ca 
ml(k  chiaf 

nitevacclo, 


leroie  oì  bkiui  eainuo 

Ferrala,  lavoro  5itln  lU  FrrTt.  Jl- 
inmto  In  giilu  oppornm  wr 
MeWre  l'Ingresso  per  (imife. 


Caloscia,  ddavigtei 
CUaracea,  pmg.  i 


Chiaiella,  dini.  di  chiave 

CUavicIna,  piccola  chiave  chiave  1  ti 

CUBVlstell^  eUenaccIo,  strumen  Ir 

"  '      >  mago  e  tondo,  il  qnali 

...-Uri  dentro  a  oerS  aneti 

nlttU  nelle  Imposte  delPoi^ 

llen  conilanK  e  serrate,  H 

per  lo  pia  un  moidco  dal 

.  U.1D  de'laii  bucato  e  sohlac 

dato,  nel  quale  é  11  haacineUa 

per  ricevere  la  shinghetta  del 

la  loppa 

Chhidenda,  Irameizo  che  divide 

le  esmere 
CKusuTB,  tarslura  o  serrarne  de- 

CoDtriavetrisla',  hivetrlaln  che  si 

pone  A'  siantt  ad  un'  altra 
Cord»,  asKilutani.  si  dice  lineila 

r locata  al  sallBcendo 
UMCio  da  yia.  Onde 
orda,  vale  aprir  te 


Ni 

I      "  *pi5d< 


"    iifUdtUF 

nteorto,  >„„ 

■  dividere  o  aparUre  doe  use, 
due  ilmce  contigue  ecc. 
Gmo^  namt  di  un  ferro,  che  «I 
ttone  attno  aceanlo  ai  ótetì  per 
racconndBnl  le  secchie 
A«,74»,praBpetiu,rat|>Eitiivri- 


di  porte,  finestre  i 

l'errista.  ¥.  Femia 

"finestra,  apertors  che  «t  k«li 
muraglia   per   dtr  taue  ■■ 
staonci'inritninwruMIt^d      ' 
dice  ad  una  Dneatra  UH  li 
tetto,  della  altr.  abbabiB 

Uneslrab),  luogo  mt  Ma»»!- 
ne*tre,  ordine  di  AwaSC 

Finestrella  e  BiwUreUo,  dta.  é 
flneslr» 

PbieihYtla,  dilli,  di  Bncilra 

PlBCBlrìna,  dìm.  di  AnriM 

'"    tlmne,  ocrr.  di  Aucalra 
atracolo,  SnestreilailInliMM 

inneitruola,  dha.  di  SnesM 

Flnetlruiu,  finesInlU 

Focolare,  luogo  ntilr  Cair  Mti 
Il  cammbo,  ove  ri  b  U  h» 
dolio  >ullemiiM(8 
:  sgorgare  «ciin  si» 


Fopnone,  accr,  i 


sano  e  londano  bIì  ..__ 
furame,  Bnestn,  nnertnn 
Frate,  il  dice  (|uell'  enibriee  tm» 

e  (atto  *  guisa  di  c(ipnucrìo,Fa 

Pregio,  adsmamenln,  sin  (taw« 

inlomo  alle  ilanu 
F'ronUapiiitt  e  Ftontlspida.  0* 

membro  d' arahtlMhtra  U*b 


la  parie  Hi|wrìór«,  ekc  ri  pac 
In  fronte  0  «Hira  ■  porti  *► 


Sì»A^ 


GiTTAIOLA  e  CiBIIbIudIb,  buca  che 
•  si  b  nella  Imtioata  liell' uscio  e 
■      jisiUI,  acciocché  la  gatta  possa 


iqiiaio,delcainiiilna, 


dotto  dell 

M  del  pozici 
^  lìradiiMla,  ordinanza  di  pili  ^adlnl 
iBFAKAikTt,  chluiura  di  panno  Uno 
N  0  S  carta,  che  si  Ta  all'  aucrto- 
m       ra  deUe  fin—- 

deMogMiiil  che  fomumo  le  }m- 

•      ItMTtaie,  sagBe.  dell'  uscio 
I      Lucernario,  mediacre  Hncstra 

nrta  sopra 
lafNttl 


lE  entra  li  Elicendo  e  l' acca- 
TDld»  per  serrar  1'  «scio 

Koraodo  ,  mitro  CBtIivo  ,  moro 
«cedilo  e  rovinoso 

ffluraglU,  muro 


Manila  piccolo 

Ip^dloesi     _ 

è^d  muro  che  sporta  in  fuori 
nplè  delia  beffala  ddla  casa, 
BHb  per  uso  di  sedere  o  per 
Bniena  della  parete 


Naselli),  dieesi  a  cpiel  ferro  lilla 
nel  samcendo,  che  riceve  b 


o  ovaia,  che  p«r  lo  [riti  si  suoi 
porre  *opra  le  porte  o  ne"-  -" 
■Ita  parte  della  casa 
PALCHETTO,  dilli,  di  palco 
Palco,  quella  copertura  del._  . 
brìca  eh'  i  ài  snperScie  piana, 
e  non  serve  a  stare  neUa  parte 

EM  aita  dell'edlBito  per  ricever 
!  phiEgle  :  ma  stando  (opra  il 


3&1  T 


Parapetto,  sponda  de' terrazzi, 

dCbaliatol  ec 
Paravento,  usciale  con  che  si  chlu- 
)  le  porle,  per  dllfendere  le 

Farete  e  ParielB,  muro 

"avimento,  soteio 
ianeroltolo,  quello  spazio  eh'  é  in 
capo  alle  acale  de);!!  cdUzIi 
iann.  Piani  delle  cute,  si  dloonq 
i  diversi  onUnl  nei  quali  si  di- 
vidono per  V  altezza  esse  case 
lauta  dearll  edillzit,  vale  II  plano 
dell'  eduzio,  lo  spazia  dove  po- 
sa I'  ediftzio 

iovitoio,  spazio  di  terra  ove  co- 
la l' acqua  play»na  dal  tetti  del- 

Pogilucdo,  baia  mitrata 
Porla,  l'apertura,  per  donde  si 
'a  ed  esce  negli  edlfi/il,  ca- 


Portone.acer.  di  (iorla,porta  asBai 

Poatierla,  v.  a-  dim,  di  porla,  pof- 

ttceionln 
Pozzo,  luoEo calalo  alando.  Inll- 

noch#  sllrova  l'acqua  viva  per 

Uastm.lo.  raslreiio 
Rastrelliera,  lo  slesso  che  uncello 
Rastrello,  uscio  fello  di  slecconi 
Htnifhiera,  parapetto  traSiralouer 
riparo  a  Diiesira,  a  loggia,  a  ler- 

Rtplano,  quel  nuovo  piano  che  si 
incontra  In  capo  alla  5cal»=pla- 
ncrotlolo 
S<:ali.m>,  scagliane,  arado 
Scalatolo,  luugil  pendente,  per  la 
quale  scoiano  le  cose  liipiide 


Serratura,  serrarne  :=  Sen-jitìira 
a  sdniccìotQ,  a  serratura  a 
cotpo,  dfcefli  ad  ana  «ccola  Birr- 
rslura  la  cui  atanghellB  a  niezu 
mandala  t  iDiotsa  ia  guisa,  che 
l' uscio  spingendolo  slelikideda 
sé ,  e  dicest  (larticolar.  di  quelle 
pióiale  serrature.  Glie  non  al 
chhi^>iio  0  cbiave,  e  a'  sprono 
glriodo  un  pallino 

Sguancio,  D  Buallelta  <ti  porla,  II- 

•wslra ,  0  «nule ,  dicesi  quella 

«rie  del  muro,  tagliala  a  egliis- 

■       iccanla  Bali  stipili"  ~- 


Mi 

SmilUloia 


I 


lo  alle  suuerRiiìU  e  alle  itiiiaon- 
dliie 
SoSltla,  parie  di  sollo  della  mr- 
nlce,  Ira  I'  uno  e  l' altro  roodl- 

S  liane,  nella  quale  soglionsl  In- 
Bi^llarc  nMDDi ,  e  limili   altre 


«ulalo,  quel  ,._...    _...  _._ 
palco  alla  slanxa  Interior?,  e  „ 
pavimenta  alla  superiore 

SAaro,  Solala 

Bmalca,  paleo  btio  poco  l'Otta  U 
tello,  per  difender  le  stantie  da 
freddo  a  caUo,  o  per  onumento 

Sspraceielo,  per  shnllILvale  vAlla 

SopraiiporlB,  pittura  da  coUocar- 


Spiraflio,  fessura  o  In  muro  o  in 
tetlTuln  lni|>oalc  d'uael,  a  di 
Sneitre  o  in  diecchcssla,  per  la 
quale  l' aria  e  il  lume  lra|iela 
Sponda,  parapetto  di  poni  ecc. 
Sportellello,  dim.  di  aporie  Ilo 
AporteUlnu,  dim.  di  aporlella 
Sporlellu,  piccolo  osceno  In  alcu- 
ne porle  granili , 


Stanca,  peno  di  tniti 

■er>e  a  diversi  nil 
Stantuflu,  quella  parte  A 


della  slanxa 
Tellardlo  e  tetU 
Tello,  coperta  A 
Tettuccio,  j))™li 

Tintlnnabob 

panello 
Tirare,  noma,  corda  o  il 

cou  cu,'  -'   "—   — 

T^ola.  ciò  che  acni 

Toppa,  lorla  di  leriaL, 

[Haiira  di  lem  OM  li 


tlscio,  aperliirB  Ci 
^'Per  le  Impo 


Dicitura,  ttldU 

Uaeluolo,  dim.  i'ì ,, 

Vestahi,  sola)»,  Ac  «III 

alquanto  dal  perir 

fenderai  de  — '' 

d'umido 
Vetrata,  cMunra  di  ji 

b   all'aperti 

Vetriata,  inveMrta 
Vetrìalo,  InvclriMo 
Vetriers,  TetralL  kmH 
Vlilooio,  B(nr.  dcni  è 


^  serre  per  sostenere  lu-l  1 


la.diccsiper  coperta  ili  slamo, 


■nieied>cucìiia,odii  nuo- 
ta, per  la  piit  di  ferro ,  e 
la  con  ornanienla  dì  ollo- 
rorao  ec,  adusa  di  tener 
ae  le  legna,  ed  anche  hi 

I,  i^ceolo  altare,  o  Ingiiioc- 
1(0,  cbe  si  tiene  lo  camera 


a  persona 
omessa  . 


lo.  arnese  arcnlo,  fatto  d 
»  dt  legno;  si  lleue  nelh 
■"bamblni.per  tenere  sot 


pg  per  rlporvi  diecchea- 


b  ek'  C  ad  uso  di  Icnen 

(  nome  generleo  di  tulli 
merUe,  abiti,  rarnimenti 
■teeotl.-  e  per  lo  più  s 
!ictibe  per  guaddtAbanieu 
I  DoMli  di  caie  ecc. 
tttk  piccolo  arnese 


ilii;]i.K,  badno 
Bacinetla,  dim.  di  bacino 
Bacinetta,  badnella 
Bacino  ,  laso  di  melalla  di 


«agli e,  per  sii 


lì  tal- 


iglio,  hagOElic 
^  igliuine,  quantità  di  baiatile 
Hagagliuole,  dlni.  ili  bagaglìe 
Hamlmia,  U  vetro  dclin  apecdda 
andliiFila,  spezie  di  sciugatc^D 
lunato  ila  rascìngar  le  niani^n 
oggi  si  usa  per  lo  stesso  che 
cortina 

arile,   vaao  di  legno  da  cose  II- 
ipiide.  ivllo  a  diuhe,  e  cercMato 
Barilttla,  piccolo  forziere =plccu- 
iissiniu  burile,  ìjarìella 


Baule,  sorta  di  cassa  0  valigia  da 
Bauletto,  dim.  di  baule 


Diasserizle, 


ergolo,  S{>ecte  di  cesta 
iblioleca,  libreria,  e  prour.  quel- 
ÌB  cbe  ha  molti  libri 


?&»  CtSl,  SDR  PI 

BottBCCino,  dìm.  di  hollaccio 

Rottaixio,  turielto 

Bolle,  vaso  di  Inguaine,  net  qua- 
le «Miiin.  si  conserva  U  vino,  o 
■inijU  liquori,  di  Agoni  dUmlrì- 
ca,  «IqDuito  pta  corpacdato  nel 
mnaa,  che  nelle  teitlle 

Botticella ,  BolUoellD  e  BolUdiiB, 


portare  acqi»  ecc. 

BnfltHo,  tavoUBo 

Bugia,  iSce^  i  quello  su-umentu 
a  mo  di  piallelDno  con  boccìuo- 
!«,  pfir  sdill*rvi  una  candeJa= 
Lucerna  Atta  a  IbsKia  di  pk:- 
Goln  eauelUna  l'iiliuiKa  e  pLil 
adatta  a  porlaral  in  qua  e  in  lA 

Bugna  e  Bucnola.  vaso  «imposlo 
di  ctuthmi  di  pagllg  lEeati  con  ro- 
sili per  tenervi  entro  biade,  oru- 
iia  nsluUI 

di  tiagnoia,  bu- 


Wneìe  b»L_. 
CiLiBiio,  quelvascllo,  dove  len- 
KMamo  l'inchioalro  e  InUogiB- 
no  la  penna  |>er  licrivere 


Cantare 


carltoni  aceeii  wr  h 

CaDerclli,  oggi  dlciam    

«0  di  dranii  o  ainnlli  robe  per 
baciare  tlluoco  dove  si  llene  II 
ledo 

Campana,  dkeai  |t«r  ilmllll.  a  un 
nSo  di  crialniln  a  alniUc  blM 
per  di^dere  dall'aria  o  dalla 
po/rere  le  gentili  ftllure 


«ni  '^'""If^^l 
er  frano  a  tìòm^^ 
lo  bucato  a  lolla  M 


Canile,  diccai  «ni  catUTo 
:annaio,  va» 

Canuetloi  lcg[ 
bocciual  dj  canno,  tier  io 
si  ntllgnMI  Ti»  dalla  boi 

^^"aio"  ' 


di  («lilé  nobile  >  » 
:  Canterella,  dim.  di 


Ranieri),  taso  abiuanto  Itmnkftr 
lo  pili  di  l«rra.  i>er  nw  iR% 
iwrrfjtli 

Canlonala,  < 


che  al  pone  al  romn 
igotl  deìle  tli 


degli 

Caueiiale,  guanciale  lama  qM» 

l'è  la  brghexu  del  Irtro.  i»m 

si  iMinc  il  capo 
Capoletlo,  quel  panmi  oilra^^de 

s'appiccava  prof—    -"-  

delle  camere,  pei  . 
"  1,  Ebe  dlcesl 


lo  irid  a  or* 


^ppellelta,  «quelbifuirteM» 
dlglione  che  cuopre  UuumWW 
^arHufria,  letto  che  IniTCcAl»      i 
di  ha  qnaltro  idrelk ,  e  M 
sotto  altre  letta 

Carmcehi,  dkqri  d' nna  nrmm 
lo  di  legno  con  qiuiirn  ibw 
ove  al  Bwitoao  I  baadiUlHiil 
impalino  ad  andare  « 

Caiu.  anieae  per  •oHuAJlMl 
da  rtporvi  dentro  twMliW» 
mentr  e  aMIl,  ftlt»  ■  yg 

ra,  il  quale  a"  apre  di  «pni* 
levando  un  e<yereh>o  i.  <>>  * 

girando  sopra  dm  fnffla  4L*- 


ne  0  nnsei 
forma  d]  ci 
Uilla,  do 

Imuii^Bd  u 


a  ytrgala 
letto 
■Ib  di  le- 


__  GOllnmc  ;  Cot- 

1*  letto  ffp 


.delarUnif!- 

KrUera  che  si 
Oeilanie 


Mi,  a  g^aa  di 
dC  bunblnl 

ttlOtliOKI 

L 


posarli  lopra  li 
^varsl  le  ninni 
Lflvpiiiiln,  rhlainanc 


eurtili,  sulle  Male  ecc. 

Federa,  aapracenperla  di  panno 
lino  Inlta  a  (Euiu  di  sacchetto, 
nella  tpiale  ai  nieltoin  i  gnanciali 

Fcderelta,  dim.  di  federa 

Fronlone,  pietra  di  ferro  a  inaile, 
che  mellcsl  ne'eamntìnt  per  rì- 
niandare  il  calore,  o  per  riparo 
del  muro  dall'  utì\iti  àe\  fuoco 

(ìiiAMtl,  niHziD  di  scope,  di  lac- 
Kins,  0  Elmilf.  con  lejnune  dt 
raeo.  0  altro,  col  quale  si  spam 

i.ivm.KB  B  [.avnrnanl,  omese  da 
cannella  per 

cosi  1  Taacanl 

.     .     ra  colte,  6tto 

(luaai  a  Kulsn  di  pentolo,  ma  Col 

miale  li  mette  fuoco  e  serve  per 

rtscaldars.!  le  mani 
Lcllerello,  letlleclnoio,  lettieello 
LetticcluolD.  laccai  letto 
Lelllcello,  lelttceiuolo    . 
Lelttera,  il  le(-nanie  del  1etlo  = 

Dlcesl  anche  a  nttell'  isae  che 

ala  da  capu  al  letto  tra  'I  letlo 

Lettino,  dim.  lU  letto,  lettueda 
Lello,  arnese  nel  quale  si  dorme 
Leltiiccino,  dim.  di  lelluccia 
Lettucdo,  pkcal  letlo=Dlceai  an- 
che ed  un  cassooe  grande  con 
ht^alMera   e  braeduoll  dove  al 


Ubrcria,  ncaffiill  dove  si  ripongo- 

Librertona,  aeer.  di  libreria 
ntmi,  spezie  di  canna  su  quattro 

tiedi.  per  uso  d'inlridervi  entro 
1  pasta  da  Dire  il  nane 

pieno  |ier  lo  piA  di  lana  ed  Im- 
pnotito  per  donnlrvl  aopra 
IHaterauino,  (fini,  di  materaaso 
Materaifo,  ¥.  Materasia 
inaleraMDecta,  dim.  di  rantemsM 
OaiMl.K,  l'Bso  nel  qan\c  f,'QT\n& 
IWnalello,  tfiin.  d'  ortna\e 


ONKjirnesc  di  [unno,  drap- 
,  -  .  ifndll,  che  appiccalo  nrOe 
camere  al  palco ,  cala  aoprs  [I 


di  [unno,  (Irai 

letto,  e  drcoDdali 

Pigllaedc^  pegUerloi:iu 

PagUericola,  gran  sacco  pieno  il) 
padb,  0  ttanill,  che  il  ma  tene- 
re tn  sa  i  letti  salta  le  mgleraa- 


Lffl!^ 


;■« 


iricdo 


Fwlioae,  pagL. .     . 

FaTelta,  piiuiola  pala ,  — 

Ace  propr.  di  quella  che  s  ado- 
pera nel  focolare 

PdetUna,  dim-  di  paletta 

Pinci,  arnese  di  legno  nolo,  sul 
quale  -passano  Insieme   sedere 

Pineale,  panno  col  ipiale  si  cuo- 

pre  la  panna  per  ornanient» 
Panchella,  di'ni.  di  pairca 
Pancheltlna  e  Panchelllno,  dim. 

di  p«nehellD 
Pbdcuccìi,  dim.  di  pancn 
Paidera.  cesti  &lla  per  lo  più  di 

Paidere,  wnese  nolo,  litio  di  piil 
ferme  e  di  [riil  materie,  mi  per 
lo  più  di  vinchi  e  vetrine^  con 
maoieD  per  oso  di  portare  intor- 
no le  cose 
PailerclM,  dim.  di  paniere 
Pinleriao  e  Panleronclno,  dim 
panierimalo,   piccolissimo 


PamiD ,  Incesi  per  le  coperte  del 

Paramento,  ornimento,  o  drappo 
col  quale  s' adornano  le  |>aretl 
delle  caie  ;  lo  che  dicesl  pli) 


le  atlBie  per  Inlerrarapere 


"  2^'  il 


letto  SI 


i^lS^ 


pone  nelle  I 


pelle 
'ira,  VI 


,  spezie  di  gelosia  clw  il 
r„...  ..elle  Oneslre 
Petrioln,  imbuto  di  legno  armato  A 
fèrro,  con  ehe  s' Imtiulta  II  ito 
Peltiniera,  quell'imese  date  li 

tengono  1  petUnl 
Pevera,  strumento  slmile  «ITto- 
'"'1,  ma  di  legno,  e  di  mi|gtoc 
ideiza,  beDeh^  di  lanm  f 
iiversi,  per  uso  d*  iodwllart 
Pezzi,  dicesl  per  Uppeuo,  pat- 
io, parainenlo 
Piede,  dicesl  a  soslefino,  baK^  e 
etie  I  pirle  Infrriorc  a  lif- 
llettBI  ed  litro 

di  pietra  |ier  leMM  « 

PHemi.'di'n.  di  pilo,  pila  piMk 
"lloiia,  (firn,  di  pUl,  tìwcla  Ik 
Inucciu,  e  phl  ft^q.  Ptiiiiia»*. 
guanciale  fuiuo  quanla  t  ÌKp 
il  Iella,  ini  mule  si  ihmB» 
pò  quando  si^  giace  ;  cbe  mM 
dicesi  pn'maccio 
PimicciuDla,  piccolo 
che  s'adopera  per 

gravarsi  addinoo,  oOfciÌMcft 
trul,  a  per  licureu*  Mk  MH 
medesime  che  tu  «t  al  MM 
'luma,  dioeal  per  le  eolUM  •!« 

PlumKcetlo,  dbn.  di  plwaMdi 
"' — iceio,  plnuecio 

icciuoHS  phnaceiuato 


ssit 

sSéwàmm 


lieta 


Polverino,  quel  toso  i 
la  polvere  per  meti 

Partacippe,  spelte  di 

lamanlellò 
Portacappello,  quella  i 


USI,  SDS  FABTI,  ! 

(Ifl  eorti nagBin  da  lello  e  d'al- 

SopTKCoiieru,  cn|ierlB  che  si  pn- 

nr   «Mira  le  aJIre  coperle   da 

lelb) 
Soprallctla ,   nw.\  coperta  dw  si 

nette  lapra  i  letti  in  alto 
Sottocoppa,   lana  sopra  la  quale 

ti  poraiio  1  IjtCGliieri 
^«iKn,  paranicDlo  del  Igogo 

■|iH^  eetlB  piana,  e  eiaal  larga, 

p«r  luo  di  Boaleiterc  robe 
Bfmiit.  ptopriaui.  pictola  grana- 
to di  fllo  (h  «aggina,  colla  qua- 
■-  -■  — "—■ 1  I  panni 

iMu  di  spazzola 
111.  *U  npaxuda  ;  apai- 

1.  di  ipeechlo 


^Sv 


■opk 
una  banda,  o  d'sl..- 
leru,  nel  quale  al  guar- 
ledervi  eiilni 

-, Specolo,  V.  1-,  Bpeechit 

Spedilo,  V.  poco  owtD;  s|)ecchÌD 
e ■.^,.     „ngjg    iji   ],hj  ,,j. 

■    -,  faUo  a  foggia 
uso  di  spegner 

Aper^dlcesllalvullB  perlspccebio 
àfOh,  il  buco  che  ai  fa  nella  '  -' 

Sfiina  fccciala,  cannella  che'  al ,.. 

ne  nel  fendo  de'  vasi  per  trame 

Uftcda 
SfMf»,  nome  che  tiene  dato  ad 


Bfattt,  ame»  teaaulo  di  giunchi, 
palila,  0  aimiil,  con  due  manlcM 
per  BM  di  truporlar  robe,  per 

EMMK,  dAu.  di  aporia 
SancUclb,  mm.  di  aportella 
SporUllina,  dliii.  di  aporlella 
SpaiMHno,  sporlellhia 
fipvrteUu,  Impoata  de^li  annsdì 


SporticcUiola,  piccola  aport* 
GparUoella,  piccola  sporta 
Sporlona,  accr.  di  aporia;  apw 

6pulacchlera,nirla  <11  vaio  da  ip»- 

Iquilio,  per  Io  spillo  onde  spilluill 

Steccelto,  lliin.  di  alsccio 
Siaceli),  a[>ecie  di  vagilD  (Ine,  con 

panno  abulk  alla  stamigna  e 

Il  di  crini  di  cavallo 

Stacduoln,  diiii.  di  staccio,  picco- 
lo, quel,  bsitone  sopra  il  qua- 
ai  reggona  gli  iicallni  delle 
.  le  a  pmoU,  0  limiU 
Stanga,  legno  per  uso  particolare 

Stiavina,  achiavliui 
Slipellu,  dim.  di  stipo 
Stipo,  sorta  d'armadio,  colla  (toh- 
—  i  le  parti  di  fuora  ornate,  per 
servarcose  minute  di  pregio 


9 tramazio,  strapunto,  sorta  dinul- 
di  strapuntoj 


1 


liatèndc  fn  len 

n  algniflcatu  diletto" 


agrumi 


per  uso 
'  slmili 


Fi 

odaljrg. 


Suppedaneo,  la\  olato  di  legno,  lU 
-  -'  si  posano  1  piedi  -  ■' 

--.-■diano,  luppeJaneo  1 

TiFi'EaU,  vaso  <^  legno,  di  fOrflC 
slmile  al  bacino  '^ 

Tailanio,  i.].,  letto  nuilile 


BCSi  £)tli  a  Qnedlrìcpvcre, 
Mtatre  in  sé  ijualche  cong, 
nlA  partlcd.  liquori 
Ma,  «b-umenlD  di  legno  ipa- 
■Aoóiriarc  <  alquDnto  cupo,  per 
»  m  tTMoorlare  checchessia 
■l,  botte 


glie  per  uso  . 

Ifcrchio,  in  e ., „ 

-'-"nle  eolle  rtvnnde  per  par- 
il  pranio 

ZiFFO,  peizu  di  le^o.  o  di  ferro, 
o  d'altra  nislerìó,  d>  una  testa 
])iil  «utHle  ehe  dall'  altra,  con  la 
liliale  si  1uram>  buchi  a  bacche 
per  im|ipdire  l'uidte  ut' Ingres- 
so lU  r[UBlcJie  Snida 

Zana,  cesta  o\ata  InlessDis  di  BOt- 

"'"    Wsee  di  lepia,  che  serve 

portare  o   tenervi  dentro 

— CI  ^g  jijoJij  ]g 


e;*"  "" 

ÀiiUDfiidfl.  >ale  laliolla  per  ccn- 

surs  0  eoiidannailone 
Ammurtire,  alrouiurlire 

*[ipDnglare.  Appoagiar  un  colpo 
0  simili,  lalc  [lereuulen;  u  col- 

Apijuslflff,  1  ale  appiccar  un  colpo 
l&n<.  coiidaiii>a[iro»e  n  all'esilio 

HatlEnle,  cht  balle 
BatUlori-,  the  luUe 
Battitrice)  clie  botte 
Biiitnre  negli  occhi  a  in  faccia, 

vale  rinfacciare,  rimpra 

CiriTiLHENTR,  in  laato  i 


di  ftnù  capitate 
Camagffio,  macello,  strane 
Camitici  iia.  tormenln,  martirio  e 

Castigare,  gasllgare 
Castlgalorìa,  gastigatora,  gitstìga- 

zlonc,  gasligD 
Castigailane,  pena 
GcBtigO,  mtiiiD,  punhloua,  |Kiui 

che  al  b  loOrire  s  colui  die  ha 


Catlara,  iirenderiisl  socL.  ._  , .. 
iato  per  io  diriiw  che  si  paga 
vaallilrri  per  la presursi=liilD 

r«  prendesi  per  1  ardine  stessa 

dells  presura 
Comandamenta  dell'  aniiuo,  per  la 

seolcnia  di  morte  che  si  lU  ai  rei 
Connninare,  minacciare  una  pena 

al  traBomiaarl  d' mia  legge  die 

CmmlnalD,  mlnacdala,  Inlnnalo 
t  proibita  Butto  minaccia 


Alila  dal    giudice    minactianiji 
gualche  pena 
Cpóunina  torio,  oiipu.  a  GanmAn^- 


Correiiun^  00 
d'Elie,  gu-,- 


peracgiiilare  In  gIu<U- 

CrlnHiiBlnwnte,  con  fonaa  o  con 

mairfErs  criminale 
Croce,  perni,  lonnento,  supiilizlo— 
I  Begtio  della  erocì  ginftaiUce- 
viH  chi  era  degno  di  esaere 
I  EComanicalD  o  sentenzigto  dal 
)     S.  UBilo 

Crociato,  tiist^  croctomenlo,  paa- 

CriKiflggcre,  connecere  In  sulla 
t     croce  :=:  lanuen[Are 

il  cruciare,  crucialo 


I  Caio,   rari  allrui  lì  i:«l  ro, 
vale  maltralinrio,  gasllgarlo, 


A  pina  di  eiio 
drì  cuore,  vagì 


DuMBiLE,  da  essere  dan 

bluimevole 
DinnADmeflle,  con  modo  di 


dar  ciirlco 
Dannuloiie ,  Il  danaare,  danna- 

menta.  eondannagione 
Dannevole ,  blaaimerole ,  vllupe- 


_ ■calersi  Indf gnu  m 

premio,  di  lode  tcc-mtrìlaraisit 


emcrllevule ,  imnierilevole ,  In- 


Denunzia,  dHion^ 
Ueuunxiainenlo ,    deo 


doÈ  fu  nolo  altrui  con  modo 
Eutenne  volalo  dalle  leggf  ece. 


che  dlnun 

Dlnunxlailonc,  il  dlnunzlare 

niposltOj  add.  da  diporre 

DbbandeggiRto  ,  ibandeijgialo  =: 
Luogo  alibandeggiato,sa\e  lua^ 
go  di  tundo,  luogo  di  esilio 

Dtslcmilnare,  ealerimnare,  Eauciar 
foorl  de'  lermlni  o  dei  confluì 

EiKTTO,  espulso,  cacciato  fuori;  t 
s' usa  pure  in  ftiria  di  ju)t 
parlando  di  qoe'  reliEiosi  che  so- 
no cacciati  dall'  ordine  eame  in- 
correggibili,  clic  j 11  anticlii  iS-  h 


Emendare,  libre  i 
Emendativo,  itlo  ) 


IJ^ieciitare ,  Aire  allo  eaecutiio, 
slaguire,  far  carcerare  ecc.  ia 


Eseouloriale,  agg.  dì  mandato  del 
giudice 
IsecililDi 
fliurllce , 


Essciaione,  tiretto  di 
yuell'allo  giuridico 


FiaecUantc,  che  flagella 
Flagellare,  percuotere  conflagellc 
FlagC  nazione,  il  HegnOare 


FlBEelliferu,  che  |HirU  iinaKelto 
FuCninore,  per  — '"'"  """'  '""" 
eondannando 


■,  per  niclaf.  scnlenilai-e 

,  presso  i  eanonliH, 

vale  denunilazkine  fatta  io  pub- 
blico colle  debile  solenniU  e  ai 
dice  di  condantu  n  slmile 

Gàkbbvulr,  che  (niTlsce,  cbe  tul- 
nsccfa  gridando 

Gnrrlliva,  che  garrisce,  allo  a  ri- 
prendere, B  sgridore 

Garrilore  e  Gorrltrlce,  che  gar- 

(ìarriualo,  (^arrllorc 
GormllU,  propr.  U  garrire 
fiaiUgaglone ,  gutlgiaioDe,  gosti- 
gamenlo 


r.3a:: 


.unliione,  «ail 
eV  ammendn  d 


pena  data  per  ammendn  di 

MIOiUBugiiiill  non  si  userei 

fuor  dello  siile  liurlesco 

GaiUgalure  e  GasligBtrice,che 

■Illa 
GaiUgalura,  puniàone,  nai 
GaBllgulone,  gosllgalura 
Osi  Ugo,  guBgaiione,  gasllEBlun 


lncoI|>aIa . 

Incol^.  adiL,  dW  é  1B.4M 

Ineolpatore.  clte  InmlM 
Incuaare,  iccastre,  MriMH. 

lEsit 

slklB  «i  ■)^a«U  MUtM!^ 


t.  di  nula  bum,  vilu 

jnbina,  che  reca  i 

\U,  illupcruEami 

_,  .attìva  tpuM 

tti,  quiUiU  di  cìb  eh' 

labn^ 

dato  [d  Kulìgo,  « 


Mlnscciosamenle.  tn  modo  minno- 

'..a.  minoccei olniente 
IHInscoioao,  nilnaeMTOle 
Sina^  lulnaniiinte,  mrnaccioso 

na.(ltiaiilGra,de(nadlmIlerA 

I  dire  essere  Incorso  nella 


datore  e  Hlnaccblrlce,  che 
ito 
vol«.  miiiaccevole 


HortÙIcaHi»,  die  ha  viriti  e  pa- 


di  morf!  Beare 

Oabuobuiu,  iufonila,  disunorc, 
Wiicrlo  procedente  da  I 


lame 


le  rulla 


hrul- 


Obt>robrio9iiinontc,caDDlibrobrìo 
ObbrotirioBD,  pieno  d'obbrobrio 
Kbbrobrlmio,  dim.  d'obbrobrio 
IITesa.  Levar  le  offesi,  si  dice  dei 

proliiirc  che  (a  là  giusHila  scilo 

una  certa  pcruiB'eonlraslanll, 

clic  non  s' oITcndano 
PAsgru^AHE,  In  tign.  »«((.,  vair 

patta-  {iDssIane 
Passione,  palinienlo,  pena,  tra- 

lagHo 
Pallmento.  Il  patire 
Path-e.  Patir  tepeni  di iheer.hes- 

sia,  vale  saHnre  il  danno  che 

ne  pro>'1enc=pagnrne  il  Ho 
Pena,  ensllgo  de'mls&IU,  luiiiiii- 

Penace,  add.,  che  peno 

Penale,  add,,  di  pena,  inalinlOc. 

di  SBlUgl) 

PenalllA,  pena,  e  l'eBctto  della 

Penalmente,  avv.,  con  jicna 
Penante,  add,,  che  pena— iier  dan- 

Penanza,  r.  a,,  pena,  dolore,  tra- 
vaglio 
Penare,  in  ■ignf/In>ut„pal1rpenc 
" — '1,  arfd-,  die  lenlc  pena 


Penoso,  odd,,  pieno  di  pena,  e 


=  ptr 


— r ,  Bddj  d»  ripnn»K 

RiprovSLzkHie^  il  riprovare 


ad  alcu 


uericolo,  che  pud  pi 

PerlBlio,  pericolo 
pprlgliOBo,  acid,  ijcricolpso 
Perire,  capitar  ma]? 


obrki  (1 


di  pena  pev  grazia  del  | 
Permiilnnienlo,  il  pemiiilB 

Porgere.  Porijer  morie,  vale  nin- 

inazzare 
Porre.  Porre  a  atorle,  vale  am- 

maiiare=Porre  hi  croce,  vale 

crociai(gcre=POi      "  '    " 

iIoMO,  valtaOci ,^. 

oflbndcrìo  ;  offeodcre  colle  pu.- 

gna,  0  ilinUi 
Portare.  Parlar  ta  pena,  le  pine, 

a  slmili.  Tale  eseere  aastaRat" 
Preodere,  dlcesi  per  rl|u-endc] 

Presa,  per  lo  inuiriftjo 

Presterà ,  il  plgirare  ;  , 
propr.  del  [ngKare  eli 
che  fimno.i  lergontl  dell 


leinpliG.,  vagUonO . 

Bcgno,  ed  in  cervella,  leiKriu  la 
Umore  col  gUiigo 
SiNODiGSO,  aspersa  di  ucgnc, 

i  Sanguinante,  adii.,  che  eaofitiai 

]  Sanguinare,  versare  il  hiikuc 

e  Sangiilaaln,  add.  InunttiunaM 

•  Sangitinenle  ,  v.  a-  add,,  ufi 

Ssngidnolente ,  add. ,  InibratUK 

grondante  di  sangue 
SangulnuleutemenlF .  nri'..  Mai- 


Punitivo,  odd-,  che  ha 

nlre,  òhe  puidsce 
Punito,  add.  da  punire 
Ponitore,  elle  pur'— 
Punizione,  piuilgi 
BerueIie.  tindii 

pagala  il  fio 
Reprobare,  v.  <.,  riprovare 
RepTobaxkine.  il  repruLare 
Keprovare,dannan  comemalragii 
Heprovaxione,  U  repruvare 
Ricondannare,  condannar  di 
Kipatlre,  di  nuovo  paQre 
Rlproliare,  v.  ].,  riprovan 
■frollato,  V.  ).,  aaiL,  riprovalo 


Wtlmnìimeian 
JMM.  da  stnngo- 

rper  ingùsUala,  af- 

ilraplnld,  per  ineL, 
Ila,  iBanno,  danno 
Irwia  vmlirrB=!cla- 

»1  tdlvoIlB  per  pa- 
le lalrotM,  allànno, 
nvD^llatu 
C,  dolore  granilis- 

■b,  Il  trambasciare 
WKTi:  opfireiso  da 

ì'  add.  Ha  Iramba- 

!,  V.  a. ,  Iraniorli' 

Ih  il  tramortì  PC, 

dd.,  da  tramortire 
riempiersi  di  ango- 

fubl,da  trangoiclare 
dlcoii  per  morire, 

m-,  n»no 


vaglia,  . 
vagiare, 


add.,  da  Ir. 
'lesila,  a" 

:*Trìbule 

t\OM,  crnvBgllo,  louiesl 
Trliiolo  ,   fiiiur.  dicesi  |)i 

Trlboluaa  e  Trlliuloio,  ai 


Triliularione,  V.  Tribolmlone 

Trlbiiio,  Tribolo 

Tribiiloaoi,  triboloso 

Tristcrza-j  dolore 

TrlaOasinrw  ,  niperl.  di  Irislo  in 

TriatizlB,  aOczione  d'animo  cagio- 
nata da  cnulslvaglla  specie  di 
male  che  si  crede  esser  presente 
Trialo,  malconleatn,  dolCDle 
UNGHit  e  Ugna.   Dir  neìti-  un- 
ghie,  ligar.  vale 

VeueUe.  Tider  le  iteUe,  o  le  luc- 
ciole, vale  sentir  gran  dolore 


,  a  toglier^, 

o  trar  di  nita,  ii«!idere=(tiidor- 
ne  la  tita  ,  vale  esservi  pena 
di  roorlcs4 «dare,  o  venire  alla 


Appiccatura,  l'alto  d' 

irchlbuaiarc  j  ucddei 

bugiate  un  delinquente 


■.  L,  «Mpendere,  ap- 
Wicearc,  taiper-" — 
'at  appendere 

'ffUxiTC  anco:,.--   .- 

penuolere,  dare       Attanagliare,  larmentare 


rarrcslare,   quel 


per  ordliic  superk 


tare  i  e(md^^^_ 


gelida  le  inni  carni  con  lac 

inibcate 
AltanagllatOi  add.  àn  stlonai 
BuiiEGCUBB,  maodari!  in  t 

dar  biuido,  bandire,  sbsndei^ 

B^'dh-e  esiliar 
Bandi  la,n/j(.,esiliato.cliehBbaniJa 
Battitura,  figur^  traVaalio,  eosIìeo 
Berìina,  turla  di  casula  c&  sìii 
il  malfiitturi  con  esporU  al  pub- 
blico schema  in  nn  luogo  che 
u»  si  chiame  berlluu 
BoUlto,  eunala  etri  Diarchio  del- 
l' Ignomliua  cune  ladrone 
Branca,  dicesi  un  gruppo  di  ca- 
tene, die  serroDO  a  legare  tanti 
■ctitatl  che  basHno  al  BcrriKio 


sertuDO  per  un  rfnw 
Brauidietto,  ifrin.  di  branco 
Branco,  dicesl  di  quel  numero  di 

galeotti  che  ai  mandano  In  terra 

8cco[4i1bI1  n  due  a  iliic  con  le 

catene  al  iitedi 
CAccunEvro,  11  cacciar  \la,  sban- 

d^glaniento 


Captilo,  priKÌiHie,  tdilato 
CarceramenlD,  carccrailane 
Carcerare,  incarcrrarc,  mettere 

In  piinione,  comandare  che  uno 

sia  messo  <n  pHKlone 
Carcemlo,  in  Iona  di  suil.  vale 


Cattivila,  fonala  senltil,  schiavi- 
Cattura,  proura  d' alcuna  |>cr  or- 


Intime 

CiDclfisslDne,  11  croclfì^ifErt, 

Croclfllia,  conBIto  in  Croet= 

menta  Io 
Crucis  no,  crodflsso 


Beciniere,  dicevan 
punire  I  soMali  ci 

De^maiiope,  ttet 


DeRTsdaiione,  l'atta  del  ilegradare 
DeiMininieiilo,  Il  deporre  u  privare 

d- una  dignlU,  d'un  uficio 
Dcpnire,  privare  d'una  dignild, 

Seporbiioiie,  lorla  di  relenB^one 
o  diàAo  pCTpelua,  coli' Interdetto 
del  ItiMO  e  dell'acqua 

IMMatelone,  privazione  d*  unzlo  e 
III  bandii  per  sentenza  del 
giudice  eccleslasHcD,  senia  lOr- 
matitS  Igaoratiiloaa,  die  quanlo 
iJl'eSèlU)  equiTsIe   alla  dej^a- 

Delennla,  mllenuto,  e  dleesl  (ler 

lo  |rid  de'  carcerati 
Defendone,  Il  detenere  una  |>er 

Dienpl lamento,  il  dicapitare,  deca- 

pitàdonc 
Skaidtare,   taitliBre  e  troncare  II 

capo,  ma  nun  si  direbbe  propr. 

le  non  degli  iioniiflt:decB|)llare, 

dlcoHare 
Dlcollore,  diagfiitarc 
DieoUaiione,  la^liamenlo  di  collo 
IHorBilare,  tirlvare  della  dignilà  e 

dei  grado ,  ed  In  quello  sl^nif. 

■i  due  lernataiaenle  degli  eo- 

clMiaalid 
Dtgradalo,  t>iitat«  del  grad( 
Diminuzione  del  capo,  oolul  che 

perde  ogni  ragione  e  priillegir 

Diporre,  prirare  d  simile  alcum 

di  GiiiU 
Disbndlre,  sbandire 
Ditcaiiezuire,  decapitare 
Di^to,  interdetto,  censura,  peni 


1  si  prendi 

la  pena  dell' errore  comm...., 
D  piiiltoslD  per  l' opera  od  altro 
dn  6r«i  a  compenso  dell'  ■ 

Etcomunicailc 

Eittlillu.  Y.  Esilio 

KEiillare  ,  mandare  In  c\ 

linndu,  sbandeggiare  :^  Andare 


,  Bcaeclamento  della  patria, 
idegg)amento  > 

re,  andare,  stare  in  Hilio.' 
Esaie,  che  t  in  esilio  i 

F1KU.B.  Prigione  finali,  Yale  per- 
,-Ja,  «yila  I 

FlaneliamenlD ,  il  Sagellare,  br 


Frustare ,  battere  e  perctiottre 
eon  tnista  o  atèree.  e  perispe- 
lie  di  gastigo  in^me,  il  cbe  KA 
viene  quando  dalla  giustizto  M 
frustano  i  nialtattorl 

Prns  tatara,  l'atto  drl  Irastare.slat 
ìlatura 

Fucilare,  uccidere  col  fucile 

Funata,  inalti  legati  ad  una  fune. 
Fan  ima  funata,  vale  Ooe 
mom  prìgioi' 

Fuorusdto,  ba 


bandito,  cacciata  diDa 
litLRA.  Mettirt  0  mandare  in  f*> 


Giudiclo,  cDndanDe=Cfu[f l'era 


'% 


V  acqua  calda,  del  duello  e  ti^i 

min 

Giustizia,  l'atto  del  g)Usliziar4%  ' 
pena  o  siqipliiio  de'rei 

Gnisttiiare,  eseguire  sopra  i  MK- 
daimati  dalla  giusliiia  la  seB-i 
lenza  che  li  condanna  a  martt 

I  arthiBK,  uccidere  gli  uomini  eri  ' 
cacciare  nella  parie  posterioM 
un  palo  e  farlo  riuscire  di  sopn 

Impalàtura,  impalauone 

Impalaiione,  lo  impalare 

Ini  pendere.  Impiccare 

ImpCDdulD,  impiccato  ■ 

Impiccare,  soipende  re  alcuno  per 
la  gola  per  dargli  la  macie     ^ 

InipiccBlura.  Vo  Vm^cw:».         1 


Pendalo,  adii,  «oiccM* 

I  qmli  si  Gemmi  te  te 
e»!W  allo  b^M  ariBa  « 
to.  «he  aBdte  ti  Acnaii 


Pricloì^ló  lior  nncSowl 

Proscntla,  add.  da  prasoii 
Proscrivere,  eoodaiinarc  W 
ProtcnBone,  il  pnncriwre 
RKGceie  U  lamenta,  o  ri  *■ 
lo,  li  (Dee  de'  rei,  che  ■•■ 


RelejtitD,  add.  da  njegac 

■-'-- ygiiooe,  il  retetan,  eoa 
IdmeDlo.  it  liEaBdtre 


Rjlefinwala,  il  rilegare 
'libare.  eónSnan,  ^mda 
ciìlio,  In  iDago  parfieotare 

l«are 


SuxmmtK,  penualm  i 

eoo  sacclwlii  pieni  di  r«a 

Sbandei^l^Mnento,  lo  tiMnik 


re,  <Itir  bando,  luoiidari;  In 


Sbandito,  quegli  che  è 
d>H  hi  esUip,  o  che 


•u>i«  -i ,  percuutcre  «lu  uhìu^hi  , 
3  che  qiinixto  dalla  giiisbiia  é 
H  il  iDurMtori,  é  speiie  d)  ga- 
dta>  Inbme,  ed  è  quali  il  me- 
iédaio  che  friulare^Fer  frii- 
itKTi  0  percuotere  assolutam. 

SraDBlura,  l'alto  del  perDuaterc 
colla  acopa;  lo  scopare  ==  Per 


SemieitnunentD,  dicesi  fignr.  per 

Stqneilrare  alciuta,  \a1e  obbligar- 
In  a  non  uscire  d' atuin  luogo 
SeqDealrata,  add.,  da  sequestrare 
Gcqaealmlone.  il  sequestrare 
MntlBre,  luandar  \bì,  esiliare 
fifciltato,  add.,  da  Bfi'sttare 
Unta,  b  sfi^llare=0are  altrui 

Ut-ip^àtto,  Csrtu  Bh^ltare 
floireìtdere.  impiccare 
Bpgc&ixs,  il  percuotere  uno,  fal- 
_  l<rta  prìn»  «pogliore 


StuCflai  Golpo  ili  stanga 
ssaHiu.  nd5-  ila  stangare 
,    Dipo  di  stangone 
I,  prigione  ritenuto  nei- 


trui  sonóCBT 
Strangolatu,  urfd.jda  straoijolare 


^ 

.n 


Slrantfoio,  io  straniulsre 
Stroziaments,  UroualDTB 
Strozzare,  strangolare 
Strozzato,  aild.,  da  strana 
""  -".stura,  lo  stroiMre 


lualftltori  e        

,Sup(ilicio  e  Supplico,  pena,  la- 
sbgo  imposto  a'  mallBUor!  dalla 
giustizia  =  J'u;'plt:io  eifraAio, 
Yole  la  morte 

TAMGLlUtK,     ' 


TerroSnare,  v 


TornieiiliuiDi  iJi'ui.  di  lonaento 

Torturai'e ,  dar  b  tortura ,  poiTC 
alla  tortura 

Tratta.  Traila  di  fune,  di  collo,  o 
siiiilli,  t  una  pena  che  si  di  har- 
baramente  arci,  che  uggì  più 
comun.  diceai  (rullo,  ecTè  il  la- 
fidnre  scorrere  iu  giù  senza  ri- 
tegno colui  eh'  è  legato  alla  Tunc 

Tratto  di  corda,  V.  Traila 


levznNa,  culul  che  ha  in  custo- 

iBa  gli  schiavi  o  i  prigionieri 
AwliWi  io  slesso  elle  agiiiiino 
ftkNORuMF-,  Che  bandiKe,  qhe  pub- 
Uh  Ubando 

"it  ftinni.  di  bargello 
—   diia.  à\  bargello 


jEiireitié 
fhwge  che  ] 


Oapilano  de' 


'E" 


re  t  castighi  e  ti 
Barigello,  barge  11 


1  bargello 


BerroiiKliB,  truppa  di  lierrovlerl. 

Bbiri'agiia 
Berroviere,  donzello,  birro  e  A 

li  minisln  della  giustizia 
Birraceliiulo,  auDi'l.  di  bliro 
Btrrnccio,  aegg^  di  birra 
Birreria,  sbirraglia,  s birreria 


Fii'eLU.  Btrueote  o  seirenl* 
iltll»  corte,,  birra 


deiB  «bini  a  ttaìgfi 
SUrreriiu  iblrriglla 
SMm,  ìàira 
Self  Mie,  dkesi  per  Unv 
Sicario ,  V.  L ,  che  ucdde  uomìB 

luliutamenK  per  allni]  co» 

Slratgolatola,  mfd. ,  allo  s  ilm- 
golare,  che  niclte  il  laccio  alla 

listro  ■)<  gii- 


mia,  <^p'i 


IO.  F.  Eculeo  I    90  che  collare  ed 

mnafare,  ueoldtre  culla  man-  Croce ,  ilae  legni  ~  ' 

■ — '^—  ''  ■ — "-  j     lieL'Hllro,  per 


I,  bigliar  la 
innakto,  aé 


lo,  di  lun^hezu  circa  a 
— '-   Il  «rosseiia  ni  piil 


Iteo.  lune  a 


i  <]uk1I  gli  anlichl  iic- 
j    i:i[iEVBnu  1  mallKlIorl 
quFlliLogoln«erralo,|CrdciBne,  croce  grande  e  di  grnn 


ricMi  appresso  I  Romani 
Dino,  sorta  di  siruiuento,  col  anale 
in  (empi  barbari  si  lornienbTa- 
no  gli  unmlnl,  slrìngendo  biro 


stendevano  coloro  dalla  cnl  boc- 
ca ti  loleva  trarre  a  loria  la 
confessione  delle  colpe,  onde 
ernno  accusati 
Erga»lala  ed  Kr^astulo,  prigione 
In  cui  si  tenevano  antlcam.  gli 
schiavi  Incalenad  a  tBM>rare  ; 
oggi  si  prende  ptr  carcere  rl- 


',   le  carceri,  voce  ui 
«rgo 


r«,  priKlone.  trovasi  d' ooii 
I  ceneri,  lienDÌi>!  nel  uur 

dar  pia  si  dica  raro  0  E 
•el  niBKhile 

!«,  Btitìe.  (il  detta  la  oratici 

tga"  In  che  i  martiri  eri 

S  li  tonneoio 

a,  legarne  per  lo  plU  di  ferro 


a'inipiccnno  gli 

ddOf  Mpulro 
ì,  quel  leoDo  sul  quale  si  de- 
Kano  colu  matinaia  1  oialtU- 
t-y  pure  uno  atrumenlo,  nel 
le  dierrano  I  piedi  al  |irigiani 
,  canapo  o  fune  col  quale  si 
la:  ed  è  proprio  per  uso  del 
nénlarc  ;  oggi  corda 
i.  tormento  che  si  ■■— -  '~ 


Prji2i,  Elminento 


dare  delle 
ninlcelle  o 
di  flagello 


fatto  di  due  legni  Qttl  In  terra, 
so^rra  de^  quali  se  ne  posa  un 


Forchetta,  dini 
ForoHMB 


e  più  crudeli 

si  rel=colla.  Onile  ri.i/-if      „, ., 

rlaeorda,  ìa/elosles-l    stizia  ai  frualann  i  tobH»Wot\ 


i  gBMijo  Ji 


J 


Fruita,  sftnaij  fcna 
l-rnbtino,  diwi.  di  frusU 
FnistoQf,  accr.  Ui  frusta 

roenlo  che  si  (là  per  gasligo,  o 
per  («r  confessare  a' delitiiiiienti, 
GOUa  cordi 
fi4BBii,  per  nietot  lale  prigione. 
Onde  aa  rjabbin,  poalo  In  foraa 
di  aggiunto,  vale  degno,  merlle- 
iole  d' esser  messo  Inwigionf, 

tìcmoiùe,  agg.  di  qoelle  scale  in 
Boma,  dande  precipilavinsi  i 
facinoroti 

Giiutida  o  luogo  della  giustiiia. 
per  petUiolD  u  luogo  declinato 
a  brìi  la  glusUila 

GuuM,  collare  tB  terrò  stretta  alla 
gola  del  rei,  ohe  tengano  espo' 
«ti  In  lowa  pablilicoacl'ir"'" 

ddla  pleGigaa,  e  dicci!  i 

al  luogo  steiso)  dove  l' osa  dare- 
III  cuUgf^  die  ansile  li  dice 
Berlina,  Jlgtirul.,  lacci,  calene- 

Gt^nollna  e  Uognollno,  dli-    ■"■ 

Ltixlo,  la  pena  della  {orca 
Latamia,  luoco  dove  si  rescindano 
e  staccauu  1  marmi,  cova  di  pie- 
tre, e  diceii  priHir.  di  quelle  di 
Siracusa,  in  Cui  dagli  antichi  Toi^ 
numi  una  iK'lgtane 

ntNBTTE,  strumento  di  ferr 

uuale  si  legaDa  le  mani  giunte 
inslelu  si  ni  dalniinistrTr'-"- 
)!)usUida 


0  ai  (enevB  in  sogna 
Kitcrone,  uccr.  di  iDllera,  niten 

OsTHtcu,  vaio  preuo  gli  «(enioi. 
ili  Dome  di  ehi  ■»- 


Pregio™ 

te.,  siccome  lèrìliAi,  Ite 
,  V.  a,  prigionc^z^wr  m- 

lengono  serrali  i  rcl=ciiTn* 
BuuTi  e  RolB,  lorta  di  saf^tM 

s;ssr":.J's*..f?:..,,^ 

L  di  gasUco 

ogo  a  |i(ìi(taDC  wb 


StalBle  ,  sferza  di  cuoio  con  (M 

si  [lenuDle  altrui 
Slanghelta,  sorta  dlitrumeaMf(f 


SeilANS 
I  toffrono  per  altri  Cuiiit. 
carica-  Adugnare,  pigliar  coli' uaghlb  l^ 


Igii  Aifu" 


ingiiiarc.  V.  Adugnare 


Accuapare,  uccidere  fame 

^ddeflìare.i'rcndcrca'denti.mor-UlTamiBre,  dare  affanno 


HiAnvìL'.  ia\iK  ili  ci 


àlSIggere,  dar  aUfflilane,  lorniEn- 
^  lo,  ■Sumo,  dI>sii9lo::^er  dnn- 
^        Bugiare,  trsvagliort,  mqleilare 

Ifltaone,  doiore,  lonnenlo,  af- 
fayin,  di%inlo=ailaBe  dell'  nf- 

'  ^    UligHnenlo,  1'  (ITogsre 

Iffitgire,  uccidere  altrui  coldiia- 

dvgli  la  reaiilrailone ,  il  ctie 

pU  Gomun.  l'Intende  deil'acgun. 

_         parche  non  vi  il  puh  morire  altri 

Z      Ungalo,  odif.,  ila  sfiàgarc 

ISigahiri,  niri>gainenlo,l'agbKare 
*fwlarg,  opprimere,  impestare 
IJMlHV,  per  accecare 

ElgluigDve ,  plgHar  per  le  gavi- 
na pel  uhId  ,  ed  anche  pren- 
I  Ben  con  fona  e  tenere  stretta 


e,  da  sratno;  agin'ai 

_„ e,  undare,  granare 

klguanlare,  abbrancare,  alll:rrB- 
>*>  •gg'ivlgnare,  prender  era 


imregf  lare,  fig.  afBlgKere,  nitri- 
ala»,  torme  nlarc ,  «ddoforEU^, 
dligoilare 
Anartggiato,  udd.,  ita  amareggiare 
Jùaareiza,  per  ailiiiwo,  dispiacere. 

filflUlD 

iBDìeare,  i,  a,,  flinorCBuiare 
AaHTicalo,  t.l,  add.,  anurcRKlato 
Anarltodioe ,  per  nielaE  alUinnOr 
--'-'one 

figur^  cordoglio,  atTonno, 


uccidere  =  Morire 


1 


uctidere  di  ferita 
inciso,  odrf,,  ucciso 
Angoscia,  travaglio,  afTanno, 

AngosclamenJo,  onROscin 
Annmclare,  dare  ànenwia,  Irava- 
Biiare,  offaiinare^uarai  affanno. 

Angosciato,  odd.,  da  angosciare 

Angustia,  iniseiia,  alfanna,  aflllilD- 

Angusliare,  dare  angustia,  afBig- 
gere,  travaaliare^Darst  affanno, 
aniiosciarsr 
AngicìtiBlo,  add..  da  angiuliare 
Annegamento,  l'annegare 
Annegare,  riccidere  altr{ir  cui  som- 
mergerlo, affogare 
Annegala,  adii.,  da  annegiu-e 
Appassiunaniento,  V  ^ipassionar», 

nppassionoteua 
Appassionare ,  provar  passione  di 

AppaEstonateaiH,  appassionamenlo 
Appassionato,  odd.  per  alBIlto 

patir  pena 
Appenato,  aOd.,  da  ap])enarfl,  tor- 
me alalo,  tribolalo 


I  clie  s'  avventi  e 


LSSasiato,  udd.,  da  asnassare 
LSSaBSinamenla,  l' aisessinare 
Lssassinare  :  asaallare  nella  strada 
I  viandanti  per  ncoiderll. 


vhdrnza  0  _pfr  tatti' 

fa  tilrt  ^nialiuile 

bMoaunailD,  fiateBt 

Batigdire,  percooler  ci 


llm.  di  bMlonata 

,  il  tmtonare 

Ballrre,  dar  [ierci»ii!,  busie,  pio- 

Hatliliira,  percossa,  «ripa,  t 

Bavigllo,  quel  fiuiDleltoconnodo,  I 
che  f\\  «chutnl  imllDiio  lu  bocca 
•  coJnro  ctac  oiiaillaiio  perdio 
non  potiano  srhlare  o  parlare   f 

Ralcuk,  trìbolitrc 

Cruciato,  nuL,  '— 


a  LiTlclPOi  tinvHB     . 

La>  are  il  capa  ad  iq 

male,  urtoore  lOlt 

e  MiKTEilE.  iiueEll  di'^ 

MorUrc.  (ormenlo 
Martiiio,  tarmenla  ■ 
Iteli'  utn-  martiild 


tere  3  wglto  di 


■E,  privar  della  pode- 

na  e  uci  poneno 
Diipoaioure,  lofUere  il  posseisu, 

levar  di  pouesra 
EKiuTtMiaRE,  togHeie  1' 
Enulonlo,  ■■  -    " — ' 


itiui»] 


Esprubaztone,  U  rìnfacclue 


e  riprendere . 

Garrito,  (uit,,  gariimcnlo 
Grida,  ripreuianc 
Gridare,  garrire,  riprendere 
GrltUts,  rabbufio 
IxFBuTKHiHE.  rlmproi  crare 
Incrqiarc,  sgridare,  riprendere 


primcre,  rintiuw 
MurtìficK^—  "  — 

Multa,  a 

Kuliare,  condannare! 
Multalo,  lottopoito  m 

OBimuizioNE ,  risi 
i-ampo^naraenlo,  rtl 
lireiuboe  ^ 

Oalraciiaio,  esigHa  m 
polenU  fhe  dctM 
popolo 

PALnATi,  peroMw  i 
tocca  loUa  pald» 

Partlgioaila,  colpo  ' 

Paitorc,  vita  Ir-*- 
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tareuMere,  per- 

|MbMtere«!. 

Me 

trui  1  tuoi  villi  ec. 

OMMWCUOd- 

«ain{»««erea 

wreouc 

Kliiciuuito,  raltLulTu,  Rridita  con 

JMUEf,  vale  1IC- 

rimproveri  e  lulascoe 

^™.oler= 

riinpm\cr<i,  rimiiroverto, Il lin- 

jte^dacoliM) 

ainfàctìBlo,  add.,  da  rinfccciafe.  ■ 

;fe.. 

M\iiaaUM.karcvna  ripattala  «t 

ipnilB 

iìifa,^,'-'"ii.i,eiffi 

^HmUire  illnii. 

E^  "■*' 

ìiiK?3èi^frs^pigii.« 

Rllrovar  le  coauir^  i^gur.,  vale 
percuotere,  o  Ibrìre  con  bptul 

hrnDpagiia 

collii 

rHMlcre,rìmbrol- 

KafB».  Grattar  la  rosila,  figur. 

RdvbscIo,  ri|>Ki«iDne=Feri«l  ^H 

i°dl  rrmdeUa 

srsérsri^-gB 

PTvSS 

con    alU-a   cosa  che  l' sblil*  iwl^H 

dato  coli*  parie  convessa  della 

"SÈirir^SS,   iolK™do°  li 

braccia 

S*ETT*TO,  wW.  daaaeiure,  eolpito 

SaesnU.  colpo  A  sauo 

^^MM 

sbarbaszala,  vale  fare  unibOf 

I7n  ricyjrocciare 

i 

SIJBlacclilftlo.  add.  da  Bbalscchlare 
Shalacchlo,  la  sbatacchinre 
Sbattere,  apessanienle  battere 
Sbudellsmentu,  lo  sbiiriellDre 
SbudEllare,   ferire  in  inósa   che 
eacano  le  liiidella 


Srreilare,  Il  brc  u 
.   simu 
sargiato,  (fdd.  da  ifregfl 
Sfregio,  tagUn  Mio  oT 
SgoiiuT,  sranoire 


Scapewonc,  propr.  colpo  che  >i 


SchtaStgglare,  dare  achlani 

0  percuoter  di  S 


e  Sgrugnare ,  darsi  oulp)  i 
-      che  dioaL  indr  — " 


S^lafió  e  Sllaftb,  i 


ti»  Irrita  che  tt  II  tagUo,  Of^l 

K'H  Cam.  Icirignala 
rftiare,  In  stgnlE   di  vibrare 
colpi,  >Ble  dare  o  percuolcr  forte 
Seogipanonc,  v.  ttaisa,  colpo  dato 

sul  capo  0  Bulla  coppa 
Swrllcare,  tor  lia  la  pelle 
Scorticalo,  ndd.  da  acortlci 
ScorHcDilone,  lOorOcanienti 


Sraenitnire,  taglin  ti 

Soprunnano',  salpa  Mi 

apada,  o  d'altrt^  M*^ 

xala  ma  au  ddto  q 

Sordo.  Sasiiiita,  Mf 


Sotlomordcrc,  nordw) 


Scnkwclata .  penwaia  che  si  dà 

Scnlacelone,  acaUcdala 
Sernmoiic,  colpo  che  i 
gom  a  mon  chiusa  olii 
Snmre,  dire  e  percuotere  colla 

Sfenata,  colpo  di  iten» 
Sferzato,  add,  da  tfenare 
Sferulore,  ehe>ferza,stainlalore 
Sfraeaaiare,  fracaaaare 
■*- — Ilio,   taglialo  a 


Spatriare,  i 

il  Spatrialo,  a 

^Spaziare , 


Riàlllianienta,  lo  al 
SUtBlarc,  ifcrcaote 
Staffilala,  pereoau 
Staffi  lato,  add.  da 
SlafSlatura,  nalUa 


Slecchegglare,  pcn 
Stuellare,  ferire  ca 


P^ta  data  cod 

tttaettare 

I  itoccD,  o  di  spg- 

jpiarP,  guastar  Le 
ttan  impetuosa- 


orpiamenlo,  itor- 

torpiare 
nrpialo 

SMrplalari 


iplone ,  polpa  di 

ne!l8  tempia,  0  in 

Tombolsre,  caiwre  e 


L,  da  larluiari; 


1  capo  all'in- 


izi) 

Tambalati,  Il  tombolare 

Tonfo,  caduto 

Tracollo,  caduta,  ro\ÌM 

Trafleeere,  trapassare  da  un  can- 
to all'altro,  ferendo  epuKnendo: 
irtndc  anche  per  fCrire 

TrslRgime  nla,trBB;RÌlurB,traatta 
Trafi)[|iitura  .  la  ferita  che  si  là 

nel  trafingcpe 
Tramaiiarc,  Blramaiiore 

talora  anche  predpitare 

Trapupore ,  *.  o. ,  precipitar*  da 

Traversa,  diceil  talvolta  per  nmn- 

TpBverso.  colpo  dato  b  traverso  ; 

UccmGiiK,  privar  à\  vita,  tor  la 
vita 

Dccidimenlo,  l'uccidere; 
Uccisone,  I'  ucciidere 
Uccisa,  aiid^  da  uccidere 
Urlare,  --■ ' ■ 


in  Bitro  ìeniiemienle  i  liquo- 
ri, Heehf.  la  tn^xla  non  '<  »>n. 
fbmla  col  chIsHBcBio 
"       ilaiionp,  l'alto  di  ' 


rnipoaliloiic,  analisi 


^ircDilanie,  di  puten 
i(  col  saslCKUl  delli 
me  E  legnalamente  col- 

Knto,  l'apcrulonP  del 


j«rli  pM  volgllll  di 


uefccare,  nurgare  un  bquor 
le  ImpuriU,  dalle  fecce  o 
atrcià 

Deflanrazione ,  abbruclam 
cainhiutlone  dì  un  melali 


oBlare  df  fuoco 
cimentar  V  oro  t  1' 
la  coppellB,  iHirlo  I 
per  aBBuarln 
ne,  opcrailonc  che  ha 
ttD  di  aipnrare  per  vìa 
>  le  impurità  dell'oro 

dkési  dal  chinilcl  par- 
lali Mpostl  sul  fuoco  : 

'  arie  vanamenlc  cerca- 
■nulare  In  oro  gli  altri 

,   appari,  all'  arie  del 

nte,  che  crlalallh  ... 
ni,  tHcesI  de'corpl  che 
r  itAdl  e  traaparenll 


fluida  uomjwslD  una  parte  d 
l' Bcqna  che  In  esso  é  con' 

eheniniaiione,  operaiionf  ehli 


Deliquescenza,  proprietà,  di  cui 
nono  dnlate  certe  sostanze  sali- 
ne e  alcaline  di  attrarre  l'umi- 
dità deSr  aria  ambiente  e  per  lai 

di  Bclogilers) 

-  " — Te,oslnii . 

dalohholcl 

delle  maniere  di  aliUare 

Despumuione,  dlcesi  l'atto  di  le- 
var la  spuma ,  olie  si  tArmi  e 
viene  a  galla  de' fluidi 

nesQUaiInne,  dtilinaliDne 

Detonailane,  lo  strei^to  pid 
-  fragorojf  •"  —  -"■■ 


eh' 


...^ _. jlldo  liei 

.enire  aerlfonne.  come  quello 
■   pradollo  d  '■" 


della  p 
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Disolfare,  estrarre  da  un  owpo  la 
parte  sulftirea 

DistUlamento,  U  dittiUare 

Distillare,  uselre  ed  anistae  man- 
dar fuori  a  stuie  scarse  od  ab- 
iMmdanti  che  sieno;  e  al  dlee 
d' umore  o  simile 

Distillatore,  colai  ebe  distilla 

Distillatorio^  ebe  dislilla;  del  distil- 
latore 

Distillazione,  operaakNie  chimica 
per  mezzo  della  quale  si  cava 
r  umido  da  qualangae  cosa  per 
fona  (u  caldo  o  p^  via  di  stru- 
menti a  dò  appròpriatl  ;  stUla- 
zione=DiceiC  pure  la  cosa  di- 
stillata 

Docimastica,  l'arte  che  Inafurna  il 
modo  di  ore  il  saggio  delle  mi- 
niere 

Ebuluzionb,  si  dice  del  moto  in- 
testino e  Violento  di  due  mate- 
rie di  diversa  natura,  le  «lali 
mescolandosi  e  combinandosi  in- 
sieme ribollono 

Edulcorazione,  dicesi  l'operazione 
colla  quale,  per  via  di  replicate 

'  cozioni,  alcune  sostanze,  ridotte 
in  polvere,  vengono  spogliate 
dei  loro  sali 

Effervescenza ,  quell'  ebullizione 
che  nasce  dal  mescolare  alcune 
materie  di  diversa  natura ,  che 
per  tale  mescolazione  ftnno  sor- 
gere gallozzole  d'aria 

Elementari  o  semplici,  diconsi  dai 
chimici  que'coipi,  che  con  nes- 
sun mezzo  dell'arte  si  sono  po- 
tuti decomporre 

Elementi ,  sono  chiamate  le  parti 
più  semplici,  onde  1  corpi  natu- 
rali sono  coinposti  ed  in  cui  si 
possono  risolvere  con  qualche 
mezzo  dell'arte.  V,  Analisi 

£ml)riunato,  agg.  dello  zolfo  che 
non  è  ancora  sprigionato  da  un 
corpo  ;  e  si  può  dire  d'altri  cor- 
pi minerali  che  non  sono  peran- 
co  svolli  e  si  stanno  nascosi. 
come  in  embrioni  dentro  altri 


Emptareoma,  eeprto  odore  e 
di  abbrudato,  cene  m 
s'inlrodiiBe  nelle  aci|M' 
te  per  via  del  tùooiy 

EmpfreoBMtieo,  dm  la 
sapore  di  abbrocialio. 

Ente,  1  chfaBlci  dumo  1 
ente  ed  anehe  di 
a  qndla  parte  di 
corpo,  in  col  Éi  trovano 
se,  come  in  ristretto  » 
soe  qoatttà  o  virili  eaac 

Esaltare,  presso  1  cIiìmIbI^ 
vale  accrescere,  roddoppÉaelì 
virtù,  PefBcacla  diiiianiMirii 

Esaltazione ,  operaijoiie ,  pir  ^ 
di  coi  si  porga  im  uietnlla»  ■ 
sale  ecc.  lino  alP  uUìbio  gitii 
di  cui  sia  capace 

Esperienza,  prova 

Esplodere,  nre  esploaioM^  aai^ 
piare 

Esplosione,  asoto  sabUMMo^  Im» 
tuoso  e  fragoroao  prQdottofll> 
la  polvere  d'artlgttflrla,dritaf 
fulminante,  dalle  eoi^iMadMi 
dello  zolfo  col  salnitro  naif  la> 
fiammarsi  ecc. 

Espressione,  appresso  1  cbbald  ri 
piglia  per  l' atto  dello  spreaMre 
e  per  lo  liquore  che  sgorga  la 
forza  della  premitura 

Estrattivo,  chiamasi  da'chlmld  mo- 
derni uno  de' materiali  in 
ti  de'  vegetabili ,  secco , 
dissolubile  nell'  acqua 

Estratto ,  vocabolo  della 
antica,  non  ancora  afiàtto 
to  d' uso.  Talora  è  sinonlaio  di 
estrattivo  :  talora  vale  generafaa. 
materia  più  detta .  cavata  per 
mezzo  di  operazioni  cbimidK  da 
altre  materie 

Etereo,  d' etere,  che  partecipa  del- 
la natura  deU' etere 

Eterizzare ,  ridurre  alla  parità  e 
sottilità  dell'  etere,  sommanMnie 
purificare  ;  od  anche  presto  i 
chimici  antichi  aggiugnere  sa 
parte  di  etere  ad  un  liquore  ecc. 


n  n  vapore  :  svaporare 
a^anhm,  àie  ha  Cacolu  di  t- 
ì mature,  o  di  ^  evaiiorare 
HVandaae.  e  v^oramenlo,  dU- 
ifctjMitB  delle  tMoinia  i>srUcel- 
le  ■  OR  liquore,  o  di  altra  ina- 
lirta  «ke  ilMdoflie  In  vi^»re 

M|9  di  ims  coM  ainta  G  dice- 
(t« tutto  db  clic  di  >ua  nalu- 

Be  ftddoo  volatile,  e  eh' é  rei!0 
ne  noibieite  come.-  la  fit- 


^Z 


oppotlodl 

,  chlndca  I 


defl(^sllcalo 


e  insegno 


-  Ghenare,  offlnare  l' oro 
(tento  per  via  dello  sh 
«lulecnica,  l'arte  che 
0  ìatc  11  vetro 

aliare,  prtncipiare  o  bollire  e 
I  propr.  d^'  liquori  nella 


1 


«  fermentailaoe 


o  aam 


IgiiUlune,  infòcamenlo  e  pro): 
l' onpllcaxlanc  del  fuoco  al  m 
talli  Udo  al  grado  pmisimo  al 
ll()uelàilone 

iilluuidire,  divenir  liquido 


Indecomponibile 


<,  proprìetù  eh 
loiTanie  mine 


WInN  wlda  ibslttrìca  deOugl- 
MMl^  Mido  dell'  orina 
HmÀ  none  generale  di  molti 

H^NMd  À  EombuaUoM)  o  di 
pettMUI  traotandano  natural- 
WtUfkt  ìmt  fra  le  teitebre 
ìàttMf  eoti  Bon  dette  tutte  le 
WMWiiMLlunl  del  fotforo  colle 

■MBBkHK,  dal  chlmld  dlceH 
WMft.  delmaiionc 
isMnnu  e  Gaiome 
I^U  della  chimica  < 
wopo  di  misurare 


Lambiccato,  tust„  quintessenn 
Levigare,  i  chlndcl  e  formaceutl 
l'usano  bi  signiKiUpalveriiiare 
Levigazione,  s'uia  talvolta  In Blgnl- 
flcalo  di  riduzione  di  un  corpo 
mollo  duro  in  polvere  Impalpioil- 
le,  maclDandotoaulporfldoeper- 
cll  da  alcuni  dlcesi  porjlrfssu- 


I,  quella 


il  fernieoto 
lievitare,  levitare 
levilo,  fermerlBiionc,\\\\eN\\aies 
=utìrf.,  lievitato 


J 


spessire,  apeasar^f  e  dicesl  dei 
liquori.  allursDhò  |ier  bollire,  a 
per   allra  ragione,  aciprislar- 


Spesso,  densu 
SpiritaBUiurgi ,  ferii   spirll 

ridursi  a  spinto 
SpiritiuHiiBziani; ,  l'alto  à 

strarre  B[riritl  dai  corpi  naturali 
&qaaglianieiijo,  lo  squagliare 
Squagliare,  liquelkre,  snuggere; 

contrario  di  eoairulore 
Stemperare,  ter  luvenir  (inaisi  II- 

qiìldo  checcheaiia,  disfacendolo 

Stemperato,  llquebito 


TuiTjkliizziEE,  rafUtiare  oparit- 
care  col  meno  del  Mie  di  !■>' 


BtUlamenló,  lo 

lunque  cosa,  per  fona  di  calilo 
0  colmezzu  d'a 
[otti  ■  GÌ» 
NUUalOTe,  che  slUla 

,ol  li- 


Vaiiorabile,  atto  a  svipanrc 
VaiwrtbllllA ,  qinlltà  di  elA  (t'< 

vaporabile 
Vaporare,  sporgere  a  iinplcrt  A 

vtqiore,  manibr  filari  npr» 
Vaporoilane,  lo  svaponre 
Vapore,  ] ' ' "^ 

lev 


;,  l'ei 


quoti  0  quelle  cose  che  evapu' 
rana  le  parQ  Ioni  pia  tolHIi,  on- 
de rimangono  sema  sapore,  o- 

TaporabUe,  esala.- 


Svaporai 

SvaiwnuDcnlo,  lo  svaporai 
Svaporare,  mandar  fuora  1  vapori 
Sv^>oraikine,  iv^Hjrnmenlo 
Svanire,  «vaporanieniD 
SublbnHDenla,  il  subliiuare 
SabUmiK,  dice»  queli' operata- 
ne, per  mexu  delia  ijosle,  a 
liirza  del  hioeu,  si  voìatUliu 
una  sodama  aoUda,  che  si  rac- 
coglie attaccata  e  condensata 
alfa  parte  superiore  dell'  appa- 
rercUo  ■  Clb  destinalo 

ariune,  il  sniillmare.  Tato- 
termine  di  diiUllailone . 


e,  propr.  la  parte  soHBe  W 
li^umia^EhedacasidMi- 
I  renduta  leggiera  dal  ab. 


sipreDde 

J 

taporosild,  vapore 

"-'-'* far  vetro,  ed  ia  il|i» 

VetrìBcala,  ridotto  in  veira,  tt» 

VetrlAcazhiDG,  naell'opertiiaMÉ 

PanUmonio,  U  ,""-  -^" 
mescolati  ora  ^ 

Vitrloli 


vltnuolo 
Volatile,  oMioslo  a  Osso,  e  iIm' 
di  quelle  parti  [rii)  Sne  da'iv 
pi,  che  II  fuoco  rUliKC  la  IsM* 


flbpiculglii,  1 o — 

ed  é  per  la  nU  tgf. 
•d  DW  tH  dUOliire 


Sperimi; , 

Spfrlmenlalore,  che  sperimenU 
Spertmento,  sperieiua,  prova 
SpMMinenlD,  spcauzlone 
Spessire,  br  de  aio 
Spessiritl,  toni  densa 

Spesttiloiie ,  driwiti.ilsta'u 

IO  delle  |}arU  inCca  Ai  Voia 


lip»-  _ 
enU    I 

4 


Fi,' 


nel   fànda  delle  In 


icrali  B  d'altro 

CarìMnsla,  tgg.  dì  uite'sali  tìsaì- 
Imtl  dM'imicHie  dell' aEldo  car- 
boidoo  con  rieuna  delle  hasl  tali- 
ncatiiH,  con  cui  è  silo  ad  unirai 

Carbonico,  afg.  d' acido  ohe  pri> 


e   dall'i 


le  malerie  scniplici  o  eleiueola- 
ri.  Il  diamante  *  carbonio  pu- 

TbuTD.  nome  Kenerlco  di  quel 
corpi  cDnqmli  i  quali  si  fornian  o 
BliiaUcaniente  unendo  il  carbonio 
con  alcune  delle  materie  ele- 
mento, nuitnra  formala  di  sali, 
zolfo,  oocd  0  altre  materie  rl- 


n  polTere 


_  . iBiTosu.  bianca  gri 

cki  e  apesaa  Griablle 

OèUna,  0  bluiBO  della  balena  nel 
lo  slato  puro 

CtsDuri,  comblnationi  del  radicali 
dell'aelda  idrodanlco  colle  basi 

Cllralo,  a«K.  di  que'  sali  die  rliul- 
taao  ddl'  udIdm  dell'  (cidn  ci- 
trico, o  già  del  Umone  o  del  ce- 
dro con*nDa  base  *allScabUe 

Coleilerfco,  addo  artimale  prodol- 


uiquG  sale  0  altra  oulcria  cri- 

lalliiiala 

ico  di  Marte,  dal  chinici  t  Arm 

l^rro  0  r  acciaio  ealclmlo  calhi 

EMPuBBTtco,  a*s.  che  >l  lU  alla 
carta  adoperata  per  (eitnre 

Ente  di  Tenere,  lale  eamttmé 
Dori  di  naie  amnonlno  v  d*» 
ossido  di  rame 

Epatico,  BClU  (MmiM  *M»  » 
noDdnavB  il  gn  MroCMDHlh- 
rato,  perché  si  formAlMÀ 
il  laa  IdroKCno  il  Mini*  fé 
cali,  detto  oncte  ftniaéMlH 
laacMlale.  Satt  famuWfliB 
quelli  cbe  si  cavanq  tiìltp» 
xioni,  u  ohe  si  tronao  «N» 
Ibra»  ne'  su^  e  MBe  ttWW 
di  piante,  a  ^IStTCta»  A  IMI 
che  !C  ne  csvaM  per  ImJEw 

;siiriiio.  agR,  dato  ad  tìeutt  ^ 
-^-  -inu  di  nato»  «-^  — 

ilnerale,  «ettid. 

ii  argento  viva  e  < 
luuiu  ID  polrere  mm 
Uto,  danno  1  chMellliHM 
il  alcune  loro  OOMfNtMll 
srIobc  del  loro  coton  Aa^ 
re,  dicono  SmI  qodleglÉ.MI' 

iparflpia  front 
_so,  dal  ebfiici  dltnlMMb- 
menle  de'car^  dw  *  MMll 
corrosivo,  pnitaao  ewowMhP 


jfuarn    d*'  chimici  moderni 


risalta  ilalla  fusioni!  del  nllro 


_   . «  d«to  a  oue'  san 

tìx  riiolUna  dalla  couiCiliwzia- 
M  dell'  acida  formico  eoa  glcu- 


e  dell'adda  ftxióroao, 
iiun  i-uiuplatamente  atslEeiiata, 
«aa  alcuna  delle  basi  saltBeidilll. 
F  ulminule,  t  dilniicl  danno  11  no- 

prepirailàne  d'oro,  la  quale 
gellala   nel  fuoco  ragiona  uà 

Kinde  strepito  conte  quello  del 
joo.=Polcere  fUtminanle  ài- 
oeU  una  coniposlilaDe  di  tre 
parli  di  nitro,  due  di  sale  di 
favtaro  ed  una  di  loUb 

PBBjtD,  quella  crosta  d'ossido  o 
di  sale  che  al  fama  sopra  il 
pioniba,  per  fona  dell'  aceto 

Giunto,  in  fona  di  lust.,  ditesi 
■U  cblniicl  moderni  a  que'sali 
ohe  rnoltano  dalla  combinazione 
ikir  acido  gallico  con  altre  so- 

Gbettn,  niarglrlo  che  si  ottiene 


beigli,  nelle  conpo^one  del 
quali  enlra  per  un  decbno  drca. 
bl  t  Irovau  tanto  nel)'  acqua 
nunna  di  Siberia,  quanto  n»ll 


^SSfioi 


«ueroldi  del  Perii 
di  tale. 


maiione  dei  sale  nelle  i 


Idutii,  eomblBBiioDe  dello  calce, 
^U  akali    UDltl  Bd  una  suDI- 


lodatl,  cnmblRaiiDne  dell'acida 
iodio  colle  basi 

LirttTo,  tua^  dlctei  da'chlmkl 
moderni  a  tutti  que'sali  che  rl- 
sulUuu  dalla  combinazione  del- 
l'aohki  del  siero  imcEtita 

LitarglriD  e  Lltarglro ,  loslama 
meEidtiea  formata  dalla  louma 
dell'argento  o 
Itinhi,  nome  à 

scoperto  nella  ^ 

niera  d'Ufo,  Il  quale,  et 
lo  Goll'osslgeu,  forma  P  nuovo 
akali  dettonitìa 
iitlo,  alcali  minerale.  V.  Litinio 
iOlo ,  composliloDe  di  certe  so- 
stanze tenaci  per  cUudere  con 


essa  le  aperture  e  le  ci 


t  della  dlstUlazionc 


ra,  per  dir  cosi,  lutl'ì  metalli, 
co'  quali  si  Conde,  a  rUer>a  del- 

MÌlito,  sole  i*e  risulla  dall'  aci- 
da matka,  o  sia  acido  delle  me- 
le D  di  frutta  analoghe 

Margorlco  (acido)  Il  quale  oltlensl 
in  lorma  di  hunlne  lucide  del 
color  di  perla 

Marte,  pressa  I  chimici,  tale  ferro 

«llnlo,  ossido  rossa  di  iHoniba,  che, 
precipitalo  per  calcinazione  e 
riverbero,  acquista  colore  tra  11 
rosso  e  11  gialla,  tendente  al- 


ì 


nurlAll,  dicoMi  le  comhinaiiani 
iIe  11' acido  murlstico  u  nuriuo, 
con  una  bs«e  alcalina,  terrosa  a 
metallicB.  Oggi  si  dicono  i<fn>- 

r(jiBeoTLVt,prinelpio  narcoUeo  che 
Irovaal . nell'oppio  e  da  Cui  di- 
pende la.virtù  soporifera  di  que- 


mtralo ,  saie  cbe  . 
do  dcJ  nitro  combinalo 
cuna  delle  bari  laliDcali 


deU'ar 


bloanone  dell' amia,  o  sia  del- 

menle  olalgenalo  ,  con  alcune 
delle  baai  BBliflcabUl 
nitro,  speiie  di  sale  che  si  eitrae 


Imineillata   degli  animali ,   che 
comunlcn  sapore  ed  odore  al 

Osialala,  add-,  usato  anche  In  (or- 
u  di  tutt. ,  lUceii  ^  qae'  uli 
che  risultano  dalla  cinnliiiuizlD- 
ne  dello  adda  dell'  nceloia,  del- 
lo Hililo  ossalico,  con  alcuna 
delle  ball  aHUcahili 

OssIseUonlco,  aidda  ordinartamen- 
le  dello  nitrico,,  perchè  piU 
CDiDun.  eitneil  dal. nitro 

PlSITK,  unione  di  sui  Ih  e  mctallii 
allo  ad  estere  acceso 

Poliafi,  alc^  vegetabile  che  al 
ricava  dalle  cenert  delle  ulaule 

Prestalo,  (UJE,  è  un  ossida  di 

ProloBiida.  corpo  usaidato  al  pri- 
mo grado 

Reooui,  porle  pia  pura  e  pli)  li- 
na d' un  minerale  o  d' un  me- 
Jtii,  che  precipita  al  fondo  del 


crof^uolo  0  fomella  nelUqM^ 
lo.   Essa  è  il  Bwtallo  mn  OOD- 

bliuto  coU'o:    '  — 


per  semplice  fiuiooe  si  chiami 
regolo  d'  anlfinonio 
Rubino,  nome  dito  a  varie  pret*- 
raiiaol  di  corpi  naturali,  a  (s- 

bmo  di  arimico     ' 

Skuaoio,  al  dice  dell'acido  ca- 
vato dallo  xaccbcro 

Saleo  Sali,  particelle  uinrite  t 
acri ,  cbe  ai  cavano  m  laift 
Ruiae  da  tult'l  corpi 

Si^nmella,  che  anche  terìvesl 
Sat  prunella.  Sorta  di  tale  det- 
to oggidì  nitrato  di  potaÀia 
(ilio 

Scozia,  raaleria  che  sì  lepn»  dil 
metalli  nelle  fornaci,  quando  li 
foodODO,  e  che  huleme  cua  eua 
loro  scorre  foori  di  esse 

Solfato,  comblnnlone  dcU'alife 
aoltinHco  eon  una  ba5e  lerru. 
alcalina  o  nieiaUtcft 

Sol  lo.  )'.  Kolfo 

Solfuro,  combinailone  del  aalb 
con  una  base  metalliu,  iiliaa  u 

con  ingredienli  di  ale  e  larUrv 

Sottoiale,  i  chlndd  chiamant  evi 


letto  pel  SUD  colore 
^Ese,  L  de' chiDùcI,  rame 
molalo,  -■■' '  — — 

d%iTe 

Imola, 


■olUteo;  vitriuola  ita- 
lerde  U  solfalo  di  ferro: 
•lo  natiso  di  piombo  il 


-e  acido  del  gai  addo  C 


fAslcl  tmuondi 
I  di  particelle 


nell'arido  ni 

e  Cloro,  una  delle  malerìe  crei 
Beiiiijllci  e  che  forma  la  base 
%ii  addo  Diiuiatlco  ossigeni 

B  ELKoetuuKO ,  Olii  tura  dfale 
G9seniB  0  olio  dislillato  d 
zucchero 
Essenza,  sorla  di  liquore  tr 

.-      per  dlstUluW  da  checche 

i-  Etere  ,  cooipoato  il  iiuale  rls 
dall  a^oe  di aleuiii acidi  s(,-_ 
b)  sirtrito  di  vini^  e  ve  n'  ha  di 
DHdn  maniere,  che  ai  dlstlngao- 
no  dal  none  dell'  addo  per  l'a- 
zione del  quale  al  fumuma=Ele- 
re  ed  anche  ttirc  ipiritoso  di- 
cevssl  glA  dai  chimici  quell'aci- 
do o  apirìto  volatile  delle  aeiiue 
minerali  che  pronlamente  avanl- 
Bce,  che  0(gidl  é  detto  aria  fiisa 
0  piuttosto  gas  addo  carbonico 

0  Etereo  liquore,  chiamasi  dal  cliiini- 
d  UD  liquore  suiritoiiBaimii  pro- 
dotto dallo  spirilo  di  lim  me- 
scirijita  coli'  Mio  di  vetrluolo  o 


che  ha  gu  acquistala  nelte  e 


b:taie  il  |p-)iila  nfccsBario  di  ci 

B'-tora  u  sahiraziane,  per  prodi 

>m  la  crlilalUuoilune  del  sai 

PtMO.  Aria  film  0  ftilala.  È  t 

d  deUo  il  ni  acido  GUiionIC- 


"nc^tlì 


quiltro 


41  tutfl  corpi 

FonnliKi,  aga.  ohe  si  da  all'  acida 

delle  amiclie 
Foffora,  Dmne  per  eccellenzD  <l[ 


Kr  lèatesia  fdl'ar^  npcrln 
aUiracU  Bpantancani(^nle 
"ailone   di   alcun 


pare  di  color  ti<<' 

LlTTlO»,    «Kg.  d.lÈ.. 

••le  sì  trova  in  n. 

Màlicu,  Big,  che  li  .U  M' 

delle  niete  a  frolla  analgclK, 
Heconlco  (Bddo),  il  quale  Ai^ 


ig  ossidato  che  l'addi 


FoagBDO,  Mil  U  Dnvy  Ghiama  cerla 

9|>ecie  di  gas 
Gaujco,  della  galla,  onde  ucido 

^/lO  priDcipio  astringEi 


Btibili,  ed  i  uno  de'  prtMltii  W- 
r  acqua  :=add:,  dw  mhmM 
delta  nelura  dell'idnwna 
Iodio,  lodo,  ladhu,  Mdc,  mbI  é 
una  DMleria  Mi^Bee  «kt  ritf 
cava  daDe  acque  BMdrl  ddk» 
neridl  Varech,  d'onde  tf«* 
Wnutn  U  «mU.  Qanii  tank 


intatta 

Qm^Tk  BSBUXZA  E  QitinleeaeoiB, 
«  euratta  obe  si  crede  essere 
Il  parte  pitt  pura  ilelle  coae , 
COM  dello  lo  antico,  perchè  si  ot- 


1 


^fntittimn,  tìramMa  pi 


«tmuii ,  vsn  fallo  a  guisa  di 
cai|itnB>  per  uso  di  stillare,  con 
m  beccuccio  press»  al  lónria , 


«Htei , -   - 

bre  I  liquori 
Vmtaa,  iikcol  vasello,  falla  per 
b  pU  di  cenere  di  corna,  o  di 


i  de*  precipitati  che  si  ot- 
Qc  lUverse  anaiisi 
ordigno  o  vaso  jiru- 


flUere  qualche  melai  lo 
Siih'llo,  la  parte  uìiì  BoltUe  e 
"  "   ìn.ei 


e  per  iLsUliliiunc  o   ii 


[luteo,  acido  cavalo  didì'  urina 
Vbtbioliuo  -  ccpiEU ,  a|[)(.  delie 
acque  olle  conte  ogono  in  diaso- 
loiione  H  leiriulo  di  rame 


carae  e  ad  estrare  eziandio  la 
Reiatlna  dalie  ossa  medesime 
Disseccatalo,  spcxìe  di  Torno  o  for- 
nello appropriato  a  disseccare 
sliliatoio,  dbUllatorio 
slillalorlo,  slriuuenlo  j>er  diadi- 

ErDiOHETKO,  strumento  allattalo 
1  moalran!  in  ijnalitù  deli'  aria 
l'ilaie  0  respirabile  contenuta  In 
in  lUDEo  0  111  qualunque  sustan- 

tela,  di  carta  o  di  altra  nialerla 
che  si  adopera  per  filtrare  a  pos- 
sore  e  -snremcre  1  liquori 

'underla,1iuwD  ove  si  sllliaao  i 
liquori  medltiDali 

oraello,  plocol  tòmo;  e  per  lo 
pii)  si  dice  di  qnello  (Uve  sislil' 


tuinodiKrla,  forno  df  rìverhei 

e  Kirnello  di  bndere  a  vento 

Frate,  sorta  di  vaso  per  lo  ptil  i 

vetro  degli  — '-"  .i.^..-...j 


Ito,  parttcoli _. 

rilevare  la  deositi  del  lalle* 
(ìatvanodeaina,  nome  di  uno  atra 

.._ g  catan».  ehe  serve  a( 

■el-elettrlciiaBfllvaiilca 


a  Ibria  di  calore  ri  Irae  1' .., 
re  della  malerla  poala  nel  vasi 
■dereaUi  allo  stessa  canaio,  I 
che  si  dice  stillare 
Unlo,  vaso  óf  chimici  antichi 
OUnica.  fornello  a  Ibrma  di  tra 
mufgn,  cioè  tlretlo  In  Rmào  • 
largir  In  bocca  per  oso  di  Dm 


nell'aria 
SBCfFtKNTK,  vara  da  RlUtar 
^-"T  la  omerla  sii  Itala 


llefrigeratotlo,  la  ùwit  A  nui. 
dlcesi  un  vaso  empiala  d' Kqai 
fredda,  co1)Dealoi^lom>■ll•■^ 


un  liqaore,  ds  si 


coperto  ID  nuli. 

goli,   di  morlo    < 
alcuno  ivaporiii 


™lmi'-i   . 


oU'iOrfrlipep  l_ 

.'aria  e  col  tenerli  chiusi 

per  Mcluderla 


fttla  i  vocutoii  ^ni 


caio  anchr  In  rategorta  Medicina. 


SKElDMt  I. 

afi'  propri!  detta  Chirurgia. 

C«riar«,  geucrar  carie  odlvenlor 

— '-10  p  dicevi  propr.  delle  ossa 

,  ch'i  Kiuutu,  ch'è  infelto 

....iclnsi.  slurcimenta  di  una  par- 
te qualunque:  ma  comun. usasi 
(juesla  voce  per  dcnutare  un'af- 
tetlune  spaimodlea  degli  occhi 
e  delle  palpebre 
staematicD,  Bug.  di  rimedli  atti 
a  ri)  gidar  le  fratture,  a  pronuio- 
lere-  ed  allibire  la  tonuBitont 
del  callo 


l^hxiu ,  preuo  i  ehlrurgtd,  \aie  | 

scruto  t  dotoroitulmo 
Ghlraiilo,  Bgg.  drllF  ulcere 


Grasla,  ^aell*  ci 


"df8„„ „. 

<1el  curpo  unuino,  ehe  ri 


iirànK,  pwlm 


(ler  essere  guarllel'«|>.pigBBUon*,  Hmui 


, t  d«UB ,  _.^. 

«tnunenU  e  de'  lanici  co'  mciì 

ChlntrirtCD,  di  chirurgia,  npparL 

chh-argiB 
i'4drurg;D,  eernstea 
Oiemrlce,  iguel  Beino  che  riniDn 

siiUi  carne    dalla  TcritH  a  pei 

COI»  rimarBinala 
nicalrinsre,  far 


Eiiiamcf^  qnq^ 


dalun 


icBiriiii 


Colpo,  i^cgBO  del  cal[><i  ricevuto,  ErueliGD,  e 


della  bBedrna,  crodPnle. 
>,  «HR.^  di  fraltura  d'osse 
m,  tnr  san^ae  dalle 


Aeeai  ad  una  speiie  i 
H.  In  cnl  Di  chiude  I 
di  •temi  tumori 
i^  ebe  lu  b-atlara 
W  e  Pnudoleala,  per 
ÌMi<  da'  (ihiruriihl  drlle 
kr  in  spiiaTenia  non  s — 
Nriwloae  o  probndi 
tta^nmmarilnanÌ,con- 
'rik  nfdcemriiiilemr 
■nm,  r  impiastrare 
n,  porre  u  dlEleaderi; 
ra,  0  Goai  shnU« ,  sopra 

(a,  dieeai  d^  chiriiTEld 
dorè  Glie  travasi  come 
guaio  in   qualcht^   porte 

iftì  usa  per  ferire  a  ne- 


ra, dhe  b  nascere 


inala  di  color  Ir 


[LbB'ìi 


Lilnlomls  la,  professore  di  litoto- 


nc^i  n 


nATclilo,  marcio 
inarclgk»K.  Il  man 
Nardo,  [IO  Irido,  { 


Margine,  ssldalura  delle  ferite 

ItlarEe)  lare,  dlcesi  i  I  tormenlare  che 
fa  11  dolor  dell' ulcere  quando 
genera  le  putredine 

nedleheria,  oIBclna  chlnu-Kica. 
luogo  doie  le  cose  e  le  perso- 
ne spetlanll  alla  chirurgia  hanno 
la  laro  custodia  e  reaideoia 

Melas, macchia  delie  pelle  nerastra 

Miope,  colui  che  vede  rU.  c^getti 
vfdni  dislìnlamenle  e  conniso- 
nienle  i  lontani 

[Hunachlon,  quel  livido  che  resta 
jiells  fa  cele  per  qualche  percossa 

Moncherino,  oraccio  seni»  orano 
a  con  lueno  slorplais 

Monchino-,  Moncherino 

Monco,  aenzB  mano  o  con  meno 
storpiala 

moncone-  monelle  rina 


■olerana  In  glifi  lempl  pgrllral 
per  ispwgerd  In  tutta  V  Italia 
Oculisti,  quel 


iMn'uUra  dell*  feaMlMp 
rid»;  «erve  per  ttfmmtti 

foori  dap*  a  pMrta  *     T^ 

«e  di  pQdam,  cotlaM 

Paitenuto,  ebe  fea  labtpMl 

^tafarad  odia  pMlhnS! 
r "1    fi  iiH'niiifcaiirtiTi 


a  alngolBrmente  a  guarire 

■e  inalatile  dolili  ocehi 
Operazloncells,  dita,  dloperailant 
Operfuiime  chlriirgMa,  dtcesi  guai 

sivoglla  lai^lln,  a  ijubLiIvokIIi 


Osleocopo,  dolore  profondo  e  Bmo 
in  un. punto  di  un  duo,  ornile 

Sarti  ad  caio  aderenti,  e  ooindl 
al    paiienle   rllerlto  all'otto 


Oaietrlee,  leTatriee,  rtcooutrice 

Oitetrìcl*,  i  anca*  parte  ddla  chl- 

rurila  che  baegn*  >  soccorrert 

le  donne  partoBenU  ed  •  ikelll- 

tve  il  natclmento  dellno  0- 

glIuoU  :  lalTirila  ti  adopera  come 

aggeti.  e  dieeti  art*  ottttrieia 

Oltalmlco,  d'otlaln^ 

PltSTKE,  per  dmtl.  d  dicono 


Pian 
PfaKe 


Plaialo,  oM,  da  piagare,  pian 


Raiglugmere,  detto  «kt  n 
ijlnare  o  taUire  deSe  1 

-'■glie 

-,  E  ta^ne>  corpi  degdalilM* 
Richiudere,  MrtaDdoil  di  pMkc 
o  «hniU,  vde  taldan 
ligHare,  U  rt&r  delta  mardat 
puua  che  tanno  le  ftritt  e  p 


wcQlSgM 


N 


imbratlar  di  sangue 

Sngidnoienle,  linbrsltata,  gron- 

duile  dJ  ganpie 
toigiilnoleDleiiit  nlg,  con  ispargi- 

nwnlu  di  Biogiie 
tatRulBirienta,  Moguinalente 
a 1 —^    ssngulnolenle- 

BMraÌiH»o,  imbrattalo  di  sangue 
iwme,  naraa 

tmémiK  pteno  di  ionie,  mareloBo 
'•Mi  donna,  lenlrice 

'banani,  guarire  dalle  bulle  o 
puMle  dei  nul  francese  o  altro 


f 

L         V>Mi  *■■  Kciindo  parto,  che  an- 
^^'    A^al  «cono  lecondliiB 
^PMwABa.  r.  Sbanda 
^*  flfBtn,  GO>l  chiamansl  dai  chlrur- 
'  ali  qnclla  wHtaioc  che  corro- 

,  Ma  le  carni  senza  cagionar 

I  Ballo  dolore 

'         Hhfatnto.  io  slogare 
I         Mmre,  parlondoiT  di  piaghe  a  ai- 
mU,  vale  purgarsi 


fc      Wii'iuni  t,  dlifranGiossrc.  gua- 
^  •^dred^lemsloledelmBUrsneeae 
L  '-CpanneBlD,  lo  sgraiare 
r      %iBiu  al,  parlandosi  di  donna  vale 
f  '      partorire 

'         Sgntidanu,  ucclmenlo  del  parlo 
Sgra>i(iare,  disgraiidare,  ipre- 

:hiainare.  chiamare  a  con- 
altri  niedici  o  chirurghi 


ai  prhiia,  n 


»del 


partorire 
HoproasD,  grossena  che  apparisce 

-"'  nienibrl  per  osso  rollo  o 

nmesso,  e  mal  rHccoucia 

!kiprasBula,  ohe  ha  soprosil 
Spera,  supposta,  cara 
"TTEgnere,  sgravidare,  agra»* 

dalla  pregnexza  '     ■ 

-  .Iflare,  Infondere  1'^ 

lunazione,  lo  stillare,  Infitsione 
Sllmmate,  slhnite 
StìuunatLuBlo.hiipresBO  delle  sUiD- 
male,  ch'i  segnato  di  stimmate 
Sllnille  ,  qualunque  piaga  o  cica- 

StrignitUTB,  congiunturo,  attacca- 

Stropuialaijgine,  cpisliU  di  cid  che 

S  trapplatamenle,  con  islropplatura 
'^nppiirabllc ,  atto  alta  auppura- 

uppui 


ippuralo ,    ridotto   a  suppnra- 

SuppOTaiione,  malurai^one  di  lu- 

Tiei-iATU,  in  Iona  di  jud^  dicciì 
dai  lltatómi  colui  che  si  è  esposto 
ad  r^eraiione  della  litotomia  ;  e 


ìi  io  I 


lodile 


0  di  fenneiza  naturale  di  cia- 
scima  parte  rjel  coipo 
Tornare  indielni,  parinndosi  dì 
e  o  snidll  malori,  vale  sud 
Ir  innanzi,  non  far  capo 
Torzjone,  tiramento  con  dotare 
TraomalHM,  fin-tiillo,  casuale,  e 
clicesl  per  la  più  IkVV  UiaVw&i 


derivano  da  ■■  feriti  e  de'H- 
nedU  atti  >  uUmì» 
Traunalorail*,  ngiriltlf  pfT  co- 

TriorcUde,  tpUeio  d  cW  ha  tre 
lesHcoU 

Turaefttta, 


TUTfterc,  v.  U  <|onBire 
Turgido,  gonAlU,  udiiBq  ' 


keruBu,  ilstto  di  nereona,  v4 
che  ha  ulcere,  ch'6  r'OR*"* 
EGKTtziiiAK,  i  cltlrurihi  divi 
vfprlasiont,  parlando  dlrlr 


conQ,  per  Hcmp».  cu 


indo  di  rÌBf» 
ni  neliM 
Rbe;  CMlii 


Vorbi  (  tnatattit  a  cui  li  pretta  la  Qhtrorgla.  - 
JLiEHKiziaics ,  dlikxaiitiDe  delk  toteriaco ,  piccola  marni  ìit  «mai    | 

parti  saUdc                                   Ìd  fOnrn  di  ileUa  ohe  *leM  ^b    ' 
Acliode,  nwtalU»  degli  aceU  per      — —  ■ ■-     — •- 

1,  specie  di  lanorettì  che  na- 


scono nella  lesta,  aventi  nn'id- 

Menoso,  aj;*.  di  asceiso  o  tu 

delle  Klaiidale 
Afta,  ulcerelta  della  bocca 
■■''■  sso  speziata  come  b- 


Ateromatotle&ro 

BlTTIHEIITO . 


Htgnn 


itBi  degli  occh],  per 
teMono  gli  oggelH 
initrmimriilf 
lo  tnbermla,  che  vie- 
ime  d^e  palpebre 

ile  lUi  oiiiaiia  anen- 
e  geBerarsi  nelPsi^ 
deVlos" 

■ditrìta  per  oon 

in  o  per  altro  acci- 
in.  alle  mani,  a'ple- 


ipproMlniB  al  cancro 
geola  «crCBccma  di 
«r  lo  pili  9i  dice  di 
rale  ni:'  canti  degli 

diiiu  fU  csriincula 


1'  dilalaikme  delle  ai 


Coipoceìe  ,  nome   dell'  ernie 
hanno  luogo  nella  vagina 


eessn  Bll'inlomo  delT  anu.  del 
perineo,  o  delle  parti  genitali 
nelle  Cémmine;  che  i  tempre 
Bioilo  allungala  in  guisa  di  cre- 

Contraceolpo,  trattura  del  cranio, 
che  con  greco  vocabolo  è  anche 
della  apechema 


«licei!  del  cadere  altrui 
stlni  nella  coaiii 
a,  nialaltla  nella  quale  gli 


migliano  mnlla  alle  creale  d< 


lariamenle  viene  nel 

^ine  dell'una  e  dell'altra  pai- 

DiNocoDLAKE,  romper  la  nuca  e 
"iutbDlo  diaioKare  la  naca  o  la 

■ -■■■'  coUo  0  «In-'" 

ilo  della  vl,„  ^- 
aifcUo  non  pMo  Sv- 


«OS 

siiiiffuere  i~  colini  F  um  dal- 
l'altro 

Dislogamentis  B  dislogare  • 

Dislocare,  cacare  del  ano  loogo: 
si  enee  per  lo  più  delle  osaa 

Disovolato,  (fieen  dell' #§80  allora 
eh' è  uscito  delPuovolo  o  ala 
incassatura,  dote  naturahneiite 
dee  stare 

Durezsa,  indnriaiento  del  solido, 
aflhisso  d' umori  inditrito  in  al- 
cuna parte  del  corpo 

Kdesa,  specie  di  tumore  rnoUe^ 
che  proviene  da  umori  acquosi 
ristagnanti  in  qualche  parte  del 
corpo  lunano 

Edematoso,  agg.  di  tumore  moOe 
e  sieroso,  vppsrt  a  edema 

Edemosarca,  sorta  di  tumore  for- 
mato da  ristagnamento  di  umori 
bianchi  ed  is^ssiti  in  modo  che 
resiste  all'impressione  M  Aio 

Egilope,  piccola  ulcera,  che  amsee- 
de  ordinariamente  hi  seguito  a 
un'apostema,  all'angolo  magcio- 
re  dell'occhio  abbasmnca  proron- 
da per  offendere  le  vie  lagrimali 

Eligma,  depressione  delle  ossa  del 
cranio 

Kmalopia,  spandimento  di  sangue 
nel  globo  dell'  occhio,  cagionato 
da  percossa,  da  caduta,  da  piaga 

Emiopia,  ^ista  dimeazata 

Empetiggine,  ed  Empitiggine,  to- 
latica  che  nasce  nella  cute 

Epifora,  distillazione  continua  di 
lagrime,  accompagnata  da  in- 
fiammazione e  bruciore 

Epiplocele.  ernia  cagionata  dalla 
caduta  dell'  epiploon  nell'  angui- 
naia o  nello  scroto 

EpipIonftJo,  ernia  cagionata  dalla 
caduta  dell'epiploon  nell' ombel- 
lico 

Epulide,  tumore  o  escrescenza  di 
carne  che  yiene  nelle  gengive 

Erisipela,  tumore  superficiale,  in- 

fiammatorio>  esteso  il  quale  si 

spande  in  pioco  tempo  sopra  la 

peUe  con  on  rosso  cUsro  che 


poi«Ì 
■risipeiatMO^ 

•anspeiiedi 

color  roaseggisate 
Ernia,  sorta  mwttiaA 


sdre  di  atems  iteere,  • 
mente  delle  ' 


adèr^ 


et 
ci 


prio  luogo  ■aluisiu 
viti  che  le  costi 
in  un'aHm  csitIIA 
ft  protnberann  sdF 
è  <n  più  sorte      "~ 

Erpete,  tumore  eriaJpelsiloet,  nHj, 
detto  lisipola 

Bscoriaxlone,>scortiesBBeaia 

Esonfhlo.  nome  generleo  di  hrtte 
le  ernie  del  beUeo.  CMriaeete 

Esostosi,  tumore  che  ■l-ihioqpn' 

-  lunqoe  parte  dellfovo  •  per 
tutta  la  san  eateasiSBC,  e  ehe 
offre  Tarli  caratteri  retativi  aUs 
sua  specie 

Esottahnia,  ascitadeil*ooeUoflMri 
dell'orfana 

FAGBDBifa,  ulcere  mattgao  e  cs^ 
rosive 

Ferita,  percossa,  tngtto  «OfMrdo 
fttto  nel  corpo  con  amie  o  aMrs 

Pignolo,  sperie  d'epoatesMi  neOa 
cute,  detta  andie  cicdOBe  ofii* 
runcolo 

Fimosi,  serramento  delle  yie  e 
delle  aperture  naturali,  die  ioi> 
pedisce  il  passaggio  deUe  so- 
stanze o  de'liqwvi  che  vi  de- 
vono passare 

Fissura  e  Fessura,  firattnm  stret- 
tissima, che  per  lo  più  aaeceda 
alle  ossa  del  cranio ,  dette  so- 
venti volte  capillare 

Fistola,  piaga  vecdiia,  di  dMtfl 
curaziona,  cavernosa  e  eaiiasa 

Fistolazione,  lo  infUtoiare . 

Fotofobia,  vizio  deUa  vieta,  che 
consiste  in  una  grande  aTve^ 
sioae  alla  luce 

Fotopsia,  vizio  dell'  occhio,  ner  coi 
J'hilieriBo  vede  raggi  o 
ignee  o  adntaie  o 

Frattura,  roCtnra 


„ del  pumi- 
coli  che  escono  fuori  doli'  osso 
rollo  0  trapanata 

GlMBEiuccu,  namba  ulcerala 

Gonga  e  (iongols,  minore  che  \ìe- 
ne  altrui  nella  gol* 

(■unorrea,  scolazlaiw  di  rene,  che 
noi  diciamo  plQ  spesso  sfllata  ~ 
fconorrea 

Gonorrea, 

ohe*uiio 

dOBe  per  le  pirti  della  ecnerB- 
zloiie  e  nell'uoiiio  e  nella  don- 
na ,  eoa  u-doi'e  e  dolore  nelle 
dette  parli  nel  render  ' 


re,  die  viene  allevala  alle  d 
ne  nelle  cosce,  <iiuindo  leni 
il  liioqa  Bolta  le  Konnelle  in  I 


iDBBDTERiuxLK,  torta  d' enda  del- 
lo aerolD,  prodotta  dalla  sceia 
dell' Inteitlno  e  delle  acque  che 

Idmeele.  idraplslg  od  ernia  spuria 
deUo  aerolo.  iórmata  da  umori 

acque]  o  sierosi  ivi  gettaHotral- 


IpoSBì,  spelle  di  malattia  delle 

palpebre 
Ipoforn.  ulcera  djlalata,  profonda 

ed  infiatollla 
Ipoalalmie,  dotare  dell'occhio  lol- 

Lkccathu  ,  per  sìnUUL  legflera 
ftrila  in  peUe 

Lenti^lllnl ,  nuechleNe  fosche,  li- 
mili lo  colore,  KrandeiM  e  ngu- 
ra  a  piooole  leutieclue,  le  qciall 
soRllono  comparire  sulle  parti 
del  oorpo  eepoWe  atsole,  e  plA 
di  rado  m  quelle  parti  che  sono- 
dagli  BblU  coperte 


Lividèiu,  qnelln  i 


mia  npnrii 
iU'uniltelIk 
more  acquoso  o  car- 

IdroKibuia,  Idropisia  dell'occhio 
laperìiirasaDe,  Infermità  la 


giana&  per  Jo  Aid  da  'perc'ussi 
Livido,  *i(i(    lividore 
Lividore,  Utidexia 
Lividume,  macchia  di  color  lltldo 
Lividura,  lividore 
Livore,  IÌi4dore 
Luplnello,  dlcesi  d'una  spezie  ili 


:'SSS:', 


] 


■ntGLii,  uni  macchia  rolonda  a 

6iilss  di  nmciia  generata  nella 
ice  dell' ocdilo 
Mellcertde,  spexie  d'H^esso  o  di 
tumore  nctetleo,  molle  senza 
naùTt,  ■enii  oliere  e  senza 
dalare.'Che contiene  una  mate- 
ria gialHocl*,  densa,  somlitUanle 

Miopia,  <*lala  corta 

Norice  e  Morici,  enfiuDenlo  delle 
vene  del  setao,  nato  da  super- 
flulU  di  sangue,  che  per  Inlfani- 


rlASCKHZA,  eiiBate,  capie  Ugnalo. 

^■lU,  malore  che  >i?ne  altrui  in 
bocea  ed  Imprdlsae  II  mailìr^re 

Uftilmu,  Oftalmtte.  Oltalinla  e 
Dllalmilc,  malntUa  neill  occhi, 
ed  É  InBammazlDDe  ili  alcunt 
parli  componenti  gii  occhi 

Oman-a,  Eotta  dell' artlcaiaiionf 
deli' omero  colf  nmuplat* 

OnAdncele,  ernia  unblticate,  k 
stewia  ciìf  rsonfelo.  Y. 


Orbato,  per  limi),  oi 


elle  l'Iene  tra 


rzaumlo,  b 

I  nuìlàli'  degli  occhi 
ItilgM,  dohnn!  d'orecchia 


Pìa|{hetla,  dim.  di  plaai 
Plaguccia  e  Piagaiin,  |ric«uta  plMi 
PlgoSi^osi,  inaammaiiiim  ihllr 


gotta  del  piedi 
un*  eicreacenu  e 
:  speaso  di  le 


il  ehlnwia  ftr  la  n 

iqiuÌ«atripMM  l 

ei>tirpalaGhe,afaalUMM|ÌÌM  ] 
dCKlL animali  di  sM»t»Ì*Wt^ 


ipaBB  enfiatiire  o  bnUlcoie  che 
veniono  lUa  pelle 
PasliurttB,  (fini,  di  pustula,  pic- 
cola IIDStatB 

Piululctliiii,  dlm.  di  puslulctla 
HiniCE,  ai  dice  dai  ccriulcL  di  al- 
Clini  mali,.  eJk  Bopragi^iintDna 
al  corpo  UDUIDO,  come  cancheri, 
poli^  calli  e  amai 
Ruadi,  soerle  di  ftsiiure  o  solu- 
àonf,  di  GonenulU,  che  si  fon- 
no  lolvolla  all'  estremtU  detl'  In- 

Kuntcc^  ernia 
KaneBs,  «irla  <tl  malore 
Dmtenw 

Etalatlia  dell'  occhio,  per 


KlaqxMleàirc,  far  • 

RlnoaogaH.iiifiammB 
RoKna,  nule  culane 


a  albnl  prurito 
l^nicore  gran^sslo» 
XoniHcda,  ro!(ita  ili  peaslms  qtia- 

HogMHa,  di 

■cgnoixa.  rifm,  di  roRna,  rognella 

■~«n,  aUentaio,  crejMf 


Kottura,  crepstuft,  allentatura 

" '-  '-  cui  unoD 

mna  dlve- 


liimura,  crepaiura.  ; 

8ucocKLe,  nudallla 
tmbtdae  i  teattcall 
Butl  sierosi,  siavj  o 
none  dello  Kriila 

BtrcoepiplDccte,  dhxil  l' ernia  del- 
l' niploon  nello  leroto  in  cid  ala- 
vi Il  Mnswele 

KarcoepiplanTalD,  l' ernia  omlielli- 
—''  ""-""' 'a  compllculB  ad 


Sbellicapsi,  rompersi  o  geioRliersi 
Sbf  rlcB'e  o  SberleOb,  taglio  a  afre- 


Eflnlestlni  nella  caglia 
icWania,  quella  pelle  che  si  secca 

sopra  la  carne  ulcerata 
«iancato,  che  ha  ratta  o  goaata 

l'anca,  xoppo    ' 
Sclarpellato,  agi!,  d'occhio  che 

abbia  le  pàlpebre  arrovesciate 


Sdarpelllno,  che  ha  rU  ( 
-jllali,  che  .ogiri  si  d 
■rpellino 


pellaH,  e 
Scipare,aborllre,che  miche  di 


(requenlei 


more  adrroao,  é  una 

slraordnaria  ;   dura, 
dolore  e  quasi  se 


Sciupare,  In  siflnlf.  ni 

iscont^anl 
Scleronalmla,  oftalmia 


Scolatura,  M . 

Scolaiione,  cosi  denomlnaaì  qual- 

■iVOllia     a'n"-'J:-     ' 1— i_l« 

deiruretr 


poi  CI 


Seanctars),  rilceil.del  disperder 
che  fanno  le  fhumllie  pregne  la 
creBtijra=S*onclar^  una  gamba 
0  un  piede,  romperselo  o  »lo- 
garaelo 

Sconcialura,  nbiirta,  \b  «tsSjaa. 
dispersKi  ntì  parto 


:e  cosce  oilo-jSluni 


Scollatura,  fo 
icalUta 


Ilo,  McoriutoBe  d 

\moit  delle  parlf| 

Le  del  corpo  snuiale 


ISpellare,  slsccor  la  pi 
llrtdo,  rossore,  Sperderf  ■- ■ — 


Sperdere  la  creatura  o'  tìm 
dice  del  non  coiidun«:<| 
idne  pregne  a  bene  11  pd| 
anche  dicesl  iconcfarti 


in  un  bruciare,  prurito 
- e  boccili,  seiua  , — 

fleaa  e  scolo  di  lacrime 


SMiglne 


e  puitnletla  e  tcortioalu-  Squarcio,  taglio  oraBde 

lerpeggiando  per  la  me-  SlafilamD.Balatttndell'oi 

more  Ibrmnlo  mila  e 

gidu  di  granelb  d'nn 


te  \-B  »ereeg„ ,  __  . 

daino,  pàk.  Empet^lne 

Setole,  tì    Stóom  alcune  p 

Bcuppiature,  o  («Bure  che  si 


uenle  nei  c>|>eiiiili  i 


»  Slorcernl  un  piede,  s  no  b 
dmlll,  si  dke  del  d« 
lan   di  esse   puil  M 


crofòla 

TI  lumorelll  che 
>re  npUa  cule 
in  prurito 

Winic  degli  mno.. 
9  ipedtilnwiile  del 


:eilu<une,  sorti 
•Mce  per  lo  p 

ila  del  piHlD  che 

traAKEiturs ,  Ir 


.  di  tubercolo 

Ilo 

io  di  hibc^r^Ll 


lo  yocaboED  da  chi- 
ft  pili  itnno.  In- 

ftia/eta  jnrtìco- : 


Tuii»r«na .  tìim 

Tumorosiin,  lamidena,tiir8hleiEi 


lllceramcnlo,  ulcerazione,  fi 

liane  dell' olcem 
llcerailonc ,  uleeraownlo  r 

Clcwe.  C  Ulcera 
Ulcere  Ha,  %li<n,  di  l'I^ern 
licer»,  y.  Ulcera 
Ungui»,         ■     ■■ 


Il  oCDhil ,  d 


VaoclDi,  ni^ttla  oulanet  pusli 
sa .  che  Tiene  nelle  marnmi 
delle  vacche,  la  qnnle,  per  m 


varia  dal  laiiiol 
■riee,  dllalazioni 
VariCDCCle,  lunic 


porU  genitali 
piccole  esertaci 


eoa  particolare, 
I  perconUfla  e 
wila  copula  con 
iB  abbia  i afille  le 


lei  EauJtaui 
la  eia  oollu 


_-H.  di  vcKlea 

Veuica.  t.  Vesclci 

t  ilupcrlo  e  nnipcru,  |>rcndesl  u 


gkinnUi  ds  ballici 
impili  Kgi  ne 


qualche  parte  del  corpo 
iimbrocKuHmo,  f^razione  sui  peli 
tifile  palpebre  che  offendono  gli 

AiMpUiK  riducane  d'an  duo  apei- 

JUicUIIORiia,  tagUo  del  frena  della 

Apporcecbia,a{>grazlo>Kdel  taslio 

della  pirtn 
-ArteTÌoloniia,raperaEJane  01  aprir 

un'artwia  per  trime  saDifue 
BuaiayttMU,  IndiioDe  che  tassi 

aH'  aiperarterh  per  pracDrare 

aU'  aria  un  Cuile  paesaggio  nel 

caso  di  loSbculane 
G11.TERIKK,  acalftre 


Cirwinuua ,  aorta  di  depklkc 
locale.  percuis'aproQolew 
varleoM  quando  delle  cjtCmU 

tilum,  lUccEi  la  rìiinione  de 


Castrare,  Ugllari 


Caatraiione ,  l'opera: 

CalelereJ'aperaiione  d'in 

re  la  tenia  acanalalo  nella  ve- 


CesarccOperocioni  CE^amprei- 
10  i  chirurghi,  tate  l'eatrailone 
del  fello  eolla  «elione  dell'ule- 

ro  della  madre 


ontro 


parli  tudK^ 
ostacoB  fB 


luipudime  la  ^ui 
■BRI  UTOMU,  disse 
e  dicesi  anche  1 

I   per   flgevirianw 

j  estrazione  del  ft 
ne'iiartì  nmi  naturali 
:sereil,  nna  delle  quattro  prio 
pali  opcraiiooi  della  chirurgi!, 


«otagolOQua,  taglio  dell' 


£"« 


salassa  è  un'afiep 


GitaTHOBini,  cucitura  che  ai  f 
ler  riuuire  le  ferite  del  bau 
venire,  che  penetrano  nella  sa 


«i  Hcati-we  qualche  parte  che 
»  uacili,  ala  per  eslrarae  al. 

vuid  corpi 
GnxrDBrt,  uaail  andie  in  sÌ|;dÌK 

H  castrare 
hcENUEKK,  usasi  anche  per  cara~ 

TC  eoi  fudcu.  e  pli)  comun.  fare 

Il  eauterlii  o  l' Inceso  nella  col- 

IMtola  al  Lanbini 
taeendlo,  l'operazione  d' Incender 

le  carni 
tnfsso.  sui!.,  taulerio,  lacalturs 

.ii-t  r.,..i,Ti,i— udd.,  aes-  di  -■-' 


F*B*acKTK»i ,  qudl'  opf  raiioni 
tHrwglcBi  MT  coi  i<  Ibra  li 
addome  agi*  Idropici,  ad  oggelto 
41  curarne  1  aleii  raceoifi 

Vramit  <it>erailDne  per  cui  «I  ag-- 
gtagiie  artUelBlinenle  al  corpD 
umano  una  iguottiie  parte  di  ciu 
t|)rlio,  come  un  oerfiio  "  —' 


si  dice,  |jiil  iirojir.  che 
di  Ieri  te,  di  piiuhe 
Il  Boldare  e  l[  luogo 


Scurillcare,  scarnare,  inlacclire  \a 
parte  con  ls|>e]si  lagli 


Seorlicoloio, 

i|ua9l  la  pelle 

Segnare,  cavar  aanguc 

Sfei'rare,  trarre  il  lerru  dello  stra- 
le, della  lancia  o  d'altro  reilato 
nella  carne  per  eoipo  ricevuto 
con  tali  amu 

Sintesi,  [^lerazloiie  con  cui  le  parli 
divlji!  Tengano  rlunile,  cmse 
nelle  fèrlle,  frallure  ecc. 

Siringare,  sclrìngare 

Steccare,  lare  una  fasciatura  Od 
una  gamba,  o  braccio  rollo,  per 


^lura,  brachiere,  (dato 

Argomento,  aiuto,  lerviride,  te- 


ferto  che  ■!  m  p«r  tNWBttn 
lepartt  chi  jSwo  «^ndMt 


GmoiHisMu.rimedio  liquida  (■ 
naito  di  cose  lari*,  il  fl 
le  adopenui  nei*  le  maUOMai 
la  bocca,  dalle  geaiire,  it 
gola  e  dell'ugola  nDlamcoK '' 
landml  e  sciacquandiul  bl 
ca,  sane  perù  iruhiotlinM. 
celi  anche  l'atto  lieuo  ddf> 


Gargarìzare,  risciacqusni  bp 

"  ■"""  "-^a  con  «argaM 
— ,  gorearìBi — 

bsslone  ;ÌI  lui 


oizuco,  agg.  d'un*  manier*  di 
luiKMiiio  urne  alle  Dlceradonl 


Eplcarida,  to|deo  o  ntedicaiiento 
Mterno.  che  ap^leaii  aDa  glim- 
tura  della  nMDa  ni  poba 

FiuiELU,  qiniiUtà  H  Ila  «aiate 
per  lo  pia  ^f^J'Xfi'^^^'^y 


rwlgmo,  rimedi*  che  eestti  deU 
roMeiM  e  b  lunalun  TCad 
cba  talk  pwU  M  oarp*  a  oi 
A  aiqtllct 

FbMàrt,  da  Bitola,  che  giova  i 


D  dì  lunghezza  di  un  piW 

"■■•"  n  guisa  di  lana  — " 

fcarvi  le  dltcUa  ,  _ 

a  ebl  non  al  fniòttf. 


Dille  al  precedente, 
colo  per  reggere  le  gamo  «^  i 
gli  storpiati  I 

CiuBitcialiiio,  pannolino  adami' 
lo,  che  melleai  sulle  plagM  i 
lerile  e  su  I'  apertura  della  if* 
do^o  la  cavata  di  aaitgue 

Inipiaolru.  meaìcameato  conp'' 
sia  di  pia  materie  cheal&M' 
de  per  appllcur  aiqirs  1  >ahri 

Incannucciala,  fnciatura  ohe  il  A 
con  Basicene  e  ateoche  a  lAI  b 
rotto  le  oaiube,  le  brwKla  o  H 
cosce ,  amnche  r  osso ,  >IM<< 
fi'mia  al  luogo  raccomodalo,  li 
rap  picchi 

IncarnalIVD  e  (ncarnanle.  )'.  Vil- 

Licciu,  Belone  alla  nuca  per  dnt 


/firotiwntf 

--     , CDloptr 

'e  i  corui  cm'tou 
ainmdno,  iltnuiHBlo  detta  : 

tlraptlle 

Algair^cumelio  o  tenb  i'wrgea- 
to  ÌicBV*U  per  Mb-uTC  l'orlu 

Andil.iMcdilDaper  ridurre  la  bit- 
Miwne  dal  braccia  eoli)  ipdta, 

^  lo  «leiM  «he  MM 

tuiat  d'^^pocrale,  kmcUm  la 
mule  svisava  (dIImm. per  r'-'—' 
nlebuwilanlek!  Alti. 

Becca  di  eroe,  di  corro  «  rinlll, 
nome  die  ri  dt  «dilcoDe  lm«- 
Kllette  0  plmer-        ------ 

rate  per  aia  di 

paUe  o  altro  ih 

BeMGo,*lniBMDChe  aertlva  per 
eitrarre  frecea,  dird  ecc.  pene- 
trati in  quaMie  pwtc  del  corpo 


doperà  per  ratcUare  l'occhio 

nello  piatto  aperto  in  una  dell- 

sue  eetremita  e  Dell'altra  tenui- 

oato  da  due  aU 
Brusco ,  speile  di  lime  a  raspa 

cfae  serve  apeilalmeate  per  ra 

schiare  le  oisa 
f-ti-XÀ,  sorta  d'arnese  col  quale  si 

danno  i  serylilall 
Canale  ,  quell'  «rcuceio .  onde  al 

cuopre  una  laisba  tiratuiraia. 

accio  it  peso  delle  leninola  e 

delle  coperte  non  le  bedt  d^M 
■Mandela,  Hit*  di  panna  Uno  lac( 

e  ridotta  In  eUladro  loUdo,  clì- 
s' introduce  nel  canale  dalla  ver- 
ga per  qiHre  il  paxaagglo  ili'  o- 

Canna  da  Bcrvizlale ,  queDa  i 
mento  con  cui  al  danno  1  cr 

l'annellinii  e  Cannellino,  ioti 

sVumrMo  a   ló^glB   ili  ptccui 


l'utero  in  uh  parto  rt 

iotonio,  strumento  destlnita  > 
tailiare  al'  imbrigllBnienti  d"* 
retln,  della  vescica  e  che  aer 


ùùf-pc 


o  clK  li 


,,  , p,.       ,._    di     ÌÌKMMill> 

cnrnì  per  tirare  U  laiuoc  ilii 
pelle,  cbe  d  dloe  «aakc  iV- 
u=Comeae  •  t^^,  dki 

rido  M  OBwe_per  JMOM I 
la,  poicta  «f  trteh  Jif 
rudcl  per  carar  lif  f 
Cornetto,  itnuneata  ■  fc||b 

coppe  Ita  per  trar  «anne 
DeyriEHi,raitr«Uier«<ffdeallp*' 

jfaeasn 

,_ denO.-fH  I 

in.  dicest  Itva 

Dilatatore,  atrmucnto  ebeterfCi 
dilatare  l'aio  «  la  TstniC 
CMDdnwDe  le  ^a^  :  dlgrri  <•- 

FUUNCOTUr"  '~ 


fig^'"T 

Forcheita,  cHeeal  stello  «li  im»1ì 
ad  uao  di  alure  e  reggae  ■ 
lingua   de'  bmdiial  aSTt^fl» 


iVGfiife,  »,* 


LiiiuETr*,  stramenlo,  to\  ijuale 


le  della  KtMaaùa 


punta  imiusals  e  tonda  a  ir'ult 
dt  lenle 
Lllotomo.  Coltello  Utotomo  ed  ai 
.che  Jllalonia  aasolulam.  ;  è  ut 
latnnuenlii  deiliDHlo  ad  aprir  , 


il  di  questa  au 
Immenlu  chirurgico 


metri  della  pelvi 
Peuario,  strumenlo  che  s'intr 

duce  nelle  partì  naturidi  del 

donne  per  aoslenere  1'  utero  1 

ro  quando  i  rilassala 
Praia,  peuBTio,  supposta 
Fiaulle  denUle,  slrumenla  ce 

cai  ci  alrtnRDiio  i  vasi  ratll  pi 

poter  Dire  le  diacci  a  ture 
Popuitolo ,  (Irumento  per  trarre 

f[  lille  dalle  poppe  delle  donne 
BlZAORO,  ilnunentD  ili  cui  scrvt- 

vansl  iH  oalichi  per  istrappare 

le  radrd  de'  denti 
StKTTi,  voce  osala  anche  per  tal 

cella  da  Irar  !>angue 
Scalpello,  strumenta  che  serve  a 

Incider  te  carni 
Scabalirioi  stromanlo  chirurgie 


"Deite  dr^lli^"™  n  0  per  COR  ■^ 
Schtzutoio,  Blrunientu  pt 
di  stanno  a  d'  ottone  e 
s'attrae  o  si  schiiia  a 

Suore  per  diverse  opei , 
Izaettlno,  dlin.  di  iphiractto  J 
Sddziello,  [riccalD  schiizatoiu 
SoHInga.  V.  Sdrlnga  .   _ 

Sdringa,  cannella  Atomla,  llid^  .1 
ecuide  per  tulio  e  eolica—  -  ■ 
sirolUludlne  di  una  penna 
s'Introduce  dentro  fa  vRSCicntt  ^ 
per  cavar  fuori  l'orina,  o  per  ^ 
venir  in  chiara  le  nella  vesdcft'j 
sia  pietra  o  allro  ini|>edlm~  ' 
Sdrlngone,  strumeulo  epproi .  .^ 
bFI' aperoilone  del  làitllo  dcB 


SIHuiia,  sclrinj^a,  scilinga,  sorta 


iaprohin- 


struinenti,  1  quali  servano 
Ber  aperh  gli  occhi,  a  dllsl 
vagina,  l'ano  crc. 
TF.nrii,  sottile 
te  11  chlnirKO  coi 
"■       ■■    ferita 


«  le  pane  rimaste  in  una 

Ai  estrarre  In  tesi»  di 
IO  morto  nel  parto 


no  bambino  morto  nel  parto  m 
'rapano,  piccola  sega  clreolore  fl 
'rocarre.  slnunenlu  dLcUl  i  iM-   ^ 

rnrghl  si  servono  per  fare  la  pa-    n 


udito  Ingn 
idilo  con'  I 


doperà  da  ci 


Temos*,  strunit 


?"  ''r 


BHtPiOHH,  chlamansi  dal  chirurghi 
quelle  parli  degli  slrmnentl  ila 
[iresa  che  sertono  a  BtriitEere 
ed  afferrare 

CosDDTTUHE,  lubo  0  clUndrn  sca- 
ulalo,  in  cui  scom  la  leiila 
sema  pcrlculo  di  lesione  della 
parte  in  cui  s'Introduce 

Corona  dei  trapano,  parte  del  d-»' 

FeKR  liiR.viEilaccio^di'é  uiia  g  usi  n  0 


,     .      la  persona  paOrtKlIi 
applcea]    gue  alla  pellet  evpptVk 

SeEi«:<E  TI. 

■1/  digf  lilrointntl  cklrui-gici. 

da   tenervi  entro   itniiaotl  A 
ferro  od'argenUi  o  iisDI,|0 

inestralo,  Bgg.dlpìnietU,lti 


n 


risZ 


peui  eiienilall 

STA.'fTDTro,  quella  parH  Nb 
schizzaEoio,  che  ne  rieaiHk 
calili,  e  col  suo  nuHfBMi» 
trae  o  sosplgne  i  llqnon 


cittX  e  sl'e  parti. 

In  dua  iole  Sisioni  ai  é  di'oiiu  quMtn  MM» 
'         :c  fabbriche  j  lUUa  S.  meMtflW 


coiiamnd 
!  della  Cit 


A112U,  badia,  abhadia,  abbazia 
Ac<»ikoiia,  liwjo  -■■ "- 

'  tts,  Acqu 

condotto  _  _-., — , 

,  le  ptil  volle,  da  archi 

Ammiragliato,  luogo  ove  risiede 

rAmimraaUo 
AnOleatro,  labbrica  di  figura  oisle, 
con  pbl  ordini  di  scaglioni,  con 
un'  àia   nel    meizo  .    clitaiiuilB 
arena,  ad  uso  di  pubblici  ipet- 

Archiginnasio,  primo  ginnasio^  unj- 

ArtlUVlO,    IBOEI) 

•COBO  le  scrii 
Aroivia 


a,  abllaiioae  dell' er- 


lunato  evento 

Areno,  lo  slesso  eh'  niinii-aw 

Arsenale  e  Ariannlp.  luiiaoDitii 

fabbricano  e  si  (lulodlHVii  II 

navi  ed  ogni  iiroiucntu  di  |>t- 

deniia,  università,  OCM 

Bifiiii,  alwzla 

Hagno^  luogo  pubblico  viuit  ila* 
aeiiue  MUTUI,  ucui<i!uilc<l((r 
arUAcio,  ad  dio  di  t'i^unl 

Banco,  borsa,  tuoan   iluif  ■•  » 


I  slrnll  materia 
K 
sterlo  e  Batisterlo, 


Folg.  Il  luogo  .1 
D  I  negoiianli 
loto  BOari 
a  dote  gli  arlcflcl 


taobollegaduve 

e  si  lengon 


f^. 


propri*  del ptrroca 
I  dovi  si  vende  11 


a  essa  dove  si  radunano  1e  per- 
lone  civili  per  gluDcare  o  per 
litro  tralleninienlo 


GaMcoiuba,  Iuof(u  latterraneo  con 
Dinlle  tnoibi?,  o  luogo  solterra- 
neo  a  Bimilihidlae  delie  anllclie 
calacambe 
Ceppo  di  case,  dlceit  deli'nigre- 
Èato  di  molte  case  attaccale  Io- 
Cerchia,  le  mura  che  cingona  le 


ChicKttina,  diin.  di  diléseltB 
Chlesieciuola,  dtnt.  di  chieu 
Chinina,  àim.  di  idileiB 
Cliieslnu,  chieslns 
Chl«(UGclB,  piccola  chiesa  e  male 


Citld,  paese  accasato  e  per  solito 
pia  consldc  fallile  che  quel  paese 
ohe  cMiimasl  leira,  castella  o 
>1llagglo;  qualche  volla  anche 
idHuÌco  luogo  abitalo 

CltUdiceta,  accr.  ed  avv.  dì  città 

Cittadella,  dhii.  di  eltlA 

Cluadelta,  pienolB  dtu 

Clltadone,  acer.  di  città 

Cloaca,  pres»  gli  anUcW  era  un 


M6 


CITTÀ  K  SUB  rttTI 


acquedotto  sotterraneo  e  scola- 
toio comune  |)er  ricevervi  e  sca- 
ricar>i  le  immondezze  d'una 
città  o  d' una  casa 

Ooliseo,  anfiteatro 

Colosseo,  coliseo,  culiseo 

Condotta,  acquidoccio 

Condotto,  acquidoccio  artifiziale  o 
natwale 

Conservatorio,  luogo  di  ricovero 
per  poveri  e  propr.  per  donne 
e  fanciulli 

Corte,  palazzo  de' principi 

Ciiliseo,  nome  dell'anfiteatro  di 
Roma,  che  alcuni  dicono  colosseo 

Dazio,  il  luogo  dove  si  paga  il 
dazio 

Dcpositeria,  luogo  dove  risiede  il 
depositario,  e  dove  si  custodi- 
sce l'erario 

Doana  e  Dogana,  luogo  dove  si 
scaricano  le  mercanzie  per  mo- 
strarle e  gabellarle     • 

Fondaco,  bottega  dove  si  vendo- 
no al  ritaglio  panni  e  drappi=: 
Magazzino  per  le  vettovaglie 

Forno,  si  chiama  la  bottega  ov'è 
il  forno 

Foro;  si  Usa  comun.  per  il  luogo, 
doic  si  giudica  e  negozia 

Gabella,  il  luogo  dove  pagansi 
le  gabelle 

Ghetto,  raccolto  di  più  case  dove 
abitano  gli  ebrei  m  alcune  città 
cristiane 

Meretricio^  il  luogo  dove  stanno 
le  meretrici 

Mole,  odifizio  grandioso,  come  tem- 
plii  teatri,  obelischi  e  simili 

Molo,  TÌj>aro  di  muraglia  contro 
air  impeto  del  mare  che  si  fa 
ai  porti 

Murata,  sust.  Cittadella  o  parte 
pili  forte  di  essa 

Parapetto.  s)H>nda,  quella  mnra- 
glia  ]>or  lo  )M  mono  alta  della 
statura  dell*  uomo,  c-hc  si  fk<la>- 
r  uno  air  altro  lato  de*  ponti,  e 
dicesi  cosi  fHTchV^  sulla  sponda 
5*  appoggia  li  petto 


Piazza,  luogo  spazioso,  cireortii 
d'edifixtr      * 

Piazzetta  e  Piazzuola ,  dim.  é 
piazza 

Ponte,  edificio  per  lo  più  arcA 
che  propr.  si  la  sopra  le  ^ 
per  poterle  passare 

Ponticello,  dim,  di  ponte 

Porta,  l'apertura  donde  si» 
tra  ed  esce  nelle  città  e  tene 
murate  e  ne'  principali  edifieS 

Pozzo,  luogo  cavato  a  fiondo  ili- 
no  a  che  si  trova  l' acqua  vin 
per  uso  di  l>ere  o  altro  a  cf 
modo  anche  pubblico 

SpedalR;  luogo  pio  -che  per  carità 
ricetta  i  riandanti  o  gl'inferni 

Spedaletto,  dinu  di  specule,  si«- 
dalino 

Spedalino,  spedaletto 

Spezieria,  bottega  dello  spezialf, 
o  altro  luogo  dove  si  tengono 
e  vendono  cose  per  uso  di  I■^ 
dicina 

Stamberga,  edificio  ridotto  in  pei- 
simo  stato,  ove  appena  si  polis 
abitare 

Stambergaccia,p09p.  di  stambent 

Stamparla  e  Stamperìa,  luogo  do- 
ve si  stampa  :  e  detto  aMolaL 
s' intende  bottega  dello  stampa- 
tore 

Steccato,  sust,,  riparo  della  città, 
o  terre,  fatto  di  legnanae=per 
piazza ,  o  luogo  chiuso  di  stec- 
cato ,  ove  s'  esercitano  e  pn* 
gnano  i  combattitori 

Taverna,  osteria  da  persone  vili 

Teatrino,  dim,  di  teatro 

Teatro .  edifizio ,  dove  si  ra{^)re- 
sentano  gli  spettacoli 

Tegolaia,  fornace  dove  si  fiuino  le 
tegole 

Tempierello.  dinu  di  tempio 

Tempietto,  dim.  di  tempio 

Teni))io,  propr.  edificio  sacro  de- 
dicato a  Dio,  o  a'  Santi  ;  ma  si 
dice  ancora  di  quelli  de'Geotili 

Tempio,  tempio 

Terma,  bagno 


roVubtSSó 

I,  letto  fitlto  In  luofgoHpeno 

ilurìa,  l'ofOdiu  del  liDtore 
mcchloni!,  tsrrlfv 
■ÌK  mioKCU  ravi(i_ 
rTKcia  e  Torrucio,  torre  guo- 


im ,  edlOclo  eminenle  ,  iicr  I 
i>Uqu«draiufuJare,usal|>m  ali 
«te  Wro,  ftllo  csom.  |ier  Kopi 


Turmcclaccis .  piecolu  ( 


lu^n  di  ■ 


>,  BlbigglD  [icr  fortalirri 
■-    '-te  «'ttllougla 


platea  d'  un  ponte 

Bslluto,  siiolu  0  pai  ioienlD  di  luogo 

IVeqHenlata  e  tiesta 
— viu,  lni1>occplurs  di  ilut  slradr 
Bocca  della  strada,  lale  l'imboc- 

BanJellD .    luogo    pubblico    dove 
'   ipo  le  nierelnei,  olilauo 
igglo,  borgo 
leie  e  BorEese,  lo  suaia  che 


t,  rianr  le  baracche 
I,  luogo  disonesto,  <juaii 

B,  quel  riparo  di  legname, 
^e  SI  &  ottrsverao  le 
Dpedire  II  passaggli 
e  iiiioc.  netrinlerni 

■'Aalalo 

vale  lo  iwsso  chi 


Borghetlo,  dim.  di  borgo 
Borghigiano,  abllator  di  borihi 
Bni^D,  strada  o  raccolta  di  pia 

prapr.  gli  accreaclnientl  delle 
calte  fuorldelle  mura  delle  terre 

Brigato,  genie  adunala  liuleine 
Brigatarcia,  pegg.  di  brigala 
Brlgatella,  piccola  liv^gaU 


Braziaiilia.  quantità  di  genie  vi 
CicciTicci.  biofo  trascurato. 


giienie  =  L'impeto  che  (a  la 


CuÈare,  br  calca,  slfolTHrii 
CilGosai  in  gergo  vale  strada,  < 


qua  riatrellB  inslei— 
fiamletto,  dini.  di  canale 
CaiwllDO,  dfm.  di  canale,  canaletto 
Canna,  dlcesi  a  quC  canali  chtuei, 


Cannella,  piecolo  doccione  del  con- 
dotti 0  di  plonilio  0  (Il  lem 
cotta  0  d'altra  materia;  etfai' 
doccione,  donde  nelle  fbalaci 
l'acqua  agorgn 

Cannellone,  aecr.  di  cannella 

Cannone,  doccione  di  terra  o  ci 
nate  di  [rfomho  de'condolB 

Canto,  capo  di  slrada 

Capannella,  per  simll.  \b1c  ridii 
nanxa  d'uomini  rlltforrentl  fr 


loro  in  luogo  pubblico 
Carbonaia,  tosto  lungo  le  m 


chlaiiaEcl-.,  _ 

Ghksacrello,  e 

ChlojnettOj  ehi 

Chiaiso,  viuzza  atretla 

Ghlaaiollho,  dìiiL  di  ctiiauo 

Ctdaasuolo,  cbiusotina 

Giulio,  ciglione 

CiBlione ,  auel  terreno  e*'*  é 
naneo  della  Mnda  e  le  to^ma 

CiDtio,  piecolo  usw  tV  i  rotaWa 
dalla  corrente  de'  floMl  t  iM 
serve  a  laalrtoare  le  «Indi 

Ciottolare,  lailricare  uu  amk 
con  clonali,  che  ai  dice  aacti 
aochiUolare,  teleiare 

Clottolabi,  terreno  selcialo 

etanolo,  dotto 

niollolone,  accr.  <ll  dottol» 

ClsIeroB,  rtcelto  a  giiiin  di  Mt 
nel  qoale  si  racooalle  e  «M» 
serva  l'acona  pMvwupcr» 
modo  nubbnco  e  nrlrata 

Clalerneita,  dìm.  di  clilerH 


ta(IÌao=per  netaf.  tlMia,  * 

raitidlnare,  v.  a.,  iMturc  i>*^ 

lori  nella  citta 
CHtodinaHcO,  v.  a.,  sraita  »  « 

ladino 
Cittadino.  nitL,  qne|H  df«W 

pace  degli  onori  r  beulMM 

lo  cittl^^r  ogni  aliiwMw*! 

la  ciltii^er  candlla>lh%«» 

patriotta 
Comune,  luit.,  poiMihi  iMtflW' 


OHidotiirv, 

oonriottl 
Contrada,  slrada 


r.  <^IDU0C  **K 


rada  ai  l««»*W    1 

Jl 


Je  per  raltenliivt 
uu-uB,  le  bnecia  u  rami  del 

Corno  di  Gim  e  simile,  vale  lai 

parte,  ntremilà 
Corrente,  strida  correnle,  va 

strada  t>atlula,  Erequentala  - 


>onie  di   itrade   parlicolnrl  e 

principali  in  Firenze  ed  allrove 
Coscia  di  ponle,  vale  la  parie  di 

ponte  fondala  alla  riva 
Cròciatq,  luogo  dove  fanno  capo 

e  s'attraversano  le  strade,  cro- 

dccfalo 
Croclochiikluaga dove  s'altraver- 

Cnielcfhio,  crocicchio,  r. 
Dehduue,  atterrare,  rovinare,  dl- 
strngiere,  *  dlcesi  propr,  delle 


fisbbrlcbe,  mura  _  . 
l'alto  di 


ri  propr,  t 

slmili 


Doccio,  i£iEClone 
Doccione,  slrumenlD  di  terra  . 
la.  Fallo  a  giiiìa  di  cannella  di 


Pl\tLE,  lanterna  che  simetK 
le  cantonale  delle  strade 

Porca,  per  siinllil.el chiamai] 
la  strada  la  <|uale  si  spari 


•reo:  ed  in  ■< 
bolo,  Ir 


Initmeun,  empiersi  di  borghi 

InMleti^,  dlcesi  di  pia  vie,  ci 

l'uiw  incile*  l'altra,  per  d» 

che  slnconlrana,  si  attraversai 

loeroclMnenlo,  incroclcchiamenL. 

'     I,  InérociccMarsi,  inter- 


Incroelcchiare,   „.. 
cosa  coli' altre  auulsa  di  croce, 
e  dlcesi  anche  delle  strade 

Inghiaiare,  coprir  di  ghiaia  una 

Inghiaialo,  slralo  di  ghiaia  Onde 

si  copre  nna  strada 
Inseiicialo,  lastricato  di  selle] 
Isolalo,  ceppo  di  case  posto  in 

isola,  staccalo  da  tutte  le  bande 
LASTRik,  t>letm  non  mollo  grossa  e 

di  superflcie  piana  da  coprir 

dell!  e  do  lastrlcBre 
Laatrella,  dhn.  di  lastra,  piccola 

Lastricare,  coprire  il  saolo  della 


«  iQ- 


Birr,  iBsirico,  aaa-,  cinereo  ur 

lastre,  mattoni  o  slmili 
LaatHcalurs,  loslrlco,  lllaalricare 
Lastrico,  Il  lastricato 
Levatoio,  da  potersi  levare,  e  si 

dice  per  lo  più  di  ponte,  il  qnale 

è  composto  di  bulloni,  contrap- 


Lupanore,  r.  L,  bordello 

nuiciAPiEiiE ,  quello  spazio  pili 
alto  al  lati  di  una  strada  o  di 
un  ponte  dove  nuA  passare  chi 
cammina  a  piedi,  senza  essere- 


,., .  _    ;endono  l'ei 

PirLLTCCKRlA,  la  strada  dove 
ILO  1  j)ellledal 


eiwji  ■  Mm  »avi 


Piiui,  luoiia  dove  ti  &  nicruui 
Pila,  pllutro  de'pooB,  nil  unole 

PòpohlD,  in.  di  iMpi  >cl  quale 

«Hit  «Md  papato 
QiuMUTio,  nogo  dsve  rìipondu- 

nD  quMtro  «Inde 
Oiunicrc,  pirtt  a  dtU 
Ramo,  dlvdtliin  di  iMcIb 
BMolb,  M^atHiMi 

d'^UM  vi»  nMto  è  voi  ta  verso 


SEUJjiTa  r.  S^eiito 
SeUdtlo,  *lTtMU  eoimrU  o  lati 

MladlteOd 
Semita,  (trMktta 
ScDUcra  e  Sentiero,  ilrMa,  M 
SeRtlemolo.  dtm.  di  «eoGera 
SeiUert  e  Seitten^  ^  Ac«  in  .  . 
reme  ed  In  TuteilK  clascniu 
delle  sei  parti  mUc  qual' 
comodo  dr  gaicrm  i  dlil 


SollasIrlcatD,  Mperto  di  Issi 
Soprulralo,  adù.,  air  di  il 

pena  di  %jva  iel<:«,di>è  leldali, 

e  dieeal  «  dHKreiiia  di  taitrlcslB 
Spaldl,  al  dicono  t  ballatoi ,  < 

«  hcevang  anlioam.  In  cima 

le  mura  ed  alle  toirl 
Splanata,  luogo  spianalo 
SjibinBlo,  spianala 
Sponda,  parapetto  di  ponti ,  fonti 

Sporti,  0  plonibstd,  uiettl  di  mu- 
raglia ,  uiatl  farai  dagli  antichi 
alla  parte  pia  alta  dielle  mura 

cendolo  uaclre  fuori  deD a  dirittu- 
ra e  del  piombo  delle  muraglie 

Stallo,  lo  alare,  tlania,  diiuurs, 
luogo  dove  si  ala 

Stiiaa,  dlcesi  per  aberco,  abiui' 


to  dal  pubblico^  per  sndact  la 
si  mce  quella  che  conduce  Ci 


i  molte  aenli 

Stradelk,>tradel)B,v)otIala^n- 
■•elln  cieca  ,  («Te  vicolo  *("" 


Straatciiuila,  ai... 

Stradone,  strada  orande 
SlraduuB,  (ffni..dl  strada 
S  ub  urbano,  proiahno  alla  tìtOi 
Suolo,  sHperBcte  di  terreno,  adV- 
tTD,  sopra  il  iimle  •■  tMa^i 
volta,  jvo1lanKnlit,1uole  danti 

S  voltarne  uto,  lo  svollarc 

Svoltare,  siolU 

TEiniLE,  altri.  lU  terme,  atteiKaK 

Terra,  anala=cUta  o  caste)  na- 
-1— e  agiiTBL  per  ali  abttshxl 

a  terrai  per  \-Ia  bili  pei 

igno  ,  odd. ,   che   6  in  Ioli 
la  lerra,  o  ftlto  In  terra,  o 
-.._  s'alia  poco  da  terra 
Tcrrato,  v,  n.,  JUit-,  riparo  btla 


Terricci  uolo,  d. 
gniacalo  ili  r 


o  abitstore  & 
castello  =  per 

i  terra,  io  li- 
lo,  0  oUtl 


^        I  ornare,  munirv  ai  u^rrii  or 

«         di  larrì 

Torrlto,  addjidUFaa  da  ludllc  torri 
Traf  elto  e  Trsgitla  ;  propr.  plc- 

I'         dal  «oBero.  noa  frèr — "-*-• 

A         die  anche  dlrrmnio  ti 
ed  è.per  abbrcviore  II 

*       TràghelW,  Iragella 

■      Tratto,  tragelto 


mlnD,  tragellD  =  Trave 
ponti,  tono  qiie' legni  die  o 
CBMnano  le  abete]'' 


Trivio, 


.,  laogo  dove  rii)>on- 


0  li  popola  d' una  tìtXi 

Vano,  gnsito,  passo  d' acque 
VadasD,  add.,  die  ha  ^tào,  o  g 

do,  gundoso 
Valica,  (KJf.,  aperluTB,  passo 
la  quale  ni  vnlica  e  Irapaasi 
una  parUall'allra,  cnilaia 


M 


Varca,  valico,  passo 
Venula,    usasi    Ulvolia 

Via,  stnda  per  nso  di  trasferirsi 
da  luogo  a  luogo=Per  canunl- 
no  — Bari  una  vìa.  vale  eam. 
minare  per  qpella  'ài—!fon  et- 
sir  la  eia  Me  orlo,  si  dice 
per  accennar  la  lungliciza  di 
alcuna  strada 

Viale,  sutt.,  TÌattola=coniun.  vale 
stradone,  o  strada  di  citu,  e 
iunza  Fra  alberi  da  una  psf  te  e 
l' altra,  ombrosa,  amena,  piana 
e  Urata  al  passekglo 

Vicinale,  oda.,  vicino,  itrada  vi- 
cinale. V.  Strada 

Vico,  strada  stretta,  cUasinolo, 
ch!a33o=^r  borgo,  terra 

Vlcolellc^tìiin,  di  vicolo,  plccol  vico 


A.vvutTenzt.  In  t 


-. J  diiiidi  ifuiUa  VOCI.  .ViJia  i. 

li  di' r-iÀori  j  ntlla  H.  lOHo  aeeeanatt  i  co- 
ri 0  di  pllturartj  lulla  S.  iono  raceotti  i 
I  nomi  dai  colori. 


Bigio,  color  slmile  al  cenerognolo 


UrELLi!ia,iDrta  di  colore  simile  al 
caitaeno,  cntì  A»\\n  V"**^™ 
liclU  hanno  s^s'.o  ^wMn  ttto 


Cappa  di  frati^ ,  d 

&  di  culore 
Celeste  ,  sarla  di  dolore  rss9eni< 

braille  quella  onde   il  ciclo  ap^ 

Sarlue  coIorllD 
eslina,  lo  «lesso  che  celeste 
Celestrlno.  V.  CeleaUno 
Ccuerlna  e  Cenerognala,  di  coloi 


...  ei  bdel 

Chermisi,  nome  di  color  rosso  Bo- 
llile, che  ai  t^  col  chermeE 

Cnestrino  e  Cilestro,  colore  slmile 
1  qKlIo  del  cielo 

Ctnerii^,  del  color  della  cenere 

Citrini^  del  colore  del  cedro 

Crem^,  colore  rosso  acceso,  cher- 
misi 

Cremasi,  cremlslDO 

Croceo,  di  color  <U  «iHerano,  tra 


rerngno ,  lerriigigno,  ciue  t 

lor  di  ruggì  uè 
FerraalgDO,  Tèrrigro 
Festichlno,  nome  di  color  v 

Flavo,  biondo 

FocoD,  si  dice  di  oolor  quad 

che  tende  all' oscurili 
Fulvo,  colare  slmile  a  quello  del 


lo  giallo,  che  I 

lo,  gialtlGClo 
Gialliccio,  glallcito 
Gialllgna,  alai  Uccio,  Blalletto 
GlalUno,  gialliccia 
fliiUo ,  color  thnlle  a  ijnello  del 

«ole,  dell'oro,  dello  nBcr-- 


GrìdFitino,  Bg|. 

vocabolo  fraiK 
irigio,   bigM, 

alcuna  meacol 

si  dice  per  io  pM  £m 

Grlgioferra,  tott*  &  a 
Griaelto,  color  grino  4i 
IncuMTO,  tuM.,  d^n 

mollo  BisdkdMM. 
lore  della  ean>«,  «L 
idslo  tra  rona  e  bl 


negrellciM 

neretto,  dfm.  M  nt-, 
Nero,  agi.  d'aM  4 

de' Ciliari  oppi —  ^ 
nigm,  teiuno 
Olitàst»!»,  di  « 

tende  «Ilo  acni 
(ilivigno,  «Taati- 
Pagomuio,  eokirs  '< 

Pwnauo,  agf.  di  « 

Pivonauo,  pannm 


Kmdo,^ 


■or  della  nwlarancia 
BoMO,  di  color  di  rosi 


.  di  rosio.  Alqniinlt 

., pCndc  *  i|ucl  colore 

agg.  di  colore  slmile  aiguel- 


SlKODIGKO,  agg.  é 

SbinlK^.  dilli. 
quanta  abiadalo 
SbWatoi  aitg.  di  cfllor  dlrilroo 


colore  slmile 
I  ibiadilo,  Bt 


lare,  benché  si  dia  In  allrl 
•■■li,  0  in  panni,  non  ai  dice  a« 
non    dei  gtìlì,  ione  perché   i 
{vfini  gatU  di  lai  colore  venne- 


Turchino    n...      

lore  eh  é  Eimllc  ai  cleLsereno 

CUTABT*».  che  pende  nel  color 
d'uUra  che  cominci  a  maturare 

VUrigna,  di  calore  che  tirnc-  ilei 
llvElo ,  ehe  f  I  guisa  d' uhva , 


Verde  i 


ti  quel  colore,  eh? 

-  -  •"  foglie 

nel  vi 


Verdebnmo,  verde  lendenle  allo 

Verdechiaro,  i-erta  che  pende  al 

chiaro,  cioè  al  liiaiica 
Verdcgaio,  verde^erlo  o  chiero 
Verdegiallo ,  colore  ira  verde  e 

Verdeporro,  spezie  di 


Verdìccio,  alquanta)  vi 


VermigUoizo,  dìm.  ili  vennlitlii 
Verzino,  il  Dolor  rosso  trailo  d 

legno  del  laedesimo  nome 
Veraura,  color  verde 
Vinato,  di  color  di  vino  rosso 
Violaceo,  di  crdor  di  viola,  viola 
Violato,  di  color  di  viole,  pionazi 
VMetla,  di  calore  di  viola 
Violina,  del  color  della  viola,  \i 

leito 
ViieUino, 

lo  delP  

ehe  ieIbIIo 
Tolto,  agg.   di» 

ZjU'fihl>o,  eh'  il- 

Zolduo,  agg,  d'ui 


Bgg.  del  ctdor  del  tu 


e.  dello  cosi  per  la  somigllsn- 


&GZIONE  II. 

Colori  pir  iito  di  t'mturn  o  f 
kinci,  loru  di  color  gìalio  che  1    la  quale  i 


fimbOi  cwbwialo  dì  piombo,) 


di;i(iilorl  per  dipinnete 


la,  adiqMrita  per  le  Ui 


k-  Piume»)  di  nie.  Mrt— ' 


Urtino  d'InKhiltem, 

brare  i  roHi  ■  freitu 
Cunciio  e  Caniiiiiia,  sorta  <li  co- 
lare che  >l  ricBva  dalli  cocci- 
■  "    "  ■         IO  deU'Hlluiiie 


foineJlo ,  BK(-  di 
giatlD,  hlto  d'uni' 


lempera 

PorpoiinB, 
belUsiiuB,  ebe 

*S??i 


OlaLLorlnOr  spezie  di  color 
cbe  viene  di  Pipndra  e  t 

KB  B  colorire  a  olio^ni 
sona  di  giallorino,  ci.-  ... 
ne  di  VeneilB  compoiito  del  (ial- 
loriao  di  Fiandra  e  giallo  lU  te- 
tro e  lerve  aneli'  ato  alla  iles- 

ClaUaunta,  ipeiie  di  color  liallo 

— "•-' -t  bUo  colle  coc- 

e  dello  «plocer- 


lorc  tra  lurdilna  e 


E  RoflRO  dite 

rtipingcre 


re,  br  nera 
lolore  lurehl 
idParnnlu 
«U  cfflordl 


COLOill                                                              ili 

bianco 

Buio,  colore  scuro,  vicino  ai  nero 
C*TOinEEz*,«iir.dicBn.Udo;  can- 

blaDoheg- 

dclbliui- 

dore,  bianche iza 
Candido,  bianco  In  sapremo  gra- 

do conelunlo  con  un  cerio  splen- 
dore. Yalvolta  aignlBca  anche  lu- 

albtanco, 

Iblsnio, 

Candore ,  condldeim  ;  e  «ebbene 

anco,  ohe 

si  sogba  cosi  chlamin-e  ogni  bUm- 

eh) 

chczza,   vale   segrolani.  <]tiellB 

Eico 

biancheiia  che  va  caneianta  con 

un  cerio  splendore,   come   lo 

bUbcl^ 

"I^ii^ 

Cangiinle.  che  cuigin  e  dteeai  per 
lo  più  del  colore  delle  cose,  le 

qu^  «edule    sollo  dlt-erso  an- 

anco 

noio  si  moalrano  iBversiuiienle 

colorite 

Cangio,  add.  di  colore,  lo  slesao 

che  cangiante 

OtOT  bigio 

Ctùiulo,  per  slmir  ai  trova  dello 

1  apparir 

d'ogni  cosa  che  aia  bianca 

Ida,  blon- 

ido 

eolprito  assai 

S?«" 

Carnicino;  di  cfllor  di  carne 

Castagnino,  agg.  del  pelo  dell' uo- 

mo e  del  racintello  dì  cavallo  di 

colore  shnile  alla  castagna 

Coslagno.  r.  C^slsgninu 

nescDtalD 

■ore  della  castagno,  slmile  a  ca- 

iB^di due 

stagna 

enie 

Chermisino,  di  colore  dlchermlii 

,v«to  di 

Claneo,  di  color  del  ciai» 

TilDdlca 

iMltadal 

ssscs-t'Sisr-' 

Colorare,  dar  cobire  e  tlgnere  con 

colore,  csiorlre 

iinle=:»- 

Coloralo,  Unlo  di  colore 

affis.Js'ji.K,^ 

dei  bruno 

Wtobru- 

non  é  ni  nero  ne  bisowi 

tCffiontìone,  il  colorare 

_                            1 

Colare,  la  linta  Glie  i  MTin  ma- 

otrMM  all'  occhia 
ColDrc.lniredlente  che  si  adopera 

na  le  finte  e  per  la  piltnri 
Colorelto,  dim.  ai  colore 
Colorino  ,  diin.  di  colure  ;  colore 

'■"' —  e  vflgo 


tiiafinUno,  chi 


Colwtt'e,  t 


colore ,  che  ha  colare ,  linlo 

Concolore,  detlo  stesEO  eolore, 

color  slpiile 
Cremisino,  di  color  creiDlal 


ostarsi,  tendere  a 

e' colori  qi 


"SIS*"- 

cìlallezu,  ulr 
Giallore,  gialli 
Gislloso,  giilh 
eislluccNi,  ri) 

eia  al  gioRo 
GlalluiDC.  gSall 
'iluuiolino,  t| 

Bwuche  È  b 
GlBuclU,  alato 

e  Gocciolala,  u 

i      spar»)  di  n 

iiLiKo,  che  1 1 


Cr  meuf.,  sparso  e 
i  dlstiolD,  colorale 
'nlo,  di  scolorazione 


ImlilÉisre,  dir 

imbtoDilire,  in 

r  Imbloudire,  (a 

liubriiaare  e  I 

no,  hrsl  bn 

Imporporare  , 


Pemiglnoso,  dice-  I 

•■  ui  uu  di'  <  color  di  ftrr" 

FiainniegitiBtc ,  per  simili  L 
segglanle 

FÌBniDK»iH^ ,  dleeii  della 

Fuooato,  agg.  di  una  specie   di  L 
color  Min,  ebe  ti  dice  del  pelo 

CBEZtu.  Nero ,  e  dicesì  de' 
di  BarharlB ,  I  quali  non 

Jore  tlmlle  al  Uonstn,  Per  : 


v^ottf^rt^  *=,    Iti" 

fVgnrC'^   ff^**-  rosso,   e    luuir., 
llH^Sil  co» so 

t'SSlV^-i^.^-    *rr-i>ioa« 

»••' -rtii'P  W^^^  *     dM  colore  vcrmì- 

,        «S«o.    '^•*«      soiuigll.  nel  colore 

*^;o«''.       *r*    clT.   sigile  d 

'     '^•^in"**:»  *=  •*•;  *  <"  colo"  simUn 

^^^''''•.C'I'g-    -a»  una  sorla  di  color 
^     *^^'Xtt  ^*      dice  del  i.el<.  dei 

I  ■;^  tìSS'^'"*'"'  '"'  *"  """"^ 

l   5^'^iS>»'^?««>lln1"r«ehp  resto 

K  Wuliar  con  mocchle 
*^i««hl«Io  di  piùoiiri 


"lenutro,  alquatilu  nero 
rieregglsmenlo,  valnza,  br 

la,  negrore 
l^ereggianle,  che  nereggi» 
nereggiare,  ncgregglare,  tei 


Bevalo,  candido,  blan 
Osctmn,  nero,  lugnb 
PacMATo,  liei  color 
Pagonsiiacclo,  pagoi 


Pavonaulcdo ,  die  ha  alqi 

del  color  del  pavonaizo 
PleeheltatD,  pKichie Italo,  d 

Picchialo,  plcdiletlatodiplA 

ri  B  guisa  dell' ueeellD  pici 

Picchiettalo,  plccblato,  di  pi 

Piceo,  ilei  color  deHa  pece 
Pien  di  colore,  il  dkc  di  s 
inaterla,  che 


anche  dicci 
piombo 


ilu  llnh 


Puntegilàb 
luacihle  i 


REolorarti,  feri 
_^-^-.  SooloclBiBnt-  "" 
ir  fuscu  ISoolurlre  e 

i  vtrioigUa  d)  j    colare 

Scolorito,  «< 

Roisaslro,  che  rosseggig  lecreibrei  a^ — 

RostegglaDlc,  che  rasaeugla  lori,  toa  tcn 

IlojscDgiitre.tcnderealCDiorroiso  Scredato,  dipi 
Braseiiii,  l'essere  tosso  ScreiUtura,  a* 

Rossiccio,  alquanto  rosso  Screiin,  varlett 

Bósiilgiia,  che  lende  si  rosso         Scriuatu.  r.  Sa 
BoEsIno,  ill'uL  di  rosso,  slqoauto  Seurimealo,  sol 
russo  Sourarc,  divcilh 

Bosso,  egg.  a  pelo,  vale  ch'è  dl|6 ' —    ■-  - 

colore  Ira  '1  giallo  a  " 

KÙblcoiido,  roSseggisDtc ,  v ermi- 1 Scoro,  nero,  ■ 

Sio                                               priva  di  eoka 
mcanle,  mbiacallvo                   Serpaio,  di  pia 
lublBcare,  Indurre  a   ' 


Scuretto,  Jim 


Riibiflcallvo,  the  apporta  roiseiù 


la  serpe 
SDiigUare.  Ctoioi 


Rugginoso,  eh 

SiCRO,  agg,  che  si 
di  cavallo  dj  coloi 


di  color  slmile      BCIntiÙB 


lirtTv   S*"  '"  ii°l=  e  U  colore 
j^"'  "^«manlo  bluico,  bloB- 

K^      '  'colore  di  inatloiii 
B  «ture  iSj^ ''™«'  ""="^0, 


ar. 


fe^f^hhilo  t  picchieltolo 
"■  K    S?'  '"  Kif»  di  tigre 


«*^'Ii™„ »^ 

i?"  wlore,  vale  uipprosil- 

L^*"t  si  io!w  di  topo 
?  •«ali  nero 
"^Wto  rosso 
^j  mular  colore,  odi 

Spirthò.  df  turchino,  ehi 
^  nreh]na,s!iiuanlatur 

[•^Wo,  dfl  color  di;l  vtà- 
^Ha  di  di)  eh'  é  vaio 

j  oapruxuli 

Ito  VKlo,  dicesl  co 


*  in  portlcoiari 
■  db  eh'  i  co: 


-  le  Burnirli  del  vb1uu'~ 
VgricgaW,  numeralo,  plcch 

to,  seriiCKItlato  ad  onde,  taccata 
Vario,  di  pT«  colori 
VelliUato,  di  color  l'ieoo,  gitale  r 
quel  del  vnllulo 
"-""'—    che  tende  al  verde. 


'erdegglaniento,  n  verdegglarE 
''crd-englante,  che  verdeg|i;iK 
Verdeggiare,  mostrarsi  verde,  ap- 

fei^erognolo ,  che  ha  del  m 


Verdume  ,  la  parie  verdcggianle 
delle  piante 

Verfrato,  macchialo  a  laccalo 
VerEolato,  slnon.  di  picchiettato, 

varieiato 
Vemilsllarc,  colorire  di  vermiRllo 
VenDlKlldia ,  qaalllà  di  clA  che 

'  -remUglio 


le  pi«it..      . 
nicare,  far  Hnverdire 
Tzume,  verdume 
rcnle,  verdeggiante 


e  ;  e  dlce^  del- 


X 


le  divirn  optnaionl  di  teriltura,  di  i 


Sezione  I. 

Vocaboli  generali  prOprtì  del  C 
AcnOKtTtDi  e  Accomandila,  com- 

mmni.  di  MgMlo 
Altare,  negoiio  fatto 
Agenda,  ministero  dell  agrntP 


Aggioli 

comf 

senti 

Arra,  coparn 

Arretrato, 


,B  apeije  di 
1,  IratBea  usunria  nel 


asto  indietro  ne^ 


mento,  ec. 
Arrogere ,  aggiungere  per 
Biare,  o  per  agguagliare 
ratti  o  le  convenwoiii 
"   i,  fare  aiiorllnienlo 


Bancario,  odd.  di  1 

e  li  du:e  di  ced 

BaratUria,  arte  del  baralUi 


»»  per  rieompensare  II 

sonerie  nel  viaggia 
A  vvlainento,lavlaHÌBto,  -  asaegni 

mento,  rendita,  o  capitile 
VUEltAlt,  dlcen  di  m  mercalao- 

le,  quando  il  ano  credito 


delltlto  del  capllanu  di .._ .  .._ 
ve,  die  In  fraude  degli  asaicu- 
marì  0  del  proprietario  ' — 


utime  0  sullo  suo  stola-  È  que- 
sto modo  ÌD  dire  è  usala  più 
camun.  per  Eermine  luercanlile, 
come  a  CDgktn  di  esemplo  :  La 
ragion  canta  nel  tale,  ciot  U 
rafllanc  è  IntHoUta  nel  tale,  dice 
nel  l*1e,  va  latlo  nome  del  tale 
^Fariandosl  dl*scrìlture ,  con- 
tratti ealmlU,  vale  far  manifesta 


Capitale,  ilDonln»  di 
Capo,  parlandosi  di  \ii 


prezzo  caro,  olio. 


Caraladura,  la  si 
de'carall  della 


Carenila,  mancamento  di 
cose  e  xpeitalmente  d 
neceslarle  al  villa 

Carestìa»),  10|;  gè  Ilo  a  cari 


I,  peso  che  aggrava 


Carice, .,   ,_..   ^ 

pone  iddosio  a  sopra  a  quel  cbe 

Carico,  addf  caiicalo 
Cariulmo,  amsslmo  di  preuo,  cbe 
f  a  graiHHsilmo  preizo 

àAi 


gran  preazo  —  apperlen.  j 

restia,  come  teiiipo  curo,  cioè, 
tempo  nel  quale  i!  carestia  ;  t^ 
caro  preisa,  poslo  avv.,vBÌe  >i  ^^ 
gran  preiui;  a  presso  allo,  e»- 
ramente  =  aur>.  allato  ai  veAi 
di  prezzo,  vale  gran  prezio 
vovana,  voce  venalacl  di  Le- 
vante e  iiropr.  si  dice  d' ma 
campBgma  di  mercatanti,  vìa>-i 
alatori  o  pellegrini  e  salmerM 
che  in  quelle  regione  per  loro 
magKiore  sicurezza  vaono  di  co»' 
serva  per  terra  u  per  mare  nA 
Inolili  infestali  dal  ladri  o  dal. 
corsali  0  pe'  deserll 

Carpento,  quanto  può  portare  na. 
carro  In  mia  volta,  carrata       I 

Carrata,  quanto  può  in  una  voIIBh 
portare  un  carro 

Carrellata,  tanta  materia,  [ 
contiene  una  carretta 

-avare,  guadagnare,  acquis 

Canlelalamenle,  con  cautela 

'^aulo.  assicuralo  di  noo  perdere, 

easoBle.  Lucro  riisante ,  vaia 
guadagno  che  viene  impedito 
dall'accomodare  altrui  di  daDari, 
eh' erano  impiegati  in  negodo 
legittimo  ;  e  incesi  anche  di  qual- 
sivoglia man 
di  guadagno 


CicatHce,  trattala  fi-odolealo 
ClauiUcante ,  dlcesi   de'conlri 

tizialt  per  elandicazione 
ClaudicailoDe,  iaegualiU  nel  ci 


Illusione,  si  dice  d'ogni  inlelU- 

(leoza  segreta  nei  negozii ' 

ingannare  qualcheduno 


■^*" 


lente, 


<n  coilunii: 


n  modo  eoUiiaivo 
iporta  CDltaBlOQt 


),  ebeti 

CoBundliriB,  acconunoiis 

Conunuiditi,  socieU  di  comi 
lÀo,  che  n  b  qttBDilo  ui»  d 
jjcriane  lomminlBtruio  il  di 
ra  necesaario  pel  triffico  tà 
a  pM  persone,  le  mia"  — " 
la  laro  opera  per  ari- 

Commercio  e  Cinomerzlo,  Ubera 

heniu  di   trelBc«re    ■  ■"" 

inaipDie  fra  divme  n 
tniSIco  sleiio 

[,  imporre,  comandare 


Complire  ,  dlcesi  la  tal  a 

vale,  mi  torna  tiene  11  farla 
DOD  mi  torna  ronlo 
Comportare ,  ooflerire ,  taUerare, 


,  Incuraliflniii,  comando 

Comodo,  alili.,  ulilc,  convenevole 
Comiagnia,  comani 

seti  In  alcun  ne).  . . .  _ . 

mcrcanttle,  detta  altrimenti  ra- 

([lone 
Conipalimento.  comporto,  cioè 

Jerania  del  creditore 

debitore 
Compensabile ,  da  poti 


Utore,  il  duT'l  temni  t  ftgart 
Compoito,  accordatosi,  paltullosl 
Gomiiro,  lincop.  da  compero   < 

j.  (omnrmlo 

rio,  ili  coiD 
,  al  dice  I 

diiene  persone 


, rio,  ili  comprom 

ComPToprieU,  al  dice  delta  ,— 
prietà  di  qualche  cou  eh'  è  co- 


Comunale.   In    cOMunnlf,  i> 

Comunale,  comuno  •  pia 
Comaoalnienle,  In  Cflinnpe^ 


gema  del  lilsr*  •  , 

Condtttone.prtl>,  HmUmIì».  |»- 

Condotlo,  ocf^bwofflM 
Condmere,  cdiMl>~-* 
CoDdiMlmento,  Il  „ 

Rondncliorc,  die  e 

Condurre,  liemat*  tì 
Condurre  a  premv  ^ 


Confusione  deUe  ntaal,  ■ 


ne  del  deliHore  guanda  egli  cll- 
*eiia  crede  dei  credilnre ,  d 
tlcevena 

Coaierva,  comparali:  e  dlcesl 
Bumero  del  navigli  dl'plil  [ladro- 
ni, gIh>  na>liaiio  insieme  a  con- 
aervanoD  runq  dell'olirò 

Gontanle,  dteesl  contante  o  con- 
tanti aiBoIntam.  o  denaro  con- 
tante j  e  vale  denaro  eflfelUvo. 
Onde  df  cornanti  e  fn  eonfon- 
ti,  vagliano  lo  ilesBO  che  col 
danari  contantti  contanti,  va- 
le col  p( 

Conllngenle,'  ratino 


Crescere,  l' aimientarsl  di  diec- 
chessia  per  qualalvoglla  verio, 
e  anche  assolutamente  |>re>a, 
vale  fOT^  nuginore,  prendere 

Cmdmenlo,  il  crescere,  anroento 
Data,  dieesi  del  tempo,  In  che  fii 

Bcrìtta  e  eoBseiDaiB  la  leltem, 

notalo  nella  medeiinia 
Dazione  in  paga,  cessione  o  trai- 
rlo  di  propneia  di  checchcs- 


ConlOj  capitale,  o  aaiegniunenlo. 
Onde  fiir  conto,  mettere  a 
conca,  vati  far  capitaie,  fare 

Conirallablle,  mercatsbile,  die  si 

può  contratldre 
Contralto,  add.,  eoncordevahnenl 

slabimo 

Conveujonile ,  add.  di  conve 

Corpo  di  bottega,  vale  lutti  kII  ì 
tetti  che  sono  entro  alla  bollef 

Corpo,  dlcesI  da'  mercadanti  qut 
la  Mmmg  di  danaro  che  si  met 
insieme  da  più  associati  In  i 
negozia 

vale  contraltarr  mn  monela' 


limarajdtBeil  dell'ei 

euere  ricevuta,  fare  .  ..._     . 

paganenlozCon-ere  n  t*  f ntere*- 

li  da-  cainbH,  Vale •'""■ 

U,  doverli  pagare  d 
Corso.  Aver  corso, 

Bptecio,  eitere  In  voga 
Costai*,  valere,  ma  dlc( 

(uardo   delta   compera 


zz  dello  di  mercedi,  *B- 

UE....1IU,  «ad.,  lallilo 
Deconlonc.  lalllmeab) 
Derrata,  quello  die  si  coniratta  In 

vendita 
Di,  a'  di  e  addi,  Vasthino  in  qnel 

giorno.  In  quel  di,  che  quivi  si 

Di  nisn  In  raSi,  col  verbi  torre, 
0  guBdagnare  Ccc^  vate  rubare 
0  foBiushraente  goada«nare 

Disavi'antaKgiosonicnte,coal<van- 
tageln,  con  discapito,  pregiiidl- 

Disavvantaggioso,  nanlaggioso , 

re.  B 

;a!pi: 


Dlaeadlmento,  il  dlscadere 
Dlspendìosamenle,  con  r"- 
Dispendioso,  che  porla 
Dispendi  lare,  ipenditore 
EnAciTÌ,  voglia  abltoale  di  com- 

Emolumento,  proAtto,  guadagno 
Entrala,  rendita 
Entratella.  dlm.  di  entrala 
Eseouilone,  (\«AV  «»»  l\■o*^4.■«» 


con  coi  per  via  ili  manda 
Gutivo   RI  slagglscono 

cattura  della  persona  ^..    _. 
strìngerla  al  pagaraeDlo 
PALLnenTn,  il  inaiicaineDla  dei 


qnale  non  possono  pagare,  E  in 
questa  senso  limisi  più  ebe  in 
altro  — fl8«ore  al  fallimento, 
vale  reslare  con  un  credila  da 


0,  euBduno,  d 

Fede,  dcuria 
FcrrDO,  luit.,  la  cosi 

bili  la,  pannila,  coi 

lertnalo,  fisialo 
Fidatamente,  con  fii 

Fideiussorio,  appari  a  fldelusso- 

rla  D  fideiussore 
Fogno,  non  riscuolibile,  inesigll)il 


-_„— , i,  eseiKioae 

Fianco,  esente 

Fruttare,  ftr  fruito,  render  frutlt 

GiBEiiii,  quella  pomlonc  che  al 

comune  0  al  principe  si  paga 

delle  cose  che  si  cotDjiraiio  o  -' 

veodoDo,  0  di  ciucile  cbe  si  co 

ducono  o  al  trasportano 
Gabellalo,  sottoposto  a  gabella 
GabflIttU,  diin.  di  gabella 
Gasilo  morto,  vale,  presso  gli  a 

llchi,  capitale  perduto 
Gagliarda,  detto  ili  borsa,  pi 

groiw  e  piena  lU  danari 
Gettar  via,  dlelamo  per  vendere 

le  cose  per  manco  ch'elle  non 

vacDoDO 
Gionla,  qnctlo  ohe  si  di  per  so- 

praniia  tallo  il  meréato 
Graduala,  parlandosi  di  credito  o 

creditore,  vale  ilabllito  secondo 


preso  pliiitoslò  In  catUv*  |«rll 
per  guadagno  illecito 
GuadagnevolE,  che  jU  bOM  |» 

InRDBSUE,  mettere  nellt  toni 

Inborsatura,  I  * 
Imliorsazion 

Impagabile,  che  mn  na 
Impiantarsi,  collocarsi 
Impianto,  Il  primo  it^iO— 

un  lavoro,  d' un  aegoxk)  *  ^hi 
Impiastro,   per   melit   vah  ■» 

veniione ,  patto  conclON  em 

imbroglio  e  all'ImiHIuaM 
Imimrlare,  ascendere   ■  atlUa 

somma  o  vaiata,  ed  usaMHri* 
^d1!'  arile  In  for»  di  «Mb 


s; 


crescer  dipi 


iDCa  A  io- 
di iHuntfu 


Impuntuale, 

lualiU 
ImpuntuallM 

pili  (nuove. , 
Incaglio,  prendesi  Bnr.  per  *■ 

pedimenlo,  ostacolo  che  l^r- 

illscc  ilcoraode'ouMlicdìB 
Incantare,  Tendere  aOlBeaBlaidt 

è  il  vendere  i>ubbll«at*nlr  • 


Indebitare,  far  debito,  accettare 

liidebito,  adiL,  In  làru  di  tini. 

HeerA  ciù  chi  si  paga  da  cM  e 

crede  debitore  e  non  « .  cnmi 

pure  quel  die  si  paga  oltre  di 


tonc,  eteniione  o  i 
indirizzare,  i 


InfògBltOi  agg.  di  crediti  eli' 

Inaonló,  per  inill.  ai  dice  de'prez- 
ili  quando  eccedono  II  giiulo  ' 
convenevole 

InioUdo,  posto  ave.,  Tale  Intern- 

dice  slinrdléclgsciiiio  degli . . 
bligaU  rulla  Icnulo  per  tutta  la 


ipotecirìaineDle, 

■— vo,  che  ini, , 

leni  in  parlicolir  modo  de 


liBSlva,  che  importa  k 


Liberare ,  si  dice   quando 


de' libri;  e  dicesl,  per 
...  dell'arie  o  della  inerca- 
che  ha  per  oggetto  i  libri 

"tu  di  tsSa, 
[icendosi  p.  e      ■  -  ■  ■      - 


lo  piti; 
Lordo, 
dicendosi 


a  milli  , 


Lucroso, 
Luogo  cti 


va,  di  lucro,  iO  guadagno 

gofldagDO 

— guadagno 


vale  ercdllo  di 


Mallevadoria,  malleveria 
nallevadrlce,  /citi,  di  mallevadore 
HalleveHa,  promessa  dei  inalle- 

Hancia.  Prender 
eia,  dii     ■    ■  ■  ■ 

vendono  la  Iwo — 

«a:  e  sogliono  dire;  lo  ho  fatta 
ta  prima  faccenda  j  io  hopre- 

HanpleBiione,  licurlddata  per  lo 
inanlenbneato  della  cuaa 

Mirama  ,  U  peggiore  o  lo  sceltu- 
loe  di  quantilà,  come  sarebbe 


Maaseris,  nuanliu  di  quabiiaglla 

mercantare,   inercatanUre ,  Iraf- 
fleare^SHraccldare  il  gireiio  di 

Hereanleggliu'e,  mercantare 
Mercantesca,  mercatantesco 
Kercanle\'Dle ,  mercantile,  mer- 

cantesco 
mercantile,  mercatanlDe 
HercaniiB,  mercalanzls 
Nercaniiuola,  diin.  ri  i  mercanzia 

HercalBbilp,  alla  s  trofOcarsI 
Hercatantare ,  fare  II  mercatante, 

Irafflcare  a  fine  di  guadaimu 
Mereatantesco,  di  mereatante,  ap- 
pari, s  mercatante.  =  iH(i  mer- 


Mercatantilmente ,  con  uso  mer- 

Hercatanzia,  il  niereatanlare,  l'ar- 
te del  mercatante 

inercBtaniin,Eli  eflelU  i^tarotiache 
si  mercstaiila  e  si  trafOca;  merci 

Hcrcatora,  l'arte  del  mereatantare 

nerce,  merealanila 

HercIniDnh) ,  mercatura  ;  e  più 
propr.  trafflco  llleclio 

nonla,  aorta  lU  contralto  lesivo 

MontBTtk  crescer  di  prezzo 

Sorlo.  Danaro  mono,  vale  da- 
in  impiegalo,  danaro  die 


secondo  I  patii  e  le  consuetudini 
novello.  Fendere  o  eoinprore  a 
novèllo,  vale  lo  stesso  ohe  quel 
die  oggi  dicetl  vendire  o  eom- 
ptrare  in  trba,  che  slgnlAcB 
Hseuotert  e  pagare  la  valuta 
del /ratto  tvam  eh 'e' sia  malora 
Kiunerario ,  sgg.  dì  valore  Imma- 


Dbbtigatamei 
DbblÌKalori 


obbU- 

iMigo ,  che  eon- 


T  obliliffaziui 

uLiiif(aiorio,  d'oEl" 

tiene  olibllgo 
ubijilgszione,  ouuuKagiune 
Obbligo,  obbligaiione ,   l'essere 

tenuto,  obbligalo 
Ollrgpagato,  strapagato,  pagala  ol- 

Pàgidilf,,  da  pagarsi 
Palamento,  aoddlsfaztDne  del  de- 
■'■lo,  il  pagamento  e  la  casa  che 
-.  Ai  per  paga 
Pagare,  Dttrlhiilto  alia  cosa,  per 
— Il — 1-.  giy.|  ne  jpg  pagare 
„      -",        Ilo,  Il  paregalare 
Pareggiare,  fer  jiarl,  adeguare 
Pareggialura,  pareggiameolo 
Pari,  talora  in  furia  di  fui:.,  va- 
le eqnlvaiema,  uaregelamenlq  : 
^Pari..BP.,   af  pai-7  dicono  1 
mercatanti  allora  che   ne'  loro 
troHlfhi  non  corre  cambio 
Passaporto,  beoltd  di  poter  pos- 
aare  llberaulente  da  un  paese  a 
un  altro,  ed  anco  licenza  d'in- 
trodurre 0  esparlare  mercanzie 
Passo,  term.  osato  per  esprimere 
"  gabellare  di  qnelle  merci,  cbe 
on  si  Ifermano  nel  paese,  ov*  t 


Pegnin^nenio 

1'  allo  del 

pegno- 

"lezi'"- 

Pelo,  per  almi 

si  dice  t 

qiwlla 

lleèET 

,  ciò* 

Perninlà,  jpcmiaUtmenlo 
Permutabile,  atto  ad  esser  muto- 
lo, DuitabUe 
PFnnulunetita,  U  |iennutare 
Fennutare,  esmlilare 
Pcnnutalainente ,   con  penuuln- 

PeriDUtatlvo,  ohe  |;«nuuta 
Pennuuxione,  perniutamcnlo 
Pcnona, metterla  ttenona  in  une 
campagnla  di  traOeo,  vile  met- 
terli fe  Ealicbe  e  la  Industria 
sola,  esercitando  perBOnalmenle 
le  incumtKnie  ili  esu 


0  tiv 


nlunque 
■0  dotta 


..      ..lia^Cfte 
fa  la  piartu  f  ciò*  in  che  pre- 

Sfo  sono  le  mErcsniie  o  i  «unbii  T 
^Doramenla,  t'Impennare 

Pignorare,  dare  o  prendere  lo 
penilo 

Pignoralo,  dato  In  peipio,  obbli- 
gato eoi  peijno,  ImpLynato 

Parlar  In  spesa,  vaie  metter  conio 

Posln  fenua,  vale  negoilo  conclu- 
so, punto  acFurdalo 

Pratica,  ncgoilu,  IralMIo,  ma- 
ncgahE^Aare  o  nigar  prallci, 
(1  ^ge  dell-  ammellcre  Ubere- 


0  le  mercanzie  In  occatloH  di 

MspetH  di  contagio 
Pregio,  valuta,  prezza 
Pregio ,  di  gran  pregio ,  di  gran 

Prenacdo.  pegg.  di  prcui 


Prafierla,  e" 


ProDtlabile,  d'utile,  di  proAllo, 


Protestatario ,  attenente  a  |>ro 

slailone 
QnoT*,  ponloBi 


cbecchessia ,  elie  luce 
Redibitorio,  che  J&luogo  alta  r( 
Redibizione,  azione  Intentala  di 


iompratore 
«  A  mala  I 


Redimibile,  che  puCi  redimersi 
Rendere,  cssfr  cagi —   " 

gno  straordinario 
Respiro,  dicono  i  n 

dilnilone  al  pagan 


(il  guada- 
!gaiianll  per 


Richleala.  Aver  richitata.  Si  dice 
delle  euse  che  sono  in  credilo 
0  aoDD  desiderate  o  ricercate 
cuD  avidità 

Ricantare ,  coniai 


Higuaclagnare ,  di   nuovo  guada- 
gnare, riacquistare,  rlcmjecait 
Riguardo ,  mw.^»^*™"*»^ 


r 


ninviliare,  plA 
prezzo  e  vaIi 

Ripresa,  giiailagno  o  denaro,   . 
lì  ritrae  dalln  vendilo  di  frutta, 
Frbiigi  D  co»  liinlli 

BisarcilD  ,  compenutu  de'  danni 
■DtTer» 

Bùcsldo.voce  ttasna  usala  dsi  raer- 
cadanli-  KiscaldADiPitlo  chf  tot- 
Ire  qualunque  materia  per  qual' 

..l'allf.»*"»',,. 


0  allarga,  ti  dice  dal  PKrcantt 
quinda  aon  paehl  d  molti  I  da- 

KltrstiKula  elUtraagalo,  speeie 

Bltralto,  si  dice  talora  il  prciio 

dclln  cosa  venduta 
RI  vendi  bllci  che  paò  rivenderai 
RJiiiare    una  botitga,  un  n-ego- 

EÌo  0  limili,  vale  catuineiore  ■ 

tenere  ajwrU  una  bottega  eec. 
SuATO.    tìoitar  lolato ,  li  dice 

di  ooM  che  li  compri  a  prmo 


Sdeliltare,  uscir  dì  debito 
Solidario,  obblinlo  In  «alUg 
Solido,  /n  jolids,  posto  wa.nlt 
InteramenK,  ótàriiitmtn*:  ' 
si  dice  lUinTli»  i^ueuaa  dtfli 
obbligali  rcila  leaulo  pò-  IMÌI 

olveate,  die  paga  o  efaep**!» 


Sopra  ae,  a  propria  cariM 


,  dlconii  quelle  ohe  fonaaii 


.a  fianca ,  vale  franchigia  . 


aliar  nungiiate  ■ 

aalOy  iMduglala  ■ 
MiUe,  alla  a  ipai 


KM,  la  ipenderc,  II  ei 
Ila,  U  tenpo  - 

searieo  delle  n. ,  , 

ni  che  II  panano.  olD*  Il  vi 

venuto,  diconil  di  tnprajit^ 

Stanghegg'Wp  proceder  wall 

W  rigore,  e  cr-  • ■ 


rliOiutD  di  coouirw  fmll 
Stima  1  quel  pregio  dK  — iB 


Tàt,  0  ni  grasce,  o  simili,  posie 
ordiDstanieiile ,  e  dlBiesmiente 
in  pari  l' una  sopra  1'  ultra 

TlCtiO.  0are  o  vendere  a  Wjlio, 
fsTdlsndo  dì  cose  da  maD^iare, 
Yale  tenderne,  datone  prima  il 
saggia,  0  vendenie  u  miDulo  ;  e 
parlandosi  lU  panai,  vale  goie- 
ntenle  fènderne  a  minuto 

Tanto,  Conuirore,  o  vendere  a 
lina,  tale  comprare  o  vcnde- 
n  preiio  determinato^ 


;o  ragguaglio. 


sdlamenle  al  te 
accordati 

Tenere.  Tenerli 

eantenUrsi 
Termine,  dicesi  per  condlilaoe 

ordine  prefisso 


imido  tiaaso,  fallire 
Tiro.  Eiiere  a  lim,  assalii  lamcn- 
le.  dieeil  per  melar,  dell' euer 
vicino  alla  conclusiune  o  al  ter- 
mine di  un  contratto,  di  un  af- 


Torre  fede  ad  uno,  vale  rimuo- 
verla 1  Iella  credenze 

Tornare.  Tornar  contp,  vale  ei» 
Bere  utUc,  comoda,  o  slmili 

TraJjalzix  «orla  d' usura  e  di  gua- 


Trnpagalo,  odd;,  più  che  pagata 

Uoao  della  sua  pamla,  ràie  che 
mantiene  la  promessa 

TiuLiA,  vàlore^Per  valute,  prezza 

Tsnlaggiosa,  add.,  miegll  clic  cer- 
ca i^suoi  vanlBi^gl  oltre  il  con- 
venevDle:=Prtiidcsl  anche  per 
utile 

Valere,  ju«:,  valsente,  preijo— 
Per  valore  =  iicuEr,,  euer  di 
prezza,  costare 

Taliblle,  aElil.,  di  vaiala 

Valore,  prezzo,  valuta,  il  valore, 

Teilula.  À  veduta,  lo  Blesso  cbe 
Venale,  add.,  vendereccio,  da  veo' 


VftTo,  pcrplenoj  espressione  dei 
contratti  di  noleggio,  mediante 
la  .quale  II  noleigialore  si  ob- 
bliga di  pagare  H  nolo  slabililo 


J 


I  che  dì  in 
Accomandatario,  colui  che  riceve 

DUlditH 

■,  colui  che  Dcqulila 
li  ohe  Iralls  negozii 


colui  che  ha  azioue,  a- 
BuBBiGiiHo,  vendlUirc  di  biun- 


dansro  ad  illriii 

Bara  lutare,  che  baratla 

Barattiere  e  BaratHero,  rivendu- 
gliolo ,  che  baratta  e  rivende 
mercanaluolfi   e  co£e  di   poca 

Baridro.  coloi  che  compra  cose  da 

derle  coii  buo  (sntBgi;>o  al  mi- 

BeltoUerc,  tavernaio 
Bladainola ,  colui  che  vende  1( 

Uade 
Bicchieraio,  ipegli  che  b  e  vende 

i  bicchier 
ligheralo,  i 
Elgheri 
lilanckio,  cedui  che  fa  o 


te  net  Commercia. 
ijirare  ad  una   lai  bottega, 
CiciticoLCi,  >endilare  di  cacio 


— .  bostimenlaze  collii  che  carica 
Caricatrice,  colei  che  carica 
"irlaro.  Cartaio  e  Cartolaio,  cohfi 

che  vende  carta  e  libri  da  seri- 

usiere,  quegli  che  ha  iucuslodli 
i  danari,  chi  tiene  la  cassa 
ivallaro,  guida  di  catallo  da  e» 

Cavalocchio,  dlccsl.   in  odio  del 

ìuote^'i  «risiti '^^ 


ChlragraTarl 
bllco  o  cai 


>,  colui  che  fa  e  vende  la 


>  ipoteca  pel  di  j 


CoBCnilendurt.  colui  eli'  è  mal- 
Inulare  in  sollJo  con  od  altra 

Gmmmskoi  colui  che  dando  alcu:- 
na  Hmuna  di  daatti  convleDe  (ti 
ture  Bile  ipeie  %di  br  \Iia 
con  altri.  Dlccii  mete  di  quella 
pcmma  BsIilallB  o  mandala  In 


oCnda  Ali  alcnn  suo  corriBpon.^ 


, .  .    lo  pir)  luit.  Colui 

eoniodalo,  contodatorc 

»     CSMoitatario ,  qufgH  che  riceTC 

■d  inreslila,  con  patto  di  r«>tl- 

tatre  M  alnaa  cusa  inindivhlDD 

Coroodatore,  che  (a  comodata,  pre- 


ri  rampHtaitariii,  i<  ^luu  (^^^  mi- 
M  tflnri  di  DDS  casa  di  coiniuercla, 
i  che  beendo  l'afflilo  di  aegre- 

b,         tKta,  e  wpttso  le  veci  di  colui 
.|         che  nppreHenta  la  ditta,  tratta 
gif  iSiH  ed  accoElie  le  pcraanc 

irtalore,  «olle- 

cotul  che  compra 

waqjroBilaBario 
quegli  In  cui  si 


•ì^artiiiro 
CompriipHetuio,  colui  che  poise- 

ilvlDeanaDeunB«nBdi  unaltro 
Conpatatorr  e  CuDipntaIrtce.chc 


-solido  et ,..  — . 

sliuo.lflbUu 
(Andomlno,  eompadronc 
GoodolUere,  si  dice  01  coI< 

tiene  a  luo  NJarJo  ed  a  bh 

se  muli  e  inulalUeri 


luugo  ad 

robe  a  nolo 
ijonnuccnre,  appai  latore 
l^onQdelusiore,  coiumallevadore 
Consegnatario ,  colui  al  uuuie  è 
slata  oomegnuta  in  cuilodla  ■> 
in  deposito  aJcnna  caia 
Contraente,  colui  che  cunlrae 
Cantrslbinte.  clic  conlratla 
Controllore,  inoarleato  di  rivedere 

i  eenti 
Coobbllgalo,  coiaio  èobbligalo 

Coniapondenle.l  mercatanti  chia;' 

quali  sono  solili  di  tenere  com- 
mercio di  lettere  e  ncRozlare 
Corrìiponule,  tìfè  reciprocamen- 
te mallevadore  io  lolMo  eoa  altri 


slEsso  che  traCBle 

Debitore,  obl'UEato  per  debito 

Decotto,  luil..  Tallito 

Decottore,  v,  L,  fallilo 

Deliheralario ,  colui  al  quale  fra 
jiid  concorreali  è  ifiiludicaU 
is  roba  messa  a  pubblles  veo- 

itraiione  dì  lenerì  a'  pubblio! 
ufllcU,  0  flìmiir 

Deposllarhi,  colui  appresso  il  qua- 
le si  deponila 

DispeniUtore.  ipenditore 

Ditta.  Xoclcla,  compaciils  di  ne- 
natio ,  elle  va  ■otiu  11  tioine  di 
una  0  due  persone  le  quali  ban- 
no  la  medesima  Brma 

Drappiere,  mercatat 

DroHhien  e  Drogbl,.  -,  - 
lr»ll«  e  vende  drotba 


«Urne  o  limm  coM,  come  r 
a   ntume    HmmaceUste    e    r 

pure  in  loru  di  joiit. 
Aonlala  e  Korilo,  9|»eiic  di  lei 
Bolluia,  tpezic  lU  WU 
BrftHiinini.  apule  di  tela 
BroccfttlDD,  odd.  di  braccala 
RroccBto,  Mrla  d)  pannina  di  it 

iR!«""  "•■•'"" 

Briiasclllno,  spezie  ili  caiumellallu 
t    ohe  si  fi  in  Germania 
Bncebera,  »aso  blto  di  bolo  odo 
roso,  per  lo  |di)  miao;  Itenchi 

tM  e  da' neri,  che  si  hUiriuiic 
nelle  Indie  e  nel  PorlnuallD 
Husherame,  aorla  di  tela 
Burallu.  sarta  di   drappo  rado  ■ 

trasparente 
EumiUl,  tela  stanipata  a  Uoram 


e  flgure  elM  al  pi 


.  ..„_ _  ,.      ...   I  al  ti 

brira  ta  molti  luoithl  d'Kurop 
Oalnoot,  tuNne  di  una  apeeie  e 
IMnno  uno  eon  tanflo  pelo,  dell 


bellollo 
Camoiardo, 
ilanapone,  canapa  groa»  di 

Canavacdo,  toru  <11  panno  pei 
nli  di  canape,  «rotiio  e  niy 

Capitone,  sorla  d'iel»  più  uro 
e  pia  diiuguale  dell'  altra 

Caprona,  ami.  d'una  lana  ruv 


fìaalulfe,  apeale  ,.,  ^ , 

MMM  )b  naoGl»,   lo  Incbil- 

dl  drapiio  a  opei 
e  dlatkclo  a  lu 

ta,  elw  non  si  pulì  ni  tiare  n 


lela  di  Francia  falla 
lanihsgla 


||  vth)  Che  gì  eondaiui 

lliccc 

IHBntlU  ril  drappi  si 

me  di  atta:  ma  aii|<l 

f  connine  del  parlare 

aim.  ili  drappo 
I  di  ael»  [lura,  come 
Miiliio,  ra>D,  ìttaili 
Indeamenle  ed  anche 
nlBn  tela  ciHtdl  lana 

H>rlD  di  HitHgllame 
oon  lana  e  nii> 
K>  COTI  dello  da  DOB- 
)l  Fiandra,  donde  an- 

Ermlalno,  noria  dt 
rslero  col  dello  clal- 
Onana,  donde  In  prl- 
lalo  In  Euroi>a 
anlfattnra 

■a  di  panno  d'accia  e 
del  quale  si  facevano 
I  Mllriet  e  a'itiian- 

0  di  «eia  col  pela  plil 


apexie  di  drappo  lea- 
li e  tramalo  di  lana 
<aìa 
■Ilo  a  fiamme;  e  al 


FlnetlD,  HKg.  di  canimellolto,  detlo 
ali  chi  peruBino 

finlmenlo.  In  lenerale,  nrl  com- 
mercio e  nehe  art),  s'intende 
tottoclb  obe  al  nielle  in  opera 
per  curredare  o  abbelUr  cliec- 

(lugài  cavata  iiISon  della  barn' 
lingla  — Oiccsl  anohe  II  cotone 
ben  pelHnala  e  pulito 
Fiorello,  chEaniBil  bi  eommerdo 
una  sor!»  ili  carta  pia  Interiore 
dell'altra  e  acne  coanin.  per' 
13 lampare = Spezie  di  ancchero 

Pianella,  tpeiie  di  pannina  leg- 
gicrii,  lessata  di  lana  Bua 

Frenelia,  speile  ili  panno  lano 
bianco,  (Ina  e  morbido 

Prillalo,  pannina  doulnslc  'verga- 
la a  liste,  oggi  ftaor  d'uso 

Priseno,  aela  soellliaimi,  di  eni 
«i  faliurlcano  zendadi 

Fruslagno,  lela  LamlisglnB,  che 
da  tra»  parte  appare  ■plnata  = 
Korla  di  panno  di  poco  prexao, 
fané  Io  stesso  cllG  truatuiDa 

GiLinTEBiA,aiercanziiiolediiaua 
e  di  lavoro  gentile 

Uarbelto  ,  franlnml  della  seta, 
■  ■■        ■-  ■-   Ida  gTDise 


itrioo,  agg.  di  panno  ttanilo 
filo,  cheraltlenedanKlcOr» 
de' rami  a  lermene  ileDagl- 

itra  macerala  nelle  acqoe 


rana,  presso  de'cammi 
ano  de-generi  del  tsJ. 


SCO-  t^Jirwi.'L^^"'         \   &  '"^f'^O'''!^   ^ 


.J«ss 


oSSS.»'", 

3;ì«-""'" 


e  formaliti  preaErille 


B«rto  0 

daJlB  lenge 

Cerno,  agpdl  al  prende  [>iù  ^ 

munem.  pel  eredilo  b  per  la  tv 

dita  che  >■  assioiira  in  —  '  '— 


Campomiaiic,  pRtto  o  accordo  di 
■a,  comiicra,  curaperamenlo 


irofTufb,' 

a  ai  prai 


proprio  pugno,  porhini 
<nwii(fix]oae 

fJomin«!l(Hie,eonitulsaiotie,  ordine 
Comodare,  farcnmodo,  aocor— '' 

re,  nel  signif.  di  prestare 
Comodalo,  preslailonc  tiralii 

bIcum  cosa  da  reBlltuinrt  in  na- 

uno  de'  conlralU  die  lianno 


Compennr*  -  dar  1'  cqiuvalcnle 
CÙnpennilDne ,  cantrappanlmei 


Comperi,  Ù  comperare,  compera- 


Comperare,  dare  allroi  danari  pei 
averne  l'eqiùvalente  in  qnnlcht 
altrioon:  contrario  di  vendere 
=:CoHa>trort  a  novello,  clie 
anclie  aietticomptrartin  trba, 
vale  «mb-attarc  alcun  fhilta  pn- 


convenìre,  restare  ia  appnula- 
Componi:  preso  assolulam-  vale 


Compronteltere,  rimeltere  le  si 
diircrenie  In  altrol   con   plei 
làeDiu  di  dedderle 
"iClSra '"nìeltóre 


Conipnlazlone ,  computa,  caleulo. 

regolamento  di  nn  conto 
Compaio,  caleulo 
' urrcre  alla  spesa  ,  unirsi  a 

mettere  làl'allrni  fede 
Dncreditore,  che  eoncrede.  che 
affida  o  comjnelte  all'  altrui  fe- 
de alcuna  cosa 

OondlaloiiBre ,  abUllare,  lUsporrc, 
render  alto 

Oanltssare,  far  quietanu 

Contauenlo,  Il  coniare  e  II  conio 

Contare.  iiagar»=Valutare ,  dar 
prenuK^rf'are  i  conti 


aeeeio,  dicesl  11  conio  bob  mI- 
dato.  r.  AGce>a=Co»eaip«nto, 
dkwsl  quello  Eh'  t  laldalo  e  pa- 
regclato = Bonto  correnti,  vale 
quello  a  Ciri  eiarnalmenle  al  ag- 
iHungono partile:  e  dioeflpropr. 
Il  conio  de)  danart-^  toTrto  \tT- 


Sina  ti  ipiDpu  0  alia  coniliiuine 
pTcSsst  — Conio  morto,  dlcesl 
qBello  che  non  (a  debilcre  o 
Bredilorc  tflilllvo,  ma  si  Ucue 
solo  per  comodo  di  aorìtturB  =^ 
Conto  a  porte,  vale  conta  sena- 
«IO  =  riner  ùoato  a  il  conÈo, 
lale  scrìvere  e  lare  (conila: 
Teiurua  eetiio  o  H  couCoper 
bilaarin.  K,  BUincia  =  Far 
\ale  riicontrar  le  ra- 


li>  (lei  Gai]to=Jf<l(er«  o 

le  mnoTBrare  tra  gli  aJlrl  conti 
=Leiiarc  un  confo,  tale  ne- 
corre  il  eoato^Vale  awlie  le- 
vare 0  CDiilare  le  [israte  d'un 
conio  cbe  alcuna  bk  aceeio  In 
un  llbra^l-irora  oporlare  m- 
niaui  il  conto,  vaie  porUro  un 
conto  avanti  da  una  caru  all'  sl- 
ira 0  da  un  lltjro  a  un  alM 

itiilire  Goncardevol- 


CDnlratUuueola,  conlrattailone 
Conlrallare,  trattare  di  vemlcre, 
comprare  a  d' impeitnare  ecc. 
l!kHilr*tlazione,  Il  conlnitlare 
Contralto,  mal.,  ilrumenlo,  Gcrll- 
lura  puhblicB,  che  slalillucc  k 


Cunvenziooi  — L\-it1o  stono  del 

ha  cogion  dalla  legge    omie  ne 

niice  robbllgazione  e  l-aakMe 

Contumacia.  Far  fa  eentummla 


delle  mercaDEle  che  p^  akm 
dctcrminatu  tempo  a)  teopiiu 
In  luogo  separstu  per  aoapettii 


CapitolBiJDné,  condizione 
ìonieiilre,  far  mercato.  Aeeordu^ 
Bi  del  prezzo  a  delle  condùloiu 

ConvenUgia  e  Conventigfo,  eoa- 

venzlorie,  paltò 
Convento,  patto,  convenziOMI 
'iooteniionani,  convenire,  KCll^ 

darsi,  paltegiinre 
Convenzione ,  il  convenire,  hUOi 

accordo ,  concordato  fra  dna  ■ 

pili  persÓD^  e  anche  condUsat 


i.  ÓbbKgarai  in  loUdo  ci» 

Copialettere,  registro  di  letlen 
Glie  sì  scrlvonf^  e  di  cid  ti  vuo- 
le tener  nwmoriB  per  gl'inleTetii 
occorrenti 

Corrente.  Conto  co 
quei  conto,  in  evà 


Credenza,  l' alta  del  credere,  tìai 
fidare  altrui  lul  credito^=  0ar( 

sa  e  /ir  eredmta  o  tìjnK,  va- 
le vendere  a  compEwe  «M.  an- 
KB  ricevere  a. dare  U  pnH* 
■ubilo=;j^iuiomn  a  traama», 
vale  lavorare  zenx'aver  di  to' 
'    b^lQ  \i  iDcrcede=J  eredniMi 


iàare,  aammctlerE  al 
At,  du<  a  credenza  = 
tutta  parola  ,  ai  dici 

Ja  promeM*  di  parolti 
qacUo  che  s'  ha  ad  ave' 
:  per  lo  più  dkesi  ri 
ilrario  di  dctàto^n, 


o  mtare  nella  par- 
#  cmdito  atebna  partila  — 
■-      ■     fedi,  Bidi' 


Delrnere  e  Detragiere,  levare  al 
con»  Dirle  da  altro,  dllTalcare 
Detrarre,  detraei'e 
Detrazione,  BcemBDieula ,  dìmma 

Detta,  sorte  prlneipolD  del  debllo. 
=Buona  a  cattiva  ditta,  dicesi 
di  chi  è  bnona  a  cattivo  debito- 
re =  Tagliar  la  detta,  vale     " 
dcre  altrol  la  prelenBicME 
credili,  cai  perdervi  qualche 
sa  =  Star  delta  detta,,  vale  ] 
inellere  per  un  debitore  ehi 


roprio  dì  conti  e  di  partlH 
vendere,  conirslUre^pB- 
!,  dare  fn  pagamento.  Qiiln- 


ics..' 


I.  di  debito,  plcetd 

tediatane,  sottrazione,  debica  = 

AITBEione 
BÀicanenlD,  il  defalcare 
B«blearc,  di&lcarc  e  dlOàlcare 
IteMco,  deblcamenlo 
Deporre  ,  depoailarc ,  dare  o  li 

—■-IT  in  deiiojilo 

*"  —      ""iHeirnarej  afSdare 


•  altra  «MB  elle  al  _. 
ri  atUa  ■limi,  pereh' 
Vi  e  1*  ciulodiH»,  fiachÉ  il 


r.w;.i: 


Difalcare,  si 

del  nume 

DlfalcBlo,  d 


Dlpoailare ,  por  nelle  maui  e  in 
potere  di  an  lerui  cheesheasla, 
l>en;h'  ei  lo  salvi  e  lo  cuitodisca 

Hpa<Uo,  laefisatUpositata  e" 
to  del  diposlUre 

>ls8Viniare,  contrario  di  avanzo 
re^|ierdere  del  capitale.  Bea 

tiiavanza ,  contrario  di  avanzo 
li  disavanzare,  perdi la^^el «ri 
RrfffavaiUD, pressoi  mercadan 
li.  Vale  meltere  a  conto  di  per 

JisavvantogEiare  ,  contrario  d 
vanlagiiiare,  perdere  il  vantegi 

>isaviBnl8f!(;lo,  contrarlo  di  van- 
tassio.DiBvaalaKgio.svanlaggio 

liBboreo ,  toOB  che  propr.  espri- 
me l'alto  di  ca>ar  danari  dalla 
borsa,  e  che  per  traslato  il  a- 
doperà  In  algnii  di  pagamento 
iàlto  de' propri!  AaiAr\ 

Jispupitsre,  stBvtVafe 


Diacspilo,  l]  diBcapitarf,  scapila 

Disdir  la  rai^Dire  o  la  rompàgntB 

tra  I  mercjinti ,  Tale  hr  Inlrn- 

ilare  ai  cunipsgni  di  non  voler 

pili  srnnllare  i  negoiil   con  et- 

Disdire  1  depositi,  vale  far  Inlen- 
dFre  al  padrone  che  at  li  ripigli, 
oppin-e  riHiiltre  g  negare  dia- 

DispBccismenM ,  spedizione  degli 

Dispacciare,  fir  ditpKcIo 
DiiiMcelo .  spaccio ,  lo  tpacclare, 

DbpiEndere,  apendere 

DlapeiidiD,  apendia 

Dlspeu,  speaa 

Dl9|ieaetl8,  piccola  Bpe«a,  spe  sella 

Dtsporrc ,  dal  mercDiìanO  dicesi 

del  rhneltere  danari  per  le  lei- 

lerc  di  ennblD 
Dovere,  eaiwe  deillore,  esaere 

abbuiata  di  puarc 
SovBlD,  nnt_  lo  ateaso  che  deb 
EFFEBinanE,  libro  nei  quale  ani 

-"  -er  di  -■  — '— 

tedii 

0  rtilirpi 

Entrata  e  liscila,  dicìann  a  qncl 

libro,  dove  al  acrlvono  le  — 

dlle  e  te  apeac 
Entralura,  ai  dice  di  quella  : 

Che  al  |>aga  In  alcun  luoio,  eomc 

Irando  adeaercitar  qneli'  arie 

Eailarr,  fare  esito,  vonTere,  aUe- 

Eslto,  vendila,  apaccio.  allenaiion 
EallDZhine  di  un  debito,  dieesl  ' 
pagamento  per  lo  quale  rìman 

Evincere,  rhwtere  II  ano,  poaaedt 

Evtiione ,  aiione  di  efai  ripete 

aua  poatedulo  ria  altri 
FAtii,  vendere,  dar  prciio 
FàttìO-B,   no(Bde'pf»l,  numeri 


.delle  misure,  dei  colori  o  altre 
disti  niioni  delle  coie,  che  I  raer' 
canti  ccmmellono ,  mandano  o 
i-ieevono;  e  dicono  tornare  al- 
ro,  qnando  pesando,  mi- 


FermarC,  canchliidere  e  aanodare 

- -rti,  n^atcnramcBlD 

loaniB,  (ilciirU,  malie  TCrla 
■Idnre  ,  commettere  alV  altrui  ft- 
de,  dare  altrui  nna  cosa  con  B- 
danxB,  che  ci  ne  feccia  11  tao 

Fidalo.  assIcuratD  auU'  altrui  fMe 
Fideiussoria,  malie  velia 
'   ire,  quietare,  Air  iinietinxi 

Finire,  far  quietanza,  far  Bne 
flmiA  ■   aotloscrlilone   aaleatlca 

dello  scritto 
tarmare,  aottoseriier  lo  scrilto 

per  renderlo  autentico 
Francagione,  froncamcnlD,  eien- 

FranulBfnla,  Il  francare,  mante- 

nhnento,  sicurtà 
Francare ,  tur  franco,  esentare , 

eienzlonare,  liberare,  asshiurare 
Francheggiare,  far  libero,  aftlm- 

frutto.  Interesse  ,  merilD  che  » 
ritrae  da'  denari  prestati 

GiiKLLiae,  lotlometlere  alta  | 
bella  ;  e  li  ano  contrario  e  « 
6f(lBre,  «he  vale  libe  -  " 
gabtflB 


eolia.  )'.  Gnarenlia 
entlre.  F.  CuaTcnUre 
male ,   libro  nel  qi 


fer  eonudo  di  acrlttun 
amenlo,  i-reaao  de"  me 

vale  elrata,  Rtnl  di  scrlttin> 
Girare  i  danari  ad  nr  - 


EhTS 

lebiWr? 

dlceslper 

'Tiisi'.r.s.''"-'""- 

cambia 

•ne  cU  u 

»  cambiale 

"K-'r'disrrai'.K"" 

stranie  a 

lavare  del 

l'ordine  In  col  cUi- 
eiUlori  viene  ilBbill- 


Baria  di  aTnuaaia 
beuadagiHi 
■opr.  leqnislar  da- 
pale con  ladiub-la 

luL,  guadagna,  ac- 
tto,  bencBiio 
I  iffia  di  luft-  vale 
uula,  U  naailBKiu) 
aim.  di  guadagna 


tnarentiglB 
faUesu,  lalvamen- 
a,  proteiione,  |ira- 
!lh  inalleverU 


^inaili! 
Hèódm^ 


l  tì  preil»  danari 


protegge- 


as;.. 


Iniprealanu,  il  |irealare  e  la  coai 

Imprestata 
Impreitare,  prestare 
liuprestiLii  e  IrapreatUipresloiua 


ti,  spelle  di  mercBlura;  ed 


rivenderle 

Incellsre,  (ore  incetta 

Indennità,  dIeeilmieU'Ktto, coti  cui 
uno  prùoelle  di  guareotini  o  di 
niunlenere  illeu  qualobe  ollm 
persona  da  qaalanquli  perdila  o 
dumo  die  gli  poi»  ventre  per 
qualche  pardeólar  ragione 

Ingaggiare  a  usura,  vale  dare  li 
pegno   per  la  cosa  accattata  a 

lngaggtare>  Impegnare   asiolula- 

lopraacri Ila  di  lettere 


Intaccare,  dicesi  d' 
Muolere  iiiil  ilani 
iiitore.ch  e' non  i 
ftr  debita 


riicuole  de'  danari  pii«WB&  a  A 
paga  degli  sGCBtinU;  d'HIcTU.^si 
In  cjueslu  ila  u*uro,    e.Vet'^'i 
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lecito  ed  ella  no 

Interesse,  guadagao,  utttttà 

Introito,  entrata  . 

Investire,  spendlve  o  ìMpiegare 
danaro  in  eheodiesfia 

Ipoteca,  dritto  aopmi  alemia  cosa 
per  conyenziODe  obbligata  al  cre- 
ditore a  skurcBM  dd  tuo  ore* 
dito 

Ipotecare,  dare  in  ipoteca 

Lettera,  quella  scrittura  clie  si 
manda  agli  assenti  o  per  ne- 
gozìi  0  per  ragguagli»  pistaAa= 
per  lettera  di  oamoln 

Letteretta,  Letterina,  Letterlno, 
dim,  di  lettera . 

Letterone,  accr.  di  lettera 

Letteruccia  e  Letterozza,  dùn,  di 
lettera,  letteretta 

Levar  mercaniie,  vale  comparar* 
le  ;  ma  per  lo  più  in  digrosso 
per  trasportarie 

Libro  maestro,  dleesi  eomun.  ono 
deMibri  prioo^pali  nel  tenersi 
de'  conti 

Liquidare  il  eredito  o  qualn»0' 
^lia  altra  cosa,  vale  metterlo 
in  cliiaro 

Liquidazione,  il  liquidare 

Liquido.  Conto  liquido  o  credito 
liquido,  vale  ctuaro  o  senza  ec- 
cezione 

Mallevare,  entrar  mallevadore 

Manifesto,  sust.,  polizza  o  relazio-; 
ne  di  mercanzie  che  fiumo  i  mi- 
nistri della  dogana  o  simili 

Hercatare,  mercatantare  =  dicesi 
anctie  per  £ure  il  prezzo  della 
mercatanzia= trattare  di  ven- 
dere o  di  comprar^rcontrattare 

Mercato,  radunanza  di  popola  per 
vendere  e  comperare  mer<à= 
trattato  del  prezzo  della  mer- 
canzia =  prezzo  ddUa  cosa  mer- 
eatata= Far  mercato  di  ehec- 
chessia,  vale  forvi  bottega,  gua- 
dagnarci 
Meritare,  pagart  o  vahitare  il 

merita,  cioè  T  usura  •  Vlftte- 


catmEMoo 

Merito,  usarayJntereaae,  fnÉta 
del  danaro. 

Messa,  dieoào  i  mereatanti  a  qmk 
la  poraioBfe  ch'e'ttettOM  per 
corpo  della  eonpagnia 

Metmre,  eontrlÌNiir  la  messa  mt 
formare  il  capilale  di  «sa  eov> 
pagaia  di  negozio =jr«tSwis  a 
entrata,  serivere  tra  le  tcbÓK 
o  tra' guadagni  =iy«f««fv<«irt|. 
9eita,  scrivere  tra' le  spaaec: 
Mettere  in  marna,,  pai  laiiiìMl  iH 
denaro,  vale  namerare,  dar  sBa 
maaioc=Mettère  in  neaogio^m' 
minciare  a  tràttsre-Jfctfiwt  In 
nota,  notare,  deaeriwrej^vw^ 

Monopolio,  si  diee  indQa  niuili 
elle  £ft  chi  eompéMftHttaWi 
mercanzia,  per  esser  solo  «<fft 
venderla  ^  i 

Montare,  dieesi 
conto  di  1^  i 
stare  e  valere 

quando  in  esso  si  fUMJilàaJs 
valuta  di  più  cose  sepsrate, 
come:  una  pessa  di  drappu 
monta  tanto^  avendo  rigawdo 
al  costo  del  braccio  o  della  oubm 

Mutuare^  dar  danaro  a  mutuo 

Mutuo,  imprestito  di  danaro,  eos 
obbligo  ci'  interesse 

Negoziare,  fore  e  trattar  negosii 
mercaatesciii  o  d' altra  mamera 

Negoziato,  sust^  negozio^  trattato 

Negoùazione.  il  negoziare 

Negozietto,  dim,  di  negozio 

Negozio,  faccenda,  traffico,  affiure 

Negomte,  accr.  di  nego^,  ma 
per  esprimere  l' importania,  il 
gran  profitto  che  se  ne  paò 
cavare 

Negoziuccio,  piccoto  negozio,  ue- 
gozio  di  poco  momento 

Noleggiare^  prendere  a  nolo,  come 
navi  e  simili 

Noleggfo,  il  noleggiare 

Nolo,  propr.  il  pagamento  del  porto 

delle  mercanzie  o  d' altre  case 

eiralAttft  dai  aavilii,  ma  si  dtoe 

«àmdto  ^  \«%vmniA  elie  si 


\ 


UulUre, 

«■«giori 
lUoenuujuiBnTo,  naggiugliui- 

B»j(gUBgfliirT«  scrillurt,  diconfl 
1  mcmlanli  il  lr»partare  le 
parate  dal  clornile,  a  illro  li- 
bra, dove  «  plantnao  la  prima 
volta,  al  Uliro  de'  debilori  a  ere- 
dilori 

llanuulia,ragguB|i1ÌBnitiilo,  ag- 
guagltaina  aKCliiatiinienlo 

RsgioM,  «mto  di  dare  e  avere, 
——•-,,   parUtD,  o^Kluitanientu 


nuitaoibi  luofo 

Klcamliio,  caìnblo  *0(ir* 

Rlcapilare,  Indlrluare  al  ■ 

conwgiuire  '  *—    — 


b-oa^f 


_ jse  ' 


Rlcniilare,  dkono  uHto  1 M**    ' 
ndntl  al  rìlonan  <  oM*  •    i 

KicBi^to,  liidir£«,  xitHi'M 


l 


V.  Riconii>FrBrt 


f  sorta  di   giiidistio 
1,11(1111  i^tudlci  mer- 


li ^e  il  pacare 
l  dBOBro  a  chi  l'I 

E,  U  rimLr 

nboraito; 


quando 


rlguadunn 
può  D  u  pi 


■.-^   S 


qualolM  Juogo  per  riirarne  ipial- 

Bhcdere  i  conti,  te  ragionij  o  le 

dftt  se  i  coniì  sUtidd  bene  = 
vale  anche  ricaiioscere  la  stala 
■l'alcun  nei!!»» 
Rivendere,  di  iiuo%a  veoderf 
Rompere  ri  pretto  aita  jiurton- 
eia,  lì  dice  dd  (érmgre  e  lU- 
billre  qicel  cb'ella  dee  venrlersi 
SiuQia,  tiu'  saggio,  vale  asssg- 

Slare,  ^  (ardenza 
liaiuenlD,  aaldo  delle  ragloiii  e 

Saldare  riuloid  o  santi,  vale  ve- 
dere il  deliiM  e  credilo  e  pa- 
reggiarli 

Saldo,  tuil^  si  dice  11  uldare 
delle  raKlool  e  de'eanll,  onde 
far  latito,  che  tale  saldare  e 
<  pareggiare!  eaali  =  add.,  lal- 
dato,  pareggialo 

SalUdazioDC,  assicurarne  nto 


nel 


iù  che  si  compra 


a   SlHiraari 


I  delle  lettere  =  JlJ- 
confi^nlo  del 
co'  Ubrì    del 


1.  pagar  di  conlaoU 
^uu.  .aiurs,  iborsamento 
SlMjrao,  lo  sburBarc,  pai;ainento 
Scaiicnza,  Il  lerniine  In  cui  scaie 

un  pagamenlo  che  si  dee  fore 
Scadere,  dieesi  del  tempo  preBs- 

so,  In  cui  si  lia  da  fare  un  pa; 

■ulne 
.  Scapilamenlu,  lo  BCapiWte 
-  Scapitare,   perdere  o  tnewn  àK\ 
'f    capitale,   metterci  d«l  s>ui,  «K- 

darne  col  pegeLv 


«^«SS 


\SÒV'*<"'  1)0''*  ' 


',^w«!i 


ncio                               4i9 

■Wgare,  «tral- 

ViccHRTTt,  libro  In  cui  si  scrivo- 

no glornalmcnle  le  spese  minute 

kbiiileglrigsre 

YelulBre,  dar  la  valuta,  alimare 

Buco  che  n  h 

|f»llrurerisce 

avaniargli  nel  vendere 

jÀ'  Hdnrre   nei 

Vendere,  alienar  de  se  nne  coti. 

■  giujilo  11  ao- 

trasftrendone  U   total  dominio 

In  altrui  per  preiio  convennlo 

Sendlbire 

=Teiideri!  a  pelo,  a  miiura. 

kH.  di  CQDtrat- 

0  simili,  vagliono  vendere  a  od 

9  poco  per  Toiu;  contrarlo  di 

ritaglio,  wSt  vendere  li  pan- 
no, a  minili,  non  ■  peiK  Inte- 
re, ms  in  peni  da  taglia"!  = 

fcTjr»ntli« 

HDplKireln 

^ertcETCre, 

insieme  ;  contrarlo  ffl  TeDdeM 

^WK.   DICE- 

TendlmenlD,  Il  tendere 

mia  tolta  ,  per 

VendlM,  tujt.,  il  vendere 

Ve  adizione,  vendita 

Venire  a' conti  ;  conlengiare 

PWDepirt. 

Via.  Bar  «la,  vale  irasfeHre  da 
■e  ad  altri  il  possesso  d!  chec- 

Me trSfflo 

chessia,  per  vendita  ect=Oi(- 

(or  e  i«,diceai  per  dare,  0  ven- 

dere le  cose  per  manco  eh' ella 

Enid'ntrar. 

VisTa?  r/.-ita^dlcesI  delle  loIMrt 

Inegoiio  pro- 

Im  eorrispon- 

pagarsi  sdI)!id  veduta  la  lette- 

ma  iilanclaj 

tvlto   alla  bi- 

rolKUbiI.0- 

Voce:  lo  stesso  che  messa;  onde 

menu  di  noci,  vale  db  Che  ai 

mette  per  corpo  della  compa- 
iinia^fDce  Binr. ,  vale  per  f» 

kilt  lettere  di 

teda  II  pugf 

■Moomprùa 

Voltare,  pari,  di  debiti,  o  crediti. 

1  l*ril  col  ri- 

StateritledeU 

e  portarli  nel  contn  a  un  nttro  ' 

Atìttapoo- 

Follura,  il  vallare  de'  detoft  o  bw- 

F 

diU 

^^_ 

Carreggiare,  iraghctlsrc  robe  col 
Colteglare  ,   racfoglit 


r  alBilli',  il 

lascia  del  vn 

D  l»auj.iG>eta  , 

balle 


caribe  di  varie  persone  per  iur- 


GondizImiBliira,  l'aElonc  di 

dliionar  diEccheaala 
Condona,  dicfsl    una  qi 


ìni|»vtai)une,T 
lo  Sialo  »  Int 
da' pacai  iln 


Koillare,  c< 

volger*,   1 


clic  venurc)[-|    pare 


bB  e  niercaniie  in  aleni. 

„ .    _  nulo  =  Dicesì  anche  il 

fcnnare  i  inercenarll  a  (lornala 


per  alcun  Uvoro 
Gonlraiaiuarca,  seconda  o  ten 
tnarca  noala  a  qualche  balla 
cosa  gld  marcala  prìnla 


ntnitare,  iovoi 

.    incrcanite  pi 

Marchiare  ,    ei 

pron landò 

Rarìuxumib, 

rirae  colli 

Incline,  ■uno 

■     'alle  per  ind 


le  d]So 
ario  h'I 


I  che  significa  |     dalla  i 


™j  bona,  InodO  dove  st  ra- 
™»  l  mercjdunll 
5  quelli  tavola  appreiso  alla 
T  "stUllono  i  nierradanlj  a 
™F  denari  e  a  scrivere  1  loro 

'  l^fo,  chiimasl  ìt  banco  che 
f  ta  Uina  il  danaro  di  tiilta 
^".  Il  cbt  tocca  una  voHn 
Wg*,lmi'l  banchieri  dne- 
K°  Ha  (rossi  per  un  lem- 
^■^fnilaato    cbe  si  dilania 

P'*ntitt  di  roba  messa  in- 
;*  >r»nvDlia  Tn  leTa  o  sinill 
5*£er  lra!]>ortarl»  da  Ina- 

P*JP^-  "I  '""■.  di  balla 
tt.  «Ah.  di  balla,  bolla  plc- 

Itrtn-voitur»  delle  balle  di 

3<l>Mlf  d-ordiimHo  è  ut 

;?,«"ns\aciio 

a^   oiicr,  di  balla,  balli 

Ej%  Vito  di  IcKiw  a  daghe 


ghe  e  cerchia 
n  iuiiga  biJtonds,  ne 
1,  con  bneca  di  sopri. 
Jrllevala,  ad  uso  di 

:,chpserveiicr  Iras- 
Fnnwilanzle 
^tfrh  dove  si  vende  vino 
•>  ed  alquanto  di  comsn- 

Uiluola  he  Itola 
■      r  Boroccto 
gjincoinmerelo  dicesi  quel 


ave,  agenli  di  cambio  e  mra- 

;a.  Itami   dove  gli  arlellci 
irano  o  yenduno  le  merci 

(helU,  piccola  boDEga 

g'iina,  bultCKlielta,  piccola 
ga,  bntteghinn 
Boltrgone,  accr.  di  bolleira 
Botlesuccla,  dha.  di  bottega,  liot- 
teghlna,  lio ticchetta 


imera  di  eammerclo,  dlceil  d< 
quel  luogo  e  di  quell'anione  dei 
mercadantl  in^nelpBli  di  una 
i>lazia,  I  iiuoli  provvedono  Insie- 
me (ut'l  altari  del  loro  commercia 
Oerretla,  speile  di  carro 
Carrellino,  di'in.  di  earretlo 


Carrlnello,  oarro  plccnlo  e  deboli 
'^arru,  arnese  II  quale  suole  aven 


Carruceio,  ^/in.  Ul  car 

Ca^a  di  negozio,  dicevi  del  corpo 


mcBg.>re 
castagno 


eiie  di  ces 
fatta  di  V 


Ictglle'dl 


■I 

J 


Endlciizzs,  dbn.  <l!  «adica 
Fuinu,  lialla  o  cullo  cilindrica  di 

e  elle  con  le  teitalc  rotoni" 
'o  a  cui  «  Muso  un  sa 
tela  ripieno  d' indaco,  caff 


FattorlB,  io 


In  (|ue)lo  lÌGniralA 
Menato,  luogo  dove  i 
mercBioia,  t  dare  i 

noslra,  bT  dice  b  quel  I 


,    bolleghe,  da>e  '«i  I 
)  de'  fattori  delle      mercaiKie,  percM  é 


HnpHRDic   di  coitunercio  nelle 
ladte  Orientali  '  - 

FICTR,  mercato  libero,  di  

corrono  motll  da  molte  bande,  Irulcnie  aenu  iuToIli 

uà  vendere  e  comprare  con  Paccotialla ,  dkeal  ff 

a^nchliia  di  gabella  che  dura  ouantìtA  di  ucrcaDiii 

alquanll  giorni  uà  un  passcf  gcr 

Flenicola,  divi,  di  aera  per  mei'  allru,  per  farae  o 

calo,  e  vale  vile  □  poco  prege-  proprìo  eoniih  a  oa 

vole  Sera  t|ueIlo  che  gUi  l'ka , 

FloKn,  qunlo  nome  propr.  con-  Padronato,  maiserta  o 

-'-'-■    --'  ■—  -loiujagnìa  o   u-  nontì  co' quali  •'biA 

enII  oiercaotiii.  ghl  donde   il  tax" 


itnchrito,  tlim.  dì  fondaco        IPeiiitiuu,    i|< 
■— -  Imttega  dove  si  vendono      canU  deHe 


|hl  donde   il  esina 
ualilA  deUe  bue  dT 


clic  adopcrnBlcom-permeltervl 
dentro  caie  da  Iruportiu^  du 
luogo  a  luogo 

Saccaia,  diin.  di  sacco 

SalimliBCCS,  piceo]  IcgnettoritoadD 
e  Incavalo,  dove  si  su^cUa  ]l 
lacco  del  lalc  e  altre  mercuizl? 


GOntoLn  di  palma,    che    fOrt 

chiuduna  le  eamme  ed  in  l»p 
aie  gl'lnceni)  Che  al  spedisco. 
di  LesaaJc     . 
Slitta,  sperle  (IT  traino,  ed  ò  pc 


liduce  anohe  a  nso  dì  treggia 

durre  qnalsi voglia  peso 
hiadera,  strumento  col  quale  si 
pesaoa  diverse  cole  sostenen- 
dole, iKoch*  gravissime 
'i.r.ck,  legnetlo  rllvlso  per  lo  lun- 
go la  due  parli ,  sulle  anali  a 
rìsconlro  s]  Auino  certi  segni 
piccoli  per  Diemorlfl  e  riprova 
dì  culoro  che  danno  e  tolgano 
crcdcnun^lagllo 


COSTUm  ATiriCHI  E  )IODEH?ll,  STOKU  EC 
ATTEiTENZt.  In  quattro  Stilarli  i  ludiHelta  (/unta  catego- 
ria, io  i.  ceinprende  i  vocaboli  proprìl  de'  caiiiinil  t  della  no- 
ria antica  j   la  9.  dlnita  gli  oggetti  relativi  aull  anlkhi  uti  e 
cOMtiimì/   la  i.  racchiude  i  vocaboli  proprii  ai  toitumi   ed  uii 


,  Voenboli  proprii  de"  costi, 

'  AeaAiisHo,  anllcanienlc  il  cibo 

*  -   della  nutUne 

•  "S55.' ;~ 

*  jL>onarca,  presldei 
>  negli  anBfeatri 
~  AflodittarGa,  Agonarca 

P  Jlfonalela ,  auclstrato  greco  che 
pr**i(Hleta  ai  giuochi  tacri 


al  cerlaud 


ABbisaloo,  oonsigli 


rie  della  Ureda,  die  si 


a  morie  collocali  ft-a  (Il  Del 
^hinilno,  capa  del  buOunl,  de- 

:hllriclina,  lopralntendenle  ai- 
Areopago,  anUco  trìbunate  In  A- 

Slraspidl,  soldati  d'  Alessandra 
grande  ohe  portavano  scodi 
■l'argento 

^lle  dceora^onl  della 


baiuiare   ne'  aiiH> 
llar.recla  e  (URoi 


_J 


trionfo,  come  Brini,  micchini^, 
s\iotlif,  curonE,  vasi  e  cose  »t- 

Ferelro,  quesla  perula  aertW»  a 
BignlBcare  l«  borelle,  sulle  qunli 
De'trwnB,  alcun)  uomini  slabi- 
liti  porlayano  vasi  d'oro  e  i11 
argento,  scalda  vivande  ardenti, 

te  Blatne  de'  re,  per  fare  onore 
b1  trionfa  lare,  che  era  crii  stesso 
ipialche  volta  portalo  dai  grandi 
pontcDci 
IPOrAOsTO,  luOED  de'tmfni  snli- 
cU,  dove  faceto^  ardere  il  fuoco 
per   riscaldare  le  stanze   e  le 


ranca.  In  cui  s 
Dmc  dnenrie-. 


ripon 


'CservaUva  del 


lellevMio  i  cadaveri  per  r 


ta  daali  antichi  mp  dM 

vere,  di  diaendire 
-avDteHa,  taioTclh 
eda,  r.  I.,  BaceoU  che 

KII  anltchj  nelle  nini  _ 
Iran ,  asti  aUorelrllaM  <I1 

iHUii,  D  di  froniV  ■"  "" — 

a  ne' baccanali 
'ermine.  Ttmiìni 


-D^a,  sorta  d'abilo 

dagli  antichi  Roma 

Tonica  e  Tonaca,  >c 

lata  dag^ll  amichi 


le  me  Irete  e  al 
Vallare,  roroni  i 


si 


Foen!io/i  proprii  ni  ro, 
ABLUZIONE ,  nurlflcazione  legale 

àsfM  Ebrei  e  del  nuiulman* 
iccublto ,  Il  liacere  all'  ueu 

Greci  e  de'Ronianl.  cenando 

oarfw  [lacenle,  a|)pagKÌalo 

pra  il  ggnito 
Urucato,  whlavo  fatto  liberi 
■àCl*M*AÓ,  salulo  di 


>  Battnalo,  Qlols  e  Dvme  ''■ 

I       ta  di   cavalieri  ;  drlU  n 

baiDianl,  nel  rtcrver  '*'' 

d^  a     "     ■      - 


BaniUlo,  aild..  leaer  corte  bandita 

li,  «ve  puh  andare  ognuno 
aeccMcilM,  diecvulpvitcolar.  di 
quel  cunvila  pubbiioo  salilo  a 
nrsl  oi[iil  BDBO  dsell  accademici 
della  (unisca  nel  pigliare  il  pas- 
BCKO  del  nuovo  laaestritD,  del- 
lo altrimenti  tiravi c:o 
Benandata ,  maneia  che  u  dà  ad 

ano  che  parie 
Benguarlto  .  modo   di  rallettrarai 

Bentornato,  il  buon  ritorno,  ed  è 
Hgg^  con  cui  si  salala  colui  che 
bs  Alta  rìlorna 

Bentrovato  e  Bentcnuto,  modi  di 


rUngac- 

Berlingaccio,  l'ulUmo  giovedì  del 
eamevale 

Berifiuacdualo ,  dim.  di  bcrlin- 
gaCCM,  ma  prt^r.  cosi  si  cUo- 
ma  il  penultimo  giovedì  di  car- 
notale.  oggi  bcriingaccino 

Bevcngglo,  (nanda 


inaglatratl  o  da'  priacipi 
alleni  pDbbllchc 

ccrenfonia,  che  apparOene  a  c»< 


CerimonlmOiiiuegliche  Irati 
cerimonie  e  che  optra  «ai 
le  cerimonie 

Cintura,  l'alto  di  oipier  la  : 


Clrimoniale.  ¥.  CcriBoniale 
Cocchiata,  lartai  di  serenata 

1  mmicl  e  I  luoutmi  vanno  il 

tare  in  ooccMo 
Codona,  codaizo 
Codaxiu,  seguito  di  u 

dietro  a  ftran  |>«rsoneg((lo  | 

corteggiarla 
Comitiva ,  accnrapagnaliL.  _ , 

pagnia,  e  dicesl  per  lo  p 

quella  gente   che  accampa 

per  làr  corte  e  por  onorare 
Complimeolarc ,  fat  coniplimeal 

Compìlmcnla,  atta  di  r 


rie  d'Aagntla  :  i  si  dice  cosi  11 
primo «lonw  del  mese  d'agosto, 

tEnipa  celebrare  le  ferie  huku- 
slall  eoi)  grandi  allegrie.  Que- 
lle dursiKi  Incora  nel  popola 


l»n  dal  «uperiuri  al  dipenden 
nffiilo,  compagnia  di  soli  niasch 

«eoonda  11  cnlime  de'  Lacedi 

GruTÀZimr. .  V  allo  e  11  modo  e 
bini  piTtore  per  comodo  o  pt 

Giuncare  .  (iikIIdiI  gener.  jier  I 
snarecTP  li' ogni  Boria  d'erbe 
di  Bori ,  (ur&e  perche  snllcon 

.(Adavea  usure  ancbc  i  glunel 

Zm,  dflatta  bisogna 

4wiil>r*ii  rallc-graril  con  nlti 
*-"».  — .  .  jjjig  upoprio  fellcii 
Il  gratularsi 

,,-j.  In  legno  di  disi 

uB  a  di  promessa 
ftMrilo.  Dare  il  bm  guarito,  vi 
le  rdleirarsi  con  chi  abbia  r 
cnperala  la  sanlU 


Iraveatìmenla 

Innafclierare,  luascheri 

IcudiMre ,  il  toocar  de 

at  ta  lo  sposo  alla  i 

Brmuettcrsl ,  dando  la 


Uno ,  i>eiino  di  riverenza  che 
S  iWBdni  fanno,  piegando  11  ca- 
io Ola  persona,  e  le  donne  pie- 
Hdo  alcun  poco  le  ginoccnia 


CramwK ,    | 


numero  del  ptiì 
LscRRAEioitE,  la  funilone  ch<i  si 

fa  nel  dare  la  laarea 
Leiio,  eosknme  e  modo  pieno  di 

nwlleua  ed  iBCUailone,  usalo 

da  donne  per  parer  graiisse,  o 

da  fiinclnlll  US  ad  easer  troppa 

vexzegglali 
HtGCiiiDOLA,  add..  usalo  anche 

in  foraa  di    lutl.,  aga.  di  fan- 

soglioiio  andar  legando  e  can- 
tando maggio 

Haniern,  usanza,  costume 
Huchera,  eolui  che  porla  la  mjt- 

Maneherare.  coprir  con  maschera 
Mascherala,  quantità  di  genie  In 

mascheralo,  che  ha  la  maschera 

ai  viso 
Mattinata,  il  cantare  e  suonare  che 

vanti  ■Tih  [^n<a  della  Innamorata, 


Mu^ilegro,  just.,  eongralulaiiDDe 

Moda,  usanza  e  si  dice  propr.  del- 

l'Dianza  che  Cam-alta  moda, 

UBBUa  che  corre 
Modernamente,  all'uso  rooderoo, 

al  modo  d'oiaidl 
ModernilA,  qualUà  di  dà  eh'  é  mo- 


Pirb.  vale  comi ... 

Sodo,  maniera,  ciMtainE,'uaiEKU. 
Sartorio  e  llDrV»o,  iMVJnim»  ^ 


OcNiaaijV'ti.  Fan 
valegoiiovlel* 
sunti  luanaloi 
do  II 


luanglóndo   1'  a«o  i 


Onora,  pompa,  onde  si  ilice  /bri 
oi^re  ai  mocK,  cloèseppellirl 
cuD  pompa 

PinTiLonE,  spule  di  mascheri 
rappreienkanle  il  Veneziana 


Sberre  1  tursi ,  silann  a! 

trami  la  ben-ella 
Sberrettala,   il  (-avanl  | 


rjpnrT,  irar  coi  menu  ucuii  ^iipa 
per  boera  11  luiiiu  del  tabacco 
D  altra  casa  Gambasllbile 

Piiiu,  barbetta,  nappo,  o  Bla  ind 
mi  di  barba  cbe  alcuni  si  lasciali 

PoBipa,  dlceiì  proprio  delle  pubbll- 
Bhe  dlmostrailDiil  latte  per  ma- 
(Tilllcciaae  Erandeiia,  si  nelle 
COMI  UetC)  al  nelle  laeite,  eonie 
apparati,  camlUve,  livree  e  almlli 

PawqjoM'iare,  fa  pompa 

PiHUpontd,  poaipa 

HEVbXENE*.  con  re  terema,  modo 
di  dir^  Din  quale  al  piRHa  licenu 

oerale  uw  WabL  per  riapetta, 
0  |ier  altra  ilmlgllante  caf' — 
Uventnu.   Con  rwtreasa 


Scappellala,  saluto 
ScapponatB  ,    ICala   de'  e 
tatla  per  la  n — "-  -■" 


.   della  dal  nunfftrtl  b 


I  Ondiatd 


rebbe  dicevole  per 
rispetto  ecc. 
SAUikTini,  dUpulacli 


Siimi  si 


r    Tioiru.  fare  Buon  (rngM.  «W  ■ 

.       — ■  in  alletria,  — ' 

i  Tempone.  V.  Temi 

i  Tltiriegglare,   dan 

che  gli  apparten 

L   Tornata,  Bdunanii 


I,  solita  b 


w3*i» 


diletti ,  per  lo  pitt  vani  e  fon- 

dullesclll 
nutulIslD,  add.  di  trailDllm 
lyntnl  latore,  che  traslulls 

~        "  ""  t  di    iTMlUllo, 


TrastoBo,  piaE 
nel  Ira-itirllarsi, 
PHoatcmpa,  seni 

Tniltobile,  add.,  Cxinninu  ui  IO. 

Tnveslire,Tn  vestirsi,  Inunssche- 
Tregenda,  nnme  Inventalo  ppr  di- 


,  vDle  Bt 


di  piacere  o 
VMRNZt.  Dan 

K  ad  iHOr .Ilo re  —  Ditesi  andit 
alte  pFrMinr  allunate  perascol- 
larr  iireilicH,  o  altra  cosa  slmile 

CdMorìo.  '"!'.,  udienza 

Vgntn  r  (iiicr re.  Ognerr  le  car- 

IhnaoonieiiW,  ariti,  oorlesemcnle, 


Oatue ,  ! 


enlgnitt, 

miuoif 
Vmlllaiioi 

Vmor*  e  Omo  re,  diipo>lii<me  nn 
turale  o  «Gcideiilale  dei  lemjie 
nwicnto  e  dello  9|ririio,  il  gè 
nld,  rineliiiaziDnv=S(JJ'uiiior« 
diccil  di  nomi)  ficclo,  allcgni,  e 
■laeetolr=^are  it  bcW  muore 
•i  dice   dell'  esser  bulldloso 

lade  e  llnlftinDttaie, 
a  usurili. 


L  tlnlforml' 

],  modo  di  ehia' 
if  Mppil 


cIviliDcnte 
IrbanllA,  ed  all'i 
e  lirbar' 


4 

rrbanlhtte," 

leuB ,  olvU- 


9ela=J!»'i( 


di  eotlunil  Clvui  e 
,<genme 

jare^Per  praHea , 

nniioc  lodine,  cmlu- 

iiin.  frequentata  td 


,  ,  limili,  vale  nei 

re  lo  punta  secondo  l'ul 
aaoTa  —  Per  pratica ,  co 

Uve  usatila 


tn  (ISO,  adoperare 
Usula,  V.  g.,  tiiit.    ni. 
(Isslonienle,  ava.,  coli' 


Uscio.  Picchiai 


add.,  loìito,  coniuelo,  conforme 
all'tiaa=Fer  ponto  In  tue 

--*-    l-tutiocolpU, 

portar  presenti, 
ì,  |iEn;nE  uhi  |)urta  preaEn- 
(e  mani  lmpaEciale=iStri(i- 
fra  f  ujc/o  e  il  viUro, 
violentare  alcuno  a  rlsot 
I,  non  dandaxli    tempo  a 


Uscire  ed  Eadre.ffin 


Ila  propria  li 


Vkulu,  raunala  di  (enW  pti  i«- 
'larc  In  ballandd  o  aUxo 

■  1.  Molto  per  oio»ttwe 


^^^Sfaulcbcil  uno, 
I    aHudo 
^W»o,  Mutar  i 

VBWeitgiruMnI 


:  per  lo  pld  dileE- 
sTfO ,  vbIc  inula- 
.-H  veziRfiglBre 


do  di  precedere,  a  di  ^re,  nst 
Tlafgia,  r  andar  via  per  canunin 


TUUoIs,  iralcreanu, 
Vìncere.  Fini 


,  luoiso ,  vOllo 


r'<l  corleslB  I 

finto,  persuaso,  i 

conipluere 
Tlrlù,  Vlrtude  e  Tirlute,  abiti 

opcifire  secando  la  leiee  ai 


rr  :  prupnam.  an- 
e  altritl  per  ufficia 


Ttiiliiianc,  viiitamenlo,  11  tliltare 

Viso,  rari  il  V'-'  • '— 

il  aiia  dfll' 


re  in  porlameDlo  nnUc 

col  viioduro,  vai*  m 
contegna,  non  ccder« 

diiDustra^oal  o  t>urlMuil 
ita,  coiunne^far  feiiuiu 
la  Ki'M,  Tale  menar  lita 

equdilA  dirivrr.'     "  .. 

meate=Far  l/ii 

laulBinente  —  ^iii'   "i  >' 

vivere  nièac&lnaatealè 


volti  esser  d'lnlc|riU  d  ìto= 
Hvir  d'accatto,  vai*  aciJ^ 
care,  vivere  di  Umoslni 


net  Iran»  «  nel  poca  i  cmB» 

rio  di  vìlrUl 
Vocare,  v.  L,  etuanure,  bmìMK 
Voce,  ^vcr  buona  u  edili»  rv 

tf,  flgur*L,nile  caiertlahir 

no,  0  rattlvo  coDerilu 
Voclrerare  ,  ipargf^r  fan* ,  o^ 


tato,  o  apimivab) 
Volere  alcuno,  vale  <1^.„ 

ricercarlo,  ehieilerv  di  inr 

■U,  0  di  averla  ■  ti 
Tolgirt,  add.  di  vuiso,  ce— ■«* 


Volpeggi 
TolU-  Di 


Hluia ,   luparl.  di  vostra, 
1  per  miKgiar  es|n-eBSlOD« 

no^iE  :  dicesi  a  colui  che 


dare  Bllarno,  andar  qua  e  là,  e 

non  saper  di>ve 
2aUGteKine,ruaticheua.  roizeiu 
ZimdHaiB,  Totznia,  luUsiufttne 
zUico,  uM.,  iatruttiblle,  di  lu- 


tfene  affi) 


:  si  pur  lo 

seggi  de'piin- 
-nnaasi  In  segno 


e  ifTaa  persi 

ir«  e  di  drappo  con  drap- 
ài  p  fregi  pendenti  iolorno 

e  Bat^o,  bilia  del  cappuò- 
Ae  eitpriiiB  le  npalle;  ewjl 

laCriucB,  ma  dagli  eterapl 
a  dalla  medesiina  aembri 
fesse  lina  atrìscla  o  lilla  di 
n,  «he  portavaai  lulla  spal- 
i  dallorl  iiiiean»  del  loro 
la.  forse  in  quella  gnlsa  elie 
tita  ancor*  dalla  gloyentA 
bini  coUckH 
,  MUiIelli)  i'  ermiBlnD  o  li- 

e  nnnlallltiu  di  velo  o  re- 

Mn  picelo]  cappuci^iu  di 
r  nira  ad  luo  di  luisdiere 
I,  batMclo  di  cancl  che 
RKD  la  notte  di  Befania  at- 
ti, a  che  nel  xbrnD  di  Be- 

taBe  A  femailneallellRealre 

ttl^  e«^.  di  befana 

■è,  baitune  ebe  mano  i  Del- 
bu  In   viaggio 


Bruno,  luit.,  abito  Iiit;ulire  cbesl 
porla  per  onoranza  de'morti 

CiiiMiSTBO-  alrumento  di  ferr* 
per  uso  di  arrieciare  i  capelli 

CerepTonlale,  4ast.,  il  libra  ove 
aOBo  registrale  le  cerimonie 

Coda,  quella  parte  di  capelli'  che 
si  portava  in  passalo  dagli  uo- 
mini, ed  ora  dalle  donne,  di 

t^llre,  diceat  a  panno  o  drappo  ne- 
ro, eoo  uul  si  uaa  coprir  la  bara 
nel  portare  t  morti  alla  sepot 

DuMinò,  loggia  di  nuschera. 

Peok^  I-anello  matrimoniale,  nel 
qiiaW,  In  cambio  di  gemme,  ta- 
lora si  rappreiesta  un  par  di 
mani  congiunte  Insieme 

Pestone ,  quell'  adornamento  di 
lersura  a  di  banibuaia,  d  di 
sliull  tuia,  die  si  mette  intorno 
a  porte,  altari  0  altri  luoghi,  ove 

Grauqu*,  BbHa  lo 


mSISSSS^^^^Mm  .ite  «i 
■pnwno  ta  lem  per  k  fette 

Pvi,  WiuMBlOt  «al  qsde  ri  bnu 
U  tabteeo. 

Bkwn»,  Haordmna,  pem;  n»- 
de  dfcèri  atutlo  o  nuNcno  do  1 
Heordf,  «hMI  detto  iriM    " 
no ,  ad  vtaSt  gentae ,  ML„..,. 
di  poco  valore ,  dita  »d  «Hnii 


■ODuni,  «TOiu  Bc: 

per  ■mornvoteBM,  ._  „_, 
d'iflMU  pcr^%wW;4 


Vocaboli  generali  proprìi  dcll9  Cactna.  \^' 

BollfcliM,  Baicolir        ^^T 
■■dOuila,  din:  di  balla.  bdM 
.  bonidiia,  piccolo  «onaola  H 
dall' acqof  b^lepM 
BidHeiil&  bolleate 
BoUliMnlo,  U  balUre 
Bollire,  dkcal  del  rtga^tt 
liquori,  qundo  per  gnm  «feR 
Uevaile  bolle  e  I  aoiiart 
Boimm,  Patto  del   baOMp 


tempa  proporalaaato 
olHrinie,  Il  bolHre,  bamaM 

Bordare,  aetagaatUra.  F. 

trtm,  uoco  aeiiM  "-niii*  • 
reiu  dalie  legM  tUbrmSm 
Dicetl  ancora  alctrtacnitfV 
minute  ipenQ  <  '  i 

Brada,  f.  Brace  ^ 

Bruclslitala,  bMetta  imt  ^^ 
brsctB  de'fonwlll 

Brage.  r.  Bt«fie 

Bragia,  br*e«  '' 

«l'afw^K,  boiUcDte         .  .    , 


quel  luogo  de  III 
D,  massa  fntla  per  ap- 

D  (u   girando  le  ruote, 
«Uhi  pesa  suQlclenle  da 


uaiido  ti  metloito  a  ouo- 

quell'gTtinzo  di  pensetU 

i,  dopo  chi '  '  ■ — ■- 

Ito,, E  li  di 

^sidiiiuellai 


',  quando 


»fc^ilclgt_.. 
UigDlare,  clgolanienlo 
^ppa  da  nrdere 

f.  Cuocere' 

•>  il  cuocere  che  fa  il 

■».  di  aitale,  o  elmili, 

Usuocere  che  fa  11  fuoco 
'a  ti  u>ap«r  iniello  S|IB- 
HiM,  aride  ha  Llniana  la 
eaiUoaciiocereTnicBsi 
QHU'hiiuu  u  altro  ii- 

Mbeou 

>k,1d  tbraa  di  suri,  vale 

h^  d]caH<il  <[uelie  cose, 
■MpraiiD  a  perfezlenare 
*  «Ila  vivanda,  come 
1^  (Gelo,  apezlciie  ce, 
Krfcllunar  l«  vivande 
Bmenlii  e  in  elguLT.  pili 

iSiOMi  BBClie  delconfet- 
^  brza  di  imi,  condl- 
,  eoDdlmeolo,  il  condire 


dire  coU' acconciare  a  mudo  di 

coiifedone 
ConfètlcM,  messo  in  confeiione 
Gonfetlura,  confiuiana 
(lonflcere,  v.  I.,  cunlènare 


uei  signlE.  di  cosa  o  |1- 
vtl.,  cultura^Colto.aiìrf. 


Colhira,   il   cuocei 


:ersl,  di  fscll 
e  la  parie  u 


";e 


Ira  luBDa  che  al 


iluiua 


Cucinare,  briaci 


■2J 


tosla  a  col  ri  é  cavala  la  «puma 
Dissalare,  tenere  In  inatte  I  aalu- 

nil  per  levarne  11  tale 
Diiugnere,  Hnetlire  t  eolMII  t 


,   eboltl- 
Eballleale,  bollente,  che  tiolle 


<b  Mfe  e  tmveglta  illor  «b't 


PIUEtItnaio,  che  ha  filin)« 
Fomala,  feinm.  Ai  ruriido 

Fornatno]  Sf.n.  di  (Ornalo 
Fomala,  quegli  che  la  il  pn' 

FornalB,  Inlbrnata 

FrijtRcrc    >Hle   li bollire,  oMll 

anrhe  dclTiollire  clell-òlloo* 
1ii|Uidi  Ai  mi  li 
Fri  nulo,  slrppito  e  resisleim* 
ta  \m  liquida  al   fuoco  nein 

Frollare,  far  divenir  frolla 
FroDBliira,  Irollaniento,  ti  frnM 
Frollo,  aaff.  di  carne  da  mai^ 

che   nbìiiB  ammollila  il  tl#' 

sia  dlvenlsla  tenera,  cmMl 

di  tiglioso 
FnliKpV,  DKgelne 
Fuligginoso,  nero  per  la  fiitllff 
GiaiTOiparlanilnsld' arrostai,  w 

catto  ncUo  sclildone 
Gorgoghammlo,    l'atto   del  r 

KOKliare 
fiorcoeliare,  diclaimo   del  !•» 

n  che  bnno  1  liquidi  bolkaO 
CorEoello.  gorgaglismenlo,il|' 

Cr^illuiilnre,  sbriciolare  cose, Ir 

ganilole  alla  gratinila 
r>riHaTf,  principiare  a  bollW 
Grllleltare,  far  quel  ruinort* 

cominciano  a  sobbollire 
r.uBitCTB,  liintcsca  \lle 
i;u  Di  le  Taccio,  pegg-  di  f^oallttl 
Gunttcrino,  diiit.  di  giiatleni 
GuBllero,  servente  del  cuort. . 
inHauiiiRE,  comun.  si  dice  > 

tniliroilolare.  Intridere,  InMk 


^T 
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Ilio  di  eoa« 

Metlere  a  fuoco,  porre  le  vivande 

si  fiioDa  per  ciiociTle 

Meraellone,  laBuo   Irn  IÌ(|uirto  e 

Rllentlnnlro 

sodo,  rhe  si  spetsitei:,  haiutlo 

ulilcdotli, 

Olii,  /IguraU  si  dice  •ndie  del 

cibo  eonlenulonell' olla 

K  Inipuu. 

P.nKU,»r*,  lutu.  .luetl.  qiunUU 

M  ptr  iu- 

di  robn,  che  in  una  volMii  cuo- 

™  nella  padella 

«MlecUde 
■riuea 

Pelol»»,  auanliU  d)  roba  che  >1 
cDce  o  ohe  «nlra  in  un  paiuolo 

due  II  fusM 

Paiuolo,  paiolata 

PnniHflbile,  che  puft   ridurai  in 

rFwleMcr- 

. 

.forno 

PanizMilone,  pniirflcio 

«  nllm  na- 

Palloso,  ag|(.  di  pane,  volcarmE- 

b  Uiut  valla 

Penlola.  Occhi  tirila  pentoli,  ti 

W 

dicono  per  Bimiiil.  le  seandelie 

K't ... 

Porre  ù  fiwiio,  vale  mctlere  le 

e  nello  ichi- 

pentole  ecc.  colle  >iVBnde  o  si- 

mili, a  cuocerai  o  a  bollire 

r"-" 

RiaBBGiiBE.sl  dice  del  ruppigllarli 
Il  lego,  11  brodo  eraaao,  il  burro 

,«lie.  lavale 

e  a  11-1  litiiiorl  grassi,  aisevaN^ 
Ra«iz||*«.^ordfiore  i  lii.1  onde 

ircojiìmììi. 

Ribolli  meo  lo.  Il  ribollire 

kiWCO,  con 

RlboUIre,  di  nuovo  bollire,  e  1»       ^ 

;va]e  ctmld- 

Ribollltlvo,  che  ribolle                   .^H 

Ricorsolo.  SoJlire  a  ricortolof. I^^M 

i  e  il  tavwE 

vale  boUlre  col  maggior  cotnx^ -^^H 

««mediante 

che  anche  ^  dice  a  •erùÉcio    _J^M 

Ricuocere,  snocer  di  miavo         ''^B 

Rigoglio,  dieesi  il  suaurro  che  ta     '  ^H 

itO=J,icvilo, 

la  pentoU  q  mndo  bolle                  ^  M 

vare  e  nellare  le  alavlglie  in»   ^^H 

ì.rKt 

Ri  governa  tura,  lavatura  di  atovl'    ^^M 

hrtì 

Cate  ''"''"'  """  """^  "  ""«t.^B 

,.  «giure  0 

nuno.e  li 

Scaldare,  indiure  11  caldo  la  chea.  ^^M 

tt  Uqddeo 

cheaaia                                            ^^M 

fio 

Scbimat,  aggregato  <l'i&&iuU>\><iÌ«r!^H 

Stwninli.  V.  Stumli 
SliuniDure.  K  SluiHlu* 

S  ubtwIHré.^gltcnUrf  jMbbAff 
Sugo  dB/IaTw'Wn,  dlOBl  *•  ^ 

scherio  per  lirodn 
Smaidensa,'  posaOivi.  Piiul»"* 

TWJUUr»,  linM    .iinlnrijl.  UUUa 

entrai  un  li-^ -i 
TeiiSahh  quanti  I  ■ 

Trpefstto,  »,  L   i.i 

Teptnorc,  far  lliyiii -r-^ 

Tenore,  v.  I..  lieiili|iL:i 
Tiepido  e  Tepido.  adtL  ^  *  ' 
caldciu  leatpcniM,maU>> 

Tino,  tiznme 

TiuaiweBo,  ilnn.  41  OoM*  1^  , 

inane ,  ptuo  di  !<(■•  *•" 
dato  da  nn  1«W      ^ 

troppo  caliSt 
TracDoeiite^  aóiL,  piA  el«  Mv*- 

cocmlififaiw 
Traouttu ,  aitiL,  pM  ite  <*< 


Tranieitare,  conlgndfr  ■<• 

do,  rlvDllBK 

TrameaUv,  Il  truweiMri 


Tiilmnenlo,  Il  iriUn 
THUre,  ridare  In  mM 

particella 
TrliBlo.  .l'/rf.  da  (riure 
Trllglkira.  Irìtniiipnla 


pi ul»bbe::=  Indolcire  a  modo  di 
giulebbe 
Ihiurluiir,  dare  11  Bgpnr  dd  tot- 


spiccai 
.r.pi. 

Plllotur 


InpaaliiRienlc ,  l' Impali  ar 


lini»piirc,  Bspernw  di  j 

dire  con  pf  pi! 
Itupcpcrato,  Impepato 
ImjMveralD,  condito  cor 
Incacinre,  condir  con  e 

tnt'Mo  le  -'■ — '- 


[niloldrc,  far  divenir  dolce 
tnoliare,  ùnger  eoo  olio 
Intilarc,  Bsp«r«ere  ili  sale 
IrniRnere,  ugnere 
Luniiir,  ptetlere  larilrlli 
carni  cne  »1  detdtono  bttd 
Lardellare,  lantan- 


Ricancian,  rUkn  « 

'■      aRK-  di  (noti  cw 

Rioiindh¥,  cnnlllP  • 

RilViRgeri^,  r]l  ni 


nelle 
Slire    fi 

^hesahi,  prr 


liHailura,  il  tùiara 

Leuo,  Hill.,  bollimenla  in  icijaB  S 

o  In  altra  eoaa  llquMa 
Leno ,  aOd. ,  bollito  e  coti 

l'acqua.  ICBBnli 
MikKihjUii,  ti  dice  delotelli 

cric  uif  peue  trino,  o 


lUionE,  la  fernienli 


e  cvofi  ulula  col  rimenarla 


faslKxit,  prgg.  di  p> 


Dna  d|  nuHso  n 
rosU  chF  Ie(id4 

ale  pw  duelli 
nimervarlo 
ie.  nno  dfpriNl 
uli'i  inlatl.  da'd 
\  cava  ed  In  f 
'aeqna  nurlM^' 
0  de'cihl,  «  IM 
ime  dalla  pnM 

lilrtlw»p,  fcàl 
ietta  ulildtMW  I 

ineke  la  ili«M 
JnimieaTC.  «iMa 
'.,  Sopraatalnr,  ohi 

SMionata,  qollW 
Vanda,  e)*«j^M 

SucceoepMelot  M 


rai                                      tSI 

FELLI,  nel  numera  delpli) 

ZANZivEBiT*,  BBporetlD.  BaisR, c 

ano  qndk  pute  tealUdc 

coli  pelli,  die  coDiun.  s 

zimini!,  sorta  di  vivanda  di  par- 

per  GH-ne  mineilrc 
nt,  filo  fiIlD  di  paste,  cbe 

Succheratu,  adtL,  condilo  dì  nic- 

uo p«r  aroe  minestre 

cherò,  dolce 

',  cucinare  ilcnn  pesce  a 

Zuccherino,   last.,  pHSta  axzlma 

ra  elle    ut  cucinano  pia 

InlriSH  con  uova  e  zucchero 

IL  le  troie 

:BC*,  -venire  dì  porco  ri- 

jMfo,  sorta   di   (rillelle  ratte  di 

di  carne,  unvs,  cacio  ed 

batlate  liUleme,  e  messo 

ruscello,  e  cotte  coll'^lio  nella 

ipruu 

[ladeUa 

Seziii 

VEllL 

UtinsHi 

a  Cucina. 

ftrro  del  Focolare  per  so- 
»L(.,  slrunienlo  di  legno 

Calderoltó,  vaso  fatto  »  gulM  di           1 

caldaia  piccola 

Caidei-uolfl,  caldaia  piccola 
Canavaccio,  peixo  di  panno  ttoi- 

ao  col  quale  al  iporverano,  al          , 

W  dCV"^  di  legnÓTr^ 

ascìiunno  le  oiUaerlzie ,  e   ai 

Holamiloefàltoausaifi 

Ilo 

Capanna  dèi  cammino,  i  qaolte 

la.  vaia  <ll  terra  odi  TC- 

cr  riponi  e   teneri!  con- 

focolare  riceve  il  rumo  e  va  fino 

e  aìmiJi 

alla  gola  n  torrella 

Iella,  vaso  dì  rame  Blagna- 

Caplliioeo,  alare 

Cassa,  recipiente  a  foggia  di  cas- 
se 1  Ann  rotonda  ealFungala,  In 

cmcie  lu  e  1   r  pieno    e   pa- 

1,  Bpeile  di  cnsietU,  in 

[  rlpane  la  brace  spenta 

la Vlrelne  dlceiil  di  quel 

dia                                                   1 

con  manico  ad  uso  di  cuocervi 

■tuni.,>wolncul  si  fa  bol- 
li caffé  Molato  e  polverl!- 

dentro  varie  cose 

Catena  dafuocnt  «quella  catena. 

pm  ftnw  bevanda 

che  si  tiene  ne'canunini  pernl- 

[aecare  sopra  II  Fuoco,  paluuU, 

nMmrl   e    bollirvi   entro 

calderoni  e  simili                                 ( 

*eula3=Viiio  da  trarre  ac- 

Catino, vaso  di  terra  cotta  nel 

quale  per  lo  più  al  lavano  le 

Blovlglie 

ola,  dim.  di  caldaia,  |iicco- 

Cioccalnltiera,  vaso  In  cui  si  boUe 

ine.  caldaia  erande 
ittlDO,  dim.  di  calderottu 

Cioccaldtliere,  eioceolRUieTB,itu 

da  LoUh'e  U  cioEcu\ttta 

^    ._! 

a  caramìno,  Hovc  si  b  U  biocit 
~      '    c,acalilailTande,Dfiir! 
'  diciamo  fornrllc 


le  salee  e  simll 
0  dove,  si  tk  H 


PoncUlai,  tóniellliiD 

Fornellino,  dim.  di  farncUi 

Farnella,  apiMlc  di  te|!l!li'"i  P^ 

lo  plA  di  ferro,  con  coperóliio 


ugina,  dhiu  df  gnUi^ 

dire  ie  robe  da  iWDClMe,  a> 

iNFDiiNiPtnK ,   iisb  di  laAnvi 

il  pam 
Livkghio, TBsg  cheti  an  IbIM' 

IncwdliriHiKilUto.i' 

-lanico  con»  ilMiwla 

Lebelc,'pBiuDÌo,  raUliii,  laM||l>T 

Leccarda,  In 


"^ 


composui  dt  FEgoll  di  legno  d 

tela ,  e  serve  per  giiardar  dal 
le  moache  carne  o  altro  carnati 
giare 

Olla,  pentola 

PuMaj.k.  ilrumcnta  di  cucina 
'  jngic  li  friggono  a  nuocoiii 


41  padella, 
della  RaDde 
Padellaib^  padella  gronde 
P^idi),  paiuolo 


1  di   ferro   arcato 


re  per 


Piltlta,  piccola  pata  di  ferro  e 
■tdlce  propr.  di  quella  otte  B'  a- 
dopem  nel  Tocolare 

PeaMla.  %aia  per  to  piil  di  ler- 
n  ootU,  nel  quale,  posto  al  fuo- 

,  acer,  e  pegg,  di  pen- 

ìOipegg.  di  pentolo 
I,  alm.  di  pentola 


lultiDo,  piccala  pignalta 


FiiMUello, 
nsnittìuo,  piui:iiLa  pi^ 
PJgiMtto.  r.  Pignatta 
BUUIOUI  e  Raniaiualu,  bu-uuicq- 
to  di  cucina  di  ferro  sta^nilu, 
qvui  In  forma  di  cucchiaio 
iMIrdUcra ,  strumento  dove  si 

leuon  le  stoviglie 
BoMdoUna,  jfa'm.  dt  rumalolo 
-—-■-■-  e  ttomalDuIn,  strumento 
ina,  che'  si  &  di  terra 
IO  dilegno,  {allo  a  guisa 
a  palla  TOM,  con  manl- 


lilO  fogge 

icancena,  i 
ctielli  d'a 
tengono  nelle  cucine 

icIildTone,  stninicnto  lu 
tile,  nel  quale  s'Inllli 
naggi  per  cnucerll  ai 
■  per  io  pili  di  ff— 


e  fansene  di 
d  alcuni  cal- 


laia e  altro  per  iscacdarne  l' a- 
Icomaruola,  mestola  di  terrò  sta' 


SuFUoue.  canna  traiórata  da  aof 
Bar  nel  fuoco 

Spiede  e  Spiedo,  schidione 
Spiedone,  ipiedo  grande 
SlainD,  Tasi  a  piatteria  di  ■taanO' 
Stìdione,  Schidione  "^ 

Slotisli  e  Stoviglie,  generalmente 
si  dicono  lutl'l  vasi  di  terra, 
de'  quali  ci  serviamo  per  uso 

Slroflnacclo  e  Slroflnaeclolo,  pn>- 
priaoL  tanto  capecclùo  a  «toppa 
0  cencio  molle,  che  ai  possa  te- 
nere .in  mano,  e  a  tanta  nnan- 
tlia  eseiulla  dicesi  batuffbìo,  e 
serve  per  islroptcciare,  o  stro- 
finar le  stoviglie  quando  si  rl- 

TlfVRtii^  vaso  di  legno,  di  fonn» 


rilondo,  >  tofmì» 
dove  «  lugllana  > 

piallo,  0  (^alleilo  BstoiutaDenle 
Taglierello,  dfin.  di  Isgllrre 
Taglie ntuo,  dim.  di  tagliere 
Tavola,  ameM  comporto  d'una  a 
di  pid  ubI  mesBc  In  piano,  che 
al  regge  (opra  imo  o  pia  piedi, 
e  serve  prlnclpal.  |ier  meiua 
Tavoletta,  piecofa  tavola 
Tavololto,  tavola  alquanto  «rande 
Tegame,  vaio  di  terra  piallo  con 
Orio  alto,  per  ino  di  cuocer  vi- 
*«Bde 


gllere,  pi^r  n«o  il 

pra  alcuna  con 

r  Trabiccolo,  smeM 


ra  al  Riaco,  per  porvi  la 

, .   ni  da  scaldare 
Treppk^dc  e  Trepplt,  stnuaa» 

triangolare    di  ficrro  ooa  In 

pkdi,  od  uto  per  Io  più  di  iiKlni 
Tripode,  lo  atetao  cIm:  tr«HiM> 
UtkIlo,  picco!   ranellu  di  isn 

colta,  Invelrlito.  per  DMdl  Ir- 


vaso  simile  di  term 

Ifeanw,  e  aneliE  la  stessa  lei- 
ghia  la  qoale  indicita,  ruioU  le 
vivande 

Tegglilna,  diiii.  di  legghla 

TegiWuiw,  dilli,  di  (eggliia 

T^tHa,  teEghla 

Tegliont,  légUa  srande 

Testo,  >(ovIglÌB  di  terra  colle,  ro- 
tonda, efl  alquanto  cupa,  colla 
Juale  al  ciiopre  la  iientuia=ed 
ancora  altra  slavlglla,  di  ler- 
ra  eotta,  plana  «  gulH  di  ta-  ' 


qualunque  materia  p 
,       Uvola,  di  cucina  e  aHiiiii 
I   Vsselleltlera,rlpostlf[liodaTWÌ 

Vasellcttlno,  dim.  di  vai<>IIMIi 
Vaacllflto,  dùn.  di  iHello 
rateili  no.  vuelletlo 
Voirllo,  dJm.  di  vaso,  ma  ilFra 

de  anche  aswluL  wirr  \a» 
Vasetto,  diVn.  di  vai» 
Vaso ,  nome  generale  ili  UU  |l 

arnesi  bill  ■  One  di  rleevcrf. 

u  di  ritenere  In  st  quaWM  i» 


IO  E  PlRAOrSO,  DEHONIO  E  niFERnO. 

mi  è.  iiipùita  la  mattrla  di  ijuetta 
(.,  /fella  i.  lOtiaal  i  vocaboli  ptrtiatati  a.  Dìo  e  at  pa- 
_  rulla  ^  stanno  quegli  apettaiOi  purcicoiarmente  alta 
iiMv  nella  3.  li  comprendano  le  noci  proprie  al  paradito  e 
tpirìti-di  quello  abitatori j  nella  i^  eono  i  voetiboti  gateraii 
lei  al  demoaio  e  all'mfemoj  arila  h.  ti  echierano  i  nomi 
'  fpirlli  maligni  ;  nella  6.  ed  ultima  ii  rao  chiudono  le  soci 

IB,  ledi  anche  Rih)  mctd.  Tempio  e  TeolDgla. 


Voeabati  generali  i 
UX.S,  grazia  abiluale,  qa 
izio,  quel  dono  .che  si  ne 
'  >irw  ile'BagrBiiiEuU 


<  e  al  Parailiso. 
a  Dk)  le  biìddI  ed  : 


ra- anche  per  stai 
9  del  SauUe  delle 
=Per  orare,  &r  or. 


Ideiti  di 

.   prenda 
inlllcare  li 


•wt  e -iKnuKdea,  diceel  per 

prMUesl  talora  per  Clcio 

ibe  dìèeii  carlU,  e  desiderio 
Mini  in  ii|ilrllu  con  Dio 
luco,  add,  angelico 


Ipparimento,  nunlfeslailone  d'an 
ogaello,  11  qnale,  per  sé  stcaso 
intWiblJe,  El  rende  visibile 

Apparire,  farti  vedere,  presenlaral 
alla  visto  alimi 

ApfiaHtg,  aiiparimento,  apparito, 
add.  da  apparire 

Apparlzlane,  apparimento 

Aiiiui-rsa.  idrl-^  apparilo 

■.,  Regrelo,  mlBlero 


Il  Bene^iire,  pregar  \xn  da  D 


CiriU.Cwtltda  e  CuiM*  1 1 
dtrill*  ilMaB«ufeMi,' 
•■•IM  Udh>  per  *^  clip 
n»per>WlH% 

Une  al  tSdo.  SwAU  ■dUè- 
ID,  ek'  t  itefM  di  Mvc  k-  '-- 

Io,  0  ilmUe 

Celestiale,  odiL,  BBltrtB,  sk 

Cielo,  Bi^tr.  al  Cielo,  deiDO  del 


Celato,  *,  a,  «etorie 
Cherubico,  aM.  di  qiuUtt  d  d«- 

Cklo,  dlMilperlapoieitti 


ConaMrulune,  dloeil  per  delSoa- 


:rs  flU  Del 

anz^iu;  oniU  e  IdeaUU 
di  soatOBU 

ConsutiuHitlMentt,  evv^  I 
da  emwitaHlal* 

CooperuiK,  •■(.  di  grazia,  e  va- 
le che  Dio  «Ulta  l' opera  nell'  «t- 
lo  ch'ella  al  b 

Corpo.  CorjM  di  Criiio,  dkeii 
SBnanMBtD  deirallBn 

Corpui  DonlDl,  V.  L,  flBapibi. 

DBWii:AMENTe,  r.  Deificaci 

vlnliiailoDC 
Delftcìre,  nattr,  pat:,  i 

beatificalo  □  glorlScalo 
DelQeatD,  aiU-  da  deUcan 
Delfico,  add,  divino,  che  Uene  del 


■eflliw,  vèMo  I  genUII  fu  deRl 
«Efe«  ft».  e  fu  creduM  e*>a« 

■ tuperfore  b|11  iM 

'■■  da  ma  EoKr» 

ordliull  iH  I- 

—  "«■>  ■■  prende  dal  Crt 

PO'  Da  occulto   ordii» 


U  =  odd^  «puBo  «te  apaHllHi 

r  rri  ii-rr-|iiiiiiiprniiii 


Dulia,  V.  a-,  nuHnjTrnnrTl  uw 

■1  prest*  al  Santi 
Entubo,  cuM,,  epiteto  del  0 
Etera,  r.  L,  Cielo 
Etereo,  add.,  celeale.  ila!  rb 
Elerlo,  eterea 
Etemale,  ut'-'    ' 


coiB,  ma  {riù  apCBso,  apcclal- 
neaM  tn'  eilloud  ,  vale  una 
itene  tìrlit  teDlogiCiie ,  qiiellg 
dM  per  la  qvsle  si  erede  che 
IHo  abbia  rivelate  agH  nomini 
lUTCne  vlr»  uinl  alla  vili  lem- 
■    ■■  =Ver  re. 


parale  ed  aU 
^ÌDiie=Per 


Fughine  della 
F  Manlcalari^  e  qneslu 

SS7v."m.  JBadro  di  G.  a 
LtDiit,  camponlmento  In  versi 

lode  d'Iddio 
Laudabile,  add.,  degno  di  lande; 

Laiidabllissimi),  luperl.  di  b 


e  sema  iUtd  aeginnl 
i«*lFicaBEnTa,  glori  nciztone 
oriBoare,  lodare,  dar  gloria 
orttoailone,  il  giaiiBau^,  d 


n'alSa  si.Pi 


mssto 
Sniri ._— , 

Htaalta  dorìa  e1 


anedtgiiflei 
lenlo  della  cri 


iìl^antoe 


llrr.'  Dio  mi  guardi,   H  la 
n  del  Latini;  Dio  me  ne  11- 

e    dottrina  di 
non  nDlloposla 

rel]ie  di  Dio,  e 
latta,  da  iiidiare=Per  dei- 

1   vlihine  n  cugni- 
tgi).  che  i  ICDiogi  danno 


M  mi  DOLO,  cosa  soprannaturale, 
opera  ed  eHettocne  nonalpub 
rare  le  non  dalia  prima  caitlone 

lUIracoloaamenK,  ater^  per  mi- 
racolo, con  ralracula 

Miracolralsslino,  lup.  di  iniraeo- 

JniracoloiD,  add.  di  nUracolo,  che 

ha  del  lopranna turale 

oairare,  tcrbp  proprio  de'tni- 

rflcnii,  ed   ù  ì'oiitcndtn  della 

s.  Scrittura 
Oraculii,  rliposb  degli  Dei 
"'Sila,  quel  che  s'oBèrlsoe  a  Dio 

in  aacrllliiK^er  quel  pane  che 

si  coDiacra  alla  Heua 
PsKiuEsnNÀHii,  Il  prendere  che 

fa  Iddlu  la  salute  degli  noiidnl 
Predcstlnaiiane,  11  predettlaare 
Predestino,  predesdnaElow 
Prodigio,  ciMa  Imollta  oell'oMlDC 

eonsuelD  delia  natura        '- 
RavKLixiiiiti!,  nanitealnlone  io- 

prannatiirDle  ili  cosa  ocevltt. 
Blvciiire,  Inspirai' 


MV  ■  '  MUMMi-nmnn 


piwdi  *yrifii,'  4wa*i  il 
tniita  di  -4|Mnn  tlow  ooh 
taSii«»»mHmbm 

■rm,  l^tf  jk  ■.>wl|Wi>- 


nttvt, 
e,  «de 

ìitT  lo  pi''  •«([■  di  nslura,  •  il 
Inlmrtr  dt  Dio,  cene  cmton 


ernie  ««Ione  ellclente, 
!T  lo  pi'»  Kt'  "" 


,  ililM 


OnnlpDieniiialnia,  tup, 

OnnlpDtetiH,  itMtnita  [>rMlpalB 

di  Dio  „  . 

OnnliclenlB,  salenu  di  tulH  M 
-  w,  la  qffliir      '-  '"- 


nella  in«nM  dtvlna,  t 

quni«  Dki  ordln*  t  dinn  t 

te  le  CO»  al  In* 
PnjVYedenlf  •  Pwvreilemta. 

Pr<nid«Ma 
IlitnRnTimit,  dleetl  •  G.  C.  chg 


ibul  p«r  dmotwc  ^MBadHIiM 
perfniMd  ehi  parjoRaK  i'ap> 
pellun,  In  quùM  per  mMle 
UM  pwMiw  dMM  è  nfertn  ad 


Wieneraiorc,  n. 

MvclMorc,  MB  tivei* 
Buui»,  ohe  Urani  icriTdM  an- 
che Jiiliuort.  Vo»  e*M-    — 


...il  eierOHI.  P  dWeil  di  M 

«nlvsiJore,  ftallator* 

§aliulDr<:,  pudo  wnliiti'liNM 
tiniiT.  atta  Crlito 
iDtUMttM,  odd.,  eha  Muiillt 
t  w-ml*  mnif  dMM 
inlIRMtarSi.eAc  ««mUm 

lianllsiimn,  tniii  di  8nta 

-"-.  dMil  file  eptnin  « 


iIRca  Dio  o  Crltlo,  imm 
-al  notlro  Sfnn</n,  «M 
■Ucoio 

iccele«le,  ndit..  che  e  Mp 
91  vitlo,  ■0|)raee«ÌMti*l' 
So|)riMcetnll«Ì> ,  aOd.t  < 
lira  l  cieli,  ohe  «w  Mur 

i  iiiperlore  alle  coM  e 

Soprsiunia,  nrfri^  nlù  IiMM> 

Nrt|irelprBo,  udd.,  p)acMel«« 

r  ilice)!  In  maRlera  mM» 


r^nKlnrluao,  'idtf^  j>ia  dH# 

luio,  (!lurìua)a«lmrj 

rare,  sccomlo    1  lenlnfl,  xà 


HplrllaasnlD  e  6|i 
leru  periont  il 
Xrlnild 


I  teli' incielile  nome  , 

Tratilorloii),   add..    più    ohe  l" 

rjoso,  clurtoso  oilrii  mliun,  l* 

Trhiiià,  Bil  ail-ani.  TrinmH- 
1    TvlnlWte,  tocalMla  i«>o)MIH 


«  «iwilaM* 


e  VesBii  divino  o  di  Dio,  e  lalora 
■nche  verlio  aiaulut.  s' intende 
Gesù  Criito  figliuolo  di  Dio 

-  Vera.  Ecerao  vero,  inlendesi  Din 


paradUo  e  agli  ipiriti  di  ijiullo  abllatori. 
Cielo,  dtcesi  pel  pargiUao 


4iii;ìoId,  V.  g^  crcalnra 
Ile  Eplriluale  ed  Intel- 
che  da  Dio  non  fu  ac- 


IdiGeiùCrlalD,  da  Lui 
L  predicare  il  Vangelo,  " 
I  ancora  in  fbr»  di  tiiit. 
,  arcangelo 

e  Ircaneioio,  v.  g.  >pl- 
in  ordine  Eupcrlarc  a 
egli  angeli 
!,    ditesi  la  salita  di 

Cielo 


èanlf 


Comprensore ,  comprendi  torc.  e 
dlcesl  per  solilo  dei  beati  nel 
Cielo,  I  quali  solo  conmrendonu 
le  alle  cose  di  cDla»u 
Confessore  e  Gonfessoro ,  dìcesi 
dalla  Chiesa  daicuno  dCtuoi 
Santi  che  dHbla  oanfesiato  b 
legge  di  isrlsto,  sebliene  In  og- 
gTlii  (jueilo  senso  non  si  dice 
'e  non  di  que'Snnti  che  non 
ino  nurtirl 

isisloro  e  CoDslstorio ,  it  col- 
!glo  o  consesso  degli  ilngeli 
11.  IVoitra  Dama,  per  ecccl- 
^nia,  diciamo  la  santiaLTeral- 
e  Maria,  Hadre  di  Dia 
DinaElune,.uno  degli  ordini  an- 
elici ilei  paradiso 
ina  0  noitra  Donna  ,  per  ec- 
EllenzB,  dlcc4l  dal  Cristiani  alla 
ergine  madre  di  n,  0. 
-  Eletto,   predestinalo  alla  licali- 


e  beate,  perciocché  finse  nel 
o  PoraiUia  che  ti 


utr.pli^gli  spiri  ti  beati 
idi,  che  It-  '-  "'-'-■ 
I  def  Cielo 
,  nome  die  al  di  ali'or- 
ondo  degli  angeli  delia 

Krarcbia ,  al  quali  i 
la  sapienta 
icGorclato  da  cherubini 


insto,  quegli  che  lia  giusHiia  in 
senso  del  teologi ,  ciuè  grwio 
santlBcante 

loria.  dlce&l  per  la  sede  delle 

anioie  beate=per  Li  vita  eterna 

Gloriare,  divenire  giorioio  e  bea- 

^godere,  partttVfM   ìsWb 


tstslo  <ll  glDria 
lere  ntlU  glo- 
nmenle  felici^ 


r.lnriflca'  , 
Per  Tsllo  beato,  divenuto  x^o- 

i;lnrioio.  add..  plen  di  giuria  = 
Parlando  dtllo  E)a<D  del  corpo 
dei  Betti  dd  Cielo  dopo  la  rc- 
fnirreilonc  dlEBiI  ds'  le  ologl.  che 
il  corpo  lord  glorìnsv,  valv  a 
dtre  sgDE  ed  ttaptsstbUc 
IvTELLieenzji.   Inutllgeme  di- 

conSI  gli  uiglùtl 
Intulzkine,  VliAope  rolla  quale  1 
beati  la  ddo  Adiscono  di  Dio 
NuKiRM,  Is  (ailQsi.  Vergine 
Ounro,  iltcesl  par  lo  cielo 
Pimnisii,  y.g.,  luu«o  dei  beati 
Pudeslad),  nome  di  una  delle  .ac- 

rarehic  degli  aiiiiell 
PridcIfaU,  noniE  di  una  delle  ge- 
rarAlp  dfigll  an|!Cli 


f,  aim.  di  Santo 

,  mi- sanlo^Jivenlr  Bantu 

Santificalo,  odtf,  d<  sanDOcare 

■"— "■■,  qiuilu  <U  elfi  "■■"  "  '""'■ 

add^  quegli  li  e 


Voeaboli  generali  rilatiei  i 
DA>n4Giu](E,  dannazione 
Dannamento  ,  daniualone ,  perdi- 
li «mare,  condannare  al  Rioco  del- 

t'intènio  pe'pecuati  commessi 
Danoaln.  juji.,  colui  eh' è  condan- 

Ulo  all'  InTerao 
Dannazione,  II  danoare,  danna- 

/(«atoaiaco,  adi.,  del  demordo, 
iptiorL  al  drmoTdorEi)  tn  Con» 


Santa,  dl^fti  alPac 
luogo  di  uivazion 

luogo  di  riparo  ijv"  «__ 
anine  deeH  elelH,  prUoifl 
lenulfl  drM.  S.  G.  fc        J 

Serafico,  adiL,  di  scnDoo.  ■ 
e  serafiu  - 

Berollno,  n ^..  _, 

»ti  della  prima  ^eraràài  J 

Roproumani 


l  Spirto;  v^M 


S[iirituale,  add..   IncorponA 

spirilo  ? 

Ipirìtuallstiini),  aup.  di  rolf»t 
^irituallizamento,  rldudmCK 

stalo  apiritunle  'jr 

ipirltualiizare,  rendn^  ipm 

le  zelarsi  spirituale,  riitMl 

spirilo 


ne,  esclamaalone  ttMU  k* 
—  della  parola  (Uavofa:  d** 
nota  maravigtla 


da  diavolo      I     lar»  dlobDlic. 

:  Bcherzcvole.  Ossesso,  {ndemonliito 

diavolo,  ope- 1  FEmir&ioNE,  perdtiloi 


:nlu,  periecuilDiic  a  hl- 


bmi,  lUivoleria,  coaa  dia-      bolioo 

Splrllamealo,  lo  spiritare 
1,  V.  a,  odd.,  diaiotlco      Splrilare,  divenire  splHlato,  fs- 
liutE,  essere  Indemaniata      sere    Invaso  dallo  sulrllo  raali- 
ilalo,  add,  apirilalo,  che        "  


t  da  Indlaiolarc,      feraale 
iboKca  TcntBitone,  Ist 

Seziune  V. 

fi/Qjni  degli  spirici  tìuttighu 
Dbvalaccio ,  ai 


Hill,  nome  nula  di  sb-BEa, 
ilo,  die  plfl  Doinun.  si  dice 

ire,  n  nlmio),  cine  il  de- 


male;  diilone  dillrambl- 
le  ilgnlllca  cnprone  d'In- 
diavolo in  forma  di  ca- 

mlco,  denionlo 

.cciu,  pe^K-  ili  demonio 

Ho,  piccolo  dennonlo 


ULRnche  U  den 


Diavolo,    , 

degli  angeli  eacobiH  di  paradiso 

niavok>ae,  arer.  di  lUaioio:  dia. 
volo  grande 

Dlmonia,  demonio 

FutritUELU),  spirilo  maligno 


Itolo, 


In,  nome  degli  spirili  clie  si 

credevann  da  alcuni  nell'aria;:^ 
Per  anima  dannata  e  ralibiosa 

l^cI>■l>,  spaile  di  spirito,  si 


LvafEBO,  nome  del  msggit 

MinaoH»  e  Mammone,  ve 
rlaca,  che  significa  il  falso 
delle  ricchczie,  e  talora  il 
de  per  deu)ODJo  Kiopli'^t 


^^^^H  BiKiTni),  luoEi 

^^^^H  rlsalnioirPlit 

^^^B  Infei 


rij.irilo,  diccsl  la _...,. ,    .,—  . -^,.._ . 

iSeziOMi  VI, 
Vosi  priorie  alt'  inferno. 

«OhMHE^OdlL,  il 

],  liHMO  d' inferi 
quelli  che  witM 


rlsalnioirPritllaEl  exìaadia  per 

BoIkIb,  sparlimeDto  Anto  da  Dan- 
te nell'Inferno 

Caihi,  nome  di  luogo  flnlo  da  Dan- 
te nelt'  Inferno ,   dove  al  piuti- 

CentTD ,  flgurat. ,  vale  per  l' in- 

■ — no  dèlia  terra;  l'inferno 

BUACCIO,  pega.  d' inferno 

■naie,  oda.  dlnferao— In  for- 

-,.  di  sutt.  Vale  aLilslore  d"ln- 

InremnllU,  cosa  iofemale 
■nftmo,  >uit.,  Inoiro,  doie  sono 
rilegati  i  ribelli  ilVDlo^Siuren- 


eosldettpdaOi 

niF<FB(no, 


daOu^ 


fL  1$  otto  Saniùiù  ai  divise  quella  cnttsoria.  fllelia 
^..uanit!  i  vocaboli  generali  di  gtture  fimniinino,  b 

SeHBKa!irekaive,alla  donna-  nellu  3-  si comjjitttro 
ivUrniiy  J»  partieotari  parti  dal  leorpo  dtlla  danna  : 
urna  U  voci  rtlatiiit  agli  uti  ed  ai  costumi  delle  dowui 
ntatùìa  a'  ineàatiHa:  nella  i.  ta  mccoliero  i  titoli, 
i  «Aiit  ce.  profiri.allt  donna  :  nella  h.  Mino  devtritta 
r>  SV  ineOiHÒdi  mulubrij  il  parto,  l' allattaiTtaUa  te.  .■ 
waUraam  gli  adarnaiit«niì  della  danna,  aiiti  ed  og- 

IbU  Mila  \.ti  eomprmduaa  i  la       

fi  tfMtantii  «fila  S.  ed  ultima,  tt 
ari  mulìeM,  e  alle  pani  di  etti. 
agg/ultino  ali'  uopo  le  voci  A  natomia  e 


togli  uteniìùpro- 


mHtgrali  dì  genere  fé 
w"    ■  ipettanii  a 

ICK,  cbe  aGcatlo 
ce,  ohe  acconcia 
i»,|Che  adultera 

e,  che  uiiiccia,  che  al- 

Lrlce,  clic  allinenla 
trjBcl  che  ammaestra 
ce,  che  amiuallH 
itrise, .  che  (uuuiluiilra 


igo  lU  k'i 


<Jw  aiin 


Biiiuuula 


se,  che  ap^uiliscc 
X,  ohe  apporta 
ce,  che  a|iprava 
^e,  che  anihilelta 
wUatrhie,  daitna  che 
co,  eh'  ^  armata  il' meo 
»i  che  arrwpa 

e,  ciU  tupetta 
b  Cbe  atulta 

B^.  che  .ala,  olutatrice 


Un  Uanna. 
Attliigitri<:G,Golelchealll[igc  viUDi 

ÀtlrBllrice,  che  Btlrae 
Attrice,  operotriec,  eireKrioe 
AvvcratricB,  ohe  ovverà,  che  fi 
-noscere  la  verità  lii  una 


Aujiiiratricc,  che  angora 
AunienTolrice,  che  numenla 

Balfietlatriee,  chfltalhetla 
Bollallco,  preiio  che  si  iLl  per 

allattare  il  tanciullo 
Riilzatrlce,  che  halza 
Bamh'lcc,  che  balte 
Beatrice,  che  1>cb 
Bcne(|itricp.  che  henedjcc 


L. 


ehe  hitl 


Goni  Mnitiiec 

CoDg  .jO  conni  ngne 

fiong.„.5 ,  --*ii)(iapilMce 

Canosrlmcf,  sbr  euniHie 
ronqulBUMee;  «  ..m 

Cowemlrice,-).         ^itie,d^ 

CaDSinllBlriFC  chr  con-ilKlIa   ' 
CooiiaUera,  wlelcJie  ^  coafiKlw 
Coosifirilrlce ,  che  eunspira,ichc 

Coniulblck  ohe  consiglia,  conai- 

glialrice 
CoitMimotrice,  <9ie  coiKUma.  (Af 

distragge 
()antBlrice,  che  coma-,  che  ttnwt- 
■  Vèr»,  per  wh'Btrice  ■ 
rj)nteni|il«tr!cé,  colei  che  coniem- 

Conknditrice,  còki  che  contenilc, 


DMEiminalpicr,  chr  i 
Di  fernli  trite,  che  difc 
Oltvnatriee,  ohe  d«,  < 


alla 


ulule,  doni  che  di  11  mari 
inoaliP  qiiatl  a  comitens 

"]jilrke,  che  coiTOiu[w 

■"■  che  rrede,  e  e 


....  .  ._.  èflov 

CriuMcr,  ertiIblM 
CrlUcBlilce.'nè  crìtMa 
Curatrice,  otMtl^  ha 
CluIndltrìcB,  umiche  r 
Deiitei»:,  coWI  che  t  obbftgsW 

DeprcdBlHre.  ehe  preda 
Dfrldltrlrc,  che  deride,  heflotrl; 

Resillernlriee.  che  ilesilden 
Deatalrici'.  che  dejls 
Jlesirulirke,  dirtra^Fitrice 


DlreHM-s,  che  dlrlie 
Direttrice,  che  dlrUe 
Dirhiatrtce,  ch«  d^xza 


gimrice,  che  dliprc^ia 
atrice,  che  disputa 
ujatriee,  che  [litslmali 
ulrice,  che  dlatrUxilace 

.    urlHee,  cKfe  dbmitfe' 

,i   .Tito,  ohe  dlBtta 


Dolale.  mM..  H{Miorl.  a  <l 

Uolaiione.  il  datare 

la  morite  ai  marilo  pe.  

.  lamento  del  carleo  roatrlmontate 
tMOM,  acri:  di  dote,  gi-«n  dote 

Kcononin,  tìir  ha  toonomia.  che  if 

spamils 
Klellrlce.  ehe  elegge 
Kmulflt[*e,   rhr   emnln,    che  g^ 
■  retwia 

Eaueratrter.  che  eiajrera 
KMltatrlce,  ehe  eralta 

Kiialtrice^ch;  esige,  che  preleodf 
E-iandllrtce,  el- •"— - 


EiCoiliUiliice,  clic  euuigiut,  inveii- 

Rsccutrice,  che  «ciniiscc 
EsercUltriec,  che  cserdla 
SapiMiUoe,  che  eipone   -. 
EapUEDRbrice,  che  espuffna 
KapUlMM,  ehi  Eaudle.  che  Fa< 
EilennbiRliiM,  eie  eslerniiu 
EBlimatrìsc  ohe  Btinw 
EstlngHlIrice,  ebe  estinxne 
Estirpalrlce,  che  ntirfia 
Estradolslc,  agg.  risia  a  (|u«M 
della  mofllie  che  non  ciilr 


FBTrilatrtte,  che  &vdla 
FavorCKiiialricr.  che  Ikvert^iiUi 
rwmrltnoc.  ohe  hvorln'c 
PoÉIrtee,  [iToreggialrlee 
FeCDDilanlce,  che  fecundti 
PcliciuiriGe,  che  leUclla 

ilnale,  albi.,  nen  auto  chi 


Peritrice,  che  fcriic» 
flffllMte,  (irftL,  che  fl|ill> 
Pingltrlce,  che  Bngc 
•  Fiore,  nella  danna  vale  la 
non  Ycrtliul* 
Pomenlalnee,  che  famentn 


Frecclalrice,  che  freccia 
Kreiuilrloe,  die  freme,  che 


Puffcitrìce,  che  liiiiiie 


no  e  contundo  prinriifflle 
liocolslrke  e  Gtiiacaletrlae,  e 
giooula 

■iiidiolpice,  che  giudica 
rroaiOi  t*g.  0  Tifèrenic  a  lèi 
TDiiia,  Tale  i^revlila 
Guada  É'<>t>'>0''  "li'  Kuadsgna 
fìuarilalricE.  che  itnarria 
GuBslstrlce,  che  kuhbUi 
Guslslrìce,  che  guata 


Guidairìee,  che  kuhIi 
(iiililcrilonatricr  ->— 

ILLmlKlTEIlX,  cnc  luui 

llliislratrlce,  che  lllntlrii 
Imhandltrlcc,  che  fanbandi: 
Imnuiglnatrìce,    ' 
Implaiatrfce,  che  Implagi 
Ineanlalrlee,  die  Incula 
tncendlhlee.  che  Imsnda 
Indtalrìse,  ébe  Indù 
Inilacatiice,  ehe  lodage 
Indlvlna,  indovina 
Indovina,  Indovinatrice 
"  "  ■,  che 

helnd 

^  che  in 
che  ^n^^Àftc■ 


MO 


Dfltrice,  che  comballe 
■r.lLoiiirln.  v,  e.,  verginità 
.    . ,   .    >Io   svverli^   vale 
•ciii-a  niarlln,  olire  al  convene- 
vole leopo  di  ifi*rìl«rsi 
Punilrìoe,  che  imniace 
QpiaTiaiUTaicB,  che  qidilion*,  dL- 

«lialaWce 
RjUxKTTfnucR,  ohe  raccelta 
KncomBOBlrice,  che  raccaroodR 
RacconciatrlCi! .  che   racconoia  , 

Hordlgalilce 
KancontitriDe,  ohe  ricconi  h 
RodduBlIrìce,  ehe  ridduce 
BagEiiArdatiiME.  che  neeiinrda 
Bagionab-tefl,  che  rsKioiia 
RiZunalrMe.  die  rugiin» 
RallBirratriM^  che  rallPHr" 


RuMliendaitrlee,  che  ranimenda 
Xanunenlatrloe,  che  ramneoU 
Rampaiinitriee,  che  raui]>ogna 
Haptirioe,  «he  rapiace 
Hi^ilioTtalrice,  che  rii|>porU 
a ^Hce.cherapiircsenU 


bdutrtce,  die  recita 
KecoiHiillatrke,  che  TecoDCilH 
Aedatrtec,  Eh*  red»,  erede 
Hedentriee,  che  redime 
HcBzIalHee ,  rìcrealrlce,  rtelora- 

KeRolatrlcr.  che  reitoUi 
Renfilrice,  colei  che  rfMC  che 

KeiaìrlMf  ohe  rlferixce 
Reniuneratrice,  Che  reiaunera 
Repanlrke,  che  rljiara 
ReiliimlHec,  ohe  reiiaun 
Hetlricei  colei  che  rcggie 
RIeercBirtee,  ohe  rion^ 
Hlccttalrìce,  ohe  rlceUB 
RIeevitiice,  che  riceve 
RtcUuiaMM,  che  TieWam* 
■iBOBlnittrlBe,  che  riconforta 
RkrealrSce,  che  rlcn-a 
Rldiellriee.  che  ririlcr 
KlbtiOrlee.  che  ri  fi 


Rirormalriec,  che  rUiira* 
RiKiralrlce.  che  lì^ra 
RlHUBrilelriBe,  ober""" 
Hlinei"  "-- 

R  Improvera  inoe^  vbc 
niniuneralrtoe,  ebe  ri 
Rinnaveiriee.  eh 
niparalrlcc.  che 
RiprcndilHee,  d._  .  . 
Riserbaliice  e  RlMrvaWcr.  « 

Rlsloratriee,  che  liitor* 
Ritenllricr,  ohe  Hljent 
RIlruMlrlce,  che  ritrova 
niveliitriGe,  ohe  rivela 
nivolutrkc,  che  ri  tal  la 
Rivolvllriee,  ohe  rivolvt 
Roditrice^  GDe  rode 
Roinpitrice,  ohe  n 
Rovlnalrie*,  die  r 
KuDilnBtrice.  che  raiaina 
Sàkttitbicr,  donni  che  >■•"'■ 

0  che  e  perita  di  urllare 
Salvttora,  che  saln 
Salvairloe,  che  imlva 
SCBiinatrìce,  che  icanna 
Schemllrke,  che  sdiemli» 
ScUaratricc,  die  ■diiara 
Scialacqiistriee,  «he  vlalacqn 
Sdo«IÌtrice,  ohe  tcMitlte 
ScnccatrlDC,  ctie  aoaeu 

"coniRiavIMwv  die  M      

icoDanlbiee,  ohe  mm 
Scon<|Eu«ilriM,idN  tt- 
SfloUlrice,  ebe  aewalf 
Sdeiinatrice.  elw  ai* 


vaie,  che  intaatUliaìr* 
-ig.  niilosi:  e  al  dM  p~ 
il  donna  die  bt«IH  • 


Segui  iBirioe,  ete  wiakia 
Sciuitr1ce,  a«(«itotrlce 


b^,  ohi  appiana 
,  «te  prega  =  per  colei 
rge  un  menioriiile 
Ice,  ehe  ordina 
'ice,  ehe  da  origine 


ci  che   Ih  tar  pHC, 

e  pogiu^pcr  prolet- 

Mt  palesa  . 

he  palpa  =  Per  lu- 

"   *-  f ..  ndd.  di  para- 
p.'adiMte 

che  parla,  dldlrlcc, 
^talora  i  igf.  di  fem- 


di  pa«lB  — per 

;  per  Matiale^  per 

ra vagante 

tu  pecca,  che  ha 


Penelratricc,  che  peneira 
PenBatrice,  che  penia 
Percotìttlce,  the  percuote 
Pei'dltrlce,  che  perde 
FerdonatriBe,  BQe  perdona 


he  (leracKUllB 
,  che  perseguili 


Posseilltrice,  Che  pouede 
Precorrlli'ice.  che  precorre 
PrcJntricc,  che  predn 
PreghrdicBlrice,  che  iireRladiM 
Premlatrtce.  che  premia 


Preslltilalrlcc,  che  ma  prettlglo 
Ppe\aritBtrlce,che  prevnrlc«,tr»i- 

^rcdinice 
Preijslrtee,  che  preRla 
Prlvntrjce,  che  priva 
Procrealrlci!,  die  procrea 
Prucuralrice,  che  procuro ,  che 

j>n>CBCcìa 
Pnidudlrice,  che  produce 
Praduclrlce,  priuluallrìce 
PpolbilPlce,  die  prolMace 
Prolungatrtcc,  che  prolunga 
Proneltltrice,  che  protnelte 
Promotrlcc,  che  promuore 
Pronto  vlbiee,  prenwtrlce 
Promii  Igalrlce,  che  promulg* 
Priipug  natrice,  dltandllrlce 
Pros  uni  uosa,  arroganle 
Prosiintiiuslna,  |n-09unlnoMlla 


K,  che  Mighcggla 

Vinutrice.  che  si  vanla 

Vaporatrlci,  che  npam 

Vedovile,  a.a±  di  vedota.  di  \t- 
dOTa  =  j|ut.,  tulM  tìù  die  si 
At  alla  vedova  per  auo  nnuile- 
ninienlo  daU'eredità  del  nurllii 

^'endkcatrice,  che  vendica 

\Eneralrice,  che  venera 
Vengiatrlce,  vcndicairìce 
Verginale,  ncU.  di  verKinc 
Terginea,add.d)  vernine,!  erglnale 
TerOcitriee,  c|k  verifica 
Vlatrlcc,  ttandante 
TiLratrlGC,    ' 


TiÙmecnatrìce, 
Mntìtrtce,  che  ' 
violatrice, 

che  fa  Ingiuru  r 

ViolcDlatiloe,  die    

Vlrilnale,  add.  verlinile 
Vlrgiueo,  aiM.  \lrK— '- 
^t&Jce,  ilndttke 
Vttimeratrlct,  cte 
Volatrlce,  che  voU 
Volgitric*,  che  kolge 
Vtflvitrlce,  che  valve 
VuraMce,  ohe  divora 
ZEUitiÒL  che  tela 
Zombolatriee,  che  lOfabnU.  e 

che  percoote,  che  lU  Ieoim 
Zucconatric^  che  x '■ 


CIPKZEOLU ,   quella   uu 
poppe,  ond'esce  il  Ut 
Capitello,  oapeuulo 
Clzu,  V.  B,  iwppa, 
fjtiìn.  niiffUfl  narte  di  cape 
le  donne  di 

.Pirelli  insieme 

Conno,   porte  lergognosa  della 

F  Li;*,  parte  vergai!  1 
ricaccia,  p'gg.  di 
Figura,  per  oaaill 
tura  delle  danne 
Fregna.  V.  Frigna 
"- — ^e  Fregna,  natura  della  [ein- 


Mua^  ■lamnidla,  poppa 

Mammaria,   vena  o  arlei 

tcorre  olle  maninieUe,  e 

Nanmella,  pai 


di  niammella 
il  mammella 


la  donnu 
pÀruj.1,  capeuola 
"omo,  |)er  aìmlUL  il 

lors  per  la  poppe  il 

Hoppa,  parte  nota  'Iella  (dìhm 
riceltacalo  del   lallc  =  |«T  B 

PoupeUIoa,  aini.  di  (lOHia 
Polla,  parte  rergu^Doia  d<S*  1» 

Seko,  mero 
Seno,  parte  ve 
Tetti,  poppa,  ■ 
Tettola.  dMt. di lcn*.a 
ne' capelli  ddk  di 


Viunt,  canale  membranoso  Aeìla 
ftouninei,  ette  ilgll'cilernc  parli 
pudende  B'ungc  oH'uloro 

Venire,  diedi  anche  per  ulcra 

Vti  t  costuiiii  dalla  DonnOj 
IcuTTàMOfli,  drudachevaseCDl-' 

tasdo  mnort 
icoorapBEMre,  con  gì  ungerli  In 

matrimonio,  mirtlaTsl 
"-'•~-irt,  oommelMre  «dullerto 
I.  Affettata  diteti  quella 
''^  uia  n«IJ  alti ,  nel. 
e  negli  aìiiU  totenshlo 


lemnile  e 
utiUIcìd 


li  iiuiatera 


onagR™ 


...  iggra:, 
la  donnn  graziosa . 
paté 
AlTo,n»r.,  Beni'agii.  per  bUd 

AIMHh'*,  jtuk,,  nianlern  che  al- 
me, vfrtl  4!  illrarre,  alleilo- 

BUOB.  Portar  U 

di  ittoie,  dinoia  padronaggl 

Bite,  dlceil  di  quella  vanhi,. 
(plHluiB,  Che  risnila  dal  iialani 
pòrbmenio,  o  dall'  alleitrs  ai^ 
della  (lerBons 

Ckci*  I  carne;  voce  della  per 
vnM  dalle  baHe,  aceomodan- 
dMl  all'  lmperf»llo  fiitellDr  dei 
bambini ,  come  pappa  ,  bombo 

I,  dlceil  delle  donne  che 
IO  Eli  amanti  GOglI  sguar- 
di e  coi  leiil  a  modo  di  cItcI- 
IB  j  e  ili  quelle  che  troppo  f  a- 

MDplle^  Anno  alfl   di  Vanlld 
di  l^gereiiB 
dvetlerta,  U  dveiiara 
dvenlnare;  Ui  aiti  e  ieili  pe 

amorettilBre 
Gl^eltlnDo,  il  clTCllarc 


la  poppa  ;og- 
le  captzzofr, 


iregglaTC  e  Cuceovegalare . 
alll  di  eoecoveggla,  clyellt- 
.-,  far  di  civetta 
Concublnalo,  astr.,  di  oencubina; 
lieto  della  oumMblna 
oncubincKO,  adiL,  di  concubina, 
da  concubina 
Coooubito,  il  glMcril  insieme  la 


mili,  diceai  per  rompere  la  fcde 
Corrompere,  violare,  larrelaver- 


DondolDna,  ch« 


rllnieDlC)  con  grandezza 
Donneila,  odd.  .  jli  i1ann;i  : 
sijiniirile 


Fu,ui«N[(«.  cnllBmcnti 
FiDltKltorc,  hricusii  i 


Fonarr.  |)arl*ndo  lU  donxelk  i 
danna,  vale  con  vhilcaaa  e» 
iilrln|;crla  ■  GuiiipbRere  Blb-it 

Uil.1.  Star  tultt  gaie,  vale  al 
tendere  a^H  ciraamenli,  at^llaln 
beUImenti  e  >IU:  iònge  = 


ne.  uulo  da  donne  per  |>i 
srsiioie,  elle  oiui  tiid  cut 
Il  dl«e  itilo  e  U,iC 

lAiii,leila 

Le^ouiiMe.  qnalllil  e  list 

LeKinttl^nl*'  nnt-..  Mn  leEH 


L 


<  cccedcali  eri  tStVuvc 


Haritare.  i 

ne,  can||ÌiuiB<rlii   to 

«■IriBnare,  pruccderr 


^ 


Mu^tlflixu,  loec  l'I 
— ii>ndlwre»Bti> 
alrlmonn,  lamiii.    "    ' 

w,  lezIU  nxiic  ■:.  ,~:.. 

minine  e  ili  liBml'inl 
_  ..liere,  v.  p.  u.,  clip  H  a^* 
Manacarr.  or  monaca  ^bn(M 

Wonacaxione,  il   hr«  a  lini  M 


br  la  pullam 
ire,  tMiltsnire  =  P 
e  proEe  Jere  da  |)utli 
I,  il  puiuneggiare 


,  da  putì 
icretHcJo 


.  R,  rBliansiilino 

tanto,  o  menare  i 
diee  dell'andare  a  n 
Me  le  parloilcntl  1 
Ita  dopo  il  parlo  I 
r  la  beaediiione  di 
;  e  laetUre  In  nnt 
M  Che  fa  11  vicerdiii 
■te 
idlo,  la  alionlellarc, 

,  bordcllare,  fera  U 


in  isdiEna  di 
e  lorulamcnte 
^r  lo  più  IO-  ' 


Kliuno  tonerla,  p«r  parer  tielle, 


carsi,  dondularsela 
Serraglio    e   Serraelia,  dieeai   a 
"lo   impedir  tjtie  tacciBOO  i 


Kgiialdrin.eggiare,   usar  modi  da 

sgualdrina 
Specchlare,  Kiiardarsl  nello  spec- 

-■■'-  -  '-  ilrl  corpi  rlflettenli 

SpelteEaÌH?e,  v.  b,,  sbrodeltire. 

"— — ~    ■■-'iBCrelainente   i 

j làn  le  pettegole 

Sponsalato,  v.  1,,  spunsalìiio 

Spanaale,  adiL,  maritate 

Sponuliiiii,  sponsalizio 

SponiailiiD,  *-■"    

future 


rt^  promessa  delle 
=  [idd.  che  appar- 
tiene alla  iponssiiiio 
Sposallzla  e  Sposallzioj  la  solen- 


Sposamenlo,  la  s|i09are 


Spulccllare,  diipulieUare,  svergl- 

luliellare,  s[iulcetlare 

.jupare,  v.  e;  stuprare 

Stfupo,  ¥.  e:  stupro 

"verginamenlo,  lo  iTerciRare 
verginarc,  torre  altrui  la  vergi- 
ni u,  viulare  le  ieri! ni 
ELum.  f  ciani,  si  &x  delle  rao- 
nache  ohe  fanno  prolessioae 

Telailone,  II  velare  =  Il  \e\wniiuVa 
delle  monache 


Ballerina,  tauetìnìk 
BambiiiB,  pktMa  m 

ctulllni 

M<a,iiioglk«« 

.  -,  il  lignore  cvap 
Befana,  «cui  ■  ihM 

conb-airitU 


:ra,   donna  che  assale  ai 
lì  delta  ciuneri 
Eraiccia,;'eiic|.i)i  cameriera 
;tieaatii  munaca  d'unhll- 
particolare  che  non  é  ob- 


Liblnetta,  _-, 

CoD|iiiiiiU,  muglli 
Coniuge,  V.  I.,  nu 
Coosorle,  marito 
Contadina,   ' 


t^resaìODe  dì  coniare 
leni ,   feoimlna  di   mandi 
ptù  vili,  di  quelle  che  pren 
jKMto  dC cantoni  de'trlvii 


nlado,  t 


anche  magUe  a  iglla  di  eoìanu 

0  larontore 
Contadlnaccia,  ptog.  di  coatadina 
GoDladlnella,  lUm.  di  conladiua 
Contessa,  femm.  di  conte 
Canlualna,  diai.  di  conleiia 
ConUiiente,  e  Conttnenll,  i'" 

addetto  »'  ■- 

I    Cornuchin 


era,  moglie  di  cavaliere,  ca-  i 


'C  signori  :  danna  di  palaz- 
llre  volle  uaavuì  in  slgnlf. 
I  di  nierelrlce 
I,  laioralrice  di  eresie,  o 
ri  aliblgUamenll  per  usa 


la  sfacciata  e  ardila 


I  cbe  tiene  ollrui  a 

, e  creaimo  =  dlcesl 

I  rìapctlo  a  chi  tiene  a 


■Irioc,  donna  recitante 


che  donna  sempUc,  i 
per  ischeno 

Cuoioaia,  monaca  o  oblata,  addet- 
ta al  aertiiio  della  eudna 

Cacinlera,  cuoca 

Ciicltrlee,  colei  che  cuce 

Cugina,  nglluola  di  liu  o  di  ila 

Cuoca,  cuclnlera 

Clara  e  Gzarina,  titolo  dell' ìmpe- 
rnlrice  delle  iLiusle 

Di>i,  donna;  nell'Ilio  perA  ti 
ilice  dama  per  donna  nobile- 
Oggi  anche  per  dama  conun. 

Damigella,  piilulla,  JonnllasPcr 
danieUa  nobile,  che  sarte  ^e 
princlpeaie 


,  pesg.  - 


Danzatrice,  ce 
t  DepOHlaria  e 


■!  chiaua- 
p  donne  favo- 


Filatrioe,  colei  che  Ala 

'      fll094lfHIUI 

colei  ulic  prcressa  ■• 
I  [brie  DOS  si  direbbe 

n,  se  non  in  iBClieraD 

PlloUa,  V.  g..  amiuile  ai  Oiu 
PioTtìa,  Teadilrlce  di  fiori 
Piscolessai  culei  cbe,   ■  modo  di 

Sscaie  crinaiude,  M  eivu  di 

ÌMca  «ItriU  un  seDreLo 
FondotrlKe,  colei  che  fonda,  e  di 

principila  e  TondamenlD  a  una 

Fornsciua .  colei  che  fa  ed  eaer- 


Foronnu,  forosclls 

Fon»eUa>  (vreBona,  conladina 

fi'eKa  e  leAgla<lra 
Fraaca,  dlcesT  per  metat  a  donne 

Fruchelti  e  FrascaUna,  dnn.  di 

Pregaiia,  serva  che  rigoierna  le 

Frutlalola  è  p'ruuajuola,  eolel  clic 

vende  le  (ralla 
Piiris,  (iicesL   di  donna  ^etiinta, 


lare  e  corporaliirs  oltre  al 
GldmcnU,  figiirat,  diceel  ifi  I 


GoTcrunlc,  donna  che  covertia 
GuvemBlerB  e  Goiernatnec,  fen 

di  lovernalore 
firtoducheua,  che  anche  icrivei 

g™  ''"  '  "■    " 

GDiirdiHlon 


DOf^tle  di  gran 
,  donr»  che 


Guen-eKKialrìce, 

Guerrìers,  colei  che  Knerreggia 
iHBiacUTRiCE,  firn,  d' imbascia- 

Imbolalrice,  t.  s,,  Isdra 

lipperidrlce  e  Imperalricc,  nome 
che  si  da  a  quelle  donne  ohe 
hanno  digniti  e   onloriti  impe- 

Inrannatora,    calci    che    incanna 

Imatdalora,  donna  che  prenalala, 

ài  la  aalda  alle  biancherie 
Iniegnatrioe,  che  fnaegnE:inae>lra 
Limi,  colei  che    loj[lie  la  rota 

allru^  di  lUHCmlo 
Ladro  acci  la,  diin.  di  ladra 
[•andrà,  donna  di  bordello  ;  voce 

U^  "iTKidra 

■ j.É-  .  Lavandara,  colei  che 

ni  lini  B  preno 

che  lavora,  laioraiite 

tieiiOiónn,  colei  c^e  fa  leggi 
Ltvàiriet,  tpjella  danna  che  assi- 

Me  alia  rennnlna    parlorlente  r 

tlcagtle  U  parlo 
JUwlanier*,  il  dice  di  donna  che 


Xlaiionna.  poi 
dava  alle  d 


i*« 


Maestresii,  a 
padrona 


lan^Mchla, 
Handraechlob 

chia 
ManhiMrela.  i 
-ale  iclalla, 
realire  o  w 


niella  deiHi 
lariKola  e  Va 
mirloierta, 


StrcMcola, 

■NÌMB»|diceii  per  ancella,  I 
Mrittmirrii.  ambuèìitrlce 


nutrice,  b«llB,  che  allieva,  che 

OaLiTt.  la  ■  lesso  dia  convena 
Ordilora,  colei  che  ordliu 
Orfana,  fanciulla  prìvR  di  padre  e 


inoElie  dell' osle 
Oiletrice,  levatrice,  Hcaglìtrice 
Pii>liiiru,clKliailDiulnlDeBigiioria 
Ptutroflclna,  dha.  di  padrona 


titola  in  lacberco  di 

iluima  di  calli  vo  nome 
Psranlnià,  meixaiii  di  milrìliionla 

o  di  anture 
ParinlclM.  piccola  bnciuUa 

tale  merelrlcc 


Psrlorìente,  che  partorisce,  donna 

Parlorltrìce,  che  pirtorisce 
PartDrienlc,  pariorienlc 
FastoTB,  colelohe  eiH)i>diM<  grci- 

PedBKOtiheBsB,  oilFi  che  ({idda  i 
fanciulli,  ed  insegna  lorai  iMto 
in  isrhirzo 

PeUegrIra,  straniera,  forestiera 

Peregrina,  pellegrina 

Fescatrlee,  che  |iesea 

PeHeaoli,  donna  di 
conSfitom 


ra,  ma  il  preide  in  m^  parie 
Pisdallelta,  y.  b,  hncHilla,   t- 

pSrIoe,  ^dilrtee,  dlpIntarensB 
PodeiteiM,  ttoglie  a  podeaM 
Foetana,  v.  p.  u.,  poctrisa 
PoeKtta,  foèltrlce  di  poemi  e  di 

Pmlastriert,  rnfBana 

PoliellB,  y.  e.,  pulzella,  fenciiiUa 

Forca,  dlccsi,  per  sliuil.  dell'ani- 
male di  III  nonie,  ad  una  fem- 
mina sporca  e  disoneala 

Porflnata,  cualode  delle  [wrle 

Prencessa.  f.  Premessa 


tate;  prtndpesss 


Prlgtona,  colei  eh' è  prigioniera 
PrlRlonlera,  prìilona 
PHnagenitriee,  la  prima  genltric 
Prinetpnai,  la  moglie  delprlnciw' 
Priora,  colei  eh'  6  ncU'  nfBclo  itel 
"i  superiora  i" 


Puttanaeda,  p«gg.  di  ««>■• 
Pattanclla,d/«.ftpBiaMr-i^ 

drini,  sgaridrliwlla 
Pultanlcra,  dkesl  di  «OMi  «■ 


Puttanis^B,  tuptrLiU  m 
pullella,  purlla,  -  '  ■'  '^ 
""ittiaa,  pntleDa 

fUtgana,  ftnc^lt 
KagauDcela,  p*3S-  di 
RBjiaiietta,  <lini.  di  n 
naRBlUna,  pnT 
HaitaiEODa,  «i 
"ìeilnB,  mogHe  del 

J matrice,  colei  Che 
ninlna 

Reina,  re). 

RleamaMce,  Ciriel  dM 
-■     fllrtce,       ■■    - 


Pultiaa,  untlèlla  ^^M 

mcatcLnMKS,  kntriHr^^l 
Ragana,  AndoUt  _^^^B 
RagaUDcela,  «««9,  di  Kt^^K 
Raianetta,  dm!  ili  H^^H 
Raganina,  polatJWW.  f^^M 
RagaiEODB,  «eer.  di  npl^^H 
Rcilna,  mogHe  del  >«,  •  ^^H 

3 matrice.  Colei  che  ivf^^l 
ninlna  ^^H 

Risina,  rpftiw  ^^^™ 


ticuglllTiec,  atei 
alile  d  parlo,  I 


qiulle  donne  die  callr  inirilrtle 
levano  tolU  la  borra  del  pinno 

Rtvenditora,  riwndltrtoe 
Rlvenditrice,  colei  che  rivende 
RIvenduKliole,  rìvenditricc  di  caie 


ii,  polla 

Rufflanells,  diin.  di  rudana 
SiuKESTUA,  colei  che  In  un  mo- 

nulero  hg  cara  della  eagre- 

9  Uà 
Salamltlrs.  agf.  di  donna,  vale 

,  Baiami  Btra,  dolloresaa 


iegrelaii 


.  delto  per  inipDria 
Scufflam,  colei  che  fa   e  vende 

scnfBe^airesWlB 
Sevolira,  donna  di  secolo,  oppo- 

1,  ninmina  cui  si  conli- 

legreti 
■eleasa,  segretario,  che  tiene 

asB,  moglie  di  senalore 

Sciialriee,  senatoresaa 
SerocehI».  V.  Sirocehla 
"erva,  lervitrloe,  servilora,  ao- 

cclla 
Servetta,  dim.  ili  serva;  aervìc- 

Serrlecìuola ,   tHin,  e  aimil.  di 

.'Icella,  dini.  di  aerva 
Iclna,  dhn.  di  serra 
Scrvlgianii,  bttomii  di  monache: 


Salamoncina. 


filli,    jl    B. 

Salmegflalrhx ,  donna  clie  sal- 
meggia, e  li  dice  delle  monache 
SallBlora,  ohe  ulta  =  bdlerlna 
Saltalrtoe,ctae  ulta^baHerhn 
SanleasB,  n-afflasantl,  Ipocrita 
Sanlina,  dfm.  di  aanta 
Santa,  colei  la  quale  t  della  da 
Dio  nel  numero  dei  beafl,  e  dal- 
la ClilesB  ~      ' 


Saputone,  salamlstra,  doltorcsaa 
Berta,  colei  che  taglia  i  veatlmenti, 

Sarlora,  donna  cliB  cuce  preno- 

iBla 
Savia  donno,  levolrlcc 
Schiava,  colei,  eh'  #  iu  intera  , 

destd  altrui,  Bvenda  perduto  la 

liberta 
Schiaretts,  dfm.  di  tohleva 
fichiavoUna,  dIm.  di  schiava 


Servitrice,  che  serve 
SgiiBldrina.  puttana  vile 
Sgnaldrl  nella,  pnilanella 
"ignora,  padrona 

Signorina,  dirn.  di  signor 


Sirocehiama,  v.  il,  -ilrocehli  nda 
'ha,  solamislra,  donna  solistloa 
lana,  suilana 

pollerà,   dicevi  a  donna  petu- 
nie, saccente,  e  che  pretende 
...etter  la  bocca  In  lotte  le  cose 
Sorella,  nome  eoiTelatIvo  di  fein- 
medcilmo 

.. ._  lealma  raa- 

eal   anche  di  qatìla 

della  mede- 
sima ma<lre=KI  u9a  anche  QCs  , 


r 

M                                      Doi™»                                                 f 

SoreUlu,  atf       creili,  e  tuJon 
t  delta  pò         IO 

Tribadi,  ..  e„  lenUDliu  impudici, 
che  «i,  àn  ^tn  feramC^ 

Sorore,  t.  I„         I« 

Trinoiia,  tre  volte  apou               1 

Knrlìcra,  col'           G>  somieri 
8pettab4cf  ,           -ulriEC  ,  «lei 

"*e;SV£Sif'si3'- 

che  asBisle          jtlMolo,  t  ft- 

Tritla,  bagascio 

SpeiKKuori,          u  chi:  uccella 

Troiaccia,  pegg-  di  troia 

Talora,  mirice 

Tulrice,  colei  che  ha  in  pTalciii> 

llRe  rii>»>l 

ne  e  cura  il  puirillo      ^ 

Simns»,  V.  1,           Ite  ;  ^kmb 

tccBiELUi.,  donna   che  la  uc- 

Sp««,  donoL        Ilo,  mviuu  di 

chieUl 

^"fresto^pL^      "•        ... 

L           .custode,  e  goardia  del- 

Spojlna,  dJM.  di                                              > 

Squorciscngri,  i           e       icMll»"      .          «riardlan»  daU*  vMete 

Strega,  >iiali>rd>                                          colei  cbe  e  ncll-eUdcUi 

Slrcjaceia   -                   »                            ila 

Stre([Ona,                                                          eia,  pegà.  di  vecchia 
Sndalora,                           fxl                          donna  alla  c|UBle  «  morii) 

Sullnna,  doma  *                                            da,  peflfl.  di  TBdot» 

Suocera,   madre                  glie                      a,  rimi,  di  TBdqv»  ;  «mi 

del  marito 

Suora,  lorellicpern       a;  e  il 

usa  anche  lalora  e        agg.  a 

V.          a,  (tccr.  di  vedova 

nome  di  monaca 

Vedi       a,  vedova  Riovane 

Vela       (lonaca  professa 

Svesclalrice/che  i|)elleiia  ;  e  fi- 

Teo.     !.  V.  1,  cBcclBtrlce 

gurai,  ciarliera,  che  noo  la  le- 

Yen         nislrice,  colei    dw  ve* 

nere  li  segreto 

Yer..._    ola,    donna   che   hva  e 

Teìorlera,  custode  del  tesoro 

vende  i  ventri 

TcMib-ice,  che  tesse 

VerglM,  ai  dice  di  ICmiidna,  (te 
non  aia  venula  ad  alto  caraate 

■nona  il  timpano 

Terginella  e  Tireinella,  óha.  e 

Tiranna,  colei  che  luurpa  con  Via- 

seiicgg.  di  vergtae 

lama  i  ingiiuUila  alcun  princl- 

Verslflcatrice,  die  la  verai,  poe- 

."Si,3:S¥l,'SSWS 

di  penane  crudele  e  inniuila 

di  madre 

Yiceregiufl,  moglie  del  vicei«,  e 
che  la  le  TecTdi  regina 

Toietla,  dm,,  di  Iosa 

Villana,  donna   dlvAlI,    che   ala 

0  traffica  trutte,  legumi,  erbe  e 

alla  villa,  lavoratrice   di  terra. 

simili 

Tr retata,  trecca 

ViluSelli"  .tn.  di  villana 

*i]|»nolW,  acer.  di  illlan»;  villi- 
ni rubusls 

Tlragine,  e  presso  i  poeli  Tir«|io  ; 
donna  d'animo  virile  e  maschia 

VtHD,  r.  1-,  e  della  pocila,  vergine 

TMpotntle,  ajig.  di  fennnina  alla 

Vluonlessa,  la  mobile  del  riseanle 


ditpregeiolc 

icicoiii ,   ptgg.   di   Zam- 
bia, sorella  de!  padre  a  della  ma- 
dre, correlativi  dì  nipute 
Zingans,  donna  ohe  va  girando  il 
mondo  per  punlare  aitrui  bdHo 
Il  pretesta  di  dar  buona  vt 
Zllelia,  (ancluUa 


Malattie 


E,  diiperdwsf,  sconciarsi 

Abortire,  aborlare 

Abortiva,  luii.,  scondalura 

Aborto,  diigravtdameuta  volonta- 
rio, o  hivòlonlnr^o  d' un  reto  vl- 
~~   0  morto  avanti  li  tempo  le> 


AUatlBTt,  nutrir  e 


o  le  madri  e  le  balie  i  pie- 


Palio  del  CDDCcpb^ 


tloncepire,  T.  Concepere 


ConeeiiOM,  ..  .       

Corpo.  Eitere  col  corpo  asola, 
avtn  il  carpo  a  ^ola  e  averi 


ti  il  lenipo 

bopuls,  dl'cesì  i&'^donna  pregna,  i 
talora  s'intepde  clic  abbia  dui 


Fli;Uare,  partorire,  (ar  figliuoli' 

" ,  partorire  , 

,  tempo  della   gravi- 
i   tutte   le  femmine  in 


iDFHEGNjinENTii,  pregucua,  l'atto 

e  l'eSèllD  dell'impregnare 
Impregnare,  rioevere  II  seme,  e 

Impregnatura,  pregnetxa,  imprc- 

iDcignere  ,    ingravidare  ,   Impre- 

Indnto,  add.,  propr.  vale  non  olnto 
OH  si  usa  in  algnif,  di  gravido 
nel  solo  genere  (emmlDmo 

Inbntare,  partorire 

Infantala,  agg,  di  donna  nel  puer- 
perio: partoriente 

Ingravii) amento,  lo  Ingravidare 

Ingravidare,  impregnare,  divenir 
gravida^^^^nder  gravida 

Ingrossamento,  l' ingrossare 

Ingrossare,  imprecnare 

LiTTivre,  odi,  die  dt  o  prende 


LatUtrlcc,  ette  4à  11  latte 
Lallcggianle,  arl±,  che  ha  1 
Lochll,  ifrapre   ne!   numeri 


I ,   pnrfEfl  Che 
le  donne  nella 

Xtm,  Mni  dlconsi  per  mealrui 
■featroalc,  add.  di  mcslrua 
neslriiante,  nWi  ne' mestrui,  che 

ha  I  meatrol 
Hestruazione,  Il  meitruo 
Neitrno.  r.  Henstnio 
P*NNo,  dlOTtì  per  I»  «ceond» 
Parlo ,  Il  partorire  ^  Doniiu  di 
,  vale  donna  che  di  fresco 


lt"°' 


B  an  eerto  terafne  n  vita  acelia 
nel  lette,  ((Bando  hanno  pirla- 
ritOi^wer*  di  pano,  e  itarii 

le  donne  In  lipoio  dopo  11  par- 
lo^Morir  di  parlo,  o  topra 
parto,  vale  innrlre  a  oagfone 
del  parto=Va1e  anche  la  crea- 
tura partorita 

Partorire,  Bellar 
crai  fare  u  baoiDiiK 

Pairlurh-c,  partorire 

Petto,  ÀBtre  a  petto 


;,  che  anche  d 


rat 


;  delle  i 


'ns 


Placenta,  «econda 

ilofii,  «triimento  per  trarre 
Ite  dalle  popiK  deJe  donne 

1  dine  dei  tenere  le  fem- 

I  «cntre  loro,  odel  «m- 

bene  II  parlo 

ut.  U  portare,  e  1  parto 


«rivldo  j  ed  t  prò- 


Pregneiu,  iravldanii 

Premo,  odd.  «rivldo 

modelli  J^sn^na  cbt  li 

■l 


Puerperio, 
gnit  ancora   i 


dopo  11  parto 
RiCGOGunE  e  Raowiiic  I 

glierr  il  parto,   *lle  M  " 
alla  donna  partoriCRM 


ùrliii,  0  dopo  il  [>arlarin=      aeg.  de'uartl  nall  d'uiui  m«d 
tifala  aoB.  yut  nell'alto,  o  poca  '    sima  midrc,  ma  di  psdre  diverM 
primi,  a  Uopo  del  partorire       ;  Vu»^  Tacche,  ti  chiamaDa  iiMI 

Sperdcre  la  creatura,  a  slmile,!     Kvidori,  a  Incolti. "" 

si  dice  del  noli  condurre  le  (aa-  i    etie  vengoito  lalor- 

mine  pregne  ■  bene  11  parto,:    nelle  cosee,  quando  tengano 4 


Sezio.ve  vi. 

ti  della  Donna,  eeiti  ed  oggetti  t 

namenlo  della  Anellina,  pnelklM 

persona  ilnella,  cercblelto  d'oro,  a  a-  w 

AbUgliare,  adornare  .     gento,  o  d'atlromeUia,.Bbe<4 

di  vcBiire  I    per  sinill.  dteeii  dellaplega  É 

&ccaacEiia,ornBnienlo,adarnez2a       capelli  piegati  a' J»~a 

imcnto,  I'  «EcODelare  ApparccckiamentD 

Lre,  adoniirc,  abbellire     Apuarecclitilolo , 
' —     l' accoociare  =  gli      latH   " 
IM  ai  ponaODO  le 
donne  tn  capo  Intonra  Brcapelll, 
e  Io  imrccoumnifo  di  eul  capelli 
Adornamento,  oniainraU 
Adomaiiia ,  v.  " 


Arricciare;  Uà  Hccio.  L 

capelli,  e  vale  ioonellarli  con  ar- 
te per  abbellirli,  il  che  dicnt 
anche  fare  i  rlcd 

AltillateiiK,  a%'A<i\«i« 

à 


Adornslura, 

ilo,  abbellimcnlo,  ad- 
umamcnio 
Affanonare,  abbellire,  adi 


Alliltatura ,  iqaigil^iza  della  par- 

tilur»  f  degli  sili  li 
BinBicKLLO  ,   pezietu   per  U- 

Sdletta,  luil.,  quelli  nulerìi  eai- 
U  quale  le  feinniine  li  lisciami 

BeDdD,  lelo  a  draiipo  che  le  don- 
ne portano  in  capo,    con  altri 

Bendatura,  aiieoDclalurn  ili  benda 
Bandone ,  benda  e  tirisela,  cbe 

pCDdl  da  caffle  e  limili  porla- 
-  ture  di  teau 
BiDdaBa,  ftltiifcls,  nutro 
Monda,  mtt.,  lavanda coUaquale 

le  Aamlne  li  bagoeno  i  capelli 

per  Urìi  biondi 
Bottom,  phxolD  Taietto  di  YCtro, 

rrt  odorosi  I 
qoBntiUi 


Capelliera,  dieeil  una  cran  fo» 
tiU  di  eapeia  poMkel       ^^ 

Ì^an'de'eaa«,ri>cMglMÌef>( 
la  parte  del  naalro,  0  atiik  At 
pende  bisia  dal  Méscale  ■§ 


■ehr,  speziai  ap|Mi  HtaSt» 
Carlello,  aorta  di  ptìttrumt* 

ansi  per  io  pltt  ad  tàUia  JNmrl 
Carloae,  speile  di  oaSa.  •«»■ 

GODCialurn  di  teaU  drik  iimt 
CaiCBiB ,  panno ,  o  drlK»  Ck  u 


la  qiide  cuopre  11  petto 
CiLABisTBO  ,  strumento  di  ferro 


CDllare,  (piella  che  le  danne  por- 

ColÌDrello,  psrie  della  vesti  che 

sta  InlDrno  al  collo 
Collarina,  collare tto 
Colletti),  colinrino,  ma  ni  poco 

maggiore  dell'usato,  di  cui  il 

senono  le  donne 
Conciare,  accODCiare 


ConHgia,  diedi  ogni  omamenlo, 

ed  ogni  va^rza 
CanOngia,  «mliiia 
Como,  ciuRò  0  ncch)  che  si  fanno 

in  te«lB  le  donne  per  adoma- 


CoHnietlca,  agg.  degl'ingredienti 
che  giovano  ad  abbellire  la  pelle 
0  carnai^ione  tana,  rendendola 
pili  biaoca  e  più  rossa,  più  ehia- 
r»  e  morbido  e  liiela 

Cresta,  abbiglUmento  che  tengo- 
no In  capo  le  donne 

Crinale,  y.  l,  luil.,  oriismenlo  dei 
co[ielll,  e  propr.  una  speile  di 

a,  copertor-  

nerale,  ma  pili  partlcoì 
qneila  copertura  del  cii|-u  ici 
inlidle,  en'C  Bitta  di  panno  II 
o  d'altro,  la  quale  per  lapin 
lega  con  due  cordellloe,  nast-, 
bende,  cbe  la  Increspano  da  una 


Cumelta,  piccola  cafBa 
CuCBni,  dim.  di  cuffia 
■"■■"ine,  culle  grande 


0  di  ftrro,  o  simile,  lungo  circa 
un  palmo ,  ma  acato  da  udì 
benda,  per  ìspartlre  e  separare 
i  capelli  del  capo  In  due  p«MI 

Dlriiiatura,  ipiel  rino  Che  separa 

1  capelli  in  due  parti  per  meuo 


,  cirii'zi 


'Bldiglio,  lolUna  di  tela  cerchiala 
da  alcune  fiuilcelle  che  la  ten- 
fono  inUrlnataie  l'uiaTiDO  le 
donne,  perchè  tenesse  laro  le 


guardinfante 
PddiKlIo,  feldiglla 
Falpalà,  guarnizione  o  ^a  orna- 
mento   Inerespallo    intorno   al 
meno  della  gonnella  ilelle  dan- 
ne,  come  un  tTeeio  o  ballane, 
fatto  per  lo  più  della  Slesia  roba 
della  gonnelle  medesima 
Farsetleccio,  cattivo  farsetto 
Farsellino.  dim,  di  farsetto 
Farsetto,  vestimento  del  bnslo 
Faltibello;  meo  naato  che  beHel-  1 
to,  liscio,  onde  le  donne  cere» 
no  di  (arsi  belle  ,    , 

Faiioletlo,  moccichino,  peuuoUA    , 


.  cotto,  si  lU 


Paiiualo,  fauoIelM 

fede  e  Fé ,  dlce«l  ,.-.  .  _ 
matrimoniale,  nel  quale,  in  ' 
blo  di  gemme ,  lalora  si 


m 


'cAiTi,  panno  rossa  da  spalle,  %M 
uso  di  pciie  da  bambini,   -"" 
portasi  dalle  vecchie  ooot» 
aTma\  «nA&tA  ut  touvi 


ftraugUo,  borchia  r.he  tien  fer- 
mi, o  affibbia  i  veslimenll,  a  al- 
tro=Pei'  oraamenlo  e  gioiello 
um|riice  cbe  li  pone  pendente 
davanti  al  pello 

Pcnnezu.  Fenncsie  si  dicono 
quel  Icnuuli  clic,  ornati  di  gto- 
iéi  e  legali  con  w" —  ''  — 
lano  a'  p<dst ,  per 


™liì  ,  iSie 


(Il  osso  ibBirato  da  una  traversa, 

ardiglione,  la  ijuale  «1  b  pas- 
sare  io  un  fóro  della  einlura, 
che  è  il  lernùne  dove  altri  vuoi 
ftrmarbi 
Flbblaalia,  ftriiusllD>  ambbiaglJa 
FlbblefU,  dfi'.  di  fibbia 
mbleltlna,  dim.  di  Sbbieiu 
FlnimcnW,  compliuenlo,  farnimeii- 

Flulil  e  FlBsd,  francesismo  iulro- 
uià*  ;  speile  di  lai- 
o  a  ilinlle  die  par- 
'        10  al  colla 

Fomiiuenìo^  »ddol)l)o=llae,  com- 


uiello  di  vda  o 
e  sulle  apaUe 


FrsBf  la^  OrnamcnUi,  luamlmeota 
FraB^aio,  odtL,  ornalo  di  franBC 
Frappa,  trincio  de'  veillmeotl 
FrtgUacnto,  fregia 

Frulalura,  luarDìaienlo,  ouam 
xioiK,  fornitura  d'abili=lrcgl( 

Frecio,  Euanlilonc,  broltiira 
gqba  dlUsli 


pingevansl  II  volto 

trasse  II  nome  di  fa 

fusciacca,  voce  lirul__, 

uso.  Cintura  per  la  pi 


cosi  dellD  da  gaL. , 

delle  donne  couuio  di  l9 

Voce  oggi  iiKlta  di  tto^ 
GallODOto,  adiLtCa 

Ione.  Iiinslo 
Gallone,  sorU  di  , 

orif ,  d' argento  o  lU  M 
Gallona,  gàloioia  ti 

colo,  scarpa 
Galoscia,  aorta  i 

uiodfroanten 

de  dal  Coita  ed  u 

5trade::^airoaia 
tiBinoiurra,  e  Gamurrai  M 

lica  da  donna 
GaDunurrlna  e  Gaa 


Gana,  sorta  di  trini 

BooFie  blgberlDa 
Garaetlo,  din.  di  urM     J 
Uhirlanda,  MrcUeOo  UM  4 

0  altro  ebe  si  none  to  B 

guisa  di  earoaa 
Blìlrlandalla,  rifui,  ili  chlriwilt 
GhirlandlU^  IttirioiuleU* 
Ghlriandim,  glur  lande  Uà 
Giolellin^^^in.  di  gioidlo,  ri 


mnmeimw,  dim.  di 

gonncUa  granile 
I,  dim.  di  ■onnelk 
aUu-ello  dibiBW,  e  di 

1ÌDB  mollo  fan,  che 
e  ipcreapalo  quii^i  o 
laltDjH ,  fu  detto  an- 

,  dim.  di  gorgiera 
dftih  di  gorgiera 


Ercmblule 

pnio  di  pi 

— '°rl«,  che  tengono 


materia,  e 


lenirò  e  portare  eatc- 


Wdl  portarti  dalie 
gonnellB,  accioc- 
uè  gonflare 
,  dini.  di  iiumello 
Gite  da  donna  (atta 
saantellD,  teasutu  di 
Bbagla 

gnanumenlo 

.  lornlnieDlo,  o  ornato 

nato  Gun  guaroiiione 
;iBriitaiento 
gounimento,  farni- 
i,  idarnanienlo  dei 

,  f  namimeiilo.  ador- 


Guernitura,  guaniiliira 
Ruernlzlans,  goamliione 
GuìEgia,   la  parte  di  lopra  della 
pianella,  0  dello  zoccolo,  fatta  di 

Giiiiuaglio.  T*r  mclat  e  per  dia- 
pregio,  detloiiiilsnlCdlCQUaiia 

InsEij.BTTiitE,  il  liiclai'Bl  delle 
fbnunlne 

imbetlellBlo.  udd.  da  iinbelletl«re 

imbelletti ril ,  lisciarsi,  dani  li 
beliello 

imliendare.  cingersi  il  ca|io  con 


imf>cn<iHiara,  iienoauira 

1  nibacalura.  lisciarsi,  rafi'azuManl 

Imbusto,  jtarle  del  vestilo  Ae 

Inipiasb'Bre,  ungersi  con  luatcfle 
\iaoase  conte  r  unguenta  ;  e  deb 
tu  per  iaviiioKBticJiaCiarsi 

Inanellare  la  chioma,  i  eapelll,  » 
limUi,  vale  arricciarla  a  guiaa 
di  anelli,  darle  il  riCDio,l«rÌe 

a  rendere  il  riccio 
lacappla.  ago  d'argeulo,  o  di  al- 
tro metalki,  blto  s  guisa  di  Ibb- 


Inguìggiare,  celiar  bene  li 
neìnri  detto  ilalU  guiggia, 
e  la  parie  di  sopra  delii 


Innnnellare.  Y.  h   .     ... 

Innanelialo,  nd<l,.  Tatto  a  , 

anello;  ed  i  per  lo  più  agg.  dei  ' 

ntjgilio,  ipeiie  d'ornalo  d'abiti 

"siiìtó  treccie'"""'^''  ° 

ri>Ft,  agg.  di  aerina  di  fior  di 

lino,  fijur,,  dicci!  per  faice  ili' 

.Isciamenlo.  il  liscliu-e 


B  docdone 
ini|iD  quanlD  uni 
leiilro  al  quale  ..  ....„..„  .. 

Ri  ptr  lipararle  dil  trc<ldo= 


r a  foderalo  di  pelle,  l... 

quale  II  verna  >l  lengonu  le 

■Dani  per  ripararle  dal  ft^dn 
BlaiiKGa,  cvmpoalilane  che  ti  5 

con  ludo,  mescolaDdovì  odori 
MuiUilUi,  rarla  d*  omsmeiito  -k 

di  abllo  che  parlano  le  donne 

sulle  apalle 
MargherlliDa,  mariilieriline,  bodc 

qiùl   plcwll   filD^tti  di  vetro. 

de'qBidi  ■[  ftnnD  vezil  e  altri 


Merlatura,  omamenlD  di  merita 


HarhHo,  fìirnlmèiilo  o  triai  bit> 
■"  — *-    o  d'oro  -filato,  o  altro 
---  -8  di  oblio  0  di 


cbeccheut. 

■urlo,  IDI  appuntalo 


■oacalD,  QMicido 


I 


OHBKBixlno,  dfm.  iTafnbnk 
OndircUo,  alninienlu  da  ptart» 
sole,  al  quale  dk*U  nckt  f* 

OreecUno,  quel  pendente  cM  v 
autiiccani)  per  la  |iia  ifB  1» 
chi  le  donne 
Oreria,  pia  caie  d'  ■««  Unntt 
PiUTrt*,  aorla  di  pcUcM  ^ 
I-orlan  le  danne  sol  cAa  «ri 
tempo  d' iDTemo  :  ed  ndm  i* 
EOlello  da  colla  lamraW  a  iV* 

Pantofola,  qndla  anri*  lO  fiMA 

ciw  al  fi  Ila  nano  ancbe  aatt 
Paraiole,  aobrello 


'endenle,  gloieUo  cke  pr. 
mento  porta  la  dontu  al 
ngli  orecctd,  appiccalo  a  i 
a  nailra,  ecc. 


donnea  eaalMMo  di  itofeAi^ 
Ile  a  tóHtadl  picvoloptnMM 
Peirio,  y.  t->  inpl*  tote  da  *»■ 

PeiucUn,  aorte  di  muMi 
PelUDare,  rarilarv  I  carM.  ' 

T4|iulirc  il  capo  cu)  prt4a« 
Peltioe,  slruineiilo  da  prtWaff. 

fallo  in  diverse   unW  i  « 

dii'erac  malcrle 
Pettinlen,  qnelfamni  dun  • 

lennono  I  peRiBi 
Poiuvla,  qtt^jmulr*! lo  IbH  ad 

quale  ci  loflUMo  U  aia*.  •  o 

elle  iTdice  fattolrtif.  •  ■* 
rfrkfno  =  ftt  pkoota  t*m 


la,  calzamenlo  de'  piedi,  chi; 


aiTcrare  I  cbiifUI,  bno  i 

nadi  tógno 

Ha,   mauMlia  che   le  donn 

Iona  a]  polii 

re  di  cipri,  spezie  dì  polvi 

tdoroM,  di  coi  si  servoni 

■dpllDienle  le  donne  per  io 

i,  ungncnta  atto  ili  grass 
■orco,  profumiila  coii  duvcr! 

iroftiiDO,  e  si  lUB  nnehe  ni 

_D,  tutto  qut^ll 
di  odore  col  _. 
cntmeDie  (pulì    . 
empfice  a  cumposla,  alla  In 
Jcbe  modo   a  rendi 

1,  «petie  di  Irina 


■ÒL  refe,  enfi 
•,  iktsi  a' CE 


Uao,  piccala  cloFca  di  ,_ 
i  arncciata  arUllcioiiunenle 
loL  AntUo  0  anctltlto  di 
1^'  delta  ricordino,  di 
nello  gentile,  lelibCDi 
--,  alare,  dato  alb-id  pei 
rCVoleiia  ed  in  pegno  d'ai 
•r  tnemoria  del  donalon 

ere  di  dlauanli  diipuil 

a  tiHgia  di  rou 

ro,  dm.  di  i*poBe.  e  >. 


prende  eoniun.  per  sapone  | 
.  geniale  e  odoroso 
Scarpino,  dr'm.  di  ictirpa;  scai 


,  fililo  di  legno  eoltlle  ec 
(/CI  uso  dì  riponi  entro  chec- 
chessia 

Scslalvlla,  dim.  dì  scalcia,  scalali 
piccola 

ScBlollno,  piccola  scatola 

ScaTBna,  sciifllaa 

Scollato  ,  mit. .  cpiell'  apertura 
dell'  abllo  delle  donne  che  lasda 
■co|Krto  n  collo 

Scotlatara,estrein1tà  superiore  del 


Scriminatura,  quel  solco  In  sul 
cranio,  onde  in  due  parti  dlvl- 
donsl  I  capelli 

Scrinare,  lelorre  e  distenderei 

Scaflia,  cutBa 

Scuffiano^  cufllo'tto 

Seghetta,  dlcevail  anllc.  ad  un 

nodo  di  acconciare  i   eopelli 

delle  donne 
Serio,  Y.  I,,  gWrIanda,  cerchio, 


Smanisllo,  s  roani  glia 

Soggolo,  velo,  0  iianno,  che  per 
lo  pili  le  monache  porlooo  snllo 
la  gola,  0  intorno  ad  essa 


sìa  sopra  o  sin  sotlo  ad  altre 

lanino,  sorla  di  reile  che  par- 
ino le  [eininine 
Sottomanica,   nunloa  delia  leti': 

di  sotto 
'S/-ccclJÌello,  dim.  dJ  b^hwAùd 


'Ptcdiip.slrumenlo  rli  vetro  piani' 
bBLo  per  uso  di  vedervi  per  en- 

propHn  efOrie 
min,  Z.  e  icrlvi  spillo 
lilleho;  sottll  eio  di  rune,  o 
d' altro  melaUa  -  cori»  e  acuto 
da  URB  eatrcmlia  b  galsa  d'  sgo, 
e  dall' allra  con  un  poco  di  ob- 
|io  rolpodo,  del  i[UBre  le  danne 


SP!!fe 


r.  di  spinello 


in  tfsla ,  o  per  illri  sic 
11  che  dicesi  appiinlare 

fipillettone,  accr  ■"  -'"■ 

Spillo,  spille  Ilo 

Spinetta ,  spezie  di  guarniiioc 
fatta  di  seta,  e  non  traforala 

Slividclto,  piccolo  sliV4le;  e  : 
dice  propriaoi.  d'  una  specie  e 
esitare  a  lueui  Kimlia.  ad  usit 
prìnelpaim.  delle  danne 

Strascico,  la  parie  deretai 
veste  che  si  strascica  [>er  terra 

Strrbbiarr  e  Sti'ibhiare,  atropic- 
ciare«  pulire  ^  ed  improprio  quello 
che  fanno  le  donne  in  lisciandosi 

Strlnita ,  peno  di  nastro  ,  o  st  ' 

pania  di  ottone,  o  d'alU'o  ni 


SlriniheU,  _ _...„. 

Strìbblare.  V.  Strebbtare 

ToLKTTi,  apparato  di  vorilamei 
ed  ■bblgliimeaU,  con  cui  >'^ 
orna  la  donna  nel  gabinetto 

Toppe,  quell'adornamento  che  ! 
a  de'  capelli ,  tratti  dall'  Ins 
della  fronte  allo  indietro 


Treccia,  si  dice  a  |tuli><|udl«rb'i 


Treccìuola,  dim.  di 
Trezia,  Irccda 

Trina,  spezie  di  suarniiiaM  bm- 

Trinoio,  add^  gairidlo  di  trtv 


,  lessati  fi  » 

iblgbwwnto  MM  à 
ra  di  tela  Hm.  * 
portavano  aalteam.  in  Mtt  b 
donne  ,  e  che  ancora  oìhì  K 
monKbe  e  le  vlitaneUt 

Ventaglia,  arnese  con  cM  «rtA- 
poluenle  le  Oonne  ti  IidMH» 
to .  a  caglODc  di  teallr  6<hm 
nella  stuionc  calda 

Ventola,  stnunenlD  Ma  «tt  ri 
ventola=^enta<Un 

Veuo,  amnaento  iti  Ila  diMrii. 
o  di  dire  gh^ ,  u  di  cosa  iée 
le  somigli ,  che  le  dona  f» 
tano  intomo  alla  cola 

ZiAtLK.  K  Klnnole 

Zinnale  e  Zinale ,  tik«Mo  a^ 
blule,  0  pena  di  puM  IÌA* 
di  altra  mslerìn,  cbe  coafw  > 

Zoccolo,  calure  simile  aDapl» 
nella,  ma  eolla  plula  di  làm, 
iaioccoto  nel  tanto  dalb  (Mfe 
che  |iosa  In  terra 


tgucehisre.  cucire  ci 


UlLlpUlcttDUliBill.  4» 


eoo  punti  arwull 
>>sTtRt.  cuclInrB  chi  b  ■■m    i 


osi  lira  quel  p 


e.,  rhe  In  alcuni 

•etpe,  dlconsi  le  iiteghe 
■ino  alle  sesti,  alle  ch- 
llmlli,  nel  cucirle 
iccreipare,  increspari', 

liccala  crespa,  leggiera 

,  emdtura 

tfhlngere  Insieme  pei- 
;,  nuinl,  ed  altro,  c" 
ime,  pBisstD  |>Fr  ei-. 
eiF  (IO,  per  sdsllarll 
a  vetUnienli,  o  -"  '"■*-    " 

tt.  cucitura,  e  11  lavoro 

J.  da  ei 


Fregiare,  por  tregi  e 
GiLLOKAiE,  ornare  con  galloni 
GoDtltolare,  far  gSDiltolo  ;  aggo- 


loiliafltlre,  unire  Inileme  i  peul 
ijEl  TCatinienli  con  punti  lioilil 
prr  potergli  aecouclnmente  M- 
clre  di  sodo,  i  quali  cudiMttU 
si  dilanuno  baste 

Imbastlle,  add.  da  imbastire 


erti  poi  ■ 


la  congiuf 


aggonilloTare  traendo 
Da  malusa 

sdrucire 

■  roderà  del  farsetto 
re  il  H^na  o  U  pelo  d 
ana,  o  linill  materia 


ia  il  sucidume  per  via  di  bu- 
.)to 
e  Impuntire,  cucire  cheectiCMla  con 

"^i 

-,.r_ add.  da  impuntire 

linpunUtiira,  Impuntura 
Impuntura^  nome  di  aoria  pai'ti- 


Inamidare,  dar  l'ai 

laniMaFn.  alili,  da  inamidare 

olger   Ilio  sopra 


Incannare , 


ta  dell'ini 


i  il  pennectìiio 


,  manifottura  del  fòde- 
conloriure  con  fran- 


Increspare,  r .,. ,- 

Increspato,  pieno  di  crespe 
Increspatura,  Incre^mmenlo 
'inaipare  e  InaipBre,  siTUlgere 
il  Alato  In  sul  naipo  per  for- 
marne la  maluu=anitwkvat« 
Innaspaliira,  V  a-tìone  ft'\tiKrtìiW 


LavBBienlo,  Il  lavare 
Lavanda,  lava  turo.  Lavi 
Lavare,  far  polita  e 
cosa,  levaiMone  la  bjx 


tura  mal  ratta 
Punta,  qiid  brevissimo  tptàaàt 
Mciipa  ti  cudta  cbe  n  m1>- 
voralrlM  o  un  lavoratraeigDi 
tirala  di  ago  —  Punto  a  fl*H 
dlcesl  a  un  lavorio  cbe  d  i 


LavBzioDc,  lavamenlo 
HisTiEmaE,  accomodar  chec- 
che stia  con  DUalietti 
SendarE,  far  menda,  risarcire, 


di  quel  piccolo  srup- 

;'j;  ■'■  """^^""' 

confermi  il  , 

ORorro,  unione  di  più  UH  diatesi 

per  lungo  nel  tclair 
Orditura,  U  dljlendei 

In  ordine  lE  Ala  In  snll'  orditolo 

per   fablirìcarne    la  lela  o   " 

Orlare,  fare  l'orlo 
Orlato,  add.  da  orlare 
Orlatura)  r  wlare,  e  l' orlo  sles 
Orlo,  «tratitil  de' panni  cuc 

eoa  alquanto  rimesio 
Pile*,  raddoppiamento  di  pan 


Poitìiiieeìo,  cncilura  o 


EtGGUmCELLUIE,  V.^-TÌStriOOt 

e  unire  interne  in  km  a  |» 

niUolo=B(igrupp( 
BBEOmitolare,  di 


aoToanutf 
o,rav«Hn< 


Rappeiialo,  aad.  da  rappeum 
Rappezzatura,  rlpeszatnra,  rìpu- 

zamenlo,  rappezzamento 
Rollaceanamcnlo,  U  ralIaccaMn 
RBttacconare,  attaccar  tactmd 


Rattoppamenlo.  rattacconamciUr 

RoUoppare,  metter  delle  topp* 
Rattoppalo,  add.  da  rattoppare 
Reticella,  aorta  di  lavoro  infr 
-  >  di  reft,  di  seta,  o  di  un, 

._.D  con  ago  0  con  pioinMil 
Rlcomamento,  ricamo.  Il  ricasBrc 
Ricamare,  lare  in  su'  panni,  drappi 

-  -jnùli  milerle,   varll  lamn 

Ricamato,  add.  d 


Ricamo,  l'opera  ricamala 
Ricucimento.llricuclrc.rlcucltan 
Bjcucire,  di  nuovo  cucire,  eutìn 

Ricucito,  add.  da  ricucire 

del  ricuci 
llleialo,  ri 

llevo  d' oi 
Upiesare.^soprapporre  e  raddof^ 


panni,  drappi  e 

cernente  |i<egii 

Riporto,  juit.,  d 


=  Per  sentili 
ni  ad  una  ape 


ta,  ohe  si  puO  rapparlare  e  gual- 

sjasl  veste  o  allró 
Biscapplnare,  rlbre  lo  icspplna. 

a  sii  pedule  delle  calzelie  ecc. 
SiArbfìie,  diinv  te  crespe  di 

veste  Inarcflala,  conlrario  di 

Increspare 
Scucire  e  Scoielre,  caotrario  di 

CDCire^^dnllrlre 
Scucilo  e  ScmcilD,  add^  idrudlo 
.  Sdruelre  e  Sdniadre,  propr.  lUs- 

fàre  U  cucilo,  scucire 
Sessltora,  plenlnra  cht  si  b  per 

Io  plD  da  plS  alle  vesti  Arman- 

dob  col  cucito,  per  iscordarle 


Sgomitolato,   add.  da  i|;oinllala- 
Soppresiare ,  pigiare  o  calcare 


stìrattira 
re  dlsteudcodo, 
de'  pannolini 


SÙratura,  Io  sUrare 


>,  contrarlo  d'iofi-  Trecciare,  rldun 


Httmili  propriì  ai  laeori  i, 
Accil,  lino,  nappa,  a  canapa  Blita 
Ighello,  cardelllna,  nastro  a  paS' 
lunana  con  punta  i'  otUine ,  o 
illro  nella  estremllA  a  guisa  d'a- 
go, per  DIO  d'afflbblare 
igo,  atmmenta  picculo  e  sottile 
(U  acciaio,  nel  quale  l'infila  11 
relè,  la  seta  e  slmll' 


Agor^o-  boccinotc  nei  «gusle  ■ 

lenconD  gli  Mhl 

Igugllsta.  e  pili  comun.  jnjlfa 

■~  j  quella  quantità  di  refe,  se 

e  Binili,  che  s'inalerebbe 

illa  cruna  dell'  aguglla  per  cu- 

trcolaio,  strumenta  Tolondo,  per 
'    pia  btta  di  cannucce  riar- 
di (lecche  di  legno,  sul  i: 

altro  nino  per  dlpuiarli 


tncanDarla^^iceii  anclie  biada- 
lo, e  guindoliK^'  aspo  a  n&tp9 
t  qudlu  stnuueota  con  eid  >l 
■nelle  II  Blo  in  matassa 
Aspo,  strumento  btto   d'un  ba- 


diciamo  naipa  =:  fiiCMi  oncbe 
d'uno  strumeahi  di  legna  poila 
a  giacere  sopra  due  trespoli  a 
piedi,  Il  quale  i  attravenato  da 
due  leve,  calle  quali  il  gira 

BiNKiui,  capo  delta  JMlasss,  che 
si  lega  per  ritrararla 

Bindolo,  r.  Aspo 

Cesoie,  strumento  di  ferro  per 
tuo  di  lagUare,  campoito  ver 
solila  di  due  peui  di  ferro  Im- 
pcmlall  nel  meiio,  e  da  eis* 


di  linrinl  a  di  iliulli  malerie 

Cc■teil^  din.  di  ceata 

CendUiHi,  Wn.  dì  leatcllo 

G«iKiro,  cctMIh 

OMHm,  ilm.  di  cesti 

Cenala,  dim.  ài  etsta 

CeilolW,  accr.  di  ccst« 

Cocca,  boltonchio  di'*  all'uno  e 
lir  altro  capo  del  runa,  die  ri- 
tiene I!  9lo,  e  anche  per  quel 
EDCO  d'annodamento  che  ti  si 
u  percli*  non  iseatti.  quando 
si  lira  il  fnso  e  sì  torce 

Cmlola.  Coitole  rf  arcolaio,  di- 
eonsT  que*  ìfgni  verUcall  che 
sono  retU  dalle  crociere,  e  in- 
lomo  a  cai  si  adatta  la  matassa 

Cnina,  è  quel  lijro  onde  s'ialUa 
l'ago,  che  tì  ti  nel  grosso  dcl- 

Cruno,  V.  a.,  cruna 

Cuscino,  ameFC  su  cui  naciBconD 

e  laToraiMi  le  donne 
ORUE,  anello  da  cucire 
nnmo,  stramento  che  b«n  riscal- 
dalo, distende  te  biancherie 
~"     '  I,  atrumento  di  legno  da 


Force.  V.  a.,  tincope  dt 
Porflce,  1.  me&o  n.  che  _ 
dfni.  di  forici 

ForiW,  T.  B.,»  *wsw  — 

Frignuccio,  ttasccltlna 

Fuseiolo  e  Kusaiiutlo.  lOwn 
di  terra  cotta,  <•  d'  ntiiliuir> 
allro,  rilondo,  ' '"  "'  ~ 


filar  lana ,  lino,  seta  e 
girandola,  si  torce  il  fli 


marMcFlte,  dlm.  di  Ibrbid 
Forbìda,  Forbice  e  Forbici,  imi- 
mento  di  ferro  da  lasllare  teli, 
panno  e   slniUI ,  fatto  di   dac 
tane,  e  ujvolta  di  una  lama  di 
ftrro  ripiegata  nel  mezio;  !• 
qaale  riplentura.  delta  ealea- 
911D,  fa  lAihi  di  malia,  e  le 
due  porti   rapoteseniano   due 
vMtm  che  fl^Ifsconlrano  col 
tacilo,  t  itretU  mrietne,  laglìa- 
'M>  MO  che  \I  a'  interpone 
VanMnt,  dim.  di  forbice 
Ftrtkimi,  aicr.  di  [iirbici 


le  qaall 
slchlani 
appia  il  B_.  _ 

.per  av>i>lc«r>i  mm*  1^ 

B1d=E  anche  quel  IcmMM*  IZ 

e  sollile,  il  ({Dalr  <1  Mf  I* 

una  banda  In  od  tD|ip6  si^  . 
che  lo  tien  ttrono,  *  iliirim 
vi  s'inSlB  rBrcof..j-.  r^ — 


HI  di  ferro,  adtir» 

piegature  da  pi^'  < 
caglio  delle  forbici. 


Guindolo,  lo  Ite>m  dW  awal— 
IscAnniTpio,  atruNKOlD  ■  bfp 


.  HtiUnella 

HoUoella,  strumenlo 
si  torce  la  seta  per 


:tB  die  serve  i  ordir 

:  di  oraolD 

,    quelli    quanlitA  t 

tìntile,  che  tdmellei 


col  aopraddeiU)  dio 
mento  di  canna,  n  sl- 
ra  il  quale  Je  donne 


«uiia   di  uvlcetla.  ove 
iluacellD.  dello  simtmo, 
e  il  cannel  dei  ripIcRo . 
a  di  tenere 
,  piccola  spala 


Spiwls.  r.  Spola 

Spuoictta.  r.  goletti 

^bgirio-  Staggi ,  (Uconsi  qaei  re- 
goli che  servono  ad  allargare 
e  stringere  11  telaio  da  ricamo, 
fermanìioli  con  chiavarde  nelle 
colonne 


uel  cencia  lano  pel 
e  fanno"  passare  11  filo  del- 
;ia  le  donne  quando  dipanano 
(TTO,  dfm.  ili  telaio,  |)lccol 

legname  nel 


Telaio,  «Irumenlo  di  ._„.. 
quale  si  lesse  la  tela 

Tclarcllo,  dim.  di  leiaio 

Teiaro,  telaio 

Tordloio.  slruniento.  a  ordigno 
col  quale  ^  torce  la  seta 

Torsello,  ballelta::per  dmilit.  chia- 
mano le  donne  un  certo  {doco- 
IIisIdui  guancialino  di  panno,  n 


ì 


[wr  la  jiunlB    _^  .    . 

4 


li- 


ECOKOJIU  PtBBLICk  E  PRIVATA 


tf^ 


fi.  ed  ull 

raihnl  rfi 


natia  4.  le  gitile,  le  h 


Seziokb  I. 

Toeaboli  gemi 
:,  miindiirc  a  partìlo   i  Dcro|[ah>, 


ComdKllPre,  impone, 

tort,  e  più  eomnn 
apetit  di  gliullzli 


»•£.' 


Tool  fare  quelli 

ro;  ovvero  qusnao  ■lonna  um- 
lUje  tagHe  per  liirza  alcuni  co- 
M  |>ia  dw  non  ^  Il  tuo  toldo, 
a  uUrlo  ;  ovvero  quando  alcuno 
•ccnn,  e  per  danaro  al  rimane 

ConlKibUe,  aM.,  che  puA  etsere 
oonHacsIa 

Confiteila,  odd.,  da  confl  scare 
DeciBABiLE,  che  pun  lultoponi  a 

Decimale,  ndd.,  da  decima 
DeBbtrarf.  dilUierare 


Determiiùre,  ^c  detcn» 


;caMiWii,  V.  g..  urie  dì  bnt  v 
ndnblrore  eli  affirt  pdMn  ' 


..  j,  icicancwli 
apprende  !'»<«•■' 
inbtrare  lU  dbHt* 
riiwi  e  1  doiDtsHd 
Eseeulivamente,  per  ili  dltm* 
ilooe,  lo  vlrta  di  mandM*  ^   , 
cullvo 
Baecttiivo,  addi,  die  ewtit»»-  * 

to  ad  eiegulrc 
Esecutortulc,  Mg.  di  jautm  « 


Eaiblla.  preunlB 
Iure  all'altaMli 

Elij^U,  qMlil 

FRdco.  lllwni.  4 


asr* 


che  ha  per  og g elio  li  rosrcahir 
le  pemmlszlDui  e  Je  YenditE 


InjniNE.  add-,  che  ha  immunità 

tmmunlU,  lnmiunlla<Ie  e  Immuni' 
late  ;  CECnilone  da  qualche  uC 
fiilu,  grave»a,  a  ilmlB 

LIODiniTO,  dicesi  di  processo  ri- 
dallo alla  Eua  concluslODC ,  d: 


OsauTlKE  ;  par),  di  l^eil,  coBll- 
tnzioni,  prccetll  a  simili,  vale 
obbEdlre,  non  trasgredire 

Pendente,  noo  deciso,  non  risolu- 
to, ed  è  termine  legale 

Pendenza,  Wecitlone  della  lite 

Penneulvo  e  PerndsslTO,  odfL, 
che  permette 

Permeilo,  add^  da  permettere 

Permistìvameote  .  ava.,  con  per- 
mlsaione 

Perqnistlìvo .  add.,  di  ricerca,  di 
perqulsbiione 

Ptgnarita,  add, ,  dato  In  pegno, 
~'~'~'l(ala  eoi  pegno.  Impegnato 
imparre,  comandai-e=iPar- 
'e  l>andtre=Por- 
(je    vaie  dar  legge,  sta- 

DnlniD,  dmilo  0  maniera  con 
quefli  che  ritorna  nella  pa- 
um  dalla  cattivila  ricupera  il 
primiero  suo  italo  E  le  priitÌDe 


Porre,  impom 
ri  It  bando. 


PoitllmlniD, . 


Precellalo,  add-,  da  prccelUre, 
nulo  anche  in  Torza  di  sutl. 

Precettivo,  add.,  che  contiene  pre- 
celli  0  regole 

Preierllllblle,  che  sog^ace  a  pre- 
leriilonc 

PriTaUvamcDle ,  avv.,  con  prita- 
lione,  a  eicliulone 

Privile r>*t*>'  elle  bi  privilegio 


Proclamare,  promulgari 


Proprio,  proprietà,  dopiinio 
Piibblicamento   e  PubltcamenlO.  i 

il  pubblicare 
PnbbllcBiione  e  PubMcaiione ,  S 

publilicarc,  palesamento 


Rendere ,  fruttare , 


Ricorso ,  tutt. ,  rappresenlBoxa  j 
che  là  a  qualche  tribunale,  pel 
ottenere  gluilGiIa,  chi  non  Ispi- 
ra d' ottenerla,  o  non  !■  ha  oBB- 
nula  da  altro  giudice=tluri 
cotuun.  In  Firenze  per  aorta  di 
l^udtilo  che  si  &  al  ma^trUo 
mercatanzla,  elellti  glaip> 


Riscotibile,  nUd^  esigibile 

Riaeguato,  udd,.  da  riicgnare^ 

sottoscritto,  ap[irovalD,  anlartt- 

Rlsparmialo,  odd..  da  risparmiare 

SiKGDE,  prendesi  per  lo  av 

Onde   in  proverbio  :  l  d 

lì  dice  per  moilra[_ _^ 

naro  i  necessario  pe'  comod 

delle  citi 
Sgabellalii,  udd.,  da  sgabellare 
Solvente,  add.,  che  aolve— Va._ 

anche  che  pù^,  o  che  pub  pa- 

gare  citi  che  de  te 
Speodio,  V.  a.,  spcia,  to  spendere 
Speso,  odd.,  da  spendere 
Slanxiato.  add„  ia  iVKKii™ 


r  denari 

lé'ii^ 


numero  dei  citladini,  e  parteci- 
pa del  governo  della  Sisto 
Stalueqle,  add.,  che  stetuisce 
SUlulsie,  addf  di  statuto,  MOon- 

Tenpto,  ohbHfsla 

Tesare,  qDSntìu  d'oroo  [l'argen- 

lo  eoniàtn,  a  cose  preziose 
Tornare,  parlandosi  di  conti,  \a- 


llBiifhjtt»*  e 

l'usufrutto  di  oL 

Usufruita,  tbcolu  di  Kajertlfro 
6  di  otaecdwata 

UUIe;  ntlUU.  iniercase 

LUIità-,  e  all'  ani  L'UtlKiU  1 1 1>- 
Utale,  pn^  comoda  «  (in Met- 
to cbé  li  irse  da  ebCMkHM 

VtlUziire,  trarre  ulile,gMlP«< 

Vim;eBe  it  partito,  O  )M(i* 


Tornata,  sduruinis  di  magistrati,!    

di  corapaiinie  ecc. ,  solila  ftrsi  Volare,  dare 
in  oeflideti '  -  '         "■--    ' 


a-l    dfS 


dcHaimn 


AaBun^*^zlE■E,co]ulch'e^a  sopra 

il  nufisIrBlo  aeltu  Ahbondanza 

Appdlalore,   quegli  die  [lìglia  in 

BiHCi,  luogo  ove  «1  dA  la  paga 
■j  (uldall 

CuitBLmUitTico  e  CauiarUagato, 
uNcio  del  camiriinco 

Camarllnao  e  CamerllnED,  colui 
che  ha  in  custodia  e  balla  II  da- 
naro puLlilico 

Camera,  luogo  dove  ai  ca 
vano  e  al  Mirtano  i  danar. 
acritlure  del  pid>blieo,  del  prliv 
dpe  o  d'alcuni  conegÌ=dH:esi 
anche  pe'  ministri  o  camarllnglii 


'Cincclllere.  quegli  ctieiiaUcu 
di  acrlvcre  e  regiilru'e  gli  i 
pubblici  dCmiglsIraU 

C^moàrlù.  tributario,  l^ellir 


|iiil  conc(irrenlÌ«*fgiiiilK>i>b 
roba,  allogalo  OD  lai  um,i>  Ma* 

Depoallario  e  Diposlurto,  tntn- 
re,  ammlniatralarf  drll'aw«> 
o  di  ituolche  t>arte  .Irl  man 
del  prìncipe 

Deposlteria  e  DluoillorU;  («r 
dove   Hilcde  li  drW'Hirti.  ' 


Eaatlnn'.  r 
EsecuUirc. 


Esecutoria,  ufGcio  e  carica 

■ceotore 
PmiKZA,  tcKirerhi  reale 


e  bcalU, 
ro  che  nmo^ 


che  b 

»  al  lieo 

Fiaco-v.^i 

te  eomlM. 

e  1«  eredita  di  a 
iono  senza  '    ' 

GtIKUJEBR, 

le;  «iradie 

di  EBbelle 
Gdiellollo,  ministro  delia  (■ntiella 
GruclB,  magislralo  clie  ha  le  " 

pranleodenzB  delle  grasce 
Gnadoo,  minislro  basso  del 

gitlnlo  deiU  grascia,  cbe  ,. . 

Eon  cbe  si  dia  il  giusto,  e  che 

le  graace  si  vendano  legitUi — 


le  Impresi  coneernenle  gj 
pwwuco,  ed  é  anche  spezie  di 
^ipalIatDre 
tateMente,  tust.,  liluio  di  giudi- 
ce liHnciuale  in  alcune  proiin- 
«jg  o  eSIU,  che  sopTBniendc  agii 

e  dignità  d'un 


1■«IILINE^T(B1D,  odd.,  eh' e  del 
parlamento;  che  appartiene  al 
parlamento  ;  ed  usasi  anche  in 

Parlamento ,  quella  unione  d'  uo- 
mini pHncipHll  ehe  si  adnnam 
|ier  le  puljblliAe  Usognc 

Pasceagiere  e  Passegglero,  ga- 
tielllere  o  slradlere,  ciò*  colili 
che  sia  a  gnardia  del  paese,  pn 
raceor  gabelle  o  dazll 

Pensionapio,  colui  che  gode  pen- 

Pignorataria,  colai  che  he  ricevu- 
to il  pegno  per  sicurezza  del 

Portalettere,  colui  che  dispensa 


Pubblicano  e  Puhlicano;  coslchia- 
roavansi  aotlEam.  ì  DabeUlerl  = 
Appallalore  di  gabelle  o  entra- 
te pubbliche,  ed  anche  asealn- 
taniente  appaltatore 

Pubblidsta;  autore  di  gius  pub- 


Pubblico  e  Publico,  suat.,  Copui- 
-■",  Comune 

roKE,  quegli  che  ncll'anUca 

uà    amministrava   1'  erario 

blicD 

Oria,  digniu  del  questore 

)MTU,  udd.  capace  di  ragione 

ne,  luogo  dove  s' ammliilstrs 

mere,  colui  il  quale  t  buona 

nchisbi=CDlui  che  ha  idCiio 

i  vedere  i  tonti 

ire.  cni  na  earìCD  di  rice- 
.  ed  è  molo  <U  dignlu 
Semto,  adunanza  d' uomini  eletti 
per  coiuigiiare  o  governare  gii 
Siati  nc'cni  di  maspov  \m?m- 


Smnifio ,  colui  ohe  rivede  i  con- 
tl:pper  proeuraLor  di  comunlW, 
rtpnbbliifl,  o  principe  clie  abbia 
mindata  di  pòler  obbligarli 

EopruiIndscBlo ,  nn^strala  ch( 

■  tulli  i  mnclitrBli  e  otBclall 

SonrlUore,  colui  che  «ommhiialra 

■ntldpaUuMiile  danari  per  ijusi- 


Staliala,  persunsgKÌa  di  soterao, 

che  rei!<ilB  gii  ^ri  dello  Suiu 

StataeDtc,  colui  die  fa  lo  slalalo 


I 


Aiicgiumcnto,  eittratu,  rendlla- 

«ppamggio 
AsuKOo,  uscgnunento,  priivvl 


lionc  notiflealB  pubblic. 

di  Iroinba  dal  bandllore 
■rcvcllo,  rcjcrillo  e  s|WCiiiJ  prl- 

iIIceIo  dalD  lisi  principe 
BrivllF|iiare,\.a.,privllegÌare=pci 

dire  in  feudo 
Brivlleglo,  V.S.,  prliileala 
CuiCEU-utE,  ubolirc,  liberar  di 

Cwieelhliira ,  eancellaiiane  =di- 
ceil  aoche  II  prezio  che  si  pagB 
«r  cancellare  gli  atti  cor' — 

Cancellailone  e  CincclIggloiK 
einccllgirei^er  Io  preiio  i! 
cutceltadatie 

Citare,  chltmare  ■'maglitrsli 
mcuo  de'mtsliirl  pobbllci,  i 
race  o  io  beriHo,  UKgnwte 


dazio  ferma  le  Ttibt,  per  lei 
il  dee  pagarsi  la  gabella 

ginn»  detirmlnatD  >  porUf  V 

Teiomento,  tenilorìo,  le  nula,  i- 

Tcnttmio  e  Teniloro,  ccntraMi 
di  dominia  e  di  gluriidliMK . 
distretto 

Tesoreria,  luogo  dove  il  iM(  l 

Tesoriere  e  Te»orlero,  talalffi* 
e  coalode  del  tesoro 

TributantE,  colui  che  tribuli.  tlt 
offerisce  in  trìbulo 

TERinuTORE ,  colui  cA'  t  [ir«pr 
sto  a  TerlGcar  le  icriuurt 

VelUgale,  v.  I..  trlbularte 

SEEIOKI  III. 

ti  pubblici  e  privali  e  cote  relaint. 

•  riiiiiiiniliilii.  I  iiir.  Ili  illiii  ^1  wiÉi 
dato  per  icrriiio  del  priK^^ 


Conlroddivleto,  e — _____ 
Conlribbindo,  cosa  tiniUiU^t*' 
cesi  di  cheechesila  che  ilM* 
contro  al  bando  e  cuatro  bBi  k|tf 


Dehogi,  derogaitone 

Derogare,  togliere  a  iltniiai»! 
l'aularlta,  e  al  lUce  lU  U 
coiDBndaiiKDtD ,  od  altro,  9. 
ìbe  II  ordini  bIcom  coafc  M 
-   -     «rie,  coBlnflaal 

lllt«,<irdlaaau«B 

operi  chcccheula  clit  Md,  • 
scemi  l'suloriU,  U  toruAìa 
legge,  di  mi  con-railu.  ,  mM 

DcrogatSoDC,  allo  del  prlMlMW 
leililaton  ecc.  cooirartoai* 


dtatr. 

tutto  0  IB  pi 


precedente,  e  cb«  >»•» 
.  (llitruMe,  «  ntawil     i 


itJTa,  ^le  dell' eumomia, 
L  di  dispenaare 
iKume,  ^rawldcnia,  gra- 
rwe,  pn«llegio=PBr  con- 
nc  derapante  alla  legge 
-,  ordinare,  stabilire,  rì- 
é,  deUbenrc 
vo,  adiL ,  che  dispone  , 
andoii  di  leggi  e  Blmili, 
be  ordina,  che  ilabilbce, 

ione;  delUieraiione,  rìso- 
Imeilo,  U  dlalrìbuire,  di- 
Ire,  dare  a  ElgecheduDO  la 
a  dispensare,  cemparli- 
nare,  disporre 
tione,  il  diiiribiilre 


ggiare.  far  liliero,  affran- 

[ta.'liberia.'eseniione 
Far  graiia^  .vale  asiol- 
oberar  dalla  pena,  il  che 
no  Bindie  graziare 

;,  V.  Iq  Gomaiidn.  precedo 
.,  oenceisloDe  [alta  dal  su- 

urrà,  v.  a,,  eoDnuessiniie, 
.  vatndtlo^zMandar  ban- 
le  IxadJ  re,  pubblicare 

leisiE^er  precetto 


PASSIPURTO,  faeoltd  di  poter  pas- 

allro  ,  ed  anco  licenxa  d'  lntn> 
dmre  o  esportare  meroaniie.ec. 
'aleute,  luit.,  vale  quella  lettera 
sigillala  col  sigilla  de]  principe. 


t 


Praginwilca,  pr 

Praoiinatica,  v. 

sposta  del  SD' 


isigllo  a  quaiebe 
iuUa  maniera  ^ 


Precello,  comandamenlo 
PrerogaUvd,  privilegio,  esenzione 
Prescrillo^  juw.j  precetto,  legge, 
prescriiione  ^  add ,  oriUnalo. 

Prcscrivimenlo,  ordinaiiooe 
Pri lile giare  ,  che  gli  snliehi  dis- 
aero anclie  briviltgiari ,  far 
partl-colar  grazia  o  esenzione  a 
loogD  0  a  persona 
Privilegio,  antic.  briiiìieglo,  gra- 
fia a  esenzione  btta  a  luogo  a 

ProcBcdito,  dìjn.  di  prooccia 
Procaccio,  |>raviìNone,  provTcdi- 

Proclama,  pubblicazione,  editto. 

Proibire,  vietare,  comandare  che 

Proporre  e  Proponere,  deliberare, 

Propoala,  deliberazioae 

Provvedere  e  Pro  vedere,  fiirprov- 

vedimeoto,  riparo,  risoluzioDC 

Provvisione  e  ProvislDDe,U  (im- 


nuglilrola  della  cittàdlFIrenw: 
ri]  Il  libro  a  drcrrta  di  qael 

Hilbniiare,  dar  lef:gl  o   farle 

nikrsre,  proibire,  vklarf,  impt' 


Sicureut,  « 
Sic<u-U,sicu 

Sbicbcata  «         _    _ 
di  palrre  obbUgart  « 
reuuMiUca  u  pnMiipe  ~ 

SimbCBlura,   AtOtetm 

inrtllo 

SUoiÌBTe,  <h , 

Statuto,  legge  41  K-- 

lare=per  len|C  o« 

nwmlme-*- 

Tenperunenlo, 


n)  i  principi  o  le  r«pidibtlcJie, 
penili  siirl  ne'lnro  Siati  non 
aia  nmleatato  o  nella  persona  o 


■perunenlo,  <»vem,«MM 
:f  gere,  o  giiOarc 
tlwienio,  lucgno,  tiMii 


aprire  D  puao,  conoedarH  H 
luogo,  permellcre  <*«  fC 
chcecMMI*  ^-ChitOfr  la  m 
valv  domandare  11  paaa^  jf 
tltr  IkoIU,  o  noilo  41  — ^ 


llriu.  impoiiilMie,  baliello,  1m- 

Ivnia .  inpoalikine  rigorosa 

fuori  di  legge 
V11.EELLO,  graven*  1 

panni  di  colorD  che  len#oi 
a  avello  caie  a  poderi  al  lui 
■llretlo  padrone 
.. ..-.j  j',n,),o(ilioi 


die  ua«>ul  ai .^ 

Caposoldo:  tqneOoebeCM 

£■  al  MHdalo  brut ^" 
pagc=t>t(l  con 

più  delti  ta  ■ 

m«a  iD  non 

tempo  atHe 
Carco,  ueio,  1 
r,«rtco,ìaapa«t 

ilaaM .  grama  d 
fecondo  l' aittM 


:U'res90  i  Romani  «ra  luin 
rujoiie  anlenlica  Atta  da 
BuddlU  dell' im|ierD  del 
e  della  patria  loro  davsnU 

S'istraU,  i  qunli  in  Ronia 
liiroDo  de  111  Censori 
,  aggraiia,  Imposizione 


mote  da'GDllellorI 
enlc ,  rala  o  porzione  di 
Mnla  che  loeca  a  ciascuno 
dAziiij  n  BgRraxìo  Imporlo 


pMl  dalle  stime  die  si  ^- 
?btJÙ  atabili,  quando  ei 
rapra  dt  easl 

I,  «pieDa  porzione,  die  al 
K  0  bI  principe  si  paga 
eoce  che  si  comprano  o  si 
■a,  0  di  ijuelle  che  si  con- 
D  o  il  trasporlano^per  lo 
àaw  paaatul  le  sauelle 
la,  dim.  di  KabeUe 
■,  impaslilone,  gsbeUa 
tà,  V.  a.,  sorta  di  dazio; 


•orla  d' im  PO  bilione  usci- 

cmio  che  si  paiia  al  pt- 
dlTttlo  de'bcnlsiaLlli  da 
gode  11  frutto 

-.s   condaonaglone ,  pena 


quell'  Bigravio 
ler  lo  più,  sopra 


Prediale ,  agi.  di  servili!  die  si 
prende  collavor  della  legge  su 
I  poderi  altrui 

PreslaTi^,  a<;^raTÌa  di  gabelle  , 


Prestaniore,  V.  a..  baliEllo,  inipo- 
siiiore  di  danai'i 

Bkvi,  sorla  lU  gabella  aulica  nu- 
la fa  Francia  sopra  le  robe  che 
esdvano  dal  regno 

Ricognizione,  censo,  trìbuIOi  de- 

SciiNulGt-iu,  pigione,  olaaia,  cbe 
»  paiga  da'  rlspetUVl  macellai  a 

Stoi^ane,  proprlam.  aggravio  In- 

kIusIo,  Oliale  soiUono  imporre 

i  llrannl  a'  suddìQ 

T1G1.IA,  Iniposlxlone,  gravezia 

Taglieggiare,  metter  taglio  ai  pae- 

"  conquistato,  imporgli  gravez- 

-"  ~- ■ —    quid  per 


Tifilo,  taglia 
Taglione  e  Talio^ie 


:,,  tassa,  la  glia,  impoai- 


loue,  tassazione,  li  I 

e ,  inrupr.  ordinare, 

la  iHssB^rajJore  - 

or  gli  la  tassa 


0  quanto  debba  pagare 
Tassazione,  il  lassare,  tana 
Terraneo,  afflilo  cbe  M  riceve  del- 

Teslatico ,  Irapasu  del  wincìpe 

scipm  [e  tcsle  de' sudditi 
Tolla,  graveiia  per  lo  ptfl  di  vet- 

ed  'altro  di  c£  dAAmiia 
ircito,  che  B'topowesiR*- 


Tornili»,  speiie  di  censo  vllaltilo, 
rondilo  su  l'erario  regio,  con 
aumento  di  rendita  alle  peruine 
■opraTTÌrenli 


TreLulo,  \.  «^  li , 

Tributaria,  v.  a^  thbula   ,1 

Tributo,  cerno  cht  tifi' 

vassallo  o  dal  aud<Uts  ■ 

re  0  alla  repubblica 

TelUgale,  v.  L,  dr"^"   "^ 


due  spettanti  ali'  mi. 


, [ere  a  dechna 

Addecimaiione.  V.  Addedmare 
AmmiidatraiiioiK^iniiilnistrailcine 
Amminislnulone,    Howrno,   na- 

neiilo  deili  asari  puliMicI 
Appaltare,  dare  in  appalto  dazio 

0  lavoro  pubblico 
Appallo,  iguella  convenziono  che 
una  0  pili  persone  tanno  di 
provvedere  lo  Slato  di  tale  o  tal 
altra  merce,  pacando  ima  som- 
ma di  danaro  al  governo,  per- 
che >loi  proibito  ad  altri  di  ren> 
dere  la  tteua  merce— contratto 
,  pel  ipiale  uno  al  loglio  per  un 
premi  alabUito  di  fare  unir 


Axleniii,)ininiinl>iTazloae  degli  af- 

BciXEiTi,  poliizelta  per  contras- 
aegno  di  Ilcenia  di  passar^  o 
di  portar  merci,  ImproatataTol 
mggello  puUiUca 
-"-■'—   dim.  di  bulKlta 
di  bollella 


11,  contratti  e 
.  lacrltlura  di  obbligo  o  di  I 
'  eontralto  quale  che  slaBl,  pub- 

Ma,  libro  In  che  ti  registrano 

_.   -  Il  desorlvonoi  beni  «abili  col      ,.  . 

bwbI  de'tora  [Huseitori  \   tVcuna  cqh  duvuii 

Ced<^,  scrìtta  privata  the  o\)\i\iga\¥A«^v«B*,  ta*  «n  w« 


Citatone,  il  citare,  v 
lo  =  diccBl  — ■--  - 
ietta  la  qm 


GonUsiMre,  appllewc  «| 

QnBscazIone,  l'atto  dct^ 
re  =  vale  ulora  and4'| 
canOscata 
DEcmuiE,  metter  l>d) 


erettktk,  r< 

Erogazione, 


.KiecoiioniN  allo  giuridico, 


:S^iere 


^Emorl 
•        bop 


tare,  parlar  fuori  da  nn 
_„„'0  checchessia,  e  apeiialia. 
(ÌM)ci  dello  Stalo  i  prodolti  dcl- 


oata,    pagandola   colui   che  le 
landa  per  parie  D  pi-r  tulio  11 

Ì^^S^F-,  EotlomclUre  alla  ga- 
bella, e  II  suo  contrario  è  saa- 
beUsre,  che  vale  liberare  dalla 


__    _        1   hcdl  confiscali  alla 

-_»««i«  camera 
.■Mcantare,   vendere  all'incanlo, 
Cloe  pobblicamenlE  a  suono  di 
trombs^per  nraCerire  un  prezzo 

.   «1  Rnbbllco  Incanlo 

■Mcanto,  pubblica  maniera  di  ven- 
4n*!  a  comperare  per  la  roag- 

^Klore  offena 

IHIhii  ■!  I .  applicare  al  Osco,  con- 


dì scrivere  sopra  I 


degli  aatichi 


539 
■nlDlstrì  delia  dogana,  o  bìdiìIÌ= 

al  posBooD  alienare = 

ielle  che  dimorano  iiì 
lOjfo  [tnniune  da  agni  tribulo 

MalrleolarB,  registrare  alla  ma- 

.  trinlnare  le  deliberazioni 
iìBcorrervI  sopra 
amento.  Il  parlamentare ,  il 
— jcorrcre  pulìblicamenle 
ParUto,  Andare,  o  mandare,  o 

ricercare,  per  segni  di  Are. 

d'altro,  l'oplnli '■ — '  -- 

pubbliche  delib 


.  ililiililiiiliiiii  ,  il  liquidare 
tMùaw*.tTO,  mi.,  poiiiza  d,^.„ 
Stenle  di  Btervaaztej  che  £uaut  ì  i 


e  altrui  nelle 


nelle  pubblidie  deUberazioni 


le  pubi 
F.  Futi 


•  gl'i, 


Sflorare,  birre  II  pegno  al  de- 
lore  per  *ta  della  corle  ;  lo 
stesso  che  gravare 

Perquisiziane,  ricerca  niìnula,  di- 
ligente InquIsIzIoDe 

Pli;iiar>menio,  v-l>t  l'impegnare 

Pignorare,  v.l.,  dare  o  prendere 
In  pegno 

Pignorativo,  agg.  di  una  specie  di 
—tratto  di  vendita,  con  tacolu 

Portala,  la  nula  del  raccolta,  che 

'ecettsre,  mandare  il  precetto 
0  per  pagare,  o  per  comparite 
in  giudico  D  slrniU 


— ,  eatttloao  ili  aM 
proprtam.  ileMrMII 
' — info  di  prtadBl, 
-   "'[Blcllra* 


reg|[i»ril 

fibarNiiDnto,  lo  il 

Sbornlun,  a 
Sbvno.  lo  at 


er  BllTB  cngione 
idr  di  debno 
ecurtd,  sicurtà,  si 


nlD,  il  sequestrare, 

«taggirc 

ne,  il  leqDestrsTC 
lagglmenla 

bandone  la  gabella 

> ,  sindacato ,  rendi- 

Slndìeare,  tenere  a 


PRETITI  bit 

Tarore  ,  il  ridurre  nel  saldare  i 

conti  al  Biuato 
TariiTa,  nome  di  libro  conlenenle 

larle  ragioni  di  numeri  per  fare 

i  conll  Hilie  monete,  e  Bindll 
Tsioia,  OBlaalo,  libro,  o  casa  ■!- 

—ile,  o™  si  reaistraiw  le  CDie 

,  ilibllede 
Tesoreria,  a 


Tirare.  Pariandosi  di  eonlrattì, 
vale  procurare  di  vaolagglarai 
nel  preiw»  il  pitì  che  «I  può  — 

danari,  a»er  soldo  =  rira re  la 
pai/ft,  vale  ritcuolere  il  salarlo. 
0  la  ppovvIslont^Per  ri 


fiioridei 

0  di  (gualsisla  iuoiii 


:Per  eslparre. 


Tranuiiane,  trattato,  compauzio 


patio  ei 


e  parli, 


lare  deuan  ,  o  ai 
irexzo  e  merc^  di  -. 
0  per  qualunque  al- 
s  =  per  comprare  ~ 


per  isfiiEgire  lite,  a  per  H 
oarla  d**  accordo 
Tromba.  Vindere  alla  Irmfibii . 
Tale  vendere  con  autnrIM  pub- 
bliqa  a  auon  di  ipomba,  per  li- 
berare  a  colui  che  olB-e  di  pirt 

l'BCiTii  e  Escila,  spesa 
VENniutt;  tatto  l'  aita,  prnittrc 
alla  trvmba,  ragliooo  vendere 


B^isegnamenlD  annuale. 


AVTOTKKIA.  In  cinque  Setloni  è  aititi.  , 

i.  ti  eomprtndono  i  vocaboli  gtntraU  rBlatbii  olla  a  , 

nella  S.  innovi  i  itomi  d^  taaaitt  ttcondo  le  nut*  Un,  tf-  1 
conio  qualcht  loro  pUnicclart  ditthttìva  :  ncUa  I.  ti  MMB,  I 
(fono  1  vocaboli  dicitontf  il  corpo,  ta  -nattira  ed  H  ' 

cannilo.'    ntlla  k.  itanno  leaoetrelatii/ealfmam 

rd  alfttio  del  camallo:  mila  b.  ed  ultima  vengono  Md|ni 
ani  e  le  cole  proprie  alf  EqaìMtlone. 


Binlairanlsre  ,  guemii 


1,  mettere  il  bardunento 

NDlo,  berdatura 

e,  haclare  di  barda 

>,  tft-  *lc'  cavalli,  e  dlccsi 


acnvBUa,  delta  ip«diB*    , 
vallo  ^^  „ 

Couone,  menano,  iMMb  '■* 


io  la  prima  copula  di'  cavalli 
-*-" T;  della  beitia 


Cantebereackh  alto  •!■•■*» 

Cavaliere,  cohd  the  i«w>i.* 

Tilealore 
CdndlereeEki , 


«limi  cavalMTC 


Euniitu,  di 
Equltare,  e 


Ferratin, 

■ano  ferrale  le  btt* 
Faniire,  ornare,  n"* 
Frenare,  tnetlere  U  ù" 


Gtl,i>FFATA,  corsa  di  gaJoppc 
GaloppBlnre,  che  galoppa 
GensT  da  cavalto,  vale  scsvolcare 

iMB^aEBESClTOlE  ,  bOTbErescO, 

cottode  de' cavalli  conidorl 
bobardare,  mettere  la  barda  _ 

cavalU=Bccon)odare  sulle  barde 
ImtioliiineDio,  lo  Imbulsire 
Inboltire,  divenir  bolso 
Imbrisliare,  mettere  la  biigtla  al 

Imbrigli  sturi,  la  Imbrigliare 
Incapestrare,  mettere  u  capeslra 

al  cavalla  per  tenerlo  legato 
Incapeatralura  ,    awIluppameDl 

nel  capei  tra 
InCBUare,  rime tlere  bene  la  Iesi 

del  cavallo  fra  le  spatte 
Incavezzare,  incapestrare,  me tl< 


■•niello,  dlcesl  al  color  del  pcl< 

del  cavallo  '^ 

KoataU.  Btn  montalo,  si  dice  d 

Ctii  *  beae  a  cavallo  a  ha  buoi 

eavallu  Botto 
09BB1KE .  per  melaC  in  signiflc- 

jieutr.  vale  inaospellire,  teme. 

re,  •  pia  com.  si  dice  delle  bestlt 


qacgu  die 

delpalefreL 

e  govenu  ;  che  ok);!  anche  d 
mi  niil  conmneni.  ttaffiere 
ire.  ¥.  Palafreniere 


,  _  jieltere  altrui  a  ca- 
vallo 
Wneavaltare,  rime  nere  a  cavallo 
Klncav aliarsi,  provvederli  di  nno- 

Itinfreoare,  rimettere  il  freno 
lUnfrCDBxlone,  raflrenamenlu 
AiDUCCamenlo,  icollmenlo  e  pro- 


Sbhiclube,  contrario  d'imbriglia- 
re, cavare  o  levare  la  brìiTia 

Sbrigliato,  che  non  ha  brlElia, 
ch^e  senia  briglia 

Sbulimo,  dicesi  dei  cavallo  quon- 

Scapestrare ,  levarsi  il  capestro , 
-"■""'"   —Ut.  pan. 

^e'^ice  ' 
di  casa  iJie  sia  rilenu 

dicesi  propr'  della  prinia  mossa 

e  del  cavallo  liberaU  dal  rile- 
goo  che  gl'lmpediva 
caprcstrarc.  V.  Scapestrare 
cavalcare,  scendere  da  cavallo, 
smontarci  In  slgnlf.  al(.,  vale 
fare  scendere  o  gi  tiare  da  cavallo 
cavalcatore,  che  «cavalca 
cavali  are,  scavalcare 

Scodare,  tagliare  la  coda  o  le 
orecchie  a  do  cav^o 

Scodato,  privo  di  coda 

Scozconatare,  che  scuziona,  piil 
coniunem.  si  dice  tcossaae 
couone .  nome  che  si  lU  a  co- 
loro i  qiiali  cominciano  a  caval- 
care un  cavallo  non  ancora  av- 
veiEn  al  (reno  per  domarlo 

Sella.  Yocar  la  iella,  vale  cader 
"  1,  propr.  nel  giostrare 


U  freno 


Sgroppare,  guasla         „    ,. 
Sgroppalo,  sema  groppa 

■onaia,  la  piaga  ohe  U  la  per- 

05 sa  dello  sprone 

■onatore,  che  sprona 
— fTare,  Etaffeaglarc 
S  taire  Rgiare ,  Cavare  il  ^«  dalla 


SIsfSere,  palafrcnicr?  1     alalia 

Stsllaggiure,  avere  attJlagglo,  '     '  " 
dhnors,  t  ditesi  prepiiua.  dt 


Lione,  BIT 
egghiatoR 


Situare,  dimoi 


.TonLKB ,-_ 

.._...  iaUUa  I     tar  eia  dalla  Mila 

famiglio  che  sene  alla  Totin  /a  iella,  cadi 


!0  U  |>ledt 


Arrendalo,  dlccs!  del 

Anello,  epiteto  che  b 
cavallo  che  ha  bini 
alnitlro  posleriore 

BiRBKKu.  JUjrT  cavallo  mnrldore 
di  BartierìB,  e  dicejl  di  luti'  1 
cavalli  che  servono  solamenlc 
per  DBo  di  coirerB  11  palio 

BllanclnD,  cavallo  del  bilancino  si 
dicE  quelle 


del  e 


, lere  o  ictiurina  che 

tu  catalca  e  lo  vulda 
Breniui,  cavallo  calUvo  e  di  gioco 

Broi^alol  a|ig.  d'una  sorla  die»- 

lor  baio  de'nianlelli  de'eavalti 

Burella,  cavalla  peizaM 

CALUiEai,  a».  31  cavallo  che  lia 

hinnhe  orerie  e  che  le  crolla 

frequenteRienle 

(Uialo,  dkeil  quel  cavallo,  Il 

■   hi  naccblr  ■-' -' 

le  al  aleni 


dal  riede 
CavrilMVio,  cavallo  e 


CavalleUD,  dnn.  di 


CivalloUo,  cattilo  gagliarda,  Tri' 
Ctr^accio,  PIS-  ^  camallo,  ca.' 


vello  debole  e  csttiv>,t  Un 
■oltanlu  aim.  e  età. 
Ghinea,  cavallo  bjdNmiK 
Chineucnia,  dim.  di  cilMI 

norrld«^,  cavBlto 
Caraiere  e  Coraiern, 

i.  nobile 
CoHaldo,  cavallo  CBl  *  tmWI» 

zaie  la  coda  e  le  unwMr  . 
Debtriebe  e  DciMeW>  aBV> 


FlZIOMI,  CBi-*llo 
caiallo  alla  al 
Frigi, 


Giunti 


Guadaci»,  Di  juaittfvm  i 
cavallo,  "itie  caralli]  da 

IMMUTO,  dlcf"   " 

Legckhisbdio,  alena  di  canla 

rirraiToiE,  dleeii  d)  quel  uiiA 
che  sovente  aindu^urf 

per  nÉJo  del  corni 
Psllalrrno.  V.  PaUfrcmi 
Portante.  Il   cavallu  Oit  n  t 

portante  . 

Ruvido,  agg.  di  ei<«D4  *  W" 


■ODono  Binato  o  bau 
a  a  sauro  o  di  baio 
0,  n^g.  di  cavallo  od-  ' 

si  dice  al  CBTalIo  che 
a  11  marao:  che  anche 

dice  11  cavallo,  innnija 
ilena  che  piega  troppo 


al  dice 


Tra  volo,  aRB-  diesi 
lel  piede   di  nani 


vallo,  el 


ìj^o  della  fronif 
;a  Dianca 
lleen!  di  cavallo  i|Qand( 

delle  CDBlDle  e  delli 

!-  di  cavallo,  vale  slato 
inDs  Italia,  len 
:a  n6  adoperato, 


siilo,  n 


«sUa  da  cavalcare  de- 
er  montare  e  lor  rana 
rtellata  In  ironte.  f  agg. 


,  Dgg.  di   cavallo  che  ha 
1,  da  alcuni  anche  dello 


in  cerchiello  bianchiccio 


parte  del  corpo  non  abbia  verun 
peto  a  segno  naturale  ili  blui- 


SRKIOM!  III. 
>fCtanii  al  corpo,  alla  natura  e  al  costume  del  cavalli 
;  Il  collo,  dlccBl  del  ca-  Barboxrai,  quella  parte  della  ti 


a  del  cavalla  dov'f 


_.ll  quando  si  mellone 
-  Buleaia,  parie  del  plf  ■■*  -' 
a   'ugna  e  la 


propr.  de*  ci 
jellono  In  bri 
ilede  del  cava' 


k,  aria  sollevata,  che 
■Ilo  che  %  Il  cavallo , 
I  co'  cpjatlro  piedi  In 
■kt  mostri  I  ferri 
imi  flocco  di  pelo,  che 
J«  dietro  alla  fine  del 


L„ 


,  jdd.,  che  tira  calci 

Capannone,  salto  del  cavalla,  mag- 
giore della  corietta 

CaTirlDloi.  spezie  di  sallo,  eh'  t  ana 
dell'arie  sollevale  dal  cavallo 

Caprlalctla,  d  im.  dì  ca\n^^a 


CavraiB  di  moro,  é  nna  Sorle  di 

iDiinKUa  di  e*  vallo 
CiDEhiaia,  vena  de'cavalli,  CD&I 

detta  per  cufre  vicina  si  luo^o 


i,ti<ug»    1 


._„ ra,  mielU,  ^ 

pò  del  cavillo ,  dove  si  pone  ti 


OldKhlatara,  quella  parte  del 
pi  del  cavallo    " — 


e  nelle 


Cometa,  quella  macchia  bianca  , 
lunga  pei  due  leni  dflia  teste 
del  cavalli,  larga  da  capo  e  ap~ 
puntata  verso  11  labbro 

Contrastare  alla  mono,  ilketì  del 
cbvdIId  che  resiste  agli  eSonì 
del  cavaliere 

Corba,  malaga  che  vie 
gambe  del  cavallo 

Cornetta,  o  iperone  del  caBallo, 
Trovasi  onesto  alla  porte  poste- 
riore del  nodello  delia  pastoia 
ed  è  una  naturale  escrescenia 
cornea  più  piccola  dell'  unEhlel- 
la,  che  Hi  vede  ilia  (accia  inter- 
na ed  Inferiore  del  cnblla,  chB 
I  Francesi  chiamano  an  tibraccia. 
Esso  in  ciascuna  gmnba  rimane 
ricoperto  da  un  ciulTo  o  fiacco 
di  pei)  che  t  Latini  cbiamanci 
cirrut  crucio,  per  distìnguerlo 
dal  ciuQa  delia  moie 

Corvetta,  quella  operazione  che 
fa  il  cavallo  nel  manecfio  in  a- 
ria,  colla  anale  egli  t' alai  (seni- 

S-e  camndnando  )  colie  «ambe 
nanzl  piegale  verso  li  petto  , 
reggendosi  o  eindlibrandusi  lut- 
to In  su  le  anche  i     " 


che  dicesi  6< 

FiGiOLii  e  Fagioolo,  t 
me  di  beinoti  a  quim  «u 
del  eavalla  ,  che  nauaiio  dot' 
r  elA  di  quattro  ■nnl,  e  cbt  ■> 
no  sitnclf  fra  gli  KagOui  (4  ' 
denti  di  meno 

Falbo ,  colore  di  mwiKlIt  A  u- 
vallo  giallo  scuro 

Falce ,  per  lindUL  la  parie  sr» 
ta  della  gamba  di  dMm  W» 

Fava.  Cernia  di' /afa.  Piemia  ■» 
chla  nera,  la  qoale  fi  Na» 
nella  cavita  de' dead  M'*'» 
lo,  che  non  ha  lerNlo 

Fiore,  volaarDL  dai  eavaUertal  ( 
manisoJcbl  dleell  ad  m  Jk- 
cola  macchia  in  froala  M  » 
vallo ,  che  allr.  dlrcbbeH  M 
luta 

Fittone,  dicesl  la  parte  M*  a» 
colo  del  cavallo,  olw  MB*'* 
come  un  atlun(*nM(a  ti  a 
riptegameolo  de'  doe  cdBpl 
delio  stesso  piede,  che  a'HÉàS' 
no  0  vadano  a  Umfmm  hm 
angolo  acuto  verso  U  (aOM  4^ 

Fremire,  parlando  de'tmB  f> 


uocalo,  agi 
lor  bAo, 


pM.  U 


ìopra   ddle 

propr.  de'  cavalli 

Fuocaio,  agg.  di  una  «crk  é 

—  ■-^~    che  ti  diet  iW  r 


Groppala,  diccsi  più  ccmun. 

[isanonc 
■ ,  qneUa  parie  del 


del  oav^  dove  gli  eÌ  legano 
le  paatote 
Impemiare ,  il  dice  del  reggersi 
del  oavBUD  au'  pie  di  dietro  le- 
vando ili'  aria  ie  zampe  diuanil 
iDractUre.  T.  Ineappueclare 
Indberare ,  A  dice  dell'  alurai  i 
cavali^  per 


:  umili  eìte  sima  diverse  epe- 
Levala ,  nome  lenerlca  di  Intt'  1 


che  caii'eatreinita  delle  guardie 
l'tppogilB  al  petto  a  alla  gola 

* — -"ceri  la  lEsla  del 

lo  la  porla  di  mai.  . 
,  -  .noccolo  B  la  fronte 
l'ina  giilla  Eleua  perpen- 


Taii^qu 


Incavallanl,  che  alcuni  cavalie- 
rini dicono  anche  eoprlnl ,  di- 
cci! del  cavallo  i|uaDdo  nell'an- 


Gerla  a^iarentB 

di  cicatrice,  obe  scorgesl  nel- 
l'iwwllstnra  del  cavallo;  Il  che 
prendesi  per  Indizio  di  buoc 


che  ti  u  cavallo  neU'  al- 
iarsi colle  gamhe  dinanzi  e  po- 
sarsi su  quelle  di  dietro 
lUphia,  agg.  di  mantello  di  cavallo 

— 1 J.'  p(]o  ,11  lupo 


IsBltcare  (a  brìglia,  dlcesl  del 
eavallo  di  bocca  dolce,  11  quale, 
prendendo  gnsto  alla  briglia,  da 
per  se  stesso  s'alleggerisce  sen- 

Morao.  Primo  o  teconao  morso, 

w  dicono  cerli  denti  del  cavallo 

Hoacalo,  agg.  di  quel  manlello 


Obbroso,  pari,  di  cavalli,  si  dice 
di  quelli  che  ombrano 

PiUUTi,  speoie  di  tqwrazlone  che 
b  II  cavallo  nel  lermlnare  qual- 
sivoglia maneggio,  o  In  terra  o 
in  irla  i  ed  C  un  alto  che  ba 
Bpe<de  dì  corvetta,  te  non  quan- 
to nella  parata  iloavaUo  a'^Blza 
Ida  In  nHa,  die  nella  corvetta, 
e  pai  ai  ferma  in  quattro  piedi 

Pasturale,  quella  parte  della  iam- 
ba  dei  cavallo,  alla  qude  u  le- 
gano te  pastoie 

PeziatD,  agg.  del  maatcllo  de'  ca- 
valli, quand'  i  maccidato  a  pez- 
zi grandi  di  pili  d' un  odore 

Piana,  uno  de' denti  del  cavallo 

Piroetta,  molo  che  fa  il  cavallo 
nel  voltarli  quanf  egli  i  lungo 
senza  cangiar  sito 

Pomato,  talora  vale  lo  Biasio  che 
pomellato 

Pomellato,  aag.  d' una  Boede  df^V 


cui  impennan 
Rlmtntra,  parlaodoal  de'cBTtlU, 
Il  parie  «nterioiT  -"'  " 


mantella  ile'eaTBlEI 

Siinin.  aiti,  che  al  dt  al  miHlcUi 
cavalla  lU  colore  M  Ucht  e  b 
Sanro  chiaro,  tauro  atbmcla — 
e  stmlH,  snccnnsno  <Dver>e  spe- 
cie In  che  il  divide  II  color  M — 


b  il  cavallo,  oituida  se  cU  m- 
ra  diTanU  ilcmui  com  fte  lo 
■PBTentb^JiHL,  lo  ibubre,  «if- 
flamenlo,  fremita 
SeagHoBl,  al  ^eono  una  parie  dei 


ù  qaelh  eh"  t  Ira  1'  ___ 
iibppo,  che  ancbe  dtcnl  ■■ 
d'or-'  -- 


Trapatto,  i 


aneittta  f  tpallnta 
■"•-),  dine)]  di  u —  — " 

idatura  del  ci 

Tromba.  Portar  la 

dlee>l  dal  e 

Ilo,  che  l>  porta  il 


-  parlandoli  Ul  cavallu  a  |Trottone.  <n 


«\  aliere  o  della  bocca 


ftre  dive™  eseremi  di  nianeg- 

giii  per  sollazzo 
GufisitiUtE .    dar  di  calcagno, 

spronare  e  spronaoda  fiiggire 
Ciprlolare,  far  calinole 
CBraeoUare,  far  caracolli,  volteg- 


rollo,  t 


Ila,  far  la  ciambella,  dico- 
no I  carallerizEi  i>er  esprìmere 
qncB' azione  nubile  del  cavallo, 

ncn'ittMso  luofo  seDi'BDdare 

Coofirniire  [a  bocca  del  cavallo, 
proaeKuir  la  scuola  Gnch^  it 
cav*Ua  sia  bene  assuefatto  oJ 
Creso  e  a  tener  t>«3ee  le  an- 
che 

Confondere  un  caealla,  regolar- 
la eo>l  mule  cb'  ««11  open  con 

ni  coeoWOiVale  ferlo  lor- 


dure in  corvette 
DoHUE,  ilar  ntaoiueto  e  iralla- 
bile,  ed  è  proprio  delle  besBe 


Fiancheggiare,   luccare  il  llnncD, 

Freno,  raccogliere  il  freno,  tale 
tirar  la  briglia 

GiLOppiBE,  il  correre  de'cBvalli; 
andare  di  galoppu,  galoppare 
si  dice  anche  del  cataUcre  che 
fa  andar  di  goloppo  11  destriero 
sul  quale  cavalca 

Galoppo,  il  galomiare 

Gamba.  Aria  delta  gamba  dicesi 
dai  cavalleriizi  dell'  aceaslorlB 
senza  toccar  il  cavallo 

Garagollare,  men  usala  che  cara- 
collare, vaneggiare 

Gara^ollo,  men  usato  dì  caracol- 
lo, U  caragallsre,  rtvulalmento 

Garosello,  sorta  di  Ksleggiamealo 
a  cavallo,  carosello 

Governare  cavalli  ec,  vele  averne 
cura  dando  loro  mangiare  e  bere 

Groppa,  andare,  cavalcare  ec.  in 
groppa,  vale  cavalcare,  soda- 


vaie  superare  la  resistenza  del 
cavallo 
ìnardia.  Metterli  o  pani  in 
guardia,  moitrar  la  3(rada  di 
I.  Biaeoìiio  o  icrieere,  dìcesi 
volearm.  quando  il  eavalla,  clic 
saore  nella  epalla,  porta,  qnan- 


per  catto 


LiscuK  la  briglia,  allentarla 

t  l'werct  tarlo  che 


Kaneiglo,  Il  Buncgilare,  inunae- 
■traiDenlo,  ««renio  dc'cavalll 

KojAa  a  caBatto  In  ulta 


rigliitan,  «trapMti  ^  li 
:he  ■)   da  al  canili  qr— 


faiMit  giare  u: 

Piede.  Bar™' 

l'ale  sproniTiD 
RiccocLiEEE  II  freno ,   I 

brìgBa 
KaSraumenla,  il  riffreDare 
BafBviare,  ritener  n     ' 
Bsllentuiienlo,  U  —  " 
ItalleBlare,  aUenl 
Heign-e  al 


Bifreiiare,  raSrenarc 

niipninare,  igironar  in  imu 
raddt^ilriar  le  sfironale 

lUanlr  un  cavallo,  far  che  11 
ralla  11  rlitrìnga  e  per  cui  i 
al  leeoni,  U  che  si  attiene  it 


Erig 


brìglia 
SiLTARB  a  cavallo  ot 

montare  ia  iella,  salire  a  cavalla 
Bbsrbuiata,  ibrlgUala,  ibriglla- 

Sbardellire,  cavalcare  I  puledri 

col  bardellone 
Sbrigliata,  alr^pata  di  triglia, 

"  !>.  di  ibrìgliaU 


Slrapaii __ 

vale    nSiHcarlo   i 

Slregghiare  o  StregUai*.  •»■ 
gliire,  fregare  o  rl|iiiBr  Cw 
aù^ggUa 

SlreaìUatuTa,  lo  itrF'i;elii«"' 

Strigliare,  itrenhiart 

TnccuB,  parlandoti  <ii   [-•i'^ 

Toccar  dj  tpreni,  lolr  i|  nuif 

TrìitclalB,  dlceii  di  un  |ilcctrio  n- 

vB^ilo  di  mano,  che  li  a  (^ 


VoLTt,  niotimenlo  in  glni.f»»'! 

cavaliere  la  fan  al  caviBi 
Vallee giamenla,  U  ia)le«Mr« 
Volteggiare,  In   ligfilf.  att  ■* 

vere,  condarre  in  tit*,  iiM( 


eh6  ella  afirclti  il 


pofto  ivv.  valgono  tclo- 


SptcBUlla,  B 

Stilb,  atromenlo  per  lo  pia  di 
fan,  pendinle  dilla  lelb,  nel 
qaile  si  mette  il  pie  sogUendo 
3  Miallo  e  cavalcando  nTii  Uen 
il!Btn>.=Perdrre  la  Hafa,  9l 
dice  quando  a  citi  aavali^d  eice 
il  jnè  dalla  slaBk 

SIgflelta,  dini.  di  stalla 

Stafflle,  slriscia  di  cuoio  o  il'ai- 
Iro,  alla  quale  sta  appiccata  la 

lalla,  sUoza  dove  li  leniono  le 

beatie 
Stallacela,  ptga.  di  slatla 
Stalletta,  i/i'ni.  di  staila 
SlaUiKda,  dim.  dt  stalla 
SlangheHa,  o  asse  del  barbauale, 

queUa  parte  della  lirlilia  ohe 

é  londaed  è  posta  sotto  l'occhio 
Stella,  dl^i  quella  parte  dello 


ilrcgghia  e  Slreolia, 
di  ferro  dentalo,  tui  huolc  91 
ircffBno  e  rìpuliiconu  cavali  t.o 
slniili  animali 
i^iB^  >««Kgl>Ìf  ,.  ,  ,,, 
iiuheri,  ■  due  lati  deli  arcione 
dMuia  seUa 

quella  parie  della  bri- 
l'i  allWCBlo  d  porlB- 
ella  banda  destra  e  pai- 
ipra  la  lesta  del  cavallo 
.alla  banda  manca  dote 
In  colla  sguaDcli 

,  paglia  r  •- "■ 

,  eoa  ori 

cavallo  quando 
Liti,  torla  di  briglia  che  al 
metle  «'cavalli  per^tenaim- 
hrigliaura 
C»Ro,  caliue  ^1  T,>itnQ 


II 


itsrvi  più  co 


EssR  del  barbazzale,  la  stan|ili>;l- 
tt,  ch'é  quel  (erro  tondo  della 
briHllR,   cui  è  attaccato  il  bar- 

FEaBuiBnTii ,  aggreggia  di  lulti 
gli  anieal  oeccsnrl  per  ferrare 


gono  chlóii  o  itronienti  dater- 
Filetlo,  inibototura  con  due  cor- 


Goaldrappa.  coperU  ttt  tltaàm 
sulla  sella  del  caMllo  fn^ 

anche  di  quel  drappu  *tt«al> 

alla  scita  dte  cuD{ire  lagr^i* 

del  carallo 
Guardia,  dictamo  aqucibnrv 

del  iDono  che  non  la  In  im» 
luocuTDBl ,  queUa  i«rli  <* 

brlgUa  che  va  io  banali  ■Mi' 

Inlnls,  chiamali  un  ptn*««» 

'    del  enlmenlo  dr'ratalliat 

rapporla  al  petto  per  tmn^ 


de  tirate, 
tetta  del 
nnimenlD, 


■0  che  si  (anno  ai  fyx- 


i 


Fiore,  ai  dice  a  <|iiell' ornamenta 
al  uie  della  aiurdla,  porle  del- 
la briglia,  nc^a  quale  >i  meli»- 
no  i  lolloi 

Farnlmeolo,  dlcesl  lutto  il  guaml- 
isenta  «  gti  arredi  da  cavalla 

Frenclla,   ftrro  piegato,   che   a 
mene  <d  Ikkcb  al  cavali' 
far  laro  scaricare  la  testa 

Frenello.  or*gno  di  ferro  o  . 
lo,  composto  d' uno  o  ulil  cerchl- 
nel  quaTe  beied  U  mula  d"' 
nivde,  gU  si  vieta  il  nor... . 

FraM,  urunento  di  ferro  che  ti 
nKKe  in  bocca  al  cavalla ,  an- 
l^ceato  alle  reifinl,  per  reggerlo 
'— lo  e  Buldarlo  apro 


Frantile,  dlcesi  quella  parte  della 
briglia ,  che  e  sulla  gli  orecchi 
4el  cavallo  e  passa  per  la  fron- 
te e  per  «so  possa  la  le-" — 
e  iguancia  e  II  soggolo 

Gurru,  manglitola 

Grepplera,  potollno,  poioU. 

cuoio  attaccato  con  una  Ubbia 
da  sella,  che  va  per  la  groppa 
Im  alla  coda,  net  quale  i'  — ' 


origna  che  al  m 

imbrigliatura  ai 

Mantalòle,  eanilea 

Morsa,  slrsBealn 


Hunu,  tutloQ  ftrro  deìil 
frenu^:  e  dl«Mcsl  ' 


■In  col  amie  «|^ 

...Tj'sar; 

...  Imboccatura 
Suicruola,  iireBellD=Itirr»l  um 
di  qiiella  iiarte  della  l>rula,  i^ 
quel  cuoio  ohe  pana  Hfn  I 
portaoiuril  per  la  t«lM«  •  <• 
SRDauclB.  per  lalrluf  tr  li  Ma 

Occhio  .  parte  delta  briflla ,  ax 

Iuei  buca  che  è  BcUa  (aavt 
av'cnlraaa  i  portBBHrtl 
Pui)iE>Tu,abbifUaBienkiM|» 

Pinocchi,  cid  che  *i  BetM  ét^ 
vaili  per  riparo  drgd  »nM 

Peretta,  pdhittais  di  niridi  M> 
nlla  d'acute  pBnW   la  ^*  ■* 

le  ila  più  veloce  al 


•nssri 


era  Del  baslo 
mn,  groppirra 

o,  ^cl  cuoio  cbe  si  i 

loda  del  cavallo,  per  losle- 

Is  «ella  alla  china 

al  dice  il  luogo  deslinal 

(Mie  •  claioan  Mvallo 

la.  inda  parie  del  freno 
H  dne  la  mano  quando 

■dnM  il  cavalla 

I  e  Redine ,  quelle  itrìicie 

a  del  Cavallo,  colte  t|iul< 


aigonii  numerosi  cavalli , 
|ir.  alalie  ne'polaiil  del 


ta  e  Scoriala^  ipeile  di  cao 
m  oiuIe  >i  n-uelaoD  per  li 
eavaiu 
,  alTDinento  che  si  pone 


la  delle  fiarU  di  che 
>  la  brlsUa,  che  i 
io  della  me- 

, jllateiUera, 

è  attaccalo  il  porla- 

c   pulì   della 

_, e  lu  icudic- 

leaUera,  e  passa 
■■  del  frontale  9ol- 


ehè  ella  aOrelti  il  camnilno.  Bar 

di  iproitt,  vale  spronarej  a 
ipron  bailutoo  a  tproni  bat- 
luti,  pollo  avv.  valgono  velo- 

^ronella,  atella  dello  aprane 

SUfià,  Btrumenlo  per  lo  pia  di 
ferro,  peodeate  dallaeella,  nel 
qnale  ai  melte  il  pie  tagllendo 
a  eavello  e  cavalcando  vi  si  ""- 
«eatni=Penleri  la  tiuffo 
dice  quando  a  c^ii  cavaliM  i 
il  pie  dalla  slaSs 

SlafletlB,  rtinu  di  slatTi 

Starale,    strlMia  di  cuoio  o  i.  .. 
tre.  lilla  quale  ala  appiccala  la 

Stalla,  ilanza  dove  si  lengono  Ir 

Stallacela,  pegg.  di  stalla 
Stalletla,  diiiL  di  staila 
Slalluce^  dim.  di  stalla 


SlranianlD,  maDto  atraordlnario 
di  ca<,allo,  cane  ecc. 

Slregghia  e  Streglia,  strumento 
di  ferro  dentato,  coi  quale  si 
Ircgano  e  lipailtcoiio  cavalli  o 
sinuli  animali 

Striglia,  itregghia 

Sugheri,  1  lUic  lati  dell'arcione 
IP  una  seUa 

Tkhtibka,  quella  parie  della  bri- 
glia dov'  ^  nltaccato  il  porta' 
mono  della  twnda  destra  e  pas- 
sando upra  ta  testa  del  eavallo 
arriva  dalla  banda  manca  ' 
termina  colla  igUBacla 


cavallo  qiUiDdo  e  sudalo 
Ulivi,   «orla  di  brìglia  «he  li 

mette  a' cavalli  perla  leruiiD- 

t>riglÌBlura 
l'saHo,   eoliore  di   cuoio  \j«  flì- 


iU  EQOiTAZiorn'. 

ftodcr  la  camb*  <]aU'Bc.qui  elUsulM,  OMIIo 

dal  bngo,  usato  pro|ir.  p»  u-  Viiltoio,  parte  della  kntlh 

valeare;  oftgi  tiivalc  sona  Ie  cav|>aoelk,  im 

ulUno.  d'in,  di  nsallD  al  altaccano  k  redi  ' 


I  compongono  4 


ude  i  nomi  dt/P  ingrMtftntì  0  mattrit  anmc  «rdiri» 
Uvita  le  opiraxieui  fai-macniticlu  :  tu  i.  miti  i  fimua 
aij  i  la  k  gtietttrnir  la  6.  aceinna   ai  rtlrm  t  u'ioa 


s  e   aoggttta  lo  luccbero  o 

kote  ,  agg.  ie'  medlcainen 
EiecTWl,  come  II  slronpo  aurcf 
r^lrtqwo  violalo  lolullvo .  1 
gMdtfnna,  la  tnanna  e  glmile 

IBE,  coi!  chlamenn  o 

1  rocchi  de'  loro  e 


nato,  agg.  di  liquore  in  cui 

PissiiUTO,a|[a.  dlliqnorein  cui  ai 
t  meacolalDll  sufiad'uve  paaiulc 

PUlolanie,  voce  die  comprende 
tult'i  di>i!rsi  generi  di  pillole 


Preparati  u 

rejiKoiio  . 

fello  df  sa 
Preservalivu 


Ricettare,  u 

rlcelle 
ItilBisHnte , 


!  male  qaaliU  degD 


;.  de'rliDCilli   ch« 
laaaativa,  opposto 


dicina  o  una  preparailone  «ji- 
pllcau  EBlernameate  per  la  cnra 
d'una  malatHa.  Alcuni  dicami 
j-iiiiedii  lopici,  altri  ipceifici. 
Gli  empiailri,  gli  unguenti,  ica- 
iBplBsnd  djconal  rimedi  u^^ 
Il  mercurio,  \b  cbiiui  e  wnii 
licDDti  speciiLci 


attrai      I 


!i  di  rammurimre  o 
ricongiiif  nere  le  parti  dbotule 
SAL^nTKiTo,  di  islditro,  èlle  ka 


Sarcoticii.  agg.  di  qtie'  rlmedU  che 
li  credono  vatevidì  alla  rlpro- 
-■— ' —  -"-'le  puri!  — '" 

JVd^wi-"- 

SdloppuT,  dare  ali  scUuppI 
Senplkj,  d<c«l  Bile  erbe,  che  pili 

coiriDn-  si  usano  per  raedlcina 
Semplicisls,  quegli  ebe  oonoace  la 

XallU  e  la  virili  delle  erbe 
Ite  semplici  e  le  clUtMliice 
Sololille,  alla  a  adoni,  alto  adll- 

Salut'IllU,  qualità  di  citi  di'  «  io- 

labile 
Sol  venie,  trovati  malti  HMhe  lo- 

Solvere,  distemperare,  liquefare 
SalfinKiito.  il  aalverc.  scìogU- 

Soluto,  idollo 

SolHitane,  dicesl  dell' inmrpora- 

ilonv  B  K^llraenlo  di  cbec- 
chenla  In  un  liquore 
Solutivo,  cbe  lolve,  ed  t  per  la 

pili  tfg.  di  medicamento  che 
plscldunente  purih)  il  venire  ; 

lieto   de'medics^ 


....  lieo,  e^l 
melili  cbe  uìln 
a  «MVnlih»' 

SjWCiBCO,  B(g,  ,  

medili  eci^,  al  dice  quello  obe  ,. 
'  vii)  aupronrlala  alla  DUBrigiore 
di  queUa  nulatUa,  i>er  cui  li 
applica 
Spemmenta,  spettali  «ne 
Apenarr.  Zar  iien>o 
."■V'fisa/fi.nc  iprab.  usalo  ■l»lii-' 


SpMStre,  apeaiart,  e  éB#* 
liquore  alliirMU,  w  MM 
per  ailra  cigioM,  mqÌÉH 

SpetaUl,  apetieua 

Speulludhie,  apeamu 
Spsaso,  deiua 

Sueriafr.  ttuL,  qurgU  (MMjl 
le  >peiie   e  conpoM  aNW 


slempcramenta 
Stemperai»,  llquebua 
Steniwratiin,  iu  mata  MM* 

per  istemperamcatD 
SdbUto,  «gc.  dato  •  riari»! 

eui  ealra  ht  aliblo 
SUllanH,  ette  tlUla,  cM  gi^A 
smiiton,  obe  itilla 
StiUdiena,  qullta  ili  d*  ri*  H 

dell' asiTiDgeiile,  che  taéfl 

■prò  ed  aceriH) 
SUOojk  tn.  di  eou  dM  il 

dcTaaMiigcnta  e  Ai  fai 

titrelliva.  latringenle 


lo  pili  In  f,.i... 
Succhia.  l'unxH'    . 
le   erbe,   iU>    i 

SunlOi  BUgo   d**lr 

Suaucctifra.  I 

TUT1>1CC4T«.  ■ 


>.  che  abbia  qualche  porilone 


uiUea  ncdlciii 


in  Àna  di  i\ 


tle  all'  u 


DBtTUUU  •    CIK     U     Dogaci 

BHferi,  die  i^gi  pifl  comu 

UCntiere,  ungiienlsrio 
Ico,   epflela  d«'  rimedll  ci 
(M«M>von  le  orine,  detti  s 


Viscoso  e  VlschioK),  add,,  d)  qua- 
lità di  vinchlD,  tenace,  e  dlcesi 
delle  tbglie,  die  hanno  unuino- 


Vomllivo,  che  Ila  lirtd  e  fona  di 


wo,  mele  purnalo 
•e,  opMo  preóaralo  o 
■  e  naSersno   , 


K««l.  dalle  radici  e  dai  scnii 
*   piante 

^Bds,  specie  r omnia  resina 
*»  dalla  radice  delia  pianta 

^*i  oppiato  Isterica  e  son- 

**  *^.  Opobaliama 

'^^leria  di  coior  bianco. 


lore  e  a)  medici  per  tare  eni- 

Irame,  sottile  e  i[ii99l  fluida  come 
r  olio,  la  quale  esposi»  al  sole 
tramanda  mollo  luna 
Castorio,  malerla  che  si  Ine  da 
certe  borse  collocale  nella  parie 
posteriore  del  casloro.  e  serve 
comE  «edicamenlo 
Cherva,  il  seme  del  ricino 
ColloqulnUda,ll  frutto  d'una  pian- 
dello  stesso   nome  ohe  viene 
portato  dal  LevaoK,  delUgros- 


grande  arancio 


WM 


pura  jj 

:per  ■ 


ut  riKi 

Suoiun'E,  larU  di  gomma 

tHA-iiF,  Moria  ed  ossido  del  rame 

D  iltrii  Duiteria  deposti  dal  rame 

nel  funderil,  la  quale  ritdane 

■IlaccalB  nel  tbado  della  fo  rosee 

¥mmu  spezie  di  Ronimi,  Cbe  ililla 

si  fa  ma  necPlmpiastri  ed  un- 
guenti emolUenll,  detenlvi  ecc 

FiUjiit  1,  uno  de'niDeerltli  Immedìa 
Il  de'  vegetoblli.  Amido.  Spedi 
di  posalura  brinosa  che  il  e 
Btrae  dal  sniio  di  alcnni  bnlb 
o  radici 

FcHda.  Alta  felida,  ipetie  di  gran 


1'  AIrìca   e  della   Tur 


al  tflimarisco,  il  cui  legui 


l«Lirri.  apezie  di  ridice  resinala 
«  purjisnU  recatici  dalle  Indie 
occIdenUill 

tdrar^iro,  iriienlo  vivo,  mereurio 


dail'iàbei 
IridimS 


detto  dil  botanici 
lyrto 
Ito  dell'iride  o  ehiag- 

tpeile  di  lomina.  e 
z<cv<>iiuu  uwril,  t*  iteua  che 

Legno  ionio,  i  una  apeile  di  le- 

S10.  ohe  viene  dalle  IntUe,  e 
BM  ■  curare  il  mal  venereo 
Legorlila,  regollila 
Llgulrliia,  reg(dÌ«iB 
liBf orlila,  rfKollzia 
>   lABNEMl,  lerrs  o  lottanLi  cal- 
carea ,  aHorbenle,  blaneutra . 


^  che  in  "Ut  «!*-S 

nelhiDOB.laiWffi'"^ 

per  iorra)leM4P>; 
MaDcorio.scom**'! 

cbealadoper»»*" 

aBb-ingeale 
Manna,  «1  *«»  «  ^"^ 

taneamente  da*  «J 
coni  alberi,  •  J"^ 
franino  e  dall'ori» 
Malrtcale,  erba  «  ■•* 
i  aedareaelkr«Mfl 
tSeiia^  delliMM 
prese  UmoaeMj'"" 
eamoMflla        ^ 
slnolD,  nrtt  d'ai 
limile  A  MMIlv. , 

ulln  tarsMii  _ 
irra,  «pe^  «  W^ 
lina  Ebe,  per  iaehi)£< 
da  «*,  sealurtMjP 
dal  n^\  pMjBf  I 
nero,  che  creiet  ■  : 
Arabia  e  %Vtai.»i 

Morella,  spnt  ■TbMI 
delta  anche  xMK^ 

nrrKo,  ipeiie  di  ti^Z 
di(lliFeneaiM,MC 
ra,  da'cileiaiMl.'' 
da  oUnilerì  «& 

TJocca,  pluila  dlpW' 
produce  \ttttEtm 
d'an*Diiiio>l*m> 
le  aotw  enaaiÉW* 
ganU  vkikad     . 

dello  HMiaiiM  ■># 

OpabaKnmo.  dtCMl  ij 

tuJiuinu  drlloibi 

Inie.  baUamiJ" 

Oppopanaco  ed  Off 


6  Brasile,  _ 
ti  ed  ^>plicala 
politi  propria 


•cdlcaMtenM- 
to  UDÌ  tpetit 
t  illiiiui  BcUa 
|irA<ia,etr><- 
«Hnliligrii  II 
COd   irt  pino. 


t. libero  delie 

t  retini,  che 
«la  eaotiiuidl 
Ul  vnlnerirli 

Plmmagìiuril 

t  gncco  dpUi 
■enie  Ib  bile 


Ira,  dil  >o| 


ailoperul  in  laedlcina  c<i 


SpeiieriE,  ipeilc,  iromiti 
Slibia,    anbniunlD  minerale  che 
s' accABli  [orse  stia  usliiri  del 
niellili  e  i  cui  aeoibra  non  un 


^xn- 


klli  m 
:,  ed  é 


inche  deltipillo, 

■---    e  sì  urende 

le  della  me- 


T 
I 
I 


camlBtmte  degli  nllrì  ballami. 
che  et  irten  recrto  in  zacchette 
di  Cartaoeni.  ti  drappo  h^jlese 

■pomato  di  quello  bilaama 
TremtnllDi,  liquore  tIieom,  ra- 

gioio,  untuon),  chiaro  e  tr 

Tcnte,  che  naturslm.  e  per 
sione  esce  dal  terebinto 
larice,  dal  pino  e  dall'abe 
InsiLico  di  Tenere,  spei 
pianta  purgativa ,  che  nasi 

Vetriulati),  chiami^  (urlar 


triolfito  ODiXen 
fliso  vegetabile 


ACIUDLIKR,  rendere  di  sapore  ad- 

detlo  una  bevanda,  0  cosa  almlle 
CiuaKUE,  preparare  un  lioDore 

o  una  mediolna  colt'BectBk) 
eonEeilonare,  far  conftr 
DBrLUUiuiE,  chenteglk 

iflemmart,  leparare  d . 

compost»  una  porte  dell'  acqua 

Deflenuna;done.  operazione  chlml- 
ct,  per  cui  b1  deflenuna  un  li- 

Diieslfone,  icpsrazione  del  puro 
dall'  impuro,  per  via  di  ftrnnen- 
taiMne  lenta,  Uno  ad  un'intera 
diHolmione 

Dosare,  praporalonare  agfpusla- 
^..  ^— 1  degl' tnutmlienU 


Infendere ,   met 


LevigmiOBC,  j  oktrt 


lolvcrc  ■ 
Ioidi  pori 
IceilM 


,  prapr.  dlceii 

., .\e  nrnaeeulica, 

le  conofste  nel  (ar  bollire  < 

lento  un  rimedio  in  liquore  op- 

Cpiltlmare.  fare  e  Biii'llcar  pllUme 
epilUmaiinne,  l' eplttlniare 
iiurBEi.niaK.  inibndere  in   e 


Llnguettare, 

m  un  vaia  iB*! 

colla  Hncnetla 
LliBlviare ,  tavor  II 

eUrune  II  ■*  ri 
Llislvlailone,  l'aMi 

>t\iare,  lantan  I ^— 

dienti  per    Jillift 
__jMi>  pannai  ed  tf  ~ 


liana  alle  ilt'  d 
Stem FERREE,  far  d 


Stemprare,  iteinpcrBre 
fitillaniento,  lo  gfillarF 
StlUare ,  cavare  l' lun  ore  di  qua- 
lunque cou,  per  fona  di  eaida, 


0  di  alcuni  strmoenli 


Tritare,  riduire  in  mkiuUssiai 

pEU-Ueelle 
TrilurameDlo,  trituratane 

riturare .  rìdtuTe  la  tritali .  lii 

tiiturs  di  checcheitia 
Trìturulone,  tritura.  Il  trilare 


AQnltro,  niiilura  di  sale  ■ 
AUopplala,  preparalo  d'oppia 
Anodino,  me" '■■  -"-  — - 


BenKUKTT*,  urta  di  laltoTam  I 


iiiccliero,  garohni  o  simile,  in- 
-USO  nell'  acqua 
dcarigcea,  «tratto  dalla  cicoria 
Cioatn,  preparato  con  la  clni 
Confetto,  confezione,  compoaiiio- 

ne  medicinale 
Con  Fellone,  eoinnoslziooe  medici* 
naie  di  rapii  uifredienU  fatta 
con  mele  o  con  zucchero  a  Dio- 
do di  COSI  confettata,  ed  ha  la 
conaistenza  d'nn  molle  lallovaro 
Cornacchina,  agi.  di  polve 

d' antimoni  disfo; 


Oals.  r.  Caccia. 

:i,  bevanda  medicinaiL, 

1  di  cannella ,  acquavite  , 


■p.-'^ 


gridio 


1,  di  dla- 
ar^per- 


Cotto.  Acijua  e 

Cranio,  medleamento  compoito. 


parata  d ^ ,,. 

lailone  sopra  diventi  aeniplicl 
runio,  medleamento  campr***  '' 
quale  ha  la  proprleU  di  ór 
-—  l' orina  Bbbor'-— 


naie  di  poherr  cc&lica,  islerica, 

Ji  cui  bBtc  t  il  cornino 
Diadr«f[snle ,  sarta  di  Utloiaro 

■mlico 
DiaBdeo  e  DiaHnicon.  sorla  di  lal- 

toTBro  medicinale  purgante 

EHagridìo.   sol  uliva  gagliardo  di 
Dtamargirìtna  e  Diamargheritone 


ingredKiiW,  m^ln'di^i^o  '"" 
PiamDran,  siroppo  fallo  col  si 


Diantoi.  IsllDvai 


Dtapraislo,  eompoiiiionc  di 
lere  Mftlica  .  la  cui  base 
marobbìo 

DiBprun»  e  Diaprano,  latlovaro  i 
due  >orle-  leniUvo 


DiaEGordi^  opiuàlo,  li 


aiiovaro  pungali vo, 


lo  purgativo,  cui  dilaniati 
la  HM  dK  a'i  1*  bate 
DlalemroB,  dieesl  d' 


Elìtirr,  «peiit  di  mf  dicuuenio 


EUifrvite.  Mirla  A. 

• — iTKtfct 


..„  D  le  *)ole 

KaidUigine^niiii  viscoso,  pre  mula 
per  lo  pili  dil  semi,  dalle  erbe 
a  dg]  pdidI 
HncIltogliK.  V.  MucilBKgin 
lacenagfflDe,  muEilaggini 


d'aceto  ed  «equa 

OuknclB,  liquore  compoilo  d' o 
Mio,  nrl«  e  acqua 


pinabfpìceola  palloUc 
alnale,  comnoilB  di 
■Venti 
PiUoIetla,  don.  dì  pillo 
PIllolinL  di  TI.  di  plllul 
Posa,  liquore  follo  co 

Pnriaupo.  capoiiurgo 
ncnto  fsefàlloo.  per  li 
,e   purgi 
cittì  vili 


r-  'o  toicano.  È  ii>ala  ad 

iodlcare  un  lugo  di  frulli  a  li- 
mili, purgala  e  colla  cotturs  rì- 
doUu  alla  coniìstenii  del  mele 
ItccAKiNO,  si  dice  dell'acido  ca- 
lato dillo  lucciiero 


Sciloppo,  seiropirii 
Sciroppo,  bevanda  medicinale  lat- 
la  con  decozioni  o  toghi  di  erbe 

Slloppo,  lo  Slesia  che  icUoppo  e 

Siroppetlo,  dim.  di  sirappo 
Strappa^  sciroppo,  aciioppo 
Sonnifero,  medicalnenlo  per  br 

Slu-nnlstorio.  '  medlconienlo  che 

fa  gkarnulsre 
Slamutiilla,  niedicaniento  cefalico 
foggia  di  tabacca  in  polvere 


Tu.iS80B«LR,  tnedicamenla  com- 
posto di  ujiuall  porzioni  d'acqua 
marina,  d  acqua  piovana  e  di 
mele  purificala  e  in  un  vaio  im- 
pecialo ne'  giorni  csDicolari  la' 
■clalo  al  sole 

Tartaro  emetico,  dlcesl  una  ipe- 
lie  di  rimedia  compoiw  d'ao- 
timonio  preparalo 

Teriaca.  V.  Triaca 

Triaca,  medici 


BollCsilme  sostanze,  dici 


Triasandolo,  lallovaro  di  Ire  lau- 
dali, bianchi,  rossi  e  cilrinl 

Trlfera,  ipezie  di  laltovaro  inveu- 
lato  dagli  Arabi 

Trodico  e  Trochisco  .  medie»- 
aieiita  comvoiVo  &\  fiiene  v^ 


r 


veri  iDescolBt*  con  lanw  sugo 
0  dtcoiione,  che  !acirlani>  una 
pula  sdUiIb.  e  si  forniBno  a  log- 
gia di  girellelle 
tlriuc*,  meno  usata  che  triaca 
TiiH.àTO,esIratlo  di  >1a1e,  D  fitla 

con  joiuirone  di  -rìatt 
VanlcB.  sarta  di  medlcamcnla  di 
far  loto] lare,  vonillilorio 


«■HaMM 


Icboro  bianco  iputierlutlii  * 


sto  di  pia  incrédiCB 
Zuziacehera.  V.  Oidi 


LnKKinr,,  cmiilulro  aeou 
;iFlTlu.L<k  compoiiilone,  _    — _ 
per  lo  pid  I  medici  >1  tagllono 


vogUoria  adoperare  fe 
caia.  Qnenbi  composl^inic  i^  uim 
specie   di   liicina  a  cenerata 
mollo  tórte,  che  uiaai  anche  dal 


Cerottino,  dim.  di 

Cerotiojcomposlo 
principalmente  in  ucio  u  maic- 
tIb  tenace,  percho  ■'  appkciu  In 
su  1  malori 

flerattok),  dim.  di  eerotta 

marala,  medlcamenlo  fatto  di 
chiara  d'nuvo  gbaltBtB,  nella 
quale  s'inllgnc  itoppn  a  altro 
e  »r  applica  alle  ferite  o   per- 

ColltHo,  medlcamenlo  da  occhi 
Corallino,  arcano  corallino,  poi- 
fere  prodotta  da  une  prepara- 
ilone  di  rosso  nrecjpllalo,  di- 
■lUlalo  eoIlD  >|Hrito  di  nitro  o 
iplrllo  d  vino  tartarliulo 
COMDeHecs  »gg.  degt' Inuredlenti 
che  giovano  ad  abMilireta  pelle 


pld  Manca  e  pitt  rosia, 

ra  e  morbida  e  llada 
DitBOTjinD,  bDpiulra  comi 

di  varie  frianM 
Dlmldle,  cmpiaitro  eompoi 

allo,  di  ugna  e  di  ealdtl 
Dlaltea,  unguento  eompoilo  d.  ,.— 
iagredifitli  e   speilalmeaw   di 


mucilagglae,  d'allea  Ma  ■ 


DlapdBi,  ccrottn  mMarttra,  *- 
■oluHvo  e  diueeeiB*» 

Diapama,  polvere  odgrttn  A 
proAudartl  il  corpo 

D&qBOonne,  ipnie  di  womei» 
pollo  a  pili  IngmSemi.  kaw 
tf  ciedoBl  e  ■  DmiU  p«n 

Epiteu,  ipe^  di  iinlltltWi 

Epiltlma,  medlcanKato  mm«« 
■ladeoodonc  d'ara^Wh*» 
generoM,  la  quale  relMtMM» 
le  aetidaU  e  appGeaU  A  R; 
gloD  del  cuore  co  "  "  * 
vitale,  plltima 


LtTTi  verghila,  hiriidont  XM 
■ine  nello  iptrilo  dt  •<*•>  F 

iiido,  e  ti  cKlaiui 


muto,  nolKTr    mriiM 
nima,  MU  »r  ii*  «■ 
ie  e  preci  pltauoar, 
ti  aBobe  pMeWMo 


^^^^^ 

„.               '-? 

»>i,i 

SieSb,  mcdifamento  spellale  cbr 

ha  vlrta  d'incaocere  o 

li  applica  agU  ouhi^nlérmi 
filnapTsmo,  aenapiamo 

ior  leMimcDle 

AraWa  I  «daverl 

SU»icit?,^^poK  aspro  e  acerbo 

,  unguenlo,  aromi,  profumi 

in       »*lit    Chi  B  In    oAn    41>I>_ 

SftniiXvlB     niJHi^Binpnln  aniljtrt    F*l 

jOj  accio  nusuj  con  Btia- 
»  0  tale  marino  nell'acqua, 

auppuiiai  mcaicamBnio  souao  rai- 
IO  a  guisa  di  candElollo,  che  li 

cui  SCTvlTBnsi  gU  anticbl  e- 

mette  per  la  uarle  deretana  per 

muDieVe  Rii  «Kremeati 

piactc. 

>Ea,  aai.  di  una  aorta  di  em- 

Che  il  formano  ne' fornelli,  ove 

wrio.  auppoilfl 

li  fbotle  io  zinco  delle  miniere. 

IO,  pessario,  supposU 

Uiaai  eslernainente ,  come  ri- 

im, decoziooe  d'aromali  in 

medio 

iluDCDte  scaldata  e  appUcaU 
la  reglon  del  cuore,  conforta 
«Irli!  vitale 

«me  rinfrescante 
-C  leottature 
l|dlalD,  ossido  dì  mercurio 

o.»*«;B  sorta  di  eerawo 


lì  polpa  di  tlchi  léccbi 

idli'indamniBilone  degli 

Sezione  TI. 


[J>uDeKTO,  composto  ui 

dlcinale 
ViisiTlc^ATuMu,  medlcoroenlo  ci 

sUco  che ,  eslcriormenle  app 

calo,  Cu  levar  vescica,  come  fa.. 

no  le  scollature  :  onde  ti  dice 

Vessicante,  vesclcalorio 
VeisicalDna.  K  Vesclcalorio 
Volploo.  Olio  volpino,  olio  cosi 

j ■„..  ^jiig  ipeiierie,  per 

a  bollire  una  volpe 

Vulnerarlo,  agg.  di  rimedio  die 

-  -  ntrltiulsce  al  rlaaldamento  del- 

]risgbe,  e  perclA  detto  ancbe 


ne,  cblanialo  acqua  lofa- 


E,  divenir  tossico 
lOBCD,  tutl.,  tossico,  voce  ogg 
'-      usata  solo  dai  poeli=adif. ,  av 

0  To^cs,  veleno  perfido  sopri  in 


ntTinx*.  /n  una  lofs  Seiioae  n  eomprtsero  i  rocaboli 

f  rpeltanti  a  qutita  vocej  molageiiolt  aàmdo  il  diaidum  If 

"••  ™'""io  atte  quali  riBolgotui  le  teienst  fUotaflck^  mito 

..  -I j.   -sie  hanno  partieaar  eate^ortm  ir 


anario.  Laonde  lo  ttudioto,  bltognando,  non  'larà 
tri  ta  leguela  de'  termini  gentrali  qui  echìirati,  che 
>a  anaiireBt.  potrà  farina  agevolmente,  e  non  tema 


I,  dieeai  in  generale  i 


oprli  w 

rattdiii 


produrre  un  e 

le  :  altituiltae,  dia'po- 


AUopatìD ,  pgBslone  che  un  aamt 


tt  dipende  «ccldeabrimeifle 
Ideate,  i]aello  che  pufi  iroTsrsi 


mn  che  pei-da  aiu  eiieni 
BTKlnenla,  CDgidibiDe  = 
iveniìODi!,  ritrovato  iogegc 
qiulo  ;  dieoiiBl  idee  o  noi 
ifqtwie  quelle  immiginl  o  i 
nIOBi  di  un  oggelio,  che  j 

Itf  corrìapoDdoDD  h  tutte  Le  ] 
e  propriet*  di  eiso 

owBb;  diilo  per  cui  «1  i 

I  ntgibnp,  flII' opposto  della  fl- 
MOflB,  che  la  v>  inTesligonrlc 
iute,  opersnle,  fscenle.  E  i 
>ru  di  suet.,  dicono  i  motoH 
i  lutto  cid  che  aijisce.  Chr  t?pe- 


le  metefiiiche  dell'  i- 


Alo^a,¥.  (.,  raincanii 

■'fio"' ■■■■""""■""■ '"" 

lamiRicolo  ,  sostegno,  alato,  a!^ 
pogUjo,  rtnforao  d;  luloriM  o  di 
cnnglilellure  che  si  adopera  per 
sMlenere  alcuna  aentenia 
nailii,  è  il  procedere  nella  Invc- 
sllgailone  ddlc  coie,  dal  com- 
posto al  semplice  ,  dagli  cBèlti 
alle  cause,  dalle  conieguenio 
al  iniiici|>il 
imlista,  colui  ci 


0  ehe  partecipa  della  sua  nalnr 
Anallizsre,  fare  gaeH' operailon 

.  . ..  la  reluìow.  . 
cbe  baano  la  st  a 
u  «Itti  rti^tui  1" 


inalOfico.  add.,  ch«  ha  anDloKii, 

ed  Bp|>arl.  ad  HnatOf^ia 
AndipcnElasi ,   snlipFriBtati  ;  ma- 

tns  resiitenu 
Ininii.  ».  g-,  [ralenia  cht  mole  e 


fóniuiù,  ma  ciiandio  vivi  nel  le- 
ine  del  padr* 

tolonu.  dea 

inliloBia,  T,  g 
un  diicoraa 
InBpàrasiaaì,  v.  g.,  fiig»  de' 6 

JLnUjierìBtiisi,  v.  g^  la  sleiso.  Che 
«uUpcrtduI 

An»rciile,  diG«si  di  ciii  che 
DMMln  all'hilcllctlo,  ed  ho  fi 
da  S  *cni 

ircbeUpo,  v.  ».,  prima  Tonno,  in 
deUié^reBao  ffllDsofl  tu  iisa 
in  fona  d'  add.  Bunda  arche 
pò,  vale  a  dire  com'  egli  esigi- 
ti nella  idea  divina  pria»  della 
creailanc 

Irelologla;  quella  porle  della  Q- 


le,  >llloKÌjnio  o  li! 

uenta  defla  mente,  > 

,  lalenlo=PeT  raiio. 

•  ;  iegoa=si  prende 
■  ■  Iter  CB^one^Jer  inveiuione, 
BÒdo,  provyedinKnlD 


pcmkiiie,  o  31  corriipandciii 
tra  le  parli  d'un*  cosa 


jiHitni]*  e  AaiiumAii,  *■  fi.,  uiad-- 
lima,  prgpoalilone  generale  am- 
xattn  e  itobiliti  in  qualche  ar- 
ie 0  ■eleni* 

t»OClalJ<Me.  Dal  DIoeoB,  dlcesii 
Mtociazioni  itUt  iittt,  U  luo 


loa  idea  iU-  alH^I 
cooiiKtndlH    3^^| 

ipnm^tnii    I 


ha  dell'  ImpotdbUe  «W 
credibile  =  «fd.  •hr.iai 

ijiraere  e  A 

nr  qneua 
per  cui  d' 


—  xdlaBlo 

Atlrallo,  dkeal  della  qualftlR» 
aiderata  leparatniienlc  dal  aai- 
Rclto,  per  uBsopemlaatJA 
niente  otUamala  aiti  iiliiti 

Istraiione,    opemlMC  anMi 

per  la  quale  la  ir " — 

in  un'idea  A 

>e  parti  o  imi 


dimciic 


doli  dulati  di  gnWà.mwm. 
e  Ebe  da  cxsi  coli  pramMh 
origine  e  la  bnnuMacAMB 


itA  d^i 


8^  iobrleU  t  fc*r>' 


ne  di  vedere  uM  «■>  •«* 

«Xhi  IlTOprii 

Bm.  quello  tbt  itdnUoiM 


"del  fello' 


tg.  d' una  sella  di 
irdacl    e   ifacclall 


ie,1nleUez1one  com- 
illetiont  della  cosa 
leparU 
ciliare,  Il  dispula- 

i  doltprl  leggeiili 
lU  pulimicamenle 

dalo  hIIs  sella  ed 
ri  fllssnfó  Aris  [lupo 
JuJone  d'egudfu 

latenza  d<  dae  o 
eme  nel  medesinia 


ItoltD  compaitno  il 
ttpàr  la   arosolia 


Compre  njIblNU,  capacllà  e  possi- 
MliU  iiterenle  nelle  cose  che 
possono  essere  comprese,  ed  È 
t'ogpiKlo   d'InoompremlMllta, 

Comprensiva,  ìb  Scolta  del  eom- 
prènders 

Compre  nslvamente,avFi^DD  com- 
pre nslone 

Comprensiva,  add.,  che  eompren- 
de  sotto  dls«|ita  eoie 

Concepere  e  Concepire,  ideare 

Concetto,  -lutl^  la  cosa  immui' 


proposizlc 


Conghlethira,  Indillo  di  cose  che 
si  penai  cha  possano  essere,  o 
essere  stele,  ìòndàto  in  su  qual- 
che appareate  ragione 
Conghletluraie,  add.,  che  *  Bola- 
menle  iiin  da  lo  sopra  conghlelture 
Convtucttnrare,  far  eongniellure 
Conlettitrs,  coiighìetlurB 
Coniettursle,  conghlettarBle 
Conletturare,  conghielturare 
Connaturale,  add.,  di  somigliante 

"  r.  


lonlonala  natnra,  confor- 

Connaturallzzato,  add-,  rutto  con- 

Connalurarc,  far  d'eguale  e  slmil 

Conosceva,  notizia,  conleiM,  il 
conoscere,  cognitìone^per  1- 

letlo  a  'prima 
degli  oggetti 
Conoscimento,  E«nno,  comfitcrLeu- 


;n<lere  coli' Intel- 


,  sccordo ,  CAirb' 


poodcioa  delle  putì  dei  c«rtii 
•rnnbuaU 
ConMlei 


Cona 


por  ben  mente,  iHmderare 
luiiU  e  idenllU 


ConlFinpIsre  •  alliiiar  b  OKDle 
e  U  pensierii,  coruiiderare  allen- 
lanente  cogli  occhi  del  curpu , 
odeU-inleirello 

Cmueindilln ,  la  facolU  ili  con- 

ConHgu*:.  diceti  delle  parti  com- 
{looEnB  UD  corp-    '—    -"   " — 
«parate ,  ma  ci 
contano  dell' allr 

Conlinf  ente ,  cbe  pui>  essere 

OantlDRemui,  indeteriulavlune, 

iR&DllibiTe ,  add. ,  che  >aggia 
«  eonUDgenza,  scckdentale,  e 


s\a  al 


per  cui  !■  iw 
ru  uuTiu^Gju  i^rnn caJUblaoH 
to,  che  uBT  iriHll  InieastbOi 

Continua,  ■«<[.  di  qiuUU  che  la 
dlvenlBca  dalli  dbcrela 

Conlrnldialooe  e  Contridliione.  I 
limoli  dkano  che  una  cofJ  hit 
plica  roniraddUioai  alkirchil 
contiene  In  ■«  l'aOtriuil^  e  la 
MRlUvai  onde  dieeiii  clie  ti- 

traddltlmiB 
ConlrwHMmktoe,  la  coalrarle  o- 

perBzIanr,  o  II  contraria  cBelto 

<ll  due  illrerse  caconi 
Conlrtppot ""■  -*■-  ''  — " 


ntr  iiwUL, 
unslliduc . 


ir» 


canina  «ET  «tao     j^ 
CuKlena,  ComU^J 

u  della  pat«u'lt**~ 
•apevoleiu,  oh 


CaipiealU  .  lo  «Uto  l 
cfecti'eoM0ea».| 


per  M'UYtldeMt 
DjtTii.ìllMml  dal/,, 
e  gli  awldMUI  B»l 
micfaecolidGlNh 
0  >U  dicMkra  « 
dltpane  •  riioi*»! 

alla  soliiiiww  ite 
mente  1  htU  cho  i 
lurale  ildiowMa 

DcUIdo.  imiM  1  a« 

loro  Dai,  e  chTifi  i 


e  i1\mk\    ' 


Sffllì_ 


Entìnienla  diIl'ariiDo. 
,  aenlenia,  u  simile  sud- 
iaUti  ragione  Daturale. 


,  pnifiuiliiDiie  D  dello 
pronrll  e  CDDcxdnli  f  o- 

lencriiil  ilell'  idea  d' al- 
ia, 0  le  <|ualiu  di  a!- 
[lene  Bstraiu,  e  quelle 
TUA  oade  o  qneita  d 
t    difleieale     di  agni 

!,  atUmamMle  «edere, 
uncnle  eoneisere^^ti 
ilare,  dlBUaftoere,  diti 
!T  giudicare 
mio ,  il  diacernere  =  E 
tleeil  U  focolia  di  giit 

lell'intellello,  eoo  cu. 
iugne  le  une  dalte  altre 

e,  propr.  è  l' allo  di  (o- 
e  diiacalli  e  l'ascurllr) 
Msj  ma  KeneraJtnenle 


\  aleuK  voci  ciucili  di 
(idiUone,  l'alio  deli 


'ni  opinione,  D  dilvnQe. 
er  tla  di  rtigiunl:=pcr 

ae,  il  dispulare,  I 
iiM,  dcerca,  etanii 


Dl9tiii|{uinicnlo,  dlslinzione,  U  di- 

Diillniianc,  separaziiHie  delle  co- 
te eeiwDdo  le  loro  pn^rìeU,  a 

la  intellello^K  |>er  la  con  di- 

DocuDienlo ,  insegnamenlo,  <a- 


dare  il  dulloralo 

annaierare  alcuna  nel 

. de'dollorl,  e  dargli  i 

piivileBÌi  del  dottorato 
Dulturato  •  Kradu   e  ^nlU  del 

di  conferire  il  grado  doltonJe 
Dollore,  eh't  alalo  onorato  delle 
inneitne  del  daltoralo^jer  RUH> 
atro  In  qualunauc  facolU 

dullore  di  luedioci'e  dattrlua 


Doltriiuto,  ndd.  da  dottrinare,  che 
Uattrinalore ,  che  dottrino;  UD- 
Dollrmeggtare,  ivactìw  iaWtvM. 


,  che  Eii  «nflehì 

Alo 

0  pcnncMo  dai 

t. ,  quegli  ebe  bq- 
■istcniB  del  bla; 


I  mobilLlK-T  L 
ma  d'Hdio  < 


na  delle  proprie  Id 

inalcJie  fl|(ura 
g..  uaar  degli  uD- 

K. ,  miai  ebe  ama 
tu  In  generale 

Bwriere  si  pnA  in- 
(  dalla  parie  della 
IP  Intelletlo,  e  dal- 
■pfieHlo:  e  per  lo 
amor  dlaardUialo 


i^iiiitulocclo,  prgg.  di  Hlosafa 
filow(iile,adil.iSa  iloBufo^loioaM 
Pllusnranle,  filatalo,  che  allende  ■ 
lllosofiB::=iisa^  anche  In  fona  di 
add.,  e  vale  che  fllDSufB 
Pilaaafere,   allendere  a  filoiuflEi, 

KecularE  pir  troiare  II  vera= 
:r  Iipeculare  o  diicorrere  ae- 

FiluaaiàBlrD;  fijasoru  di  peno  valore 
rilusofegglare,  Alusalare 


dispregio 
_  .1  da  niosof 
Filuiofia,  V  g.. 


li  fllusofo 


■perienasi=Per  dottrina,  oplalo- 


iioaoUcare.  v.  a.,  nioaofare 
iJoBoHca,  add..  dlfllosoBa;  da 
aiDiofo,  ai  fllosaló 
iloaola,  V.  j-,  persona  ben  rer- 
iBta  nella.  BIosoBb,  d  chP  fa  pro- 
feaslone  di  Btudiar  la  natura  e 
la  niorale,  e  vi  ti  appllm 
Fllosofone,  accr.  di  flioiofo 
"ilDsohiolo,  V.  p.  IL,  dim.  di  fllo- 
■ofo,  ItlosolitBtru 


Fine,  i 


e  (■"]''"-,  quel- 

Isa  Innanzi,  ni  pul  averne  al- 
ti dopo,  opposta  a  principio: 


111  etie  ha  leralnl,  quelte  ohe 

lilografla.  v.g,  tracBa.vw^*'*- 

la  ulusofta  Che  a'svt>^>ca.&^*i<^'^ 


affliiamenlo  ;  lii 

-     l"Wlit 
■|qiiicaih)nc  della  nÉBI 

Forma ,  queQn  dliporiaone  che  le 
pu-li  di  hdb  cosa  piiiliuio  iinen- 
daii  tsilrnic,  donde  faipeltu  e 
la  cosUtuikine  della  cnaa  aleaaa 
dCTlTS,  e  OOD  rasa.  cosUlulice  11 
oompiniD 

Pamutiice  :  gli  anlìrhi  BlosaS  «m- 

trict,  per  cnl  venivano  ilsle  a 
tatti  1  corpi  le  loro  lónDe 

rana», che  dleeni  anche  caio; 
è  un  MMreJonnaglnata  dal  vai- 
Bo,  bI  quale  ei»  volio  ■llribiii- 
■M  Ril  effelH  e  nll  vnr------ 

hnprcwM,  lnuuetMlt,i 
anoon  all'  «psIlailoDe, 
caftlone  nnidlnii ,  a  ii 
gtiHa  i«(tone=i|idtHli  al 

per  swenlmcnlD  Indetef , 

o,  tmae  dfoono  I  llduA,  eonlln- 
xenM,  caiD,  avvenim 

Gknkuuuuui,  render  KB 
ridare  al  acnerale.  (Tiai 
lialmenle  rial  BkMaA  In 


■W 


■d  iin'ipoteii, - 

eaMre.  che  gli  antioU  dltaero 
Stntro.  Hook  co"-"'—  -■■■ 
raoeatUe  totlo  di 


■l'anlino.affe..- 

<U  nioign  India- 

aiiUciiiu 


grande  ave 
Grawxia.fc 
dtìmvid 
mia,  ed  I 
e  Gravitata 

ravllBaJnnei 
gravi,  per 

awenenlei 

Icunco.  ai 
h^rogj 

"a;  ■' 


t=iiKd«<Inir?:2a 

I.  g.,  dltcono  inlarnn 

:Lb  lelenia  ohe  tnlls 


abbta^ 


^pnaenliBtaito  (^m, 
ftnBBvala  praveinnite 
iprta  hBEUiiMxhme  a 
f  arMiia^Per  Mei, 
Taw  e  chimerico 
ille.  I  flkme  dicono  che 
MU  tDipcnctrsblli,  che 


dlqiicU 

I  BJrelt 


ul  degn  sili  ui^i.  _... 
ariano  merito,  nt  de- 

{Breclnnenle:  inder'  ' 
ÌD=I  BkMoI  dicono  .__ 
t>  t  indetennliuita  al 


onieKaenzn  die  si  trae,  che  9Ì 
«riva  da  alcuna  coib 
rema,  unione  dnlle  cose  di  lor 
atOFa  Inaeparablll,  o  che  non 
osson  0  earare  aeparale  fìiorchè 
i^nlalmeide  e  In  ailratto  - 
lOto,  luS.,  ciii  da  cid,  per 
iianti-  a  canlun  di  Kramleiu 
Iciina  coaa  al  eetragga,  y\  H- 
.jiane  sempre  che  poter  e>lr*rre 

Infomure,  dar  brmn 

Inspirare,  nplrare,  Infondere,  met- 

penalero  o  nn  affetto 

li^raitoiK,  motivo  Interna  della 
volontà,  che  Indila  a  operare 

IntHnlo  e  Istinto,  aendmento  che 
«1  genera  nego  animati  tutu  per 
eSi-tto  Immediato  deN*  eanbr- 
mailane  deRlI  organi  conMniB, 
e  che  1^1'  Incita  a  certi  movimenti 
ed  operazioni,  per  le  qnatl  ao- 
venie  st  procacelano  qaeHo  che 
loro  giova,  o  fuggono  qneHo  «he 
Toro  nuoce  =  lattinto,  per  na- 
turale hàìUiL  all'Uso  e  agli  alti 
di  certe  pasilanl,  plultosla  che 
"allro;  Indlnarione  '-'-'-  *- 


.   sDetla,  I 


■dote, ta- 


,  Ins^i 


Integrale,  odil..  essenilale,  prln. 
cljiale,  che  eolle  «lire  parli  (a 

Intellettiva,  juK.,  focoltA  dell'In- 
telletto 
Intelleno,  Inlelligenu,  eognlilone 

Inleingenia,  e  al  modo  anL  intel- 
IWieiixIa,  cognizione 

Intenifinaenta ,  Inlelllgenzt  =  per 
Inteniaane,  Broponfiitento 
itenslone,  plenena  delfesBerc 
di  alcuna  co»  o  di  alenna  naa- 
lita^E  per  rimll.  detto  delle 
lacolta  dell'animo  potW  In  «Ione 
con  fijna  pii)  che  ordinaria 
itenlo,  iHft,,  desiderio,  Intendi- 


I'uìÌcoId,  in  iura*  di  nttl^ 
olOHM^t  di  notatomeli 
Heile,  propr.  li  boul 


oWnMlitdl  nota  nmclor  encMi 
'Cile,  propr.  li  bouU  d'Inlci 
derc,  di  coBOMCM,  la  quale 


rtoulia  dall-udoK  il  allrc 
t.  H  pia  ipfHoii  conprrn- 

Mjere,  Inlelletto  =  Per 


Hegtóone,  prirmione  d' una  pro- 
prtcU  di  cui  un  sagitello  non 
t  capace 

NM-ma,  regola,  ordine 

OiBiETTiVii,  agK.  di  cosa,  che  nan 
■tir.  c«l«ta  SE  non  che  per  moia 
iS  obbielto  cojinirD,  ed  as3.!\ 
auibe  lo  forza  di  nut. 

ObUctto  e  ObifltUr,  qpella  In  che 
>l  afflua  0  lo  fnlelletlo  o  la 
riila,  ad  DMil  anche  per  mira, 
uopo,  fine  che  altrui  si  pro- 
—  Diceul  pure  di 


O^M  e'"opi)ì _  .     _  . 

Openkme  e  ilppeDloDf.  Accan- 
■«ntimenta   dcHa  inlellellD   ' 

da  aicuna  apj>nreate  ràgioi 
Opponente,  add.,  che  appone, 
Iraddicenle,  e  per  lopid  eI  dice 
di  età,  negli  esercizii  scolastici 
C  mUc  dlipalc  accadeiDlche,  si 
oppone  ad  nna   Mal,   o  la  un- 

O^ncJtDDlttl,  e  all'  aat  Oppurlnni- 
tade  e  OpporlunfUte.  un  punto 
di   tempo  comodo    a  operare 

flrdaa,  dlapodilone  e  coiloca- 
iMBla  di  elaiciina  cosa  a  suo 


ssr 


Palipe,  sogeiaf 

Perlctto,  add-  uiu  vite  ihju  uuui- 
snena  che  gli  si  aggiunga  Diente, 
intero,  compinln 

Perfezione,  qualità  d'una  coso 
perfetta 

PeripatelioamentB,  hub,  lecondo 
la  scuola  de' peripaiellci 

Peripatetico,  v.  g.,  iiut.,  Arlslole- 
lieo,  Blosolb  .  che  dall' aliane 
sua,  fn  dello  anche  deambnla- 
lore  =  aifil.,  appari,  alla  icuola 
perì  pale  lica 

Perìpaletlsmo,  ta  flIoioBa  perlpa- 


Piaeere,  ijuiele  dell' appetilo 
Pirronlu,  seguace  di  Pirrone,  capo 

degli  scettici 
Pirronismo,  segultanienlo   della 

Alosota  di  Pirrone 
Pirronista,  pirronlo 
Pittii/oreKgtarc,  aderire  alla  aio- 

PittaKoreo,  add.,  di  Plllanora 
HKtaiorlcaniente,  auv.,  secondo 

Pillaiiorlco,  iidd.  di  Pitlaaora 
Pi  Itago  rjsmu,  dol  Iri  na  di  Pillagora 

niM ',   semn^iio  ''la'''dSlUin«'  di 

"latoBc 
:onico,  add.,  appari,  a  Platone, 
vale  anclw  seguace  di  Plalone 

.-toniamo,  massima,  dottrina, 

icuola  <U  Piatone 


Poipretdi. 
dopo  *]  predi 

Poteim,'M  bU'  art  eptenila,  enti 
tnppoila  «Ir allo,  evale  ohi 
UU,  0  alUturJIne  di  quiLsIvoftlia 

inlura,  per  ricevere  o  Ikre 

proponlonsla  ad  eiaa 

Pràlico,  vale  opentivo,  ed 


. e,  la  lezione  che  precedL 

(otte  le  altre,  quatl  preamboln 


:  Probsbililale:  verìsl- 

fnlillanxB,  ipparenia  di  veHU 

Problepu,   prOLHMta ,   quegtkne, 

per  cui  si  chiede  rigloiie  Jl 

PraUeaMUclU,  qualità  di  da  che 
(  proMeiuallBO,  la  ragione  fbr- 


■oKiekla,  del  quale.  pM 

Pruporrlonale,  adii,  rfce  ka  p» 
l»nh)nr,  proporitoiMlD 

Proporzionare,  parafom*.  e» 
parare.  rldnrreumc«Ml*Mr 
Dia  Cile  abbia  d^lli  tonlif»' 
denu  eon  un'«Ji»« 


Propoitilone,  coi*  «Iw  é  wM 
in  dcHberailone,  gasila  d«  il 
propone  di  irBtMreiii 


li  =  Per  randa- 

EailonabUiU,  quaiild  di  ciò  cWi 
^         raxlonablle 

a      Hazlonallu,  qaaliu.  di  eib  eli' e 
racioaeTOle,  rsgipne 

■  REBilien»,  rCRreMO,  d  rifomo 
]  del  carpo  ODE  perenote  l'altra 
E       Resipiscenza.  rii%iiasc)raeiilo  del- 

■  FnTon^TitoniadamiilGsbene 
t  Relalnlivo.  Metodo  ri>oìutìvo  . 
I  pr«uo  1  BItuoB  è  contrario  di 


porte  di  ei 

cnsIMle,  a 

dall'  aiUnui 

ScnslMlenwnte. 


Sensiblimeote,  con  senso,  con  cor 
lirendlmenlo  del  senso 
ensltèrD,  agi;,   degli  orKsni  n 


S^UTtN*.  disputa  ehe  si  fi  ne  Ili 
scuole  di  filosofla  E  di  teolo|{ii 
In  cerB  lenpi  t  per  lo  pia  ìt 
giorno  di  sabato 

Sipleoxa,  sdemB  che  contempli 
la  oacióne  di  tutte  le  case 

SceiUcmao,  sella  e  dollrlns  deul 

Scettico,  cbe  dobila  di  ogni  cosa 
e  propr.  dioesi  di  itueEli  antichi 
filoBofl  la  sella  de'nuali  slabt- 
Uva  per  prìnitìpiu  che  non  >'C 
nulla  dì  certo  e  che  si  ha  da 
dubiUr  di  ogni  cosa 

Scienza,  notizis  certa  ed  evidente 
di  checchessia,  diuendente  da 
ver»  cognizione  de' sue'  -  '- 
dpii 

Scienziale,  appsrL  a 


gta  che  procedono  secondo 

mehido  d'irTstotele 
SoolaiUco,  tal  Un»  di  ìitx..  va 

■eauaoe  della  scuola  peripatetli 
Sennaldle,  che  può  essere  rice 


gcmlare,  hivestlgare 


per  se)  cafionala  dall'Impres- 
■looe  efce  BuHM  bC  nervi  le  DOie 
'      ■  "die  alBBno  ' 


Sensitivo,  ohe  ha  senso,  d 

Senso,  patema  o  faeoltA, 

quale   si  comprendono 


via  de'aensl 
Sensualmente,  con  sensuslilA,  s 
DOndo  II  senso 
entiinenlo,  senso,  potenza  o  I 


(vere  tutte  quelle  impreuioui, 
lie  sì  producono  nell'animo  per 
lezzo  rie'>e;isl  dalle   cEteme 


:,  deporre  leqoalltAdel 


uno  divise  in  particole  simili 
'imlUtudinarki,  lermìne  a  cui  ten^ 
de  la  rimRHudlne.  a 


Uli  antichi  aiDsoBchla- 


polle  bI  di  fuori,  per 


deìit  —  -  r 

fnrmarB  la  vltìone 

Bbnullam D,  dkeal  della  causa  prl- 

■I*  eieootida  nelli  ateaiaaiione 

SlnlcRil,  la  terna  cofalitoae  del  Ir 

Emi.  luwniki  rlella  niloMi  che 

conìMltimone 

cf  irlte 

■  Il  procedere  nsll'lm 


atìiai: 


e  dflle  cote  dal  si 


SlnleliCD.  ntit,  dlceal  metodo  aln- 
tetlco.  Il  metodo  di  oonpoaiiia- 
ae=iuhl,  apparL  a  ilnteal,  coid- 
poalUvo;  eoDtraria  a  reioluUvo 

«iilew.  ri.aee  la  poÀura  e  \'ar- 
dlM  ddh  prlnopali  parti  del 
mando,  aecondo  le  diverse  opi- 
nioiii  da'  BkuoB 

Siatematlcimente,  In  modo  aiile- 


SoffliHciieria.  ¥.  SnOiUcherla 
SofSiUco.  r.  SoSsUea 

"  ■       1,  propr.   ( 


SoflitlduniB,  I 

con  Ballimi 
SoHaUoo,  aiiat,  n 

BoBata.ef- "- 

SD]ubHe*'atÌb  a 

soiDbiiiiA,  molila  m  d»  «nk» 

lublle 
Sommola,  t  de'  lotd  iWeH  M» 
comnn.  nel  namer»  4al  vMi  * 
dlccvaal  de*  prtnl  radlvM  M- 


kitlodlulantivo,  dlced  4« 
l>ropo<liionl  oliflBillll^B 
aia  delle  «i^laMfflfl 

Spedriilt,  apoMM      4 
Spode,  cU  eh-  «  MM»  » 

contiene  «atto  di  tmH 

yUvI,  apeilB 

ixeis,  Um,  Ima 

peciHcami 


SpeclBcaUt'o,  BItn  i 
SpcelBcBilone.  In  ' 
tipedAeo,  che  <■■■■■ 
Speculare  ecc.  >    - 

SpeculehUe,  chr   i 

augiretto  a  ti-et-., 

Speculanlemcntc  . 


feMe  ,    inteileituid- 

HKKculailone 

MM  apecnla,  atto  s 


•tìa  specula 
i<]o  npcculare 
[L,  particolare 


Korporeo,  di  spirito 
diceii  da'melflfietcl  In 
inullM  di  cid  eh'  é  spi- 
opposto  a  matprlBnU 
'(Ite ,  di  propria  vo- 
li consento  della  vo- 
B  la  ragione  rormalc 

olontarlo 

àcolu  di  giudicare, 

le,  portico  In  Atene, 
IO  inte|;nava  la  a  uà 

■eeondo  i  sentimenti 
I,  in  maniera  stulea 
odo  d' intendere  e  di 

m  delta  sella  di  Ze- 

Iwtcr  esaere  persakio 
hcnndere 

«  eontrlbulsce  o  parte 
Mnclpaie  per  finterà 

Cvello,  imi. 

■addlvldere,  aottodi- 


[■ 


Subalsn«tile,  EoilsmUle 
Siicconitnuativo.  atto  a  preteab 

snecesslva  eonHnuuioiie 
Suddistinguere,  dlsUn^ere  ni 

vamenle  eia  eh' è  disHnlo 


Suddividere,  dividere  di  nani 
pia  psirtl  imelio  die  tìi  er 
l'ho,  e  lUcesI  di  IrallaU.  dia] 
d incorri  e  glnilli 

Cile  si   può  ir 


SuicetHbUe,  eapac«  di  attrarre  in 

SuaòetnblliU,  qiialltA  di  clA  eh'  i 

SDScettiblie 
Snecelliva,  che  riceve,  atlo  a  rl- 


SiutanUvo,  ci 


a  tatti  quegli  accidenti,  che  non 
si  pos^sono  per  loro  medeiltni 
goslen«re,  e  ai  prende  talvolta 
per  cAaenia,  quIdiU  e  siniiU 

fiuatanilale,  <li  suslanKS,  che  ba 
aualsnza.e  talvultn  si  prende  per 
eBBCnEiale 

SnatanilaUti,  qiislllA  di  ciò  zWi 
suslanziale 

Sua  tallii  ni  mente,  in  ipianlo  appar- 
tiene sita  BUBtaniB  o  all'  essenia. 

Tatto,  po'tenia  senalliia  esteriore, 
sparsa  per  lutto  li  corpo,  per  la 
quale  Ei  apprende  la  qualità  tan- 
gibile, pruprla  delle  cose  cor- 
Teismo,  dottrina  del  telata 
'Teista,  colui  che  anHDettndo  la 
eslstrma  di  Dio,  rigetta  MDl 
rlveiazion*.  ed   alttoomiW»- 


Beo,  qnel  ripeter»  il3t»  voce  o 
del  snano  che  si  genera  Bllora 
die  le  Dtd11uilan<  prodotlv  ne<- 
V  arlB  dalla  vlbrailoae  sonora 
de'  corpi  lomano  indieiro  rlpcr- 
c-que  da  qualsivoglia  corpo  op- 
""■' — tasi  pure  coil  11 
itone  dd  ripe  tieni 

I,   ptiti- 


buo  ch'£  cali 
dclBvoce  ode 
ElemcDlale, 

Elementare, 

tltmatlari  ili 


Endclio,  diccsl  di  quel  cerchio 
the  SI  fórma  nell'acqnn  altorv 
che  vi  ai  laKte  cadere  ani  pielri 

Equipollente,  di  cgiul  poiBantae 

Eialibile,  che  poù  esalare,  vipo- 

ral>ile,  traspirabHe 
Elerofieneu.  SI  dice  Che  due  eonil' 

«ma  eterogtnai  alloRM  ■otto 


pno.  SI  dice  die  le  particene 
leaa  Mtrognm  allarehe  aono 
■fl  ■pede,  di  qaalltl  e  di  natttra 


FMMrNTATnn,  chefennenM,  atto 

B  (emienlarc 
Flaurablle,  che  puA  riceier  llgiira 
Fiuaatuente,  In  modo  fliico 
Fllleamatenutlcu,  che  in  Aslci  ( 


il'  acqua  distillala  penh  ■ 
vuoto,  all' litanie  (kG^ 
SUB  condenuaione 


iDpregBslo,  rìpi 


allo  II  h 

Mtconniu.  apiiaM.  •  ■ 

Nacnelloa,  otiti..  'M  mafi 
Neteoricu,  di  nirir-uri,  i 
cbe  met( 


1  Fserèlta  la 
prit  pe'jfotì,  iiet- 
lUi  contrarlo   i 
M»  thà  rado,  COI 

le  hn  \'iilà  di  n 

«  ptiA  reOettersi 

«getto  «rifruuane 
W,  rcfratto 
il»  riftangere 


r  BllTB,  allora  cbeia  U||iialiu»1e 
hi  maggiare,  niliwrc  u  ugiitlc 

Spèrlmenlalo,  prosata 
SquiliauleiucntCì  in  m<>il0  Bi|iUI- 

llAiiULtzri'AE  r.  Ondulaiioiic 
Tami,  iitii.,  la  parte  vula,  U  vaio, 
tBciu>=aa<(.  voto,  Elie  non  con- 
SeoF  In  se  caia,  alcuna 
Vapido,  privo  delle  poriiogl  ({d- 
ritasc  e  tcodeiilc  all'arrid 
iljursblllu,  quallld  di  ciù  cll'è 
vaporalillc 
Vaporale,  add.  di  vapare 
'ai'iailaae   dell'ago   maaiietiBOt 
dilla  buisola,  la  niutailoDe del- 
la decliDruione  dell'  ano  nUiiDCr 


i^Eiione  dello  i' 


TorUee,  [luidHniBteria,cÌieslii>uo- 
se  in  giro  Intorno  »r»u-  — *-~ 
TorUceUu,  d'~  -"  — " 


o  Intorno  ^  ,.. 

.    ,  dim.  di  vwfjt-       ,   . 

•  yortiooso,  [nena  di  ¥ora(l     '    , 

Sesionk  U,  ,  > 

■0  propriaM  a  ipialltà. 


le  M  urop 


alle  lUaH  tt 


luci 

■^ie  (H  sìHùU 
Dknu  icduroci 
iS  della   iiiiilerii 

BA'vieioaTii  eil  I 

n|L.  slregsnienla^ 


9)  il  CObsllo,  cIk 

-n  kobIUbIo  la 

-.JlandUMturale 

B  fati  ifinOatnlo 


.  -  aomenlu  del  calorica  i  e  tal- 
votu.-sl  chiama  calare  Io  stcìto 

Calorico,  una  delle  aaslunie  deb 
la  daiflilol  tiupunder^'^""  "  " 
pasta  di  particelle  ao 
che  esercilano  le  i 

i  di  ré|nj^0ne   e  penetrano 


volmeDle  in 
i  IrauuUtdna 


feorpldìiaianiioUe'-.-. 
dona  poco  a  paco  l'i  ci 

(Inchè  per  esao  si  lriii_ 

in  liquidi  od  in  Buidl  elutici, 

CaloriAco,  caldo,  caloru^n,  eh£  ,1ià 
calore,  che  produce  e aliice 

Calorosi^  che  vl=ca\ia-  t\ie\v\\'*i 


,  st  chiama  dal  Bskl  orni- 
la hiria  per  la  quale  li  dicUani, 


pcrcM,  Immenl  I  i 
pillar!  in  un  corpo  Uiguiuu,  i|u 
aV>  Hnetnindo  ne' cannelli,  t 
condo  la  sua  divena  naturB, 
sale   piA  allo,   o  li   Uene  pi 


CalacpuiUca,  la  cansUc 

da'TBEgi  messi 
Catafonfca.  ¥.  Calaciul 
CausUea.ciinBinciilsl; 

i  rig^  rHlessi  o  rItralU  da  una 

anperficle 
CenfrifUEO,  che  lende  ad  lUonla- 

Centriuela,  ditesi  di  cniellBrann 
clle^enje  al  eeotro 

Centro  di  groBÌtà,  i  quel  (lunta, 
per  lo  qoile  appesi  i  gravi  stan- 
no in  CqiItHbHo 

ClrconuuMone.T'.  a'reuinpuls  Ione 

Urciununbjente,  diceai  d'un  flui- 
do che  ofr conila  un  car)» 

Circumpulalone,  Impuli-o  che  tà 
ftani  per  ogni  pane 

Coerente,  cbe  ha  coerenza,  che 
ba  congjumione 

CotrediB, ■" *" 


L 


anche  quella  coiinuiione  In 
Ila  dei  corpi  IrainrenU,  a 
si  raandano  raigf  lucidi  all' 
«Mo,  Unii  in  divenc  gi^e 
Fondo  che  porla  la  loro  nal 

Comiiatlo,  eh'  è  BOilo,  denso, 
cui  parli  sono  Uiollo  unlli 
ristrette 

CoinpreainilllU,  la  proprìetil  che 
*—  ■— di  puler  ««ere 


— niera  di  con 
Co!'Rf^f«-  '«PPll 
liquide  per  aoit 
per  ilmu.  dlo«>l 
re,  eoaguUrc  ■ 

;o'nncta?toiS 

fluid),  che  Dar  « 

glone  ImluiiactM 

Cou);rr>ao,  l'ir"  ~ 


inulti.  Il  awp 

r.?£s* 

colata  oelU  tt 
oppotlo  •  «OMii 
•oniesw,  IDM- 
catiu.la  pvM< 

area  nella  iwer 
'MnOta,  ffliamt 
IMtedriI 
tCMvIvfe* 
ffa  JtH-  M 


STE,  li  iline  dai  fisici  i 
condulbire  dell'elettri 
10^  quella  che  le  permeiti 
menle  il  psasugglu  Inn 
I  In  pra|>rls  auperflclc 


,  coaie  metallo,  marmo  e 
contrario  di  raro  e  uo- 
e  prspr.  un  conio  si  dice 
,  liuietta  ad  un  altro, 
»  toite  le  al«N  volume 
U  maggior  quantlbl  di 
tfc  o  raiando  euo  nostra 
MipMUlone  unita  e  senza 
wartntl,  o,  se  li  parli  di 
pudo,  quatido  euu  i  pe- 
f  ilto  e  DOD  bene  scorre 
m,  proprktd  di  eIù  eh'  é 

Wt,  proprlelll  di  Giù  eh'  é 

ne,  lu  spandersi.  ci'CBcere 

ione,  siiporaniento  defili 
I,  ehe  traspirano  dai  fluiiti 

lOJrilTdicei?  de' metalli 


MANTE  ed  Kchegiianle , 
eco,  che  eeclieggla  ed  é 

'^"raiione  di  minuti! 
patSceUe  che  traspirano 
nii  miitl 

lòie,  eulamenlo  naturale 
ori  o  di  fiiiuo  dalla  luper- 


lastlcitd,  proprietà  di  un  corpo 

lattico,  Bgg.  di  corpo,  che  pie- 
gata in  arco,  ristretto  di  vohi- 
me  a  compresso  corauoque  si 
voglia,  tende  a  ripigliare  la  pri- 

toaloch*  cessa  la  cagione  che' 
lo  allerft 
Elaterio,  proprleU  delle  minime 
particelle  de'  corni,  per  la  qude 
Uoila  che  sia  la  forza  che  i 
detti  corpi  piegava,  o  mndiflca' 
~  '~  hgura  laro  |   ciascuna  di 


ripigli 


gono  i  D 


quello! 


Elettrici) 
Elettrici 


,  la  tona,  la  virili 
^lirica,  eleltrisitA 
trlcild,  facolu  di  alcuni  corpi 
attrarre,  come  sono  il  vetro, 
pietre  preiiose,  lo  loifii,  la 
la  cera  lacca,  le  resine  ecc. 
Eleltritrarsi ,  preiider   la   virtù 

elettrica 
ElettroBiotori,  nome  di  que'corpi 
1  quali   hanno  la  proprietà  ili 
br  muover  l'eletlrlcolatenleo 


sione.  Il  Tilomare  a  galla  di  un 
solida  immerso  a  (orza  di  un 
nuldo   specincamente  pid  leg- 

Enerals,  sinonimo  di  momento  di 

qiulsivoglia  fona 
17 — un, ._.  proprio,  e  — 


che  1. .    ,. 

In  tempi  uguali  si 


E(juiJi[>riO)  quello  sU\ù  àinp^so 


f 


Erutlorr,  dteeai  melaf.  dei  vuletnt 
qiiinilD  vointlano  love  ecc. 

ErnlUilDDe,  perslmll.  esi)l(MÌi>n« 
vlol«nl>  <1f'  vulcani 

F.ruzÌDiii(>ulC(ii>i*cfie,ilicoii«l.  par- 
lando de'vuldanl,  le  imuftuiue 
eralMloiii  (Ini  Igni  eraterl  di 
&uao.  centri,  malerie  bngoie 

EiHlanU 

Eialire,  luclr  hiorl  SHiendo  In 
alto  e  disperdendosi  nelFOrfa, 
ed  i  proprie  de'  vapori,  Aogll 
odori  eoe. 

Ksalailone,  nuteria  di«  al  elcfa 
'  a  di  fumo  dalla   terra, 


Mtupleisii  delle  cui  p«rl[  Eolla 
•da  Bttrfxioiie  o  confricai' — 
«■Re  <UI>  *i  u*igllc,  aiccoi 
nne,  le  arldt  foglie  o  sini 
MriliU,  qmll»  di  oib  et 
frlabOe 

Arine,  la  laetls  ciic  viene 
deh»,  d«tlB  dagli  anlidil  to 
fblgort,  t  -' '-  '- 


fUb  lem  verso  le  nuvole 

A  dìee  <|ue1    glabella  che   fa 

l'aria  in  paaaando  per  >)ualrl)e 

SqoMo  o  auel  sonaglio  che  fa 

«eWaequB  li  jiioggii 

dlwuletta  eGBilouolliu,  di'iii. 

iSipUiMaala 

-*    -■  «,»gg,  dieleltrlclli 

—>,  proprìeU  che  hanno 


B  alcane  posiiJODi  ed  in 
ilti)aUiue,UDa  Irrilaaio- 
!  <i  manlleala  mediante 


^are,  l^ropr.  Il 
tper  lo  b^ìldo 


Enn,  eh'é  iparto  di  glo- 
t  che  CcomiHito  di  gloljelll 


qadSdTfen 


tacllmenle  si  atlaccBiin 

auli  altri  corpi  come  ccdla 

Grana.  In  «oabroalld  di  superBcic 
elle  ÌA  cone  granelH,  ovvero 
lersibira,  Indole,  len^iaiua  del- 
la cumpogizlone  inlema  dei  loll- 
d),  che  si  acorge  oaiervinda  la 
loro  roltoru 

Granrline,  gragnuola,  congelaziu- 
ne  di  gocdole  di  pioggia  blla 
in  aria  per  aapre^iza  di  freddo 
geÉieralo  nelle  scariche  elettri- 
che, la  iiuatc  preeinlta  dalle  nu- 
lale  per  lo  pitUn /urina  alerka 


^ravitd,  qusllU'i  di  ciu  che  tgra\F 
OMla  |>eMDle,  a  la  mlnrole  len- 
dcnia  dei  coiyl  verso  di  un 
cenb^^CraDrid  oMOluIu,  di* 
celi  11  peso  utnlatanienle  dFl 


—  -  „ che  m  cSi 

clietaia  in  coinparaikme 
allri  corpi  e  acni:*  avere  ri. 
do  al  volunio 


rlKUBr- 
pesare,  aggravare  col- 


ImoELETTUcoe  Idlelellrico,  chi 

è  iirìvo  di  elettricità  o  che  k  d 
nilnorc  eleltrìcltn 
Igalonhi,  corpuicolo 


pi 
!idnginenlu. 

I  a  dare  In- 

liupiiiso,  siist..  apiala-  amU  t'.i': 


npublrate,  uilnli 
ImiRilBO,  urto 
tmpulalvo,  ohe  b  \ 


oppoalo  iid  Kaablli 
InniiUibinM,  qiulllA   di  cl6 
inrqnablle,  contrarlo  di  i 
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InOnraiwblUU,  quali  U  di  eia  che 

è  InUunmalnle 
Influere  e  Infiuirc.  prapr.  l' operar 

de- corpi   celesll  ne' corpi  Infe- 

laocroniBino,  nitura  e  lUta  del 

ISDcrono,  dK  ^  di  lEmpo  agult 

Isnnu  In  un  medeiimD  teiap> 
LuiPtaE,  limpciiiiian- 
L«inpti||iunenlo,  iampo,  il  lun- 

Lanip^gIulU>clwlHnM(!)!lB.clie 
rUuee  ■  gulM  di  balena 

LBnpiaelvc,  rilucere 
■pKiMore  *  guisa  ili 


sa*" 

mobile,  (Il jf..  o(nl  mr]a  c« 


Molecola,  piccola  parliceli)  di  m 


Ondulatìon»,  *|icu<-  ■»  n  i  »ii  .  ■ 
di  vtbmiéne  che  *■  guvn  ' 
pirtieolarmenle  m'  Ofuii  • 
elie  importa  nn  orrU  ■*■■•  tir- 
pcKgianw,  per  enl  II  Bqxn  • 
IpdBi  delle  «ide  •'IxAi  *  * 
■bba*M  =  Oiieil  •   " ' 


ili  fuoco  O  I 


!ndor  di  fuoco 


Lampeggio,  lampo 
Lanipo,  balrnoospl 

raaaomlglianle  II  naie  no 
Leggiere,   Legdiero  e   Leggieri, 

che  non  ha  gravlU,  conlrarlo 

Lucifero,  e  agg.  di  oiaterlc  fmlà- 

MikonETi,  calaadlt 

Hainitltmo,  nome  generico  che 
■T  applica  alte  proprlell  o  tino 
del  mafiKle  o  aia  calamita 

Malleabile,  che  pud  eiaere  lavo- 
ralo col  marlello,  duttUe 

Meteora,  appareaM  ed  effrtlo  Iti- 
uUto  die  li  tede  nell'aria  e 
nel  cielo  aubllmare  per  lalraor- 
dhmìe  «ukwi 

leu*,  t  irfuMo  ambiente  o  11 
Uqnido  eirtonfuso  >' corpi,  dri 
futìt  li  roDildera  11  molo  o  la 


ia,  la 


i|ud>4^ 


sns; 


Per«[Arahlte ,   ebe   tu  |*n|h» 

HeriiHrailone,   traanlramn*  I» 

lenilhlle 
Pesare,  llleodrreilr'csn^m 


li  lare 
PidarlUl,  Cudù  cNc  hamwlM» 

loro  eitremiu    vrm  wa  M 

htltra.  .|<ifl^V^  mrfàBB 
>i«l*si  in  modo  Ita  |i  ■■  ■■ 
versi  cun  bctllu.  =  t  t^t  ■ 


ualiW  di  ciù  rh'è  poroso 
,  che  sraxila.  che  ■'  - 
nani?  geiicrrco   i 


0  priQclul 
spinge  il 

jierfi  che  cIù 


inte  iJ  mobile  , 
lido  alquanto  pr 
ntrarlo  ili  moto. 
apio,  e  Bì  dice  di 
bnóo  I^olu  il 


,  ìc  parli  de'quB-. 

miniera  cangiunle  che 
w  osi  stringano Insle- 


:,  rBUo  di  rarefare  o 
riti  ;  eontraria  di  den- 


sEUloaCj  contrario  di 

i,  la  ijualltA  di  cUi  che 
,   riverbero,   riverbe- 


rlieltere 

fbru  repellente  ^cesl 
aaUi  che  rivede  nel 
Wall,  per  cui  In  certi 


cati  e!>.l    fuggono    a  vicenda 
l'uno  dall' altro 

Repulsione,  l'azione  di  tìi  che 
rispinee,  e  lo  stalo  di  ciò  dl'A 
rlsplnlo,  rlgeUanentu;  contra- 
rlo di  atlraaiODC 

Hejiulsivo,  «he  rlsplnKC:  onde 
(uria,  E-epulilva,  eh' è  lo 
"'■'■  '" — I  eiputt"-^    "■ 


1  aputiivoi  oppotto 


ResweiiEa,  regreiso  o  rHorno.del 

corpo  che  percuote  l'altro 
RilrngneTe  e  RiCrangere,  al  dica 

Rjfrang^bimiC  IÌimIìW  di  elA  eh'  « 


SliuUareF  agg.  data  a  i[iuUe  cote 
che  aono  templlcl  e  oon  com- 
poile  da  altre,  e  die  dlYlse,  in- 
no diviae  In  particole  Blndll 

Simulacro,  membrane  l  Mlllcel- 
le,  che  si  credevano  staccarli 
a  guisa  di  etnukll  dalla  super- 
fleie  dei  corpi,  ed  entrando  ne- 
gli   occlu,    recarci   1' imniagl- 

Sono^  au"^ 


Suono,  icnuilone  che  si 
r  udito  dal  nulo  tremoli 
ria,  originalo  da  percossi 


Tibraiione  dr'Betidoli,  dioesi  If 
W>>D  rMlprmo  (le'cor|d  grati, 
{temkntt  A»  turile.  Ali  e  slmili. 
che  nell'onilire  e  venire  di  nna 
~  E  di  Id  d«1  perpeidlnitD,  ter- 
nana ardii  di  raralilo  sempre 
minori  Suo  ■  ridilrBl  alte  qmete 

Vibrafoni  ditte  eortlt  ttft  e  |>gr- 
"-*' "  delle  irmore,   di- 


delie  pnnMetì  deB*  aria 
AeroloRlB,  IMtUlo  deXe  propMeU 

Ricn,  che  si  b  o  che  si 
1  p^  meno  del  liaro- 


CALiHiTÀBe,  itraplceiore  il  ferra 
sulla  calamlli  Wr  dargli  la  11r- 
lù  della  cdamlla 

CatacusUca,  ineila  parie  dell'i 
sLiLT  li  cin  oEgellii  i-.  la  se 
io  li  bnonfce  sjieiiaini.  deli 

U  I  Ir  d  nrlcD    narte  delia  sta 

1 1[  eluziore  nduilone  di  un 
pò  HI  cenere  [ler  via  di  fbi 

Cinelinica  la  «denza  del  m 
nwnto   in  Eenende,  di  cu 

(  onden<aiiienla,  Il  CendenBar 
Cond  nsare   far  denso 
LosmoloRla     «eieicea   delle  Icfan 
ULnerali  <ind'i3  regolato  il  mon- 

Dt'S'.AHi'    condensare 
Diacoiistiea    V  Dlncnttlca 
Diocuahco   qnella  parte  dell' aCB- 
sbca  che  della  te  l»ftl  del  BOO^ 
no  quando  pasin  aliniTena  di 
qDBlehE  DSlàcolo 
IHalonlea  dlacotllca 
E;  KTTSW^mi'Vto.elttlriiiKiSoiw 


TlNTllMMENrO,  iiDfinno 
Tintinno,  suono 
VipuRABiLk,  allo  1  rruMnff 
Vaporante,  che  eiola  npoK 
Vaporare,  mambr  fiiorì  lif*' 
VapornUviVTaporeTole.Tainiw 
Veloce,  di  mola  preito 
Telaeiffi,  celerità,  nróldlU 
ìihrontc.  Dlceal  corrfo  vibrali» 


Ulellrlizare,  iDdiirre  ne'cail' 
sialo  elettrico,  cln«  rcninl* 
a  mondare    BciiiUljinje   "" 
gpeile  di  fuoco ,    ad  alO 
corpi  leggieri  ec. 

[LRTTlURiÉj'rOKE,  COlot  Ci 

Eleltrìimilone,  I'  alto  e  1' 

dell*  el  etTiixzare 
Equilibrare,  iiirc  niiitlOlA^W 


FA^TA5ll•(.^mu .  aprttacoIaM 

luogo  oscuro  irnmostnt  dW 
umani  che  producono  l'ìlv 

'irnieiilare , .  sottoporre 
leH»  ad  un'  opcrailoiw,  F 
la  ijusle  le  sue  parOcell*  » 
piinclaiw  0  mnoTerai  i "' 


Fltìco.jiMl.,  scienziato  <U  W 

ndd,  di  BsiCa 
Fi^oloflB.  quella  parte  drlb  >" 

w  ,  U  <<-»(e  ha  p«r  «M  ti  rr 


vìvcnlF  nello  slata  di  ihUuU 
Pls)DÌago.  parlatore  di  B^ca 
Foii>ca,  lìnanliDD  d'acustica 
Fonocaatiea,  l'arte  di  dirigere  e 
propaKare  11  «nono  e  la  voce, 
IQ  cmelunqne  modo  riflessa,  sic- 
come ey^tne  iwir  eco 
Fonologia,  aclcnra  che  deduce  la 
naWra,  la  caltene ,  gli  effetti  e 
le  propricli  del  suono  dai  prtn- 

Ponuentare,  levHare 

PorOnowla,  scIemB  de H'eqi'ii'brio 
e  deliwtode'auldiede'Bolldl 

OKnsTlTiCA,  quella  liaiie  della 
"ilaOca,  ciie  trulla  dell' equili- 
brio de'  car[d  solidi 

fniODinilniu,  nonie  " 


Bllfift» 


IdNHoglB,  (]ae1lK  parie  della  slo- 
'  Ha  natornle,  che  lia  per  uEsel- 
'   tohiwtura  ecroprieia  dell'ae- 

qturtn  generate 
Idrómelra,  nrianralore  de'Anldl, 
professore  d'IdroRiebia  ;  fnge- 
inere  d'Mijile 
IiniitTictrla,  ipelln  parte  delle  nia- 
Kmalidie  e  della  flalca,  che  In- 
segna Il  nudo  di  misurare  il 
peso,  hi  lelocita  e  la  forza  del- 


«,  quella  parie  della  na- 
..^...va,  la  tiiule  inilM  dell' e- 
nullihrlo  e  della  graviti  delle 
■ccpie  e  degli  altri  Unir»  e  del 
orivi  poaQ  ani  fluidi 
Soli  inileinc 
Igranietrìi,  parie  detta  Sa 
consIderB  I  fenomeni  i 


SIS,: 


1,  fltoaofa  che  diseorre 


icrlltore  II. 

NICTOirslla.  dncrlzione  _.„„  ^ 

gete,  che  non  aomvIilbUrfuH- 

che  Doli  Ilio  del  ndcroacoplD 
PIlBTE^(lLllotl,  parie  dell' econs- 

MIU  BBhnate  relntlvB  '  alte  U^ 

PiroloEle,  quella  parlE  dnlla  Briof 
elle  ha  per  oggetto  11  fuoco  '  * 

Pneuiniitlca,  voce  Ibmnats  dtd  grM 
co  che  esprime  splrKo  ed  oìm. 
onde  ne  nascono  due  dlvoM 
slgnille  azioni.  Alount  se  ne  sn>- 
vono  In  luogo  di  pnaimMOlO- 
logioj  ma  per  lo  pia  si  preoU 
per  la  dottrina  dell'ari*  e  delle 
sue  proprietà  ed  ellMfl.  VI  « 
chi  in  sua  vece  ha  adoperatola 
voce  aeromtlrfa,  aerimrtrt^ 
che  esprfine  l'arte  di  misurare 
r  arlB.  La  pnr.nnutica  compren- 
de le  leggi  del  molo,  della  Er%- 
vllatìone,  della  wcastane,  drf 
l'elasOcIta,  della  nrefii>loiiei 
della  condensazione  ee.  del  Hnk 
do  atmOafericD  '• 

.iinmK*Bi!,  rarificare 

Berefare,  f»r  dlvenh-  rada,  iDdUT- 


Rarillcare.  far  dh-enir  raro,  dlrig 

Sigillo  if  ermeti,  si  dice  il  cMs- 1 
dere  i  visi  o  cannelli  di  *elra 
col  vciro  medeainio   Unneratlq 

Sperìeiaa,  eaperienxa 
sperlmenlflle  j  dt  aperiema,  di- 

peodente  da  aperlenia 
sperlBienlBrc,  fare  sperlenm,  pw- 

^ort,  cimentare 
npertraentalore,  che  spcrlmenla 
iperfmenlo,  aperienia,  prora    '  ' 
Itati '— -   -■--  '^-  — 


l'eouilibrlo  di  ..., . 

onsldera  II  merlmi^RlD  da 

—     i«im_ 


»r 


iuechlna,  o  tia  naturale,  chel    H 

de,  0  sia  vblento,  11  qiuh  a'  Vtt 
gravi  risulla  dalla  rona»lriit-l     » 


E  IV. 


ìkhohetiiii 
liqaldl 


rii  dflla  Fisica, 
uqua  od  ialrUDif  nU>  é 
ve  per  misurare  li  ttomMIi 
caduta  A  certa  qiUBUtl  f  w- 
qua,  cbe  cola  >  mvma  M  a 
piccolo  buco 

Colonoa  Bolfiana  o  pila  ili  Tot 


a  diH 


CtLoamRTiia 

detarminarc  i> 
lortco  apeeUlDa 
aU  la  diversa  e  riipcuiva  quai 

«Udì  calorico,  la  IT"'*' 

«aria  per  innituri 
la  taMiperat-- 
Cervo  (lolanla,  queir  aquUoDe.del 
quale  il  aervona  1  Asicl  per  lo- 
Jawtl'ekltrlcUldegUalUr'- 


ra  del  diversi  curi' 


mptro  particofarm.  destinato  a 
rilerarf  la  dcnsiu  dfl  lolle 
GBlianometra,  itrunicnla  a  Gale- 
na che  serve  ad  eccitare  l'elet- 
trlCiU  EalvanlCB 


chero  che  contleiie  il  in 


-, r  deve  il  momento  deila 

svlDiliirg.  Hegllo  Fciamoito 

iDHuMerno,  sf^ra  di  crìatallo  vira- 
ta congiunta  ad  un  lOltil  ciiindro 
graduala  con  palline  di  amailo 
per  rleonoieerB  la  Bramita  spe- 
ciOca  dell'  acqua  nel  Icnervela 
finmerss 

Idros  la  lieo.  Bilancia  obilancetta 


re  le  grBTìia  ipcciache  de' corpi 

Igrametro,  alrumeBlo  col  quale  si 

misurano  i  gradi  del  secco  e 

dell'  umida  spana  per  l' aria 

lista  d' acqua,  alfone 

MACCHlna,  nella  fisica 


liinrare  il  tcDipa  colle  ai 
Tiin'allanl 

Pesallquorl,  igramelro 

Peaavento ,  macchina  Inventala 
per  riconoscere  il  peiodel  venta 

Filiere  del  Volta,  p»a  del  folto, 
cofonnu  del  Yalta,  nome  di  iqi 
congelino  Balco  laveiilalo  du 
Tolta  chCBielelIriiza  uosiUv»- 
nieole  ad  una  delle  eìlretnlU 
sue,  negativanienle  all'altra 

PirouHlro,  atrumenlo  che  lerw   i 


A  del  fu 


_-  la  quantità  il 

caduta  dall'  atmosfera 
PaearoaHcD, muchlna  oslnunen- 
lo  ingegnoao,  con  "  '  "' 


Rlenlorofonico-  F.Trombapariants 

TeiBunerau,  strumenlo  p 

di  Bjisurare  il  «Ida  t  \\ 


f         M-dd  cal< 


a.  ^trtimcnto  che  se 
isurare  l>;  rar'  ' 
e  del  freddo.  I 


=  Tromba,  li  (Uec 
Bruì  IO-  io  in  rorma  «U  Ir 
V  vaca-      adopera  da  chi  ha  I 

nato,  e  che  gioUi  n 
ir  misti-      aoaostar  la  «oa  Ih> 

l'oreocUo 

8RZIOHE  V. 

gli  strumenli  di  Fisica. 

1  n  me-  Imbuto,  diccsi  quel]' al 


ai-vSSlVM- 


Hria,  li  CI 


i  lelro,  0  d'altra  iv 


D  plccoln 

Cappellelto,  dlceJi  quello  per  mei- 
10  drl  iinnlp  P  «a»  niBEiwUca  si 
sosliene  iitil  perno,  ed  è  libero 
A  TolKirai  Dtunqire 

FlniKIALi!,  tm\B  linea nesnala  nel 
barometro,  alla  quale  si  rllérlsce , 
il  livello  del  mercurio  nel  poi-, 
ietto  e  donde  si  comi  noi*  lo  scala 
'Cairo,  misura  ili  quantìtd,  conne 
nrfili  Btnnnenll  delH  lermonie- 


deì  fli 
mezzo  de-  vaal  che  «*«■■■•■  1 
un  foro  del  IbndO,  «tf*W^  I 

XaoFiiio,  si  sUamt  «od  »ia   I 
netaUicv  die  aerve  a  tmm» 
fere  la  eorrente  eletMn  M    ' 
pinere  di  Velia 

TiLONTl,  <|ueirinKegM  *nB<" 


impedisce  (^entrare  o  ladre 
dell'aria  o  ili  nnalchn  »ltàt. 
come  nelle  tnimlie  Llnd* 


AVVKBTIEAKA.  iM  quattro  Saioni  è  iliviia  •juciin  ««Mr»  ■ 

Plttla  1.  ti  coìtipriniiono  i  tacaboli  gmutvUj  ntUa^X  m">-  > 

pajtit  gli  tfttti  del  fuoco  j  velia  Z.  alunno  le  toei  wyfia— "  '  « 

lereigi  '  f  danni  eie  arreva  U  ftioco,-  nella  i.  td  ultltnaéf  . 

tono  le  cote  clie  lenono  alt  ino  del  fifùco.— KB.  Si  MuM"  -. 


Sexiuse  I. 

\iritli  rtlalioi  al  Fuotti. 
,  da  abbroilo- 1    bmeialo 

ibbruoialu,  a. 
AbbrmUato,  a 


cabuli 


al  hioFo  con 
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W'i 

Caldlssimaiiienle,  <io^.  cupeW.  di 

jfeoeltariideUa  coni- 

In  m  eorpo ,  che  ne 

naldlssimo,  siiptrl.  di  caldo 

^pàrenle  ili  nlciinl 

CaUlo,  *«rt,  calore^add,  che  ha 

calore 

iio,iuperl.  di  tSoauo 

Oaldaccio,  tutu  caldo  piccolo  = 
add.,  ^'iiionlo  caldo,  Ueplds, 

dd.,  eia  BHbcarc=bni- 

esldrtlo                           "^      ' 

Caldura,  calura 

OalidiBBima,  v.  L,  superi,  di  eali- 

do, laldlùima 

Calldila,  Calidilade  e  CaUdiUle, 

via  di  taiKo  =  Sonare 

V.  1,  aatdeua 

,  dlceal  del  dar  ceiun 

Cflildo,  w.  i,  caldo 

ipane  d"  slcuno  incen. 

Callora  e  Caloria,  coiiiria 

cMnuire  le  genti  ad 

Caloroso,  udd.,  caldo 

lo 

Calura,  caldezia,  calore 

dd^  die  arde 

»,  lUpfrl,  d' arderne 

Carboae,  leano  arso,  e  ancora  ac- 
ceso ;  «  dlceil  dello  «lenlo  iirl- 

idif.,  atto   eaccancio 

ma  che  crIÌ  Incenerisca  =  Car- 

bone  di  moco,  e  lo  steiso  che 

bottone  di  Amco 

e  diciamo  abbrueUto 

Garbonello,  dim.  di  carbonei  cai^ 

dd.,  arsiccialo 
,  iJic  t»lena 

bonciiw 

Cenere,  <piella  polvere,  nella  qua- 

add.,  che  bolle 

nia,fiipFr.dlbuKlienle 

OeneroRie ,  mesciinllo  di  cenere. 

a,a""»=^"* 

con  altre  malcrle  arac   e  dl- 
a  trulle 

«I,  ««peri,  di  boilenlc 

ClnlKia,  cenere,  e  per  lo  più  cal- 

a.aa'»"""'' 

da,  0  che  ha  del  fuoco 
CombuaUbile,  add,  allo  a  potersi 

Hfd,  bnlloile 

bruciare 

il  (wllire 

CombunW,  ».  1.,  abbrucialo 

■STiftar"* 

di  una  p-aii  città 

teh  e  Briida,   tiioco 

Corrnscaiione  e  Curuicaiione.v.  U 

(lima  che  resta  dalle 

Cotticelo,  dim.  di  collo 

boni  sp^tl  di  Icgne 

Collo,  «<j(.,  cottura  =  add.,  da 

già  e'  Srage,  brace 

DiaFikTD,Lt:«TK,  ndd.  che  dÌB/a«illa 

,nuellac?eW»lad'u- 

EBiiLtlEnTF.,  odd.,  bollente,  cbe 

■ggleradoiioch'ébrii- 

bolle 

teagHaiione  d'un  fluido  che 

^«.'"ini.  di  caldo. 

maaSa  bolle  e  gorgoglia  MIorche 

„», ,,.,». 

L>  esporto  alliatone  del  ùmw> 
Esplodere ,  v.  1. ,  pi^rVMn.  ^«t 

i 

noMComP"*  ^1.  ffgsc»  che»"  lloNBO."-  '■'  m  ■■     ' 


^ujii.  ceti""- "  V*  M    IhBm™™" 


»»ssS  "■>»"ffiS  "«n:;!!»".  «^  ->! 


Igiire,  Tilnoere ,  rendere 


«H^I 


n  ballare,  vaie 


adire  a  baUIre 
:iò  che  lUiunlna,  splendore 
■,  luce  e  splendore 
Bxa,  qniUlà  di  eld  d 

iDlo  I  V.  a. ,  lucidila ,  luci- 

,  V.  8-,  luce,  splendore 
lUnsiiDO  ,  lupert.  di  lucn- 

olo,  V.  I.,   affd.,  lucenli, 

Hno,  dhii,  di  lumelb) 

no.  piccolo  Jume ,  come  di 
Gsndeluua  accesa,  u  di 
Ila  con  sonile  lucignolo 
era,  v.  a.,  lumiera,  spleu- 

I,  piccino  lume,  lumicino 
iM,  add.,  pieno  di  lume, 
Ite,  rìsole  ode  ote^per  illu- 
ta, rluolars  lo  da  ftan  luce 
Die,  adi/. ,  die  lustra  i  lu- 
t,  luplendente 
,  iptendore,  lune 
re,  iplenitore 
UCD,  V.  a.  ',  proFunu 

ujbnento,  11  raccendere 
IO,  add.  d*  raccendere 
e,  nuciare      _ 
9,  ade.,  da  radiare 
o,  T.  I.,  adtL,  pieno  di  r«g- 
uRlanle 

imoco,  che  ipande  fuoco 
K  eKidioi  a^ndore  che 
da  corpo  lucido 


add.,  da  riacceadrre 
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Hibolllmenlo,  il  rihollire 
"■■-'tire,  di  nuovo  bollire,  e  ta- 
i  sempllcen.  bollire^lceii 

KinilaEnniato ,  add.,  da  rlntsn- 
BlnÀicare.ln 


no,  iiiper.  di  rovenle 

Saltìre  m  iBii,  dlcesl  di  tutte 

quelle  COSE  che  per  fona  di 

polvere  accesa,  si  Nnajllano,  si 

«rracciano^   si  dliperdooo  in 

carboncliiare ,   levare  II   fungo 

copplellare,  lare  icoppletU,  Di- 
re romore,  e  si  dice  proprlain. 
delle  lesoe  che  ^ono  lai  elTelUi 
abbruciando 
Scroiciare,  si  dice  del  bollire  che 
"   "    :qua  smoderatamente 
ta,  lo  scrosciare 
,  croscio.  Il  romor  che 
^qaa  u  allro  liquore  quau- 

)  sema  fuoco,  raf- 

quella  parte  del 

delia  candela.  Che  per 
la  del  lume  resta  ariic- 


freddalo 

Bmocculatu] 

IncisnelD 


Spegnere,  esUngnere,  che  illeesi 

del  ronco,  del  lume,  deUg  Im:e 
Spegnlbile,  cbe  si  pud  s[tcgiwre 


SpegoiineDUi,  Io  specncrc 
Spegnilore,  che  spejiiir 

j-Spe^nitrice. /iijKii    ■;'■-.■ 
SplemlBi-e.  aupralil-n.  ■ 

ce  icinUlltutlc  i'l~:. 
Vivo,  fuoco  OCirl- 

>    le  BommeeKlBiiLi .  . 


Àbbruelanle,  add^  che  ibbrucia 

AbbrudarF,  CDdiaruar  Col  fuoco. 

brucbre^iini  (r.  e  neulr.poi 

essere  caDSUmilo  dui  fuoco 

Abbrugiare ,  or4ere,  obbruclari'. 


A^indeato,  add.  da  aBìimicBr^, 


Ardenu ,  ardai'e 

Ardere,  abbruciare,  ch'iTelTctta 
che  u  II  fiiuco,  dove  s' arpico. 
=e9aei-  consuaulo  dal  ru<>co:= 
spandere  grau  calore 

Ardore,  arsura,  ai'siooe,  calar 
vecnienlc 

Arsicciare,  abbrnslollre,  abbru- 
ciacchiare 

ArsioDC,  l'ardere,  iucendlo,  incCii- 

Arso,  add^  àa  lu-dere^coniuiiuto 
dal  fuoco 

Avvaaipamenta,  l'avvampare 
Avvampante,  add^  che  avvainiia 
■  —  Hjnpare,  propr.  ni|{liar  Ja  vam- 
1,  (Bvaliipare,  abhrunure,  ah- 
legi[ernieiile  ^  lal- 
rtua  Taic  ardere 
BAcuotF,  guLìtuico  e  'wiiTa>Vi»i> 


K 


Baloiuire,   venire,  o  ipfmkt  I 

Kalean,  lampo 
Sllire,    (Iic,-i;    Liei   rii 


«,  tìatìUm 

'■■n                                             mi                 ; 
FuIlWBlo,    V.   »..  ad(J.,    pi*il0  di 

!,«cc»r«,loiTe  l'umido 

fiilKore,  rianlcndPOte 

IK,  moK  soblunm,  im- 

Fulgore,  fùlgide™,  luce,  splen- 

dore 

FnlKurenle,  v.a.,  add..  che  min- 

j«rte   mlnutis»!!»  d) 

da  ftilgorc 

dhn.  di  évlUa;   Svil- 

che fa  rsploslone  e  roioort  si-             \ 

iniie  a  quello  del  luunu 

ii,  dfm.  di  ftvHKllo 

Fimiare.  K  FinBwarc 

Fumea  e  Pummta  ;  Fuma 

1,  dlm.  di  fevina 

Fumkaikle.  F.  Fummicante 

a  parte  yia  luminosa  e 

Ile  (lei  810W,  quella  che 

ne   co»  che  arduim; 

PuDudn-e,  farfiimo,  e  In  sisnif.  alt. 

di  ruooD,  la  yuole   tra- 

IIWMllte'"'^*'"^""' 

Fumme»,  v.  d.,  fumo 

Fummicante,  udrf.,  clic  fiiDimlca 

Funimicare,  far  fumo  — per  alfuni- 

•A7r&tu....- 

Fimuuifera,  ii^d.,   che   b  Ciana, 

atrt,  BTicTt,  Ronvcrlir- 

che  lummlca 

uno»  =  mMdar  fuori 

Puraralg adone,  U  fonimlcareleg- 

perrftplntderea^lsa 

Bermenle,  e  H  fumo  stesso               . 

k  alm.  di  fiamma  :^  per 
fere  ilBllle  a  Hammi 

Fumo  e  Fummu  ;  vapore  che  esa- 

la, per  lo  piu,  da  materie  che           < 

L  tfftn.  di  flamiDS  =  itte- 

r«...«..»r, 

loie  ;  ^  aporoifli,  esalatione  fu.           | 

hni' 

liXBCESTE,  ndd.,  che  manda  luce, 

M,  odd-j  che  por»  Asm- 

Ul'S"'  v'^ ^'VlS™ 

splendore  e  la  luce  stessa 

.  0.,  idff^  ardcnle,  lofo- 

poso 

muSlna?c,'dar*lnme  o  luce  o 

«fe,'4p"e^lèrHlu- 

splendore 
lllialramento,  l'TllusIrtre 

llluslrare,  dar  lustro,  luce,  chia- 

mth  ivperl.  di  fulgente 

reia..  iplendoi-e 

«.'laccchlarnia 

llluitrcEza,  luce,  splendore 
Incendente,  odd.,  che  Incende 

■^'X-e'i'». 

Incendiuite,  add.,  ardente                       , 

«Omo 

Incenerare,  far  dUenlr  eewit,          1 

wftf..  che  xpinde  gran 

/nflainraagione,  e  InftKnmwtótìw;,       "■ 

1 

Inflnninumenlo,  infiaminsi' 
InOuuinaiilr.  che  In  ti  Baimi. 
InSBtamBiione,  InDimBueione 
Linri,  luce,  sjiltndore,  funpa 

Ltnn/anlf,  adii-,  rliplendentc, 


LsmjTggio,  Utnaa 

Llngnetli,    p«r  liiuU.   dlcea!  )■ 
tumma  d'  unp  ^ocertm^  e  quel- 


Lucenti) sima,  siip.  di  lucente 
l-urere,  riiiUendere 
Lucerna,  labe  e  aplendare 
Lucido,  idd.ilueenter  che  riluce, 
e  11  dice  jirepr.  di  quelle  caie 
elle  lianno  per  loro  Doto--  ■" 
Hi'  slEise  luce,  come  il  g 

Lume.  $uleudiu'e  che  nasce 
cose  che  Tftcvno  ^  per  la 

LiunegKÌarc,  lIMmlnare 

Luminare,  iitti.,  Ìuidc.  splendore 

=per  liune  d{  fitoca  scaipllceni, 

LuniStiDSiti,  ed  r!P  ani,  lumlnosl- 
taile  e  Inolinoli  tate;  qualità  di 

Liislrare,  illiiiuiinire.  rlur  luce 
Raguiakv:.  ItlumlTinrc  e  ucrcuole. 

re  co'ragBM"'!'  meloE.  risplen- 

ilcre,  scinder  lume 
Bailiante.  nild.,  che  radia. 
BalluBdn«rp ;  reoder  U  lame,  e 

U)v».WBUi|ie«ni-  alluminare 
Refulgere,  v.  a.,  riliileere 
Rclucere,  TlioBcre 
Ri  fiamme  gjìarc  ,     paiiemiHW 


RJspii^iidente,  adii.,  che  ri> 
(jilendenle  _ 

RiiplendcnUssImu,  lufxr.  < 
«Ì>lendentE 

AiiipleDdenu ,    v.  a., 
meiilu.  Il  riaplenderi.      __ 

Bisplendere,  avere  sgitiM 

ni  splenite  nie,  v.  a.,  .._ 

Rleplendimenlo,  il  riaplndl 

Ri&plendore,  v.  b.,  ipJeabl 
Rlrerbem  e  Reyerbero.  I 


miparc,  ,.,_„  uuni 
itavel'Di.  di  fiioco.  Il 


'    .„ 

cn                                       «U 

|g»  cba  eacMIe , 

VampBccÌB,  pegg.  di  vampa 

w 

■•■rdorc  ch'esce 

Vampo,  >ainpa 

l|<.              Sezion 

EHI. 

ecali  dal  Fuoco. 

Appiccare  a  fiioco,  vale  dar  ùta- 
co^AppiccoTB  11  rnDCD,  U  lu- 

irf,  «bbroslire,  tb- 

dlclamo  per  \o  più 

me,  e  s'imiU,  H  diee  delle  male- 

Elli  pelali,  per  lor 

loro  fuoco 

ale  le  penne 

«rroalire,  cuocere  sema  aiuto 

porre  le  cose  In- 

d'aequa 

M^  si  che  s'udii- 

n  ardmia,  ma  »'  >b- 

Arroventare,  rovenlare,  InTacwe 

Hu-iioiu,  fiamma  appresa  in  ma- 

■bbriutolire 

leria  secca  e  rwa,  onfle  Inalo             • 

[trainare 

■>•  apprende  e  lotto  Unisce  =bìì>           < 

«aJorare 

CodTDB»,    il  cuocere  che   là   li 

fuoco 

^^Stor^tto^ 

Collicclilai-e ,    lencr   ctiecclieisia 

^S^dtre.epro- 

per  qualche  spailo  di  teinpn  ali 

fcarlMinl  ardenU  per  darulT  una 

Dd'Dlliiiarcomel- 

le*,e<era  cottura 

0  oa  corpo 

Coltura,  il  cuocere  z^  Vale  tushe 

aaoure,  mettere  a 

■collatura  =  per  la  parte  o  eoa* 

dlveatare   di  fuoco: 

Coiione,  cocitura 

Crogiolare,  perainvale  beneua- 

uri'l,  atere  11  fuoeoaragionc; 

nu  D  una  cosa  per 

Crotrìolo,  collura  lunca  che  li  dh 

alle  vivande  cou  fuoco  leroiM^- 

ralo 

r  fumo,  t>  dar  ruoto 

Cucinare,  Ùrlaoucina,  cuocer  le 

a^juil.,  affunilca- 

°z'^'aT,;sS'-.™''xs 

ASócare 

pili  acconci  al  nutrimento,  epb) 

minare  ^  per  aeccn- 

Krali   al    palato  =  Vale   anche 
tenere  al  fuoco  checchessia  tan- 

'HrwUe,"a^c!S"dc! 

to  che  si  muti  da  iguellfl  ch'era 

Ila  polvere  del  fuco- 

prima,    «enia  alterarne    molto             1 
lo  fori.»  o  la  sualanu          .J    .         1 

Cuociliira.  il  cuocere,  cottwtr    /^^^ 

Dicdui:eiik.  \.  s.,  cuuccts     '*<^^H 



-   .  -M 

^.    1 

Pikiii,  faoeo  di  stoppa,  o  d'altra 

UUdflnBdatM 

maleria,  che  feccia  gran  flain- 

f-               lus,  G  prcjlD,  ratto  per  lo  pili 

i^iu'^C^  Ia\ 

l>1iladD]>erarcla 

pioni   e  ti  b  di 

■            Pummare,  per  ardere,  essere  in- 

■tODE  di  pubblio 

f              cendiató 

1              Fumila,  segno,  eonlrasscuno,  cen- 

ehi  accesi  per  > 

no  fello  con  rumo 

Fnmmigairone,  dlciomo  LI  dare  U 

PoliBK.  Porre  a  li 

Fuoco,  incendo 

bollire 

GUANlKiM ,  ruota  compostB  dì 

fiioehi  lavoraa,   che    appiccan- 

dovi U  fmwo,  ^ira 

StCOTTO,  adlL,  i» 

Dlcetl  ^gìd7  <|SclT' apparalo  di 

lumi  che  al  &  nelle   chle«e  o 

Bene  dtla.  In  oeeaalORe  di  festa 
e  di  pubbRca  aiiegresza 

dalaU^iM 

Incendere,  offendere  con  feocoo 

RlualdatiMc,  rfa 

con  casa  InlOcata:  ardere,  ab- 

rigeaUan   ' 

bruciare 

eiamenlD 

Sbraciare,  aliont 
ce8a,perel><idU 

Incendio,  abbrucianwnto 

caldo 

Ineenditò,  v.  a.,  incendi.. 
Incenerire,  rlrtorrc  In  cenere  — 

Sbraciala,  »'»ll«r 
brace  >ccMfc  PO 

divenir  cenere 

doniBMtore 

InfocMM-re,  cuocere,  dare  il  finwo 

Inllmniare,  accendere,   appiccar 

Si&S.' 

cloro 

ehenb; 

infocare  e  Infuocare,  dare  o  at- 

taccar Bioco^dLenir  di  fiioco 

^"ÌS-^S 

10  dal  fuoco,  0  [rfullosw  taprev 

so  per   la  feria  del  fuoco,  il 

■coHaU 

TEPin»,tlmM 

ano!  segni 

■"fr-  "  • 

»<,...i,.          1 

air  UIO  del  r\tato.M 

Bmciui,  tuo  per  lo  pia  dira- 
I               me,  ferro  a  arnenio,  dove  l'ae- 

^"^^Jl-Ì.^ 

^         cendt  la  brace  |>eT  ^»V&uA  Kmó»,  Iuoc*  ij»t4 

riBBE  o  Doppiero,  toMliio  b 
l«fs  di  cero 

tttMJK*.  pTopr.  perno  di  le. 
b  ragglOHO,  ed  allre  materie 
te  kT  abbruciare  per  far  Lu- 
ti e  fesccttc  di  legne  minute 
r-  ardere  =:  facellina 
1^  flaccDla,  cero  Kicio  che  fa 

j^netaC.  lume,  splemlore 
pM^  AbccoIi,  (aceliinB  =  per 

l^«,  y.  «^  Usccola,  falcala,  fa- 

MieUs.  dim.  di  Taleola 
Wtoits,  V.  a.,  tàkala  alquanta 

■le,    r.  E'  ■  mnWa  Imlerns . 
Mfe  qqate  ai  tiene  li  lume  la 


II  legiuune ,  clw  si  taglia 

lo,  spelee  di  lanterna,  a  di 


cftja,  per  trarne  faville  di  fuoco 


esee  dai  lelln,  per  U  quale  md- 


L»npiDjieLampBde,v.g_ÌaiBpBiiii 
Lampana,   taso  sema  piede,  nel 


4 


ecensibilé,  mito 


Il  fuoco.  percuuIendolD 


acre;  lampade 


tale  «i  iiorM  il  lume,  per  iliii'n- 
•Tìo  dai  vento^^l  dice  anehe 
..  Anale  delie  torri  di  marina 

Laiiternaccia,  p'gg-  di  lanterna 

Lanternetta,  lAni.  di  lanlema 

Lanternino,  lanterne  Ita 

LanLernooe,   lanterna    grande; 


Mda  alqauila  diversa,  si  fo 
SSrVetrl,  mcUlll,  od  altro 
M,  boga  fililo  per  uut  di  cu 
re  a  pane  od  Bitro;  e  ve  i 
Ut  ▼arie  lonm 
«Bolo,  «tnuuenlo  di  ferro,  ci 


■  la  notte  traspari™  11  lume 

SBndi  cortili,  negli  amiroBi 
orti  delle  ease  a  del  pa- 
iiJ:  (aiil^rnoiiidkOBaiqiiei 
al  che,  nascati  in  tbgil  dipla- 
sl  mettano  alle  Bnealre  ,  a 
altre  parti  esteriori  desìi  e- 
Ixtl,  in  occasione  di  pubblici 
>clil  e  luminarie  d' rilegrcua 
u  e  Legiui,  h«aaii»ik^ 
uclare       .    .     ■  ~  ,  .^ 


LuMmelta,  tìim.  di  lii 


ns  ;  pic- 


lunìniere  e  Lundolcrl,  v, 
.(^ciiUBO,  dita.  ■■ 


r  HoUi  ',  Btrmnenlo  di  Terrò 


il  quale  per  le  pubbtkH-ll 
a' accende  inclina  Vlilittf 
dlfizil  della  cilU,  per  &rW 

•roniDiierB;  Tam  nelqoilei 
Il  profilino 

■rofiimo  ;  lutto  qaelli)  fK 
dEliita  0  per  nv^cUctni  iW 
eia,  0  si  b  bollire  pwWi 
dorè  dal  bdo  fuma ,  Il  <■ 
dtceiiureprofìinia;  ll^*^ 
ilUBÌiinque  cosa,  D  lóuV 
romiiostB,  alta  in  qiuCdai 

Kizzo ,  Eorta  di  fuoco  l>M 
tlie  scorre  ardendo  ptrfl 
e  si  ma  comun.  In  oecuiM 
leite  d' al  le  arena 

Rouo;  pirarafde  di  legnolH 
B<  mellevami  I  cadaveri]* 


gOBla  o  El 
Jncerna 


-ocaboli  propri!    d 

nella  2.  atiaOBi  h  denomìnasioni  generali 
i/uelle  pur  generali  dei  pupoii,  e  nella  t.  si 
mrnti  proprii  aito  ttudio  della  geografia. 


ilemeln  locleU  di 


D  verllcsle.  il  unole  pas- 


BErnGNiTjl ,  bontà  cE'  u 

Ciro.  Keller  capo,  parila' 
Biuni,  lale  uboccare .  t<«f 
o  in  mare  o  in  altro  (Me 


coni  srandi  1) 


ai  cìntlS  paraWir! 
e  iwsti  «d  ann  tale 
«sa,  the  racchi  II- 


I  cui  imnbn  dn<criv>-rF  11  sale 

minta,  e  ohe  lavila  Ff  qmlD- 

[d  In  nn  sn^a  ol))Ì(|ao 

EmlitrniioiK,  paMaggHt  D  trminF 

grailone  d'una  In  altro  ptett  ' 

Enil4»ra  e  Enrisfcrìa,  erobperio 

Eml«[iero_B  Emlaperio,  ' "• 


■qiiinozii,  l'altro  colar 

la,  breve  deactizlane  d'u 

Ico,   allcttante  a   cori 

a ,  proFussore   di  cefi 

t  «eograa  dicono  cht  ut 
di  raonlaf^e  corre  ria 
i  ■  ponenK.  |>er  dire  che 
de  di  seguito  da  leiante 

aài ,    lilvoltn   Me 
■ola  «eogTaaa  e  [; 
dl.iTKnu   e.  [Jillura 
Ile  terrena 
iBco,  i^Kttiiite  a  ci 


1,  grao  dircolu  della  sfc- 


tem^  la  divide  In' dna  aiimli 
parti,  che  ehinmanal  enilslilfi. 


rfiUrtere  

Gea^enla,  aludlo. 

scena»  delta  terra 
GeouniMla, 


,!ORraBa 

Sei){;rali>,  nahilchc  profesn  aia 

GpaldruKraflB,  descrizione  dalla 
lem  e  drifa  aeque 

lilaerrn,  ^  dice  de)  paetl  per  •!- 
{■nlDcBTfl  la  toro  poihiuv 

Glaciale,  che  abbonda  di  ghiaccio 
ed  é  per  lo  pitì  are.  di  mar*  o 
WMia.  Onde  iiiar  glaciale  dlae- 
>l  a  quella  parie  deirtteeéna 
che  #  pia  fldaa  al  dtie  pali  del- 
la terra,  dov'A  Impedltii  la  na- 
vigazione dall' agghlacclamanta 

iMOGKin»  ;  soknla  che  "tmlla 
delle  acque  e  eotuldera  ipeilal- 
niente  irmar^  In  quanM^lid 
navigabile,  loKniando  a  deiierl- 

letza.  de'auoi  flussi  e  rUuMi, 
delle  carrelli!,  miiree,  de'Bintd 


usciinil(kgli,de'sHii,de'Holfl  ecc. 
l(iroKnficu,«Henente  a  idrop^a 
Idrografo,  professore  d' idrografia 
Indice,  deUe  ladis  e  dcgl'ItidJaai 
lodo,  all'i.,  iniUanO,  deUtt  Indie 
Ini|«gnere,  che  tu  la  lelcMD  e 

l'arie  di  dCECrLverr  luogblpar- 

thiolarl  0  de'paesl  o  dtPreJinl 
luuihre,  brmere  un  golln.  eii- 

Kwe  fra  terra  e  terra 
tlimwk],  detcHzinne  di  un  vlsit- 


I.u:d!<ile,  ad/S.,  da  Jaciina 

L«Btudlpc,  pntso  i  Reografi  l> 
J'aKo  del  meridiano  di  un  Inn- 
gglraflESoeUllBea  eifdnnaUle 

Leen,  mltiirs  illneTarìa,  die  Gan~ 
tieólt  due  0  pili  miglia  aeeondit 
1  VBril  iirI  de'diveni  paesi 

Libaoets  dei  mante  Libano 

Linea  oquinoxiaie^  lo  Kt^sso  che 

Longiliidinale,  dJKteao  per  longi- 

Longitudine,  appresso  1  geoCTBlì 
éJ-srca  dell'^ciiulncuiale. e  d'O- 
gni cerehio  psrUelhj  ad  esau, 
da  poBtiMe  a  levante  <  Ira  II 
primo  luerldiauo  e  qualuiupu^ 


OccUiKlrrtLE.  di  ncddult 
Oceaninih  dell'Uceatin 

lilroinarìno.  d'ollrriiun 
lUranunlano,  ifallrrii 

lltrfiuarino,  d'oltre  aa- 

Jrfograila,  quella  narU  di., 

[rafia  cbe  (ralla  dcM  » 

OreograH" 


LunghiKua,  langlludine 


fcCarcWom^--  ..  - 

.  ee  quelle  «ho  dbide  Idi 
4aei  p*rti  qpiali 


r«=Sii.uw'"j«™! 

'iia»ri«  dl-i» 
'  aesuiiMthiiR  parta  di  m 

U^^Uy*f,  misura  di  II 


divcni  le  naiionl  liim  per  nfr>  ; 

mere   la  di^taou   da  hsfi  i  , 

lADla,  TDce  araba,  «ab  M  , 

astronomi    p«r  JaaMan  a<  « 

punto    del   ciela,  ntipM*  ih  ^ 
seait,   dove    ImaioarM*  ■■ 
rpendlcuiore    '         '  "' 


mulra  rUU  « 
.  contrario  a  itp    — 
otlrano,  nostrale 


Periicu,  della  Perai* 


~^^^ 
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'li   polo,  ch'^   i^no   al 

della  terra,  il'  im  regno  o  d'una 

Topograflco,  apn.  alia  lopograSa 

rte  di  no  grado 

Transalpino'  che  è  d' oltre  le  alpi 

Transmarino,  ehe  è  di  iè  dal  mare 

Transpadano,  che  abita  di  là  dalPo 

XOMI,  i  oinqoe  drculi  deU 

Tropico.  Tropici  ai  dleoao  due  M 

oUM,  liffur^  esser  voltala. 

cerchi  niìDari  delle  sfera  p«ra- 

'eUe'!^!!!  Diibridi  «eo- 

quali  segna  il  solstt^  boreale 

e  8ÌD1Ì1I,  i'inlfnde'ìina 

el-ollro  il  sensualo  australe. 

tiiwla   nDauri   i)oiVi    Dc- 

*,  corrispondenti!   t  ini- 

che  «omprende    tutte  le   cose 

tcRhe  0  eintìli,  per  coi»- 

creat^e  in  generale   ,      .       „ 

!r  con  Essa  la  distanM 

Vebticr,  (jue!  punto  d'aria  o  di 

igM 

cielo,  ehe  corrisponde  al  noalro 

pocje  o  Urrà,  vale  yedcr 

-Ki^.-i-'i^uS''"'""' 

ioSSte,"jl'Belten'irtfn''e 

ZKNn,  Il  punlo  celeste  («rpendi- 

■iturs  di  luogo  e  prendesi 

cWiUftadlr 

Zodiacale,  »|>parL  olio  udiaco 
Zodiaco,  oerelilo  degli  >iili»U  o         i 

■e,  sitoaiionc 

IMO,  Il  alluarr,  silo 

desegni,  ede  am  de'rousimi 

MI,  iHo,  i>osllars  di  luo- 

i^^rt^'^ss.'is^r.^';?^.:    ' 

add^  tbt  i  nel  iHilatio, 

Uraad.dre>dar^  sotto  la  quale 

■  (Malia 

(Iraoo  1  plaMli  ool  mota  pro- 
prio da  occidente  ad  orienfc 

a  Nantta  da  noi  abitalo 
'Me,  spettante  a  terrlto- 

Iona  Elaseuna  di  quelle  dnqite 
parti  in  cui  si  di^e  1>  supei^ 

Ba,  deicrlElone  eutta  ili 

*o,  d'an|.aese  parltoo- 
i  t  diverto  da  geografia. 

Scie  della  lerra  per  roeiso  dei 
quallro  cerobl  mlnurì.  affine  di 

le  *  descrizione  «eaerBle 

Skzi 

Mi  a 

DcnoniiiiaziOTii  ; 

alifrali  di  luoghi. 

no,  UDO  o  promontorio 
t,  nuefluoiro  in  cui  un 

AneorawBlo,  Iiioro  ove  le  navi          , 

possono  dar  fondo 

Anso  ed  Ansa,  piccolo  seno  di 

■<y  fóndo,  chiamasi   yucl 

mare  e  |njco  profondo 

srsjsiriT,: 

pcstu  all'artieo 

lete 

:tk>  del  Bume 

dell' arclduc»                                   ' 

1 



bagna  l' Africa  vrrso  le  Qanarie 
BjkU,  hrscdo  (Il  mwe  che  >'ln- 
I,  plit  larflD  ordi- 


sna  Drliwlplo 

Baleni,  eosI  chliiriBiana  ali  an- 
llehne  Isole  Ha[orìca  e  n)nar<- 
ca  sopra  la  costa  di  Spagna  nel 
.mare  Medltemneo 

Banco,  clevaiione  inexxMle  del 
fendo  del  mare  che  losola  tan- 
b  acqua  appena  quanta  basta 


■oree,  li   Pwfe  siMlt 
dondle  snfflo  II  venta 


BoBloro,  spazia  dt  Imre  campre- 


enttino  I' 


poco  probi 

Cantone,  parte  d'una  provincia 

0  d' uno  Stato,  ■ollapMtn  al  gu- 
verno  d'un  coninnu  principali.- 
■eeondo' certe  leigi;  ve  ne  )ia 
Della  Svinerà  edanclie  titrove 

Capitale  ,  luit. ,  citU  principule 
d'una  provincia,  d'un  regno  e 

Cwllaneria,  distretto  detlariurìs- 
oiibine  di  un  capitana  riella  ca- 
ia reale,  o  di  un  cailello 

Capo ,  itoella  punta  di  terra  che 
sporge  In  mare 

Oardtiùle,  punii  cerdiniU  dloonii 

1  quadro  principali  punti  dello 
malico  e  1  qualtni  principali 
punii  dell'uriiionle,  tìoì  la  tra- 


Cflvo,  punta  di  lem  clw  if 


Circola  ,  illceii  fll  ai<i1le  inil» 
de,  prbHdpoU  e  c\n»  dK  m> 
IHingono  Inaieme  ti  corp*  r"^ 


CircuniDwÌ*iio,ebr  aMdiKallh  ^ 

VisslpIiK^  che  «  di  niia  tUBiUf  r' 

Clltt,  nnlone  di  molle  mllwirt  '^ 

diipaste  in  Istrade.  e  riiM»«  ' 

CiterìOTV,  Elie  è  ili  qua.  diBi  ■*  '- 

stra  parie 

Oolllna  a  Colle,  nlccoU  oMbpi  *« 

Colonario,  alleneule  a  coM)  ' 

Colonia ,  appresni  gU  tMOctà  «•  "^ 

uii  popolo  mandato  «d^*»"  j" 

unpaeae  DoUeaUCtelail*"  *= 

citili  che  Io  iiiand**ll«4i|W  > 

devano  ancor»  per  toliMlA  ^ 

10   Opgi  dai  ^oi"«  •"  *5  ; 

colonie  1  poed  al  di  H  Mtr  ^ 

rìd'EuropichepiHieMM^  '^ 

SUH  Europei;   e  *i  ■«*••  ^ 

brlcatedammini  chrsimv'  •- 
al  di  la  de"  mori   lunun  f 
patria  loro 

noniprca.  giuria.!!- 

Coufluenle,  quel  L^r.' 

Conlinenle,  lerrs'i. 

re  noncircanila  <l 

ti  ;  grande  calenUnnc  ■  ^^ 

i:osta,  splanWoluniatM*'^  ' 

del  pendiiik  E  al  A*m^'  •' 


paeii  quello  chi 

Mila  provincia 
-Hilretto,  I  ■■ 
■Ione  di 


S^oi 


In  alycnch 


■uahe  usointpin.  n 


in  forza  di  tuit.  lol- 
idDcHU,  e  vole  cltU 

..-, — ecompn 

il  (lominia  di  un  Duca 
■ITI),  nome  che  ilavasi 

SIsU  d«aa  Germania,  ' 


■jlurt  d'AIrnuEna 
tMMeo,  wp.  all'Elvella,  elee 
'  at  p*eM  degli  Sviiicii  e  da'co- 
■tBBil,  alle  leggi,  persone  ecloro 


Pinldtoiula,  uIUidÌ   confini    della 

inoie,  grande  ammatio  d' aoqua 
ehe   partendo  da  qualche  >ar- 

e  profonda  per  andar  poMli  a 

gellarsl  nel  mare 
Foce,  per  limlllt.  la  bocca  onde  i 

Dumi  riboeeBDu  in  mare 
Gdlr,  dlcunsl  dal  gcograB  le  Corre 


eraKB-e,  come  l' impero  dì 
— Jlria,  di  Russia  ecc. 
Iperboreo,  selle  ntrioiisle,   ed   è 
nagluRlo  di  nailone  e  regione 


. .  _  dlceal  la  campagna  di  nwali 
Levante,  quella  parie  dalla  iIMle 
spunta  e  si  leva  il  Bole  =  B  di- 
cesi  tltresi  propr,  delle  reflfr- 
ni,  le  (|Uall,  rìipelto  a  noi,  aono 
dalla  parie  donde  si  leva  il  sole, 
come  l'Asia  minore,  la  Siria,  la 


ì:.'f"Lt,.. 


HiMiiuemu ,  dlvlilonc  "territo- 
riale negli  Stati  di  Sardegna 

Marca,  voce  tedesca  ohe  vnol  dir 
confine.  Di  qol  fu  della  marca 
luella  provincia  i  buI  «onlni 
eran  guardali 

Mare,  vastissimo  spailo  pieno  i«. 
acque   salae ,   ei  ONt  tìjwaa. 


KnlBca   tutto  il  nure,  < 

Ollrsinare.  V,  Oltreaive 
Ullrsoiantl.  F.  Oltremontl    .  l 
Olb-arna,  di  l«  d'Anta;  li|ir 

■"  "IreiKK  di  U  dd  Bau      ^ 

di  uf  dot  mira    it 

cU  la  dieiBOiitl  4. 

mente,   dalla  pt^jP 

parte  del  maDdo,  tttl 
BCe  oucere  l|  H*  _i 
punlo  del  mondo  «fM 

■  =  ponente  J 

't  Pegg.  dT  ptesB,BP 


le  acque  di  «oprVMM 


SonarchlB,  atato  goveriMlsals  u 

sola  capo 
Mondo,  Il  globo  da  noi  BbiUto 
Hongilwllo,  Etna,  moate  ieidvi 


r,  parte  della  le 


K<»T  e  norte,  U  letlCDlrlanf 

quella  parie  del  moodo  di' 

oppoila  ù  ninzodl 
-Owi,  psriiool  di  fertile  terreno, 

poste  come  litie,  lo  aezia  alle 

artde  dell- Africa 
Occaso,  McMente,  quella  parie 

-Oeddtnle,  la  plus  dove  il  iole 
traiMolb  Dleeri  anebe  pia  par- 
fleolamienle  a  oEcUa  parte  d-' 
iNMlHiaidafera,  cVt  lUnaU 


dallcaM^ 


lUOS»     I 


di  naà&  oh 

'iccD,  dome  che  al  di  ad  ^ 

nwnlacne  alUiBbnie  e  dkitt 
ola,  poli  sono  due  imbU,  Ih# 


eia  ch't  soUd  qoclla  pwttl' 

i^lo,  dove  II  «ole  tf  daMN» 

Porto,  Iwwo  preaas  al  mvik  *■ 

(Tsnsi  l'ui&,  dare  per  Mot* 


G13  1 

:o  e  il  paese  del        1 


parie  del  mondo,  eh' 


itBDia  dui  geo- 
"ixodl,  qnella 


D  più  proTÌneie  sog- 

mDF,  quasi  reffloni':  una  delle 
urti  nelle  qnall  /^  divisa  Roma 
mera,  «eque  che  aboocanii  In 
''•i  Some  =^ esprime  anche  riva 


BRHt,  luugo.  provlnela,  paese, 
regione  =  Terra  ftrma,  ai  dice 

Jiell»  terra,  che  non  *  dreon- 
alR  dal  mare,  contrarla  d'Itola 
Terreno,  lerrilorio 


lo  dirolle-ploggie, 


polo, 


bnello,  piccolo  rivo  d'aeqna 
BiMucciTO,  governa  In  Turch 
tbe  Doniqunde  a  quello  di  ni 
'MtnlDela 
hWglKh  KTSve  masso,  o  pia  mt: 


ilLTRaroiB ,  gli  BnHchl  lei^nB 
chiamano  u((erfore  qud  paeM 
phV  di  la,  per  opposizione  d 
eiteriOTt,  che  vale  ch-éiaqua 

ftixE,  basso  terreno  fra  due  mon- 
H  o  due  Sia  di  essi 

Velme,  parli  di  laguna,  ebe  si  tro- 
vano tn  Yeneila,  le  quali  sono 
visitate  dalla  marea  nel  flusso 
e  scoperte  nei  rlfiusao 

Vico,  borgo,  " 

Vii  laggiù,  lue 

pOSIO  di  CI 
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àainuobLo,   popolo  errante  cbe 
A.nflsci  nasci,  sbìlant)  della  zona 

àa»etì  e  Anloccl,  ablUntl  della 
terra,  che  ilvono  sullo  11  me- 
desiiuu  meridiano,  «Il  uni  di 
quo,  gli  altri  di  lA  sdegusl  di- 
stanza dall'equatore 

Antipodi,  papoli  ctie  vivendo  nel- 


Ascd,  aìiitBDfl  delta  lem  al  qu 
11  In  certi  temili  dell'anno 
sole  i  vc^rtlcale,  e  ptttAò  ne 


C^ODD,  aliltator  di  calo  ala 
Etuosci,  coti  dlconsl  gli  abitanti 
delle  urne  temperale,  perdié  la 
lóra  ombra  è  itmipre  gettata 

d^MpoU  della  lana  torrida,  1 

dall'ani,  or  dall'altra  parte  , 
che  perclii.ron  delti  anluci 
IcTioMcl,  llHoiBgl,  pDpoLcheYi- 
vano  di  soli)  pesce 


Strumenti  proprii  allo 
z  (  Sfera  ).  lilromenlo 
comMilo  lU  cerchi  ■  lòggia  di 
snnllle,  ohe  serve  a  rappreien- 
tare  11  noto  dei  pianati 
Atlante,  Uliro  conlenenle  una  rac- 
colta di  earte  gcograflche 
C*«T»  0  Corra  giografica,  .dica* 
quella  dove  tono  figurati  1  par- 

~    ;ì,  macchina  che  rapprc- 

I  Diuvinietih)  ten>:i\i« 


alcuni  Sla^  della  GennA 
LtTEID,  del  Lalla ,  e  plillari  U  |N 

delle  volle  per  llaliami 
Levantino,  naljvo  de'paeii  ii  l^ 


■—mappunondu  Hirpuinrino,  caria  a  nJobo  nfl 

HdId  die  Berve  quale  é  deiciitlo  II  nionilo 

■HO.  U  densllil,  PLANiBrMui,  larU  nellBquilcal 

Mire  pTopiieu  raupreteoti   In  sfera  co'  ano! 

In;  dlSèrenU  elrcali  In  piano 

tBbroinelqnale  Sfuii.  macclilheiu  compoati  di 

»  le  atraile  die  circoli  rappresenlantl  queUl  Im- 

^' In  ira  vi*K|(ia  nualnali    dBKll    ittninirail   nei 


<   biaoE' 


Ib  gtognOA 


.  ,.. .,..,■  nelta'S..ti 

i  tchitranosli  tlruiìimii 
' -'iiima  — ?iB.  Fidi  anche 


W  gtrurali  praprfi  della  Geomclr 


iSetaa 


Incidenu 

Colino,  il  punlo  pia  nlto  dì  qiiat- 

sitaglia  seuilcerchlo.  ohe  si  anp- 

Couipleinento,  "'eccedente  Si  ub 
angolo  aopra  9U  o  sopra  180 
([radi 

CunlcB,  parte  dElla  K'oraelris  au- 

dlvi'rse  linee  curve  obe  naceooo 
dalle  sue  seiiotù^eMiotte  coni- 
ci i  una  linea  curva  die  naaee 
dalla  aeiUtne  d'un  ciuio  per  via 

Conlugatu,  agg.  di  aloual  disiaa- 
trl  di  psrliealair  poaitura  e  pro- 
poTzIone  in  alcune  leidsulcaDl- 
Ehe,  delU  Bllreal  primo  t  tii»H- 
liu  diainetnkzSi  dloono  anoara 
cùniugatt  le  due  «tpplE  di  ae- 
iluni  D]iposle,  rurmale  co'dla- 


:  tri  oc 


>  di  ui 


™?-TfS; V':"S  *t.-"''»^  ;r.  chS?  ''SS^«^  •« 


Km  itifo,  e  ■!  di. 
■UMTCHiTniBilepr 
Mba  per  abbuilo  lut 
>  mlHirablIc,  carne 
auperflcte,  I  salidl 


I  di  poca  leTatuTB 
rotondeiiii 

rerica,  rulando 

I,  r  arte  di  iiiEsuri 

I  HgnlBaare  l'nie 
dd«ìw'™(™^"e('of 


MÙ  certi  e  deler 
itlnna  indedrrnin—. 
re  qnello  di  cui  b1  pon- 
pia  loluxloiii 

n  un'al&i,  quuidl 

Il  di  eua  IMCino  a  ili 
l|rian[  0  1  lui  dell'-' 
]ule   chiamssi  cii 

imlo,  liter«ecailon 
te,  che  iRlvnecB 

e,  incrodcchlare,  d 
lllare  lesinhlevolnie 


b"is'." 


di  oIDcl  ■tnimenH.'l'^l- 

•  profandlM  di'longhi 

LAiiitnEZzt,  ung  dellf  Ire  dimen- 
sioni del  corpo  solido 
Lsrio,  nul.,  larjheiu,  spazio^ 
«ari.,  che  na  IsriiheEiB 
Btercrilo,  pit^cula  loto 
Di^ai-ltintco ,  upellaBte  a  lourit- 
riio  ;  e.l  e  agli,  dato  a  «nrt»  di 


proponione  jieomelrlcB 
ongiioetrìa,  l'arie  di  misurar  le 
limahezie  e  le  distanie 
Lunfiheiza,  prina  ■i>eEle  di  di- 
nieasl<HiB,  una  delle  Ire  dimen- 
sioni d  g1  eorpo  idida 
jungu,  auit.,  lunghe»iB  =  add,. 
contraila  di  cario,  che  ha  lun- 

MkhibtjI,  anBloKia  o  proporaiona- 
lità,  che  è  0  geametrlcB,  aorit- 
metlca,  aiirnionieB.  =  J(«[fet<l<i- 
rilmetica  t  quanilo  la  dlfercHEa 
tra  la  prima  e  la  seoonda  ila 
alla  dillcrenia  Ira  la  seconda  e 
la  terza  come  la  iiriina  <frimàn- 
la  alla  prìma^adfeCit  geoiat- 
Crica  è  quando  la  prima  dlS^ren- 
za  alla  aeconds  ila  eone  la  pri- 
ma grandeiia  ^la  TODonda^e- 
ditlà  armonica  quando  laprima 
diSiveinEa  aHa  leeonda  sta  come 
la  prima  grandeua  alla  terza 


mente  distante  da'iuol  estremi. 
Meta,  una  delle  due  l'arti  tra 
laro  eBuali  a  quasi  eguali.  La 


Omologo,  diCM\  di  i\»e"\»LVi  tì« 


JS>^lgaK ,  per  qiiuilo 
^nc  sUs  loro  quontlU 
,?»*  0  ilSitlm,U=Propor- 
wJ'OTwtej  i  noci  risuBl- 
lS«>^e,  oh'*  fra  due 
^Qe  commensurBliili  fra 
u"™  quella  proporzlMe  ch« 
^JldniTe  fra  due  nmuerì 
^^*laru  irrasionatt,  dt- 
IMUl  relBilone  ,  eh'  «  fra 
JgJ^ - 

tìu'Th ^ 

nuli  Ira  di  loro^J'raiiar- 
idldUagualltà,  è  il  na- 
ie fra  due  KTOndEZze  dls- 

ionevolmenlE ,  prupar^f»- 

«GOLiiE,  di  ng  lira  di  qiu- 

golo,  add.,  the  ha  quattro 

yo,  che  quadra,  atto 

irme,  che  è  di  fonua  qit 

add-,  di  Ùgura  quadra 
imuJonoIidicDMlque. 
«  non  si  possono  eipri- 
Mn  due  numeri 
tivoi  quauHIA 

re  progredito  per  un  — 
ào,  rlltM'iia  lodietro 

«,  Io  itesio  che  pili 

.  ragione  e  digli  anth:!)! 

lare  ,  che  relUBca  o  eg- 

k«,d)mteiza,  dirittura  di 

^tta 

■a  tutl.,  clrcooferenu 


BilondezzB.  ritoudità 

Rilondo,   adii.,   rotondo,  lenia 

niun  eugola,  tituatu  u  cotoposto 

In  giro 
BomEbidale ,   di  figura   dì   rota- 
Rotondezza,  rìtotideiia,  rotondità 
Koluodild,  iiualltà  di  dù  ch'é  ro- 

Scinctu,  sdilanclo 

Schignclo,  che  partecipa  del  lun- 
go «  del  largo ,  alccome  tt  la 
aiagoDBlc  del  quadro ,  altrim. 
dclfa  ichiunciaiia 

Segamento,  interseiiane.  Interse- 
cazione 

Segare,  dlcesi  per  incrociccbiare. 

Semicircolare,  di  mezzo  cerchio 
Sendclrculare,  acmiclrcolarc 
Semiellllllco,  di  semìelliase 
SellangolOj 


Sfurale,  stoico,  'di  sfem 
-  -'— ~    -"  '--ma  (feri 
maniera 


Sfertcltd,  qualità  di 

Sferico,  sferaU 

Spirale,   add,,   fatto  a  spira,  a 
maniera  di  spira,  che  si  volge 

Spiralmente,  a  guisa  di  spira 
Hquadratore,  eoe  squadra 
Slare,  avere  egual  proporzione 
Stereomclra,  iiroFeaiure  di  alere- 

ometrja 
Stereometria,  Ricolta,  che  ha  per 

oggetto  qualsivoglia  dimensione 

di  corpi  solidi 
eiercoRielrlcamente,  In  modo  ale- 

reomelricu 
Stereonietrlco ,  apparL  a  stereo- 

S'iereoloDiia,  scienza  del   taglio 

de'eoLdi 
Subduplo,  sudduplo 
Suddivisibile,  che  si  poò  mddi- 

SuJduplo,  di  proporiiaa« .  ^te. 


dìeesi  ifuaào  11  Urnif  ne  minore 
t  11  mcU  d«l  laatgii 
—nuUlpIlc»,.  mimerò 


SupcFflclalitA,  quatlU  di  clA  e 

■BperBcltle 
Superflclalmente,  In  bu  perfidi 
Superficie ,  cib ,  che  ba  inni;) 

Eiiperparilente,  dieesi  quella  par- 

TEiiBEBiTico,  spiurl.  a  teorema 
Telragonico,  appari,  a  telragono 


ed  in  nneslo  signi_„ 

anche  d<  alrune  curi 

Trasversale,  che  ii  pe^ 

TTssversBlmente,  In  me 

i^ersa,  obhllquamenh 


Triangolato,  i 

trluiEolare 
lYledrfco,  che 


TriroDomelria .  "W 
l  irlanfoltrtspcuol 

■BMBt 


Tritinomeli 

regole  del 

Tri^IjonomeU 

Trilatera" 
Tri  sellane. 


VraritiLB ,  di  '     ^ 

ne  a  *erlic^  cW| 

lice,  f^e  etnr^ 

Vertlcaliaente,  lni< 

Vertice,  Il  puila  pH 

"  andamento  A 
nnBslr«da,*dl 
Cd  entrwilf 


iangoio,  trlangolc 
ai«o]l  acuti 
liellD,  dilli,  d'an. 


Gomincli  dove  hanno 


AulntolD  t)  I 
un' al  Ira  a 


prolunnU  indit 
Bua  e  Bue,  b*M 
tona  lo  parti  hi) 
perimetro,  en  * 
vertice  elle  »I 
friil  alts^ 

'  due  làu  del  trki^ 
lo,  l  <Tuli  fOrM 


■lice  parluuio  dì  una  fi- 
'>e,quii]rBta,clllllicatc. 
Ccrdiin,  Bniir»  geomf- 
lt:Ua  allrlncntl  tàrcolo, 


Concorda,  Untaci: 


linea  muldella 
"nftrenia  ,  e  pn 
ter  la  drconferem 

o,  tlfura  acameu-ica  pia- 
ihn  di  ~"'-  '-"  -•■  -' 


da  periMmdlcalarc  del- 

qaclla  surv^  clw  d?tcr)- 
m  punlD  della  olrcun- 
d'nn  eenihlo.  Il  quale 

dt  iviolgendoal    BDpra 


ardtBaiulo  a  dualsltUKiI 
lei  dlunelro  d' un  mezi 
■nt  quarla  uro|Mrtii 
e  tra  Rlli  contlnuanienl 
AmuiIl  ehi  ■ano  nelmc; 
ita,  rueisM,  l'ordinai 
rlg  del  dluncU-D.  Slcci 

aMintota,  perciò  im  " 


~Dnu,  Ogura  geomelriiM  eollds, 
di  fornia  ptramldale  l'Olanda. 
prodntu  dalla  rìvoluzlone  d'un 
jriaiigoU)  reltanmiu  al  Iato  del- 
I'biwuIo  rello.  Ùueslo  eono  pe- 
rh  si  dice  ritto,  pci-ehè  IhI'bb- 
sR  perpciidlDolare  alla  base;.» 
iltllerciiia.  di  quella  che  l'ha  in- 
clinala e  si  dice  (eoJsnti  =  Co- 
troncalo,  i  qtiei  ccmo,  la  cui 
Goinmìta  è  alala  lag  Mata  da  un 

Janolde  ,  carpo  aulldo  raaaomì- 
gllante  ad  un  cono.  Ebe  dlflerì- 
ice  per  nlli'o  In  queslo.  che  In- 
vece di  an  circiria  perfello  per 
aua  base,  ha  un'eltiase,  o'qualche 
allTB  curva  che  vi  ti  arvlelna 

Cuiilatlu.  Aiiaoia  del  eonlatto,  dl- 
cesl  r  Bagolo  che  b  la  tangente 
colla  cìrcanfennia  iti  oercMo 

Convergcnle,  aggìunlo  di  quelle 
linee  che  «iranno  continnamcB- 
te  accostando  1'  una  all'  altra 
come  I  raggi  delia  circontercn- 

di  Tergente 
(ioardinalo,  coordinale  sì  cMama- 

una  curva  ed  £  tuit.  e  add. 

Corda,  il  diametro  di  un  arco,   a 

in  generale  la  linea  retla  che 

'  Corona,  saello  piano  ineluio  tr) 
due  perilierle  paralelle  concen- 
irlclie  di  circali  disuguali  gene- 

L  rate  dal  molo  di  qualche  parte 
d'nna  retta  intorno  a  un  centro. 

,-      tigna 

<a   HosecanCe,  la  segante  deieonipie- 

e       mento  d'un  ongolo  a  90  gradi 

il   TriiseDD,  il  srnn  del  complemenlo 

d'un  a.ngolu  di  W  gradi 


Cobo ,    corpo  TKfOÌl 

Cd  eEDsll,  I  cui  ani,... 
Il  retH  e  perù  eguali 
Cuneo  e  Conio,  ngurs  solìd 
metrica,  che  dalla  baie 
miDnendo  lerao  la  parie  opp-o- 


i,  figura  geomc- 
dlcesi  quel- 


bHca  chiusa  de 

Curvo.  Liaea  cui 

la  linea  ,  i  col 


di   dieci   fwce    trìanKuÌ>ri   ed 
Deoafono,  Bxiira  piaoa  che  Iw 


o  le  Alture  panlelioic 

mlctaediiimanBolDalaBODi^ 
Dlamelra  e  Dlamllro,  linea 
dMde  11  cerchia  per  mciz 


Dodecaedro,  corpo  reii 
■■-  ■"-""  '■-—  ^«i 

i  Ciri  verliEl 


■ie,epua  rispiar 

ttMo  da  dodici  (riramidi  qui  r 


Dodeeiceno  e  Duodccaiono,  fiiiu- 

-  -■ ■■-  da  dodici  iati 

it,  ipailo  di  t- 


TSS'i 


Enneagono,  Sgura  di  nove  uirA 

Epicicloide,  curva  generala  dan* 
rivoluzione  d'un  (wnlo  tetti 
circonrerenzs  d'un  errcM«> ' 
quale  i"  svrolge  «idi»  parie  ei» 
CBvaoconveua  d'unaluowr- 
chlo 

Eplaedro.  F.  Ettaedro 

Eplai^oito.  V.  Bltacono 

Equilatero,  agg.  lU  brli*fol«  » 
Borpo  die  ha  tali  egiiatt 


he  tm  (el  &d« 

EiaBona,  Bnra  iibiia  reMlM* 

drsei  lati 
Ellaedru,  corpo  et»  tu  nUt  >■ 

noli  e  selle  b«l  e  beec 
Ettagono  ed  Eptaiaira,  ntfh  1- 

gura  ehe  ha  lette  bCM  •  W. 

Se  aard  (fi  lati  «  d' a^i' ■■*■' 

st    dir*    etlafono   rwjftw  • 
ilotn-o  ed  eoHfinSMtoj  M 

_    medanioulii^Mlltl** 

elCopona  irrei/alart  t  f  M  ■ 


gono,  iSecag(ma  ti 


Kolvenlt,  dicesi  di  quella  eurvE 
dalla  CUI  evuluilonc  risulta  l'ai 

onu,  i  una  Agara  geometrici 
ed  è  quello  qiaita  clic  è  eoo 


ed  i  periiendicolare  al 

uorc,  t  un  pnnlo  nelL'asse  dell 
•olÓDi  conldie,  al  qiiaie  coi 
corrono  i  raggi  rìfiessi  dal  coi 

um.  Il  ptombo  d'uno  nlraoudi. 
ÀBIE,  dlEonsi  due  ile'iati  del 
triangolo,  i|UBDdi    " 


produce  u 
■ara,  sia  | 
lobo,  Corp 


sua  rivoluzionCf 


0  corpo  e  chi 


Kuprcnde  tre  paralt?Iloj;raoiiul 
■ a,i,  corpo  solido  che  ha 


hve  un  corpo  aplnlc 


D  dalla  sua  dire- 


ni cono  parallelatoenle  ai- 
IP  .lini  iIe"!*!!  Af\ 


Iperboloide ,  agg.  del] 
delta  più  alta  specie 

Ipotrnus*,  qnd  lalo  ri' 
(Prfo  rettangolo,  eh' 


re,  ctie  non  haooo  ccusliti  d'an- 
goli 0  lU  lati 
Isoperhnelro,  agg.  di  quelle  figu- 
re, la  elrcuntcrema  delta  quali 
i  uguale  a  qncUn  di  un'  altra 

Isoscele,  sgg,  dato  a  quel  triangO' 
la  che  ha  due  lati  uguali 

L>TO.  Lati  di  uno  /{aura  dicon- 
si  dal  geometri  le  linee  che  la 
circDSCriiono,  Nei  triangoli  ret- 
tangoli 1  due  lati,  fra  1  quali  t 
compreso  l'angolo  retto,  dicon- 
Bi  cateti  ed  il  lerio  l' Ipotfmi- 
la.   Netiii  altri  triangoli  sono 


inea,  lunghezza  sema  tantbeira 
—  cfrcotora;  6  quella  die  «b- 
tiraccla  e  contiene  In  >e  tutto 
lo  ipBilo  del  cerchio = perora- 
difolare^  dicesi  quella  retta, 
che  CBitendo  sopra  un'  altra  ret- 
ta, b  gli  angoli  In  loro  Egnali, 
chiamati  rellt 

quella  curva. 


lEB,  Bgura  di  quattro  lati  e- 
ili,  che  Ita  due  angoli  acuti 
ne  ottual=Rombo 
la ,  quello  spalio  compresa 


due  ardii  di  cerchio  che  si  seghi- 
no   0  d' Intere  conferenze  clic 
si  toeehino  per  di  dentro 
KiMHiujL,  per  similit.  si  dice  alla 

figura  di  rombo 
Mezzocerchio,  la  uietj^  del  cerchio 
K1Ilel«terD,agg.  di  figura  i 


blatero,  agg. 
di  mlllelatl 


figura 
drmlU. 


iUean 


HulUIitero,  B^nra  che  è  di  mcdU 
l>U,  che  Ila  incriU  loti 

i  cui  WEoll  nino  lutti  (dibliqi'i 
Onlluti,  linea  relle,  lirula  da  i 
punlD  di  UM  linea  data,  sop 

DB  MK  dato     di  DOSllÌDDe  ,  I 

wlellamente  ad  un  aV 

dolo  pure  di  uosiiiunc 

plieata.  Dkeil  anthe 

ogni   perpendJcaUre    Innilula 


a  e  lati  ed  BltrcttanH  »Bt^  ^V 
PenlaErini,  prìtnu  chela  ptHf'  ■ 

loia      BE  dne  trwnaaU  «anUMnt  li 

PenlaioiB,  Bion  ««laqnW     N 


-ii  ^P- 


sul  d 


o  adui 


ilglla  I 


(lUandra,  sorlo  di  Siura  solida  di 

olla  Arce  Iriaii^uiari  edegnali 

OtlaKODo  ed  Ottangolo,  figura  ili 


Olhuo,  lufa.  d'angolo,  vale 

giore  del  retto 
Ovstlno,  dtnt.  d' ovato 
Ovato,  tufi-  spazio  di  Ugura  i 
FiBUDU,  aguTB  prodotla  U 

delle  leiloni  del  cono 
Parabilolde,  dlcesi  laivoItaB  quel- 
la oarabola,  eh'  6  più  lublliue 
della  parabola  conica 
Parale  Iteiilpedo,  Bgura  «alida  di 
sei  Eacee,  delle  cpiali  le  iqipasle 
>ono  uarialelle  ;  ed  anche  ai  d  I- 
ce  lolldo  paraUtlepipedo 
Puralellograiniiui,  Biura  di  miai- 
Irolall,  gli  Qppoali  de' qnafl  ai> 
no  rtmB  t  naralelll 
Parailelepineda.  C J'aralelleplpedo 
Parallela  e  Paralella,  dleeii  quel- 
la Mnea  che  conserva  ini   '   ' 
tamenle  uguale  dlslaiiia  d 

ParalleloKrauinH).    V.   Paralella- 

tdro,  Eoi^  di  quindici 


PratadecMt 


:he  pual  In  g^an . . 
le  e  nari  lo  ogni  j~u  li 
Piramide  ,  Bgura  di  tnrr«  nU> 


11^  W« 

Poligono,  Ogur»  p^M  M  ^ 
PollgraSeuiidlo^  prwprii 

...  - ,  Goyra  aoHJ*  ■_ 
da  planliJRc^  qaril  1  dat  i 


gii  altlTi&^la) 
■rìaiiKdiln,  B 


,. ilofraonl 

..  .  .  _..flgun  solida  Mata» 
da  diversi  piaO,  leaàMt» 
no  pareleikicram«ai  wlfwl 
paralelll  e  aliidiMiiM  alMl 

OiDiiiiiANuot.o,  flgnra  di  ^M> 
lati  e  quillra  wigoll 

Uuadrato.  nub,  llgian  ntaa  ' 
quallro  tali.  Din  ha  i 
Ito  gli  angoli  e  I  ■>■) 

Uuadratrice,  che 
quadra;  e  d  dl.- 
ad  una  >art*  él  Hi 

UDadraLura,  cimi  (ti 
le  racdaie  di  bb 
quadrangolare,  0 


ìoèià 


r£ 


d'una   fiaura  plana  di  quallru 
lati 
towlrflatero.  fl^urs  eomprrai  ds 

twulrìluDgo,  figura  di  ipultro  lati 

tnadro.  flinira  quadrata,  che  Ila 
|b  Brigali  e  le  facce  osuall 

giundecagono,  Boura  plana,  die 
conata  di  qalndici  angoli  e  tll 
qnlndiel  Iati 

llduqiungalo .  Agora   di  daque 


tulULB.  Cun-B  radiali,  sona 
amile  le  cui  ordinale  nano 
tutta  come  lanll  raggi  ■  riunir- 
ti In  uà  ani  punto 
IukIo,  c|Helli  tinca  clie  parlen- 
dort  (tot  cenlru  d'un  cerchio 
-  ■rrlni  Uno  alla  circnntilrenza 
letla^tolello.  piccolo  reltangido 
iMtMiRalo,  nil.,  Agora  piana  di 
«■■tini  lati  con  tulli  gli  angoli 


Scbianclina,  la  linea  diagonale  dal 

quadrilatero 
Secanle:  dìetaiiecanledi  un  an- 


•  angoli  r 
JlTcla  lo 


WlbniiBli  daliaeerc 


A't  rotonda 
Ulooda,  rìbHidiU 
-       '  ».  Sgura  rettilinea  qunilrila 


■ ,   Biiara  dì  sedici 
.  di  lima  mala  In 


linea  iierpenillcDiare  e 
dall'  Qslremllj)  di  nn  a 
I  raggio  tiralo  all'allri 


Essagono ,   figura  aen 

Bfilnli  e  «cranrjoli 
9ctlBganq,llgnradi7aagDli  e  T  lati 
HetUwc,  SgBra  plana  Irlamfolare, 


.. -.  cerchio 
Ifera,  Mpera,  corpo  aolldo  c< 
preio  noti»  ur- '-'-   ■ 

laperÀde  sono  eguali 
roide,  figura  geometrica  lolida 

ino  D  Seno,  dicesi  di  quella  per- 
pendicolare eh'  t  abballata  da 
un'  eatremlU  dell'  arco  sopra  il 


^^^'.l: 


SfiUonannglc ,   igiiella  pirle  deU 

'Puie  d'  un»  curva,  che  è  coni' 

■ikmesa  Ira  t  due  punti,  dove  l'or- 

■  diluita  e   U  uerpeacficoinre   di 

■  casa,  condatlB  dal  puato  del 
EOnlanD,  Tengono  ad  incontrare 

SolliqHTpeiidiGolBre,  sottonormale 
SotlDIanfieiite,  sottaonenle 
Spera,  sfera 


conferenz 


TiNBENTE,  che  tocca,  ti 


clpi^com 


1  «meri 


un  plaDO,  U  quale  A  une 
\ù   Kirl,  dal  punto  onde  fai 


««perBcJale  :  chiaiuanii  alcune  fi- 
gure luperficiali  a  differenzi 

Éutteaa,  linea  retta  opposta  ad  ud 


che  mitura  queir  tficalu 
sviluppala,  ape.iic  <ll  lliwa  n 
per  cui  un  altra  corv)  pW 


.'Sui 


[  R^' 


Teonietrico,  agg.  dato  a  llw»  < 

Tetraedra.  corpo  n^pl]a^«.  boi 
•uperAcic  i  Bnnula  di  ifum 
triangoli  uguali  ed  eituUilrn 

TelraKana.  reltangoln  equOiim 

!aadrBlD=^KlDra  ai  pnnfe  f 
Kura  MHda  cnhica 
Trspeihi  e  Tropcui,  *nnfc<J>. 
-■-  -iianrende  lutic  le  i(in 
:^mU  che  «onll»  et" 
-  '-"  —  IH»  tra  ■«  pa] 


Tegola 
"Bolle 


ito.  "tW"  ^ 


chi  della  a^rs 

Triedro,  Bgnra  di  1 


P^J 


di  modi 
■iena  ni.. 

BlSSEZIOflI 


Ofirrcuioni  Jeoi 

ir  una  linea  dalai     [. 

a  altra  figura,  1  Hompasaa] 


isEziofiEl^  dìvìBione  di  ciiìaTsi-l  go  degù auieccdciin e >Krwni 
'oglla  iunghezu  in  due  parli  ConverUnl,  dieeal  «  omfMmr- 
iguall  ^one  cbe  rlciec  m%  nnmr 

U-      dui  Krminl 
II- 1  CoatiiaioDe,  diotil  I*  Igm  ■ 


rare  da  un  dato  puniti 
.     net,  cbe  cada  i>crpei 


che  ri  deacrtvoM  pv'   1^ 


Olia   curis  e  fargli  descrivere 
FmMOL*  e  Formuli,  risullamento 

pn  OD  dato  sogjièllo 

CBMfBTUciBE.  vocescberzevole. 
^ui  lo  BlessD  che  ((eomelriz. 
Mrefliropr.  invcDlare  notili' 
BCDle  ed  adoperar  mezzi  onde 
arrivare  a  un  dalo  flne.o  vera 
mente  trovar  per  geomeirlo, 
■DI  in  leoH)  meurorlco 

Gcmnetriziarc,  fare  da  geometri 


Griduailon 


,!■:> 


.■altra. 


"in''''r»di 
IO  tocchi 


-,ll  (U  questa  cofìl  atiEail 
liKBaA,  prapoaliione  che  al 

■Ira  ■ntecedentem.  alla  d( 
■InziDae  del  leorema ,  od  _  _ 

le  del  problema  proposto 
te  diitaìue,  gU  angolij 
I  nmiitrl  0  limili,  lermlol  pro- 
pri alfaltontl  11  notar  le  dl- 


itockle  con  qtiello 
Porittlco,  dkeil  nelle  malemaU- 


che  qiLel  metodo  che  clelerming 
quiDilo,  per  qu«l  mezzo,  ed  in 
quante   liifferenti    maniere    un 


per  coi  si  chiede  che  al  boda 
un'  operazione  geometrica  se- 
condo le  resole,  e  al  dimostri 
slcconie  ella  i  alala  bita  = 
Probienu  fndelemiinnio  0  lo- 
cale dlcesi  quello,  di  cuisi  pos- 
sono dare  varie  e  divene  sohi- 
ilonl  =  Problema  ttonmatico, 
è  quello  U  quale  nell'espressio- 
ne sembra  un  problems,  quan- 


Ijm.  di  problema 


ie  abbia  delilla  co 
in' altra 


Rettincamenta,  il 

ReltìBcare  leifa,.  ...     , 
le  B  linee  rette  per  misurarle 

ReltUeazionei  ehiamaii  ritcìjico- 
tioiHfd'ujiamroaqiiell'  opera- 
linea  retta  eguale  alla  curva  che 

Rotondare,   ridurre  in  figura  ro- 


.-.iservandoTo  nella  lua  Ino* 
Soddlftdere,  dividere  di  nuovo 

In  pia  parti  quello  che  gid  era 

diviso,  e  dlcesi  di  linee  ecc. 
Suddivisione,  il  «uddi ridere 
Sfjuadrare,  render  quadro  o  ad 

angoli  retti  checchessia 
Squadratura,  lo  squadrare  e  lo 

stalo  della  cosa  iiiaa4r*\B.   J% 


Sniisdro,  to  sqmrfpare 

tirata  In  aiiposiiiaiiP  di  un  an- 
lola  di  uualsiail  IrìanirnlD,  a 
dall'una  all'allra  esb-emtta  di 

Teorema,  dinuAtrazione  e  proya 
evidente  di  alcnna  veriUlnlar- 

BiFFjk,  lisstone,  perllca  a  simile, 
the  si  [ilanla  la  terra  con  in 
cima  un  ongetlo  d  scopo  bian- 
co, come  peziuolo  di  carta  on- 
de polerhi  osservare  a  nolabil 

var  di  pianla- 
OonpiBBO,  stnunentn  geometrieo, 
ohe  serve  «  descrivere  cerchi 
he 

!hi 


Caraore,  dlcesi 


Fiit>U.ll.  Compatto  ftdeit 
dti  aeonwtrl  quello  ebe 
iBDilelltin  od  —  -" 


no  al  aup[)Dtl(i  o  (it  tUln,  < 
diflercnia  del  problFint.  fk* 
propone  anche  U  di  brt 
ZKTETtr»,  iìixA  del  raetadn.  «n 
cui  procedei  nello  9CIo(Iìbt 
un  problema  (  nel  cenai*  to 


«ràW^ 


bfinra  per  qualiìiiigUi 
la,  un  corpo  cubico 

preients  U  sesta  parie  del  qB 


[Ka  altera 


re  qualxvoitl 

Plt-ETTO  dli  I(L , 

si  eonOcca  nel  terrena  larl- 
vellare  e  si  dice  più  ea»É#> 

Paotonelro,  aorla  di  ilrMMNt 
proprio  a  mlsunur  of  ni  ■» 
ìli  BOfolo .  la-*-  ■ — ' ^ 


iURDINAGGIO 


-  AVTMTRRE4.  Pna  iota  S, 
la  maggior  parlt  delli  opir: 
m'ar;  ipetlano  tiiamtio  all' 
amiul tarli  atf  uopo. 


icòllura,  (rt 


:iailì  proprii  al  giardl- 


Conlraspellicra  ;  spalliera  che 
rlmpello  aà  un'altra  con  '~ 
viali  die  la  trameuaiui ,  ( 
denomlaaxione  derivala  dal  _  . 
in  cui  si  poneono  rII  alberi , 
xrtìii,  trovaiHiail  accanta  alle 
spalliere  un  viale  o  una  vjotlo- 
'-  -' -"—-indono  le  piante  olire 


uì  9i  logiìano  plan- 

,  p(»K»  di  terreno  un 

poco  rilevalo   e  elrcondalo   da 

n)  eoltlvaiisi  llo'ri  e  piente  aro- 

Cereldali,  inn-atlealala  che  «  a- 
datU  luUe  spalliere  e  conlro- 
•palllere ,  su  cui  mandano  le 
pbBK=Oicesl.pure  cercliiata 
■  ipwU'  arco  ohe  formasi  cur- 
vmhImI  a  bello  polla  i  raoil 
éCEU  altieri  meni  a  Blirl,  lotto 
cu  il  ha  ennodD  di  pai>eeK>are 

CllroslerB,  terbatolo  per  difende- 
re da'  geli  le  fiaaK  d' agrumi 

''"Wuerva,  luogo  riposto,  dove  il 
v^oniertauD  e  il  menleogono  le 


lo  0  del  bardino 

ci 'coltivano  le  piante  eh 
temono  il  Freddo 
IBADIBE ,  parlandosi  di  A 
erbe,  piante  ce-,  vale  cogli 
o  tome  via  tante  qua  e  il 
■{uelle  che  rimangono  ri 

I^MBiiio,  luogo  dove  ala  di 


sao 


soIndfBliiil- 

Finleria,  qutlla  tctziits  che  s)  sff- 

pid  iraao  e  plil  Bimllo 
Ei  neotaRismu  assai  prò- 


Bi 


11  norì  da  Kiardln 


Fiorente,  odd.,  che  i 

che  florlsce 
Floreicenle ,  diwal  della  pi  ani  b 

all'  epou  elle  Dwite  i  fiorì 
Fiorire,  tsr  tetì,  produrre  dori 
Fiorila,  Il  tempo  In  cui  II  llortala 

diapone  I  VM  dei  florì  nel  glar- 


Fh>rìtnra,ii  Sorire 
FtoreBcenio,  Borllura 
Florido,  adii.,  ch'#  iilenc 

eh- è  in  flore 

PlorllerD,  Odd^  che  appc 

Fogliame,  quanllfat  di  foalle 
Fogliala,  adtL,  pien  di  bRlle,  fi>- 

gUuto^  thmiulo 
FooUwo,  tttbL,  foglialo 
Foglialo,  add^  foEl'"" 
Forcella,  legno  bit 

di  aMMiier  alberi.  .      

FroiealD,  coperlo  Iktlo  di  Iraacht 

■peno  nd  lati 
Frondeggimte ,  odd. ,  coperto  di 

Frondoao,  add,,  che  ha  (rondi 
Fronduta,  v.  p.  u-,  add.,  pia»  di 

fronde,  (roninlo 
Fronzuta,  adii.,  che  ha  fronde, 

frondeggianle 
GBIIIL1MI4,  cereliletlD  bua  di 


Foroella,  legno  biforculo  ad  u 


Chlrlaitdella,  dim.  di  «hlrìanda 
Ghlriandetla,  ghirlndella 
GhlrUndeua,  gUrtandetta 
GJardln^,  v.  |).  a..  latdMere 
yClM-dlnette,  dirti.  &  giBtA\iKi 


liardiniere  e  Glardhdem:  qo^ 
che  ha  cura  del  glardlsD  e  F» 

;  lardi  no,  orlo  rielltkiso 


colati,  dicooEl  da' gì 
quel  legnaod  che  icrtiMPi  <■■  ir 
alegDo  olle  piaale  ,  oon  ebc  il 
Duoprono  ^■IHere,pprgoM«- 
Ikpiunuk  ,  meller  prutd  M(n 


InafHare,  adacquare  coJnuiiMWili 
InalBitoto;  vaio  perlopM«W 
ta ,  da)  anale  eiee  I'  aew»  H 
Idoclotl  ECHI  qiu-Ue  eM  ttif 
no  (HI  doloemEnM ,  e  d  K» 
nildlmo  alla  pioggia 

Inarborare,  plantare  arbori 
Inflorare,  divenir  fiorilo,  esf  ■O' 


lufraicare,  co^ìre  di  CrawM 


InlreaiiBloia ,  HolWscatol*:  «a 


lBgigli.«re,'Sortr  di  giga 
Ingrabcchlato,  l(«rafculalB 
IngraHcolaiBHto,  olitiaiira  Mt  • 
modo  di  gralicala  :  ingraMealMi 
IngTHlIcoUre ,  ddudere  in'  it«^ 


lo,  add^  da  (nnofasre 

tmo.   F.  Inaffiatolo 

,  legger  bBgD»meiilo,  in- 

t,  bapiBre,  BnnsfllBre 
;,  irrigare,  Innafflsre 
I,  udd-,  da  irrigare 

eie;  tetto  di  Iclamet ca- 
di tnra,  che  si  (a  a  bella 
Degli  orti  per  seminarvi 
niaiè  «d  altre  piante,  per 
e  più  anUcIpnte 
t,  muro  poBtlccki  ■  secco, 
(fi  pietra  o  aatsi,  per  so- 
la': qaclla  parte  della  pian- 
weasendo  staH  ipxilclie 
liMaia  tagliata,  e  coperta 
TI,  acciocché  produce  Bse 
i,  tì  iTClle  e  si  trapianta 
tare  ;  6r  tuo  e  (ovemo  del- 
lota  a  modo  di  margolta 
llto,  adiL,  da  marcotlare 
piccola  qiianHla  d'erbag- 
diSorl,  0  eoseahnili,  le- 
tariene  =  per  tallo  di  ra- 
ta, iDdiTla,  rd  altre  erbe 
Ino,  dfm.  di  mallo;  equan- 
dloe  acDi'  altro  tgg.,  s' in- 


iper  riparare  dalla  Mirìade 
ila,  maialila  che  danneggi! 


agrumi ,  i  (piali  resta 
valuolati,  e  scapllano 
poso  per  difetto  dinuti 

Qc^rsnno,  uno  degli  spazi 


ilolD,  strumenta  di  legno  col 

tie  si  raschia  li  lerrenolato- 

]  ]>er  pulirlo  dalle  erbe  svelte 

Rasla  e  Rastia.  F.  Raschia 

itEKBATOio,  hi  stanu' ove   ncl- 

^mu  custodisconBl  leptui- 

Sgambal 
col  sia 

Spailien 


per  «iinn.  dieesl  a  ijael- 
virriura  fslta  cun  arte  .  che 
-loprc  le  mura  degli  orli 

Tappeto,  pecxo  di  terra  a  toma 
dì  prato,  che  si  b  per  ornamen- 
to ne'  giardini 

TraC!!ÌHlóio ,  stnimenlo  di  ferro 
pnntalo,  col  manico  lungo,  ad 
uso  di  segnar  le  divisioni  dei 
quadrali  e  delle  aiuole  degli  or- 
il  e  del  giardini 

Tentagli,  dicono  i_giardini  eri  l'ai. 
bera  o  niaula  che  stendendosi 
a  guisa  di  spalliera,  viene  a  fbr- 
mare  come  due  ale 


leUaS.  a'inehiv. 


tica.—ìi».  Si  vegga  la  poce  UiaxbL 


j 


spektuali  dfgli  anlichi 
iaoi^llco.  V- 1,  ippiir  tenenK  alla 
%lla,  iip  cserahil  (leU>  peleilrs 
AlltlenDre,  ttie  all'allalcns 
AnneiiBierls,  anncttElt 
Annegjemle,  v.  -    - 


.,  aid.j  àa  m 


jlnnegKiiirei  liire  gpeltacoli  ^d'arme 
per  sllegi:euae  lnlerteiiinifiilo 

loDCggialB,  BDDCgg  lamento 

inneggio,  l'annegglare 

Atleta,  add.  d'itlcM;  attenenle 
ad  ■tiela 

C.xi:cu,  i  lermine  del  giuoco  del- 
la palla,  del  ualluiie,  del  calcio 
e  snnlll,  e  ligniflca  il  Iudjio  do- 
ve la  usila  0  il  palone  si  terni» 
secAndo  certe  leggi 

Cavare  e  Bicavare,  lermin*  di 
Kterma,  e  dice»  del  nllrarr, 
o  mutar  di  luoaa  la  apada  quan- 
do >I  gluocn  di  achcrma 

Clrcenie,  altencote  aì  iiluocbl  del 


Contrutlemua  della  ,'chtruia,  del 
giuoco  dilla  palla  ed  altro. 
Teiupa  Gonlrario  e  dìnerenle 
■lai  tempo  ordinarlo 

Curio.  K andar  lungo  o  corto  j 
termine  del  giuoco  della  palla 
a  del  paUungroBaa  e  tale  man- 
dar la  palla  tn^po  lontano  u 

Diti,  colpo  che  il  tìà  alla  palla 


laWlr 

cloni  deFgiuaci 
i:alcio  e  ornili 


darle  Innanzi  che  fi 

trauredimen 
modelle  coni 


ma  è  l'accen- 


x   dielroat 

GinMSTii:^,  in  ti 
■tica,  oui  ntew 

Gbnnaitlcn,  dellt  illl 
Ptrltene  alla  fi^—" 
i&nnlco,  d'ttcrt 
allea 

ilnnwGca,  irK  <_  __ 
clili  del  eorpo,  ai 
■a,  per  aanlll  s  pw 
lo.  Per  eiMiUr" 
DKUle  I  nMU  e 


Gladlalorhi,  disiai 
1  gladlalDK 
lardiBinelki  acL_. 
la  poallurs  u  allu  i 

ìuordiu,  al  dKe  ì 
<1  alla  diiéaa 

Yien  li*  (dtiTaln) 


eaicr  rii/^w  o 


^flNPEGOURK,  » 


Bie<i,  della  palestra 
Valter  l'i),  nel  ({tuoco  di 
ivile  dar  principia  al  gli» 


ersi  il  elnatalope  per  d»re 
■Ila -Palla  (clurfQ)/<il,spi- 
■  o  con  mano  o  con  Istrit- 

Jire,  dare  alla  palla  per 
E  tntteirimento 
ta,  U  paUvgglare 
i,  di  palla,  apptrL  a  palla 
tpuédlre  d  trattenere  il 

«Il  corso  d'  alcuna  co- 
parare  una  palla  e  Bl- 

]r*Mtare  in),  vaie  fermarBi 


«el  (riirocare  al  pallone  e 
III  uiri  gliiodil,  nel  quali 
igiM  un  tal  detennlnala 
Mt  di  persone  =z  Partila, 
le  ■iKfK.al  giuuCD  meile- 

fuB  partite,  tiat  un  giuo- 


beoKlFvalmcnle  dall' aequn 
fUnfr  atte  prete,  dlcesi 
Mani  0  8cctuip|>ani  per 
gì  o  per  alcun  raeniliro 
(■affarsi,  nel  corabsltere 
iWUre,  e  coiai  atta  «  pur 

[^  cella  scherma  dieesi 
librare  e  mutar  di  luopo 
uU   ijuatido  si  filuoca  di 


du  per  alcuna  ragione  la  palla 
non  fr  slata  tiea  mandata  e  bl- 
to^u  ritornare  a  mandarla  dì 

KiulKccare,  rìperooolei'e,  ribat- 
tere Indietro,  e  coiaun.  si  dice 
della  palla 
emessa  dellapilln,  al  dice  il  ri- 
inandnrla  o  11  ripercuoteria , 
dopo    die  le  ha  dato  1'  avver- 

llncorsa;  quel  dare  indie L'o  che 


rIbBlIiito 
Rlpercoiimcnlo,  il  ripercuotere 
Riperoiiolere,  rlmanctare  In^tro, 

ribattere 
Ripercussione,  il  rlspignere  Ir- 

Rlperousilvo,  che  ripercuote,  ohe 
rimanda  Indietro,  die  ribatte 


Ritoccare,  ripercuotere 
Rompere  il  ttinpo,  vale  togliere 

Inmper  laptiUa.  vaile  Impedire 
Il  datare,  sìcclir  non  possa  dare 
aita  palla 

totescione,  ai  uta  al  giuoco  della 

lamio  al  contrario  la  mano,  cIlc 


ire,  Munp  cemcn  e 

,  far   saltare,  gctlaTe 


J 


balio,  lo  st«bsllr« 


e  cercar  di  Difenderlo  r 
slERSO  tempo:  giuocer  di  s) 
Scherma,  riparo,  dlfeta 


Sk.' 


^niona,  lenzoiK  J 

'enionc  ,  '  combataBn»!? 

vate  Kiaocsrdl  KiMnS 
dice  Boche  giacerti^ 
Tinirr  colpi  eibnA; 
lérlre.  percuotere.  (• 


n  glru 


Torncari;.  far  tornei 
Trans,  yòet  con  cui  il 
A|iadaccino,  aiceni  |ier  i^ichemi      al  Rorau  i_ 

a  chi  porlo  Ih  spada,  e  clie  sta    Trinciar  la  palla,  valt  M 

auJiB  Bcheniia  con   la   racchetta  "UH 

Stoccata,  coljw  di  stucco,  ma  di       nudo,  clw  ella  acqiiMi* 

pillila  '     tifine  In  bé  sKua  udH 

SloedKKgiare,  andar  «toc  moto  pmiello  • 

Klandii .    dlcesi   del   dilei  TruccBre,TruccbÌaretTM 

colla  itDCeo  senza  tltrire  lennine  luoto  In  alcali 

Siramiiiane,  nella  schemia,  va-       che  ai  fanno  r-     — '^•' 

iB  colpo  di  apoda  dato  di  ma 

laieaclo  da  allo  e  basso 
Sventare,  ><  dico  del  perdere  l'ari 

iotrodolla  in  alcuna  cosa,  coni 


C,"'.'".' 


della  pal- 
I,  del  pallone  ò^nilli-s'inlen- 
e  quella  spazia  di  tempo  ohe 
— 1 —  1.  pjijj  o  aijii  ■■ 
>  ribalzare 
Tenzlansre,  I~.  Temoaaro 


Karl - „.- —  -.- 
I,  del  pallone  ormili.) 
de  quella  spazia  di  tempo  ci 
Impiega  la  palla  o  sljuliì  n 


I,  aver  vlttom,iV 

Vincer  la  prova,  vincer  W 

V'ineìmeiitò,  il  vincere 
Viala.  Darsi  fintooprr^ 


i  ftnciulli  1  quali,  sedeni 

Sra  Ulta  lavala  sospesa  tr 
inlpendenlldaalto,  Din 
gnlsB,  1»  tanno  ooiejgiai  ^         , 
Aringo  e  Arrlns^V  ftv™\jai  ftwsA 


RI.  sorlB  d'abbai  lime  nio 
per  gbioto  con  islncco  e 
wMlJre  e  caria  tra  uomini 

Ire,  correr  la  lancia  sUa 
ina.  gloatrare 
I,  corsa  dei  palio  con  le 
i,  che  ftccvasl  anlicsmen- 


I  iii  con  una  mHn  e  v«iilo 
ndglitntesl  alla  sferoma- 

k,  garosello.  Sorla  di  St- 
laroento  a  cavvilo 
a,  corso,  dello  dall'antica 
de'carri  e  dc'csvaller! 

■orla  di  liuoco  di  palla, 
■oche    dlclniiio    palla    a 


onngo.  g: 

amie  0  tìmiii,  aiccm 

re  con  landa,  asli  a 
lUa  quintana  ¥.  Qi 
Il  palio  0  slmili,  \ 


igo  degli  Mcrciiil  ginn»- 
tefi  antichi,  Il  quale  con- 
ifliel  giUare  0  scagliar  In 
t  kwtana  una  ploitra  o 
MK  di  pietra  o  di  njetal- 
Ita  diaco,  da  cid  tal  gluo- 

É«,  perldlpBanioinlHogo 
iraciea.  Il  giuoco  della 

'Ercol^  sono  cerle  pruo- 
I,  l'anDeggiu'  con  lancia 


LOtTi,  io  Ila 

Lalla,  contrailo  di  forza  e  di  de- 
BlrcEZB,  latlu  s  curpo  a  corjKi 
senz'arme  |ier  abbattersi  l' un 
l'altro;  e  si  fa  pergiUDCoe  |>er 

T\icni<iHi«.  pugna  navale,  uno 
degtì  siiPltacolldelfanBcB  Roma 


I  oDurc  diOftite.  o  conir 
cogliono  alcuni ,   In   onore   di 

notare,  l'agitarsi  che  tanno  gli 
animali  nell'acqua  f<tr  andare 
e  reggersi  a  galla 

nuotan:.  f.  IVotare      . 

Nuoto,  li  notare 

UUMFicn,  sgg.  di  alcuni  giuochi 
e  dello  Btacflo  in  cid  si  bceianu 

Olimpio,  olimpiCD 


gluocB  t  s'impara  a  gluocare 
Palla,  sorta  di  giuoco,  dw  ai  dloe 

Pallaniagliu,  sorta  di  Éiuoco  «dia 
plana  terra,  con  palla  di  legno 


ikio  di  cinque 
,~t  ero  uomo  di 


Keoitji  ,  gtn .  ilellt  barche  per 


ScnmaglM  ,  scrlmu  ,  icliei 

schermaglia 
SCerlstlcD,  appari,   oll'eicr 

del  |ti<iocD  della  palla,  pi 


eaerdiil.  In  cui  gli  ai 
ceiana  luo  delle  palle 
EreroDucbia,  sorta  di  giuoco  . 
palla  pralicalo  daitli  --'-■-■ 

TuiinEA»E.VT(L   V.  Tot 


mi 


.urnmmcniQ  c^iv 
neo,  armen'm 

Tntìa,  giiMtr»   a  unllo  di  ►  ^*— 
CEvasf  dai   BglhMll  dc'jMkW  JJ™ 

Trucco,  dlceii  una  torli  dglv   *  ™ 
co   che  ti  ta  con  Rranc  p*    ^"^  ' 
le  nulli  il  loIrnM    ■  ^ 


JVoint  proprii  dtllf  perioiu 


E,  ElBdiatore 
AgDoarca.  v.  li.,  11  preildcnle  de! 
cerlaul  negli  anUbatrl,  nei  -'- 
eh),  ote  gli  alletl  si  eserc. 
TUio  nel  pubblici  spettacoli 
giuochi  della  Grecia  e  di  Roma 
Aliane,  campo  ove  ti  condjalle,  e 
telvolla  anche  per  la  ilcaaa  bal- 

At^ita,  V.  (.,  lo  itcssa  che  atle- 
ta, eombaitenle  nell'agone  u 
palesl-- 


Agonotetn,  T.  g-,  quel  niagiitrato 
tra  1  Greci,  che  «oprantendeva 
■1  giuochi  aaerl,  e  aggiudicava 
il  prenA>  ai  vlnclton 

Anlleatro,  Udirlca  di  Bgnra  ova- 
le, con  pio  ordini  di  scailloni 
a  cerchìD,  ed  on'ali  nel 


direbbe  loHaton  ..  i»^ 

tlone,  V.  E,  atti   iili^wV     V^^ 
premia  l£e  ai  din  «iti*'  N^* 

AUotela,  V.  B..  nome  a.»*!*  \'<^ 
presedeva  al  eon^MI^**-   «^ 

gli  aUell,  ed  ■  eia  nn^ni  \S 

premi!  •—»—      N^* 

BiiiKKou,  asu,  arme  aAMM     l 'at^ 
Bracciale,   aruue   di  k(*  ««  ^^ 

™  =.  -  ^loQ  gran*  _  S^ 
Braccaioj(ui,,sieantsJda^  .^a^ 
'  IcheBwAh^  V^ 


pia  immodcsla  ni 
duiIlBnte,  accolli 


rìiu>  ad  andare 
damanii  1  luoehi  dnve 
al  barberi  alTe  mosse 
>l  dice  ad  un  cavsl- 


iwo  delle  annche  len 
;nl,  nel  qnale  gU  atleti 

Iceul  quell'arnese  di 
ìì  i|UBle  1  tiamblnl  Im- 

inlntiDB.  Seino  dove 
a  ftrlre  I  ^aulralorl 
«r  solilo  una  campa- 
;  ai  teneva  loipeia  In 


'  al  Mndna 
i*m  a  modo 


perche  tósse  |i<i)  al 

della  lina,   postole  lUrlmpetlo 

e  vlcbio 
Corìceo,  tuDKO  iielta  nileatra  ore 

si  esercitavano  le  fonidulle 
Corridore,  ditesi  a  persona  teId- 

ce  al  corso  e  per  lo  pili  a  quelli 

che  corrono  11  palio 
Corso,stradBdaveaicorrell  polio 

da'Bonuni  quclH  ehe  straMi- 
navann  le  miadrlglle  ne'oinochi 
eircenii.  ffioochl  eunill  1  dr- 
cenai,  nC'qOaili  spezialmente  il 
bcevano  correre  i  covai  II 

DiTflRe,  si  elUiima  nel  alnoco  del 
caldo  colui  lAe  (  desilnaio  per 
dare  olla  palla 

Discobolo,  colui 

EriiBEo,  iuoffo  duve 
vano  I  novlzli  delia  linnasllca 

EHanodicI,  nome  che  fGred  da- 
vano a.1  uiaglstratu  che  preie- 
deva  a.i  glnochl  olininlcl 


escrtìtavaai 
si  esercita' 


tirar  di  apodi 


quella  «pado  i 


I  impara  a 

ore  sulla  corda 

ran  tendente   ai 
Illa,  capo  del 

nelle  elnnastidie  eneglfalndil 
Gioitnnte,  che  iloilra 
;iDStratore,che  iio<lra,KÌoslraate 

di  collii  che  com'uW.WvRw;  iji^ 


_    _i 


e  gran  cillA  duve 


datori 
Ippodromo,  circo  o  tua|^o 

LicCHETTi,  striunenli)  col  qukle 
si  nuoCB  bUb  paltB,  latto  di 
conlcdi  miaivu.  teuuioa  relè, 
ebe  pili  conuin.  dicesl  raccbctta 

[•BoipaiUgU,  cosi  furono  delll  dal 
Greci  coloro  che  si  esereilo- 
vano  alla  corse  delle  faci 

Lanista,  mBcsIro  de' gladiatori , 

LUrit  o£gi  coamU'  dlccsi  quel 
lavolalOi  EOEiro  o  tela,  rasentf? 
al  quale  eiwrono  1  cavalieri  nel- 
le giOElre 

Lottatore,  quegli  che  giucca  aUs 

MiHRA.  Spada  di  marra,  vale 


Mosse,  luogo,  datiiie  «1  muovono 
al  carw  1  cavalli  che  corrono 
il  palilo,  I  quali  cavalli  dlconsi 


Pàlestbit*.  die  giuD(!a  alla  (lal^ 

sfra.  lollatorc 

.   Paleitriie,  dia  giuochi  della  » 

lealra  cosi  cidomavaiul  tptf  m- 

latori   che ,    non  «RtTMda  ri 

EnlallD,  pòrtaTano  tllknl»' 
nenie  di  tre  a  qiuttr«  (ImH 
Palio,  [lanna  u  draiiit»  cli«  il  <U 

Palla,  corpo  di   fjc'ii  .   r   .  '  ' 
ma  apccialaieiili'   - 


1  palila,  I  qua] 
arberi.  Dotte 


teoiva  ripiena  d' acqua 
d'alcuni  lubl,  ali — •■-' 

..   a   dare   al  pope 

spettacolo  d'un  conibatlu 

Ncnwenlco,  eolid  che  restava  vi 

dtorc  ne  ghiocbl  IVem^i 
IVolaluolo,  arnese  per  w 


^UD^oNlcò,  ooinb'alUlore  vltto- 
I  .tfiwii  oe'giuochl  ollinyKt 


PalleUa,  dim.  di  palla 
Pallina,  dim.  di  palla 
Paltonaccio,  pegg.  di  mIIom 
Palloncino,  diin.  di  pàUoar.  t* 

Ione  eccolo 
pallone,  aorta  di  pnlU  f"^ 

{alla  di  cnoto  e  r^n  A  ■<■ 
PallotlB,  piccola  palla 
Pallottalii,palla,opiea>Us||nw 

eh'  ella  sia,  &lia  di  maWfia  »* 
Pallollolaio,  letliDO>HCiillli 

datore  dee  hr  bAw*  It  | 


il  aluoca  alla  palla,  follo 
«erbe  di  rainuKla,  lessnlo  a  rei 
«be  snche  dlcesl  loccketta 
■«hrio,  aceolteUBnte  «  glgdi 
Hn,  chi  cercava  cU  cacdi 
fltOla  rete,  Gb'  e)  teneva  In  iii .. 
BMan,  Il  capo  dell' avveriarla 
"WhiIiiIii.  >«  iocla  a  lennine,  dove 
jrhhTti-  arrivare  I  barberi  ehe 


«Unr»a, 

hwiaiawt 
t    «Mdiai 


si  ilice  al   tiiogo  dove 
I  la  corsa  de'barlieri 
^  RtatuD  di  leifDO  a  siml- 


pslla  e  per  diversi  altri  e 


ito,  luogo  dove  sii  aUctl  a  i 

lerdlavana  alla  lotta,  al  coi 

^  Presso  1  Gred  era  m 


SLeecalo,  piana  a  Iuorq  chluM 


ATTSITENE» 

GIVOCHI  ANTICHI  E  JIODEHM 
In  tre  Seiiaai  fu.  ttiviia  ijueito 
Bocalmii  ipetlaml  ai  «luochi  In 

uncAe  la  «oce  GiimMUca. 

(Hai. 
ni. 

Vocaboli  tpettai 
Ha-T^I^emKe,  fare  all'aitalCDi 
Ikadro,  unione  di  due  numeri 
aaaoeo  del  lollo 


^noco  del  lollo 
uneUare ,   porre   ia  |>Blla  aoprn 
Panpeilo   nel   kìuocu   del   ma- 
fììO 


ArrllEarc,    giuocai 


bUb  TÙla 

LiTOGCore,  nel  kIuobo  dei;»  scac- 
chi, vrfe  porre  il  roteo  al  re  e 
br  punre  il  re  dall'altra  par- 
ie acconto  bI  nwca 

luo.  ne' dadi  e  nelle  carie,  è  ni 
me  d' un  talo  letno 

Jtlptljtnn.  mBHaeelna 


/.,  app.  a  baccanali 


BacebeiiKiare,  menar  festa  e  ru- 
more come  le  baccanti 
Baifordare,  léatecglare 
Baloccagglne,  balocco,  trastullo 
Baloccfliner''    '*  *~'^ 


HaloocarBi,  apitiaaral,  traislullarti      ■ 


Biscaiure,  andar  alla  bisca  per 
gluocirc,  Riuocarc  U  suo  avere 

Bomba,  lungo  delerniinato  e  |irl- 
vllegialD  nel  liuoco  del  ponle, 
donde  diri  sT parie  e  rllorna 

Bornlola ,  g^adiiin  dato  contro  al 
Binato,  per  lo  I^i^  di  f^DCo 

Buffare,  sufBare  in  un  nueciuolo, 
che  alprrno  Uro  non  èentratr 
,  per  condorveli 

—, 'glnochi  i'  imito,! 

I   quando  altri  non  tlt^i 

di  questo  alkn-s  al  dice  cn'efi 

0  caccialo,  esherallro  ilcocct 

Caffare,  br  caSb  o  la  calh,  t.  d( 

'i  sbaraglia  e  sbaraglini 


iltomliDlo  e  Capltondolo,  salto 
Di  capo  all'inibii,  cosi  della 
Jo  capo  e  da  tombolo 
Capriola ,  al  giunco  dell'  oiulre, 
.1: — .  1.  — ..  -1.-  ,]  ciiopre 


Clilappota,  ti 

0  clh  che  al  ritan 
le  da  i>irle  coB< 

tilnntBnta,elwti«r 


Cinqui  0 
CodlBtli 

Perdila  ui  cuiu 

CUI)  lincila  d' 

oppietta,  eoa 

all'altro,  em» 
usciti  a  surte 
Coragd ,  colui  che  ■ 
alle  lésle  ed  al  gì' 


i 


carta  che 

uandnsl  la  casco  coi. 

determina  II  seme  dil  Irionfo 


niera  ordinaria 
Cartesin»,  voce  ( 

indicare  le  prolcssione  de'aluo- 

calurl  di  i^acM  di  carte 
CarllKlIa,  ciaseuno  de' quattro  pa- 

"   ~  -^nii ,  i  qoali  nel  Kinoca 
-■"'-'-" dell'  ■■- 


delle  minchlate   s 


Il  sbaraal 


b:. 


Calco,  BÌ  giuoco  delle  onibre.  di- 


dlceall 
I,  sldhwqg 
scoperto  d 


dieesl  quando  II 
condotto  lina  PC 
ulttani  iiuactrctn  < 
re  alla  parl«  oi" 


1-1  (n  OM  a  II 
a.  Dare  alfm 


»."« 


Faitlla.  mantÉiwH 
le  «vie  M  «tao 


tino  dopo  Bveme  date 
B  ciascuno  dCKluoca- 
delle  quali  ruba  colui 

.tBK,  ftr  picca]  giuoco 

non,  iiucatore 
jetto,  Sfm.  di  glnoco 
at,  ftóoco 

jniire  e  Glonoinro,  che  glno- 

«allQ  buffone,  bngaHeUlere,  giul- 

'  Iwft  ^oMolare 

.Mlemre  e  Gluocolare;  br  gluo- 

-^Ol  a  bagitlelle,  o  mostrar  con 

—  ■--tMdi  mano,  o  altro,  ijuel 

iD  può  Tarsi  naturalioenlc 

' —   V,  a.,  giocolino 

r  Oluocoialore ,  che 

(looola,  (Ilopolare.  liaifBlWIllcre 
SucDlbto  e  OiuDcollno,   dim.  di 

GMCBCda,  dhiu  di  irìiioco 
.   GiACtilBtorc,  V.  a.,  ulocolalore 
>  CilralB,  diccai  a'  Eiuocld  di  carte, 
— r„-hi...    "  simili ,  il  dare  un 

r(t™Eiùoailorl 


GiDcan,  T.  fuor  d'uso;  gluocare 

clarca'flne  d'esercJilo  oncrea- 
Mme,  dove  operi  fortuna ,  in- 
gegno o  fom^GiuOc-rt  amo- 
tea  etera,  atOHigtio,,  alla  ci- 
vetta e  atinin,  tale  impiegarsi 


Gluocacchiare,  giuocar  di  poco 

-■luocacclc, , 
Giuocanle,  a__.,  _.._  „. 
Giuocsre.  V.  Giiictre 
Giuoestore.  ¥.  Glucalore 
Gluocatorone  e  Glocaloranc; 

de,  fommo  giocatore,  e  molto 

esperio  In  qualche  glnoco 
Gluochetto  e  Giochetto,  dim.  di 

giuoco 
Giuoco,  t^slegi^aiuento,  letizia, 

trallenloiento  allegrD=Recar  il 

toleudD ,  dopo  aver  linlo ,  an- 
cor dmeatarsi ,  restar  In  Une 
Serdente 
ocolnre,  luit-,  giocolare 
Gluoeolatore,  che  gluocola 
Guadagnata,  nel  giuoco,  vale  il 


I 


uadwna' 


liut,  trai- 


le di  ffliio 

;  onde  co 


irla  doppia 

la  ,  nel  giuoco  vale 


iX  di' 


D  un  sei.  Io  Kranda 
nt.  «  11  na>«  di  quadri 
e,  hr  giuochi  o  rappre- 


L^ìonc  f&i\a  ùtf  TOa'A^w^^" 


1 


Malladorc 


riuocolalore  e  Boltii 


foiiB,  mtmiglìii  i  biuta ,  che 
li  eliaco  d«le  oiubre  Ibuho  le 

.,  termine  del  giuoco 
ihL  Dare  scaccooiatlu 


MaUsre,     . 
dMll  scscchi 

Halrata,  adii,  _ 

HaUD,  mattato,  ndd^  ds 


lallu^ 


EHE  urfttcr  su 
BDochlaUita,  colui  clie  giuocn  sllc 
mlnddate 

Monte,  far  monte ,    andare  a 

cesi  quanilo  per  qnella  «alta  II 
eiuocs  non  va  innanzi  e  del 
non  contiDoai'e  il  Riooca,  ma 
rlcomlndarlo  da  capa;  e  del 
dlcdir  la  posta ,  come  se  per 
quella  valla  non  si  Elooasse  ; 
lolla  la  maniera  dalle  csrle,  che 
la  IbI  caso  si  rlpangoDO  nel 

KorJre  :  nel  gliioan  delle  mlDehla- 
le,  vale  pasaore  nel  monte  del- 

P^CE.  Far  paci ,  o  eiier  pace, 
dicesl  nel  ginocn ,  qUBmlo  due 
hanno  II  punto  pari,  i>  aunu  e- 
guelmenlE  diatanU  da  un  certo 

Palla,  Batter  la  palla,  nel  ghioco 
del  calcio,  vale  dar  piinclj^  al 
(tnoeo  con  buttu  la  palla  tra 
ubaniSà,  che  anucim.  Scovasi 
eoi  batterla  in  na  marma  a  ciò 
dntlnala  =  Aiutare  alla  palla, 
nue  miiovarai  llginacalore  per 
dare  alla  palla =S(u->  aita  pal- 
la, vale  Efdgnerla  a  con  una 
mano  u  con  un  Istrumenlo 

Pallaio,  colui  che  sauiaiiniatra  le 
palle,  e  aubte  i  Kluocatorl  nel 

Jluoco  della  palla 
lare,  v.  a^  naUeggiarc,  o  giuo- 


■i-X" 


PalleKiriare  ,  dare  alla  palla  prr 
Laia  e  per  tralIcntoMOlo 

PajjeRgio,  il  pallemljpc 

Pallrsco,  oSd.  di  palla.  aiT'ip^ 

Papimleigio  e  PapoIcKulo:  al  (iw 

co  dette  nunchiale.  rost  iitrn 

quando  alenilo  ha  due  earte  m 

■ni^'^^Puna  daU'aUnS&i 
me  wrebbe  II  dua  ed  H  ^H 
tro  di  denari;  ne  ata  (M^^H 
tre,  ai  (b  p^ipi^Kto,  Bl— 


ParlKlii  ;  nel  giuoco  de'  dadi  «■ 
no  due  medesimi  ounieri,  coac 
ambaiti,  duino ,  Irma,  fin- 
Partita,  termilue  iti  ftloocg^  «MI 
fare  una  jwrtitu,  dw  >i  «K 
del  «luocire  alle  mlncliiaie,  il 
pallone  e  a  slmili  altri  glwiK 
ne'  quali  abLliogna  un  Ul  J^ 

che  la  aleiul  «luaclii  wim  w 
ti  per  partc=E  i.irii!..  ■.■■■- 
anche  al  giuoco  iiiv<i<  .<ki  <  < 

&'liT'  "      ""  '■'""'"■"■' 
Portilo,  accordo  fra  (i.i..«inn. 
che  si  ta  quando,  u 


Ila  sicuro  é 

Partlh«e,accrjUparUla>l)  (laac* 
Pallata,  quella  aumnc  che  il  <» 
iribulscH  da  ciatcuuu  ■la'iiv 
catorl  nel  principio  del  ||lÌMi> 
e  che  deve  poi  apuarKscn  » 
vlncllore 
Paiao.  FarpoMO,  MlaiMcakO- 
le  ODO  voler  per  allora  li>* 

Penna,  In  diverti  i^UoeU  bflrttf' 
leichi ,  diceal  iiiieila  mu  (W 


,  parlsndasi  ili  giuaca , 

1,  li  dice,  parlando  iti 
di  vecIlB,  coinè  11  mu- 

esUnin,  ■  dh  che  s'im- 
Chi  bi  meiao  su  qualche 
perche  possa  rìscuoler- 

f,  vale  eseguire  ciò  che 


ocare  lo  stessa  posta,  nieii* 
tre  Ib  i;hiacano  sii  altri 

Ri^D,  al  giuoco  della  plllnlta ,  dl- 

— I   quel  senno  che  sparbsce 

Job  11  luajiu  de' gluacatorì 

Rimando,  termine  del  giuoco  del- 
la palla,  e  si  dice  quando  per 
ticuna  ragione  la  palls  non  t 
slata  ben  mandala,  e  bisogna 
tornare  a  muindarla  di  nuovo 

RIoieGci^lare,  t\  liluoeo  delle  cir- 


e,  fem.  di  perditore         I 
uuciar  di  Eìuiware  quan- 

dart  ilcuno  cosi  d' Ini-  ' 

I^Dco  ài  [avola  reale, 
vicr  fatto  ilpienù,  quan- 
e  le  tavolette  sono  Ini- 

lu  modo ,  die  l' avver- 
>n  possa  allogarvi  le  sue 
el  Ktaoco ,  vale  quella 

di  danaro  che  i  gliioca- 


Itinelgi 


'  :  lo  stesso 
1B>;  onae  renar  la  pa- 
ponSere  alle  polle,  non 
r  U  polle,  e  slmili 
nd  giooca,  vale  lo  stcs- 
pegno 

DiU  numerate ,  e  si  u» 
Khi  che  vauM)  per 
eri,  <?  si  prende  pel 
saio  ;  onde  liUcesI  ai 
!  punto,  avtr  m!g 


ch'aera  perduto 
.iispoodcre;  nc'eiuochi  di  data  . 
vale  gloocare  le  carte  del  rac- 
desinio  seiue  che  altri  ha  gluo- 

Rivlncere,  di  nuovo  vincere 

Rivinta,  Il  vincere 

Rompere  Ja  polla,  vale  Impedire 
il  dature.  Bieche  non  possa  da- 
re alla  palla  sei  ^uoco 

Rnlure,  nel  duooo  aelie  nilnchia- 
le  e  il  [dgliare  o  appropriarsi 
alcune  carte  di  quelle  che  s' al- 
ijtono  dopo 


via 


i4ttr  buono  il  punto, 

0,  punto  de' dadi,  uuan- 
uioo  de'  due  dadi  scoo-  S 

el  siuDco  di  cai 
u  di  cinque  coi 

.K,  lenuhie  del  | 
a,  e  vale,  dopo  av 


dei 


a  toccar  terra  colle 


i   ehe  essendo  poco 


vince  il  giuoco  chinilendo  l' 


_. .   ..    _.  !,  darsi  allo  crapuli 
-  a'  passatempi  del  curnuiciale 
BoBmovBlare.  carnasciaiare 
ScartamenlD.  lo  scartare,  clila.p- 

Scartare,  gellare  <n  glofeada 


Scommessa ,  palio  che  si  debba 
vincere  a  |ierdere  sotlo  alcur' 
determinata  condizlane 

SGamiuettiUm,  elle  acooinielle 

Sconcobrlno  e  SiooofdirlDD ,  ei 
colare,  torse  sindlesmallaccli.. 

Scoperta,  direi!  del  numero  che 
■CKprono  i  dadi  a  dasciin  Uro 

Scollare,  contrario  d'iecoiiare, 
e  si  dkie  per  In  pili  delle  carte 
da  (luocare,  quando  si  inesc- 
lano,  levandole  dall'ordine  loi 

Selno,  al  dice  ne'  dadi  «piandodc . 
hanno  icoperlo  srii  oggi  pia 


miÉdeiinia  i 
«éHanta  o  n 


|iunl],  che  «1  iCfina  all'av 
rio  con  allreltanH  nunl 
1  Iona   I  sessanta  chr  9 

ino.  punlo  de'  dadi ,  cS 


quando  due  dadi  ai  xcordag 

amendue  a  imMlnfe  U  pasto  ni 

Smatlanarc,  prendeni  qÙUc  tv 

cr«adone  per  eavaralla  nUm 

Spallale^  al  duootdi  banka  al  *• 

a  colui  che  ha  avuto  lo  naia 

SpaUo,  termine  dd  Klnnca  è  tv- 

zlca-,  diceal  mer  lo  ipafta-^H» 

du  uno  plgUa  Unte  «Mb  W 

ol  loro  contare  HBtwkj» 

lero  dl31,eperaeltMliHl 

a  qnel  trailo  o  ahi»  dM  M 


passanieotare,  ipanlR 
pauamenlo.  lo  apUMMt.M* 
passare,  pig  Ilare  spaaao .  ■(* 

paaaevole,  dfporlevoki  aril» 

Spaaao,  pasaatempo,  traahifc 
Spettacolo,  propr.  alnoca  o  feM 
rappreieniata  publ.toaa.M' 
giostra,  caccia  e  slrafll 
Spellatore ,  che  aatiiK  a  vi- 
colo e  generatili,  a  veJutM 

Spellairìce,  fimm.  di 
ItaUOilerniiBedeT"- 

seoccM.  Dlceni 

colui  Gid  tocca 


nurilarle  slbgU 

dote  tu  a  poco  _  .  _  — 

TiGLU.  lo  aliare  le  cvtt«^ 
rsndole  in  due  parli  e  U  p»» 
che  ti  è  cosi  !e|iarata 

Taroccare,  dlccil  del  giuoco** 
minchlBlF ,  quando  alEial  ^ 
ha  del  teme  delle  cartWWi  >•' 
le  sono  flgurall  danari,  «M*. 
spade  e baatoid,  e  comM** 
risponda  alla  dita  eoa  1>M<    ■ 


Vkvolsre,  che  uggi  più  ._ 

F  Md  intavolare  j  ftr  laiola, 

(  aot  «iure  il  eiuoco,  e  diceil 

T/emfi»  di  palla  o  tempo  asralu- 
,  lamenU,  pari,  del  kIiìoco  della 
L  MU  e  dd  pallone  o  tlmlli, 
RrtMende  quella ipaila  ili  tcm- 
LjAj  cIk  Impiegi  la  palio  ecc. 
r  SCI  percuotere  o  ribalzare  o 
^Are  altro  shiiile  eSblla 
Seme,  ponto  de'  dadi  quando  am- 
.  btéM  mnoprono  tre  punti  = 
L  nel  aliHKO  del  IdIId   è  la  cam- 

itaat^ne  di  Ire  numeri 
JlKWc.rtiicere.lerndne  del  giuoco 
I  sMnn  iiadl,  vale  litlarll 

pIM*!  T.  del  iluoco  della  laro. 

l'invilo  fattogli,  al  quale 

irr.  termine  del  giuoco  della 
I,  tener  la  posta 
nie,  di  trlonfii,  da  trionfò 
"—«,  nel  giuoco  delle  ombre, 
luocare  del  seme  nnmlna- 
.  u  giiiocalore,  dello  trionfo 
Ib,  nel  giuoco  delle  omhre 
■"-   "   --me  nominato  dal 


.  '  giuocilori ,  lo 
Bteaao  che  polla.  Invila 
'ale:re.  nel  giuoco,  ■■  usa  quando 

da.  Evale,  ilgnlflcaclie  voglia- 
ni  0  noi  valere  I  cM  ohe  valore, 
cbe  preuo,  che  moneta  viwllam 
no!  scommelterel  Kon  Bufi,  dl- 
ce:sl  da  cbi  non  accetta  la  Ecom- 


Verilcola  eVerzigola, 


tro  I 


liili  disposte  in  ordine  eseguen- 
ze  almeno  di  tre  carte  uguali, 
come  Ire  o  oiuttro  re  o  simili 

Vincer  danari  o  simili,  vale  ac- 
qidslar  danari  In  ginocando 

Yincere,  superar  l'aviersario 

Vincita,  il  vincere;  contrario  di 

perdila 
Vincitore,  vincitrice,  che  vince 
Volta,  trattandosi  del  giuoco  del- 

Àccia  cu' dalli,  vale  tratto  ori- 
vulgi  mento  di  et  ni  dadi 


IHl,  giuoco  del  r>nclu1ll  colle 
k  deT  talloni  degli  anhooll 
^  giuoco  dei  lanclulll,  con- 
-ie  Dell'ondeggiare  soipeai 


dei  giuochi. 

d]  Boero 
BaBntlella,  giuoco  di  mano,  htto 

da'gioeolari' 
Babordo,  Icstegglamenlo,  cr spala 
Baiilorla.  allegmia,  ctal   fiiucltl 


BccoU^llo,  sorta  dJ  giuoco  bn- 
e   di  quel  ^iuocd, 

Bl^  lorta  di  kIuoco 

BIrìbbM,  |[luiKO  dì  rlKhin  ■  la< 
vigere,  chi  si  ft  toii  una  pal- 
lollola  o  eoa  diclini 

Bninnili,  In  tbris  di  luit.  presso 
■li  anlkht  nonuni  dlcevenii  le 
KSte  di  Bdcco,  clie  eeiebratan- 
n  per  lo  siiakIo  di  rniarHota 
florni  tra 

BmicJmK,  sorta  di  ciuoco  «mìo 
da'  fandalll,  che  il  £  con  ulgllar 
Unii  (tageelli  o  fils  di  pn|!l1a  non 
Uftnatti  quanti  sono  I  eoncor- 
-' — '   e  lenjnnsi  DCComodall  In 

che  Don  ri  veda  se  non 

■ina  delle  due  leslate,  dalla  qaa- 
le  psrK  ognuna  «ava  fuori  11 
suo,  e  vince  ehi  taglie  11  fuscel- 
lo manlore  o  «Inere,  seconda 
che  da  prlnu  al  t  aliUlilD 

Capanniscondere,  capo  a  iumod- 

dere.  Boria  di  giuoco  EaDcMBe- 

■  "  In  «ul  uno  al  mette  oalt»- 

n  irrcniljo  ad  un  altro. 

,: ■..     .    ^ff,  ,f 


Coffl[ritale,  agg.  dato  dll 
Romani  i  quelle  tote, 
cevano  tn  luoghi  Et  i 
vasi  per  dtvene  ita 
■mi»,  sorta  A  cfmeo 
ette  anche  dlcUuM)MU 

CorleoauchlB,    (iMCo 

p«r  alcuna  altcgrit 
pnbbiico.  Ondt  muri 
le  tener  t>*o|^JM 


E«ne,pabNcracnc| 
tenpa  innuid,  al  qoi 


D|lGGa,  specie  di  gMM 


nierà=  E  per  una  ferie  di 
o  gloODo,  qaanilo  le  quattro 
e,  che  II  danuo,  sono  del 

IKI,   minchlale.    Sona    di 

■ìncUa,  (Orla  di  iliioca  dt 
m,  coi!  lìtuo  dal  gnennirr, 

gir  aragli  la  preda,  ed  i 
Ko  In  cui  enn  leggerezza  di 
H>  al  &  parere  un  Bla,  o  si- 
E,  or  dentro  or  fuori  d]  una 
snola,  come  si  vuole 
co,  gioodil,  Cane  e  slmili 
nt  in  gtro  che  lanno  i  clor- 
lOFl,  1  saltlmbanGbi  ecc. 
,  aorta  di  giuoco  di  carte 
bis  antica,  lune  cual  detto 

mentre   giuli  nel  jilattino 


si  dispnngom  1 
ile  pei  ausai  ci. 
JBCfDftl,  ciigiui 


a  il  capo  in  grembo  all' 
<  tiede,  e  auenll  gli  ci..  .. 
occhi  in  guisa  che  non  possa 
MreduBia  colui  che  Iokp- 
K  In  una  mano,  ch'eintìe- 
dielTO  topr'  alle  reid,  doven- 
■  egi  Inìkninare 
Ok  giuoco  nel  quale  I  primi 
WflKli  dell'  abaco  sono  posU 
~4lftua  dentro  un'urna  -'— 
«■da  ic  ne  traggono 
^Bgne  :  e  colui  T  vlnr 
■/nainu  conUenc  la . 
«tfto,  geoundo  certe  rego- 

"*■*.  Fare  al  maesali 


r.  noDEFm  M 

vantasctle  carie,  delle  quali 5G 
si  dicano  cartacce,  tO  tarocelu, 

Al  al  pili  In  guallro  persane. 
0  In  partila  ai  compagni  a  due 
per  due,  e  questo  è  II  vero  giuo- 
co, onero  «iasohcduno  da  per 
ti  separatamente,  dicesl  nltri- 
laentf  tarocchi  t  germini 

nlsElHzEn,  trastulla  da  tanelulli 
fatto  di  un  boccluoto  £  aaggi- 
na  alto  un  nieizo  dito,  con  nn 
piccolo  piombo  naseoilD  nella 
parte  iiuferlorc,  e  con  BnfTen- 
na  nella  saperlore  slcefat  ttrato 
all'  aria,  resta  sempre  ritto  dalla 
pane  che  Kra>'na,  e  si  cUema 
ancora  laltamartlno 

Mora,  ginoco  noto,  che  ai  fe  in 
due,  alzando  le  dita  d'una  delle 
mani ,  o  cercando  di  apporsl 
che  numero  sieno  per  alzare  tut- 
ti e  due;  onde /;,ire  ai(a  moro 

fiocinili,»,  sorta  di  «iuooo  fancUil- 

OcA,  sorta  di  liluoco  che  si  le.  con 
due  dadi  sopra  una  tavola  di- 
pinta In  fi3  case  in  giro  a  spi- 
rale, In  alcuna  delle  quali  Io- 
na dipinte  alcune  Sgure,  co- 
me ponte,  oca,  osteria,  polio, 

PlLLACOIDjl,  luogo  dove  SI  glDD- 

ea  alla  palla  a  corda 

Pallamaglio,  sorta  di  giuoco  sulla 
iHana  terra,  con  palla  di  legno 
di  piccalo  maglio 

Pori.  Giacare  a  pt.rio  caffo.  Ta- 
le seonimctterc  ohe  II  numero 


r 


qiKito  nome 


Io  di  n. 


OtnnccMao,  esercii 
aorte  di  giuochi 

RiFF*,  specie  di  lotto 
e  il  cui  premio  noi 


„,i,.,, 


Hipielino,  Riiiaca  funclulLesco,  co- 
li dello  dal  rì|rif!llar  colla  purlc 
dEllB  mano  apuosU  alla  uatuut 
i  nncciuoU  che  si  sano  tlriU 
BlI'Bria 

Roob.  iìddco  d)  carte,  come  pri- 
Diier^eslmlU 

Eoveacina  e  Kovesclno,  spezie  di 
gluoCD  che  si  £i  con  le  carte  da 
liiuDCare,  cosi  detto  dal  farti 
ogni  cosa  al  — "  ■'"'■  -"" 

eversa  clil 


giDochi,  perché  vince  clu  fa  mc- 


Rullo  e 


n  con  palfotloieai' 
ni)  di  legno  rlKI.  • 


ai  dA  tn  certi 


Rnola,  sorta  di  flioaca  praticai' 
nelle  Fiandre  ila' [anelili  11 

SiC[:a>AZZONB,  aorta  di  rIuoc 
usalo  per  lo  pliì  dai  contadini^ 
che  9i  fa  ira  due,  che  coflli  oc- 
chi bendali,  e  Iciiendnsl  ■■"'-= 
cercano  di  percuoleni  i 
panno  annoila 


dare  allegreiui  aUi 
Sallncerblo  e  Sallncci 
di  eaerdila  usato 
bnclulU 

Sallamartlno.  V.  Miss 
Saturnali,  «fg.  delle 
Ocevano  oagli  antli 

SbaragUno,  giuoco  di 

anche  •haragiino  k 

Sbaraglio,  chiamasi  un  giuoco  di 
tai-ole  itnile  allo  sbaraglino  che 
il  b  ODO  Ire  dadi 

ScoccM,  nel  numero  del  Pid  pren- 
donai  più  cumun.  per  lo  | 
cbeai  ballila  (cacohine, 
le  piccole  flgure  di  esso  gluocu 
latte  —  ■-  -■■'   "  ' — 

duellarli. 


e  per  lo  plit  di  legno,  rop- 

Jli)  cose  divise  in 
ici  per  parte,  V  «- 


Jli)  cose  d 
iCi  per  fiB 
in  colori'. l'altraA'ui 


calala,  dlcesi    quel  fio^ieo  cte 
aiwl  fere  arlecchino  in  toamt- 


rOe>  che  s 


tutte  le   altre,   I 

per  riscaldarsele 
Scapponala,  f^sln 

btia  per  la  nasci 

gUuott,  detta  dal 

usa  de"  capponi 
ScarScattarill,  ■iuot 

che  si  lii  da  Une  i 

gaaa  le  apalle  I* 

Tallro 
Scaricalasino,  sorta  di  gimto  it> 

si  là  sul  tavoliere 
Scralla,  snecle  di  fiunro  uiVm 
SCcromadlco,  sorta   iH   (hm  i 

palla  prBMatn  <lagil  inUdil 
Sibillone,  dicasi  d'un  rsrttìiii» 

divertimento.  In  oiii  rulul  A' 


il  che  nari- 
il-olUvak- 
lenir  Ir  tmf 


joiiaaiio,  dlcesl  ai 
mite  a  quella  ci 


Stomboio.  Tuziola.  i.< 
giuoco  bDdnlletC" 

Suaal,  giuoco  bnciullr^i 
(a  per  lo  plA  dal  r: 


i»  ' 


riK;;;™ 


•  pia  Eomuneiuenle 
ehi  ;  sorto  di  rìdo- 
le  dìmnsl  tarocchi 

ài  giuoco  che  si  b 
:nlmenb>  da  conver- 
ta di  irluuca  che  si 
ri   dalF  una  sino  al 


LtodgeoiivET^ 

Triunfelli,  lorla  di  giuoco  di  oaf' 
te,  in  alcnnl  luogU  detta  giiglie 

TrioDflnl,  i^uiwo  di  carte,  lo  itei- 
aa  cbe  trionfettl 

Truiuo,  sorla  di  Kiuoeo  dio  li  h 
con  piccole  pallia  d'avorio  (me- 
ciando  1'  una  culi'  ultra  sopra 
una  tavola  con  Iipondc  ,  od- 
perla  di  panno  =  Tniccu  ,  dt- 
cesi  anche  un'  altra  sorta   di 


in'asta._ 


ivioosD  pe' malli 


^jloos 

Srtprl[ 
t  leali  " 


llevann  per 

rr  lo  phl 
icca  I  u- 
dtrs ,  u  si  Bi  pititre 
rchio  di  ferra  Ulta  in 
tìte  ai  puA  muovere  la 

iujE,,  per  una  sorta  ài 
per  ifuel  picciolo  atru- 

igirato  con  peaoe,  ohe 
ribattesi  Con  pue  in 

XiiÀ."  giuoco  che  >i  &  con  In 


giuoco,  < 
melilo,  1 
La  Itesi  I 


1     dsib 
Sezione  HI. 

M»B  proprie 


'  Siffl  >CBCc4il,  che 


larvo  rdante 
■a  da  apinger  li 
o  del  trucco 


U  giuoch-l  uno  de'  giuocitori  si 
tiene   innanzi    per  pagare  cM 

Bastoni,  uno  de'  quattro  semi  del- 
le carte  da  gluocare 

e  Beneaeiala.  si  dice 


olii  quella  pollila,  in 

ta  guaklie  premio 

Biglia,  palla  per  la  pia  d' avorio, 

eoo  Eul  al  giuoca  al  bigllardo. 

Far  biglia,  cacclaT  la  palla  in 

una  deUB  bvdK 
BlgJiardo ,   tavota  dove  >V  b  '& 


àiB*ro,ehe  laeer-l    jiiooco  d«ìlo  ttnaii  noia^ 


«1 


dadi  in  gluoundo 
Baa^olotlo,  bossulo  sim 
con  cui  i  Hiuocalori 
d«ili ,  che  sene  jii 
glnochl  di  mano 
CiRtH,  dmianio  a  un  mi 


Calsliiico,  pslcu  ^llo  ]ier  gii  sptt- 

mcall 
Civalkrc,  nna  de'  peni  del  iluo- 

CD  degli  BesocU,  che  anche  si 

dice  cavalla 
C«valla,  uno  de'pe»^  làlloagul- 

■a  di  cavalo,  onde  ai  giiioca  a 

Bcaeclil=E  anclie  ima  delle  D- 

gart  delle  carte  ds  giù  dod 
Ccrotain,  luogo  *>«  si  rapiireBeo- 

OM^  riBoofal  e  (H  speRwdl 
CerM  VD/antej  eUunùl  In  ahxi- 

—  •"— "  -""-ta  EI6  che  I  *- 


■I  tanhi  d 


X  deileimn- 

Cuore,  fuori  .  uno  de'  iniaHro 
Bcmi  delle  carie  ila  Eliiarare, 
per  enervi  dipinte  Itiriiie  e  fl- 


>i  Blooca  eoo  esso 

B  zara  e   ad  albi  giuoclil  di 

Danaro,  uno  de'quattro  seiolonde 
sono  dipinte  le  carie  da  kIhoco 

Donna,  nmiie  di  uno  dei  peùl  con 
che  si  liuDca  a  scacchi,  che  an- 
che si  dice  regiRa=E  cusl  pure 
nome  di  llgm  delle  carie 

FÀim,  nel  ginoM  delle  «arte  i 
la  tgen  intnora 

FariuKxio.  dtdo  «etnato  da  una 

bteit  lalanwnle  , 

F«llore]  paleo.  V.  Prieo  ettowota^ 


carte  da  ì^M 

dreperla,  d'a 
serve  per  Ecna 
come  i  REllonr 

FraccurradO.  ImUM 
0  legno,  tkme  a 
Fare  frattvrroi 
curradi.nit  Svi 
gattelle 

GEBniNi,  le  carte  eoa 


algiuo 


I  del  D 


per  &re  calooU,  e 
Girena?'"inMsf  tal| 


lo  "beiteli 


IMM^ 


<  ine  e^,  ebe 


Biia.  Uà  quello  (M 
lo  il  proverbiai  Jft 


di  legno  aniMB  i 

maiS  e"Tj« 
laniglia,  'necandf  ■ 
giuoco  delle  m_ 


latlù,  nel  eìuoco  dei  ru 
etreidiello,  ch'i  «eia 

rinoDlniD  di  quadri,  ed 
irniÌd«lltCBrledasiuo( 

jclle  carie  che  serve  pf 

.  Aguni  dlpinla  nella  li 
I  gHiocfl  ilell'  oca 
rpo  di  flKHra  rotonda  eli 


Picca.  Piccht,  una  if  quattro  se 
mi  delle  carte  di  f^uoco 

Pllliilla,  piccala  palloae,  con  cu 
sole  vasi  giuncare  altro  volte,  i 


I,  dlni,  di  jullone,  pal- 


giuoen  drgU  scacchi 
Beijina,  Il  secondo  de'  peni  mag- 


plccola  (laila 
,  palla  plccols 
ala,  ma  Anta 


lo,  tCIUno  su  cui  II  n.„ 
dee  &r  balzare  la  ualla 
lU,  paliottollna 
Mi  qael  rllegiKi,  nel  m 
■  ma  'ella  baleitro 

'4  la  aMHa  da  Hrari. 
la,  din.  di  piUaltolt 
Mi  pano  che  nel  glaoco 
bceU  a*  dlunga  Ino — ' 
Bcaleti«  (ke  pedina 
^  ittn.  di  pedona 
)dliMldlqueliaa>l,  dei  I 

icrvono  IraiFazal  per 
Eh  vece  delle  pallotlole 

Acrai  qneUo  in  «nd  il 


e.  quasi  a  diftu  de- 

„ .-.echi 

SintcìPiOjitBtuB  dì  legno  aaimilil. 
di  uomo  siracino,  nella  quale  1 
cavalieri  correndo  ronipono  la 

cacchierc  e  Ecacchlero ,  quella 
tavola  acBccala  e  quadra ,  elo£ 
comuiMla  di  letaantaqattra 
quadretti  chiamati  acaccU,  lO' 
pra  la  quale  si  (tluoca  colk  I- 
fiire  ile  Ile  acaccM 

que' quadretti  cht 
linlì  Kuna  Hwmla 


e  che  al  àà  alle 


ire  le  palle 
Haterto,  \u' 


e  per  diversi  sllri  eserelill 
la,  nome  di  imo  de'  semi  de  1- 
carle  da  jt'i™™ 
tigUa,  Vnso  di  spade,  o  di 
Mille,  che  nel  ginoco  delle  oni- 
e  i  Invincibile.  1  Fiorentìni 
nron.  dicono  In  /iilminnnle 


TjIVOLktt*,  piccolo  leffnello  per 

uso  di  gluocsre  a  lavolc 
TaToliere  e  Tavolini,  tavolell 

sopra  la  quale  ri  glnDci  a  lavi 

le,  a  lam  e  >lnim 
Trottola,  slnunenlo  di  legno,  i 

flf  ora  BlinllD  al  cono ,  eoo  w 


Trollolone,  Docr,  di  Iratlola,  pdFo 
Trucco ,  la  tavola  sulla  qiiik  li 

ZonteLLO ,  dicono  I  bnrinHi  id 
sacchetto  lesalo  sd  ou  oM- 
cella,  pieno  lU  tiorra,  o  di  cnr- 
re.  col  quale  st  p( ' 


la  giuHtprtùltnia  cinÙe  s  nella  ì.  ttaaao-  qutUi  tptitalUl  dk 
crSidmltj  nella  L  ritcotunrantmii  le  taci  retaùri  alht^ 
ritdiiiont  canonica  a  Itgiilatioai  luUa  S.  iturniffroorUtt^ 
giunti  di  f  ertone  in  eorritpondtnta  a  cagioni  legaln  c^* 
ed  ultima,  inoini  proprii  di  cote  relatiae  aita  gmriipniaB'' 


rocaboìi  propri!  della 
jlaAmu,cellb«lo,  lo  sialo  di  u 
penou  che  non  si  marlla 

tieg II  alimenti 
Allepre,  citare  In  prova 

MrlU-^iulillcniane,  difesa 


Amininicolo ,  aoitegoo,  rlnltorEa 
d'autorilA,  o  di  conghietture  elie 
d  adopera  per  soiteneie  ale  una 


Appellare,  dooiandarc  aosn  ^ 

aldo  a  giudice  suiHinwc 
Appellaiione,  I*  appeDonl,  ^f* 


Bollare,  Unpronlarv,iFgtnrt.n* 
trauegnare "- 


^l&. 


ella  cancelluione 
unto,  Jl  cassare,  il  i 

a  slmile 
«,  Wlar  le 
ilanienle,  atn 
eli' è  ceiiLc 


■Ilei 


lUegMione 


ICfitìmoniar 

leggi  giuale 

ure,  ridurre  a  vita  civile 
,  locleu  civile  di  uomu 
regUlatitere  insieme  CD 

da,  [troleiione,  adirenin 

Ilvo ,  allo  a  coartare ,  che 

«o,  che  Ila  fa 

:,  DbbllRalo: 

,  (fonato 

ine,  coalring  Idi  colo,  albna- 

UtOj  riatre  Iti  io,  coBTlfltivo, 
fu  fona  di  costringere  a 

Mo,  ipparlenenle  a  cogna- 
OiaddLiCDnglonlodlcognB- 
idone,  congluniione  di  pi- 
lone, racolta  di 


ersBle 


Colpejiile,  colpevole,  clie  ha  in  se 

ColpuailmcDle,  con  colpa,  colpe- 

Colpevolmente,  colpaLIIraenle 
"ommlnatorlo,  apiiarL  a  commi- 

uuione,  che  niinscda 

oniparlre,  appresentarsi  allara- 

oniparsa^  accusa  o  ctlaiione  a 
com[Jerire  o  rapprcsEntarsi  in 
giiullilo 

ompaUbile,  ac  ooppiabile,  unibile, 
che  pui) stare  tiuieme  candirà 

:on  compatibl- 

.._,  ... ...ipalibile 

Compulsare,  fomre  altrui  a  com- 

GanAnai,che 

.-  —  che  altri  è  domuidata 
nnnfrontare,  rìscontrare 
Confrontato,  cufO.,  da  confroatsre 
Con  n-an  tallone,  cunlronlo,  rlscon- 

ionlranlo,  luit.,  paragone,  rt- 
sconlro^i  eonfrOMOj  poito 
avv^  vale  lo  sleaao  che  a  coin- 
paratione 

:onsllluire,  apweaenlare  davanti 

al  giudice 

Consiilla,  consulUilone 

Consultare,  far  consulta,   diicoi^ 

esaminare  quel  partito  li 

da  prendere  nelli 


Gonsultailoue,  consiglio,  discorso, 

consulto 
Consultivo,  add^  atto  s  coniulla- 

Consulloria 

Consullorkj 


6bi 

attenerle  A  consiglio 
Contrasse gnure,  fer  co-' 

Contrassegno,  Oiiirr' 
sUmonbniu.  Tsl\ 
dIzlD 

Corponle,  personale 


.  adeate,  oOMonante 
CMlrelUvOi  atto  a  costHiiKere 
CostrìRoere,  slòrzerc,  tIolenUrf 

CostriRiitmenU,  Il  cnstrigncre 
CoBlrincere.  V.  Coslrlgnere 
Cosdiiione,  caitrìgnlmrnlD 
DjtimecoUBKNTri,  Il  danneigiar 
DanncjtflaMe,  che  dannegftis,  eh 


far  danno,  nuocere 


Danncfglarr,  i 

Danne  vole,  dai 

DannHteiinle ,  che  dannlSca,  dan- 

negdanle 
Dnnuflcare,  dannegiisre 

qualunque  COI»  si  sla,detrìi 

■capilo,  perdita 

Dannoso,  che  apporta  danno,  no- 


vale dure  ad  ngnuno  11  s^  do- 
Tere  o  ci*  che  nH  bI  conviene, 
DeUto,  dovuto,  (Abllgalo,  giu- 
sto, legllHnia 
Dedurre  le  <iie  ragioni,  vale  pro- 
durre 0  portare  In  giudizio  le 


le  consuetudini,  n 

te  br  nota  allru)  qnalrlKaMi. 

e  ai  d1c«  pia  siics«i  di  «aw 

ed  altri  oBirl  forcntl 
_f  nanziai^ne.  Il  denuniUrc 
Depauperare,    Impoicrtrv,  i(» 

Deporre,  (àr  deposiziaDe,  cbf  *  I 
rispondere  che  bnna  cdW*  I 
anali  sono  esaminati  in  fliM* 

Dclermlnare.descriveralKaW 
Detrimento,  danno,  |iii|l«fcfc 


Dichiarare.  matiKtelarv,  HfMr, 

Interpretuv,  s«nwni)arr 
Dichlaralorio,  che  dkhiam,  W» 

Dllèndere,  ribattere  con  f**** 
ragioni  le  aocBic  o  k  MfM' 

Difendevate,  allo  •  iBftMm*! 

drfendanl 
Direndhsento,  difeu.  II.Un^ 
Diftnditlvo,  cbe  dUMde,  Hh  > 

difendere 
Dlfens'ddlF,  «he  pud  tmv  Mm 


ClMUPBtDE'.Ei                                          m 

le  ai  nona  p«r  salvare 

Eapticilo.  espreuo 

Espiinjtere,  icancellare,  caisare 

Espuntorlo,  die  eapiinge,  allo  ad 

ver  difello,  raancere 

anche >olc,  tlifeltuoio 

FiLBiT»,  sememi  contraria  a  ciù 

niane   coolraria  al  liilU),  a  èù 

me,  ton  difuilo 

lanchevolc,  che  ha  ai- 

che  e 

Parare.   Dorili  in  favori,  «en- 

Die,  con  diCello 
MtoU,  cod  difetto,  con 

Fede,  tesUnioniania 

sto,  niarnhcv.rfmenle 

Fcdedegno,  degno  di  fede 

Olir,  di  dJfvlluoM 

Fidalamenle,  e*i  fldania,  con  si- 

difttlOTD 

curld=can  (Me,  con  Integriti, 

1,  UdcRnire.dlflliiSiio- 

one 

o,  atto  a  (a-  prova 

dello  aerina 

[.rovutoeondiiuostra- 

Finmre  ,  aoltoacriver  lo  Berillo 

per  renderlo  autentica 

ne,argonn;ntochepro- 

Flllanienle,  con  Biione 

iTÌi_iienle,ache£fuol. 

FllUvamenle,  ave.,  con  Unitone 

Finivo,  add.,  che  finge,  che  ha  in 

i>#  anslone 

Filliilainenle,  ave,  Hnlamenle, 

le,  ricwcB.  ewnie 

cun  nailone 

Fildiio,  add^  finto,  aUnuUto,  blio, 

Mimnenikine  colora- 

non  sincero 

Che  nrfllxloiDiirc  Meta 

Fiiione,    finHOne-Fàioni*«a 

Ugge,    pressa  i  legali  valfono 

invenzJotd 

ori 

Foraneo,  ili  loro 

enlina  Interpretazione 

Forenscdd  Ibro.  attenente  al  loro 

Forma,  diceai  d^  Iellati  per  Ibr- 
maiìU  ,  regirie  slablUle  da  os- 
servarsi ne^  processi,  negli  atti 

esulare,  esimìna- 

materia  clia  è  In  dbputa      _. 

ito,  l'eiunlnare,  esa- 

Formalikà,  maniera  Ibrmalc,  e- 

ilerrugBlOKlurldiCDni. 

a  pressa  di  procedere  neil'auuni- 
nlslrar  la  giusUila 

,  boiler  l'aulorlU  ad 

lo  alla,  forma,  rispetto  alla  con- 
dizione, alla  quaTilA,  alb  Datu- 

Pormula  .  modo   di  dire  stabilito 

liu-Blo  e  preciso          '     dalla  l«R)ie ,  dall'  >»o  «Efi.v4^^H 

M 

uale  i  d'iio[H»  o  *  cantueludi- 

le  altenerai 
_  -/mula.  V.  Formol» 
Fnuicagiane,  francsmen  ta ,  f len- 


Francare,  ftr  ff  ...    , 

eaeniiomire,  Hber«rp,a!!iciiran 
Francheggiare,  fu-  Hbcro,  aSran- 


FruslraioVin 

trandalo 
Fulminare , 

nando 
GAR»in.t.iBK ,    ingaimare , 

Giudicalo,  ■iudlcamenlD,  liudloiii.  G 
Stare  al  ^funicolo,  limeltenl  e 
■I  gliidicla.  Autore    in  gliilH- 

cato,   dleeii   df   — ■ -" 

dita,  li  quale  i 

6iadle«larki,  che  ili 

h»  fteull*  di  ohidlesre 
9iadldate,  nenfticDle  a  giudichi, 

di  giuduuik  di  ghidldo 
GlodlSalmenle,  u  fórma  di  giu- 

dlrio;  per  «U  gludiciarta 
Giudkwuiuerte,  In  modo  gludl- 

elarlo,  gludtGluaienle 
GliidiGianD,  che  perbene  aalud)- 

ce  0  a  glUlido'^ 
Gludiclo,  eoudinni 
Ghidixlo,  determlnaiìon  e  del  giù 

■U  e  dell' iDgliMto,  fentena 
GlonnenlaJIiira  il  aiuramtnto  < 

—   — -  ^IriMe- 

hwaglt 
tiuraiM ' 

dei  prìncllie,  del  magiatnlc 
i!illB.=  SignlBea  anchepit 
M  solFtme  dì  fstgalm  clKC- 


doneiu.  Idoneitade  e  Idoneiti 
atliiudine,  capsclu,  ubiUià 
ioaeo,   ndd.,   itto,   sufBder 

DalD,  che  6  stalo  recnto,  cagiD- 


-JHIVC '- 


Stealmmain 

riltimo 
lUcgntliniU. 


;  stata  di  e 

u,  e  Jlpirltnfkiri 

IllegltUn.-,  „ - 

Tina,  non  oHeso,  nondanneffgiali 
niicltainirnip,  lllecitanienlc 
Illidtu.  iWfcWti.  non  lecito 
IILuiki'i'.  del  lido  re,  Ingannare 
lllusorhuiifnle.  in  modD  illusorio 


appo- 


tn^l'ol<ìi<')>B  ini  pellai  cl'e  spini 
InpetTablIc,  che  pua  impetrar!. 
Implogiigu'  la  prova.  E  1'  efTetto 
~  dcDi  cumulaci 


appellabile.  Da  chi  non  si  puA 
appellare 

lapiwUaLllmeiile,  amr^  senza  che 
rinianaa  luogo  ad  appellazione 
inaile ndlbl le,  sgg.  di  ragione,  nu- 


bile 

Incolpare,  dar  colpa,  accagionare 
incompatibUe,  da  non  patersl  can- 

glnngere.  Impassibile  ad  uitirsl 
IncaoipBleDte,  add.,  che  ha  incani- 

pelenza 

icompetentemente,  acanveneTal- 

■nenw,  Aior  d'ordioe 
Inconipusslblle,  Incompatibile 
. inabile,  che  non  pitó  conci- 

Inconsapevole,  non  inlbrmalo,  non 

mwèuenia,  nlu 

I,  laUa  coDsegu 

ncorrere,  <tucarc,e  s'Intende  In 

~~~i  di  preglodlzh)  e  di  danno 

Inde^ndbiliiieale,  da  non  potersi 

dllèiidere 
Indire,  Intimare,  Indicare 
InEwlre,  «ireoare,  npporlare,  e 

eionare  ;  ed  è  per  lo  più  tua 

dai  iegaU 
[niraaloDB,  non  al  u-sa  fuorché 

slgniOflato  di  trasgrc  dime  alo 

una  legi^e,  violaalone  di  un  b^ 


»       ,.1»        ,     '■"SWk.,™-. 

..cito,  no"  "^e  ifrefrsua'""    ,  =  l  LeBi»^"^'  „  u  in)»W«.  • 


Is^^ 


Ih  Bdtliirre  le  ra- 
Entenza  duU 
W-tionf-,  pena    di 

hi  roulUrir,  sollo- 

iUo  ilaRl'°Rntichi 
ritorni,  ne' quali 
(l«lore  dar  leggi 

tsas 

■0  del  notato 

MMidu ,   appu-L  a 

lÉlBciù  ctfÈno- 
feBBellar»,  il 


0  per  debito 
il  de  Iconio 


rtandosl  di  legai, 
irecelli  o  thuili. 
,  non  tnugredirt 

oBierraglone,  as 


puA  larBl  ve 


il  uuA' iDoiIrare 


Padronato,  protezione  e  protel- 
Pailroite,  clic  ha  dominio  e  sl- 
Psdronegirisre ,   esser   padrone. 


ai  prendono  per  ven- 


dere 0  sltcnu'  la  gius 


Parairalb,  propr.  una  delle  pai!^ 
nelle  quali  el  dividano  dal  le- 
gisti le  leggi 
Parie  ilentr),  tener  ninna 
Passo,  luogo  di  scHtluri,  punto 
Patir  le  p.ene  di  checchesBin,  valt- 
soffrlre  il  danno  cbe  ne  prOTie- 
ne,  pagarne  11  fio 
Patrocinare,  tener  protezione,  dt- 

Patroelnlo,  proiezione,  difesa,  fa- 

Palronato,   padron aggio,  padro- 

Pena,  mnlu.  Alla  pena.  Sotto  pena 
Perpetrare,  mandare  od  cSiitta 
FermiÌHltJvo,  di  ricerea,  di  perqui- 

Perqnlsltlane,  ricerca  minuta,  dl- 

llgenle  inquisizione  =  Perqólil- 

zlone,  donunda,  interrogaztone 

perquislUva 
Perb-altare,  Irallare 
Preallegato,  citato  di  sopra 
PrecarUiuBate,  in  moda  precaria 
Precario,   chiesto   In  grazia,  di- 

maodato   con  preghiera  o  falla 

per  tolleranza 
Pre)^dicaTe,  arrecar  pregtudicio 
Pregludicalivo,  da  pregiudicare, 

etto  a  pregiudicare 
Pregindiclale,  pregludleatlvo,  che 

porta  pregiudii^ 


^"      «» .  i«""""°"'"\f>«!°"*'"iS.'S'«' 


■veni'?      .,,„  a  ptevenM*  ^j  l     umpo  sssolrtf*^», 

Prime»!»;.  "^T^drpro»^    \prov>o^- "^t:,  b  t««** 


Prov» 

go  pirllcolare  di   trat- 
■Itra  «niltura,   dello 

aiuliflciuioiie,  apeclfl- 
.le  altrui  qualiU 
,Ghe  qualiricB 
dar  qualiU,  ed  anche 
■ttiibuire    un  tlIaJa  o 


BBerqWlo,  confermalo 
, diceri  dell'accordarsi 
uno  atcMo  modo  due 
■SOM  nel  tesUmoniare 

il^oe,  ti  pfreli^,  mo- 
imentD,  pniova,  argo- 

Ut"-™'™* 

;,  «mpewnle,  conve- 
:inente  ,  raglonevol- 
oza,  qiiaUU  dl<:l«ch'L> 

iK,  Gonlbmie  al  do- 
ni, ùr  dogllanie,  do- 
retini,  lamentarsi 

Tirsi  a  citi  che  altri  i 
I,  Andato,  opposto  di 


Reclamare,  uà  lamento,  rli^a- 
>  reclamo,  ^chiamo. 


Regalare^  di  r^ola,  ehe  serve  a 

Regolarità,  qoalilà  di  ciò  eh'  t  re- 

Regolaruente,  secondo  rei;ola 
Kegotatuneule,  con  regola 
Regolalo,  che  urticede  con  regola 
Regolatore,  cne  (U  regola 
Regresso,  ncolti  di  rivalersi  con- 
■—  -" — '  ■"  cheodKEiia 

„- ,  _.B      ■      - 

B«l(eraniento,  r 
Reilerirc,  Tar  più  vane  la  t 
orna,  repllearla,  riforb 

Helteratunenle,  ce " — 

Rellerailone,  if  re __,..__ 

Rcludlcata,  cosa  gU  deólia  per 
■enieniD  di  Uibanale  HuiTenia 
In  caso  almlle  a  anello  dlcidil 
traila:  nuova  giudizio  che  pren- 
de nomw  di  »a  allra  già  Atto 
Render  ragione,  vale  aDU1à1<^• 
tirar  glastWa  nc\U  cnr^icltHv- 
dtr  ragioni,   litìe  WIotb  *« 


nepiLTsa,  ributlDmentu  alle  domcn- 

RepiìlwE,  far  repulsa,  rigoltare, 

BqHilnidwK;  reptilsa 
KeqUtiIlD,  aiiL,  richieBlo 
(CqaWtoria,  oondiilonc  lieereala 

wli  IVfEC  t  dimostrala 
aenUitone,  ricereanenla ,  in- 

Kcnnlrt^  riitaurare 

"  '—'"'■~e,  ftguralom.  aboUiione, 


■llnil  auel  che  gli  s'è  lolm 


illnil  qu 
lein  di 


I  nodo  l'abhla  r 


Heslitn torio,  cht   tà  deve 

[Dire 
RestiluiiDne,  Il  reitlluire 
Rclniallka,   chiamali  effetlL    .  . 

tmalttno  quello  che  opera  co- 

Betroulone,  l'ellélla  di  ciò  ch'é 
&evnabile,  da  reTocanl,  che 


HeTonuime,  livocadone 

"' i,  tendicanl,  rendere  il 

■  ■    o  la  pariglia  del- 


nuiricarsi  di  Urlo  rietnl 

chiamare,  dar  quertbk  à 

KìchlamDla,  rickiaao,  rltve 

lo,  riVDCBiiinie 
RicMamo,  il  TicAiantarr  ■«  •> 
Richiedere,  dtare,  e 


moosmalrc,  coattlntrT  di  mm 
RlfitdnKnlD,  eompcniolaM, 

Etara  di  itauia  recalo 
Hilutaneals,  rlEato 
RUuggire,  rlccHTere  mt  Vf 

slciu-u  t  nh/taa 

igiru|e  altrui,  agf^rarki.  im 

UJBi^are .furare  di  m»™ 
Rllai»re,'i*"-- 


^rsre.  Iil>erar  di  ni 

Riluttante,'  che  o 

r>iigna 
Rimellere,  nrlandall  d 

vale  deatir- '  —  ' 

Rìmlsalone,  i 

BlioentD 
nìDHulrante. 


rama,  h  ni 

ragiimc  a , 

— e  «limi  rio  di«  niR 


Rimoitnre,  far  maiiiiiii 
RinbiMr«,  rntdfr  la  lim 
vfóvmUAt,  clte  pub  i^ann 


lUparere,  rifare,  risarcire  Sa1>'aniFnto,ilsatvarsi.  saiiTiia:  ^| 

1tiparailoitc,r)paro,restauraiione  A  lalBmnrnto.  posto  avv.  vale'    ■ 

Riparo,  11  riparare,  rimedio,  prov'  aenu  danno,  sana  e  Mira       --    I 

vedlmcnlo,  dltesa  Salvare,  conservare,   ililendere,      ■ 

Bft>utare,aKrlbalre,  appropriare,  cualadire                                 ■    M 

faieolpare  Saivarsi,  «caiupare                     '  ^M 

Hlaanimre,  laamlnar  di  mioyo  Sslvailonv,  salVamenlo                  ^H 

Bbconlare,  aconlnre  Salvena,  aalvaiione.  scampo            ^M 

KlsconlTD,  conFi-onta  SalviKia,  asUo,  rifugio,  fi- Bnehlrlr    ■ 

Rlsallo,  deliberato  Salva,  sicuro                                      'M 

Elaoluilonr,  dellt>erailone  Scagionare,  scolpare,  8CD9arc,>^| 

RiiDhere,  deliberare,  determina-  cootrariD  d*  accagnnare                <^l 

re,  slalulre  Scala  tranco,    vaie  li-anohigia,  1^^    ^ 

Risolvimento,  decisione,   dìfltni-  lierla  d'andare  ostare,   ngu»       1 

liane  libero 

Klraltamenlo,  rlh-atiaiione  Scambievole,   vicendeiale,   reci- 

Bitnltare,  disdirsi ,  dir  conli'o  a  proco 

goti  Cile  s'è  detto  prima  Scambievolezza,  reciprocazione, 

■UlTBtlazinae  il  ritrattare  vicenrievoiciza 

BlVeodlcare,  di  nuovo  vendicare  ScambievoimeDle  ,      lieendevol- 

Hlvocabile,  da  rivocarsi  mente                                                    ' 

BlMwamenlD,  ri  vocazione,  li  rivo-  Scapnalola,  autlerfiijia,  leiui  af-         ' 


EKIAMEItTARR,     hT    gim 

Sscramenlo,  giuramento 


Saaramenlo,  giuramento 
Samonardla,  cutlodia,  sicuranza 
=dlfesa,  acJKrma,  riparo 

Salute,  assicuramento  u  Hberazin 
ne  da  ogni  danno  e  perìcolo: 


_.  ,  lorre  ailml   rapace- 

mente  le  sostanze  o  dlstrugge- 
—  -olle  troppe  graveize 

re.  La  fonUa  leolla,  o  si- 
si  dice  lU  coloro,  che  itan- 
Itlrati  per  debili  o  per  de- 
onde  non  possono  usolre 
»  manifèato  lor  pericola 
— ■,  levare  li  credito,  con- 


sto,  iDlKrfuglo 
ScuMblle,  da  easei 
Scuul^lincnle,  in  i 

luogo  alla  lEiUB 


™iB,ei 


iustìiile 


GdODBm,  contrarìo 
■etterc  In  HberU 
SdoBoaril,  poni  in  liberti 
Seotemlevolncaie,  per  ) 
SgnTare,  liberare  de  se 
S|Ta«la,  io  acravirc 
Boddtabre,  giaBliflcarsl 
SoggettablU,  ebe  puA  saggettirai 
Gaggettsmente,  luggeLtiniente  ¥. 


Soggello,  suggello  F. 
Soggerlone,  saggeilone  V. 
Soggincere,  eaur  soggeUo,  i 

loposlo 
"-'-'"' — ■-,ll«oggi»cere,« 


'■sss 


SopragiitiraR,  br  giarHmenla  so- 
pra gniraoMnla 

SopniVTBntm  Vtnir  MOpraimento, 
vale  «iprtcgliinaere  improvii- 
umenle,  e  per  lopiit  s'inlende 
con  altrui  danno  o  pregludiilo 

SopralleiBre,   allegire  preeeden- 

Sopraìliegato ,  allegato  precedenM- 

Soicrìvere,  urivere  di  propria 

laaqneHTlltan,  pcraulenUcar- 
oc  n  oonlenuiD 

Boterlxlaob  il  nacrivere  ;  e  il  dice 

•  icrillura  per  aulenUEi^B 


Ilio  peno.  Tale  c«ilituiM  li  rana 
=  Sotlo  la  fide,  la  uart  t  A- 
"\,  va^oo  iM>  h  H^  la 


Speditine,  «it,.., , 

ptnìo=atliL,  profitievok,  air, 
necessario 

Speltaole,  che   apetta,  aptan*- 


enle    Irae  altrui  di  bócca  clù 
le  non  avrebbe  liello 
Crclusre  e  derivaU.  V.Soptr- 

creragaiìorK,  sopralibondan- 
I ,  ciò  che  ai  h  ollrt  al  prò 
io  dovere 

ervscuo,  di  neuana  aQlild 
plcmenlo,  clft  che  sì  ài  ptr 

^eUTO,alla  a  fu-  nippl?  mento 
pOcantemcD  ke,  s  uppl  lehe  volm. 
plicare,  prcjiarc  lunibnente  e 
SettuofaliDCBie  o  a  loce  a  per 

jBÒaWjjmt-licosadtmandala 
nlieahHte,  che  lupuUca,  atto 

MMaAnu,  U  nippllcare,  prece 

SSeTOlniente,  iwd  modo  siip- 

haajtdle,  che  puAiuppartl 
re,  porre  In  lungo  d' altri, 

—  ,  ia  Mcomia  luogu ,  per 
a  di  iiusldlo 

'  K  «uiUarlo.che  \ii 
liH)Ri>,apiMrLaiu 

pari  lU  ra|^oul,di>cor- 
lu  ,  vale  euer  valido , 
■dato 

agio,  fornu  di  lagtlt  chcc- 
Ua,  scampoj  muda  da  icani- 
K  da  uscir  di  perìcolo,  d' im- 

f;Ìo ,  contrarlo  di  vanlag- 
ncommlo,  danno,  pregiu- 

on  isvulax- 


cni|K>rBDeo,  leniporàle,  che  i 
lenipo,  non  perpetuo 
emoòrarlo,  temporaneo 
-  entlBcanle,  che  teitifica 
Testificare,  lór  teittmonlania 
.-.-.-    tìia  tesUflcB,  allo 


TeslIficatiDne,  Il  leitiacare,  le«lì- 


,    die   Fa   lestlmii- 


che  si  in  ap|Hi  U  giudice  dlaver 
vedalo  0  udita  quella  di  cbe 

— I  t  Interrogato 


Toccare,  danncggiir 
provocare 

Torlo,  «ut,  Ingluitliia,  Inghirla, 
avanla=mt..  Iniluita  prctcn- 
■iodc  1  Bonlrirlo  <u  raglone^ix- 
m  li  lorfo ,  vale  non  «icr  ra- 
gione, tion  volere  o  non  fare  II 
flusto,  cMcrc  dalla  parie  del- 
bi«ÌustlEÌa.=0are  UMrCO,  va- 
le glHiBcare  In  dlibvore^J'ar- 
10,  add.,  metaf-,  vale  irraglone- 
Tolc,  Indire  tto.=,l  lortOj  potto 
auEi.,  vale  higiuitamente,  scnia 

TonloDC,  atonlone 
TradiiloDe,  tradimento 
Tradimef 

lo  coniro  a  ragloF 
no,  mar*-' — — — ' 
Traiire, 


Ire.  fora  atee-  J 

irato,  vale  fn-  M 

■ne,  con  lafiBr  M 

Ite,  &  tdiX»  I 


^^1       SfiE 

^^^k  Sndltareacanienle,  d 
^^"Talla  iradilora 
^^^ynMdilaresco,  di  Iradi 
^^^^■yanellare,  ingannar! 

^^H '^Traócllerta,  tranello 
■■^   Sgancilo ,  ttuinna  mi 


nelll,  v: 

Tniiieilejrìa,  tranello 

10  malìRnunei 
Mibrlcatoj  trs- 

mi,  traeoil 
TraniiiireaBionF,  Irssgrei^one 
Trapsiisiinenlu ,  lra>ip'>:diineiila, 

prevaricBziDne,  trssifrcubne 
Trapassare,  Irugredlre 
Trapassata,  trugredilo 
Traiipola,  HouraL,  Insidia,  Irams, 

[raceig=f^ir  trappole,  Sgural. 

ordire  Inganni 
Tranpolire ,  per  metafl,  vale  In- 

—  -. ajiparenia 


'.ti,  il  Irappolin 


TnipHriei 


Trasgresalone,  dlsnbbidieni 

traairedlrc 
Trssiiare,  Bgiirat.,  lare  nscir  uai- 

t' ardine  o  dalle  leggi  del  glusla 


Trarilcart,  voce  sincopata  da  In 

TravalleBinenlo.  per  melaf.  \mì 

Trasaneare,  trasgredire 
Trombare,  pubblicare,  diviilgaTi 
llscn  del  debllo,  mancare  al  di 

Ujo  fa  legge,  proverbio  ebe  v 


.jislaftii^ 

li  l«|g«  „ 

.«mento,  luiurpare 

lIlUniBre,  occimuf  Ingliukamentc 
e   torre  qoello  che  k'  tifttu 
■linil 
Vtarpitì  vamentc ,  con  uiiw?M.\a>w 


UsurpulDDCina,  murpai 


Ticanu,  il 

Tadimoida,  promeiia  di  covri- 
re In  i^ódwo 
Takraeae,  si  uu  in  signlin*' 


Valicare,  Agoni,  ner  irajfrtAe- 

emcdere  1  limiti  del  da<fit 
Validamenle,  eon  lalidiljl,  m  ri 

Validare,  tare   o   render  iiU^. 

VallditA,  fona  i 


malilà  e  dalle  condiiiopi  A 
ale  per  renderle  validei  ni 

Valido,  eonotudenle,  eOcsce 

Varcare,  valicare 

Varcai     ■ 


,"3S 

che  da  in  luogo  d'il 


ruoga.^n'BiiÈi^  0  itatrtcr  \ 
CI,  0  le  veci  altrui,  il0m  ' 
— ' —- [  In  um  iMf     7 


%.  dè(li'"ataluf''e  iMB,  m  P 
aono   S,  vlcor«,  ote  t»T  S 


.    ricet-uU 
VcDdeUacel*,   orao.  <|l 
VeniletU  gr^BiIe 


one,  vendellH,   Il  i-endl- 
toìe,  che  vendico,  vendi- 


Yialabiie,  aoggelto  a  tlol 


■  iMlc 


,  da  abdicare. 


rEgiilrare  al  cani- 

la  che  b  II  giudice 

tìoae,  ciulelania  di  |>Bga- 
ImiuaglnarlD 

■0  persona  di  un'«xloQC 

uiane.  F.  Cumulailone 
ìot ,  rinunci»  volonlaria 
^piUo  ragione 
idir^  al  iioisessa  d  ere- 

,  Io  sdire 

,  prenderli  allrl  per  fl- 

con  alla  solenne 
ug.  di  chi  venne  adollalu 
,  lo  adottare 
Ione ,    pagamento    del 

perliberBrBi  dal  canone 
■re,  astegnare  a  quaicu- 
cebessla  per  sentenxa 
azione,  I'  aggiudicare 
,   traalèrire  In  nHral 


!er  voce   in  eopiioio,  o 
Tagliano   poter  reader 

, i=Dariioce  ad  ataino, 

vale  IncoliMrlD,  lniàmarlo.^ar 


Vulnerare,  oggi  giiil  comu 
si  lisa  in  senso  flgurali 

Sezionb  II. 

1  propri!  liella  Giuriaprudena  CÌBÌI«. 
Alienaiìone,  l'allenare 


n  Uvor 


da  [àrsi 
imione  d) 


camento,  e! 

ArbftralD,  gliidlcio  d 

Arrogare,  adottare  [. 
rogBi.ione 

Arrogaiione,  adozione  di  pemna 
gii  poals  in  sua  bDlla,  o  per  la 
morte  del  padre,  o  per  eman- 
cipazione 

ArUcoli)  di  ragione  li  dlee  nelle 
cause  la  (tuestlone  di  tua  che 
sì  prende  ad  esaminare  Indlpen- 
denlemente  dal  ftitto 


con  un  alto  gludiclale  o  colla 
aulorilft  d'  altro  gindlce 
Allenlaloria,  che  6  diretto  contro 
l'aulorita  del  legittimo  %^ad,'«K 
Attilare,  incamminate  e  vitoitt-A- 
Il    re  gii  atU  eludlc\ar\\ 
'AllllazIoDe,  lo  attttaie 


^^ 


du  litiganli  al  giudice 
AQltntiaa,  «pprovaiione ,  o  leah- 

moiuania  sulorevole.  e  per  Jo 

pili  li  dice  delle  scrii  Iure 
Avocire,  levar*  una  eauii  da  un 

tribunale  e  parlarla  ad  un  altro, 

d'ordine  supremo 
ATTcnlàrio,  dicesl  di  molte  cosf, 

ma  partìcolann.  delle  dutl  e  dei 

isig  Ilare  nc^le 

dUUD    ULTUI 

Aiione,  dimanda  fatta  In  gludicla 

onde  Btere  aiione  au  quatchr 

con.  Tale  pretendervi 

Buci,  lite,  controversia,  qoistloae 

BroccardlcD,  dicesi  di  quisHone 

perpit—  -  -■—-'-- 


Bracesrdn.  F.  Broccardi< 
CuxjCAEE,  rtnlre  in  cai 


ciiil 


,'.ra 


legati  a  pubbliche  se 

mancanza  d' ademuli. ... 

cuna  delle  condizioni  prescrit- 
te, 0  per  altro  diretto 
Caduta,  luiC.  r.  Ricaducltà 
Canone,  certa  annua  prestaifii 
lolita  pagar'  ^ — ' "— " 

Caparra,  air:. 

CutrenBc,  a»,  dato  dai  legisti  a 
quel  peculio  che  aicuno  guada- 
gni per  meno  della  milìzia 
Ctttalorio,  agi.  di  donazione,  tt- 
iUmenlo  o  umile  clie  il  b  per 
Indurre  alcuno  a  far  lo  >le>so 
r   w-  ^per  »*  o  per  altra  perion» 
E '    'l^"   Mie.  AVTerta!il  cbe  aebbe- 

k|inrse,  pure  nell'uso  il  prendo- 
,  fin  per  tlnonlmi  e  al  adoperano 
,„  imriniicuiimente 
Cautela,  slcurtA,  cavili 
Cautelare,  biilcorirt 


ssaicurala  eoa 
Caiixlonc,  cwitel 
Cedidiauia,  ces 

di  luU-  i  beni 
Celebrare  un  ce 

Srlo  colle  bi 
Ila  legge 

CenleoBiìB,  dioeai  la  pr 
di  cento  anni 

Ceralorare,  sTvertirt  ir  mM*  ' 
iiUote  deU*  Importanu  tmt^  ■ 
giuridico  che  intendono  dikt    ' 

CenioraiioDe,  U  eeraiunn 

Cetuonte.  Lucro  enimu,  f| 
guadagno  che  tten*  h — ^ 

dall' accomodare  altr«l.i. .. 

rl,ch'er>>taliqriUalllaMt*  U 
1egUtÌnia;ediceiru«be39  K 
■  vaglia  Diancaui.  a  tmSt  V 
di  guadagno 


dee  porr*  i 
l^odicillarE,  aopail  a  n«*     w, 
ColiBdere,  Inuadcnl  a  ■•na.  C 

Sir  coUiuhMM  •- 

limone,  inganae  Uia  n  *■  v_ 
I    u  -Ali  verMoe  litkiaa  «  '  ^Ti 


le*  contralti  die  hanno  pro- 

a,  ibr  coiooiId,  vali  prf- 

limeato,  comporto,  elei  IdI- 
Ea  del  creditore  verso  del 

tti^  presso  de'lenall  è  dsb- 
I   fbria  di  tuit.  ed  i  una 
e  di  canvenzione 
inaile,  da  potersi  com- 

usagione,  conipensamento 

usre ,   dar   l'equivalente 

Hccanibio 

Malore,  iidd.^he  compensa 

HBilone,  contrapponi  men- 

j  debito  e  del  credilo  tra 

HTt  a  navelto,  che  anche 
I.  emmifirnre  in  erbaj  vale 
n  À'utlo  piiiua 


ìa  naturo 


ntamenlo,  pattuire  =^rom- 
I  ledifferince  Ira  alcuno, 
dare,  conciliare  =  CiBnpor- 
«lori  preso  uiaoluL  vale 
doni  co*  creditori  di  pa- 
|B  pU  volle  11  debito 
■Io,  comniiniento,  lolle- 
I  del  creditore  verso  II  de- 
:,  II  dargli  tempo  a  pagare 
ditone,  palio  o  accorda  di 

ito,  accordatoli,  pettiLitosi 
■measo.  Saliere  o  tenere 

TU   ecc.  s  rischio  ifuello 


'  Compromellere,  rlmeltere  le  sue 
differenie   In  allrui  con  piena 
facoltà  di  deciderle 
Compromissorio,  di  CDmuramesBo 
ComproprìeU,  si  dice  della  pro- 
prietà   di  qualche  cosa  eh'  i 

Corauniti,  suclelii  dIbeidIrBdue 

0  pili  persone,  comunella 
CDucUiamento,  U  conciliare,  eoa- 

Conciliare,  unire,  accordare 
Conciliatore,  che  conclUa 
Condì  Istorio,  spellante  a  conci- 


,  accordo,  pace,  concUia- 


ondlzlonato,  sotlopnslo  a  condl- 

Irarln  di  assoluto 
uiidiiione,  patto,  llmllaiione 
onduflone,  locazione 
onfciisare,  far   c[alelania,  aCFer- 

onfusione  delle  azioni,  libera- 
zione del  debitore  cpiando  egli 
diventa  erede  del  credllore,  o 

3nando  questi  diventa  erede  del 
ebllore 
ongressa,  prova  della  patema  o 
dell'  Impotenia   delle   persone 
coniugate  ,    tacendole   congiu- 


reme  dal  giudica 
Congruo,  ]ua  citngrno  si  dice  quel 


CaDSoUdai^  riunirai  in  Arar  di 


ti  che  si  Ura  «ddons  ani 

dlclo 
Conlamocisle,  di  GonlBiai^fi 

cegiDae  di  contiimMii 
OoRvenenle,  iibUo,  promcnt 
Convcnenu,  palio,  eantcMta 

— Itulazlóne,  r  rimili  Ini 

tumttin,  chUnure  li  riaM 

Convenligfi  e  fìooTeolìsIi^  m 

TBndooe,  pan» 
.-imvinlD,  palio,  coa*«BiÌMt 
Convcinlanale,  di  conveadW 
"DDvmitooaK,  coaicnlrCi  UH 

darai,  paltuaiaiT 


ino,  CDiiui 

Conlcslart,  intlEmure,  noUllcare 
ConleslBiìone,  il  conleslare 
Contingente,  rila  o  ponione  di 
cliecclieBsla  clie  tocca    a  cla- 

Conlraddale,  doni  clic  fa  il  nurila 

alia  moilie  quasi  In  compeiua- 

■ncala  delia  date 
Contradittorio.   Eiurt 

Iradittorio ,  li  dice 

liHganli  disputano   i 

loro  cioBC  davanti  a.  „ 

Contrarre  e  Conlraere,  itabiUre 

cancordecolmenK,  conehludere 

un  accordo;  assolai,  per  conlrar 

Contrailo,  add.,  concorde  volmen- 

te  ilaljmto 
ConlraTvenìtA,  controversia 
ControTenia,  liUgio,  qidiUt>n«, 

Conlro vertere,  contendert-,  inet- 

lere  In  quIiUone 
CoolrotcTUbile,  diiputabile,  BU- 

«Imo 


ò  cùjllola  éei  Ck»v___ 
Caohbfkiarsl,  QbbUfvd  b  Mfe 

con  altri 
CoaUtiulane  di  dote,  diptfrM 
Tifo,  dtoeai  da'IenaP  perM 
gnantnlo,  (tabiilmtnM 
Coito,  rorrw  denari  a  M— 
plailarii  a  luurai  •  li 
otefina,  lavoro  dato  o 


;rsSii?a 


Credere,  aUdare,  i 

V  altnti  fede 
Credilo.  Dar  eraàito,  iarm 

dice  del  crfdilon  rf-  " 

lenta  della  prumn 

fede  del  debitore 


(Ueeil  Inpunar  1 
Cnra,  dUiId  del  ai 
Cvrerla,  procuri 

ne  de-benl 
DinritRe,  cancetlve,  I 


:r  debllore 

li  dice  l'alio  del  dar^ 

tiDne  dell'  anello  nufrl- 


Irui  per  tenergli  luogo 

btigaikine  di  dare  o  re- 
altrui checche  ss  io,  e  li 
pili  cooiun.  di  danari 


Il  foro,  lale  non  >■ 
ere  la  glurisdliion. 
ce,  d'un  tribunale 


:9inier)1  ijalla  EÌurtt- 
UD  giudice,  di  un  Irl- 
lami  a  cui  #  duomata 
:tta  di  oicrcedl,  sU- 
Imill,  Tale  di  che  uno 
E,  11  termine  del  cui 


dd-  fiUilo' 
,  lallhaenlo 


,  Inganno  pre^o,  ralii 
aculilresls  tull'aapcl 
delle  pronieue,  dell 


joiito,  al  prende  per  Tati.  _._ 
letiosllare  1  patti  slal>lllU  oel- 
■c  all'altrid  eusloi"" 


chi  i  buono  0  cattivo  debitore 
=  Tasliar  la  detta ,  vale  ce- 
dere aHrut  Is  pretensione  del 

credili,  Dol  powrtl  qualche  co- 
stt=Star  itila  detta,  vale  pro- 


...  debito 

De  volti  la,  ricaduto,  ed  t  termine 

legale  che  vale  vernilo  in  potere 


levoiversi,  passare  che  fa  II  di- 
ritto da  una  ad  altra  penona 

ievolutl-va,Btlo  a  devolvere^Oiu- 
ditia  o  apofllazione  ia  divo- 
lutito,,  ai  dice  d'un  gluiUilo  o 
d' un'  uppeilaiione ,  che  ai  Ih  o 


condo  il  bllo,  0 

DlOèreoKa,  lite,  diisenshine,  con- 


Dilatorlo,  che  Importa  di 


nef o*** eA o«S'  'vhW  "*  ^-.'««itìo™!^».'",!  art 


'-SI'.  A  S"saS,i?sS'.a 


Air, 


AOBlla  «posa,  quan- 


to '»(;!!«  1 
del  dWi  CI 


ah,  k-  obbligo,  di  div 

l'eicluiione  di  pruova 
atta  latra  I  lillaanll 
carico  dato  dal  pub- 


pubblkaio,  ilivolialD 
,  liberare  che  tk  li 
iiIIroIo  dalla  ina  pò 
■nd  al  KlDdlce 
1  kgin  ehlamana  doii 


none  in  ricoeniiione  del  doml- 

nla  dlrcllo 
Enflieuttco,  di  enllleiut 
"— mctaliva,  narrailone  d  «poii- 
unc  de'  motivi  di  lui  contrailo 

.  altro  slmile  itruraento 
Enunciai  Ione,  allegailone,  e*po- 

re,   mena  nssto  che  tndt- 


refliiare,  succedere  neU'»T«r« 
lascialo  da  chi  muore,  redire 
Iredilario,  agg.  di  cosa  che  vMh 
altrui  per  ragion  di  ireiflt*= 
crede 
Ereditario,  erede 

ire,  dare,  dislribnire 
Liione,  l'ulto  di  erogare, di- 


liccDtarE ,  fare  allo  esccnUTD, 
«laaglre,  ftr  carcerare  ecc.  In 
girili  di  mandato  esecutivo 

Isecutlvaroente,  per  ila  di  cie- 
cuzlonv,  In  drlA  di  mandato 
esecuUvo 
E^ecuUvo,  che  eseguisce,  allo  ad 

Eseciilorlale,  sgg.  di  mandato  del 

giudice 

Eteeuilane,  dlcesl  a  quell'alto 

giuridico,  con  nìà  per  via  di 

mandalo  eaecntiio  id  slaggboo- 

no  I  tieni   di  un  debllore  o  al 

b  oallnra  della  persona  per 

costringerla  al  paiamento 

Esenle,  [)rlrile|lalo,lS»nOo  l^ero 

Riercdare,  dii«dare,  eaeredllare 

Esibire,   preienlare  le  Krtltnre 

in  (lodlilo- 
EsibUa,  pmenlailDne  delle  scrii- 
Iure  all'altuarto,  pacamuita  «slV 
la  tauB  p«i  tiib  \VANU» 


Eltraiiudiclale ,  agg;,  dato  alla 
acrllturs  sulcntiCB,  ma  aao  e- 
apoBtB  agli  occhi  del  giudice 

CslragludlidalnKnle,  in  inado  e- 
■Iragludìclale,  fuori  del  giudi- 

Eitnrre,  fatar  hiori  da  un  libro, 
da  un  rettlslro  e  limili  I  docu- 
"  -  ' e  pid  ImjjorlanU 


e  venia,  casuale 
EventualiU,  olir,  u 
Evincere,  lipelcrc   II  suo  poue- 

Eviiione.   tdone   di  chi  ripete  il 

tao  pDBieilulo  da  altri 
FacoltI,  potere  o   altitudine  di 

operare 
FaoaluilTD,  The  ha   racolU,  che 

concede  l'arbllrio  di  alcuna  cosa 
Falcidia,  delrazìcmc  del  quarto 

de'  legali  a  hvor  dell'  erede, 

dorcBè  qucflì  recedono  i  tre 
■■    ■  '■      rcdlw,  ed  i 


Femia,  iiut., 
BtabiUla,  pali 
Fldagione,  Acuì 

FidBniart,  liàr. 

dare  allnit  J 


iTiscuotibiI  E,  inesigibile 
IT  fondamento,  esstcu- 
r  capitale 

je,  si  dice  dell'  erezione 
la  per  via  (li  donazione 
Alone,  perla aUbtllnienta 
IteniDKnlo  di  ui»  ajiedale, 
einanlcBti;^  di  una  caun- 
'ellglosa,  di  an  collegio  e 

beni  ilablll,  capitali 
iHare,  tare  stralcio  onde  dl- 
ir  le  Htl 

e,  render  vano,  privare 
U  elO  che  sperava  a  che 
'a  dovnto 

entrala,  rendila,  proUlto 
ile  =  interease,  merita  che 


re.  V.  Guareotlre 
M.  r.  Guarentla 
re.  K.  Guarentire 


e  avere  le  rendile  o  [ 
_.-'e  l'usufrutto 
Graduare,  determinare  II  q 


Graduato,  parlandosi  di  credito  o 
reditore,  vele  slabllìlo  <ecanda 
-  ordine  di  graduazione 

Graduatorlo,  add.  e  juit-,  Kludl- 
'    che  si  muove  ftr  la  gnidiia- 


ntar  ragioni 
iemblan;ia  < 
plflche  di  si 


ni  [idBe  che  ab- 
■  veHta,  e  si 

un.  caviUa- 

to,  pieno  di  gaviUazIon) , 

leo 

e.  Eredità  gì 


.... ,  dicesi  di  quel- 

eui  non  è  ancora  deciso 
cbba  esiere  l' erede 


rio,  di  giurameuto,  e 
)  i  agg.  di  cauzione 


cui  cIbscudo  de' creditori  viene 
stabllilo  per  la  nianiers  ed  U 
tempo  del  pagamenlo,  relativa' 
mente  al  tempo,  alla  quallU  e 


Gravare,  torre  11  pegno  che  &inno 
1  birri  al  debitore  per  ordine 
delia  giustizia 

Gravato.  Ereit  gravato,  dieeal 
dd  legali  quello,  cui  il  teatalo- 
re  Impone  alcuna  cosa  da  fere 

Gravatiulo,  che  grava,  che  reca 
aggravio 

Guadagno.  A  guadagno/  co' verbi 
dare-j  inedere  o  BlnuU,  vale  lo 

Guarentla.  V,  Guarentigia 
Guarentigia,  salvezza,  franchigia, 

protesane,  eauleta 
GuarenHgtare,  ¥.  Guareuttre 
Guarentire,  difendere,  prolegge- 

IicRivrE,  igg.  d'  erediti  che  bob 
ha  padrone,  oggi  giacente 

laltaRU,  presso  de  legali  vale 
lanto  di  voler  fare diecdieaala 
In  pregiudizio  di  alcuno 

lattalurla,  ailone  httentata  per 
cagìan  di  iatlanu 

lllegìttjnio,  baalardo,  spurio 

llllquldltA,  alalo  e  quallld  non  li- 
quida, non  eUara  di  un  cnata 


trare  In  pOMMao 
liDinobile,  si  dice  di  case,  poderi 

e  limllt  beni,  che  anche  r'   -" 

con»  stobili 

Immune,  che  ha  immnniM,  «- 

Inununllà,  eseiiEione  da  qualebc 

ufflilo,  CTBvezza  a  simili 
Inpadromni,  farsi  padrone 


Impiragrs&lo, 
pscdoto  ne^i 

5!, 


npegnarfl  la  fedi,  itnpegnani 


)  .Il  r    e  I 


,_jmfl,-ch: 

rii  BlU  e  eonlTBlH  Che   si 

'   -        ■       -  -       -  Igurt 
trudii 

chi  ti  prcalB  daiiDrl 
_,  la  fede,  iinpejti  — 
rota,   a  impegiiart 
-— — nellere,  (li — 

iiigo  addoj 

pud  pre- 

ImposscjflarBl,  impadronirsi 
Inipromeaia,  promeui 
Impromessliine,  promeau 
Impromcltere,  proioellere 
Improprlaiione,  «Ilo  che  rende 
la  cosa  Improprlani.  tale  i  e  a'  in- 
tende di  eoiTuzione  delfeudo^ 
E  incetl  altreal  allorché  ie  uU- 
lilA  e  I  proOlH  di  un  beneBclo 
eccle^ssHcD  sono  nelle  roani  di 

InalienabUe,  che  noa  si  pnb  sUe- 

lna]ienablliU,stato  equaliu  àitìb 
che  è  inalienabile 

Inclusiva,  brollil  accordaU  ad  al- 
enilo In  ordine  a  qualche  con- 


.bdtijij 


Inchialvamenle , 

per  inclusiva 

Incainpenssiiìle  , 

tnebn^tabile,  che  non  ha  tN 
di  tesHnuinli;  che  non  ni  i 
■ere  rlcblunalo  ta  dnhut,  ^ 
contraddetto  ;  eh*  non  i** 
durai  In  fludlzio 

nenie,  1b  mndtfc 


Incontrastato,  non  cóntra 
dubitalo 

Inoonlraverlibile,  che  ooniiil* 
dere  In  contravenla,  che  tt» 
ri  di  ditpntn,  incanfontdill 

Incontroverao,  che  non  tegd» 
slato-,  che  non  «malTcn  "'^ 
conb-otersi»,  ohe  DUa  a 


Incantrovertlbllmente ,  in  wé 

IneontrorerUlHle 
Incorporare,  prendere  II  po)M> 

e  fare  incorporamenlo  -  *^— ' 


Bi  paga  <la  chi  ai  crede  M» 

che  si  paga  oltre  ci6  ch'tt' — " 
Indenne,  che  ha  indennità 
Indennità,  sfiigginienta  di  itm 
aalYCiio,  scampo^lndentì** 
cesi  quell'atto  concDÌiiM|>» 
inette  di  garantire  o  di  i^* 
nere  lileaa  qualche  altra  pò» 
na  da  qualunque  perdila  al* 
no    che   gli    possa    venire  p« 

altaiche  particolar  rairiaDC 
ennlnare,  rUare  lldanM,»' 


le  non  pub  dispu- 


ihbliiiBli  B  inel- 
ilratf i  :  e  ogni 


I,  0  di  cui  non  >1 
U  leglllìaia  pro- 

ura,  vale  dire  11 
con  acce  lilla  a 
9*rt,  impegnare 

Uto  libero,  ticchi} 

iva,  vale  cumpers- 

aincsparrare 
U  <U  cii>  eh'  é 

ìji  lesUuncato,  per 
itrede  viene  sema 
l^atD  dell'eredi  U 
tpre  nel  lunlu  al- 
bwnuL  ibltalore 
Ma. ,  termine  le- 
rfaleram.  e  coia- 
Set  dlorcbè  dn- 
B  oLbllgatl  resta 


&llev 


un 

Inti volare,  registrare  nplle  tavo- 
le, come  dire  ne'liLri  pubblici; 
tolta  la  -voce  dall'  uso  degli  an- 
tichi  ili  scrivere  sopra  tavole 
di  maniao  o  di  bromo  le  cose, 
delle  qunll  ti  voleva,  che  re- 
slasse  meouirla  al  pubblico  = 

darlo,  ^nela  nropoiIthiiK 
Interato,  nDlentlcalOiìegattinto 
inlerdelto,.  dai  ledali  £  cod  delta 

una  ibnsala,  colla  quale  11  pre- 
lare com.andava  o  proibiva  alcu- 
na cosa  attenente  al  poaieiio 
interesse,  utiie  o  mento  che  «! 
riscuole  de' danari  preatatl  o  al 
paga  degli  accattali;  differente 
In  quetlo  da  utura  cb'  egli  t 
lecito  ed  ella  no.  E  perohe  cU 
fuga  ne  sente  danno  e  chi  ri- 
scuole  utile,  di  qui  f  che  la- 
Uraui  aeniplicem.  si  plgUa  e 
per  utile  e  per  danno^dntere». 


maggiori  notiiie  per  poter  i 
una  senLeuia  illIBnìli  - 
Inlerpellare ,  biliioare , 


Iniérporai,  mettersi  o  entrar  di 

meixo,  iraimelienl 
Inlerposito,  inlerposlo,  posto  di 

InleruoaiiiDne,  iolerponlmeulD 
intesULile,  che  non  ha  bcoltà  di 

■niellata,   seni' aver  fistia  leita- 

Intimare,  iàr  sapere,  liir  IntiB- 
dere,  dichiarare,  noliScare  con 
aulorita  di  luperlore  o  dì  giii- 


InvalidamcDle,  eia  va4i!.\^>A 


«  iOTblldo,  nullo, 
M  di  cìd  eh'  è  in- 

Iitnlhlo,  th»  m  ì»  le  condliio- 
id  neccMirie  per  aver  vshire 
iDfhiditlo 

iBteiUilMfe,  fiM  laientirto,  re- 
[Uria 

■«  dnwra  la  AeoefieiAa 
IUTeitHartilotaTaBre,  In  HgtìL 
di  eoDcMBr  donliila 

'  "      *>■  min  si  pub  liohre 
,e    i- —  ■""'•— 


Lascio,  legato  MI»  p«r1 

-     :{t^ 

Legalinore, 


^  A  ri  delle 
_«  Wicms  tta^ttc 

to  ne  tkec«fc=i>st^^e,  »«< 


Ubero,  cbe   ha  Hberll  iM* 
eoggetto,  stata  maiwtiimtìf 

H  quale  sia  wdto  ■"-  ■'- 
Liquidare  i(  crtMo 
glia  altra  mm,  v 
\    SutWmo 


Eullo' 


kquells  di  coloro 
IHu  ad  un  niBg- 


uéverìa 

r  malie  vsdore 

Usa  del  malie  VI 


Oono 


della  fède 
romper  la 


Il  llberU  d' 
W  gli  ptace 


nandalD, 

Mano.  X  tueinani,  vale 
spese  :  onde  fare,  lai 
slmUi,  a  jiis  inani,  9 


procura,  commej- 
proprie 


HaiDiinètlere.  liberare  dilla  aer- 

bero 

!,liberaiianedlschia- 

ine,  sicurtà  dala  per  lo 


Menda,  rifacimanto  di  danno,  ara- 

menda 
Merce  o  Me  roede,  premio,  guider- 

donei  rìiwmpenaa 
Meritare,    paéare   o   valutare    il 

merito,  cioè  l'usura  o    Tinte- 

Merilo,  u^iu*^  Interesse,  frutto 
del  àas\aiKlSerUo  dtila  cauta. 


Meuidrla,  locleti  i  qnel  contralta 
cou  col  si  dà  un  podere  o  altro 
eoi  carice  di  lavorarlo  o  colti- 
varlo, ridrando  dal  socia  o  mcz- 
udro  la  meta  0  una  porzione 
del  prodDtM 

Meno.  Produrre  in  mesto.  Tale 
addurre,  mettere  In  campo,  al- 
le gare;:Jn(lame  df  memo,  pa- 
tirne preEladiiio.:EHer  di  in»i- 
10,  «  etàer  miuio,  vale  esser 
mediatore,  avere  tmpegnc  che 
si  eBkttul  clA  che  si  tratta.=^ 
mttso,  posto  awerb.  vale  a  co- 
mune, a  meli  per  una 


30.  palchi  I 

ìt  oggi  dices) 

fìrna,  eoprad- 

1  eipositlonc 

ara  la  ),  vale 
l'altrui  fede 


Palluire,  piltavire 
Pecugllo.  V.  Peculio 
^Galletta,  ifini.  di  peculio 
■■      dal  legali   '^  - 
._   ,  che  ITEf  ■ 
-    lo  MhtaTO  tli ...  ,,.,^., 

di  volanti  del  padre  a  del  [ 
drone.  Onde  aver  fatto  unp 
dipectilia  si  dice  generatm.  d< 


pallegglL. 
Ito,  patio V Ire, 

mio,  accorda- 

:  parlicolBrc, 
Mt.=  t  pam 
,  si  dice  a  chi 

ire  fl- palli  di 
eleggere  quel- 


li che  si  da  uer  slcnrla 


gnoramenlo,  I'  allo  del  pegno- 

Snorare,  torre  11  pcgao  al  de- 
ture per  >la  della  corte;  lo 

Pendente,  non  deciso,  nonrlsolii- 
loJ'enere  in  pendente,  tener 
EOipeso^^lare,  rmart ,  o  Bi- 
nili], l'ft  pendente ,  vale  essere 
In  dubbio,  non  essere  delernil- 
nato,  restare  ladeclso 

Pendenxai  Indecisione:  stalo  di 


Perentorio,  tgi.  di  termine,  che 
si  assegna  atllliianll,  e  vale  id- 
llmo^alura  ha  urza  di  >ust. , 
e  slgnlUca  lo  alesso  lenninr 
Perinuiablle,  atto  ad  essere  muta  lo 
Permutamento,  Il  permutare 
Peruinlare ,  canihlarcj  scambiare 

clieccliessia  vicendevolmente . 
Permiilalimenle  ,   eoo   permula- 
'  mento,  con  leeanAAABttfAi 
Permulaiione ,  pevuntìa.™^ 


t 


A 


r 


ire  ad  un' ohbUgailonc  ~ 
!,  scadere,  toccare,  pari. 


PeHtnrfo , 
giudizio,  ner  quale  si  cUrde  ._ 
proprlelù  e  ildominio  d'alcuna 


le  D^dnf  in  giudizio,  liligare 


,  Precessore, anteMlo, 
vendfTsi,  èbc 


■^ 


refaUva,  ilM  ■ 
rFlailDne  =  l<ti 
luperloTlU,  ni 
rFlhnlnare,  mi 


PisnurolivD .  aef.   di  uni  speile 

di  conlralio  di  vendila,  C'  '' 

culli!  di  riscalto 
PIpioralo  ,  dalo  in  pfRno , 

Ralo  col  pepno,  impegnali 
Piatilo,  beneplocilo,  JiDlln,! 

e  lai  rolla  parere 
Porre  in  messo,  addurre,  niel- 

lere  in  campo,  alIcKare 
Poracdcrc,  ayere  in  aun  pò 


:Preln|-od(<ì> 
■uenld  dopo  an 


Poilicipazlone,  Iraspnrlamenl 
■Icana  con  dopo  II  tempo  si 
D  atibllila 

POalUmlnlo.  dliillD o Diniilera  .... 
«Ul  quegli  ohe  rHoma  nella  pa- 
tria dafia  cattiviti  ricoperà  II 
primiero  suo  alato  e  le  pristine 


si  dice  del  nrirri 
1  Iraiianito  ■"  '"^ 


Prescriiw»,  MOI 
per  proerWMit 

chlndere  I^T* 

Preicrliióm,  i 


i:  aver  prrtensfone:  stìiua- 
■*  »vrr  drillo  -  ■'"    -'"'" 


il«r  feitt,  crcdEre 
lUtu,  il  pretliire 

LendeDU,  itrelenaii 
:end*ra,  crede—  ■ 

fcderlo;  voleri 
tu-   -  "'  -  - 

*d{ 

UMHiiiniM 

toniaiie,  ragione  che  alb-i  lui 
erede  di  avere  sopra  alcuni. 
M,  D  di  operare,  o  di  aste- 
mi  di  operare  alenila  cosa 
Mrire ,  mancar  d' cSello ,  la- 
\Kt=i.n  lenso  alt. ,  vale  pre- 
naellere,  lasciare  Indietro, 
«  Bdempire  una  cosa 
■tre,  appreiiarc 
KC^  valuta,  quella  Che  vale  e 
'foggia  alcuna  casa 
-TOure,  condurre  per  preiio 

3—  per  niPlaf.  anjfnriare, 
Irui  lE  sue  smlanze 
BidlDTS,  stato  e  condlilone 
'i)OEenlla  =  Bl  prende  e- 

It  alati  a  nenli  eB'elli 

I.  tilllilil.=fii  prò 

ili,'vagllom  in  uUliW 
0,  In  favore  e  In  dis- 

ulone.  Il  procciirare.  Il 
llDzlo  del  proccuratore 
■^.«gllareedifcndere  le 

Ione,  Il  proccurare 
Ir,  professione  del  pro- 
le, proccuraiilone 
immlnlatrare 
e,  proDCunuloDe 


Prode,  sili!,,   prò,  itiai~ani( 

ProfetUxlo,  agg.  di  quel   peculio 
0  di  quella  duM   che    proviene 


Proflllahilf,  I 

ProHllnre,  fer  proHlto,   acquisi 


ProHttevole,  proflllnlillc 


—  obbliuBiione,  matìevadoris 

PromesBloni!,  promessa 

Pronietlere,  obbligare  altrui  I 
eua  fede  di  fare  alcuna  COH 
tire  sperar  checchctsia  = /"re 
metrtre  per  altrui,  vale  enlrar 
mallevadore  o  dar  slcurU  di  far 
Già  eh' 6  obbligato  a  for  quegli 
per  cui  il  promelle 


PronibeulM,  stalo  di  clA  che  é 

Promiscuo,  indistinto,  coniuso 
Promissione,  jjramessionc 
PromlBBorta,  appert  a  promessa 
Premuta,  promuiudone 
Promutare,  permutare 
Promulazlonc,  Il  promutnre 


^^«"«1"  i, 


leder 


Proplo,   «1(1-,  proprteli  =  nBt., 
Che  «tlienc  o  conviene  ad  alcu- 

Proprietà,  doinlnio,  il  posiedere, 

o  avere  In  proprio 
Proprio,  *ujl.,  \no^e\a,  io™? 

nlo.  propìo 


,  D|ip(uu>  B  rei 

1,  proleiUgione 

■  Praletlagione,  11  pruteitar 


u>  che  faccia  o  lun 


,  r—  ~—  al  dichiara  „ 

I,  al  quale  si  £  bllo   Iratbi 

di  UM  cimbiale,  che  per  difetto 


il  termine  predaso,  eKl 


sUta  B  ^vare 


diesi 

id  un  ncgoilonlc  per  d 
«Ixinato  D  per  opera  ur 

'- ''un altro.  Dio 

mereunUlc 

Pobblico  e  Publlco.  ch'i-  comuL- 

ad  ognuno;  contrario  di  piovala 

Puano,  al  dice  per  Taano,  ~  -■—' 

ficaio  di  carattere  o  ai 

gno.  t/utito  libro  i  ic 

mio  proprio  pugno 
Pupillare,  di  papilla 
Pupillo,  éuir  mito  ne 

a  slmili,  il  dice  di  chi  r—  — 

Uva  umnlnlitratione  delle  cose 


Gldc«he»là 
I   PulallMnieiile,  la  moda  pnlalh 
•,  Putallio,  tenuta  e  rlpulalo  per  lai 
Ou*l»'noli,  cautela  e  sol'ennli 

che  il  appone  agl'latriunen  li  mi 

bllci  per  fcrmezia 


•jyit\a 


anllgta 


QuIalioDaBCato,  a  ■ 
Quiitionire,  i — "— ^ 

«tare,  dlapi 

QuliIianceUa,  <liM.  A 
QuIaUoDoiin,  (flr 

8qidall«ncetU 

oXuaneiglare,  q 

SUli^Hietole,  di  qi 
ullare,  tu  qolun 

Qtioli,  porrne,  n 
RicUTTiu  rfar~ 

Baccomaodatn,  i 

dlKÌB 
ABCCDiounarCi  la 

partìcolare  o  i 
Haci]uisl)«k>iie, .. 
lUcqalilBiiienn , 


jqouuHone ,   n 
«qulnamoli 


^lla.  Il  rìtenEre  e  l'ar- 
quci  di  altrui  per  fona, 
capili  In  Uia  pnIesU 
«Ilare,  br  rappresaglia, 

eDiidjIle,  che  puA  rappre- 

jsentaglane ,   rappresenta- 

esentamcnlD,  Il  rappresen- 


uenUdone,  presso  i  giure- 
loIH,  ai  dice  di  coloro  1  quali 
no  gioB  di  succedere  ad  una 
liU,  anno  rappmintantì 
Il  al  quali  un  lai  dirltlo  ap- 

eieDleyale,  ilio  a  rsppre- 

gnare,  conu-Knarc,  dare  in 
»tÉ,  reslltuìre 
parte  o  porzione  convenc- 
<U  dieeehessia,  che  tocca 


raliflcato,  conFcrmata,  sp- 
ire, rlucUre  una  causa,  ascol- 

I  agg.  di  clA  che  rlsguarda 
Ole  e  1  beni,  ■  illlTerenza  di 

e  a  un  di.  si  dice  del  fare 
Milo  di  tutto  quello,  di  che 
foiae  debitore  e  dovendo 
UTC  lo  più  termini,  volesse 
irlo  «nUidpatanienle 
d   all'  mani,  ridurre  In 


ecuperare,  ri  tornare  In  posses- 

ecuperatorio,  dicesi  di  eiudlzio, 
ehe  pub  rimellere  allrui  in  pos- 
sesso della  cosa  perduta 
Recupcrazione,  il  recuperare 

Redaggio,  rélaagio 
Hedare,  succedere  netl'  avere  di 
chi   muore ,   divenendone  pa- 

RediiiDne,  il  ridurre 

Redento,  urirf.,  da  redimere 

Redentore,  che  redime 

Redenzione,  il  trarre  dalla  pode- 
su  d'uno  una  cosa  da  Inizia, 
per  conveoilone  o  con  violen- 
za ;  ricomperamenlo,  riscatta 

Redibitorio,  che  lìA  luogo  alla  re- 

Redlbizioae,  azione  Intentata  dal 
compratore  contro  del  vendi- 
tore   di  mala  fede  per  costrln- 
Serlo  a  ritorsi  lacosamalamen- 
;  venduta 
Redimere,  ricomprare,  riscattare 
Redimibile,  che  può  redimersi 
Redlnlegramento,  reintegrazione 
Red  integrare,  reintegrare 
Red  integrazione,  nella  legge  civi- 
le (l'alio  dì  rimettere  una per- 


lel nitrazione,  il  reintegrare 
lemozìore,  che  é  il  piik  remoto, 

lontano,  ed  è  per  lo  più  aig. 

di  parente,   o  di  linea  di  inr- 


orio,  agg.   pi 


che  si  fa  per  ritomnensa  di  me- 
rllo  e  sfrvigi  prestati 

Rendere  ,  restituire  e  dar  nelle 
mani  dtrul  quel  cbe  gli  si  i 
tallo,  0  s'è  avuto  da  liu  in  pre- 
■ID,  0  In  conseRua,  e  s'adopira, 
in  alouni  sentimenti,  anche  nei 
ncHCr.  pan-^fiture,  dare  II 
contraccambia,  a  V  eqaivBleal'C 
=frDtlare,  e  si  dice  di  poderi,  lU 
case  e  ^cen>i,  d'usure  e  simili 

Rendevole,  renduile,  produttivo 


Rcparblu,  riparlila, distrlLidlD  1. 


Bepllci 


ho  se  g\\  deve,  dlslrlba- 
replicazione,  risposili 


Rnlleaie, 

rispondere 
Keplicallvo,  atto  a  replicare 
Repllmione,  Il  replicare 
Hepromlsilone,  U  rlpromeltere 
Repudiare   uir eredità,   comur 

riputari.  Lo  stcsao  Cile  rifiu 

lare  il  padre  j  ed  è  cunlrarìo 

di  adiEiOnt 
Repudio,  U  repndli 
Requialló,  " — ' — 


Rfitaurare,  ammendare 
ReitauraiiDiie,  redeulone 
Rel^glo,  redllig|[io,  eredllA 
Retangio,  Scolti),  iiossesioiK 


Ricadere,  ti  dice  dd  tun^l  ' 
I  beni  livellarH  o  «dtóìàiB 
u  slmili  In  oltTDi  per  «M» 
mento  di  linea  n  iier  tMM^ 
vanta  delle  condizioni 
Ricadimento.  II  ricader*  , 

Rieadndia,  Il  ricadere  bt  M*i 

beni  Hvellarf  e  »itr.amM 
Ricambiare,  conlraecimbive 
Ricambio,  cambio  M|irii  t»tm 
RlciniiBre,   rlcaiablare,  mV 

Rìcaltsmenfò,  rteallo 

Ricattare,  rUcatttrr,  rifar*'" 

Ricatto,  rlseatto 

Richiedere ,  «mwulor  raef'' 
conto  =  diiaiBortare  t  liìiiki^ 
che  sia  renduta  ilcaM  »■ 

Rlddedbaenl^  rtcHuM 


Icamppiuailone 
,  dorè  0  rendere  il 
k  =  compensare  , 

me.  Il  rieoropennerc, 

deniiDne,  riBcatto 
le ,  ricompera,  ri- 
ito,  ricompera 

da  pò  [ersi  ricora- 
Istorare,  rirompen- 
leritali.  r.  Hicom- 
;,  rìconciliazlone 


canvenulo  ad  altra 
Data  dall'attore  ila- 
eiso  giudice 
ilcurare  I  suoi  cre- 

1^  11   ricoverare,  il 

»c(]ii1slare,  ricupe- 

ecc.    V.  RiCOtcra- 

1,  U  ricuperare 


•,  ristorare  de'  sofltrtì  danni 


Iosa  perduta  i 
\  a  padre,  ya 


il  riniitare,  rìcusamentg, 

possessióni  oltre  alla  raccolta 
principale 

Rlgagiliiols,  dim.  di  riDagtia 

Rlflrar  danari  o  Einiill,  vale  dar 
danari  a  cambio  ecc. 

RlguBiIagnare ,  di  nuovo  guada- 
gnare, rlacmilitare,  ricuperare 

Higuarila,  interesse  e  merito  iH 
danari  prestali 

Rilevare  uno,  vale  liberarlo  per 
olibiigoda  qualclie  danno  o  mo- 
lestia ch'egli  riceva  nell'avere 

Rimandare,  mandar  via,  licenila- 


ondonare  II  |ireiii 


'-      [Uck,    --— - 


glonr  0  'i  dDinlnlo  sopra  chec 

BlnnndailDne,  rinunzlsineol' 
HJnnUdsre,  render  \alldo  a 

Inaiente  Talldo 
BlntCrUt'e,  permulsre  e  coi 

tir  an>  cou  In  un'  altra 
Rlnt estlmento.  Il  rlnvesUre 

cui  spcdalm.  de' danari,  delle 

nierd  e  limili,  che  si  conlrat- 

Rinvulire,  di  nuovo  Iniestire  =; 

tm.  Mutarla,  GDDvertlrlarKao]- 

blarla  con  quella,  eonlraltandola 

Riobblig«r«,  di  ouov-  -"  " 

Rlperdere .  penlere 

jierdcre  dopo  di  av< 
BipelCDle,  che  ripete 
Ripetere,  domandare  in  Riudiilo 

ciò  elle  si  crede  da  altri  bigi 


ilgVianiento,  il 


ll[«lo 


Ripossedere,  <1 

Riprejlaro,  di ,..  . 

Ripromellere,  prameller  di . 

Ripnimlaiiooe.   F,  Rej ' 

Riproleslare,  proiettar  w  ■»■'  « 

"ipudlare,  rìfiutsTc  o  rKetur  »  > 

se  cosa  clie  ci  apparleiua,  Ff  ,, 

reiOlì,  il  legato,  a  tìaii  k. 

ipodio,  il  ripudiare  v 

iliulsB,  esolusione,  neftllM.K'  ^ 

Ripulsare,  dar  ripulsa,  brttft-  -, 

sa,  repulura  «. 

Rijiiilare,  rlcoDotcere.  CMbo"  < 

di  aver  Hecfulo  •, 

lllrendere,  reatilulre  , 

Risarcimento,  Iliisarclre  >. 

Risarcire,  ai{urBt,ribrc,rlilinr*  i, 

Risarella,  dgiirat.  vale  cuBpcM-  , 

...  J..J .  —Teri]          ^  ., 

jokmt  vmS*  l 

-  predala:   e  al  dM  fH  >, 

1.  degli   tchlaH  e  «t*^  r 


eirorigldile,  per  i*iw  • 
—  *  ben  captata:  d*  ■•«•* 
djcesl  collaslonan 


BiscoUblie,  e^., 

Riscotìmento,»! _, 

Riscuotere,  rìccveittM 

=riseallarc  »  rlcg^ 

Clio  modo  II  a 

obbHaaU  «d  db  _ 
Hiscuotìbil^  che  «I  pil«  tti. — 
Hisegna,  il  rbCgiiare,  cnriMt;  < 

si  dice  di  beofOul.  w«M, 

nmcl,  crediti  e  alnill 
Rlsegnare,  coiuuiure 
I    TVnuMlare  =  aoHoscrl 


Igscrlnrèll^H 


approvniione,  approvare,  aiilo- 
Uegnato,  sattascritlo,  approvalo, 

Uicrbo,  eccezione  di  <}tialslvaglla 


traentb^mi  n  : 


erftOjVaiesen- 

it  pagamenta  al  Cen- 

aimill,  vagllono  pagare  al 
wusj/O  dehi'i  P-  iiBtliiUo 
Bitpoiuabilf 
rcDdFT  ra, 
KiapoiulDiie, 

KtitsuraiDento,  restauranienlo,  H- 


■Uitltulre. 
BMommi 

Klalonre  >  contraccambiare  ,  t 

compenasre,  risarcire 
IUttDni,rlmerlh),  ricompensa,  eni 

tavccan^,  riiardmcntD 
Uilil£iwr«,  obbligare,  costrign 

re,  aottoporre 
■Urare,  parlandosi  di  danari,  vale 

rtiGuoterlI,  raetterll  In  cai~ 

,  il  riloxilere 

Ulnn|;oU  e  Hitrangolo,  spezie 


naeuDii 
UMIIeri 


qriella  ci 


K  cono-aiianaoia- Qu 
Utalersl,  valersi   ni   i 

Bttnle  valido 
Mvederel  canti,  vale 

t»  tuta  d'alcun  negozio 
HhedlfMn1o,ilrivedcre,re' 


per  cnl  al  domanda  nna  e 
BM  periona,  eopra  di  cui 

■^^Mbi)e,sl  dice  de' beni,  _.  .. 
terre  e  simili,  cl>e  debbono  In 
alcuni  casi  ritornare  il  prupri 


,  ancorclié  se  ne  fosse  apo- 

ibilità,  flualltd  di  e 

-aibUe 

re,  volere  eh' e' ti  sia  rcB- 

Rivoigere,  rlmtitare,  convcrUre 


Scontare,  dimlauire  o  csllngaer? 
il  deb)la  compensando,  con^ap- 
poatavl  CMB  di  taluli  CRiitle 

Sconlo,  lo  sconlsre,  dlmlouxliuie 
di  debita  che  Ir  il  oredilore  al 
'  '  "    :   per  BulldpalD  paga- 


lincontm 
Scoperto.  Rimaner  allo  icoperto, 
dicMl  di  chi  non  pulì  esaere  pa- 

0  per  euervl  crediti  prli-ilegigll 

0  anteriori 
Scorporamenlo,  lo  scorporare 
Scorporare,  cavar  à»ì  corpo,  dal- 
la massa  della  ragione,  dell' e- 

redlld  0  simili 
Scarporazlane,  contrario  d' incor- 

porulone 
Sgoiio,  pagamento 
Scrittura,  partlcotendente  il  dice 

per  ciA,  che  si  scrive  ne'llbrl 

e  luadernl  de*  conti 
Scritturabile,  che  dee  essere  acril- 

Scrilturare,  per  le  persone  di  tea- 
tro, vale  tir  la  scritte  colio  im- 
presarid  =dl*lendere  in  iscritta 

Snivere  fn  alcuno  0  l'ii  nonu  di 
aitano,  vale  dargliene  credito 


Seijuulro,  atlggim 

Serbo.  Trnert  o  aceri  in  inw, 
vagliono  cuilDdire  alciai»  ut 
con  patto  di  rcBlilnlrla 

Serrltit,  BgoraL,  lAbnia,  kM* 
^dicejl  d' un  a<TittD)^«£I>» 
pra  luogo  «labUc  a  prò  41 W» 
na  persona  o  d'Bltro  liMfOsÒM 

Seno,  odd.,  di  aenitil.  «n«t 

Sicurezza,  l'astleurare,  uska» 

SicurìtA  '  ikurlA,  siciirriia 
Sicuro,  tttil^  licurU  =^il.  bart 
di  pericolo^=A>m  uiMtlciVR 

porre  in  lalato  di  sicónm,  » 
sicurare=J)j  ticun,  ■  ■MM 
slcurainente 
Sicurtà,  ilcurania,  iloimai^U- 
cicuraiione  opf  •  — — — 


ITODG,  DdUSCOT 

Ilo  stia  porle  > 


UMtnilDtie  dplla   buons 
htruionr,  otlengono  co- 
llie hanno  nuincgglalo  k 
)e  pubbliche 
iTB,  BindncdmentD,  slndn- 


djf>%£kl 


t  todo,  v«le  delibc 


ÌOfleioRaiione,  il  soegiOEare 
!olclo.    Àtitìurc  a  lira   e  loldo , 


nxMTrtTK  per  raia 
,  alla  rìscussione 

.   ^.  tale,  0  aver  del 

suo  III  iole,  o  limili.  Taglione 
possedere  beni  «labili 
olenne,  di  solenniu,  che  appar- 
tiene a  solennità 
Solennemeiite,  con  lolennitd 
Solenniu,  presso  de' legali  dlcon- 
si   le  formalità  slablllle  dalla 
Iene  per  la  celebratone  del 

Solenniiiaiuento.  il  solenni: 
Solennlnsre,  solenneggiari 
Solidario,  obbligala  in  aolìuu 
Solido,  iutl.,  sodo.  =  /n  folidOj 
posto   avii.,  \a]e  inleramenle , 
compiutamente  ;  e  ai  dice  alW- 
thé  cÌBscnno  degli  obbligati  re- 
sta tenuto  per  tnlta  iBBomma 
SoDogare,  dicesi  quando  chi  ha  in 
afDtlo  un  luogo  lo  da  In  alHlla 
ad  un  altro.  ApplglDnare  l'ap- 

Solvenle ,  che  paga,  o  che  puA 

pagare  clO  che  iete  , 

Solvere,  jiiigare^Solyere  it  aia- 

pararsl  l'un  consorte  d^ altro 
Somma.  Dare  in  joniiiia  D  limili, 
vale  dare  ecc.  a  Tare  un'coera 
o  un  lavoro  a  tulle  spese  di  chi 
prende  a  Itela,  per  certo  prei- 
10 ,  che  anche  si  dice  dare  in 


.^opporre,  porre  sollo  l'altrui  do- 
minio, far  suggello— JomofTB 
ilparlo,  o  simili,  dicesl  del  {li- 
si llcarlo,  facendo  credere  a  dan- 
do per  ano  l'altnd  figliuolo 


0  lOppOltQ,  ^i.A 


da  Bllra  ttemnùnK 
Sopra.  Pnslart  o  pighui 
sto  danaro  sopra  atc. 
la,  vafliona  ilgre,  o  «ocellare 


8o|traccsrhare,  ^r  soprB<^arlca, 


gravlD  0  Blmill 
Soprartd-'-  -  "-- 

e: 


9Dpradilatt;=Per  dolore  ss 

laraente 
Sopraddotc.  ¥,  Snpraddota 
Sopragir™''"'*!  aggravare  <U  pili, 

sopraccBricare 
Soprallencre,  iralleiiere  olire  al 


SopratUeni,  dilailone  che  si 

ne  al  pafianiento 
Sopravybsulo ,  add. ,  da  si 


da  ella  nchl 
8opra*»lver«,  vivere  plA  d'altri, 

0  viver  di  pili  0  pili  luiigam. 
Sorrogalo,  anrroiEatii 

pia  che 'altri,  rimanere'  In  vita 
dopo  la  morie  di  alcuno 
Maltenuto,  8DpratleDuto,ìodugiala 

Sf^lTlù^^Tr.  Sastitalre 

Soilltuzlone,  Il  initltuire  =  Il  so- 
stitalre  atiro  «redf  IniHtailo 

SaltafBlla.  affltlanunla  ad  un  al- 
tro d' una  cosa  presa  da  altrui 
ad  afflilo 
Sollenlramenlo,  il  )olWn\r»re 


Parta  lonopoMa, 

che  pano  toppa 
Sottostare,  stsr  sotto,  eaaer 

Sparliblle,  parllbile,  difilli 
SportlKÌone,   la  apartìre, 

SparHmentD,   lo   sparUre, 

parDmento 
Spartire,   iUBErltiiilr  ebef 
dandone  la  tua  parta  a  i 


Sportola,  ( 
Riudiecp 
spotestare,  _,.,_„_, 
Hpronwltere,  dire  di  «M 


delle  cose  proprie 
Sproprlazione,  lo  spropr[arsi 
Sproprlo,  lo  apraprlarsl,  ipropria- 


SpiHo,  n»to  d'adollerto  o  incei 
Stabile,  conb-Brio  di  mobile,  e 
dice  di  case,  poderi  e  sin 


(Mie  ragioni  de'npgozbnti 
StigUo,  computo  glia  grossa,  at- 
Irtmentl  della  pid  volgarnienle 
con  modo  basso  laccio.  Onde 
fare  tlagllo,  v«le  ^tagliare 
Bure,  iUt  miUctadoreidrullare, 


!)inile,  pariaodosi  delle  discen- 
deoie,  agnaiiooi,  parentele  ecc. 
vale  la  persona  prima  e  camune, 
onde  discendono  le  altre 

Snlare,  rimanere  bi  concordia, 
ibllgsndoil  per  iiaroU  o  per 


;,  lo  sHpnlgri 


Sliraechi'  .   _ „_ 

ai,  soiigetto  a  slIraecMalura 

filb-accbianieiito ,  sHniixlilalurs , 
BtlracchlatFzza 

Slb-BCGluBre,  cavillare,  soSsUrare, 
Isr  interpretazioni  Eoltsticbe  = 
Slb-acchiare  II  preiio,  vale  di- 
sputarne con  solligllezia  la  msg- 

StFraceliiatBmenle,eonl5l1rBcchl»- 

SHracchialezzB.stlnKchlatura,  90- 
llstlcberla  nell' interpretare 
i:.,..»»!.  !..«.....    I — .Uracchiare 
--..., del  conb^lto 

cimo  de' requisiti  sostanziali  ne- 
cessarli  a  Blabllìrlo 
Sb™^clo._  FoHo  o  scraccio,  Bga- 

■nilnare  una  conlro- 
versia  i^r  aceomodamenlo  eoa 
consenso  delle  parli,  o  conve- 
nendo Ira  loro,  o  dando  jiiena 
&calta  ad  altri,  che  la  coiupon- 


ento 


Stregua,  dlcesi  propr.  quella  rata 
che  tocca  altrui  nel  pagare  la 
cena,  Il  desinare  o  simfli  altre 
■pese  bue  In  comune;  ma  ge- 
Dcralraenle  s)  preude  invece  di 
parte  a  ragguaglio 

Slrelta.  Biiere  alle  itrttte  o  li- 
mili, si  dice  del  trattare  stret- 
tamente Insieme  per  conchiu- 
der  qualche  negoilo,  o  dlll'ea- 
sere  In  sul  coochluderlo 

Streiio,  agg.  di  parente,  v«k  pro-- 
plnquo  "'^i  * — 


Id  eb'É  ard  Inaio  da  [icrsuiiK  Iraa- 

Trstlare,  pralicare  o  adoperarli 
per  conchiudero  e  llrsre  »  Bne 
qualche   negiizlo  ,   melUrsl   di 

Trillalo,  pi 


imis»!  universali 

.   fendere  alla  Iromùa  , 
■    -    -in  auloritt  puh- 

Iromba,  per  II- 

bemre  al  maggior  olfercnle  ; 


ehessia  seni'tvtrM  Hpouem  , 
solrutla,  ujuEruRa 
sncBpione,  r^oiK  di  ptaprteU,  , 
che  i"  acquila  aopra  uà  tato 
D  ■ìDille,  McineaiBaite  pn»*-  . 
dulo  POT  lo  apislD  itgli  ori  , 
dalla  leKge  preurllli  , 

Usucapire,  Hcquatar«.  br  n>  la  . 
Tirtì  di  prcaorlzioa  e  fm  ^it^  , 
re  rial  pHcifleo  puaMiu  per  k  , 
apatia  di  teglltimo  Wvt 

L'suiruttare,   aier  l'uaaCnlU'U 
checchesai* 

UaufrnllD,  bcnlU  di  «Oliati  mm      . 


nome,  vale  nel  aingolare  n  ti 
avere,  la  lua  robe  eco. 
Turbamenlo,  danno  d  disturbo 
Turbare  II  ioittuo  o  la  nnur 

jftMts.  vale  danneiftiBrf  

ìealare  altrui,  clccne  non  possi 
•  ano  pladmenlo  godere  la  cori 
poBcduto;  e  dlceal  propr.  delli 

Torbaliva,  rhorio  cJie  si  fa  al  kIu 
ime  ijoirtro  chi  lurliall  poiaessti 


Tutelare,  odd. , 


e  dìftnd 


Tuta)  alcuro 

Tulorerla,  uDlclo  del  tutore,  che 

anche  dieetl  lulcla 
Tutoria,  taleU 
I)MLlG*To,  obbligalo 
Utolti,  tOOIraHo  d'entrali 

■Ignlt.  di  rendite,  spesa 
Vto.  vale  facollA  di  adoperare 


^ ,  „  Hnfcj* 

■omnia  del  valere 
'al  sente,  preuo,  valore  e  dNM  W 
cor»  per  la  ao -"-"-  — ■-"  ■ 


Valula,  Tibenle,  vrf™ 
Valutane,  che  può  valoHnl 
Valutare,  dar  h  nlula.  MteM 
VuluMiloBe,  dèFennlnaitaw  A* 
valula,  eiUmulone  del  nM 
Vanlaggetto,  dim.  di  VMHllb 
Vanlaggianle,  che  nnlaffla 
VanliEglare,  «npenire,  iiiiwl, 
SiqinTiBTiirr"  In  aiéaLMV' 
e  n«utr.  ^lui^,  tale  «m^ 
migliore  ,  aequislarr ,  i 


TcdovlTe,  ialo 

per  tatto  dù 

.-«Ja „.„ 

e,  vendereccio,  da  venderai 
la,  qualità  di  dòctt'ève- 
ncl  lignit-jH  mercenario 

dominio 


h  altrui  pn-  prei 
■^-Yendert  tolto  lealtà,  vm- 
iars  alia  Irombi^  va^lona  ven- 
dere con  aulnrlU  pubblica  per 
conpedere  al  maijgkir  oSkrenle 

Tindweccia,  da  vendent,  venale 

Vendevole,  i enaie,  da  vendersi 

Tendlbllr,  da  tenderli,  vendevole 

Vendlnienlo,  il  tendere 

Vendita,  il  tendere 

Vendilioue,  rendi  lo 

Fenlre,  coni  en  ire,  esser  doMilit= 
«'conti,  cuiilrrgiore 

Terknle,  agg.  di  lìlc  non  nneora 

Vtrlere,  comlslere  inlorno.id  una 

Tettilo,  apesac  mantenlmenlD  del 

Via.  Dar  dìo,  tale  trasferire  da  se 
ad  altri  il  posse wo  di  ehecclies- 
ala  o  per  doitsilane,  o  per  ven- 

Tkcnda ,  contracCBintiiD,  riconi- 
peiua^Eitcndaepeririemila, 
■•«liono,  tlcendevoL,  scambic- 
TDlmente 


1 


'  Vjcendevolezia,  qualiU  lU  ciò  cbi 
L'  vicendevole 

Vlcendevolmenle ,  che  vale  ori 
l' uno  era'  l' altro  seconda  i"  or 
dine  stablUlD,  con  vicenda,  i 

Tlclssltudlne,  penoulazione, 

tilamento 
Vincer  liti,  •jualioni  e  .^ 

vale  aver  ]■  lentenia  in  fai .. . 
Vincolare,  strlaner  eoo  vinci^ 

legare,  «bbligare  per  patti   o 

coDdiitoiii    apposte     giurldicg- 

Vlncolo,  legame 

Viril  porzione,  uguale 

Vitalirio,  asaeinainenta  annuale, 
cbe  vien  latto  dietro  celatone 
di  beni  ecc.  per  lo  luantenlnienta 


vere,  cibo,  nutrimento 
Vivere  df  per  di,  vale  non  avere 
BSBegnaincntl,  ni  provvlrionl  se 


^re  dil  »uo,  vale  aver  pi 
.  Lodile  da  potersi  nutrire    .   .  __ 
Volanti.  Utlhia  volanM,  vale  li-  ^ 


.r^ 


Abigeìtd,  delllto  di  ci 
besllsme 

AnolDCismo,  ninni  dell' mura;  os- 
sia il  riscuotere  Interesse  del- 
l' Inlcresse 

Asilo,  luogo  dove  ctd  che  sia  si 
rldra  In  sli^Orc  dalla  elutUHa 


111  tratto  I 
é  passalo 


Illa  6iuri<piiidS?]n. 

to,  st  non  ^(i 
ovvero  quinda  w 
toglie  per  font  ili 


t  lo  stato  dicotili  I 


CictiCKKUO,  che   la  gundagni 

malo  acmiisto 
Capilale.  ^cno  capitale  i  pena 


orlalinente,  di  peni  della  vita. 


CoarETre" 

rapilBle 

ifcraare 

Coartato,  odd-,  da  BoiatiTe=Ife- 

ccgidal-crì- 

rnJnXu 

il  provare 

•inipoHibi- 

m  di  s 

aoundelit 

tota  un 

uogo  nel  te 

ipoIncnllH 

Oe^fu7lvot 

che  Importa  collusione 

Colpe  ,  errore  .  miin 

checche 

tr-"" 

to  di  awer- 

ColAjole 

?in'ji 

*  eh' «con 

^ 


(folpD!ia,  colpevole 
CompliclU,  astr.  di  complice.  Con- 
sorteria, parteclpailDDC  lo  cose 

Concussione ,    la   eonenssKine   t 
quind'  alcuno  ch'^  In  udliia  to- 

idilh^ 


;n>quandc(n,mvii 
di  cìw  C4,\^  t  to 


ConHdcnia,qnt1lt  I 
Ria  che  corufstt 

sce  altrui  naVoel 
diilone  di  d«|  101"^ 
lolaliljl  de'  frvia. 

un  dato  lenpa  H 

parente  o  lU  H  « 

Contral&ttore.  Ai 

disobbeA»c&  (k 

■tri  doùunt  <  IH 

lagiioM,  riion»! 

eo,  «inaCe  *  ««•, 

CoDtrawenriatW,  B 


igrMaM»,! 
Ere,  pram* 

W  diliM.i 
uoDo  D  le  dr 
il  tUtMta 

Coireo,  CI 

ufinlo,  .  „„_ 
ioni  fttle  II  fw^ 


18,  persona  prMica  ed  *- 

le  i  quasi  lo  «lesso  che  accusa 

s  nelle  materie  eriminfùi 

«,  B.ìtr.  di  criminale 

Knle,  con  forma  o  con 

"ss:«— 

leriminaie;  pervio  dal 

le)  giudice  crìdùnsJe 

,  persesailare  in  glndl- 

ilnale 

Diporre ,  il  rispondere  che  fanno 

9M,  incolpamenlo ,  ac- 

coloro    che   eiaminatl  tono   in 

dfllllo  ((I-ave,  ed  anche 

giuolzitf  oicniaranao  e  aiicRian- 

•ni.  delilloo  colpa  tiuBle 

Di  reni  ione,  rnpino.ruiamenlo  fat- 

.  SianFOea   anclie  impu- 

Discolpa,  dimostrazione  di  non  ei- 

.,plen  di  Crimini,  vizioso 

sere  in  colpa,  giiislillcazlone 

UK  knrc  0  non  dare  ad 

Discolpare,  eciMBre.  iccipare 

ff^i:r„riTs 

Distorto,  per  metaf,  Itleelto,  in- 

eviene 

giusto 

OQluI  Che  riri!HsGe  la 

Dolo,  Intranno,  frode 

Doiossmenle ,  con  frode .  per  In- 

DoÌotIW,  BStr.  di  doloso 

le  quIelK  delitto.  Keo, 

Doloso ,  frodolento ,  che  ha  o  fa 

le,malAtU>re 

Inganno 

m,  cululi  nel  delitto 

Rcnufiao.  detllto,  Rilsfatlo 
Emenda,  talnilùi  al  prende  per 

asr""- "»'""■ 

>poraiione  dannosa  ad 

EmendJJ'e  ."^Hf^Tn  dilSS^oìa 

t  cnnlTD  la  leg^e 

menda       ■ 

me,  aorta  di  retegailo- 

Espflare,  rubar  con  Inganno 

lio  perpetuo,  coli' inler' 

Mf<ioca  e  dell'acqua 

E»plla»ione,  l'espilare 

FAtSAXEnri!,  con  falsitd,  contro 

Oloiitt  che  Canno  in  giù- 

verlli 

«tlmonii                   ' 

Falsardo,  felsario,  che  Ca  fatoilA 

raUenuto  e  diceil  per 

la  sincerità  di  checchessia.  81- 

le  eireerali 

gniRca  Boche  Ingannare 

Falsario,  ci«  b  ftlslld 

Falsalo,  fincato 

i  ritenere  pruaso  di  se 

Falsatore,  fiilsario 

«M  eonlro'le  leggi 

Falseggiare,  andar  falsando,  lU- 

wpa ,  peccato ,  errore  , 

^"   -              .    ^.       _, 

Falsiffcanaento,  Il  faisiBcare ,  lai. 

M  dtl  capo,  prcMo  i 

rale  colui  che  perde  o- 

iMeprlvileglo^leiMIU 

FalsiBcare.  fallare                                   i 

II 

Fede.  Latciar  uno  alla  fede, 
vale  loBciar  libero  un  piigionie- 
ro  sulla  Bua  promessa  di  n^y 
preseolBTBl,  o  di  rllomare  ad  un 
italo  tempo  D  di  adempiere  ad 
alcuna  candiiionc  preacrltlSgU 


in  f  eltwb 


a  la  conàscaiione  del 


Fona  :  Tiolenza 

Foriffi'e,  liolentare,  <ar  fona,  co- 
strlDREre^arlandasI  dldonul- 
la  D  domia ,  vale  con  vkriema 
aa  coiIrlnRcrla  a  coni- 
ai Irtd  di  tua  penona 
ente,  per  Rirtit 
Fonalore,  che  Gina 
Fonweanenle.  con  Som 
Pranchipla,  lignifica   luogo  ove 


Maine 
Mulun 


ilainenle,  eoa  ghutlBeB- 

Ilcafivo,  che  glusllQcD 
nula,  iciiialo,  dilcsD  dalle 

tiratore,  che  glnslilles 
Hcazlone,  provamenlB  di  rar 
ne,  BCoIpniDEDto,  scusa.  Pro- 
ehE  fiiuslillca,  che  dimostra 

■atort,  assassino  che  assalta 

MHgKleri 

la^iK,  assosslnio  fatto  alia 

labile,  capace  e  degna  di  gra- 

lUn,  mut.,  colui   al  quale  è 


Ingiuri  ante,  ndd., 
heia  di  mit.,  ■ 
Inni urtare,  n 


.  -jlitET 
odd.  da  Imputare 
1,  lo  bnpulnre 
leolpare,  attrìliiilrc 


tadim 


«■wVf  f  Jf-j  oiccsl  di  chi  i 
pre  folontarlnd'iin  incendli. 
■are,  poriicre  segno  di  alcuna 
»,  porre  in  sospetto 
ahi,  lospetlo  -  — 
rt  convinto  d 
via  d'IndiiU 
^nirsare  sf  indiiii,  vale 

delitto,  sicché  la 


D    BCGUSatO  I 


|££  nel  lenneBla  ...  , ... 
WMB  ed  aminciida  delle  con- 
ivi e  degi'  Indizi!  che  avea 
Mal  nel  delitto 
Morie,  che  reca  Infamia 
Haida,  ucciditore  dell'i nbnie 
iMdia,  uedalone  del  feto  na- 
t  reapirante 
trami,  in  sul  folto 
Ha,  Dffeaa  valonlaria  contro 


._  che  delern 
ingiuria 
iDgi  uriallVD,  atl 


e.  Pare 


I  di  lust.,  che  ha  lioe- 

Ingiurialore,  che  ìngioria 

Ingiurioso,  che  apporta  inginria 
Inquisire,  processare  irei  in  cau- 
sa criminale 
Inquisito,  accusato,  processato 
Inquisizione,   tribunale,   presto  i 
cattolici,  il  quale  giudica  gli  e> 
retic^' rserelzio  del  tribunale 

Intcrrogatorin,  chiamano  1  legali 
quel  prucenso.  in  cui  si  sono 
registrale  le  interrogazinni  del 
giudice  e  le  ris|iD;le  dell'accu- 
sato, come  ancbe  l'atione  del 
giudice  - 

cosi  per 
minali 


Invola,  furto,  rapimento,  rapina 

LiTBtwiMiii,  ruberia.  11' ' 

Lesloae,afl)f«>,  danno,  o 
Leaivo,  che  imporlale- 

cesi  la- particular  m 


;r  cause  tik-ili  che  pi 


!iBr, 


che  oggi  dicesi    cartetlo=E  al 
usa  anche  libef/oasiDlulamente 
liLEFtTTA,  si  dice  del  furto  del 
danaro  pubblico 
Isteflcia,  mairaclmenlo,  delitto 
lutricida,  iiceiditor  dcDa  madre 
lahrlcldlo,  uccisione  delle  madre 
llsfatCc.  peccalo,  scelleralena 
lofltra,  sorta  di  conVTBWo  VetìNo 


-ju  dar  l>ene  e  tirurlo  al  maie 
Sedullorlo,  seducente 
Seduzione,  Il  sedurre 
SenleiutDrc,  cotidiinnBre  persen 

Sequeatrarc  alcuno,  obbUgarlfF 


Rfonslsnu 


a,  «loleniB 


e  nell'  oi 


Sfregiar^  uuenarrc  neu  uuui-c 
Sfregio,  (igural.  si  dice  per  ismae- 

co.  Infamia,  dlionore 
SoflsUcare,  hlslBcare,  adalterare 
Soperchiamenlo,  il  Boperchiare 
Soperthlsnia,  aoperclilerìa 
Bopercbìtrt,  far  «onerdiierle 
Soperotabto,  Inni  urtala 
SoperdilcHa,  ingiuria  tata  rftrut 

con  vantaggio,  vanlaggio  ollrag- 

Soperchlevole ,  soperchianle ,  ol- 
BoperchiBria. 


iraceto^o 
Soperfhieyoln 

SopercÙo . 

OllPBggiL 

SopplaaUre,  Ingani 


,  U  soperchiare 


SdpraflJu^  lopercbiare 

Saprarvcnlo,  aSronla  Iniprowtja 
fatto  oen  vantugio  e  con  loptr- 
(AlfHa.  Cd  anche  per  minaccia 
D  Lravala  Imperiosa 

SDpriLsare,  osar  sopra  11  doverti 

.Sapruio,  inglDiia 

Soslencre,  ai  dine  quando  11  ma- 
giatrato  comanda  che  11  reo  non 
si  parla  dalla  corte,  aetiu  perd 


Spergiiiriimenlo,  lo    . 

re  per  »oster"~"  ' 


icnlo  fermato  

Spaglia,  preda  di  spoglie  3 

SpojliBre,  predare,  ramrt     ■•■^ 


gionla  ad  uno  che   Khl  lU  or- 


Stellionato,  dellHo  di  l 
vende  una  poaieitiune  m»  tu. 
dlchlWBDdo  per  «ntntw.  eta 
tal  pnaseaiioiK  t  truatt  e  mtn 
da  qualonqM  ipoWca.  «M«' 
veramente  noi  ai* 
Stnprare,  eoantellcrc  ttm* 
"Stupro,  corrompimmto  di  it» 
nlu,ed»propr.9amdoilia(i^ 


Si^dda,  uodsor  di  »i  tira» 
Suicidio,  ucdsloiw  di  s^  ileao 
SunTtUiIomcnte,  In  nodo  nrrrl- 

Hzio 
SurrctUilo,  if  i.  di  •criltD*,  Me 
ala  filaB,  a  di  (ralla  t)n  ■ii' 
ingiiulantente   ottenuta  pT  » 
leral  eaposta  alcuni  cou  ■• 

Surreiione,  nmonitnrBtu  di  iM 
e  elisa  In  ijuaM»  w 


*1  dKrdeqnt* 


'.,  Kluolire.  infinain 


_.  e,  valecoiToni- 

i^rle,  adulterarle 
Togliere,  rnt»re,  usiirpar 
Ttf  levare  od  àlGimo  qu( 

Ta^limeolD,  il  Imre,  rnbE 

TralMlio,  sorlB  d' usura  e 


B,  Irefelldre 

Trafbrellerìi.  Y.  Trafttlleri» 
TraGircrii.  trariirelleria 
Twttapaieata,  H  trarugare,  trsl- 

ponancnto  nnscosio 
Treftagare,  trispnrlare  nascosa- 

Trafiuone,  cltì  che  si  è  Irafugolu 

TnAllerla,  taaannn,  tranello 

Tnaitatn»,  tnufuKare 

Trufugare,  trafugare 

TrasTenalé.  Vende  tcn  Iraiver- 
rale,  al  disc  quella  che  non  A 
Mia  a  dHIhira  sulla  persona 
ofiÒDdente  e  per  qilella  (ale  ot- 
ttn  . 

Traviamento,  Il   traviare,  sria- 

Tnifla,  il  Iruffare,  Inganno 


^v  trufferia,  trulla 


^«ohlaH  che  furan  la  paga 

li  trulTaf   piccolo 
:,  privar  di  vila,  lor  la 


idtione,  l'uccidere 


VRnRricin,  dal  crlminslisti  si  dice 
del  delitto  di  avvelenamento, 
siccjHne  venefico  V  ak-velenalore 
e  rabhricatore  di  veleni 

Venia,  rcmissiou  di  colpa,  perdo- 


0  di  parole,  oltraggio 
lolamenlo,  il  violare,   violazione 
ioiare,  corrompere-  contankloa- 

re,  fare  ingiuria 
lalato,   contaminalo,    corrotto. 


ire,  viola  menta 
'iolcnlare,  star- 


ilenisre,  (àr  forra  In   monlen, 
:h'  e'  sia  Imposilblle  rciistervl, 

liento,  violentalo,   o   htlo  per 


Violenza,  fona  fetta  e  usaU  a 
danno  e  nule  altrid,  eostrhigl- 
menlo,  stono,  tirannia 

Vita.  Andante  In  vita,  vale  es- 
servi pena  di  mnrte.zDonar  lit 
cita,  vale  rlmetler  lapenadel- 


rere  di  ratto,  vale  mbare,  s 
itentarsl  per  vii  di  Tuberie 


Sezione  IV. 
Vael  rctative  alla  Glurlsprudenu  nanoiti 
AHUGtRE,  ubroeazlanP.  l'oboli 


AÙalo,  odd..  che  pufB^Oi  (eudsU- 

rlo,  dato  in  téuda 
AUiinsto  e  Albfnwfdo,  dirilto  del 


e  AiuTna^^u,  uiriint  avi 
,ie  Bill  beni  delio  itnulero 

inarto  intestato 
Allodiaie,  apparL  nd  allodio 
AHo^o,  pu-le  del  beni  iilablK  del 

principe  feudatario,  libera  dagli 

obbligbl  delle  raiAinl  feudali,  e 

da  iineUe  dello  Slata 
ivvaeailone  ,  Rius  di  presentare 

ad  OD  benenclo  vacante 
BiHDiKK,  pubblicar  per  bando. 

Bando,  decreto,  lenite  e  ordlneilo- 
ne  noUBcnlB  pulibllcanienle  a 
suon  di  tromba  da)  banditore 
Sifinlfica  inoltre  condannazione 
0  all'  eaiUo  o  alla  uiorle 


Beneftclo  e  Benlflt- , 

die  abbia  rendile 

CinoNT,  si  chlanupo  le  legni  pon- 
HScie  etabillte  e  ordinate  dal 
Fs;d  e  dal  GonclUl 

Canonlcani  ente,  reno'vniente,  se- 
cando I  canon)  e  secondo  1  riti 
e  le  forme  donile 

C>nanica=acfd  ' 


Civile,  a  diOèrenia  di  i 
onde  icifie  e  ragion 
(|uella  che  dal  prtnclj 


deli»  pena  e 

al  trftureasore,  lain^alHC- 
cia  aude  andare  imita  c«llW' 

ConliEOBbUe,  che  può  endtin-  J 

ConliscanieDlo,  a) 
Confiscare,  applicare,  wfMCi  ■ 
^-ilW  de'condaiMH  " 


fu  serHia  e  compoali  b  ktla%  1 
nolato  nella  nedeallM  ■ 

ilon  di  leffRC,  legUMofi 

Decinin,  dallo  0  aRVntlo  lallM*  ^ 
aopra  lient  e  rendile,  r^  *  ■ 
pHnctpio   ImprirHia  la  1 

Deeimnblle,  che  pub  aolHi 


Decretale,  propr.DDi  p«nt«* 
lenti  conanlAe  ;  nt  nói  tp  <• 
pia  lopìgllaBa  iiertMMlla'' 
iw  di  case  leu^sOenNa.  «• 

DtcreuHata,  cwoolati 
Decrelilmenle,  dedilTnnl'.  ■ 
,    amdQ  di  decnto  0  pfi  if"'     ' 


Decreto,  sUluto,  cosliliizlDiie,  dc- 
lermlnsiloiie^roffif.,  decrFtato 

SelegaloHo,  ttg.  di  lelterr  o  sia- 
no rtstrilli ,  uè-  quali  11  Papn 
commette  ai  ■ludici  ta  cogniuo- 

DcUbcrazione ,  conaultazìone  bo- 
pn  alean  partilo  che  si  ha  da 

Derogare ,  togliere  o  illoilnulre 
i'aulorltA;  e   ai  dice   di  fatto, 


tra  ilabitita,  ordiuata,  a  slope^ 
riiChecobessìB  cbe  tolga  o  ice- 

bgge,  di  un  contralto  e  simili 

D«ro|aii)rio,  cbe  deroga 

Deronzione,  atto  ilei  principe,  del 
leiblalare,  del  testatore  e  si- 
cedente,  e  cbe  la  anoidia,  lU- 
itrogne   e  rivoea  In  lutto  o  in 

unàialone,  decisione 
niainUoiailoiie ,  lntliiui;doae  rivo- 

Siapenaa,  dlBpeosagloDe  in  Eenlini. 
di  concessione  deroiBnle  atla 
legffe  per  la  pia  ecdeaiastìca 

SlspenudiUe ,  che  sì  puù  dispeu- 

OhfiMaunenlo,  dlspeosni^loi 


rogando  loro 


•11*  legge  eceVeilaatKa 

Dlalribuìlvo,  ag«.  di  giuitli 

diitrìbuisee  1  prenui  e  le 

egoaiinentE  secondo  il  m 


Isenziune,  privilegia  che  disp 
da  alcuna  odblìgaxione 

istenilersi  un  comandamento  4t 
simile,  vale  tar  eh'  esso  olibll> 
gbi  e  comprenda  un  maggia| 
numero  di  persone,  dirigerlo  ■* 
un  maggior  numero    di  perM- 


raccolla  nel  corpo  cano  ..  __ 
pò  la  compllaiioiic  de'  decretali 

Fk(ji>ale,  di  feudo 

"eudalita,  iguaMli  di  (ewlo,  rico- 
enltlone  prestala  per  ragione 

Peuda tarlo,  add.,  appartenente  a 


va  In  altri  tempi  e 
dcuno  per  benevuii^iua  ai^noL 
ijualche  possessiane  dal  princi- 
pe dadrone  diretto,  con  ritener- 
si il  sovrana  dominio  ed  obbli- 
garlo alla  fedeltà  edilservlilo 


',  ^ujiijiii^i,  ciulo  al  quale  al 
ilicano  le  bcoltA  e  le  con- 
innaiionl  de'  niilbttorl ,  e  le 
■editi  di  coloro  che  muoiono 
!nia  legittimo  erede 
ndnaiiooe,  preaso  l  canonlali, 
ile  denunifaiioiie  di  alcuna 
latta  in  pubblico  colle  dc- 
'-'-nniUL,  e  ti  dice  di  con- 

GiniiiuiiiK.  risolvete  e  d^bUBbar 


Flsca,  pubblico 


bile  solenn 


foeoiBtiel'fiaB.  JnabiliU  il«l  g\ud\c 


Mano.  Giurar  nelle  mani  ad  ni- 
cuno  0  di  alcttno,  vale  aiurar 
davanti  adakuno,  cbe  abbiala 
irabbHca  anliirlia  di  ricevere  11 
giunuDCnio^iJf  ano  moria,  sialo 
di  co  loro,  i  eul  beni  non  si  pos- 
sono  alieiiare,  Come  sono  quelli 
della  Chiesa,  delle  inonMhe  e 
de'religiS8l=F«rtan(r  diinairo 
morta,  dicono  quelle,  die  di- 
iDoriDD  In  luoj^  Inumine  da 
ogni  Irlbula  o  livello 

■eoM  tplicopale  o  capitolare^ 
vsgllono  entrala  applicala  gì  so- 
stentamento del  vescovo  e  di 
SUB  famiglia  o  del  capitolo 

■ero  imperlo,  si  dice  da'iegisti 
la  podestà  di  punire  colla  ibot- 
le  I  rd  ;  dello  cost  a  dìfferenu 


d^o  tanperh) 

■ondosi   di   aiudlcare,   -'    -"- 
quando  «i  ài  la  senti 
quanto  '-  "- —   

Millo  imperio^  si  dlw  a  diacren- 
ZB  del  mero  Imperio  e  vale  po- 
dealA  di  gutigare  leggermente 
per  mantenere  e  dllendere  la 
propria  glm^sdr^onr 


OprEKGflniur  J;>,siri 
blre  che  fa  la  Kiuati 


PtDBONtTO,  propr.  ragli 


re.',, 


volont*:  » 
Permuui,  In 

di  COmmUlHiHjui:,  uamu»        -.^_ 

di  pena  per  araiia  del  prindpBl! 
Pettorale  {aiuditio),  spexieii 
kIiuDiIo  die  si  da  da' magiatraff 

obblighi  di 


Po^tivo,  si  dice  delle  leggi  dui 
non  sono  n«  naturali,  nf  difilla 
ma  si  possano  alterare  e  mutare 

Prammatico,  add^  mala  anche  H 
fòrza  di  juil.  Leciila  ebe  il  ■^ 
tiene  |dd  aUa  tradizioHC,  isU 
alla  dottrina  e  iclenia 

Precettore ,  mondare  U  precetta 
0  per  pague  o  per  coraparMI 
In  gingillo  0  slmili  '  ^ 

Precetti VD,  che  iiafona  dlcoman- 

Precetlo,  eomandamenlo 

Prescritto,  lu^C-,  precetto,  Icgg^ 
jirescriiloDe  * 

Prescrlvtmento,  ordinazione 

Prestiniunla,  rendila  o  (ondo  »■- 
bililo  da  un  fondatore  per  ]>• 
suBBisteniB   d'  nn  prete  senil 


PrivIleEio,  grazia  o  eienrione  fa 
Proibente,  che  pruìbìsce,  che  In 
Proibire,  vietare,  comandare  ab 

Proibitivo  .  atto  a  proibire ,  chat 

prolbiwe 
Proibltore,  ohe  proibisce 
Proibizione,  il  proibirà 
Promulgare,  pubblicare  una  Itgt 

gè  0  allro.  divulgare 
Promulgatore,  che  (trontiil^t      ^ 
ProiunlRMlimft,*  >^<misi,i(««.  ■ 


Rcaclnderc,  BguraL  abolire,  cas- 


ReM^nre,  br  KscHtls 

Heallnnlanc  in  (mipn,  rtRcrlUo 
dd  prìiKdpe,  iier  cM  si  noncede 
Dllru<  Il  AeoltA  dlouernrf.  lut- 
taeht  dBcadalo  da  lui  prtvilcitlD 
per  eiMre  paMBM  li  termipp 

Hlibllllsre,  render  r ■" 


RlnbilltazlDne,   . 


auenle  nello   coni 

Blfarran,  em» nda,  et 

SII  abiisl  e  almiii  =  ilatulo 
irmablle.  Dhe  puA  o  Gite  dee 
euer  rìfbrnula 
RHbrmiKlone,  il  riformare 
RHbnnamenlo,  rHarmitlane,  rl- 

Rlfòrinare,  dar  UrrI  n  &r1e  di 
nuovo,  vale  anche  emendire, 
eUrregiere  e  ristabilire  nell'or- 
dine deblla 

RiformUvo,  alto  a  lironnon,  alto 
a  dar  la  rllbrau 

Rlfiirainktne,  rllòniiuione 
libano,  tutt..  reuriUa 


Riserba.  determlnMloBe  rlirlk'- 
nellcli  non  si  debbw»  MiMrt 
da  bIM,  che  dal  Fan 
Rlserbaiiime,  rla«i«adÒK 
Rlaerbanu,  riaeiliagloni,  riNTn 
RisertiBlo.  l'ani  ritardato,  pw» 

quando  il  superiort  ae  rtMfta 
a  sé  r  amohiiloDe 

lUiiertwiknie,  che  ani  dkeeii  ili 
eoman.  rlienra.  DiMsi  qtM 
che  la  II  luperhiM  di  ^Mt 
deliUD  che  noa  pana  «mt  t» 
soluta  da  nllrì  die  ila  M 

Rl.ìerbi).  riaeriiatioDe 

Riserva  e  derlialL  f.  Uant*  e 


HuiaLork),  bik.  dellF  miiiailliiM 
che  un  arudiee  man»  Um 
altra  giudice  da  Ini  mm  M» 
dente,  acciò  hcttt  qnatcktM 
giuridica  nel  dtemito  4  m 


Ruota,  dlcetl  un'  adunaimi  A  4H. 
lorllcj^Bli  chegiudieaiMleM- 
se  con  untine  ilcendenlr 

Salto.  Ontìnar  per  iitlto,  tkpm 
ioanonl»Bdel*«iilr|iniiuaW*- 
rurdlne  ■Bperfot««THlidl«>» 
re  BDunesio  ■ll'ordliM  talérfm 

Sancire ,  alalulre  ,  deternlatR, 
decretare 


le;  perla  pnchlamaiB  H» 
le  quella  parie  della  Inn 
GonHene  la  nitiiaecla  dna 
la  ai  traiitrenarl ,  o  la  pr»- 
-ia  di  Heompeoia  aiU  «•■<r 
ri  di  caaa  lecae,  onera  t 

!  a  n  male  tSé  eoMemaa 

per  enfilo  della  leg*  dahy 


rendano  rugioue 
Segnatura  e  SlEnaliu-a,  tribunale 
tupreiDo  in  HoniB  tarmalo  da 
sette  prelati  e  da  un  cardinale, 
che  col  nome  di  prefetto  ne  è 
Il  eaiHC^Si  ehlana  segnatura  di 
gimttiaia  t  di  grazia,  persile 
BOB  aolo  rende  ragione  come  ili 
■llri  Iribiinali ,  ma  con  facoilà 


prìneipe  tcn^riirre  o  at 

bnl  rendere,  o  rendere  altrui 
Tulone  delle  pmprie  operulonl 

Somdita,  euperiuriia,  mr—'" 
tuaa,  diritto  di  sovrano 

èk^filU,  comandamento  che  ti 


to,  legae  di  luoi(a  parlieo- 
;:^er  legge,  o  decrelo  ge- 


Suspenslvo. 
Sospeso ,   '' 


censura  MCletlaali- 
nte ,  in  modo  su- 
'.  Sospensivo 


ec^eslastica  della  sa 
itolo;  si  dice  il  bei  .... 
patrimonio ,  ctm  dee  aiere  11 
cherlcD  per  essere  anunesao  a- 
gll  onUnl  sacri 
Tocco  ;  si  dice  certo  alln  aindiiMa- 
rio,  col  quale  si  dcnmizla  In  Fi- 
renze al  cittadini  il  lermioe  pe- 
srnlorìo,  prima,  di  rilassar  cog- 
* "  '—  ' iitura  perdebi- 

ipriam.  luogo,  dofe 
eludlei  per  render 
!mnols,add,dltrl- 


1 


Ira  di  loro  la  ci 
to  ci  "" 


Vfficio.*ì\ „ 

bunale  dell' inquiaizione 

Vacurr,  propriam.  si  dice  del  rl- 
Tnanere  i  bencDcii  ecclesiuUci, 
le  cariche,  o  sintill  altre  digni- 
tà, ufflcli,  gradi  e  posti ,  sema 
possessore 

Vacazione,  il  vw»™ 

Vicaria;  i  i'e;...._ 

principale 
Vietare,  proibire, 
nare  e  impedire 


e  aostltnlto  o 


ìfomi  prt^rii  ed  aggi 


Seziobe  V. 
untidipiri 
oggetti  legai 


,  colui  che  si  i  «ccolla 

Udeblllpal 
Jiniluark),  coliti  che  prende  a  diti 
Inmlnlilralore,  colui  che  tien  cu 

ra  dcill  altrui  atbri 
jtrbitro  e  Arbitra,  giudice  eletti 


irriìpondensa 
dnlle  parti 

Assertore,  difendllore,  avvocalo 
lllorc,  colui  che  nel  IIHKare  do- 
manda ;  il  cui  avversariu  il  cUa- 

BANDiTuaR,  che  bandteo;,>AA\«^ 
iillca  il  bando 


.-  „iHliGU1aqte,  u 

U  Codanatim,  o 

con  nndb^> 


Biguna, 

Che  bi  avnio due moiU  ...   . 
sin,  0  abbia  ancor  due  mogli 


I,  nome  che  si  dA  a  colui, 

CiKOHisTÀ,  dollore  In  ragion  ca- 
la, ajiltB 


Csiuldico,  quegli  che  traila,  a^lta 
o  in  qualaitaglla  mod-  -<-'"— >= 
causa  glndìaiale 

Cavaloclilila,  dicesì  in  odio  d( 
BUBÙere,  quEgli  clie  prezzolai' 
riaenote  i  crediti  altrui 

Cedenle,  dicesi  dal  Torensi  anche 
In  fòrza  di  luiL,  colui  die  cede 
otlruì  qualche  sua  ragion 
qiKsli  i  dello  oeailoDairio 


Coerede,  compaano  ntTtnOlt 

Gognilorc,  diedi  quel  «itllM  Cb 

liB  diritta   di  inndere  mi» 

Coilatore,  colui  che  cuoftrMc  « 
die  ha  diritta  di  conferire  m 
beneScio 

t^ollCRatvIo,   db'  è  in  Itti  t  « 

Coilitlesale,  qu^li  chelliifita 

Colpato,  uanl  per  lo  |>iUÌBil(M 
'    flcDto  di  calpetnle 

CoIpevulE,  eh'  e  in  colpa,  tìiik 
I     Mio,  reo,  delinquente 
,  Conunidlevadot-e,  colui  ab'«  B* 
I    levodore  in  solido  con  n  i<- 


Cesslooiirlo,  quegli  c|il 

CMrograbrlo,  dlcesl  di  quel  cre- 
ditore, che  non  ha  un  atto  pub  ■  1 
blicD  a  causa  prlvilegiiita  in  Tor- 
■a  della  quale  pulsa  compe  Ieri  li 
esecuilone  a  ipoteca  pei  di  lui 
credito,  ma  soltanto  una  seni- 
plhMi  personale  aiiime  contra  il 
suo  debitore 

Cliente.    V.  CUentolo,  aderente 
partiKlano 

Cllentulo.  uuegli  per  eul  procura 
ed  aaita  la  causa  a  altra  nego- 


Uve  nelle  sue  lìuaioni 
Coadlulore,coM]luial«'e,eil  dice 
oggi  legnalamente  di  chi  U  le 


ne  I  prolltti  colla  sola  rìcom- 
peatt  di  succedergli  oeU'  ufficia 
«  nella  (JlgnlU 


Conaodonle,  colui  che  fi  M  (■* 

dameoto,  comodalorc 
Comodilario,  qucgU  che  rtone»! 

iniprcstlto  con  patio  di  rtiu» 


mpctente,  giudi»  ciim«iriu., 
(ale  che  ha  caniTirinl^  '  "^ 

ccsnrla  giurlsdiinn^i' 
CoDiplice,   conSBpi:<"i 

parte  cogli  «'^' 


k^ 


lUìonaiia,  cutui  a  cui  é  folla 

Ito,  adunanu  d'uomir 
tottate  e  giadicare 
«Alore,  elle  concrede,  che 
Ib  0  comnielM  all'altm  fède 
na  Cina.  E  vale  anche 
I   nel  credito,  che  I 


tins 


'blìore,  colui  ch't  obbligalo 
4>Ildo   con  altri  per  mi  nie- 
mo  debilo 
mliio,  CDinpadrone 
Itore,  condiLltore  di  predi» 

ttore,  colui  che  prende  ad 


idzlci  pertladicomenzlDiie 
età  ed  lliecila 
pmtoTki,  colui  ai  quale  t 
1  consegnala  io  cuslodla  o 

i^lHlort,  colui  eh'  è  dato  dol- 
gge  per  difcndere  e  conaer- 
l'ilnnl  salvo  dalle  inKlurte 
elHUHHii  deli'  avTCrgario 
■U  ai  lite,  diconai  i  compa- 
rsila nte  ddlB  atea»  parte 

comIbIIi  un  cliente 
ti,   tUcIsmo  i  icitiiuonll  al- 
di'eial  depongono  1»  con- 


E«,  colili  eh'  0 


delinque 


pagno 


'ttri  Dall'  uffici!  - 
«  Io,  imsi  dal  legail  In  for- 
■»utt.,  e  vale  colui  di'  i  el- 
>     giudizio  per  dir  le  me 

r^lo,  usalo  anche  io  forzai 


di  svst.,  che  ù  obbligata  in  sa- 
lido con  allrì 
Correo,  nel  civile  dlcesi  11  iirln- 
clpal  dehilore  e  '1  fldeiuaaare 
In  solido,  rispelta  all'azione  del 

Corrisponsalc,  che  *  reciproca- 
mente mallevadore  In  solido  con 

Cortigiana,  colui  che  ha  riseduto 


aiiiministranoi 
Credule, 


eorti  che 
LOBiiutiilacriiiiliialc 
liiT  a  cui  £  dovuta 


de,    per  privilegio  che 


redllfu  ac£i 


l'accetta  liLera- 


DtNNBGGiATUU!,  chc  danneggia 
Debitare,  obbligala  per  debita 
Deciaionante ,  giuriaconsulls,  che 


Decotto,  I 


l."""'E 


Delèosore,  di^nsore 

Delegante,  ohe  delega 

Delegalo ,  persaiiB  depubita  dal 
principe  al  governo  di  qnalohc 
provincia  a  al  giudiclo  di  alcuna 
causa  particolare 

Deliberatario ,  colui  al  quale  ira 
più  cuncon-entì  é  aggiudicata  la 
robB,  allogato  un  lavora  o  aimile 


Uelud 


E,  ingan 


Depositarlo,  col 
le  si  depoaUft 
Dichiaratore,  Inlersi 


chfl''delule 


r 


.»;« 


5^5! 


•©""'«Ss"";  «."«^Y"?» 


I  prò  di  cbl  i 

mtendfl  alla 

iS'de'Liilir-  .— 
uniDD  applicato 
:lle   leggi,, 


«TpS'ole 


tàtlo  librro 
iLiga,  litiaiof 
>knt)erì  Mf 


Bil  [\  alcuna  cou 
ht  oOranca.  cb( 

Ikè  affraoca,  ma 


IrraieU 


*iSf  ™iolc  1 


MU  determinai 
■(alter  eaien 
rrfelUnriia 

Pw    di  danaro  < 


fluluatarìur   colui   cbe    riceve   a 

NituuLC,  liaitarda,  non  legitUn» 
~         ■■  ;.    di   tìflut  al 


quale  sia  II 

rìdo  di  net 

NeDeisario  (credi),  i 


»llii,  a 
Ilo  Udì 

ti  queifli 


KoIdId,  quegli  cbe  Ecrive  e  noia 
le  cose  e  aU  bIU  pubblici 

Kolaiuolo,  dtìn.  di  notaio,  e  >ale 
notaio  dì  poclie  taccende,  che 
anche  dicesl  nolaiuzio 

riutaiuno,  dilli,  d)  notalo 

Obluoik,  si  dive  per  Io  plA  dì  Chi 

oiFerisce  per  comprare 
Occupante,  che  occupa 
Occupatore,  che  occupa 
Offenditorc,  che  offende 
OHensore,  queuli  che  offende 
Ossenatore,  ohe  osserva,  man- 

Oslatore,  cbe  otta 
Pu.imK,iidicechìL.,_. 
^Prolc  I  Lore:^Po  droN  ( 

Pagatore,  clic  paga  ^mallevadore 

Pagatorclla,  die  paga  debolmente 

a  a  iioco  per  volta,  cetlivo  pa- 

Passatore,  traagreiiore 
PatrocInanSe,  patrocinatore 
Patmclnalvre,  che  patrocina,  ai- 


Permiitatore,  che  perniut* 
Persol  venie,  che  persolve 
PeUtore,  die  chiede,  addoi 


•3* 


Si»*,»»»'' 


■^^i^ 


pi  (  ribellato,  che 
che  rlcitls 


i^  rlButa 


CCUIMo  e  con  tinto 


le  rìlogllt 

T  metnC,  traagrEi- 


10  giureconiuito, 

),  tniAto  con 

M  eoiirscca- 

[?  dot  lori  della 


Sentcndafore,  die  sentenzia,  qtii- 

RbrEalore,  che  ifòna 
SlgnlllcalDrc,  che  significa 
Soggellalore,  suggettnlore.  V. 
SagglORStore,  die  loggloRa 
SopercMatare,  che  sopercnìs 
"itiliiantalore,  che  Bopplantii 
Qscrittore  ,  colui  che  sonimini- 
alrii  BDlicipBlaiaenlc  danari  per 
qualche  impresa  sotto  certe  con- 

Ds tenitore,  eoiui  che  soiUene 


Soverthlotore,  che  soverchia 
Sovrannj  stìH-,  che  1ia  sovranità 

o  auperiorll*  soiiro  cliecchesila 
Sotlo,  eompaifni) 
Spergloratore,  ihe  spergiura 
Spergiuro,  t«ìt^  spergiurolope 
Sproletto  ,   non  protello  ,   senia 

proteilone 
Stabilitore,  che  stabilisce 
Slaigilore,  che  Blagirisce 
Stnluente,  In  fòru  d)  $ust.,  che 

fa  io  alatalo 
Statutai'la,  lutl.,  che  fi  gli  ita- 

StPtiitore,  che  atetuiiee,  coslilu- 

Stellionitarlo,  coltri  che  t  reo  di 

slelllonalo 
Slernone,  per  ' 

-'--"  C  bai 


bastardo 

,  che  ithna 

Sllpuionle,  che  stipula 
Slnrclleggl  ,  Il  dlase  II  Davanzali 
in  AitAS.  di  dollorethi,  clie  per 
inalbila  a  per  Unorama  Inter- 
ire  le  leggi 
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•n  chu:chrsalB,  dlfxindenle  perà 

da  «Uro  «iiptrture 
.'iubornslore,  cotti!  che  induce  ■!- 

Ini)  s  mal  fin 
SucccdinEO.  the  succede  o  si  to- 

■UliUtce  a  dutscheGiia 
Suo^idllDre,  che  lucoedc,  ebcccs- 


SuggellBlor*.  chB  sugKella 
Sui!geUa,  aiid.,  sncgellBla,  so 

SapenUle,  che  sopravvive 
Supplicante,  chf  luppiica 
Supptieslore,  cbe  supnllcs 
Supplice,  supplichevole 
"■■puHeheyole,  die  supplica 


Su]mlicl 


1  apeiie  di 


TiiiEij.ioi>iE.  scrivano 
nllciBle  presso  ili  uni 
ni,  ilqude  differiva  <__  .  . 
in  dti  che  qucsd  bceva  soluuen- 
te  e  iBneva  le  ndnute  degli  atti, 
deall  smnnentl  in  ante  o  lUne 
abbrevittnre,  liddove  11  tabet- 
liùni  le  dai-   ■■ ' ' 


Tarsiare,  che  ttn 
Teoularlo,  colui  eh'  i  In  lenuti 
Termlnalore,  colui  ciie  pone  U 


ire,  cne  le 
;.  r.  Tesili 

MiBnu,  quegli  (3 

■iiouiK  Bil  alcuna  cosa 
TogUUn,  che  toglie 
TradllnMtto.pegg.  dltcadiiore 

Tradirne,  cho  trwBw»     - 

Tr>dlWr*\to,4i"*^  *»*»»"' 


Traforellino.  V.  _ 

Trafarelhi.  ¥.  InTBch  J 
TrafiirelIfaiD,  di'm,  41  «f 


[Tsufraltuaria,  coki  cheU 

I,  coM  che  baQJ 
«iu-hìo,  che  die  presta  ad  «I 

lurlere,  uiinlo 
..surpatore,  che  (unrpt 
Vauciture.  Iraurreuore 
Vendicante,  quegli  che  si  tw 
Vendicatore,  che  vendica 


Jie  tiene  II  luaKO   .    . 

che  Jia  Blurladixlane  àri- 

e  civile 

erale,  colui  che  loiliene 

del  coDaterale 

ttf,  che  sostiene  le^'ecl, 

I,   die  taslìfne  le  v 


CtVBiei'll  «DIANZI 


VillanesKlnlore,  chi?  la  villai>lB 

Vindice,  che  vcmlica 

Violatore,  Ghe,fa  ingiuiHi  e  via- 

Vlolenlgule,  add,,  ulsla  onehe  In 
forza  ili  nijf.,  colui  che  usa 


Violentatore,  che  violenla 
1  Violente,  violento 
violento,  che  fa  violenza 


i  quegli  efTeld 

r  poderi  e  si'niii^'è 
I  sono  ipiélli  che 


itigo  che  s\ói 
esporli  bI  pub- 
in  un  luoBO  che 
btriina^iltcre 


Brevetto,  re!ici4lto  e  speislal  pri- 
vilegio dalo  dal  prìnciire 

Biillettlno,  si  chiama  quello  die  si 
il6  da  qualclie  maeistrato  per 
tlberaj^  altrui  dalT  esecuiioue 
personale 

iiUetlwvvVIiro  dove  si  realslra- 
vanòlllatli,  contratti  e  slmili 

■DttopOSlO 

«uWrllu  di 


CAM>>F!,Sld 

del  lilan 

CspllaiiBla,   distretto  aottoi 


Lllorl 
^tierno  in 

ilo.  Impronta  dei  siiggel- 
a  pe»  conlraasegnare  e 
we  le  scritture  pubbli- 
irlicoiannente  epici'-  -"-' 
te  si  di 

lìoconchesiconin 

Butertlcanomoltec 

_.l  dice  anche  l'impro 

•  che  rlniBoe  nella  cu 


l 


pilana,  e  la  slmoDria  die  ha  il 
capitano  sopra  quel  dislretlo 
Cedola,  scrilta  privala  che  obbliga 
icdolone,  accr.  di  ceduia 

Chirografo ,  scrittura  aatcuUca 
fatta  di  proprio  pugno  portaote 
obblisazione 

Citatoria,  letlers  o  polizza  con  cui 
sì  dia 

Citadutie,  dicesl  cguella  poiiiiel- 
la,  la-  quale  >1  presenta  ad  al- 
cuno per  diario 

Civile,  llttro  nel  quale  1  notai  re- 
gistrano gli  alll 

Codice,  libro  di  leggi  civili  conte- 
nente IresorllU  degi' ImpcnlDri 

Codicillo,  dliposkione  J'uUloa 
volontà  in  Iscritto,  per  cui  s' ag- 
giunge alcuna  cosa  st  ttatameii- 


tt,  onde  ne  nucc  l'obbllgau 

Corpo  tfi  tetti  eln 
vale  tetto  il  nuaplf  uo  lidie  ter- 
gi ch'ili  e  deUelrKid  caiMraiche,  | 
e  ikaì  anche  di  ogni  llbn)  d 
liiD  in  pili  toinl  o  [wrlt 

caasr,  ove  concorrooo  i    liH-j 
g«Bli  ed  i  loro  procuratori  ed  I    i 

Dccnno,  chiamasi  li  iibro,  dove  I 
*  WTlm  11  decima  e  inipoala  Ini 
del  eontada 

Itecrrt».  dlnai  wi  Udrà  o>e  sdt 
regbtralF  nolte  delle  leggi  e 


cause  «1  civili,  come  cri- 
[| 
na,  pubblicazione,   eillllo.. 


■ttt  una  camMalc 


■■si  rogano 

SIA,  quilonia 

tuiL,  quielanzac  qullania 

DM,  quilnnza 

M,ltqnilarr,  Bue,  cessione 

K,  doltrìna  e  sclenia  delle 

•Man,  11  rcgisb-are,  regl- 


o  0  Icglrt  cfie  a  p^encrlTmiD 
itii  conièssbne  che  >l  fa 

ria  di  acrlUura  d' ' 

Vt,  qnlelanxa 
In,  Inogo  dove  t 
Ire,  ricoverarsi 
K  nfliglo,  Inogo  li 
tt  puA  rlAiggire 
,  tatto  eia  solei 

,  uprannome  dato  alle  lesal 
lUc  nel  regno  di  Francia, 
'  -"  "  i  Francesi  a"      "  ' 


ilealato  o    nella  persona  o 
.    Ila  roba 


materia  eccle- 

Sceda.  scrittura  abboxxata,  prima 
— '■ ' si  dice 


1,  obbligo  In  Iscrìtto  =:Con- 


n,  s[i»r.,  acrillura 

Slatut-o,  legge  di  luogo  partlcola- 
—  elegge  0  decreto  genera!- 


,  contrailo,  Instramealo 

.  ilndle  scrittura  pid>t4M 
Suntuaria,  agg.  di  c|uellB  sorla  di 
legee  presso  I  Romani,  con  la 
quale  si  comandava  che  nel  ban- 
chetti e  nelle  cene  non  ai  ecee- 
desae,  per  la  speaa,  cerla  som- 
Supplica,  memoriale  o  scrittura, 
per  la  quale  si  supplicano  I  su- 
periori di  qualche  graila 


, . attaglia, 

per  Bieno  e  via  di  batto^na 

iMMliirao,  bMlagliereaco 

littuUnola  ,  tìim.  di  baltiKlIa  , 
tnlbeUella 

iiHagiriRM ,  di'in.  di  battaglia , 
bstluilliiola  ;  baltBKllella 

UtUn,  nella  mUiiia  ha  moiu  >1- 
cnitenli.  Battere  l' Inimico,  va- 
le rimanere  saperiore  al  neui- 
CD  nel  combaltere 

■ellico ,  da  i^nerra,  appartenente 

Belucasaineiile ,  da  bellicoso,  da 

amlierD,  da  brava 
*tìlcoyo 


I,  Mlpo  di  cannone 
giare  ,    ipesseggiare    i 
cannane  ;  sparar  canno- 


^ 


±'J!; 


bellica 


pan  Mima 
■enuflg,  legno,  dove  gli  arcieri 
■  Ai  Hrslori  diriiiano  la  mira 
-      (loitare  II  Uro 
>.  T.  Beriaglio 
'~7(de,  di  bombardi 

to,  l'azione  e  lo  iIe 
.je  brandisce 
t,  vibrare 

,  dlcesl  dell' acceniio: 
lolvere  colla  ijuale  ti 


Capilaneggiai 

Cap^loi 

e'  nemici  nella  guer- 
ra, e  il  cedere  al  nemico  lolla 
certe  condizioni  stipulale  di  co- 
mune accordo  —  E  altiramente 
vale  porre  tra  le  condizioni  del- 
la capitolazione,  stipulare 
Capitolala,  imi.,  eapllol azione 
Capllolaiione,  conveoilone  e  pro- 
priam.  la  convenzione  che  fanno 
tra  loro  1  poleutali  o  gli  eser- 


I  Capitoli,  tidlL. 


ra  due  esercUI  inimici 
e  al  cambio  de'  prlglo- 


e,  cominciare  ai 


rssv 

'    },i1llbbire 

,  Il  pron-edire  de*  la- 
li  lappaiorì ,  del  gna- 

nèesl  del  corso  de'  la- 
dal  BBBalBlorl ,  dagli 

.,  dai  minatori ,  lafto 

lilpera  dell' inimleo 

%gni,  Il  tempo  di  cliaciin  an- 
'  "'    ■"icguc^^e)^JIia^c 


Certame,  ciuBbaltImento,  guerra^ 

Si'ngolar  eirlame,  vaie  duello 
Cerlare  ,  combaltere  ,  venire  ■ 

Gonlraato  o  a  paragone 
Chiamala,  inorili  cAiainiilB  ad  una 

tbnarle,  brletslanza  che  apon- 
taneamealc  si  antnAa 
Cigner  la  ipado  ,  ^^QVTC  Q  t»» 


guerra,  fliw  allo  slerminii 
GuerFeitflevDle ,  da  guerra,  atlu 


incorpurire 

Incorporazione,  incurpoTHinenlD 

quanti  111   di 

.._ —.Ile  nel  fiico- 

un  petZD  0  nello  «cudelto 


Incursiont, 

Inescalnra ,    quel 
poi  «e  re  che  si 


il  fuoco . 

loespugnabile,  cbc  non  si  puù  ti- 

infortlflcsbile ,  che  non  £  torlU.- 


Itlneririo,  ordine  del  urtliK 
dell' eiercilo   a  d'un  rorw  li 
truppe,  dato  in  scrlllo.  nd  i»    , 
le  lono  nolBl«  1*  (ct — "-  " 
riposi  dell'esercito,  i 


LtM;itBiLF:,  che  ti  pob  • 

Lanclompnla,  scbìMm 
'Il  lanciare 
va,  parlando  di  fitnil,  nM 
I  limili,  Yale  lieHJiiiaat  M  mi 


varoenli,    mai'ìT'àaSi 
r'ale  nir  saldali  jirr  .iinJdrf  ' 

gueireiglMT 
Llcenia;  parìando  >li . 

ra,  quetlB  parolu  .    <    < 

nuiakine  ■  iemiHi.  Il 

Uto  che  si  concnl'-  'i  ■■'■  < 
L«tta,  lutU 

I.uttB,  quateiioglia  min''  ^ntmmi 
Micco,  strage,  ucctulunc 
Hacello,  strage,  )[r>'<'lT  naiuiic 


di  marie,  guerresco, 

nani,  comballere 
ttmaggiOj  condurre 


OslileniEnle.  V.  OsBlmenle 

propiiini.  vale'  I'  azione  della 
guerra,  ed  i  TbLU  d'armi,  ad  i 


o  il)  genie  ai 
!,  Blraae 


li  soldati 


uccisione,  Btraii 

:  lira  H  ropllano  di  <]uèl 
4ie  non  Ka 

t,  uccidere  con  colpo 
«Ilo  ;  sleooRie  archtbu- 
nc^odj_-  — 


ihe!» 


einWe  =  Andare,  veni-  1 


rai^,  i^iivuj-uifl,  puuDima  u  pri- 
vala tranquillila ,  contrarlo  di 
suerra  e  di  discordia 

Paese.  Scoprire  fi  paese,  si  dice 
del  riconoscerlo  per  assicurarsi 
d'agnati  0  slmili 

Paia,  dlcesl  di  quel  paganienlo 
che  si  di  al  nodali  per  lornicr- 

PelfiiB:  poiché  le  follie  di  questa 
pianta  il  davano  ài  vlnclnrl  in 

prende  anche  per  vlllorlt  o  o- 
norc  o  gloria  guadagnala  in  ke- 
ne  operare 
Parlamentare,  si  dice  del  trallare 
clie  ihnno  i  diftnsori   conli  ag- 

Sesaorì  per  occasione   di  ren- 
re  una  piana,  edanelic  d'o- 
gni trnltati\a  Ira  due  eserciti 

Psriimriito,  trattalo 

I-  Parie,  dlcesl  a  qua!  ■'■!  l'uno  del 
due  illlganli,  combattenti  oslniUI 

I-  Passaggio,  la  spedinone  falla  nel- 
le crociate  dai  cristiani ,  afSn 
di  ricuperare  con  armala  mano 
la  Terra  Santa 

'.  Percuotere,  aizuflaril,  venire  a 
battaglia,  atTrnntarsI 


tnlo,  accampamento,  al 

,  campeggi  arecnll'eaer 
«  a  campo,  e  In  signl 
Ulaccar  coli' oste 


■Ilaccai 

l 


clte  ferisce  ,  che  fa  GaI|M ,  che 


Poi 


dritlBiuenlc  a  colla  parie  i^il 

•%nto:  che  non  e 

diritto  Mdirebbc  ti 

lUD  alle  anni,  hripU||nar]« 

per  propria  diCeaa  i 

Positura,  cluanusi  anche  eoe 
tutta  proprieti,  la  sitai 
d' m  oampo,  d' uira  truppa,  clo^ 
Il  ItHigD  che  occiipaou 

Paglione,  positura 

Posta,  agguataci  Per  li  „ 
ve  li  mutana  I  cavalli,  miandii 
si  pone  «a  corpo  di  fanleria 
'■■'' e  ai  [il  \laggir 


e  poste,  onde  giunRa  ptil  pri 
Ito  al  Inoco  assegulo =Pei 
tempo  peDsso  e  delerminalo  i 


diverai  corpi  dell' caerclio,  _.. 
I  Tari  uildaS,  di  eontenire  in 
un  luDM,  Wide  ai  dice;  di     ' 
poita   m  una   tal  Dilla, 
vani  alla  poiia  Mc^Per 

PreliBre ,  pugnare ,  cnntball 


Prepirartì  di  orni 
dr  soldalesolK 


Presa.  Venir  alle  prue ,  die» 
del  pl|;KarGl  o  acchiapparsi  pei 
'*  — ■^   -   —   tIcub  membri 


detto  preta 

Preiidiare,  gucrsire  di  |ircaIdio' 
UDH  piazEB,  una  clltH 

Presidiato,  guernito  di  presidia 

PreaM,  pagamento  anticipato  che 
si  b  aliolriri  d'nns  parte  del 
addo  loro.  MCesl  :  dar  Io  prc- 
ita_,  il  conto  della  pretta  eoc.- 
Aicuni  altri  dicono  prestito 

Prigionia,  lo  sUr  in  hiraa  alimi. 


Pro.  pi'ode.  valoroso 


Prode,  prò, 
Prodemente, 

prodeiia, 

Prodezza,  valore,  \>lMte=Af^ 


Propognare,  d 

Propulsart,  i^attere 
Prova,  prodexia 

Pugnace,  Bggoerriia.'alta  a 


Pugnare,  combattere 
Pugnailone,  pugna,  U  MfMR 
Riccocuncao.  F.  Colletti^ 
H^rKacBre,rlfartUlan 


HuntoiBre,  ai  nuovo  auivw% 
rimetleni  ad  ■froatire,  its^ 

KagunaSocio  ,  nxi.  ili  (talcM 
lo  pili  raocogliBcoia.  t  non 
in  Ire  Ila,  sema  rigiurd*  se  la» 

Rancio,  il  pasto  de'aoidili 
Happiccar    la  battagli»,  e  B^ 
-"-•.are  assolut-.  vak  rka^ 
■e  a  eondjattere 
Rassaiire ,  rlasaallre ,  uulit  < 


r  le  reni^  fuggire 

endlnieiila 

ere,  rilirand,  lonure  In- 


jone,  retrocedlmenli 
re,  licumineiare  a  e 

,  arnisr  di  nuovo 


;  un  IUDf{u,  Js  postili 
grpo  di  truppe  nenilc 
su,  1  niovlmentt  iei 
«MI  ftiochi,  le  aue  gu 

Lien,  di  nuovo  coiolj 


una  batttria,  o 
Knnlne  ai  rltrot 


K'I.  dlioldall,vflleei 
nilameolo 

',  (uggire,  ritirarsi 
,  In  6na  di  t«st. ,  p 


Rinuuiere   al  di  «opra  o   al  di 
lòtto,  vale  ollener  *iltoria  o 


RiQcacelare,  rlsosplenrre  indietro 

Eer  fona,  dar  la  cacclh  far 
lAilrc,  Incaliare.  rlncoiciare 
Riocalclare,  rlnoacciare 


aliarsi,  provvedersi  dlm 


indielra  ciiefauncan- 
k  aparala 

o^dT'iorii 


enia,  rìiilbnuta,  iccrC' 


Hinfornf,  il  rin 
di  Crum>e  o  dì 


zlonldiiuer- 


ADolOr  catalogo  d[  nomi  d'  _.. 
d»  0  per  altro  lervlglo  di  p_ 

SlOOIEGGUHEATD,  SMCO,  U  SSi 

SaKheggiorc,  dare  il  sbf 


StBCbCRgio,  deprEdaiione  ìnler 
d'una  GlllA,  il' lina  lem,  bili 

saccbengiainentti 
Sacco ,  sBcctaeiEiliaDiealo ,  il  saa 
■    r.  Onde  fare  II  iacea. 


limili ,  VDRllono  lar  preda  dì 
ti  che  v*  è,  saccheniare 
..anuima,  saccheiciamenla 

Salive  in  orla,  dieesl  dì  tutte 
quelle  cine  che,  per  fona  di 
poivere  accesa,  al  smagliano,  il 
gfrocellana,  e  al  diijierdano  in 
molte  parb 

Salve,  lo  sparo  cbe  ai  b  ad  un 
tenuKi  dimoiti ercbitiuiio  pel- 
li dlarUiUerlB,  In  legno  di  sa- 
lute e  driioia 

Sassaiuola,  Eatlaglla  fatta  ci^  sassi 

SIiaodamcniD  ,     dlii-erdiineiita  , 
MMmpoidmeDlD,  dtui(iamento 
btndare,  dlspetdv:Te.  4l\v^^'a- 
re,  »coniptnTe 


ScaraiDiicoiL  scaraMari 
"-"  iinucc^,c<MlMB 

parte  ddteMTd^ 

■,  coatro  antjw* 

luiL-i  che  liuu  ■  mW' 

Scaramuccio  e  ScrnaM 

balUmnito,  mia  A  iM 

te  degli  dercia  Ul  M 

•carica,  sparats  di  r"  ^ 

fuoco  ad  un  len^     J 

Scaricare  arehibum,  ""B 


dice  del  brla  scocon  a 
carso.  Cogliere  teann,  B 
cguando  colpo  o  «dkj 
olibUqoamenle  a  toUslP 
debole  dell'  arme  j 
icatisre,  lo  aetwarc  jM 
le  ooie  te*e  da  <p»J 
Scùapfo.  ftó-vieeii^M 
ceodcr  lopra,  aodaitri 

Schierato,  meuo  In  «M 
larrare,  sbaraltue,  dM 
iiiettere  in  rotta 
Sciarrlmenlo,  lo  aclsnat 


>uiare,  dispergere,  disri|)a- 
dlsordtiiarei  porre  in  disor- 

rfaltomenlo,  lo  scompigliare 
ilgUsre,  disordinare,   con- 

■igliataniente ,   dlsoriUnata- 

itglio.  confusione,  perturba- 
to 

ggCTt,  rompere  il  nimico  in 
■èlia 

R Dimenio,  lo  sconfiggere 
a,  rolla 
tto,  tinto  o  rollo  In  luttaglia 


i>Bbn>=ATienarìa,  in  ci 
■1  BCODlH  combBllendo 
,  mira,  bcnogllo   . 
usare,  lir  correrie  o  ico 
h  «correre,  depredare 


cria/  quello  scorrere  che 
m  gn  eiercllt  rul  og^^ello  per 
lA  lil  dire  U  guaslo  al  pae- 

taieDto,  acorretìa 

narc,  disnre  la  cortina 
,ber»a)|lio;BnreotrfU-nel 
no  <    vale  colpir  nel  ber- 
ilo ,   e   dicesl  [iure  imbir- 

,   tnmullD,  Impelo  o  furia 

'^Bznffarsi 

e,  InTiUre  o  cliiaiuare  a  bsl- 

1^  dilBilare 

unente,  alla  sSlila,  disordl- 

k  oadU  (U  fila,  disordinalo, 
mto,  tbmMozÀIla  tfilau; 
lir  emv.  vale  (Dardi  Die,  aen^ 

nato,  che  na  guailo  il  fi>cone 
orare,  dissipare,  sperperare. 
elar  *l« 


inienlo,  uccisioue,  sbudel- 

S^rzarc,  occupar  con  la  funa^ 
lorre  e  levar  via  la  (brzaaS/br- 
lare  le  inorte,  raddoppiare  ed 
anche  triplicare  le  marce  drdi- 

lÀirialamente,  fòrutamente 
ilorzo*  esercito  o  tiitaluninie  pre- 
paramento niilitare 
JlTacassnto,  ucciso,  Istallato  spelli 
SfugdiBSCD,    fuggiasco,   sfuggila, 

imento,  lo  sfuggire 
ire,  scaneare,  schifare 
re,  vincer  la  gara,  rimaner 


Inamento,  scompiglio,  rove- 

figomioare,  diaordinare,  scompi- 
gliare, mettere  in  confosione, 
mettere  «oasopra 
gominio  lo   sgominare,  scombl- 

grlgioiare,  Bcplcchiolarc  ;  e  ai  di- 
ce per  lo  più  del  romorc  che 
fanno  le  armi  battute  insieme 
Sgrillellare,bre  leoccar  lo  scatto 
"-'  sriUetlnd'un'armedaraoco 
_....„liare,  rompere  maglie 
Smanlellamcnto,  lo  smantellare  e 

lellsre,  diroccare,  a  fasciare 


pi  delle  arUglierie,  quando  per 
r  ottima  loro  direzione  scaval- 
cami od  Imboccano  le  artiglierie 
opposte  e  le  levano  dalle  difese 
toldarc,  locaparrare  e  slafigir  sol- 
dati, dando  loro  soldo;  aasal- 

toldatesc  amente,  !&i 
a  maniera  m\U\ni 


e.Diuida-e  i 


al  aofda 

Soldo,  mercede  o  paia  del  9l- 
-■-■ '"'tó ,  iDilizIs,  gnerra 

ic,  u  iiuuu,  »  dice  del  di  V  lucila 
0  gluoearu  lu  svanlangto  del 
sale  nel  combattere 
Sotirapprendere,  corre  al] 'improv- 

lo ,    U    saprsp- 


Soprapprend 


\  per  soprsppiù  al 


Salii,  cesBailODe  d'anni  o  d'of- 

Sovressallare,  limitare  tutto  ad 
UD  irallu,  usaltare  con  super- 
Spada,  andare,  mondortj  mel- 
lert  a  fil  di  ipaiSa,  a   limili, 
vagUano  essere  aarnuuilo,  o 


SpallB.  Dan,  volger 
It  tpatU,  yt%\\wi; 


inaile  ,    ùllf  ipaUt  «**''" 
tpalle,  vite  di  """"^j^^b 

da  tuoco  -^ 

Sparire,  piriandixl  f  M  9^ 

fbDDD,  tale  turlorle        j^ 

Sparata,  tearìciiiloK<l<MtpT 

Sparata,  parlandoli  "l't^*^ 
rnoco,  tue  «MTicKo    _^  ;;, 

Spanare,  effetto  li'im  ^BjJ  r^ 
col  Uri  ilrlula  il  (wJSv. 
«Uro,  (Bcetì  aiiiat«"»C 

'   >eapór«,  ilrtuim   7Z 

Spei&laDe,  ìofrtu  ■flit»')"  f^ 
ta,  ien*M,  itpml"  'SL 
da  qoSle  deli'e«H«ii  "^C, 


SpUgK,  predi  di  ■Mi' 

SpocliauCDla,  «wl»^  -^ 

Spocliere,  tor  vi«  l<  <■<■  ■, 

Spugniolooe,  fumuMi*"^  y, 

Slendarc,  levar  Ir  """^^  .-' 
"  ippinaie,  dar  liwi  •*  "  ;^ 

''""      ,         ,.      «-*■-•■ 
irraeB|(lare.  '^'^      *-. 

Storili  enKlsI».  n-iwr  ■»  <?i  , ,  ; 


..  , cunqnlslalicDiMsi  r 

tolta    di  tcarpi,   di  buoi, 

..    tnzuoia,  di  corami  ecc. 

Torma,  tunns,  Irupps  di  peraoos 

Trabocctre,  Renare,  soglliire 

Trncds  dilla  polvere,  il  dice 

luellB  ponlune  di  polve""   "■"" 

luogo    donde   -'  — 


ire,  rimaner  supe 
«  dell'  impedire  i 
'elTelta  delle  mini 
:Ue  contrammlne 


'"oi  '3o  dillL 
|iie11a  ctie  oggi  pili 


Oli  d' arco  e  di  ha- 


def  Srara'  Heall 
onerra  o  iIduU, 


1  quelli  al  danno, 
Baimone.  tiro  di 
ro  di  ttiiedo  ecc. 
■0  di  motcheti 
dell' ener  dei...  „ 
love  arri»  Il  Uro 
I  0  ilndll 
L  per  lo  plf)  di  VI. 


orenderal  redproeam. 

Triegiia.  F.  Tregua 

Trionfale,  di  trlonlb,  da  trionfò 
iilH]men.te,  con  trionfo,  a  gui- 
di Irion  fonie 
ifare ,  ricevere  l' onora  del 


fì),  dare  11  trionfi) 
Trìonfoto,  vinto,  sogRiogato 
Trionfò,  rompa  e  Cesta  pubbHo, 
che  si  faceva  In  Boma,  In  ooo-  _ 
re  de' capitani,  quando  rllonM-  j 
vano  ooireaeréllo  vinr'" — 
Trlunlkle,  trìooble.  F. 
Trlanfore,  trionikre.  V. 
Trlunfò,  trionfò.  F. 
Trolfeoso,  add^  di  trorco 
Trombare,  sonar  ta  tromb 
Trombala,  sonamenlo  di  tr 

atroinbetlHta  _ 

Trombettare,  sonar  la  trombettaiiB 


B  hicgo  munito,  afSne  di 
0  iccaraiursi  die  Sa  un 


ìoite! 


u-  tCEuh,  porre  gU 


dit,  ivanU  Hiiarilia,  pili 
vanriunUi;  quellgpur 

•la  dell'  eaercilo  che  vi 


.  .       lO  de'solrfflil 
(loro  fiimian)=(tlcrs] 
1 D  compattala  di  loL- 

e  paesane,  deiorltte 
lo  pubbUcQ 
' — v  le  liarBrehe 
..iinu  la  banda 
ie'Boldill  deaeri 
_iU  presi  Insieme 
■llaKlionl^Dieesi 


bloccare,  aisedio 

r  imiiedire  ogni  accesili 
1  pialla,  che  si  vuole  e- 
ire   BlamandolB^Sl  dice 

Iiluccntura 

Kabumare,  ferire,  percuo 


macca,  assedia '|>D! 
■  ■  ■  B  del 


d  uiBbIiIì,  chp  varia  1 


:a^r  bombe 

■  tìibruciarla  o 

.  .Jlcata,  onrt^.il. 


l£rtill° 


BotUao.  preda  propriam.  cbe  I  sol- 
-'"'ì  Isnnu  in  paesi  neaiid.=Ve[- 
e  a  bottina,  BaccbeK|{tare 
Brigata,  uaa  parte  dell'esercito, 
'-  )ggl  per  io  pili  compoata  di 
1  reggimenli  e  d'un  oerlo 
iicro  di  artif^lleri  co'  loro 
noiu  e  cooiandala  da  un  ge- 


lieri  di  montare  a 

eolia  iHcehelta  te  carica  Intro- 
dolta  nell'inbna  del  cannone  o 
del  fiicile.::Dleeai  anche  barrare 
lalihrarc,  adoprare  il  calibro  per 
iDlsorare  la  portata  delle  uil- 


ti  fronte,  i  nna 
indo,   colla  quale 
pili  batlagiluni  voltaiHi  la 


ressrdto 

C»r>«ill»re,  fer  caraiolli,  colleg- 

Csracollo,  Tivolelmenlo  d)  tranne 
a  cavallo  ria  Imci  a  sommo.  Fa- 


chibusù,  le  pUtaltf 
cannoni  e  Bimili,  yale  niellervl 
dtiDIra  la  polvere,  le  fwKe  o  la 
munlzianc  ad  eSCtto  di  poterli 

.  WMAan.- Caricar  Vinimlco, 
dloof  de-ll'urlarloodell'Bnilar- 
rH  cantra  con  Eran  torm 

naUramelnilDne,  diipoalzlonc  del 
lui^a.  In  cui  si  poniiona  gli  al- 
la^glame'ntl  inilLtarJ^= Accampa- 
mento, l'azione  del   porre  In 


E  loia  meltcD 

Glasse,  ordine 
Coda,  l'olHnu 

Gito  qDaado 
Collettizia,  ra, 

d' esercito  o 

n»  la  fretta 
Colonna,  ii  die 

loldali  In  ce 
CanipsLEnla,  et 

sotto  ca|4l 


'siglioT^ 
onerali  proi 


GonlrannEurcia ,   mArcia  opponila 

CooIrRppBTBre,  far  difesa  o  forza 

Oontraagenno,  Dare  il  contras- 

■er  IDD  D  dFKlt   ordini  portaU 
' ;  Il  conlrasBegno 


Coavaure,  ragonu-e  a  ballwlig 

Canne,  qiianlild  lii  soidaU  Incile 

erano  ripartite  le  legioni  ninia- 


Gvrtr  f  arme,  sì  dice  aitando  1 
WUM  di  ptomia  si  abbassa 
fuede  in  maniera,  che  tulU  I 
pinlra  venga   licoperta   dall 

-  wttélli  Blnlitra  dei  suldalo, 


mero  di  soldati*  che  Jieno  in 
icnardia^  e  slgnifli^a  anche  il  lun- 

forniano  un  corpo  d' esen^to^ 
Corpo  dlbaaaglia,  U  parie 
dell^armata   ch'è  situata   atta 


iB,   dare    i 
1o?^H.   io 


goBBlo,  aaccheg' 
die  Tanno 


„__itandolo'  e  depredandola 

Corseggiare  la  terra,  far  corre- 
rie, dare  il  guasto 

Costiero.  Tirar  cosliiro,  tirar  I 
colpi  pcrSanco  enonadilillim 

DiHDEiiiiwni!,  tirar  dardi  a  ool- 
pire  some  con  dardo 

Dccnria,  squadra  presso  i  BamB- 
ni  di  diei^  soldati  a  cafaiio 

rccuriare,  formare  le  squadre  in 
decurie,  in  bande  di  <Ueci,  al 
modo  degli  Bntlehi  Hointni 

Depredare,  predar  con  goasEo, 
saccheggiare,  e  dlcesl  propriam. 
delle  soldatesche 


i2,  -- 

^re  gli  alloggiamenti 

Dischiernre,  contrario   -" 


Ttgt,ìiaenla=Soldalo 
ìOj  truppa  esercitate 

EsireiiH  coBatlereichi  si 

quelle  irti,  colle  qiuU  si  lulde- 
Mn  la  persana  niniUe  e  il  ran- 
de abile  alle  fiindoni  militari 

Eierriila,  nell'arie  miniare,  di- 
teli farle  e  Fatto  di  mineBgiar 

Esplorare,  aplere, 
gaiHlo_gl'  — '-■ 

lUplomloi.-, r 

EÌqia|ldare,  vincer  per  finta. 

propr.  un  Ihoeo  torte 
■i^'paRnailone,  l'espunii»  v 
~~ive  ,  tì.  dice  déllF  cnllliie  , 
,  per  capllolsilene  o  per 
.Jalo  ed  anche  >'olonlarlB- 
rnle,  obbandimano  am  ^>»&. 


mini  aoiiD  impattati  uno  dietro 
l'altro 
Pilarc,  dicest  il  marciare  in  co- 
lonna per  droppello,  per  coni- 
1. -""iBione,  o  In  or- 
in  tàccia  al  So- 


pagnU  0  per  divisione,  a 


Fondo,  uresso  I  militari  è  la  pro- 
fondili di  lina  colonna  :  e  perA 
-ri  dice  una  dDloniia  di  oron 
i  pmdOj  di  guattro  battaglioni 
d/  pmdo  ecc^l  fiindo  d'  una 


i  alle  spaUe 
Illa  anflCB  lU  dei- 
compagni*  di  lol- 
e  forse  quelpleca- 
—'0  ciie  il  Monte- 
GDccoll  ciuama  branca 
Grido  di  guerra  ,    prDpriam.  nn 
nome  pronuncialo  ad  alla  voce 
(lai  soldati  nel  momenlo  in  cni 


Il  Ibodo  elle  f  alleila  hanno  pei 
<9pi»lo  la  parola  fronte ,  cbt 
In  questo  senso  slgnìflca  fa  tar 

FOTa^amenlp,  Fmione  del  to 

it  spedisconn  alcuni  corpi  di 
mrnuleria  alia  spieciolatai  onde 

jg  „„g  pianura,  coprire 

te  delle  coliinne  che  squa- 
lo indleirn ,   esplorare  il 


"sss;. 

Fronleggi 


andare  al  foraggine 
ragiare,  depredare 

'  '      'te  D  SD'  conani' 
1  e  prima  parie  dei- 
di  comando,  perchè 


"^S-V'" 


e,  (oldati,  eaidat 

_TiBgg.  a'inlendi  ... 

oì,]t,tì-Ginte  da  ca- 


cayallo 
ilnzio- 


ne  dellWnfanterla,  cotta  qualr 

loldatl  ai  dispoi '-  ■ 

fl  diiposle  a  I 


Guardare,  ùr  guani  la 

Guardia,  far  la  auardla ,  vale  far 
lasentlnelIa=CuanfJa(felcor^ 
poo  loldaCi  de  Ila  guardia  tee., 
vaf  iìono  quelli  che  asaiatano  al- 
la persona  del  principe  ^^«jer 
di  guardia  a  lOldata  di  guar- 

ve.  attualmente  tu  seutinellB^ 
Corpo  di  guardia,  nomerò  di 
soldati  che  siano  in  goardte:  cUa- 
masl  anche  li  luogo  steBSo,  do- 
ve  sia  colai  numero  di  soHait 
Sotta  la  quardìa,  parlando  di 
ordigni  mllllari,  vale  culla  difiua, 
sotto  la  difesa 
Guarnigione.  Y.  Guernlglone.  Pi- 
gliali anche  pe' luoghi  ove  itan- 
nn  i  presidii,  onde  al  lUce  guor- 


Guerniiione,  quella  quantltt  di 
soldati,  che  stanno  per  gnardia 
di  IbrtezzB  o  altri  luoghi  mu- 
niti che  oggi  diciamo  presidio, 
e  si  prende  anche  pel  hiogo  me- 
deslrao  dova  sta  la  guarnigione 

1 1  InnF.HruKE,  tor  di  mira  u  dare 

I      nel  segno 
Imbercio,  l'atto  dell'imberciare 

i      e  fi  segno  che  si  adopera  nel- 

I      r  Imberciare 

i    Imboccare  le  arliglltrlt."***'^»' 

■  I     leslirìe  con  tirtpo  «  a"*™  ™*- 


elifria  nnllB  bocca,  onde  restino 
sera»  potersi  usare 
Imboscamer "    "' ' 


diniento,  airguato 
Imboscare,  fare  Bg^miu, 
dersl  (KT  olTenilere  il 


Lg_gn8l0, 

ilaggic 
possa  occultare 
iBcare,  agii  nata. 


I   maneggia  del 
"■■"    le  della 


itto  il  peso  del  fucile 
porsi  ed  avvoltarsi 
>  scodo  0  altra  cosa 

impugnare   e  dlcesl 


alo  per  modo  e 
bllnuamcntc  dal 
Distra  e  dalla  ■ 
la,  i  colili  vemg. 
orsi  ad  angola  _  .-_^ 
dato  punto  «  gaiu  t 
Ddrsppellnf^  iBUenr 
In  ordinanza 
Inboterla,  bnlerla,  ti 

Inflessione,  ara  delle 
ftormavansl  dal  ball*) 


InseniB,  eoi 
daU  retti 

seina 


r 


di  spada 
■"ibrecciar 

dare,  co . 

ibroccare,  dar  nel  bracco 

mezzo  del  benaglio 
[mpostarc,  spianare  il  fucile  pei 

ijdati  per 

netiilco  di  notte  all'In 

Inchiodare  dille  artiglù 

renderle   Inabili  a  es 

perate,  col  mettere  i 


in  rare,  unire  dlverae  Inipni 
n  sol  corpo  e   anche  unlri 
alcune  truppe  d'un  corpo  aui 


Inalberar  li 

alzarla  all'aria 

Incamiciata-  •'■■'U 
sorprendi 


ed  a  petto  aa 
Cdlla  spada  al 
farvi  breccia  ni 


naturale,   fer  deOi  < 

diritta 
LiMMUB,  RBaignar  la  i 


Lanciarli,  tettarti  « 

sofiliariil,  il  iiiiJii 

Lejtlone,  corpo  d)  «Old 


il  anale  ii  dlv«ril  »  _ 

aatlopoaln  ■  wfallM 

Levala,  pwUta  dritMM 

pUcenenie  Mrtli  d 


iti  eserciti  quandi 

balli  che''"     '    ' 
(npiano  ]]  muciare  dei  soidail 


Rovimenlo,  nel  „i^,„..^  .«e  uim, 

niulBiiane  di  luaffo  edunaevo- 
ludone  qiuliinque  essa  al  tìi 
Nbttue,  iatttrc  d' iniUoln  un. 
trincea,  un' optra  di fortifiiia- 
xione,  è  levarne  1  dlRnaarl  = 
ffeifar  la  campagna  dalle  n- 
liqute  di'  nemici,  vale  canclarll 
DlTallo  dalla  campegna  ecc^Dl- 
cesi  anche  spaziare  e  talvolta 

!»tda,  una  piccala  quantità  di  sol- 
dati,  (U  sotto-urazlall  e  di  ufg- 
-■-"   radunati  insieme  per  for- 
la  baie  di  un  battaglione 


per    osBervatore  :=  IBeuere   in 
volta,  mettere  in  tuga,  tardar 
volta  addietro 
~""'"""    "  le  nriiglierie,  armare. 


O  qualsiasi  txicca  da  fuoco 
Wruv,  aSlssar  l'occhio  per  ag- 
ghutare  il  colpo  al  tcrsagilo, 

MUiÀiare,  assalire  e  stringere  cast 
lIudulBmenle  un  corpo  <U  trup- 
pe ctae  ogni  aoldalu  venga  alle 
«•ni  eoo  un  soldato  avversario 
e  li  nbchi  eolie  nic  dc-nimici 


..aie™ 


■rehlbngierl 
MMIn,  la  eg 
degli  es  citi  Hi 
conio  e  Hsco  tra 
de-aoldali    h 

del  loro    roam 


"t" 


1 


ziaij,  rauuuuu  insieme  per  Tor-  ^ 
mare  la  baie  di  un  battaglione  ■ 
o  d'  UDO  squadrone  <■ 

iame,  segno  e  matto  che  si  dA  ■ 
negli  eserciti  per  riconoacersl  ■ 
o  per  Inconiindare  la  battSKlia  ^ 
OBBLiUDiiE.dicesi  l'andare,  cani-  ■ 
minare,  niarclare  ablillquamenle 
a  diritta  e  a  sinistra  delle  trup- 
|ie  nelle  evoinzioni 

'□deg^i  amento,  quel  movlnienlo 
a  dritta  e  e  sbilslra  che  fo  un 


alle  persone  poste  In  dlgidtS, 
Kecnniln  il  irado  loro 

'  per  combattere- 
1  schiera  stessa 


truppe  k 
arie  In  battaglia     . 

Ormare,  legi^r  le  onoe  delFInt-  I 
mico,  aia   iguando  se  ne  espio- 
rano  1  movlmenll,  ala  qttaaiui  d 
perseguita  dopo  la  scoaUtta 

pABiT*,  diceai  U  luogo,  d 
adunano  le  truppe  a  u  w 
Jio,  e  pld  propr-  n  cmn^ia 
fili  umiiall  e  df  BO\4^^!l  ■!»  « 


posto   assegnalo  per  (hh'bì  in 

Parola.  Dar  la  parola,  piullar  In 
parola,  dare  e  ricevere  U  Kgnn 


l>er  Inquietare 

sdMbu  che 

per  alcun  d 

Patlugtia,  (pinrdla  di  Eoldall  che 

Periiutrare,  iiatì  d'una  bòs«>- 

}ili,  d' una  IbreilB,  d'unaKo'^-j 
'una  stretto  e  vale  eab-orM 


se  11  nemiea  vi  ha  teso  qualche 
InboiMla, .  le  vi  itaiuio  nasco- 

F  erluitmione.  Il  pc  rliutrsrc,  do£ 
emninire  chi  sttenxlone  un  lui>- 
BO  coperto  di  maccMe,  e  impello 
3'  ii^e  =  UceEl  uictac  U  -'— 
cke  Anna  gf  ispellori  da 

Buarnlii Ione  air aur-  •■- 

Sere  ■n'altro  per ._ 

stato  delle  truppe 

PeMrdare,  sttiecare  11  petardo. 
E  voce  Diala  dal  MoDtecuccoli. 

Picchetto,  dlcesl  d' uno  slaccamen- 

forzo,  occorrendo,  a  quelli  che 
SODO  puEislI  in  Eiiardla 
Piede,  RenlenpÌedÌ,osttiilll,  -vale 
faDlerk,  soldati  pedestri,  pe- 

Piegamenlo,  l'azione  del  piegare 
le  truppe  In  colonna.  Ha  per 
contrarlo  ipiiyamento 

Piegare,  dar  la  volta,  dar  piega, 
cedere,  parlandosi  di  batlanIlB 
>olgwe  una  Bchicra  di  truppe 

fivnic  e  )>orre  dietro  c[l  essa  le 
altre  parti 
Phiicart.  assfllure  alla  spiccio- 


Q  soldato  dee  star«  tolta  le  an 
Prender  canqxiotfd  roiKptt* 
le  prcparnrtt  a  coinliatBTT  «ri 
brai  luogo  per  la  txllagla,  tt* 

Indietro  per  ar— "" ' 

gior  Impelo 
Presentar  f  anni,  oa 


PanlBclÌB(tenerla>,n 

Puntare  ilei , 

lo  in  modo  che,  siianw,  ^tm 
sea  l'oggellodwai  IwIbMì 

Pontone,  qnd>  Ogora  A^w 
che  boDo  lalora  IwiUall  m§* 


Kannudare.  raeragUercain 
\ia  dispero  *  itaHam  «p  | 


l_-.. 


e  il  raiicgiuu-e  dei  sol- 

tngna,  fiatiarr  a  rai- 

:  vale  portarsi  al  luogo 

Mena  Cd  casire  rasse- 

Q'npellare 

lenti^  Il  raueoiuiri:,  che 

DonHui.  dlcesi  rassegna 

onlrare  il  loro  mini  ito 
,  riunire  una  Iriipps  " 
,   rlmellerla   In   i 

0,  li  dke  uà  nni 

iato  di  saldali  coi 
Bd  colonnello  e  da 
■uIiAlllTni 

do,  porle  deretana 

!nto,  il  relliflcarc 
.dlcesi  dell' aiiineei 
[e  ridurlo  di  bel  ni 
«tlB,  qDando  per  i 


luogo  d'onde   ( 

Rlucuiarc,  arreatarBÌ,  fan 

.1  indietro  senia  volt 

jplugere  Indietro 
Rinculate,  relrucedimenl 
rincula;  Il  dare  Indietro  e  aieni 

RlnlUriare,  ncKluinere  e  scere- 
5CEr  fune,  forlineare,  ftra  pili 
Ioni  "^ 

innslz&r  Je  urme,  rljrigUar  l' ar- 
me ch'era  diileia  In  terra  e 
lornare  alia  prima  positura  Eol- 
l'arnin  appoggiala  ■  terra 

Slegare,  piegar  di  bel  noovo;  e 
Iceil  aolantente  quando  nna 
truppa  spiegala  in  liattaglla  al 
riformo  bi  colonna  per  rtorani 
iierba  ,  corpo  di  truppe  tenute 
1d  serno  per  rlnSjraore   gU  ri- 


>dt  eU 


a   lUiei 


entrare  ad  a 


I  loro,  rìmellere  negli 


dice  del  generBle  che  ritira  Usuo 

CHrcllo,  la  sua  prima  sohlera 
Ritirata,   il   rllinrai:  e   si  dice 

liropr.  degli  eserdti  quando  il 

rtllraao  daUa  baltagUa 
Rivista,  nel  militare  vale  l'esatuc 

che  al  fa  da'  calaniiell],  dal  mag- 

Iiorl  e  dagli  aiutanti  mag^ort, 
e'  soldati  die  déUioiul  naoda- 
re  ad  una  failoiKi,  ad  una  gnar- 
dlo,  ad  una  parata ,  per  veder 
se  nulla  monca  alla  laro  ■taa- 


battaf  Ila ,  a  dlftaa  d 

de'  lati  dell'  esercito 

Hamperc,  nel  mlUlare,  i 

rompere ,  dividere  ; 


Itnmli   guirdlt'Cbc 
ìM  puieggtuida 


, ridUnOitari  l'u- 

«drfMridtwapiuu,  daunn 
li'tiBWi  «  <alnr«  mi  campo  di 
bUHpi  eoa  ' 


0  eolie  Kkle  e 

Tlne  atte  dati»  brecc. 
Se«f  aleare,  cbeincheilicesiBDion 
' —   ■ in  pezzo  d' arllglie 


lo  «<!op«rtu=l)icesi  an- 
che d'  <m  eseicttb  cV  mu-'- 

e  si  octunpt  Kiu»\ei\&«, 


Serrare,  Inesiiire,  bt  ai] 
de  il  modo  di  <Ur  ■!■« 

Serra-lriflipa,  munt  *  •* 
ne  delle  truppe  ilinii*! 
al  locco  del  taiBliiiNi>* 
no  della  r 
gli  ordial 

Sellano,  IM 

Sellane,  la 
Uueslo  scompartiia 
luogo  che  nule  en — ~_ 
quartieri  chiamasi  «u* 

salare,  da  Bla  che  viKia 
ordlnann,  coolni     ' 
=Vtcirdifila^  ifi 
darsi  . 

SeldatBgl  la,  nioltitaidine  éw 

Saldate  ria,  so^ab 
iioldalescB,  m" 


«udiuM 
^eralntf 


^11  eaercill  in  camMM  , 
lorlita ,  il  aorUrcTvòltt' 
che  Iknno  i  aoldall  dal  M 
pari  per  aasaltare  1  »m 

ioslenere  '□  canea,  dm 
reiiKer  l' impelo  degli  •"» 

IpallltTa,  una  dlapuiliMe  * 
la  di  soldati  uer  br  o" 
UD  personaggio  che  pw 

Ipuolarc;  nel  mUitare  pn 
oltrepassare  la  punU  • 
ctiesslB,  e  per  modo  di  ■ 

nanza  di  fronte  In  tMll 
,\  ft<us<^u«  la  fronte  opoo* 
i-\e>v;iàAn  ,  <vi»cwi  -.'«Sila 


0  degli  ullimi  secoli  va- 
csti  secondo  i  tsrl  cam- 
1,  a  oul  andù  Boggclta 
B  Italiana.  Fa  eenrrale 
□de  SDCora  dagli  aralu- 

1  poeti  per  Uqaadronc  , 
■(rfdaltica  e  banda.  Ha, 
■Ila  atrttlo  alitnlBcalo 
rola.l'inlende  ara  per 
i  una  parie  della  compa- 
B  in  Guslodia  al  caporale 
a,  guadrlKUa,   piccola 

ire,  fare  sijmidront,  or- 
quadroni 
irti,  ichlerarsi,  porsi  in 

Ano,  di'n.  di  tiuadrone 

ffilllc.  slgnlicat  a  schlc- 
,  ballagllone:  ora  b) 

Diodi  CBvalIcrlB  di  celi- 
li 

,  porre  un  eaercilo  od 
K  di  eiso  alle  stame, 
cgglaiuenli  o  nelle  cb- 

j  prima  opi^razlone  det- 

nandocon  l'urti  dislac- 


»  tXriage  ti 


)  all' il 


B  tulle  le 

lerTare,  assediare 
\y  tuono  di  Ironilu  o 

^«  iioldaU  li  levino 
lividere,  separare 
»  dall'altro,  cac- 

I   trapela  di  armi 
J  «nare  il  tandiuro 
■  «;  diceil  per  altro 


—  ci^rendoBl  cogli  scudi 
Tornar  topra  ad  alcuno^  tomi 

ad  asniirlo 
Traccia,  truppa  che  vada  in  l 


d'uomini  armali 


lalc  aure  allento  jier  o«- 
ardare,  cuslodire,  br 


Vigilia,  senllnella  di  notte,  quello 
apBZlo  di  tempo  che  ilanno  i 
loldall  la  notte  vigilando  alla 
guardis=DlGeva)Ì   prima,    le- 


dalie  ore  di  notti 

bceya  laaentlnel 

Volata.  Dì  potala, 


i 


Opere  di  difaa  e  di'  o^aa, 
k  BOTTI  dì  bomba,  coperti  lem- 

nleiuiti  ohe  raaialono  alle  bombe 
igf<Data  e  Aiiuto,  luogo  nncoito, 

nmcchia  donde  Eplart  1  nemici 
Alleggiare,  tèrmaral  tmIIc  opere 

prese  aéli  asaeiUati  -" '- 

visi  rlainoro  tiiocD 

tuniiTltasrlo 
AUnmsto,  apiiellaliva 


luoghi  e  fMirieht 


Ma  della  tu 


•erdltlU 

cherM 

HiSrlM 
eufteS 


inaelioi 
Iriftlei 


..JrilolerainnBi 

jsstloni  e  dei  ri 

Andllu.  pasBagglo  t 


Barricali,  quel  rh* 
oalmllitdwilD 

vìe  per  bupedlri 


e  casa  di  lenna 
la  0  slmili  per  Isur  co- 

r 1  per  larvi  IwiHeea  per 

MddBU  o  altri 
Buraccazza,  dim.  di  liaracca 
Barbacane .  dìcesi  di  quell'  opet» 


Bastioiioello,  dim.: 
BasUone ,  (iirlt  o 

fi^sa  de'laoghì  D 
BasUta,  bwf-^-™ 

Batterìa,  dieeti  d^ 

cannoiil,  con  tìb 
PO ,  poaH  In  m 
nato  per  taUCK 
dicendosi  colla 


due  Baalie>ll,  t 

detti  are,  rMBl  • 

11  al  ealrnidm»  I 

Bertesca,  (pule  dU 


to-raS 


olo  46.*,  eanlbnden- 


SiTBGinctca 

1  slD<»;iil[)  in  coi  I 
:TaIe  DnchP  rallet 

l' ardlnamenlo  de 
n  csinpuns,  e  ili  a 

deUnùGnico,  e  l't 
no  0  l' CKrclta  ai 
nomlntteste 
kcH'aperllira.  don- 
Nlai  foni  U  cannoue 
■  capilate,  line»  di 
Af  ^'immagina  cod- 
W»£o  ilei  poUaono 
fo^^l  difeBO  dal  ba- 
ili iDutlaDi  0  di 

■  ,  costruita  nfl 
per  la  qnaJe 
sciato  primario 

>4>ara  ralla  tu- 


.    :  colle  Dura  dal- 
le bagBRlle 
CasBmBita,  aorla  di  lavoro  ncDe 
liirlIflcaElonl  mUilnri ,  cioè  on 
loogu  chiuso  all'  inlonw  e  co- 

Krio  si  di  sopra  a  botta  di  boni- 
,  11  rjuale  ha  uoa  o  pia  oaii- 
noniere^zSlcesi  anche  la  prigio- 
ne de'  saldali 
CLaerma,  casa  per  t'  alloggio  dei 

saldali 
Csa  Iella,  (orbma,  rocca 
Cava ,  sollemnea  scaTuloBe  di 
Treno,  che  si  fa  negli  aiMdU, 


che  oggi  ce 
'avftllcre,    etniuoma  iu  KrrviH 

die  nelle  tortene  avania  sopr 
a  tulle  le  muraglie,  bHa  jbe 
iacoprir  da  lontana  e  per  offéi 
dere  colle  arUalieiie 
lenirò,  ingoio  d«'  in 
di  fbrtilltMilani  i 
Sinuato  nel 


niaill^- 

o  di  un  poligono  OOD  due  raggi, 
D  Sta  aeinidtànietrl;  che  partono 


liiete,  per  suolllt  si  dice  il  lun- 
ga che   sin  sur  «ita  frtuiUera . 

clie  tenga,  o  possa  tener  cbhuo 

il  passo 
Chiusa,  Irlncei 
Chiuso,  quel  luogo  dove  si  rodu- 

— 0  ie  BrUglierie  ec  Oggi  di- 

Circonvallare,  dngere,  munire  di 


pioiza  che  vogUona  prendere 
Cittadella,  piccau  lOrteiu,  pasta 
d' ordinario  In  modo  onde  tener 
a  freno  gli  abilanU  d' una  diti, 
0  per  rendere  piA  forte  conlro 
Il  nemica  esterna  la  dlU  slesu 


guisa  di  una  cappotder» 


r 


Conlrahslleris,  botterta  opposta 

ContrscaiB.  Y.  ContrsnUna 

Oonlrafbaiu,  un  tecondo  fouo  che 

limane  verso  la  campagna,  ^ef 


Gontraniinare,  ftir  cDntramli 
CsDtrapprocet,  font  che  al  fanno 
dagli  BsudlsU  per  opperai  agli 
approcci  del  nénico 
Conlrascarpn,  la  Scarpa  che  chlo- 
de  il  faaio,  la  qasle,  ikGome 
rimane  inconiro  alla  scarpa  del- 
ia fbneiia,  si  chiama  eonlra 
srarpe.  La  parte  aupe  riore  dice- 
clgUo  della  conD-ascarpa 

'■-   '  —  secondo  spi_.. 

a  la  campagna 


l 


\ersa  la  campagna 

ContravallaiiDne ,  secondo  trin- 
ceramento ,  col  f[ualc  si  dgne 
Ja  piaxza  che  si  vuole  prendere 

Gonlroattncco ,  lavori  Ebe  prima 
delladiieiB,a  nel  tempo  di  quel- 
la ,  la  guarnitone  imprende  a 
gran  diilania  dalla  Ibrlena  per 
— ' —  colle  artiglierie  battere 


Coperto,  Slradn  omertà,  vale 
strada  eh'é  sul  eiguo  esteriore 
del  fosso  della  piazza,  riparala 
dal  Hioco  degli  assediantl 

Corno.  Opera  a  eorno,  opera  e- 
steriore  che  ai  estende  vergo  la 
campagna  per  coprire  e  difen- 
dere una  cortbiBi  un  baluardo 
u  per  occupare  qualche  endnen- 
la,  e  congnie  In  una  corthia  con 
due  me»)  bailion\ 


Corona.  Opti 

csiupagu  per» 
nemico,  per  EarU 

Cartina,  quella  pi 
Tione  Gb'è  tn  I 

Corllnaìo,  Inttndtri' 
to  o  rnunUn  di  — 

Aaìk  prwria.  i 
(ttlierm^eon 
Sanaignifleal» 


degli  Bisedlanli  i 
muTMlia  degli  ■• 
ballerla:  dent* 


'sili*,  r.  §nn  - 
■IwbrwaiiiiniWl 
al  piede  dal  -''^ 


T,  diceaidi  un'opera 
dUrode  11  lato  del 

k  Angolo  fio 
irò  punto  del 


t.  di  quella  Un 

1  del  Banca  vi 


uie  di  una  gran  for- 

nUlIvi  dlceii  ad  una 

fnuna,  dlceil  quelli 
pul  ti  pancia  polvere 

^1  luogo,  diGeii  di 
iMriBWra  operar- 
naie  ad  «ipuanare 
Icca ,  elllarMa ,  pro- 
falto  con  farle  mu- 


Fortificamenlo ,  il  fortiiicare  e  la 

cosa  che  farlUlcii 
PorHflcare,  afforaare,  munir  e,  da 


contro  1  nemifli 

della  ellU  o  del 
Formico,  ridollc 


lo,  pkeala  lóriezia 
di  cbrUfiCBilone  di 


campaena  tìte  dtiktìact  dal  ri- 


le  di  quello  dei  rldoiu  ordburU 

Pdsio  ,  nell'  srcliiteltura  militare 

dlceil  lo  acavD  &t(a  inlamo  le 

mura  di   una  fctrieua ,  tra  la 
scarpa  e  la  contrascorpa 
Freccia,  piccala  opera  eilenia, 
colapasta  di  due  faixt,  t' 


naposta  di  due  Caixt,  che  vie- 

ordinarlaraenle  collocata  bu< 

I  anifoU  sagllenti   e  rientn 

dello  Eipalia^Jd  freccia  il 


Gau-RBU,  strada  coperta  e  aat- 
terraaea,  e  apecialmente  quella 
che  conduce  alla  mina 

Gola,  In  architettura  militare  è 
l'ingresso  di  un  baluardo >  di 
una  mena  luna  a  slmile  :  e  ines- 
ca gola  quella  parte  del  poli- 
centro  d'  un  baatione 

Graticciata,  riparo  fatto  con  gra- 
ticci per  difesa  del  campo 

Guamimenlo,  difesa.  -' '— 


iTuarnliioné,  gnami  mento 
GuernimenlD,  difesa,  riparo 
Guernire,  corredare,  miinipe,  for- 
nire checcheasla  per  rorllficarlo 


pàeie      nonlen:  al  i 


■tìi  i>TOvinGÌB,  trulla  di  paeie 
:eatellsio,  cioè  pieno  di  rocche 


,  BirìfBeire  con  torri,      chenglad  di 

hutalim-  torri  inlomo  ad  un  Mera»  pnrn« 
luoRO  trincea  diif 

InvIlupiiD,  opera  di  lerra  nrl  Tossa  costrutta  i 
sreco,  che  ha  un  semplice  |>a-l  inlirs^  ond 
rapetto  e  serte  per  coprire  un  oiiudcaiionl 
aito  debole  -,  ctiiamui  andie  tot-  Ulna,  diceii  i 

e  talvalla  si  prende  per  s 


si  &  nel  (e 


Lato  dtl  poligono,  distlnoneai  li 

interna  ed  eaterno  :  il  lato  del      nulerle 

Spolliono  interna  è  quello  mi  Wriare,  t 
naTe  sì  fbrtiflce,  il  lato  del  Do-  strada  i 
gono  esterna  i  quello  dentro  Holone.  ¥.  M 
Il  quale  gì  rarUBea=SI  piiA  an-  noria.  Angoli 
che  dire  che  il  lato  del  pirilgooo  goto  rfenn 
interno  t  la  dlatanaa  de'pnntt  porta  Una 
di  liuniona  delle  semlgole,  e  U 1  laioro 
lato  del  pausano  estemo  E  quel- ~    '      '   '" 

In  che  va  da  un  angola  San- ,  __, 

cheg(iiBlo  d'un  basHone  ■H'  altro  Mnrala,  f»t 

Linea,  dlcesi  In  generale  un  IrlD-l    plit  nule  d' 

eeramenlo  a  fò^  con  parapetto   Ofeìi,  ipies 

per  diibndersi  dagli  assalii  del      genere   un 


indo  Je  loro  banerie  si  vana 

■0  ed  igiacono  U  liuea  d 

iU(rliB 

chione,  parie  del  baluardo 

nca,  diceii  d'una  sorta  di 

•ro  ruta  con  legnami  inzaf- 


per  coprirla  :  sì  chiama  eiianiUo 
ferro  di  cavallo,  a  cariali  del- 
la Eua  Qfnira  ovale,  e  talvolta 

Pialtofonna,  e  nel   numero  del 


'  coUocan'l  loura  I  can- 
il  meizo  de'quul  dlslnig- 
Hci    SI  vogUuio  le  opere  dei 
neaiid^igDlfiea  anche  dA  che 


peua,  diccai  una  dilesa  o  e» 

HO  «uU'eiIcmo  del  rampara 

Maitre  opera,  che  serve  a 

«ire  I  loldBli  ed  II  cannone 

I  feoca  dell'  Iniiuico 

1^  riparo  che  il  fa  dlnanii  a 

Mébeasla  per  dilesa 

Hno,  dilli,  di  paralo 

Ho,  parata 

lo,  lutt^  parala 

»,  luogo  assegnato  alle  niu- 

lónl  da  guerra  o  da  bocca 

luardato  de  un  Iurte  d'-'— 

fKala  di  loldall 

[ikilnl  coperM  di  pelle  ili 
e  «ougialo  di  fresco,  di  r— ■ 
Nrviyano  «li  anlicld  p«r 
(W(l  dai  fuochi  lavorati 

r|io  dtl  finto,  coli  eL_ 
mw  IrliHea  che  sboccando 
■pertora  latta  nel  muro 
coatruscsrpa,  Bltraversi 
<Mis  e  va  sino  al  piede  del 
vera  allaccata.  Ouesla  L'in 
■  t  apalleggiala  da  un  para 

iceio,  opera  di  &faeii  o\  ale  e 
loada,  coperta  al  di  sopra. 


ione  rada  la  linea  della  difen- 

iixaoPiacsa  d'arme,  iidice 
il  ciltA  0  terra  fortilicata  e  pre- 

imLatoìB,  piombatolo 
jniliali^  un  buca  aperto  nello 
iparlo  de]  parapelli,  pel  quale 

Ile,  liioctii  lavorati,.  ÙQo  b 


lente,  e  slmllN  s 


raVlnlml 


crieru,  al  d^e  Ì'  edilizio  dove 
-  làbbrìcB  la  polvere  per  le 
armi  da  fuoco 
Ponti!,  l'Ia  di  comunicailone  da 
un'  opera  all'altra  elevala  sopra 
pilastri  di  fabbrica  o  di  legno 
orla,  da  toccano,  si  dice  quella 

Krta  piccola  nelle  cltU  fortl- 
ate  a  nelle  cllladellE,  che 
serve  a  uio  d' latrodurvl  Mc- 

relorto,  dlceiI  del  quartiere, 
dove  ulugalatano  In  Rooia  I 
prelorianl  la  tempo  di  pace 
Propugnacolo  e  Propuanocuto , 
quello  che  si  mette  intorno  a 
checchessia  per  dilesa,  ma  si 
dice  pia  delle  citU  che  d' altro. 


'mite  d' uJe,  picco 


rlituttì  dlalac- 
iniH  alle  ai^- 


755  ODMIS* 

per  flmcheggioiv  le  stesse  o- 

Funlcllare,  armare  di  fòrti  pun- 
telli le  partì  superiori  delle  gii- 
lerie,  .delle  mine  e  d' ogni  altro 
lavoro  lotlerrgiieo 

Pmtone,  la  figura  d'una  parie  di 
forHflcaziane 

QtiABTiui.  si  dicana  non  lolo  tt 
(tanie  ilestLnale  nelle  gnamt 
gioiti  pe'  soldati,  ma  eilindio  le 
citti  e  i  paesi  dove  si  len|;ona 
a  svernare  le  mlllilF.  indare  a 
qjtartltre.  TralteDersI  I  soldati 
nel  qitarderi 

Quartler  gmirale,  Inogo  dove 
risiede  II  capo  dell'esercito  ed 
ogni  generale  nomandante  un 
corpo  di   truppe  In  tempo  di 

Rtnpi,  lina  dolce  salila  di  terra 
latta  nella  scarpa  de'IErrapienl, 


_.ie  tì  b  dinanzi  alle  porte  del 
Ibrlem  e  anche  l'uscio  Allo 
di  aleceonl 
le  generico,  che  si  <tì 


„ , ,_._»  riiluconc 

si  riuniscano  i  combattenti 

RiR:rniare.  lorliAcare 

BirorUllcare.  di  nuovD,aI^ag|Ill>^- 
n)enle  fortiflcare,  raflbraare 

Rilascio,  nel  mlliu  tale  piixah 
spallo  fra  11  piede  del  ricini»  o 
di  altra  opera  ed  11  ' 

nimurare,  riclgne re  d) 

niliincierinientn,  nno 
Kitrinciènrsi,  aliare  i 


T 


L 


rompoata,  oltre  U  temi  httn- 
na,  di  due  bcee,  e  fnanc  Hi» 
di  due  Cuce  e  dde  fsMli.  U 
quale  si  pone  Inoanit  ah  (*- 

JvesUnienla,  ma  iapgrttit  • 
mura  0  di  i^lL  iMVa  OH»  li 
cuoprono  iìerrnimlMtW»   ' 
rs  di  forUllciaiaM.  n  M 
anche  camicia 
Rivolto,  (IM^  cstremlu  Mi»- 

-iflrata  veri*  "  — 

scanderUal 


Hocea,  iWidcUa,  fòrteaia 
Ilocchette,  dfm.  fK  recca  «>M(^ 

di  cittAlella  o  piccalo  krtc 
Rondella,  la  strada  deHt  M* 
Rovescio,  la  parte  hitnM£*> 


ueuli  che 


■i.«fMm 

a  *ìfc*' 


cti'é  Fspoata  airintnlM 
0  %  inala,  (rìDceraiaenU  h^M» 
rio  blto  con  alberi  rHM  atf 
ra  t  dliposU  lnlun(l»tM^ 
radice   di  dCnbu  t  <a*r^ 


SD  dietra  le  Torinla.  «alt  •"' 
vano  nella  itHrala  r  — ' — " 
la  cavaRarla  ehe  Ini 
si  andie  atòattata 
SiGLiBiVTB.    Angolo 


ScannafosHi,  loru  éi  hllWW  I  ■ 

Scannalnra,  terf^BlHM  BMai*  ! 
terra  scavala  dal  tMO  i^  | 

Semlcallo.  r.SenlgalaldbM»  ' 
SemlooladuftaMfiiir,  !•'■*       - 
iMT  Miinilo  del  pannai»  W—      é 

ittaptfrtp—" 
modo  ragloDaia  dMtfM 


a  delli  qiullU  della 


Istlerranel,  uno  laoghl  copcrlt, 
dHtratU  ulto  1  HvuUmenU  ed 
t  lempleni  delle  opere  di  A>r- 
tUBSiioDC,  i  quali  servono  o  per 

iJMerdlanrl  le  dlt<»e  di  moidiel- 
to  a  d'artiglieria,  o  per  conia- 
■kare  da  un'opera  all' altra,  a 
per  alloggiarti  le  tmnpc  e  per 
conaertarvl  le  oiuniiloni  da 
gti'J  a  e  da  bocca,  o  per  far 

IfMllo,  nel  mlllL  vale  una  maiss 
A  terra.  Incamiciata  di  muro  o 
'xil  piota,  agflanla  alla  parte  del 
itOMto  verso  la  oainpaana  per 
coprire  II  rimanente  del  mede- 

0,  «^radlAicIne, 
di  aablcclonl,  rico- 
la di  piota  e  talvolta  anche 
— "  -"  terra,  odi  lana, 

■Ofnire  le  truppe 


[Ueggiare,  nel  milit.  vale  guar- 
■—  •■•  spalle  0  aliare  spaHeg- 

>,  vale  terreno  agombro  da 

' le  Impedimenlo,  che  dr- 

1  ilrada  coiperta,  o  la 
arpa,  e  dall' estrcnillA 
«  del  parapetto  o  della 

on  un  dolce  pen- 


., 0  «palio,  e  che  line 

a  data  dlalania  dalla  Rir 
é  Ubero  da  OKnl  impedì- 


Sleccata,rlpBrorattaco  .     . 

Sleccato,  juit„  ripara  degli  eter- 

dll  0  della  citta,  o  terre,  fatto 

Strada  caperla,  ijucllo  spazio 

una  Ivgheua  aufBcl''-' 

eiercitare  le  difese  di 
Khetto  o  anche  qiiell . 

intornu  al  foiao  e  rima 
perla  dalla  parte  della  campa- 
gna da  un  parapetto,  che  <1  u- 


Terrapienarc,  fare  terrapieni 
'''emplenalo ,  ripieno  o  fatto  a 

gutiB  di  lerrapiena 
Terrapieno,  una  elevazione  d)  ter- 


mattoni  o  <tl  piote,  «uUs  quale 
il  Hispongono  le  artiiillerle  e  gli 
uomini  ùmatl  per  difesa  della 


Torraceia  e  Torraecio,  torre  gua- 

Torr-ano,  lorruMiia 

"arre,  edlBilo  emini:nle,  per  io 
pili  quadraufiolare,  aiaai  pìd  al- 
ta che  largo,  tatto  eomuo.  per 
propugnacola  e  per  Birteua  del- 

Torreggiare,  cingere  a  somigKan- 
~  di  torri,  far  parere  cinto  di 


mlnenM  che  sì  dava  |iw  lo 


IT  solidità  ed  ornai 


i^  arlialieria 

■iDSpilel  mobUE  cbei 

lereilo 

to,  ogni  sorte  d'arme 


Seziosk  I¥. 
integne,  talmerie  gaerriere,  . 
artiglierie ,  sopra 
sopra  la  palla 


Bottino,  stivaletto  d 
mente  11  collo  del 
piit.  ilei  quale  si  si 
milizie  kKeier~ 

U-tSTBELU),  pi 

tiene  unite  le  < 


SD  ber»,  corpo  ili  sa- 
ie roDle  ed  od  timone 
tBDgbe.  ?>el  mezzo  della 


■ik.MaeckfUedafuc 
ola,  spetie  di  veri 
egna  od  0990  di  l>a 

le  di  queif 

eenerlco  delle 


Ipuilrle 

zie  elle  BlporlBD  diètro 
i  nell' esercita 
y.  Be 


■fe 


lagaiUe 
mam 


„  bagaglle 

.  _  bagaelle 

travena  di  che  c- 

miBle  stanno  Bppe- 

di  cuoio  :  che  por- 

pifl  i  soldaU  ad  uso 


nelle  polvólere  t  quel- 
1  che  moove  il  roccnelto 
quella  quantità  di  Beno, 


latamente  nelle 


o  dileiino 
ce  delle  ci 


capoGctua,  con  cui 
polvere  ed  il  boc 

Calibratoio,  eiliadn: 
w.  lungo  cinque 
palla    di  eannone 


lunga  di  legno , 
capò  ana  groasa 
cui  si  calcano  la 


la  canna   di   tutte  li. 

fuoco  e  lo  strumento  che  aei^ 
ve  a  misurare  la  portata  delle 
HTtiglìerie 
Camera  :  diceal  dì  quella  parie , 
che  nelle  artiglierìe  a  cagiona  di 
maggior  tortezza  si  fa  nel  volo 


d'  arligBeria  che  si   dee  get- 

Capitello,  sono  due  assi  congiunte 
Insieme  ad  anf(ulo  ottuso,  con 
te  quali  si  cuopre  il  focme  del 
cannone  per  ripararlo  dalla plog- 


carajHiT  acciò  il  cappellano  vi  pofl- 
Carlca,  la  parte  di  munizione  che 


Carretta,  narra  coperto,  di  minor 

Kandnza  dd  cassan?  :  più  snel- 
e  pia  leggiero ,  posta  sopra 
due  sole  ruole ,  che  serve  a 
le  mucdzlonE  de'  pe;^ 


CorriQola,  carrello  con  ma  mola 
soia  R  due  braccia  che  si  mena 

Uvorì  delle  ft^flcazioni 
Carro  falcnto,  ralevo  anlicamen- 
K  carro  armato  tnlorna  alTe 
sponde  ed  alle  ruote  di  lame 
tegnenti,  Il  quale  era  tiralo  dai 
caTsIII  e  si  Bplngeia  da' barbari 


— r,.ja  per  dare  i  seinsll 
Garromatta,  Carro  (orUsiiDiD,  coi 
quale  si  trasportano  I  mortai , 
le  loro  casse  e  i  peni  siDontali 
Carlocclere ,  spello  di  lasca,  en- 
tro cui  si  tengono  i  rdccnlì  cor- 
locclnì  per  caricar  le  armi  da 

Carlnccio,  la  carica  di  polivre  del 
cannone  stretta  e  rlnchiuia  in 
caria,  lela.  aarlepeeora,  o  in  un 
cilindro  di  latta  colla  palla  ,  a 
colle    palline   di   mitraglia   so- 

Cartnccia.  Y.  Carloccln 

Cassa,  tamburo 

Cassone ,  dlccii  d' una  apeile  dì 
carro  coperto,  lospeso  con  qnal- 
tro  ruote,  col  quale  si  traspor- 
tano le  mnnluloai  de' peni 

Casletio,  macdiiDa  per  ficcar  pali 
e  li  prende  anche  aenenlni,  per 

Sualiiio(IÌa  nuecElna  niiliure 
uba .  specie  di  unn  Undiuro 


Equipaggio,  corredo,  fomimenlo 
di  tutto  tìà  cbe  abbisogna  ad 
un  «eniilo  in  canunlmi  lanto 
Dir  le  vellOTBEUe  die  per  le 
hnircse  mllila^  ;  a  diH#renia 
del  baeaglio  the  non  esprime 
■e  non  le  cue  necessarie  a  ve- 
stire ed  a  provredere  d'ogni 
Dtetnlle  e  masseriilB  1  Boldati= 
Egulpagaio  d'  artiglieria  ,  a 
li.  «__;. .,  ù.'anialir 

lo  ed  ai  lavori  di 

questo  cnrpo 
Esca,  quelli  materia  che  si  tiene 

Mtpra  la  pietrn  focaia,  perchè 

■vi  s' appicchi  il  fuoco  elie  se  ne 

«ava  etd  liiclle 
Fa*)  maccbbie 

i«Bor 

Falcalo. 


Aicune  truppe  lemilcre  degUai 
bctu  erano  amiale  di  fionda.  E 
detta  anche  fronilota  e  frojaba 
'oderà .  atrunieiito  di  cuoid  o  di 
lèrro ,  entro  II  quale  stanno  ie 
lame  della  spada,  della  sciabola 


dlccd  dagli 
ircoleri,  corrìapon- 


del  bMMglione,  e  serre  dì  ponto 
,      d[  TiaU,  per  allineare  le  cuide 

Bulla  riga  preBssa,  quindi  i  3rap- 
'      pelli  d^  baltagllone  Eulle  gMe 


Impugnatura,  la  parte  nnde  a'  Im- 
pugna, doisl  prende  col  pugno 

'  apula  0  dieccheBsla 

Incamerlta,  tgg.  delle 
iuDco,  comepesBOinertnKfan/j 
archfbuia  incameralo  o  almill, 
vale  peziD  di  artiglierìa  ctie  ha 
U  camera;  arctilLuso  che  ha  la 

InMgna,  bandiera 
tiutii».  insegna  militare  imperia- 
le,  sulla  quale  Costautino    fece 
Srre  II  monngramuia  di  Gesù 
islD  colla  e  - '  - 

>  -Lanata,  é  uno  glriaiiento  di  arti- 
'  glierla  formala  di  un  lungo  ba- 
stone, in  capa  al  quale  «1  adatta 
un  cilindro  di  legno,  che  si  ri' 
cuupre  con  pelle  di  montone, 
■  per  formare  un»  groB-ieira 
'   firoponluuata  al  callliro  del  can- 

lanlerna,  canestra  btlo  a  cono, 
nel  quale  pongonai  le  palUne  e 
le  pietre  che  forniBno  la  carica 
del  petrtere 

Lello  del  cannone  o  del  carro 
'  delle  artìgiitrlt ,  dicesl  quel 
grossa  e  saldo  pancone,  nn  cui 
posa  la  culatta  del  peizo  e  che 
tórma  come  II  corpo  del  carro 

Lumiera  di  un  ccmiiona,  éVir 
perlurB,  per  cut  al  da  fuoco  alla 
carica  del  cannone 

ÌMitf3.  6  il  nome  pariiMlarc  di 


una  fiioe,    la  qi 

nelle  operaaiMldi  h 
HAaLiEm,  dicaao(lli 
-■  iqurilecani ■■ 

HartìneDo,  cunp 


Massa  o  piatta,  K 

raccolta  per  nao  dlt 
Matricola,   rCKteHiv  ' 


ne  traglia,  rolMM  d 
miti,  con  cui  «Icwkl 

DDoeia,  corda  eontta 
per  dar  hioeo  «VoM 
mine  ad  ■•  (bocMm^ 

■eatra  a  'ÌEeR'  arc^a 
nel  quale  a*  ittr  '  "^ 

al  quale  ugfuMtr*  i 
re  a  praxairt  ta  m 


ridotto  In  iislliilliH 
c«re  l'areWlMiM>=( 

SDTviaionl  per  vlv 

Uo  SlalS*  «3  I 
rtlene  eODll»  oaall 


cBscbetto  dal 


*al£E 


kU><GLIi)nR.BrDese  di  panno,  drap- 
Ipo  a  slmlU.  che  in  (laniT'aKiu  si 
\  rCRRC  sopr»  alcuni  lepil  e  se  n  e 
M  Aittudcrsi  dail'arìa.  standovi 
[•otto  ■  coperta 
hiualo,  laatricalo  o  lai 


ri  di  pi -  ^.-... 

fuochi  lavorati  che  si  acceode 
si  tbrololare  sili  per  la  breccia 
nel  momenta  dell  assalto 
RoocahiDca,  una  conpiwlziane  di 


},  quBltro  di  pi 

•-'■eK^O  TOC. 

lì  fluchl  lavorati,  n 


-e  di  polverv^g  roccBAtoco  i 


.-llegrai.      .   . 

SiLiiEsu,  malUtudiae  di  some, 

airìtggh 
SaJeivcia  ,  dicesi  una  lunga  alrl- 

lolo  di  panno  Impeciata,  di  cir- 
ca due  pallici  <1]  lUamEtro,  che 
serve  a  far  fuoca  alie  nune  o 
ti  cassoni 
Salsiccione,  sorta  di  fastellone  gi- 
to di  arossiranu  d'alberi,  a  tron- 
chi V  arbuicclU  lesati  insieme, 
il  cui  usa  È  di  coprire  gli  uomi- 
ni e  di  servire  e  guisa  di  spal- 


tro,  che  ti  pongono  li 
chetto  per  caricarne  11 

EcagUone,  due  Uste  di  passamano 

Ulule  inalenie  da  ur ■— '- 

«ul  braccio  destro 


anni  d^a  niUl^a 
Scandaglio  pe*  cannoni  0  saiia. 
è  un  islriunenta  d'artiglieria 
couipeslD  d' un  lungo  oianica  e 
d'una  patii,  che  li  fa  scorrere 
per  l' iolerno  del  cannone ,  on- 


1,  idccolo  ■IrBomlDi 
tcetlalD  sBlti  paW^t 


dotti  colle  scorte  «ll'esenlM 
Serpentello,  faota  lBtDnM.<W- 
poato  di  polverina  e  di  OMtMfc 
posll  in  OM  cartDCeta  iwn 
ad  un'  aaticduola  di  Ifita  I  m- 
iwnlelli  ordinai^  si  taaaotti 

e  si  pangonA  Annrn  tin  tm4alii 

Sfbconaloio,  ii.. 
terra  faoceUa 

guarnito  in  fi. 

S' inirodnee  nel  focone  Mf  •■ 
tiglierie  per  ripullrki  dita** 
lere  e  forar  li  culocdD  «  i» 
Ghetto  In  cui  aonu  le  e«Mt, 
acdocchè  la  Ineieatura  c*^^ 
chi  colla  polvere  Dbe  v*  i  MN 
irondaloio,  piccolo  sITilWt* < 
ai  di  furo,  che  a'  introMtM 
iijcone  delle  arficlicrte  fW*^ 
pidbrio  dalla  inl^-err  o  in*  ■»- 
diciumc  e  Ibrar  fl  'VM** 

r  Inescatila  cdcoBnichl  mb? 

SolcreHa,  ameae  dì  fèrro,  tW* 
fendeva  le  edule  del  (lìeH  Mi 
tempi  in  eui  U  tUU  bc*n  w- 
mare  tutta  la  ptrMM 

Someria,  sa  lineria 

"ouransegna  ,  eontnuiMaa  f  * 
lilti ,  u  altre  dlvlMi  MUarl  » 
pra  le  armi 

SopraipoUe,  larga  boia  di  tmm 
che ,  passaodo  aoiir*  le  mmtt 
atlra>ersa  il  buato  M  hM* 
che  la  porta,  e  va  •  U^él* 
capi  (uamUi  di  thUe  «flais 
li  de  cosciali  a    '-"-  "•-*' 


■m 


e  SIimiiuGloUi 


^  0  altro  ! „., 

«bc  il  mell«  nella  canni.  _. 
rptcUbuia  0  nlmlli  smnché  I 


tod^  1  padiglioni  dea  11  eaerclU 
Winniie,  macchini  di  legno,  tio- 
'^  — 'le  mole,  dalla  iguale  P  a- 
«  nodo  del  capo  6ttie 
*-i) ,  ora  iracva  fiiDri  II 
•  lo  rlllrava  per  lucir 


gliir  pietre,. palle  o  altro 
Torno,  strumento  da  caricar 

leatre  e  BlniiU  arme  do  trarre 
Trabacca ,  aueilc  di  padlglion 

propriiDi.  da  eoe i~j. 

Trabeechctta,   dim. 
iccola  trabacca 


'racolla,  striscia  per  la  pia  d! 
cuoio,  dhe  girando  di  sudla  ijialla 
svtto  all'opposto  braccio,  aer- 
1  e  comuD,  per  uso  di  sostener 

□  spada  0  siiuile 

lliou,   per  slmlliL  al  dicevano 


le  strade  per  trallroere  il 
^„,=o  bUb  BBialleria  nemica 

Trofeo,  proprlim.  le  spoglie  ap- 
pese de'  nemici  vigli 

Tromba,  slriuuenla  da  flato,  prò- 
p  rio  della  miltiia,  bllu  d' orgen- 

TrondiettB,  diin.  <]t  irondia 
Trondiellino,  dim.  <U  tromlielta; 

piccola  Innnlia 
Vektiehe,  ImpoiK  di  legnu  aiipog- 
g  late  a  due  pl£  rìltl,  che  si  pon- 
gono  nelle  cannonière,  per  co- 
prire il  cannone  agli  occhi  dei- 


J 


regno ,  da   porlare 


ura ,  copcrla  dì  cuaìi>  crui 
:r  duenderc  colo  ro  che  ><: 


Iddi 
alla 


:  verliCiJ' 
olla  parte  in  Li 


e  ipalletle, 
due  Ghlo' 

a  dcUt  spalli 


VlttuBflIa 


e  lùettì  prapi 

uni  pH  e« 

Tlimufo,  tHU» 

Vivandi,  vctlan 


Ilare,  aoldllo  auslliariu  deiili  nn- 

tichl  Hamaiil 
Alfiere,  portR  inseitni 


SKZEOntE  V.  I 

ed  iipptlla=iOul  mlliÙ 
Barliuls,  solibl 
RallaxU'Xorei  co, 
Ballaìilfcrè   e   l 


Arciere  e  Arciero,  soldato  ai — 

à'  srco.— Snidato  di  guardia  di 
alcun  prìncipe  inuato  d'ar'' 

Arailgero,  che  |>Drta  I'  ariul> 


Bmìugliokii,  colui  che   porta  I 
buiglie,  e  tutti  coloro  che  i 

Baleotiiert,  liritor  di  balestra 
Banderaio,  che  porta  la  liandien 


Baracchkre,  colui  i 


lialiiùltereaca 
Bersagllert,  pK 
che  lira  con) 

1  saldali,  d» 
clulaH,  otta 
fronte  del  Ih 
esercito,  ad  M 
a  tirare  I  |irti 

>buiGbeKj|iwt( 
BiMcno,  ilavu» 
Boinbardiare,  o 

scarica  le  M 

ieneralmeoK 

Bllliere 
Hrigadlerc  fri 

IO,    t  quell'I 

peròaloUMM 
Iteneral  atti 
glor  «enerde, 


Kiiuentl  d)  cavalleria  *.  e 
ctHDBiidB  luw  squadri 
latJT  coiuc  il  Gapi^raLc  r 


:s' 


Ho,  Biovane  g. 

ali,  liene  creata  uSzlaie 
Ho,  dlMai  di  colui,  che  ,. 
■lluitee  nella  milriia  in  luoKO 
Ui  altro  che  rimane  libero 
none,  cosi  detto  ila  campa 
enwrc  io  camiia,  uomo  |)rodc 


anuiiB,  1 

>,umdo. 


>lin  clie  spara 
Mine ,  arligtiere 

loundo  dell'esci 
dyiniU  di  capiti 
lori  d'eserciti 


Su,  Euidg,  capo,  sOTenie- 
»  p«r"o  |,iil  di  sol&IJ=:Cu- 


delerinliiatq  ouinero  di  »ol- 

nla  n  proporiione  del  nu. 

quadre,  comandatile  della 
Klre 

■uppa,  il  capo,  il  conduttore 
■  traiipa,  della  brigala 
lleltl.  Il  disaero  alcune  mi- 
a  cavallo 

Ina,   dicesi  il  soldato  s  ca- 
t  SEfnato  di  carabina 
niere,  soldato  a  piedi  o  a 
Ilo  armato  di  carabina 
rierCjiostchlamBiiiiiin/'Bs- 


Mto   colui,  che  canduceM  le 
carra  delle  munizioni  da  Euerra 
e  (la  bocca,  le  ertigliene  e  le 
bajcngllR  dell' esercito 
Calli vo,  prigioniero 
Cavalcalo,  armato  a  cavallo 
Cavalcatore,  soldato  a  cavallo 
Cevalegglcre  e  Cavaleggiero,  sal- 
data a  cavallo,  di  Inolerà  ar- 
madure;  chiaina^  anÌAe  In  al- 
cuni luoghi  ceeciatore  ■  ent'allo 
Cavaliere,  soldato  s  cavalo 
Cavali  armalo,  noma  aenerico  del 

Eoldato  di  cavalleria  graie 
Ceiallegglere  e  Cavai  leggiero.  V. 

Cavalegniere 
Cavallo,  soldato  a  cavallo^ ta vol- 
to leggiere,  cavaleggiere 

■■-"-  — lardta  A. 
de' Re  s 


'e  tieUa  jiiuardla  del  corpo  d) 


enturione,  capitano  di  cento  uo- 
mini 

Iterato,  armato  d' una  sorta  di 
BCudo,  detto  cetera 

Gbilierca,  oolonnallo,  condutUera 
di  mille  uombtl 

Olasslorlo,  soUlalo  anllco  romano 
poBteto  di  presidio  al  luoghi  na- 


Collaterale,  quegli  che  dill' ordine 
-"  legare  1  aoldaU 

nello,  titido  di  grado  milita- 

nie  di  loldaS  e  ai  capitani 

ndsnie,  grado  di  diirnìtà  mi- 


Coadoltiere,  capitano 
"— -ilBbile,  grado  di 
rra.  secondo  V 


della  mlliiia,  lórsc  slmile  a  qufi- 
lo  ch«  nul  dlclimo  Golannella 
ConncilBblte,  tilolo  di  grado  nel- 
Usnlica  nillUla,  che  al  tempo 
del  Hachlavelll  corrlsponileva 
B  quello  di  capo  d'an  liatla- 
gllone  moderno.  In  Francia  iiuc- 


,_  ._.le  le  cose  di  guerra 

Conqulatslore,  che  conquista,  chi 

cun^lGll 
Consegna,  colui  che  sìa  alle  porle 


Donteslablle,  nome  di  dlgnitd 
.  llUre,  cane»labUc 
Oonlolrcrnalr ,  cosi  chlanisv. 
Ira  loro  i  soldall  romafd  d 


lerifl^  colili  che  porta  la 


I   Decurhine,  cauodlecl,  caporale  di 

dieci  urnuin! 
■    DeiiredaWre,  che  preda 
Oescrltlo,  gìov —  -■...J>—   -.1 


che  nell'eserdW  R 
lava  l'Insegna 
Duca,  Benerale,  MdM 

ducHore  di  ucrett 

Dace,  duca  j 

Duellante,  odfc  mM  ■ 

fona  dljiuColKMM 

sua  nenfieo  y »twii> 

■  carpo  e  «M  Vriq 

DiiellalOre,  etdntdcA, 

DuelUata,  eoMcttfeai 

Elkatii,  che  hi,  wM 

orSlnaH.    .    _.,^ 
valor  guerriero 
Esploratore,  aoM— 

spioclDlala  ad  _.^_ 
se  dell' InlaAco,  » 
plulcarlo  or  qntwll 
a  ritirare   dietro  11  m 
lo  ha  spedito  ed  ■ 
nelle  aue  righe 
Espugrulore,  ebc  «l 


FiLAPiGumm,  iil 

lalanij 
Fanlacciiw,wildal 

pUesaoiaaia 
Fante,  il  soldatv  i 


oendoil  p.  C~  m*  É 
einquimnmUM  tal 

Faretrato,  cbc  !■  A 


Doge,  capitano  d'EBercilo 
I   Borllero,  guardia  armata  d'  asls 
alla  custodia  dcgl' Imperadorl 
Dragone,  soldato  che  cumlialte  a 

liire  e  Iiregonorio.  <v^w»^v 


legelcn 
dell'  es< 

PW»I< 

'londator 


Fonili  lope,  l 
latore 


a  reliidane 


vstleriii  che  cnnitii! 
lolala  a  a  hranchl 

ilorc,  che  freccia 
uomo  d'or" — 
ire;  uggWi 

■tore,  (hinibaliere 

Disiare,  rrombaliere 
lUere,  chi  scolla  sbibì  coI- 

atlerei  colui  che  porta  I  vi- 


negllei   _.._ 
re,  aolilato  ai 


1  s  preparare  1  quartieri 
SPfPWi  "f  '1  dice  prò 
L  oTcose  di  guerra  e  d 
lerli  ;  ostaggio 
1  die  ha  l' elmo  in  testa 
IB,  ««1111110  del  capitano  i 
BdBolc  dell' erarclto  intie 
IH  anche  asicdul.  al  dli^ 
rata  In  Toraa  di  n(«t.=G( 
le  dilla  eaaalUria,  del 
'anttrla,  dfW  artiglitria 
H  die  comanda  ai  cavalli 
ati,  al  treno 

Uaaimo,  In  forza  di  nat 
i  11  primo  cunumdante  d 

Ilario,  soldato  anUco  che 


«re.  soldato  armato  di 


ha  preso  ti 


milida  dell^arU^eria 

GregM-lo,  di  greern,  dj  oi 

— ji-, —  g  dicci!  pn 


spianare  le  slrade,  aprirà ìpas- 
logol,  scavare  le  trincee  o  ad 
ultH  lavori  di  simll  genere 
riierra.  Uomo  di  gutrra,  saldalo 
Guerreggiatore,  die  guerreggia, 

cìuerrìere  eGuerrlera,  Jiul^am- 
maestralo  nell'arie  delle  guerra 
0  sen^llceuienle  chi  guerreggia 

lHBKU:uTomi!,ehe  imbercia  e  pro- 
_.., —    _  .  .    •  -  (^  proSjssIone 


.  ìicante,  ada^  Si 
Aciale  posto  pei 


arehibuia 
dato  0 


u  die  II  bal- 

ipare,  a  per  la 
e  una  oolaana 


streiultd  di  uni 

taglione  dee  oc r~ 

quale  dee  panare  ni 

Inerme,  senza  ann^  disarmalo 
Inbrelrato,  che  ha  la  uretra 
Ingegnere  e  Ingegnerò,  chi  pro- 
fessa ta  scleoia  di  fiirtmoare, 
attaccare  e  difendere  le  piane 


deitl  eserciti 
Invalido,  saldato  ferllo  raililando 

pel  principe,  o  btlo  Inabile  per 

i'  etii  aU'  eserolih)  deUe  armi 
Lincia,  cavaliere  armalo  di  lancia 
Laocladare,  che  BcagUa  la  lancia 
Landatore,  che  lancia 
Lanciero,  adii,  di  lancia,  e  dicesl 

di  chi  brandlace  lancia 
Lanzo.  soldato  ledeai 


pigila  più  Cam.  oggidì  per  quel 
lo  eh'  e  di  luardia  del  principe 
Legionario,  di  leglon 


Luoiiolf nenie,  lenente 

MAesTKo  di  campa,  Uloloili  Bra- 
da, che  presso  gli  g]Mgnnol!  ed 
I  Franceal  equivaleva  a  qnello 
ili  un  rejrgiinenlo  di  civalleria 
e  clA  MOBO  ftno  al  1700  circa. 
AvrertaBl  però  ehe  1  reflgìiuen  II 
di  caviUena  erma  in  qnel  lein- 
pa  assai  più  grotal  de"  nottrì 

MwKlòrfc  in  tona  di  n«t,  nome 
ffl  ETsda  ndliUre  dato  ■  diversi 
iiOISIbII  di  ^Sbrentl  qualiU  e 
lnniioni^a;!f  iar  gauralt,  d  i- 
eeal  ijuetla  cne  riceve  rH  orulni 


^^^-JDiEeiori  delle 
^^^mH  di  un  re 
^^^^nello.  Dui  api 
PWMli  rU  ordii 
I  ,  •wne  la  raase 
ed  esercilirlo 


■eeiori  delle  brlgale;:Aa» 
01  un  rtggimmla,  die 
Clio,  Old  ^enidl  (rametl 


ordiBl  ti  refgiRKnli), 

raasegna,  rmugllerLo 


,  difensore,  campioni 

Narraloolo,  torla  di  luaslaHri 
ntt\i  egercitl,  dello  dalfadope 

«illrante,  ehe  luIUla 


Hugavero,  loldata  orniatu  di  una 

■nnlKloSera,  distributore  di  nui- 

niiionl  0  viveri  ai  soldati 
OrnatLE,  oflciate 
onciale,  .uSdaie 
«Sdate,  «dctale 
nppuKiiabire,  the  oppugna 
itWtinatare,  è  il  Ululo  c^  tì  da  al 


a  ^ì     'b^^Ì 


'aliiina,  qneril  ti 
pò  li  CB vallar* 


Pedane,  soldato  a  piede 
Pennoiuere ,  colui   f^" 

pennone,  alfiere 
Perno,  coi)  eh' 

O  M>ttl>-Dflll 

on  colpa  cht 
Picca,  aoldato  armai    „ 
Picchiere,  aoldato  anmaStlm 
Pilena,  snidalo  armalii  di  Ni      , 
PalveritlB,  colui  «he  f-^" 

polvere  delle  armi  di 
Portainsegna,   affiiiaia  i 

'-  'landiera  d'ai 


malo  di  t^at      ^ 


fanleria 
Pretoriano,  i 


nell'anOM  b»    ì 


sDiaoH^   Che  neU'BnOM  H»  J 

'    omlodivano  la  |>er•■■■M■'<^  ^ 

Prevoilo,  dJeerid'uB  uHlilah*  * 
ha  l'IuGUica  dliCflInilM" 

ordine  del  campo  e  <lc'i|ÌM*  ^■ 

ri.:^  ehlainaloàialcaBl,a*»  Z 

praprlamenle ,  profbti»,  */>  7" 

add,,  pruposlo,  da  cui  («ran»  ^' 

PriKlone,  «H«(-  qoegDiÉaiW  ^ 

' —  *  in  pU0«  **  *»  ^ 


Principe,  soUials  kvMwto  fn  '^ 
,    veniente  amMo,  a  ^ih  *"    , 


nee  delln  legione  In 
f,  che  prcpuf  no,  che 


«blende  iUb  dlilrlbii 
qiilrllerl=Eun  atl 
■«"rHtlnMtlI  Dei» 
e  psgBE  duH  untili 
Iti,  e  loda  all' erario! 
■^sato  a  questo  lini 
HE,  Boldalo  ài  arUglle 


n  della  racchetta  che 
etU  rami,  i  quali  li 
(opra  Ibrehetle  o  cs- 


s' Intende  quel  soldi 
'alo  del  ;;nida  che  ai 
ihlama  jiol  loldato  i 

jlitslo  che  hi  la  randa 
soldolo  della,  armato 
spada  e  scudo, 
''■■-sta  milizia 
n'ali  tempo 

UBilura  eh'  erano  del 

imlntliTe 

(uegU  che  conduce  dle- 

^  e  le  bagaglie,'  li»! 


sBciiicrt.  suciiawre.  une  aaciia 
Saglltorlo,  ardere,  ft^ceialorc 
"mitiiere,  sogllturio 
ileinte,  soldato  che  acconipagna 

Satrapo,  (governatore  di  provincia 

lioppeltlere,  soldato  armato  di 
chloppetlo 
--jlle,  ascolla,  senllnella 
Scfippettiere ,  soldato  orinalo  di 
achipppello 

copjBBttierB,  lirator  di  scoppiet- 
to, anniilD  di  scoppiello 
Scorridore,  soldato  cite  scorre 
Scudata,  che  ha  scudo,  che  porla 

Sculit<n^  che  parta  scudi)  * 
SentlneHì,  soldato  Ehe  fa  la  Kuar- 
dia=fare  la  iituiìiella.  Tale 
lare  laBuardia,    ■—  " "- 


doccio.  Q 


l'",?2"^ 


Sergente,  soli&ta  o  plt^S 
le,  OKgi  è  grado  o  nome  di 
uiailale  nei  reggimenti  d 


alo,  stipendiata 

Soldalaceio,  ceirg.  di  soldalo 

SaldalGllB,  dilli,  di  soldats 

Soldatino ,  dim.  di  soldato ,  àot- 

dalello,  oempHee  aoldsto ,  colui 

che   e    neir  uldn»  grado  della 


Mffl" 


SatdaUiGQia, 

Soldatmu ,  dha.   Ed  aUDfdt.  ' 
soldato,» 


_i 


Soprocconiilo,  (irlncìpal  coniito 
SuraiKuardlB,  nt'ordls  prlnclpa- 
Jé  d'un  campò  o  d'un  esercito  1 
toquarlleralo ,  alla  quale  fonna 
csria  tulle  le  guardie  avaniate 

Soltoteiitnle,  ufBiiale  subatlemo 
ifinbnUifa  e  di  cavalleria  che 
vien  dalia  II  tenente 

Spot ,  corta  di  «oldata  a  cbtbUci 
appresso  I  Turchi 

SpsTabire.  che  spora 

Spia,  quellD  dw  In  guerra  é 


Terg^uW 


Torrieian»,  g 
entlnella 
!-  Trifuggitore,  salihla  huHM'i 
Trlonfente,  che  Irìonfc^^ 
■"  ■    ilaloFP,  che  trioBla 
ifalure,  tiionbEorr. 


i 


e  Trombetta  lare,  che  som  li««a- 


Slanzlgle,  agK.  di  saldala,  di  car- 
po di  traipa  e  lalc  continuo, 
pernianente,  perpctno.  a  dlll«- 
renu  di  ipielll  che  militano  per 
nn  tempo  determinalo,  scaduto 
Il  quale  al  rltórmana 


Trombeltlcre,  ai _ 

TrombeUtaa  Irombelllm 
Trombetb,  ■uiaia'  di  KmU 
t'rFirtlLK.  F.  Itflclale 
Liaciale,  soldato,  al  «auk  II  fri» 
ape  in  per  broelln  MJol' 


:lie  BiitorJU  ad  ren# 


■        «lite  m 


tetiW,  st 

la  leggiera,  che  comballeva  tao- 
rl  denli  ordini  ed  appiccava  la 
■nIscDia 
Viloce,  nome  di  saldalo  della  le- 
atoue  romana  esercitato  ad  ogni 
Bilone  pericolosa;  a  saltare  in 
KTonpa  al  cavalieri,  ad  esplDrir 
n  Pìnhnlr-  -■-  --■-'--      -•"  — 


inhnieo  da  v1cir 
a  passare  a 


,  ador^ 


torrenti,  a  eonibaltere  alla  spic- 
ciolala, ad  attnecnr  la  luB'a,  ed 
8  ritirarsi  per  gì' Intervalli  del- 

Venlmiere ,  soidalo  che  va  bII& 
guerra,  non  obbligalo  ,  ni  con- 
dona ■  soldo  ,  ina  per  cercar 
SUB  ventorn  e  a  Sne  d'onore 

TeiBllIilfero,  colui  che  porla  il  ret- 

Tctérano  ,  propr.  soldato  che  ab- 


VìDCente,  che  vìnce,  vhicllore 

Titlore,  V.  1,  vtnctiore 
Villorioto,  che  ha  Tinto,  che  ha 

oHenulo  i-lltorla 
Vìvaodlere,  colui  che  vende  le  vi- 
vande ai  saldali 
Volontario ,  In  fbru  di  lutl.  sì 
dice  ituel  soldato,  che  di  propria 
lotonU  serve  nella  mlliils 
Zino,  sorta  di  saldato  turco 
Y.  Zappatore 
jirtuo  I  militari  è  quel 
addetto  Bì 


Zappadore 


di  guida  al  lavontori  ni  al  Rua 
staìoM,  stiooca  le  zappe  e  li 
■rlaoBB,  e  precede  gli  altri  Ir 


nasi  anche  quel  ■oidalo  scello, 

:he  preceda  II  battaglione  anna- 
D  d' ascia,  per  Isjdanare  la  vis 


iOraulieij  nella  3.  ti 


I  idrùvticliei  ruttai. 


Sezione  I. 
Vocaboli  gentrali  relatioi 

-lAllagiK'o! 


Idrai 


AcomsTO ,  vale  banlQcazIone,  i 

luvione,  dD#  terreno  reso  sup 

rlore   di  livello  die  piene  oroi-i     none 

urie   per  mMio  delle  deposi- Allagare,  inondare,  coprir  d'acqua 

xlonl  delle  torbe  AllaKBzloae,'altaf(BiiiMM4l'ws- 

jUacqnato.  copioso  d' acqua  1    HaTfr'r^ 


gniflca  iiropiism.  banlUcuióne- 
aiMimslo  ii«r  dcpuixlone  delie 
ncque  lorblde 

AltezEi.  Allcxia  vha  tìel  fiume, 

..   .^, 1.  _. 'oll'Bcqnii 

,..  -r, .lealFal- 

lezia  morta,  cioè  ttell' acqua 
morta  b  itagnante 

Avvallamento,  vale  il  cedimento  di 
qualunque  iUibrioB  per  esaere 

BÀnco,  itacA  quell' alÉamcDlo  di 

rena  latto  dal  flunic 
Basso.  Batto  fondo ,   Diime  ecc. 

diccai  del  luogo  uv*  é  ixic'acqus, 

lo  ilesso  ehe  ri""  ' — '" 
Doltigln ,  quella  11 

già  del 


ridotla  a  coltura ,  e 
:  0  di  Ticetlacolo  tì- 
i  icdId  d  rldatto  ad  ac- 
mte=nU)n«  perenna, 
itado  le  «eque  non  la. 
i  tatto  U  fondo  scopF 

£  qneiti  lono  navlg 


d  n  aitra='funie  in- 
Heetì  qoeQa,  le  cui 
ipandono  ndle  eampa- 
DM  arginato,  dicesl 
cui  ulene  lono  i — '- 

rasportato  da<  Bi 
le  correnU 


Guuiu,  presso  uridraulkl  ilgnK 
fica  l' Immenilane  d'una  ruota 
nell'acqua  stannanu,  la  qnaJc 
col  proprio  peso  h  rettatiniza 
all'  acqu  detta  caduta  Meni 
anche  rloipaxio 

Idracoou,  deduziane  delle  ooiue 
tiior  di  un  luogo  per  cnndane 

Idraollca.,  quella  parte  dell' Idro- 
Rietrta  che  eansidera  il  moto 
de'fluldl  e  speilDtnienle  dell'oc- 

Suo  ed  Insegna  I'  arie  dì  can- 

geiinl,  contenerla  Infra  certi  II- 
fnlU,  riparare  alle  rotte  de'flo- 

Idrakiglii ,  quella  parte  della  ato- 
ria  naturale,  ohe  ha  perogiel- 
10  In  natoTB  e  proprleti)  dell'ac- 
qua in  generale 

Immlnarlo,  oppoalo  diendMarlo, 
quelFoperlurai  per  cui  le  acque 
entrano  in  un  lago  o  In  allro 


I  u)pl«  degli  an 


iceal  II  vertice  d' 
In  ripa  o  sponda  < 

B  per  lo  quale  li  cava 
ci  flunii,  medlantE  le 
Il  rìcive  dal  fossati 
lono  dal  monti,  pei 

'el  piuBnl  0  di  qualsl 
a  macchina  molta  r: 
■t  fona  d' acqua 


Imporre,  dagl'li 

dice  dclte  acque 

Impoatlnie,  deimiblone,  scilimen- 
to,  bdlella  o  Bllro  di  acque  tor- 
bide 

Imposto.  Terra  imposta  o  terre- 
no impatto,  diceai  dagl'ldrau- 
hol  a  tniells  terra  eh'  t  portata 
di  fliorl  dalle  acque  sul  tciTCnu 


IncBvernatan 
Incile,  slnonii 


"  'fi^mì'^  ! 


re  1  ficanda  dt. 

wigaTv  secandoli 

Serrala,  ai  dice  de'  numi  Che  som 

chiusi  dnl  ghiaccia 
EezIoDC  di  un  fiumt,   dicono  gì 
IdnuUd  «  quel  piana,  oretso 
ch«  verttcale  o  ijerpendlealBn 
alla  Eorrcnte,  da  cnl  ai  sopponi. 
Essere  legatn  un  fiume  dilla 
laucrade  il  tónda  dell' aeqn». 
0  dall' una  aH'oltni  sponda 
BlbgameiitD,  la  eragare 
Sbgare,  ■goTgB''c,  uscir  fuora 
Sbgalamenle,  con  ialàgo 
Sfogo,  ifogamcnlo 
Sgoralala,  tparga  della  gora 
Sgorgamcnto.  lo  sgorgare 
Sgorganlemenle,  con  grande  sgor- 

Sgorgare,  lo  sboccare,  .U  traboc- 
care, e  ['  uscir  tiiorì  che  tanno 
le  acque,  l' lueir  del  gorgo 

Sgorgato,  quella  quantlU  d' em. ._ 
die  attrae  lo  stantuffo  della 
tromba  ad  ogn'  impulso  del  mo- 
vente, 0  piuliottD  quello  spazio 
che  rimane  luoto  d'arte  nella 
tromba  ad  ogni  aliala  delUj  itaa- 

Sgorgo,  hi  sgorgare,  sgorgameli- 
to,  onde  a  igorgo,  posto  aev- 
vale  con  grande  sgorgsmenlo 

Slagarc,   dlslagare,   trab 

inondare   soverchiando 
del  Ingo 

Smottare,  francare 

Soldo  d"  acqua,  quelli  qiuuilitil 
d' accTua  che   esce  di  un  lora 

tra  con  una  data  velodU.  I  Lom- 


Soinmergere,  affogare, 
Tondo,  e  s' Intende  p 
fondo  delle  ai 

Sonimergil'ile. 


SommergimenlD,  > 


1 


Som  nìerao,  allbgBta.  iJMffr»  W- 


Sorgere,  r.  Surtrere 
Sorgevole,  che  sorgi 

Sorgiva,  ne 


;ine,  u  neìla  «nnwin  «1^ 
nte  In  tempo  di  pleat 
ensnien  lo,  banco  ifvtimtr- 
Ito  dal  mare  alle  IttiiUtaà 


ripa  alto  del  fiumv. 


E  della  foraa  de'  fiu- 

I  r  acqua  d' iin  flnme 
mediante  un  Incile, 

d  a  quella  perle  del 


ingorgo,   ringon^a- 

E|)lù  arido  della  ter- 
dalle  acque,  cbe  uer 
an  nellldo  del  Sia- 
•U  de' dumi 
I  parte  del  Udo  del 

!Gco,  nella  quale  i 


m,  rlOfForgamenlo 
ìogurg ilare,  rìngor- 

«dIo  ne'loro  recl- 
ìl  anche    rlKolfo  e 


RjmpaEZBre,  lertnarsi  le  acqac  In 


Hincollo,  pia  connjn.  àtà  Toscani 
si  dice  rlngolfo  o  /egurgito 

Ringoilo,  rigurgito 

llingDrgBnieiito,rIgonflanieala  del- 
le acque  arrestale  per  qualche 
impeiumento  nel  loro  corso 

Ringornare,  riaonflore  ;  e  dlceii 
propriom.  delle  acque 

R Ingorgo,  ringorgaoienlo 

Ringurgilarc,  ringargare 

Rinferrbmnlo,  lo  «lesso  che  inter- 
limeuto.  Interro,  rìnlerramenta 

RitroiD,  parlandosi  d' acque,  vale 
aagiramentai^^add. ,  per  melar. 
si  dice  delf  acqua  del  bunl, 
che  BE|firandD*l  ìoroa  iudldra 

Rosa,  luogo  comMO  da  Impelo 
d-Bcqna  o  almilL  Uaail  lalvolla 
in  iHHa  di  lunata  o  oorrodose 

Kotla.  Preia  d'una  rotta,  dagli    . 
IdrauiiBl ,  dtcetl  quella  porte , 
donde  H'incomlnolB  11  riparo 

SR<iccHlEitTu,laaboccare::kiboc- 

Shoccare,  dicesi  propr.  del  ter 
capo  0  mellere  fece  I  Dumi  od 
olire  acque  ainilll  in  mare  o  in 
altro  aitoie 

SboGcalura,  lo  sboccare,  sbocco  = 
luogo  donde  li  shocca 

Sbocco,  lo  sboccare 

Sbrotart,  fore  sbrotsluro 

Sbrolalura,  gran  corrosione  falla 
da  un  lorrenlE  o  da  un  botro 
nelle  sue  ripe  e  nel  suo  Ibndo 
In  virici  della  toverdila  ciidula 

Scanno,  per  simlllL  vale  banco  di 
rena,  aeposiilone  d)  rena  lolla 
ne'fluiai 

Scaricare,  parlandosi  di  Burnì,  al 
dice  del  mettere  o  ilioecars  le 
acque  loro  in  altro  nume  o  ve- 


Lafori  I 
AcQtiiie,  1.  a.,  inondare  d'uqua 
Affondare  una  foiia,  a  simile,  va- 
le làrta  pili  prò  landa 
AHomlBlura,  l'affondare 
AQMsare,  nr  lasse  intorno  a  uà 

tuogo,  cingerlo  d>  fbue 
AMOllare,  cavar  l'Munu  entrata 

nel  naviglio 
AggolMtHT^' operazione  dcll'ag- 

Arj^nameala,  l' arginare  ^forma- 
zione degli  argini 

Arabiare,  fare  argini,  difendersi, 
npararal  con  argini 

Arginilo,  add.,  da  ar^nare 

ArgiDUura  e  Argioazione,  fonna- 
ibne  degli  argini,  arginamento 

irrambarci  lexnre  i  pali  oon  ca- 
line e  calenellE.  in  guisa  ohe 
vengano  a  Tarmare  come  udb 
rete  di  romtii 

ArromlialnrBjoBrroniliare.o  l'er- 
fetto  che  rliulta  da  tale  opero- 

illeitare,  dicesl  ntteslare  un  pon- 
te, una  chiusa,  una  pescaia,  ec 
alla  ripa,  o  altro  capo  saldo.  S 


GUTTISEATO  delpmào 


dere  a  basso,  spigi 


DlsiKGiMME,  levar  l'ai^ne,  pri- 
—  dell'  argine 
.-.'AKioKE,  Io  spurio  de' lilE 
<ii)jili  dalle  d«|>osUloni  fati 


^. 


di  DuUre  ognUanMkMS 
colle  cucchiaie.  nsIrelB  «■>< 


lo  ecc.  per  ripulii  l 
Guazure,  dicono  i:i 

IMLVKUE,  scava 


Lettere  ed  assodar  Lb 

IT  la  platea  ad  un  Java- 

R,  colmare,  empir  di 
I  pianura 

propr.  >Ble  Fare  ripari 
alle  ripe  dei  Bumi 
■iparorej  prov^'edimen- 


Dssoonde  deviare  rae- 
nderae  più  agerale  II 


loiuberar  U  Ibce,  ipur- 


Sfgdalura,  l'opcrailoue  di  igom- 

Iwar  1b  (oec 
Spadulare,  sttxwf,  rasciugare  i 

Spurgo,  il  rivulaniento  di  un  fus- 

rledepoBlevi  dall' acigua  e  dalle 
piante  acguaticòe  che  vi  lòmera 
e  enDogllale.  BIccbÌ  anclie  espur- 


Bjipropri«lc 

ttgliania 
roDibare,  i>| 
le  adoperai 
lare  0    eli 
lliguore 

Seziu\b  III. 


iPcAe. 


0,  cundollo 
),  canal  muralo, 
MidBec  l'acqua 

■oVUdMchii  condotta 


ne  accupniatu 
rinloraa  rio 
olle  latteri-aiu 
porta  r  ae'iua 


inulàlto  ehe 

canale  e  la 

li  fa  Udo  di 

m  canale  a  nume.  1  Tu- 

tllcunu    tromba  o  Pill- 


ai talvoltu 
1,1  Iona coal detti  ner-! 

baio  anteriore  sul  un  Bava,  spene  di  soslegi 
le,  per  ricevere  tultl  Cìujine,   apertura    ' 

delta  campagna  '    -~"'- '~  -'""' 

,  aiMiuldottu 

fU:quldolto  I  Canale,  alveo  a 

I  a.,  argine  vaio,  dove  si  la 

bro,  0  sia  rialladitcr-      che  serve  alla  i 

Uà  fallo  «opra  le  rii-e'    altro 

I  per  tener  l'acqua  a  Canna,  dicasi  a  qi 


Ecm.  di  argine  Cannella,  piccolo  doccione  dei  eoo- 

Scr.  d'argine  datilo  ùi  piombo  odi  terra  calln 

iella  ipailo  In  |riano,  a  d'altra  materia,  eonie  puri 
p  per  Baaicurare  mai-  docsiane,  donde  nelle  lóntuie 
e  l'argine  a  la  ripa  del      l'aequa  sgoriia 

iiondo  eiai  aono  malto  Cannone,  docciane  di  terra  a  <» 
I  lotao  mallo  profondo       naie  di  piombo  del  conlotti 
cai  d'un  lecondo  ergi- 1  Caplibsao,  tono  4o\t  *  T>Aas«mn 


F 


Cap<W(ll(.,, —  r  — 

Capixilai.  Punto  ilabtle  di  nni- 
ralo  0  d'altro  Danto  In  un  pon- 

...... ..__   gjjlirlujpgp 


Cstenlt^  Bpcrlori  fslls  per  {d- 


lU  iHHu,  che  5l  ctiiude  e 
e  con  IrapMta  di  leena  o 

e.  Le  cslerBlte  Df 

naturali  ed  m 


Bbe  si  tanno  per  rilenerTe  ae- 
que diconsl  calle,  e  talvolta  chiu- 
se, serre.  Quflle  che  allraier- 
sano  Dumi  e  torrenti  sono  dette 
|dù  parUcolarmenle  pescale,  se 
s(Hio  di  muro  ;  se  sona  d  I  legno, 
steccaie 


Cateraltols.  cateratta 

Caleratlone,  accr.  di  t 

Conca  del  lOitegno,  il  tonda  del 

sostegno  ove  f  ritenuta  l' acqua 
Conserva,   specie  di  clsternetta, 

ove  le  ncque  si  depurano 
Conlr^alata,  palata  btb  Incon- 

Gontrarglne,  ardine  parallelo  sd 
un  altro,  alzala  per  seriiirgli  di 
rinibno  a  per  apporre  una  nuo- 
va resistenza.  In  casa  c1<  rotta 
dell'argine  principale 

Cordonala,  fila  di  pali  per  rlpi 
dalle  Dorroslont  delle  aG([uc  e 

Caronella,  dlcesl  ad  un   argine 

curvo,  che  si  castrulsce  molto 

indiolro  ad  una  ripa  corro»  e 

Che  minaccia  rovino.  I  Lombai^ 

di  dicono  paredare 
Cotone,  e  usala  lalvolla  Invece^ 

tODibalo,  duna,  o  alNlone 
Cratere,  jH^seina 
Curalbndu,  iclacquataHo,  risclac- 

qaatorio 
DE^TRLLO,  dlcesl  di  quella  speale 

di  paliiuta,  0  tamni  di  muro, ..,  _. 

che  si  «porne  dnftrti  4e\bsm\¥ìWins», 


jve  si  raccolnM  li 
loro  con*  ad  (Mi 


Dcpuralorio,  spedcS 


difendono  ìli  > 

Diveniva,  quel  i . 

le  a  devia  pvte  diV 

Doccia,  eanalcIU  ti  W 
di  legno  od'*!»* 
tequalesifocantrt' 

Duna,  montìeena  it 

■piaggia  del  nuR.  0 


FoBSardli),  dini.  di  Jbl 
"Dssaleiio,  dim.  di  (M 
wuato,  foi*a  =  i»d 
ai  la  sulle  rive  ilt'N 


t,pùlttìl 


Fosso,  foni  gr*Bde 
Possune,  sacr.  di  Al 

htlD  di  groaai  «Ml-^ 

udlOlHtlMliMl 

disi-oatl  canotdwoi 
za  regola  Ruti  dtt  I 
porta,  perlovcdini 
non  vidata  «  frMgl 
danncKgiirht 

PturiTTt,  ripM 

conili]  In  KrnM^ 

^UiU  o  (il  anW  I 
PalaailatLlmodl 


li  &ttl  con  paU 

«,  coraodta 

.to,  sponda  ;  i]uelU  mura- 

er  [o  ulil  meno  alta  della 


MKhè  sulla  sponda  si  ap- 
a  U  palo  =  ParaBeao  a 
atta,  dkoDii  i  trasporti  di 
I  pdlmM,  pali  arborati, 
l«  B  limila  Ae  al  fìmno  per 
i  0  riparo  dell'  argine  dalla 

opposta  del  Uume 
lo.  y.  Gombarda.  I  Toscir 
wno  curafbailìo  o  rifililo 

tale  iin  composto  di  ritti 
inaedi  tavole  conflecatlln 
no  per  separara  —  '-'- 
1  lU  feri "— 


iH  danno  cosi  talvolla  ioi- 
._..._  alla  bolle  sotterranea 
HnooLÀVimE,  jier  la  miaura  delle 
asqoe  oorrentl  si  fabbrica  nei 
fiumi  11 reijalatore,  cli'e  unapic- 
coIb  inanchina  di  muro,  di  pie- 
tra 0  slmili,  col  fondo  orizzon- 
tale e  colle  sponde  perpeodico- 
lirì,  e  per  essa  scorre  tutta  l'ac- 
qua do  misurarsi =DÌce]lanElie 
dagl'Idraulici  a  quella  fabbrica 


ff*?Ìid 
"delle  firn 


a,  riparo  che  si  ta  con  Ta 

SGUilti  ed  anche  à\  reale 
di  Gallina,  che  s' Internu 
ripaeti  stende  nell'alveo 
une  per  difesa  dalle  corro 
Dkeii  audie  daitsUo,  pi 


I* 


^ere  II  corso  delle  a 


.0  gl'Idraulici  die  e  9 


dlcesi  in  Toscana, 

jaiio  sitperiort   che 

-.  costruisce  nella  spanda  d"! 
canali  regolati  per  tremandarc 
altrove  le  acque  sourabbondanli, 
e   trattenere   nell'nivpn  nij^ll.i 


Riparatura,  riparo,  rìparamenlo 
Risciaequatolo,  canale  per  lo  qnale 
1  mnenal  danno  la  via  all'acqua 
qnanilo  non  togUon  macinare 
Hlserbatolo.  luogo,  in  cull'anqua 
si  raccoglie  e  si  riservo,  per 
[aria  poi  acorrere  all'occasione 
ove  31  vuole  per  meito  didoc- 


pcr  f&vi 

SaBsida  ,  rlpani  di  sassi  falla  nri 
fluDii  a  similitudine  di  plitnaiie 
Sclacquotorlo,  curaTondo,  rlsclac- 


depqrre  le 
—aia,  -'- 

,  nparo  ai  mura  a  aimui, 
0  per  reggere  4  VtiecoB  t 
edire  lo  scottct  &Q\teavvu 


SflorslDre,  lo  Blesio  cbe  divenivo 
a  Sor  ili  acqua.  ¥.  Dlversha 

Saprgcchiusa,  gluats  di  tavolunj 
per  cotlcllo  che  il  la  «dui»  pe- 
scaia, come  II  luprasiogUo  ;agli 

fioprassoglio,  arginello  ohe  li  pftn- 
la  in  cresta  di  un  argine  dalla 
parie  del  Biioie,  p«rohè  non  ila 
traEcinalo  dalle  [Hene  slrBordi- 

Sostegni  dirlpretoj  lUconsi  dagli 
idraulici  I  goategnl  posti  a  con- 
tano IH  uni  desti  altri,  come 
sono  Vtoiugni  Binati 

Sostegno,  duamaiio  gl'Idraulici 
un  callone,  o  fàbbrica,  cb-e,  at- 
traversanda  un  Buh,  o  un  ca- 
nale, serve  a  soalenerc  l' acqua 
ad  una  certa  illeua  ed  a  |»s- 
sarJa  a  proporzione  per  comodo 
della  navigaiìone 

Epaila  del  fiume,  dicono  gfidrau- 
Ilei  una  pruponlannta  quonUU 

parie,  nella  quale  non  6  lecito 
ad  alcuno,   sotto  gravi  pene,  il 


Spallelli,  risaliti  ■  iHuf  vf*  ,  :  ;' 
0  di  sponda^SptB»*»"''^"; 

colo  ponte  o  «Bull,  *  ■■  ,  „ ,, 
da  alcun  nrteitfi^'S'kTi' 
clirapl  età  va  mt*  ^i,.  ■ 
rena  del  GUPPlnar 
Stecca  tallire  cH^HB 
verto  de'llun' 

Ttnuou.  r.  Ù 
Tromba  lonAi 

gl'idruiliSl 

Toscana  il  a  

le  lotlernauit        ^^.dA*  i 
Tumolo,  monUcdil  bSS   r^ 

Jaeesi  lombolo  _^i^  h^ 
V*sc«.  ricetto  wilrllo*'^V  ■ 
delle  fontane  ,^,.  <■» 

manubtlodtlegniDKl^^"  l'w 
e  congegnalo  su  iiatj**!^ 
s' apre  e  ti  chiude  «  NF"  tb, 

Viuiinato.  lavoro  o  ili*»*"  o 


a  linipano,  intor- 
Bvvollc  delle  fo- 
le quali  di  diitan- 


cappellelU  o  ei 


CiFPELLETTi,  aono  qiie' vaielU , 
che  s'allaccsoo  alle  corde  oca- 
lene,  con  cui  al  atllgne  l'S-cqua 
col  bindolo  Idraulico  dal  luogo 

1       profonda 

1  CappellinB,!tramenW  A\tenao«- 
1»,  che  rice\e  V  acq^ua  a  V^i» 


capre  di  legni 

pignoni 
Catenello,  que'  petil  4 
nari  delle  catene,  <kj_ 
queste  legano  le  *vii|^ 

Corobale,  nome  cke  di 

regolo  di  VBnn  pM 

tienvail  per  llnm.. 

mente  I  oondotU  ttt 
Cucchiaia,  ■trumtaloA!-.^ 

uso  dt  >otu-  U  teto  ^E 
Di*BitTE  e  DUbeliea,  «■■#—• 

-ucfhlM  invcDUlaMn* 


quantiti  di  acqUB  o  d'  ni-  Misnratupc,  strurr 
nido  e  citi  in  Siria  d'  nn  re  il  peso  delle 
=  eh'  £  nel  vaso  I  Pii.jUiCv(.i  ,  pane 


I  fanno  T  condolti  |ier  m 


allru    legno ,  che  le  s 


e  della  loigare  S 


,  atromcolo 
italo  dal  Nardi  per  misu 
l  porlata  dell'  acqua  di 
',  canale  o  almilc 
1  ihxSÌ  da  alcuni  scrittori 
luci  per  tubo,  sifone ,  doc- 
ne  if  applica  ai  fori  dei  vasi 
nburare  la  9p«sa  dell'acqui 
^  (tran  gabbione  a  piramidi 


lare  i  vasi  e  per  vari  sperimcn- 
11  idraslBllci 
Spillo,  jilccol  tubo,  per  col  l'ec- 
miB  scbizza,  o  lampUta  nelle 
roatane  arllBziali.  t  diceil  anche 
al  zampillo  o  gelto  d'acqua  nie- 
desimo  ,  che  apicda  fliorl  da 


maggior 


Ibndo  de' dumi  per  difésa 
•  «ponde.  1d  aieuiu  li—'-' 


_._. n  CflsenH 

Mbota 

Oto,  ìgg.  delle  macchini 

art  le  ecqiie 
!f  oe^a,  li  Iòne 

<  allo  della  parete  di  i 

ie  dello  st 


;n1o  altrae  o  so»pi- 

irumaA  un  tirar  aeqtiit ,  é  ano 
struiaento  di  forma  dllndrìca. 


itia,  pel  qi 


un' artìmella,  e  bu. 

eparUeolarmenle  per  ruotar  le 
Beine  sUgnantk^^Troniba,  preS' 
90  gl'idraulici,  diceai  d'un  ci- 
lindro 0  tubo  cavo,  con  \orle 
])srti  ad  esso  attenenti,  che  ler- 
"  icqiia  sopra  11 


lo  nalurale 


Sezionb  V. 

U/fisii  pertonalì  relntìBi  a 

lo,  colui  che  ha  la  cura  j  Fronti: 

'k  delle  eateratle 


IBBB,  Guitode  dell'acqua 
mnlane  e  che  soprintende 
botane ,  alla  loro  fbbbrìca 


d'acijne  ed  1  professori  ci 


luRADLicT,  dicami  gì*  Ingeaner 
j,„__,  ..  ,  — '—„i  cgeat 
all'  larcuiica 

Idrologo,  colui  cbe  è  versato  nel 
ridrologia;  ingegnere  delle  ac 

nel)'  IdrauUcB,  \A<e  u 


wegnere  n 
(/    fni  che  é  perito 
/    df  quella  — ■ 


icolaio,  aioltlludtne  di  tur- 

ivorik  IH.  d'insetto  che  dl- 

TOLO,  per  mctaf.  si  dice  dei- 
pecchie  nmmncchiale  iitsie- 


tier  corruzione 
Leauiak,  iiut. 


tiLafine  ciie  le  rini 
DI»  eagiaipenni 


Lendlnino,  illnu  i 

Lendinosa,  che  hi. 

Lepidottera,  Mg.  dato  a  quegli 
InsfllE,  che  nanrui  quattro  ali 

e  la  iinpiD  spirale 

add^  osalo  anche  in 
ist^  che  6  del  genere 


ansi   fili 


■Uro  ale  e  che  sono  a. 

leako  nascono  invece  di  coda 
locddre  e  ImpIdocGhiare,  ge- 
tr  pidocchi ,  empiersi  di  pi- 

wlidare,  farsi  o  divenir  crì- 

de 

Eallato,  Tetto  t^ralta,  canRla- 

io  (òralla 

allire,  diventar  ftr&IUi 

■rio,  ajtK-  dato  al  vermi  niol- 


«r  roso,  [nféstato 
:,  ed  è  proprio,  pili 
COSI,  de' panid  lanl 


^  «i  loncU  ;  e  ilicesi  propr. 


e  lendine.  L'oso 
Il  lendine 


la  di  raasche  «do- 


RouBUB,  far  rombo  o 

Samba,  remore  e  snon 

—  le  peci^e,  tcelab 


i£are,  si  dice  dei  Sat  per  aria, 
lovendosl,  il  raniore  propria 
elle  zanzare,  vespe ,  nuncoal . 
.fA,  e  simili  :  roniLare 
Roniio,  remore  che  al  tu  nel  ron- 


Scrmue,   1^  scjame  e  diceri 
delle  pecchie 

claioe  e  Sciamo,  quella  qoin- 
UU  e  moltitudine  di  pecchie  che 


lucirne  fuori  I  bachi  da  seta  di- 
vennll  farfalle 
Sfarfbilalura,  l'azione  dello  afar- 


rodenda 


T\K[jUir,  Intarlare,  Renerar 
Tarlatura,  polvere  -"—  ' — ■"- 

è  (sita  dal  (aria 
Tarla,  quella  polvi 

dettda  fu  11  tarla 
Tarmalo,  roso  d* 
Tanch1are,esiei 
Tonctiioso,  che  na  loncni 
Trauil>a,  dlcesi  dai  naturalisti  di 


re  ofléao  da'  lo 
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le  zanzare  e  stanili  saeehUteo  i 
liquori 

Vebme,  spetie  d' iiwetto  che  al  ge- 
nera in  qoaal  tofil  i  oorpl  e  li 
corrode  e  danneggia 

Vermetto,  dhiu  di  verme 

Verml<»liiolOy  vermiceUo 

VermicdaoliBzo,  dim.  di  Yermio- 
cioolo 

Vemdcello,  dim.  di  verme 


B  TBim 

YermieoloM^  litoM  di 

bacttto 
Verflitaiom.  «beta 


I 


erflitaioML  « 

di  vermiiii 

Termo.  F.  Ti 

dei^dahrini^ 
-  le  pcocHw 
Veapèto,  reapali» 


#  - 

tRms 


SBnmB  Hi 

tfomi  proii)ri  degì* 

Acridio,  cavalletta 

Afana,  ragno  non  pttk  groaao  dL 
una  tesu  di  spina 

ape.  insetto  alalo  ebe  fii  It  cera 
ed  il  mele=peoeUa 

Àraffna  e  Aragno,  ragno 

Assillo,  lupiaitfsea,  mosca  molto 
aspra  e  noiosa  agii  armenti 

AtelalK),  specie  d'nósetto  aeqoati' 
co,  molto  slmile  al  ragno 

Bacheboz«HiO,  trovasi  talvolta 
per  bmeo 

Battilegno,  Insetto  che  ha  sei  pi» 
di  corridori,  doe  occhi,  le  an- 
tenne moniliformi,  le  mascelle 
in  forma  di  tanaglia  e  quattro 
zanne.  Questi  insetti  talora  nel 
rodere  1  legni  fanno  un  remore 
ciie  si  rassomiglia  a  percossa 

Reccacciuola,  insetto  che  ha  una 
proboscide  lunga  e  curvata  in 
giù;  il  sorbitolo  corto  è  compo- 
sto di  tre  setole  aspre  situate 
dentro  una  guaina  cilindrica  e 
fornita  di  una  valvola  ;  le  anten- 
ne aiiformi 

Becctiino,  insetto,  che  ha  le  anten- 
ne elavate  e  spesso  fogliute,  11 
capo  prominente,  il  torace  aua« 
si  plano,  marginato  vicino  all'e- 
litre 

Belostoma,  genere  d' insetti  che 
hanno  le  labbra  strette  ed  al- 
liuigate  e  ricevute  nella  guaina 
del  scrittoio 

Betularia^  insello  cVie  Yvni  \«  ^\ 


bnme  con  vam  . 

le  superiori'  tenite  «■  ^. 

fol^iWle  OM  ftMB  fMli 

finriori  " 
da  dai 

Mgatt»  dÌMf«L  ..». 
ali  eurvate  nidbb'a 
bianelMi^  CbB  to% 
mlHde  ed  iuk  I 
HKDoio  è  dt-nete 

Bi  ancetta,  ««mm  d'teielf  * 
lanno  le  BBaacePa  comeee*> 
tate,  due  sanoe  ed  un  klfei* 
membranoso  rUagUalDiatR^it 
antenne  fUtfonai  e  piùcorteéd 
busto 

Blatta,  genere  d'insetti  dRl» 
no  le  antenne  setolose;  alaNO' 
ca  quattrQ  zanne  difagMi  cl> 
liformi  :  le  mascelle  ssraee^ll 
orli  delle  labbra  Iseerl,  kii 
piane,  qoasl  eoriacee  ed  Wm 
cicchiate,  sei  piedi  eonrMai^* 
ambe  le  partt  ddla  coéi  et 
cornetti  Inngiietti  ed      ~  " 


Bombice,  bacodaseta.  r.9Ì§t0 

Bruco,  nome  generico  di  tHÌ# 

-  hisetti  nel  «rimo  stato  di  In* 

vita,  cioè  dalli  nascita  sias  a^ 

V  incrisaiidaiaento.  Il  bneséd> 

le  api  si  chisms  cseeUiM^  * 

i   «sssftUS^  della  ftlena  del  goMlk  i- 


fello  —  Genere  d' tnsMU  che 
nnoan  rostro  corto,  con  qust- 
>  lanne  :  le  antenne  a  fornii 
GII  e  sIIb  sommUft  alquanto 

tmH,  specie  ili  canterella  ve- 
nosissima, raa  col  corpo  plil 
lungsto,  annata  lU  pungolo  co- 
e  IT  calabrone  e  le  pecchie 
UHOnR,  pnere  d' Inselli  che 
inno  le  niaacetle  dentale,  quat- 
o  lanne,  le  ali  piane  e  K°nBe, 
piiii(iolo  con  due  stfhe  aitnate 
ona  finsuTB  ed  appena  vislbl- 
;  ti  petto  e  l'addomlne  eonli- 
umo  hi  una  )arKheiia  eguale 


e  grigie. 


san  n  capo 
lUrelta.  V.  Canterella 
lta4de.  F.  Canterella 
iterella,  senere  d'insel 
tanno  le  antenne  Bne  e 
é,  n  torace  marginala  e  più 
iwto  del  capo,  l'elitre  flessmi- 
e,  I  Aanehl  dell' addomlne  riple- 
;aa  e  tuberosi  ;  di  quest'  Inaet" 
ivrene  sessanta  specie 
pifauigo,  insetto  che  ha  il  cap 
ionico  e  più  lungo  del  busto 
e  antenne  In  forni»  di  -""■"- 
TBbo,  genere  d'Ii  ""' 
10  le  antenne  sei 
seelle  grosse  e  non  aeninu:,  ic 

marginate 

.talleri,  una  delle  sei  liunlglle 
di  fcrfalle,  che  ha  il  margir-- 
ilerno  delle  ali  snperiorfo 
iBHie  pia  Inngo  deìl'  inlern 
antenne  spelso  Blifijnni 
iTRlIetla  e,  secondo  i  moderni 
naturalisti,  Lotiula.  Una  delle 
daqne  faiDlglle  del  grillo.  tU- 
(tinte  dal  Lime*,  la  quale  ha  le 
manelle  lorH,  quattro " 


ma  di  Bpad 
Inselli  clie  h 


Ile,  e  le  saperlori  Con  le 
.  ...jillà  nere,  il  baco  verde, 
peloso,  con  linee  gialle  e  pnnti 
neri,  la  larva  bianca  punteggia- 

edronelia,  insetto  che  ha  le  ali 
ongalarl  slolle  cedrine,  ciascuna 
delle  -quali  con  un  punto  rosso 
di  liioca  al  di  sopra  e  rosso  bru- 
no al  di  sotto 
CelaUno,  Insetto  che  ha  le  anten- 
ne a  forma  di  OU,  11  torace  quasi 
come  ima  celata,  cheglicnopre 

Centogambe,  e.secondolm 
naturali'"  "■■"—-■-"  ■ — 
hall  ce 
piedi  a 


irace  ora  spinoso,  ora  rugoso 
vialtolo.  Insetto  che  li;  le  an- 
ione elevate,  caniprcsK,  fuse 
forme  di  petitaie,  le  maaeeUe 
levale,  le  rloe  penne  pendenti 
itlo  II  labbro  In  (òrma  di  due 
.-loUette 
Cicala,  insetto  che  ha  ilrostrorl- 
olto  verso  11  petto  e  oomposM 
1  un  sorbitolo  o  Sto,  in  che  sono 
re  setole  acute,  le  antenne  cor- 


corieeee  ;  i  piedi  n 
'    Baltatorii 
Cimice,  le  specie  di  questo  genere 
-■■*  -jno  quattrocento,  oonven- 
ira  loro  nelle  segaenll  pro- 
.  Hanno  un  sorbitolo  In- 
,  le  antenne  pili  lunghe  del 
le  ali  ripiegate  o  Incre- 
ate una  sull'altra,  delle 


i|uall  le  saperior)  alla  loro  ori- 
gine sono  GurlBcn  ;  Il  dorso  |da- 
no,  n  torace  otIbId  e  per  la  pia 
i  piedi  corridori 
Olmldone,  accr.  di  cimice,  Cimice 

Cocclnlglbi,  gì 

(irbitoio  al  pello,  Dall»  coc- 
CinJglto  del  Messico  si  l'itree  il 
colore  rosso  conosciuto  iteneral- 

Cadlplede,  Insetto  che  ha  le  ma- 
acelle  con  quattro  lanoe  eleva- 
le, due  accbl,  daBEona  dei  i|uali 
■^  composto  di  otto  nnlti  in&leme. 
le  antenne  sctokise,  sei  [neiU  e 
sottoll  ventre  una  coda  curvala 
a  Ibnna  di  sdabola 

Crabrone,  ealsbrone 

Crlside,  Insetto  che  ha  le  masi 
con  quattro  zanne,  ed  è  ■ 
UoEuat  ha  le  antenne  Glif 
ed  11  corpo  color  d'oro 

CrinDoielB,  Insetto  ctdeotlcro, 
aervabile  per  la  logf\a  de' 


palpi  ' 


I.  n  Llnr 


a  dici 


CultiO.  MMca  culaia,  dicesi  quel- 
riiiBelM  simile  ad  una  luosca,  11 
qualeésolito  infeslare  l'anodei 
cavalli 

Gulicc,  piceolo  animale  ^olalile, 
che  ha  il  sorbitolo  GOmtjoslo  di 
rinque  setole  aeule,  e  situale  In 
una  gnama  lubulBre  ai  cui  llan- 

lenne  (IlIbnnI;  qoelle   del  ma- 
tehlo  apesto  sono  latte  a  pettine 
Cnpldo,  inselto  che  te  le  sU  glal- 
licce   MaBehe  ;  le  superiori  al- 
l'orlo  esterno  sono  grigie  ì  le 
Interiori  hanno  sci  denti  al  nur- 
gine,  de' quali  nno  é  piik  Iudio 
Culeriiria,  sorla  di  lómiLea  usta 
DicuB,  genere  d' Inietu  che  abl- 


UaniJ.  liMelH  cbe  1 
lerlssime.  cio£ 
Intagli 

DegberellB,  huettot 
tenne  InniUiaiDiei 
con  una  tuda  ebb 

EviuKao  e  Efflnierq 
insetto  che  ha  quaf^ 
cole,  quattro  ali  li' 

cuda  dne  o  Ire  M 


Ematopo,   genere  i 

minato  in  fórma 
ntu-iel  sottili  ed  li 
e  oorridorì 

Emlllerl,  Inselli,  fa 
sono  atbHo  copti 
soda  D  alqnaBlò  i. 

Eruca,  bruco,  ipcA 


valli  e  delle  peeo 
che  nasce  daue  di 
lorcb*  per  le  &i^ 


Elerottero,  genere 
ali  dritte  t  qnaii 

Ettore,  Imctlo  tht 
date  e  nere  ed  a 
bianche  nelle  aoa 
color  di  icwhtfa  I 

Evonlnelh,  Iniettft 
■npertaflhiMAM 
punti  aai;  te  IN 

PiLANoio,  traile  di 

dulo'la  laramMl*   ■ 
.Falena,  nome  ebe  rf 

\¥bvWi\v,™*\\&  amili 


e  ntiia  maggior  parie 
ffasse  all'  estrenuU  e<t 
i  le  eli  verticali  quando 

,  riini.  di  brilla 
dinu  di  Earfalta 
dim.  di  farfiilla,  far- 

accr.  di  brWa 
Filfinlorij  nome  di  cer- 
che  Irovanai  |i«r  la  pili 

j,  animaluzio  di  c«nto 


si  chiamano  cusl  alcune 
,*ain,  perche  esae  colle 
Ddlbale   ranno  in 


iceu  d' alconi  inaeltì  che 
no  Botto  i  moschi  e  sotto 
;  oadiile  a  terra  ne'  luo- 
ii  ed  ombreggiati 
bigatto,  Itaco  che  fa 


a  motivo  che 

9S0  ed  a  modo 

che   hn  le  ali  al- 

:  di  nero  ai  di  aot- 
.ri  sono  legnale  di 
e  e  le  posteriori 

)  che  ha  l'elil 
e  B  «egnate  di  bi 

ere  d' insetU  d 


insetto  che  ha  le  ma- 


indie.  Ira   il  petto  e  i'  addo- 

Formlchetta,  àim.  di  formica 
Fonolcata,  ibrmica 


Pomi 


Fonnlciuia,  fc 

" '     "liecchia  magmore 

GtLiDRO'jK,  c^abrone,  inac  tto  mo- 
lesto 

Gallivesjia,  insetto  che  ha  le  an- 
tenne  iflirormi  e  spei/jte  con 


jIo  plik  gr 
gelate  di 


ien^»i 


'.  di  formica,  br- 
1.  di  formica 


quattro  II 


Insetti,  forniti  d' ali  nude,  come 
la  vespa  e  la  mosca 
Giornorio,  Insetto  che  ha  le  ma- 
scelle con  quattro  zanne,  le  an- 
lenne  setoiase,  le  ali  curvate 
ablws^D  e  non  ripiegale 
Gorgoglione,   Insetto   che   IM   il 

toloBe  e  pia  lunghe  del  petto, 
alla  parte  postenare  del  corpo 

irlT^cJo.  Insetto  che  ha  le  ri- 
tenne setolose,  qiutlro  zanne 
qunii  uiuali  e  Bllfomit,  una 
DgurB  di  corpo  particolare  e 
afarmata,  poiché  qualche  v(d- 
ta  sembra  foglia  di  albero  e 
qnalclie  altra  un  tronco  di  al- 

-Iriltelia,  diiit.  di  grillo 

Grillo,  InaetlD  che  ha  quattro  zin- 
ne fliitiirmi,  le  ali  peniole,  i 
piedi  dì  dietro  aaltalam  He  aona 
di  TBTie  lortCì  e  coi)  di  oahre, 
come  di  tbrnw,  timno  Vt  Ae.  & 
cartilagine, e  QotV*»at^Si«^ 
che  aopo  fenji  e  w&nw»* 


dim.  <U  |!rinu 

,  __.p_- — ro  alqoai 

le  caisUellE,  con  qoaltnj 

sle,  sei  jrtcdi  e  venire  caputo 
di  una  nMm  pelnrta,  abita 
■oltem  dC  luoghi  ctimn& 
crani,  e  AmmiìéIb  gli  urli  r 
dEDda  le  mere  radici  delle 
plnle  e  ■peetatmenle  delle  me 
ehe,  e  pòelb  difU  orloltnl  i 

ICHKiHom.  Tmalauumone . 

de  di  caldMU,  oofi  denaodDaiL 
da  AriitDlSc^  per  dhlhunierlD 
dal  calabmil  o  Teipe  ordinarle 

]inainbi|M,  baetU  (raapvenle  e 
immlb  d)  Unwntl  Mpn  gual- 
che park  deUi  ma  i^erleie 

LiiCTURiu,  bwelto  tì»  ha  la 
teili  nlhuigtu  in*  flroate  e  ri- 
pleiis  <U  ima  mrierli  finfórica 
che  lU  notte  riipleiide 

Letrnlperda,  insetto  coil  detto, 
perchè  ita  drioio  in  un  tnbo 
armato  di  faaceltetti  opezinoll 
Jl  legno  io  varie  gidse  troncali 

Lello,  Inietto  ehe  Ea  le  ali  esu- 
liate da  ambe  le  parti  eiual- 
tnenle  nera  ed  ornale  di  strisele 
verdi  lucenti 

Litofago,  sorta  di  bach^rinzolo. 
che  trovati  nella  lavagna  e  la 

LncuslB.  qpe^e  d' animaletto  ai- 
nille  al  vrillo,  ma  di  corpo  pid 
sottile  Cd  allungalo,  —  '-  -" 
Innube,  carlUaglnoae, 

di  diiersi  colorì  e  f, 

volsarmanle  dietil  caTalletla 

I.ong(pede,bBettoi  "  "  " 


re  sia   fuoco    e    cWude  e 

r!ito  fìilfore  secondo  e 
ode  e  a^re  colle  aP  qi 
vola,  ed  *  perciò  aimoier* 

Lucciolato,  bacheroxiolod^lM 
come  la  locciola,  ma  w — ^ 
LudeUs,  nome  volgare  d 


LunKlcolla,  inietto  che  Ila  tre  Mr 
chietU,  le  ali  pendenfi,  e  ìem 
tenne  aUIbrmt 

LnphnosCB,  Insella  che  In  SMr 
biloio  diritto,  due  nnoe  Ufi 


ir,  peli»e,  le  snlemie  ora  se 


sg! 


mosca,  la  guale  divorarti 
ehi  dette  ptcorelle  ile'cmil 

llliLrrvttA,  Insella  <A«  In  le  ril 
addentellnte,  diirei^enti,  nne. 
con  bianche  strìseie 

ManKiapelic,  imetlo  che  ha  le  » 
tenne  elevale   e  perfoflcate,  i 

HanleDMa,  insetto  Che  ha  le  » 

tenne  rette,  sode,  elevite  el 

ovali,  1)  corpo  onta 
Htrcidola,  insetto,  che  Itt  le  a» 

sedie  dentale,  qnaHri»  nMbi 

le  antenne  attira 
Hldamo,  tnaello  che  bau  al  WM 

dentelli  e  Mw.  le  r—  -  ■  ^  — 

istrtsde  MndSe  a 


roBse  di  Fuoco  alla  loro  oriti 
luUe  anperìoii  avvi  nna  fac 
Rialli  d'ora  can  b-e  a  qualtro 

MODDColo,  insetto  che  ha 

notalori,  il  Ionio  coper 

un  guscio,  e   due  occU   nello 
snuda  insieme  crefcluli 

Mosca,  sdHb  di  piccolo  inse.  . 
Ionie  mollo  imiwrluno  e  noioso, 
e  mollo  comune  neli»  calda   '" 


BolcbetU,  diiiL  di  mosca 
Houheltlna.  diiii.  di  moschi 
■oschino,  diin.  di  mosca,  pi 

Hoacino ,  mosclierino  :x  per 

■Melone,  insetto  clii>  sta  intomo 


rtilBolste, 

vi,  eome  le  vespe,  ie  api  ce. 
Ournitae,  specie  d' insetti  marini 
•inilli  ad  rtiia  malia  molle  ed 
inlbrme,  i  quali  nel  manet^giorli 
prmlucono  l' eB'etlu  dell'  ortica, 
eperciù  dalli  anche  ortica  inu- 

piFi4j  iBiftlo  elle  ba  le  ili  nier-j 


lo  verde  di  mare. 


10  11  sanaue  ' 
)  volatile  che 
la  11  mele,  ape 
Pdllcelia,  piccoliuhno  becolino, 
il  quale  SI  aenera  a'  rognost  in 
jielie  in  p^e,  e  rodendo  cagio- 
na un  acuUasimopliilcDre.Egii 
t  bianco  e  trasparenl»,  veloce 
al  camminare,  e  cavato  tuor 
della  pelle  vìve  molle  ore  sema 

Pelliunella,  insetto  clie  ha  le  ali 
erige  argenline,  nel  Cui  neiza 

Pennacclìiuolo,  insello  die  ha  le 


Pcniolaia,  insetto  che  ha  il  ic 
blloio  lungo,  drìlto,  teso,  e  a 
forma  di  setola,  all'origine  dd 
sorbitolo   vi  SUDO  due  zanne 

Peregrino,  per  simlllt^  ed  In  I- 

scheno  Tu  dello  il  pidocchio 
Perla,  sorta  d'Insetto,  dello  an- 
che caialocchlo 
Piattola,  sorla  d'insello  neio, 
grosso  ijuanto   un  grillo,  ma 
stiacciato,  e  vago  della  farina;: 
Ve  ne  ha  che  sta  negli  avelli,  ed 
altri  luoghi  sudicl^ln  Franoia, 
dalia  Provenza  In  Cuori,  é  poco 
conosciutole  per  lo  pili  tra 
1   medici  Piattola    è  lo  stessa 
che  piattone 
Plaltolone,  piattola  granile 
"'itlone,  spelle  d' insetto  che  per 
io  pia  si  ricovera  tra' peli  del- 
l' anguinaia 
Pidocchiacdo.  pef/g.  di  [adocchio 
Pidocchietto,  dhn.  di  uldocchlo 
Pidocchino,  -"-  -"  -'' — "~ 


i  pldacchlo 


sella  BcqualUe 
Pluypella,  insello  che   ba  le 
aaicnlellalc  brune,  con   fa; 
e  strisce  biancbe.  ed  al  di  so 

BMurroBnole,  e  con  fasce  Li 


fcvolosfliiH 


e  si  di 


e  live  nelle  ardenti  Ibrnttci,  do* 
ve  si  fondom  1  metalU 
Folce,  insella  che  lu  It  rostro  a 
ronoa  di  setola  ed  tnfleuoy  U 
quale  é  raccbiuso  In  una  guaina 
ardcoiata}  e  ibrolla  di  due  vai- 
Tole  ;  ba  due  occhi,  e  le  anten- 
ne aliliirmU  l' addomlne  congres- 
so lui  piedi  dei  quiU  I  posteriori 
sono  Kslul<irll=:ftilcs  acqwi- 
tioa,  insetto  [dccDlissImD  simile 
-  •-— iB  agli  scarabei,  che 
proi^saa  nelle  acque 
---  detto  dalla  srai- 
'  "   '  '  colore;  del 


biai^idella 


ie  d'insetto  i 


I  alle  pulci  I 


Piinleruoia,  insello  che  ha  il  sot^ 
bitoio   per  lo  più  piegalo,  due 

Puiioia,  sorta  di  fòrmica 
Riunatklo,  Insetto  del  quale  sa> 
t»  diverse  «pecie.  È  (braito  di 
otto  Jiledi,  e  per  lo  pia  di  olio 
occhi,  e  di  papille  e'  podice  che 

i  coli'  lilesso  nome  il  chiama- 
no anche  le  tele  che  (àiibricaDo 
i  ragnatell 
nBEnaleluna   e    Ragna  lei  accio , 
dim.  di  ragnolelD 
"ino,  ragnstelo^er  \»Wivtìtt' 


RIccIudIo,  hiselbi  che  hateMj 


ghe  comf  la  bocca:  _ 
sottile  :  quattro  ali  lollB  gt 
su|  dorso  e  alquanta  li" 

Rubiarla,  u  la  tfinge  lUUt  Jl 
(a,  inietto  cheXa  1  awr" 
ventre  bianchi  e  iMtl>  le 
feriort  roaslccle  ^alte 

SlLTÀlBCC^  iMKIe  di  M~ 

detta  dal  niga  etno 
~  mangiapere  t  *-■  " 


SciFsfaiùto, 


■irs'su 


piattola  ( 

di  vacca  «  Io  ridu 

palla,  ratolandiria  per  V 

conducendolo  dove  voi'  ' 

0  conserrave  le  sm  i* 

Scolopendra ,    IntetM  tt- 

é  fornita  di  diB  pMI 
Turino,  hwtto  voGÌH»  fi 

Tarantolf 
nosissii 

son  detti  larantoIaU 
Simo  morsi  da  qiKSI 

Trinatilo,  «orcogUoiW 


'iwSl?  i 


nSETTI  E 

■ine,  spezie  d' insetto  che  an- 

e  dicesi  verme  

nliiettìOiy  dim,  di  Termine 

nhuiizo,  dmi.  di  vermine.  Ver- 

inetto 

M^  insetto  volatile  simile  alla 

sehia 

^one,  aecr.  di  vespa.  Vespa 

*mde 

«ABA,  animaletto  piccolissimo 

liatUe,  di' è  molestissimo  nella 

itte  a  chi  dorme,  succhiando 
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il  sangue  e  lasciando  11  segno 
OMinqoe  pun^e  con  un  suo  acu- 
tissimo pungiglione 
Zanzaretta,  dtm,  di  zanxara 
Zecca,  animaluzio  simile  alla  ci- 
mice, che  si  attacca  addosso  ai 
cani  e  alle  volpi  e  ad  altri  ani- 
mali ed  ingrossa  por  succia- 
mento  di  sangue 
Zenzara.  Y.  Zanzara 
Zenzaretta.  V,  Zanzaretta 


Sezione  in. 
IVotni  propri  dei  YermL 


30NE,  specie  di  verme  acqua- 
ieo 

reBSy  bruco  rinchiuso  nel  suo 
lonolo  =  crisalide  =  ninfii 
CHEHOZZO,  bacherozzolo 
eberozzolo,  dim,  di  baco 
eo,  nome  generico  d'off  ni  ver- 
me e  partic  di  quello  da  seta 
«oHno,  dim.  di  baco,  bacheroz- 
nlo 

Toe ,  verme  formato  a  coste , 
coperto  di  pelo 

anchiverme,  verme  sotto  e  so- 
pra coperto  di  peli 
Bstto ,  animaluzzo  che  rode  le 
lade 
lUa,  genere  di  vermi  che  Iianno 
dae  fentoni  settolari  con  ocdìi 
•Ha  parte  estema;  la  chiocciola 
con  l'apertura  longitodhiale  ed 
oblnnffB 

ombaraiere,  verme  che  ha  la 
chiocciola  aeata«  ovale,  gialliccia 
Manca,  coHe  labbra  nere 
oruda,  genere  di  vermi  che  so- 
no membranosi,  voti  e  semplici 
raeelopolipo  o  Idra,  genere  di 
ireran  gelatinoai ,  trasparenti  e 
quasi  voti,  che  hanno  una  parte 
del  corpo  fiMnita  dil»raeel  otla 
tentoni  ooncentrlei  e  l'altra  for- 
ma come  on  pedicello,  con  cui 
sta  aderente  aBe  lenti  paini  tri, 
alte  lomaehe  efinUi 


Brucio,  bruco,  brucioio,  nel  signlf. 
di  quel  baco,  che  sta  nella  ra- 
dice, nei  raperonzuli  e  simili 

Brucioio,  quel  baco  che  sta  nella 
radice,  ne'  raperonzoli  e  simili 

Bruma,  sorta  di  verme  di  mare, 
chiamato  anche  teredo,  che  ru- 
de sott'acqua  i  vascelli 

Buccino,  genere  di  vermi  che  han- 
no due  tentoni  fllamentosi  for- 
niti d'occhi  alla  parte  esterna  ; 
la  chiocciola  con  apertura  |ier 
lo  più  ovale ,  la  (lunle  termina 
in  un  canaletto  uiretUi  a  de- 
stra 

Gacchi(»^k,  qiiel  piccolo  \ermicel- 
lo  bianco,  cne  diventa  |)ecchia  e 
si  genera  dalle  pecchie  nel  mele 

Cagnucclolo.  genere  di  vermi  cim- 

t)ressi,  che  hanno  la  liocca  al- 
' estremiti  più  sfittile,  ed  alla 
{)arte  Inferiore  tre  paia  di  ten- 
oni 
Canta,  genere  di  vermi  che  ìannfi 
nel  cardine  un  dente  gn/%%4  e 
longitudinalmente  pnAttn^ìtUif  il 
quale  entra  In  una  f^\*'m»:tu 
otiMiqua  dell' altra  vah'ij«f  l'^U 
^eolochiuvi,  le  \al*ijk  ifj*A^, 
il  verme  tal/ira  *i\  atuc^;»  hjii, 
scogli,  tal/ira  vi  ♦!;!  a/lereri'e  '^.r 
Uìtiiv»  A* Ufi  U'ftvt  \-Mfj'j> 
Capiittcia,  genere  di  \*rrfu'  *:s*: 


non  sono  tlJbili  che  c<il  micro- 

Cardfo,  genere  di  verm]  chtimn- 
no  Bl  cardine  qualtro  denti,  del 
qusU  i  due  medi  allematiri 

le  taivule  egiudl  tra  laru 
sncbe  qattà  equUaHre,  di 
)ila  tubo  cujierlo  di  flII,  in 
de  falcalo 
C«ricchta,  verme  che  ha  du( 


niolt  slmili  al  brscclpoUpi 
Cernieruolo,  venne  che  ha  le  ■ 

vule  disuguali  ;  nel  cordine  I 

denti  curvati  in  dietro.  Ira'  qua- 


lenere  (ii  vermi  polli 
d  aninulctti  inTusorii 
irermc  che  ha  quattro 


I/aiicrliu^  per  Io  pi 
CfeUdlo,  verme  piano, 
circoUrc  od  ovale,  I 


CUinilruolo, -, 

pEce,  mlcroicopico,  parte  diaia- 

na  e  parte  opaco 
Goderino,  venne  trasparente,  con 

1«  coda  ;  ed  £  ora  rotond:^  ora 

piatto,  e  miemscopico 
Caos,  dleesi  d'un  vemKcheharnio 

bocci  rotonda  con  cui  succhia  e 

due  leatunl  olUndricl  ed  acuti 
Griaone ,  lorla  ili  verme  che  io- 

AIU  I  ranclulll 
CrìMllde,  verme  da  seta  o  altro 

bruco,  rtedduio  nel  IhiudIu 
CaearbìBao,  adii,  di  verme  che 
«i  trova  negl'  IrtleBlìni  desW  *' 
Binali  e  che  li  caccia  fuori  sqV 
lo  fonila  del  senic  detìa  iw*» 


Deatili,  terme  che  h* 


3 

ailsMr*    I 


%bao  TtìtZ 

Itrouieri  son  naminati  jUann 
FilUdia,  nome  d-  alouni  vinai  mi 
luicfai  nudi,  a  moiivu  d«l>r  1» 
branchie  disposte  In  IwMtt 
membranose,  il  male  di  Ngl^b 
l' una  all'altra 
Plstulana,  genere  di  vernd  lÉdl 
alle  tubulBrie 

uok),  venne  Uaciu  inaat» 
,  con  due  aperture,  di  cri 

airiù  basso:  U 'corpo  ar» 
Iella  ad  un  fixleru 


uelgnoae,  voce  Iona  doMb 
dabieo,  nmie  che  i  tmm 
Toscani  donno  ad  un  certo  nr 
me  bianco  e  RroK»  >  cM  •*' 
neggla  le  pere 
I  Dseragnola  ,  incesi  d' m  tw 
che  na  11  cun>o  rutuMUIs  a  to- 
mo di  Ilo  con  Ire  lubercatlad 
la  parie  ai  ""  ' 


di  (roìseiaB,  i 
presento  no  qua»  un 
Gladoso,  Ih  fiiru  lU 


3r 


illr4e«- 


liucGio  ed  II  lorocarpa  £  caudglD 
iriUo,  verme  cbe  hft  Q  corpo  b 
tona»,  di  Alo  cillDdriGO  ed  uni- 
Ktrme  In  msdo  che  folta  l' ani- 
mde  Mmlira  ippimia  nn  filo 
irkonji,  venne  elle  ha  uno  ste- 

bun  fticninata  e  eupcrln  d' una 
BoMecdii  moUe,  celiidnre  e  po- 

U  a  UXnIeeiClpoJtp□,Te^^lege- 
l■tbloul.  Iraiporcnle  e  guBsi  vo- 
ta^ che  ha  Dna  ;iarte  del  corpo 
ItnolB  di  braccia  u  sia  lealoni 
MBCMtrid  e  r  altra  finroia  co- 
le o  il  t'amilo,  verme  ehe 
Brcsoe  >  iòni»  di  pianta  ed  ha 
<■  alela  ptetrlgna  con  visi  lon- 


WM  quìndici  apcde,  delle  quali 
Ine  ■bltmo  nella  terra,  due  nei 


Ihn.  di  1  ombrici 

di  qusllru  liTUiL... 
e  che  ha  quattro 


IHiHniLi,  TCrnie  Uscio  sema  tcn- 
'  ini.  e  con  un'apertura 
igiapelu,  S|ieilc  di  venne  oggi 

Manicalo,  verme  che  ha  U  man- 
Jd  a  forma  di  iacea,  ed  apiir- 
ad  ambedue  le  estremiti 
lisa ,  tenne  lelaUnoio,  liaclo 
ilanco  di  wllo  e  CHnalalu,  ed 
ha  h  bocca  ed  i  teotuni 


Il  nlccblo  con  molti  lòri 
Oline,  aorta  di  verralcella,  slmile 
alle  anguiUetle,  che  travasi  nel- 

PiATDFOLi  e  Pantofola,  verme  pia- 
no, compresso,  lunghetto,  tras- 
parente, aemplloe   e  ~' 

Pedicello,  piccolo  vemii 


■■pta  irm 


1  di  sollD  niann.  I 
>  ermafroffitl  e  si  1 


loiU  a  mrma  di  setola,  alla  cui 
radice  di  dietro  sono  kH  occhi 
Polmoni»,  sorbi  di  venne  che  h» 
Dna  Scudo  dorsale  membranoiD 
Incul  tono  posti  i  polmoni  si- 

le^no  e  lo  rode 

Tarma,  vermlccluolo  clie,  alla  ma- 
niera del  tarlo,  rode  diverse  oose 
Tenia .  sorta  ili  verme  die  ha  il 
compoitodi 


etto  ehe  (n  !«..._  _.  _.    

de  la  lana  ed  altre  BlntkU  «a», 
e  nella  ina  naUitiAe  UB&funoBr 
lione   dkvenlB  una  SavitSta*  — 
Altro  vermicdua\a  tt«  «  «oWV 
sce  nel  grano  e  lo  ''''^, , 


Voci  proprie  della  Lii 
compoib)  della 
I  e  antico,  ■•'■- 


rioBrcanor* 

ne  111  (crEtturn  Btbi  segni 

iccenhiito,  add,  dt  icncntuare 
"Gialle,  figlili;  di  un  voctholu 
«ccMcnle,  dtceel  delle  vnruU ,  a 

nfletti,  0  pmlanl  di  un  >i>caliola 
kclrolivlB,  nretamo 

Locmione  Iiupra|ir1i 

{irteu  di  lUworra 
AéolM,  flgUMt,  iile  molla  (tu 

■enie,  o  dello  mordtoe 
AifdenMIIiM.   Laiciar  le  pare 

ndiienltllatt ,   rtle  Imhh» 


liupra|ir1i,  o  Impro- 


da  poterai  riplidlN 

Aftrrai,  flgara,  o  W 

slsie  neriTOBeMcml 

u  di  slllBliB  nd  -"-" 


ImpollosiU,  Utr.  d' H 
diGcsl  (tei  p«rlH*  « 
vere  •Uorch^  *  dmi 


,  0  |>orrc  fa  apoairan 
utnra  .  1'  spoaIrBfBre 

ibiionc,  l'  aposlrobre 
ito,  V.  g.,  conlraiae([no  di 

(KB,  chv  In  quella  vece  sa- 
tsi  pane 

V.  e^  nome  indeclinabile, 
:  non  ha  virliiihine  nei  ca- 
ome  sono  le  |>arole  fai  e 

no  ;  Idimna ,  e  modo  di 
rpartlcolare  degli  Arabi  o 

RRgua  nrabjoa 
DD.T.g^vecchlaiiR,  es'ln- 
!  m  jHiról; ,  0  maniere  di 
re  antiquale  e  ranelde 
,  add.,  pronlo,  vivace,  sol- 

e  proprlBiu.  si  dice  nello 

»,  una  cera  praiileizn,  vi- 
B  e  grazia ,  siasi  nello  gcri- 
,  a  nei  uartare,  o  nell'upe- 
.9  piglia  anche  perla  sles- 
HKetto  arguto 

nel  cominciar  a  leggere 
erao  ;  opihmio  a  lesi ,  che 
laca  Bbl>a3aaraenlD 

lazioue,  pronnn^a  dliunta 

upare.  I!ir  una  sincopatora, 

JCOjT.  g.,  slellella,  e  propr. 
»  a  Bduts  di  «lellctta,  che 
One  nelle  scritlure 
nenie,  ava.;  con  pulizia  di 
Ila;  alla  msnlert  degli  Al- 

ima,  V.  f-,  pTopr.  KM  cerla 
teolart  eTeKama  d#l  parlare 
y>,  ma  prende^  anche  per 
teiEs,  eleginie,  proprieu  di 
I  olirà  lln^B 


Ilio,  edèsgg.  di  Un  guiggia  u 
diacono 

BUIUBUO,  allordièsi  vuolespii- 
mere  una  gran  molliludine  di 
cose  a  di  persone  ai  dice  :  é  un 
liarbaylio,  cioè  sono  lanll  ohe 
fanno  abbagliare,  non  se  ne  pub 
raccorre  U  annlo,  senza  sba- 

.  gllare  a  abLarbagUarsI,  dai'  er- 


osservando  le  regole  e  gli  am- 
maeslnmenll  de'^grnmDiatlCi 

Ballologla,  mollIpKcniiane  delle 
parole  fuori  di  proposito 

Bene,  parllcella '"—   -' - 


Blscidiut,  Boria  di  mollo 
nlslllabo,  eh'  (^  di  due  rillabc 
BlsUcclo,  scherzo  che  rtsolla  da 
vicinanza  di  parole,  per  lo  iriit 
di  due  sillabe  lUflerentl  di  sl- 
gnlAcalo  e  slmili  di  suono 
Boccaccesco,  baocaeceTole 

"- ole,  --" -  -  -—'- 

del 


superfluità  di  parole 

Bollane,  dicesl  a  qaei 

per  lo,  il  quale  con  ai 


....  aculo  moltu 

,  jnde  dare  o  glllo- 

battone  e  slmili  che  vaf  lio- 


iu,  raKlanamcnto  breve 
1,  mal  suono  nelle  pa- 
lella coiDpMiilone  (lei 


Chcograllii,  il  G8i>agr>niziirG.  1 


Cl^M 


Cacologia,  U  uarlor  iiiak 
Cadenza,  uscita,  desinenza 
Cadere,  lernilnare,  uscire  parlai 

dosi  di  voci 
Calligrafia,   arie  che  tratta  dello 

Calllarafo,  valente  In  caUlgraOa 
Capitolare,  scrivere  ■  capitoli  , 

dividere  lacai^lollafàrcspItoM 

delle  materie  cheti  irairana, u 

semcdlcemente  trattare 
Coltala,  ana  delle  parU  della  aorìt- 

tura,  detta  ooBl  dal  rlcomloelaral 

da  oqia  a  icrtvere 
Capo,  capitola,  parie  di  discorso 
Oarallere,  maniera  di  lerlvere  e 

di  parlare 
Chiamata,  f  qnel  segno  che  ai  & 

per  indicare  II  luogo,  dove  >l 

deve  (are  alcuna  aggiunta,  o 


Chiarita,  agevolezza,  tacite  It 

Chiaro,  (svellandosl  di  scritture, 
vale  agevole,  ìntelligiLile    -'- 


Chiusa,    a) 


^jriala ,  loiiUore  in  di 

«fra.  r.  CIfan 
Circonlocuzfone,  cireidla  di  imM 
CUotide  ,  particella  del  #    ~ 


CoUetUro,  lUeeri  di  a. 
rtiirnilniriniilifl  M 
aollo  di  toro  non  M 

me  citu,  Doatla  •  » 

la  ■TOtralGtwTcaMW 
altra,  bench!  pnall  tàlm 
re .  a'  nocordano  tattt  «  ■■. 
gono  11  [ilunle 
Giillislonb  coDCorw  o  ilallain 

di  parole 
Colpa,  d  usa  UlvoIUMVktr 
—   —'veriiialc  .   iB|fffm> 
ola  o  la  pn|i«dHhi* 

jrcè,  buQli  *  •■S.  „ 

Compitare,  l'MioivlaiiW** 
lere  e  £lle aill^ccla *»' 
'  linUI  quando  iDonaliidM^ 
iarare  >  legger* 
ilBiiaiie,  11  ooniiItiR.  i^  '- 
iwnla  di  telleit  i>«r  aWi 
illabe  ^_ 

eiriDwgiurr 
ilocutore ,  colui  thnlat» 
^lonoaienlo  i"«i»"»  "•  •■   ' 
ConiiieM,kii 


180  neea  Prriuililaa»  5*1 
Ila  per  proprleli  #  "n' 
0,  im aenu  uiucmB.  t*' 


»,  che  la  atesaa  vocale  e 
,    0  larga 

Cf  f^rn,  scrillurs  non  tatesa  ■ 
da  coloro  tra'  <iui\i  »i  t 
nulo  del  modo  ilicomvo 


e  11  ronne,  cia£  et,  e,  K. 
mia,  tmilbrniiU,  s  ondKliaD- 
"a  IcnidDazIanc 


SèEJ\ 


.  che  anche  dìcesi  slrno- 

vfls.  r.  fìrlploiralla 
'ill'Accademla  insli- 


loperi  11  frullone  nsM  di 


I  «1  é  per  lo  pia  àfit-  di 
icAo  frase,  o  slmile  t=  in 
»mUj  posto  uuE.  Becon- 
racab«li  e  modi  reiflslratl 
'(Mabolirìo  della  crusca , 
^e  In  llogua  pnrgatiast 


II.  ptr  behtrto , 

... .  modi  del  iota- 

bolarla  lielli  cruHia 

JBnrtLR.  Lettere  dentali,  dloon- 
si  nuelle  nella  pronunila  delle 
quali  hanno  i  denti  la  principa- 
le pane 

)erivsla ,  vallo  in  allra  lingua  i> 


e  dleesl 


Iter  In  pid  di  voci ,  versi  e 

rlodl 
Dettalo,  luit.,  dittalo,  siile,  del- 

titora,  del  tavellare 
Dcltalnra,  il  detiare  ed  il  iltllg- 

Hcllo.  parola,  niatlo 

Olaleltu  ,  IIiiku^EbIo  parHcolare 
d'una  citld  o  provinolo,  proTe- 
nlenle  II  tnil  spesso  da  comi- 
ilone  delle  lingua  deaerale  di 
una  naiione,  e  prendesi  anche 
per  la  spezie  particolare  di  pro- 

'-  degli  stessi  Uniuaggi 

■-    -■■-    -■-  dialogo,  pic- 


B  dialogo 
«ne  diaToEO 

'    18  di  aia- 


Dialoghello,  dini 

Dialogico,  ali 
DIaiogisla,  ci 


lalofln 
in  dialogo 

nialogo,  distai ,.„  , 

Diaslematlco,  spartita,  separalo  e 
dlceai  del  discara 

Diceria,  ragionamento  stucchevo- 
le per  la  luniihexiB 

Dlcllerare,  dichiarar  la  cifra 

Dieresi,  figura  per  cui  una  slllalia 
si  divide  in  due 

Diitiiao,  ealeao.  proliisQ,  ^tVtRr 
dosi  di  icrlttura  a  A\wanQ 

Plgramnoa.  prolunftttiVont   Wiw. 


I  MMccenlsre,  torre  gli 

I  QUaccenluo.  scrlllo  ■( 

'    •^prunumìiila  seni'  i 

BjMpoiIrolire ,  tor  v 

,  .i^lMabo,  eh' idi  lille 


ne,  lalnlniB  parte  delfavellB- 

signiOcallTa,  della  quale  é 

compoilo  11  raHlonamente 

nella  qualr  -'  "--' — " — ~ 


)CloeUc:=nraIl 


l  &%' 


■ 


_1  BccKTEHA.notgdiiibbreviiiliirachF 

._.  ii'bene  orrato' 
lanlfmcnte,  con  elegania 

«Veli»  e  ^i  scriiliira 
liilonc ,  ealtraìnienla  di  v(h 
Che  finisce  0  principia  la  parola 
iDcontroodoaì  con  altra  vacale 
Gbe  anci>e   comincia  o  tenuini 

I    — j"'"  parola  vicina 

'   cnenisniu,  maniera  di  dire,  chi 
*""   'li  greeOi  creelamo 

one,  TDBnlera  di  esprìmer 

Eloquente,  che  ha  eloquenza 
EloqaenlCRiente,  eoa  einqaeaza 
E1<M|iieiiis,  il  bene  e  taeandsnicn 

K  parlaré 
Eloquio,  rulonanienta 
Eoallage,  llKara  che  coasìilc  oc 

Tarlare  1  tempi  ed  1  modi  di  uot 

^lEllliCo.  Intìinalivo,  (h)  £  Mfg.  d 
particella  che  >I  uaìice  sua  pa 
^a  che  il  precede,  fue,  me, 
vt,    nel  iBliaa,  tono  iJiirdcelle 

Energia,  diceal  della  Ibm  ed  ef- 


EnÀÙco,  pieno  di  enlW 
Eniminaiichlzisre ,  parlare  kt-  I 

Epentesi ,  aildliione  a  laartM  I 
di  una  lettera  o  di  «h  tHk ,  I 
nelDMzni  dinnajwniKfWtf 
detta  ancbe  aagiugninMCM    I 

Eplletsre,  scrivere  et»  mM*   > 
^  aggiunti  aula  di  rjtìti        ' 

Efdteto,  agg.  che  dichiara  iair  >: 
ilta,  dil^nxa  cdeaa»<U 

pagnalo 
Espletivo,  agg.  di  certa  (««.  'f 
che  al  adoperano  od  iRinni,  i: 


slgalOcalo,  FeajirliMR  ■a*' 
termlBala  otua,  Ibm,  nM 

EterocUlo,  none  che  *^** 
ruorl  delle  regole  atitr  l 

Etimologia,  orif u  odamM   ' 


EtimoloEleo,  a 
appare  ad  el 
Etiunloglinrc 


Pitunaom),  barbarv.  i|aeil  *    : 
nel  parlare  dmicdI*  e  li  *•* 
varie  lingue  ilnrpMnAili 

Fiorentinanente,  inllMM*^ 


Florentineico ,  d 
r  uto  de'Ptórci 


llcsde  del  lUre 
Eoerglcanienle,  con 

Energico,  che  ha  enwd»  \   quenju.vak  uj 

Enfasi.  Unin  del  faveVlaw ,  \et\¥\™\4«i.B,e(i»»u 

—-  siesprlme  più tì  «\atìio  tì.^^    .xMt^iiorMSit 


tUdllBU.**!  > 


u,  trallaiHlosi  di  discorsa, 

ire  e  simile,  ¥»le  dls 

rlare  Bagolo ,  eludliii. . .  . 
iscienza  ili  ijuerche  s<  Iratla 
>zzg,  per  ìueOl,  elegaiua 
);  pari,  di  bvella,  stile  n 
t,  vale  lena,  deganle 
la  ;  nianiers  dt  locmionp  ; 

la.  V.  Formola 
Isecia,  ptgrt.  di  ibrmula 
«isiuo.  V.  Frameaismo 
igallicii,  tug.  d'antica  scrìt- 
mliiuscola  piena  di  IraLU  ed 
evialure   usala  dai  popoli 


io,  si  dice  CDDiiinrin,,  e  pi 
i  per  dispregiu,  di  iin  dato 
;ra  di  Irati ,  di  cui  suole 
Lso  uno  scrittore  e  un  par- 
modo  (li  dire 
diaoiento,  l' uau  delle  fi-asi 


IO ,  ttefano  per  pancia. 
eMO  che  parlar  furber-" 
e  Inteso  da'  (urbi  e  da 
ri 
e.  Parlar  g ergane  , 

■lare,  far  gesti 


Geslioulalore ,  cuiiiun.  a'inleiide 
ctil  BcsleggiH  niDlto  ed  aOettala- 

GesllcuIulDiie,  it  {;eslej!giare.  Il 

"-ilire,  far  gesti,  geslcKffiare 


Gesto  >  allo  e 


i  delle 


fona  ed  espressione  alle  parole, 
e  lalvolla  eaprìme   II  concetto 
per  si>  medesimo 
Giacere,  dlcesi  delle  parole  e  del- 


coUocauiHie  delle 


a  di  minta 
1  giaii  del- 


Giflh>;dalla  b1ai 
Ilare  i  poeti  di 

rote  e  gigli,  cioè  ver 


■irò .  si  dice  dell'  ordinata  e 
CBzIniic  delle  parole  che  fo 


'a  ilei  collo  di  un  flascu 


r  ispiegare  ona  o  |dù  voci  Che 


Gonfi»,  parola  gonfia,  vale  pero- 
'  ine,  parola  anipollosa 


-.  iiipreuda  |ier  regole 
Grammaticale.  V.  Graniattcale 


ingna  che 


in   nvttmatìcn. ,  <vv»\  \ 


SOO  LINGUA,  GBABOUTICA, 

mostrare  Ignoranza  a  bello  stu- 
dio,  con  modo  ionadattico 

Grandiloquenza,  maniera  grandio- 
sa di  parlare,  magniloquenza 

(;ran(lìloquo,  eh' è  detto  con  gran 
nol>ìltà  d' espressione 

Grectieggiare ,  grechizzare ,  gre- 
cizzare 

Grcctiizzare,  grecizzare 

Grecismo,  idiotismo  greco  ;  manie- 
ra greca  introdotta  in  altra  fa- 
vella 

Grecista,  colui  che  possiede  bene 
la  lingua  greca 

Grecizzare,  dire  o  scrivere  in  lin- 
gua greca 

Greco-latino,  agg.  di  voce  dianzi 
greca,  poi  latina  :  ed  agg.  pure 
di  lessici  o  libri  che  hanno  il  gre- 
co ed  il  latino  corrispondente 

Greco-toscano,  agg.  di  voce,  dianzi 
greca,  poi  toscana 

Gremire,  voce  corrotta  per  tras- 
posizione di  lettera  da  ghermi- 
re e  vale  lo  stesso  :  e  si  prende 
anche  in  signif.  di  far  pieno, 
folto  ecc. 

Gremito,  più  comun.  s'  usa  in  si- 
gnif. di  spesso ,  folto ,  ripieno , 
forse  dal  latino  gramerij  (juasì 
grmnitOj  cioè  spessamente  ri- 
conerto  d' erba  e  quindi  per  si- 
milit.  trasportato  a  significare 
qualsivoglia  altra  ripienezza;  ov- 
vero da  gremioj  cosicché  gre- 
mito sia  come  dire  empito  nel 
grembo 
Gutturale ,  attenente  alla  gola  e 

pronunciato  colla  gola 
Gutturalmente,  colla  gola,  in  gola 
UTO,  aprimento,  spalancamento 
di  bocca  e   propr.  queir  aper- 
tura di  bocca  che  si  fiei  nel  dis- 
corso senza  troncare  alcuna  del- 
le vocali  che  concorrono  insieme 
Idioma,  linguaggio,  prendesi  qual- 
che volta  per  dialetto  o  linguag- 


ABTOSICA,  POESIA  EC. 

della  nazione  dond'  esso  deridi 
Idiotismo,  vizio  nel  parlare  o  mW 

lo  scrivere  della  plebe  o  deidi  h 

idioti,  cioè  nel  non  usar  correi-  [ 

tamente  o  propr.  alcuni  Toee=  % 

Frase  o  maniera  di  parlare  prv-  i 

pria  ad  una  llngoa  e  die  in  jìik 


I 


può   alla   lettera  tradint  k 
un'  altra  '  « 

Idiotizzare,  usare  idiotismo:  ie4  m 
A-ere  o  parlare  scorrettamenk      ir 

Imbarbarescare ,  render  bartMrt  ti 
ana  lingua  coli'  uso  di  too  (  i 
modi  stranieri  \ 

Immaginoso,  pieno  d' immagini       l 

Inciferato  e  Incifrato^  fatto  in  din      t 

Indirizzo,  intitolazione,  dediai  [ 
un  libro,  di  una  lettera  eoe.     :  t 

Inflessione,  piegamento,  ma  (Scn 
per  lo  più  della  voce  per  iil»   '  i 
dere  quel  cambiamenio  che  fa   < 
la  voce  nell'  andar  di  uno  iiil-   , 
tro  tuono 

Ingegnosa ,  in  gergo  si  dice  b    : 
chiave 

Inscrivere,  porre  iscrìilone,  ieri-  I 
ver  sopra 

Inscrittivo,  appart  all'  inscriuo«<    , 
air  intitolazione  I 

Inscrizione,  titolo,  contrassegno 

In  sur,  sur,  sopra  ;  e  non  si  no 
se  non  avanti  a  voce  cominciali- 
te  per  vocale 

Intitolamento,  V  intitolare 

Intitolare,  dedicare 

Intitolatorìo,  ap[).  ad  intitolaiioB( 

Intitolazione,  l' intitolare,  titolo, 
dedicazione  ' 

Intitolazione ,  inscrizione  di  u 
libro 

Intoscanire,  render  toscano,  ri- 
durre in  lingua  pretta  toseaoi 

Intraducibile,  non  soggetto  a  in- 
duzione, che  non  può  tradurr 

Introrqup,  avv,  formato  dal  latiH 
inter  hoc,  Arcaismo  usato  ib 
Dante  e  da  altri  antichi.  IntaoiOi 
infrattanto 

In  ver,  accorciato  da  inverso,  n* 
A   \t  v>^«scvV^  >!L  «uo  prlroiti\'o,  ed 


:  esprimere.  L>  Hni^iu  io- 


llm  del  rero  wcatmla 
nodaTri  <Ae  KUrìme  le 
<MM  JlìmnuiMflcaaibk  _ 
IO,  Panciolla  per  Pajulo- 
'e  tlnrilL  Faattina,  ìa  hii- 
tonadankii,  mal  dire  Fa- 
cKH  Alterigia,  Sigitrbiai 
ita,  Ttologaj  InlelaiiOitA 
rdeonlgli  pef/nte— ' — •'- 


bri!vlUK|uen«i  ;  nGlecanclsn  co- 
m'era quello  de'  Lscedemuni  o 
abitanti  della  Lsconla 
Lagana ,  lUcest  di  quella  spaila 
voto  che  ^  trova  nelle  Bcrltlnre 
LflliriBEclo,  pigg.  di  iatìno 
■  -"-unente,  alti  latina  o  seconda 
<uanere);a1e  del  parlare  de) 


LiÙnante,  udif.  e  talvolta  juic, 
che  laUnliia,  Isllnlziante 

Ladnat^,  parlare  In  latina,  fa' 
'  "ut,  Ullnliiare 

lamOilatinllA,  lUloHama  Ialina 

LaHohta,  colui  che  sa  C  utriie 


Alluri  di  favellare  oontn 
le  parole  ;  e  usasi  per  I 


no,  maniera  Italims,  e  dl- 
per  lo  pia  di  voce  e  di  mo- 


M1  del  parlare  ;  aiu. 
rite,  aSa  lte(niica 


•M  latlnizia 
UngusEglii ,  Idioma 


irB  lingua 
LatlniiaBtDra, 

— nùllrlnai 


Latte  ,  poeticam.  vale  InbuRla  i 
tempo  In  cui  il  bambino  non  i 
ancora  spoppalo 

Lecere,  o  Licere,  esser  lecltó,con- 
veneTole;edique5i«i'Brt.Baon 
si  trova  se  non  la  tenia  perao- 
na  del  meno  del  tempo  pretente 
dimostrativo  Leee  o  Lice 

Lepore,  v.  L  e  della  sola  poMli, 
grazia,  garbo 

Lettera,  lezione,  cioè  quello  che 
si  ICKge  ovvero  è  aorilto  in  aU 
ciin  lesln:^<?canda  laleltin, 
vale  letteralmente 

Letterale ,  che  attiene  a  lettera  ; 
seconda  ti  slinlflcato  delle  pa- 
role diverso  dall'  allegorico 

LelleralKiente,  con  senso  lenera- 
Ic,  secondo  la  lette  ra^l^iiB»- 
mente,  per  grantniK'&ca  a  v>^ 
lettera 

Lezione,  quello  che  bW  mitAwi  vo 


>urratÌ%B,  Darrazione 
lyarrativaaLCDlE  ,   tuiv. ,  j' 

narrativo 
Nerralivo,  add.,  che  narri 

Narrglo,  oitdi  da  .nairarr 
lUrratorio,  add.,  norrall- 
HuTaiiancellB,  dttn-,  di  ni 


NeoIoElco,  V,  B,  agg.  di  vocabolo 
o   linguaggio   proTenleole    da 

neolofliiDO,  V.  g.,  l' abuso  di  nao- 

Hameuìalura  ,  Vé  L,  nominazione 

ed  ordine,  a  serte  di  vocaboli 

RoUre,  Iscrivere,  rappresenlare. 


novellare,  raocootar  noveUc=pe 
contare  o  raccontar  aetapUoen 

Omkhà,  r  ultinu  delle  lettere  gre 
che,  che  vale  o  luugo^e  in  si 
gnit  di  flne,  conicJlT'uper  pria 


Mopeuj  v.  g.,  lo  EteGio  che 

itonela,  v.  g.,  flnelinento 

■       si. 

come  bomliarda,  per- 


Onmutopeico,  add,  Ripari,  all' o- 

namalopela 
Oicurild,  ed  all'  ant.  Oscurllade  e 

Oicinilate,  dicesi  figurat  delk 

•eri tture,  de*  ragionamenti  poci 

ìnteUlRib^i    ^"^ 
VinlMiLUI.    Favellar   come    , 

papp"a''"'<  '•'e  feyelkre  senza 

che  CUI  pio-la  aappla  egli  mede- 

flaio  lìuel  che  dica 


Paragbge,  V.  g,  iggiuiiitmienlD  di 
lettera  in  fine  della  parola;  ag- 
giunginBnc 

Paragrafo,  v.  g.,  qnelle  parli  prìn- 
ctpìili,  nelle  qmul  si  divide  alcu- 
na oraùoae,  o  trattato,  u  scrìi' 
tura,  0  simiti 

Parentesi ,  v,  g.,  inteiponluenlo , 
senza  11  guate  poA  alare  11  rima- 
nenie  dell'  orazione,  e  che  nel- 
la scrittura  si  racchiude  U  plA 
delle  volte  tra  due  lineette  our- 
■it^^ar  parentesi,  per  meUC 
vale  roiuiiere  il  discorso 

Pnrladare,  lo  stesso  che  parlatore 

Parladura.  ¥.  Parlatura 

Parlaglone,  v.  a.,  il  parlare,  par- 
lamento 

Parlamento,  il  iiarlamentnre,  il 
discorrere  pubblicamente^^r 
semplice  ragionamento  o  dts- 

Parlanle,  odd.,  che  parla 
Parlantina,  viva  e  smoderata  lo- 

qnacitA 
Parlantina,  odd-,  loquace,  ciartuite 


Parleaza,  v.  _, ,- 

Parlare,  tu-iL,  v  allo  del  parlare, 
o  la  pjirtrfa  stessa  —  " — " — 


gola. 
=Far[ 


^Favellare, 

e  parole  =  Parlare  in 
stesso  che  bariiugtiare 
■--■■■-,  vale  parlar 


—  risentini —  _   -—   

ela-i'nrlj.re  riserbato,  vale 
parlare  circospetto  e  caula- 
nienle=Purlar  fra  dittli,  o  a 
messa  bocca^  vagliono  parlari 
di  checchessia  copertamente,  i 
lenia  lasciarsi  h<  '  '  ' 
Parlare,  per  diL .    . . 

beneplacito,  a  ben  ciac „ 

le  lusingare  =  Par(oPB  in  i^l 
grave,  vale  parlare  con  BrBVi- 
lA=:Farlare  per  punta  di  for- 
chetta, vale  parlare  eoa  tx^^K 
squisileziB ,  pBT\Bxe  «a»\Ma>i- 
mente=:Parlore  pei-  supv^xea.. 
vale  parlare  liserXia^Q  -^H 


.  .  .  -adi^  dd  pariare 
Parlalon,  feram^  che  parili 
Parlatore,  inofcA.,  che  parti,  lii 

dlore,  oratore 
Parlatorio,  parlarla 
Parlalrire,  verb.  fem'n.  (Il  porla. 

forB=Tslorfl  *  agg.  di  feninilni 

che  parla  assai 


Parialt 


Parlevolc,  odd-,  che  parla,  da 

Parllere,  v.  a,  parlalore,  cicalone, 
chlaedileronc 

Partottare,  v.  a,  pianamente  par- 
lare, dnmifitlare,  chiacchicrarr 

Parola,  Tote  anicolaf»  signi  Hcal' 

detto ,  iniegnainenlcc^er  me 
Io,  riaposla,  concellit^mnia. 
jnr  le  parale,  vale  non  lern' 
nare  di  profcrirle=BiojeErir 

fertrle  =  Ingoiarsi  te  parali 
vale  prol^rirle  )q  gola  lilnic 
It,  che  non  e'  inlendano^^ai. 
giarii  le  parole,  vale  non  espri- 
inerie  l>ene=Ka»(icor  li  para- 
le,  vWe  peniarle  prima  che 
parUdJerire  le  parole  tra'den- 
ti  si  dice  lU  chi  0  per  Umidi  u, 
o  per  ignoraniB,  non  sa 

ciarc  0  tcrnunare  il  com^^^ 

d<scaraa=dron  ne  saper  paro- 
la. Tale  non  ne  saper  nolina^ 
Parolt  rotte ,  vale  parole  non 
del  latto  loletliilbilb&uiitione 
di  parole  .  o  dinilll,  si  dhie  ili 
eontrofcrtiB ,  o  d' altro ,  die 
«oh  confala  nella  formallU  deU 
le  parole,  e  non  nella  soslanta 
del  negoida  =  Becar  le  molle 
parole  in  una,  vale  conchlnde- 


Parolina,  parolella 
Parolinetta,  dfm.  di  panilla 
Parolona,  accr.  di  pmit  :  p 


■Tic,  luogo,  arUcDlD  d'OBllBn 
ednecio.  Var  peduccio,  ilpill- 
CB  ainlare  slcnno  colle  panie, 
dicendo  limedeBima  cliehijiili 
lo  egli,  Ihcendo  buone  e  br* 
caudo  le  sue  ragioni  ;  e  vaalA' 
re  essere  qoMl  iosMem  *  caU 
Penna.  Dar  di  penna,  nie  M» 
Gellare=rome  (ap«iiu(Mi, 
vale   tenia   a|ipll&done,  * 


ni  ricrei 


x 


Plxiénlare ,  mar  plseenlrrii,  b 
vellsre  a  piacimento  allnil 

Ilo  altrùi  :  adularinic 


L 


Plflgpare,  flgaraL  leMnJare  M 
dorcFEia  di jiarole  1*  altra  «f 

nlone,  ari  eflfelto  di        

■amente,  e  quali  M 
pian  plano  a  Site  il 
»ieraiUdiedÌrM«L,__ 
modo  lusso;  ugnenéHm 
Plaagialore .  per.  moMt,  «BM 
PIgSare  nelle  parolt,  dff 
pili  comon.  dloeil  p^M 
parole,  vale  bIUcmA  ì^ 
che  parnU  del  nel " 


icnio  al  parare,  sebbene 
Mara  sia  un  vizio  del 

la,  Y.E..  l'artódiswi™- 

:.  Bit  porgere  e  mal  por- 
in  forza  di  lust.,  va^nunu 

re  0  ntì  Isvellare 


Proferibile,  add.,  che  pud  prale- 

rimento,  il  proferir  delle  pa- 
:,  pronuniia 
Proferire,  e  Profferire  ,  e  presso 
■■  antìclii  UdoTB  anclie  Proffe- 
e,  Profernre,  o  Profferare; 
nuDiisre,  mandar  fuori  le  ps- 


<  alle  p 


belarsi,  e  talora  I^  eli' al- 
,  addurre,  allegare,  come  : 

nel  «eguo  nella  scritturai 


Oj   tìb  cbe  si  aMluDRC 
»rla  dopo  scrina  la  letK- 
che  anctt  si  suol  denota' 
d  :  P.  G. 
0,  poscritti 

idicesi  a  quelle  parole  bre- 
uednte  che  aipoiiKono  in 
ne  b' libri  bi  dichiarali 

re.  Su  posiiile 

n,  add^  da  postillare 

lare,  che  poslìlla 

«ira,  il  postillare,  postilla, 


Proferitorc,  che  proferisce  =pcr 


parlare 
Pronunciare.  V.  Pronuniiare 
Proiiiincialore.  Y.  Pronuniiator 

Pronuncia,  il  pi 
Proniuiiiamcntu,  il  prunnn: 


ro,  ÌDopportunt^  che  vie 
i  di  luoiEO  e  del  tcmpc 
=  Vale  pure  che  viene  n 
quando  doiTCbte  veni- 


preterire  e  acolpir  le  parole 
Pronuniiativo,  add.,  che  proBun- 

ila,  atto  a  pronuniiare 
Pronumlato,  adit,  da  prouraiiare 
""ronunilalore  e  Produnutative , 

die  pronunitìa 
ProDunzIailone  e  Pronu5icÌBiiOK, 

11  proiuinilare 
E  Propalilo.  A  propoiito , 

aviitr.,  vale  Kccoivàa  '-  " 

prO|io!ta,  nei  Ucn&n 

voliiienle=Favellar 

drre  a  projjosito,' 


Pro9B,  avellere  tdolto ,  a  distiii- 

Prossloo,  add^  i)s  pivsa 
Prosatemo,  monleni  o  proprlcu 

prosaica 
Prosar»,  far  prose,  sorivere  in 

Prosasllcilà,  qualllji  u  dlfello  dd 

leral  prosaslid 
ProtasUco,  ad±,  {troiai  co 
Pimiilore,colulclie  scrìve  In  prosa 
ProseagiaFe,  scrìvere  In  prora 
Pmelta ,  dhu  di  pnna  :  jiIccuId 

eomponlmento  In  prosa 
Prosane,  che  prosa,  che  Divella 

troppo  adagio,  e  a<H:oltB  se  me- 

deaino  :  e,  come  si  dice ,  con 

prusnpópen 
PrAtesI,  V.  g^  aniunilone  di  kt- 
Q  «niaba  Tr  principio  il'  una 


Provenzailsniq,  modo  di  dlrF,T 


scrlmira;  detlodU—.- 
io  =  Punf>perpm»o.  m 
ave. ,  vale   Io  atesto  dn  9 
per  capo,  per  l' appnnM,  MM> 
lBinenle  =  Df  punto  ìa  mma, 
posta  am.,  tbIf  di  MM  Cn  MM 
a  parie  a  parie,  di  ona  pvOo 
larlU  air  altra,  mlnmanetK 
Puotora,  mctlo  punf  ente,  iIoroDt 


, .,  ,,-Ja,  si  d. 

quando  al  t  per  dire  itna  cosa, 
che  non  risoiilene  coal  In  un 
subllo 
Puntare,  porre  i  piuiH  nella  scrlt- 

PDntDtnni,piinI«l{iamenla,1l  pun- 

leRiiar  le  scnlture 
Puotàiione,  puntalura,  punteggla- 

Panleggiaoiento,  Il  punlemiare 
Pnnleegiare,  puntare,  porre  1  pun- 

Punteggialo,  add,,  da  punteggiare 
Punteggiatura.  )1  puntet^^Vue 
Plinio,  (juel  sfeno  'Vi  IWM  **«  '^ 


■bre 


miro 


urgali.  .       ..  _. 

fine,  di  dfscoria,  o  s 

QnilriiisnjjBO ,  odd.. 


vellkiaeiito=^er  mijn'ni'in- 
to ,  Tale  favellare ,  iNirlir»  = 
Entrare  in  raglonan^fnlB-j» 
le  comineiare  a  parlare  =fti 


RaghHianle,  che  ra^iom 
Ragionare  ;  nome  ;  discono 
Hagiunatore,  che  ragioiui 
Raltaccare  nq  IraltaHi,  HI 
-  stanili,  1-agliona  i  ' 


Ilo  e  Repltlo,  v,  a,  dispula. 

fbTM  a  pro^■ar  luo  nrgomenlo 

mito  di  i«role 

bldne,  il  lipelere 

»re  Interrogalo,  per  loddiaftre 

falla,  dicendo  parole  a  proposi-         1 
lo  di  esu;  edlcBsl  ancora  qoan- 

^'iHi^''iii  »ISS™d1  con- 

mbne,  il  replicare 

do  si  h  |)er  via  di  aciitlura 

Risponaione,  rl^iiosla 

re  J*  porole^  vale  rieomln- 

R  spaila,' 11  rispondere 

lorso*™"       ' 

lolelto,  dim.  di  ribobnlo 

H  toccare   alcuna  operai  conic 

K^o,  iurta  dì  dire  breve  e 

scrilbira,  o  sballi,  vale  agglun- 

nirla 

Kcni  mialclie  cosa,  lavorarvi 

iare,dinudY«eoplare,  ed 

Ritoccalo,  add.,  da  ritoccare                 , 

Ddbre,  prendere  eiein[do 

Rltoccalura,   l'ailone    di   rilOO-          1 

Uro,  Ddd„  da  ricopiare;  co- 

li di  nuorà 

Ritocco,  adtL,  ritoccalo 

!,  dlrdiniio«»,dÌrpElHfunB 

Rivedere  una  icrittura,  un  li- 

bro et ,  vale  bonsiderario  per 

t-,  vale  disdlnf,  cioè  dir 
inrirnla  di  quello  che  fM,  il 

Rlvedilore,  colid  die  rivede 

Rompere  il  ««msio,  vale  combi- 

dare  s  parlare 

HM 

sorrere,  discorrere  di  nuo*o, 

re  che  tì  pongono  in  fine  della 

laiDia  ;  e  sodo  C,  R,  cioè  Con 

ire,  dlcesl  li  cavar  la  uarola 
■  leatorn  del  caralten,  pro- 

t  Aon  ,  che  nei  laUoo  al  lejrge          | 
ancora  per  ««mj  onde  dsll'^:)          < 

oIrHb  dopo  averta  complta- 

ni™ii«èloileisocheiloli'j         ( 

pmtlEiuT  d- abbaco  nnuse 

Su.  «1  SIA,  posto  oueert.  quasi 

salio  m  ala,  parole  d    'uon  aii- 
KurlocI.e7l£oononelra>loru- 
re  ^i  qualche  mala  avvenSira 

lUcare ,  llgumt.  si  dice  Jel 

Tare  e  proferir  ie    parole 

■Iritandote  sollo  voce 

Sanctìo,  voce  composta  per  iioher- 

sjrie'ssvs: 

Santocclo,  voce  usata  dal  Boecac- 
clo  iaslgnlE  di  sciocco  odi  sci-          j 

erUte  dallo  «crltlore 

munito                                            < 

tare,  pariare  di  nuovo 

Sapore,  AguraL  dlceil  del  dllellii 

■are,  rivedere,  riiegi^ere,  ri- 

che  arrecano  le  coie  vaghe  o         , 

!2iF,'fl^oral-,  tornare  a  con- 

SlSilSr^  figurai,  vale  non  dar 

T«re,  0  eBBtninarc  la  acrit- 

nel  aegno  propoito  in  tavellando 

di  chtcchei^,  dUungarH  dal         [ 

ère,  repetere 

Mare,  Mc'M  del  parlatore 
ndi>  li  stiHlla  con  fervore  e 

SbaleslratememW.  s\  ™»  \vtT  v^ 

flirt  in  Rtnro  ft^^nvo,  %  \*».  w- 

_ 

i 

Sbalstlrgia ,  si  dice  colui  clic  I 


Schiera,  per  melaf.  detto  di  lutd- 

tllDdin;  <U  vocalwli  a  aimìli 
ScDccoIsre  barbariimi.  o  slmili , 

vale  retiUcoTli  In  obboDdanza 
SecedlisniD ,  maniere  di  lerìvere 

da  secentlala 
Secentisla ,  suritlore  del  secalo 

deciDiuseslu  ,  in  cui  lo  sdle  lii 

SeintccentD ,  piccolo  liego  che 

'  segna  l' accento 

Semi,  parGcellB,  che  BEEianlB  ad 
allre  vod,  significa  il  loro  con- 
cetto solo  per  meli,  ooDie  is- 


le   per  «i>  nalnra  H  «M 
pospone  alle  pwSecw  M 

to',  li,  gli,  £wff 
SUiaba,  aggrenlo  di  |ilà  kORi.      ' 
■■"■'e  a' iooIuBb  sempre  d)  nm 


SiUabare,  aillsbicuT.  prokft'r» 


9er,  TUOB  acvurvuia  aa  bbtcj  uh 
suole  preporn  divisa  od  uniti 
ad  allrl  Tocaboli,  co'qDali  noa 
dimeno  dinota  per  lo  {Hù  dispre 
glo  0  derìuone,  come  sono  lei 


accenta. 


viBcigutrrai  ttr  cuiii!  saiif  , 
che  vagliano  lo  ileBBO  che  prc- 
■UDtuDsello,  «sctenHno,  lara- 

Sermo.  V.  Sermone 

Sermone,  idioma,  favella 

SflorcntiDare.  lasciar  l' uso  de'f  it>- 
renUnl^eeasar  d'esser  Fiorenthio 

til ,  ngura  d' Ironia ,  maniera  fre- 
quente e  proprfsuina 

SI ,  MCompagiunle  il  verbo,  co&l 
dietro,  come  davanti  alcima  voi- 
la  il  piglia  per  la  pronome  se. 


quelln 

che  al  conviene 
Sillabicore,  dllabi 
Silisbico,  appvt.  -  . 
SlnalelfG  o  Sinalife, 

rìiudone  delta  voM_  _ 

una  parala  aegnlli  di 


Sincopatami 

sincope 

Sincopalurs.fonDaiianedltlMii    ' 

'"ìneope,  quella  afura  delle  [■nn 

per   In  quale  entro  ili  case  ■ 

loglie  una  lettera,  o  nna  dU* 

detta  iierclji  da'  Toicaal  lcr<  <• 


mlualjCollecaxiom,  dbpaàBM 
ed  ordine  delle  panile 
Blallniiziire,  Urnr  mu  pvA  ti 
latino  in  miliare 
nello,  fli^iu-al. detto  deOakOn 


fi 


in  laici 


TBi   in  ndd,  ed  accardsTB 

predelle 

ere,  esprimo  re  o  manileslai 

tmetta  con  chiarezza  e  sol 

Ini  e  li    '^      - 


e  la  pi 


omì  1  coni 


re  io  procinto,  o  in  rischi 
oells  tal  cosa  da  qneitl'  ir 
1  «igdiacatl  ;  colili!  Ito  ps. 
rere,  alo  p^r  [Qr  moghe^ 
saal'inflnlQ  dC  verbi  e  coi- 
■rficeUe  jn  nif,  dinola  l' es- 
Tlcbio  a  làr  iiiiell' aliane , 
ler  far  quella  cosa  di  gè- 
0  per  professione ,  dime  : 
re  in  lul  comprar  grani , 
K.  l'Incetta,  o  anche  essere 
luta  di  com;irar  );rant 


qnaUlA  e 


lo  di  dettare . 


ilca  le  parole  nel  Bne  del  pe- 
lo 

iato,  conipendiosD,  breve  nel 

■rUcellB  eMirtatlve,  alla  nna- 
i  Bgglujne  la  voce,  ^fu,-lafora 
US  raddoppialo  ed  ha  alquan- 
plù  di  fwia 


1 


veloce  per  vie  di  abbreviature 
'anlD,  nome  relativo  o  pronome, 
che  il  dicano  i  rromaUel,  rife- 
rente quanHtl;  che  ae  riguardi 
—   qtiantitì   conUnua   dlDolB 


Krandeiia  dì  ipaik),  qasnUlì  di 
coaa.  Sì  adopera ,  non  che  coi 
verbi,  ma  pur  co'  nomi  di  ogid 

Senere  e  numero,  anche  tupap- 
■tiiBl.  Se  ha  la  corrìspandenia 
delle  psrtleelle  che,  quanto  ecc. 


modo  osato  dai 

Toscani,  alla  toscana 
Toacanese,  voce  soberaevole,  lo 

atesao  che  toscano, della ToscaiiB 
Toscanesimo, il  parlare  oicrlvere 


'Hioderlo  a  fiir  chcc- 


1 


,  tale  nel  singolare  I 

Brere,  la  tua  roba  ecc.  < 
DÌ  parcnli- 1  luoi 


Taluna,  c_„. 

candir  li  fretta  della  pr 
vale  lo  alesin  cU  tulio 
ed  In  Bina  di  luperl. 
D  maoLiBUM,  BpparL  ad  unls 
tlnlirtliab^piileaiBun.  monos 
UpIUvo,  dkonsl  unitive  a  ci 
tive  le  conKiuozlonl  dell' 


linhacaziane ,  apponlmentu  dello 

ilei  mede^ma  eenf  re 

dil  a  cosediTErBF, 

iBa  geno'e:  conlra- 

m  a  eaiuvocn 


Tntlandosi  di  concetU  a 
e,  s'usa  per sieniflCBre, 

Vano  2  agf.  a  parole,  a  concetti  o 
Vello  i-elki.  \tHr  vedilo  (Cdilo,  e 


talora  si  dice  |«r  ischcrttr  t» 
lui  »  cui  SI  accenitii 
Vendiure,  oli*  lallwL.  vale  Mi*»- 

Venire,  con  ;l''lnfiii.  Jc'htIiì  ' 
calla  DBTlieetla  *  ,  non  wli  D 
s1|inÌBi»to   de'niedrtiHl  Hrii. 

6  lo  ileaia  che  brla.  i^  (Onr 
dij  de'verbl,  come  l'mfribnw 
do,  ragguardando  t  aU.» 
le  pur  lo  ateuo,  cioè  lD«,  ni' 


agglnncer  vocali  alle  ta,. ,     - 
Volgile,  UuuaiKw.  MIpMtln 

Volitare,  nut.,  Hmutaai-' 
del  paese  di  cui  li  iraW 

KEUGHt,  tm  certo  inmlu  B  fa*>-  , 
re,  Dcl  quale  un  tnba  tn  ^  , 
lo  liKniAoala  il  lii  tato*  f  , 
reggere  [ilil  senlnue  ; 


ft: 


proailma,  ae  i>  vocale,  con  mBj 
[  akr  ito™,  o  se  sia  ounionanlc 
[.«Dlata  di  suono.  E  perclit  qut 
Ito  carftMere  non  6  Bejnoappi 
fi'  llaDani  di  ficun  saonn  ?n 


r  Ortograia. 

si    prende   in  «if»*  * 

'incIhgHHa  ebtttt^   . 
dare  1*  parai*  jgMM**    , 


•  «.tUa,M*    ^ 

ta  b  IHtt         .       ,y 


livamentc.     V.    AggelUva- 
iva^onc,  luo  £itU)  dell' «I- 


Itl.,  epiteta.  Mldicltiva 
eleménlo  de^l'slgilie- 
c  prendesi  ani*»  per 


d'alcuni  verbi,  perclft 


e  e  Apiieope,  v.  g-  Bpin 
mancale,  per  cui  n  Ironca 
etlera  o  una  illlalia  1 


AwiiriUa,  ndd,,  pregno  ì  gramina- 
llci,  l'ale  qoenaeliennn  hsres- 
glmcnM 

Àutiliarh),  V.  L,  ai  dice  di  ilcoaf 
iei*l,  ]  quii  aiulano  a  fcrroare 
_  — '—jare  ali  altri 

;,  udd,  da  nnerbio 

'erblalitd  ,  maniera  di  parlar*; 
'-  """' BWHrfiialmcnle 


Ai-verbialo ,   a 


hllE,  che  dlnnU  clrcostanu  di 
aliane  ;  imde  fu  delln  essere 
l'avverbio  quasi  sddlellli'o  del 


BiRiTono,  verbi  barilonU  iireaso 
i  Greci,  boiui  quelli  che  hanno 
l'accento  grave  sull' nltinia  sil- 
laba 

Breve,  sllWia  breve,  li  dice  quella 
eh' è  d'un  lempo  salo,  a  dliTe- 
renZB   della  lunga  che  ne  con- 

CtNBLILKTTF.Rt,  UlUTa  ETBIUinati- 

cale,  che  anclie  dieesi  pennali- 


GaDd)iaiionie,  Dijur. 


inimalicaie, 


'  sostantivi  nello  stet- 

Caso,  auenenle  al  nome,  cosi  detto 

in    arlRine  dal    LaHni,  appo    i 

«pulativB  Ir»  essi 

le"o  V^ìlSStonl'  "Co^iÌÙmÌ 

Is^elf/slB^n'cl™.' 

dire  tuidenie,  ehe  con  maSo  più 

breve  si  chtamano  eas).  DI  qui 

coli' articolo  ha  forza 

co'qmii  esiirlmiamo,  in  nn  no! 
me,  icBSi  de- Latini 
lllrconnesfiu,  accento  circonuesso^ 
vale  nccenlo  mlelo  d'aculu  e  di 
grave 

come  teciK  di  lulU 
del  i^i   usati   in 

mia  deelinaLlle,  ohe. 

a  nome  o  pronotae,  ha 

Coma,  un  |>unla   u  caraUnv  \at> 

malo  con  Wrt  quaVe  wrvesSv 

o>B!^nMb>,rsom 

nolarc  una  breve  psviw  *  V 

f  -  dividere  im'idea  dall' bIM 
ilice  con  altro  nome  vh-gi 

«ompsrsllvo,  at!R-  ^'  "'""^  = 

dici  ilcun  eccesso  di  dindi 

ne  0  d' accreBEimentoal  poaiK  va 

(lamparailone,  I.  in-aniiinb  e  v~>~ 

.  qnalilì  di  conparBlita 

Conoordania,  vale  costruire  o 
cordare  secondo  le  buone 
Xote  i  nomi  tra  loro,  e  1  ni 


(ìongiugare.  F.  I^ouii 
(:angluf;a:rialie.  ¥.  Ce 

«ongliml'--   " 

ConuiEU 


iSDre   _ 


Coni  unti  vo 
e  0  recilnr  per 
le  persane  del 


anche  si  iDcE  subiuntlTO 

Consonante,  adu.  e  ami,  ai 

a   i|ueU>  elemento  dell' alfaliela 


Custniire,    vale   far  la  castr 

CriM^sBnta,   li   dice  la   tavo 

dell' a,  b,  e 
DiTiTO,  dicono  i   nrammall 

Declinabile,  agg.  di  uome,  dn 
suoi  cali  é  suscettiva  di  d{t 
desinenie 

Declinare,  rale  recitar  per  or 

i  casi  dei  nonii  o  de'  lempl 


In  Ogura  di  tiiangalo 
Depanenle,  è  agg.  de'verbl  ohe 


ir*"* 


Dlninuliio  e  Dimlnuitivo,  ( 
.  lòA  iMt.,  (HcesV  te\te  iw 
«npriniaDO  dlroimitìone  ' 


loro  significato  primniTi^iOf 
ro  aggiang'inii  niuU-h*  am 

pregio 


Kpanandlploit,  grectanoiiM»  i 
tlcale,  che  ^nlEca  nj  H^f.  i 
[|iiasi  lo  atcMO  «he  e|ii^V^  i 
ed#(|ueUa  BgurachcslfejÉ»  n 
da  le  parole,  eoo  e^il0^  > 
un  concetto,    si   WtM  1*  M 

Eplceno,  agg.  che  ai  di  twf  V 
che  SODO  conuni  ai  4wM     l 

Equanaiiu-B,  greclsnw  pM^*  ii 
•-H.  FiBora  per  cui  ■§■«■•  ■ 
ticelTa  ai^nc  ia|i>H"  J  t, 


Elerogene 


tteella  ai  pone 


t  del  B 


FEaniNiLE. 


del  pia 

"Rj   t  agg.  d'oM! 
cUter^da'OaMMI 

FcniniTnllmentr,  Tale  alla  m 

de'  noDil  di  genere  feaaM 

FomiB,  slgoiSea  g«Bcr« 

Fonoare.  si  dice  formart  1 1 

de'irerbi,  per  lo  slnas  d 

Frequentativa,  cheiodkaft*^ 
tarane  ;  parflealanaaiie  d* 
de'  verbi,  tin  ripe  tosa  1' 
di  altri  vcrti'  "  "'  -^ 


«S 


,  aecìd«n(c  dtl  n< 


ilDCU,  1 


I  dica  d'ogni  altra  cosai 
1  d<«Hiigm  per  icisl 
>,  D  iccondo  caso  della  gè- 
hme  da'  nomi,  il  «piale  nel- 
■OB  favella  il  la  con  i 
«  la  particella  di  a  u-.. 
^riROroaamenle  parlando, 
I  aleno  casi  In  queslB,  co- 
iiDOlK  oltre  tlB|!U«vi^e^tl 
In,  qnella  parie  del  vertio 
imbmaL  rogifano  che  ab- 
ttoDiSoaziane  alHva  e  pas- 
M  e  Dna  aorla  di  partici- 
Ic^nabfle  :lallionDainan- 


i  modo  ((rama' 
'.  Gramailul- 


fltoladi  im'operelUdel 


ed  aeuilll.  di  iramatico 
itlca.  r.  GramaUca 
■UoalnKOie.  K.  Grama  lical- 


L  V.  Gramatico 
■odo  e  Granunallcui- 
£  itiépreztat.^  gnia- 


ctnlo,  (Ùcesl  alla  qualità,  al 
SUONO,  alla  tirma  dell'accenlo 
grave  e    dell'  acato 

llWMilTlvo,  tat.  del  secondo  mo- 
da delle  ooiuaHaiionì 

Imperfetto,  vale  tempo  IndeAnito 
tra  II  presente  ed  il  passato,  che 
esprinie  il  principio  ed  il  jirDse- 
guìmenlo  dì  cheochessia  sema 
mostr-arni;  il  Une:  ed  in  questo 
nlftnlficata  a'  usa  pure  in  fona  di 

Impersonale,  agi.  dì  >ertHi  che  il 
conlnia  per  la  lena   persona 

Inipersonatinenle,   in  cito  imper- 

Indeclinalrile.  si  dice  qnel  nome 
che  non  si'  pud  declinare 

Indeclinabili  la,  ijunlttadì  cii'i  ch'é 
ìndeclinaLile 

lodeclinabilmenle,  scnca  decllna- 

che  non  è  determinala 
Indefluito,  s' Intende  del  nomi,  del 
pronomi,  de'verlii,  de'  parUcIpll. 
degli  artleiril  ecc.  che  lasdanil 
In  un  lenso  inoerto.  indeterml- 
nalo  e  non  cfOsso  ad  alcun  tem- 
po parHeolare,  ad  alenn 


InUnlllTO,  mit.  I 
Inanllo,  dinota  u\ 


nlerieaioneelnlergliieiìone,  par- 
te del  dlieortio  ejprlmenle  qual- 
che Biotto  dell'  anima 

nlrnnaitlvanieale.  In  modo  Intran- 


nere  cèrto,  ma  di  uu  W  4»!  ' 
eoutio,  qatllo  e«.=  SSK    ' 

*■"«?,•;,■&•■.'.==■" 

ai  dicono  anche  lyerWtl»!»    r 

Al  che  prenorive  le  regolo  >li 

quesU,  quelU  ciw  Wfirtnw 

vocaboli  eo- caratteri  usllati  in 

Some,  i|uell>  parte  itìi'ir^m    h 

ciascuna  lingua 

Lellere  mule,  semiOBCBlii  liqiii- 

ili,   aggiunti   che  si  donno   dai 

nauti  i>cr  disUneuerlc  Tra  loro 
Liciucfarsi,  dicesi  JeUo  Iettare  con- 

^ehenotal'aoeentoaegjgr    ^ 

(rae  ali  acddellHd^^iiiai  ■»•  >■ 
do  clic  -vogliono  •ifniSen  ■■      i 

4nanli  e  vide  dìienir  liquìile  a 

clHTerenia  di  iiiiell*  die  si  chia- 

LiruWe."'ì'dicono  le  consonanti, 
dell*  semivocali  ■  dlffercnia  ili 

o  più  d'UM                                       V 

OiTiiQlijkFU,  V.  e..  renla<l>n      i 

scrivere    '      ^  '     »~ 

quelle  che  si  dilsmano  ii.iile  o 
mntolf 

orMSS;,?'"'»^?!?^?"-  " 

LniriD,  Sillaba  lunifa  è  contrario 
KRnnno,  dlcesl  alle  parli  d)  un  pe- 

IpgniBa, sej^lar*  l.rf***^ 
ondili!»,  V.  )t,  quella  (««*• 

riodo,  d'una  scnlenui 

irammaUca  che  lnM«u(Mk      , 

"StSJiÈi'il'i'SS: 

delvert>o,cheea|vlti>rMlHb    l.. 

«aio,  dkonsì  mutt  le  oonaonan» 

PUTicvio,   parie   derAd»      - 

S,C,B,G,P^  T.  Z,  a  ditT*-- 
r          ■MDH  delle  vocaU  ;  perchè  dove 

che  parlBcipa  del  MaKt"   Vt 

verbo 

^Him,  le  nrale  ne  il  prafcrlBcoaa 

Perlodare.&rperiixll.  unrpa*    ^ 

■■^^    p>re  suonTaTfenno  gli  slru- 

di  nello  .CTtTerc.owlp.»»"     r 

Perìodo,  neUa|T«nm.>>ti-B  - 
«  un  giro  di  parche  tMswilw    >. 

achiera  delle  mule  pud  anclie 

un  ien«>  pestio  diMbM  -  - 
un  punto  fermo 

ripoml  il  1} 

Persona,  dkied  di  chi  pota.  •«     _ 

quello  al  qaale.  o  dfl  "fi^  •     - 

sitala  d'orloEraATzare 

paria,  c.rdlstiS^[«**n' 

Centrale,  udd.,  che  non  si  dichiara 

casi 

per  alcuna  parte,  indiSlirenle— 
f-cr  neutro,  e  dlcesi  dei  nomi 

dice   anche  il  pfunt*  li  K"     ^ 

remiuininl 

di  <u.r.                            _  j  p 

Acuirò,  V.  1.,  add.,  eàewtUwieV 
lo  che  non  5Cr^e■m\^o»fl  a>ft« 

VVinHlA,  PluraUlMle  r  Ptan^JC 

"■■"""  J 

ve,  ridurre  aplunkciA 
II)  esprimeni  in  ilniolarr 
ato.  adii,  da  iiluralnzare 
Olle,  aeir.,  cua  pluralltA, 
nero  plnralc 

luàlliidi'ila  *" 


Ltra  &tellB,  che,  iiranesia 


Ic^U  panala  :eHl  che«|>ri 
toBpo  pBwaM 
te,  cosi  dello  perchè  esci 
1  race  del  nomi,  conte  io 
gli,  e  quei  che  seiomno 
a.  >■■  K-,  liKK*  «  roiola  pe 
llabe,  da   pronfliuiarle 

ajEHK,  terra,  ersmin..  dE 
aia  malo  per  suniilcire  u 
I  pnmurainre  pili  Teloce, 


lillepii,  siirls  di  (i%ara  di  cust 

liiKretì,  conlraihine   di  due 
ItdHsIn  una 
Sncolare,  ai  ilice  di  quel  nume 
die  fnt|mrl8  una  cosa  sola,  a 

igramuflare 


<o,  a«.  di  noine  che  si  ri- 
se ali  anKcedenle 
quella  voce  efae  ne'  nomi  si 
arda  cooie  prima.  FXibbtliiiu 
oauuizi,  contrario  di  con- 


d  lUleltD  di  alcuni  cail 
focale.  Bgfi.  che  ai  dà  dal 
EuiiaL  ad  aivnne  lettere  can- 
niti che  hanno  il  prinupla 
e  vocaU  e  il  fine  delle  rau- 
jec.eaonD*',i,I(,ff,fl,J, 
■a  queste  semivocali  nualtra 
iicono  liquide  t.Jf.jV,* 
luticare.  i.  usala  per  lacher- 
;  espllcBre  per  gramaUea,  di- 
arare Mcondo  che  dumo  I 


del  fa 


°""°e 


posle  e  Icj 

;  CDDCordare, 

d verbo;  ma 

ri  casi  si  danno  a*  verui  o 

li,  cbe  quelli  che  a  loro  ti 

Soleciizare,  br  soleeisnu,  dir  su- 

SiHlanlito  ecc.  K.  Suslanllvo  ecc. 

Sottarautoma,  Bgura  graminitlc., 
dell!  anche  eoa  greco  vonabolu 
ipallage,  per  ciu  al  h  cambia- 
Bit  alo  <u  aleaoe  espresiioDi 

Subiuntivo,  coDfliuiIlio 

SupeiiaDio,  agg.  di  quel  nome  che 
dinota  la  maggior  n-aodeiia,  o 
il  pia  a]taB™o  di  qualsivoglia 
prqtrieti,  al  oual  nome  soper- 
latikD  (Il  antichi  aaglniuero  ta- 
lora altre  particelle  sccresclti- 
i-e,  conte  niolto,  aswl  e  aimlll 

Supino,  uno  de'  tempi  de'  verbi 

Sustannvamenle,  a  nui^ra  di  sli- 
ttane vo 

SustanUvo,  diceil  dei  terboedi^ 
nome- FertefUiran  lino  fqoelb 
che  GìgnUlca  Bustanui  o  misi- 
slenza  e  nel  quale  si  rivolge 
oilnì  altro  verìHcE  nomeiuidiu- 
ticDosustanHvo  «aolulamente, 
si  dice  quello  che  per  se  sussi. 
ale,  dediaandoii  per  un solge- 
nere,  il  col  opposto  è  addltaiiio 


te  dipendente 
Ito  iÌbJ  ve  ' 

'cheslEnÌBi 


1  qualche  e 


gliai 


le  esse,  tra  due  p 

..  che  ha  allusioni 
ne  per  qualche  ao 


al  adopera  per 
iuiiii  5entenii=I>i- 

per   Isllace  «rga- 

i^axhiDe  .    figura  retorica 

jUiDcvralfosl,  e^logo  o  ricapiti 
'Hozlofle  d'im  dfecor») 

'no9l,  SgUTH  (die  ai  fa  uuaDda 
'-alare  confldaln  nella  sur 
la,  Unge  di  Bbinteroonainilc 
■ — '11  DleMl,  a  cui,  0  eontrc 
la,  ben  ispendo  che  de 

-jderc  nel  auo  parere 

DfdlplDBi.  V.  (,  Anon.  la  mali 
Ainslsle   nd  ripetere'  la  stesili 


'Hailoi 
^^WSi  p 


dicevi  rlpe'tliìunt 


accuaa  Gtceiidalg  HtaAn  •* 
jira  quegli  atctso  che  f  ha  or- 
mali, a  Imputandogli  <iiiiW' 
altro  ddino  ;  ed  *  t\A  rti*  altr 
chiamasi  rteriiumainmr 
.ntlli-ase,  v.  g,  dltlope  coaOtf- 
0  i^a  Briiiv.  per  riillo'fwJU 


.   .   lexM  di  Old  n've* 

adduG«  railonl  fttw^t   i 

laer  eill  pbliMia  érm*}» 

Otft  %^MkM  **Hii9 
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ero  quanto  gli  \iene  ìm- 
ì 

fé,  presso  i  retorici,  spe- 
npetizione,  clie  avviene 
quanto  si  finiscono  più 
Tì  con  l'istessa  voce 
,  Y.  g.,  figura  retorica, 
ipposto 

,  V.  g.,  colore  retorico. 
Diporta  voce  opposta  ad 
voce  contraria 
nasia ,  v.  g.,  figura  reto- 
)er  cui  il  nome  appellativo 
usato  invece  del  proprio, 
l'opposto,  un  nome  pro- 
ti luogo  d' un  appellativo. 
isa  per  lo  più.  questa  voce 
lo  d'avverbio:  per  anto- 
isia 

nastico,  add.y  detto  per 
omasia 

la,  y.  g.«  dimostrazione  di 
iróosMsione,  per  via  del- 
nroità  della  proposizione 
aria,  che  i  logici  dicono  an- 
riduzione  air  impossibile  o 
isnrdo 

ico,  V.  g.,  agg.  di  dimostra- 
,  la  quale  non  pruova  di- 
luente la  proposizione,  ma 
ra  l'assurdità  e  l'impossi- 
,  che  risulterebbe  dal  ne- 
i 

;e ,  T.  g.,  figura  retorica, 
lale  consiste  propr.  nell'al- 
narsi  tutto  ad  un  tratto  dal 
osito,  interrompendo  nel  di- 
io  un  altro  breve  sentimento 
pesi.  V.  g.,  figura  retorica, 
m.  detta  reticenza,  preteri- 
i,  la  quale  si  fa  l' incomin- 
.  proposizione  troncando,  o 
fanprowisa  commozione  di 
iO,  o  per  arte,  affinchè  lo 
Itante  o  i  letton  concepisca- 
li per  sé  quello  che  il  par- 
re  o  lo  scrittore  non  riputò 
veniente  dichiarare 
■ofiM%,  dicesi  per  usare  quel 
re  retorico,  che  è  detto 


apostrofe 

Apostrofotamente,  avv.,  con  apo- 
strofe 

Apostrofato,  add.  da  apostrofare 

Apostrofe  e  Apostrofa  ^  v.  g. ,  fi- 
gura retorica,  eh' è  quando  si 
volta  un  discorso  ad  uno,  e  tal- 
volta ancora  ad  una  cosa  ina- 
nimata 

Argomentare  e  Argumentare  :  pro- 
priam.  addurre  argomenti  e  ra- 

Sioni,  0  formare  argomentì=per 
iscorrere,  conchiudere.pensare 

Argomentato,  add.f  da  argomen- 
tare 

Argomentatore,  colui  che  argo- 
menta 

Argomentazione,  l' argomentare 

Argomento  e  Argumento;  prova, 
ragione,  silloffismo  o  simile  = 
argomento  delia  mente,  vale  in- 
ge^noj  talento  =  per  discorso, 
raziocinio  =  per  parabola 

Arffomentoso,  add.^  che  ha  forza 
di  convincere,  efficace  =  per  in- 
gegnoso 

Argumentante,  colui  che  argomen- 
ta contro  il  difendente 

Argumentare.  F.  Argomentare 

Argumefitazione,  lo  stesso  che  ar- 
gomentazione 

Argumento.  F.  Argomentare 

A  steismo,  figura  retorica  con  cui 
le  cose  si  espongono  con  tanta 
grazia  e  tanto  riguardo,  che  of- 
fender non  [>ossono  veruno 

Cadenza,  spezialmente  si  usa  per 
quella  che  si  fa  in  perorando 

Garatterismo,  figura  retorica,  col- 
ia quale  si  descrive  l' ìndole  ed 
il  carattere  di  alcuno 

Catacresi ,  abuso  di  figura  reto- 
rica, per  la  quale  si  attribui- 
scono all'un  senso  le  proprietà 
dell'  altro 

Causale,  dicesi  congiunzione  cau- 
sale quella  che  serve  ad  espri- 
mere la  cagione  della  cosa  di 
cui  si  parla 

Circimduiiow^,  ^t\»l  ^\  xsck'^^^  % 
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lo  Stesso  che 


lì j: lira  retorica  , 
aniplitìcazione 

tiolore  .  ornamento  o  figura  re- 
lorica 

iU)lorire.-  rappresentare  alcuna 
cosa  con  colori  retorici 

(^ommorazione,  tropo  o  figura  ret- 
lorica  che  fa  l*  oratore  allorché 
si  arresta  sopra  alcuna  grave 
senlrnxa 

('onìplessione.  sorta  di  figura  re- 
ti»rica 

r.oncodimento ,  spezie  di  figura 
retorica 

ronchìihlere  .  convincere  dispu- 
tando 

«Concionare,  fiur  concioni 

i^orcionatore.  che  conciona»  che 
arringa,  oratore 

(\incionatrice,  colei  che  conciona 

4\^ncìone,  orazione,  ragionamento 

Tor  d  uidicazione.  raddoppiamento. 
ivplica.  e  si  aice  per  lo  piA  di 
ima  figura  retorica 

ronforniamento.  talora  é  una  parte 
del  discorso  oratorio 

rontrmìozione,  confiermamento 

r.^ntutnbile,  che  si  può  confiitare 

O.vìtutaniento,  il  confutare,  confti- 
la/ìone 

s  .".Miliare,  ribattere  con  ragioni 

r  opposizioni  di  un  altro,  ab- 

Naitcrc  ragionando  V  altrui  sen- 

rrofa,  cercar  di  vincere  co'ra- 

f<viamenti  o  slmile 

^.#.'  -.Malore,  che  confuta,  colui  che 
.Vi -tuta 

II.   t.^torio,  atto  a  confutare,  o 

■«'if  sincere  o  riprovare;  che  ri- 

i»»*ji.  convince 

<•.  Ili.  t'. ione,  quella  parte  di  un 

..^twiso,  cVè  diretta  a  rispon- 

."1  •   t  V  opposizioni  dell' avver- 

■•••«.  V.*  A  sciogliere  le  difficoltà 

•  .^ ..i-. -t'Ito  %  parte  indeclinabile 

•I  ittMione.  con  la  quale  si 

.^w    ui«>  fon  l'altro  membro 


prove  sopra  prm-e,  argoBenti 
sopra  argomenti 

Contenzione ,  nome  di  una  Igm 

.  retorica 

Contrapposto,  presso  i  retorici  f 
lo  stesso  che  antìtesi 

DF.C1.AMARB,  arringare 

Declamatore,  che  dedama,  «rrìs- 
gatore 

Declamatorio ,  appart  a  decloi- 
zionc,  conveniente  a  chi  dedw 

Declamazicme,  il  declamare 

Deliberativo  ,  agg.  d'  uno  de'f^ 
neri  del  dire,  per  cui  rorifcrf 
vuol  persuadere  o  dissuadot 
circa  mna  qualche  cosa  potliii 
deliberamento 

Denominazione,  ftfirura  retoria- 
che  da'i^rammatici  é  detta  eitei 

Deprecazione,  figura  retoriea.Pff 
cui  l'oratore  prega  che  m» 
ne  o  un  male  succeda  a  (pii- 
cheduno  =  Dicesi  anche  la  jNV- 
ghiera  clie  l' oratore  indiriai 
qualcheduno  per  implorare  P*- 
luto  di  lui  o  slmile 

Diatriba,  spezie  di  dissertazioiK. 
dismutazione 

Diceria,  ragionamento  disteso.  ^3^ 
ringare  e  il  parlare  pubblio 
mente 

Diceriuzza,  dim.  di  dicerìa 

Dicitore,  oratore,  arringatore 

Digredire,  far  digressione,  partirsi 
dalla  materia  ch'é  in  discorso 

Digressioncella.  dim.  di  digressio- 
ne, breve  digressione 

Digressloncina,  digressioncella 

Digressione,  tralasciamento  del  ili 
j)rincipale  della  narrazione  pff 
intrapporvì  altra  cosa 

Digressivo,  che  fii  digressione,  rke 
ha  in  se  digressione,  che  abbon- 
da in  digressione 

Dilemma,  sorta  d*  argomento  che 
ha  due  parti,  ciascuna  delle  quali 
convince  e  induce  necessiti  ili 
chiara  conclusione 


;♦*«>»<«  *w^«^  ^  ^^«s^Tt-VEWai^T^UNo.,  uno  de-generi  delle 


Kr 


s/dell'i.  _, 

itrsiione,  trgomenlDche  pro- 
-"■ ' ile,n<i)i'è  molto 


linuione,  una  delle  figure 


isare.  ¥.  Discuti 


letteratura,  di  scienze,  ecc. 
itore,  eBflminare  e  considcPB- 

mnmenlo^hlTBimimenlodel- 
oalérnuiziane  dell'avversario 
lU,  quistione,  l' Btlo  ilei  di- 

ilabile,  «Ito  a  disputarsi,  cbe 
)  essere  messa  iu  disputa 
itaLlliuente,  in  aulsa  dlst>u- 
ìle,  a  nwdo  di  drspulo 
itlamenta,  disputaziane 
iilare,  contraslsre    e   iiupu- 
ire  r  altrui  opinione  odilen- 
re  la  sua  per  via  di  ri^tioai  = 
uettare  a  disputa,  nieltere  la 

utalìvo,  da  disputarsi,  di  di- 

utetore   e  Disputalrice,  che 

Dlailone ,  il  disputare,  la  di- 


!D  la  diversi  pnnù 

riie  di  Biwra 
si  ommette 


torìca,  con  aiù  si  ommette 
lakhe  parola  nell'  orailoiie 
anione,  ifmììa  parte  ddk 
torìca  che  Iiuegna  a  ^gnlB- 
ire  con  modi  proprii  ed  effl- 


luerlelb 


che  maneanle  del  primo  ter- 

Entfanematlcamenle,  io  modo  eu- 

tlmemaHca 
EntimemaHco,  eh'  i  s  modo  di  en- 

Umemit=iletto  di  persona,  vale 

che  forma  enUmeml 
Epanalepsi,  ttgora,  ch'é  una  tpe- 


frapposlD  alcun' ìllra  co» 
EpaniiriDSi,  figura  con  cui  Pora- 

lore  rivoca  o  eorreege  ipuUelie 

coso  dlaozi  aUermata 
EpifoneoìB.  eoncUisione  enratica 

che  trae  sentente   dalle  cose 

narrate 
EpifonemaliCBiuenle,   in  Ibrza  di 

cpUónema 
Epimone,  figura  che  eousisle  in 

allunganlenla  di  parole  o  plul- 

loslD  replicaiiooE  della  mede- 
sima partlceLa 
EpiBOdeggiare,  far  episodii,  «pi- 

sodiare,  Y.  Episodcggiare 
Episodicamoite,  in  modo  eplso- 

dleo.  per  via  di  episodio 
Episodico,  di  episodio,  a  maniera 

di  epliodiu 
Episodio,  diKreiBione .  soprarac- 

conb>=:pHrle  della  tavola  quasi 


un  poema  erolcci  noi 
alla  narracione,  ma 


EscnipliUcare,  apportare  esempli, 
spiegare  alcuna  cosa  con  e- 
sempli 

EsempliDoatamenle ,  con  produ- 
done  d*  esempio,  per  via  di  e- 

EsempHflcatlvamente  ,   in   modo 

eaeinpIiBeitivu 
EsenipfilieBtivo,  allo  ad  esempli- 


Esempli  nculone,  r  eaedipliflcarc 
Eaemnlo.  V.  EHinpio 
Esorditre,  esardire 
EMirdlD,  principio,  prologo 
Eaarrare.   adornare,   e   propr.  £ 
terintne  retinHco  clic  vale  ador- 
nar con  parole 
EltomaUvis  agg.  di  uno  de'  Ire  ge- 

Eionis^one.  f.  Ornamento 
EBlnrimiD,  sorta  di  fignra  reto- 
rica eh' f  spezie  di  buonaueiirio 
FjkcoNDUuiNTE,  con  focondl» 
Facondia,  copia  d' eloquenza 
Facondo,  che  iia  facondia 
FiRnra^iella  retorica   diciamo  a 
qnelm  maniera  di  parhre,   la 
qaaie  si  parte  dal  niodo  comune, 
e  che  prima  e  natitmlmente  cj 
si  oflèrlsce 
FigiirtEBlBre,  star    auUe   apire, 

praticar  figure  retoriche 
FreqDentszioDe ,  Agiira    retorica 
-'■-  -'  —  -uando  le  cose  spar* 
'  orazione  si  raccul- 
iiogo,  perchè  il  pOT' 


che  si  III 


pili  edacensitHil  gagliardamente 

GiBiHCULE,  agg.  di  UDO  dc'  genen 
del  dire  al  quale  si  appartiene 
difendere  a  accusare 

Giudiiiale.  T.  Giudicale 

Graduione,  fignra  per  via  di  cui 
ai  rìuidaceno  plU  cose  che  van- 
no via  via  erescCBdo  peramdi, 
aumentando  le  posteriori  la  lòr- 
18  delle  anleceilent).  Iole  i  quel- 
la di  Cioerane  ad  Erenrùo 

Gridare,  in  forza  di  nome  per  lo 
figura  relorlea  da' Latini  detta 
afciamaCfo 

itioLuoRiriA.  figura  colla  quale 
lotto  qualche  sembianza  descri- 
tonal  delle  virili  o  de'  vliil 

tdolopela.  Bgura  per  cui  s'inlro- 
.1..—   .   — ■ —   — ^    persona 


far  iDveMTC 

Invenzione,       .    ,  _ 

lorica  cosi  detta 
Iperbatlcn,  che  ha  lp„,„ 
Iperbato,  aarta  ài  Rgura  ot 


Iperboleggiamento,  aggraidM» 
lo  bKo  con  |iarok,  etpmilaa' 
iperbolica 

Iper^leggiare,  agir 
gniflcare  con  pi— '- 

Iperboleggiai 


[«randlr*.» 
gTr.utu«y» 


gCDCrula  dsUe  luroie  noti  aspi- 
r»li,  non  aspre  e  con  bel!"  urie 

Lofì^'^U.,  V.  Uìca 
Logfcalr,  adtt  di  larici;  Jotcsle 


LatÒTC,  e  onKl  i>aglcar«  :  dlspu 

Ut  con  loia  =  toltìUzurc 
U*o,  e.Uftgl  bMlcu,  «ijf,  chr 

M  logiu  =  difd^  a|iparL  a  loi- 

ei,  drioica 
LnocHgliDienlo,  l' alta  di  lunieg' 

|ri»r«,  I   non  che  -■ "' — 

dlccsi  anche  dell' 


delle  a- 
ttnre  retoriche 

-'■-'  -  -.,  Beuti  per  li  (lunlB 
._  r. lignìBcHls, 


'd^'fnulindD  Fa"» 


reuola  d 


nodale,  aM.,  ap|>arl.  a  modo,  con- 
HndalltA ,  ragion  formale  dH 
Nodo,  |>res!o  i  logici  si  |irFnile 

il"'»'''  "fi 

-  aHetil  siésir 

Huntere  e  novere,  conunuoverr 

gli  affelU 
Orante,  add,,  che  ora 
Orare,  far  dicerìe,  arringare 
Oratore,  quegli  che,  ammieslrala 

nrtl'arle  del  dire,  b  pubbliche 

Oratoria,  l'arie  i^  parlar  bene= 


Oratorio,  odd-,  che  aiipartlene 

PiLaocii,  v.g.,  Bgiira  che  i  i 

sjieile  di  reullcaiiane 
Poradoaure,  far  [laridoul 


oradosH),   *. 

gli  animi  degli  udltari  e 
ehe  eou  atraordlnarla 
8spcllahi=:  udd,  che  contiene 


a  lelMre  Tolttantala  iti 


I'.  gì  parie  eiflfnilale  del- 


0  si  predici  del  » 
PredioDilrmhne,  prKoIrnlt  &■ 
predeflnniiiiir.  (n- 


lente,  adiL,  che  persuade 
lere,  Indurre  attrai  con 
B  credere  o  a  lir  chec- 
B.  trarre  nella  prapris  api- 


dere,  auaderole 
PersiudìbUe,  add.,  lu  atessa  ohe 

peramulevole 
FennasDiili,  aitila  persuadevole 
PenDUloiie,  il  perauadere 
Perauasis^niajiuperl.dl  persuBBo 
Persimtva,  la  facollA,  lafòraDdel 

persuade  " 


lindelo  e 


g;  >- 


de'ret,  Bgora  retorica  per  citi 

si  là  uso  di  molte  congluniioni 
Predefinire,  slal)il)re,detenn>nsre, 

definire  avanli,  prédetermlnore, 

prefiggere 
Predlca]bile,mil^  lenn.  logica,  clic 

li  dtce<H  quelle  cinque  vadmii- 

vertali  ciie  i  fllosoil  allrlbuisco- 

no  a  latte  le  cose 
Predicinienlale,  aM.,  appari. 


Predietilivo,  aHo  a  piedloaniento  : 

Allribu^vo  A\  pred\c\\a 
Predicato,  iuM-  \a*e  o 


Preiopopèa,  eh?  mic-'i-      '<> 
pruopqpeo,    ficttra  (;«■  nU  • 
intradiiee  uno  ■  partare  iw  hIc 
nnclte  albagia  di  poiiniall 

Preterlilofie,  flgura  con  !•  M* 
>t  moitra  di  passare  KiUa  <■*- 


Pr^leroa, 
ne,  prop 

Proemiale,  aiU,  dei  pnisùt,^ 


Proemiare,  preambnlarr-  tir  |n'- 

Proemia,  propr.  la  prioM  pa* 
dell'  urauone,  o  ■!'  ali»  V"^ 
ove  nrlnolpalDienie  si  rripKf 
quella  che  s'Ita  a  Iraiun 


mclMiiarllcM 

,  <iBvlla  cl«  «tp* 

pone  da  trattit»  ■<«  jy~~~* 

■A       *\»T 


nualenon  puh  contraddirai 
Bima^Pn  meinbrì,  u  parli, 

iU=E  per  una  parte  della 


Ito,  dicesi  per  cosa  propa- 

^snugetto 

Ltico,  add^  depreulnrìii.  (II 

Djjisnio.tenii.  dCloijici.prn- 
óone  che  puJi  risolversi  in 
llladuno 

«péa  e  Prosopopci»,  v.  g., 
«  con  cui  s' in  traducono  n 
ire  persone  lonttme  o  mor- 
id  anche  cose  inanima'" 
rui  tiat.,  domanda  t 
«ne  a  BcinK^cre 
NATO,  add-,  Intlo  cii'i 
le  ragione  delle  cose  i 


Kow,  prnova,  orgonitsaio  =: 
tema,  toggeniK^p  <|uantà, 
a,  ^léxle,  tatvco,  maniera 
Mvole,  add^  che  ha  In  fé  ra- 
ie=«l  usa  anche  per  eunuie- 
e,  convenevole 
nerolHZa,  qaalitil  di  eli)  ch'i! 


nante,  ndiL,  àie  cUacorre 
azhKJnio,  die  railocina 
nare,  v.  ì„  discorrere  per 


Razionalinenle,   uce.,  rsgionevol- 

Reflessione,  considerazione 

relaliva,  comparslivanicnle 
-'-tìvlziare,  riferire  un  con  l'al- 
I,  praporzlonare  il  posleriore 

Hcplieo^one ,  n^ura  per  cui  si 
conicrte  il  ragionunento  a  ri- 
tornare di  quando  in  quando  ani- 
nano  0  ci  rutlei^Da,  ovvero  a 
replicare  spesso  alcuna  voce  . 
per  nlù  eoml,  o  per  espreSHione 
d' afiello ,  0  per  ampuazione  o 
inasprimento  del  tatto 

Repporlo,  conyenicnM  Ira  dne  o 
pili  cose 

Retore,  v.  I,  retorico,  che  sa  o 
che  Insegna  relorica 

Retorica  e  Hetlorica,  v.  a.,  arie 
di  dire  scconciamente,  ed  Istrui- 
re, persnadere.dilettareecam- 

Retorlcameale,  relloricamentc 
'■-*—' *-- lare  della  retorl- 


inc,  ravu 


n^llIU,  qaaliu'didfi  cli'A 
ionaUle;  ragloEievolezia 
«ahihuente,  aiie.,ragloneva1- 
■1^  aHennataiDente,  dlrllti- 

ow,  odd^  ragionevole,  che 

inaliti),  quali  1(1  di  ciù  rii'  i  ra- 


Reltoricamente,  i 
Kettorlcare,  parlare  per  re 


are,  p  arlare  per  retorica 
^ÌBBlnHi,  tupirl.  di  reto- 

Rettoricn,  lutt.,  che  sa  a  insegna 
rettorica  =:  nilij.  di  retorica,  at- 
tenente B  rctlorica 

Retlorleuzio,  dim.  di  rellorico 

Ribattere  It  ragioni,  o  ribattere 
assoiuL  dieesiin  signiC  di  con- 
futarie  e  riprovarle 

Riepilogare,  ripigliare  o  ricapito- 
lare con  brevità  le  cose  delle 

Rimproeclamento,  lerin.  retorico, 
ed  t  quando  il  parlatore  divisa 
due  o  tre  0  pllt  parli,  delle  i(ua- 


J 


lUtorica,  1 


a  più 


.rBHflle=Per  Jlsdir 

si,  dir  CDitlro  a  quel  che  s' i 
dello  prima 

SBàTTME,  rttHLHere.  eonflilare 

ScoUegBiuenlu ,  che  con  voci 
greca  dicesl  anche  asindeto  ^ 
ptrìhie  sUccalo  ed  iolcrrolt'i 

con  menilo  diao—"-" 

tìnti  aBinnu  o 

ScBUDZs,  Aiuti  ri 

Stnilflcare,  In  font  di  Dmae  :  ner 
In  Bgara  retorica  dai  Latini  det- 
ta «gHifleam, 

Silo|!iflinD  eoe  V.  Silloolsnia  ecc. 

SillaóiMu),  d&corsD  nel  quale,  tu 
vlrtfl  d' alcune  caie  iidbic  e  spe- 
ciflcatc  ordlnaUmente,  iie  Begirl- 
Il  qadcim'altra 

SUIoKiitico,  di  sÌllD|!Ìsino,  Ippu-L 
al  stlioglsmu 

SilloEiuare,  br  siilDeiamo 

Sineddoche,  «irla  di  figura  relo- 
rica, ed  i  quando  ai  prende  un  a 
parte  per  lo  tutto,  oil  lutto  per 


0  11  gene 


iiK^ 


ioggiunzlone,  flaura  rcturica 
ioprap  pigliare.  In  finta  di  ■■>> 

é  (loella  Agiva  la  i|uale  hi  Iw- 

ill*l< 


go  quando  diccsi  di  lokt  p» 


la  che  magglonQcalr 
nostra  intenzione 
Sopraiitare,  in  fiiru  di 


UdìóllDri 


Jogo.U  ove  , _ 

la  fona  del  btlo 
TiPinosi,  flguT»  per  tu)  »  ■<» 
grandi  si  applicano  («mie  ìm- 

Taulolosia.  quella  tffurtok't  ir- 
plka  aella  slessa  coH,  ■*  <■ 


TraDBuntivo,  allo  a  iniii»*^ 
c^^^apre  s   a        a  nn* 

Tranannzione,  Irapu»,  lilu" 
di  figura  che  ila  un*li>*i 
cosa  qire  come  ilrtd* 

Trapasso,  ed  i  quan.hi  li  («W» 
re  eace  un  poco  di  >«a  ■■''*    i 
propria  e  trapana  ad  «^«n 
per  lodare  geo  sua  iiarti.il»    ' 
slrnare  suDavierunoe  Wil* 
le,  0  per  cagioite  di  euafrna*   I 
BOB  per  argumeiilu.  lustri' 


Bonlml,   meltendi   r- -   .-- 

signiflcBtì  l'uno  dono  l'altro  .. 

Sinonlmiiiare.  usar  sinoninii  J  ab-  Traslalo.  niit..  mrrwui 

lioiidar  di  sinonimi                 ..     .Tropo,  sorla  di  figura. 
Sintesi.  Ari ■ -  I     -■■ -'— 


a  per  la  quale  la  cu-  ! 


una  sillabi 
Acrostico  ,  T.  _  , 
paelico.  nel  qiia\e 


ideilo,  pendii  iodd  redpròd  . 

«Bunblo'oll,  che  pettib  al  dica- 
la riipetU,  due  che  al  rlgnar- 
—  e  riipoDdono  1'  no  I'  altra 


le  tfAracraonie 

MBreonlicD.  v.  g.,  cor  . 
maniera    Aclte   poesie 


■peincui  v^  B.  u-  aiiii|Pt:!tLU,  ajm- 

fMa  [le'  veni  iiuputi 
MPHlo,  V.  („  piede  dì  verso  cJie 
««•U  ili  due  siUabe  breii  ed 

MPPMM  di  slmili  [ile di 
mSAao,  y.  t-,  nome  di  un  piede 
lai  mno  latino  o  Hn^eo.  lómiatu 
«MH  sillabi  lun|[>  tra  due  brevi 
" V.  g_  nome  d'un  pledp 


_,  Jmile  nella  mi- 

C  nel  numero  dti  l'enti 
rima,  ohe  «1  chiama  strufa 
M,  V.  K-,  pili  che  poeta, 
■l  per  lo  pia  inHdeunenle, 


Ballatella,  ballaletla,  ballatiB*^  ptc- 

ciila  caniotietta  a  ballo        * 
Ballatelta,  hallatlna 
BallaUna,  dim.  di  hallala. 


aocerdnU  de'tiaUl 
mani  deatlnaU  a  i 
Imprese  deili  uumii 
lerneiiio,  del  " — ' 

ceto,  ridevi^' 


comporre  brindisi 
Blindisi,  dicesi  di  q 

uliito  che  il  h  alle  tavole  in 

bevendo,  per  ht  ]fla  la  veni 
Buccolica,  nome  di  larla  di  poetla 

e  UtDiu  di  libra  che  la  cmllene 
BuccaUcD,  Bttenenie  a  bucoolka 
CiNTUR,  poclare=  -     ■    -  -" 

elle  propr.  al  i"~ 

mi  di  ottava  !...._ 
Caotica,  che  nnnte  di 

dcBe  li-r--  - E- 

oenana  delle  quali  paru 

CanUco,  eamponlmenlo  pockioo, 
ratio  in  rendlflienlo  di  «raale  a 
aio  per  benebil  ollenuU 

Canio,  poeadB,  poema  o  parie  di 
poitnai^iCTone  o  cartai  lo,  come 
aono  enoll  camaBeialeaclii,  ehe 
si  diatrlbuivano  in  Firenze  In  oc- 
catioDe  delle  an  lidie  maacherale 

Cantore,  iioeln 

l^Biuona  e  Camune,  poesia  lirica 
di  più  ilune  che  seriiano  per 
lo  più  il  medesimo  ardine  di 
rime  e  ili  versi  che  la  primiern 
^Canlic» 


nilll  coDuionliMiUl  «P 

CoDcMata,  la  potili  dr  ■  M  '^ 


«onctll  dauo  l  •luiUnrÀdMV  '^ 

versi  ■' 

CoiiiiCO,  niiI^quc{tU  rie  ■•■  r 


Comiziale,  ftrso  eaiMtlMtl^ 
misi  iTiiello  che  il  Urria#  1 
Il  mEM  dt  una  iMnl^  IW 
meta  di  cni  parlari  il  ^t^ 


di  n.  E.  G.  Cdilo 

poema  di  Dante 
■«,  Iniilar  Dlnle,  a  far 
I  poeu  cMu  lii  Dalile 

dello  Itile  e  dell*  n» 
el  uoeu  Dante 
cu  studia  nel  iioetna  i 
>  chi  imiu  Dante 
Wrta  di  piede  nel  vere 
U  quale  condaiendo  i 
liba  lunii  e  dne  brev 
•  fiinnire  nel  canto  dii 
anali,  equivalendo  - 
delle  due  brcTl  al  tempo 


im,  vena  <U  died  ràilabe 
mamt  che  al  di  a  certe 
■tcTC,  htte  ad  inilkailo- 


riapoal*  ad  al- 
cuna preeedenlc  Inierronuiane 

Gjlloga,  torta  di  potila  per  lo  pift 
paatwrale 

Elegl.  rerti  elegi,  ai  dicano  i 
versi  elegiaci,  cio«  coin|>o>U  di 
esametri  e  pentametri 

Elejrti.  aorla  di  poesia  per  lo  plit 

Elei;laca,  di  elegia,  apparten.  ad 
eleEia^ln  forza  di  iiitt.  tale 
scrlttor  di  elegie 

Elef^ts,  dim.  di  elegia 

KmiBetro,  nwiio  veno  che  anche 


sillabe  ::OonipiHizk>ne  falla 

EpkcdiD,  aorta  di  nnesla  funebre, 
che  recilavnl  prima  che  al  aep- 
pelllise  II  cadavere,  a  diOereni* 
dell' epilafio  che   al    leggeva  e 


S*£i  loe 


K^jirm 


staieliì 


sali  e  nwtll  massime  neoll  ul- 
timi ver*l=  per  slmlL  9Ì  dice  in- 
^d'iacrizioneepi) 


Eploicjo,  aorta  di  poeila  per  lit- 
toria TlpoTlata 
Epltaltmlm.  a^aii.  s't,  «^v^Vveó» 


;  Fana,  specir 

aignlflca  la  lem  parte  di       mleu 


la  parte  di      mleu 
roie,  tnti-  Favola,  rapar 
0  faireecfo 


slroCe  ni  epodo  .    

Bpopea,  la  naturn  a  il  genere  del      poemB 

poema  epico  [Febeo,  art-.  . 

Epopeia.  f.  Epopea  |     pollo,  abimi 

Kpopelico,  epieo,  eroico  Fesemnlnl,  i 

KplaaHisbu,  verso  eh' è  di  selle      versi  alqiian 

sillabe  sofaiii,  -■-- 

Eroico ,  verso  eroleo,  verso  ess-l  ma  lii  „__ 
raelro  con  che  ni  untano  le  a-  e  «iltazzi 
iloni  liegtl  erol=:e  pure  agg.  Filella,  ama 
Il  poeta  preuD  IGrc 


Enride,  lettera  lo  veral  soppoala  Flore,  si  (Bea 

«rltla  da  im  eroe  o  do  qualche ■-  '-  -^ 

celebre  personaggio  \f 

Esametro,  verso  eroico  che  ha 
sei  piedi  breve,  per  1 

Ksordio,  nell'  anHco  drapima  gre-  PratMare,  fu 
CD  era  una  delle  quattro  parti  GameLiol  pecr 
o  divisioni  di  una  tragedia  '-  "~ 

Kapriniere,  nella  poesia,  vaie  rap-[    , 

presentare   al  vivo  gli  aSelH  e  GeneHIaco,  | 
te  passlooi  ""  ' 

Ksiodio,  voce  che  slgnlflca  dJgrea- 
elone  o  usdta  e  propHam.  in'--  ' 


ano  i  unninislicl 
) ,  spelte  di  piede  metrico 
«Ito  d'  uni  rilbhs  broti 
xa»  lnnguB=Dfce>l  eitsndhi 


jllinento   ifipende   I'  scorie 
□,  specie  di  >  erra  [iroprii 


di  chi  là  versi  o  recita  o  fa 
checcbeiaia  aenz'altrn  stuilio  o 
prepanzlone 
liiBeKElsre,  comporre  d  canlir  inni 
' — I,  poema  occonciD  a  cantarli 


rbe  si  repUCB  dopo 
uwll  wseldenfi  ohe  im- 

r»i.  -  ■■ 


Ired  e  de'Lollni 


aiunita 

ite ,  uffd. ,  uislo  IH 
I  disiift..  che  componi 
•urta  di  companimeiiL  ^  _  _ 

Xasi  simile  Bll'efiloen,  U 
dei  qiule  t  per  lo  pifl 


Ipernictroi  cli'é  Tuor  di  metro  p 
-  — laodialllabs;  p.e.ipmi 
dlreLibesl  essere  It  ter 

Boccaccio. 


.  celebre 


iB  di  Oiuer 


usslre.  «BUre  a 

tAre,  diicfiir  poeta 
Bchire.  rendere  poetico 
miuaenlo.  yeni  di  chi  im 

"visa  ;  poesia  estemporanei 
rvlsare,  ccntare  all'iniprov 
In  rima;  AvvTlBare 
-■'-—,  ver»!  fata  all'i- 

i^Mlore,  proYvlaatore  ;  ohe 

a  all'  improvi'lio  in  rima 

-----   -—•.,y Improvvisare 


niedJa,  Ù  eul  scìogìi 


diidecasillatio 


9   da' Prove  Diali  chr 
(off  le  loro  csniaal. 

-  da  hniUre 

lismenUzione',  una  delle  parti  dei' 


,  comnoDiir 

«  di  Dio 


li  ^nno 


liB  due  parole  Ciie 
nel  me«io   ed  in 

licenza  poetica,  diceai  quell'  ar- 
bitrio che  gl  piglia  un  poeta  nei 
sneri  versi  contro  le  regole  e  l'u- 
no^queiili  ultimi  «ersi  d'una 
eanzone,  in  ouÌ  11  poeta  rivolle 
ad  essa  il  discorso  e  serve  dì 
cDDOluBlone  =dlce9i  anche  il  Une 
d'un  a!      ■  ■■    - 


vita  versi  aìtì  ad  essere  cantati  al 

wlialore,  prowlaatore  ;  ohe      suDru  della  lira  I 

a  all'improvvlio  In  rima      Lirica,  aiig.  tU  poesia  che  al  pnA  1 

vviio,  filli.,  flmprovviiare      cantare  al  suono  della  lira,  o  di  I 

lUee  ancora  la  compouio-      poeta  autore  di  colai  poeti*  J 

iletaa  ratta  alK improwisor  Miniiici.  coeldiceiilaeaBiww^  1 

.  Krcitiire  o  fori  aleatici     si  canta  In  nutì  vo-tM     .  ^^  ■ 


■ionntia,  v.  g.,  reclU 
sola  sallhi(|ii>o,  ed 

ManakicD, 

,._..!  di  un  ^ede 

^■Bei  vert)  che  il 

.  jSpoilla 

Honostlca,  V.  g.,  eplrramma  a  uii 

pmlilone  poetlcid'ua  verso  so 
Nvauo,  dknl  nlHarmcniU  <i 

wnio  ideili  pnMaL,iiielra,ritn 
"■""  ''■  (■>  sofl»  di  poeUca 


Oda  c  Ode,  y 


.jnenlo,  ohe  eiprimr  il 

senflmeiitoGon  una  Glmis  di  vr~ 
li  atti  B  cantarsi 
Oraloiio,  eoiEipanli 


'  ■Btovarina « OltRva  rima:  itanii 
^H  d'Ulto  veni  di  uwUci  piedi,  i 
Htprimi acide' qua»  nelle deiinen- 
■^  Ca  alternaUvameote  Ira  sé  corri- 
f  noDdono,  e  gli  ultlini  due  cor- 

rtlpondono  inslcjnp 
llllaverElla,  driii.  d' ottava 
FiLiMBicciua,  voce  a  piede  di  ver- 
so elle  Eonita  di  Ire  slllalie.  di 
cai  due  ton  lunghe  ed  una  bre- 

Pilindróino,  *-  (;-,  so^Xa  tìii  >«* 


di  cinque  \em 

PeMie,  V.  t^  plnle  o  ■MRv  | 
perala  alngolBrtBeNW  Mi  t^  ' 
od  inni  In  onore  d'uaia 

Piede,  aimn  de' verdi  A* 
vem  i  amninaUci 

Pieriu,  ani!,  dato  dir  ■■>.  p» 
chi!,  lecondo  la  Intiìii,  ma* 
no  anlmoalePleriaadmM^ 
ditesi  aaete  di  aM 


■ppart  alli 


IihMo 
H^di 


tPliirtcchlD,   «.  R.  p 


Lini^Ot,  UBlUUTll^A,  S 


;-  Puelonioio,  m 


{.,  arEit  del  poeu, 
telilo  poetico 
laDllor  di  poemi  C 

legg.  di  pucts 


il.  di  poeU=|)iKla 


;  Poetrii,    v.  a-,  poetica,  arie  del 
poetire-iwr  IrilUlo  u  libro  ciii^ 
insegna  la  poetica 
P>>etiuzi>,  pegglor  di  poeu 

u»»«l..„_-il„^  ».  n.. — ^usniHtìco, 

'  Piede  di 


Prnceleumadaii  e 
adii.,  eà  aneti 
jJueU  uree)  e 


di  quattro  alllube  E 


Dipw  pocDu  e  peeii 

iuiegne  di  poeta 
ItoetucclD.  semi  poeta, 


itesglare,  pi 
del  poetare: 
ra  ohe  inse) 


l'antìc 

pria  la  propas 
Mito 


«Te,  V.  [1,  n.,  comporre  e 
,r  v«r>l  ail'lniproniso 
latore,  che  provvlM,  oRiti 

:  i  veni  blti  airin^rovrlso 


Quademaru,  quaderni 


parte   Introdolla    nelle 


add„  che  poellizi 


0  di  parola 


F^^ 


Rimeggiarej  ter  rime , 

Blmlssinia,  tup.  di  rima,  i 
felU 

composixlon)  («etiche  ' 


rlHler 


RispetEo,  itlceal  alle  ottave  o  >lan- 
le  che  sì  cullano   ilBtsI'Inna- 

mtfrao,  V.  a,,  Hlnio 

Ritmalo,  aàd,,  io  stessa  che ritmieo 

„  quegli  che 


Riunì™,  v.'i.. 


ScansÌDnc,  misura  di  >< 


fuori  chendVDltiiBii 
ScaizoBlico.  Mg-  <tl  y 


u£l"de1le  "miùie,  iii  il' 
e  ordine  del  piedi,  n£ 


novero  delle  si]Jabe  =  BirniiV 


e  ledi,  o  gli 
impone  i 


SeHb,  ed  t 
sarta  di  iena  e 
cui  eaaa  Ai  Inve 


Sunimenli  di  David  e  _. 
ira.  poesia  mordace  e 
ditride  dCvlzfl 
fialiraccitL,  ppgy^  di  satira 
Satlreggiwe,  làr  satire 


0  In  parole  ( 

Salirln»,  «m, 

Stiiriwun.   &r  utire.  sa,tlref- 
giare 


ìi^ìt^I 


■media   n  mr* 

I    dai  nMiila-" 

anche   di  una  ikW  |M 
divisi  gli  Mi^ 


intlc.  tìi  detto  >r 

oompaBbuenla  i 

rvenleae,  ipeiie  di  por*  W 

ed  t  quitti  maitn  t  ■" 

cJilamata  ora  tertttli,  < 


indiare,  for  sonetti 
iDCllatorc,  eon^Ni^tar  di  lunetU 
«wnellseélKdo,  scffl.  de"'  "' 

vii.  di  MMKtlBrdlD 

«etlereUo.  lonctlo  debolr,  quasi 
lo  itma  che  noDCltiKGla 
ncneisa.  Bonetto  cattivo 
ntettiere,  eomiMMiltor  di  lanel 

•netUaUi  compoaitor  di  lonel 
•netto,  ipeiie  di  ponUllrlc* 
i4ÌM,  camnn.  di  oiullordlel  versi 
di  «ndlel  lillibe,  diviso  In  due 
iiMdernerìi  e  dne  terzine 
■MlatnGciDCGìo,  nonelluceiscGii 
«Mthinr,  licer,  dt  sonello 
«Mtneclseclo.  ptgìi.  di  sonei 

nettucclo,  cliceil  di  loMllo  ch< 


di  cinta, 

reeitnto  .. 
cni  si  vt^Ui 


Munì*,  che  anche  dioeil  epodo 
^tare,  privare  »Hrnl  del  grado 
'  —me  di  poeto 

ileo,  ipiurt.  B  apondeo 
IO,  piede  di  Ter»,  farmato 
-  -'Uibe  langhe 

e*l  aenenimeiile  cpiel- 

'     l'ordine  de'veni 


i  dice  iiuell»  co 

en\  d' undici  tiliabe 

1  ii«Tl>pcHide«te  nei 

Kml  -cerai  di  ciSO  in  eBOò 
■  ri  in  |»ri,  g.»  uilimi  due 


Tetrastlco,  poesis  di  quoltro  *  ersi 

Tornato,  eMunh  Donte  l'ultimo 

ftrofc  ol'apoilrafè  olia  cantone 

Traccio,  primo  schizzo,  prhno  al: 


Tragedia,  uoemg  ranpreaenlntivo. 
eh'  i  imllaihinr  di  azione  Bran- 
de fitta  do  peraonagitl  illustri 
con  iiirlar  Kfavf^ 

TrsicedianlF,  campusilor  di  Ira- 

TraiCFdlogrofo,  conpotlUrdi  Irs- 

Kedie 
Trifiediiiiia,  piccolo  olHvtelra- 

Tragedlnore,  compurre  tragedie 
Traiiedo,  eompositor  di  irBiedla 
Tra^eamente,  con  Une  Iraglco 
Tra^ieo,  add.  di  tragedia  =  jiijt., 

Minpoiifan-  di  lr«f;edle 
TraKhnnnniedla.  poema  rapprese  n- 

Mlvo  mlilo  di  tragedia  econi- 

laedla  mglea 
Traaieomlco,  eompotilore  di  tri- 

gicomnedie  ^  aad,  appari  ol  en- 

mieo  e  al  tragico  appari  a  Iro- 
--t... —  ^,^^rt^  ^> '"  "— - 


fl 


T rilavi»,  parUIB  di  tre  riranmii 

a  9TB  Ili  Ire  piedi 
Trocaico,  agg.  dato  a  verso  the 

mnils  di  Irachei 
TrotìKo,  nome  di  piede  nell'arie 

melrlcsde'tireci  e  de'Laani.cor- 

rtipoodeale  di  mollu  alla  silrac- 

Troii^>a,  agoTHL  per  canti 

Troialore,  poeta, ' 

Toba,  canto  epica 
Veesagcio,  piW'  di 
Verseggiare,  far  ver_. 
Versegìjia tare,  che  verseggili 


Teraifleatcìre,  «he  Ih  v«ni 
TerBiflcBlordki)  djm.   S,  nr 

Versificatoriaineute,  In  nudD  i 
«iacaUrìa 

iflcalorìo,  aiiparl.  alia  h 


tOcùUcB .  «.  K-  une  del  peieare 
UcilUca ,  V,  H. .  cbe  eoncerne  a 

o  riagiurJa  la  peiM 
jUlinipa,  V.  ||.,  colui  che  l'agittra 

hrtdrno,  o  prattoa  11  mare 
AUefforia.  v.E^coneella  naicoda 

•alto  velButt  di  parole,  che  va- 

J [liana  ktteralm.  cosa  diverse 
egnrteamenle ,  uni'. ,  eon  alle- 
goria, e  vale  pliì  che  melaiòri- 

AUegoricD,  add.,  che  contiene  al- 

Aliuortela,  colui  che  alteiorliza, 
che  «ta  nell'  luo  delle  alleforle 

AUcKorlnare,  dire  a  aiilegare  per 
via  di  allegoria 

Alleiroriiula,  odd.,  rldolio  ad  al- 
Icaorla,  ipu-Kala  |>er  allegarla 

UlelofDrica,  t.  ti  ucclsb'ne  loiiu- 

jUlilcraiione ,  bisticcio.  rcpcUzio 


i.  «.,  lielleurinaggio , 
1 ,  f . .  diacurttt  sulle  fo- 


logla.  Bhe  si  (a  quando  si  cambia 


mericOj  f  quelli^  1l  quale,  date 
alcune  parole,  ed  auegnsto  lu 
cerio  valore  numerica  a  clocu- 
na  leltera  dell-  albbelo ,  al  b 


tua  ptiraTc  quello  nel  quale  al 
b  la  pennutBiione  delle  lellerc 
■enia  aitRhmgerue,  laadmt* 
BCambiarae  atbuna^uJnaannB- 
»ia  Impuro,  i  queUu  ncTqiNJa 
beendu  la  pennutaiione  and- 
detla,  s' agfiluniFe,  il  lucia,» 
■I  acambia  qualche  ietterà  ftV 


iaV  aiULgiaouiiii 


rio  è  qualche  Hceoia  ■ 
itone,  o  glnb  di  kllei 
/iMletlI,  X.  g.,foecotta  i 

Aneddolo.  V.  g^  tiiit^  V. 
oreto,  tnilunilD.  nlietln  postn 
digli  iloricl  precsdeiHi.  sebber  - 
alemu  vtrita  tlgnlAca  umpli 
tratto  pvUcoIsrf  di  storÌK=K 
uu  pure  In  farsa  d' aiid.,  ilari* 
■neddota,  cM  d'alfiu^  «CfinU, 
di  ulani  parUmlsrl  -  —  '- 
pM  di  pr— — 

AneplRTin , 


..je  nK^ardérolì 
t.  g.,  si  dibnuvan 
e  n  Oliere  elle  ioni 


>lo||li,  dlKOrsa 
ento  doppio  ed  i 


Anlbalaclco,  airi. 
boloda 

ApMili,  gtoiii  die  diElinRue  per 
online  d'anni  le  cose  siiccediile 

Annaliita,  lo  icrlltar  ile(ll  annali 

Annotare,  far  annotazione 

Annotalo,  odd^  cJie  ha  note  i  no- 
tata ;  osservato  con  snnotaiionl 

Annotatore,  che  nata 

Annolazloncella ,    ilini.  d'annoia- 

Annotaiione.  OBaervaxìune,  che  fat- 
ta inlDrno  a  checcbessla.  al  na- 
ta per  rfCordo=:Goniui 
de  anche  per  eomentf 
I'  eapoBliione .  Inlerp 
che  li  fé  intoma  ad  i 


Antllopeia ,  v.  g-,  rappretenUta 
dJ  peraona  in  un  luiwu.  ipuili 
proprleni.  é  in  nn  allm 

AnloloRla,  r  ^^  prootÉM  iM 
ncs  raccolta  lU  Bo^i^er  Fir 
dlnario  si  dice  A'  dm  raetdk 
d'eulimiMoi  d'nulort  gnti 

AtMOÌIIiae  e  Apocaliaiii,  qael  Om 
del  nuora  Tealammlo  in  ori  ri 


retsSòne 


,  g. ,   deicrltir 
Lnlcsi>i|inana,gu!- 


a  qualche  altro  pegno  datò  , 
l' Impreitllo  <U  qvilche  libro 
Anticaglia ,  nome  generico  di  e 
se  BnOetie,  come  e^tn.%,  iweri-  v    uimii  un 
ztonì ,  «taW  ,  roeAM^e  *  \wn\ V.\iv»iS«». 
fr«mmenll=per  Birt.\EWWi,os\MA    hewm 


o  di  cose  antiche 


«bulle  :  e  vaie  che  non  #  arttbnlt 
itlgramnu,  v.  g^  contro  Ititcn, 
a  rlapaatn  ad  una  lettera 
illqiiaria ,    studio    e   cOKiAliiit 
ieOe  caie  anticbe 

caini  ehe  nltendt  rilt 


igono  le  >i 

Apocrifo,  T.g.,  ftfd^noni 

di  librof  0  * 


Apogral 


ippoaMone  soltanw  d 
autografo  :  siccome  copia  f  op- 
posta all'urluinale  =  l'uui  inn 
tn  foru  tIì  atid-,  e  ai  dice:  acrit- 
to  apogrofo 

ApoKncdba.  v.  g.,  au»!.,  ;, — ,_ 
=aaa^  che  appartiene  ad  ■» 
logia  o  dllbu 

Apologhello.  di'm.  di  apologo 

ApolMia,  ».  jr-,  diacoTH)  che  ti  b 
in  diffe»  di  cbeechesaia 

Apolpgiita,  V.  g..  qucgB  che  b  » 
pologìa 

Apologo .  r.  g. ,  bvBl« .  e  (I  Aoe 
proprlBOL  di  qnelle  ,'  a*e  ■'  to 
froducoDO  anlinHlì  «  parlare 

Apparalo,  iiiitr.,  preuo  I  bOli*- 
grafl.   >ile  Utolo   di  certi  Uhi      I 
ordlnaH  a  gulu  di  catalogU.  6 

dlilonarli.  ec  perei ^~  -  *" 

-'"■■  -■-"-  atndio 


1  calaiog».  a      > 
co-^loe.. 


UNOtI*,  GHjiaaiTli 


nlesdilarlr  li  maKt 
ic  conscguenie 


11»,  voce  colla  ijaale  chla- 
I  per  licheriHi  colai .  che 
landoil  di  grand' iioiDD,  si 


vdrÌìs  8» 


Brida,  i>ure  flfiursL  vi 


[isrIiniFniarc 
re,  oratore,  dectamalore 
Ha,  nmprism.  diceria  e 
lentd  faliu  in  rinKhlera  In 

■  jtiTingi>:  lunga  dove  si 
:  Drando^A  lineo  e  krrin- 
ulDne  0  pubblico  ragiona- 
tasi prende  anche  per  la 
a ,  il  aoggelto  su  oul  ai 


priva  d'  ornato 

sinia,pnipu9iiiaiie  generale  am- 
DKBia,  e  BtgbiiilB  in  ipiaiche  ar- 

AlaBe,  v.  K->  privsilone  della  le- 

Atecnla,  v.  E-,  mar 
«.teliai^co,  add.,  di 


Klocosa,  mordace  e  lasciva 
ateneo,  v.  f.,  luogo  deve  antica- 
mente leggevano  i  profeaaori 
delle  acleoze.  Oggidì  si  prende 
anche  per  accademia,  univerei- 


lani  dai  loggetlo 

AIHnoholo,  V,  g.,  dlcea 

clic  getta  ra«gi,  con 

Alto,  alti  ti  dicono 


I  aarebbe  il 
plendenH 
s  ialorie  di 


glnale  :  in 

BELiniUKI. 


o  delle  frecce 

,  V,  g.,  blbl 

negli  eh' è 


BlbUollu,  ,_>„ .   ,- 

bri,  amatore  di  libri 
HlbllDgraAa ,  BelemB  del  bibliogralb 
Blbliogr*ri> .  colui   di'  t  veriato 

nella  cognlalone  de' 111-'  -  ■"*"' 

loro  ed^iant  diverse  < 

la  eataloghl  di  libri 

ili: mollo  vago  di 

'--  ■-  paisione 


Bibliomane, 


Ub^,  ebe  ha  h 


^ 


umxàt 
dolIriM  o 


S3S 

BtfiliosoAa, 

de'Ubrì 
BibBotafo,  nome  obe  ai  dà  •  eiloro 

che  sono  iNviti di  mltt  Ubrie 

li  nascondono  mU  aUHr 
Btoarafia,  storia  della  yìIì  di  qaal- 

cheduno 
Biografo,  autore  che  ha  aadtta  la 

storia  della  vita  di  qaakhedUM 
Bollarlo,  libro  ta  eai  lon»  rtMoIlB 

le  bolle  poBtiicie 
Borra,  per  mtlalL  ripieno,  aipei** 

fluita  di  parole  neile  acrfttnre. 

cosi  detta  perché  la  borra  ad 

altro  non  aerve  che  a  rieoipiere 
Brachigraft%  Parte  deHo  scrirere 

veloce  eoo  «bbreviatMra 
Breve,  susU,  pentacolo  cuilaaii- 

perstizione  attribulTa  la  virtù 

di  produrre  effetti  straordinarii 

per  malia  o  bManteshni 
Buriasso^  per  thuttlt.  si  dice  di 

coloro,  1  quali  rammentano  e 

insegnano  tà  proTvIaaatI  •  an- 
cora a  quelli  obe  compongoiio  ' 
Burletta,  nraa  o  comamUa  rotta 

e  imperfetta 
Buscalfana,  bestia  crande  e  ma^ 

gra,  che  anche  dicesi  alfanoj 

detto  per  ischerzo 
Busilli  e  Busillio,  difficoltà  grande, 

impaccio^  imbroglio,  cattivo  pas- 
so e  simili 
Caballino.  agg.  di  fonte,  cosi  det- 
to, percnè  fingono  i  poeti  che 

nascesse  per  un  falcio  dato  dal 

cavallo  Pegaso 
Cacozelia,  affettazione  assai  disdi- 
cevole nellMmitare 
Caduceo,  quella  vei^a  con  due 

serpenti  attortigliati,  onde  gli 

anticiii  fingevano  che  Mercurio 

dividesse  le  contese  o  acquie- 
tasse le  liti 
Calato,  paniere  o  cestella  e  dicesl 

spezialniente  di  quella  che  si 

vede  in  capo  ad  alcune  divinità 

deìV  Egitto 
Calcolo,  cosi  ch\aiBaNWva\ìaR\woAC«x^'^'» 

pò  certi  sassoWui  o  v^tVt>»MA,v    ^«nfc.% 


tlMT  a«Bl 

Catenki.  r.^^        ^ 

CalMdAOb  lUiisiHnrIs . 


ifteid# 
•pelle  Wj 
CanoM,  al- di 

PO  Qitt  CISPB 

CantafeTolay  hmi^nte  e 

tana  dal  Terob  che   '' 

pooo  vetMaiM. 
Gaologlt»Plsl8riii«la 

del  eaoa 
l^nrtiiiilaoiì,  1111»  alti  a 

aeguaee  dei  ilwati 
GataMtaM^  dBavio  •  ~ 

d'aaqae 
Oatatofo,  yftwita 

1MMU9  nigfetMy 
Catechesi»  iatraitoaa  « 

iMata  «laella  eia  eai  ai 

I  orbai   cSaeatt    di 

scfema 
Cateratta»  caratteri 

nei  numero  del  pi* 
Cavalieri  erranti,  dleonsi  daira* 

manieri  quelli  d'  ma  fBaBaci- 

nario  ordine  di  cavalleria,  dfe 

per  istituto  doveano  difeadere 

gU  appresa!  e  proteggere  spe- 

zianaente  le  donne 
Cenerario,  agg.  d*  orna,  cbe  per 

lo  pid  dieen  ceneraria 
Cenotaflo,  sepolcro  o  BMMunaeaia 

voto,   innaluito  solaaseale  hi 

onore  di  un  BMNrto 
Censurare.  V.  Censurare 
Censore,  correttore  o  revisore  di 

componimenti 
Censura,  il  censurare* 
Censurare,  giudicare  delle  opera 

altrui  notandone  i  difetti 
Centiloqaio,  opera  divisa  la  esala 

dVMorsi,  capitoli  o  skalle 

vOertre  e  •• 


■nani  r  u  persona  onde  ciprì- 

(Icl  corpo  le  anliche  iiivi^c 
hlrolIpogruDs^  r  arie  di  slsmpare 

cicalata,  Iriione  in  Ivodi  quale 
■ppunto  ai  UM>a  di  ftre  nella 


ira.  addurre,  allegare 
^one,  auloriU  e  le»lliDDnlan- 
|>  alleicailone 


■a  manouiiKo 
GDllIbclo,  ilnrtellB,  m 
,  parUeotorlU  i"  -~ 


(MminrnMrla.  V.  Contentario 
nommenUtore,  consnlalare 
Comnndlarr,  ridurre  tn  ma 

din 

eomjtenctio^Ot 


Compendiosa  niente,  il 


Compltamenln,  i 
Compilar^CDm) 


ipilaliirB*  compllamenlo,  rom- 

(iliulone 
CompHadOne^  11  eompllare   e   la 

eoia  oompilala 
Caa)fMinen(F,  compoillore 
r-omponert,  curnparre 
CoMponlcdilare,  conipom  un  puc  n 


Composi  tura,  composizione,  il  com- 

fìompDslzloiicFlIa,  diin.  di  com- 

posliione 
Compostolone,  poesia  o  altra  timil 

Coosdcrsre,  reiidiM-  Ismuso,  ira- 
mortale  colle  Bcrldure 

Contenere,  si  dice  delle  materie 
dottrinali  ed  erodilE  che  aono 
camprese  In  un  libro,  in  un 
tratulo,  lo  OD  disoona  o  uimle 

l-onteita,  niil^  testo  e  [ud  propr. 
quello  che  precede  e  segue  al- 
cun parHcoUr  testo 

Contrsorltici,  il  censurare  oubI- 
cbe  critica,  il  lare  una  crìtica 

(^nlrapalogia ,    apoloitia   contro 

apologln 
GontiMvcrtia,  liligio ,  questione. 

Cornucopia,  v.i.  che  sliinIBcB  ab- 
boodania  <U  tutte  le  cose  ed  an- 
che la  Uiura  alessa  del  eorao 
jHeno  di — "- "'"'~  ■"■■" 


Criticare,  censurare 


Jxjfl 


itichetio,  cri  Geo  ifwranU  a  tn- 
DrìlìciUDa,  crìUca,  U  crìlicve 


re,  appaii.  alEB  crìtluadalcrt- 

;ron«CA.  V.  Cronica 
irunachetta,  piccola  cranMa 
:ronlca,  storia  che  proo«d«  •«"■ 
da  l'ordine  de' tempi 
CronlcoccJB,  pegg.  dì  eTonlc*=la 
Bìgnlf.  di  autore  di  cnnieM* 
Groulchetla,  dim.  di  croiiM 
CronichlslB,  «crìltore  di  taM* 
CronlBia.  V-  Croniclilsia 
GMinOfiraSa.  V.  Cronoluiii 

" -nn».  «iris  d'iMrirtA 

;ttere  In 


Caocere,  apprendere  bene  uni  dut- 
trina,  cpiasi  convertendoli  In  ali- 
mento  deU'anlmu 

BacRIgbld,  epiteto  di  cnloru  eh'. 
ridendo  ptangona,  ud  i  cui  lo 
ecceuo  del  riso  b  spandere  del- 

3>»tlik^ea, 


1,  scrigno  In 
j  «Il  «nein  I 


preikise,  i 


KeBmbulalarìo,  appari,  a  deainbu- 

Xleikmbiilulaoe ,  pasaet^gla   degli 
■ecademici  deambolalori 

VMMnerone,  titolo  del  libro  delle 
BOVdlfe  del  Boccaccio  ;  e  vale 
tìed  giornate 
^teoaleffllare,  parlarsi  a  vola  a 
sniM  di  Dedalo  ;  e  Jiguml^  vo- 
lar troppo  In  allo,  graodeiigiare 
nellff  Idee  e  nelle  espressioni  e 
dM«  io  lias- 


cdbMmento,  dedlcnlane,  dedica 
nUore,  sicrare,  oderire,  e  dii- 
■t  illrul  qualélie  opera  epar- 


,Ì5Si-^lorÌ»,  ada.  t  lusl.,  quella 
^^L^^ira  die  si  mette  artn^  alle 
n^J*^  '  l'I"')  ■■!  elftno  di  dedl- 

^^K~  storio,  add.,  che  appartiene 
E^-^dkaiione 


...   ._  intenderla 

Didascalia,  tilnuionej  ed  i  anch. 
U  Utolo  che  si  dà  ad  aleane  ope- 
re Is  trulli  TI 

DldascaUco,  istruttivo,  che  insegna 

DlegmitlGO,  narrativa 

DIBanutiM-ló,  Bgg,  di  scrittura  a 
slmile,  fatta  per  lor  la  bma,  in 
ìluperìo  altrui 


Discorso,  B 


ta  dira 


DlssertazioDcella,  diin.  di  di 


•Hre  neeotte  dAbettoameiite 
•rdiBtte  lopra  materie  di  arti 
•  d|  leieBie  eoe. 
DogflWi  otìadiAo  di  loienn,  iwe- 
mmeatoapprofato  e  ciie  ser^ 

IKMUia.  r.  Degne 

DoMdello,  iMNse  di  un  [^eeolo  li- 
bretto, priBMlolredvnooe  delle 
graBnatlea  htiM»  ooei  detto  dal 
nome  dell'  autore,  eoi  quale  egli 
è  piibbUeato 

DottrtDologia»  parte  delPittorio- 
graAa,(»e  ha  per  oggetto  ^i  sto- 
rta dék  teieme  e  delle  arti 

BcCTJMJfAWTB  •«■oelealatteé,  tito- 
lo d'uno  de'lflMrl  della  saera 
Scrittura  seritto  da  SalOBMMie 

EeeleslaBtfeo^  titoio  d' uno  de'Uhri 
èri  Tettamenlo  veoelilo  terttto 
da  Jesn  Sirac 

■dda.  nome  di  una  fiunosa  eoi- 
leiwoc  mitologlea  de'pop<rii  eet- 
tentrionaH 

EApo,  dichiaratore  degH  enimmi, 
e  deriva  da  jdò  che  la  ftTOla  <fice 
di  Edipo  figlio  di  Laio  e  di  Gio- 
casta,  il  quale  uccise  la  sfinge 

Efemende  ed  Efiìenieride,  libro 
nel  quale  antìc.  di  per  di  si  no- 
tavano alcune  partite  di  negozii 
delle  botteghe  o  case  per  como- 
do di  scritture,  o  i  fatti  pubblici 

Egiziaco,  per  oziaco,  agg.  di  gior- 
no infiiusto 

Elaborare ,  fare  alcuna  cosa  con 
applicazione  e  con  diligenza 

Elaboratezza,  squisita  diligenza 
nel  comporre 

Elegia,  per  similit  si  dice  di  com- 
ponimento in  prosa,  amoroso  o 
patetico 

Elementale ,  di  elemento ,  perti- 
nente ad  elemento 

Elementare  ed  Elementario.  V, 
Elementale 

Elemento,  diconsi  elementi  ì  pri- 
mi rudimenti  d\  im^  scà^toa,  ^• 

Elleiusta ,  ttome  cVft  à«ivwV  wi^-^Yiito 


brettPAM 
parlavano  i 
tanta»  aqw 
iialde*Gret 

daiamo 
BmlDtologla, 

•opra  I  ver 
Bonetto,  cfl^ 
Eioglo»lode, 

UM  pOWMI 

ricoardo  de 

Elucubrato,  £ 
dio  e  eon  d 

ElucnbrazioiM 
stadio,  dXKlM 

Emblema,  lE 
nariamente^ 
motto  oscJH 
qualche  con 

Eniblematieaa 
biematioo 

Bmblematloo. 
blema 

Enchiridio,  ! 
bretto  a  nr 
servazioni 
particolari 

Enciclopedif 
0  siacene 
scienze  Of 
si  dice  w 

Encicloped' 
clopedia: 
le  versai 
trina 

Eneide  er 
ma  ero' 
cantò  I 

Enigma , 
il  velai 
senso 

Enigma' 
mente 

\Qa.\ 


l'ine  di  [abbiicnre  II 


per  moennanie  l'oggetto 
B.  Ulula  d'un  libro,  che 

nents,  eiillago ,  ejiUags- 

«.  fare  eiMlogo 

:lcHie  ,  epIloBo  <  »  l' epilo- 

ìirevt  riCBpitaluianedel- 

e  dette 

,  pistola,  lettera 

re,  di  cpislola,  appari,  o 

rio,  llbni  conieuenle  epi- 

iTmente,  in  modo  episloU- 
-  -'io  di  epislola 
,  dilli,  di  Epialola 


T  via  di  ei 

-1,  dilli,  i. 

.  epislnlan 


lìnÀ 


tore,  die  cpilooia 
,  soninuria,  compendio 
I  Orazio,  e  dello  l'ulUmo 
Ielle  sue  poetle  Uriche 
une ,  si  (iloiierk  come  U- 
I  libro  contenente  gli  sv- 
enU  di  sette  glorid 
M> ,  voce  tonnata  per  es- 
■e  V  unione  di  setb  libri 
ielle  opere  diverse  in  un 
lume.  BÌceome  nentauii- 


co  si  dice  di  cinque  libri.  Si  ap- 
plica principnim.  si  primi  selle 
libri  del   teechio  testamento. 

quali  soni!  il  Pcntaleuco,  ed  I 
libri  di  Gioftti'  e  de' «ludici,  che 

ErisBco.  Uff.  elle  si  ii  alle  noie 
polemlchi!  che  sono  in  acerrima 
GontroveMle,  o  ohe  uawano  icon- 
Bnl  della  decenu 

Ernueneutics ,  l' ai'le 
-  -"  Inlerprelare  i 


_ , . umenU, 

libri,  le  parole,  i  discorsi,  e  le 
••■'■■■ u  di 

dCRll 


opinloid  deill 

discoprire  il* 

sulorì  che  ai  leggono 
Erotico,  Bnoroia,  appari,  all'amo- 
re o  eh'  £  cagionalo  dall'amore 
Erudilamenle,  con  crudiiione 
Erudizione,  pia  comun.  sì  prende 
per  DIulògiB,  ostia  dottrina  e  oo- 
inliìane  di  nmlle  cose  acquisls- 
te  ,   non  per  argomenlailone  e 
discorso ,    ma  per  semplice  ve- 
duta 0  i|iLasl  veduta  de'sensl,  o 
della  mente,  consertata  nella 
memoria 


leslo  ebreo  della  Biblna 
esedra  ed  Essedra,  spella  d'Ac- 
cademia a  luogo  dove  anticun. 

tendere  alle  loro  dispule  relo- 
rìche  o  filosullche 

^seiesi,  eaposiiione  o  dichiara- 
rne ed  anche  discorso  Inleru 
per  via  di  spieiailone  o  comen- 
lo  sopra  qualche  nulcrla 

^seielfcD,  Sipositivo,  narrativo ,  s 
dleeai  proprìam.  di  poesia,  di 
poela  0  gioiile 

Isodo ,  il  geeoado  dei  libri  della 
sacra  Bori  Itura,  In  oul  Kwt/i  ig.- 
acrWe  la  storta  ùeVta  oWUk  Wi 
Dooo\o  F.tortu  4b\V  1£.»»o      -« 


^ 


J 


UNOUA,  GRAflaàTICA, 

[  Demostene  contro  Fi- 
i  di  Macedonia = per  ana- 
iconsi  altre  oomposixioni 
to  cenere,  come  le  ora- 
i  Cicerone  contro  Har^ 
> 

,  amatore  della  sna  f^lorla 
,  scienxa  o  piuttosto  un 
Ito  di  diverse  scienze,  di 
atlca,  di  Retorica,  di 
,  di  Ànticliità,  di  Storia, 
ca.  La  Filologia  è  una 
di  letteratura  universale, 
rsa  intomo  a  tutte  le 
,  s' estende  a  conoscere 
irne  P  origine,  il  progres- 
autori  ecc. 

3,  appart  alla  filologia 
amator  del  parlare,  che 
io  nelle  parole  e  negli 
di  ben  parlare  ;  erudito 
»  amatore  dell'  erudizione 
scienza 

domane,  epiteto  di  chi  a- 
essivamente  la  sua  patria 
li  brama  ritornarvi 
,  dlcesi  di  persona  aman- 
■  &tica 

inventare,  ritrovar  di  fon- 
somporre,  come  i  poeti 
5,  inventore 

0 ,  scelta  di  molte  cose , 
nento  di  cose  scelte 
in  qualche  scienza  j  si 
i  chi  in  essa  é  molto  be- 
trutto 

igg.  di  libri ,  scritture  o 
vale  dotto,  corredato  di 
ragtoni 

nto,  si  dice  d'opera  o 
nimento,  di  cui  si  sia  per- 
;ran  parte 

,  figurai,  e  in  modo  basso 
i  di  ciò  che  di  ftlso  o  di 
IO  si  aggiugne  alla  narra- 
del  vero 

>^  raccolta  di  fì'asì,  libro 
istruface  intorno  alle  bao- 

isi  di  una  lingiUL 

le,  agg.  di  concetto  arguto 


BBTOBICA,  POESIA  EC.  845 

e  grazioso  e  che  muova 

Frizzo,  concetto  arguto  e  grazioso 

Frullone,  impresa  della  fiorentina 
Accademia  col  motto:  il  piti  bel 
fior  ne  coglie 

Furore,  si  dice  quell'Impeto,  che 
eccita  la  mente ,  la  fantasia  a 
poetare^  comporre ,  o  dir  cose 
straordinarie 

GAL4CT0F4GU,  chc  SÌ  Ciba  di  latte 
e  dicesi  propriam.  di  alcuni  Tar- 
tari erranti 

Gallagoffo,  il  conduttore  d'un' ar- 
mata n>ancese 

Gazofilacio,  tesoro,  luogo  dove  si 
ripongono  e  si  custodiscono  i 
danari 

Gazzettante,  gazzettiere 

Gazzettiere,  colui  che  scrive  le 
gazzette 

Gazzetta,  dicesi  oggi  di  un  foglio 
di  avvisi  o  novelle,  il  quale  stam- 
pato si  pagava  una  gazzetta, 
cioè  una  crazia  veneziana 

Gazzettino,  dim,  di  gazzetta,  pic- 
ciola  0  breve  gazzetta 

Genealogia,  discorso  d'origine  e 
discendenza  di  ragione ,  stir- 
pe ec. 

Genealogista,  colui  che  fa  le  ge- 
nealogie delle  famiglie 

Genesi,  generazione,  nascimento n 
11  primo  libro  della  sacra  Scrit- 
tura, in  cui  Mosè  descrive  la 
creazione  del  mondo 

Genetliaco,  dalla  nascita,  nativo 

Geoponico.  Le  geoponiche  in  for- 
za di  sust.,  trattati  di  materie 
agrarie 

Gerogliflcare ,  fìire  geroglifia,  es- 
primersi per  via  di  geroglifici 

Geroglifico ,  sust, ,  lerogliflco  = 
ada.,  di  oscura  e  misteriosa  si- 
gnificazione 

Gieroglifico.  F.  Geroglifico 

Giornale ,  <\«ft.\  \\bt<i  «ìn^  *n.  v« 
di  si  nolano  \  l«\X\  v^\>^^\>  ^'*J^? 
aìtrim.  diario,  ^otl^^vv».^^^^^^ 

d'  a\v\«i  cc^       -,    .  o*xv«x«: 
GioTiia\c\to,  dim.  ^x  if^^^^^'^ 


9, 


H,  luwcBnza  di  sapere 
8,  non  a»pepe 
IP,  idiota,  tenia  l«lterc 
M,  Ulellerata 
Mnto,  l'Illustrare 
nhiDetlere  in  cMaro,sctila- 
Btegare  un  autore  a  qusl- 
na  sppirL  alb  letteratura 

'  re,  colili  che  prende  aJ 


iQÙpIdezza ,  pari 


me,  llluslramenb),  dlchia- 

toc,    toee    sclierievole 
■  de  Broncio  dio  del  vl- 
'   0.  slgnlficlierebbc 


iB  per  trns- 


■.propriai 

tar  jJroM.. ,  ..  ,  - 
Mprime  inebbriarst 
(pive,  pari,  d'opere  lelte- 

^  dlcesi  nEuraL  per  nnder- 
jj^ose  ,  ■bbondahU ,  corre- 
di ogni  erudWoiic  e  achla- 


r  e  qiulehe  eoocetlo,  Mn- 


;  India 


si  dine  di  chi  ha  cogoi- 
superfieiale  li 


ne  di  checctie«Bi 

InBtucol 

■  dottrli 


lera[o.  F.  InliHerato 
/erata,  non  lllleralo,  Id 
rica,  hliro  d'inni,  ruuu 


Intelligente,   erudito,  letterato;        ] 
conlrarìo  d'  l;;naranle 
iterpe  tramenio,  lo  intcrprelareij* 
inlerprclaiionc  ^ 

Jnterpetrare ,  esporre,  volgari!-'^ 

ddle  cose 
lnterpelrafIvaniente,ci]aiuoda  11^ 

lerprelatlvo,per  inlerjjreltihine 
InlerpelralIvD ,  allo  ad  intnpre- 

Inlerpeiratore ,   che  Interpreta  ■ 
espositore,  tradottore 

Interpetratoria,  interprelaiiDae    , 
Inlerpetrazione,  interpetramenlo, 

espoilzione,  dicblanzionc 
Interpetre  e  Interpctro,  InterarB- 

IBlore,  espositore,  comeotalor» 
Interpolare,  aggiungere,  inserir» 

alcuna  cosa   nelle  opere  altrni 

0  stampate  a  manoscritte 
Interpretamento  eco.    V.  Inlerpe- 


lalorla,  storia 


isterico,  aerlttor  d' isloria 
Isloriella,  dim.  d'Istoria 
IslDriogrÓfla,  deserlilone  delle  alo- 
-■ ■-  generali  che  partlcnlaii 


al  quale  t  comniessa  li 
scrivere  la  storia  del  ! 
po^^he  appartiene  a  U 

t<*K>),  alciw  anttehl  usar 


Lapidaria,  adenro  Mìe  iicrliioni 
Luiiduio,  anpart.  iiUs  lapidarie  : 

ondi;  stile  lapidano,  vale  alile 

delle  Isdiilaul 
Latino,  add.,  del  Lialo  e  plgDssì 

il  pia  delle  Tolle  per  Italiano 
Leseenda,  naiTailaiw  brleve  = 

Oggi  dlceii  a  sldriella  di  poco 

preilD  e  per  lo  pli)  favolosa  ed 

ancBC  a  qualsivoglia  Bcrìltnra 

per  iavllirla 
LegEendarlo,  molle  leggende  rac- 

Lessicn,  serie  alfstiellca  di  voci 
e  di  termini  apiierleneniì  ad  al- 
cun' arte  o  Bclenia  :  e  dicci! 
prlnclpaliB.  parlando  de)  diilo- 
naril  greci 

Lesticograro,  cninpilalore  di  Irs- 

Lesslcologia,  parte  della  Alaloiiia, 
che  abbraccia  tutto  clA  che  rl- 
unarda  le  lingue 

Lrllera,  dultrina,  letteratura 

Letteraria,  appari,  a  lettere,  eru- 
dito 

Letterato,  add.  e  luat-,  sclemla- 
to.  the  ha  le  nere 

Letleratone,  accr.  di  letlernlo 


che  oggi  dicesl  carlcllo.  K  ai 

usa  ancbc  tibello  arnpllceni. 

Limnologia,  dlaoorso  dell'origine, 


di  valerti  d) 

l'alAibelo 
LKofralii,  autore  che  in 

natura  delle  pietre 
itterario,  leilererlo  _ 

Li^grifb ,  sorla  ili  enlimiifl 

consiste  nel  prendmladnT 

signiScali  le  olverM  partili 

luonhelto , 
arllciria  di 


le  paludi 


aicraoAsniDi  v.  g..  piccata  ii> 

-   compcmlla  dell' uidirrw 

r  lo  pili  al  pnodr  pf  m 


)li90|tallo ,  ' 


III  Kmpo  «nio 


u,  ¥.  a.,  (UBEono  sopri 

V.  g.,  colai  che  stuilie- 
:  orlogrnfiiiB  in  moik 

.  g-,  colui  che  pflrtaiirfi: 
^lido.   ft  usa  frequenti 

Dre,'v.l-  Hta1«  di  Ilbr 

lU  I  nomi 

■do,  icHtto  — per  snno- 

•gnìiiont^notlila  pri- 

àlm.  Sì  nottila,  cof^l- 

vmlone  fivolo<ia 


NdiDeri,  nome  del  qnarto  libro  de 


visione   delie   fónlgtle   e  delle 
0:iiiSTO,v.  g,  dialogo  0  CDllaqiila 

Ornella  ed  Omilla,  t.  (r„  rtglona- 
mento  iflErn  lopra  ì  Vangeli^ 
per  simlirf.  hÌ  i\ce  snehe  di  al- 
tri dlscoral 

Omerico ,  add. ,  apparL  ai  greco 

Omm»,  omelia 

Omlololeulo ,  terminante  nel  me- 
de sino  mudo 
Oroafkgo,  V.  g-,  manglator  di  o>r- 

Omonlnla.  v.  g, .  raisoniigllania 

■" ',  nome  eniiivoco  di  don. 

lineato 


V.  g,  spìegulone  de 
Onniìclcuia ,  BCtenia  di  tutte  II 


.  Ueogniiion 


□d  altro  grande 
pera  ,  ni  dice  a  qualunque  'ci 
fatta  dall'operante,  come  nei 
,     tura,  e  glmlli 
i- ,  Operacela,  pegg.  di  opera 

Operella',  dim.  d'opera 
B  .  OperlecSola  e  Operlcciuola ,  di 

I    d' oprn 
I-  Operlna,  dim.  d'opera 

I  Operacela,  appretta 
B  OpiucoEo  e  Opuieuh),  operetta 
I  Oraeoian,  pronunzlnre,  o  preti 

dere  di  pponunila-- " 

I  Oraeoilsli ,  ohe  proi 
inde  prónumlare 

.  .-calou  rtopotla  d(„ 

indovlnainento,  predlalor 


Oraeoilsli ,  ohe  pronunita  o  pre-  , 

tende  prónumlare  oracoli  J 

OrBoalou  rtopotla  degli  Od=per  M 

indovlnamento,  predialone  ■ 

OrnionGeUK,  ternionÀno            ^  1 


euntenga  quello  cbe  si 
uraudoi=ngìananienlo 
i  ijrecettl  della  re — '- 


lireoìaiiia,  v.  f.,  discorso  de*  didu- 

OrìglMle,  luit.,  ri  dice  ii  quello 
scrlUnrB,  o  wera  di  plllora  ce., 
di'  é  la  primo  od  eiacr  blta  e 
<lalla  quale  icnRono  le  copie 

Oiigintlild,  larenzlone  di  qualche 
opera,  o  lavoro  lEllerarlooscien- 

Ornllolo((iB,  v.B-  IralUlo  odiscor- 

80  intorno  agli  uccelli 
UrtodoaioarRS,  v.  g.,  icrfltore  di 

opere  drci  i  dogmi  della  rell- 

Ifone  eattcriicR 
Orlopedis,  t.  g,  l'ai-te  di  corree- 

EEre,  oi^pretedre  neTiiidul- 
i  vizll  del  eorpD 
PiGiNi ,  caria ,  d  andie  facciala 
di  carili,  0  facciata  <ll  un  libro 
=E  per  trailazione,  le  scrllUirc 


rlnndmcnlo  del  mondo  dopo 


PaneelricD,  v.  e.,  n 
In  ìo4e=adiI^  lod. 


igirlsta,  V.  S;  ohe  fa  panegirici 
lEoli,  T.  f^  faTellamenlo  per 
■■-      ler  ùvola,  IroTBIo,  in- 


veoriane,  T«nlU=per  pardi 

Paracronton»,  v.  r-,  ipme  di 

nicrairiaiH ,  Il  quale  conili 

nel  rIfErìre  un  fatto   a  un  lei 


t  |>an»É^H 


Parsllpomen),  dodk  ifi  dM  |w- 
Ihmlari  libri  delki  Mera  iaV. 
lura,  che  stacca  tvfiAammi 
di  storia  ^  Goal  pure  t'  m*b 


Uade  d'Omero,  nella  shifiaM 

presa  di  Troia 
Parenesi,  v.  r.,  che  slgniklM 

mollinone,  esoTtalone 
Parenetico,  add.,  esorUllnW 


PariirallB,  y.  g„  scrillnn  aaiwi 

Pasquino,  lo  stesso  che  ìim#mI> 
Pasquinata;   Ululili  fmi.rr" 

detto   da  una  celebre  ililB  la 

Roma,  della  PoiouinQ 
Passare;   parL   di   aciHW.O* 

cercare,  studiare 
Passata,  far  pattatu  B**?*" 

farli  proflttó ,  e  In  esM  mkt 
Paiso;  luogo  di  lorillura .  iDIt 


le  aflèiloiu  o  pasaioni 
PedagoneHa,  compwiUvw  <nt 

fetlailone  da  pedaKOno 
PedagOKia,  t.  g.,  ediKiMae  ili 


allenente  a  pvdaaofs 
PedagORO,  V.  g,.  quetll  dW  r**    ' 
1  fanciulli,  ed  Insegai  lsi«i  *■ 

PeSalili  '  """'  " 
Pedanti 
lione  pedai 


Plr.,v.|,..™«..!,lllM>w  a.l.i- 
I    nlUperalibraciarvi  «iipra  i  >■■»- 


.T.L,  Il  ^U  r1ti«l 
eia  CUI  a  del  tempio 
,  pentito  ili  pietra ,  i 

BglaU  cantieri,  d'arui. 
mt,  U  quide  wamto  al 

tppUcRtO  td  iltre  parli 
doti)  prcMiTitlio  eontro 

InaMM ,  Tclenl  e  »l- 
■■  talora  >l  dkoBO  penlii- 
Ae  1  csnttert  e  le  rinu- 

'^>*''  E-i  dlzlDnaria  di 


prcoto  1<:  anltnlK  mimr 

pò  ricali  wclllei 
'—-■ v>|tiiit*inri 


It  h  ««ir»  le  wj-ili'ir-- 
PlulariD.e»liiWlirriilM  gli  ^nn" 

.Tirili,  e  <e  ili  U  vr-'.-t» 
Plagia,  furi»  che  »i  li  'l'Vi-  «■-'?' 

Ilalirul.   e  cl-i  t.tu:  'i  rH  «   " 


^v. gelane  dnturaper 
iereni  e  le  verp ogne 


ie»glife,  Iniltuc , 

I    coae  antto 
■aco,  odiL,  delpcmrca.     boli,    ' 


icTolmente,  a 


.,  alla  pe 


eU  llHo)  che  «bbia  l'Ilalia 
lUta  ,  partigiano  a  imlla- 
*1  Petrarca 

;.,  UMiM  piccalo,  ' 
*'~ntì  che,  MC 

, jo  popoli  di  _ 

.tiir«i,adaUlttorldeUe 


ìd^i^l^ 


che, secando 


p'tt',''v.''?;!'''«utore  che  ha 
"^  S.  .opri  iarie  materie 
PoliloKla,  V.  K..  ni'>""'H"i?«, 
cor»  di  molte  e  viarie  ««e 

tiracela  molle  arti  e  «™^ 


Palileìala,  v.  g„  quegli  che  ■ 
la  cndtrnii  ammette  l'ili 


Polltfliticd,  add., 


ainanle  di  pere- 
Prece  t^,re|!ola,  amiuaea  tramenili 
Predica ,  ragtonamcnto  che  9i  fa 


I ,  il  predicare,  e 


Si  dice  più  « 
lare  d' ■Teuna 
Predloinu ,  r.  i 


Il  predico- 
il  predicare 


Predicare, . 

re  pabblicamente  il  Tangcht  _ 
papaia,  e  riprenderlo  del  viiii= 
Per  annunziar  predlcsadit^Jpr 
pregare  altrui  con  «ran  eircidlD 
di  jiarole  =Per  lodare,  dir  be- 
ne^Per  seniplicen).  pubblicare 
—Per  esagerare— ft-edieo™  ai 
porri,  o  tra-poni,  o  Franca- 
to, vBKllana  (avella- 
<n  vuole  Intendere 


,  il  predicare ,  e 

Predlchella,  d'm.  di  predica;  |> 
cola  e  breve  predica 

Prefaiio,  preambola 

PreCuione,  tireambolo 

Preleilone,  lo  letionc  che  prei 
de  tutte  1e  altre ,  quasi  prea 
bolo  ad  an  corso  di  SlosoBa, 
d'altra  scienza,  di  lettere. 

Preludio,  principio,  proemio 
Premesslane,  preambolo 
Prenoilone,  còfniilone  precedi 

le  lu'  altra,  con  TrAmlane  d'^.-. 

(Priore  u  pòsterVore,  »\ciiimM\»\ 


coimlilane  dell' 
ai  ha  avanti  la 

PrliMpilo,  V.  I., 

Principio, 

Prl's'co,  ^ 

flulteo 
Procanto,  v.  a. ,  prunaia,  pne 

phj  di  0)(ni  parlare 
Procronlsmo  v.  g,  errot»  *« 

nalo|!lB;    oppulo  a  fnam 


cesi  di  ciù  che  presale  t  W*- 

viene  II  lerapo  ÌU  atOMaM 

Professare,  Inae^inare  jéHt» 

Profesutore,  profestar* 
Profeaiore,  ehe  profeaaa 
ProRssorlaie,  atld. ,  appMlap» 

Profecla,  predicaxione,  (*r<k  t 


pubblica  di  t 


alln  1 


ProIsKare.  V.  Prolocire. 
ProlaRO.  F.  ProloEa. 
Prolegoineno,    v.  g. ,  pirai 

Prològare,  ed  all'  «ut.  Pro! 
far  prolaga:  -    --■ —  -' 


il  parlar 


l' alcnno  cM  ti  of* 


raeeonlar  fp 
no  di   prologo,  e  eoa  tatma 

Prologalore,  che  fa.  U  wsiap  * 

Prologhegglante.Eirfd^P'*»!*  ,'" 

Prologhelto,  dim.  di  prakif*  ''- 

PnJlogiwanle,    artd.,   c*e  K*  ^ 

Prologinare,  far  prolota.  [»*■  V 

gare  Ir 

Prologo,  ed  all'  ml  Prvla^  '  >• 

g. ,  quel  ngiofiMMBla  MÌ*  *-  *^ 

vanii  per  lo  pili  di  Mfàl  fV-  > 

VkwiAb'wi\.  cai  qMle  •<)•'"  » 


rve  come  di  prelu^  ad 

'.,  \.  ].,  maniftBlore,  pa- 
,  metter  Fuori 
,  parilo  ne  di  danaro  che, 
:'  BSBf gno,  si  diatriliuisce 


il  cbe  scrive  lo  pro- 

inlsta,  V.  g„  l'attore  o  per- 
|io  prln^pile  la  tscena, 

disello,  primo  miestro 
-    -  i;  empireo  ;  Il  pri- 

r,  g.,  prtmo  tbnaa- 

E,,  prima  crealo 
; 
;.,  tuit.,  orlilnale, 
Diodetht^dEi.,  prì- 


3.' 


T  proverbio. 


In  prove 


tiio,  detto  breve,  arguta, 
:evuto  comunemente,  che 
lo  pili,  salto  parlar- Bcuri  lo, 
irende   avverllraenli   alti- 

rbiata,  eomplialDre  di  pro- 
li, o  che  sta  su  i  proverbi 


qnetlo  che   osavano  gli   ai 

ne'  sacrlllill 
Quadriga,  v.  I..  cocchio  tirai 

quattro  cavalli 
Quareslnale,  tutl.,  il  libro 

lenente  le  prediche  die  li 


•j     II 


sorte  di  i^iiaclit 

Quiaquiila  e  Quiaqulglia,  v.  I.,  su- 
perdnlu 

Riraoou,  V.  i;.,  poesia  cantala  o 
recllalB  da  nn  rapsodo^Presso 
I  moderni  queato  vocabolo  es- 
prìme un  ordinamento  di  pasil, 
penalerl  ed  autorità  di  vani  an- 
lorl,  Inileme  avellati  per  for- 
mare un  qualche  nuovo  com- 
poolmenlo 

KasUardilvIi,  antiquario,  [KItore 
di  genealogie  ;  e  si  auol  Aìre  in 
diiprerio 

Recare  ir  uno  lingua  ia  un'aj- 
tra,  vale  traslslare,  tradurre 

RelmÌDne,  il  riferire,  reftrlo 

Rela^onFlU,  dòn.  di  reUiione  ; 
breve  reftrlo 

Repertorio,  indice  o  Utola  de' li- 
bri 0  delle  scrìltnre,  per  meno 
di    cui   ai    poMono  trovare  le 

ResponBO.  V.  !..  die  si  uia  pro- 
priamente quando  «1   parla  di 

Responsura,  v.  a-,  responso,  rl- 


Klcordo,   h-idiiion 


0  in  Iscrlito  di  . 

Rimario,   vocaboli 

poste  m  \TCVn 


atgna  ì  rm,  le  ceremonie,  le 
preRhierP  e  Islnuloui,  e  bIU-e 
coie  Bpeltlnti  nll'aniniiniBlrazio- 

—  j-i é:  g  jjij  Jiunioni 

aei  puTooni 
Rogo,  promundato  coli'  o  largo  -, 
ptramjde  di  leiino  in  cui  si  met- 
tevano I  cadaveri  per  ridurli  in 

Bomanxgtor?,  romanziere 


Romanzetto,  dìiii.  di  roraanso 
Romanilere ,    ciie  compone  ro- 

Romanm,  storta  favolala,  pro- 
prìimenlG  hi  versi  ;  ma  ve  ne 
sono  anche  In  prosa. 

Romore^ama=Ji'or  romare,  va- 
le aver  grido,  dar  materia  di 
diicoraa,  celebrare 

Komargio,  puhlilloato  per  rama 

Hoslri,  voce  nel  numero  del  pid, 
■  "  ■  ""  il  luogo  nel  quale 
Inghlr— 


i  Romani  urli 


o:  ringhiera 


«'avvolge  Insieme. 
Rnbrìcii,  breils^o  compendio  i 
Biinlo  di  libro  o  di  capitolo  i 
libro,  al  quale  itlcesi  conuuie 
mente  in  Ibi.,  rubrico,  (orse  dal- 
l'CBser  per  lo  pitt   acrìtio   con 

KtcceriTE,  clie  sa,  sapienle;  ma 
oggi   per  io  old  al   prende  in 

Diau  parte,  cioè  p«t  chi  fievi^ 
me  di  lapere 


cigiDDE  Jatta  iDOn«AMlr 
0,  Mpidcra  di  pieba,  Wm^ 

Seinnatoio,  (ler  BimlUI.  >i  4Wa 
luogo  ove  li  nsaiia  dlaipll  ' 
soperchierte 

cenografla,  arte  Che  Mim* 
designare  le  cose  conuiiiiaa' 

ScenograBca ,  appartencMt  * 

Scerpellone,  error  aolenar  t» 
meaio  nel  parlare  e  RtU'«va«t 

Scibile,  che  si  paò  laoerr. e* 
bns  di  siut^  vale  elft  litf* 

Sdente,  adentiflco,  aapkBte 
Sdenltncamente,  con  modo  adf» 

ScieatllGO,  scieniiala,  di  icìcM» 

appari,  a  aclcma 
Sdenu,  ogni  aorta  di  doltM  f 

lelteratim 
Scienalale,  appari  a  Mlrau 
SEleadatD,  Ae  ha  aeleas 


Solfrare,  didfrarc,  e  Bgurl 
gare  clA  che  »•  ■"  -*'  — 
miilerioso  In  -*-- 

Sclloma,    racfDi 
talora  inudk 

Sciografia,  1{ 


ScìoId.  uputcllo,  ssoientlno,  dot- 

fitismi,  qiuludnue  dltiaione,  se- 

para^one  o  diicordlB. 
Sclttalii,  ifiralc  di  clfru,  di  cui  i 

KTivcre  lettere  miBlerìose 

Seolia.  V.  Scalia. 

SooUuIc,  cUosstare  di  qualche 
antico  aalore  greco 

Seolia,  nota  Krammatiesle  e  cri- 
tica per  aeriire  all'  intelllgetiia 
o  splegaalane  d'  un  autor  clas- 

Seolpire,  i'^''  mi^lai^  diceii  di  eo. 
SB  (Ae  (accia   grande  imprta- 


*jV  spere  per  vslen 
..)MT  checchessia 
Bufacela,  raccolta  di 


ScBtenza,  mott 
approvato  co 

Scntenxlegginn 


escrìlle  le  aepollure 


Scpoltiurii 

delle  famiglie 
aspnltnario.  r.  Sepolkui 
S«^a,  numero  di  dod  .  . 

cxl  praptiim.  d'uova,  di  pere. 

di  pani,  0  d'altre  cose  aimili 
Sei'qaeltlni,  dim.  di  ien|ua 
Severo,  agglunlo  che  si  di  agli 

«ludi,  che  Tichiesgona  molla  aa- 
■railone  di  mente 
'-dilige,  apeile  di  enigma  rhepren- 


Slncrontamo,  relazione  di 


trattare  le  materie  »c 


natura,  lo  qualiti  e  l'uso  delle 
uiverae  specie  di  grano 
Sodezia,   dicesi  propr.  d'Inven- 

;  regole  : 


0.  niffr.,  urcve  riau^tui. 
compcnalo 
SopraraoBoulo,  episodio 
SopraragkinanienK),  Epilogo 
Soprnlorìa,  raoconlo  ed  eipoal- 

Sia  narrala 
mare,  dichiarare,  ìoterpretare 
Spianazlone,  inlerpretaiione,  di- 
chiarazione 
Splebelre,   Irar  dalla  plebe,  inci. 


pogiio^^dl 


f«punlalo,  aRg.  dì  codice  o  aimlll 
In  cui  non  aono   assegnali    i 

SUftrlta,  di  Stogira,  e  per  l^itfiX 


StoreUegol,  il  dlue  il  DavanxaU 
ìd  tìgau.  di  dottorelM,  che  per 
malfus  a  per  Iiioothiiui  Inter- 
liretl  ■lartamenle  le  leggi 

Slnrli,  propr.  dlB'uaa  nairiiiiuoe 
di  cole  «egidledie^genda,  poe- 

SIdtIbIe,  di  iloria 

Storlalmeate,  leconda  la  ataria, 

oan  moda  atorico 
Storiare,  aerlvere  istoria 
StorioDielle,  per  via  di  atarìa,  a 

■rodo  di  atoria 
Storico,  icrìttor  di  slarla=apparL 

B  atorìa 
Storiella,  pi 


9upi>ellettlle,  per  mtuu  m 

di  CDjtnlZianl  acauiauic 

— "-■-    apocrìlti 


TiREBNtBU,  sorta   di  tamia  a*- 


tl37 


TaumoDle,  i 

la  \oee  ti ,  .  ..„. 

lo  iluporE,  la  morivi  gUa 


B  Icrminl  partici..-.  . 
'    nert  det^nniDati  per  «i 
due  pratldK  delte  scie 
défc  arti,  btti  In  fdrnu 
Hnnrto,  e  SODO  di  diverte  ipe- 
Ìlt,eOB\e  tavole  aitronmnichij 
SmeatH'VM  ecc. 
I  TiTDla  dr  libri,  indice,  repertorìu 
Teiepalls,  mstilcra  -"  — '--  -■- 


Teitatle,  del  testo, 'ch'éaecondo 

Uteilo 
Tealuri,  llKurai.  si  d 

dell'ordine,  diaposixii 

aeuloiie  delle  parti 
,  «carao,  d'  un  poema 
TelragraiDDuto,  quadril , ... 

me  comnosto  di  quattro  lettere, 

e  al  diefipecisbnente  dell' inef- 

EDilIe  DDiue  di  Dia 
Tetralogia,  celebrailt , 

tro  Irsgedir,  che  rappreaenta- 


fHtifil 


■nlic.  rlcorrenilo  alcune 


Pj™ 


^tolco,  allegorliw,  figuratilo 
'Tlpoi  Idea,  eaempio,  esemplare 
Tframrnta,  lo  tlravolgere  o  lU 
riceliiare  il  sento  delle  seriltur 


IO  da  geografia, 


shr. . 

1 3  quale  i>  dcscriiiane  generale 
della  terra,  d'un  regno  od'una 
provincia 

TopojiraSco,  app.  alla  topografia 

Tradiitone,  nicniorla  carata,  non 
da  scrittura,  ma  da  racconto 
de' vecchi,  onde  si  dice:  aliare 
o  taptr  per  tradislone 

Tradocilore,  traduttore 

Tradurre,  trasportare,  oggi  tra- 
durre si  dice  andie  per  ^DIga- 
Hizare  o  Iraslatare 

Traduttore,  che  traduce,  che  lU 
lingua  tras|>orla  nell'altra 
i>  cnmponi mento 

li  IrasporlaDienlo  di 

-r I  traspomla 

TranEmesBB,  digressione,  eplaodio 


una  lini. 


niDiionimcnll  d'una  lingua 
.'altra,  che   oggi  si  dice 


TrasiatazlonE,  iraslalBDienlD, 

duzionc 
Traslativo,  appari,  a  trasiaiic 
Traslatore,  t.  Traalatalorc 
Trssiaiione,  traduiione 


TrattalcUo,  diin.  di  ir 


■n 


» 


I 


UmBnìtà,  stadio  di  lettere  unuine 
Umano.  Letltre  untone,  vale  par- 
ie della  BloliMlig 
Utapia ,   Ulolo  d' un'  opera ,  che 

che  non  può  rfarsi,  come  la  re- 
pubblica di  Pigiane 

Vegli*,  sorla  di  componlmealo 

Teglie,  al  dicono  le  fatiche ,  r11 
studi  de'  lelterati 

Verskine,  iraduxigne 

TocalMilarlo,  racculta  eli  ^'ocaboll 
notati  eolla  apiejiaiione  del  loro 
slgnilIcBta 


Vali!arlsnMa)enti>,  U 
Volgarhzare,  ti  vai 

che  Hi  bvclia 

VolfiaVìiiatore,  che 


Vulgariiiare.  V.  *'( 
Zdu.1),  crillcD  mal« 


NB.  ( 


inAElLK,  agg.  d 


Sfziune  I. 
ra  boli  generali  re  lui  ivi  ni  LhjoIiIL 

,  -„„.  ..  ilnoodilliiuore       di  un  dutdo  con  i 

...:  pende  el  dolce  Eiapornliile,  che  6. 

An nacniiBre,lnn acquare.  Bllungsre  Evaporamento,  t'ev 

un  liquore  cjualunijue    con  ac-  Evaporare,  iiitrara  ' 

Bolllchio,  bolDnam 
iinniudo  ch'<  CI 
cosa  che  twlle 


Il  far  p 


la  cosa  Dqidda  —  , 

altro,  ond'cUa  esca  al  BolHIraen- 
te  che  venne  netta  e  tmrtllcBla 
dalle  fècce  che  aveva  in  te 
Conslslenia,  si  dice  qorllo  >tata 
a  alcuni  floldi  che  si  eondensa- 


do  di  Bolldiia 
CDrrenle>  che  aeon-e  e 
jinalnnenle  de'  Qindi 


vaporare  o  di  br 

Evaporsilone,  «vr 

ElpemeiiU)  delle    . 

leria  che  iJwIm 
FECCU,i[tperlhiHIk| 

lo  di  cose  nqdtde 

PeccloMi,  jrtena  di 

tato  di  tccela 
Feltrare,  si  dlc«  i» 


Vcltrailone.  qmm 
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d' ìspido  feltro,  o  di  al- 
a,  pili  0  meno  simile 
vien  cosi  chiamato  uno 
nto  da  colare  i  liquori, 
iltrini.  colatoio 
/ff.,  umore,  liquore,  add., 

0,  fondiffliuolo 
,  fondif^luiolo,  ed  è  pro- 
fila feccia  del  vino  e  dì 
tro  liquore,  che  resta  nel 
di  un  vaso  o  slmili 
lolo,  |)osatura,  rimasuglio 
e  liquide 

strepito  e  resistenza  che 
liquido  al  fuoco  nel  ft'ig- 

),  voce  di  niun  significato, 
lente  solo  il  romore  che 
fluido  neil' uscire  dalla 
ira  del  collo  di  un  fiasco 
le 

VE,  liquore  dove  sia  stata 
alcuna  cosa 

B  de^  fluidi,  vale  crassizie, 
ita,  tenacità,  tegneoza 
er  slmilit.  il  fondo  del  vino 
in  capo,  si  dice  propriam. 
no,  quando  per  io  bollire 
a  su  la  vinaccia  a  galla,  o 
imilìt.  d' altri  liquori  che 
ino  e  mandino  alla  loro 
fiele  checchessia 
liquore 

0,  appari,  a  linfa 
,  sust.^  cosa  liquida 
!,  si  dice  di  tutte  quelle 
che   siccome   l' acqua  si 
ono  e  trascorrono 
itto,  diriu  di  liquore 
IR,  tramestare,  agitare  con 
)la  0  con  mano  ;  e  si  dice 
.*.  di  cose  liquide 
add.,  asperso  d'acqua,  o 
ro  liquore,  bagnato 
,  fu«t.,  umido 
'LIA  e  Pultiglia,  per  similit. 
«  d*ogni  liquido  imbrattato 
*iso;  e  in  particolare  di  quel- 
e  81  fa  ne)  segar  le  pietre 


Pozione,  v.  I.,  beveraggio,  bevanda 

ScHizzinENTO,  lo  schizzare 

Schizzare ,  saltar  fuora ,  proprio 
de'  liquori  quando  scaturiscono 
per  piccoli  zampilli  con  impeto 
0  quando  percossi  saltan  fuori 
con  violenza 

Schizzo,  lo  schizzare]  e  anche 
quella  macchia  di  fango,  d'acqua 
0  di  altro  liquore,  che  viene  dat- 
lo  schizzare 

Sciaguattamento ,  dibattimento  di 
acqua  o  di  altro  liquore 

Sciaguattare,  dicesi  propr.  quel 
diguazzai'e  che  si  fa  de' liquori 
ne'  vasi  non  interara.  pieni  ;  e 
anche  talora  del  travasarli  sen- 
z' ordine  d'uno  in  altro  vaso 

Scolare ,  si  'dice  dell'  andare  allo 
ingiù  0  cadere  a  basso  a  poco 
a  poco  i  liquori  o  alti*e  materie 
liquide  o  il  residuo  loro 

Scolo,  lo  scolare,  esito  delle  cose 
liquide 

Spannare ,  torre  il  panno ,  cioè 
quel  certo  quasi  velo,  che  si  ge- 
nera nelle  superficie  dei  liquori, 
nettare,  levare  i  sucidumi 

Spessire,  spessare  e  dicesi  de'  li- 
quori, allorachè,  per  bollire,  o 
per  altra  cagione,  acquistano 
corpo 

Spicciare,  sgorgare,  scaturire,  u- 
scir  con  forza,  proprio  de'liquori 

Spillare,  propriam.  il  trar  per  lo 
spillo  il  vin  dalle  botti 

Spillatura,  lo  spillare 

Sphrito ,  la  parte  più  sottile  e  i- 
gnea  di  tutti  gli  enti:  e  cosi  si 
chiamano  qiie'  liquori  più  ignei 
che  si  traggono  dalle  cose  per 
distillazione  o  in  altra  guisa 

Svanire,  l' esalare  che  fanno  i  li- 
quori o  quelle  cose  che  evapo- 
rano le  parti  loro  più  sottili , 
onde  riman|[ono  senza  sapore, 
odore  e  simili 

Svaporabile,  vaporabile,  esalabile 

Svaporamento,  io  svaporare 


(1  mescoli  0 

lorLldIcc 
ilorbidtrc 


Tortiidrllo ,  riiin.  di  lorbido,  lur- 

bldlccEo 
TprbidciiB, 

cb'  é  lorbl. 
Torbidiccio, 

che  fii  loglic  la  cbi 


jftleiM  ;  contrario  di  eiiiaro, 

a  rio  dc'llqnori 
ido 

propr.  Io  »M|iparc 
slmili,  dui - 


llsslma  (fa  suri 
Tr»j  fondere.  Infondi 


Tnaiòndibik . 

TrtafìiikiM ,  iniòadlnrala 

fn  nllro  v»io,  lr»i 
TrsvasaiueoM,  "  '~ 
Trataaare,  Ar 

Troscia,  la  riga 


Aceto,  vino  inrorzalo 

Acqua ,  corpo  noHsslmo  naturale 
^Invece  ifì  pioggla^per  liquore 
acquea,  che  ni  cava  dalie  eriie, 
lisi  fiori  e  slmili  per  via  di  di- 
sliliazlone ,  e  per  allre  acqtie 
srlìBciate^E  per  orina 

Acquanenle,  Bcqu alile  rannata, 
spirilo  di  vino 

Acquafbne,  aciilo  nitrico 

Acqua  nanfa,  ac<|ua  odorosa  ca- 
tata  dal  fior  d'arancio 


Acqualo,  torta  di  vino 
Acquavite,  Dqoore  nolo 
Acquerellò,  bevanda  latta  d'acquo 

mouB  >ul1e  vinacce 
Aerila,  Rorla  di  vino 
Arcatala,  bevanda  fetta  con  s 

grests  e  niccherò 
ilbstrino,  vino   fBli\pT\caVo  to\ 


acqni  o  degU  altri  UfBrt 
tare ,  ai  dinam  i  wa» «j; 

nuli ,  quandi>  1  liqaori  •  r 


ture  m  essi  ..      ; 

iFFiT»,  propr.  qud  l>rt**L 
danno  altrui  talvolta  IJNl^l 
uscendo  con  dirla  In  (IWIBH 
e  all'Improvviso  ^^^H 

lei  Liquidi.  ^^^| 

GOtfieUDlE  .     ^^^H 

otcia,  bevanda  «painMl^^^l 
di  mele  e  di  spnle  l^^l 
-ac,  0  AraccB,  Iiaiort  wl^^^H 
che  ai  trae  daOo  zuBdmSW  ' 
le   Indie  orìenlan=«M 


li  I 
le   Indii 
:iala,     _ 
lita  nello 


,  aorta  di  fino  U 


Xjwli' 
Acquaborra,  specie  d' 


fatte  sul  lisliBi 

parcnle,  ma  e 
sce.  Ha  un  o. 
di  cedralo,  e. 
aronubco,  acr< 


'»» 


mine  ti  bBonano  i  eapellt  per 
OiirK  hioDdi 
'Colatvha,  acqui  o  altra  ni. 
liquida  GOlaU  d  traverso  d' 


t'erralo.  Acquo  o  vino  ferrato , 
vate  aeijua  o  vino ,  In  cui  sia 


%  Écncrare  la  nniflB 

.Forte,  agg.  di  vino  o  limili  H(|iio- 

ri]  esprìma  pld  oomon.  l'aver 

OKU  la  t|ual1tA  e  il  lapor  del- 

r«ccla  D  essere  attnalnwnte  In- 

.«eUlo 

'0UB1NU,  Hqnore  o  goroHM  pro- 

'    OMb,  da  una  apecle  di  ferula 

L'-^eVlIHca  e  della  Turehladel- 

r  tt  Ferula  oalbaniftra.  Il  iud 

t   eolaR  è  giiTllccto,  I  odore  Ibrle, 

Innato,  slndle  allo  ammonlaeo; 

il  iapare  amaro,  bruciante 

Otto-gale,  uompoBlitìfHie,  o  mlatu- 

Tt  (Polia,  di  calce  viva  ralla  di 

ooBlddglie  e  poto  eatrsme,  ohe 

tana  una  spede  di  patlume,  à' 

— I  .1 „jj|g  jnijig  pj, 


*«D  vi^e  gradevoli,  com,  ^^... 
'Mn  ingtil  di  qualche  frullo,  co- 
lse arancio,  limone,  (ravole  ecc. 
Cd  artlfleloiBmenle  congelala  ad 
■   Hn  ili  rin^^Ho  nella  itale 

fìlulebbo ,  bevanda 


a  tlniilc  e  fonvelala  a  modo  di 
i^eniolìno ,  onde  si  possa  usare 
come  bevanda 

Grechetto,  ditn.  di  greco  In  signlf. 
di  aorta  di  vino  assai  gustoso 

Greco  ,  nome  di  vino,  che  ancor- 
ché nasca  In  Italia,  ti  eblanui 
lireco,  nascendo  da  sorla  di  vl- 
1  i^no  e  da  maglltioli  venuti  pri- 
mieramente di  Grecia 


che  una  qualità  di  vino  ehi 
rnbbrìaa  alle  hldc  dei  Yen 
che  earebbe  meglio  nomini 
Ercolano^dicesi  anche  la  I 

Laiifa,  agg.  d'acqna  di  llor  d 

Lattata ,  bevanda  fatta  con  n 
dorle  0  semi  di  popone  o  s' 
11,  pesti  e  aleraperati  con  ae 


ro,  che  aBlleigla 

Lattiflclu,  quEU'  umore  viscosi 
liiiiKO  cume  tette,  che  esce 
Iilcduolo  del  Seo  acerbo  e 
rami  teneri,  e  dal  ^amlxi  Ai 
[e  fbsUe  verdi,  e  clit  ogni  altri 
uriear"-  -'— -■-   '  '- 


«  1   J'     <■ 

RataBA,   il  vino  che  si  rabbrlC^H 
colle  clriege  ^^1 

Ruiente,  are.  ài  vino  che  piceU  ■ 
Raueae,  colle  i  di  suono  dolce; 


Tlera  di  Gè  no  vi 


rii/ia  :   scqun   forle 


'ferie' 


,  indi  Bpreipule 

FelraGa,  vsrieu   di  bitume  Che 
malto  a' accosta  alla  natta ,  ed 


Iella  spirilo  di  li- 
di MlogUer  l'vo 
Ulta  regina,  dl- 
rgenlea  dlsUllala 
in  canfora  e  con  fiori  di  rame- 


,  li'ovslB  per  mèdfcsmenlo 
iiB ,  cu  :  da  uni  regina  d'  tnf(herla 
e  lor.ic  mi  aiirnuiuoe  d' e<-  Rob  e  Bobbo,  lerinine  venulogl 
sa  i  i  liquido,  di  una  goiuìsIrii-  dall'  Iroltla,  dove  vale  lo  slesuu 
la  oleosa,  bruno-nericcio,  pres-  che  mpa  Tn  Toscana.  Sugo  di 
<och(  opaco  frutti  o  slmili  purgalo,  e  colla 

Feversda,  brodo  impeverato,  bro-      cattura  ridotto  alla  conaialenia 
da  Infusovl  pcue  polieriziato         del  mele 

Flecdlit,  quafitì  iH  vii       '      "  ~  .... 

Mbrìca  nel  Friuli 

Fbtlanclo,  speiia  di  v 
di  poco  calore 

Pbdare  11  u,  lo  stesso 

Pwea,  liquore  falb 

Presmone,  >■ 


le  pisciando 


n  [diiale 
toposte  al  Inr 


n#  fallale,  ma  sol- 
I  e  Uulntessenu, 


irarn  nu  pura  acne  cose,  cuai 
detto  in  anUcD  pcrcht  il  otte- 
nerli dopo  cinque  diitlUnIonI 
Hjtima,  acqua  panala  per  bi  ce-' 


nma,  agg.  ai  ima  riuria  cu  iugje 

Rosolino,  dirli,  di  rosolio 

Rosolio,  tarla  di  liquore  composlu 
d'icqiiBille  ed  altri  ingredienti 

KuDi,  sprale  d'acqmille,  o  aiilrì- 
lo  di  tino  trailo  per  diitlllailo- 
ne  dalle  canne  di  zucchero 

SaLìiiou,  acqua  insilata,  per  uso 


larice,  dal  pino  e  dall'  abete 


minai 
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